




NAPOLI 




Digitized by Google 




JET 

'/fi - 74 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



BIBLIOTECA 




Digitized by Google 



Edizione di 250 esemplari. 



Digitized by Google 


* ft APOll g 

BIBLIOTECA 



DILLI OHIMÈ DELLA STAMPA Al NIDI ASSI DLL SECOLO III 


COMPILATA 

DAI. 

DOTT. m. PIETRO RICCARDI 

PROFESSORE DI GEODESIA TEORETICA NELLA H. UNIVERSITÀ. 
DI MODENA 

B SOCIO DELLA R. ACCADEMIA 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI QUESTA CITTA 



Digitized by Google 



'-jM UO 

\v 


Digitized by Google 


ALLA STUDIOSA GIOVENTÙ’ ITALIANA 
AFFINCHÈ LA RAMMEMORAZIONE DELLE OPERE 
DI COLORO 

I QUALI NEI SECOLI PASSATI 
AVANZARONO LE SCIENZE FISICO - MATEMATICHE 
LA ECCITI A RIVENDICARNE IL PRIMATO 
ALLA PATRIA 

DI ARCHIMEDE DI GALILEI E DI LAGRANGLA 


? 



Digitized by Googl 



Digitized by Google 


PREFAZIONE 



Codesta Biblioteca matematica italiana deve conte- 
nere una indicazione di tutte le opere matema- 
tiche di autori italiani, cominciando dalla più 
remota antichità fino ai primi anni del nostro se- 
colo, pubblicate col mezzo della stampa. 

Lo scopo al quale ho diretto questo mio lavoro 
è nello stesso tempo scientifico, storico e biblio- 
grafico : ed è al fine di raggiungere questo triplice 
oggetto propostomi che avvisai utile il dividere 
1’ opera in due parti. 

Nella prima parte sono registrate le opere dei 
matematici italiani, disposte per ordine alfabetico 
secondo il nome dei lorb autori, o secondo le 
prime parole del titolo quando quelle siano ano- 
nime o poligrafiche, ossivero contengauo, come le 
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raccolte accademiche e periodiche, parecchie opere 
appartenenti a diversi autori. 

Al nome e prenome di ciascun autore fanno 
seguito le indicazioni del suo luogo nativo, se 
pure sono riescito a conoscerlo: degli anni di sua 
nascita e morte, od in difetto di questi, del mezzo 
secolo al quale apparteneva ; e poscia dei princi- 
pali autori, che hanno scritto intorno alla vita ed 
alle opere di lui. Quindi il catalogo, per quanto 
mi fu possibile di compilarlo esatto, delle sue 
opere matematiche stampate, disposte per ordine 
cronologico, e progressivamente numerate. Di cia- 
scun’ opera poi ho riportalo il titolo quasi sempre 
per intero, ommettendone solo quella parte che 
ravvisava superflua alla più completa conoscenza 
di quanto è in essa contenuto; il luogo ed anno 
di stampa, il ^ome dello stampatore, ed il sesto o 
formato. 

A tale esatta identificazione di ciascuna oprra 
ho sovente aggiunta una descrizione bibliografica, 
meglio particolareggiata per le opere rare od assai 
apprezzate ; spesso citando i bibliografi più auto- 
revoli dai quali trovansi notate. Ed in questa parte 
come diligente bibliofilo ho posta moltissima cura: 
non ommettendo di registrare le successive edi- 
zioni di una stessa opera, le traduzioni in diverse 
lingue, nonché d’ indicare le minute particolarità 
che in esse rilevatisi, e talora le varianti nei di- 
versi esemplari di una stessa edizione. 
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Possessore io stesso di una rara collezione di 
libri matematici con grande amore raccolti, ho 
ritenuto giovevole il segnare con asterisco le opere 
da me possedute, onde ben accertare i bibliografi 
della esattezza delle indicazioni su di esse fornite. 

Nel registrare i titoli di quelle memorie, articoli 
e lettere di argomento matematico che formano 
parte di altre opere, o di raccolte accademiche o 
poligrafiche, ho citata 1’ opera nella quale trovansi 
inserite . 

Delle opere anonime o pseudanonitne ho cer- 
cato di scoprire gli autori; e quando a ciò sono 
riescito, li ho notati con appositi richiami fra i 
titoli delle opere ed i loro nomi veri e falsi, fit- 
tizi od ana^rammatici. 

In ordine poi alla parte scientifica del mio la- 
voro avvertirò che per ciascuna delle opere di 
maggiore interesse e meno conosciute, ho curato 
di esporne in breve il concetto, di accennarne i 
pregi ed i difetti, ed in ispecial modo di segnalarne 
quelle particolarità scientifiche che tanto ora sti- 
molano la curiosità dei dotti e degli eruditi. Non 
ho dimenticato però di citare le fonti dalle quali 
talvolta attinsi il giudizio portatone, rimandando 
poi il lettore a quelle sorgenti per un più esteso 
ragguaglio intorno all’opera stessa; e citando con 
opportuni richiami le opere di altri autori conte- 
nuti nella mia biblioteca che, come spesso av- 
viene, in causa di polemiche scientifiche, alle 
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prime si coìlegano e si riferiscono. Avverto tut- 
tavia che riguardo alle opere più classiche e più 
conosciute dai dotti, e delle quali furono già dati 
dagli storici più autorevoli della scienza estesis- 
simi ragguagli, quand’ io non poteva aggiungere 
nulla di nuovo, ho ravvisato supperfluo l’esporne 
a lungo il contenuto. Tanto più che lo esten- 
dermi su di esse quanto meritavano mi avrebbe 
trasportato in un campo troppo vasto, oltre i li- 
miti prefissi dalla natura del mio lavoro, e supe- 
riore alle mie forze. 

Quando T opera di un autore è divisa in varie 
parti concernenti diversi rami delle matematiche 
discipline, mi sono fatto un dovere d’ indicare 
ciascuna di queste distinte parti, affinchè il let- 
tore potesse formarsi un più esatto concetto della 
intera opera. 

Noterò inoltre come costretto a citare parecchie 
volte le opere storiche scientifiche e bibliografiche 
più appreggiate, io abbia ravvisato opportuno, ad 
evitare inutili ripetizioni, il riportarne il solo ti- 
tolo alquanto abbreviato, premettendo però alla 
prima parte l’elenco delle opere citate unitamente 
a quello di molte altre opere utili a consultarsi 
per la storia, per la bibliografia, e per la biografia 
matematica. 

La seconda parte della mia biblioteca contiene 
T indicazione di tutte le opere riportate nella 
prima, disposte per ordine di materie. Formata 
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una classificazione generale delle matematiche, 
colle sue principali suddivisioni, in ciascun ramo 
della medesima ho indicate per ordine cronolo- 
gico tutte le opere che a quello appartengono. 
Ma per far ciò non ho àvuto d’uopo di ripeterne i 
titoli e le bibliografiche indicazioni ; imperocché 
abbia ravvisato sufficiente citarne 1’ autore, od in 
mancanza del nome di questi le prime parole del 
titolo, ed il numero progressivo applicatovi, riman- 
dando il lettore alla prima parte, ove facilmente 
con tali richiami troverà 1* opera stessa con tutte 
le necessarie indicazioni registrata. 

In tal guisa mi è sembrato poter raggiungere 
lo scopo propostomi colla maggiore esattezza e 
semplicità possibili. Il bibliografo che desidera no- 
tizie sopra un dato libro non avrà che a cercarlo 
nella prima parte sotto il nome del suo autore, o 
sotto le prime parole del suo titolo, se il nome del- 
l’autore dal libro stesso non apparisce. E così ancora 
la prima parte risponde alle ricerche degli eruditi 
che desiderassero memorie sulla vita di un autore 
e sulle opere matematiche da lui pubblicate, poi- 
ché in essa, come avvertimmo, oltre la registra- 
zione delle sue opere, le indicazioni del natio 
luogo e dell’epoca in cui visse, trovanti pur anco 
notate le opere biografiche e storiche che si po- 
tranno consultare per acquistarne più estese no- 
tizie. Lo scienziato in fine che ama conoscere 
quali opere siano state pubblicate sopra un dato 
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argomento che alle matematiche discipline si at- 
tiene, non avrà che a consultare la seconda parte 
la quale gli servirà come un indice metodico per 
rinvenirle nella prima , fornite di quegli appunti 
scientifici, dai quali, compatibilmente coi limiti 
imposti al mio lavoro, sono illustrate. 

Una delle difficoltà più gravi incontrate nel re- 
digere questo lavoro fu al certo quella di ben de- 
terminare quali fossero le opere che potevansi 
comprendere nella tnia biblioteca, e quali quelle 
che se ne dovevano escludere; cioè quali opere 
propriamente potessero classificarsi in tutto od 
in parte fra le matematiche. Avvegnaché chiaro 
apparisca come un ben sottile e quasi impercet- 
tibile anello di congiunzione riunisca questa ad 
altre scienze affini, formando così un brano della 
grande catena di tutte le cognizioni che co- 
stituiscono lo scibile umano. Sì che l’antica sa- 
pienza immaginò le muse essere sorelle, e la 
scienza figurò nella fonte edenica che in vari 
fiumi si partiva. 

La matematica è la scienza delle quantità: e 
quell' opera dell’ uomo che è diretta alla deter- 
minazione delle quantità, cioè di tutto ciò che è 
suscettivo d’ aumento, diminuzione e misura, è 
opera matematica; si aggiri essa nello infinito 
ideale o nel finito fenomenico, nell’astratto o nel 
concreto, per dar luogo alla distinzione fra le ma- 
tematiche dette pure e le applicate; o si occupi 


Digitized by Google 


XV 


dell’ essere indefinito, ovvero del determinato, 
dello spazio ovvero del numero, per dar luogo 
alla distinzione fra il continuo ed il discreto. 

La fisica che talora si limita ad osservare le 
apparenze della natura e ad indagarne le cause, 
tal’ altra ne determina le leggi, e sottopone al 
magistero del calcolo o di una semplice costru- 
zione geometrica il fenomeno che prima sembrava 
procedere per forze occulte e variamente incerte 
a capriccio della natura. Egli è allora che la fi- 
sica prende il nome di matematica per essere di- 
stinta dalla sperimentale e fenomenica. 

La meccanica che ora speculativa e razionale sup- 
ponendo i corpi impenetrabili, inerti ed animati 
da forze motrici delle quali finge e varia a suo 
talento le leggi, va classificata fra le matematiche 
pure; ed ora instrumentale e pratica, applicando 
le astratte teorie alle vere forze che nella natura 
si rinvengono, va classificata fra le matematiche 
applicate; talora sovvenendosi del puro empirismo 
dell’ artefice discende alla costruzione di macchine 
e congegni che voglionsi annoverati fra le arti 
meccaniche, anziché fra le opere della scienza. 

Ond’ è che per non parlare di quella parte 
dell’ architettura che solo si occupa della estetica 
degli edifizi, 1’ altra invece che fornisce le regole 
statiche della loro costruzione non è che un ramo 
della meccanica applicata. 

E come 1’ architettura civile, la militare, la 
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idraulica, la navale e la orittica, cadono in parte 
sotto il dominio delle matematiche applicate, 
così la geografia, la cronologia, la nautica, in parte 
dipendono dalla geodesia e dall’ astronomia. 

L’ antica scienza astrologica ben può conside- 
rarsi divisa in due parti essenzialmente distinte. 
L’ una si occupava di osservare e calcolare i feno- 
meni celesti; l’altra per arcane e immaginose in- 
fluenze dei corpi celesti sui terrestri, pretendeva 
divinare i futuri avvenimenti ed i destini degli 
uomini. Or come nella prima parte è facile rav- 
visare i primordi della nascente astronomia, così 
F altra vuoisi bandita da ogni ramo di vera 
sapienza, o noverata fra le arti ciurmatrici e 
furbesche. 

Queste considerazioni estese analogamente ai 
diversi rami delle matematiche, valgono a meglio 
addimostrare il concetto che mi ha guidato nello 
sceverare le opere che ho ritenuto dover regi- 
strare nella mia biblioteca matematica ; avver- 
tendo però come nella incertezza nella quale ne 
lasciava talvolta la sua pratica applicazione, abbia 
ecceduto piuttosto nel comprendervi opere che a 
tutto rigore non si potrebbero forse classificare 
fra le matematiche, anziché nell’ ommetterne. 

Nel presentare ai cultori della storia delle 
scienze esatte questa laboriosa fatica, mi giova 
render conto dello intendimento avuto nel con- 
cepirla, della via tenuta nel redigerla, dello 
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scopo propostomi nel compierla ; ond’ essi con 
quella amorevolezza che distingue il vero dotto 
dal presuntuoso impronto, vogliano anche nel 
corso della pubblicazione ammonirmi delle om- 
missioni ed inesattezze involontarie, per farne 
oggetto di apposite appendici. 

Fin dagli anni di prima giovinezza io mi ap* 
plicai con assidua cura e con intenso amore allo 
studio della storia delle matematiche ; poiché mi 
sembrasse intravedere che la storia delle scienze 
non è che lo studio del metodo d’ invenzione, il 
quale adombrando ne’ suoi periodi quello dell’ u- 
mana civiltà, rivela il continuato progresso che 
per divino intendimento nelle umane cose si ma- 
nifesta. 

Imperocché, mirabile a dirsi, ben avviene che 
ad un’ aurora di luce succeda un giorno d’ oscu- 
rità, e ad un periodo di civiltà secoli di barbarie: 
ma i domini conquistati nel campo della scienza 
restano più di sovente nascosti che distrutti . Sorge 
una nuova aurora, ed un fatale istinto trascina 
gli uomini a diseppellire e raccogliere gli avanzi 
dell’ antica civiltà, ed a ricomporre su quelli una 
nuova èra di risorgimento. L’ umanità così dopo 
dolorosa vicenda di avanzamento e di regresso, 
sempre trionfante si è innoltrata ancora di un 
passo nella via delle conquiste dello spirito. 

Che se questo provvidenziale trionfo si avvera 
in ogni maniera di civile sapienza, ben più chiaro 
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si appalesa nella storia delle scienze positive, le 
quali indipendenti da opinioni speculative e da 
ipotetici sistemi che il capriccio degli uomini 
hanno talvolta sostituiti ai fondamenti del vero, 
procedono sempre di passo sicuro ; e per loro 
natura sono immutabili come i dati del tempo e 
dello spazio. Per il che avviene che una non in- 
terrotta catena leghi i primi elementi della scienza 
agli ultimi e più estesi risultati ; e per modo di 
esempio fra un teorema di Euclide ed una delle più 
recenti scoperte geometriche non corrano che venti 
secoli di progresso, nei quali cento dotti vi hanno 
interposte altrettante anella di congiungimento. 

Con ciò si spiega come una farragine di opere 
relative ad altre scienze siano cadute in un asso- 
luto obblio, mentre è men facile il trovare un 
libro matematico che non abbia, se vuoisi auche 
in iscarsa misura, qualche interesse scientifico ; od 
almeno non abbia raccolte, ordinate od affermate 
le anteriori scoperte. Ond’ è che per non parlare 
delle opere più classiche della scienza, spesso ve- 
diamo segnalata dagli eruditi l’ importanza di 
qualcuno di quei libri, e rivendicato ai nostri 
padri il germe di preziose scoperte delle quali 
P età nostra si gloria. E chi sa di quante utili 
invenzioni non si trovi il fondamento in quelle 
operette speciali, avidamente ricercate dai biblio- 
grafi, che ora trovansi dimenticate nelle pubbliche 
e private biblioteche? 
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Chi un secolo fa avrebbe rinvenuto nelle mac- 
chinae novatt di Fausto Veranzio i ponti sospesi; 
nelle notti piacevoli dello Straparola, e nei doppi 
archibugi del Bossi il moderno revolver ; nelle 
macchine del Ramelli la tromba di Dietz ; nella 
enciclopedia di Giorgio Valla e nelle macchine 
del Branca la forza motrice del vapore ; nella 
magia naturale del Porta la camera oscura ; nel 
prodromo del Lana i principi dell’ areonautica ; 
nelle piacevolezze matematiche di Leon Battista 
Alberti la moderna hascule e 1’ odornetro del 
Ramsden : nei manoscritti di Leonardo da Vinci 
il germe di molte fra le maggiori scoperte degli 
ultimi quattro secoli? 

Quattro anni prima che gli Olaudesi scoprissero 
l’ Australia, il Castelli dalla intensità della luce 
cinerea della luna, divinava 1’ esistenza di quella 
terra (i); e son pochi anni che il sig. Libri av- 
vertiva come in nna operetta affatto dimenticata 
di certo Bellaso da Brescia, stampata nell’ anno 
istesso della nascita del Galilei, venisse indicato 
T isocronismo della caduta dalla stessa altezza dei 
gravi di diversa natura. Egli è nell’opera de iride 
di Giuseppe Barbari , pubblicata ventisei anni 
prima dell’ Ottica del Newton, che si dovrebbe 
cercare la prima esatta spiegazione di codesto fe- 

vvKV (liifjf, Stó ì ^1%-' oiHU ** * 

(4) Donati, studi astronomici sulla lussa, eoe. •-> 
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nomeno : è nell’ opera de lumine del Grimaldi che 
prima delle scoperte del Roemer e del Bradley 
si dimostrava che la propagazione della luce è 
successiva e non istantanea : ed è nell’ architet- 
tura militare del Marchi che si rinvenne il mo- 
derno sistema di fortificazione che prese il nome 
dal Vauban. 

Chi poteva immaginare che due secoli prima 
delle scoperte del Newton, Luigi Groto, un po- 
vero cieco conosciuto appena dagli eruditi per 
alcune ben mediocri produzioni letterarie, avesse 
presentito che i corpi celesti sostengonsi in equi- 
librio nello spazio? Chi poteva indovinare che in 
un dialogo di Camillo Agrippa unito ad un’ope- 
retta di scienza d’ arme stampata nel i553 fosse 
asserito non solo che i pianeti pesano o gravitano 
gli uni su gli altri, ina di più che si deve attri- 
buire alla diversa maniera colla quale gravitano 
sulla terra la precessione degli equinozi? 

Questi fatti che in buon numero trovansì av- 
vertiti nella mia biblioteca, e dei quali non vuoisi 
esagerare la importanza, sono una ben eloquente 
risposta a coloro che nello studio delle opere an- 
tiche non ravvisano che un infruttuoso esercizio 
da erudito, e nella bibliografia una capricciosa cu- 
riosità letteraria. 

Se non che uomini dottissimi sullo scorcio del 
passato secolo, e nella prima metà del presente, 
adunarono tanta copia di materiali e riuscirono 
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a constatare tale quantità di fatti che ogni giorno 
la storia delle scienze ne riceve nuovo lume e 
splendore. Imperocché per non parlare delle molte 
biblioteche particolari e delle storie generali, i 
lavori speciali sulla storia delle scienze fisico- 
matematiche dello Ximenes, del Weidler, del 
Targioni, del Montucla, del Lalande, del Bailly, 
del Gossali, del Bossut, del Fontana, del Delambre 
e del Venturi furono ai nostri giorni proseguiti, 
corretti, estesi e perfezionati dal Libri dallo Cha- 
sles, dal Sedillot, dal Gherardi, dal Poggendorf, 
dal Biot, dal Grant, dall’Halliwell, dal Martin, dal 
De Morgan, dal Poudra, dal Boncompagni, dallo 
Steinscheider, dal Bertelli e da molti altri, con 
tanta profondità di critica e vastità di erudi- 
zione da rendere forse meno imperfetta un’opera 
tanto desiderata sulla storia generale di queste 
scienze. 

Le opere bibliografiche poi come quelle del 
Brunet, del Darling, del Graesse ecc. sono com- 
pilate con tanta maestria, che per quanto il con- 
sente la loro estensione, possono servire di mo- 
dello alle bibliografie particolari relative ad una 
sola scienza e ad una sola nazione. 

Non è dunque solo per soddisfare alla curio- 
sità degli eruditi, ma per la speranza di giovare 
alle ricerche degli scienziati che io mi sono ac- 
cinto a questa ardua impresa di far conoscere 
tutte le opere matematiche pubblicate da autori 
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italiani. La quale, comecché limitata alla sola mia 
patria, ini è riescita tuttavia più grave di quanto 
a prima vista potessi immaginare. Tale invero è 
la copia delle opere matematiche italiane pubbli- 
cate solo fino al principio del presente secolo, che 
inai uon credeva che tanta 1* oblio e la noncu- 
ranza nostra ne avesse disfatta. 

Ho limitato perciò il mio lavoro alla sola Italia, 
chè altrimenti il peso sarebbe riescito troppo su- 
periore alle mie forze. Allorquando ciascuna na- 
zione avrà la propria biblioteca scientifica, sarà 
dato poter compilare un'opera più completa e più 
utile per la storia delle scienze ; poiché allora le 
memorie storiche appurate, vagliandole e raffron- 
tandole con date inappuntabili, riesciranno assai 
meglio rinterzate di quanto possa sperarsi in una 
biblioteca scientifica relativa ad una sola uazione. 
Ma per ora il desiderio del meglio nocerebbe al 
bene. 

L’ Italia poi che per due volte marciò all’ anti- 
guardo della civiltà Europea, è cosi ricca di me- 
morie scientifiche da fornire tanta messe quanto 
ne abbisogna per saziare in gran parte la curio- 
sità degli eruditi e degli scienziati. 

Per non parlare infatti di una folla di pere- 
grini ingegni che coi loro studi e colle loro sco- 
perte si resero benemeriti delle sciepze fisico- 
matematiche, i nomi di Archimede, di Galileo e 
di Lagrangia sono la dio mercè tali che un solo 
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di essi basterebbe a formare il patrimonio scien- 
tifico di una civile nazione. 

Questi tre sommi mentre da un lato assicura- 
rono all’ Italia il primato nelle scienze fisico-ma- 
tiche, caratterizzano dall’ altro le tre epoche più 
culminanti della civiltà Europea, e rappresentano 
quasi nel vario genio che li distingue i cardini 
nei quali s’ impernia la metafisica della scienza : 
la sintesi matematica, il metodo d’ invenzione e 
1’ analisi. 

Archimede segna il periodo della coltura italo* 
greca procedente dall’ oriente all’ occidente, ed è 
figlio di quella terra che vanta una civiltà ante- 
riore alla romana. La sua morte è quasi il sim- 
bolo della conquistatrice prepotenza del Lazio 
che distrugge la civiltà greca, e fonda sulle ruine 
della libertà l’ impero del mondo. I suoi trovati 
dei quali è conservata memoria sulla sfera e sul 
cilindro, sulle spirali, sulle parabole, sulle sfe- 
roidi, sulle conoidi paraboliche ed iperboliche 
segnano l’ apogeo della sintesi geometrica antica ; 
e nel metodo di esaurimento da lui usato è ben 
facile ravvisare il primo albore dell’ analisi infi- 
nitesimale. Se non che in lui traspare pur anco 
il genio di quella ammirabile scuola pittagorica 
la quale applicò la matematica alla fisica, all’ 
astronomia, alla musica, e duemila anni prima 
di Copernico presentì la vera costituzione del- 
l’ universo. Imperocché non limitò egli le sue 
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scoperte alle pure astrazioni della scienza, ma 
come stabilì i principi della statica e della idro- 
statica, così la tradizione gli attribuisce l’ inven- 
zione di macchine tanto portentose da lasciarci 
persino dubbiosi della loro esistenza. 

Galileo è quasi il fastigio del periodo del rina- 
scimento delle scienze, e nacque in quella terra 
prediletta la quale come precorse a Roma negli 
ordini dell’antica coltura, così prevenne in Europa 
la rinascenza delle scienze, delle lettere e delle 
arti coi nomi piuttosto unici che rari di Dante, 
di Leonardo da Vinci, di Machiavello e di Miche- 
langelo. 

Vero creatore della filosofia sperimentale, tro- 
vando gli strumenti, compose 1’ organo materiale 
delle scoperte, e accoppiando al metodo esclusivo 
ed induttivo, la deduzione, il calcolo e l’ ipotesi, 
ne concepì il vero orgario intellettuale ( 2 ). Egli 
solo ha fondata quella scuola, ove come plejadi 
luminose iutorno a lui risplendono il Borelli, il 
Castelli, il Viviani, il Guglielmini, il Cavalieri, il 
Torricelli, ed alla quale s’ inspirarono Newton, 
Volta ed llumbolt. 

Bensì prima di lui Bruno e Campanella ave- 
vano tentato di abbattere i dogmi della depra- 
vata scuola peripatetica; ma senza nulla sostituirvi. 


(2) V. Gioberti, primato ec. 
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Bacone aveva tracciata comecché imperfettamente 
la via della invenzione, ma senza nulla scoprire. 
Copernico si rese immortale distruggendo razio- 
nalmente le apparenze di un grande fenomeno. 
Ma Galileo rovesciò un intero sistema, e ve ne 
sostituì il nuovo, confirmandolo colla logica ine- 
sorabile dei fatti da lui scoperti. Oud’ è che a 
colui il quale negava la verità delle sue osserva- 
zioni celesti rispose solo coi versi dell’ Ariosto : 

non sarebbe onesto 
Che io volessi la battaglia torre 
Di quel che t’ offerisco manifesto 
Quanto ti piaccia innanzi agli occhi porre. 

La lotta pertinace da lui sostenuta con li suoi 
avversari, la persecuzione, il martirio del quale 
fu vittima, non sono che il protestantismo della 
scienza che si ribella al sillabo della religione 
Aristotelica : ed è dal giorno in cui quel povero 
vecchio quasi cieco, che dietro di sè lasciava la 
traccia di tanto lume, fu costretto ad inginoc- 
chiarsi davanti alla inquisizione ; è dal giorno nel 
quale un ignorante si permetteva di bisticciare il 
suo nome, che comincia negli ordini della filo- 
sofia naturale, la. lotta della ragione contro alle 
superstiziose credenze, della sapienza contro alla 
ignoranza, del libero esame contro alla cieca 
fede. 

4 
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Come Archimede è il genio della sintesi geo- 
metrica, così Lagrangia può considerarsi il genio 
dell’analisi matematica. Nel mentre che l’Europa 
occidentale pei nomi del Newton, del Leibnitz, 
dei Bernoulli, dell’ Eulero e del d’ Alembert sem- 
brava già nelle scienze fisico-matematiche essersi 
lasciata al retroguardo l’Italia; nel mentre chela 
Francia di nuovo splendore illuminava la. fine del 
passato ed il principio del nostro secolo, ecco nel 
lembo occidentale d’Italia sorgere colui che affer- 
mava i principi dell’ analisi infinitesimale, che 
con nuovi algoritmi ne sviluppava le teorie, che 
colla generalità dei metodi abbracciava una infi- 
nità di problemi, e che sotto nuovi punti di vista 
rivelava la metafisica del calcolo. 

Se non che l’analisi finita ed infinitesimale non 
è per lui una pura speculazione della mente, ma 
uno strumento per risolvere i più aggrovigliati 
problemi della meccanica. Onde tutta la vita 
scientifica di Lagrangia, come avvertì un dotto 
matematico, può formularsi, « 3opra inconcussi e 
diretti principi fondare una meccanica universale 
e puramente algebrica, la quale offra, mediante 
la semplice numerica traduzione de’suoi elementi 
e delle sue formule, pronta compiuta e rigorosa 
spiegazione e misura dei particolari fenomeni 
della meccanica Fisica. » ( 3 ) 


(3j V. Magislrini, elogio, cc. 
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Dopo Lagrangia 1’ analisi e la fisica matematica 
entrano in un nuovo periodo ; e quasi tutti gli 
avanzamenti del nostro secolo prendono le mosse 
dalle sue scoperte. Egli fa progredire la scienza 
mentre vivevano ancora Eulero e d’ Alembert, e 
ci raffigura quasi il genio d’ Italia, che costretto 
ad abbandonare la patria quando essa non è più 
un campo sufficiente alla sua gloria, va colla 
scienza ad illustrare i giorni più gloriosi del regno 
di Federico e del primo impero. 

Fra gli autori italiani registrati in questa mia 
biblioteca, come Archimede è il più antico, così 
Lagrangia n’ è il il più recente. Un periodo della 
storia scientifica di una nazione non può essere 
limitato da due termini più giganteschi e meglio 
demarcati di questi ( 4 ). 

Non è quindi a meravigliare se a questa diletta 
mia patria cui dai primi anni consacrai il braccio, 
il pensiero e le speranze, più particolarmente li- 
mitai gli studi sulla storia delle matematiche. 


(4) Tuttavia Ito già in molta parte raccolti i materiali per proseguire 
la mia biblioteca lino alla metà del secolo XIX. 

Su ciò anzi si avverte che talvolta ignorando I' anno di morte di ta- 
luno fra gli autori matematici vissuti sul principio del nostro secolo, avrò 
forse compresi nella mia biblioteca alcuni clic, stante il limile impostomi, 
doveansi escludere, c ne avrò ommessi altri clic ilovcvansi in essa com- 
prendere. Tale difetto verrà tolto proseguendo la mia biblioteca ed esten- 
dendola, come ho divisato a tutte le opere matematiche d' autori italiani 
pubblicale sino alla metà del secolo XIX. 
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Negli anni di abbattimento e di servitù nei 
quali trassi la mia giovinezza, fra lo agitarsi di 
violenti passioni, di animosi sforzi, di frustrate 
speranze ; e mentre lo straniero armi e sostanze 
c’invadeva, e patria, e fin la memoria delle nostre 
passate glorie, parvemi che anche nel campo 
della scienza restassero all’ Italia molte provincie 
da rivendicare dalla insolente usurpazione stra- 
niera. 

Lungi però la vana presunzione che Y opera 
pienamente risponda all’ alto concetto : poiché a 
me basta il conforto di avere adunati in buona 
copia e con ordine disposti i materiali, onde ad 
altri riesca meno disagevole la onorata impresa 
di redigere una completa storia della scienza. 

E in vero presento che le mende, le inesattezze, 
le ornmissioni involontarie, vuoi per insufficienza 
mia, vuoi per la vastità e natura stessa dell’opera, 
non saranno nè poche nè lievi. 

Perciò dopo molti giorni d’ indefessa fatica, che 
solo può valutare chi ama questi studi, mi adug- 
giava lo scoraggimento, lo sconforto, il timore 
di fare opera vana, o di non poterla condurre 
al desiderato fine. E se la lusinghevole speranza 
di ben meritare della patria mia non mi avesse 
soccorso allenando le deboli forze , io mi sarei 
accosciato sotto il peso troppo grave a sopportare. 

Arroge che distratto per pubblici e privati in- 
carichi da molte e varie cure, fui costretto mio 
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malgrado ad interrompere più volte questo lavoro. 
Più malagevole poi il ripigliarlo ed il rammentare 
una quantità di raffronti e di fatti storici, troppo 
spesso affidati alla sola memoria. 

Ora T opera come che sia è condotta al suo 
termine ; e se pure è riescita inferiore al concetto 
mi valgano a compatirla il lungo studio ed il 
grande amore che mi fu caro in essa riporre. 
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L' importante de l' histoire sei-ait bien diminuée, si 1 elude dee 
tempi passès ne devait pas profiter aux nótres. Si j’ ai su rendre 
dans cet ouvrage les impressione que j' amis èproucies, on sentirà 
que rien »’ est plus injusle que ce mépris que V on affecte pour la 
Science imperfecte des nos aieux. Sans leurs essais nous serioìis an- 
core dans l' ignorante; et peut-étre ce saooir, dont nous sommes si 
fers, est-il destini a exciter bientót un sourire de pitié ches une 
postiriti injuste à son. tour. 


Libri, histoire , t. i, p. xix. 
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A.bbret'ln.tru.re principali 


a. 

autore. 

1. c. 

luogo citato. 

an. 

anno. 

lib. 

libro. 

anon. 

anonimo. 

mem. 

memoria o memorie. 

anlip. 

antiporta. 

nudi. 

numerazione. 

approv. 

approvazioni. 

opus. 

opuscolo. 

bib. 

biblioteca. 

P- 

pagina. 

bibliog. 

bibliografico. 

par. 

parte. 

car. 

carta o carte. 

pie. 

piccolo. 

carat. 

carattere. 

pref. 

prefazione. 

cat. 

catalogo. 

reg. 

registro. 

col. 

colonna - 

ritr. 

ritratto. 

cor. 

corsivo. 

s. d. 

senza data. 

dedic. 

dedicatoria. 

s. 1. ed an. 

senza luogo ed anno. 

ediz. 

edizione. 

sec. 

secolo. 

esemp. 

esemplare. 

segn. 

segnature. 

fac. 

faccia o faccio. 

scmigot. 

semigolico. 

fase. 

fascicolo. 

st. 

stamperia. 

% 

figura o figure. 

top. 

supplemento. 

fronti». 

frontispizio. 

t. 

tomo o tomi. 

got. 

gotico. 

tav. 

tavola o tavole. 

gr- 

grande. 

tip. 

tipografia. 

ind. 

indice. 

tipogr. 

tipografico. 

ina. 

inserito. 

voi. 

volume. 


AVVERTENZA 


Tulle le opere registrale nella biblioteca nelle quali il numero progettavo è se- 
gnalo con asterisco, sono possedute dall' oulore. 
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CATALOGO 

BIOGRAFICO, BIBLIOGRAFICO E STORICO 


A 

1 ABACO. Incoinmincia vna practica mollo 
bona et vtilc < l] a ciaschaduno chi vuole 
vxarc larle dola mercha-||dantia. chiama 
la volgarmente larle de labbacho. 

E nel fine i 

.1 Triuiso :: Adi .10. Deceb^:: -1478. — 
in 4? di car. 62. 

Quello rarissimo li I. retto non porta nome di stam- 
patore; ma i caratteri tono di Miritele Mintola die 
4 quello epoca esercitar* l'arte tipografica a Traviso. 
Il Federici , memorie trevigiane , rimarca che in 
questo ltl»ro ni trovino figura in legno e cifre arabe 
disposte in quadralo ed in triangolo per Ir operazioni 
aritmetiche. — V. Morelli, hibtiotheca, t. IV, p, 

73, — Libri, cata/ogue 186(, nt 470. — Gracssc, 
tri sor («tip.), p. 1 . 

Il Bruii et, manne/, t. 1, col, 1, dire essere que- 
sto il primo trattato di aritmetica pubblicato culle 
stampe : ma per verità fu preceduto dall'ar a ut ime- 
ratidi, stampata da Ulrico /eli circa nel 1471. — 
V. Libri, partir ras. , a? 59. — Gracssc, fresar 
(«op.J p. 47. 

Chi desidera un* particolareggiata esl esatta detrri- 
sionc di questo libretto , consulti la dotta disscr- 
Iasione del Principe Baldassarre lUmcmiipagai , in- 
torno ad un trattato d'aritmetica stampalo ne/ 
1478, in*, negli atti del/'ac- de' nuovi Lincei, t. 
XV», *n. 1862 — 63, p. i. 

1 ABACHO [Libro de) — V. BORGHI Pietro 
- LIBRETTO d' Abaco — TAGLIENTE 
Girolamo. 

ABACO ) dall i Paolo— V D A ( » O M AR I Paolo. 

ABANO {<!*) Pietro , di Abano nelle vicinanze 
di Padova , 1230—1315. 

V. Pap.nl-. poli, bistorta, t. I , p. 279. 

Mazzurhelli , notizie storiche e critiche 
intorno alla vita di Pietro tV Abano , ecc. 
ins. dal Calogeri nell a rac . d'opuscoli , t. 
XXIII ; e riprodotte dall' a. nell* opera gli 
scrittori italiani, t. I, par. I, p. I . 

Tiraboschi, storia , t. V, p. 255 — 269. 

Colle, storia , t. Ili, p. 128. 

Vedova, biog. degli scrii, padovani, voi. 
I, p. 25. 

Fra le diverse opere dell' a. ai può solo ripor- 
tare nella nostra biblioteca la seguente, d'argomento 
astrologico cd astronomico, e della qual-, come risulta 
dalle premesse alla 2 * parte, è a ritenersi collahora- 

ture. 


1— Aslrolabium pianti in in labulisucc l Iden& 
còtincns qualibct bora atq^,|minuto equa 
lioncs domorii? ccl-j|li: mora^ nati in ute- 
ro malris |) cura quodaj traclatu nati- 1 1 vi 
talum utili ac ornato; !l nec non horas ini* 
qaa‘,les prò qualibet eli male mundi. 

fivgue lo stemma de* Giunti | e sotto ; 

Cam gratia t privilegio. 

E nel fine i 

Opus astrolabi! plani in tabuli! . a Jo - 
balie Angeli a not o elaborati rx\ plicit fé- 
liciler : Impresiti^ Venel'netiu (sic) per 
Luca Antonia de\\tjiunta fiorentini. An 
no'iKt/uti, millennio quin \\genteiimo se 
cundo ji li al. deeembrit. 

Csrat. gol., senta num . car. 4 in principio, e po- 
sria *••£». <»v — t>;,,con molte fig, f ra il tetto. Un rsem- 
plire ili questo raro libro trovasi nella palatina di 
Modena. 

Quell'opera sebbene ipparteng* in massima parte 
più alla.lrulogiu che *11' astronomìa , pure è notala 
dal Montaci*, hi moire, t. I, p. 528. 

Li prima edis. del l 'attroiabium plenum, del qua- 
le b , rnmr vedrai, an*ore Ioannct Angeli, cioè Gio- 
v»nni Engel di Aichach, fu eifgiuO in Venesia, nel 
1188 , iu fu. , ed è descritta dal Fossi , calalo fin , 
t. I , col. 100. Non Ito veduta questa prima edis., 
e non potrei asserire se in e»»* pun- sia indicato co- 
me collaboratore il nostro Pietro d'Ahano. 

I ABBACO di succincle dimostrazioni, per 
s ipert* le Tavole più necessarie con le nie- 
sur*» e pesi, che si praticano nella città di 
Milano, aggiuntavi la formalità d’intavo- 
lare la regola del tre diritta e rovescia. 

Edit. del i«. XVI, in 4?, senza note tipogr. dell* 
quale sono registrati diversi esemp. nel Br un et, ma 
nuel, t. I, col. 3 — n»l cu/. Costabi/i , par. I, n.' 

2892 — nel Libri, catalogue 1861, n.° 472. 

ARIOSI Giovanni . da Haunuolo nelle vici- 
nanze di Napoli , sec. XV— XVI. 

V. Mazztichelli, gli scrittori, t. I, par. 
I, p. 24. 

Tafuri, istoria , t. Ili, par. I, p, 77. 

1 — Ad invictissiinuin ac potcntissiinuml[bel- 
Io ac prudenti$5imum |] Sicilie Re|igem 
Alfonsuui Dialogus in astrologie defensio- 
nein coni Vaticinio a diluvio ustp ad Chril J- 
sti annos 1702 loaimis Abiosi Neapolis 
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Regni ex batneolo mathematica ,rum pro- 
fessori* Artium t Medicine Doctoris. 

Cosi il fronti». ornalo di quadro allegorico incito 
in legno ; e nel 6nc i 

Finii opus Dialogì ac vaticini/ com- 
positura per Peritissimi! m Dodoretn loà\\- 
nem Abiosum anno ( hristi .1492. trans 
mistura (amen ac direct uni Invici issi moli 
Regi Alfonso. I)ic quarto lunii .1494. Et 
impressili Venetiis Die 20 ottobri* J 1494. 
l'er magistrum Franciscum Lapicidam in 
contenta Sonde Lucie. Ad alo-\riaui ohi- 
hi) potenti* Dei qui assidue benedicatur. 

Sono SS car. Soma num., registrate in 4."» c«dle 
legn. a iiii— e iii , e 1* ultima tir. hi»nca. Eirm- 
della Marciana. 

Trovati registrata dal Fotti, Catalogne, t. I, col. 
5-, dall' li tui . repertorium, l. I, |*. 4; dal Grami-. 
tediar, t. I, p. 4 i ed aegn.it* fra i libri proibiti, 
trovando» ivi alcune prediaioni aullo scisma della 
Chiet* Cattolica. V. Hcill«ronn>--r , hi sto ria mali >«•- 
»eoJ , p- M8. 

2 — Divinus tractaliisTerrcstriumkCcI«lium 
Trutta» II artem exhibcns: ut elcmcutoruin 
altrrationcs pra?col|gnoscanUir : & forum 
portenti» ccc. 

E nel fine ; 

(ampi età Tarvisij f filisi imam arti ù 
«ifdifinrt’ doctorc aentiissimù a$trn\\ 
t>g tue \$ic} <fo* mathematica; professore loànè 
li aptista Abiosum Min polis Regni || es bai- 
neoio origine ducètem. Anno (hristi 
.MCCCC. Ixxxxviii. die v. februarii. 

Compone*! di 26 car. senta num.. registrate in 4?, 
«olle segn. sii— fii. Esemplare della Minima. 

È pure notato dall' Hain, I. c., p. 5. 

Il Craottr , fresar <aup.. 1 . p. 4 , ne regiura una 
2 4 ediz. di X' enea ia del 1499. 

ACCADEMIE (ritti t Memorie). 

Sotto la prima parola dei rispettivi titoli ai no- 
verano le principali culle, ioni di Atti e Memorie Ae- 
< «di-miche fisico -in sterna! ìche pubblicate in Italia avanti 
i primi anni del nattro secolo. I.e diverte memorie 
o dissertai ioni con tenute in queste cullesioni, e che 
possono e «»err pimfffif nella nottra bihliote ca, tro- 
vanti rrgi.tr. tir Sotto i mimi dei rispettivi loro autori. 

\ Al ri. »*ce . — COMMENTAMI, ree. — ME- 
MOBIC. ere — MÉMOIHES, ree.— MISCELLANEA, 
ree. — SAGGI, ecc. 

ACC ARISI Iacopo , da ftolngna.ì — 1054. 

V. M.u/ucliclli , gli scrittori , t. I, par. 
I, p. 34. 

I — Terra? quics, Solisquc inolus demonstra- 
tur primimi Ihcologicis, tutti plurimis pili 
losnphicis rationibus. Disputatili, ccc. 

Howuf, 1637 — in 4? 

Uno dei meno conosciuti oppotitori del Galilei , 
cui sembrava contraria «Un fole cattolica 1* ipotesi 
copernicana. 

ACCARISIO Nieopolilcno - V.NICCOLINI 
h tremo. 

ACCETTA Ititi Accft a» (ì tulio, da Reggio di 
Calabria , sec. XVIII. 


- ACIIILLINI * 

V. le non. lei. di Firenze, t. XV , col. 

753. 

1 * — Obscrralio lunari» dcfcctus , ccc. die 
19 lunii, 1750 

lui. nelle noe. lei. di Firenze , l. XI, an. 1750, 
col. 523; e nella storia lei. d’Italia del Zaccaria, t. 
Il, p. 5|6. Un altra osservazione dell' ecdisti lu- 
nare accaduta il di 8 Giugno 1751 , trovasi ivi 
pure ina., t. Ili, p. 651, 

2' — Cali clementi di Euclide a migliore o più 
chiara maniera ridotti, arricchii» per la 
maggior parto di nuove dimostrazioni, pre- 
messi gli clementi dell'algebra. Dedicati, 
ecc. 

Torino, St. Reale, 1763 — in 4. 

Cir. 6 in principio, fac. 286, una car. d'indice c 
di errala nel Gnr, ed 8 t»v. di fig- in rame. 

È registralo dall'llaim, bili., t. IV, p- 85. 

Quest» Ituon trattato di algebra e gromc-trii ele- 
mentare venne pubblicato dotai la morte dell'a. (in 
cauta della quale ne fu interrotta la al impal dai Ro- 
mitani di Sant' Agostino di Vigono. 

ACCOLTI Pietro, fiorentino, 1* meta del sec. 
XVII. 

V. Mazzuclielli, gli scrittori , t. I, par. 
I, p. 78. 

1 — Lo iugatino dcgl’occhi, Prospettiva prati- 
ca, ecc. Trattato in accnnt io della pittura. 

In Firenze, appresso Pietro Cccconcelli, 

MDCXXV — in 4! 

Si Compone di 152 fac., non comprese le primi 
sei e. arte eh* eoo tengono il fronti*., la dedic. dell’a.. 
Ir* com poni manti portici in tuo onore, eia tavola dei 
capitoli ; a le ultime due carte ove timo descritte 
due figure relative al tento, ed il erg. Tale è l'etem . 
della Marciana. Il Mnaastehelli dice per errore chr 
quello III tu è stampali» a Acne sia. 

L* a. fu tra i primi al applicare la matematica 
•Ila prospettiva. Divide la tua opera in tre parti : 
nella prima tratta delle superficie; nella seconda dei 
corpi ; nella tersa dei lumi e delle ombre. È citato 
dal Muli! urla , Iti stai re , t. I , p. 711 t dal Nelli, 
vita di Galileo, p." 805, ©ve rilevasi che 1* a. vivea 
tnttjsia nel 1612; d.»l Comolli, Al fi. architettoni- 
ca, t. Ili, p. 161; ed il t'andrà, histoire da la per- 
spedire, p. 45, ne da un lungo e favorevole rag- 
guaglio. 

F. libro alquanto raro ed assai pegni» anche per 
merito letterari»; «• come tale trovasi registrato dal 
Gamba, serie, a? 1748. 

ACCONCIO — V. AC0NZ10. 

ACIIILLINI Alessandro, da Bologna, 1463 

— 1512. 

V. Papudonoli, historia, t. I, p. 298. 

Riccioli, almagestum , t. I, p. XXIX. 

Muzziicbrlli , gli scrittori, t. I, par. I. 

p IH. 

Fan tu zzi, notizie, t. I, p. 50. 

Tì rabeschi, storia, t. VI, |>. 638. 

I _ [)<s distribulionihus ac de proportione 
inolu Din. 

Hononits, per Bencdictum llcctoris, 1494 

— in fo. 
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S ACONZIO - 

V. l’Hain, l'epirtorium, t. I, p. 10, 

2 — Qualuur libri de orbibus. 

E nel fine : 

Explicit liber de orbibus, ere. .Inno Do- 
mini MCCCCLXXXWIII septima Augu- 
sti. lùiitus et impressa* lì (mania impensi* 
llenedicti Ueclori * Bunoniensù. Illustri* 
«imo, eec. 

V. l'H.iin, I. e. 

Fu poscia in*, nelle li»»ric eolletÌ»ni delle ope- 
re dell'*. stampale t r enetiis, {«mia nome di ctam- 
patnee) 15C8 — in fu. 

t'eneUis , per Hjreron . .Vi cotum, 1545, 1551, 1565 
— in fu. 

Ed il primo dei succitati opm. del poltro j. Irò 
vasi wlo ini. in quette ire ultime rdii. della culle* 
«ione delle sue opere. 

3 — Eiaminatio ligure quadralo et addilio 
oblungo. 

Trovati im. in un opuie. di lì or. «mia num., 
coll® sego. a iii — p ili, mancante di fronti,., Cam- 
pito con carati, got. , a due col, e registrato in 4°- 

Nel v*ru> dirli* ultima or. ai legge il contenni" 
delt’upuac., cioè: 

Do primo St ultimo instanti Gualtherii 
Burlei. |j Alcxandri Aehillini bon. exami- 
natio figure quadrate & additili oblonge|l 
Proportiones Alborti rie Saxonia. 

E nella fine di qncst'ullimo trattateli» si legge ■ 

Magistri Alberti de SaxoniaW propor - 
t io num li bell us finit fa\ liciter qui Bonn- 
nie summit || cum diligentin fuit impres- 
siti per Benedictum l| llectori* Die .x.\iii.|| 
Aug. Mccccrii. 

Di quello rarissimo opuse., ignoto al Masiurhelli 
ed al Fanluiii, avvi un orni, nella palatina di Modena 

ACONZIO (od Acconcio) Iacopo, da Trento , 
tee. XVI. 

V. Mazzucbelli , gli scrittori , t. I, par. 
I, p. HO. 

Martini, trattato d'architettura, par. 2*, 
p. VI. 

1 — Ars municndorum opnidorum 

(teneva, 15H5 — in 4* 

Dicci! scritta in latino ed italiano. Il Bronci, n<i- 
««»/ » t. I, col. 40, nota solo altre opere del l’a., 
in una delle quali , die' egli, «i nomina lacop.i Cuocio. 

fuetto trattato di fortificai ione è citato dal Ti- 
ra liuti li i . noria, t. VII, p. 753 ; e più particolar- 
mente dal Marini, bib. iti foriifi t azione , ini. nell'o- 
pera del Marchi, architettura militare, t. I, p. 65- 

Però il d’Ajrala, bibliografia militare, p. 8 1, dice 
che invano oc ha fatte diligenti ricerche, e dubita che 
uà «tato mai pubblicalo. 

1 AD V. CI. Angelum Quirini, ccc. epistola 
de cometographia Hallejana el Wistho- 
ninna* tabula; usu. 

Venelìis, exc. Antonia* /atta. 1759 — 
in 8* 

tj ... Id. — ,/6id.. ld., 1704 — in 8* 


AFFLITTO 6 

Aiprodntioiie della procedeste edit. di questo opus, 
di fae. 32, cou tav. — Esemp. della Marciana. 

I.'auoniniu a. vi è accennato colle iniziali A. C. I. 

ADAM o Ad imi Pietro , 2 ' metà del tee. XV 

V. Mazncbelli, gli scrittori , 1 . 1, par. I, 
p. 133, 

1 — Libro intitolato ({orologio — in 4" 

Malici ogui indica* in ite tipografica; tuttavìa »i 
ritiene appartenere al ice. XV. 

fe citato dall'Orlandi, ori fine detta stampa, p. 
265; iLU'lfaim, biblioteca, t. IV, p. 88; e dal Di 
bilamie, btb. « Oro no ni ii/ne , p. 28- 

Contiene un sogno ed un discorso ‘opra • segni 
dello xu>li. ira. sui piatirli e loro influssi. 

ADAMUCCIO .Inforno, napolitano, 2. J metà 
del tee. XVIII. 

r — Nuovi lemmi analitici, ccc. 

Napoli, MDCCLXXXIV-in 4* 

Opus, di fac. V-s-81, sema nome di stampatore 

Serve di supplrmint'i alla memnria del Marsucco 
sulle simw proprietà dette eq nazioni, e si astemie 
in particolare sulle proprietà di quelle di I”, 4°, 5" 
e 6° grado. 

2— Nuovo metodo generale per ('equazioni di 
quarto grado, ecc. 

A apuli, 1785 — in 4* 

Opus, di 34 fac. del quale parla il tour, def tav , 
sn. 1787, r . 42. 

ADDA fd’ì Ferdinando. Cardinale, da Mila 
no. 1650—1719. 

V. BARBERINI Francesco. Si consulti 
il Guarniteci, vita*, ccc. t. I, col. 33 5. 
ADDENDA ad exercitationem, ecc. 

V. ASCLEPI Giuseppe, n* 12. 

AFFAITATI Fortunio , da Cremona, tee 
XVI. 

V. Arisi, Cremona litterata , t. II, p. 207- 

Mazzuclidli, gli scrittori, t. I, par. I. 

Lancctti, Aio. cremonese , ecc. 

1 — Ad Pauluru 1 1 1. 1 j Ponti fìcem, ecc. Pliy 
sic* ac Astro>j|oomic8B cósideratione» 

E nel fine: 

Venétit* impressum apud Micolaum de 
Bascarinis, MDXLIX — in 8° 

Operetta rarissima, registrata dal Bronci, manne/, 
t. I, col. 104. Consta di 36 c»r. num. 2 — 35 

Una parti colarrggiala descrisione bibliografica di 
questo opus., unitamente ad alcune notiiic sulle cose 
fisiche contenutevi, trovasi uel bullettino di biblio- 
grafia e di storia dette scienze matematiche e fi- 
siche pubblicato da B. ttoncompagni , ecc. t. I, 
p. *56. 

AFFLITTO Gennaro Maria , napoletano, 
1018—1673. 

V. Mazzucbelli, gli scrittori , t. I , par. 
I, p. 171. 

Biografie Uel regno di Napoli, ecc. 

I — De munitione el forlificatione libri duo. 

Malrili (s. d.) — ■ iti 4* 
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AFRICANUS 

Un ri trillo in lingua italiana Hi quriti operetta 
venne redatto dal Capitano Srrgugliant e ripulitili- 
rato ju'f cura del V. SERGUGLIaNt 

Gio. b<it tu la — MAZZINGH1 Filippo Domenico . 

Intorno ad rlu j-ni li conitilti il Marmi, bib, rii 
fortificazione , in», nell’ architettura militare del 
Marchi, t. I, p. 83; ed il d’Ayala, bibliografia mi- 
litare, p. 81. 

AFRICANUS ( Se trota ) - V . BR UN ACCI 
Francesco. 

AGGIUNTI Xiccotò, da Rorgo S. Sepolcro, 
1600—1635. 

V. Viviani, vita di Galileo, ecc. 

Vandellì, considerazioni , p. 23 — 40 -41. 

Nelli, vita di Galileo , p. 509 — 555 — 
519—779. 

Targioni, alle e memorie, t. I, p. 340, c 
I, II, par. I, p. 2iV; ove trovasi ins. una 
orazione «li Marc* Antonio Pieralli in lode 
della. 

Tirakosclii, storia, I. VITI, p. 838. 

Ali t inori, pref. ai saggi di naturali esfte- 
rienze, ecc. 

I * — Orntio de mathematica? laudibus ballila 
in florenlissima l’isarum Acadnnia clini 
ibidem publiram illius scienti* explicatio- 
nem aggressurus foret. 

Ad Scroti issimum Fcrdinanduni II ma 
gnum Etruria? tluccm V. 

Roma, ex typ. Iaculi Mascardi , 1627 
- in 4* 

Raro opti*, di fac. 34, cninpw il fronti»., del 
quale poncho un escitip. j>ruvenicnli: dalla Rmue- 
dniiM< 

Il Macauchelli , pii scrittori , t. I , par. I , p 
145 e IRl , lo altriUliMcr a Niccoli» Ad|unzio, di 
cui fa |»cr equivoco un per* >n >ggio diverso da Niccolo 
Aggiunti. 

Presso il Nelli, v. saggio ili storia Ut. fior., p. 
84, si trovavano diverse opere mi», del nostro a., fra 
le quali un libro tir problemi rari promotrici . 

A questo acuto sporiraanUtorr, rapito alla ««scoia 
nel fiore degli anni, dobbiamo Tosservaaione del sa- 
lire dell’acqua nei lutò capillari, e l’avere pel primo 
dedotta la proponimi* delle mittente dei mezai dell* 
aria e dell' »rqu* dalla velocita dei pendoli. — V 

Rarakc) li , lettere, p- 455. 

AGNANI (ìio. Domenico , di Modena , IGNI 
— 1740. 

V. Tira boschi, bib . modenese, t. 1, p. 89. 

1 — Philosophia Neo-Palat a, D. T borni Aqui- 
natc uiagistro, ecc. 

Ruma, ex typ. Hyeronimi Mainardi . 
1734 — in 4.® 

Ilo registrala quest 'opera, seblmir di argomento fi- 
losofico , perche l’a. nel capo XVII, trattando della 
divisione generale delle scienze ailiitonli alla filoso- 
fia, dìi pure una cUssificasionr delle discipline ma 
lem itirhe. 

Questo primo volume doveva essere susseguito da 
altri che non furono pubblicati. Ne fu stampata un' 
arre censura dal p. al». Raviglia, sotto il finto no- 
me di p. Venlurelli. 

AGNKSI Maria Gaetana, da Milano, I71S 
— 179U. 


- AGNETTA « 

V. Mazzuchclli, gli scrittori , l. 1, par. 
I, p. I 98. 

Fri'i Antonio Francesco, elogio storico , 
ere. — .Milani», Galcazzi, 1799, in 8.* 
Montfi'rricr, dizionario, s?cc. 

Milrsi-Moj'in Bianca, vita, ccc. — Milano, 
1836 — in 8? 

1 * __ Proposiliones philosophica?, quas crr 
bris dispiitalionibus domi balliti» coralli 
clarissimis viris explicahat ex tempore et 
ni» objcctU vindicabat Maria Gaetana de 
Agnosiis Meriiolanensis. 

Mediolant , per loseph Richinum Ma 
Intesta m, 1738 — in 4 " 

Car. 6 in principio, fac. 1 19 di testo colle approv. 
nel verso dell'ultima carta. 

N»n potevamo uni mettere questo primo «aggio 
della precoce intcllig» nca dell* Agnoli appena venten- 
ne, ove si contengono moli» Irmi di fine», di nirc- 
c.inua«, d' idrostatica , di astronomia, di ottica, ree. 

2* — Inslitiizioni analitiche ad uso della gio- 
ventù italiana , ecc. 

In Milano , nella Regia Duetti Corte , 
1748 — 2 voi. in 4®, con tav. 

Il sernudo voi. fu tradotto in francete dal » g»»"r 
Anthclmy , sotto la dircsione dell’ »l«. Bosso! , e 
stampato col titolo ; 

3* — Trailés élémentaires du calcili difFéren- 
liel et <lu calcili integrai, traduils de II- 
talicn rie mademoiselle Agticsi ; aver de» 
addilions. 

.1 Fari s, chez C/av^.Inlotnr Inmlert. ’ 
1775 — in 8\ con 6 tav. 

V. il jour. des sav Février, 1776. 

I due voi. poi dell’ intera opera furono tradotti 
in lingm inglese dal rev. I. Cohon , c pubblicati 
collo stessi tìtolo i 

2... Id. trans, inlo English hy lo. Colson and 
pubi, thè rev. lo. Hcllins. 

London, 1801 — 2 voi. in 4* 

V. Graesse, frs'ior, t. I, p. 42. 

1.‘ opera dell’ Agitesi ha il pregio |>riiicipal« di 
essere uno dei primi « più compirli trattali di *- 
natisi finita cd infinitesimale clic a qurliVpuca siaiisi 
stampati in Europa. Il I vo|. contiene I* algebra 
.Icmrntafc e la geometria analitica ; ed il II voi. 
comprende i trattati di calcolo dilicrcntialr ed in- 
tegrale. 

Si consultino in proposito le no*’. Ut. di Firen- 
ze, an. 1749, col. 492 r 586 — il four. des Mi-., 
an- 1750 — i nova aria erud. Upsiae, an 1750, 
p. 606 — Zaccaria, storia Ut. d'Italia, voi. 1, p. 

1 1 4 — Menluth, 4/ifalrv, t. Il, p. 171, c t. Ili, 
p. 135 — Gamba, serie, a". 2115. 

AGNETTA Cosma, siciliano, sec. XVIII. 

(Immesso dal Masauchrlli. 

1 — Tabula novissima perpetua aurone, orlus 
soli», mcridiei, et medile noctis... ad lati- 
tudineii) borealcm Panarmi gr. 38 exacte 
suppulata. Addila, ecc. 

Fonarmi , apud Franciscum Valenza , 
1753 — in 4.° 

Registralo negli opus, d’a . ùcitiapi, I- HI 
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ADOCCHIA 

Il Zaccaria. storia lei. d'Italia, voi. XI, p. 68, 
mi darur un breve ragguaglio dice che «lira somi- 
gli iute tavola era stala | ubìdicaU dall'*. alcuni anni 
prima. 

AGOCCHIA {od Acrccm a) Lattanzio , bolo- 
gnese, 1.* metà del sec. XVII. 

E appena untato dal Puntuali , notizie , t. | , ' 

I- 72- 

I, — Il computista pagalo per trovare in un 
subito il conio fatto di qualunque sorta 
di pagamento che si faccia cosi a giorni, 
come a mesi ed anno: dei fruiti dei de- 
nari a censo , a compagnia di udicio, ed 
alcuni cambi, ctl in ugni altro modo clic 
si vogliano dare a frutto. 

In /fonia, 1613 — in 4" 

Questi prima rditionc è registrila -incora dal I i- 
bri, cala toglie 1861, p. 473. Se ile nolano le prin- 
cipali rislaihpr. 

t,* ... Id. corretto in molli luoghi con l'ag- 
giunta. 

In Todi , per Vincenzo Gallasti, 1671 
— in 4.° 

C*r. 6 in principili, e far. 176 di lesto. 

1 / ld. edizione nuovissima diligentemente 
corretta. 

In Venezia , presso llartulomeo ljoca- 
telli , 1075 — in 4* 

1* ... ld. — /eli, Bonetti, 1767 — in 4.* 

I 5 ... Id. — Venezia, Locat eli i, 1770 — in 4“ 

Ceiosia di un* srrsc di tavole numerici"? di conti 
fatti , clic saranno certo riessile di comodo aio ai 
* omputivti e commercianti. 

AGOSTINI Camillo , da Cartoccio, t.“ metà 
del sec. XVI. 

V. Santini , Picenorum matti, elogia , 
p. 102. 

Vecchietti , bib. picena , t. I. p. 52. 

1 — Degl’ orbi celesti. 

Pesaro, G, Concordia, 1582 — in 4* 

Raro. 

AGOSTINI Francesco Giuseppe , da Cartoce- 
< 0 , ? - 1775. 

V. Santini , Picenorum math, elogia , 

p. 102. 

Vecchietti, bib. picena, t. I, p. 54. 

I, — Specimen geometria? in quinque capita 
distributum. 

Fani, ex typ. Cajetani Fanelli, 1746 
— in 8* 

I, ... ld. editio scrunila auclior et priori 
accuratior. 

Fani, typis Leonardi, 1753 — in 8* 

I. ... ld. — Pani, ex typ. Andreae Donati , 
1765 — in 8! 

AGHIPPA Camillo, da Milano, sec. XVI. 

V. TÀrgelati , bib. script, mediolanen- 
sium, t. I, par. Il, col. 7. 

Mazzuchclli, gli scrittori , t. I, par. I, 

j>. 222. 


AGRIPPA IO 

Rovida, prolusione, p. IR. 

Montfcrrier, dizionario, t. I, p. 95 . 

!,* — - Trattato di scienti.! d’ arme con un 
Dialogo di Filosofia, ere. 

In Roma, per Antonio Illudo, MDLIII 
— in 4° 

Orli* c rar* rdit. L’rtemp. da mi? posseduto con- 
ni di 4 cir. con fronti*., ritr. dell 'a. , privilegio , 
delie, a Colini'. de* Medici e ijaiilrn di fig. iillrgort- 
rhr. Seguono 72 car. num. lino llllLXX. col tdl», 
I indice e l'ultima Liane*. Fra il tr tu vi >ono molli 
I elle fig. in rame che taluno ritiene intagliate da Mi- 
rhelingiolo. V. Brunii, manne/, t. I, col. 115 

l 3 ... Id. — Venezia, 1568 — in 4* 
b -•• ld. — Venezia, 1604 — in 4 n 

lì i» lampo di minor pregin dell» I* cdirioiic. 

Ilo registrata questa rara i peretta a motivo del 
dia] go di filosofia eli.* in 6ne vi si trova, nel quale 
T a. da iiuj spirgj*ion« delle figure riportate nel 
testo. È notevole poi come l*a. in questa dialogo 
ai, c ricca che i pi, urti pesano o gravitano gli uni *u- 
gl' altri , e di più che eui pesano in modo diverso 
Milla terra, e che a questi diversa a«i«nr sia dovuta 
la precessione degli equino# j. V. Libri , raM/«|Nr 
I86| — ». J, p. XXV. 

2’ — Modo da comporre il moto nella sfera, 
ecc. conforme al Dialogo «lei trattalo del 
la scienza detrarrne. 

Nel fine i 

Uomo', apud heredes Antonii Hlotltj. 
MDLXXV - in 4* 

Opus, rarissimo di 4 rar, sema num. con un* tav. 
di fig. della sfera; ignoto ai precitati biografi dallV 

b — Trattato ecc. di trasportar la guglia in 
su la pi.izza di S. Pietro. 

In Uomo , per Francesco Zanetti , 
MDLXXXIII - in 4.« 

Opus, raro e ricercato , di fac. 47 compreso il 
frolli is. e la dedica. Alla p. 49 comincia un dialogo 
di la tritio et Agapito ! ottani sopra il riti corni 
della Guglia fatto da Camillo Agrippa. È notato 
dal Bconrt, manne/ , t. I, col. 115 ; rd havvene nn 
rsemp. nell* palatina di Modem. 

* ... ld. — Ito ma, Zanetti, 1584 — in 4" 

Il austro a. fu uno de* motti che concorsero al 
progetto sulla maniera di trasportare l'obelisco «lei 
Vaticano ; operai iurte cognita poi secondo il modo 
proposto dal Fontana. 

— Dialogo sopra la generatone dei venti, 
baleni, tuoni, fiumi, laghi, valli e mon- 
tagne. 

Noma, presito Dart. Bonfadinn e Titu 
Diani, 1584 — in 4* 

Rare. V. Bruii rt, 1. e. 

■ — Nuove inventimi di Camillo Agrippa 
Milanese sopra il modo di navigare. 

In Noma, preuo a Domenico Gigliati. 
MDXCV - in 4/ 

Raro. Si compone di 4 ear. con fronti*., dedic,, 
avviso, quadro allegorico, c ritratto dall'*, con epi- 
gramma latino nel verso. Seguono 52 fac., una rar. 
con indice ed errala, rd una car. bianca. 




Djgitized by Google 





n AGUCCHIA - 

L’opera no» è affatto priva d'impuri ama scientifica, 
r. contieni 1 qualche utile troiaio» rimarchevole peltem 
pii ilei qa l« fu fCiitta. 

0 — f.a virili dialogo, eoe. sopra la dichiara 
ziuiie della causa deMoti, lol li dalle pa 
role scritlc noi Dialogo dc’vcnli. 

In Roma , tip. Stefano Paolint , 
MDXCVII1 - in 4.* 

V. Brnuet» I. e. Opus. «li fac. SÌ, oltre uni car, 
nel fine contenente / llemedll del ro di F#rr«w 
Kitnip. tirili Marciar.*. 

Koa mi è riuscito wdew l'altra operetta dell a. 
intitolata — Dialogo sopra II modo di mettere in 
buttasti* , Roma , 1584, in 4.* e non ao ie potta 
eliuiSoru fra le matematiche. 

AGUCCHIA — V. AGOCCIIIA Lattanzio. 
AIDONI ( vulgo Daidom) Agatino, da Ca 
lascibctta , 1672 — ¥ 

V. Mongitorr, bih. siculo, t. II, add. ad 
appendicela. 

1 — Risposte alli proldemi aritmetici di Vin- 
cenzio Nocilla della inespugnabile città 
il'Ennn. eoe. con sei nuovi problemi, tra 
quali, due sono adattati ai cinque termini 
nella prosnelliva portati da M. Iacopo Ba 
mi zi da Vìgnola nel capo 4.° della prima 
regola della sua prospettiva pratlica. 

Palermo , presso Tommaso Tignatal i , 
1706 — in 8° 

Om«u« dal Fornir.». 

2 — Breve ristretto delti cinque ordini d’ar* 
cbitettura, ccc. dove si dimostra la costru- 
zione più facile di piantare la sfera ar- 
miilare nel piano orizzontale, c la solu- 
zione di varie questioni astronomiche nel- 
la medesima ricercate. 

Calate ibetta, 1714 — in 4.* 
l.'Aidon» e pure inventore dell'idrolibra, ipttie di 
lnliDcii idrostatica da lui descritta a Palermo nel 
1720 , lodata dal barone di Schmitt*», « da que- 
lli fatta eo»o*c*rc in Germania ed in Inghilterra, 
come narra Ga«*nu Giardini nell'elogio di lui. 

V. il Narbone, blbliog. aleni*, t. IH, p. 70. 

AJEI.LO Sante , palermitano, I. 4 metà del 
sec. XVII. 

V. M.uzuchelli, gli scrittori, t. I, par. 
I, p. 227. 

I, — Distruzione d’artiglieri, ecc. 

Palermo, presto dio. Antonio de'Fran 
teschi, I G 10 — in 8’ 

I, ... Iti. con aggiunte di Girolamo Orlandi, 
ecc. 

Palermo, presso il Bua e Comp., IGG9 
— in 4.* 

Quest’opera fu quindi compendiata dal Manata , 
e coti rutampatJ nel fine del tuo libro Delle mi- 
t ure sup re II tre peneri dell ’ Artiglieria , ecc. 
Parma, 1695 — in 8 

V. MARASCA Giambattista. 

È regi, t rata dal d'Ajrala, A/6, militare, p. 135. 

ALMI Battuta, di Soragna nel Parmigiano, 
sec . XVI. 


ALBERGHETTI 12 

V. Mazzuchctli, gli scrittori, t. I, par. 
I. p- *28. 

Affò, memorie, t. IV, p. 175. 

Pezzami , continuazione, t. VI, par. II. 
p. 568. 

I,* — De allo violinili jnrc universo. De flu- 
vialiris sci licei incrementi» cognosnndis. 
aqtiireniis , amilb ndis et facillimc divi- 
dendi». Libri tre». 

Bonomie, riputi lo. Rossium. mdlxxx — 

in fo. 

Car. 10 in principio con fro»tì«p., dedic., pref. 
ed indice- S-gunno 307 fac. co» S,;. io legno ; e 
car. 10 nel fine con indice alfabetico, ernia e regis. 

In fronte ai cip, VII ed Vili «lei llb. Ili »i tro- 
vano due (asolo intagliate in legno relative al tetto 

... Id. — Tenet iis , apud Franciseuni 
Ziletlum, 1581 — ili fo. 

Car. 10 in principio, fac. 307 cu» fig. in legno , 
e 12 car- «el fine eoli indice, errata e regi*. 

(filetta feconda «licione alqu .«lo rara è citala dal 
Peaa-na, tonai averla potuti tinti-ture. 

Seguono le principali In le ittccrtiive ri-lampe. 

1, ... Id. — Tenetiù, I5‘J9 — in fo. 

| 4 ... Id. — Lipsia, 1600 — in fo. 

I 5 ... Id. diligente!* revisus opera et studio 
Ahasvcri Frilschii, ecc. 

lente, sumpt. Zac . liciteli, 1675 — in 4’ 

l’».-mp, nella Palatina di Modella. 

L’na epitomo dei tre litri di 11 .timi f «Ita dall’Or- 
■ini è inferita »ctro|wra del Barattieri, degli incre- 
menti furiali, ecc. — V. BARATTIERI hattist*. 

Ho registrata quell* opera dell* Aimi , «ebbene di 
argomento giuridico, perchè l'a. nel lib. Ili svilup- 
pa la teorica delle alluvioni tee nudo i principi della 
geometria, modificando quella del Bartolo. 

Il Barattieri, architettura d’acifue, t. 1, lib. Ili, 
ne fa onorevole mcuiioar, quantunque diiwnlt dal- 
l‘j. sopra alcuni principi di application» geometrica 
relativi a tale argomento. 

AJOLONI Francesco— V. FOSCARINI A’i- 
cotò. 

ALAMAGNI Alessandro , veneto, 2.* metà del 
sec . XVI. 

Ommcato dal Mai imbelli. 

| — ' Tariffa nuova della valuta del li zecchini da 
lire dicci c soldi uno fino a lire dodici e 
soldi otto la qual serve «anche per ogni 
sorta di mercanti». 

Ycnetia, 1593 — in 8° 

Registrai.» dal Cicogna, saggia, p. 221. 

ALASI A Gin. Antonio, tla Sommariva ( nel 
Piemonte), sec. XVIII. 
i* — Specimen gcomelricum, ecc. 

Taurini, apud Bernard inu m Tomo, (s. 
d.) — in S. e 

Oput. Ji 74 f»c. e due tav. «li fig. gvomHriehe , 
oltre una carta colla appr. e I’ errata nel fine : e 
sembra stampato nell» 2* metà del sec. XVIII. 

Tratta geometricamente di alcuni problemi relativi 
alla quadratura delle aree circolari. 

ALBERGHETTI Giusto Emilio, veneziano. 
2.® metà del sec. XVII. 
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V. Mazzuchclli , gli scrittori, I. I, par. 
I, |>. 282. 

I*— Compendio della forlifìcntione al ser: m0 
eco. 

In Venetia, per G ierolamo Albrissi , 
MDCXCIV — in fo. 

Bella e rara edit. Car. 2 en» fronti*, ornato di fig. 
in rime, d«dic. e pref. Seguonu SS far. con fi ir . in 
ln»]( interposte al letto , ed aillìp. alla parte 11, 
compresa nella num. , oltre 3 Ut. a fa c. 18, 30 e 
32; <- la penultima nr. bianca. 

Il d'A vaia, A/M. militare, p. 82, riporta una edi- 
aioli»- «lei 16‘I5 , e dire die «'inganna il Marini ci- 
tando una ediaìonc del 1691. Sitagli a il d‘Ajrala,poi> 
rii è l’edizione del 1694 è da me po»*rdula. 

Intorno a quel’ opera r. il Marini, A/A. di for- 
ti/ ta-inne, in*, nel Marchi, /rrcA, militar*, t» I. 

р. 103. 

2 — Esame et istnilionc del capo maggiore 
alti scolari bombardieri, ecc. 

Venezia, 1718 — in 8-° con fig. 

È registrata nell'opera lVite:ia r te tue lagune, 
voi. Il » par. II, app. p. 103, c dal d' Atala , /. 

с. , p. 136. 

ALBERGHETTI Sigisi) ondo, veneziano, 2.* 
mela del sec. XVII- 

V. Mazzuchclli , gli scrittori , 1 . I, par. 
I, p. 283. 

1 — Essamo dti bombisti, ecc. 

Venezia, per Antonio Vinelli, 1GS5 — 
in 8.' 

2* — Il direttore delle proictlioni orizontali 
instromento inventalo da Sigismondo Al- 
berghetti per il meglior uso dell' Artig in- 
ria. 

In Ve netta, per Antonio Vinelli , Sfocici 
in 8.° 

Opui. di fj*. 63, oltr« una tavola in fine colla fi* 
guia dello strumento incita in rame. 

Alla p. 9 ti leggono alcuni capitoli contenuti in 
due acrili un? di Giusto F ot ilio Alberghetti intorno 
'II* prima introdusìune delle bumbe nello «tato 
Veneto. 

I.o tlrumeula di cui si tratta serve a determinare 
riiirlioaiiotie con la quale fa d’uopo lanciare i pro- 
ietti a fine di ottenere i direni tiri , ed è fondato 
nulla teoria dei logaritmi. L’a. decedi aeer fatto co- 
struire alcuni d» qurati tiramenti dal iig. Paolo 
Slriker. 

3, — Nuova artiglieria Veneta, ecc. 

Venetia, 1690 — in 8.“ 

Poi in lingua latini ed italiana, rifu** c pubblicata 
dopo h morte dell*». 

3 2 * ... Nova Artillcria Veneta, ecc. ictibus 
pr.-rpoUcns, usu faciliima. & projectioni- 
bus theoriae tabularum univcrsalium cjus 
detn respondens. Opus poslfatimtim. Arti- 
glieria moderna veneta, ecc. 

(Veneliis, M.DCC.III) — in 8* 

Bel tintimi edizione. Car. 6 cou intìp. ornata di 
ligure allegoriche, fronti*, latino, ritratto di Clemen- 
te XI, dedic. e fronti ip. italiano. Stqgue il tetto in 
28 foc. num. rato fino all* 8*, stampate in colono». 


italiano e latino. Quindi con nuovo fronti*- srguo- 
no le proferitoti nm tabula* univa » ile* , ree. Ve- 
netii*, MDCCCI1I, in 32 tav. numeriche. Il d’Ayah*. 
hit', militare, p. 136, dice che qur.t 'opera protoni 
quell» di Vini ru »o Poli* zjr in Napoli, intorno alle 
palle cilindriche. 

ALBIRGOTTI F., t. a mela del sec. XVII. 

A. ignoto a) Maziuchelli. 

1 — Solis lunaeque cunlentio , ecc. 

Uomo- , 1621 — in 4.* 

Registralo dal Libri, catalogne 1881, a? 690 
ALBERGOT TI Ulisse, aretino, 1.' metà del 
sec. XVII. 

V. .Mazzuchclli, gli scrittori, t. I, par. I, 
p. 286. 

i — Dialogo, ecc. nel quale si tiene contro 
l'opinione comune degTastrologi, matema- 
tici e filosofi, la luna essere da se lumi- 
nosa , e non ricevere il lume dal sole, nè 
che gli fedissi di lei si causino dalla in 
terposUione della terra fra /mesti dui lu- 
minarti, e ch^anche quelli del sole sieno 
causati dalla interpositionc della luna fra 
noi ed egli. Interlocutori Astro e Logia. 

Viterbo, ap. Girolamo Discepolo , 1613 
— in 4° 

Trovati registrata nel rat. delta lib. Cappato, p. 
il; e d ili' Ilari, A/S. di Siena, t. Ili, p. 120. 

È diretta contro il Nuncin Sidereo del Galilei, il 
quale n<>n ai degnò nr manco di rispondere a tale 
castroneria. 

ALBERTI Girolamo, veneziano. |.* metà del 
stc. XVIII. 

V. .Mazzuchclli, gli scrittori, i. I, par, 
I, p. 306. 

I ’ — ' Ini rodo/, ione all'arte nautica per liso 
dc’piloti, e capitani di nave, e per il mi- 
gliore servizio de commandanti sopra il 
mare. 

/n Venetia , per Girolamo Altri zzi . 
MDCCXV — in 4.° 

Si compone di c*r. 10 con tra antip. , due delle 
quali ornale di figure allegoriche, fronti*., pref. «I 
indice : « di 295 fac. di tetto e d'ìndice con erra 
la, oltre molte Ut. di fig. in rame. Opera anonima, 
ristampata poi ; 

I, . . . Id. — in Venezia. 1737 — in 4.* 

È un buon trattato di nautica matematica per le* 
poea nella quale fu pubblicato. Nei diverti capitoli 
uri quali è diviso tratta dell» cosmografia, delle car- 
te marine, degli strumenti d'aitronomia nautica, del- 
la navig-ttiooe, ree. e nel fine trovati un indice dei 
termini dì marina. 

ALBERTI Giuseppe Antonio, da Vnloanu, 
1715-1768. 

V. Fantuzzi, notizie , t. I, p. 144 c I. 
IX. p. 17. 

Tipaldo, biografia, t. Vili, p. 80 e 389 

t — I giuochi numerici, falli arcani palo 
sali, ecc. 
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In Bologna, nella si di Bartolomeo Por 
ghi, 1747 — in 8.* 

Rittampati potria ; 

1, ... Id. — In Bologna, 1740 — ili 8.'’ 
lj ... Id. — In Venezia, 1788 — in 8* 

2/ ... Id. quarta edizione adornata di figure. 
h i Venezia, presso G iuseppe Orlandelli, 
1703 — in 8.* 

ti ... Id. — In Venezia, 1813 — in 8* 

Id. edizione adornala di 16 figure 
Sa poli, presso Michele Morelli. 1814 — 
in 4.° 

1 ; * ... Id. — In Venezia. presso Giuseppe 
Moli nari, 1815 — in 8.° 

Uperrtla di qajldn- intere»**- , I» quale oltre » 
giuochi numerici contiene incori dilettevoli giunchi 
di prestigio. N <• Tu pubblicata una «evcri critica »t- 
tribuiU al r. s. D. Giovanni Caitelvctri, col titolo 
— Appendice ni Imitata dei giuochi numerici , 
«c. — Bologna, 1749, in-8. u — V. CASTEL VETRI 
Giovanni — cui l’a. rìipob col »t-g raro opu>colrtto- 

2*— Osservazioni all'appendice de ginochi nu 
lucrici pulihlic.il j da Giuseppe Antonio 
Alberti Autore defletti giuochi. 

Opuscolo, u-nu note tipografiche — in 8. 

3 , — Istruzioni pratiche per l'ingeniero ci- 
vile , o sia perito agrimensore c perito 
d'acque, occ. 

In Venezia , per Gio. Bai. Itecurti , 
1748 — in fo. 

3>* ... Id nuovamente ristampate coll'ag- 
giunta di molte cose utili c necessarie, e 
particolarmente il modo con cui si distri- 
buiscono per gradi le spese pei lavori e ri 
paragoni dei fiumi, e il modo di fabbri- 
car fontane, ed in fine la nuova Dioptrn 
Monicomelra. ecc. Ibid., id., 1761 — in 8" 
3.* ... Id nuovamente ristampate, ecc. 

fu Venezia, ap. Pietro Savioni, 1774 — 
in 8.° 

3» Id. — U>:d., id ., 1782 — in 8 ° 

3 S * ... Id- — Ibid., id., 1799— in 8* 

3 6 * ... Id. — Ibid., Pasquali, 1804 — in 8’ 
3 7 * ... Id. — Ibid., Savioni, 1806 — in 8° 
3 h* ... Id. prima edizione milanese, dili 
gentemente correità cd arricchita di nuove 
aggiunte stdl’uso di diversi strumenti geo- 
detici, con una interessante memoria cir- 
ca al modo di riparare gli argini dei fiu- 
mi , e con un cenno sul sistema col qua- 
le sono costruite le strade di Milano, con 
trentanove tavole incise sul rame. 

Milano, dalla tip. Borroni e Scotti, 1840 
— in 8° 

Fu opera molto riputala, e cerio le Rumerete ri- 
stampe anche recenti nc ajdimixtrano la pratica uti- 
lità pri geometri agrimensori. Preferibile a tolte i 
l'ultima edizione, nella quale la inU-mtanlr memo- 
ria «ni modo di rij..»r.irr gli argini dei finmi dubito 
appartenga ad Ago*tin<» Mainiti. 

Menta in quest’opera t per iole man «ione l* inven- 
ainne della a topic i memicometm, applicata alla ta- 
voletta pretunaua , la quale è un perfenuuamento 
d> lla 1 1 \ « Ila dìoptrica del Moni -nari, cd In precedu- 


ta e preparata la (coperta dei moderni «trumciiti di 
celer«me«*ura — V. tolto al n'.’ 7. 

Intorno a qi»e*t'opcra del nostro a. *i convulti il 
Comolli, A ih. archiletlonicn , t. HI, p. 109 , e t. 

IV, p. 239 

4* — Trattalo di aritmetica pratica nel quale 
oltre lo spiegarsi le regole ordinarie del- 
la medesima, si discorre di varie proprie- 
tà, c curiosità numeriche con alcuni faci- 
lissimi metodi per risolvere molti intricati 
problemi, aggiuntovi un breve trattato d’ 
algebra, con le traduzioni di quanto hanno 
scritto delle Permutazioni c Combinazioni 
il P. Tacque!, ed il sig. Niccolò di Mar- 
tino, ecc. 

In Venezia, ap. Gio Battista Recurii, 
1752 — t. 3, in 4.* 

k un et te to c burnì trattalo di aritmetica r «li al 
gt-bn elementare. Nel t. 8 U trovali un ulilivtim» 
diaiutiario aritmetico. 

V. il gior. dei tei. d' Itili», I. VI, p. 96. 

5 — Istruzioni pratiche per la rinnovazione 
dei ratasti, ecc. 

Faenza , per i Bellanti e Co. 1 , 1734 — 
in fo. 

Furono potei a in*, nelle ri*tsmpr della «opranotaia 
opera dell' a. , istruzioni patii che per t'ingegncr 
civile, kc. 

6,*— Trattalo della misura delle fabriche, nel 
quale oltre la misura di tutte le superficie 
comuni si dà ancora la misura di tutte 
le specie di volte, e d'ogni specie di so 
lido che possa occorrere nella misura di 
esse , ccc. con un'appendice del modo di 
misurare la capacità delle vasche, legnaj. 
fienili, granaj . ecc. cd infine alcune me- 
morie levale dalla storia della Reale Ac- 
cademia di Parigi, e tradotte dal francese, 
attinenti alla misura delle volte, ad estin- 
guere gl* inccndj, misurare le botti, ed altre 
simili aderenti alle fabbriche. 

In Venezia, ap. Giambattista Recurti, 
1757 — io 4! 

Il fronti*, è preceduto da due c*r. , I' una con 
antip., l’altra cui ritr. dell'a. 

(d. con note ed aggiunte di Baldassarre 
Orsini Perugino. Seconda Edizione. 

In Perugia, presso Carlo lladuet, 1790 
— in 8" 

Fot di r«*»lt : 

6 S * ... Id., 3.* ediz. 

Firenze, Pezzati, 1822 — in 8" 

P un cla**ificani fra i migliori trillati di itemi 
metria c di lollimctrìa fino a quei giorni pubblicati. 

7— Nuova dioptra monicomelra da usarsi so- 
pra la tavoletta pretoriana, per misurare 
con precisione , e in un sol colpo, senza 
uopo di misuratore , e senza alcun calco 
lo. qualsivoglia distanza anche inaccessi- 
bile da misurarsi, coll’aggiunta della squa- 
dra monicomelra. e di una scala, la quale 
benché piccola dà nelle misure lineari non 
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AMPUTI 

solo le pertiche e i piedi , ma le onci© 
ancora, ere. 

In Venezia, ap. (Un. Battista Iterar- 
• li, MDCCLVIII — in 4° 

Rjm. Fac. 19 e 4 tav. 4i fig. - — E*--o». «iella 
Marciana. 

WgjMi quanl'i «i «• detto al n? 3 , e ti consulti 
il C-miulli, Bih, architettonica, t. Ili, |». t||. 

L* opere pulil'lintr dall' Alberti costituiscilo 
quanto era necessario a rapimi «la on l*uon fpromi't*'» 
pratico. F da quest.» plinto Hi aiata che egli, avuto 
riguardo alla estensione ud esatte* aa colla quale acppr 

* Vigerle , ai reae bmcncrito «lei cultori «li quoto 
rimo delle iiiatc-inali.hr applicate. 

ALBERTI Ima Battista » fiorentino, natiro 
di Venezia , 1404—1472. 

V. Negri, Istoria, p. 349. 

Elogi degli uom. HI. toscani, t. Il, p 

con. 

Mawichdli, Gli scrittori , t. I , par. I , 

p. 310. 

Pozzetti, Elogio, Firenze, 1789, in*#. 

Ti ralKj.sc hi. Storia, t. VI, p. 659. 
Corniani, I secoli, t. II, p. 160 . 

Nìccotini , G. B., Elogio ( ins. nelle sue 
opere , Firenze, 1844, t. 3 in-8 — V. t. 
HI. p. 40.) 

Ricci, Storia dell' drchit . in Italia , eco. 

Oltre quanto venne inverilo intorno alla vjla di 
lui, nell i arguente cll. iionc delle alle opere. 

\ — - Opere volgari, ©cc. per la più parte ine-* 
dite e tratte dagli autografi, annotate c il- 
lustrate dal Doli. Anici»» Bonncrì. 

Firenze . tip. Galileiana . 1843-49 — 

5 voi. in 8* 

Bella odia, col ritr. drll'a. 

Fri le molte oprre dèli' Alberti ai registra solo 
questa colini. .n.- , truvandovlsi intento il Trattato 
•Itila prò t [tetti.’* fino allora inedito. e quello dei Lu- 
di rat tematici (v. t. IV, p. 95e)98j, che eoi titolo 
d» Piacevole*»* matematiche «r» alato p« r la prima 
rolla pubblicato dai Bari»]. fra gli Opuscoli morali 

di L-B. .liberti, ecc. VrntiM, 1568, in-4,p. 225. — 

V. HtHTOt.I Cosimo. 

Il Jlittolini, /. c., da un nino ragguaglio di qne- 
alo libro matematico dell* Albert» intitolato Piace- 
vofrtze, o meglio Lutti mate malici. 

Un valente matematico, «licVgli, pagato a dirmi 
il ano parere su «pu-it'opera «Irli' Alberti, me ac ferii* 
*»■ od vegnente tenore. 

• f.c piacevole! te matematiche «irli' Alberti, non 
a formano un'opera metanica c de lolla, ma una nr> 

«• colla di problemi ni. ni <•! lati secondo il guato «lei 
- tempo, altrettanto facili nella laro Ci|<asi*io«ic che 

* per la loro intellignisa. Egli incomincia con al* 

* cune applicaaion» pratiche delle dottrine dei triau- 

* gol» simili, alle loro alleate e distante accesiil.il i 
» ed inacceviil.ili, valutati i rapporti «lei loro lati, 

» c<J omessi i più complicali, fra i loro angoli cd i 
» lati «tessi. Seguono gli altri aulì* profondila, fra 
« i quali è da notarsi il modo di rilevare quella d'un 
a dm- Ir. in quiete dal tempo impiegato Ha un ga|- 
» leggiamo per affondarvisi, é per restituirsi -alla tua 
» superficie ; »d«a clic ha suggerì U certamente l’altra, 

» d’una certa importane a in dinamic i , di misurar 
» dell.; profondità simili col «nono. Mroo felici ao* 

* no le indagini mila misura del tempo nella com- 
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a busti'.uc . supposta regolare, d 'alcuni corpi, colla 
» Fontana «i'Ernu.-, rullo gnomone verticale, coll’o' 

• tcrutiaiu delle stelle c.rcomp.tlari ; gli uni Ira 
a questi melai essendone incapaci per loro staisi, 

» gli altri per il modo della loro applicaaione. |.a 
< misura «Ielle superficie piine rh«‘ uè succede, |i 
» untata ai terreni, è un Miccini" epilogo dei soliti 
a cationi rammentiti da Cotuniella e dal Fibonacci 
» l.’etjtiilibri , o livello a peudulo , offre all’ autor. 

• «Irgli argomenti più diluiti Sta per livellare i ter 
a reni , le .eque corr«-nt«, re , «>a per rilevare i rap- 

• porti «li due peti distinti, sia per il maneggio dei 
a «n -rta i, per la «lice rione dei loro Colpi, ecc. In 
a stadera a bilico per salutare i peai è un ingegnoso 
» ritrovato , m» lello alla mo«lcrna bascule", el’odo- 
» metro, o compasao itinerario, prevale per la trai* 

* idiota, per l’economia , per la fiducia, a qup||<> 

» ideato dall'accademia del Cimento , che il celebre 

* Il a ni sd rii ai è {alto proprio. Né l‘ appi ira rione di 

* quest 'osi "metro consigliata dall'autore ps-r definire 

• la velocita «l’ima nave in cori'., prevarrebbe meno 

* suU’uti) incerta dei toch ordinar,. Ciò che qnindi 

* suggerisco per misurare l'atione del vento sopra 
» una vela è faprteci ao, e m mea di fondamento e 

• di rclaaionc. Il libro termina cnU'rsposiiionr del 
» problema idrs>statico della corolla , che I* autore 
► estrude alla valuta sion.' del peso dei corpi invi- 
» stendo sulla dottrina dei galleggianti nota dop-* 

» Archimede. • 

A lutto questo aggiunger!’» che il mudo propello 
dall’ Alberti di misurire la profondità «lei mare ve 
ni va m-1 1665 attribuito «1 «gl ‘inglesi al sig. Hook, 
•neutre già l*i«ve«lioiie dell' a. nostro era stata pub- 
blicata e dal (tartufi, e da Silvio Belli nel ano libro 
«lei misurare con la vista. 

In «rdine ps>i al suo iiiiportaut.- trattato «li pr«. 
spettivi puHtdicito dal B«> nuoci , dirò che è nees» 
saria di ben esani. naif» per la storia di «|uesta scici, 
«a; t che il Pondra, . de la perspective, p. 127, 
mostra di non conoscerla quauda dà aula ragguaglia 
«Ielle poche italiani di prospettiva contenute nel 
trattato della pittura del no.tro Alberti. 

Egli divide* il suo libro di prospettiva in tre par* 
ti : nella 1* tratta della visione diretta] nella 2* «bilia 
riflessi -, 9 nella 3 a della rifratta. Nella 2 a parte si 
estende sulla teorica dello immagini prodotte dagli 
specchi piani, concavi e convessi. Nella 3* parie fra le 
altre cose dimostra perchè il u/«! apparisca mag. - 
giare do e da sera che dn mezzodì* e per- 

ché la lana e le stelle in oriente ed in ponente 
apparisi ano maggiori e pia pretto che nel mezzo 
cielo. 

ALBER TI Militai, veneto. 2. " melò del i ter 
XVII 

Il Ma* itirli<-|li, Oli scrittori, t. I, par. 1, p. 318. 
indica solo I’ opera di questu a. intitolata Giuochi 
/estivi e militari, cec. Venena, 16H6, in fo. 

1 — Dimoistra/ione scenografica et orlografica 
deripari che si fanno sopra i liti del ina 
re all' uso di Veneti» e di Olanda, ecc. 

Consìste in un fo. gr. con incisioni « >t. tensione, 
portanto la data del 1692- 

È registrato dal Cicogna, Saggio, p. 712- 

ALRERTINI f Giorgio Maria lai secolo Gior 
gin Francesco), da Faremo , 1732—1810. 

V. Stancovich, Biografia , t. Il, p. 405. 

1 — Piano geometrico e scritturale per fissa 
re un giusto punto nella cronologia degl’ 
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anni del mondo, presentalo da Publio Ser~ 
cilio Paventino. 

In Venezia , dalle stampe di Antonio 
/atta, 1797 — in 4.° 

Vi « una tavola india alla p. 8. « Bel fine *cgue 
un' JftgiHHta di 4 p. 

Il Vedova, Biog. degli scrii. padovani, voi. I, 
p. 224, attribuisce que*ta operetta puM.liuti Milo 
il nome del Parentioo, a Gabriele Carboni . 

ALBIZIM Itartolomeo , fiorentino , tee. XVII 
—XVIII. 

V. Mazzuclielli, Gli tenitori , t. I , par. 
I, p. 386. 

Ful»Lli l» per parecchi anni un almanacco j ititi, 
logico-art roiiomico di Uni poca import ani a «cii-ntifi. 
ca , e di i quale mi inno occnni i tegnenti numeri. 

1 — Trattato astrologico di quanto influiscono 

le stelle a prò e danno delle cose inferiori 
quest’anno 1671, calcolato alla latitudine 
e longitudine della città di Firenze» ree. 

Firenze. 1671 — in 4* 

2 — Id. per tutto l’anno bis. 1704, eco. 

In Firenze, da Anton Maria Atbizzini , 
1 1703) — in 4* 

3* — Id. per lutto l'anno 1714. ecc. 

In Firenze k in Parma, per Paolo Mon- 
ti, < 1714) — in 8* 

4 — Id. per l’anno 1727, ecr. 

In Firenze , 1727 — in 4! 

V. Libri, Catalogne, 1861, n° 687. 

Il MatauclirlSi indica lol<> il primo di quinti al- 
manacchi , ( dubito aurora della eialtcaia della 
data del 1671. 

ALB1ZZI Lorenzo, fiorentino, tee. XVI. 

V. Mazzucbclli, Gli icrittori , t. I , par. 
I, p. 8*2. 

I*-— Ragionamento sopra il bonificare il paese 
di Pisa, fra messer lì io. Carcini, maestro 
Davide Fortini e Lorenzo Albizzi. 

In*, nelle diverte dii. della Raccatta d’*. »/’■«• 
carne dì Furare, 1728, t. I , p. 25 — di Firenar, 
1768, l. IV, p. | — di Bologna, 1821, t. IV, p. 
418 — e di VeMeiia, 1841, p- 128. 

ALCIATO Andrea, Milanese, 1492 — ISiiO. 

V. Mazzuchdli, Gli tenitori, t. I, par. I, 
P . 854. 

1 — De ponderibus et inensuris libellus, ecc. 

Vinelli*, per Mei eh tur rm Sessam , (532 
— in 8* 

In*, nell’ opera del Bruckeiinem , tie pritcorum 
nummorum emmahonr , ree-, Tubing* 1558, in-4. 

E poiria nelle l olleiiom delle opere dcll’a. — Lug- 
duui, 1560, voi. 6 in fo. — Ba«ilr:e, 1571 e 1582, 
voi. 4*6, in fo- — • Argentini», 1616, voi. 4 in fo. 
— . Fraucofurli, 1617, voi. 4, in fo. 

ALDF.RANI Desiderio , dall' Aquila, 2* iwrfd 
del tee. XVII. 

V. Armellini, Bib. Cattinete, par. I,p. 2. 

I — Dialogo di D. .Meandro Desiderio Sica- 
nense, ecc. 


— ALLOTTI 20 

In Bontà , nella st. della Reo. Camera 
Apostolica , 1686 — in 4* 

Il Dra^oiietli , file degl* ili. J./uiLuti, p. 110, 
dire che I' Abbellì , tutto il nome anagramma tic* 
di Alramlrì Deaiderio .Semente , itimpò in Roma 
nel 1686, coi tipi della R. Camera A| olitici , al- 
cuni dialoghi nei quali tratta dei corpi crleiti, delle 
loro dimratìoni c dittante, e degli strumenti attru- 
tiomici antichi e moderni , nu non da il prcciio 
titolo di qnett’opcra. 

2— Tavole deT.idi solari, c Lettere Dominica- 
li per saper distinguere tutti li tempi pas- 
sati , presenti, e futuri, con altre cose 
spettanti al Calendario Romano, prima, e 
dopo la riforma Gregoriana deir Anno . 
poste in metodo facile c breve da D. Al- 
dernno Desiderio, ecc. 

In Roma , per Luca Antonio Chraeas . 
1703 - in 

Ornine™» dal Maaauchelli e dal Dragonetti. 

ALEANDRI Alessandro, tee. XVIII. 

I* — Ricerche sull'arte arcostatica, ecc. 

In*, dal Mandelli nella jVnovU raccolta, an. 1787. 
t. 42] in data da Bev.gnr, 1* irti. 1784. 

A LEANDRI Desiderio — V. ALDERANT 
Desiderio . 

ALENI Giulio, da U rescia, 1582-1643. 

V. Baclcr, Bibliothèque , serie IV, p. 8. 

Questi dire che tulle le opere de! nostri a. fu- 
• rono terille in lingua Chinale; e ne di l'elenco, tema 
I er<> unire ai titoli le relative indicmioni bibliogra- 
fiche. Fra quevlc opere ti notano le ti^uroti d' ar- 
gomento matematico. 

1 — De scienti is et studiis Europeis. 

2 — Notitia cosmograpbica regnorum lotius 
orbis. — 5 voi. 

3 — Praxes necessaria geometrica! — 4 voi. 

u Ki bi yao fa» id ett geometria; necessaria 

principi:*, ere. 

4 — Compendiuoi Euclidis. 

ALEOTTI Giambattista, di Argenta, 1546 
—1636. 

V. Mazzuchclli, Gli scrittori, t. I, par. 

!, p. 184. 

Bar otti, Mem. di lett. ferraresi, t. II, 
p. 221 ; e Continuazione, p. 94. 

Tirabusciò. Storia, t. Vili, p. 34—72 
—800. 

Vite e ritr. di XXX ili. ferraresi. ecc. 

I,*— Gli artificiosi et curiosi moli spiritali di 
llerone, tradotti da M. Gio-Batlista Aleot- 
li d’ Argenta. Aggiontovi dal medesimo 
quattro teoremi non men bèlli et Curiosi 
dcgl'altri. Et il modo con che si fa nr- 
I ilio iosa mente salire un canale d* Acqua 
viva, o morta, in cima d’ogni alla Torre. 
Al Sereniss.™ 0 Signore D. Alfonso II. Du- 
ca di Ferrara sqp Signore. 

In Ferrara , per Vittorio Baldini Slam- 
palar Ducale, MDLXXXIX — in 4.* 

Uno- Car. 4 in principio , fac. 108 e ear. 2 nel 

filli’- 
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ALESSANDRO - ALGIIISI 


Precede I a dedic. dell’ a. , e quindi due sonetti 
del Cu. Zenohi, ed un sonetto di ritpuit i d-lì'Aleui- 
ti- Il che »(Uim'>ilri , al contrario di quanto asse 
rise* il lt a ni ti {/-. c., p. 227j, cheli suurlto dell’A- 
I cotti premetto all» Sqna tra mobile di Oltivio Fab- 
bri (V«ne*i*, (598, in-4] non h il solo d-.. uni.-nto più 
o meli) intere* tinte di cote poetiche da lui lisciato- 
ci. Al trattato degli spiritali i: premetta nn‘ .éggiunt i 
dr II' .4/ totli intorno «l non poter mere alcun *•<*• 
evo, nè poter lo elemento dell'aria star compre t . 

1 quattro teoremi aggiunti hanno un secondo fron- 
ti*.: f, tradotti in lingua latina , furono poscia int. 
nella raccolta Veterum ninthemultcorum, ere. Pari- 
*•*♦» (693, in fo.; e nell'opera fieroul * Spi rifa li uni 
a Federilo Comm indino, ecc., Amtlelodaini , 1680, 
in-4. — V. C«)MMAM*I>0 Federico. 

Della traduaióU ; dcll’Alcotti n ha la seguente ri- 
stampi. 

ì 2 * ... Id. — In Bologna , per Carlo Zene- 
ro, 1647 — in 4? 

La tradutioue dell' Allotti e lavoro di qualche 
pregio. Più ingegnose che utili sou » le m icchine da 
lui aggiunte- 

V. il Libri, l/istoire, t. IV, *,. 69 — Jour. tire 
«te., an. 1680. 

2 t — Difesa, ecc. per riparare alla soinmersio 
ne «lei Polesine di S. Giorgio, ed alla ro- 
vin i dello stalo di Ferrara, e per confu- 
tar con ragione il discorso del Sig. r Ce- 
sare Mongoli da Ravenna, eoe. 

In Ferrara , per Vittorio Italdini, 1001 
— in fo. 

Fronti}., fac. 112, una car. bianct, • più cor. 12 
nel fine. Fra la 106 a e 107* fac. si sono in otti le 3 
car. d’indice « di errata. Alla p. 4* si ha una lavo- 
la idrografica. 

Pici fiuc iono riportate alcune lettere tu tale *r 
fomento del perito bolognese Alfonso Nelli; non che 
il di «cono Della navigatione del Po di Primo ro, 
et dell'estic.ttione delle paludi che le tono a de- 
etra in Rem iipnn , ecc. di Cesare Mentoli ; con se- 
condo front il. 

2 a * ... Id. dì nuovo falla ristampare, eoe. 
Ferrara , nella tl. Camerale. 1687 — in fo. 

Cai*. 5 in principio , f*c. (12 di testo e car. 12 
col discori» del Menaoli nel fine. 

In quello libro , detto dal Rimatimi opera eru- 
ditiisima, l’.«. nel confutare il discorso «lei Mongoli, 
pretende far vedere i dipoi che apporterebbe il Reno 
qualora veni«tc introdótto nel Po di Primaro ; que- 
stione fino ai nostri giorni dibattuta dai piò nienti 
idraulici italiani. 

Alcune scritture di qualche pregio intorno a cose 
idrauliche furono dall’a. stampate a parte, od inserite- 
poto* nella Raccolta di varie sciittur* e notizie 
concernenti l'interess e della remoti onr del Reno 
dalle valli — Bologna, 1682, in-4. — La quale eoi* 
lesione fu poi ristampata nelle due Raccolte d' e. 
d'acque, ecc. Fireoic , 1768, t. IV. — Bologna, 
1821, t. IX 

Un* Relaatone pure dell’ Alcuni tu qiiiilioni d’a- 
cque e di confini , in data dell'll Giugno, (607, è 
inserita nella Compendiosa Informa itone difetto 
iopra i con fini della Communitk Ferrarese d’J- 
riane con lo stilo Fenato, 1735. in-4. p. 123 dell* 
Unitasi Raccolta dei documenti , ecc. 

Conte pure abbiamo di lui una Pianta topografi- 
ca del ducato di Ferr ica del 1599; ed una Coro 
grafia del durato di Ferrara del 1603; incus in 
le«no, od eseguita con sufficiente esattesi*. 


Intorno alle opere d, questo distinto idraulico v. 

il Ccimolli, Ri fi. architettonica , t. Ili, p. |8- 

ALESSANDRO della PURIFICAZIONE — 
V. FANTOCCI Ucttandro. 

ALESSANDRO dt S. MATTEO — V. CON 
TI Alessandt o. 

ALI* ANI p. F. Vincenzo, napoletano, 1 J me- 
tà del tee. XVIII. 

Omesso dal M lazuchclli. 

V — Diai ubi geometrici che spiegano con 
facilità, e brevità li primi sei libri ili Eu 
elide, ecc. 

In Padova, per Gio. Ballista Conzatti , 
1725 — in 4* 

Car. 4 in principiò , fac. 92, car. 2 nei fine con 
25 fi s . 

1/ ... Id. edizione seconda, ecc. 

In Venezia, per Luigi Favino, 1729 — 
in 4.° 

- Questa uno è che una riproiluiioaa della prima 
esita. Furimi* puh. dal ii||. D. Filippo M.r ulli che 
vi premise la dedicazione. Se >po dell'*. fu di rendere 
mm difficile ai gius ani lo studio della geoim-tt ia ele- 
mentare- 

ALFONSO, tee XV. 

O imacsto dal Maaiiich Ili. Forse Romano; perù 
non è notalo dal Mandoaio. 

I— (T Sancissimo nc clementissimo dominoli 
nostro Alcxandro. VI. Pontifico Maci- 
nio li Alfonsi» n ri min medicine doclor. Ito- 
vi* fetidissimi Domini Cardinalis Borgia 
Mc'idicus se huinillimc commendai. 

E nel fine ; 

Imprestato lloma. Anno Domini. 
MCCCCLXXXXVIII. ii Die u ero. xxviii 
.Madii. Finii. 

Sono 14 car. arnia num., con una Uv. astronomi- 
ca . e colle tegn. Aiiis — Biii. — Esemplare della 
Marciana. 

Contiene la descriaimic e la esposiainne dell’ uso 
di una iprci- di circolo astronomico; strumento im 
msglllató dall'*. 

Secondo l’Hain, Repertvrium hi fi., n" 866, que»t<> 
libro fu stampato coi tipi di loh. de Brìi km. 

ALGIIISI Galateo , da Carpi t tee . XVI. 

V. Tirahoschi, Bìb. modenese, t. I, p. 95. 

Id., Storia, t. VII, p. 748. 

Proinis, Memoria, ins. uel Trattato d’ar- 
chit. di Francetco di Giorgio Martini, par 
2', p. 83. 

• i* ~ Delle forliOcationi.. Libri tre. All'in- 
vittissimo Imperatore Massimiliano secon- 
do, Cesare Augusto. 

(Venetia), MDLXX — in fo. 

Bella e rara edi*. Frontis. ornato di figure in ra- 
me; car. 1 di drdic. ; car. I con componinu-nti poetici, 
privilegio uel verso, una car. bianca, e 28 car. con 
tav. d'indici. Seguono la pri-f. ed il testo in 406 fac. 
con molte 6g. in rame interpóstevi. È citata dal G im- 
ita, Serie, n? 1754; e non mentavi di essere dimen- 
ticata dal Brillici. 

Di pregio assai minore è la seco 


inda ediaione. 



23 ALGORISMO 

I, ... Id. — Venezia , 1575 — in fo. 

Il ti.irnu a. ir Al^lii»i consiste nella jfplic4il:>u( 
.1.. IL cortina a toii .i K l i i a qualunque polipoli», v tiri 
trar partilo delle e»no gu» i»*e die ne derivano ri» 
iodio all 4 poti «ione del fimi*» ritiralo, cl a quell* 
de' rivellini di forni.» drtrrminata dall' angolo della 
• orini* rimirante. Il Castriotto ed il Mt^gi avrauo 
in parte fallo conoscere questi nuovi pcrlctionaaWBli 
d'ar< liitcllura militar*; ma l'Alghiti pretende, e sem» 
l.ri a ragione, che il primo al. mane della con (il rii r a 
•la lui avutane, comunicandogliene il a.-rrelo n-l 1548. 

Intorno a quest'opera v. il Miriniffld'. di/iM'/i/ffa- 
ini. i\e\V Jrch.millt ire Àv\ Marchi, l. I,p68. 

I,* ALGORISMO o sia metodo per determi- 
nare le quantità espresse colle cifre nume- 
riche, e colle lettere deU Ahhicì. Esposto 
in quattro lezioni, ecc. 

I cnezìa , per Giuseppe ttettinelli , 1730 

— in 8.° 

I,* ... Id. — Ibid., id., 1700 — in 8.* 

L'editore Bettinelli nella lettera dedir. .1 Giovanili 
Crivelli dice che 1’ a. compilò quello lil.retto «ulte 
Iciioni avute dal *U>» maeilro Francesco VinciaJao Bar- 
I. ovirli. E ne icmkra compilatore lo itflio Crivelli. 

ALIAS l'infenso, d<i Messina, 1624 — 1701. 

V. B.tcler, Mbliotheque , ser. IV, p. 8. 

I — Trigonarithmus ad aurcnm proportiommi 
rctrulam inventus, ecc. 

.Scapoli, a pud Xovrltum de Rimi*, 1070 

— in 4* 

£ ivgi «liuto anche dal N «rlunr, Hildiog. si col a . 

I. Ili, p. 11. 

ALIHA.M Andrea, bolognese, tre. XVII. 

V. FaiiIu/zì, Notizie, t. I, p. 1^2 

I,— Discorso per la cometa cospicua al meri- 
diano di Bologna la notte del 12 Diccm* 
lire 101)4. Dedicalo, ecc. 

Rolliti un , per gli er. di Giambattista 
Rozza, 1664 — ili 4.° 

m I, ... Id. - /a Forlì , pel Sap< >r etti , 1004 

— in 4/ 

Viti ai fa noia dell' altra operetta iulilolat.1 — 
tifmrshia dei fieli, ere. iliid., in 0». — , né de» 

• gl' -altra Pittarsi pubblicali per citca trcut* anni da 
>|u«l'i., ut argomenti astrolugiei, «• di uiuua impor- 
tili la tiimliGd. 

\L1GIIILRI Dante, da Firenze, 1265 — 1321. 

Ninno forse atlefld. rebbe di Irò vare fra i m.lcma 

• ito italiani registrilo il nome del sommo poeta. 
Che ne non *'«• chi tgiioii quanto egli forse venato in 
ogni ramo della filosofia 11 .turale <1i-i anni tempi, come 
rilevavi nel Convito e nel suo divino poema, ben po- 
chi conoscono come egli abbia composta una intrre*- 
•alite disserta/ .ione intorno alla figura dell' J. -qua e 
"Iella (erri. Di questa disvertaaione li hanno |,» Se- 
guenti «dii. uni- 

I, — Qusslio florulcnla ac pendili* de duubus 
elementi» Aqiwe et Tcrr.ii tractans, n liner 
reperla, qu» olim Manina* auspicata. Ve- 
rou.T vero disputata et decisa . ac manti 
propria scripta a Dante fiorentino poeta 
clariiSiitiu. Qua» dilìgeulcr et accurate eor- 
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recto fuit per referendum magislrtim J<>an- 
nem Bene» liciti in Monccltum tic ('astili. un 
Arrctino, Rccentcm Pala vinti m , Ordinis 
Eremitarum Divi Attguslini . sacraqa» 
Theologi» doclorcin execllcntissiinuni. 

Imprrxfum fuit Vcnetiis , per Man f re- 
dttnt de Monteferrato sub inclyto principe 
Leonardo Lauredano, anno Dom . MONTI L 
sesto cal. novembri*. — in 4.° 

Un riem. di questo rarissimo «.pus. di 23 p, . 
trovavi nella Manierili »na , ed un altro csrm. nella 
bib. Trirolci di Milano. 

Fo povri» inserita tirili seguente colb**i«<uc ili »|>u«. 
pubi. linai* «la Francesco Storcila» 

l a ... Asclcpii ex voce Ammonii Henna* in 
imlapltysicam Aristotelis Pntfatio; 2 Dan- 
tì$ Alaghrrii Oorentini. poeta? altjuc pii ilo- 
sophi celeberrimi, profondissima quaestio 
de figura elctn< ntonun Terrai et Arpia* : 

з. Hyeronyini Girelli fr.incisrani Discep- 
t-'tio «le speciebus intclligibildius arlversus 
Zimarain; 4. Ambracii de Alis Gravina* 
tis Speculati» de scienti» quali) Deus habet 
aliorum a se; 5. Frantisi i Storcila* «Minu- 
titi» in Pnefationcm Asclcpii; G. Fjttsdem 
stimulus pbilosopboruin:*?. Eju sdirti pri- 
ma Lecito , diluì in Gyuwasio Scapolila- 
no librimi de <>rtu et intcritu aggrcssus 
est. 

Xeapoti . apud Horalium Salvianum . 
MDLXXVI - in fu. 

Un («ih di questa miscellanea trovasi nr||‘Ami«rt>- 
siana; ed altro «fi», vegjo notato nel est. del librai». 
Dura di Napoli, alt. 1847, ti V 791. 

Fu poi di recente ristampato per rurj del borri. 

e. .l|a traduzione italiani del prof. Franccaeo Longbc- 

и. i. — Livorno . 1842 , iu 8 W : e poscia in*, nell* 
culle* ione delle Opero minori di Ponte Alighieri, 
pubblicata per cura del Fraticelli, 2* ««li*., Firenir, 
Barbera, l*fil — S v«*l. in 87 — V. il sol. Il, p. 41 1 

Giova riprodurre uno squarcio «Ielle pre- 

liminari ■ 

• Trovandosi Dante in Msutuva , insorse secondo 
elicgli stesso racconta, una questione, 1* quale quan- 
tunque trattata assai volte, era rim»*ta indetermina- 
ta. Aggirai avi es*a intorno al sito ni alla figura «lell‘ 
Acqua e della Trrra; mi più particolarmente resimi- 
gev .ivi a questo di ricercare se l'acqua nella sua sfa- 
rmi'* , vale a dire nella sua propri* cirronfrrenu , 

f. 'ssr in qualche parte più ulta della Urrà. E per i 
più rivolvevasi la questione affermati? amen le. Laon- 
de estendo io, dice Dante medesimo, fin dalla fon- 
ctnUeaa nutrito nello studio della verità, non sof- 
ferti di lasciare indecisa la prefitta questione ; 
ma pi.icquemi dimostrare il vero Intorno ad e*- 
fi,r gli argomenti addotti in contrario risolvere sì 
per amore della verità, cime per avversione alla 
! ilsità. E degl i argomenti addotti per la risoluaiuiir 
• tfrrmativi, tralasciatine alcuni per la loru leggriv*- 
ii , cinque Dante nc ritenne, che sembravano avere 
una qualche i-lficacia, e questi pieuameute confuti». 

* La lesi filosofica fu da lui sostenuta colle for- 
mo scolastiche di quel tempo nella fitti di Verona, 
ti-1 tempio di S. I.lcua, il di 20 gennaio dell'anno 
1320 . alla pn'*.iiti ili tutto il eler-i veronese. Dopo 
di che , if’iii, he II livore di molti (son pur que- 
st.» parole di Dante), • qmli sogliono fabbricar me n- 
iopne.a danno stesli unenti, non ahhia a fra a- 
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mutare le cote dette i‘ene , ho minto sopra queste 
carta, scritte di mio pugno , lasciar ciò che da 
me fu determinato , » disegnare colla penna la 
forma di tutta la disputa. * 

Rispetto alTaUtrlilicit'a ili questo brillo giudico, 
fonw pur giudicò il Torri, tempo perduto il -iostc- 
ucrlj contro ì pochi ..(pulitori, dappoiché la ina*- 
•inia parte de* biografi ed espositori di [tanto tono 
concordi nel riconoscerlo per lavoro di Ini. £ se a 
persuaderne di ciò (dice il citato Torri) non ca- 
letterò lo siile e i modi, in tutto conformi a quel- 
li delle altre sue prore latine , dovrebbero een- 
vincercene le Mie moralità che nel $. XXII egli 
trae da carii passi della Bibbia a lui tanto fami- 
gliate, e di cui pure fece uso nelle epistole. Ed 
ove ciò non bastasse , si confrontino I ij. 2 del 
hh. /. 2 e 12 del lib. // della Monarchia , conte 
pure il 5* ideila lettera a' princìpi 'ignori d" Ita- 
lia col J. XV|[I dell'opuscolo, e nessuno negherà 
• he la siesta piano ti abbia dettati, attesa la coin- 
cidenza dei pensieri, de' raziocini e delle espres- 
sioni, A un vorrò già dire che per quest > scritto si 
accresca qualche raggio alta corona luminosa di 
gloria, che brilla sul capo di /tante. £ se com- 
pleti i tratti di fisica e di astronomia che leg- 
natisi anche ut! suo Convito, nessun vantaggio può 
trarne la scienza pervenuta all' attuale suo incre- 
mento , tuttavia non affatto inutile tornerà alta 
storia di essa, emergendo altresì da queste pa- 
gine l'acutezza dell'intelletto di lui frames r» alla 
comune igneranzadi que tempi. Ove non fosse co- 
sa estranea allo scopo delle mie lucnbrazloni il 
metterr in mostra fino a qual segno si e.drndes- 
tero le cognizioni fisiche di un lauto genio, il 
preiletl'i frattate/lo mi porgerebbe occasione e ma- 
teria d'entrare nella numerazione de' saggi ma- 
ravigliasi, eh' egli lasciò divaria e profonda dot- 
trina ne' diversi suoi scritti , giacché iu questo , 
astronomia , cosmogrufia , geografia, matematica, 
fisica, filosofia, tulle insomma le scienze v'ebltero 
più o meno parte. Ed ò poi notabile, come da ini 
siasi In cerio modo presagita la scoperta della 
legge universale d'a //razione fra i grandi corpi 
nello spazio', ma segnatamente l'ipotesi della for- 
mazione di certe montagne operata pervia di sol- 
levamento della scorsa terrestre, per forza com- 
pulsiva di vapori sotterranei, ecc. 

Le parole di Dante alle quali ai riferisce il Torri, 
•uno le arguenti. Manifestimi est qaod c ictus de- 
cani est in illis slellis qute sunt hi regione meli 
isti» duobus tir cui is contenti ( cioè tra la linea 
equinoziale, c quella elle descrive il polo dell» in- 
diaci intorno al polo del mando ) sire etere t per 
ih od nm attraclionis , ut magna atlrahil ferrum, 
live /ter modi im pulsioni*, generando va fiore s pel- 
lente s ut in pai tìcnlaribu*' montatili tati bus. 

lo coufmo perù die da queste parole di Dante non 
»u trovare il presagio di quelle «coperte attribuitegli 
<Ij 1 Torri; imp.-roecliè »i riconosce che D ante suppone 
in quelle «t« ile una forza attrattiva la quale «un «o- 
' tenga la terra in equilibrio nello spai io, ma die ab- 
bia Is virtù di sollevsrc I«r parti più solide si di in- 
pra dalle liquide. Oppure «U| pone che quota forza 
attrattiva generasse vapori impellenti i quali sldriano 
sollevata la crosta della terra al di sopra delle arque 
del mare, come hanno sollevate le montagne. Ora 
chiaro che la prima di qurste i potiti non ha che fare 
eoli jttra«i»n* universale; e la «pconda non ha rel-i- 
«ioiir colla ipotesi del soli- s amento delle montagne 
l»er virili dei vapori sotterranei. 

Al. IMAUI Do roteo, nato in Venezia da fami- 
glia milanese, tee XVII— XVIII 
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V. il Gior. de'lett. d‘ Italia, t. XXIV, i>. 
383. 

M-izzuclielli, Gli scrittori , t. I, par. I. 
p. 41. V. 

i— InstruMioni militari appropriale all'uso 
moderno di guerreggiare , opera nuova, 
utile e necessaria a professori dcli'onorata 
disciplina della inili l io ; divisa in (re li- 
bri. ccc. 

Xornnbenja ( Venezia), a spese dell'un 
lare et ad istanza di Girolamo Attrézzi . 
161)2 — in fo. 

Rato- ('recede un' -intip. con fig. , t 4 car. c»n 
fruntis-, desile* e prrf- tagimnn 266 fac. di tetto, 6 
car. d'indice, una il' errata, |7 lav. numeriche, r 
2<i t*v. di fig. segnato A . . . fili. 

Nel 1 lili. i's. espone i prim i] il delle matemati- 
che che occorrono india scienti militare , cioè dc|- 
l'-irilmclica, geometria, lon^imetria, areometri*, stereo- 
metria, prospettiva , trigonometria e mete mica ; nel 
«rendo tratta delle forti ficai ioni ; e nel t«rau dell* 
arte militare in generale , cioè della tattica e dell i 
strategia. 

t registralo da] d'Ayala, Bib. militare, p- 2. 

2 — Arder uni inslrucndoruin sistema im- 
vum, ecc. 

Venetiis, 1703 — in 4.° 

Il Marini, Bih. di fortificazione, ini. noW Mcl/iii. 
militare «lei Marchi . I. I , p, (01 , non indica in 
che contisti questo nuovo metodo di fortificasionc- 
1/ Aliatali è pure a. di altra opera relativa all'arte 
militare , intitolati — t ienila assediata dai tur- 
chi, e liberata dai Cristiani, ecc. Venni. i, 1684, 
ili (. 

3 — Longitudini, aut terra, aut mari invo- 
stiganda- melhodus. Adjeclis instipcr de 
iiionstralionibus St instruincntonim Ito 
nisinis. 

hmdini , sumpt. Bibliopola)' uni , ree. 
1715 — in 8* 

Car. Iriiitti e fronti*. Poi far. XVI di dedó . . pr.l. 
F*t. 183 di testo con alcune tav. numeriche, c 5 tav- 
di fig. in rame. 

Esemp. della palatina di Modena. 

Questo libro raro e pregi no fu scritto d.dl'a. nella 
rireoatanaa in cui veniva dal Parlamento inglese pro- 
posto un premio a chi avesse dato il miglior meto- 
do per detersmnare le longitudini dei luoghi j e tu 
puld.lic-.fo dal celebre artista Sebastiano Ricci, amie 
della. 

V. gli Meta ernd. Lipsia, 1715. p. 466 — ■) 
Joui . det sut-., Janvier, (717, p.27 — ed il Gioi a, 
de’ letterati di Veneti-», l. XXIV, p. 380 

I ALLA municipalità provisoria di Venezia li 
cittadini pubblici matematici, lenenti, ar- 
chitetti civili della (Wiardia Nazionale, rsptt- 
sizione circa alla regolazione dei fiumi, ere. 
j I ntesta) , nn. 1797 — in 4/ 

Som» sottoscritti: Cheechia, Itimeli., Mabuni, Sp* 
da , Paio, Selva, Barhon, C.stelli , Correr. «balbi 
rotto, Reda e Fossati. 

V. Cicogna, saggio, p. 716- 

I ALLA sacra Congregazione . ecc — V. 
ZENDItlNI Bernardino — VALEKIANI 
llomualdo — MANFREDI Euslachio 
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27 ALLA - 

1* ALLA sacra Congregazione dell'acqiicin 
risposta ad alcune eccezioni dat«‘ dal Sig. 

. Dottore Eustachio Manfredi al progetto 
delli 2 Agosto 1732. 

Opus. di fac. 15 io fa. wnn nule di itimpi. 

PALLA sacra Congregazione dell'acqua in ri 
sposta ad altre eccezioni date dal Sin. Dot- 
tor Eustachio Manfredi nella di lui scrit 
tura intitolata .InnotasioRi alta scrittura 
de' Sig. Ferraresi intitolata ragioni detta 
cillà di Ferrara , ecc. al progetto dei 2 
Agosto 1732. 

OpUi. di fic. 7, iu fa. 

PALLA sacra Congregazione del Tacque, ri- 
flessioni intorno alla risoluzione dc’Signo 
ri Bolognesi di rinnovare le loro istanze 
per introdurre il Beno in Po grande. 

Opti», di fac. Il, leni» itili <• nan i nule di stampa. 

1* ALLA Santità di N. S. il regimenfodi Bo 
lo?na per la remotionc del Beno delle Valli. 

Casi il froulM. dc-ll* opus., u nii data e tenia nota 
tij*. — iu 4 ° 

Coniti di 4 car. col fronti»- e «indie. ; e «li 4i 
U. contenenti alcuni brevi poatilni di Clemente 
Vili e di Gregorio \V, un Compari* del card, I.uigi 
C»p|'‘im, una patente rd una Relation? dello «filli» 
nel i/uale ti fiwncn il Reno t’ann* MDCXXV, di 
m oo». Otta» io Corsini; uni penna ed una Relation? 
della stai > presente del fi unte Reno, ree. di Oinf- 
Ri** Rivellino della Fratta con «lue carte idrografi. In 1 . 

Gli opu*. «opra registrati sono amai difficili a rin- 
venirli. ed interessino gli studiosi della idraulica per 
la «Loria delle quivtioiii fra bolognesi u ferraresi m- 
t«>rn-> alla immistione del Hrno a l P«. 

ALLEGRI Fabio — X. PENNA Alberto. 
ALLEGHI Girolamo , veronese , sec. XVII. 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori, t. I , par. 

1, p. 508. 

t — Scrulinj astronomici per alquanti anni, 
ecc. 

Verona , 1678 — in 4." 

Svila natati ddrHaim, Biblioteca, I. IV, p, (03, 
r dal Malici, Oss. letterarie, t. Il, p. 19|. 

ALMANACCO, ovvero Effemeridi dc’Piancli, 

ecc. 

/tomo. 1588 — in 4" 

ALVISI (degli) Jacopo Ballista —V. PAOLO 
Vendo. 

ALSEFORO Taiascopio — V. BORRO Giro- 
lamo. 

AL SIG. N. N., ecc. — V. CALDANI Ve 

Ironia. 

ALTI LUI f. Lorenzo,da Ferrara , 1730-1796. 

V. Ti|al«lo, Biografia, voi. Ili, j>. 27 1. 
Ughi, Dizionario, t. I, p. 15. 

I;*— Elrmcnta philosophia» in adolcsccntiuin 
usuili ex prohatis auctoriluis adornati, ecc. 

Ferrarla , Jos. Binatili tqpographo , 
1770—71 — t. 3, in 8? con tav. 

Il v«>I. 1 contiene gli elementi dell’ aritmetica, della 


ALTON! 

gnunetria « della logica; il tl gl* rifinenti della me- 
tafilica e della Stira arolattica ; cd il III gli de- 
menti «Iella fisica particolare. 

Il comodo uso «coUsiieo , più die l‘ importante 
di «jnrtta operetta, fece si che «e or rtegnistero no- 
merò*- ristampe, fra le quali le migliori tono : 

I- ... Id. Edititi scplinia, ree. • 

Veneliis, Bettinelli , 1790 — t. 3. in 8.* 

1„ ... Id. editi*» ocl ava , ecc. 

Veneliis, 1792 — t. 3, in 12* 

4/ ... Id rdilio nona veneta, ecc. 

Veneliis, typis Modesti Fenxi, 1793 — 
t. 4, in 12* 

! l0 ... Id. — Veneliis, 1805 — t. 4, in 12* 

ALTOBELLI Bario, da Moni terbio (nel Vi- 
ceno), I* metti del sec. XVII. 

V. Franchini, Bibliosofia , p. 375. 

Santini, Picenorum matti . elogia, p. 53, 

Mazzuchelli , Gli scrittori, t. I, par. 1 , 
p. 540. 

Vecchietti, Bib. picena, t. I, p. 87. 

1— De occuttationc steli® marita anni t616 

È registrala dal 8antini, senaa alcuna indicanoli • 
tipografica. 

2— Tabula* regi* di visionimi duodcciin par 
tium capii et Sydcrum obviatioouin ad 
mcntein Ptolonuri, ecc. 

Macerata •, lypts lo. Baplisla Bonomt, 
1028 — in 4.* 

Qmit’ operi , sellitene di non molla importami 
scientifici, è «mi rara — V. il Vagt, Cai. Uh. re- 
rior-'m , p. 25. Se n<- IroTa un «*cmp. nella I il» 
di Siena — V. Ilah, bib. di Siena, I. Ili, |>. 108. 

3— Dcinonslratio ostcndens arlein dirigendi 
et doiniflcandi Ioannis de Monteregio, non 
concordare cum doc trina Ptolomwi . eoe. 

Fulqiniw, apud Auquslum AHerium , 

■ 1029 — in 4* 

I precitati a. registrati*» pure altra operetta del- 
r tltoLoMi, intitol ila He stella, ecc. la qual.- , 

non su te e quando sia «tata stampata. 

Un« lettera dell' Alto tarili al Galilei, datata da An- 
cona, li 17 Aprile |6|0, trovati inerita nelle .Voi-. 
lei. di Firenze, «». 1734, t. XV, col. 97, unit-imen- 
te ad alcune uote sulla vita dell" Altolielli dettate 
«lai redattore di quel periodico. In questa lettera ar- 
gomenta l'esistcnsa dei satelliti di Saturno. 

ALTONI Giovanni, fiorentino. I. 1 metà del 
scc. XVII. 

V. Mazzuchelli , Gli scrittori , t. I, par. 
I, p. 546. 

I— Il soldato delta scienti,! ciarle di ll i Guer- 
ra, ecc. 

Firenze, per Volemar Timan Herman. 
1604 — in fo. 

Verso la fine della sua opera egli propone diverti 
modi ingrgnovi di fortificare. Gli appiróene l'invcn- 
aione della strad * coperta curvilinea, riproposta da* 
«lo qui«i due secoli da Boutmard- 

V. il Marini, Bili, di fortifica stane, insitila nel* 
l 'Arri,, militare del Marchi, t. I, p. 69. 

D'Ayala, Bib militare, p. 2. 
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29 ALTRA 

Uu rum. di questo libro alquanto raro , trovati 
registralo uri Cut. rfW/n A,/>. Capponi, p. 19. 

I* ALTRA parte di problemi analitici nella 
.quale si coni prono ono i capi più interes- 
santi della analisi, geometria Cartesiana 
e Newtoniana che alternativamente dimo- 
streranno Felice S. .Martino e Giuseppe 
Redi , ccc. 

In Milano, per Federico Agnelli, 1776 
— opus, di fac. XXXVI, in 4°, con due 
tav. di Tip. 

AMADEO Fr. da Tortona, 2‘ metà del tee. 
XVI. 

OmfMii del Mi*sn*hrlli e dal Cinmilr. 

I — Opus de ratione dici uni ca Icnda rium 
(sic), nonarum, iduiiin, mensiuuit|uc, ccc. 

E nel (ine : 

Deo gratini. Amen. 

Opus Adi car. 31* in earat. romani, in 4°, tenta 
dote tipografiche, ma stampato «irca nel 1575 , un 
«•icmp. del quale 1- descritto nella Bib. gretivil. — 
V. Brunrt, Manu*/, t. 1, col. 206. 

AMANDOLA [d') Antonio,? — 1700. 

V. MazzuchcRi, Gli scrittori , t. I, par. 
I, p. 574. 

I — Modo di fare gli orologi solari di tulle 
le sorta, ecc. 

Foligno — in 4* 

fi notato dii Vlaaaur belli tenta alcuna indici! ione 
tipografica. 

AMATO Giuseppe , siciliano, tee . XVIII. 

Oratilo dal Maaauchrlli. 

I— Il microscopio de’computisti, o sia Eco- 
nomia pratica, eco. 

PaUrmo, 1740 — in fo. 

È registralo dal Kirlionc, Bib. moia, t. Ill.p- 5. 

AMATO Paolo, da Cimino nel Palermitano, 
1G34 — 1TI4- 

V. Mazzucbelli , Gli scrittori, t- I, par. 
I, p. 597. 

Bìog. degli uomini HI. della Sicilia, t. 

111. 

1, — Nuova pratica di prospettiva nella quale 
si spiegano alcune nuove opinioni, e la 
regola universale di disegnare in qualun- 
que superfìcie qualsivoglia oggetto. Opera 
utile, ccc. 

Palei mo, per Vincenzo Toscano, 014 — 
in fo. 

Ne fu puri* eseguita una rótampa per tur* di 
Onofrio Gramignoni. 

1, ... Id. — Palermo, 1736 — in fo. 

Il Poudra nella «tu Storia della prospettiva non 
la cenno di questa opera. Si consulti però tu dì . 
*ua gli Àctu end. Lipsue , ai). 1716, p. 377 j il 
Cotnulli, Bib. urihi tetto alca, t. Ili, p. 1,77. — ed 
il Ckognan, Catalogo, 1. 1, p. 149. 

AMBROSIXI Giulio, da Manioca. 1580- ? 


- AMICO 30 

V. M.mucliclti, Gli scrittori, t. I, p^r. 
II, p. 614. 

1 — De metodo inventiva rat ione m esplicante 
non solurn inveniendi, et prope in influi- 
timi inultiplicaiidi considerai iones, et de- 
inon strali va argomenta ad quodlihct scibi- 
le disputandum libri qualiiur, ecc. 

Banani tt apud Vicforiitm Ilenal>um . 
1625 — in 4* 

Il Bettinelli, Delle lettere e delle arti mantova- 
ne, p. 128, dice die l'Aml-rotini in questi* suo li- 
bra triti a ger<metricaiiH-nie la filosofia pcnpalt-ticu 
dei auoi tempi. 

AMICHEVOLI Cottanzo - V. ESCIIINAR 

DI Francesco. 

AMICO Giambattista da C osenza . 1512-1538. 
V. Riccioli Almogestum, p. XXXVII. 
Zuvarroni, Bib. calahra. p. 78. 

Tafuri, Istoria, t. Ili, par. I, p. 3 15, 
Mazzucbelli, Gli scrittori , I. I, par. II. 
p. 627. 

Cui angelo, Storia , t. Ili, p. 162. 

1* — De rnotibns corporum coelcstiò jinta 
principia peripatetica sine eccentrici & 
cpicyclis. 

Fenettìs, MDXXXVI - in 4.* 

C >*ì il franti», ornato di figure in legna , nel 
verso del quale trovasi la dedic. .empiissimo far • 
t finali .Vii olao Rad alpha. Si compone di 28 car. 
senta nurarritioar, « nel (ine : 

Impressi Vrneliis a Ioanne Patavino <& 
Venturina BofflneUo. 

Segnature Aii — Gii. L'ultima carta è bianca. 

Di questo raro libretto il Labiude, Bib. astrattemi 
tjs*e, p. 55 , cita ( credo per equivoco di data) una 
••dia. di Venetia del 1537. Il Matsuchelli, l. e., dice 
che fu ristampata a Parigi , mii poi indicarne le 
note di stampa. 

L'a. seguendo le maxime di Aristotile tentò spie- 
gare la varietà dei moti de* corpi celesti «o| mesto 
«Irgli omocrtitrici. Deliri «iella niente umana, la quale 
in difetto del rero , sorvola come ape da errore in 
errore. 

AMICO Giovanni, da Trapani, tee. XVIII. 
V. Marzucht-lli, Gli scrittori , t. I , par. 
II, p. 627. 

1 — L'architetto pratico in cui con facilità si 
danno regole per apprendere l'architettura 
civile, ecc. Libro primo diviso in cinque 
parli, ecc. 

In Palermo , per Gio. Bat. Aicardo , 
1726 — in 4* 

Il secondo libro fu | ubidirai*» col titolo . 

2 — L’architetto pratico, in cui con facilità si 
datino le regole per apprendere l'architet- 
tura civile e militare, ecc. 

Palermo, nella st. dì Angelo Felicelta, 

1750 — in fo. 

V. il Brune!, Manuel , t. I, col. 241. 

La prima | aria del primo libro conti*».* i prin- 
cipi» dell* punrlrii pratica, la tersa parte d*l se- 
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31 ANALISI 

tondi* litro, un breve s-1^510 dcll'arcbileUuni iridi - 
tare; e li quirli un breve compendio dell j pmpd 
liu pratica. 

Intorno * questo informe *«l»abln'ie d’arrkìtetlura 
si con miti il Com»ll< , bih. arehilattauica, I. IV, 
|>. 222; t aulla parie che riguarda l'architettura mi- 
litare ». il Marini, Bih . di furi ifinsijue, iuv. nell' 
Ardi- militar* «1*1 Marcili, l. 1, p. 124; notvli* il 
d'Ayala, Bih. militare, p. 83. 

Il Cicogmra, Cala lago , avveri»- che « ordinari 1- 
» mente quest' opera pciMmi in ogni *ua pari*; non 
» è conosciuta die pel primo volume; e il Comolli 
a ne cita un ivron lo soltanto. Il uostn» rar i cicni- 
1 piare diviso in Ire volumi non rouLi di* 143 tv 
• vote, od il terrò volume comprende nnicaraeulu Ir 
» t itole relative .11 trattati del tomo secondo. a 

l‘ ANALISI (Iella memoriti idrometrica sopra 
l'Arno, ccc. 

Pruda, per (Sin. Tommaso Masi e Camp., 
1778 — in 8.° 

fe in confutaaiooe alle dottrine rljipllc dal Bel- 
Ioni nella rua Memoria idrometrica sapra V Arti" 
— V. ItELl.OM Antonia. 

IntiMtiu 1 quieto ii pus, sedi la roiilmii isionc delle 
.Xov.lell. dì Fi retti*, I. IV, col. 712. 

I ANALYSEOS dementa, ecc. V. IIOKGON 
IMO Orazio, n. c 7. 

ANASTASIO Filippo, napolitano. ISSO-? 

V. Mazzuchdli, Gli scrittori , t. 1, par, 
II, p. 669. 

I — Lezioni intorno all'idrografìa, ere. 

I. Della divisione c della grandezza del 
mare. 

IL Della costruzione delle navi e della 
virtù che le muove nell'acqua. 

In Venezia , ap, Tommaso lleitinelli , 
1744 — in 12.’ 

Ealrattc «lai I. Ili della Alticci, di rari* ope - 
tette, ecc. 

Registrato nelle J V/m. de Trevou r, t. 11, par. IV, 

p. tot. 

AND ALONE dal .V ero, genovese, I .* metà drl 
sec. XIV. 

V. Boccaccio, Genealogia deorum, ecc. 

Montitela, Histoire , t. I. p. 528. 

Soprani, Li scrit. della Liguria, p. 17. 

S|Xitorno, Storia let. della Liguria , t. II. 
p. 146. 

Grillo, Elogi di liguri ili., I. I. p. 116. 

Libri, Histoire, I. II, p. 200 . 

t — Opus prcclarissimum Astrolabij composi- 
tum a domino Andato derNigro gcuucnsi 
fojlicitcr incipit. 

E nel fine t 

Erplicit tracia lus astrolabij eccellenti* 
simi mathematiri And a Ioni* grnuensis e 
médatus j) celeberrima t (tortissimo astro - 
nomò mngi*t% Petru { borni auogariuf in 
fattici gy amasio Ferrar iensi. 

Magister lohannes Picard ttt hunc li- 
hrum impietosii et finiuit anno domini 
M.ccccTUxv* die viij mentis lulij.Lanx den 


- ANGELI 

Consta d> IH car. mu 40 line-* pvrf»c., o rum 
resisi richiami c numeri. In fb. pi«colo. 

Intorno ai presi bibliografici di quell" rifiuto» 

Miro v l'Anlonelli. .Sappia , p. 27 ; ed il llcun» t. 
,U mitd, l. IV, c*l. 79. Co cseiup. trovavi amato nel 
Citi. CosUhUi, n. u 428 

Questo dolio m ilenutie» n«’«noi luoghi viaggi fu- 
delle Diserra» ioni «atro nomici» , e le applicò all » 
cere* ione delle antiche c irte geografiche. 

A N DK EA N I Niccolò , t . 4 metà del scc. X 4 1 1 

Om messo dal Mitauclielli. 

1— Traclalusdc novo inslriirneulo proporli'» 
itali, ecc. 

I^ltìvii, «r»07 — in 4.* 

Hi-rivtcjtn dii Minia ird , BsbtioSheca, l ■ HI» p.268 
Credo die tratti del compravo galilt-bmn. 

ANDRKINI Carlo — Vedi GRANDI Guido. 
ANGELI | degli ) Agostino, sec. XVII. 

V. Mazzuchdli, Gli scrittori, t. I. par. II. 
p, 7*2. • * 

I — Lcctioncs meteorologica?. Cimi appendice 
ad cometain vieam mense Decembris, die 
21, anno 1632. 

/fumar, sumptibus Insephi Corbi, ICfii — 
in 8.° 

ANGELI Itonaventura, ferrarese. 2. ' metà drl 
sec. XVI. 

V. Mazzucholli, Gli scrittori, I. I. pjr. 
II, p. 734. 

1 — La descriltione del Po traila da common 
(ari de’ fiumi, di Bonaucntura Arcangeli 
Ferrarese, ccc. 

In Padova , per Lorenzo Pasquali . 
MDLXXVIU — in 4.° 

LVscmp. della hil». Palatina di MoJlIU è incom- 
pleto. 

Fot** eh e stsmpandosi Iqutvlo libro; sei tea /«I 
postema dell'autore, tt* rimanesse cosi all'iato tl 
cognome , forse che egli mede timo per qualche 
suo parti colar fin* «c lo volesse cangiar*, non è 
da richiamarsi iti dubbia, che u»n ne sia autore 
quel Bonaventura Angeli il quale diede alla lue a 
la storia di Parma. 

V. l'Afio, Alamari* , t. IV, p. 2t8. 

ANGELI Itonaventura (funtore), ser. XVII. 

Qmmeviu dal Maiauchrlli. 

1 — Lux magica physica Diana , ecc. pars 
prima, ere. 

IVnriiii, sump. Poniti Iternardoni , 1686 

— in S® 

2 — Luto magica Acadcmica pars sccunda,ccc. 

Ibid-, typis Io. Itapt. Tramontini , 1687 

— in 8.® 

Un rieinp. di questa operetta fisico- cosmografica, di 
poca impnrtanta scientifica, trovasi nella Ri Ut un di 
Modena. 

t.a prim t parte « pubblicata volto il finto usuile di 
LHjr befano 

ANGELI 6’ io. Gualberto, 2.® meta del sec. 

XVIII 

I * — Aritmetica in torma di compendio con i 
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precetti e regole facili e sicure per ap : 
prendere i conti piu necessari, cc. 

In Faenza , nella ut. Benedetti, 1776 — 
in 4.“ 

È un trattato rlmirnUrf li'trilmriin pratica. L't. 
*|f»rtfnm aU’ordiiHJ dei padri Scolnpi. 

ANGELI Lorenzo, I. 14 melò del tee. XVII. 

1 — Fortificalions Ausszug unti alteri nertzcr- 
ster Hericlil (Estratto e brevissimo ristrel- 
lo di fortificazione). 

Franeforte, 1625 — in 12.* 

fe rrgiatrato dal d’Ajral-i, Bih. militare, i>- 83, fra 
gli a. italiani, ma non nc (rovo f,iu nunaiono dal 
Mjj t delirili . 

ANGELI (degli) Stefano, veneziano , 1623 

— 1607. 

V. Papadnpoli. Hìstoria, 1 . 1, p. 188 e 381. 
Mazzuchelli, Gli scrittori, t. I, par. II. 
p. 7 40. 

MontucU, Histoire. t. Il, p. 90 e 299, 
Tirabosclii, Storia, t. Vili, p. 354. 
Montfcrrier, Dizionario, ecc. 

1 — De infiniti:» parabolis, de infinitisque so- 
lidi» ex variis ralionibtis ipsarum partium 
eorumdem genitis, una cum nonnullis ad 
predicbiruui maguitudinem, aliarumque 
centra gravitati*. 

Venetiis, apud Io. La Anu, 1634 — in 4.« 

Il quinta Ji1.ro di questa rara np.-ra fu pubblicato 
|iar.-rclii anni dopo. — V. il n! 9. 

L' *■ arguendo Ir dottrine del Cavatóri , il quale 
fu auo mastro, mira ili ijucita c nelle altri; diverte 
«u* opere geomelrithe nelle più ani. limi teorie di 
queatn ramo delle ni .temati' b-, unde merit-nnentc è 
noveralo tra i primi geometri d. | ano tecolo. 

2* — Prohlcmata geometrica sexaginta. Circa 
conos, Sph&ras, Superficie» conica*, sph&- 
ricasqnc pr.Tcipne versanti;», ecc. 

Venrliit. apud lohannem La .Voù, 1658 

— in 4.° 

Libro ran» rd a a vii pregialo. Si rompone di ùc. 
296, . Jtre 4 car. in principio eoi Tronti*. , dcdic. , 
pref. ed approv. È registrato dal Brìi net, Manuel, I. 
I, col. 287. 

3*— Miscellaneuin hypcrbolicum, et parabo- 
licotn. In quo precipue asritur de centri» 
gravitatis byperbol». partium fjusdem, 
atquc nonnuìlortMii solidorum, de qtiibus 
nunqtRiin geometria Incuta est. Parabola 
nouiter quadraturdupliciter. Ducuntur in- 
fluitami!) parabolani m tangente». Assi- 
gn.mtur maxima inscriptibilia minimaque 
circuitisi .riptibilia infiniti^ parabolis. conoi- 
dibus , ac scmifusis parabolici». Aliaqup 
geometrica noua exponuntur sciti) digna, 
ecc. 

Venetiis, apud Io. Bapt. Ferretum, 1650 

— in 4* 

Baro. Car. 4 con fronti». , dedie., pref. cd approv. 
Seguono 215 fac. di letto con fig. in legno inter- 
ponevi. 

4— Misccllaneum gcometricum in quatuor 
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partes divisimi; fn quorum prima agitur 
de mensura et centro gravitatis quorun- 
dam solidorum. In secutida de ccntris ae- 
(luilibrii in basibus et gravitatis in altitu- 
dinibus quampliirium truncorum cylindri- 
corum dtagonaliter refectorum. In tertia 
(anguntur qua? darli circa centra gravitatis 
super fìciermn curva rum , assignaturque 
ceutrum gravitatis cujuscutnqiie portionis 
superficici spbericfl. In quarta vero assi- 
gmintur maxima inscriptibilia in infiniti» 
trilineis et in infinitis coniris ex ipsis revo- 
luti» tam circa axim, quam circa basim, ecc. 

Fimeftw, apud Io. La Noù, MDCLX — 
in 4.® 

Bara. Registrato dal Bruno! , Manuel , t. I , 

col. 287. 

Car, 4 in principio , e tic. .260 di testo con Cj; 
in legno. (E«rmp. della Marciana). 

5— De infinitorinn spi ral in in spatiorum mcn- 
sura, opuscoliim gcometricum, ecc. 

Veneti it, La Xoù, 1660 — in 4.* 

Car. 8 e Le. |26 di tr«lo. 

C— De superficie ungula? et de (piarti» litio- 
rum parabolicorimi. & cycloidalium. Tra- 
ctatus duo geometrici. A albore, ecr. 
Venetiis, apud Ioan. La Xnù, MDCLX! 

— in 4.* 

Car. 4 in principio, far. 235 dì tetto cd una car. 
uri fini* colle approv. (Etcmp. della Marciana). 

La dedie. contiene ub uni tenni stilb storia della 
cicloide — V. Li lici. Catalogne |86l, n" 8660. 

7 — De in finitami)) cochlcarum mcnsuris, ac 
ccntris gravitatis. Qui bus accessit conslru- 
ctio quonindam problema tu m geomotrico- 
rum. Authore, eco. 

Venetiis. id., id. — iu 4.° 

Car. 4 in principio, fac. 118 di tetto cd una car. 
nel fine colle «pprov. (Etrtnp. dell» Marciana). 

8— Accessioni» ad steriomctriam, et meca- 
nicam, pars prima. In qua traduntur in eli- 
sane , & centra gravitatis qunmplurium 
solidorum. 

Fmefit*, id. , MDCLXII — in 4’ 

Car. 4 e fac. 276. 

Non tono riuscito a rinvenire la 2- ‘ parie , te 
pure è stata pubblicata, poiché il Miti uri. dii cita 
tolo li prima. Certo però vi*gj*o notata qu«U*o|x>ra 
nel Cataletti» 7. sin beccar! del 1850, come pubblicai • 
ncgl'anui 166 1 — 62, m 2 voi. in 4? 

9— De infiniti» parabolis liber quintus. Opu 
sciilum ceometricum, ecc. 

Venetiis, apud Io. La Xoù, MDCLX 111 

— in 4* 

C»r. 6 in principio c fac. 108 di testo — Eiemp 
della Palatina di Modena. 

Fa arguito alla prima delle indicate opere dell a. 

10 — De infinitis spirabilihus inversis. de in 
fìnitisque byperbolis , ac aliis geometri 
cis. ecc. 

Fata rii, typis Mail he t Balzella de Co- 
donni», 1667 — in 4." 
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Krgòtrato (Iti Brunet, Vantisi, t. I, col. 287 

ir — Considcrationi sopra la forza di alcune 
ragioni fisicomatteinaliche, addotte d I M. 
II. V. Gio. Battisti Riccioli, ccc. nel suo 
Aluiagi sto nuovo , Ét Astronomia rifor- 
mata contro il sistema Copernicano, espres 
se in due dialoghi, ccc. 

Fine! ia , ap. Mortolo Bruni , M. DC. 
I X VII — in 4! 

Di molto persi'» tcienti6c-» è ijimt' Operi dall’»., 
«Ila quale vanno nnite le infraindirate Strami*. Ter- 
ze. e Q*arte con si riera* io ni tulio ab*»».» argomento. 

Ejjli fu «lei (•rimi a arguire le dottrine del Ga- 
lilei lui moto della terra. 

12*— -Seconde considcrationi sopra la forza 
del l'argomento fisico-inattemalico del M. 
II. P. Ciio. Battista Riccioli, ccc. contro il 
moto diurno della terra, spiegalo dal Si- 
gnor Michiet Manfredi nelle sue risposte, 
e riflessioni soprale prime considcrationi, 
ccc. in due sllri di-dogtii III. e IV. 

In Padova, ver Mattia Boi setta de Ca- 
dati™, MDCI.XVIII - in 4° 

Si rilit-ne di-* *• tlo il finto nome di Michele Man- 
fredi *i Ha(cond«va« lo »te*»o p. H-eóoli. 

ld* — Terze considcrationi sopra una lettera 
del Molto Illustre Eccellentissimo Si- 
gnor Gio. Alfonso Borei! i, ecc. scritta da 
questi in replica di alcune dottrine inci- 
ti nte mente tocche da Tra Stefano degl’ 
Angeli, ccc. nelle sue prime considcrationi 
sopra la forza di certo argomento contro il 
moto diurno d Ila terra, espresse da que- 
sto in un dialogo, quinto in ordine. 

In Venetia, ap. li lleredi Leni, M.DC. 
EX Vili - in 4" 

V. Z EHI LEI Diego. 

14*— Quarte considcrationi sopra ila confer- 
mationc d’ una sentenza del Signor Gio. 
Alfonso Borclli , ecc. prodotta da Diego 
Zerilli contro le tene considcrationi di 
Stefano degl" Angeli, ecc. c sopra 1' apo- 
logia del M. R. P. Gio. Battista Riccioli, 
ecc. a fauorc d* un suo argomento detto 
tisico-matematico contro il sistema Coper- 
nicano. Espresse dal moderno Stefano de- 
gl'Angeli, ecc. in due dialoghi VI. e VII. 

In Padova , per Mattio Cadorin detto 
Bolletta. 1609 — in 4* 

V. ZKR1EE1 Diego, con ferma zinne, ecc. 
K()R ELEI Alfonso, risposta alle conside- 
rai ioui, ecc. 

È r.«ru il rinvruìre uniti qncsti quattro ultimi 
litri del noitro a., i quali inlcreMino mwi la «to- 
na d. -Ila qiiiilion* «ut molo delti lem. Un* tale rac- 
colta perciò meritava nwrt regi tirati dal Brunet. 

15* — Della gravità dell’aria, e fluidi eser- 
citata principalmente nelli loro houiogc- 
nei: Dialogi primo, e secondo fisico-male* 
matici, ecc. 

In Padova , per Mattio Cadorin, 1671 
— iu 4* 
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15 *— ld. dialogi terzo, quarto o quinto, ecc. 

In Padova, id., 1672 — in 4.* 

Quieta rari ed int-rrmnta cqieretU «• eompon»- 
nella prima parte di 2 wr. in principio, e di 79 f**«. 
Nella «Tonda parte di 4 ear. in principio, una delle 
•pulì è bianca . e di 96 Ine 

Contimi' alcune importano ••urrvatìwni tu quett** 
ar^oiiipulu — V, I, iliri, Catalogne, 4861, n" SOtil- 

Dieci lettere del nostro a. tono in» fra quell** 
de'Vrnraìani al Magliabrcchi — V. CAiwm ve- 
netorum, rc<*. epistol/e, Fiorenti* , 1746, in 8- — 

t. Il, p. |83 e |9|. 

ANGELO do Modena . !.* meta del sec. XVI. 

V. Tirahoschi, Bib. modenese , t. Ili , 
n. 212. 

Si consulti 1’ articolo : THESAORO de' 
scrittori, ecc. nella nostra Biblioteca. 

ANG I L* ELI Vincenzo, 2* metà del tee. XVIII. 

Non trovo memoria alcuna intoni»» alla vita ed 
alle opere di qnevlo autore. 

1* — Discorso intorno agli equilibrj, ccc. 

In .\apoli , nella il. Simnniana , 

MDCCEXX — in s # 

Car. 4. f..c* 168 e 9 t *v. di fi^. tal rame. 

È notato dal Bruni-!, Vanne!, I. VI, col. 474; e 
d ii Gru-tir colla erronea data del I67*J. 

ANNOTAZIONI alla carta, ecc. V. RISENTI 
(iiovanber nardo. 

ANNOTAZIONI sincere, ccc. V. CANOVAI 
Malusino. 

ANNO no Perita — V. CAIA I. DI l'hr An 
tonto. 

ANONIMO Siciliano, ree. XVE 

V. Montatore, Bib. siculo , t. I, p. 40. 

1 — Siculi cujusdam astrolahium, ree. 

Yencttis. upud Iunior — s. d., in 4* 

Il Mungitore- regi, tra quest’opera tenta indicarli»- 
l'anno di ‘lampa. 

ANSAEONI Sebastiano — V. BENINCASA 
Hutitio. 

ANTII UNARIO, ccc. — V. GRANDI livido. 

ANTEIAR L'M leges.ecc. — V. BORGONDIO 
Orazio, n.* 9. 

ANTONI (fiT) Papacino Alessandro Vittorio, 
da Fi ‘ilafranca nel Piemonte , 1744 — 1786. 

Vedine b Vita irriti a ria Prospero Pallio l’an- 
no 4794 , ed ini. nelle Mem. rie T nc. rie Tnrin 
ponr tei an. XII e XIII, p. 284. 

I* — Esime della polvere, ecc. 

In Torino st. Beale, 4765 — in 8* coi» 

» lav. 

Fu in «-gotto tradotto in fcanec.e dal FMigny 
{Examen tir In poltrire, tee.. Paria, 4771, in 8?); iu 
inglese dal Kellert, ed in tedesco probabilmente dal 
Terapelhoff. 

2,— Istituzioni fisico-meccaniche per le Regie 
Scuole, ccc. 

Torino, St. Beale, 1773 — 74. 

Due voi. in 8.° con U». 

2j ... Id. — Torino, si. d' Ignazio Soffiet- 
ti, 1789—90. 
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Tomi 2 in 8.* con lav. 

Fum«« ln<ln(lrÌN francese dal rav. Cimaci de Meni 
Rotini (./ Strasbourg , < he z R*»er et Tre u Ilei , 
4777 — Due eoi. «u 8.", con Ut.) , mi io tedesco 
*1*1 Tempelkof. 

V. il jour. tiet <«?., an. 1777, p. 760 

3 — Dell'aitiglieria pratica , libro secondo, 
ccc. 

Torino, St. /{mie. 1775 — in 8" 

Il primo libro ili quei tVp.rj <ip|urlinir aGaspor'- 
Tignol». Eoi Tu iraJutta in Inacme dal prenomi- 
nato Sig. Cussct ile Moni lloiaril. Paris, lambert . 

1780, in 8.‘ 

4 — Dell’ architettura militare per le r.’gic 
scuole d’artigli ria e fortificazione. Libro 
primo in cui si tratta della fortificazione 
regolare. 

'/orino, gl. Ile nle , 1778 — in 8? 

Il 2. 8 làlwrw appartiene al Bvciolino, ed è stampato 
1779, in 8? 

4 — ld. libro terzo in coi si contengono le re- 
gole della fori ideazione difensiva, e delle 
illine per le piazze di guerra. 
ibid.. id 1759 — in 8? 

Fu tradotto in franerò-, arnia nmtirr clic quella 
publilicaiimi» fosse una armplitc Iradnti-tH, co] ti* 
tolo — Pn ncif'es fondo menton r de Ai fortifieahon, 
ree. Londra*, et se trouve a Paris che* Porli Jom- 
htrt , 1775 — in 8; 

\ — ld. Libro quarto in cui si tratta della 
fortificazione irregolare. 

Ibid., id., 1780, in 8.* 

4 — ld. libro quinto in rui si contengono le 
regole fisico-meccaniche rhe dia suda ed 
insieme economica costruzione «Ielle for- 
tificazioni conducono. 

Ibid.. id.) 1781 — in 8°, con tfi lav. 

4 — ld. libro seslo in cui si tratta dei rnotli 
di attaccare e difendere qualsivoglia re- 
cinto presidiato, c si danno le regole per 
ideare le fortificazioni campali , assalirle 
e difenderle. * 

Ibid., id., 1782 — in 8" 

I «fi libri riuniti di questa it|wri furono poi ri* 
«tampati a Tarino, St. Barberi t, 18i4*-(8lS, in 4 
voi,, in 8", rt>n Uv. 

Oltrr al P*|l»o lopraerit.ito , ai convititi intorno 
quest •• imporLnttiasiint oper ■ il Marini, Bih. di for- 
tificazione, un. nel Marchi, Arch. militare, t. 1, 
H 144. 

5* -- Dell’uso delle armi da fuoeo per le re- 
gie scuole tecniche d'artiglieria, e fortifi- 
cazione, ccc. 

Torino, nella il. Iteule , MDCCLXXX — 
in 8?, con 6 lav. in rame. 

Anche quest'opera fn tradotta in lingua inglese dal 
Kellcrt, rd in franceie dal marche, e di Saint A ubati. 

ti* — Il maneggiamento delle macchine d’ar- 
tiglieria, ccc. 

Torino, nella St. Reale, mdcci.xxxii 

— in 8* 

Si attirar più alla artiglieria pratica che alle «na- 
t« (natiche. 


7 — Della geometria pratica, ecc. 

Nel line : 

Torino, SI. Reale — (S. a.) in 8". 10 
lav. 

Pulihlicaiione ai: anima clic formava parte del cor- 
»o d'istruiioiir delle regie «cuoi e militari di Tor.no 
fi un biion trjtl.tr Ilo dì agnineniur:i e di ti-pogm 
fia rk-im-ntarc. 

I.r opirrr del nostro a. godono in generale di me- 
ritila fam i, come qur!|r che compendiano ioti orditi*- 
ed ci.ttriaa tutte le cogniimni che all’epora dì lui 
si poSvrdevano iutorn.. alla sdenta ed arte dì artiglie- 
ria r di forlificatione. 

ANTONI X iccolò, tee. XVII. 

Non trovo alcuna memoria Su la sita di questo 

autore. 

i — Dissertai io geometrica de diversa pon- 
derosi late et gravitalionc cor porti ut terre 
strium, ecc. 

Augurine Taurinorum, 1759 — in 4* 

È registrata dal Murhard, itildiotheca, t. Ili, p.86 

ANTONIO da Monte Olmo nel Piceno. 1.* 
meta del tee. XV|. 

V. Santini, Picenorutn math. elogia, p. SS. 

t — De judiciis nntivitatum, ecc. 

Norimberga, apud loanntrn l'etiejum. 
1540 — in 4? 

Noli avendo veduta quest'opera, noli so se contenga 
qualche rognisioiie astronomira per la quale si posti 
classificare, come ha fattoti S.mtim, fra le m tema- 
tichr. ovvi ver» fra quelle di aalroL-gia giudiaiaria. Il 
Craestc però dice che quest'opera viole attribuita » 
Pietro d'Aitly. 

ANTONIO da San Rocco — V. ROCCO (t/o 
Sani Antonio. 

ANTONINI Alfonso, tee. XVII, da Udine. 

È appena ritsto dal Mutuchelli (CA irWMsrl, 1. 1, 
par. Il, p. 862) «ini alcuna indicanoli? intorno all< 
tua vita- 

r -- Lettera al Gililei intorno alla tituba 
zinne lunare. 

è ini. nella contimi . svolli- del Sanzio Siderei- i- 
q illudi nelle diverse ristampe delle opere del GaliU-i. 

Altre littore dell' Anton un al Galilei louo ini. nel- 
l'rpistolario contenuto nella ultima colleaione delle 
opere di questi, compiuta daU'All-eri. 

ANZIATF. Tinta uro — V. DATI Carlo. 
APPENDICE alla lettera, ecc. — V. ZVC 
CONI hidorico. 

APPENDICE al trattato, ecc. — V. CA 
STEL VETRI dio. Antonio Andrea 
A PROCRI MENO Filandro. 

Non sono riessi to a conoscere chi potesse celarli 
sotto questo nome col quale tu pulvblioato il se. 
guenle opuscolo i 

1* — Sperimento geometrico per la doppia 
tura del cubo, ecc. 

Al il ipoli, anno II. Olimpiade DCXL1V 
— in 12.* 

Opus, di fac. XXXI , oltre nna tav, di fig Li 
data corrispouie al 1T9S 
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AQUILA {dall’) Pico Fonlicolano — V. PICO 
Fontieolano. 

AQUINO (</') (orlo ld. C. d. (ì.), napolita- 
no, 1654 — 1737. 

V. Mazzu elicili , Gli scrittori, t. 1, par. 
II. p. 910. 

Rocker, Bibliothcque , sor. I, p. 23. 

i ( *— Lesici militari*, ccc. pars I («pari 11)- 

R omae , typis Anlonii de Itubeis , 
MDCCXXIV — 2 voi. in f o. 

VI fanno seguii» le : 

I _ Additioncs ad lexicon militare, ccc. 

Ibitl., id., 1727 — in 8.* 

1, ... Iti. — Ibid; H39 — in fo. 

V. il Gior de' lei. d'Italia , t. XXXVI, p. 
299 : c l. XXX VII, p. Iti ; e gli Acta 
erud. tipi ite, an. 1728, p. 437. 

In rii fri la di utili cognisioo» tecniche* !'*• •! dif- 
funJc in uni farragine di euw erudite che n*iu 
binilo relaiioue colla scieuaa militare. 

Non i opera clic punì in Biodo auolllta classi- 
ficarsi fra le matematiche. Ma come disionario del- 
1‘ arte militare , la quale pure in alcune ine parti 
è alfine «Ile «ci.-nae esatte, abbiamo ritenuto di non 
doverla CMOBleltere nella nostra Biblioteca' 


ARCHIMEDE, da Siracusa 287-212 av. C. 

V. Schmid! . Dissertano de Archimede 
mathematicorum principe , ecc. — I<*»ae , 
1683, in-4. 

Bilfìngcr G. B., Dissertano historico-ca- 
toptrica de speculo Archimedi t , ccc. — 
Tubingie, 1725, in-1. 

Mazzttchclli . Notìzie intorno aliti rito, 
alle invenzioni ed agli scritti di Archiate 
de, ccc. — Brescia, 17 Sì, in-4. 

Il rii neri, Dissertation sur la rie d' Archi 
mede , ccc. Berlin, 1766. in-4. 

Bramir). Dissertatio siste ns Archimedis 
rilam rjusdem in mathesim merita , ccc. — 
Gryphisw, 1789, in-4. 

Montitela, Histoire. t. 1. p. 220 «• scg., p. 
541. 543, 563, 581; t. Il, p. 53; C t. HI. 
p. 207, 557. 607, 766. 

Scinà. Discorso intorno ad Archimede , 
ccc. — Palermo, 1823, in 8. 

Montferrier, Dizionario, ccc. 

Libri, Histoire , t. I, p. 34. 

Libre, Histoire, t. I. p. 52. 

Shiek 11. A., fjber die Hi mmels globe n des 
Anaximandcr und Archimedei , ecc. — - 
Ha nati, 1843—1846, 2 par. in-4. 


2*— Vocabularium orchitectura edificatoria* 
authoro, ecc. 

Roma , lupi» .Infoltii de Rubeu , 
MDCCXXXIV — in 4/ 

Il Coni dli, Bibliografi m, t. 1, |». 112. w dì» un 

favorevole raggnigliu. Crri è lavoro difette» ole di 
i-ainiiiotti scientifiche « irrniche. 

Queste opere del d'Aquioo touo notate dal Grjrv 
.e, Tré sor, l. I, p. 175. 

ARACRI Gregario — V. ELEMENTI di alge- 
bra per gli ecc. 

ARALDI Giambo tti sta ,diAlodena,sec.\\’ Ut 

Vedine DB cenno nelle Moti sic biog . , I. V,p. 300. 

1 — Due lettere apologetiche in materia di 
sconto, ecc. 

In Bologna , nella st. di S. Tommaso 
d' Aquino, 1760 — in 8" 

Opus- anon. di far. 65, in tiinfntaiii'fte delle Lrt- 
trrc in materia di sconto di G. B. Giardini — 
\ . GIARDINI Giovanbattista • 

2* — Lettore, ed indici apologetici in ma- 
teria di sconto di Itrimantidc A. A A. 

In Pisa, nella stamp. di Gio. Paolo G io 
cannelli, e comp., I7CI — in 8? 

Far. IV e 349. oltre una «ir. bianca nrl fine. 

I. 'indice accollilo .ip«>|>'p tiro è in confutatinne d> I 
l'opus, del Cristiani iutitolat» Lettera in proposito 
di r.imbio, ree. — V. CRISTIANI Girolamo bruti- 
casco . 

ARCANO ELI Buonaeentura — V ANGELI 
Buonacentura. 

ARGHI Niccolo — sec. XVIII. 

I — Numerorum libri qualaor. ecc. 

Verona, |762 — in 4,° 

f in tatti nel Cai, /ami"* cari del |850. 


Ri consultino inoltre sulla vii» e le opere ■ I ■ Ar- 
chimcsTe il Jo”r. dei s, u*. an. 1688 — 1718— 1 126 — 
1737 — 1743 : c particolarmente intorno alle tron- 
che della «ite e della spirale, V Histoire e le Mém. 
de V Ac. A. de Paris , ove , a risparmio di eita- 
s i otti v rimandiamo il lettone alla 'Cable generale. 

1*— Tclragonismus iti est circuii quadratura 
per C'i paini afcliimedè Syracusanù alqj 
hnetiuni ma tlieinaticac perspicacissimo* 
adinuenta. 

E nel fine s 

Impressum Ventili» per Ioan. Ra- 
pii. Sesso. Anno ab \\ incarnationc Domi'}- 
ni. 1503. Die li 28. <iu<ju\ sti. 

È questa la prima delle opere di Arcliimcdc che 
si conosca pubblicata colla stampa per cura di Cura 
Gaunro, il quale vi pr«-mi»e una epistola proemiale. 

I/opus, assai mm consta di 32 car. mim., rrgii. iu 
4", compreso il fruntis. ornalo di quadro allegorico 
in lego». Cani. g»it. e fig. geometriche intercalate »l 
testo* 

2*— Opera Archim. dis Siracusani pliilosopbi 
et mathemaliei ingemosissinii per Nicu- 
inimi Tart.nl cani Rrixianuin (Mathematica- 
rum scientiarum cui torcili) nuiltis errori 
bus emendata , cxpurgala, ?c in luce po- 
sila . mullisqne necessariis additi* , qua* 
plurimi! 1 locis intcllcctu dillìcillitnn crani, 
commenlariolis sane luculcntis 6» eruditis- 
simi* aperta, explicata alt* illustro t-a exi- 
stunt, Appositisrp manu propria figurisque 
cr^co esemplari deformate , ac depravai^ 
rrant , ad rectissimam Symetriam omnia 
instaurata rcducla k reformata cluccnl. 

F nel recto deH'ultinia carta ; 

Venetìis per Vcnturinum Buffinellum 
\umptu requisitionc Nicolai de Tar - 
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tolti* linsiani Anno Domini 1543. Men- 
se Aprili, 

Conili li lo wr. nnm. 2 — 15 , rrgi*. in 4 °, e*m- 
pttio il fronti» «fiuto c>ll* im|rr*< dello tUmpa- 
turr. Ciril. corrivo e fig. fra il trito. 

Qu«»U, «ebbene incompleti, è la prima nillciinai! 
• Irllr opere di Artbiinntr; r rome iMii rara mrrìtava 
•li non eiier» dimenìi- al* dal Bruni i. Etra contiene: 

1. Lilu-r de r>-iitht g rasi uni (til>. |* e !"), 

2. Tetragonisimis. 

3. Dr in»i la-n ri I u< »]ur, 

3* — APMMIIAOYS TOT SVPAKOYIlOY, T.l 

MEXP1 9uj>9{l(V2, ànXVTBL, 

Archimedi* Syracusani, ccc. opera, quae 
mi idem extanl. omnia, inultis jain svilii is 
desiderata , atq» a (piani paucissimis hac- 
t- ij us ilisa, minte# prilliti m Se tracce k Ia- 
line in lucem edita. Adjccla nuoij; sunt 
Eutocii AscaloniUr in eosdem Archimedi* 
libro* Commentarla, item lìncee k Lati- 
ne; nooquam ante;» excusa. 

Basii e ae , In. Iltntagius escuti i fedi , 
on. MDXI.III) — 4 par. in un voi. in fo. 

Belle e rari "ima edizione; primo delle più rom- 
pici?. Conila di ur. 4 «mi fronti*., dedir. del Ve* 
il «tulio (Tonini; s« Grchviti'j, e diitiri latini. Seguono 
1311 fac. di trito greto, c poscia la iradtitiunc latin; 
ron fronti», e dedic. del Vruatorio in 4 c-»r. , « 163 
f-e. Quindi il (cito greco dri commrntari di Esito- 
ei<> Airalonita in 2 car. ron fronti». e drdic-, 65 fac. 
di teilo r rar. Manca. Finalmente in 63 fac. la tra- 
dottane Ialina dei commentari strisi, e 2 rar. nel fine 
c«n regi», e nota tip. nel recto della prima, ni im- 
presa dello a lampa! oro ilei erri» della inonda. Fig, 
il* le- h no — - V. Bronci, Afa» ne/ , t. I, col. 384. 

I diversi trattati contenuti iu «fiirsta ediaione, fo- 


no indicati nel terso del fronti»., cioè : 

De sph.tr» A cilindro Lil>rs II. 

Circoli dimcnsio I, 

De conoidil-us et iphieroidil.nl I- 

De linei* ipiralihus I. 

Plauurum tequrpuuderanlinm multila nel centra 
gravitati* planorù II. 

De bareno numero I. 

Quadratura paratoli» f. 


Eutocii A scilo nilar commentari ui in primum k *e- 
cujidum Archimedi* de ipluera Si cilindro. 

In circuii dimenttancra. 

In primù k lecuudu ■quipódcnntiù. 

4* — Ardiimedis opera non nulla a Federico 
Coinmandino Urbinate nuper in latinum 
conversa, et commenlariis illustrata. Quo- 
rum uomitia in seguenti, pagina leguntur. 

Venetiis, nputl laulum Manutium , Aldi 
F., MDLVIII - in fo. 

Nel t>eno dal fronti». logge* i : 

Archimedi* opera, qui» hoc libro continrntur. 

Circuii dimenilo. * 

Do linei* ipiralihu*. 

Quadratura parabole* . 

D? conoidihm St spbnroidibnt. 

De arem» numero. 

Conila di 4 car. col fronti*, e dedic. del Conati»- 
dino niio Fumetto , ree. Seguono 35 car. nume- 
rate , oltre una carta bianca nel coi atrio mi l'im- 
presa degl' Aldi; poi un ircondo fronti*. ( Commenta - 
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rii In opera non nulle Archimedit), una «end.. 
Carli di dedic. dei Commandino 0» tavio Farnesi*, 
rtc., 63 car, uura. di consulenti in carattere corrivo, 
rd una cari* in fine col Timi ma nel verso. 

Al pregio dei commenti del Commandino *i ag- 
giustar quello di bella ediaione, eJ issai poco comu- 
ne. V. Ilrtinct, M itine/, 1. e. 

A questa raccolta d-d Commandino Si può aggiun- 
gere il segami libro. 

5*— Ardiimedis do iisquae vchuntur in aqua 
libri duo. A Federico Commandino Urbi- 
nate in pristinoui nitnrem restituii . et 
commentarli! illusi rati. 

IIoiwniae.es officina Alexandri Renacci. 
I3G5 — in 4* 

C.r. 4 di frontìi. e dedie,, poi 45 rar. nani. 1—43. 
oltre una bianca io fine; fi;, iu legno fra il te«tO. 

Vi fi legnilo e spesso vi ai trova unito il libro 
He fruirò pruni, Hit so/ìdorum detto stesso C-m- 
mandino — Bonomie, 1865, in 4* — V.CO'III AN- 
DINO Fé*! eri co. 

G*— Archimedi* ile insidentibas aquac. Liber 
primus. Il e sccundus. 

Vcnetiis, apud / urtium Troianum, 1565 
— in A”. 

I due libri hanno p-igiiutnn e fronti», separato. 
Il primo ti compour di e»r. 6 nnm. ni il <rc>-ndo 
di car. 16, compresi i rispettisi fronti!. ornati del- 
I impresa dello st-mp.lnre; fig. in legno. Dille de- 
dic.itorìe appi rì»<e che questi tnduciunr ap|arti«-n«- 
al Tartaglia; per il che l‘oj era può con«idenrsi comi- 
una ripi-i.luii--ne parliate dell'edstione l'jpra regi- 
strata delle opere di Archimede procurate il. Ilo Desio 
Tartaglia. 

V. TARTAGLIA \iccolo, Ragionanirutì, ree. 

BARDI Gioettumi, Eurnmqii* in «quii vehnntur , 
cce. Poi tradotto dal Bottari in tolgare, ed ina. nel- 
la fìtte, di a. d'acque, ree. di Firrnae, 1723, t. I, 
p. 1, em note dell' Ab. Grandi. 

7| — Opera qua» extant novis demonstratiu- 
nibus commentari isque illustrata por Dar. 
Rivoltimi (gr. r lai .). 

Patisti*, Cl. Moretto * , 1615 — in fo. 

Quantunque questa raccolta non ria completa pure 
è tuttavia rara e riceve ita. V. Brune!, Manuel, 1. c. 

7^. ... Id. — Ibid., apud Abrafiamum Pa- 
cati, 1615 e 1640 — in fo. 

II Bronci dui-ita della crisi, ma di questa ultima 
ediaione drl 1646 , quantunque ila citata dal Fi- 
bricio e dal Matlucliclli. 

*8 — I.emrnnta Archimpdis apud Grseut et 
Latino* jampridem desiderata p vetusto 
Cod. MS. arabico a lnannc tiravi» tradu- 
ci», rt cuin Arahiim Sclioliis publìcata ; 
revisa et pluritnis mentii» repurgata a Sa- 
muele Fostcr. 

bntdì ni, 1659 — in fo. 

V. ancora all'articolo BORELLI Alfonso. Apolli, 
nii tergati conicorum, ter, odd/tns in calce Àr- 
di \ medi t attumplorum l/f-er , ecc. — Fiorenti* 
1661 — in fo. 

9 — AFXIMHAOYZ TOT ITPAKOY2IOY, pcc. 
Arcbimedis Siracusani Arenanti*, pt di- 
mensio Circuii. 
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Eutocii AscalnniUe in liane commenta 
rius. Cuin versione et Notis Job. Wallis 
SS. Th. D.. ccc. 

ffsonii, K th*alrn Sheldoniunn, 1070 — 
in s* 

Carte 1 con frittiti*. , r iircftiionr , ««gthiBo 159 
|». mini, , 4 Ut. Hi fig. gi'Oii|elrirb« itici*»' in rame; 
«•d in fin»* 45 carie tenia num. colU» #«lt del Aval- 
li*. HitUmpiU p aci » nel 3" mi. «ielle o]W «lei 
Walli*. V. Urliti i*1 , 1. c. 

10’ — Adinirindi Archimedi» Syraeusani mo- 
numenta omnia mathematica, ipiac extant, 
quonimqtic Catalngmn inuersa pagina de- 
monstnt, ex tradii ione dnetissimi viri II. 
Francisri Maurolici, nobili* Siculi, eco. 

Pa nonni . upud / 1 . Cyltenium /{etite 
num , MDf.l.XXX V — in fo. 

Citte 4 con Intuii*-, li'tlera d«d c. , |»ref. e»l ap- 
prov.*, seguono 496 fac. di letto; e nel fera» dell'ul- 
timi carta il registro e la ripctiaione delle note «li 
«lampa. 

>«*| serio «1*1 fronti». Itomi l'indir.* «Ielle materie 
contenute nel volume ; cioè 

Et traditi-oc lUP'Ilti 

!- De rimili diiit-miniK. 

2. De Iphoera et cylindr». 

3. D* aequipuiidtr nlibut , >i»c de momenti» ie 
»|nalil>ni liti. IV. 

4- I e quadratura pini o]**. 

5. De linei* spirali bua. 

6. « conoidi bus et *pheroidiba» figuri* III*. II. 

Teliti* punì* Aicliimedi»-' 

1. De numero areni», «i>* -maria». 

2. De nmdtsilibu* (tumido, «I de ii» q«'g reli'in- 
tur io aqu» lil». II. 

Et-.lica ai *p piterna 
e varii* aucloriltu» «««erta. 

1. De iioperimrtri* , «i«c de figuri* icqualii am- 
biti** - 

2- Te Corolla. 

8. De C»cUio. 

4. De Melica. 

5. De Tri •putto. 

6. De 1 mieliti» advoiau» omnet Maritili, è» 4p|*»j 
ni «china*. 

7. De Speculi* titerij*. 

8. De mai liini* acre, i&a a pia mOMNtibua. 

9. De CoafectioML* Sphwrjf materialia. 

Il dotto milirnuliro Mauroli» o, morti» nel 1575, la- 
tri»'» maHU«cr.tta que-ta raccolta P tradil*i-M»e «Ielle 
opere di Ardi imed . Il Hore-lli no procurala la «Uni* 
pi a Mitiiaa , pel R»narvt '< negl'.» ni*» 1670 e 74 ; 
ijuiikI'i in cauti di un» ri«oluti»ne attenuta in qor- 
ita citta fu costretto al ai»l>an loiiar-r I» Sicilia, la* 
teiando interrotto il lavoro, del quii» 1 trami già «tam- 
pati i tri primi trattai-. Sembra eh»» ii nuovo governo 
nc didrugg ■'*<«• gli esemplari. I*«rr»> «opra uno di »| us- 
ati, non «i << come conservali»**, il Cilleuio diedi- la 
•oli rioni' sopra registrai», aumeulala della tr.idurionc 
letterale delle due opri e di Arrbiineil - clic in cito 
mancavano. Queste mem»»rie apparitroito «lalle Iwttcre 
p prela «orni premetcevi , e servuno come olimi il 
Brunct, a rettificare quanto «irne esposto dai Monto* 

et» Unione, 1, I, p, 433 e 561) » «tal Wtllf, lito- 

frnphie unirrrscUe, t. XXVII, (art. Maurolico). 

Egli è per> ii» rlie abbiamo j r.-niestj <|ac«ta edi- 
*ion«' alle seguenti, n. t| — 11. 


Se non che è da oitcrvare al racconto fatto *1-1 
Uro net , che il Morelli pubblicò pure prima del Cil - 
leu io li mia raccolta delle opere di Archimede, pimr 
rilevati dii tegnente libro atta* raro, « del quale il 
Bruurt «notlra ignorare la »-*i «tenia- Consultiti «udir 

il Jonr. Jet *«v. ali. 1694. 

Il* — Elementi! conica Apollonii i Ptergci et 
A rclii incili fi Opera Nova h breviari inclini 
do ilcmoiistr.iln a Inaline Alpltonso Ho- 
rellio. 

Honur. a pud Mutcardum , MDCI.XXIX 

— in 12.* 

Cir. 6. far. 286 num. fino alla 283* , ed 8 tar 
di fig. in nme. 

Vi sono ronlamtc tutte le opere registrale nella 
raccolta fitta dal CìlUnio , menu V Arenari ut ri 
Frolle*. 

12*— Archi inedia o|>cra: itici Itoti» nova ititi 
sfrata k sacci ncte demonstrata. Per Isia- 
cum IJarrow , ccc. 

Litui mi, excudebat (ìuil. ( ìodòid ., 1675 

— in 4* 

C«rle 4 con ani. , fronti*., pri'f. e memoria tolta 
»la Plutarco, sulla vita «li Archimele. Seguono 285 
lac. olire due carte col l'erro I* . culle spirgtiioui dei 
segni algebrici, « : 14 tav- di lig. geometriche. 

A questo volume a«»ai raro (V. Bronci, Manuel, 
1. r.) *on«» ancora aggiunte dpatl mii Perii tri c uni- 
cor um libri Uh, The oda rii tp norie* illustrata dal 
Barro w, c«*n fronti*, e uum. separate. 

U oprr>* il' Archimede c »n tenutevi s»u»» : 

Ile spinerà et cylindro. 

De circuii din»cn*i«»ne. 

De tpiralihu*. 

De ronoiilibn* il tpher»»idil>u«. 

De plauonim (equilibri»». 

De qua lr.it ur i panimi*. 

De intideutibu* humido. 

I.enimaU. 

De ar u:r numero. 

CtòlciKl. 

13 — ’O TAMMITH2 xcu Otwpijua w li^trxt 
c ‘Af^tfAij^nf ovjui'jpivov u sró roù litote 
petto v. 

(Senta nota dì stampa), in r o. 

Stampilo a Glatmw da Fnulia. 

V. brunii, Vi linei, I, c. — Gnu»*, Trésor, t 
I. p. 180. 

14 — APXIMHAOVS T V SAZOMENA MF.TA • 
TI1N ETTOKIOZ AZKAAftNITOV mOMN- 
HMATftN. Archimeli» qua supersiint om- 
nia cum Eutocii AscalnnitaCommentariis. 
F.x recensioni* losephi Torelli Veronensis, 
cum uova tcrsiouc Ialina. Accetlunl Ie- 
ri ioncs varia nlcs ex cotid. Me- liceo et Pn- 
risicnsibus. 

Oxunii, e Typographeo C/arendoniatto, 

1792 — in fo. 

Bella e«l il ione , stampata d"po la morte del To- 
relli per cara dell’Ab. Boberlton , e stillo li itpe- 
tione J. Ih Università d" Otfonl. Gli esemplali in 
carta distìnta ne sono assai premuti — V. Brune! , 
Man'tfl, I. c. Si «.'ompune di carte 2 cui antip. fig. 
in rame, froali*. c»»n medaglia inciti rappresentanti* 
Ardiiuicde : pag. V num- cou pref. «d indice ; |m»ì 
una carta con il Jitegno del munnment.i ed epigrafe 
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al Torelli. Seguono in XXIX p. Clementi* Sibilla- 
ti, ree. Ue vita oc Untili* tose piti Torelli — Pnr- 
f*tlo Ittephl Torelli. Il letto occupa 471 p. ultra 
un fronti*. 

Le opera di Archimedi» contenutevi tono le se- 
guenti ; 

De planorum xquilil rii* libre | riniti* (et tccutt- 
duoi com oimment-iriif Eutocii A»c < Ioni Or. Quadra- 
tnra parai. ole*. 

De tphvrd et ey li miro ( liti. 2 cum commetti, 
ejusdem). 

Circuii tlimi'mio (cum com. cjuidein). 

De Hrlicihu*. 

De con>iidil»u et «plieroidibu*, cum Torelli coni- 
mentano in jwop. 12. 

Arco trias. 

De li» Ijuar in (tumido velinniiir (MI». 2). 

Letamata. 

Opera mccbiuii a. ut (ujuupic ni<nii.< j!> :ti’i pii» 
»cn|t->rilioi facla ut. 

Appendi». 

C rnnientariua io iliqnat Archimedi* pn'povilione» 
de ti* quae iu liumidu vrh itti tur. 

Lecitone* variente» Codici» Fiorenti n , 

I-cctioiiiM variante* Cuilicium Pariikniiaui. 

Fr» le traditi inni in Tarie altre lingue delle opere 
di Archimede, registriamo le *cgu<-uti r 

15 — Des Un vergi. Archiin. Sand-Rechnung 
odor Tielsifinige Erfindung ciner, ecc. 

Surnberq, 1IÌG7 — in fo. 
iG — Des Lnitcrglciclilichcn Archimedi* 
Kiitist-Bucher odcr llcutigs Tngs bilind- 
liche SchrifTten , ecc. 

Ibid., I67U — in fu. 

17 — The a rena ri us of Archimedea trandaled 
from Ihc Grerck, vvith Notes and, ecc. (by 
G. Anderson). 

London, 1784 — in 8* 

18— Archimcd*s zwey Bilrhrr ftber Kugel 
und Cvlimler. Ehe’ndesselben Krcismes- 
sung. Ccbers , mit Anmerk. und c. An- 
bang v. Sii (zen Obcr Kugel. KugelstOcke 
und durch Umdrehung corner regni a re r 
Figurcn cnlstehende Korpcr aus Lue. Va- 
lerius. Tacque! und Torricelli begleitct 
von K. F. Haubcr. 

Tiibingae , 179S — in 8° 

* V — Ocuvres d’Arcliimède.tr duites lillé- 
ralcment , avec un commcntairc, par F. 
Péyrard. ecc. , suivies d’un mémoire dii 
traductcur, sur un iiouvcau Miroir Ardenl, 
et d'une autre mémoire de II. Delatnbre. 
sur 1* Arithmétiqiie des Greci, ecc. 

A Farit, dici Francois fìuiuon (imp. 
de Crapclct) , MDCCCVII — in 4", con 
riir. e 2 tav. di fig. 

I», . . . Id. — Pari*, 1808 — I. 2, in 8* 

Le opere di Ardii medr contenute in qurtta col- 
letione tono le K^oanti : 

De la Spiti- re et du Cy litui re 
De la niriura dii Cercle. 

De» C»n»ìde* et SphcToidn. 

De Hctiret. 

De l'Equilibre de» Pian» ou de leu» Cctttrc* de 
graviti?. 

De la quadrature de la ParahoK- 
L'Arenaire. 


I es corpi qui »n t porte'* «ur un fluide. 

Lemme*. 

I.a raccolta, oltre i c un menti indicati nel fron- 
ti*., »• prec inta da un d .ito rapporto Catto all'Isti- 
tuto Basimi ile, da Lq,range c Ddara'<re. 

20 — Architi]. Ueber die .Mense des Sandes 
oder Bcreclinung dcr Grosse der 'Veli in 
Sa ndk ornerò. Aiis tieni Griech. Uberà. von 
I. F. Kruger. 

(Juedlinb , IS20 — in 8* 

21 — Des Archimede* vurhandenc Wcrke, aus 
«lem Griechisehen Ubere, und mit Erlaii- 
tertirigen und Krit. Anmcrkungen beglei- 
tct von F. Nizze. 

Strali., Lòffer , 1824 — in 4? 

Le opere dì Archimedi' trovatili ancora separata' 
mente inserite . commentalo ed illustrate in diverve 
collcsiiuii, ed in varie opere speciali. 

Ci limitiamo a rientrante le principali. 

22 — Die Kreismcssung rtes Architi), v. Syra- 
cus ocbst dein Comment. des Futokius 
von Àskalon, libere. voti I. Gutenàckcr. 

Vuriburg, 1825 — in 8* 

lu toruu alle tr-dmioiii di Archimede in lingua le- 
vlaraca si voti miti il Granir, Tritar, art. Archimeli. 

23, — De spinerà cl cylindro. 

lu*. dalTOlitred nella mi opera — Claris ma- 
thrrn idra , ecc. — an- 1667. 

Tradotto in italiano, col titolo II primo libro mi- 
la tfrr.t e sul i il mitro, ed iu*. dal Flauti nel *u< 
Corto di frD«('trta, più volte stampato a Napoli. 

E poscia ugualmente tradotto in italiano, rd iu< 
nv-ll'opcrs : 

23/ ... Gli elementi della stereometria de- 
gli antichi, o sia i tre filtri de’solidi di Eu- 
clide e due di Archimede stilla sfera e sul 
cilindro dall* originai greco linguaggio 
traslatati, e commiati per uso delle scuo- 
le da Antonio Marra Oliva Lucano. 

Sapoli, dalla stamp. de* fratelli Fernan 
dei, 1819 — in 8.° 

Fac. XXVII 136 tnu due lav. di fig. in rame. 

24 — De circuii dimensione, cec. 

l’nrisiis, 1561 — in 4? 

Fu poi in*, da Adi- ano Romano nella sua dilesa 
dì quei t<> trattalo , contro lo Scaligero — Vrtttrr- 
«clwrgi, 1397 — in fo. — Lipvitv, 1602 — in 4.' 

Infine int. dal Poleni nel «su libro Ur vortieib"* 
coefeUitint, ecc. PaUvii, 1712 — in 4* 

V. POLENI Giovanni. 

\ . ancora in proposto j 

CATALD1 Pietro Antonio, Difesa di Archim>‘<L*. 
cec. 

CAR AVELLI l'ito, Archimedi» tlieanmata, ecc- 
TACQUET, Elemento Euclidea, era. et tr/ecta 
ex Archimede thearemata , ecc. Veneti!*, 1737 .• 
1762 — t. 2, in g 

25 — De planis «rquipanderantibus, tivù de 
ccntris graviuni planoruin, ecc. 

V. MONTE (del) Guidabaldo , in duos Ar- 
cbitnedis requiponderantium libro*. ecc. 

GHETALDO Marino y pronto tus Archi- 
medi*, ecc. 
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|>ui trado' t*> iti francete « 1*1 foitidd, rd in*. col 
titolo. Le premiar liete d' Archimede de» ehoie t 
,-gi% Imeni peientes, nell* r*r* cnUesimie di mitrini' 
lici antichi — F*ri», |565 — in 4 

20 — Oc numero arena?. 

Il trattelo intitolai» ArenaiinM, » IV numero ere- 
r f„ illustrilo .1 4 1 CI*» io «orninoti *11* «fe- 

ri «lei &)(-(AlMtc'i e d*U*llanirll, L'ileUie 1»57 — 
... 8 

Intorno ^11 1 «coperta di Archimede «tigli «pochi 
intoni ». il Jonr. dei tee., an. |668 — 1615 — 1691 

l7Q?i 1 721* . intorno allo vile che d* lui prete il 

Home v. gli au. 1716 — |742del involino perso lic»; 
C Mille altre «coperte scientifiche v. gli IB. 1675 — 

1679 — 1701—1716. 

I.a rinom ina » -Ielle «l'ero del piò grande geometra 
dell'antichità ci dispensa d*l partire della loro im- 
portane* » ientifici. 

AUGII ITA, da Taranto, IV sec. av. C- 
V. Schmitlt. Ditsertatio de Archrta Ta- 
rcnlino , ree. Irn.r, l*»HS — in 4* 

Mazzuchrlli, Gli scrittori, t. 1, par. Il, 

I». V60. 

Mun Lucia, Histoirt, t. I, p. 143. 
Tiraboschi. Storia, t. I, p. 71. 

Navarro, Tentameli de Archyta Tartn- 
t ini vita atijuc operibus, ccc. Copenaghen, 
1819 — in 8* 

Bioe. degli nomini ili. del regno di Na- 
poli, t. I. 

Montfcirier, Dizionario, ree. 

Colangclu, Storia, ccc. I. I. p. 170. 
Ilartcmteiii G., Dissertalo de Archita 
Ta reatini fragmentis philosophicis , ccc. 
Lipsia*, 183*3 — - in 8? 

Libo», Histoire, t. I, p. 46. 

Gruppi* G. F , Ùber die Pragmente des 
Arch/tas und der alleni Pj thagoràer, ccc. 
— Iteri in, 1840 — in 8.° 

Libri, Histoire, t. I, p. 31. 

È noto che le operi» m .tematiche di quoto cole- 
lire Slo«..f.. dell’ antichità , disgrasiaUinenle sono 
perdute. l’n mio frammento di cole mstcmalirhe di- 
ceti <1.1 M»nt errier pubblicai» da Enrico Stefano — 

Parigi, 1557 — in 8‘. e ristampai» a Copenaghen, 
1707 — in 4', per cura di Giovanni Granuli. 

Fra le molte invmatoni gè-uncinello attribuitegli, 
dobbiamo Molare l'ingegno** toloai»ne del celebre 
proli. 'ina delle due medie propuranMlali, riportata dal 
Flauti tirila su* Geometri* di site , me. N-poli , 
I81Ó , in 8 , 1* quale ivi ricomparve li tara dall* 
taccia d'imm»gin«ri» avverili* J*1 Monlucl*. 

Si consulti il Fahricin,, Bit. grrrra, <V. 4* indice 
gcuervle nelFullimo voi. all'art. Archrta*). 

ARDUINO Giovanni, da Caprino nel Vero- 
nese, 1714—1795. 

V.Tipaltlo, Biografìa, voi. VII, p. 80. 

1 — Memoria di ciò clic devo praticarsi |H*r 
formare disegni pianimetrici di possessioni 
con esallena, cd in mudo, ccc. 

lo*. nrlCùm. d Italia, t. VII, au. 1771, pub- 
blicalo dii Grìvrlini. 

V. SA.NGIOYA.NM Antoni*. 

ARENA Filippo {d. C. d. G.), da Piatta 
in Sicilia , 1 70S — ? 
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V. Back.iT, Bibliothèquc , ser. IV, p. 20. 

1 — Oplicarum quaestionum- Disserlatio I de 
lumine. ^ # 

Panarmi, Ferrei*, 1754 — in 4* 

1 — |d. tornii* secundus. 

Panarmi, per lotcphu m Gramigna, 1754 

— in 4 1 

V. gli Opus, siciliani, t. IV. 

Zuccaria, Storia let. d Italia, t. X, p. 153. 

2 — Scicela problema li cs prima geometrìa» 
practicie parie qua* est bongimctria el Al* 
timelria, ccc. 

Panarmi, typit Fraudici Ferrer, 1757 

— in 4.' 

V. il Zaccaria, Annali let. d'Italia, voi. 
Il, p. IU6. 

3 _ Disserta tio gengraphica de dimensione 
et tigura tclluris : ubi ctiam de inacquali 
gravitate in diversi* regionibus, ccc. 

Ihid., ld., I75S — in 4° 

V. il Zaccaria, I. c., t. IH, p. 6Ó. 

Il Nuliuiir, Ribliog. Mietila, U HI, p- II, »i ap 
pone 1* dal* drl 1757; e n d t. IV, p. 489 registra 
ancor* I' al^r* opera del uustro a. , che non »o se 
pitta classificarsi fra le matematiche, intitolata : 

4 __ physicx» questioncs novis experitnentis 
et olisi rvaliutiibus resultila, ecc. 

Homi r, 1777 — in 4.® 

AUliOU Andrea, du Tagli acozzo negli Ab- 
bruni, 1570—1057. 

V. Papatlopoli , H istoria , t. I , p. 12— 
188 — 367. 

Corsi^naui, De l 'ir. ili Marsorum , p. 23u. 

Niceron, Meni . pour servir, ccc. t. 39, p. 
325. 

Maizucbclli, Gli scrittori, t. I, par. II, 
p. 1045. 

Biog. del regno di Napoli. t. III. 

Colaticcio, «Storia, I. Ili, p. 24 J. 

I — problema!.-! astronomica triangulorumope 
deiuonstrata per sinu>, tangentes et secan- 
tcs et sola multiplicationc , absque divi- 
sione. 

Homtr, 1004 — in 4” 

2,— Tabulai primi mobili* quibus vetorum 
rejeclis prolixilatibus dirediones faciliime 
componutilur. 

linone, npud G. Faciolum, 1010 — in 4.*' 

Vi »i trovano unite le Tabuli t potilìonum dello 
stesso autore. 

2/ ... ld. — Patavii, lypis P. Frambotli . 
1644 — 2 voi. in 4* 

C«r- 6 io princi|io , doè entipor. , fronti!, culi 
fig. inci , e in r*me , dedic., pr«T. , indice e ritratto 
dell’*, poro ili rame. Seguono 757 f..c. num. noi I 
sol., r 995 nel II, coll* riprtitione delle n' le di 
stimp* nel reno dell'ultima Ciri*. 

2j ... ld. — Ibid. , 1607 — voi. 2. in 4* 

Queit* ultima odia, è registrai* anche dall* Ilari. 
Bih. di Siene, t. Ili, p. 108 
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3, — Ephemerides ad longitndincm almo: ur- 
bis Roma: ab anno ir, 21 ad 1640 i x Pru 
tcnicis tabulis supputntsp. Accedimi Isago- 
ge et f.anones ahsol ut issimi pra*cepla oin- 
nia astrologica compicciente*, ccc. 

Ifomrr , apud G. Face ioti urti . IG2I — 
in 4* 

3** ... Id. — Venetiis, apud Iacobum Sarzi 
nam, 1023 — in 4* 

4 — Nnv* cadestium mot unni ephemerides ad 
lon.'iludincm .dina: urbis ah anno 1620 ad 
1640 ex ejtisdem auctoris tabula: suppu- 
tala:, quic congru uni cuin Danicis Rndtil- 
phinis, et Tychonis Rrahe c eoe lo dedue lis 
obscrvat ioni bus. Addili sunl astronomico* 
rum libri tres in qiiibus plurima srilu ne- 
cessaria et perjucunda irnetantur. 

Roma , apud G. Facciottum , 1629 — 
t. 2, in 4’ 

5, — Seeundorum mohilium tabulo: juxta 
Tychonis llrahc et nuvas e ccelo dedue tas 
obscrvatitmes, ecc. 

Fataci i , typit Fauli Fr amboni , 1634 — 
in 4? 

5 2 ... Id. — Fatavi *, typis V. Frambotti, 
1650 — in 4° 

6 * Ephcmcridcs annorum L; juxta Tycho- 
nis hvpotheses, et accurate c coelo dedn- 
clas observationcs. Ab anno 1630 ad an- 
nulli 1680. 

Veneti»* . apud /'nu/um Frambottum, 
1G3S — voi. 2 in 4* 

Si rompone di ur, 22 irmi nani, con fronti*, or- 
mt«, di fig., dodic., eomiwnìmrnli poetici, pref. ed 
indice. Seguono 129 far. « etiti liimci. 

Il 2.° voi. wn*« front it. componevi dì 423 fac. 
di Uv. numeriche, e di car. nel fine colla continua- 
■ ione delIVrr.ifrt nel rrct », c registro nel ■'«ri». 

Secondo il eat. Zaml.eecari, anno ISSO, armò» che 
ve ne aia un Ur««> volume. 

7j* — Fphcmeriduin juxta Tychonis liypollie- 
scs et cado deductas observationcs. Tomus 
primus ab anno 1631 ad 1655. fTomus se- 
cundus ab anno 1656 ad an. IGS0). 

Fatavii . ex typ . Fauli Frambotti, M. 

ncxxxvnr. — i. 2, in 4 * 

7* ... Id. — Ibid., 1642 - in 4" 

Per una quiaUon.- mila pre<liii"nc di uu ecclini 
fatta iu quale effemeridi, «. il TORKINO, te /re- 
t-reo/e, cce. 

8,“ — De diebiis crii icis et de ASgroruin de- 
cubiti!, libri duo. 

l'atavii , apud 1‘aulum Frambottum , 
1639 — in y 

Il I HI», cottala di 16 car. tenta num., con fran- 
iti. ornato di flg., dc.lic., appr»v., pref. ed indice. 
Quindi 93 fac. di teato e carta Iònica. 

Il II lil». consta di 2 car. con fronti*. * pref., e 
di 148 fac. di letto, con fig. a»trologichc- 

K, ... Id. — Ibid., id., 1052 — in 4" 

Quest'opera ai attiene veramente piò all' aerologia 
^indiziarvi che all* aitronomia. 

V“*P ai ‘dosion spha*ricum. In quo singulti in 


Elemcntaribus regionibus. atquc jEtherea,' 
ni.ithem.it ice portractantur. 

Fatar ii, typis Pauli Frambotti. MDCXLlv 

— in 4" 

Car. 14 ron antìp., fronti*., dedic., dialici latini, 
pr«-f., indice e ritratto dell'a. Segue il teato in 35 1 
fuc. con 6g , Uv. in rame, c Uv. numeriche. 

9, ... Id editio seconda emendatior & au- 
rtiur. 

lòti/., typis Pauli Frambotti, 1G53 — 
in 4! 

Car. li e fac. 254. Evinti, «Iella Patatina di Mo- 
dena. 

P. un estero trattato di aatronomia, ove però l'a. 
introduci' *|ualc|je principio d'aftrulogia. 

ld| — Exactissimx coelestium motuuin cphe~ 
merides ad longitudine») alma: urbis , et 
Tychonis Brain* hypolhoses, ac deductas 
e Cacio accurate observationcs ab anno 
1041. ad annum 1700., ccc. Pruder stcl- 
l irum filarini) cataloguni, . . . Itcm sup- 
plitala: singulis diebus in im-ridia: luna: 
latitudines. 

Pota vii, typis Pauli Frambotti ,ytocxi.\ix 

— in 4 11 

Ctr. 14 con anl : p. fìg., f.c. 587 e car. 2 nel fiuc. 
Eaemp. della Palatina di Modw,. 

IO,... Id. omnia mirum nuantum antea cor- 
rupta, nunc indefesso labore reconcinna- 
ta, ecc. 

Lugduni, sumpt. Ioan. .Intontì llugue- 
tan , 1659 — 3 voi. in 4° (col ritratto 
dell'a.) 

10, ... Id. ab anno MDCXI.I ad annum 
MDCL, ccc. Editio ha*c ultima longc aliis 
correctior est. ccc. 

Ibid., id., 1077 — t. 3, in 4° 

Precedo,»., uri t. I il ritratto dejl’a. ed un’antip. 
fig. in rame — Eaemp. della Palatina di Modena. 

11, — Ptolcniftus parvus in Genelhliacis jun- 
ctus Arabibus, alidore, ecc. 

Patanii, typis P. Frambotti, 1652 — In 4 # 
11/ ... Id. — Lugduni , tumplibus fosephi 
k Petri Filati , eiDiocu» — in 4* 

Carte 4 run fronti»., delie., pref. con la nota del- 
le opere pubblicale dall a., indice e 2»7 fac. di tetto 
Ri-.! impala poteia: 1654, 1659 c 1680 — 

. iu 4." 

'Anche quot'opera appartiene più all'xatrologia che 
all'altro immii , 

12 — Brcvis dissertatio de cometa 1652. 1653 
et aliqua de meleorologicis impressionibus. 

Potavi i , apud Paulum Frambottum . 
1635 — in y 

Opuscolo Ji 53 fac. nunt. compresoli fronti,. 

12— Dissertalo in Eclipsim sulis 12. Augu 
sii 1654. et aliqua in Eclipsim solis 1652. 
8. Aprili* 

Opa»c. di 20 pag. num. urna notr di atampa, con 
auto in fine la aot Ioacri a io ne — dt-golni die 3 dit- 
alini 1652. * eriOrOnt. 
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Un cirmplirc di questi due rari opniwlrtii Iro- 
sa*! nella tilt, l'alaliua di Modena. Una Intiera del 
uvilru a. trovati iu*. nella rjceulla Ciac ■ Pir. epist, 
i rnti/m e misuro Bruni,, A m« tei oda mi, 1702 ■ — in 8” 

Questo iufaliral ile compilatore di effemeridi avreb- 
be certamente reti maggiori servigi alla scienta »<• , 
spogliatoti «lei prrgiudiai del!' astrologia e dell'astro- 
iiomia antica, aveste rivolta la tua ammirevole ope- 
rosità alla nuova via > pirla da Copernico r da Ca- 
lili-o a questo ramo delle matem itiche. Egli è perciò 
che lo tue opere , telicene non c munì , tono poco 
n> create ed apprettale. 

ARIANI Agostino, napolitano, 1072 — 1748. 

V. Mazzuchclli , Gli scrittori, I. I, par. 

II, p. 1Q.M. 

Barbieri. Notizie, p. 194. 

Memorie della vita e degli scritti di A- 
gosiino Ariani raccolte da Vincenzo Aria- 
ni, ccc. — Napoli, 1778, in 4.* 

l — Ile virimi! incremento per rectem, epi- 
stola physieo-matlicmalica, ccc. 

Opus, di 16 fac. oltre un» car. fianca in principio, 
senti alcuna insliciriunc bibliografie*. L’ Ariani però 
orile preludiente tue Urinarie, dice che Iu publdi- 
cdo nel 1696. 

Inserii.» poscia dal rtulifun nelle Lettera memora - 
Bili, t. IV, an. 1698. 

2* — Parere ilei primario prò fesso re dell e scien- 
ze matematiche stelli Beai stuilj «li Napoli 
intorno alla quadratura del cerchio del P. 
1). Ercole Corazzi, ecc. 

È una lettera in «fila di Napoli 28 Fefbrajo 17o6, 
tu 4- , senta U"t*« tipoj-r fiche. Lo |v*»p<>*iiium dell* 
quadratura «lei cerchio drl p. J. Erodo Cordili v* 
sono ini. alla p. 16. 

o’— Osservazioni su d'una lettera del sig. An- 
tonio Monforle , scritta al sig. P. Paolo- 
M.iltia Dori», che leggesi nella nuova im- 
pressioncdel libro del Nuoro metodo geo- 
metrico per ritrovare fra due linee rette 
infinite medie continue proporzionali, pub- 
blicato in quest’ anno -M uCC. XV. Dedi- 
cate, ecc. 

E nel fine t 

In Napoli II. di Novembre 1715. 

Oput. anon., tonai» nome «ti *1-, di car. 2 c fac- 
14. I.Vtt-nip. da me posseduto porta la firma au'o 
*iafa dell'Ariam. 

E diretlo a rilevare l'ofToncìlb della famosa pre- 
tesa scoperta del Dona sulla duplicai ione dei cubo. 

Ver le aleatorie intorno a questa quiition ■■ V. DU- 
LIA Paolo-Notti* — BONELLI Paola — MON- 
FOBTE Antonio — SAGGI sul metodo degl'indi* 
visibili, «r, — Gior. de' tali, di Venezia, t. XXIV, 

p 407. 

Secondo il biografo de] nostro ». Vincctuo Ariani 
{.Memorie, p. ù 6 — 97 — 98 Ut), sembra pubblicaste 
la ir idili ione dcU'Euclidt! «li C>mms odino, con note 
e correi «uni. Ma non apparisce duro e quando sia 
'ata st impala; Bit mi «'' riuscito possibile il rinve- 
nirla. 

ARIF.NZO d’) l salasso Horatio — V. GA 
LASSO //orai io d’Arienzo. 

AKN1GIO L'aitolonuo.da />rf*c'ff. 1523- 1577. 


V. Mazzuchclli, Gli scrittori, t •. I, pai. 
II, p. t 169. 

1*— Meteoria aver discorso intorno alle im- 
pressioni imperfette , liumide, secche, et 
miste cosi in alto come nelle viscere della 
terra generate. ... Et appresso poste a 
loro luoghi 1’ Epbemeridi U Pronastici 
perpetui, naturali k veri si dc'sereni , fez 
torbidi tempi, come «Ielle penurie & ab- 
bondantie n tutti i paesi & a tutte le nn 
(ioni manifesti. 

In Brescia , appresto Francesco , fot Pie- 
tro Maria fratelli de Marchetti, I S6S — 
in 8.* 

Itaritsimo. Car. 8 con froutis., drdic « sonetto. 

Segue il trito in 142 car. uum., « 6 car. mi firn 
con avvertimento dell* a., indice, catalogo d" anturi, 
regia., noto tipografiche ed errata. 

Puh emisi l era rii come un trattato di meteorologia 
pratica , che tuttavia meriterei»!»* di et*«-rr eoi» cura 
«ruminato , poiché cernendovi il meglio si può rin- 
venire qualche utile cogui «ione inturuo ai pronotlic» 
delle sligioni. 

ARP1NI Lorenzo, da Pudica, ino nel Piemon- 
te , 1* metà del tee. XVI. 

V. Roviniti, Sillabiti, p. 192. 

Mazzuchclli, Gli scrittori, t. I, par. I, 
p. t!l 9. 

1 — .Ephcmcridcs an. 1526 ad clevationcm 
Augusta Taurinorum grad. 45. 

Auguslir Taurinorum , apud Bernardi- 
uum Sylcam , 1525 — in 4* 

Aaro. 

ARRIGHETTI Andrea , da Firenze, 1592 — 
IG71. 

V. Tar_'iom, Atti e memorie, t. I, p. 186 
c 364. 

Nelli, Vita dì Galileo, p. 770 ed 8«>2. 

(.immesso dal Matiuchclli. 

t* — Relazione sopra la Chiana. 

Non eresi» sia stata st*ni|ula scparatanu-nte, e so- 
lo la trovo iut. nella Barcolla d'a. d'acque , Fircn- 
«e. 1768 — voi. IV, p. 119. 

Sei lettere di mitene idrauliche, dell’Àrrighetti al 
padre Don riletto Castelli , in dati degli anni 1634, 
1636 e 1639, tono in*, nella Jfnwt raccolta d‘ a 
d'acque di Farmi , 1766, voi. IV, p. 200. 

. Una Lettera pure in mi feria della renitenza de 
solidi all' estere t fessati è ini. fra le Opere di Gii - 
lite i, Milano, 1811, t„ 10, p. 9| : e nelle due col- 
h-aioni di Firente; od altra lettera inedito trovai* 
nell' Epistola rio del Galilei inserito nella ultima cot- 
letiouc di Firenao. 

ARRIGHF.TTI Niccolò ( d.C . d. G.), da Fi- 
renze, 1709 — 1 7G7. 

V. Mazzuchclli, Gli scrittori, l. I, pai 

II, p. 1121. 

Backcr, Bibliolhègue , scr. IV, p. 27. 

1 — Ignis theoria solidis obser vai ioni bus de- 
due la. ecc. 

Senis, per Fr. Bossi, 1750 — in 4* 
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V. le No». Ut. di Firenze , t. XII, col. 
75$ — Zaccaria, la Storia Ut. d'Italia, t. 
Ili — ed il Jour. des sa»., ma. 1752, p. 418. 

Cf>'<lo che queit’uper», se pure può comprrndrrri 
fra le matematici , appartenga ad un a. diverto da 
quel Nirrolò Arrighi' Hi di cui parla il M.iaauehrlli; 
ed è pure da distinguerò da quello, discepolo del Ga- 
lilei, di cui dii un erutto il Kclli, t’ita iti Galileo, r, 

77| ed 801. 

2 — Lucis theoria, .... puhlice propugna 
(a , cum «dieci» ad ralcem plurimi» ex 
universa philosophia propositiouibus tee. 

Senis, i 752 — in 4* 

V. il Zaccaria, Storia lett. d'Italia , t. VI, 
p. 110. 

3 — De inolus mercuri i canssa in barometri» 
dissertatio, ecc. 

Senit, 1753 — in 4* 

V. il Zae&iria, 1. c., t. Vili, p. 68. 

L*a. fu uno Ht'i'iù accurati sperimentatori fra i fi- 
sici d«l Hculo trascorso. 

ARRIGHI [degli) Lodovico — V. VICEN- 
TINO Lodovico. 

ARTENISIO Tetano - V. MALVASIA Cor- 
nelio. 

ARTICO Angelo - V.CRISTIAM ( (iirolamo 
Francato; c QUERINI Angelo. 
ARTL’SINI Cipriano, da Ravenna, ? — 1638. 
V. Mazzuchelli, Gli scrittori , t. I, par. 
II, p. 1146. 

Ginanni, Memorie , t. I, p. 59. 

I — Nuovo melodi) di ritrovare il tempo in 
cui fa la luna perpetuamente, ece. 
Bologna, 1642 — in 4? 

Il Maianchellì cita ancora altre diw upcrc drl uo- 
tiro a. ; ma noo so se r dove siano state pubblicate. 
Sono Ephemerid. perpetua , c De mchitectura mi- 
litati et domenica. 

ASCE VOLINO Giovanni -V. RELAZIONE 
dello slato presente, ccc. 

ASCLEPI Giuseppe [d. C. d. G .), da Mace- 
rata, 1706 — 1776- 

V. Santini , Picenorum matti, elogia , 
p. II. 

Vecchietti, Bib. picena, t. I, p. 226. 
Ricci A. , Degli uom. ili. di Macerata , 
p. 60. 

Backcr, Bibliothèque , ser. V, p. 16. 

1 — Lettera di un matematico al Sig. conte 
N. N. sopra Turinolo oltremontano intro- 
dotto nel granducato di Toscana al mez- 
zogiorno del 3 Dicembre 1749. 

Siena, 1750 — in 4." 

Intorno a questo opus. «non. v. Zaccaria la Sto- 
ri» let. d'U., I. I, p. 117 — t. Il, p. 152 — t. XI, 
p. 58. 

2* — De Veneri s per solein transito, exerci- 
tatio astronomica habita in collegio Ro- 
mano Soc. lesu a Pat ribus cjusdem So 
cietalis anno MDCCLXI. 


- ASCLEPI 54 

Romas, typis Io. Generosi Salomoni — 
(1761), in 4* 

Opus. auon. di 10 fa«., oltre uni car. d'approv 
cd una tav. di 8g‘. 

3 — De motu gravium rectilinco in medio non 
resistane in quacutoque ad eandem a cen- 
tro distantiam Constant is gravitatibus hy 
politesi; exercitatio habita in col. roma- 
no, ccc. an. MDCCLXI I. 

Romeo, Salomoni (1762) — in 4“ 

4 — De motu gravium rectilinco io medio 
resistente, exercitatio medianica habita . 
ecc. an. MDCCLXI II. 

Roma). Salomoni 11763) — in 4.* 

5 — Soli* deferti» observatus io col. roma- 

no. ecc. die 1 aprilis 1764, tempore vero 
post medinm noctem. # 

Roma, Salomoni (1764) — in 4" 

V. il Jour. des sa»,, an. 1771, p. 241. 

6— De mcnstrua solis para Maxi Senis nhscr- 
vata, exercitatio astronomica, ecc. an.1764. 

Roma, Salomoni (1764) — in 4* 

Ins. potei* uri ìVoi'a mela erud. Li p h.t, Luglio r 
Agosto drl 1764, p. 121. 

V. U Uiscel.Jilo,., t. 42. u? 10. 

Al seguilo di molte osirrvaaioni fjltr prr <ci anni 
con Jcrorpmento f diligmu , |*a. ottenne in 8 ,f il 
risaluto di questa pinliuw periodica. 

V. Modtuclj, Uìstoirt, t. IV, p. 44. 

7 — De ohjeeliyi micrometri usu in pianeta 
rum diametri» metiendis, exercitatio opti 
co-astronomica habita, ecc. an. Mocctxv. 

Roma. Salomoni (1765) — in 4.° 

V. i! Jour. dei sa»., an. 1766, p. 438. 

8 — De nova et facili methodo elevandi mer- 
curinni in tubis ad altitudincm consueta 
maio rem, ecc. 

Roma, typis Generosi Salomoni , 1767 
— in 4.® 

9 — De annua fixarum aberratone , exerci- 
tatio optico-nxtronomica habita , eoe an. 
MDCCLXVII. 

Roma, Salomoni (1767) — in 4." 

1U — De apparente objectorum distantia et 
magnitudine . exercitatio optici babila . 

. . . an. MDCCLXIX. 

Roma, Salomoni (1760) •— in 4* 

Opus. moli. — V. Mi Iti, Dizionario, t. I, p. 77- 
Si fon utili il Jour. det sa»., an. 1771, p. 1 10. 

H — Decometarum motu, exercitatio astro- 
nomica habita, . . . an. MDCCLXX. 

Roma, Salomoni (1770) — in 4.* 

Opus. anon. — V. Melai, Disiotiario, t. I, p. 224 . 
Si e* iniini il Jour. dei ia»., I. j. 

Vi fa arguito . 

12 — Addenda ad cxercitationcni de cometa- 
rum motu , habita in col. romano , . . , 
an. 1770. 

Roma, Salomoni (1770) — in 4® 

Opu$. anon. — v. Melai, I. c. 
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13 — De «quilihrio I. Aeris cum mercurio 
in tubo sospensivo. 

II. Acris cum mercurio in barometro. 

III. Fluidorum in vasis quiescontium 
cxercitatio aero-hydroslatica hal»ita , ecc. 
an. MDCCLXXI. 

Bnmtr, Salomoni (1771) — ili 4.° 

(.'l'Ut. «nuli. — V. Melai, Dizionario, 1.1, p, 19. 

14 — Maniera facile di servirsi del numero 
11 nella prova della moltiplicazione e di- 
visione, esposta dal P. G. A. 

Ibi. nel Saggia critico tirila corrente let. stra- 
ni oro, t- II, pur. 1, art- 26. 

PuMilimÌ»iir «non. — V, MtUi, Dizionario , I. 
11, p. 155. 

15 * — Nuova proprietà delle potenze dei nu- 
meri. 

Ini. nella Uiscel. iti varia lei ^ Lucca. 1765, in 
12?. »• IV. 

Le dimiOÙwl astronomiche di questo dolio a. 
meri lami special* ricordini# [Kr la fiorii della (cicuta 
nella seconda mela del «croio pipalo. 

A SCOLI (d’| ( ecco — V. STABILI Francesco. 
ASTORINI Elia, di Albidona nel cosentino , 
1651 — 1702. 

V. Afflitto (d‘), Mem. degli scrit. napo- 
letani, t. I, p. 456. 

Za vammi, Bib . calabra , p. il 2. 
Mazzuclirlli, Gli scrittori , l. I, par. II, 
p. 1194. 

Tirataselo, Storia, t. VITI, p. 148. 
Biogr. del regno di Rapali, l. III. 

1, — Elemcnta Euelidis ad usuiti nova» Aca- 
demix Nobilium nova inetbodo el com- 
pendiarie demonstrata, ecc. 

Seni$, opini Bonetto* , 1601 — in 12“ 
l a ... Id. — Rea poli, opaci Fclicem Mosca, 
1701 - in S? 

Intorn i a quest’opera *. il Gior. dr’lelt . di Par- 
ma. an. 1791; e di Modeiij, an. 1792: non che il 
Jonr, de» amo., *n. 1703, p. 774. 

2, — Apolloiiii Pcrgxi conica, integri tatis sua*, 
ordini alque nitori pristino reslitula, ecc. 

A leapoh, de Bonis, 1698 — in 4” 

inetta prima idi», i solo notala dal /.svarrotii , 

I. c. 

2, ... LI. — \eapoli , 1702 — in 4.* 

Un 1 revc cenno di qnrslc due opere matematiche 
del nostro dotto autore trovasi nel Gior. de' let , di 

Modeiu , pel 1692, p. 118. 

ASTRONOMICI Telerei. 

Sotto questo titolo registriamo le principali col- 
I elioni degli «Oronomi antichi, alcuni dei quali sia- 
no d’ origine italiaua. 

I* — Julii Firmici nslronomicorum libri orto 
integri, et emendiiti , ex Sciticis oris ad 
nos nuper aliati. 

Marci Mnnilii astronomicorum libri 
quiuque. 

Arali pliocnomcna Germanico Cxsare 


interprete cum commeulartis et imagi 
nibus. 

Arati cjusdcm phamomeuou fragmen- 
tum Marco T. C. interprete. 

Arati ejusdein pbenoutena Ruffo Festo 
Avienio parapbrasle. 

Arati cjusiiom phenomena graere. 

Teonis commentarla copiosissima in 
Arati plixiioim na graeoe. 

Prodi Di-idochi spinerà grxce. 

Prodi ejusdein sphacra, Tliouia Linacro 
Britanno interprete. 

E uri fino: 

Vcneliis cura , et diliyentia Aldi Ilo. 
Mense octo 8. M.IU. Cui concestutn est 
ab IH. S. V. ne hm qunq-, libro* alti cut- 
quatti impune formis c.rcudere lieeat. 

Bella e nrittinu edicione, registrata dal Brinici , 
Sfa h uni, t. I, eoi. 533. — di 376 car., 

delle quali le prime sei non sono inJirate m-| regi*, 
che trovasi urlla penultima carta. lte| verso del fron- 
tis. avvi la dcdic. Aldus M-inulius Rom-tnu* Gui- 
do Phrrrtcio urbi ni duci. S. I*. D. Poi nel recto 
della 2" car. legge»! Pescennius Frnnciscus nigrr, 
Fenetni, doctor, illustri stimo principi , ampia- 
stmoque Pontifici Cordinoli Hippolyto H lesi , 
vintili* n triti uj . aflìciosigslmo mera tutti full cita - 
lem. E questa dedir. porta la data del 1497- 

1 ,* — ... Inlii Firmici Materni Kiinioris Si- 
culi V. C. ad Mavorlium Lollianum, A* 
slronomiccrn Lib. Vili per Nicolaum Prue- 
nerurn Aslrologum nuper ab innumcris 
mendis uindicati. 

II is aceesscrunt. 

Claudii Ptolcmaei Phdudicnsis Alexaii- 
drini «woriii'Tuarwv , quoti (juadripnrti- 
tuin uocnnt, Lib. IMI. 

iVe incrrantiuin stdlarum significai in- 
nibus Lib. I. 

Ontilontiinin ejusdein 

Ex Arabibus et Chaldeis. 

Hermetis tielus f issimi Astrologi ccnlum 
Aphoris. lib. I. 

Bethcm centiloqnium. 

Ejusdein de lloris Planctarum. Libér 
alius. 

Almansoris Astrologi proposiliones ad 
Saracenorum rt'gem. 

Zaliclis arabis de Eleclionibus lib. I. 

Mcssahalah de ralione Circuii fa stella- 
rum, fa qualjter io hoc scoilo upcrentur, 
lib. I. 

Omar «le natiiiilatibus lib. IH. 

Marci Mnnilii Poetai disertissimi astro 
nomiceli lib. V. 

Postremo, Ot bonis Brtinfelsii de difli- 
nitionibus fa terminis astrologia? litallus 
isagogi cus. 

Basitene ex of. Ioannis Hervagii, Men- 
se Martin anno M.i». xxxtil — in fo. 

Baro. Car. 8 in prinri|<ÌRCut fronti»., dedie., di- 
rhiantiont del BrunlVls ed indire. 

Scene il testo in fae. 244 -s- 145. c nel verso del- 
la I 46* , sensi mini. , cominciano i lilni di Mani* 
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Ita completi in 44 «r. temi «uni. Nell'ultima delle 
quali vi «Min l' in ilice r In «ole tip. nel «rtit, e Pitn- 
ptrii nel i er»i>. 

I./ — ... Iil. — Basite le, per Ioannem iter - 
nrgium anno saluti» humanae M. D. LI. 
Mense Aprili — in fo. 

ftiproduiinue dell» pree. rdi« C*r. Sin principio, 
|,4 r 344 4-227, cgU'imprnu uri » us il elP ni li in i. 

OmmcllMino li ne» mllciieiiciiw — Prodi De 
filimi liher. Cteomodit tir mondo, re. Aioli fo- 
lcii iti Phcennmenn , ce IHohy*H Afri Peter iptfo 
e<rt. re- , Ji-sil-ic per Heunruni Peto, 1347 . in 

pie. — n> n i ontencadw etti alcun autore il diano. 

r ... Astronomica veterum scritta isagogica 
grwca St latina. 

Aucf. Graeci. . 

Pro li Spinerà. 

Arati Solensis Phjnomena, « Progno- 
stica. 

Leonlius Mi‘chanicii.4 de constructione 
Arate® Splittr®. 

His tribus ndiuncla est interpretatio 
Latina, in qua verbuin de verbo expres- 
suin est. 

Latini. 

Aratea PluTnomena cura poetica intcr- 
pretatioocm M. T. Ciceroms, Pesti Rufi 
Auieni (*crinanici C»s. cò còmcntariis 
incerti auct. 

Veterum l'oetarum Fragtncnl i Astrono- 
mica. C. Juli Hygini Poeticun Astrono- 
inieon. 

Opus non astronomi» soluin , sed <& 
Pueseos stmlinsis apprimc utile. 

( lleidelbergre ) in Officina Sanrtamìrea- 
na , cu io lxxxix — in S* 

Fronti». c car. lumen in principio. Quindi tic. 170 
4- 302 di tutu con 6|(. in legno, ni uni car. nel fine 
con ilcuui e* «metri lui m i", intitoliti : 

Cnmer.au Carmen , i/no nomimi j| omnium *«• 
dernm ctelesliiim :[ compierti* e*t . — Questa «dii. 
è notata dal Brune!, Sfanne t, t. I, col. 533, il quale 
per»* nel dirne la deaeri lione ldldingralìca Boti av- 
verte che dopo il fronti*, vi è uni car. hianra. Infatti 
la u-gn. A romincii alla 3* carta. Tale «• l'iicmp. da 
me po ned alo. 

ASTRONOMO Lombardo — V. POLLASTRI 
Bartolomeo. 

ATT A UOI Lorenzo — V. EMMANUFLF 
Pietro. 

I* ATTI (gli) dell’ Accademia ideile sciente di 
Siena detta de'Fisiocritici, ecc. 

Siena, 17C1 — *841 — t. 10 , in 4" 

Contengono molte memorie matematiche le quali 
trovami registrate lotto i nomi dei rispettivi autori 
notati nella neutra Biblioteca. 

1* ATTI della Reale Accademia delle scienze 
e belle lettere di Napoli dalla fondazione 
sino all’anno mocclxxxmi. 

In Ma pulì , presso Domenico Campo . 
mocci. xx xvi ri — in 4.°, con 19 tav. 

M lodo memorie del Fregoli, del Saìadini . del 


oh 

Polì, del Cntugno r del Giordano. Vi si trova pure 
il Sig^i'< *r.igniSro-fìiioi stilla Calabria Ulteriore di 
Angelo Fatano, c l'Illustraiiuiic delle monete elle ti 
«umiiiaiio ni'lle Costituzioni delle due Sicilie, di 
D> uni-li ic« Di'olaii . 

1* ATTI e memorie dell'Accademia del Ci- 
mento. ce. - V. TOZZETTI TARO IONI 
G incanni. 

ALDA Domenico, da Lantosca nella contea 
di Aicsa, set. XVII. 

V. Mazzuchctli, Gli scrittori, t. I, pai. 
II, p. 1229. 

1, — Bre>e compendio dì maravigliosi se- 
creti, ecc. 

In Noma , per Francesco Alberto lano, 
1635 — in 12? 

Ij ... bl. — In Doma, presso Angelo Dana- - 
bò, ir»r«o — in | 2 . u 

Ij* ... Iti.* — Zìi Vcnrtia f per il Turrini , 
1663 — in 12.’ 

Ig... Id. In Torino, 1665 — in 12.* 

1 3 ... Iti. — In Milano. 1C66 — in 12. p 

... Id. — In Yenelia , 1G92 c 1716 — 
in 12.* 

Ho registrata questa operetta perchè vi sono con- 
tenute alcune tavole astronomiche del levar del «de, 
«lei mei* «giorno, della luna e delle ore pl-nrtarie. 

A U DI FF R K 1 1 1 f a ia tubati ista ( Do men ira noi. da 
Aizza *714 — 1794. 

V Lombardi, Storia , t. I, p. 479 c t. 
IV. p. 270. 

Biog. degli uomini illustri, t. Ili, p, 425. 

Tipaldo, Biografia , voi, VI, p. 92. 

1 — Mercurio» in sole visus, observatio, ecc. 

Doma, typis Palearini, 1753 — in 4°. 

Ili portala in parte «I al Z-icraria nella Star. leff. d‘I- 
imita, l. Vili, |>. 487- 

2* — Phsnomena carestia obfervata Rum». 

/tornir, ex t\jp. Generosi Salomoni , 173-1 
— in 8.» 

Il nome dell'*, apparisce dall’ approv. contenuti 
tifila 2* carta- 

Meritano particolare no n none questa e le altre 
«perette «lei nostro »., come risaltati di accurate o*- 
sersaaioni fatta) da prima con incarti meni, « poscia 
in un «HS.Tvatorio più ampio t fumilo dei necessarii 
•trmn filli dal Duci di Si-rmoneta D. Francesco Gae* 
Uni, nel quale I* Audi (Tre di trndli una meridiana. 

V. il Renasti, Storta, t. IV, p. 300. — Aitato- 
pia Baritina , an. 1778. 

Zaccaria, .Morta tei. d‘ Bilia, t. XI, p. 72- 

3 — Olia astronomica, ecc. 

Rotare, tgpis Palearinis, 1775 — in 4. 

4 Novisstmus Mercuri i Iransitus subitole 
observatus Roma» 7. Novembri» 1756. 

Doma, typis de Salvionis, 1756 — in 8° 

5* — Transilus Vcneris anle solem obscrvati 
Rum», ccc. vi. juiiii mdgclxi, ex posi fio 
historico-aslronomica. Accedit expositio 
aurei nummi Cn. Domìtii Ahenobarbi- 

Doma.apud fratres Sali 'ionos, mdcclxii. 

Oputc. anon. di fac . 56. con una tav, di fig. 

6 — Investigntio Para Maxi* Solaris ex scle- 


- AUD1FFREDI 



50 AURIA - 

clis aliquot observationibus transilus Vc- 
ncris «mie solem qui accidil die vi (unii 
1701, collatis curo ejusdem transilus ob- 
scrvdtione habite apud P. P. S. Maria; ad 
Mincrvam ; exercitatio academica Didci 
Rum. 

Romtt, 1705 — in 4* 

Piriti Buffi v aiKgrammi ili Audifliredi — V, 
Melai , dizionari* , I. I , p. 272. 

L'a,, al «<?;uito «li p«recch» confronti, ®bl»e ]«T ri- 
taltai» 8", 7: riteneca peri poterli poetar* la para- 
tane fan a S'.tS. — V. I.alimlr, B> b. a tiro*., 
p. 492 Fa arguito a quella ditterUtiotic l'opuirolo: 

, 7* — De solis parai laxi, ... commentario!. 

ex typ. Uermnthenoea, mdcclxvi. 
— in 8.° 

Conila di fac. 152, olire un i car.ne] Sue con l'in- 
dire k l 'errala, cd una la*, di fig. 

8 — Dimostrazione della teoria dM la cometa 
della». 1760. 

Hnma. nella stamperia di Michelangelo 
Ifarbiellini — (1769;, opus, di H fac. in 4" 

F/ti. «ia rullo ragguaglio dell* oiirrvaaioni fatto 
intoni » a quota cometa — V. la contìnuasioac delle 
Ito v. Irti, di Firenze, t. I, col. 467. 

A LUI A (d’f Giuseppe, napoletano. 2.* metà 
del tee. XVI. 

V. Riccioli, Almaqestum, t. I, p. XXXIX. 

Kicodemo, Addizioni, p. 145. 

Ttifuri, Istoria, t. Ili, par. Ili, p. SIS. 

Barbieri, Notizie , p. 94. 

Afflitto (d*) , Mem. degli scrii, napole- 
tani, t. I, p. 479. 

Signorclii , Vicende della coltura nelle 
due Sicilie, t. IV, p. 228, 

Cotangclo, Storia, t. Ili, p. 164. 

1 * — Autolyci de sphaeraque inovetnr libcr 
u Tbeodosii Tripolita; ac llabitationibus 
libcr. Omnia scholiis antiquis , & lìguris 
illustrata : de Vaticana bibliotheca dc- 
prnmpta : & nunc primum in lucein edita, 
losepho Auria Neapol. interprete. Ilis ad- 
dila: sunt Maurolyci aiinolatioiies. 

Homo?, apud licer. Antonij Iliadi] , CID 
iduxxxviii — in 4" 

C«r. 2 in princìpio, e fac. 70 di trito onm. dalla 
%*, con fig. io legna. 

2, — Autolycus de ortu et nccasu astrorum. 
Theodo.sius de diebus ac noctibus , ecc. 
losepho Auria interprete. 

Roma, typ. Vincenzi Accolti, 1588 — 
in 4.° 

Il trattato di Trodoiio trovati ristampato a parie: 

2,* Id. — Roma;, apud Joannem Marli- 
nellum , mdxci — in 4® 

Car. 12 in principi», far. 114 di trito con fig. in 
legno, ed una c-r. uri line con regi*, c la noia tip. 

Boinir, apud tacobum RujjtHellnni, MDXCI. 

J — Euclidis |ihaenoincna post Zambcrti: & 
Maurolyci editionem , nunc tandem de 
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Vaticana Bibliolhcca depromnla. Scholiis 
antiquis : 6t figuris optiinis illustrata i & 
de Greca Lingua in latinum cqnucrsn. 

A losepho Anna Neapolitano. Ilis addi- 
ta; sunt Maurolyci breves aliquot anno 
tal ione». 

Roma , apud loannem Marlinellum . 
MDXCI — in fo. 

Car. 1$ in principio, comprata una bianca; e fac. 
99 .li letto (it-gn ala 89 (ht errore lipn»graGro), cun 
fig. in legno Ciemp. della Marciana c della Ini. 
comunale di Roggio nell'Emilia. 

L‘a. h » il merito di estere «lato ano dei primi u 
migliori traduttori delle »perr di quelli matematici 
greci , la cui merci? ti apprestava alla Europa il rin* 
nov-xnonl» delle sciente. 

I.e prcindieat* tradusioni dell* Auria tono ancori 
citate dal Montucla, Histoire , t. I, p. 564. 

1* AUTORI che trattano del moto delle acque. 

Venezia , coi tipi del Gondoliere, 1841 
— in 12.’ 

Questa r»1 lezioncina contiene diverse memorie e 
lettere «li Rem-delio Castelli, del Galilei , del Vitii- 
ni, di Lorenao Albicai, di Firmano Michelini , di 
Alfonso Borriti , di Guido Grandi, di Eustachio Za- 
nniti e di Entiachi» Manfredi , le «pali sono regi- 
strate nella Biblioteca sotto i rispettivi nomi di que- 
sti autori. 

AVANZI .l/6er(o, Veronese, tee . XVI. 

V. Mazzuchclli, Gli tenitori , t. I . par. 
Il, p. 1224. 

1 — De universi artificio. 

Patavii , 1571 — in 4.° 

Non li» potut» esaminare quest'opera, c non so se • 
a rigore possa classificarti fra le matematiche. 

AVANZINO Giuseppe Maria, da lloceredo, 
l.“ metà del tee. XVIII. 

V. Mazzucliclli, Gli scrittori, t. I, par- 
li, p. 1228. 

Intorno alla sua Lesione accademica sopra l'on- 
piar de' Fonti , in difaa del ValIisBÌrri, v. V'AU- 
MSMERI Antonio. 

AVELLONI Daniello, Cun. Rea. della Con- 
gregazione Renana, tee. XV 111. 

1* — Lettera al Sig. Abate Vincenzo Doti. 
Miotti sopra gl' influssi degli astri stilli 
corpi terrestri, nella quale si espongono 
«incora gli clementi «lei passaggio di Ve- 
nere per il sole, c degl’ Eccl issi che ac- 
cederanno nel venturo anno 1760. 

lns. dal Hindclli adii iViuea raccolta, l. 18, a» 

1769. 

2* — Riflessioni sopra un sistema comelico 
nuovamente esposto da anonimo Astro 
nomo , preceduto da un saggio isterico 
della natura e teoria «Ielle comete giusta 
la più verosimile c più abbracciata ipo- 
lesi. e seguilo «la risultati della osserva- 
zione falla dall’ autore sopra le due co- 
mete apparse ncgl’anni 1769 c 1770. 

Ini. Aid ., t. 25, an. 1773 - 

V, tu quetto argomento ZUCCONI Lodovico 
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3' — Osscrvationi meteorologiche ed astri 
fere da farsi praticamente digli ajrieol 
turi per regni. ire le Inru operazioni, ccc. 
In*, ititi., u 36, m. 1781. 

Yrggailti »I 1 quello Jrgom. Mito gli «*<•« c diligenti 
itudj Filili «idi Todldo. 

A V K RAM Giuseppe, da Firenze, 1GG2 — 
173S 

V. Fabroni, Fitte italorum , I. VII, p. 325. 
Gior. de' leu. di Venezia, t. Vili, p, 221 . 
Elogi degli uomini ili. toscani , t. IV , 
p. 628. 

Lombardi, Storia , t IV, p. 195. 

I* — Monumenti latina postuma, ecc. 
Fiorentine, ex typ. Albi:: in inno , 1769 — 
in 4® 

llaro. Fac. Vili + 190, oltre um tir. A' erra Ut 
«I una tar. «li 

Fra le <lis««rtd(ii<ni rii vario argomento contenute 
in questo libro, vi è una memoria intitolai* — Pro- 
pofitiù turi tanica Galilei , aliorunn/t te de m»v irw* 
Ut grati un • descendettlinm asteria. — Nè ai pote- 
va oinmctterc l’unico «aggio cito ai alihiu alle «lampe 
(Ielle cognizioni iBateniaUcbc di questo dotto giure- 
con «ulto. 

AVERANI Niccolò, da Firenze,?- — 1727. 
V. Mazzuchclli , Gli scrittori, t. I, par. 
II, p. 1240. 

t*,— Disserlatio tic mcnsibus vEgypt forum 
in gratiam Anioni Maria* Salvini, adjec- 
tis notte p. Ilcnriti Noris, curante Anto- 
nio Francisco (. orio, mine priinuin edita. 

Florentur, excudebat Cajetanus Albizi- 
nius , ci D. 13. cc. xxx vii — in 4’ 

Bella edit.; fac. 16 con antip., fronli». ornato di 
f>g. 'allegorica, dedic. del Gori ed iudice. Poi fac. 61 
«li testo. 

Benché aia lavoro più ermi. tu che appartenente 
alla «denta astronomica , tuttavia non li puh oin- 
mettere per la «torta della idrata di registrarlo nel- 
la nostri Biblioteca. 

V. i iVorii atta erud. Lipsia e, in. 1718, p. 508. 
AVISO 0 f) Urbano — V. HA VISI Urbano. 
AYOGAPRO Giuseppe , da Vercelli , 1731 
— 1813. 

V. Montferricr, Dizionario, ecc. 

I — Metodo facile c pratico per la coslru* 
zione dì ima vòlta di qualsiasi dimensione 
od altezza- 

Vercelli , 1810 — ih 8° 

A VOGAMO Pietro Hanno , da Ferrara 
tee XV— XVI. 

V. la Coni, delle mem. di letterati Fer- 
raresi, p. 13(1. 

Ughi, Dizionario , t. I, p, 25. 
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Impressum Home per Fucharium Silber. 
atf Franck. 

Opti*, in 4." notato dell'Hain, Rrpertorium /«A , 
t. I, p. 502. 

2 — Ad illusi rissimr. t excellentissimò prin- 
cipè d. I temile Feri rarie. Mutine, ac re- 
ouwm inuictissinitt. Petri boni ad||uo* 
liarij pronostico» anni .M.cccc.xcv. 

Actum Ferrane anno Itgis grotte M. 
ceco, xcv die oi/taua li Januartj exi - 
mtum. ccc. 

Opus, iu 4. u , itinipalo in Rum per Ciò. H».- 
• sikeo, notato (Linidii, Rrpertorium tilt. t. I, l> 
503. ' 

3 — Ad illustrissimuin, ecc. pronosticon, an 
ni. Mccccxcvi. 

Impressum Home per Andream fritag 
de || Ar gèlina t Johànem de Uesiken anno 
sajutis. i496. die 6. Februarij. 

Opu*. ia 4.® È registrato dall'Hain, I. c. 

4 — Ad Illustrissimi^, ccc. Pronoslicum anni 
gratie. M.cccclxxxxvig. 

Actum Ferrarle per Eximium artium t 
medicine doclorem Magi strum Petrù 
Homi Adungariù. Anno legis gratis (sic)- 
M.cccclxxxxviij. Die prima Marti). 

Opus, in 4. 8 , scota indicazioni tip, , notato dal- 
l'Htin, |. e. 

5— Ad Illustrissimuin, ecc. pronosticon an- 
ni 1499. 

.lclum berrarie Anno legis grè die pri- 
ma Januarij. 1499. per ctleberrimum, ecc. 

Upu*. in 4," , senta indic i li ni tip. , rtriitm» 
d.ll'Hjin, |, e. 

D. questo .lotto cultore del] ‘astronomia antica ati- 
l ùm.. tucora la pubblica a ione iella teorica dei pia- 
noli di Gherardo Cremonese e dell’ astrolabio di An- 
datone dal Nero. 

V. GHEKAKDO da Sa Mioudtu — . AMuLllM: 
dal Maro. 

l’AVVERl IMENTOsopra un problema pro- 
posto ai geometri d’Italia. 

In*, nel Gior. de'lrtl. di Wnetia , t. XXI «u 

1715, p. 422- 

Si riferisce ad un problema meccanico proposto dal 
BeumulK nel t. XX del medesimo |«riodico, p. 351 

AZALI Pompilio , da Piacenza, tee. XVI 

Non trovo nicmuria di questo a. nc nel Manu 
chelli, nè nel. Foggiali. 

I*— l-iber Pompili» Alali Piacentini rie om- 
nibus rebus naturalibtis quac contincnlur 
in mundo vidclicet. Coelcstihus et lerrc- 
stribus nec non matheroalicis. Et de An- 
geli* motoribus quac coelorum. 

ìenetijs, apud Octauianum Scotani l) 
Amadei, 1544 — in fo. 


1 — Ad illustrissimù ac excellentissimù prin- 
cipe t dntn do. || Hcrculc Fcrrarie Mulino 
a (vie prò ac) Regij ducè inuiclissimmn. | 
Pelri boni aduogarij astronomico anno 
grè. Mcccc. xciiij. 


Baro, Cor. 2 in principio: car. 142 nnm. .li lo 
ito con fig. in legno, e carta nel fine on regi*., im 
prc«a r note tipografiche. — Evemplarc della Mar 
ciana. 

Quelli curi, la opera m.niografirj è divita nell,- 
cinque seguenti parti s 
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AZZl - 

Prima porli o Off (ir munii i partii»*, de jpJ*- 
rum ordine, fa» liti fin* earum qu>r Hit fi non ino- 
ni /e finn tur e» m plurimi t anneri* qnieshauibu* 
J'fieologici i Philatophicl*. 

_ ,\, tu nd.i porfìo est in spellati de orini»** Cali, 
Ì 3 » Pi, inoli*, <h» de eorum moli hu * , siugularibu* 
proprietà! ihu*. 

Ter! in porti a rii d>- omnibus quattuor elcmeu- 
ti% pari irular iti*. Et q»<* in ip*i* rommuniter 
cu, i pi ci» ni» r fieri con tu enei uni. 

Quarte porli n est de habitabdi* tenie indi, 6 » 
q-nr itili solcnt ii ctulere ec motibus ^31 aspetti- 
l'in Cali ad dinerS't i latitudine « 4>s longitudine* 
4 )* e, mini dmitione tot ini tenne kabit abili*. 

Quinti pmtio est de ffuantitatibus otementorum 
Ctrl, rum ntque thllarum 6 ® de miranda in q»<*-‘ 
cimane sphera aetmorum 4& passi norum se ìlice! 
Aere, lene Aqua , fa» Terra unni tque rebus ex 
parie mmeralinm , pianetarum animalU'mqne a- 
hi* repertnm. 

fi* rieinp. Hi qui'ilii lil»n> trovili incori notilo 
nel cit. bib, Cu tana lenti*, «c. 

AZZl Giovanni, da Castelnovo di Gar fogna - 
na, sec. XVII 

V. Tiraboschi, Bib. modenese, t. I, p. 123. 
I* Proposizioni di fisica, ecc. 

Ili», noi (ìmr. de’ tei, di Pitn», in. 1690 , p- 
— 221 - 

fnflo .tirimi Irmi BircciBic* iJriuliti di non mol- 
ti importami- 

B 

BABBINI Giovanni, 2 * metà del sec XVIII. 
l* — Klemcnti di matematica compilati in 
grazia della sua studiosa gioventù. L’arint- 
metica. 

Firenze ( rendesi da llouchard), 1794 — 

in H.* 

Opuìr. di Tir. 45 •. n. di *t- 

Non ci it notn ebr 1 ' a. alibi t pubblicale le altre 
parti delle mitmuticlic elementari. 

BACCELLINI Matteo, da Stia,? — 1614. 
V. Maxtuchelli, Gli scrittori , t. II, par. 
I. P . 4. 

I, —Aforismi politici, e militari, nc’quali si 
mostra come il prcticipe c la repubblica 
s'ha da governare con la militia,cl i mo- 
di di creare un esserci!*» , d’armario, es- 
ercitarlo, alloggiarlo e condurlo alla gior- 
nata, sol mollo di edificare terre , c for- 
tezze, come si possono espugnare, c di- 
fendere, ecc. 

A Parts, che: Jean de la llitye , 1610 — 
in 12* 

i,... Id. — In Venetia, stampali dal Ciotti , 
si. oc. xx. — in 12.° 

Car. 6 e f •*<•. 2'»0 Ristampa *rono*ciuta al Mit- 
aiichvlli ed il d'Ayal», della quale trova** ancwmp. 
tirila palatina di Modem. 

V. un brace n-nno «11 questo libro nel d'Ayali, 
Bib. militare, p, 5. 

IIACCIALLI Giovanni, bolognese, 1701-1779. 


(ALASSI 

t* _ De flurninuni catenelli. 

In*, nei Com. tasi, bananieri*/*, t. IV, )'• 98, 
anno 1767- 

fc un sunto delta iimrrtilìone del BmcìjIIì *u que- 
sto argomento, dato dii /.molli : e Mcrnido il siu- 
diaiu di quc'ti è opera di mollo predio. Fu quindi 
tradotto in italiano ni inaerllo nelle Raccolte d'a. 
d' acque, ree. F.rentr, |768, t. IX, p. 285; c B >• 
lupa 1821 — 26, t. VI, p. 5*0 
2’ — Ile flimiinilius in mare influeiilibus. 

Ins. nei com. tasi, bououieuiit, l. V, par. Il, p- 
99, au. 1167. 

È una lacere divcuuiaar intorno alle opinioni del 
Gngliclmini r drl Montanari aulii» «linceo d# Suini 
nel mare. 

BACI ALLA Ludovico . da Perugia , sec. 
XV — XVI. 

bmmmi) d .1 Mia cucliclli, e dal Vermi giudi. 

1 — Taciturno per anni cccccxxxii coposto. 
ecc. de tutte le fede mobile : Et finiti li 
532 anui reprint - i | » i a de capo mutati li an- 
ni c la iuditioiic : c cosi uicnc a essere 
perpetuo. 

renetta, Albertino da Vece Ile, 1504 — 
in 8." 

È regi «trito dal lai bri. Catalogne 1857, n° 1996. 
r ve Di! Ila Ull rftrmp. imperfetto nella palatina 
di Modelli. 

BADA Già. Battista, da Treviso , 2. a metti 
del sec. XVIII. 

V. Moscióni, Velia lei. veneziana, t. I, 
p. 189. 

1 — Aritmetica pratica. 

Il Motchini dire che fu due volte stampata, ma 
ne cita il titolo tema indicare dove « quando «m 
stata pubblicata. 

BAGNOLO Giovanni Francesco Giuseppe , 
da Torino , 1709 — 1760. 

V. Montferrier, Dizionario , ecc. 

t* — Lettera del Sig. Conte intorno 

all’aurora boreale veduta la notte del 16 
Dicembre 1737 c ad alcune altre cose eru- 
dite, ecc. 

In*, dal C.ilogc-rii nella »u* fin- coita , t- XX , p. 
189, an. 1739. 

Questo d>>tto scrittore deveti ancora noverare fra 
i migliori cui Lori della lingua italiana. V. LOMBARDI, 
Storni, t. IV, p. |35—136. 

BAIAMOMI Giulio , di Spalatro , sec. 
XVIII. 

t — Sull’asciug «mento delle campagne d*l- 
moski nella Morlacchia Venda e sulla re- 
golazione delle sue acque ragionamen- 
to, ecc. 

Opti*, di fac. |9; tonta note tip., stampato a 
Veneti.» dallo Storti, uri 1181. — V. Morbini, 
tirila lei. veti,, t. 1, p. 233. Evrap. della Marciana. 

BACASSI Felice Luigi. da Fori), 1723— 1809. 
V. Mazzuchclli, Gli scrittori, t. II, p. 76. 


V. F Jhluzzi, Notizie, f. I, p. 310, Alcune notiiie sulla «ila drl Bala**i trovatisi ini. 

Lombardi, Storia, t. I, p. 513. in un m». dalla biblioteca municipale di Forli, in- 
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titolato — Cenni biografici di tfuegli illustri For- 
livesi che dall'anno 1769 ut I8M mauri* reno ai 
viventi, compilati da Giuseppe Galletti. — Que- 
sto m*. irne di appendilo alla Storia delle China 
Forlivese , ree. del mnlnimu , in "autografo ivi 
confami*. 

fi* — Ad nubilissiinum ac pra^st.int issimum 
[ ti venem Fabritium ex Mnrchionibus Pju- 
luciis, ... de tirihus vi vis opusculum. 

Lucw , typia Salvatori* <&>■* io. Domi- 
nici Manicandoli, 1751 — in 8*, .con tav. 
di flg. 

V, il Jour.dc* tav., an. 1752, p. 76i. 

Fa seguito a questo opuscolo , l'altro col titolo 

2 ,* — Ejusdem auctoris epistola iti qua le- 
gem continuitatis in coilisionibus corpo- 
rum servar! ostenditur, etsi non prius ve- 
locitas incipiat exlingui. juam eorum pri 
mie partes sese continganl. 

Opus, di far. XXIIf, con tav. di (Jg. gcomelr ielle* 
«enti note di stampa- 

1,-2, . . . Id. cuin Jacobi Marcscotti ani- 
madversionibus, ecc- 
Bononit r, ex typ . l.ielii a Vulpe , 1752 

— in 4* 

In quatto opuscolo il quale serie intorno alla di- 
battuta questione sulle forte vive, l'a. pretende con- 
futare alcune propini* ioni contenute Del dialogo di 
Vincento piccati su questo argoment i , difese dal 
Marocotti . 

V. Sjlì A fa erud. Lipsia , sii. 1753 e 1755; e 
più l>- .Vosi. lei. di Fi rea te, t. XIII, col. 31 — 53 — 
70; t. XIV. col. H6; e t. XV, col. 146; e la Storia 
let. d'Italia del Zaccaria, voi. VI, p. 97; voi. XI, 
|>. 75. 

3* — Lettera ... che tratta degl» anelli po 
ligonari inscritti ai circolari. 

In*, dal Cori nell’ opera Symbol ce litterariir . 
dee. I, voi. X, au. 1751 . p. 20. 

4* — III* potcntiarum «equipollenti» in ca- 
rundem coinpositione ac resol ut ione, illa- 
rumque actionis tnensura opusculum in 
tfuo editum anno 1751 cjusdem auctoris 
opusculum de vìribus vivi* ab animadver- 
sionibus viri cl. Jacobi Mariscolti vindi 
catui. 

Banonict, ex typ. Piriti a Vulpe , 1753 

— in 4“ con tav. 

V. le A ov. let. di Firenze, 1. c. — Jour. 
des tav. alt. 1754. p. 508. 

5’ — Medianica quadatii tbeoreniata atquc 
probi emata. 

Romtr, apud hirr. Frana sci Bizzarrini 
k ornar ck, 1766 — in 8“ 

Antip. fig-, fac. XII più 90; carta bianca in fine, 
e tav- 2 di fig. geometriche. 

6|* — Nova medianica theorrmata atque 
problema!» de quibusdam pmprietatibus 
circuii, curyaram secondi gradus. parabo- 
la quadrai ico-cubica\ et cyrloidis. deque 
curvi? a centro gravitati dcscriptis sub 
datis conditionibus. 
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Rom<r , apud Paulum lu netti, 1768 — 
in 4* 

Fac, XIV più 95 , s-d in fine In. 2 di figuri 
gromrlriclir . Il /ambrrcari uri suo catalogo del 
1850 ne registra una ristampa 

4. ... Id. — Hottur, 1773 — in 4% con tav. 

Queste due ultimi- oprr« gli | recurarono fama 
di valcatc cultore delta «civaia meccanica. 

BALBI Giambattista - V. GALEOTTA 
Antonio. 

BALDI Itenuiidino, da Urbino. 1553 — 1617. 

V. Santini, Picenorum math. elogia, p.75. 

Papadopoli. Disforia, t. II, p, 258. 

Bay h-, Dicttannaire , eco. 

Tiraboschi, Storia, I. Vili, p. 1625. 

Corniani, ! secoli, t. VI, pi. 280. 

AlTò, Fila di B. Baldi , ccc. — Parma , 
1783, in 4° 

Montfcrricr, Dizionario, occ. 

Vecchietti, Bib. Picena, t. II, p. 33. 

Degli uomini ili. d' Urbino , ecc. p. 84. 

Mamiani. Elogi storici , ecc. 

Libri, Hit taire, t. IV, p. 70 

I,* — Di Herone Alessandrino de gli Au 
tornati oucro machine se muvenli, Libri 
due , tradotte dal Greco da Bernardino 
Baldi, ccc 

In Venetia . appresso Girolamo Porro . 
1589 — in 4.* 

Bella e nri «di». Fronti*. Ivo intagliato iu rame 
dal Porro, dedir., Bonetto e tasto con fig. in legno 
ed in rame; il tutto in 47 car. num. dalla 4 J , oltre 
una carta Lianca nel fine. 

l a * ... Id- novainente ristampato con ogni 
diligenza ricorretto. 

In Venezia, appresso Gio. Ballista Ber- 
toni, 1601 — in 4." 

Carle 47 num. roniinci-iiido dalla 4*, compreso i! 
fronti». ornalo di fig. , ed altre ligure incile inter- 
poste al testo: e più un.i carta in fine col registro . 
impresa e ripctiiionv delle note di stampi. 

Alla carta 42. a cominciano le Annotutioni d«l 
traduttore, in earat. corsivo. 

I-’ll aim, Biblioteca . t. IV, p, 86, riteneva questa 
editiunv una nproduaione della prima, trattine i due 
primi logli; ma 1' Allò, I. e., no ha rilevale le dif- 
ferente, per le quali la 2* ediiiono apparile: ancora 
più corretta della prima. Nel Murliard, Bddiother . », 
i. Ili, p. |76, è notata uiu terza «licione di Bo- 
logne , 1647 — iu 4 ’ 

La prima «li*, c segnalata ancora dal Gamba, Se 
rie, n? 1384 

Quest'operetta del nostro a., il quale alla vasta eru- 
diziene poliglotta seppe accoppiare estese cognuioni 
matematiche, è assai rara e pregiata. Meritava perciò 
non essere dimentieita dal Sig- Bruii»!. 

2 — Hcronis Ctcsibii Beloooeca , hoc est 
Telifactiva, Bernardino Baldo Urbinate., 
illustratore et interprete. Item Heronis 
vita codem alidore. {in greco e latino). 

Augtutir Vindelicorum , ttjpis Davidit 
Franci, 1616 — in 4* 

£ untato anche dai Bruii*!. Manuel, t III, co! 
129; e dsl Libri, Catetogue (1861), n 1 799 

5 



07 BALDINI - 

Queit’ op^n tuli* antiche macchine da guerra fu 
fini ini. dal TheveOut nella tua raccolta Peter uni i ma- 
thcmaliconim opera, ree. Carinii, 1693, in fu. 

La vita di Binar era «tata già prima impresa» «e* 

, paratamente uri 1616, in 4.* 

Intorno poi ad llcmne ai contultino le due re- 
centi opere: Letronnr, Recherete*, *cc. sur Ics frag- 
utente d'Méron d' Alexandria, tee. revu par A . J- 
//. flnmli ere. — fanti ItSl, in 4* — e Marito, 
Recherche* tur la vie ri tee Otte r a gei d' Hrron, tee. 
Parit, 1864, in 4' 

3,* Bernardini Baldi Urbinatis Guastalla» 
Abati» , in medianica Arislolelis proldc- 
mata.exercitationes.adjocta succine la nar- 
ratione de autori* vi la & seri j»tis- 

Mog untile . typis &•> sumptibus Yiduar 
hsannis Albini . m.dc..\xi — in 4/ 

Precedono 10 car. con fronti*., dedic., pr*'f.» e De 
vita et script it Bernardini Haliti urbinati « ex It- 
imi l'.itn tlit .Srhartoncini, tee. Seguono 194 fac. di 
tetto con fig. in legim, ed un» far, bianca nel fine. 

Questa rara opentta r regi» trita incori dal Liliri, 
Cataloga* (1861) n * <99- E for.e oV una rirtvmp» 
quelli riportata dal Murhard, Bib. ma t tu- mal ira , t, 
lif, p. 6, col titolo : 

... Syllogc commcnlariorurn et cxcrcit.i- 
lionum in questione* mechanìcas Aristo 
telis, cum proemio Bari. I.cnsani, ecc. 

Veneti is, 1623 — in 4.* 

V — Cronica de matematici ovcro epitome 
dell’istoria delle vile loro opera ere. 

In 'tràino, per Angelo Ant. Monticelli , 
MDCCVIl — in 4” 

Paro. Carte 8 senta tram, con antip. , fronti*. , 
pref. dell' a. e dello stampatore, cd approv., e 156 
tae. di tento. Questi opera | ostina» non è che un ri* 
tiretto del grande Inoro die I* a. avea compiuto m 
quattordici attui nulle vite dei matematiri; del quale 
consertami 1* autografa e due copie nella pretto** 
raccolta di mi», del Principe Baldassarre B-mr-i inpago i 
— V. Catalogo di manoscritti ora posseduti da 
U. RalJassanc Boncompagui compilato da En- 
rico fiiardncci. Roma , tip. delle icienae matema- 
tiche e lincili', 1862, in 8* — p*g. 60 « seguenti. 

Il Vrratti, tic' matematici Italiani, ree. timbri igno- 
rare I' esterna di questo libro dal quale avrebbe al- 
liute • noti aie a vie più pnrfetioltaf* il tuo erudito 
opuscolo sulla storia dei matematici autr-riori all'e- 
poca della stampi. 

5 — Vita di Federigo Commandino. 

Ina. nel Giara, dei loft., di Vnpli» , 17|4, t. 
XIX. Poscia in», unitamente alla Cronica dei ma- , 
tematici nella recente raccolta : Persi e prose scel- 
te di Bernardino Baldi ordinate e annotate da 
Pihppo Ugolini a Filippo Luigi Pelidori — Fimi* 
se. Li- Moonicr, 18’>9, in 8- 

6 — Vita di Aristide Qtiirililiano. 

In», negli Atti dell' A. r endemia pontljicia dei 
Muori Lincei, t. XVflt, 1865, e poscia stampato a 
parte u-ir opuscolo dei sigg. Vincent e Marlin inti- 
tolato — Pai lag • du traile de la Jdnsufue d'Aristi- 
de Qnintihea retati f au n ombre nu pinti de Pia- 

fon Home 1865, in 4“ 

7 — Vita di Giovanni Eligcrio. 

Ins. nel Bull etti no di hlhllograjta e di storia 
delle sciente matematiche e fisiche pubblicato da 
B- Boni compagni (Tomo 1 , pag. 349 . Novembre 
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1868) e poscia stampato a parte nell* opuscolo del 
P. D- Tintoti. Bertelli Barnabita intitolato — Sulla 
Epistola di Pietro Peregt ino di Ma ricourt, *cc 
Memoria irconrfs.rcr. Roma, 1868, pag- 107. 

Più alla erudii ione ed all’ arte archi'et tonica ehi- 
alla matematica si attengono le altre opere del Rai 
di intitolate — Scamilh impara* Pitruviani a Ber- 
nardino Balda nova rat ione e rphcali, ree . — su 
gustar V indei icocum, 1612, in 4.* — De verbornm 
Pii ritriti « ori» ni signijìcationr, ecc ■ ir cedi! vita Pi 
trnvit — - Augu»t« V indilli coniali, 1612, in 4: — Le 
quali, più volte ristampile <• tradotte, sei-ranno regi- 
strile all’articolo V I TRI* VJUS della nostra Biblioteca . 

Tutte qui-sie open* letterario-scicnlifiche d-ri Rai 
di. Li "resero grandemente brn-aiar'lu d"lla aeirna»; 
per il che, dimenticato dal Mootucla , ben meritava 
l'esteso ragguaglio datone dal sig. Libri nella preain- 
sa |Ua storia delle matematiche in Italia. 

fidile opero «lei Baldi ». CAPILO?! Giulio 
POLENI Giovanni — LAZlflO (da) fVance*e> Fe- 
l tcia.no. 

BALDINI Gian frane etto, da Brescia, 1677 

— 1764. 

V. Mazzuchclli, Gli scrittori . t. Il, par. 

I, p, 137. — • Moscióni, Della lei. w*., t 

II. p. 85. 

i* — Lettera sopra le forze moventi. 

In*, dal Calogeri nella sua Rierotta d’opntcah, 
t. IV, an. 1730, p. 441. 

2 « — Relazione dell’aurora boreale veduta 
in Roma li 16 di Dee. 1737 , venendo il 
17, ecc. 

Ibìd.t t. XVII, an. 1738, p. 47. 

So ne trovano ancora cacmp. stampati nella raccol- 
ta d*a. su questo argomento — Fette sia, 1738, m 
4 * — ed » parte colla nota nel fine: la Rema pici 
so il Salvie hi , 1738 — opus, di 10 fac, in 4' 

— V. SOPRA l'aurora, ere. 

3 * __ Sopra un'antica piastra di bromo, che 
si suppone un orologio a sole, ecc. 

Memoria inserita nei Saggi di dissertazioni »1rl- 
l' Ac. di C«rb>aa, I. Ili, an. 1145, p. 18». Rotondi» 
il Motitncla, Hiifotre, I. I, p. 724, il quale fa amo- 
revole melinone ali questa memoria, sembra che qorl- 
l'unlica piastra fosse un quadrante univcnale porta- 
tile} c forse è il Prot pan-clima di Teodosio. 

BAI. DINO Bernardino , da Sana sul lago 
Maggiore. 1515—1600. 

V. Colta, Museo novarese , p. 82. 

V. Mazzuchdti, Gli scrittori, t. II, par 

I, p. 131. 

Questi citano nn'oprrelt-i del Baldino intitolata — — 
Regola di misurare il cantino fatto da naviganti, 
e di sapere il luogo ove sono ridetti a tutte le 
ore — ■ senta indicare se sia stampata. 

Ecco la drscriaione dell'esemplare di questo raro 
opuscolo, che trovasi netT Ambrosiana. 

I — Redolii certissima di misurare giusta- 
mente ogni spaciu Litio dalli nanignnti iti 
mire: & di conoscere distintamente a tutte 
hiore il loco del libi, o del piare , dotte 
ossi mitigali sieoo ridutti. Di ecc. 

In Milano, dalla stampa dei Moschetti, 
M.D.LVI — in 12.° 

Fac. 36 nunt. 3—36. 
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Si potrebbero per avventura tl.iuificVc In i di 
itorii in |(Mrnl tulli mitcmi'ii'a Ir «lire «I ti** o|w 
■li questo a. notate ila! M.z tuchelli, I. r. , cioè — 
Dialogi lino, in auorum uno agitar de mutuimi ine 
rerum , ree., in attero vero de moietta omnium 
disciplmarum. Vi-divbm, tini Autopiani <l<* in- 

tifai'*. 1558, in 8? — Disi orsù i nonno ■« ll'nii/iii 

delle scienze ed arti , ree- Milano , a|>- Giaiiib 
Col, mio, (586, in 4.'* 

Di ben por# in«| orlai»»* tri cuti fica è l'altro opu«. 
Be> na'i/mi Baldini de stetti* , iiztfne qua* tu 
stelli s, iS r in mini ma con versi die» nini /tornine . . 
Ad ec-:. V mefiti, rt of. Dominici Guerre, i>» !•» 
Biplivt r Fralruiu, 1579 — in V 

PormHto in vervi Ialini, di fae. 46 e ear- bianca 
nel fini - . Riempiate dell' Ambrosiana, 

BALIAM 6' io. Hall itta , d < i Genova , i5H*> 

— IGiiG. 

V. Mamtchrili, Gli scrittori , t. Il, p;tr 
I, p. 17*. 

Morituri,!. Histoire, t. II, p. 1V5- — 196 — 
217, e t. IV, p. 28 i. 

Tir sboschi, Aorta, I. VII!, p. 271 

Mnntferricr, Dizionario, ecc. 

Elogi ili liguri illustri , I. Il, p. 261. 
1,'— Demotu naturali -rovinili sulidorum.ee. 
fienutp , ex typ. lo : Marine Fammi . 
Sic ni ai l’etagnij fa» Petri Francisci ttar- 
bcrij, toc., mdcxxx viti — in 4.* 

Op. di 44 (ac. con fra il leitu , cl inipr. u 
uri fronti!. 

i ,* — . . . ld. solidnriim cl liquitloruin, ecc- 
(ìenuae , ex typ. Io. Marine Fammi • 
1046 — in 4? 

toc. 1 7 1 mini, r piti due carte in firn- coi» la u- 
iiO|f,i dell'opera e V errali! . 

Qui-ite due diverte edizioni inno assai rare. — 
V. Bi uniti, Uanuel, t- I, col. 626. — Più pregia- 
ta t là imiiiiJi per ir m<dla aggiunte fattivi dall'*. 

l.'"Crra del Bili itti fu cauta di una quitti»!!* sto 
rico-scimtifica tra il Montitela cd il Tirabotchi. Il 
MoitlucU nella prima edia-one .Iella tua storia delle 
matematiche (l. Il, p. 271), benché rìconn»ecv*e il 
lavoro del Biliaiii, pubblicato nel 16(6, (bruito di 
dv'th i ut indù «* giudiziosa , tuttavia lo accusa di 
dubitale che l'acre leraiiitne procedette in modo che 
le velocita acquistate fonerò propor tjoiuli agli tpatii 
incoiti nella caduta dei gravi, nello atetio tempo >n 
cui ne fa l'elogio per avere dati una dimottraiione 
nutcìiale cd mgrgnova della legge di arceleraaimic sta. 
bilita da Galileo. Giù fu ripetuto dal So crini, Hist, 
dei progr. d.mt lei Sciences rractcs, p- 291, 
rolla giunta del proprio di un errore M ad ornile , 
clic cioè il Baltani impugnisi» la dottrina del Ga- 
lilei tu quest* materia. 

Su tiro a difensori del Balcani il p. Vincenzo Rif- 
iati, Opuscvlorum, ecc. |. 1, p. 146, e con una lei- 
tcra .'impala dal Calogeri, Ito crolla, t. XXI, < dal 
CorticeUi nel tuo libro Detta laica nu etoquensa 
l‘ Andre, nella Raccolta Ferraiese d'opuicoli, t. 1, 
p. 65: l'editore della raccolta delle opere del Bili ani 
e<l il Tirabotchi. 

Il Muntucla nella 2 * edizione della tua storia, I. 
c-, corregge la data della pubblicai ime della t. 4 «d>- 
aioue dviropentta del B-luiu , ma poi confonde il 
titolo della prima con quello della tecon la; cotiche 
ti può «erto di lui ritorcere l'accusa che egli fa al 
Rircati, di non avere veduta che la primi edizione 
Portando un gì uditi» impartiate parmi che in »o- 
itaaia il Baliam non abbia avuto che il difetto di 
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dubitare per un iiivurut» di quella licita legge di 
cut dava, al dire di i Moutu, la, um iiigegnota , .1 evi- 
dente dimot traaioupj ma clic via Mageralo il rimpro< 
vero del Mani urla il <|uab- accusa il Daliatii di una 
inconcepibile ilice, terza di idee, dir »i ripete qnau 
tempre ii'i primordi delle grandi acoprrtv, in mia 
materia, che il', Il ronda ue.vuuo prima di noi italiani 
atra ne itiauco -iticznla. 

Che poi abbiavi a porr* il Bzliaui a pirte drlli 
scoperta del G «lilri . conte | ri t mile «I Hìccati, «• una 
♦ •rotila quivtiou • ; » gli aig-i inculi d'tnduaìuuc ad- 
dotti dal M-'iitucla, coulro l'asvrrlo del Kiccatj, non 
provami m dio e miro il fati.» .Iella quasi con tempora 
i»ea publilicnioue della scoperta i< tetta. 

A eoo futa none però di molle io, rtiuni del Moti 
tucla entro il Baliaui , d.i lui troppo •••veramente 
giudic-to quali f • o furto delle Cove del Galilei , 

batta legger la curri* ponile» t a fra il Galilei tinta 
«il il Baluni pubblicata d.l Venturi : .Vetri, e tei. 
di Galileo Galilei, ecc. Modena , |8 18—21 , voi. 
2, in fu. o, multando aneti.* io proposito i] T arginili 
Ani e memtrie, t. I , p. !46 — 361 ; gli An . lei. 
d'Italia Zaccaria t t«l. UT, p. 53, ed il Carnet) . 
/..itela crdics-mercanlra, «co. E più vengasi la rac- 
colta delle uprre iH Galilei l'alta dall' Alberi — V. 

Galilei Galileo. 

2 — Opere diverse. 

Genova, per Pietra G io ranni Calenzani . 

M.DC.LXVI — ili 4* 

Esemp. delti bili, civica di Gonma. 

Per quanta poca importatila abbiami gli opuscoli 
matematici contenuti in uu-il* eolici ione, è ben tin- 
golare clic il Muntucla dopo averli gì «dicati nella |.“ 
eli «ione della sui storia (t. Il, p. 274) peu de cho 
** , nella seconda vdiziouc dichiari di non parlarne, 
perche la loro rarità gli ha impedii" di procurarteli, - 
la tritura ! 

Le divine memorie fisic i matematiche contenutevi 
sono : 

.%u detur vacuum — p. 278- 

De irlocitilvi et de vi iuuIiiv in va.uo — • p, 273 

Db ambitu terr* — p. 286 

Gravi* qui ra?i»ue dt-scrudanl — p. 2&1. 

0# trochlea — p. 299. 

De Trireme moveoda veloci ut — p. SOI. 

De corni comra-'di'.rv — p. 308., 

Formamclietidi primi* laterura iu-cqualium — p.312 
Ducere li.-iain geometrìe» co li imi imi quot partes 
tibuerìnt — p, 315. 

De solari hurologio ubicumque f.cile detcribcndu 

— p. 313 

De visione — p. 320. 

De colori Ituv * vitro origono otti*. 

Ini. poscia tirila colletiune delle opere del Biliam 
— Genova, (792, in 8! 

Una lettera del italiani intorno alla prop. 11' 
del ano libro De molli gcut'iam, datata da Genova . 

26 ottobre 1639. « ini. tra le Lei. d’uom. il- del 
tee- XVII , u Gianuantonio Rocca, tee. Modem. 

1785. in-8% P . 138. 

Div<-r>< Ir Ucce «lei Biliani furono mi etite , come 
ti ditte, dal Venturi nella tua raccolta di Mcm. e 
teli, di Galileo Galilei , ere. Voi. 1 , p. *75 , e 
v,>1. II , p. 273 ; delle quali nna era stata già pri 
ma stampala nella citai* raccolta delle opere del Ba 
liani, ed nn'aUra dal Targioni nell* .Voline, t. I. 

Fra quelle lettere del Baltani è notevole quella ir. 
cui indica al Galileo il modo di cuocere tenia fuoco, 
producendo calore col mriiu dell* attrito fra due vali 
Un'altra Interi del Baliam al p. Ab- Ca talli di 
tata da Savona, 20 feb. 1627, relativa alle opnrr idrau- 
liche de! Cattali-, et alla quittiona dalla numi» tutta 
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et* Reno in Po , è in*. nello dive»*- Raccolte d’ a. 
d’ acifne. Firmi, 1766, l. IV, p. 62. — Firmar, 
1768, t. IV, P . 214. — Bologne, 1818—21, l- III, 

p. 286 

BALLI (o Ballo) Giuseppe , da Paiermo, 
1567— 1G40. 

V. Mazzuchclli, Gli scrittori, t. II, par, 

I, p. 187. 

1 — Ocuionstralio de motti corporum na- 
turali. 

Rei fini? . 

Patavii,typis Pauli Frambotti.yto cxxxv 

— in 4' 

Opui. ili 13 fac. mini, dilla 3. J II nome <(rl|'i. 
apparisce dall* dedic. nel verse drll'antip. — Esemp. 
della Ini*, comunale di Padova. 

l/a. fu il primo ituilroett m fucato libro la prò- 
I irida dei corpi di conservare il luoiiinenlo die han- 
no, quando non ri sia una cagiona che 1* minori o 
lo accresca. — V. Riscati V incenso. Da' principi della 
meccanica , p. 4. • — Raml>dli, Lette* e, p. 382. 

BALLINO Giulio, tiri Venezia, tee. XVI. 

V. Mauucliclli, Gli scrittori, |. Il, par. 
I, p. 189. 

1 — Be’ disegni delle più illustri città , ci 
fortezze del Mondo. Parie I, la quale ne 
contiene cimiuanta. 

l 'metili, Bolognini /allerti typis . et 
formi», M Dl.Xl X — ìli 4.* 

Car. 2 in peinripio con frullìi», fig. e caria geogra- 
fica nel certe ddla seconda. ' i fanno seguilo 60 
ear. doppie, num. 1—49, colle piante delle ritta e 
lorica se incise sul rame, « loro illaitraaioui. Carla 
d’indice nel fine, e car. bianca. Esctnp. della Palatina 
di Modena. 

Le piante vi souu disegnate in pro»|>ettiva, nu «elisa 
esalto rapporto al vero- Tuttavia è opera che può 
tornar utile prr la «tona delia fortificar ione. Re fu 
|mb1>licata la loia prima parte. 

BALLO Giuseppe — V. BALLI Giusepjie. 

B A LUGANI Pellegrino, di Modena,? —1759. 
V. Tiraboschi, Bib. modenese, 1. I, p. 152. 

i* — Istruzione brevissima per formare con 
metodo qualunque Scrittura in un Libro 
Doppio, coll'esemplare dello stesso Libro, 
e suo lì ioni ale, ecc. 

In Modena , per Bartolomeo Soliani , 
1745 — in fo. 

Publdìcjaione auon. — Consta di fac. 56 con due 
fo. di Ut., più fac. 53 e 2 carte d’ìndice, e più car. 
70 nom. Il Tirai .o»chi per errore vi apponr la data 
dei f 755 , e nulla ci dice nè della vita dell’a., nè 
di questa sui opera la quale è tuttavia tenuta in pre- 
gio dagli studiosi di ragioneria. 

BANDER1 Giambattista — V. MANFREDI 
Eustachio, novissima? ephemerides, ecc. 
BANDIM Angelo Maria, da Firenze, 1720 

— 1800 . 

V. la Biorr. univers. di Venezia, (. IV. 

p. 231. 

Lombardi, Storia , t. IV, p. 284. 

Ttpaldo, Biografia, voi. I, p. 138. 


Fra le diverse opere di quello erudito scrittore non 
poniamo riportare orila nostra BiU intera el*>- ia seguente 

1 — De obelisco, ecc. 

Dell'obelisco di Cesare Augusto scavalo 
dalle rovine del Campo Marzo commenta- 
rio, ecc. (in latino ed in italiano). 

In Poma, appretto Xtccolò e Marco Va- 
gliarmi, mocci. — in fo. 

Bella cdi*. Fronti*, due, dedic., pref. ed indice, il 
tutto ili fac. XXII. Seguono CV| far. di testo c tre 
carte d indice alfabetico, errata r registro; con 4 lai- 
di fig. inrise. 

Abbiamo registrata quett’opcra fra le matematiche 
atteso che l a., nell' illustrare I* obelisco , dimostra 
come rt,n tertisse di gnomone ad una meridiana; al- 
legando alcune lettere in propoli!'» d’illustri matema- 
tici e di esimi i eruditi. Gli a. di tali lettere cono 
il Poli-ni, il P. D. Alberto Colombn.il P. Boscovicb, 
il P- Ottaviano Camelli, Jacopo Marinoni, Scipione 
M itici, L, A. Muratori, Gerardo Maria de Brtie, l'Eu 
lero, il Weidler, Chriitianu XVolf, l'Eiusiu, c Giace 
ino Stuart. 

BANDIM Gaspare — V.MANILIUS Matcus. 
BARANZANI Gio. Antonio Redento, da Ser- 
ratali* nel Vercellese , 1590 — 1022. 

V. Riccioli, Almagestum, 1. I, p. XLV. 
Mazzuchclli, Gli scrittori, t. II, par. I, 
p. 230. 

Tirabusciò, Storia , t. Vili, p. 316. 

I, — Uranoscopia scu tic ciclo, in qua uni- 
versa cadorum doctrina, dare, deludile et 
breviter tractalur. 

Colonia? Allobrogum, 1617 — in 4* 

È notato anche dal Libri, Catalogo,- (1s6ìj, n . ” 
834. F- fu puacia ristampata : 

| a ... Iti. — l.utjduni, apud fratret Cha- 
vet, 1617 — in 4.° 

Questa opera intere*»* li storia della srìcnsa per- 
chè Fa. in essa mostravasi alquanto propenso al «Ule- 
ma Copernicano. Ma avend» conosciuto che ciò di- 
spiaceva *1 Pontefice Paulo V, aggiunse all'opera il 
seguente opuscolo a coofutaiionc del sistema stesilo. 
— v. il Weidler t /ha. astrati*, p- 441. 

2 — Nova de motti terra Copernicano jti- 
xta Suin. Pontif . meutem. disputatio. 

Opus, tenia note tipografiche, 1617 — in 4? fe no- 
to quii fosse l’avviso del Sommo Pontefice su tale ar- 
gomento. 

3 — De cometa (an. 1618 , ad Sercnissimuni 
Duroni Sabaudia*, ecc. 

Opns. arnia Dote tipografiche , an. 1618. 

Fra le opere fisiche, antirhè frallr matematiche, e 
da registrarti l’opera del nostro a. intitolata — \ovct 
opinione! pkytici» , seu tornii! prima t tecundor 
partii ntmttur pkiloiophiie Ann i fin, sii , ecr. — 
Lugduni, tnnpt. Jo. Pinchotte, 1619 — in 8? 

BARATTIERI Battista, da Lodi, tee. XVII. 
V. Mazzuchclli, Gli scrittori , t. Il, par. 
I, p. 233. 

Montfcrrier, Dizionario , ecc. 

Trovati appena nmmentato dal Molossi , Memo- 
rie, par. II, p. 192. 

I,* — Architettura d’acque... diuisa in otto 
libri , che contengono : 

1. Nascimento dell' Acque, origine dei Fiu 
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ini, c (Tetti del Mure, dei Laghi, c delle 
paludi, e pantani. 

II. Corrosioni* tipi fiuini , e fabbriche in 
essi per impedir le mine. 

III. Alluvione dei tìumi , c sue divisioni 
tré concorrenti. 

IV. Isole fatte dai tìumi , conio si divi- 
dano a’Icgittimi padroni. 

V. Come si facciano mutare di Ietto li 
fiumi reali, per allontanarli dalle parti 

< importanti, che offendono. 

VI. Del moto, overo velocità dell’ acque 
correnti , pendenze necessarie de’ suoi 
canali, perchè possano liberamente an- 
dare , & altri effetti circa le medesime 
velocità. 

VII. Innondai ione de i fiumi, c sue cause 
più probabili. 

Vili. Argini da fabricarsi a' fiumi , per 
difendere dalle loro innondatami le pro- 
vinole soggette. 

Con le figure, ecc. 

Piacenza , nella Stampa Camerale di 
(fio. flazachi, Ì65G — in fo. 

Coniti di 10 car. sema num., con fronti*., ap- 
provanoue, lettera dedicatoria, componi menti po.ti- 
ri, e prefationc: poi Si 7 fac. num. di luto con 6g. 
in legno interpostevi , e carta in fine fon approv., 
registro , imprima dello stamp. o ripresili t ione delle 
note di «lampa: oltre una tavola di figure pure io l« 
snn , ■ fac. 96. 

Il tfnzuchelli per errore vi appone la data del f 6S0. 
L‘a. vi aggi urne poscia una «fronda parte, colutolo: 

*V Architettura d’acque, ecc. nella quale 
si contiene misura , divisióne, e I i velia - 
tì»He dell’ acque correnti, con molte scrit- 
ture di varj casi. 

Piacenza, nella » lampa ducale di (Ho 
vanni flazachi, 1GG3 — in fo. 

Carle 4 con antip. , fronti*. , lettera dr dicitori* , 
prefationc, ed errati ; e fac. 96 num. con tav. in le- 
gno alla p. 258. 

Le due parti riunite di quatta edit. «odo rare a 
rinvenirsi. Esse furono poscia risi impilo col titolo : 

b* — V ... Architettura d’acque, ecc. Parte 
prima (e seconda). 

Piacenza, nella stampa ducale di Leal 
do leandro flazachi , 1699— par. 2, in fo. 

La |.* par. consta di 8 car. in principio, e di 276 
far. eoo fig. in legno e tav. a fac. 96 pure di fig. in 
legno. La 2-* par. consta dì 2 car. in principio, di 
fac. 304, con fig. t tav. in legno a fac. 258. 

Questa opera del B /nlticri è una delle più «pprc- 
giate nella idraulica pratica. 

Il J°c 4° libro furono ristampali separatamente col 
titolo . 

3* 7- Trattalo teorico-pratico circa la divi 
sione degli incrementi fluviali , ossia il 
terzo e quarto libro della prima parte del- 
Tonerà di Gio. Battista Barattieri , pre- 
ceduti da un discorso preliminare c cor- 
redati di annotazioni da Francesco Sar- 
torio ingegnere Piacentino. 

Piacenza , presso Giuseppe Tedeschi , 
1783 - in 4° 
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Fa*-. XVI, più 293, con 4 tav. di fig. in lecno lìi* 
«(impatti poi ron alcune unir di Rai («««arre Or«ini, r 
con f epitome deH'opera drll'Aimi «otto il titolo : 

4* — Begl’ incrementi fluviali ossia il se- 
condo , il terzo ed il quarto libro della 
prima parte di Gio. Batt Barattieri illu- 
strali con note e con T Epitome dei tre 
libri degli Alluvioni del Dottor Aimi da 
Baldassarre Orsini Perugino. 

In Perugia , presso Carlo lladuel. 1791 
— in 8.* 

C-ir. 2 in principio, far. 215 di testo, caria fianca «• 
18 ti*, di f-R. ni legno. 

Il flirt "In, l' Aiuti, il Barattieri cdil Cara rei sono i 
migliori diati. I >iino trcniramcnLe trattalo I' argomen- 
to della divisione delle alluvioni. 

5* — Varie scritture nel caso di aver le 
fato l'acqua del Beno dal caliere nel Po, 
e di rimetterlo di nuovo levandolo dal ca 
dere nelle valli. 

0 * — Consideri zioni sopra il mettere l'ac- 
qua del Beno nel Po grande alla Stella- 
la 'o Palantone, c dell'altezza che può fare 
nel pienissimo Po l'aggiunta dell’acqua 
«lei pienissimo Reno. 

Qnwt* due teniture sono ini. odia Racrolitt ri'» 
•tnegno, Bologna, 1821—26, t. IX, p. 18* e 191. 

BARATTIERI Gian- Francesco , da Pia 
cenza, seconda melò del sec. XVIII. 

1* — Breve esposizione e spiegazione al po- 
polo del calendario celeste perpetuo de- 
lineato sulla lunghezza di un pilastro della 
facciata nuova della piazza grande di Pia 
cenza, ecc. 

Piacenza, presso Mi eco là Orcesi , 1794 — 
in 8" 

Oput. di fac. 45. 

BARBARI Giuseppe Antonio, da Savignuno 
nel ftiminese , 1647—1707. 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori , t. Il, par 
I, p. 243. 

Montanari G. I., Biografia, ecc., ius. nel 
Giornale arcadico , voi. 76 ; c dal Ti palilo 
nella sua Biografia, voi. IV, p. 318. 

I — L’iride, opera fisico-matematica, ecc. 
Bologna, per li Manolessi , 1678, in 4" 

Riportiamo il moto che da il Montanari, I. c. t ili 
questa rara «1 interessante operetta. 

« Il principile «copo dell'opera del Barbari, è in 
tomo l’Iride, ed « un commento ad Aristotile, D* Fi 
ftnra Iridi*, c mostra ove gli ipositori o fraintese- 
ro o falsarono le dottrine del gran maestro di color 
che sanno. • 

« La prefazione apposta al libro è piena di cose dot- 
te e veramente tutte proprie dell'autore. È bello as- 
sai Cord inameni" che il Barbari fa di quel mirabili 
fenomeno che è l'iride riguardo ai tre effetti prin- 
cipali, cioè 1! quello dei colori dell'iride prima r se- 
conda, e quello del totale rovesciamento loro nella 
seconda ; 2? quell" della figura costante c perfètta- 
mente circolare delle due iridi c della postura loro 
rispetto al sole j 3? quello in fine di rendersi a noi 
visibile più o meno parte dell'iride a seconda rhe il 
sole è più o menu vicino aH'oriaionte. Alla pag. 63 
accenna cauta preterita da Aristotele del tegnente IV- 
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ri -meno- QmmIo ><>Ho (im piccole Ir p«»rsi»ni visibili 
dell'iride, tanto maggiori i circoli cui apparten- 
.n». r mostra che quanto pii» «Ito '.ir» il sol-- sull'o- 
rittMik) <• quelito più | ircele pariioic, «ere l'irùb 
figurata, tento **11» apparterrà ad un circoli» più gran- 
de, A proto «li questo «i tale di due propoli «ioni geo- 
metriche d ■ motti etr liaMionrill c.*n molle filicel i 
c >qui>i tessa di giudilio. Alle p«£in* SS inoltra « 
quale alte»*» del Sole l'iride «MiilUH diametro «t<* 

• («aiuto, e concilia la lui dimo-tra«ione colla a»*cr 
vationr Ii.it orale- fatti dii Cartesio e del ti rim «Idi m 
torno l« rodante lunghetta nei diametri «Ielle Iridi 
i rima •• seconda, me por quinto reneri e segua Ari- 
rtntile. »|>ifbinrnte il B» • l-ari de a cedere die la spie- 
gatimi* data ililto it»girita tulli mura dei colori nei- 
I* iride «lei loro collocamento ■ e dell’ invariato dia- 
metro. e insulfieieote e inopportune ». 

r r. a prora delle ina attere ione, reca innanai una 
1 «?1li itim • oiutwiioM fatta da aè in un ol Mio mae- 
stro ti etili ri ini" Moni-turi, «npr.i un iride lunare av- 
venuta a Mo<lma nel |662. Egli * chiare parnle «po- 
ne, onere necessario ella prudutoMi- «h-H'iride, eli-* 
ime nuiir riiolula in gocciolo ntiiMlinlnin d’aeqiie »i 
trovi collocata dirimpetto al Siile, e »ia da 'suoi reg- 
gi percossa; e munire «-Mitro l'autorità -li Ari -lutile-, 
e dc'tuoi seguaci, !■ riflessione or lili. rii dell - lue*' 
d i Sole in una mi* -e, nou ostare caute drl l'iride fin- 
vh Vili tiene forme di ver* nul»e, e a conferma t ione 
della tue teoria mette innauai gli elfrtti prodotti 
«l»ll*- pi--*cie artificiali, r dagli ipruni delle f*mta 
ne , quelli delle al- re «li cri«l..!lo | iene d'acqua «>1 
ripoit-- al Sole , lidie quali egli dice che fino «Il in 
cliiution-r di 42" «lei raggio visu.ile rulla linea «'He 
pura pel centro ««lare vegqnUM di«lintamrnle i co- 
lori dell'iride, «rd alle inelinatinne di f»2“ «• «pp»* 
Inailo in acino incerto-, finalmente quelle dei gioii» di 
crittallo pieni d'acqua * in un* camera appetì alla 
volta «Idia mede ri un, «love rio* v uno il raggi'* d« un 
lume artifisiale, o dove »’ iuualnno « *i il-bmaiw 
jM-r avere la diversità dei colori. Il quale ultimo espe- 
rimento Ognuno u quanta celebrità frutta*»" al De 
Dominii fino daH'anii" 161 1. Il B -ri-ari per tutto il 
r»mmcnto ha pressoché sempre fatto uvo co» multa 
chiare** a « proprietà della geometria e trigonome- 
tria sintetica, ma più diffusamente ne u»ò alle pagine 
84 c 87 ove alluperò assai l-eue i acni , It Ungenti 
e l'algoritmo algehrieo. » 

• Dopo tutto quoto, «iù che merita m-gg-ore eou- 
videraiioiie fi è ciò che toccai tulle prime, cioè che 
il Btrlurì atampò l'opuretLa »W nel |678, cilgrtn 
Newton parlò dell'iride «ella nu ottica lUnpatl nel 
1704 Perlo che il Bari-ari I'itoU-c pc cenno di 26 
anni. E ic egli è da ere. le re al M-iitucla (par. |V, 
lih, IV, p. 263) il Carlci'o «| irgò tutto il fenome- 
ni- dell'iride, nu-Qu Jierò «Tonde vengano i colori e 
la l«*ro di«pini«imie. Li quale ultima circoslnuca, «!'»- 
ruta alla direna refr-ilgiliilita dei raggi, il Moli tu - 
cla la tit-utf «piegit » «alt-inlo dal Newton, tirchi- itimi 
altro dopo il Cartesio trovasse modo a «tarile la vera 
sp-egatione. Ma »e con niente tranquilla si j «irranno 
l-ene ad esame le pag. XXV'IH e XXIX, «ld discorso 
aull'irid.- dell* opuscolo del Barbari , *i vedrà chi*- 
rivimainente annuii* iale la rifratione e la «li verta ili- 
ci ina lume dei raggi che per qin-lla ««i prendono, onde 
poi navcotio i colori rosso pomi, poi verde e gial- 
lo e paoiiatro in fine -, la qual «ow , »e non erro, 
fruttò gran listim i lo«le al fisico italiano, ere. » Que- 
sto squarcio è riportato anche dal Rimbellì, Lettile, 
ere. » 

BARBARICO Girolamo, veneto, 1723 — I7S2- 
V. Monchini, Velia lei. ven.,'1. Ili, p. 

182. 


| t . — Elcint’tila pii y sic* veliera li$ ( et |wr- 
ticularisl. 

IVnrfiù, 1772 — 2 voi. in 8-’ con lì? 

Notati nel rat. /.iml-cerari del |85<l 
E potala voluti in italiano e rifusi d.ll Ultore fn ro- 
llo pubblicati c->l titolo: 

i a * . . Principi Hi fisica generale, ecc. 

In Padova, nella »!. Cnnzatti, 1780 — 

in 8* 

Pretende «p.rg-rr edim"«tr.-rc i fononi -'in delta na- 
turi indi pen dmteaicnle -lolla matem-lica in un* ep» 
ea della -|ualc « gl--na I ‘ appi i« aiioiir della matemati- 
ca alla litica- 

Alla fisica, e non alla ma temali «a, appartengono i 
suoi Alpi;* finiti, ecc. Pallosa, Contatti, 1779 — in 8. 

BARBARICI Silvestro, Fabrianete , ree. 

XVIII. 

V. il Vecchietti, Bib. Picena, t. II, p. 72. 
1 — Tariffa n vero pratica di numeri faci- 
lissima per ritrovare qualsivoglia conto, ecc. 

Homo , per Francesco ('avalli, 1651 — 
in 4/ 

É anteriore di qualche inno aH'operclla «lei Bar- 
reme, che laute mite fu ripul»l»lic»la. 

BARBARO Daniello , da Venezia , 151.7 — 
1570. 


V. Mazztichelli, Gli tenitori , t. Il, par. 
I, p. 247. 

Montitela. Untone . |. I, p, 572 e 709. 

Tirabosclii, Storia, t. VII, p. 689. 

Uirdo A., Elogio di D. Barbaro , ecc. — 
Venezia, 1817, iti 4* 

I* — La pratica della perspctliva. ecc. opera 
molto utile a pittori, a scultori U ad Ar 
eli iteli i . Con due tavole, una dei capitoli 
principali » l’altra delle cose piu nolaiiilt 
contenute nella presente onera. 

In Venezia , ap. Camillo Putii io 

Borgom Meri, ecc-, mdlxtiii — in fo. , 
con Rg- 


Itiport-emo la descrii ione cb( dà il Gamba, fe- 
rie, n’ 1233, -li questo raro libro. 

. lacciaie 1V5 nonu-rale, compresovi il froolnpi- 
«io, dedica* ione a proemi". Io fine ««Min car. 6 con 
figlile «l'uno »lrumerit«», tavole, gira tu, registro, data 
«■ j tergo impreca dello stampatore. Si trovano cscm- 
ptarl che hanno sul fronti *p. l’annu 1568. — l al fi 
or fanno 1569, altri sena» nota d'anno nel fronti spi • 
aio diversamente fregiato, « l'anno 1569 al fine; al- 
tri anc-ra che p-n-t.-no l'anno 1563 in principio, e l'an- 
no (368 al fioe. Quelli da me esaminati mostrano che 


Tediatone è sempre uni Sola; egli «**emplari m mag 
gior numero sono quelli che p«»rtano la *te»*a impresi 
di llo stamj-atorr «ri fremii spi* io ed alla fine, a 
Il Brune!, Manuel, t. 1, «n|. 644, avverte inol- 
tre che in una parte degli esemplari la vignetta del 
fronlitpiMO è in Ugno, e neU'oltra parte è una la 
vola in taglio dolce. 

Alcuni esemplari sono incarta grande. 

Si consultino in proposito il Fonlanini, Biblioteca, 
t. Il, p. 4^0 — il Colombo, Catalogo, p. 6 — «t 
Ocngnar*. Cataloga , p. 150 — «?d il Libri, Calalo - 


pu< !l86l). n? 5641. 

io nc posseggo tre «-templari. Il primo porta I» 
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Tl * BARBARO - 

•laU del 1569 tanto in principio quanto nel fine, r. si 
rompone di due car. in priuci|io, e «li 195 fac. Bum. 
dalla S- a II «ccoiido templare ha la «lesta data del 
1569 Del priori pn. r nel fine, e >■ compone «li fac. 
196, noni. 4 — (95, oltre ari «-irte nel fine. || terso, 
fac. 196 aum. 4 — 195, oltre le tri parte nrl fine: ma 
poi ha la data del 1568 tanto nel fronti», quanto nel 
recto dell' uh una carta. 

Queit'uUimn esemplare da m<* posdato porla la 
firma autografa del matematico Camillo Gloriai. 

Dal lato «rienlifiro aurato Uhm ha il predio di et- 
tere il primo iratuto di prospettiva alibustaDB* ordi- 
nato che si abbia alla stampa, quantunque l'a. in al- 
cune parli «i attenga più alla pratica , come i- indi- 
cato nel (itolo, clic alla calla ragione geometrica. 

E«tefli r -legnagli di queit oprra leggami nel Comolli, 
Hi/f. architettonica, t. Ili, p. 144, e nella recente 
ojM-ra del Pondra, /hit. ile /,» per i peci ì%<e, p. |60. 

Nella nona parie I" a. descrive un suo strumento 
t i*r fare gli o «dogi solari, e pirla di var t struinriitì 
di prospettiva del Durer >, di llald-uarr- Lauri « di 
iacomo Casi riotto- 

>••0 registrerà qui Ir diverse ed i a ioni del Vilruvio 
roti i commenti del nostro a., rimandando il lettore 
all* articola VII HUMUS della no-in Biblioteca . Solo 
gU>va avvertire come nei commenti del Barbaro (lili. 

I) sia riportato il d.s.-guo di una forti ficai ione mo- 
derna di *ei haitiani, e la pianta in maggior scala di 
uno di essi, non che l'indirr di due libri inediti di 
fortifica «ione, composti da Gin. Giacomo Leonardi, 
conte di Monte l'Abbate, ora perduti. V. il Marini, 
Bit>. di fortificazione, in», nell* Archi! eli ara mili- 
tare del Marchi, t. t, p. 60. 

Uno scritto del nostro a., ove e*] olir la tua Opi- 
mone mll'int rodurre ! fiumi nelle lacune, è ina, 
nell ‘Opuscolo postumo di Già. Ani. Selva ( rolla 
vita scrilta da Bari. Gamba) — Vcnetia, Alvisopoli . 

1819, in 8.” 

PAH BARO Ermolao t dti Venezia , 1454 — 

1493. 

V. Mazzuchrlli, Gli scrittori, 1 . II, par. 

I, p. 256. 

Agostini, Scrittori, voi. I. 

Corniani, / secoli , 1. Ili, p, 157. 

1* — Pomponius Mela Cosmn| graplius de 
sitii ori bis liermulai Barbari fideli ter |, 
emendaliis. 

E nel fine. 

<) leelor, eco. impressa 41 .4 Iteri ititi de 
/Mona Vercc/lensem E telici auspicio libi 
nunc impartì tur Vale Anno Domini . 
Mcccccn. Die. xtm. Mai. 

, Opus, di 32 car. nura. 

Abbiamo ritenuto dover registrare questo opus. , 
«ebbene ti attenga più alla geografia descrittiva che alla 
cosmografi! matematica, peri he nelle diverse edi*. iso- 
late dal Maxiuchclli delle Cast ipat ione s ad Pompo- 
, muta Ue/um del nostro a. , non è (alta meni ioni- 
di questa. 

I.o Zeno nelle sue Mrm. de'srrit . veneti, p. 4 , 
attribuisce al Barbaro due opere di matematiche, da* 
ittometricarum t/nit tt ionum , e De convenleniia 
nstronomiit et medieina, senta al solito indicare te 
siano stampate. 

BARBERINI Francesco , i Cardinale) . Ro- 
mano , 1602 — 1738. 

V . Guamacci, Fitti t pontif. et card., col. 
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1* — Relaziono dello stato presente delle 
actjue che infestino le Ire provincie di Rn- 
ma^na . Ferrara e Bologna con il parer»- 
sopri li rimedj proposti, ccc. 

In Bologna . per li successori del He 
narri, 1715 — opus, di 25 fac., in fo. 

l.a rela a ione è in d ila di Bologna, 2Genn«|o 1694, ed 
«■ firmata dal Barberini edsl Ciri!. Ferdinando d“ Adda. 

Fu pOioa ristampata nella diverte raccolte d’ a. 
d'acque di Firrme, 1723. t. IH, p- 419; di Pnt- 
ni.i , 1766, t. V, p. 1; di Firmar, 1768, t. V, n, 
175; e di Mogn*. 1821—26, t. IX, p. 223. 

BARBIERI Lodorico. da Vicenza , 1719 — f 
V. Mazzuchclli, Gli scrittori, I. II, par 
I, p. 310. 

I — Oc principiò enrpormn, trartatus.ee» 
Fatarii , opud Io. Haptislam Denuda. 
1744 — in 8.* 

Vedine un ragguaglio n«-He Nov. letteti ine di Ve- 
ne»., a... 1744, j.. 244. 

2* — De inotus natura ac legibus specimen 
iiovum, ecc. 

In*, dal Cabigera nella Battoli a d'opusroli , t. 84. 

an. 1746, p. 1. 

3* — De com man icatione molus et viritim 
acstimatione. 

V>id. % t. 36, an. 1747, j>. 305. 

4 — Errore» maximi circa scienliam tic ino 
tu detteti cimi appendice ad problema Re- 
gia* A cade mi jp Bnrussic», ecc. 

ItCflitiflf, tgpis Io: Haptistae l'cndra- 
mini Musco, mdcci.xxiv — opus, di fac. 
79 in 8.o 

Fra le «pere fisiche, antiche fra le matem tichr ti 
debbono claiiificare le altre operetta del nostro a. in- 
titolate: Trattata della origine dette % argenti e dei 
Jtnmi, ecc. — Vicenni, Laveacari, 1751, in 8.* — 
De tatua putri i mi iettine dmertatio , CCC. in*, 
dal Calogeri* nel voi, 47® della Raccolta d'opuscoli . 
In turno poi al suo Muovo saggio di meta f sica e di 
fisica generate, ecc. — Vanesia, 1752, in 8.°, v. la 
Stona lei. d'Italia del Zaccaria, voi- VI, p. 118, 

BARBIERI Matteo, napoletano, 2.* metà del 
se e. XVIII. 

• ' — Notizie isteriche dei mattcmatici (tic) 
e filosofi del regno di Napoli scritte, ecc. 

In Sapidi, presso Vincenzio Mazzola - 
Vocola, m 1778 — in 8.* 

Raro; car. ( con franti*. , dedie. ed indire; e far 

207 con tav. di fig. geometriche. 

Questo libro interesaereblm assai più la «torta «Iella 
scienti se fosse auto redatto con maggiore acruratet- 
a* e con più profonda cagni a ione delle matematiche 

BARBINOLO Alfonso, set. XVI — XVII. 

Ommeiin dal Maituchelli. 

I — Giunchi di carte bellissimi, ccc. 
Bologna , 1604 — in 8.* 

Que«ta rara opcricciuota, la quale contiene ancora 
▼ari giuochi d'abbaco, è registrala dii Libri, Catalo- 
gne (1861). n" 494; e «Ul Gr««»r, Trèsor, |. I, p 290. 

BARBINONE Orazio , Bresciano, sec. XVII. 



BARCA - BARDOLINI 


V. Mazztichclli. Gli scrittori , I. li, par. 

I, p. 316. 

I* — Lettera al p- ali. Castelli. 

Porti li diti doli' Il aprilii 1642, c >t occupa do* 
gii studi del Castelli e del Bava-tutina intorni* «Hi 
laguni veneti. 

È in», nell» rat colta d'a. d'acque di Parma, 1766. 
sol. I, |*. 96, e di Fireme, 1765, voi. Il, p. 178. 

BARCA Giuseppe, da Milana, 1594—1638. 

V. L'Argelati, tìib scrip. mediolanen- 
sium. I. I, par. Il, coi. 121. 

Mazzuchelli. Gli scrittori , t. Il, par. I, 
p. 325. 

* !,* — Breve compendio di forlilìcatiune mo- 

derna, ere. 

In Milano . per Filippo Ghisolfi , 
mdcxxxix — in 4* 

Belli e rari edi*. Cir. 4 con fronti... ilfdic-i disti- 
ci li tini * indice eil rrrmla. Seguono 1|9 fic. di te. 
■to, compresa U tavoli lonariiusica neperiana ; con 
l'ippro*. nel , >erso dell'ultima cuti. 

I* . . . Id- — ìiologna , per Xicolb Tebal- 
dim, x.dc.xliu — in 4* 

Raro. Cir. 4 in principio; fac. lidi testo con f.g. 
in legno; 2 car. cu» pref. e titolo alla Tavola rt/'Are- 
vintn ilei logaritmi iti Giovanni .\rpero,e quindi 
la Ut stesti in 23 fic. f con impresi e ripii-duaio- 
nr delle iii-to tipografiche nel vergo doirultima. 

L* innmtura morte dell" anlore , mortalmente fe- 
rito ni !*.it tedio di Vercelli, fu caisa che questi op« 
ra postuma di lui riescisse poeta limita, ed in alcu- 
ne parti incompleta. V. il Marmi , Bit*, di fori if- 
coi ione-, ed il d’Ayili, Bibita. militare, p. 84. 

BARCA Pietro Antonio, da Milano , 1." metà 
del ree. XVII. 

V l'Argo! ali. Bib. scrip. mediola nensium, 
», I. par. II, col. 121. 

Mazzuchelli, Gli scrittori, t. II, par. I. 

. p. 325. 

Rovùla, Prolusione , p. 27. 

1* — Avvertimenti, c regolo circa l'Archi- 
tettura civile . scultura, pittura, prospet- 
tiva . et architettura militare per offesa, 
e difesa di fortezze, ecc. 

E nel fitte : 

In Milano , per Pandolfo Malalesta . 
mdcxx — in fo. oblungo. 

Raro. Car. 46 uum., cou il fronti*. jì hello 

stemma , e ron tav. incise con molta arcante! la , 
fune dallo stesso a- 

È notato dal Brunet, Manuel, I. I, col 651. 
Secondo il Cicoguara (Catalogo, 1. 1, p. 74) è ope- 
ra di quilclie pregio- Ma rvlativamrnte alla fortifica- 
zione è giudicala dal Mirini (fì ih. ili folti fi ra sione) 
come coti assai superficiale. Un esteso rjjisjiuglio di 
questo libro si ha nel Cnmolti, tuh. ai chitettonica, 
«. IH, p. 5 

li Poudra, Hi .taire de la periped ire, noa fa cenno 
di questo libro, bruche si oicupi dei primi principi 
della prospettiva. 

BARO II Uarlolomeo , da Mantova , tee. 

XVI. 


I _ Tariffe, nelle quali si ha à conto fatto 
a libre , et soldi Imperiali , la valuta dt 
tulle le quantità fino a mille, cosi di rob 
be, come di monete, ecc. 

In Man tou a alti xxr. d' Ottobre m d- 
Lini. — In A* 

E n* 1 rovescio d Ila quint'ultimi paliti» — stam- 
pata in Mantona per Penintino Huffinello del 
Mere d'fìttobre .B.B.Utn. 

BARDI Francesco Antonia , da Girrjrntt . 
sec. XVII 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori, t. II. par. 

I, p. 332. 

1 — Numeri illustrati, cec. 

Palermo, per Pietro deli Isola. lf»C(J * 
in 8* 

Rcg. dal Nirhotte, Bib. sicttla, t. Ili, p. 5. 

Non ho veduti que.Ui opera , e non so a qual 
parte dell' aritmetica si riferisca. 

BARDI Giovanni f da Firenze, 1.' metà dii 
$ec. XVII. 

V. Negri, Istoria, p. 26 U. 

Mazzuchelli, Gli scrittori, t. il, pur. I, 

p. 333. 

Nelli, Fila di Galileo, p. 8 c 773. 

1 — ICorum quìi) in atiuis vehuntur expet i- 
mcnta.ecc. ad Archimcdis trutinam esa- 
minila, IX tal. lui. an. Doni mdcxiv. 

Ilornae, per Ilari. Z unetium — (1614) , 
in 4! 

Essendo opus, raro ed interessante il Tirgioni !•’ 
ristampi* negli Atti 0 memorie, t. 11, pjr. I, p- 2 
L't. dimostra avere rifatte , e contìnua» 1' «spe- 
rieaie del Galilei intorno *« gall.ggianti. 

V Targiooi, l. c., t. 1, p. 2». — Oar lettere del 
Bardi trovanti inserite nell' epistolario d«d Galilei 
compilato dall' Alberi. 

BARDI Pietro , da Firenze, see. XVI— 
XVII. 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori, l. Il, par. 
I, p. 339. 

Intorno ad un problemi fisico da lui inviato il 
Caldei, v. GALILEI Galileo. 

BARDOLINI Hontfacio, mirto, 2." metà del 
sec. XVII. 

Olimmo dal Mmsuchclli. 

1 — Saggio dell’ algebra in pratica , dato 
in luce ila Antonio Biondini, ecc. 

Venezia . G. Fr . Yahasense , 1686 — 
in 4® 

Registrato nel Cai. bib. catana! en sii, p. 422 

BARDOLINI Matteo, da Verona , 1 * meta 
del sec. XVI. 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori , l. Il, pai . 

I, p. 342. 

1 — De coetiplano seu do planisferio, ecc 
IVnrfiii. 1530 — in 4° 

È notato anche dal MaUt-t. I erona illustrata , p»i . 

II, col. 204. 
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M BAKEMìHI 

Il Padovani ni filili, che Tu bu«> discepolo, gli 
j|lril»imc« I* invenzione ili questo pliniifiiiii. 

V. PADOVANI 6i«w«s», n’ l*. 

MARENGHI Giovanni , 1“ melò del set. 
XVII. 

V. Mauuchelli, Gli scrittori. I. (I, par 
I, i» 344. 

1 — Considerazioni . eco. sopra il dialogo 
dei due massimi sistemi Tolemaico «? Co- 
pernicano, nelle quali si difende il meto- 
do d Aristotele nc* libri del Ciclo, le sue 
dimostrazioni per il molo retto degli ele- 
menti, e per la quiete della terra nel cen- 
tro , e per lo moto degli Orbi celesti e 
loro dimensioni fra corpi sublunari ♦ da 
(pianto gli ha scritto contro il Sig. Ac 
eademico Linceo. Libri tre. 

In Pisa, ap. Francesco della Dote, I63S 
in 4* 

Scrittura, come ti vede, diretta contro il Galilei ' 
Targioni, Atti e memoria, t. 1, p. 112. 

BABKOVICH Francesco- Vincistao, da Ve- 
nezia, ? — 1779. 

V. Mazzuchclli, Gli scrittori , t. Il, par. 
I, j*. 368. 

Moschi ni. Della let. veneziana , t. Ili , 
p. 171. 

I* _ Dialoghi astronomici, ere. scritti in 
inglese da ti. H-trris e recati in italiano 
coll'aggiunta di alcune annotazioni del tra 
duttore. c d’una lettera sopra le Comete. 

In Venezia, presso .Simone Occhi, 1751 
— in 8*, con tav. 

FaLUlicuionc anonima. 

V. ancora quanto abbiamo avvertito all'artirolo Al. 
ÙORISMO, o iii metodo eoe. della nostra Biblioteca. 

BARLAAMO, da Seminara nella Calabria 
ultra , ? — 1340. 

V. Baldi. Cronica , p. 85. 

Zavarroni, Bib. r.alalra, p. 51. 
Mazzuchclli, Gli scrittori, t. Il, par. I, 
p. 369. 

R.irhirri, Notizie ittoriche , p. 83. 
Montferrier, Dizionario , ccc. 

CoUngcIo, Storia, t. Il, p. 146. 

1, Aritbmrtica demonslratio coruin, qu* in 
secundo libro Elemcntorum (Euclidi sunt 
in lineis et liguris planis demonstrala. 

Ini. a pag. 70 — 117 del libro arcuo/* tirinos- 
ele jl rlemrntorum (irometriit lecundùi ex |[ Theo- 
nii rammentaci jt || Grasce, fon Latine. || liciti, \liar- 
Ianni monachi Anthmet ira demonitratio eorum , 
anet in secondo libro elemcntorum || sunt in lineis 
fot figuri* planis ^ deman tirata . |[ llem , || Orto 
propotitiones Stereometricir, einsdem rum /*r«r-|| 
cedentihus orpimenti. Per Cnnrj Inm l>a»|[*jrpo- 
dium, schoLr Argentinen w ^{sis Profestorem. 

In fine i 

4N<r.«ro*«r/ in« || Chnttianum ìiylutm. 1564. 
In |2? 

2, — Aovwrtxn, sive arithmelictt algebrica; 
libri VI 
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In*. nel libro spbaeRICac || pocrsms reopott =[ ' 
non* nasce tr uri - ,.<* : nunc primùm per 
tf. Cune tdum Pi b "sjrpodinni tn lucem edlt.r 
ifitornm || niithores set/urn* indi =[ rat pagina. 
Cum priuilrgio C*>*n.'* M siesta ti( ad || acicnnium 
.V Regi* Calile |[ ad scplrtlllium- fl ARACSTOftAT i 
E rcndebat Chri stianti* Myliits. |u.o. LIZII. Ili 12° 
Suctrsiise ristampe nella logistica del Bariamo. 

2 l , ... Id- ex inlerprelationc et culli scholiiN 
l*> Chamberi. ecc. 

Paris, is, 1.194 — in 4* 

2 S ... Id. — Parisiis , ex typ. Stephani Pre 
rosteau . 1599 — in 4.° 

2* — BARI- ASMI MONACHI il LOGISTICA N\NC 

prima m II Latine reddita, & scholijs illu 
sfrata k il Iosnne Cu a mbfro Collcgij || E 
tonensis apild Amilo* socio, |! Ad Serenisi, 
principem Ei.iz \betiiam ’,1 Regin am An 
glìctc&c. | parisi!*, || apvd cvili.ei.mvm 
avvray, via d. ioan. bellovacev-I jais . 

svn INSIGNI BF.M.EKOPHONTIS CORONATI. I 
M.VI.G. H CE M PRIE ILEGIO ftEGfS. In s: 
V. Bronci, Manuel, t. I. col. 656. 

Pre, ruta fra le altre coir un tiggio della faticala 
maniera colla (piala i Cirri farevauu i calcoli dall* 
fra* irmi e divisioni srssugrsimali. 

A', Montucla, Hìstvire , t. I, p. 341. 

È «mmniu dal Y gratti , Renelle interessi assai la 
storia d< irai itm< fica antica. 

Il Baldi, I. e. , «lice che il B.rlaamo pubblicò un 
tratti trito della Fabbrica ed uio deir astrolabio an 
untare , ed un libretto degli Elementi astronomici . 
tenia iudicarr le siano stampati. 

BARONI Clemente — V. DELLA causa, ccc. 
B A ROTTI Andrea — V. BERTAGL1A Ito 
mualdo. 

BAROZZI Francesco, da Venezia, sec. XVI. 
V. l\ip.idopoli, 1 Ustoria , t. 1, p. 322. 
Mazzuchclli, Gli scrittori, I. Il, par. I, 
p. 4M. 

Libri, Nistoire, I. IV, p. 85. 

r — PllOCLI DMDOCIII || LYCIIll PIIII.OSO 
PIU PLATONICI |] AC 11 MATHEMATICI PRO- 
BATISS1M1 il IN |[ PRIME V F.ECLtPIS li B 

lemrtitorum libra m || commfntariorcm H 

AD|Iv,M VERSASI MATHEMATICA»! DlSCIPLI - 
NAM II PRIXCIPIE U ERE DlTtOSJS TRA- 
DE NT IF II li Libri 1111. !1 A II FRANCISCO 
B\ROCIO || PATR1TIO VENETO 11 SUmiM 0 
pera, cura , ac diligmtia cunctis mendis 
expurgati: Scholiis, « Figuris, qu$|!in gre- 
co codice omnc* d* sidcrabantur aucti: pn 
munì ià Rumang !! lingug venustate donali, 
& nunc rccèns editi. || Cum Catalogo Dea- 
rum, dSP Virorum Illustrium, atque Au- 
torum Il BUcho librorii. qui velab Autho- 
re, r ri ab Interprete citati sunt : |! ef In- 
dice locupleti notabilium omnium in ope 
re contentorum. || ceu prie ilegio. j 1 
PATAvii, || Excudebat Gratiosus Perchaci - 
n us II 1560. 

Bella e rara edi*. Precedono 8 car. col fronti*, or- 
nalo di elegante stemma, t nel verso il ritratto dr|l'«. 
in quadro ornato; poi retti Ialini r greci di Vincenti» 

G 
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Cardini da Furine ; quindi la di-die. a Daniele Bar- 
baro io data del 12 delle calendcdi DicemWr, 15.19; 
la j»ref. , l'niafii, ed il catalogo delle deita pagine, 
drg'i uomini illuitri e degli a. celebri notali nel- 
l 'opera- Segue il tetto iu 272 fac. di bel carattere 
rotondo, c 12 ctr, coll' indice e l'iitiprrta , e colle 
note di stampa nel recto dell'ultima. Regi». in f«i. 

Dalla iacriaione FntncitCNt Hi turni t Palritim Ve* 
neon «reni alali* ennnm XXII, stampata attorno 
al ritratto dell'a-, ai puh Con qualche licurcaaa »t i- 
lùlire l'anno di aita miriti, nel 1537- 

Qunli opera « la prima trtduiione dal greco de- 
gli importanti r mm-uuri di Proclo. V. M'iutntb, 
hnloirt, t. I, p. 563. — Litici, I. c. 

Il Bmnet, Ma nu*l , t. IV, eoi. 895 , avverte che 
il tetto greco di quetti commi alari era alato pubbli 
calo in un mulo nui «corretto ed iih-onipldo con 
rCuclide di Ba»ile« del 1533 : mentre la traduaione 
latina del Baioni fu eseguita «opra ma*, più completi. 

2* — FRANCISC! DAROCII || PATKITH V E- 

a Eri fl opvscvlvm, (1 in quo vna Oratin, 
fc «Ina? Qu^tiom-s : || altera de cerlitudi 
ne ♦ <& altera il de medictalc il Mathema- 
ticarum contineiitur. il Ad Jtfuerpndissi 
munì Danicletn Barbarmi! Patriariham II 
Aquileicnsem drsunalum Virurn Chris*, li 
fatami, e. r,. p. || v. o. ùX. In 4." 

Diro opuic. di car. 40 num. dalla 2"*, col fronlitpT' 
-nulo collo stemma del Pcrcaciuo, cara t. rotondo nel 
letto, e corrivo nella dcdìc. a Daniele Barlurr». 

È notato dal Bronci, Muniti, I. 1, co). 662; «<l 
li <v vene un «templare Miche uella Marciana. 

Nella feconda di quatte diitrrtaaioni tratta filo- 
i >Lc. mente dcll'ar gomcnla e delle diuturni melatiti 
che della matematica- 

3 — FU ANClSCl BAROCII li 1ACOBI F1LI1 PA- 
TRITI1 VENETI i COMMENTARI VS IN LO- 
CVM || PLATON1S OB^C V RISSI M V M, |! & h.lC 

lena* n nomine recti* cxposiluin in prin 
cipio || Dialo^i o ciani de Kcp. ubi fermo 
habetur I de numero Geometrico, de quo 
prò-: Inerbili in est, quod numero l'la-||lotus 
n ih il ohscurius. li Ad I II astri tsimutn, <jty» 
tteuer endiuimum gabrielem il palato- 
ti M Cardinalrm ampli tsirnum , |[</<>a op- 
timum. Cum licentia U l>. Vicarii Episco- 



Opusc. dì 34 car. num. della 3* c»n fronti)., de- 
dèc., ditlici latini, proemio e tetto in caral. corrivo. 
È notato dal Brunet, 1. c. 


4 — 11- NOBILISSIMO UT AMIQVISSIMO CUOCO 

pitHacorfo [) nominato || tty Uiomoma- 
chia il CIOÈ BATTAGLIA II DE CONSONANTI F.|j 
nr nvmeri . i! ltitr»uato per vtilità , 
molazza delti Studiosi , (| Et al presente per 
Francesco Baroni Gentirhuorao [| Vene 
tiano in lingua i olgare in modo di li Pa- 
raphrasi composto. |! m veneti a. I! Ap- 
pretto Grati oso Perchaeino. 1 572. 

Ktro. Car. 2 in principio, e car. 24 di loto in 4*, 
r»'lt fig. in legno. — E>rmp. della Mirri ana. 

E li traduaione di un giuoc» sui numeri, dall'*. 
, attribuita a Pittagnra, « che può olir ire più diletto che 
intere» te a chi ti occupa delli «tona d-U'arit melica. 

È registralo dal Brunet, I. e. , e dal Libri, Cala 
Ufut (1861), «i.* 49.1 


Fu poteta tradotto in lingua ledete» dal duca Au 
guato di Kruntn ic, «d inferito nel tuo honipipitl , 
pubblicato a Lip.ia nel 1616, tolto il nome di Gu- 
atatila SiJmu-, col titolo ; Hy t hmomachia Em vtr- 
frrfjlicht fini vhralte* Spiti , dea Pjlb.tgorae : 
IVelcht % Gusla viti Seleniti ausa dei Frane. Ha 
rotei , Finti Veitediichem Edelmani , wehchem 
Ti aetatltin Ini lìtui i eh e uhergtirlsl, iti min fot 
gthendtn Tra et a t. rum Aóuip-Spie/t , ree. ew- 
p ■•ardue! und uni nnlalichen gioliti* ama dtm 
Claudio liniero Delpk. verhetsrrl . 

V. il Gravate, Tritar, t. I, p. 297. 

5* —Il E ROM* || M ECII ANICI || LI BER kt DE M.A- 
CJIINIS |. BELLICIS , || NF.OON LIBER DE 

GEODAESIA li A* Francisco Barocio Pa- 
tritio Veueto latinitate li donati , multis 
mendis ex purgati, k fi-i ijuris, ac scholijs 
illustrati. 1 | fenetiis, il Apud Franei- 
scum Franciseium Senentem 1572 . 

Rarissimo. Cir 4 con fronti*-, dedie., pref- eterra- 
ta . Seguono 74 car. num. con brllitiime fig. in legno. 
Regi», in 4; 

Il tig. Libri, l.c., avverte.* — Dim celle tradu- 
t ction ou ne trouve pet la formule qui donne U 
t turfacc (del triangolo) eo fonction d« s c4l«!i : M. 
t Chatlrt en confluì que le mmuterit doni a’ ett 

• fervi Ruotai e'tail incompleti nuli ne poUrrail-ou 
» pa» en dlduire au contraire qui* cotte formule a 
> eie introitai! plut t.ud duo* d'aulrea minuicrili f 

• C'eat là un timplc dotile, et je me propose dVtu- 
» ilier plut fard aree tmn ce poinl imporiant de Chi- 
» »toir« de la g^ora^tne. Qnant au ininuterit de S. 

• Sai radure de Bologne qu'avait employd Biroaii, il 
» parali qu’il e'tail fori bon, d’après ce qu'cn dìi Ir 
» tradurtmr lui-in^in* dui* la preface, et ricn n'an 
» nouce qu ii fot incompbt. ■ 

La grodcaia di llerone (il giovine) i «tata ripub- 
Id irata dal tig. A’incml, Sol ice i t! trit ai! i dei ma 
miserili de la hih. imperiale, eec. Pari), 1858, ili 
4.° — V. XIX, p. 157. E aulì* vii* e le ojierr 
di quitto Henne »i coniulti anche il Venturi, Com- 
mtulari, e«c. p. 30, 100 c 126- 

Nclla biblioteca palatina di Modena frittevi un m*. 
greco della geodeti! di Erune, con altre operette di 
que*to a. , il quale ma., ««portato dai franmi nel 
1796, più non ri 4 rinvenuto. 

Il aig. Vincent non ammette l'etùtenta di tre di- 
vcrai autori indicati col nome di llerone: ma ritiene 
che da epoca remota «ristesse sotto il nome di llcro- 
ne, che iu lingua rgiaiana ha un «igniBcato analogo a 
quello d'ingegnere, un trattata di geodesia, il qualc 
iu seguito perfe* innato , o modificalo . conservasse 
tuttavia il primitivo suo nome; nella «test* maniera 
colla quale conservano il nome di Euclide, di Vigno 
la, di Barrarne, tee. I» riproluaioui più o meno m • . 
di fi cale delle opere di qtietli a. 

«,*— COSMOGRAFIA || IN QAATMlK LIBROS || 
DISTR1BVTA , f| SVMMO ORDINE, MIRAQVF. 

facilitate , !| «c brruit.ite ad Magnani 
Ptolfnifti Mathrmalicam Construclionem, 
ad vuiuersamqucfìAstrologiam insliluens.'i 

FUANCISCO RAROCIO, ItCOBl FIMO. | PA- 

TdiTio af.neto II avtoke- il Ciiw Fra fa* 
tione eiusdem A ulortt , iti qua perfetto 
quidem || Attrol'Mjia Diutsio, jcy enarratili 
Autorum Illustrtum , ^ || ro/uwi»»m ab 
eie contcriptorum in ttngulit Astrologia | 
par ti bus habetur : Jnunnit de Saerobofeo 
erra 84 rrror«,|]^j>a alij pennulti suorum 


Digitized by Google 


sa 


B A HOZZl 


Bxpositonsm* rfo> Sectotorum osten-\\dun- 
tur . ralirmiftuiq ; redanjuuntur. ',| Pr«- 
cesscrunt ctiam qacdarn communi! Ma- 
thematica, neo non A ri th melica, k || Geo- 
metrica principia, nonnulla*q; Propositio- 
nes , de qui bus in loto II opere s.rpe fit 
menlio : Ac demum locupletissimus In- 
dex! eortim, quae ipsa Cosmographia con- 
tinentur. ! Venelijs. Ollirina Graliosi 
Perchacini, M DLKXXV. In S.° 

Precedono 68 rar. irmi miai- , c«l fronti*., di' 
«tir., dittici alt’ a. <1*1 initcmilH'o Gì«». Hi"lo Ojllut- 
<i, |»rrf., ditiertazùim- intorno a^li arrori del S<«r»- 
)k»*c" , Communi * mathematica principi** con gli 
Element i ex Theodouo, indie* ni eri al t. Seguono 

. 349 fai. <li itilo, con fig. « 3 tav. , oltre 15 car. 
d’indice nel fior. 

6/ coni OG R.1PUI & Il IN Q'aTVOR I.IBROSll 
DISTRIBVTA, H 8VMMO ORDINE, MlRtQ. FA- 
CILITATE, | nc hreuitatc ad Magnani Pio 
tomai Mathematica!» ;| Construclioncm , 
ad vuiuersamque ’Astrologiain instituens : ] 
FR A NCISCO B V HOC lo . lACOFU FILIO, fl FA- 

TRITIO veneto li avtore. || Cui» Prgfa 
tione eiusdem Authoris, in qua pericola 
quidein Astro-! logia? diuisio, & enarratiti 
Aulortim illustri u m , k voluminum !l ab 
eis conscriptorum in singulis Astrologia? 
me) partihu* babetur. , loannis de Sacro- 
bosco vero 84 errorcs . & alij permulti 
sunrum 11 expositorun», fc sectatorù osten- 
dùtur. rationibusu. rcdarguùlur. || Prtjces 
scruni eliam quidam Cotnnmnia Mathe- 
matica, neo non Arillimetica, il & Geome- 
trica principia , nonnull^quc Propo silio 
nes . de miibus in |j loto opere sgpe lit 
menlio : Ac demutn locupletissimus II In- 
dex eorum, que ipsa Custnographia con- 
t inerii tir. |! Omnia nuper in hoc scarnita 
rditione ab ipso Authore itili \ gente r re- 
cognita , multisque in hcìs aucta. |] Ve- 
nctijs, Grattosiis Percbacinus exctidcbat 
I5U8. In 8° 

Car. 8 in principia, fn. 350, cir. 21 d’indie*- nel 
fine, « 3 Ur. 

E pati i • Indotta in volgare : 

<b»* ... Id. — /ri renetta , presso tirai insù 
Pereti acino, 1G07 — in 8* 

Car. 8 in principia, fac. 230 di tetta con 3 tav., 
« car. |6 d’indice nel fine. 

Dill’etieto titolo ti comprende il contenuto di que- 
llo trattato di Co «magra fi a. pel quale il Bar-nai eb- 
be, al dire del Libri, alcune djtrutstoui col Clavio. 

Il titolo e la data dell» ««onda rdii. sopra notata 
al n? 6, , mottran-', al contrario di quanto alienare 
il tig. Libri , «-he il Baroni vinc ancora parecchi 
anni dopa il 1587. 

7* — AO'JIRANDVM || ILLVD GEOM ETRIC VM | 
PROBLEMA II TRRDEt.lM MOD1S |J DEMON- 

strat vm . Omni docci du’is lineas in eo- 
dern plano designare, qua nunquam !| in- 
uicem coincidant , ctiam si in intìnitum 
protrahantur • |] U quanto longiiis produ- 
cuntur. tanto sibi-tfmuiccni propiores eua- 


8d 

dant. Il FRANCISCO DAROCIO IACORI FiLIO 

ptTRirio veneto (| astore. |f Accessit 
eticm instrumentum quoddam o/im ab 
radon Autore inuentum , W quo cuiuslibet 
Coni orlus . nc trium Cunicarum Sectio- 
num II in Piano dcscripUo fit. \ Cum Indice 
b (Cupidissimo, eorum qua? tolo opere con 
ti nen tur. ;| cvm piuvii.roio. [j venetiis, 
Apud Gratiosum Percliacinum , sumpti 
bus lo. Baplistie I! Kant ini Patauini . 

AI D LXXXM. 

tiara. Pr*v- tono 4 car. con fronti*., cal. d’autori, 
eoniponinimli poetici latini, ed aerata. Lj 2* car 
« regnata col numero 3 nel recto a 4 nel verso. Se- 
guono 269 fac. aura, dalla 5 4 , con piti, e tetto, col- 
le fig. io legno e 5 car- d'indice nel fine. Regi*, io 4 

t registrata dal Libri e dal Bruurt , 1. c. 

Queit'uieri ha, come ti vede, per aggetto il trac- 
ciamento degli attintali. Il Montile li, Hi stole*, t. I. 
p. 564., dire che esu è in parte originale ed in par 
te ricalala dai geometri antichi. 

Del retto il Barot*i,tia come autore di opere origina 
li, tiacome traduttore di quelle degli antichi matema- 
tici, f uoo dei più benemeriti geometri del tee. XVI. 

RAROZZ1 fi iacinto, da lignota, 2.' meta 
del sec. XVI. 

V. Tiraboschi , Bib. modenese, t. I, |». 
170; c t. VI, par. I, p. 24. 

Si cum nino particolarmente le Saliti* intorno a 
Giacinto /tarassi detto il Tipnola, architetto del 
wc. X Vi. ed turi. ite tai sull* ma inveii sio ne, del 
fa*-. Camillo fatatoli, ini. nel Giornale arcadico, 
I. LX della nuova aeric, p. 3-, ove tono ancora ci 
tati i diverti a. che hanno scritto «ulta vita e tulle 
opere del Baroni. 

1 — OFFERTA || D’ VN NVOVO || MODO DI Di 
FENOERE || QV AL SI VOGLIA FORTEZZA j| 
FBH DEBOLE CIIE SIA REPVTATA , | da qu.ll 
si uoglia numeroso esercito' (con poca gvn 
te : Il Ititruualo da (iiacinto Hnrrozzi del- 
lo U il Viunnln Architetto, li In Roma. Cori 
liccnti.i de Superiori, li Appresso gli he- 
redi d* Antonio Biado Stampatori Came- 
rali || l’Anno, m d lx xviii . In 4/ 

Raro oput. di 4 car. senza num., del qnalr tit- 
oli un eaerop. con importanti aggiunte mia. nell' 
Archivio Ronco mpagni- Cod ■ K, JV* 32- — V. Ra 
itoli, /. c. t p. 17. 

2 — SECONDA PROPOSTA i 01 GIACINTO BAR 
rozzi || detto il Vignota Architetto , in 
materia di voa || nuoua difesa, Ber debito 
Christiano inessa || in chiaro con quell'or 
dine che si può II veliere , k fino a quel 
segno che ]| per bora conucnienle//,l mente 
può bastare- 

In fine : 

In Perugia per Andrea Bresciano,. ,Con 
Licenti.i de'Superiori,;|M d l xxxi — in 4* 

Opu*. di 6 carte a-o Dumentr, del quale trovati 
un eteni piare nel volume della Btbli«jteca Corainiao* 
di Roma eootra««rgnato « Coli 172 = I ss il a. 

La rarilii di quoti due oputcolctli fece ti che di- 
«tinti fiorici e bibliografi cadetseru nei più (variati 
equivoci. Il Tirabolcbi p. e*, nella tua Biblioteca 



BAROZZI hs 


moderiti* non indica die il fecondo ili questi «pu- 
«coli ■ « pulci» nel Supplemento or wgiilN il ('ri- 
mo, u*4 coll* errone:* dal» «lei 1579. Il Maatncliel- 
li ne liti scrittori il' Italia, non ricurda nè manco 
il nome ili Giieinlo Barocci. Il Marini, Hih. di for- 
ti fi catione , non indica clie il arcando degli opu- 
scoli i tetti. Il Gualandi, Uem. orig. Italiane , »e- 
rie V, Bologna, |$44, p. 69, ri» l-wpa il primo di 
<|uctti opuicoli nredeudo fotte incdilo; ed è perciò 
redarguito dal Calori Ceri», il qual.- alla tu* voltola 
una lettera in», negli Opuscoli religiosi, letterari, e 
morali (Mod.na, |863,in V-«er. t'.UI.p. 1*0|. 
crede per errore che il »econdo de» precii.it npuicoli 
non «ii che una ristampa del piimo , al «jn.rie ap- 
pone la data pure sbagliata del 156S. Il d'Ayil» in- 
fine, IMA. militare, p. 65, al primo di questi opu- 
scoli assegna l'erronea data del 1598, 

Ho registrato questi due opuscoli , perchè i foro 
titoli sembra ‘accennino a cose di architettura mili- 
tare : ma le recenti indagini fatte dal C*v- R»»i»li 
psre che conducano a ritntere clic questa prete» i in- 
«enttone del nostro a-, comecché assolta nel miste- 
ro, non abbia reiasione con questo ramo delle ma- 
tematiche applicale. 

HAROZZl (rianimo {detto il V ignota) , da 
Vignola nel Modenese , 1507 — 1573. 

M . Tirahosclii, Bili, modenese, 1. 1, |>. 170. 

Corniani, I secoli , t. VI, p. 141. 

Tramortitili, Elogio di Giacomo Baro zzi , 
ecc. Modena, 1825 — in 4* 

Ronchini A., 1 due Vignala, ins. nogl'erfiu' 
c meni, delle BB. deputazioni di storia 
patria per le provincia modenesi e parateti 
si, voi. Ili, fase. V. — Modena, 1866, p. 364. 

Ommettcnd» il nnliisimo libro del nostro a. angl’or- 
ditti d'architettura, il quale non può estere compreso 
nella nostra biblioler», registriamo S»lo la seguente 
sua opera classificabile fra le matematiche. 

I, — LE DVE REGOLE || DELLA PROSPETTI vV| 
PRATTICA II DI M. IACONO B A ROZZI || DA 

vignola. fi Con i Commentari del Rene- 
renda Padre Maestro || EG NATIO DANTl|| 
dell’ordine de’predicatori I Maltema- 
tico dello Studio di Bologna, li dedicata |[ 
All illustri ss. sic. il sig. |! paolo 
sci PIONE II FELLONI. Il IN BOLOGNA , 
m.dc.lxxxii. li Per Uioseflo Lunghi. Con 
licenza de’ Superiori. In foglio. 

C*r. 6 in principio-, seguono far. 145 rum-, dopo 
le quali stanno far, 5 con la»., errata , registro , 
data e stemma dello stampatore. Regi», in 4. 

Prima « belli trini a ediaione. Nel fronliip. in muto a 
bel colonnato sta il ritratto detl'a. Le tavole sono per 
la maggior parte in legno, e«l alcune poche in rame. 
— V. Gamba, serie, n! 1245 — Brunii. Manuel, 
». V ? cui. tttO. 

In questa prima edia. vi è la dedic. ed una let- 
tera di Giacinto Baroni, omessa nelle successive ri- 
stampe del 1611 ed anni seguenti. 

| ? — LE DVE REGOLE || DELLA PROSPETTIVA 
PRATICA || DI >1. IACOMO HAROZZl DA fl TI- 
GNOLA Il con i comentarij del B. P. M. I 
Etj natio Danti dell'ordine de [] Predicatori 
Materna tiro dello\\ Studio di Bologna\\ al- 

l/lLL. ET ECELL. RIO. IACONO II BVoNCOM- 

p agni I! Duca di Sora et d' Arce Signor 
d'Arpino Marchese di Virinola 11 C ap. gen. 
degrhuomini d'arme del Br f'att. |i nello 


stato di Milano et Governatore Generale\\ 
di Santa Chiesa fi in roma H Per Frane e 
zco z annetti md.lxxxiii. il Con licenza 
de «Superiori. In foglio. 

EdSt. conforme alla precedente salvo ciò che ti |r*g«- 
nel frouliapiaio, la data finale e lo «lemma dello stam- 
patore. 

v ... Id. — In Roma , nella Stamperia 
Camerale, tCH — in fo. 

Car. 4 con fronti», ornato di lig. in rame, dedic. 
di Geremia Guelfi, pref. e vita dell'*, «critta dal Dan- 
ti, ed indice. Seguono 145 fac. di lesto, con Uv. di 
fig. in legno ed iu ramo. 

I 4 *.,.ld. — (E nel fine): In Bontà, nella slamp. 
di Vitale Mascardi , mdcxi.u — in fo. 

Car, 5 in principio, fac. 145 di lestn, e car. 2 nel 
fine col prospetto d'indice, note di stampa, ed im- 
presa dello stampatore. 

i 5 * ... Id. — ìbid . , nella st del Moscardi, 
1044 — in fo. 

Iliprodusionc della precedente rdii. La data infatti 
posta nel verso dell* ultima caria è del 1642- 
| fi ... RI. — Ibid., presso Filippo de Bossi, 
1044 — in fo. 

I, ... Id. — In Bologna , presto Lelio dalla 
Volpe, 1044 — in fo. 

Veggo notata qurtla edia., ma dubito che jk?t err«.r* 
di stampa vi si* apporta la data del 1644 invece del 

1744. 

... Iti. — In Bologna, per Gioteffo Lon 
ghi, 1682 — in fo. 

Car. 5 con antìp. , fronti». . desile. . pref. . vita 
del Baroni , indice ed avvertimento. Seguono 145 
fac. di testo con fig. e 3 car. d'indice, ermtrn, ap- 
prov. e note tip. nel line. 

I 9 ... Id. — In Venezia , ap. Pietro Bat- 
taglia, 1743 — in fo. 

Car. 4 ron fronti*, ornato di fig- in rame , pref. 
di Francesco Venterò, prcl. e vita della, lentia «lai 
Danti, indice H errata. Seguono 79 fac. di testo . 
una ar. d'indice nel fine e 35 tav. di fig. in rame. 
— Escmp. della libreria Salimbeni in Modctu. 

1 |0 *... Iti. — (E nel fine): In Bologna, nella st. 
di Lelio dalla Volpe, 1744 — in 4' piccoli». 

Sono |3R fac. compreso il frontis. «maio di fio- •* 
|e tav. in rame. La numera» ione vi è legnata ora per 
pagine ed ora per carte o tavole. 

V, Cicogmra, Catalogo, p. 151. 

La prospettiva del Vignola è contenni» tirila ar- 
guente opera : 

1 * .. Il Vignola illustrato proposi© da Giam- 
battista Spampani, e Carlo Antonini, ecc 
In Homo , nella si di Marco Paglia 
tini, MDCCLXX — iu fo. 

Hellittimi cdi*. Precedono 7 car. con antip. ornata 
di buona incisione in rame, fronti», con quadro, ri 
tratto dal R. P. Clemente XIV, dedic-, pref., appmv 
ed indice. Seguono 58 fac. r tav. 4 41 di belle 

fig. in rame. Quindi antip. al trattato di propelli va 
contenuto in XXV III 1*c. con 9 tav. 

Il trattato d' architettura è preceduto da un Sag 
gio tli geometri», e dalla vita drll'a. 

Ristampato poscia in Milano. 1816. »» 4' gran 
de, con riir. e tav. in rame. 
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1 12 * ... Prospettiva pratica (li II. Giacomo 
Barozzi da Vignola conforme I’ edizione 
di Lelio dalla Volpe. 

Milano , presso la ditta Pietro e Giu- 
seppe Vallardi , 1830 — in 4?» con 64 tav. 

Eil e li quarta tifile r.litioni procurato dal Vili, idi. 
Il *»g. Lhaslr, ( After cu , p. 348) uutru che le 
ilui> rosole «lei Vicinila dimotlraU il il Danti hanno 
molta analogia mn un melodi* di Nettimi tulli tra- 
♦forniamone delle figure. Il *ig. I.ihri poi aggiunge 
elio vi vi trovano metodi in Cremanti per tracciare 
delle immagini le quali non ai pottnno o&vrvarc cito 
riflette lutto un dito angolo. 

Intorno alle rrgi-lc di prospettiva del Barerai v 
il Cumolli, itili • «ifAitrt/tfaini, t. Ili , 156 — 

Foudra, HiUoira tir la perspect ive, p. |75. 

•V, fatinolo della BdNtl Biblioteca j AIDOM 
Agatino. 

Giova pure qui notare l'opera — Li cinque or- 
tiini tit Architettura del llarosti per la prima 
volta arricchiti delia vita , e u riti i dell' Autore. 
Un istruzione a principianti . Un i'o cabota rio del- 
li termini dell’ Architettura . Furie d/utOasioni, 

■t anota ; j mi ed avviti. Il tutto raccolto da Gio- 
vanni i’eltori Geometra ed Architetto Urne siano 

— Veneti*, 1749, in 8.° 

BAROZZI (liocorno, veneziano. $ec. XV. 

Il tig. Zeno nelle lue Mem. de' scrittori veneti, 
p. 6, lotto la data del 1473, attribuisce ad un Gia- 
como Baroni Veneaimo i Commentar/ sopra la 
sfera «I i Trattati astronomici , acni* indicare *e 
,iano stampali- 

KARRABINI, da (ìrnnrn, I.* «irta del ite 
XVIII. — V. CASSINI Giandomenico— 
M A*RALf)l Giacomo Filippo , n.‘44. 

Ditene sue u,*crvanoni astronomiche fono registra 
te nelle Mem.de l'Ac. B. de fari!, in. 1708, p. 
417-418; an. 1“ Iti, \> Ut ■». !7l8, p. 278. 

BAR I ALONI Bartolomeo — V. MEMORIE 
relative, ccc. 

BARTALONI Domenico , di Rocca Strada 
nel Sottese. 1750 — 1708. 

V Tipaldo, Biografia, voi. VI, p. 362. 

|* — MECCANICA | SUBLIME |i DIMOSTRATA 
COLI.’ ALGEBRA || DEL II DOTI. DOMENICO 
ha ut aloni li in napoli mdcclxv. Nella 
Stamperia di Giuseppe Raimondi . jco.v 
LICENZA DE* SU TER! OBI . In 4." 

tic. XVI in pnneipio ; Le. 414 di testi , una 
i-ar. d’approv., e 14 tav. di flg. 

fe uno dei primi trattati di meccanica analitica. V. 
le .Voe. lei. di Firenze, t. XXVII, col. 337. 

BARTOLD1 Francesco Giuseppe. I.* meta 
del sec. XVII. 

Ommriio dal M ur inebrili . 

1 — Teatro compendioso di machinc et una 
teoria della meccanica esaminata ne’ suoi 
principi e stabilita nelle sue regole, prin- 
cipalmente della misura delle acque cor- 
renti. ecc. 

in Venezia, nella *tamp. del *ig. Lui- 
gi t areno , 1629 — in 4.' 

È notata dal Murhard , Bibliothece , t. Ili, p . i76 
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BARTOLDI Luigi , sec. XVIII. 

t — Tentativo fìsico geometrico sulla Dice 
canica. ecc. 

Xapoli, 1769 — in 4* 

È regi tirato dal Murhard, Bibliotheca , t. Ili, p-26 

CARTOLI Cosimo, Fiorentino , 1503—1572 

V. Mazzuchtdli. Gli scrittori, t. II, par. 
I, p. 432. 

Monlferricr, Dizionario, ccc. 

Si coni ulti la recente memoria dr| chiarissimi 
dottor Rodolfo AVolf, prot-svore di MlrAUnmia a Zu- 
rigo, intitol-ta Mat/ria» r pone rhistoire de* ma - 
thèmatiques , in», nel Bui. di bibl. e di i lot ta de I 
le sciente matematiche e fisiche pubblicato da li. 
Bone ompagni , t. II, p. 338; « le dotte annolaaio- 
ui appo itili. 

1,* — COSIMO BARTOLI | GENTIL’ HTOMO , 
ET U ACCADEMICO FIORENTINO, !) DEI. .MO- 
DO di misvrare |1 le distantic, le superfì- 
cie , i corpi , le \\ piante, le prouincic, le 
prospettine , k il tutte le altre cose terre- 
ne. che posso- i no occorrere a gli huomi 
ni, Il Secondo le uere regole d’ Euclide. & 
de gli altri l| piu lodati scrittori. , In ve 
netia. Per Francesco Franceschi Sanesc. 
1564 — in 4.° 

Raro. Car. 4 con fronti»., ritratto di-ll’a., drdk . 
cd avvito dello stampatore: seguono 111 car. num 
di testo con fig., c tiri verso d.lf ultima, {'errata 
Nel fine la Tav, da delle cose più notabili in 3 car. 
irmi num- Alte car. 81 r 82 trovanti due tav. d« 
fig. geometriche. 

* È registrato dal Camita, Serie, n! 1248; e dal Co- 
lombo, Catalogo, ecc. 

I.a data della dedic. al duca Cottolo è del 10 Ago 
♦lo 1559; il che potrebbe far dubitare dell* «irtrnti 
•li una ediaiono autrnore a questa. 

— COSIMO BARTOLI II gentil' HVOMO . 
ft 11 Accademico Fiorentino, li del modo 
ni misvrare || le distantie , le superficie, 
i corpi, le 1 piante, le prouincic, le pro- 
spettine , k ij tutte le altre cose terrene , 
che posso- Uno occorrere a gli huominU 
Secondo le vere regole d’ Euclide , k de 
gli altri || piu lodati scrittori. Il in vene- 
ti a, U Per Francesco Franceschi Sancse. 
1589 — in 4." 

E una riproducono d«dl,i prevedente editionr coll 
♦ola variante del tetto in 143 car. 

l a * — COSIMO BARTOLI H GENTIL’HVOMO, || 
k Accademico Fiorentino, il dei. modo di 
misvrare il le distanlie, le superficie, i 
corpi, le piante, || le prouincic. le prospel 
tiue , k tutte le II altre cose terrene , che 
possono oc- 1 correre h gli huomini . i Se- 
condo le vere regole d' Euclide, fe* de gli 
altri |! più lodati Scrittori, il dedicata II 

ALL* 1LLVSTRIS8IMO, || ET ECCELLENTISSI- 
MO Il SIGNORE , ;| IL SIC. COSIMO DE ME- 
DICI. Duca di Firenze, e di Siena, kc. 
Con licenza de Superiori Frinitegli. I 
in veneti a . m dc x 1 1 li. ti Presso Seba- 
stiano Cornbi — in 4' 
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Cv. 145 nino., Sur. onta dumi, nel fa*, c ut. BARTOLO da Sassoferrato nella .Marea d' 
• 8> Ancona* tdi3 — 135!). 

È uso dei migliori (fittali Hi geometria pratica 

pubblicati uri »ec. XVI, e meritava n«n **»ere Hi- V. Mazzuclidll, Gli scrittori, t. Il, par. 

m< alleato .)«] Brunct. — V. il Comodi, IMA. archi- p. 460. 

iriiom, a, i. Ili, p. 99 Tirabaschi, Storia, I. V. p. 421 


S* — OPVgCOLI MORALI I PI II LIEO* RATI* 
STA li ALBERTI || GENTILIfVOMO KIORFNTl- 

%o : Il Ne’ quali si contengono multi am 
macstramenli , li necessari]* al viu«T de 
ITI uomo, rosi posto II in dignità, come pri 
nato Tradotti, & parie corretti da M. | 
cosi sin bartoli. Il In Vf.nf.ti %, appresso 
Francesco Franceschi , Sanrsc. 150H — 
in 4* 

Rai ». Car 4 fin trenti», ornai» di tìg.. ritratto dcl- 
l' Allerti, ni iadk e nel erri*, dcdic. del lUrtoli a 
Francesco dc'Me.lici, e pftmiu. Seguono 426 (ie. di 
ledo f«n molti: fig. interpuntevi , r 1 tir. nel fine 
< »n tir. d'indie", errai a* e annetto nel verta. 

Fri questi opuscoli ni noUno *opr» Argomenti ma- 
tematici quelli della Cifri ed- Ile Pineevólassr m,i- 
i ritinti, Ar’ , sui quali rimandiamo il letture all' ar- 
itmia ALBERTI Leon liuti iti a. 

2, * — OPERE 11 DI II ORONTIO FIREO DEL DEL- 

fin sto li Diutsc in cinque Parti, || airóne 
fica. Geometria , Cosmografia, e Ormo/», j 
tradotte fl Da Cosini» Bartoli , Genti I- 
huomo, k Academtco Fiorentino: tl Et gli 
Specchi , i Tradotti dal Caualicr Ercole 
Bottrigaro, Gentilhuomo Bolognese. .Ya«- 
uamente patte in luce ■■ Il CO'" privile- 
gio. I In renetta* Eretto Francesca Fran 
ertehi Senese. 15S7. In 4 B 

Ratina «dii. Car. 8 con fronti» , dedic. dvlfedilure 
td M.* Guidilhaldo del Monte, e lav. din capitoli. 
Ciascuna parte c uum. »e|wr»tamcnle : onde il tetto 
romjKtneii di car. 81-*-84-*-I26-4-88-a- 18, oltre due 
far. nel fine di aggiunta. Carattere corrivo e fig. in 
legno. 

•V — OPERE |ì DI ORONTIO li FI.NEO il DEI 

delfi x ato : li Diuisc in cinque Patii; j 
Arimetiea. Geometria* Cosmografia , e O- 
i inoli , Il tradotte il da cosi.mo sarto* 
i.i, || Gentilhuomo , fct Acadeinico Fioren- 
tino : 1 Et gli Spechi , il Tradotti dal Ca- 
ualier ercole bottrigaro Gcntilbuomn 
Bolognese, il Xuouamenle paste in luce. 
veneti a, m. oc. lxx. Il Presso Gio: Gia- 
como Hertz. Il colf licenza db * sv fe- 
mori* <jss* r/uriiEGio — in 4” 

Car. 8 in primipiu e far. «156 di Hlo con fig. 
Una j in micia descrizione ili quelle due edizio- 
m trovili nella dissertazione del prìncipi- B. Bon- 
fompagtu Intórno <•>{ uh trottato •!' aritmetica , ccc . 
P . 161. 

3. * ... Id. — Ibid . presso Cornili k l a Aon, 
MBCLXX — in V 

t una rutta riproduzione della precedente, coll» 
»»U variante nel nome dell» stampatore, e nella im 
pr-»a intagliata sul fronti». Senonchè avendo amen- 
du>- la «lesta dati, rosi» il dubbio »e aia quella una 
trufferia del primo o dd secondo degli indicati ti- 
po grati. 

Le opere del Bartoli, accademie > fiorentino, hanno 
il pr*(i" di «me «fritte m baona lingua tofana, 


1 , — Ad reuerendissiinum et lllustrem .Vlar 
chionem .il. suum d. Lodouicum de gon- 
7.1? a apostolici! proluiiolarium Rulliiius 
galdunrda Mantuanus. 

Liher [tic prò Liberi pmnus de fiumi 
itibus cù figuri* !, ?|»o$itus p tl. bar. de sa- 
xoferrato legù illumi ualurem qué tybe- 
riadc? appellauit- Incipit. 

E nel finr . 

Espi ictl tractatus de insigntjs et armit 
cam\\pasiius a llarthoto de tajcof errato et 
ue pe rusino. quem Xicolaus Alexandi i 
eius ge ner post m atern Barthoti orlavo 
die la nuartj publicauit. 

Questa prima eJn. del ter, XV, »en»a alcun» ilota 
di stampi, « registrata dall'Ila.», Rrprrioriul» bit, , 
t |, p, 243. Il Gnme, ITrrwi, t. I, p. 204, dice 
clie è stampata » Venezia, circa nel (476 

l a * TVBEI. I \DIS, |1 D. BARTOI.l |1 DE SAXOFEK- 
RATO, li IVRISCONSN LTORVM U OM.MVM Et 

gilè 11 principi*. Il Tractatus de Piumini- 
bus il TRIPERTITA8, ;| AB IIEBCVt.E B' TtRI- 
CARIO il SACRAR LATERANF.NSIS AV|.aF|| E- 
Q\1TF. A A RATO 11 NVRC DEMVM RESTI T\ 

t\s in B lvcem prodtt. ll Adsunl cliam 
Additiunes D. Tlioma* Dipb>uatatij I. V. D 
vnà cura il notabilibus in legis verborum 
expnsilionc contenti». !| Opus sane miri fi 
cum, ac periucundum . ludicibus , Iurta 
peritis * i^rv Froeu-\\ratoribus* nec non Ma- 
thcmaticis , Agrimensoribus , atque Oeco 
nomicis il omnibus calde proficuttm, etile, 
fo* necessarium. 1{ bononi ae. apvd ioan* 
REM RoSCl VAI. il CID ID LXXVI. j| Curi» E 
piscopalisb S.lnquisitionis concessi!. In 4* 

Bilia e rara ediz. C»r. 8 con fronti», componimen- 
ti podici , ritratto del B«rlolo , pref. e cenni »ulla 
«ita «lei medriimo. Quindi |17 fae. titim. con fig. in 
legn» e 5 car, nel fine coll’indice, errata, regi»., noti- 
ili «t»mpa cd impresa dello ttampatore. 

Nei cenni »ulla vita del Birlolo, ntralti dal sup* 
pU'inent» alle cronache di Fra lacupo Filippo da Ber- 
gamo , è indicai-» che «gli muri Del 1255. all' età 
d'anni 56. 

Fu poscia tradotta io italiano col Ululi. 

|g*-— I. aIItIBF.RI A DEjjDI BABTOLE (tic) DA SAS- 
FERRATO li DFI. .MODO DI DI V I0ERE II FAJ- 

luuioni, risole, k gl* Aluei. \\ co\ lax 
moi atiom , f.t EsrosiTioyi || di Clau- 
dio Tabu Idul ij da Muntalboddo. \ in do- 
ma, SI Per gl'IIcredi di Gio: Gigliotto .m . 
d. lxx xvii. || Con lieentia de Superiori. 
In 4.* 

Car. 4 m principio, far. |90 di test» in carat. cor- 
sivo, con 6 q'- in legno , ed una ca>. nel fine con il 
regi»., l'impresa. avTerlenia « note tipografie)!'-. 

f. registrata anche dal Lil»ri , Cntalopnr 1S5 « / , 
n" 2162 
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Il Birtulo è il j^curio a. che il>l n trattalo gromelri- 
cimrntc della diwiuii- delle alluvioni. L'n tetto a 
[Hinui di quc«l« o|>era trovati, t •rondo il Mimi* 
elicili, tirila H. I i t r.rii «li Torino. Quelli, « l'altra 
opera Or intuì* del Birlolo, furono al «lire del Fa- 
lincio, B f '. mediar et infim e lihnilatét (t. I, I i li. 
Il, p. 486), con» po*tc dal Untoli «tetto poco prima 
•Iella iui morte coll'aiuto del di lui maestro di rote 
matematiche Guido da Feritoia , al qmle forte ti 
devo la pjrte matematica delle opere alette. 

Intorno all’argoairnlo della dititiunr delle alluvio- 
ui, trggmti ni. art. coli, AIMI Voltiti* — CAHACCI 
Catto — U \ H A T ITERI Battiti», nella notte# b> 
btietece, 

BARTOLOMEI Filippo, ice. XVI. 

UlIlMcMO dal MaZtudielli. 

I — Principi. inni) arti* nautica syllogo, ree- 
H umor, 1553 — in 4“ 

E notato dal Murltaed. tiit-h "ih, r.< , t. IV, p, 8. 

BARTOLO M BO Human; - V. ROMANO 
Bartolomeo. 

BARTOLOMEO da Saravessa — V. SARA- 
VIZZA (da) IlariuUimeo. 
BARTOLOMEO Veneto - V. Z AM BERTI 
Bartolomeo . 

BARUFFALDI Ambrogio, da Ferrara ,? — 
1770. 

V. L’phi. Dizionario, t. I, p. 34. 

I* — Relazione, ecc. sopra le visite e con- 
gressi tenni i, ecc. per trailer del contrar- 
ine il» difesa addi mandato d « Ferraresi 
interessati nelle valli di S. Egidio, Ma- 
rara, Codili urne, Traghetto. 

In Ferrara, nella gt. della Ree. Came- 
ra .ipoitolica, 1752 — in fo. 

Opti*, di 29 fac. oltre l’errata e Citta idrografica. 

La frisatone *■ firmati da Ambrogio Barulialdi c 
da Gio. Biniti a Freguglia. 

V. tu propolito FASTOSI Pio — XIME5E8 Leo- 
nardo, 

Del nostro a. si ha pnre una carta idrografica in- 
titolata CkorogreJSa drl ducato di Ferrara , del 
1738 ; della quale posseggo una ri*t«mpa eveguita 
nel 1780 per cura di Carlo Bai-ufialdi. 

BAR UFF ALDI Carlo, da Ferrara, ? - 
V, Ughi, Dizionario, l. I, p. 34. 

l* — Dissertazioni Fisico-matematiche, ecc. 
In Ferrara, per gli cr. di Giuseppe Ht- 
naldi, 1783 — io 4 U , con carta idrografici*. 

l.e tre .lifieri nioni contenutevi, tomi t 

I. Osserva liciti «opra il cono del Po, ecc. «frìtte 
in Franceae idioma da SI. Carena, tradotte dal doti. 
Carlo Baru/fildi , t aggiuntevi alcune note del tra- 
duttore- 

li. Pregiudiaj del Po di Lombardia,* loro rimedi. 

HI. De metisurit Ferrarientibus «peci nicn metro- 
logie uro. 

Sulla I di queste disaertai tuoi, r. MINZONI Giam- 
battista . 

BARZEI.LIM Gtangiuseppe , dt Gorizia , 
2* metà del tee. XVIII. 

t — Tavola del levare e del tramontare ap- 
parante del sole per Gorilla. <*cr. 
Gorizia, Tommatint. 1792 — in 4.' 


94 

Registrato «)•! Valmtinelli , Hit. del Friuli , n.* 
1657; il »|uale nota ancora del nostro a. !<■ Ossee 
cagioni me ■/*:»• ulopi, Ite, ree. per gli anni 1781 — 8l*. 
i inerì le nelle Mohair ilrll'i. r, a«c .irta agraria di 
Gorizia, 

BARZ1NJ Francete o. Fiorentino ? — 1760 

V. Targioni , Atti e memorie , I. I , p 

328. 

Mazzuclielli, Gli scrittori , t. Il, pur. I. 

p. 496. 

Costui pubblicò per molti anni un almanacco astro 
logico-astronomico , inl.liti lato II segretario dell 
tirile, st.imp.ito prima a Firenir *d in «egiuto a V*- 
neaia. Lasciamo ai curiosi di «trincale a«trol"giche il 
farne una e,at1a bibliografia, clic rricsU produtiune 
dillìcilmenta potreld.e.i .1 unificare Ira le icienlificb» 
.trita dcdic. deU’edii. di Veneiia del 1682 il Bir 
aini dice di aver comincialo a pubblicare i suoi lu- 
nari nel 1639, ni in principio del ditcono dice rii, 
nello era il quarantesimo ietto: che Dio glielo per 
uni ! 

Si hanno pure sopra tale argomento le seguenti 
produtioni del nostro a. 

1 — Astrologhile precognizioni dell* anno, 
ecc. 1657, culi una nuova invenzione per 
trovare i quattro angoli del cielo. 

Firenze, per Francete o Onofri, 1657 — 

in 4.* 

Opus, di 16 far. >mii dim». . con fig. mobili 
(Es«mp. della Marciana). 

2 — Ponderazioni fisiche , el astrologicbe 
redessioni sopra la cometa apparsa del me 
se di Nouembre 1680. doue, ecc. 

In Veneiia , ap. Zaccaria Consulti . 
>1 DCLXXXI — in 4* 

C*r. 2 in princìpio, far. 12, cir- 2 nel fine e tav 
di lìg. astronomi* he. (Esemp. della Marciana). 

Il Libri, Catalogne (1861.1, n“ 885, riti ancor- 
del nostro a. il seguente opusc. 

3 — Sopra I* apparizione del nuovo Fene- 
monc (tic) o macchia ilei cielo, ecc. 

Venezia, 1680 — in 4* 

RARZIZA Vincenzo, da Rcrgamo, i 4 meta 
drl tee. XVI. 

V. V aerini , Gli scrittori di Bergamo, 

p. 172. 

I — Operetta notiamenle composta p«*r mai/ 
stro Vincentio da Barziza Bcrgornense: 
per la qual ugnimi potrà cuin miralo/ le 
facilita soluere ragione infini/ le: come nel 
.pccsso uederano. 

Così il frontit. di qadtn rarissimo libretto se* 
uoiciuto ai primi bibliografi. 

Riporterò la descrìttone dell* esemplare ciiairntr 
n. Ila bibliot. Comunale di Bergamo, contM*>«-gn»to 
■ Galleria, Loggia 1. Fila I, 72 «, gentilim «Ut fa 
voritamì dal chiarissimo prof. Pasini Localelli- 

« E un libretto di 39 carte compresa uua brev* 
b tt. ri di dcdic. « AL houle E Magnifico Rumo D. 
a Io in nr BaplisU auardo da Bergamo iti ogni |j facul- 
* ta pentissimo s. All* 39 carte di testo vi sono 
aggiunte delle Tavole. Il formato è in 8?, caratteri 
grandi c chiari, lega tur» di carta pecora, c ben eon- 
HTralo. Il libro è scritto in lingua italuna, ma con 
maniere del dialrtto vcttctiano . ed in quanto «Ila 
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tornii in» par.- »*»•« Sul *••■** • « 

l'fV ■ 

« <»]•< r<it • mitiimiiti onip-’ti *, ••«;. ,c. *.) 

p.ii um ►}• , e tutto un» roti» ilici «ione , «»v* e 
NtiprrtMiUlo «I Barsit» in lo;;» «Minio il tlUoln, 
che il» ipirgimio >ntn«tìti « sci wulintetluti » >U" 
ori Inru banchi- Ciò f« cred.re clic V incenso Bini». 

furmale miestro «li qmi tempi, «usi lo e«mCer- 
m» erfli stesso in principi» •lcll‘opei<(U (car- 2 »«. lm. 

I -7) . 

» Correndo li inni <!• no.tr» silu t» M.D.tllll.a-li 
» 15. de idi • ro . Ei «eud» piò «olio pregst» || d* 

« certi eópatrioti e miei cordi ili aleni, chi: io li u»- 

• Opiuicrc qui Ielle lire i ue regole , CU le qui 
i. le lor» fini mente potcì.i no molte tue occurète 
» ragione «olilurc. » 

|,'..pi;rctia «'gli ilice «ri divisa in due parti (cu 2 
... lin. 15— 23; car. 3 r., lin. 1— 3j 

« Ne I» primi tro «crai aldino* regole, per U fa- 

- rii ita de le qui I*.- potrai «linerie propuat» amen- 
» te «ilueri*: m nio al i gioni*L», quelle maudo, U«- 

d«?rai : N«: ;| la *rcun.h pirte binerai .3- liv-do de 
» ragione 1 1| la l'nmi a lire ; li S-'Cudi a ioidi » I» 

• Tersa a «li «ari de le quale .3. tavole diiottu ha 

• iterai la di «positi '••■e fruttuosa loro pratica; per- 
» che pri ma mtmi'ln «lirte |e predillo regole in 

- quella primi parte , auauti de le quale po- 

> nc ro a], htini aduiai e immuni nolidi pero «ti ■ 

» rai attento- » 

E qui vengono i imluidi in n,' di 6: seguono le 
/!-*«/-• in n di 65. Ecco in vi» d' «empio la primi 
frar. 4 a r-, lin. 12—23) : 

r Se un» te diera *e , a tati dinari si di , quàto 
« ne nc al mcm p fare §4i i» «•■*-' mutliplicn 1» 

» .li nari «le uno di ui i .5- e ilei prodotto pigli» la 
» incita . c tale ineila tarano «oidi: ri ingiuri al 

• inri- conio it’i ii, el te dicesse, A dinari .7. al 

■ giorno, qu ilo urne ni M«ir. diro che tu «Erbi || mul- 
» tipi i care -7. ni» .5. t fan -35. qual .35. parti p 

• .2- e uignante . 17. e melo, e -oidi -17. e mero 
» «li irai che uegna al mete: e coli in ogni altro 
, e « de dinari al di, eia quali «e doglia, multi- 
» pii Cali pur aia .5. e de ijlla multìplicitiò* pi- 

► glia- rai la mila, V lauti iddi uigmra al moie ». 

E còli seguita con queliti aritmetici riguardanti 

«peto, eonlraltnaione domestiche, cer. 

I.a seconda l'arte del 1 il-ro «orni udì «oli (car. 21* 

r-, lin. 15-23; « . lm. 1—6): 

- In quest « v-, nudi p irte »« citVnc tre lanolr 
. de conti fatti, rnmo intendersi, I» primi e fai la 
» e fall ri cala a lire, la « «onda a soldi, la tersa J a 
» dinari . per oirtu de li primi tu potrai cupe rar 
di una cosa fin a .20. 5t sia quella CO», rio 11 che 
» tu u de. non fi caio. A prrtio de lire ima || fin» 

» lire -20. ([ Per la «ecun la tauol* tu p» Ini Co- 
» perire da uni cosa fina a 20 a ptio de «oidi uno 
» fina i 19. C E p-r la tersa tauoli l( tu potrai rom- 
» perire da una t m lina a .20. a >j ptio de dinari 
» un» fina a .11. (£ E perche b«» Editto d» una e..isa 
» fini a .20. nò intéiere pero. Il elle tu non po»ii 
» «oprare fina quanti te piace : fl p-rche sapendo tu 
» quinto' ne naie- .20. subito «ipr.i quanto ue 
. naie .10. .60. .80. .100. • «ce. 

Il libro fu scritto dal Barai*» m-H'iuno 1523 dal 
15 grimi jo al luglio od agosto dello stesso anno. Ln 
desumo dalle p»rolo già riferite — « Correndo gli 
» anni », ecc. —dille altre colle quali pone fine pre* 
gani«s «he chi avrà avuto utile dii «no Inoro pre- 
gili per Ini e per i «noi amici ( car. 38 v. , lin. 
15—23; car. 39 r.) — * precipue par il magni - 
• fico e signori! gentil | h»mo di brcUsa. D. Sci- 
» pid* pcoualio; dignissi «no canato e i|«|o* doro; 

» da 1» cui gene roti 'la; a li .28- de lui» .1523. fui 
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» cù mirabile cortesi» in sua t plédids tf* •» ano cor 

• te rkeputo: et me ; diali te il cò corso «le li magni 

• fica et putitemi ma sua còlerle mid «ua Iulia li** - 
» Bollitissima g»niil duna de i.ergimo cum amor, 
a i ni-redi bile a tutti me« bisogni fui pueduto: et li 

• per ,] molli giorni feci rendenti» d»uc cù la «li- 
» ui, ni lumia lini questa operetta et fccila impri ,nn-i 
» e mi dar in luce : col dedito muso « sueor so del 
a prenominato prestante « «iugular ho. ron-, si che le- 
« dorè rcrrusndo tu del min pie»! fruii.* hou*r pi» 

• cer e Utili! <; ult'i lo rultnr bai n«n poco d.-bit*. 
s ah mclifluente pt'«gia:t idio laudalo. 11(^11*1». » 

Il libro quindi fu stampi!» prol abilmente nell» 
stesi 1 * auuo 1 523 . Sull’ esemplare di m«- eliminati* 
•mn vi «! n»me di editore, ma deve certo essere sla 
In pubblicai» a BriMcia , perche l ‘autore »i trovava 
c»la, c perché m-*iitrc a Bresci* sten.» ed a Veneti • 
vi erano Bergamaschi che esercitavano l'arte del ti- 
pografo, a Bergamo n»n era ancora stili aperta uni 
stamperia- • 

Un esemplare delle primi- 39 carte del librcll" 
medesimo è ora posseduto da D. B. Bonc.unpagni, il 
qmle ti t* cortesemente compiaciuto di pcrf*ii»nar 
il» la .h-tcnaiuuc iuirescmp. di sua proprietà. 

BASAN Rabbino Israele , da Radala , 2 ' 
melò del tee. XVII. 

V. Mazzuclu-lli, Gli scrittori . t. II. par 
I, p. 511. 

Vedova, Biog. degli scrit. padni'ani, voi. 

I, p. 85. 

1 _ Observatio mensis, sivo He rat ione no 
villini uni saniti* celebra tuli, ccc*. 

Ve ne tilt. I6'J2 — in 8.* 

V« claisifir ita fra le opere rifvrentiii alla forma - 
«ione dei caliMi-lari. 

BASSAlil.lA Giovanni /> /inimico— V.COll 
TENOVIS dirottimi Pietro.. 

BASSI Ferdinando — V. MANFREDI Fu- 
itachin. 

BASSI dittilo, da Piacenza, tee. Wll. 

V. Mazzucliclli, Gti scrittori, t. li, |— r 

I, p. 515. 

IS.iB * rtl, ninni .1. n.ll, lletnon. 5.1 P'iggi.li 

I • — nni.' IUbimmetic» Il pratica I di 
ni vi. io lussi II pi ace stino || Doltt.re il' A 
riuiincltca, c Geometria. Il Mimi vii. Nelli 
ipinli con grandissima facilità . c lircuilà 
s'insegna il vero modo II di sciogliere tulle 
le ragioni Mercinlili. e de' Camliij; di ca 
ilare l| le Badi ri Quadrale . c Cubiche , c 
di formare varie «orli li di Squadroni, se 
rondo l'vs i moderno. Il Aagiunteui nel fine 
Iti , uissime ttegole ver fare i conti delle 
misure de Fieni, l Iliade. Muraglie, Poz- 
zi. Terreni. &> altre, li Opera stile, c ne- 
cessaria non solo al I i Mercanti ; ma an- 
cora alti Capitani, Coni putisti. Zecchie- 
ri, Orefici. Banchieri, k Agrimensori. 
nume ITI J Al. SERENISSIMO II ODOARbli 
FARNESE '} lì!' C A Ili H 4 CFH 7 .A, PAR 
VI. CASTRO ETC. || IN PIACENZA , Il Per 

Gio. Antonio Ardilioni Stainpator Came- 
rale.! Con licenza ile’ Superiori, ciò lue vi.. 
— in fo. 
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4/ — AllMITia, J| ■ GEOMETRIA MU- 
TUA (( DEL DOTTOR GIVUO BASAI j| PIACEN- 
TINO, (j CAVALIERE M I. MARCO, OCC. Al 

Serenissimo Principe || Domenico costa- 

■I !M || DOCK M VUtTU. f| PI ACERI A Delia 

Stampi Ducale di Gtouanni Basse hi. 
muglivi. || Con licenza de * superiori — 
in fo. 

Catfr •• roti anrip m lenirti*. , ritrai m dirli’», 
ree., e «il- lat. ali min. — V. Libri, Catalogar 

C« **»•>. • " iw- ... 

4 t * ... Iil corretta, ed accresciuta in questa 
nuova impressione dal Sig. GioselTo Por- 
celli ingegnere Piacentino, non solo di 
molte noie teorico-pratiche, ma etiandio 
d’ un nuovo trattato de' cambj, e d* altre 
geometriche operazioni, oltre quelle già 
dall’ Autore medesimo pubblicate. Ope- 
ra, ecc. f. 

Piacenza, nelle stampe di Nicolò 
Orcesi, e Giuseppe Tedeschi, mdcclxv 

— t 2, m i.% con ritratto dell’ a., e 
2 lav. di ligure. 

Egli ■ par «jrrorr ob# il MàuacbeUi, il Tir«bo- 
schi , i.l uliimaraenir anelli* il Brun«t, citano un* 
tdir <i<-l iSsfs !..• dedicatoria infatti della rdial»n<» 
del ni|5 f in dat* dello «letto .anno a piO poi a 
lOftJierx- o^nf dolitelo, .olio a) ritratto dHI’ a. cb« 
trovati nella «diafane del *t*Gt» aia icotio Min* 
Baunt... /piai mer .in. f.XX — il» >», Onde retta 
determinato Tanno di <» 'rateila, non indimi* dai 
•noi biografi, al iViG. Tale « rrore probabilmente è 
nato dilla data- della • .* editino»* «osi slampAla 
cijt idi , oh* la L wl Mata ice tubuli a «•«u un I. 

Del Baiai abbiamo pure .in breve ionio d* ariine* 
tteii rol molo di , molte volte ristampato , 

come r*ce*j5l>*«i dalla vegnente «*di/ioi*é. 

2* — Abbaco, ovvero breve compendio 
d'arUnmclica... ristampa fallii sulln duo- 
decima impressione, ecc. 

Piacenza, presso Nicolò Orcesi , mdccxci 

— in 8. 1 * piccolo, di fac. 88. 

La lopraindirufa opera è farse il cono più com- 
letn di aritiip’iic a pratica fino a qu»- , T epoca pub- 
Ucato. Il libro iettino »'• un hrovr trattalo. di geo- 
metri* pratica. 

Nell* pilline ;i a iR della Pan ( it a dalia rac- 
colta di riljupo Aggelati intitolata He moneti* ItaAar 
•lampaiM a M:l. imi, si trova impresta un., parte d«il- 
I’ antmeiic* d.*l B»ni col titolo: Bspemuc t,t v.rio- 
ri* , e.- pendei ti plur>**o**>* nttmn ventò //<»- 

tue , tintine et Hripaniar , af ta in if/tu'/HO mone- 
tana i «■« tj'i Zecca) , eirnafu Piacenti»- anno 
MIK >• T/V.. 

BASSI I. uu.a, da Bologna, 1711 — 1778. 

V. il /uhi', de» Me., an. 4755, 

Tip-abosctii, fidi, mudatele, V. I, p. 

180 . 

Co ut. delle noe. lei. di Firenxe, I. 
IX. col. 400. 


Fontani, Solili*, t. I, p. 584. 

Magnani A-, Elogio, tee. — Veneti», 
180fi, fn 8 ° 

Ventar., Storia di Scagliano. p 1 SO 
(col ritratto). 

Tiptldn, Biografia, eoi. VII, p. 1 90. 

Vita « rifr. di XXX III botaglieli, 
faar. VII. 

1* — Be proWemnte qandain hvJrorao- 

trico. 

(tu. ire» (‘«m. ft« !*•*. scimi, imr liuto , l. IT, 
*«- t;*), p. Di. 

2* — De probleinate quodara medianico. 

litui , id., p. 

Gli eiperimenli da risa fatti intorno alla • ->nipr«a- 
rione dell' aria *ono esposti in un» memoria di Fran- 
eesro Maria Zanotli, innin]*u Or aeri* catnprat- 
oioar , in», nei Cmuut. da boa. ameni, militato , 
t. U, par. I, an. i;*i, p. ài;. 

BASSOBRUTI Mesto — V, CAPRI DORI Bo- 
naventura. 

BASTA Giorgio, del Monferrato (secondo 
nitri di Bocci , borgo fn presso Ta- 
ranto), metà del sec, XVII. 

V. MauuchclK, Gli scrittori, t. Il, 
par. I, p. 537. 

De Rohmdis, Notizie, p. 142* 

Nuovo dfz. istoria ì, t. I, p. 82. 

4 •— Del governo dell’ artiglieria ecc. 

f^tutetia^ 1012 — in 4." 

Il «P’Ayal», ilib. mitii • ***, p. iS;, «ite noi «dir, 
del i tinte, dell* tiiiltau della initli dubìu» assai. 

V. F articoli* dell* n«>.rc» trbtiterd — TAKIÌPC- 
Cl Afh-lia. Le alito opere mi I ilari del auMru *. , 
intitolntr // matti) a de campo generai* , ed // 
maeifnt Jeti,a caaaJOnio f*gg**m, non solo rla»ti- 
fiv ululi Ira lo matematiche. 

BATTAGLIA MOSCATELLI Dor (ciglio — 
V. MOSCATELLI BATTAGLIA Dorictgllo. 

BATTAKRA Gio. da tonfo, da fìimini, scc. 
XVIII. 

V. Maztucchelli, Gli scrittori , L II, 
par. I. p. 546. 

4 — lettera || Del Signor Jb.^ìc. a 
battara || ni RiMtRo || Jl Signor Co//fe|[ 
gius ebbe GARAMPi .] Intorno le due ulti- 
me furore Borea- || U, Che osservò 
nelle notti degli 8. ||c 9. dello scorso 
Ottobre 1741. 

In». B*rll>* Stucelhmae d» t ari* operetta , eco. 
Vcaeiia, Bcitiuelli, ijt», in •»* — t. Vf, p. <iJ. 

2* — Due discordi... sopra la fabbrica 
dei porto di Rimino. 

tn>. dal Calogeri nell» Xnoaa raccolto , L *, 
an. tnGS, p. 4*7. 

5* — Lettera ... al p. Calogeri intorno 
alcune csperientc spetta riti all* idrosta- 
tica. 
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4* — Lettera idraulica... al Sig. Dott. 
Candido Pistoj. 

f*d., I. XIV. ari. |J«6, p. 

Ia>. nani' Atti dell' Ac. di Siena, ». Ili, an. 

p. Ha- 

L’ a. nell’ Avvertimento noi* aver composto quello 
opuscolo per rioelver* il r> oSttma deir ina/eea- 
tmne de! firma Bologne*, desidie*, • di latti 
gli altri torrenti , che corteggiano il l*o di Pri- 
mato. V. P1STOJ Candido. 

5 — Experimcnla super pbacnoim.no quo- 
dam hydrrslatico. 

In». negli .Vfl»n odo «rad. Licitar , u. t , 

p. 19*- 

BEATI Gabriele (d. C. d. G.) f da Bo- 
logna, 1607 — 4673. 

V. Fanluizi, Notizie, l II, p. 3. 
Rocker, Bibliothcque, ser. I, p. 52. 

4 — tsus speculi plani, sive de dimen- 
sionibus per speculum planimi. 

Rofn&j H. Cor belletti , 4644 — - in 4.° 

Traiu dall’ uso «lenii linimenti geodetici a rifle*- 
liane. 

2 — Natura in arctum coacla, sive qua- 
deipari! um universa’ philospphi«r com- 
pendium, cum quaslionibus ineleoro- 
logicis, ecc. 

fiotti <c, II. Cor belli Iti, 1650 — in 4.° 

Non ho veduta quest’ opera e non *o per quotilo 
posta cla»»ifira»*i Ira le malemafiche. 

3 * — bphaera triple» artificialis^ elemcn- 
(arb, ac cadesti*. Varia* Planetarum 
affeclioncs; & prascrtim Molus, Facil- 
lime explicans. 

Rotila', typit Faresij, udclxii — 
in 8.° 

Amip., Crontisp., dedir., pref., apuror., ed indi- 
ce ; il lutto in car. * tema Bum. Quindi l*c- 
di fe»n> ; 7 car. d’ indire nel line, «uro nniu., e à 
tav. di fig. in Segno a lae. ni, io’,, tXt, »S- e 
,V,. llrij» lecolo dopo lì.iliW», rimanda tuttavia 
legnare delle dottrine lull'immobilili della terra. 

BECCA DF.LLI Achille (d. C. d. G .), da 
Bologna,? — 4719. 

Omnrtio dal Fauituxi. 

V. Mazztirhelli, GU scrittori , t. Il, 
par. Il, p. b76. 

Hacker, Bibliolhèque, ser. IV, p. 44. 
1» — Observatio solari* eclipsis d. 12 
Mail 1706. 

In*, «ella GaRtria di U metro, jui- 1707, p. 19!. 
l’na ina nttervoaione as/ronomica è registrala nelle 
Mrm. ife t* Ac. fi de Poti t, an 1*01: ed altra 
ontrtiiioit da Ini fatta a Parma mll’ errlime io- 
lare del I Maggio 171 j, è ini. negli A. lo erud. 
Ltpsnr, an. 171(1, p. io. 

BECCARLA Gio. Ballista, da Mondovi , 
4746 — 1784. 

V. la Coni, delle nov. lei. di Fi- 
renze, l , XIV, col. 620. 


Tana A-, Elogio storico, ecc. To- 
rino, 4781, in 8.° 

Bandi, Mem. storiche intorno agli 
studi del P Becearia, ecc. — To- 
rino, 1783, in 9.° 

Gior. de? lett di Pisa, L 50, *n. 
4783, p. 3. 

Ballio, Notizie biografiche, ecc. ini. 
nella Bioq. usti terse Ile, ecc. 

Montfcrrier, Dizionario, ere. 

Ouimetie le opere del Beccaria di argomenta fi- 
sire, ci limitiamo a registrare le tegnenti. 

4 — Cradus Taurinensi*. 

,-4uq usine Tour inor um . ex lyp. Re- 
gia, mdcclxxiv — in 4.° 

Par*»- Car. <« ron fronti*, e dedir. Quindi Ite, «•«*, 
nt>m. «• — m» con t*»l«>. indice, errato, od approv. { 
una car. bianca nel tinr, e tre tav. di fig. in rame. 
F!*e«p. della Pillatine «li Modena 

B una doti.i relation» delle nperanoni geodetiche 
eirguite per la un «nra di no arca de! meridiano, com- 
piuia in unione al Canonica — V. il Oior. de’ lei, 
di Piu, t. XXI, p. i>7; e Peate**» ragguaglio da- 
tone nel doni, dee ««»., an. «7"»*, p. qo. 

Su quello argomento si contulli la memoria del 
prò). Fiorini intitolata Brevi cenai notici mila mi- 
tura delle lui lt t fonometrie he , cd in*, nel pe- 
riodico le italiana di utente, an. iW», 

nn. no— m. 

2* — Eclipsis luna* obscrvala Aug . Taur. 
die 47 Marti! 1764, ecc. et cjusdem 
eclipsis observatio ballila a Dominico 
Canonica. 

V. le Noe. let. di Firenze , I. c. 

3 — Lettera di un italiano ad un pari- 
gino intorno alle riflessioni del sig. 
Cassini sul grado Torinese. 

Firenze , Cambiugi, 1777 — in 8.° 

Pubbli' asiane «non., attribuita dal Mel/t, Dieta- 
noria, i. Il, p. «17, al nostro a.: la quale ha per 
oggetto di difendere i risultati di lla misura dell'arco 
eseguilo in Piemonte da lui e dui Canonica. — V, 
U Gioì, d.* in. di Pi»*, 1. XXVI, u. 

Nel periodico F.rcerpium numi It. are. neo Hetv. 
l/t., an. i-tii, 1. IV, p. 1-7, i ripari.. i» una ot- 
§«rt alione del nostro a. sul passaggio di Vrnere sul 
disco del tale «caduto in quell’ anno. 

Il Monturl.i, Hiateue, l. Ili, p. jr, noia in 
proposito del micrometro pritmalico «li Rorhun, che 
le doppie rifrazioni del « ristailo * 1 ’ Islanda, rimar- 
calr «la prima dal Raribolin, tulle quali Huxgeiu 
leve medie usscrvuii'Mu , lurono oggetto delle rtrer- 
che del Newton nella «li Ini Otti, .r ; e che >1 Bec- 
cano, Phil. tram. , »ol. Sa, addimostrò « naie non 
H fotte ahbaaleuxa bene osservata la doppia rifra- 
ntine de) rrittalln di rarro. 

BECCHETTI Filippo ( de 9 Pred.), 2 a metà 
del sec. XVIII. 

4* — Teoria generale della terra esposta 
all'Accademia Vol*<$ di Vellelri. 

In Roma , per Paolo Giunchi , 
«dcclxxxii — in 12 ,° 

Sono 4 *o tee. non. dolio S* , compresovi un an- 
tiporto ornala di fig., il fronti»., «-italiani, dedic. ed 
«pprov. nel principio- l'indire, le appro». rd creai» 
nei fine del tetto. 
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404 BEDANI — 

E i>l>«ri più «rodila cLt Kieatiliri, » prescindendo 
da quanto vi riguarda la fisica terresira, tratta della 
opinioni dagli talirhi e dai aodrroi sulla ligure e 
sulla grandezza dalla tarra. 

BEDANI Agostino, da Perona, ter.. XV- 
XVI. 


V. Mazzuoli dii, Gli tenitori , l. li, 
par. II, p. CI8. 

Il Mudai , illustrata, par. Il, col. »S», 

dica : • IV Agostino Begani si ha un Pronostico per 

> l’anno tino, indiritto al suo maestro ili naiemi- 

> fica Gioan Battista Abioto, a alcuni versi in loda 
• dall’ astronomia. — Travi * .», i i»yj. • 

Non sono riescilo a vedere quatta produzione , a 
non saprei darne più esali»- indicazioni. 


BFLD A M INDO o Bpu»o>uauo, Pi osdocimo, 
itu Padova, tre. XV. 


V. Manddli, Marmi raccolla t I. 38. 
Maizuchelli, Gli scrittori , l. Il, par. 
Il, p. (>23. 

Libri, ffisloire , L 11, p. 208. 
Venlli, De* mal ematici italiani , p. 
80, it ila 152. 


4, ** Aforismi tractalus. 

Pad un r, 1485 — in 4° piccolo. 

opus, di »8 car. num. (salvo l’ultima intaramentf 
bianca ne’ margini superiori de’ ruta coi numeri 
* — **» * li ti» 

Il detto trattalo d’ Algoritmo, contenuto (car i, 
rtclo, lin. ti— ài, terso; car. » — 18} , è iniiiulato 
(car. i, >ecu>, lìti. 1—5); 


Pmsdocimi de Bddamandis Algo- 1| 
ricini tracUtiis perntilis t necessarius II 
foelicilor incipit, qui de gcncribus cal- 1) 
culMtionuui specie prcteriit nulla> q salii- 
|) necessaria ad h* arlr ?gnitó> fueral. 

Finisca icar. 18 t«/M, lin. 17 — »i): 

( 1 . Et hec d^ radici! cxlraclionc in 
cubici* nume-||ris ac Je totali Iractalu: 
per Prosdociminn de heldarnandis $ [| 
Padua. Anno domini 1400. Die deciiiM 
Junii compila || la sufficiant. Volentibus 
albini modù operandi in bac arte <*|| 
istù studimi se exercere ì algorisnm. 
lohannis de sacro busto. 


Le car. iq — a», *4» a4, > 6 , »j (redo, terso lin 
t—ìo', contengono ano scritto privo di titolo, che 
dalla nota finale riportala più oltre apparisce essere 
il trattato He nuatuìis di Giovanni Lui crii». In 
latti nelle linee ai— a\ del rovescio della car. num. 

>7 »ì 

Algorimus. Prosdocimi de belda- 
madis || ma cum mi nudi*. Iohànis 
de liner Ut. hic\\ felieit^ finii Impresa' 
padue anno. 4.4. 8. 3. die zz. fe- 
ti morii. 

Gazai. detto gotico, sema sfili, nè richiami. 

Tale è l’ esumo, della lib. Cortioisna in Roma, 
Contrassegnato Crai: ili, cioè Colonna, o 

Bcamia 5*, Palchetto E, numero « f> progrenivo dei 
volumi ora collocati in questo palchetto. Legalo in 
messa legatura, con due guardie bianche in princi- 
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pio ed una io fine. Questo esemp. è anche indicato 
nel C+sj/ok"* solertissima* bih/.oi'm.a* Suolai Roi- 
sti, ccc. Roma», 1786 , p. ij. 

l’n secondo esemp. trovasi pure in Roma nella 
Wb- del fo, Comm. Ile Rossi, nea nella casa professa 
del Gesù. K senza c outra>»ogm, ma trovasi collocato 
nella i 4 Ramerà, Scansia T> 4 , palchetto 3*, numero 
progressivo t 8 j legalo anche questo sii messa palle 
con tre guardia iu principio e tre in fine. Nel ro- 
vescio del I.® cartone della legatura, sopra un ret- 
tangolo di carta gialla è incollato lo jtemtaa De 
Rossi, ed è rastnaiio in una busta di cartoncino 
verde. 

Vo terso esemplare è posseduto dalla bib. Impe- 
riale di Vienna. Queste particolareggiate indicazioni 
mi sono state gentilmente lavorile oh S, E. il Prin- 
cipe B. Boiicompagni. 

Il raro libro ora descritto c notato dall' Hain, Re- 
per! » tua* W., t. I, u. 33E, dall* Amati , Riaer- 
che, t. V, p. 348; dal Panzer, Art, {jpographici, 
voi. Il, p. 5;4; e dal Denis, Ai. {yp. P. Cl. M. 
■V, min/ r, »up., par. I, p. ifis ; ma non è registrato 
dal Brune!. 

L’ Amati aggiunge che lo stampato da Matteo Or- 
doni. Fu poscia ristampalo eoi titolo ; 

4, ... Algorimus de in||lcgri6 Magislri 
Prosdoci= 1 1 mi DebeldarustnUis Falaui si- 
mili cu rigorismo de de= || ininuliis seu 
fractiouibus magislri Joànis de Liuerij || 
siculi. Rciiilegralus ab erroribus coinis- 
*«* a scri=||ploribus, a me Federico 
Dei Gnu, ccc. 

Penetiis. mdxxxx. 

E nel fine ; 

Pentii is per Joannem Anionium de 
Pulitini* de Ca-= || slrogfufredo. Anno 
Domìni. 11 n.xxxx. die (telavo Mentis 
Aprili s. 

Rarissimo, Componevi di car. 4i, senza nnm., colle 
«egra. Aiiii— Fii, tarai, corsivo, zegis. in *.* < Escm. 
della SI are iti ria ). 

t Quest’ opu». interessa assaissimo peT la storia dcl- 
I’ aritmetica ; perchè, sebbene imn lane pubblicalo 
che nel 1 « 8 », pure |'a, appartenendo alla prim i meli 
del sec. \V, divìde col èibnnacri la giuria di aver 
introdotta In conoscenza dell’ algebra in Europa. V. 
Montitela, Ih unir r, t. I. p. 55*. 

Inforno ad un commento àel Betdomando alla 
sfera del Su e robot co v. I’ articolo SFERE della no- 
stra Rif>h •*<•/? a 

BELGRADO Jacopo (d. C. d. G), da Udi- 
ne, <704—1789. 

V. labbroni, ri: ae ilalorum, I. XVII, 
pari. II, p. 326. 

Belgrado C., Della pila e delle opere 
di I. Belgrado ecc. — Parma, 4701», 
in fo. 

Moscioni, Della lei. veneziana, 1. I, 
pag. 468. 

Monlfcrrler, Dizionario, ccc. 

Biog. universale, voi. V, p. 190. 

Backer, Bibliolliique, eer. Ili, p. 429. 

4 — Ad disciplinam mechanicam, nan- 
ticam el geographicam, acroasis crìtica 
et bislorica ecc. 

Dormite, ex l)p. Jacob! Antonil Gozzi, 

4 744 — in 4." 
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Sta unita a i»o «rii in motto dtaeipliito, vitenote 
dal Stg. Marcantonio Maldoiti da G uà, latta no di- 
te epoio. 

3 — De liqnoroin ^equilibrio acroasis ree. 
Parmat, tyfit Jn. firmati, 1743 — 
in 4.* 

Questa pure •• uuita ad ab ituo urnpoiiriuni idro- 
•lalicbt difese dal Sig. Antonio Brognnfi ano diice- 
polo , pubblicate col tilolo : /Ijd. vitati, propo- 

Jttaut.... attirila, mantiiatr tin o. *f n< 4 m limono* 

et cnlie* att ,-an.lrnt diuiplmat*. 

3 — De altitudine atmosfera? estimanti*, 
critica disquisito. 

Parmae, ex typ. Jo. Rosati , 4743 
— in 4.° 

Pubblicazione anonima appurila all' opiucoWrtto 
tir atri* i intuì e I honorum . arymihbrio, * C\ Patta 
Kitoiìo, p*Ofio vii unta, ree. — V. Melai, Otnoamno, 
t. I, p. !*■> 

4 — De gravita li» legibus acroasis phy- 
siro-mateniatica ec. 

Ibid., 1d . , 1744 — in 4.® 

V. NECROBUONI Girolamo. 

3 — De corporihus rlasticis disquisito 
physico-inathemalica. 

Par mac, ex typ. Mondana, 4747 — 
in 4.® 

V. Ir ilo*', Utt. di Furale, l. Vili* col. [fili — 
Ne furono pubblicate alcuna copie anonima ienu 
data — V- .Melai, Vino»*, io. I. I, p. jj;. 

6 — Obscrvalio cclipsium solis et lunac 
anni 4748. 

Par mae, 4748 — Opus, in 4.° 

7* — De crassitie laternm quibus ve- 
teres in magniti molibns et substructio- 
nibus ntebnntur, epistola ecc. 

In*, dal Gori natta Sjmil>oAr Ut., dee I, voi. IV, 
an. 17ÌO, p. ■*». 

8* — . Della riflessione de' corpi dall’acqua 
e della diminuzione della mole de 1 sassi 
ne’ torrenti, c ne’ fiumi, dissertazioni 
due. 

in Parma , nella lì. D. stamperia 
Monti , mdccliii — in 8 ° 

Far. XII con caria bianca, fronda, e rirdie., lat. 
no nrm. oltre una tavola di fig. geometriche. 

V. Jout. de* w», an. 17 50 , u. "yji ; e la Stori* 
lei, d’ hall* del Zaccaria, tol Vili, p. Ut. 

9 — Obscrvalio defeclus lunac habita 
Parma? in novo nbservalorio Patrum 
Soc. Jesu die 30 Julii 4757. 

Par mae, ex typ. Frontisti Dorsi , 
4757 — in 4.* 

40* — Dell’ azione del caso nelle inten- 
sioni, e deli' influsso degli astri nei 
corpi terrestri dissertazioni due. 

In Padova, appresso Gio. Manfrè, 
mdcclvii — in 4.° ' 

Car. a in principio, fac. sto di laato, c due rar. 


noi fine colle aspro*., emendazioni. tipo- 

grafica e noie di ai»npa. 

Hnb. anonima. Ho registrata quell’ opera fra le 
malematirh», perchA I* a. odia ver onda delle due in- 
dicale divari 'ditoni »I diffonde in dotte ‘pircariooi 
astronomiche dei fenomeni che pretto gli antichi *er» 
» ivano di fondamento alle tirane teorie dell 1 auro* 

loda. 

V. U Vw, fm. t/i Fi rem ir, i. XIV, col. »;(* : ■ 
gli j 4*. Ut d‘ it* li* del Zaccaria, voi. II, p. i«4. 

44* — De ulriusquc analyseos uso in re 
pbysica 

Parma?, exeudehrrnt Hmr. Monti, 
MDCCLXI — LXII — voi. 2 Ì0 4.° 

11 I ' '•lume porla per titolo: /V eul- 

goti* n*u in ir phjtu * ; e conila di an'ip., front**. 
Hp. e , unir, in fac. X II. con lac di testo e io dar. 
di fi*: geomelrirh». Il II lolume porla per titolo: D» 
*n*b*rn, ‘ifmitttium utu <n rr phju.a, con due carta 
di antip. e fronti»., e ' 4 n, l«c. di testo; olir* una 
cari « d* errot* e m la* , di li*, geometriche. 

Qae*J:i bella e rirr» rdiziona meritava e-.irre no- 
tata nel inai: naie del Sig. Brune i. 

K I’ opera che procurò maggior lama all' a., e 
P onore di essere «icrìtio all’ Accademia di Francia. 
Conliane oltre dnrrnlo problemi dinamici, nautici, 
idrostatici, ere., e numero, e applicazioni del cal- 
colo alla fisica prima di lui uno leniate : onde può 
considerarsi ■ «me uno dei primi corti ili «piale he 
imporli! .'ira di fìsica ma tematica. 

tSt* — Delle sensazioni del calore, c del 
freddo dissertazione ecc. 

In Parma, per Filippo Cnrmignani , 
hdcci.xiv — in 4.® 

F*c *r»f con «tua tav. di fi*, ponelrifhf. 

Giova registrare quest’ opera, comrecbA d’ argo- 
mento litico, alici*: I# applicazioni e, ponevi della 
geometria all.: fisica l'un considerarti mine uno 
sviluppo parziale dell' «pera precederle. 

43* — Dissertazione sopra i torrenti di 
I. B. d. C. d. G. 

Ini. nelle ItarcofU d* a. d’ refue di Parma, 1761*, 
t. VII, u. 3. — Firenze, i*«K, t. VII — Bologna, 
ifiss— il., t. VI. 

Se ite trovano aurora alcune copie separate el- 
icati* dalla prima dette citate raccolte, con la*, di 
figure, senza note di stampa. 

14* — Tlieoria codile» Archimedi* ab 
ohservationibus, sperimenti* et unaly- 
ticis rationibus ducta, «udore ecc. 

Parmar 9 rxc. Philippu* Cnrmignani , 

Mncctxvii — in 4.® 

Car. t» in principio, fai. ij* di testo, una carta 
bianca nel fine, e due ias. di figure geometriche. 
La tifi* lac. c segnai.» per errore col n “ tv*- Na 
posseggo due identici esemplari 

È una delle più pregiate opere del Belgrado; r. 
i) Al «muda, tintone, | III, p. -tifi; ed il toni, det 
»«»., an. i;B;, p. i/SS. 

13 — Dell'esistenza di Dio da teoremi 
geometrici dimostrati, dissertazione di 
un corrispondente dell’ Accademia delle 
scienze di Parigi ecc. 

In Udine , per li fratelli Galliti, 

NEH CLXXVll — in 8.° 

F.tc. a'>o nvm. dalla X.* FtempUrc dell» Palatina 
di Modena. 

Intorno a questa pubbli razione anouima ». la 
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BELICI — BELLASO 


Comi, dei Mori» giorn. de' Ut. d’itali*, l. XIV, 


Dfv«ii pure al nostro a. la coinpiluiuar e pntv- 
blir aziona dell.» .Vanni e a. colta J‘ aviari de! mota 
dell’ *cque. Parma, Carmtgnani, 1766, voi. 7, in 4-*. 
* particolarmente la stesura della" prelazione conte- 
nula nel I volarne — V. NUOVA raccolta rct. 

Non *i può classificar# fra le matematiche 1 ’ opera 
annn. attribuita al Belgrado — Peli* Are h, lettura 
ÀfiiMa-i , dntrt/.i tiene , acc. Para* , it. Reale, 
atr< ' ix > x vi, in — - della quale posseggo un 

esemp. distinto. 

V. porr |* opuscolo anonimo «Mio il titolo — DEL 
SOLK, ea-. — che da taluni viene attribuito al 
noxiro il quale per la importane e varietà delle 
•ue opere è meri la me ut* noveralo fra i più distinti 
matematici del secolo XV IH 


BELICI Gio. Battista — BELLUCCI 
Gin Battista. 


BELL \ MI ludo , da Siena,’ — 4499. 

V. Xìraenes, Bel vecchio e tino ro 
gnomone , p. C. 

Mazzuchelli, Gli scrittori, t. Il, par. 

Il, p. 638 . 

4 4 — De nslrologica ventale et in riispu- 
taliones io. Pici adversus aslrnlogos re- 
sponsione». 

Bononiae, per Benedictum ffcctoris, 
4495 — in fo. 

Prima e rara edizione, citata anche dall'Andifredi, 
Specimen, ecc. 

4,.... Id. — Fiorentine, per Girardi! in de 
/fartela , 1498 — io fo. 

Registrato dallo «tesso Audifredi; dall’Hain, Repet- 
torium òib., I. I, p. li* ; e dal Libri, Cataloga* 
tiMO, n.“ «Si. 


{,.... Iil. — Ventilili, per Beni. Ven. de 
Vitullbus, {502 — in t.° 

Registrai.) dal Granir, Trìtor, t. I, p. J*5. E po- 
scia con aggiunte dr| I* irò r ano : 

4/ .... De astrologica ventate liber que- 
stionilo). Astrologia? defensio conira 
Joanncm Picum Mirandulanam. Gabrieli» 
Pirovani philosopbi de astronomia veri- 
tate dialogus absolulissimus. 

F. nel fine : 

Bastie we, per Jacobum Parcum , im- 
pelisi s Jnannis ff creagli, anno mpi.iiii 
— in fo. 

Czr. i con fronti*., prel , dedic. ed indice. Fae. 
*70 di ietto, e car. nel fi tu- colla impresa nel 

tur u>. 

2, — De divinatione per astra. 

Coloniae , apud Plantinum, 4578 — 
in 8.° 

È registrala ancora nel Cai. delta tib. Barberini, 
i. I, p. rii. 

2,.... Id. — Cotonine, 4580 — in 8.° 

(Queste opere del Bellanti si attengono piò aO* a- 
«trologj* che all’ astronomia scientìfica. 

BELLA R DO rtUppo Diego, da Baverina, 
1696-1760. 


V. Ginanni, tnemorfe ecc. 

4 — Ragguaglio storico della diversione 
dei due fiumi il Ronco, ed il Montone 
dalla città di Ravenna, ecc. 

Bologna, per Clemente Maria Sassi, 
4741 — in fo. 

BELLARDO Giuseppe , sec. xvu. 

(Immetto nelle biografie generali di Bastano e di 
Venezia. 

4/ — Facil metodo per imparare Far it- 
mctic.i, in cui chiarnmente si spiegano 
le regole del sommare, sottrarre, mol- 
tiplicare, partire, e la regola aurea 
della del tre: aggiuntavi quella che 
insegna a far i conti de’ servi di cam- 
pagna, ciò» bovari, schiavandari, e fa- 
migli, di più la tariffa de' conti per lì 
servi di campagna. 

In Bussano, nella si Deniondfni, 
mdcclxvi — fac. 104 in 8.° 

1/ . . . Id. — itili., a spese Betnondini, 
mdcclxxxi — in 8.° 

Esatta riproduzioni' della edizione precedente, con 
I' aggiunta della approvazione nel firn 1 . 

BELLA80 Giovati Battista , da Brescia , 
sec. XV. 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori , t. Il, 
par. II, p. 660. 

1 4 — Il vero modo di Scrivere in cifra 
con facilità, prestezza, e sicurezza ecc. 

In F’enetia ( senza nome di stampa- 
tore), 1553 — in 4.° 

Raro, è notalo dal Gracsse, Tritar, l. I, p. Si;. 

4, . . Id. — In Brescia, per Iacopo Bri- 
tannico, 1564 — in 4.° 

Di questo rari* timo libro trovo solo fati, men- 
zione dal *ig. Libri ni‘1 suo Csu/O/ru'’ iW»t,n.* Solo, 
e qui giova riportare le parole di lui ad illnstra- 
rione di questo «conosciuto volume. 

« Opera curiosissima ed interessante, prima stam- 
pata in Venezia nel iSS5, come dice l* a. alla fino 
del presente volume. Mazzuchelli avverte solo che 
il Bellasn, nobile bresciano, studiò le ertene*, ma 
non contempi.! che le cote ptù nm avigltott . (.onte 
prova di tale asserzione alla fine di quest’opera 
sopra la Crittografia noi troviamo sette proposizioni, 
la spiegazione e dimostrazioni delle quali souo con- 
tentile in sette paragrafi .stampati in cifra con un av- 
viso in principio, dove è detto che se queste cifre 
non saranno spiegate enirn un annn egli pronta- 
mente renderà noto il suo secreto a chiunque glielo 
richiederà. 

Io queste proposizioni noi troviamo |« diiuotlra- 
zione dell’ impassibili 'à della quadratura del circolo, 
a 1-' ragione perchè lascili udo cadere dall’ allo al 
basso due palle, una di terrò c l’ altra di legno, 
così presto cada in terra quella di legno come 
quella di ferro. È maraviglioio il trovare in un li- 
bro s> ouoaciuto (che nessuno, nemmeno il Mazzu- 
chelli, sembra abbia mai letto j pubblicato la prima 
volta nel r5f»3, e ristampato appunta 1' suno iu cui 
nacque Galileo, trovare, dissi, una delle più impor- 
tanti scoperte di Galileo, quella della caduta dei 
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corpi, che fu mio da lui pubblicala Del («colo 

Il Manne helli non la menatone di altro opuscolo 
del neutro autore, sullo (tosso argomento, intito- 
lato : 

3 — Novi ot singolari modi di cifrare, 
ecc. 

Stampati per Lodovico Britannico 
in Brescia u. Dicembre m.d.lv. 

Opuscolo di 4 carte colle segn. A| ; del quale esi- 
ste un esemplare nella Marciana. 

BELLI Franco — V. RIZZA CASA Giorgio. 

BELLI (de) Niccolò, di Capodistria , 2* 
metà del sec. XVIII. 

V. Stancovicli, Biografia, l. Il, p. 
528. 

Si consulti T articolo della nostra ‘BibJiultem — 
COBTBKOVIS Merce. 

BELLI Silvio , da Vicenza,! — 1575. 

V. Mazzuchelli, Gli Scrittori, I. Il, 
par. Il, p. 676. 

Santa Maria (di), Biblioteca , t IV, 
p. CHI. 

4 4 — Libro del misurar con la vista ... 
nel qaale s’ insegna, senza travagliar 
con numeri, a misurar facilissimamentc 
le dislanlie, l’ altezze, e le profondità 
con il Quadrato Geometrico c con altri 
strumenti de’ quali in ogni luogo quasi 
in un subito si può provedere. Si mo- 
stra ancora una bellissima via di ritro- 
vare la profondità di qualsivoglia mare; 

<£7 un modo industrioso di misurar il 
circuito di tutta la terra. 

In f'tnetia, per Domenico .Vicoli ni, 
4561) — in 4.° 

Prima e rare edizione di questo pregiato libretto 
omessa dal Brune), ma notata dal Graesse, Ttisor 

». I, p. 5 »*». 

4 a * . . . Id. — In Fenetiu, ap. Gior- 
dano Ziletti, m diavi — in 4.° 

Car. 4 in principio, e f»c. 10H di testo con figure 

10 Ugno. 

4, . . . Id. — Ibid., id., 4569 — in 4.° 

4 4 * . . . Id. — //>/(/. , id. , ND1.XX — 

in 4 ° 

Car. 4 con froniisp. orimi" di fìg., far. ili, un-» car. 
nel fine con figura allegorica, note tipografiche, e 
carta bianca. 

L' esemplare da me posseduti) porta nel (ronfilo, 
la data del 1S70, e nel fine <jiiellit del i 54 ><>; onan 
qnvi'a filinone sembra una riprodottone della pre- 
cedette col folli frontispizio 11 ozia lo. 

Può riescire di ago alici» - utilità I* esaminare i modi 
allora usati di minorare tu distarne e le «aperto ir. 

11 metodo del quale I’ a. fa cenun di rilavare la cir- 
confereiiia della terra, è quello proposto anche dal 

' Mauroiico 4 cioè di dedurla dalla proprietà della 
tangente al cerchio di essere media proporzionale Ira 
la secante, e la ma parie esterna; facendo coinci- 
dere la secante eoa un diametro de) cerchio. 
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Il quadralo geometrico del Belli è riportato nel- 
P ultima edizione dell’ Architettura del Serlio. — V. 
SKRLIO StòattUno 

Sull’opera del Belli, e. il Comolli, Biblmu.o «r- 
ehiuttoki.m, I. Ili, p. 101. 

2* — Della proportene, et proportiona- 
lilà comuni passioni del quanto. Libri 
tre. Utili <Ì7 necessari) alla vera, <£7 
facile intclligenlia dcH'Arilhnielica, della 
geometria, 47 di tutte le scientie <£7 
arti. 

Itt V e netta, appresso Francesco de? 
Franceschi Sanese i 573. — 4.° 

Bellissima edizione Carte in principio con fron- 
ti sptzio ornato deUo stemma dello stampatore, nota 
delle opere dell’ autore nel verso, e dedicazione. Poi 
4o carie numerale con la prefazione «d il testo. 

La materia trattata in questa operetta è in so- 
stanza il qointu libro di F.iirlide, il quale ordinato 
ne! modo che all' a. parve piò conveniente, ritiene 
egli doverti premettere allo itudio delle matema- 
tiche 

Le due indicate opere insieme unite furono poscia 
pubblicate col tìtolo: 

3* — Quattro libri geometrici ... Il prioiu 
dei misurare con la vista ... Gli altri 
tre sono della proportione et propor- 
tionalità communi passioni del quanto, 
ecc. 

In renetta, presso Ruberto Megietti , 
4595 — in 4.° 

Raro ; carte 1 io principio, e (ac. ■$« di testo 
con figure in legno ben disegnate. V. Cicognara, 
Cèti lago, I. I, p. -ù. 

BELLINATO Francesco, 2* metà del sec . 
XVI. 

(Immesso dal MazzuctieUi- 

i t — Cosmografia, discorso in forma di 
dialogo, ecc. 

Venezia, 4573 — in 8 ° (senza nome 
di st. ) 

Pubblicatone anonima V. Melai, Disionttio, I. I, 

p. So*). 

E registralo nel Ctrl. Itila Uh. Capponi, p. ila; 
e contiene nn breve compendio delle tavole dì To- 
lomeo. Fu ristampalo col titolo : 

4, . . . Discorso di cosmografia, ecc. 
renetta, /lido, 4 590 — i.i 8.° 

K poscia inserito nella Itfarghnitj JiloioJii j del 
Retscb tradotta dal Ualtucci. — V. GALLl'CCl trio. 
P«sb. 

BELLOM .Antonio, da Max zar no sul Po, 
4736-4782. 

V. Tipaldo, Biografia , voi. Vili, 
p. 40- 

4* Piano di regolazione dell’ acque del- 
I* Adige, c degli scoli del Polesine ecc. 

Venezia , appresto Znt. Boriali, 

HDCCLXXI 1 — Ìli 4 .° 

Opnsc. di fac. 44 co n fav, di fig. 

Contro questo piano scrisse il Bcnetti le sue Ui« 
flttuoni, ecc. — V. BE NETTI Frmmcèstù. 
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Stilla storia poi di questa controversia fra il Bri- 
Ioni, il Benelti ed il Lorena, v. il Tipaldn I, c. 

2* — Dell’ Adige e de' suoi diversivi trat- 
talo fisico-matematico. in cui si esa- 
minano e si confutano i sistemi di al- 
cuni idrostatici, speda Imeni e quello del 
Sig. Malemalico Lorgna : c si stabilisce 
qual esterna debba addolcirsi c per 
ora ed in perpetuo. 

In Venezia , ap, divise Mi tocco , 
u dcc ixxiv — in 4.° 

Fac. XII in principio, lue. iS« di imo, e due 
carte idrografie b e. 

5 — Memoria idrometrica sopra F .Arno ... 
coronala di doppio premio dalla K. Ac- 
cademia de’ Georgofili Fanno 1777. 

Firenze, Stecchi e Pagani , 1778 — 
in 8.° 

V. U ctint. dette « a*. ‘leu. di Pirenie, i. IX, 
col. e I* articolo della nostra Bibthu*,* — 

ANALISI della memoria, rer. 

4* — Analisi del progetto del Sig. Co- 
tonello Lorgna modificato dai Signori 
matematici ab. Frisi, ab. Ximenes e pro- 
fessore conte Stralico, sopra la regola- 
zione del fiume Brenta, ecc. 

Iiu. nella Giunta *fh .ih litri che hanno unito sui 
fiumi 4 tuli' ucjue par le due. e di rioni J, Fiorane, i e 
<0 Painta — MIU.CLXXXIII. 

In fine : 

In Bologna, nella il. ili s. ruminino 
— in 4 ° 

La data della approvazione é del 17 gennaio 1787. 
\el d‘ Italia, t. I, pag. , 5 K, vi ha una let- 

tera del Sig. G. B. Barbaro sopra una macchina a 
ionio inventala dal Bulloni per ajriuf.are i campi 
dall' acqui' Magnanti. 

BELLUCCI Giovati Ballista , da S. Marino, 
sec XVI. 

V. Mazzucchelli. Gli scrittori, t. Il, 
par. I, p. 629 e 709. 

Tiraboschi, Storia , t. VII, p. 733. 
Marini, Bib, di fortificazione ins. 
nell’ Architettura militare del Marchi, 
l. I, p. «7. 

11 Alai zuc belli, !. oc fa per errore un perso- 
naggio diverso da Gio. Battista Belici ). 

1, — Nuova inventione di fabbricar tor- 
tene, di varie forme, in qualunque sito 
di piano, di monte, in acqua, con di- 
uersi disegni, et un trattato del modo, 
che si ha da osservare in esse, con le 
sue misure et ordine di levar le piante. 
Unto in f. irtene reali, quanto non 
reali. Ili Giouan Battista Belici. Con un 
discorso in fine intorno ai presidiar, e 
guardar esse forteue, e quanto fa bi- 
sogno per il lor mantenimento. All’ Il- 
lustri.””, ecc. 


BENEDETTI HO 

in Penditi, op. Tomaso Bnr/tionf, 
mdxcviii — in 4.° 

Car. i in primipio rag Ir*»fi»à». e ilcdie. dell' edi- 
tore Buglioni. Quindi fac. liti di lesta con figure ir 
legno d» fortificazioni. Esemplare della Palatina di 
Modena. Altro esemplare è registrato nel Cat. hib. 
Catanatenm dell* Atidifredi, il quale indi- a 1 * anno 
di morie del nostro amore iiel 

Riportiamo inforno a «|tieil* opera quanto die* il 
Sig, Carlo Proni is nella tua Memori* pii», a sull’ 0 . 
pera militale di Fra meteo di Giorgio Martini Sa net e, 
I. Il, p. Jlo, il «piale ebbe agio di confrontarla 
col n»*s. dell'autore: • non *n ve siasi giammai da nn 
ignorante editore (dia lo un Tommaso Baglioitn «jf- 
lattameuie abusalo dalla stampa. Il come dell'autore 
i sbagliai). , I* edizione irne iibilmrt-v (corretta, 
malgrado il pompo. o •itolo, nulla %J è rlte ue‘ mss. 
non >i trovi, anzi il discorso in fuse non è altro 
che P ultimo capitolo. Conta p. • • ti, delle quali van- 
no sottratte ben cioè dalla p. V, « ioti, che 
spettano ad Antonio ìltelm*, cremonese. I nomi di 
Belici, Bellu/zi, S. Marino, Camerino, dati a que- 
sto Ingegnere trassero in inganno noi. pochi scrii- 
tori. > 

1, . . . Id. — In renetta, 1602 — 
in fo. 

Si consulti in proposito il d 1 A vaia, il quale du- 
bita della esistenza di questa • di altra ristampa da 
taluno citata del 170*: e riporla una lettera inedita 
del nostro a., del i> agovlu i& 4 i. — V. d* Avaia, 
Bibltop. militare, p. Zi, 

BELTRANO Ottavio, da T'erranuovn nelle 
Calabrie, sec. XVI— XVII. 

V. Mazzucchelli, Gli scrittori , t. Il, 
par. Il, p. 720. 

Si vegga r articolo della nostra Bit-hoteia — BE- 
N 1 NCASA Buti/'o. 

BENEDETTI Giambattista, da Venezia, 
1530 — I b90. 

V. Mazzucchelli, Gli scrittori , l. Il, 
par. Il, p. 817. 

Munlferrier, Dizionario. 

Libri, Ilistoire, l. Ili, p. 124. 

4* — Rosolutio omnium Euclidis proble- 
malum nlioruiii*? ad hoc necessario in- 
ventorum una lantunimodo circini data 
apertura, per ccc. 

E nel fine. 

Penditi, apud Barlholomccum Cce- 
sanimi, vomii — in 4 0 

Questo raro * pregevole libro consta di i* rari* 
in principio con frontii. ornato d' impresa, pref. • 
fi*- Seguono àR car. numerata i— 5 - di testo, con 
figure in legno interpostevi, ed indice rolla noie di 
stampa nel terre dell’ ultima. È registrata ed assai 
apprezzato dal Brune!, .Manuel, t. I, col 771. No 
posseggo due identici esemplari. L'argomento svolto 
con molta acutezza dal dottissimo autore diede lori» 
al Mascheroni il ^riuio conretto delle sua geometria 
del compassa. Piu é notes -de come nella prefazione 
a attesta sua opera giovanile si trovi per la prima 
volta considerata la graviti proporzionale alla massa: 
dal qual principio dedace che i corpi della stessa 
forma « natura cadono nello slesio tempo dalla me- 
desima altezza, qualunque sia la loro massa, pur- 
ché la deasiti del mezzo resti costante Un parti- 
colareggiato ragguaglio di quest'opera trovasi nel 
Libri, /. e. il quale ne riporta anca# in nota alcuni 
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squarci p. »'■* 1. E ammirevole la leggerezza rolla 
qu-).- è registrata <|ur>is operetta dai Montitela, 
Hiitoi> i. I, p. j;o. 

3 » — . ne gnomomim umhrarumq. sola- 
rium u>u Liber. Ad sereni», ecc. 

Auguslae Tnurinonnn, apud bare- 
des fticolai Beuilaquir, mdlxxiiii — 
in fo. 

Raro ed a*«aì apprezzato. V. Brnnet, /. r. Si 
rompone di 6 rar. • o n fronti», ornalo di stemma, 
di* die., prrt. rd indire, e di i»S rar. nnoierate ron 
|,H in Ir^im fra - il testo, oltre una rar. bianca nel 
fine. 

Questa dotta opera gnomonira è con lode « itala 
dal Montarla, Ihuonf, i. I, p, : dal Libri, /. e. 
p. i jj, e nel «un I '.rw/n/fae • H» » • ' . n." »48. 

3 — De lemporuni cmendationc optalo, 
ecc. 

Taurini , 1578 — in 4.° 

Traila della nota quietone ralla riforma del ca- 
landario. 

4* — Considcratione . . . d'intorno al 
discorso della grandezza della Terra, et 
dell’ Acqua. Del Eccellent. Signor An- 
tonio Bcrg«i filosofo nella vniuersità di 
Torino. 

In Torino, presso gli Iter ed i del Beui- 
laqua , 4579 — in 4.° 

Raro ; sono fac. !»S numerale dulia 5', compreso 
n fruii lispirio ornato di stemma. 

Diede occasione a questa memoria un opuscolo 
del Brrga, nel quale affermava rssere II mare più 
allo della terra, eia superficie dell’ acqua maggiore 
della superficie tifila terra. — V. BEKGA sintomo 
— Argomento discusso ancora, mine notammo, dal 
sommo poeta — V. ALIGHIERI Dante. 

5, Diversarum spoculalionum mathemati- 
carimi et pliysic.irutn liber. Quarum se- 
riem sequens pagina indicabit. Ad ecc. 

Taurini, apud hivredes Hicolai Be - 
vilaquee, molava — in fo. 

Cosi il Iroiilis. ornalo «li stemma, e nel ivo# 
legge si : 

Traci atufi qui in hoc volumine con- 
tinentnr. 

Thcorcin.ila aritbmelica. 

De ralionilms opcrationum pcrspc- 

ctivg. 

De medianici.*». 

Dispulatio de qnibusdam placiti* Ari- 
•tolclis. 

In quintum Euclidis librimi. 

Physica et mathematica responsi per 
epislolas. 

Questo raro ed asoi pregiato volume consta di 
car. 4 il» principi», di lue. iati con f<g. in legno, 
e di «ina carta d" fu. no nel Bue, ‘ Kscmp. della 
Marciana ). 

Nel Cot. btb. Citjt.iuni. j, i. I, p. .35, trovo no- 
tata, credo per errore di stampa, una cdixi«>ne di 
Torino del ijgj. 

S, . . . Id. - Fenetiis, apud Borei ium 
<fcy Soeios, uuxcix — in fo. 


Questa pretesa seconda edizione è una trufferia 
dello stampatore Barrati, il quale non fece che can- 
giare il Ironlis. « ristampata quindi la 4 ; * car. della 
prima edizione. ( Esemplare della Marciana). 

É questa I’ onera che meritamente ha procurata 
maggior lama al nostro a. Divìse nei diversi trattati 
sopra indicali, da una parte sviluppa i primi ele- 
menti della geometria analitica, dall’ altra spiega 
l’azione delle macchine, fa enmsscore il principio 
della (orsa centrifuga, l' equilibrio della leva ricorra, 
e tratta del moto dei corpi dipendentemente dai 
loro centro «li graviti. Discute quindi di nuovo sul 
principio della raduta dei grevi, combatte le idee 
fisiche d’ Aristotile Intorno al calore eòlas-e, ed af- 
lertna nuosi e giusti concetti sopra diversi rami 
della fisira Formano soggetto delle lettere parecchi 
studi «ulla correzione del calendario, sull* urte nau- 
tica, sulla geometria, sull’ astronomia, ecc. 

Fa onore* ole menzione di queat* opera il Monta- 
rla, Hntairt, t. I, p. 3?» e %5, e più estesi rag- 
guagli si hanno nel Libri, /. p. i»5 - Catalogne, 

• MI ìi, p. «.J«»j e nel de Morgan, Aiutimene*! booti, 

p " ■ zà . 

Il Foudra nella sua storia della prospettiva non 
doveva onsiriirrr di riferire intorno al secondo 
dei trattati sopra enunciati De rationiSmt ationum 
per$p< rO»r*r del quale sembra ignorare la esistenza. 

,• — Lettera per (modo di discorso.... 
intorno ad alcune nuove riprensioni, 
<£? emendationi, centra alti calcolatori 
delle Effemeridi. 

In Torino, oppresse (sic) gVkeredi 
del Beviloqua, m.d.lxxxi — in 4.° 

Raro opus, di 48 far. rium. Vi 7 , sconosciuto al 
biografi dell* a. ■ 

Il Benedetti merita di essere noverato fra 1 pia 
illustri restauratori dei buoni studi fin co-matematici 
all’ epoca del risorgimento. 

BENEDETTOVI rt. Giorgio, 2* meli ilei 
sec. XVIII. 

1* — Pratica di agrimensura, stereome- 
tria, e gnomonica nella quale si pro- 
muove 1’ uso di uuo strumento fra lutti 
gli adoperati dagli agrimensori il più 
semplice ed il più sicuro. All’ Illu- 
si riss. t’CCi 

In Lucca . presso Francesco Boti- 
sigillai, 4778 — in 4.° 

V. le Yor. let. di Firenze, l. X, 
col. 241. 

Fac. »4 in principio numerai*' /.i-— t-r/r, lar. i'»8 
di, lesto, una carta .V fiuta, e «lue !*» ol«* di figure. 

È ni» buon IraMatrllo di agrimensura, sebbene non 
sì po.tii convenire coll* intorno alla eccel- 

lenza dello strumento da lui a tulli anteposto, chia- 
mai» tri, /no n-ieogu/oi e che consiste in un cerchio 
gradualo lurnito «li ago calamitato h manirra di bus- 
sola n>p«. grafie*, con un’ alidada a traguardi imper- 
niata nel centro. 

BENETTI Francesco, 2 a metà del sec. 
XVIII. 

Ominr««n nel Vuoi i ditionorio istori, o e nella Bio- 
tte. ‘/ut u.. ** .ofe stampata dal Mis*»- h lia. 

I — Riflessioni sopra un esposto piano 
di regolazione dell’ acque e degli scoli 
del Polesine, dirette alla dilucidazione 
della verità. 
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y inezia , presto ì Modesto Ferito , 
1775 — in 4." 

Pubblicazioni* «non. — V. Melxi, Dùiomano, i. fi, 

P- ; ove però per errore di srampn viene attri- 
buito a Perniili Francesco. 

2* — Dissertazione razionale di penna in- 
differente, clic ha per oggetto conci- 
liare le opinioni eirca il gravissimo ar- 
gomento dell'Adige, e de’ suoi diver- 
sivi. 

In renetta, ap. Modesto Pento, 

MDCCLXXIV. 


Opus, «li lac. Si', nani. ITI— XXXV, in $.• 
Pubblicazione anun. — V. Molti, Dtuomano, I. I, 
p* 3iy. 

3* — Dissertazione sopra l'Adige, c suoi 
diversivi esposta a lume degl’ interes- 
sati dall' una all* altra parte, non che 
di quelli, che coltivano il commercio, 
e la navigazione di esso fiume. 

in Penezia, presso Modesto Fenzo , 
mocclxxvi — in 4.” 

Fac. ,Vs bum. dalla V, compreso il fronti*- r 
P indice colla tirai* uel line. 

4* — Confutazione di tre obbietti, che 
si fanno presentemente al proposto ab- 
bassamento dell’ Alveo nel reggio fiume 
Adige. 

In Penezia, presso Modesto Fenzo, 

MDCCLXXIX. 


Opm. di far. n non,, flf— XXII, in {.• 

BENEVENTANO Marco, — V. BENVE- 
NUTO Marco . 

BENI Paolo, da Gubbio (nato in Candta ). 
4552-1625. 

V. Mazzucbclli, Gii scritto*/, r. Il, par. ff, p. j. 

1 — Discorsi sopra 1’ inondatione del 
Tevere... del S. Paolo Beili da Ugubliio, 
posti in luce da Gaspare Ruspa. 

Ih noma, presto Guglielmo Facctotl, 
mosci x — in 4.° 

C.I 1 . », Ile. « Cari, tiri fin. cali, tini, liu. 
T /« Sa, «a. v \ù-th Muti,, { Ltrtni. dtlU M.r 
ciana ). 

Ottetti don diirorii tono nomi con loda anche 
d-1 1 ira boschi, Sto, ut, u VII, p. jfy. 

BENICI Francesco Barberino, di elicala 
in Sicilia, 1642-1702. 

V Mtu.cck.Ui OH , cri, uri. t. II, p„ II, H . , ;iJ 

1 — I.* aritmetica pratica... Lib. I. 

In Palermo, per Tgnatio Calalro, 
1697 — in 4.® 

i ST5T* “'** J “ l ' , ‘ r!)rinr ' ****»• tieoU, 

BENINCASA Bulilio, da Cosenza, ISSO 


V. Marzacbelli, Oh scnOorL t. |J 
Zavarrooi, bit. calabra, p. I<KJ , 


par. II, p. 8S4- 


— BENINCASA 4 «4 

4« — Almanacco perpetuo, ecc. 

Napoli^ st. di Gio. Iacopo Carlino , 
4593 — in 8 .» 

Questa prima e rara adir, è notata anche dal 
Oraatw*, Tritai, p. SJtì. 

Fr* le moire* ristampa, delle quali sarebbe diffi- 
cile dure '-latta nota, ho legnatale le irguenii, che 
•ono a mia cognizione. 

4, ... ld., con copiose aggiunte di Otta- 
vio Beltrano, colla quinta parte di Ta- 
lete Partenopeo, ecc. 

Napoti t 4602 — in 8 .° 

Sotto il nome di Talete Partenopeo si celava 1» 
aleno Ottario Beli rati a. 

4, ... ld. In Napoli, appresso Gio . Gia- 
como Carlino , 4615 — in 8 .° 

4 % ... ld. — in Penetia, appresso li 
lutiti, bocxxii — in 8 .° 

4j ... ld. — làido, id., mdcxxix — in 8 .° 
4 f .. ld. — In Napoli t per Egidio 
Congo et ristampato per Matteo Nuca', 
mdcxxxii — in 4 .° 

4 f ... Id. — In Napoli, per il Bellrano, 
mdcxxxix — in 8 .® 

4 tt ... IJ. — Ibid., per Camillo Cauallo, 
46V2 — in 8 .° 

4, ... ld. — in Penetia , ap. i Giunti, 
mdcxmii — ìn 8 .° 

4 (0 ... ld — in Nap., ap. il Feltrano , 

mdcxi.vii — in 8 .° 

4,, ... ld. — in Napoli , Per Giacomo 

Gaffaro , mdcli — in 8 .° 

4 la * ... ld. — In Ancona, ap. il Fel- 
trano, HDct-iu-in 8 ® gr. 

Car. 6 in principio, comprrm il ritratto del Bei- 
tram! : SS* far. di trito mnn. i— 38(, r 5 car. d’in- 
dice nel fine, iig. in legno. 

4 13 •*. Id. — in Penetia, appresso i 
Giunti, m.dc.lv. — in 8 ,° 

Eiemp. nella Palatina di Modena. 

4 m * ... ld. Penetia, per Com 6 t c Lanoù, 
mdclxi — in 8 0 

cF"' 5 ' fi; c * r - poi fac. li* con 

trontii. alla quinta parta dcU’ opera. 

4 IS ... Id. — in Penetia, appresso Gio: 
Pietro Frigonci, mdclxx — in 8 .® 

4 I$ * ... ld. — /n Penetia, per Gio : 

Francesco Paluascnse, m.dc.lxxi 

in S.° 

4 4y ... Id. — In Penetia, appresso Gio: 
Pietro Bringonci, ■dclxxvi — in 8 .° 

... ld. — In renella, 1077 — in 8 .® 
4„ ... ld. — In renella, presso Nicolò 
Pezzana, m.dc.ixxxi — in 8 .® 

^*1 Citi. iib. Caianstmsix è notata una adii, dì 
V Meliti, ptr il PiOldocima, itigl — i n g® 

* IJ- — In renella, per Domenico 

Uilocho, mdclxxxiiii — in 8 .* 


8 



H5 BENVENUTI — 

... Id. — In renella, per Stefano 
Curii, N-DC-LXX&IIII — in 8.° 

J„ .. Id. — In renetta, presso il tti- 
locn, mdclxxxviii — in 8.* 

|„ . . Id. — In renetta, per il Prosdo- 
cimo, m.dc lxxxxi — in 8 ° 

\ ... |J. — in renetta, periti itlloeho, 

M.DC.LXXXAVll ìli 8 " 

4„ ... Id. — In renetta, per Francesco 
Groppo, ndcc — in 8 ° 

4„ ... Id. In renetta, per Iseppo Pro- 
sdocimo, m.dccv — in 8-* 
l aI ... id. — In Ceneda, per Domenico 
Louisa — (». a.) in 8.® 

I,,' ... Id. — In renetta ap. Christo- 
foro Sortoli, mdccxix — in 8.° 

C.r |H. tir. iiG vii ’*o <*i '**">. «•» lronU| - 
*11 j y parte, e car. bianca nel fine. 

4„ ... Id. — In Gassano, per Glo. An- 
tonio Retnondini, mdccxx — in 4.° 

1 jf ... Id. — In Passano, per Gio: An- 
tonio Remondini, h.dccxxxii — in 8-° 

4„ ... Id. In Bussano, per. Gio: Anto- 
nio Beinoti (tini, mdccxl — in 8.° 

... Id. in questa nuova ediiionc ag- 
giuntovi le Lunoxioni, e movimenti ce- 
lesti, ecc. 

In reuezia, nella st. Bemondtni , 

47b4 — in 8 ° 

Cir. it in principio - In. od nu tremi*. 
■Un quinta parte coll. data del ,;5$. 

4„ ... Id. — In reuezia, (rat. B asso- 
pita, HDCCLXXXIV — in 8.° 

4„* ... Id. — In renezia, presso An- 
tonio Zatta, moccichi — t. 2, in 8." 
a* ... Id. — In renezia, presso An- 
tonio Zatta, MDCCXCVIII — I. 2 in 8.° 

1 ... Id. — In renezia, tip. lUotinari, 

4816 — I. 2, in 8 “ 

| 1T ... Id. — Bussano, 4820’ — in 42." 

In parecchie di queste eduioni, la ifuintz porle, 
la «piale contiene nu Iratlatello d* aritmetica, ha 
fremili, r paginatura separata, ed è per avventura 
la parie più interessante dell’ opera, rrdatla dal Bel- 
tranu. Inlain nell’ almanacco propr amento delio, 
compilato dal Brnincasa, in mezzo ad alcuno cognl* 
rioni astronomiche di qualche utilità pratica, vi ha 
una farragine di cafonerie astrologiche, le quali, 
altri# le numerose ristampo sopra indicate, moalra- 
no i pianili fama procurassero all’ a- la siiperstiiiocie 
e I’ ìgnoranra del volgo. Chi desideri più alleai rag- 
guagli su queste diverse adir., esamini la disserta- 
lioue del Principe Baldassarre Boncompagni Intorno 
rJ un le Attui'! si’ aritmetico stampato seti 1 4 rfl, ini. 
«egli eitii dell* dice, de’ nuovi Lineai, an. Xvt. 

È curioso 11 trovare nella fine della quinta parte 
della edixione di Ancona sopra citata al n. # Iti, 
due rebus. 

Taluni pretendono che fosse autore dell’ Alma- 
nacco il maestro del Benincasa, Sebastiano Aasalod. 

BENVENUTI Carlo (d. C. d. G), da Li- 
vorno, 4616—4789. 
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V. Mar/uccbelli, Gli scrittori, l. U, par II, p. **6. 
Biograpftìe U niver selle, ecc. 

Monllerrier, Dizionario, ecc. 

Backer, Bibliotbégue, ter. I, p. # 7 . 

4 — Elementi di geometria del sig. Clai- 
raut tradotti dal francese in lingua ita- 
liana. 

In noma, nello st. di Generoso Sa- 
lamoili, 47S1 — in 8.° 

F«c. s?v, e ti far. di fig. in rame. An«n. — V. 
Melai, Dizionario, t. I, p. Siti. 

2 — Synopsis phvsica* generali» quam 
in Seminario Romano ad disserendum 
proponit I). loseph loachinus a Neve- 
terre, etc. Aug. c Marcii ionibus Casta- 
gnaga* ejusdem Seminarii conviclor at- 
q«e Ac.tdemicus redimii*. 

flonifP, tipyn Antonii a I ìubeis , 
1754 — in 4.° 

3 4 — De luniine disserlatio pliysica quam 
in Seminario Romano ad dispulandiifn 
proposuit, etc. 

JìonifPf id., 1754 — in 4.° 

3 ... Id. — Vindobona % lypis l. T.de 
7’ra/fnrrw, 47G1 e 176G — in 4.° 

Notnto dal Murhard, Bibliotbeco, t. V, p. .'>i, « 
dal Backrr. (Queste due ultime «lissertminni sono 
anonime; ed alla redazione della seconda di e»s® 
contribuì in parte il p. Boscovich — V. Metri, Di- 
sio narra, l. I, p. ifii — Su di esse v. \u Sions leu. 
et’ Italia del 2 accaria, voi. X, p. ti». 

BENVENUTO o BENEVENTANO Marco * 
da Benevento. 

V. Mazrurchelli, CU scrittori, r. II, par |f, p. 

Biogi i(fi a, ecc. elei regno di K opali, ecc. 

Tahir», istorio, I. Ili, par. I, p. n*. 

1 — Tra dal us de motu octavas spherae, 
ecc. In 4.® 

È registrato dal Libri, Coioìogu* <iM>0, n.* 5*49, 
il quale In ritiene stampato circa nel i4»o, ed av- 
verte essere opera sconosciuta dai bibliografi. 11 
Montuc la, Ifistoiro, I. I, p. Ssf», dice che quest’ tv- 
era fu scritta nel i»5o, usa non indica che sia stala 
opo stampata. 

2 Apologeticum opusculum adversus 

ineptias Cacoatrologi Anonymi subeen- 
scntis a recentioribns Aslrophilis ac 
autumanlis erralum esse in determina- 
tiene a?quinoctiorum ex Epbemcridihus 
partorum, nec non traditio nova motus 

'octavae «pherao secundum observatione* 
cum illius instruroentalis organi cora- 
positione. 

BotìUFy 4524 — in 4.° 

Raro. Il Libri, Cotologue (i86i\ n.* l.vin, ne re- 
gistra una edi*. di Napoli, dello stesso anno. 

3 Novum opusculum in Cacoslrologum 

referenlcm ad eclipticxm immobile!» 
abacum Alplmnsinum, ecc. 

Roma, 4S22 — in 4." 


Digitized by Google 


117 BENVOGUBNTI 

li Tatari, I. vi appone la data del lazi. 

Il Colangelo dice e» ere scritto contro Alberto 
l'pigbio da Parigi. 

BBNVOGLIENT! Bartolomeo, Stneie,? — 
4486. 

V. Maz/uo belli, Gli tenitori, t. II, par. 11, p. 

4 — Paradoion de luce et visibili, ecc. 
Roma, 1484 — in 8.° 

Il Mazzuchelli ritenne quest'opera foste solo ma- 
noscritta; ni essa è registrata dall' Ilari, Bib. di 
Siena, t. I, p. Ho. 

Dubito possa classificarti fra le opere fiiico-ma- 
te mal ic Le 

BER ARDI .Varco Tallio, da Perugia, tee. 
XVII. 

V. D’ A vaia, Bibhog. militale, p. J. 

4* — Trattalo militare... nel quale si 
contengono varij modi di formare bat- 
taglie, o squadroni, con facilità di nuoua 
inuen Itone, ecc. 

In Bologna per And>ca Salmi/icio, 

■ dc.iil — in 4 ° 

Car. 4 con frnniis., dedir. dello stampatore, pref., 
lettera di Malico Rosari sul meriti, dell’ opera, ed 
Indice; e »>G face, dì testo, n D' A vaia, I. dice 
essere qnestn libro rarissimo. 1/ esemp. da me pos- 
sednto contiene alcune note «ss. del capitano An- 
tonio Cini da Pistoja. 

L’ a. non dà che le regole numeriche pratiche 
per disporre gli uomini nelle battaglie in manipoli e 
schiere di varie figure. Il Ma/succhelli, sulla fede 
dell’ Oldoini, cita erroneamente una edizione di 
quest' opera del itìoS. 

BER<; \ Antonio, da Torino , 2 a metà del 
sec. XVI. 

V. Mazzuchelli, GH tenitori, t. Il, par. Il, p- qs!- 

4 — Discorso ... della grandezza dell'a- 
cqua & della tèrra. Contra P opinione 
dii (s/c) S. Alessandro Piccolomini. 

In Turino , appresso gli her. del 
Beuilacqua, mdlxxix — in 4.° 

Opu-. di fac in carat. corsivo. (Esemp. delia 
Marciana}. Si consultino su questo argomento gli ar- 
ticoli della nostra biblioteca — BENEDETTI tiiom- 
batiùn — PICCOLOMIM AloMfniro. 

BERNARDI Bernardo, da Btijgin nel- 
f Emilia, 3* mela del tee. XVII. 

V. Tiraboichi, Rib modenete, t. I, p. ai'». 

4 — Filosofia astronomica ... sopra la 
cometa apparsa nel mese di Nouembre 
dell'anno 4680- Oue s’ introducono varij 
pensieri intorno a gP influssi di tal fe- 
nomeno, e breuemente si discorre delle 
cause concorrenti alla di lui produ- 
zione. 

in Reggio , per Prospero Fedrotli, 
■dclxxxi — in 4.° 

È un opus, di # lac. eoo una tav. rappresentante 
detta cometa, incisa in rama. Nell' esemp. posseduto 
dalla Palatina di Modena vi è unita altra taT. di fig. 
in lagno col titolo ; 
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Vero Disegno della Cometa apparsa 
in Roma nel presente Anno 4680 nel 
segno di Va gine di gr, 13. c delPOvo 
prodigioso nato al lì 2. di Decembre 
dell * islesso Anno. E sotto vi è P indi- 
cazione tipografica. — in Roma in 
Bologna, per il Fabri. 

Si hanno pure alle stampe diversi almanacchi 
compilati da questo a., col titolo — ■ Giro doti* tulle, 
ecc. — per gl' anni iG;6 e seguenti, di nessuna im- 
portanza scientifica. 

BERNARDI Oronzio , da Ter lizzi nel iVa- 
polelano , 1755 — 4806, 

V. Minieri Riccio, memorie Mone he ecc. 

4 — L’uomo galleggiante, ossia Parte 
ragionata del nuoto ecc. 

Napoli , 4790—2 voi. in 8.° 

Non ho veduto quest' opera, ed ignoro se I’ a. si 
occupi dei principii fisico-matematici sui quali à 
(ondata 1’ arte del nuoto. È però citata «lai Fug- 
gendoti, Bogr jphitc.'ì ec. 

BERNARDINI Giuseppe , l a metà del sec. 
XVIII. 

OmmesAo dal Mazzuchelli. 

4 — Dissertatili de squilibrio corporum, 
ecc. 

Afediolani, 4734 — in 4.° 

K registrato dal Murbard, Bib. mathematica, t. HI, 

p. 65. 

BERNAREGG! Itldoro, da Milano, <755 
—1808. 

V. Rorida, AvAuiew, p. *q, 

4* — Dell’uso delle frazioni decimali nella 
moltiplicazione de’ numeri, ecc. 

Ins. nelle .1 fem. della toc. ila liana, an. 1-99, t. VI, 
p. 1. 

2 4 — Aritmetica riformata, ecc. 

Milano, per Giuseppe Galeazzi , 
mucca vii — in 4.° 

Par. 16 in principio, dosi. IH— XV; fac. 98 di 
testo e 3 tav. numeriche in due fogli. Esem. della 
Palalina di Modena. 

2,* . . . Id. seconda edizione arricchita 
di molte cose, che mancavano alla pri- 
ma, ed insieme resa più facile e piana 
di quella, di maniera che può esser 
intesa da chicchessia. 

Milano , per Luigi Veladfni t mdccci 
— in 4-° 

Fac. kS nnm. dalla 9.* 

5* — Tavole paraboliche . . . coll’ag- 
giunta di una breve si, ma sufficiente 
applicazione delle medesime alla pra- 
tica della misura delle acque correnti. 

Lodi , presso Giovanni Pallavicini, 
mdcccv — in 4.® 
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Sono car, » in principio, far. ■ *(, car. i d’ ap. 
pendice nel lina, ed una m, di ftv in reme. 

Poscia int. nella Sum-a r« t vWM d‘ a. J‘ ocipie, di 
Bologna, t#»t — 4!i, l. II. p. Soi. 

Il Rovida, l. c., noia ancora aua memoria dei 
nostro a., tul/a probabilità di v inerì e al latta, srrua 
indicare dorè r quando sia siala pubblicala. 

Il Fri*» nella sua Cotmogmfia, t. Il, p, 17I, ri- 
porla alcuni calcoli del nostro a. sulla teoria della 
lana. 

BERTA GLI A Romualdo , da Ferrara , 
1688 — ? 

V. Msmrhrlli, Gli tei tifati, t. II, par. Il, p. io?'i. 
Lombardi, .Stona, 1. I, p. r ,N«|. 

Pochi cenni ne di I* Ughi nel suo inesatto Ih- 
Mnm 10. 

i * — Ricerca dell’alzamento che sarebbe 
per produrre P immissione di Reno in 
Po grande ... di Alberto Yuldimagro 
ecc. 

In Ferrara, per Bernardino Bar- 
bieri, 1717 — in fol. 

Questa memoria pubblicata dall’ a. sotto l’ ana- 
gramma ili Allietiti Va Iti ima ero venne combattuta 
(la Fustachio At.mlredi ne* suoi Ih a togli ha Gioi- 
te.» Mnu.eho e Petronio, eco. V. MANFREDI Eu- 
stae/oo, ed inserita in fine ai dialoghi medesimi. 

2* — Ragioni della città di Ferrara pre- 
sentate alla Sacra Congregazione del- 
r acque. Colle quali si dimostra P in- 
sussistenza del Progetto contenuto nel 
memoriale de* Signori Bolognesi dalla 
Santità di N. Signore commesso alla 
medesima Sacra Congregazione il di 22 
Settembre 1752. 

In Ferrara , nella stamparia Ca- 
merale, mdccxxmi — in fo. 

Far. Or» ed una car, d’ indice nel fine. 

Un breve sunto di questa memoria è I* altro opu- 
scolo del nostro autore intitolalo: 

5* — Ristretto delle ragioni della città 
di Ferrara presentate alla Sacra Con- 
gregazione dell* acque sopra l’ insussi- 
stenza del nuovo progetto de’ signori 
Bolognesi, ecc. 

In Ferrara , nella stamperia Came- 
rale, MDCCXWlil. 

Opti*, di fac. - io lo. 

4 Riflessioni sopra il parere del Sig. 
Antonio Felice Facci Ferrarese, inge- 
gnere della Sacra Congregazione del- 
P acque, e sopra diverse circostanze di 
fatto rilevate nella lite tra il Sig. Conte 
Bar. Masi, cd il Sig. Coole Viucenzo 
Marescalchi. 

Ferrara, 1750 — in fo. 

5 — Esame e riprova del nuovo pro- 
getto di arginare il Po di Primaro, e 
proposizione d’ altro progetto per li- 
berare, ed assicurare dalle acque le. 
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provincie di Ravenna, di Bologna, e di 
Ferrara. 

Ferrara , St. Camerale , 1758 — 
in fu. 

Opn*. di lue. XXIV, sema 'note tipog. E>cmp. 
della Palatina di Modena. 

6* — Esame del voto del Sig. Dottore 
Gabriello Manfredi, e seconda riprova 
del progetto di arginare a destra il 
Po di Primaro. Esposizione, e conferma 
della proposizione del nuovo fiume per 
liberare e assicurare dall' acque le Pro- 
vincie di Ravenna, di Bologna, e di 
Ferrara. 

Nel fine. 

In Ferrara , nella st. Camerale , 
■dcclix — in fo. 

Opui. di fac. LXXV, più tre carie di Calcoli ed 
Eie, ita, e tre tav. idrMnrafi.be sol rame. 

Ini. pò. H..I Manfredi tirila sua Ih ideila, ecc. — 
V . MAMRhDl Gabriele. 

7 — Replica alla risposta fatta dal Sig. 
doli. Gabriello Manfredi all’ esame del 
suo voto di arginare a destra il Po di 
Primaro. 

Ibid.j td 1760 — in fo. 

8 — Risposta alla scrittura ile’ Signori 
Gabriello Manfredi e Pietro Chiesa bo- 
lognesi. 

Forno, stamp, Camerale , 1760 — 
in fo. 

Il Mele!, Ihtioitarìo, t. I, p. n#, dice chr que- 
ste vittime quattro memorie, quantunque portino il 
nome del IWlaglia, pnre «onn del celebre Gio An- 
drea Burotti, come (u demnto dall* t letico che delle 
proprie opere la. ciò autografo il B.trotd meditiate» 
nella biblioteca .li Ferrata. A mr sembra però più 
verosimile che gli studi e gli argomenti iti rute con- 
tenuti siano tiri Br staglia, e la slelnra od tu parte 
od in tutto Appartenga al Baroni, il quale, per quan- 
to mi è nolo, non si « occupato ite’ sani stilai di 
materie idrauliche. 

la ordine poi >t queste memorie, V. MANFREDI 
Gabriel* e XIMK.NES Leon ai do. 

BERTAZZOLO Gabriele , da Ferraru , 4* 
metà del sec. XVII. 

V. Martnclirlli, C/i vnMito, I. Il, par U, p. to''... 

l'ghi, Pùionjrio, t, I, p. n. 

4 t # — Discorso ... sopra il nuovo soste- 
gno, che a sua proposta si fà appresso 
la chiusa di Goueruolo, per urgentis- 
sima, e molto necessaria prolusione del 
lago di Mantoua, ecc. 

In Mantova, presso Aurelio & Lodo- 
uieo Osanna , cid io cix — in fo. 

Consta di fac. ;4 numerate dalla 1*, rnn fig. in 
legno, oltre nna carta d' appendice, c d’ crr.ua nel 
fine. 

1,* . . . Id. — In Mantova, per l’e- 
rede (C Alberto Bazzoni, ciò io ccliii 
— in fo. 


1SJ BERTELLI - 

A siti P'ù i qoe.ta seconda edizione 

per DÌlillnil di «lampa e prr impressioni! delle 
figure in rame fra il lesto compitala in Ih. ol- 
ire rim curi* d* ■’ppcndicr. 

U di>r»t»o riri BrrU*zol<> merita lode per le mal- 
In cognizioni idrografiche di cui I’ autore dà saggio. 

Io un (oidio volente a «t -nuoti, contenente 

ale tuie k'tim, Ir* Ir quali una del Si*. Doriciglio 
Moscatelli Baltu&lia del a» ir»;, **Iiliro «1 

pregio di quello opuscolo ed alla vita dell* autore. 

BERTELLI Carlo Antonio, 2* uh- tu del 
sec. XVII. 

Il Uuiucht'lli, (i/i territori, t. Il, par. Il, p. 
looti, registi» alcune produzioni letterarie del no- 
stro autore, sena» poi tar rrmio delle srgnenti (di 
argomento idraulico. 

1 — Discorso sopra I* opinione probabile 
die la Ve ne la laguna durerà quanto 
duri il mare Adriatico. 

Venezia, Basto, 4075 — in fu. 

Registralo dui Cicogna, .Virato, n.“ .‘«a.V). 

2 — Discorso sopra 1’ origine delle alte- 
razioni della Laguna Veneta antica e 
moderna, e qual rimedio vi fosse per 
impedirle e mantenere essa Laguna. 

( Si aggiungono alcune scritture dei 
periti Francesco Alberti, Giuseppe Bc- 
noni e Carlo Gubcrni di risposta alli 
due raccordi presentati al Magistrato 
delle Acque et (e Riflessioni sopra esse 
scritture fatte dall’ autore). 

renetta. Busto , 4 67 li — in fo. 

E untalo «lai Morelli, librino, t. IV, p. ;3; « 
dal Cicogna, Saggio, n.° Saia. 

BERTI Tiberio , dei Cento, [2' me/ci del 
sec. XVII. 

V. Mazincbelli, lì li tenitori, i. Il, par, li, p. tuia. 

4 — Nova melliodus geometrico investi- 
gami! mcnsuram circumfcrcnli» circuii; 
exaclissimam circuii qu«idraluram; duas 
media* proportionales inler duas rectas ' 
datirs; insuper & superliciem sphari- 
cam; aliaque nec paucn, nec injucunda; 
aiilhore, ecc. 

fio non ite, t) pi* Jacobi Monti), 4682 
— in 4. u 

Car. < in priucipio, e lac. xi; di tetto rd indi- 
rò «olla tirata nel »r»jo dell* ultima carta. Eietltp. 
della Biblioteca della R. Accademia di Modrna. 

Va classificato fra quegli autori che ebbero la 
«venturi di lare coti segnalato scoperte. 

BEKTOL! Gio. Maria (Servita), da re- 
netta, 4678 — 4737. 

V. Mtxzuc belli, li/i scrittoti, t. Il, par. Il, p. iodi. 

1 — Estratto del libro stampalo in Ve- 
nezia che s’mlilola r ree lecitone* funda- 
mentalcs Bernardi Trevisano, ecc. 

In renetta, per Gio: Gabriel Hertz, 
4749 — in 4/ 

Il nome dell* autore appariate dalla dedir. L’ t- 
ictsiplarc da me veduto trovai! nella Marciana. 
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Si consulti I’ articolo di quella Biblioteca — TRE- 
VISANO Bri nardo. 

BERT0L1NI Giambattista — V. TORELLI 
Giuseppe; VKNTRETTI Francesco. 
BERTONE Tommaso , Astigiano, scc. XVII. 

V. I>«-K>j|*tidr . \ tri iste. p. ni. 

Ma/ruchrlli, tilt scrittori , t, II, pur. Il, p. ro-i. 

4 — Discorso riguardante il naviglio d’ I- 
vrea clic non potè aver buon esito per 
non toglier la caduta di acqua al Mo- 
lino di Albiano-Bollcngo. 

Torino, 4053 — in 4.° 

Il De-Rn|andis regi tira altri ritte ©piccoli del no- 
stro a ,i ture, di arguinritio idraulico, acuta indicar* 
te timo ktampati. 

BETTAZZI facopo, da Prato, 4(iR4— 1785. 

V. le V.i.- Utt. di Fu rote, i. XVI, col. ili-. 
Mozjrurhdli, Gii tcnrtori, t. Il, par. Il, p. «<>Kt*, 
BlM’.fi .}lta proti- ir, p, *t». 

Zaccaria, Storio Ut. d’ licita, voi. XIII, p. ~ i«j. 

4* — Epitome operis paschalis.... profe- 
rens in prooemio necessitalcm emeu- 
dandi correclionem Gregorinnarn. Deinde 
oppcrtunam tjusdem Gregoriana’ emen- 
dationetn sine Calendari!, & Mnrlirologii 
variatione: atquc cxhibens Dissertatio- 
ncs quntuor, & nppcndiccs duas, ad 
maleriain dcCycli Pascali* constitutione 
enucleandani. Accedit seulcntia, quam 
de paschali opere tulil vir pra;claiissi- 
nms Eustachius Manfredi ecc. 

Fiorenti» r, apud Bernartlum Paperi- 
nlutn , MDCCXxxm — in 4.° 

Bella edizione. Far. XXIV coi» .uiiiporla, imitila., 
prel., indice, lettera del p. Guido Glandi it Orn- 
ij.la) e proemio. Seziono jjo lac. di testo con al- 
cune tavole numeriche, rompr-est lo upprov.. il re- 
gi uro c 1« ristampa delle noto tipografiche. Alla p. 
>lt trovasi U parer* t'-pr* il Hit. dell’ apri a ptipialr, 
eco. redatto sfai Manlr«‘di. 

Quantunque le propri, le («lei Retti vi fossero ap- 
provate da distinti matematici, tutta» olia eccitarono 
Ira i dotti una viva controverti», intorno alla quali» 
fa d* uopo consultare le Sor. M. di Pireaac, an. 
i-ji e teg., e t. XVT, col. 4Cy : e gli jì.u i and. 
Lipti-r, an. i;’^, p. 4iq. Vi fa segnilo P opuscolo: 

2*— Lettera. . . nella quale egli espone 
il suo sentimento intorno ad una dis- 
sertazione stampala in Roma coi titolo 
De recto festivttate Paschi? anno 
ndccxxxiv celebrando , ecc. 

In Firenze y tirila si, di Bernardo 
raperini , mdccxxxiv — in 4.° 

Opus. di H far. a > col. relativo alla di.tcriuionn 
dell* ar. Pietro Marcellino de Lnccia — V LEC- 
CIA (dr) Pietro Sfere* /limo. 

Si ronfulti il Jomr. d<s sor., an. i;JJ — 3.;. 

3 — Sentimento intorno al libro del molto 
rev. p Melitene da Perpignano. 

Lucca, Marescandoliy 4744 — in 4.° 

Il Af ditone rispose con ttn* Apologia del colenda* 
rio Gregoriano, in cni si confuta P Epitome del Bat- 
tuti ; e quatti replicò col seguente discorso: 
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4 — De necessitale emendandi currentes 
epaclas ... ad versus apologiam admo- 
dum Hev. P. Melinlonis a Pcrpiniano, 
ecc. 

In*, nelle ilo.. A*». di Firente, t. XII, i-Sl, eoi- 
74*. Alcuni attica / ( di lettere tulio ileim argomento 
redatti dii nostro autore sono pure inseriti nella 
Api. Ut. di Firente, t, XIV, rjSi, col. l'n, e MS. 

Il Bettairi nurl mentre area intrapresa la «lampa 
della sua grande opera De resta Pai, tur inditi'* «a, 
della quale il Tomo primo era già compiuto. 

Eccone il preciso titolo : 

b — De rccta Pasdise indictione solulio- 
ncs questionimi ab anonymo, et aliis 
editarum proferentes necessitatem, ull- 
litateni, et honcslalem, simulque melho- 
durn facilem emendandi sine Calendarii, 
et Marlyrologii variatione Correclionem 
▼nlgo (.rrgorianam, ac ctiam detcgcnles 
veram veterum temporum rationem ad 
Ristori» , et Chronologi» ulilitatem. 
Tomus primus. • 

Luca?, typis Tosephi Satani , 17bt> 
— in fo. 

V. le W. UU. di Fi' ente, i. XVIII, col. 13>. 

Jour . tifi Me., an. iT.'o, p tao — sin. Ut, d‘ Ita- 
li* del Zaccaria voi. I, p. uH, 

V. ancora CACCI AB DÌ Cèrio sintonìa — SFRENI 
Filippa Ma' io — LUCCI A de Pirli o Marcellino. 

BETTI Luigi (forse nomano ), 2* metà 
del sec. XVIII. 

4 — De evolvcndis functionibus forane 
imagi naria* specimen, ecc. 

noma?, apud Zeni pel, 1772 — in 4.° 

V. il ragguaglio datone .dal Gior. de* Uuerats di 
Pisa, l. Vili, p. a;o. 

BETTIM Mario (d. C. d. G.). da Bolo- 
gna, 1582-1657. 

V. Ma/zurhMIi, Gli retinoti, t. II, par. Il, p. ioj)B. 

Ttttluuii, Notine, I. II, p. ifitì. 

Montlerrier, Ditionono, ecc. 

Backer, liibtiothtqmr, scr. I, p. 89. 

1 4 — Apiaria universa; philosophia; ma- 
thematica', in quibus paradoxa, et noua 
pleraque macbinamenta ad usus exi- 
mios traduci;» & facilimis demonstra- 
tionibus con firmala exibenlur, ecc. 

Bononia:, typis Ioannis Baptista ? 
Ferronii, 4041 — 42 — t. 2, in fo. 

Il t. I contiene un* antiu. ornata di fìg. e rìtr. 
equestre di Ferdinando III in rame, car. *jr in prin- 
cipio, fac. no e car. bianca; più lac. 107 più «4 più r >8, 
r car. bianca ; più fac. So e car. bianca, piu (ac. 
4& e car. bianca; e 4 car. d* indice nel fine. Fig. 
incise Ira il tetto. 

Il 1. II contiene 1* antip. fig., car. 10 in prinei- 

f ilo, fac. Si e car. bianca; fac. So e car. bianca; 
ac. 4> più <>» più 46, m car. 6 nel fine compresa una 
bianca. — Ku-mplarc della Marchiana — Nell’ esem- 
plare della Palatina di Modena manca nel 1* vo- 
lume il ritratto di Ferdinando Hi, e la data è nei 
due volumi segnata M.DC. X XXXII. , ma 1* ultima 
cifra I ù a mano. 

t, . . . Id, — Colonia’, 1642 — in fo. 
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!,*... Id. ( Edilio quarta caloria au- 
ctior analectl*). — Accessit ad 6nem 
secundi tomi Euclidea applicatus ecc. 

Bononia, typis lo. Baptista reno- 
nij, ■.nc.stv — in fo. 

Il ». I i preceduto da due antip., una delie quali 
ornala di fig., e da due car. col ritratto e lo stem- 
ma di Carlo Emanuele II He di Sardegna. Seguono 
vH carte in principi» compresa una bianca; poi lac. 
HO più 107 più 44 più più So più 4S dì lesto con 
fig- in rame , car. bianca e 4 car. d'indice nel 
fine. 

Il l. IT consta di 4 car. in principio, con antip. 
fi^., (ac. n, car. 6 d’indice; di lac. Vi più 
più 15 più oe più 46; di 3 car. d’ indice, oltre due 
car. e 37 lac. nel fine colle Anale, -ta ed apiana. 

(poesia «dinoti* quindi non è ebe una 'riprodu- 
rtene della prima, rolla aola aggiunta delle Ana- 
tacto nel fine. 

F. della quarta ediiione perchè mentre veniva 
preparala, I* autore, era stato informalo che ne do- 
veva essere pubblicato un auuto in lingua latina. 

L* autore vi aggiunse un terrò volume col titolo: 

2 4 — Api.iriortim philosophia; mathema- 
tica* tomus Icrlius complectens Fucaria 
et Auctaria militarla , stereometrica, 
conica, et novas alias jucundas praxes, 
ac tlieorids in ornili raalhematicarum 
scientiarnm genere. Accessit appendix 
bujus tertii tomi precipua, in qua sunt 
defensiones contra opposiliones Noval- 
mngesti, Ope ac opera Aquilonaris Aca- 
d ernia-. 

Bononia , sumptibus Sebastiani 
Cottili, et Joan. La Aou, mdclvi — 
in fo. 

Antip. fig. in rame, car. 17 in principio, fac. 6* 
numera'e dalla 3* col testo e fig. tn legno, ed una 
carta d' indice nel fine. Pubblicata da Fruceico 

Tedeschi. 

Difficilmente si hanno riuniti i «re Toluraì che co- 
stituiscono 1* opera. Il terso volume venne ancora 
ristampato ««paratamente col titolo : 

2, — Rccrcationum milhemalicarum apia- 
ria novissima duodecim, qua; conlinet, 
ccc. 

Bononia:, sumpttbus Ioannis Bapti- 
sta? Ferronii ì IfiGO — in fo. 

E cosi pure 1* Kuchdes applicatus, ecc. che i con- 
tenuto nei tomo »* con un loglio di C. A. Maniini, 
venne ristampato a parte. 

È notata dal Brune!, Manuel, t. I, col. 855. I 
diversi argomenti trattali nei due primi volumi sono: 

Aparium primurn prolusiorum, in quo 
prselogia et pra-libamenta. 

Id. secunduin in quo paradoxa geo- 
metria; praclicie. 

Id. tertium in quo paradoxa geome- 
tria; speculativa;. 

!d. quartum, in quo paradoxa et ad- 
mi randa philosophia; machinari*. 

Id. quintum in quo paradoxa et ar- 
cana opticse scenographic». 

Id. sexlum, in quo dioplrica arcana. 


Digitized by Google 


4 SS BETT0N1 — 

Iti- sopliimiui, in quo catoptiica Pa- 
radox a. 

Id. octavum in quo paradoxa astro- 
nomica. 

Id. nomini in quo gnomonica. 

Id. decinium in quo musica et sonì- 
metrica. 

Id. undecimom^ in quo arillinietica 
paradoxa et arenila. 

Id. duoiiccimum, in quo Kuclides ex 
apiariis conditus, et cjus propnsitiones 
ad usua eximios traducta*. Ac pra'lerea 
epilogus, ac sigillum XII apiarioriunt 
ab aranca c^smograpliica, si ve borario 
paradoxue universalissimo. 

Qiten' opera, c«m si vede, |>uò considerarsi 
anali- ima rncis'lnperliii mali-fatica. Se noo che 
I* aurore. M iliari- dello antiche dottrine, non teppe 
sollevarti ili’ altezza della triedra cui giungo ano 
cuntempitranisuni-iirr in Italia il Galileo, il Torri- 
celli pelle materie fiaiifie, ed il Cavulieri nelle ma- 
tematiche; e 1’ opera del Bellini arrenila gii e nelle 
lùcide e nella sostanza al decadimento ed aU'ampnl- 
Iosa nulli I- della fine del secolo XVII. 

5 — iErariuni philosoptiia; mathematica.*, 
in quo dementa pbilnsophiit* geome- 
trici»* de plani:?, curuis, & solidis figuris 
applicata, et ornata, l'sibus eximiis in 
ornili scientiarum & arliurn genere. . . 
in tres lotuos distributa «uni. Interccs- 
sere ingcniosa* invenlionis exodia bo- 
raria. 

Bononioe, lypis Io. Bapiisttv Fer- 
ronij, M.DC.XLVIII — t. 3, ili 4 ° 

Esemplar# della biblioteca Palatina di Modena : 
ed altro r templare è registralo nel Cai. bib. Catana- 
Muti, t. I, p. tilt. 

E un zibaldone di teorìe e pratiche geometriche, 
il anale se da una parte la conoscere la estensione 
delle cognizioni matematiche del)' autore, dall’ altra 
ne sconforta da) lare su di eaao uno studio speciale 
il disordine della compilazione, ed il modo specioso 
della esposizione. Nella fine del tomo II tratta de- 
gli strumenti gnomonici, in un opuscolo con pagi- 
natura separata intitolato : 

Epinomis .... in qua gnomonica, 

<Ì9* macliinarice pltilusophice exodiu 
sunt horuria, sandalium, dinaro, mi- 
crocosmo*, arca*, lympanum. 

BETTONI Sgottino, j ree. XVII. 

Ommesso dal Maznehelli. 

i — Dissertati») succincla de rerum gra- 
vitale in terra? superficie, eoe. 

Roma, 1657 — in 4.° 

Trovasi notato dal Murhard, Bibiioibmrm, t. Ili, 
p. SS. 

BETTONI Carlo, da Bnglìacco netta ri- 
viera di Salò, 4733—1786. 

V. Soave F., Aitai, intarmo alla fila dal C. Bei - 
temi, tee. — Milano, a. «I., in 8." 

Tipaldo, lUagr^fin, eoi. V, p st*S. 

Bruitali, Dmomanetto, p. SS. 
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i* — Pensieri sul governo de’ fiumi. . . 
Discorso diretlo all'Accademia d’agricol- 
tura, commercio, ed arti di Verona. 

In Brescia, per Pietro Pescavi, 
MDCCLXXXII — in 4.° 

_ Franti», e In . t» in princi|ù» numerate dalla 1.* 
Fac. 3ta e at la*, di figure incise. 

Alla p. »77 trovanti i Calcoli di mietute delle </«- 
». ritte macchina fatti ad ritmata deli’ inventine da D. 
li tose ! yw ■! vantimi. 

I*' "ggeno dell’ opera é principalmente di dare a 
conoscere i mezzi pratici n meccanici per riparare 
In ripe dei fiumi dalle corrosioni, t per impedire 
le iunondariooi. 

V. U Coiuinmattone delie nea. Uff. di Fu rute, r. 
XII, col. t*, • I. XIX', col, 3o3. 

2* — L’uomo volante per aria, per acqua, 
e per terra. Novìssima invenzione di 
un anonimo italiano dell’anno 4784. 

renetta, presso V Amico dell* Autore, 
(1784) — in 4.° 

Opus, anonimo di ;o (ac., oltre mia cor. d’avviso 
nel fine • 3 tav. di ng. in rame. 

Abbiamo untata questa operetta, attesoché l'au- 
tore applica il ciAriili) «Ila determinazione delle for- 
ze in questi congegni da lui imaaaginati, i quali del 
resto non riuscirono di pratica utilill. 

BEVERINI Bartolomeo, da Lucca , 4629 
—4686. 

V. Marrucheti;, Oli tc littori, I. II, par. II, p. t r©5. 
Rartcschi, De sctipittribu, p. itti». 

» ,* — Synlagma de ponderihu», et tnen- 
suris, in quo veterani mimmoroni pre- 
tina!, ac mensuranim quantilu ilenion- 
stratur: in graliam, ecc. 

Luca, typt* Peregrini Frollarli, 
4741 - in 8." 

Car. 4, fac. iS ed una titola di figura. 

4,*.. . Id. accessit commenUtio de Ro- 
manorum corniti!*, ecc. 

Lipsia: sumpt. Io . Ludovici Gledi- 
tschii & Mauri Georg . /reidmanni, 
mdccxiv — in 8.° 

Car. i(. Ite. «5H, e car. ; d’indice nel fine. 

»,*... Id. prodiil mine terlio cmn ad- 
dilianibns & mantissa nummorum Bj- 
latinorum. . . Sebastiani Pauii, ecc. 
Ifrupoll, Irpii Felici» stoica, 1719 

- in 8.® 

Edizione più completa con aggiunte del p. Paoli. 
Opera, la quale sebbene pii erudita che matema- 
tica, può tuttavia chnifieini fra i libri relativi alla 
(torta della metrologia. 

V. il Comolli, Bib. architettonica, t. HI, p. I »q. 

BBVIt. ACQUA Onofrio, da Ferrara, ? — 
1680. 

V. Ughi, Duionano, t. I, p. f> j, 

I — Ragionamento sopra il comando, ma- 
neggio ed uso dell’ artiglieria, ecc. 
Bologna, per Giacomo Sfontl, 1644 

— in 4 .® 
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K registrato anche dal Guarnitili, Birre biblioteca; 

• dal cr.A \ ala, Btbliog. militar*, p. i "K. 

BIANCANl Giuseppe (d. C. d. G.) t da 
Bologna, 4b66--t62i. 

V. Munu-brlli, Oli ft-»r tt-ift, t. II, par. U, p. ilio. 
Faotua/i, Soline, I. Il, p. ir. 

Montferner, Dizionario. ree. 

Barker, Bibuothttftif, ser I, |». fu e se r. VII, 

p. IO/. 

4 — Ari&tolells loca mathematica ex uni- 
uer&is ipsius opcribus colicela & espli- 
cala. Aristotelica? videlicel expositionis 
complomcntuiii haclenus desideratimi. 
Accesscrc de natura mathematicarum 
acientiarum tractatio: atq; clarorum 
mnthemaliroruui chronologia. Aulliorc, 
ecc. 

Bononicc, apud Bartholomceum Co - 
chium, m oc.xv — in 4.° 

Sono far. «MS ntimi-rate 3— jHI, più far, -o, ntt- 
mt-ral»’ " — b «, oltre una caria tiri finCc Ili impresa 
e colla ripetizione dellr noie di «lampa Fra il testo 
ri torni fifurr m lipm malti impresse. Kirmplin 
d.' Ila Palatina di Modena. 

L’ esami* di questa operetta pio» rendere meno 
laboriosa I* indagine d>-i prìacipii fi»i« -ut .tir mali ci 
che troia mi «pani urlio dii erse opere di Ariato- 
le|r. 

La dissertatone iella natura dille mali 'inalidir 
nmlami-fiir alla cronologia de’ ina Irai alici, sono di 
qualche utile per la Slotia «Iella (cicliti. 

Portano un fronti*, ed una paginatura divisa, e m 
ne nolano ancora c templari separati. 

2 f # — Sphacra mundi, seu Cosningraplih, 
dcmonstratiuii, ac facili methodo tra- 
dita: in qua lolius mundi fabrica, una 
curi novi* Tycbonis, Kcpluri, Galilaei 
aliorumq., astrunomorum adinuentis con- 
tinentur. Accesscrc I, lire vis introdu- 
ctio ad Gcograpliiam. 

II. Apparata* ad mathematicarum stu- 
dimi). 

III. Echometria, idest geometrica tra- 
dilio de Belio. Aulhore, ecc. 

Bononfce, typis Sebastiani Bonomi, 
4G20 - in 4.° 

Cnr. «» «en/a tniioera.tii.iBc cui. fronti#., dedic., 
prel., indici e carta biniti. Quindi «-«*■ f*c. di trito 
con fig. in legno. 

2 4 . . . Id. — Mutino*, typis / aliarli 
Cassiunf, 1030 — in fo. 

2 S * ... Id. accesscrc . . . IV. nouum 
instrumentum ad borologia descri benda, 
opus postura ii ro. 

Mutino*, ex typ. Iuiiani tassiani, 
4635 — in fo. 

Car. tì in principio, «3 * fao. di ledo c due tav. 
di fig. In legno alle p. 5* e 1 1 a. La nuova aggiun- 
ta — Con tiro etto intlrunrenti od Serologia totano 
datcribend . » — ha un nuovo fronti*, ed una nuova 
mirar razione in fac. *4, oltre le Ire carte di tavolo 
mimetiche e tre tavole di figure indie. 
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2 % * — . . . Id. Correda a multis men- 
dis quibus scatcbat. 

Mutino*, ex typ. Jndrew & Hiero- 
nymi Cantoni, 4653 — in fo. 

Riproduzione della precedente edizione. L’ aggiun- 
ta. della quale ii trovano aurora esemplari sepa- 
rati, ha un ìecondo fronti*. — Contila. fio instili- 
menu od hvroéogto teleria de tei ibrido pei opportuni. 
(Juo facilini, ere. Mulina-, ex typ. Andrej- Caiiia- 
ni. MUGLI V _ in lo. 

L* Edir. del ifiV» è reg. dui Libri', Cai, lingue, 

• Haii , n ” imo. lina Intiera del nostro a. (<£ giugno 
ifh’.i #1 Grienberg, nella quale egli mostra multa 
deferenza verso il G.dilr., è in», nelle opere di 
«pieni. V. le Culle/ioni di P.lditva, ijì$, I. II, p. 
ioti Milano. t. VII, p. ni. 

Fu dono a stro no tuo ; per* 1 ) nel suo trattato della 
ifera oppugna la teoria del moto d«-!la terra, nd h 
notrvclr che citando « primi prupuguotori di que- 
lla ipotesi, ommelia il Galilei. 

BIANCHI Federico Paolo , da Milano (?), 
2 J meta del sec . XVIII. 

1* — Inslituzionc pratica dell' Architet- 
tura civile . . . preceduta da un arti- 
colo di geometria in pratica ad uso 
degli disegnatori ed ai telici, ecc. 

In Milano, per Gtanbat lista Bian- 
chi, mdcclxvi, — t. 2 in 4 ° 

Il t. I comi# dì car. « enn antip. r froulii . , di 
fac. XV! d' introdurr. »ue , di .-3* fac. , «li una 
car. d' errato, e car. bianca nel line. Il t. II, consta 
di •> cnr. roti iit-.iip. «.- Irwniis., «• di ilio tav. di fig. 
geometriche ed ar* hitetlotiiche in rame. 

Consultisi il CowJli, Bili. ai. Aiuttoni, a, t. IV, p. 
lil, il «j u*|r in- «l.'i latore vote ragguaglio, fi Gra- 
fttr, Tu' tot , I. I, p. 5<io, «i appone U data del 
a 7G7. 

BIANCHI Giovanni, da Rimini, 4693 — 
4775. 

V M limi r Iteli», Oli t, littori, t. II, par. II, p. 1 ( 3 7 . 
Lombardi, Starti», t. II, p. ni. 

Lami, lUem. italorum, t. f, p. 333. . 

1* — [.citerà scritta da Rimino ai 24 
di Dicembre 4757. al Sig. Dottore 
Onorio Galletti di Ravenna intorno I’ Au- 
rora Boreale vedutasi la sera dei 46 
del suddetto mese. 

In*, nella Ba. . d* oput. del Calogeri, voi. XVII, 
an. 17 SU, p. «»*. 

2* — Alcune spiegazioni dell’ Aurora o 
Lume Boreale, ecc. 

tbid.. y. 107. 

Alcuni* Otterv.j stoni intorno alle amore boreali re- 
duce».- le sere de* io. « *i. di Marte ijSq, furono 
ini. dal nostro a. nella Ito*, d* oput. de! Calogeri, 
I. A XI, an. » 7 aO, p. #83 e »eg-, in tra lettere dello 
quali le prime due col nn»e di Abai» Oiotenardi, 
e la terza sotti» il noma di Ab. Pacai. Cosi 
pure gli appai tiene la Breve jpiegatione dell' aurora 
botarle che ivi si legge alla p. n*K del detto vo- 
lume 

tris sua Lettera * ire a urna esimete ai fervala ita 
cielo dalla parte dt ponente nel fibbia/ a de! 17 4 » è 
in#- nello Sor. tea. di Firenze, an. t;44» col. n5. 

3, — De condii» mina» noli», cui acces- 
sit specimen mslus reciproci maris su- 
peri ad lilus porlumque Arinomi. 
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Fcnetiis , typis lo. Baptiila Pa- 
squali*, 4739 — in 4.® 

5, . . . Id. — Komac, in .tnii/nis Pai 
Iodio, 4760 — in 4.° 

L'ittro il dotto a. trattato P argomento del fluì* 
■o • rifluito del Bare, c' impone P obbligo di no- 
tar* questo libro nella nostra Biblioteca. Vedine 
•stesi ragguagli nel Oior. ir* /< 0 . è 1 II., I. So, p. ibi 
nell' Excerpta taiiiu li. «se «un Neh-. Iti., an. 1761, 
p. 5 . Agli appunti fattivi nel giornale di Trevous, 
Aeril, 17 io, I* a. risposa nelle A», leu. di Firenzt, 
an. 17U. 

Per la storia scientifica dell* accademia de* Lin- 
eai, non poaaiaaio «immettere 1' opera di questo eru- 
dito medico a fisico intitolata: 

4 — Fflbj Colamaae Lyncei <I>TT0BA- 
2AN0Z cui accesati Fnbj et Ly deco- 
rimi notitia, adnolationesque io <l>TT0- 
BA2AN0N lano Fianco Ariminensi 
aaclore, ecc. 

Fiorentine , Aere & typis Petri Ca- 
jetnni ripiani, ciò ioccxi.un — in 4.° 

Fronti*, a (ar. Ss colla vita dal Colonna e colla 
no ti rie da' Lineai scritta dal Bianchi. Segue I’ opera 
del Colonna in i 54 ino. comureso l’indire, una 
carta d' appendice, e Sa tar. ai piante incise sul 

rame. 

In ordine alla quistioue arata in proposito col 
Vandelli reggati l'articolo VANDELLI Domenico, 

Secondo il MeUi f Duionorio, t. I, p. (6S, derni 
al Bianchi la compilarioue della raccolta intitolata 
— Del porto di Rimino — come certo A suo il pa- 
rere su questo argomento ins. nella par. Il di detta 
raccolta. V. 1 ’ articolo della nostra Biblioteca CA- 
LI ND RI Serafino. Quatto parere del nostro a. tro- 
vati ancora stampato a parte col titolo : 

5/ — Parere sopra il porlo di Rimi- 
no, ecc. 

In Pesaro, presso Donnino Picei, 
m>cclx v — in 8.° 

Opus, di fac. a», oltre una car. bianca nel fine, 
al quale (a seguito una Lettera del arse* Marco 
Chi f lento ad un tuo amico la i-ale terre d' appen- 
dice al parti e dato dal tigno* Dotto* Bianchi topra 
U porto di Rimino. In Pesaro , presto Donnino 
Ricci, muccl xv — in 8.* 

Ristampato poscia col tìtolo: 

b B . . . Parere del Dotlor Giovanni Bian- 
chi sul porlo di Rimini, con noie di 
Serafino Calindri. 

In noma, ap. il Bernabò e Lat za- 
rini, 4709 — io 4.® 

Marco Chillenio è, secondo il Malti, anagramma 
di Carlo Nichelini; * sotto questo nome piacque 
celarti altra volta ancora lo stesso Giovanni Bianchi. 

BIANCHI Pietro, 2* mela del set. XVIII. 

t — Diacono aopra il fiume Brenta, ecc. 

In Fenezia, ap. Giovanni Gatti, 
1786 — in 4." 

Opus, di fac. XVIII e lav. idrografica. — Esemp. 
della Marciana 

K registrato anche dal Cicogna, Saggio, uS Sa;t». 

BIANCHI Pomualdo, da Milano, 2* metà 
del ite. XVIII. 

4* — Elementi di geometria ridotti alla 
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maggior chiarella, e braviti par uto 
delle arti, e delle aciente, ecc. 

In Milano, ap. Gio. Ball. Bianchi, 
■acculili — in 4°, con 6 la», di 
fig. incise. 

Sono fac. tifi nate 7 — 67, compreso U fronti*. La 
prima parte riguarda la longtmetrU, la asconda la 
planimetria, la terza la stereometria e le sezioni 
coniche. K di quegli utili libretti che pongono la 
scienza alla portala dei semplici artigiani. 

BIANCHI 0 Biarco Stefano, ligure, sec. 
XV1L 

V. Mazzuchelli, Oh 1, littori, t. U, par. II. p. 116S. 

1 — Proporzioni della quintili discreta 
ridotte in pratica, ecc. 

In f/apoli, per Salvator Castaldo, 
1633 — in 4 ° 

Il Soprani, Scrii. Lignei, dice che il Bianchi 
scrisse quest* opera per allegerire la fatioa de* cal- 
coli aritmetici ai computisti e negozia. .ti. 

BIANCHINI Francesco, da Ferona, 1662 
—1729. 

V- M affai, V trono illustrata, par. II, col. »SJ. 

Vandelli, Coasidn ottoni, ecc. 

Mazzoleni P. A., Vita di F. Bianchini, ecc. Ve- 
rona, 17SS, In 4 .* 

Fontanelle, Eloge, tee. 

Mazzuchelli, Gli tenitori, t. II, par. Il, p. 117*. 

Corniani, I secoli, t. Vili, u. affi. 

Tipaldo, Biografia, voi. VII, p. sSB* 

Per evitare una lunga serie di citazioni, rimando il 
lettore alla Tabu fèndetti* dei muterete ottoname* dona 
P Ititi. e ht Mèm. da P Ac. R. de Paris f ove sono 
indicati i volumi e le pagine nelle quali li parla 
della vita e delle opere del nostro autore. 

1* — Dialogo fisico astronomico contro 
il sistema Copernicano, lenutn fri due 
interlocutori Sig. Francesco Bianchini 
Veronese sotto il nome di Adimanto, 
Sig. Ignatio Rocca Piacentino sotto il 
nome di Siluio, ecc. 

In Bologna, per Gioseffo Longhi, 

■DCi.UI. 

Opuscolo di fac. 16 con tavola di fig. incise. 

Qnantuzique «(nestn dialogo scolastico aia piutto- 
sto da attribuirsi al p. Patroni loro maestro, tutta- 
via abbiamo ritenuto doverlo registrare per notare i 
primi patti dj questo distinto astronomo nei quali 
veniva fallacemente iniziato nelle solente. 

2 — Conieles anno 1684, mense luuio, 
lulioqne observatus. 

In» negli Acla entd. Liptim -, an. ifiif, p. 189 e 
sii ; e poscia negli Opus, omnia aedi emd. t.sptim 
interi *, t. I, p. 585 . 


3 — Nova melhodus Cassiniana obser- 
vandi parallaies et distantias pianeta- 
rum a terra, tentata Komic. 



4 — Lune eciipsls totalis, a. 1683, d. 

9 
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40. Dee. si, n. Roma' sub liti, il*, 
SO' ob«*r»»U. 

Tiid., «n. it'H, p. !»*. 

3 — Ohservatio transitus limae supra cor- 
pus lovis nocte sequenli dicm decimum 
aprili» an. 4686, Verona* habila, ree. 

In*, negli Atto phihsxtsticorttm notai ae, Beivi», 
16H6, p. i*. 

6 * — Comete* mense aprili ali- 4702 
Roma* obscrvalus, ccc. 

(Obsmalions d’ line comète du mois 
d’ av rii de I’ année 1702, faite à Rome). 

Ini. Ufllr V/m. de P Ac. de Paris, an. «;o*. Al- 
tre oi*rrv ariani aitronomiche del Bianchini ion« 
i n». nelle delle Memoria dell * Accademia di Parigi 
per gli anni 170*1 e 170*1, e nelle Praelectio* sa* astro- 
nomica» di litiglie Imo VVhikton, p. 7S. 

7* — Solatio probleinatis paschalis, ecc. 

HonuKy typ. R. C. A post . , 4703 — 
in fo. piccolo. 

Car. I» enn lirolo, e proemio, fac. LXXXVlit di 
letto, con le noie tipografiche in calce all’ ultima, 
»i la*, numerirn-aurontimiche, e 4 carie d’ indice. 

(furila di »»ert azione anonima trovati tprtao unita 
all* opera rotto notata al n.* fi. 

Il problema cronologico ritolto dal Bianchini è 
il seguente: 

• Dubiom , tru problema tnlvendum. An ditponi 
posti! Cyclut Patena!!*. conilant anni* Oregonani*, 
qui Patrba temper indicai tempore congruo, hoc 
rtl mente primo, die Domioica, intra lirbilomadam 
lertiam luna) ? • 

Si rontnllino gli Ada ri ad. Li/uitr , an. i;oj, 

p. DoS, 

8 * — De kalendario et cyclo Cacsaris ac 
de Paschali Canone S. Hippolyli mar- 
tyris disserta liones duac ad SS. D. no- 
strum Clenientein XI. Pont. Max. Qui- 
bus inseritili* descriplio, Hi expl, inalio 
basi», in campo Marlin nuper detecl» 
sub ctilumna Antonino Pio olini dicala. 
His accessit enarralio per epistolacn ad 
amicum de nummo et gnomone de- 
mentino, ecc. 

Rom<Ey typts Jloystl & Francaci 
de Comitibu*, *nccm — in fo. 

l'ar. io in principio, fac. ijd, p«»i car. i • fac. 
m, quindi iac. 1» più Lxxxvtn, e car. 4 d’indice 
in fine. Fra il tetto trovanti molte tavole namiima- 
liche, atironomiche e numeriche. 

Opera di molta importanza tcienlifieo-ttorica, tuUa 
quale v. il Jour, dei sa»., an. 170*», e 1 ’ Hist. da 
P Ac. K. de Paris, an. 1704. 1 rituliati degli Mudi 
del Bianchini intorno alla riforma del calendario 
tono citati dal Montitela, tintone, t. 1 , p. £7$, 079, 
fifiS, e t. IV, p. Sii 

9 — Considerazioni teoriche e pratiche 
intorno al trasporto della colonna d’An- 
tonino Pio collocata in monte Cito- 
rio, ecc. 

tbid.y id., 4704 — in fo. 

40* — Eclipsis solari» observata Rome, 
ferie quarta die xti Maii, noce vi. 

In». neQa Galleria di Minerva, an. 1707, p. 1S9. 


‘Le molte o»»ervaaioni fatte di qneita •relitte tono 
notate da) Montitela, Hùtoirt, u IV, p. p>. 

4 4* — Description d’ une machine por- 
talive propre a soulenir dea verres de 
Ires grands fojers. 

fn». nrllr V/m. dell' Ac. de Pan’i, an. « 7 1 5 . 

V. il Jour. de tav. Ut. 171S— 17. 

42 — Relazione della linea meridiana 
orizzontale e dell’ ellissi polare fabbri- 
cala in Roini l’anno 4702. 

La relazione del no*tro a. »tt qneitit meridiana, 
della quale ave a già data la deicricione nell’ opera 
notata al II." fi, trovavi in*, fra le Di ite* Iasioni di 
vario geline, eer. Roma, «703, in fo. — V. il Co- 
molli, A# A. architettonica, t. Ili, p. rii ; ed il Gior. 
de’ /et. d ' Italia, t. IV, au. ijio, p. tH- 

4 3 — Epistola de cclipsi Solis die 22 
Maij, 4724. observata Albani ecc. 

Roma, 4724 — in 4.° 

In*, poscia dal Calogeià nella Pace. J’ opuscoli, 
t. XV, an. 17Ò7, p. 1. 

44 — Notizie e prove della corografia 
del ducato d’ Urbino e della longitudine 
e latitudine geografica della città me- 
desima, e delle vicine che servono a 
stabilire quelle di tutta Italia. 

Int. nelle Mem, concernenti la città d' VrbinO, 

p. « 33 . 

43* — Hcsperi et Phosphori nova phae- 
nomena sivc ohservaliones circa plane- 
tam Veueris linde colllgilur I. Descriptio 
illius inactilaruin, seu Celidographia. 
Il, Fertigo circa axem proprium, vel 
Pcrieilesis spalio dieruni 24. cum tri- 
ente. III. Para Ile Humus Axis in or- 
bita ocHmeslri circa Solom. IV. Et 
quantità» pai allaxeos methodo Cassi- 
nianà explorata , nunc primum edl- 
tae, ecc. 

Tlomce, npud Inanimili Marinili Sai - 
t doni, HDCcxxvin — in fo. 

Magnìfica rdiz. F«c. Vili con fronti •pizlo ornato 
di «lemma, dedicatoria, ed approvazioni. Seguono 
fac. >ij num. con io far. di ftg. incito, I.’ riempiere 
da ine preveduto è in carta (Intinta. 

Fra le belle ontrvazioni contenute in qua io li- 
bro ini piatirla Venere, rilevantioima ^ la i cu perle 
da Ini fatta della cortame inclinazione dell* ^s»e a] 
piano dell’ orbita. 

V. Rambelli, Lettere, p. il*. — SI con«ti]ti ancore 
il Jour. dot tav., a». «:SJ; • gli Acta erud. i. iurte, 
ai». 17*0, p. feS. 

46* — Astronomicae , ac geographicae 
obscrvationes scleclae, Romae, atque 
alibi per Italiam habitac, ex ejus auto- 
graphis excerptac, una cum geogra- 
phica meridiani Romani tabula a mari 
supero ad infcrum, ex iisdem observa- 
tionihus calieri;» et concinnata, cura et 
studio Euslachfi Manfredi, ecc. 
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V trottai, typis Dyonltil Ramanzini, 

■sccxiivn — in fo. 

R«ro e pregiato. — Precedono 7 carte senza ronfi, 
«on antiporta, ritratto dell' a., frontispizio e dedi- 
catoria: poi i 3 (ac. numerate colla prefazione del 
Manfredi r le approvazioni nel verro dell’ ultima 
carta: e »rH far. num. di tetto con fin- indie, ed 
mia carta geografica; ed in fine una caria col regi- 
atro, impreca dello stampatori* e riproduzioni; delle 
noie di «lampa, Questa e le altre due opere dell’ a. 
registrate ai numeri Me t !» tono notate da] Grame, 
Tré zar , t. I, p. {$7. Su questa dotta collezione 
di osservazioni ailronnmicbc y. il ./ 0 i#r. dei td , 
an. t;Sn. 

Dobbiamo pure al Bianchini una prefazione al 
libro di Geminiano Montanari, l.ejortt d’ Eolo, ecc. 
Parmii, itali, in n*, e la vile del Montanari inte- 
nta nel libro medesimo. 

M — Opuscula varia nunc primula in 
lucem edili», ecc. 

Roma, ex typ, haer. fo: La, trenta 
Bar b idiini 9 mdccliv — in 4 # , t. 2, 
con tav. 

Esemp. della Palatina di Modena. 

V. la Star,» ita. d’ Italia dei Zaccaria, voi. IX, 
p. * •; 

Gli oputcoli contenuti nel t. I, relativi ad argo- 
neoti matematici, tono i tegnenti; 

Kpirlola Bianchirti ad T.ancirmm , de e/u/’in- 
ditotr l.aci Albani. 

Ut diztar.ua Cedri Candmft ab Urbe, 

Di ire riatta da anno morti t Chruti. 

Oputcoli malematici contentiti nel t. II. 

Di,co,»o intorno alla Cronologia Profana dopo 
U tempo della Olimpiadi, 

Dialogo top, a 1‘ applicartene del Ciclo Otta- 
grammo alle Olimpiadi , e alla Cronologia del 
tempo idoneo, in amu Gregoriani, e Gialloni. 

Lettera scritta a Monttgnor C rateim beni deW ap- 
plication* de! Ciclo Otta grammo allo Oh me- ad, d’ Ar- 
cadi a . 

Applw ottona del Ciclo Otiag, ammo alle Olimpiadi 
degl' An odi. 

Detcrietonr delta linea meridiana fan t nella etite, a 
di Santa Maria degli Angeli alle Terme dt Dioc/e- 
Mtana per lo regolamento della Patena, e delle altre 
fette Mobili dell* anno. 

lettera..,, top, a la Meridiane fetta nella chiara 
di Santa Mane degl’ Angeli elle Terme di Diede - 
fieno. 

Intorno « diverte osservazioni astronomiche del 

BOttru a. ti consulti il Jan», da, tao., an. 1 70- 

I70H — 171*— «?»». 

Il Monrucla, Untone, 1. I, p. di etleto rag- 
guaglio della importante padre ipariooe fatta dal 
Bianchini all’ Accademia delle scienze di Parigi, di 
parie di un planisfero Egiziano, pel quale terrebbe 
potta m dubbio 1* opinion» del Kircber sulla 
origine Egiziana dello zodiaco. V. P H, attrite de 
t* Ac. R de 1 rciencet de Pari,, an. 1 -qS. 

Le opere del Biancliini, degnamente noverato fra 
1 pio dotti astronomi del principio del sec. XVIII, 
meritavano dal Montisela o dal f.alanda un raggua- 
glio ben più esteso dei pochi cenni datine nella 
loro storia generale delle matematiche. 

BIANCHINI Giovinoli, 1’ meli del sec. XV. 

E auistione fra gli eroditi di patrie storte se il 
Biancbini sia Bolognese u Ferrarese. Si esaminino 
intorno a questo dubbioso argomento i documenti 
citati dai sotto indicati «noi biografi. 

Mnzxnccbelli, Gli icrittori, t. Il, par. II, p. 117®. 
Fantnzzi, Aotieie, t. II, p. igo; • t. IX, p. 5 ;. 
Barolti, Mem. di lei. ferrare,,, I. I, p. 110. 

Tirate sebi. Stono, t. VI, p. 53 1. 
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4 / — Tabuiarum loannis |] blindimi ca- 

none*. « • 

E nel fine : % 

Impianti i/aq$ soler Ha t cura no j j 
mediocri Symois òivilaque papii[\ris 
ano 4 41)0 die iO [unii. Veneti is. 

Al (rontis. latino seguito *?» car. dì testo, senza 
num , colle sega Ai— C 5 , regis. in Poi un 
grosso volume di tavole astronomiche senza num,, 
colle segn. ai— O*, in carni, gol., con nuovo fronti*. 

— tabule Bianchini — ed una carta oel fine con 
distici latini, registri, impresa, e la indicata nota di 
stampa. 

Questo raro libro è notalo anche dal Bruno, Ma- 
mme/, ì. I, col. «jG i , dal Libri, Catahtgue, iKtii, 
a.* liSl ; dal Fozsi, t 'aia /ogni, voi. I, p. Jii»j ; s 
dal Graesse, Trétor, t. I, p* $ , 

1, ... Id. — renetiis, apud Lucani An- 
tonium luntam , 4526 — in 4,* 

E poscia col titolo s 

4/ ... I.uininarium atque pLinelarura mo- 
tuum tabula* ocloginla quinqae omnium 
ex hit qua: Aiphonsum sequunlur quam 
faciles. Auctoribus loanne Blancbino, 
Nicolao Prugnero , Georgio Peubar- 
chio, ecc. 

Basitele per foannem iferuagium, 
anno Domini m . d . lui , mense Augusto 

— in fo. 

Car. G in principia con frontit. distici latini, 
pref. indice*» tav. con fig. astronomica. Segue fi f.-sto 
in co grosso volume senza num. collr segn. A i— 

• L 1 L 1 . — Nella i* caria di testo sta il ritratto del- 
I’ autore. 

Il B limbelli, Lettere, p. fili, attribuisce al no- 
stro a. 1’ invenzione di uno strumento per misurare 
le distanze inaccessibili. 

La tavole del Bianchini, sebbene di non molta 
importanza scientifica, sono registrate ancora dal 
Montucla, H Moire, t. I, p. .> I H ; « so „o da oore- 
rarsi Ira le prime compilazioni laboriose di quello 
genere. 

BIBIENA-GALL! Ferdinando , da Bologna, 
4657-4743. 

V. Fantnzzi, Soline, t. II, p. 197. 

Milizia, Memorie, I. II, p. alfS. 

Ticozxi, Duionario degli architetti, t. I, p. ibi. 

4/ — L* architettura civile preparala su 
la geometria, e ridotta alle prospettive. 
Considerazioni pratiche.... disegnale, e 
descritte in cinque parti. 

La prima coutiene la geometria, e 
avvertimenti, prima che à fabbricar si 
pervenga. 

La seconda. Un trattato dell’Architet- 
tura civile in generale; e le divisioni 
di essa molto facilitate. 

La terxa. La prospettiva commune, 
orixontale e di sotto in sù. 

La quarta. Un brieve discorso di pit- 
tura, e la prospettiva per li pittori di 
figure, colla nuova prospettiva delle 
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•cene tettr«ll redole per angolo, oltre 
le praticete da tatti gli altri. 

La quinta. La mecanica, 6 arte di 
movere, reggere, e trasportar pesi. 
Dedicata, ecc. 

In Parma per Paolo Monti, acsccn 
(sic prò 4711) — in fo. 

Brìi* . r.r» r di,. , rrfp.tr.ta da) MorSard t dal 
Brtioet, Manu*/, I. I, col. H4**. 

L’ esemplare da m« porseduio, urovaruentu dalla 
libreria del conio Oliarlo Greco, * in caria distin- 
ti; e conila di io car. con Ironii*., dcdic. a Car- 
lo IH, pref-, noia elegia anlorl cilati, ritratto la 
rane del Bihiana, ed indice. Segue il ie»u» in i56 
fac., con ;t tav. di fig. in rane, almno delle quali 
sono comprese nella numerazione delle (acci*, oltre 
una car. nel fine colla errata. 

£ opera più apprezzata darli ardati che dai Ba- 
lenatici. Il Fantuni, I. C-, dice che il Bibiena, lo 
il riiroratorc di quelle magnifiche teene che gioì- 
natmrnle ji veggono imi moderni teatri d' Europa, 
nè di età solo che all* a>chiuttura <■ pittura et- 
guarda, ma della maniera ancora onda ora ti muo- 
vono e «4 n.l.tano, ecc. Intorno a quella pregiala 
opera, il cui litoio I- abbastanza particolareggiato, 
v. il Oior. de 1 Ut. di Veneri*, t. VII, e XX : ed 
il" Conglli, Bit. architettonico, l. Ili, |». 56. 

i * — Direzioni a giovani studenti nel 
* disegno dell’ architettura civile... divise 
Lo cinque parti. Li prima ecc. 

In Bologna , per Ltlio dalla Volpe, 
mdccxxv — in 8.* 


U mhuM, ove 1 duo volumi assiemo uniti portano 
per molo : 

2 4 * — 5,* . . . Direiioni dell' srcbiletlura 
civile, ecc. (e della prospettiva teorica) 
cdiiione prima Vene la, ecc. 

In renella, prato Gl uteppe OrUm- 
ctelli, «dccxcvi — t. 2 , in 8 °, con tav. 
di %. 

Intorno a questa pregiata «para v. il Comnlli &ih. 
architettonica, t. IH, p. io; il Cicognara, Catalo- 
go; e sul tratta!» di prospettiva in essa contenuto 
si consulti il l'oudra, Hutom de la pertpective, 
p. 5»1, 

Il Bruner, 1. r., registra ancora nna raccolta di 
tavole col titolo : 

4 — Varie opere di prospettiva inven- 
tai da Ferdinando Galli d.® il Bi- 
biena, intagliate da Carlo Antonio Buf- 
fagnoti. 

Bologna, (sena' anno), in lo. ma ss. 

BIBIENA GALLI Giuseppe, da Bologna , 
? — 1758. 

V. Milizia, Memorie, t. II, p- «*’*• 

Ticoxzi, Ditionati o degli architetti, t. I, p. ib*. 

4 — Architettura e prospettiva dedicate 
alla M. di Cario VI, imp. ecc. 

JugufUe, 4740 — m fo. grande 
con 54 tavole. 


Car. f. in principio, e l'i» fac. non», con tav. 
di fig. incise. Il Fantuzri, 1. C., dice che questo 
libro fu pubblicato nel t , ed è forse la »* edix. 

La sol» prima purte di quest* opera, che contiene 
la geometrie pratica, può notarsi Tra le matema- 
tiche, dovendosi classificate le altre quattro Ira le 
opere architettoniche. 

L’ ». vi aggiunse in seguito un secondo volume 
col titolo : . 

3 4 * — Descrizioni della prospettiva teo- 
rie», corrispondenti a quelle dell’ ar- 
chitettura, istruzione, ecc. tomo se- 
eoodo. 

ma., ld., 4732 — in 8.» 

Consta di lae. sCo n«m. iS— i5g con 56 uv. di 
fig- ben iueise. 

Questo secondo tomo e pnre diviso in cinque 

partì. , 

I.a prima contiene la proiettiva comune a co- 
modo de‘ pittori ed Architetti. 

I.a recando tenta a pittori figurittt. 

ha te rea contiene fa pretptttira daflt tiene tea- 
trali. , 

£,a quarta le direzioni dell’ ornine t de' lumi. 

La quinta la meccanica, a eia P aria di monte 
peti e traipQtiark da un luogo atP altro. 

5 « . . . ld. seconda ediiione. 

Ibld., ld-, 4755 — in 8 .° 

2 ," . . . ld. ediiione terxa. 

Ibld; ld; 4764 — in 8 .® 

2 ,* . . . ld. ediiione quarta. 

Ibld-, ld-, 4777 — in 8 .® 

5, . . . ld, Vena ediiion». 

Ibld., Id., 4783 - in 8.® 

A queat* diverse «dizioni di Bologna aggiungasi 


Ì; registrala dal Brnuet, Manuel, «. I, col. ; 
il quale dice che questa è opera di poca importanza, 
presentando ornamenti bizzarri. Jiou »o se, almeno 
per la p»Jle che riguarda la prospettiva, possa clas- 
sificarsi (ra le matematiche. 

BIELLl Tiberio, 4* metà del tee. XVIII. 

Ommrssn dal Mazxuchelli. 

4* — Alla sagra congregazione.. . seri- 
tura, e ragioni sopra il progetto di 
dar esito all’ acque chiare delle valli 
del Bolognese nelli Pò di Primaro e 
di Voltano. 

(J?otNfl), tipi* Giannini & Mai nardi, 
4728 — in 

Con diverse tav., cari* idrografica « periiia del 
fiig. Luigi Maria Caroli da Bologna V. CASOLl 
Luigi Maria. 

BIG AZZINI Girolamo — V. ORADINI 

Vincenzo. 

BINA Andrealda Milano, 4724 — 1 

V. M azzuffa e Ili, tèli jcrittori, ». 11, par. II, 
p. i»*s. 

Lombardi, Stona, ». I, p. 3o». 

4* — Ragionamento sopra il quesito : 
» qual sia il metodo piò sicuro, più 
» facile e meno dispendioso tanto nel- 
le f esecuzione, che nella manutenzione, 
» per impedire e riparare la corrosione 
* delle ripe de’ fiumi (arginati, e sog- 
» getti ad escrescenze portate da do- 
» dici a diciotto piedi sopra l’ordinaria 
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» allena, e superiori alla superficie 
» delle campagne laterali », presentato 
... al concorso dell' anno I7G8. e 
coronato dalla Reale Accademia di 
scienze e belle-lettere di Mantova. 

Mantova , per l' Er. iti Alberto Pal- 
toni, hdccimx — in 4.° 

Optucolo pregevole di 60 fac. min», oltre il fron- 
ti*., con I Ut. incise sul rune. 

Alla fisica, Antiche alla matematiche, si alitane il 
raro libretto del nostro a. intitolato: Ragionamento 
sopra la cagione de* tiene* eli iti p. don Andrea 
Bei et. . . iato nuovamente in Ime dal sig. conte 
Aurelio Sfiori con una lettera itilo lituo Padre 
intorno aU* meteore infiammale, are In Carpi, 
per Francesco Torri, MPCCLVi. in H.* La prima 
adii, fu eseguila a Perugia nel • ;Sa . 

Bassi pure dat nostro a. la traduzione della fi- 
sica «li Wolf — Physica exper imentalù Christsani 
bPolfii ere. none prima m ex germanico idèo mate in 
latina m tram lata. Venettis, i;‘.S— 48, il voi. in 9.* 

BIONDO Mtchctangiolo, da Penata, 1487 
— 13G5. 

V. Agostini, botine, t. Il, p. (8g. 

MazxocheUi, GH scrittori, t. II, par. U, p. n»o. 
Tiratoselo, Storia, l. VÓ, p. .,,8. 

i* — Tabulae annuac de anticipatione 
slellarum fixarum cum suis significalio- 
nibus... Ejusdem expositio boiarum Pal- 
ladij ex umbra gnouiuiii», cum descri- 
plione Temperatura Generis quatuor 
partium orbis cunq ; natura quaran- 
dam slellarum, at9 inccaau Soli» per 
boras dicrum ac inensium, plurimi.** 
aliis cognita dignissimia. 

E nel fine i 

Domina Ilicronyma de Cartulari!, 
/toma; in Pico Peregrini excudebat, 
Sumptibus tutorie. 1544 — in 4.® 

Questo raro libretto consta di jo ear. senza noni, 
in carattere corsivo, colle segn. Aij — Ei|. 
Ristampato poi in lingua italiana : 

I , . . . Id. con I’ 4-spOsitiom' delle hore 
dei Pai ladio, delle ombre, ecr. 
tbid., id., 1545 — in 4.» 

3, — De ventu et navigatone libellus 
cuoi accuratissima dcscriplione a Ga- 
dibus ad Novum Orbcm, ecc. 

Penettil, apud ( omnium de Tri- 
tino, 1544 — in 8.® 

Annunciato dal Libri, Catalogne, ii!lo, come una 
dalie prime e più rare opere «uU’Ansrrica; e regi- 
mato urte or a dal Brunii, Manne/, t. I, eoL 977. 
Pei ristampato col titolo : 

3, ... De venti* et navigatone libel- 
li».... in qno navigalionis utilissima 
conlinelur doctrina cum Pixide novo, 
4y diligenti examine ventorum, et tem- 
peslatum. Cum, ecc. 

K mI fin» : 


Penetlis, apud Comminuta de Ibri- 
dino Montisferratt, v.n.xi. v 1 — in 4.® 

Ouq*. SI i 8 ear. io cerar, corrivo, con interna 
nel Ironiu. — Esemplare nella .Marciana. E notalo 
anche dal Gratm, Trésoe, I. X, p. U». 

BIR1NGUCCI VANNOCCI Oreste t Sane se, 
tee. XVI. 

V. Marruche!]!, Gli scrittoli, t. II. par. II, 

p. is6t. 

V. l’ICCOLOMINI, Jltssundro. 

BIS AGNI Giuseppe — V. CONVENZIONE 
di concorso ecc. 

BOARETTI Francesco, Padovano, (748 
— I7U9. 

V. Mogia, oec. Venesia, Rosa, ili), in ss*.* 

Tipaldo, Biografia. I. V. 

Meschini, Della Ut. reno liana, t. I, p. a;S. 

Biogr. uniamole, ecc. — tup.* 

Montferrier, Visionario, ecc. 

Vedova, Biog. degli scrittori padovani, sol. I, 

us. 

1 — Pensieri . . . sulla trisezione del- 
I' angolo, ecc. 

Peneeia, Galli, 1793 — in 8®, con 
3 lav. di lig. 

3 — Ottave rime ossia progetto secondo 
di Piroforo Zanzara intitolato a quei 
Geometri che non accordano agli alge- 
bristi, essere dimostrata 1’ impossibiliti 
della trisezione dell' angolo per mezzo 
del cerchio e della retta. 

( Padova , 1793) — in 8.® 

Opus, di lac. XVIJcnn una tavola di flg. geome- 
triche. unii note di stampa. 

Pubbli c azione anon. — V. Laureili, Pjeudonimio, 
p. tf|l: Melai, Dilungano, t. IH, p. ajt. 

Queste ottave rime tono dirette contro Vincenzo 
Dandolo ed Antonio Romani, che si erano ouposti 
al Boaretti, il quale nell* opuscolo prima registrato 
aveva sostenuto I’ impossibiliti della trisezione del- 
l’angolo esposta in un libro uscito in Roma nel 1791, 
col titolo : Tri se elio anguh, ecc. opt 1 oliai eie, -ini 
ac regolar ruotala oc demonio ata . 

Gli opus, del Dandolo e del Romanò sopra citali 
sono intitolati — Peniseli dell' ab. Francesco Boa- 
retti mila Ir istrione de IF angolo confutati da P in- 
censo Dandolo, Venezia, Gatti, 179S, in 8.° — 

Pensieri sopra i pensieri della Ir istrione dell ’ angolo ■ 

fiotta stampare recentemente in Peneria dal tig. ab. 

Francesco Boaretti , che si convince ad tridente 
erronea: di Antonio Romanò — V. il Motchinl, 1. 

... p. »?t. 


BOARI Carlo, 1* metà del sec. XVIII. 

Ommesso dal MauucheW. 

1* — Umilissima informazione. 

Opasc. di 8 fac., in lo., senza alcuna noia tipo- 
grafica : ma parati stampato a Ferrara circa nel 
17SS. 

Verte sopra una anta rione insorta intorno ai la- 
vori fatti nel porto di Marara. — V. VANDKLLI 
Domenico. Vi fa seguito 1’ altro opus, del nostro a. 
intitolato : 


3* — Piena esposizione delle Ragioni, 
che in aggiunta dell' umilissima infor- 
mazione di Cirio Boari si credono mi- 
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li tare in difesa del medesimo per l'Edi- 
lizio dei sostegno fatto a Marnra. 

Opuscolo di Ite. » e j in lo., ' e nz* noi* tipogra- 
fiche. Vi è unii* un* Aggiunta do* I.uogki intanto 
«/ V ohi* Soma*. Me. in K fece.; un capitolai» di 
o fililo fotta doli’ I Urtili listino Comunità di /Vr- 
torm, ecc. in ■< ur.; 1* aiti ma dell* quali è bianca; 
«ni perizia di Giovanni larnmelli in ** (ac. cou 
due ur. idrografiche, del »• Febbraio t;*,'; ed 
Biia pericia del * Gennajo *;'5 di Giuseppe Guit- 
celti contenuta in S car , una bianca, e ; car. di 
allegati. 

BOCCADADATI Giambattista , da Mo- 
dani, 4 l>S4 — 1096. 

V. Tiraboscbi, B< 1 >. modonrtr, t. f, p. »K*. 

4 — Animadvcrsioncs super resolutione 
geometrica duarum mediarum continue 
proportiomlium D. Nicolai Coppole ecc. 

Matinee, typis htcr. Solicini, 4690 — 

In 4.° 

Opus, di ili fac. con una tav. di fig. — Etemp. 
della Palatina di Modena. 

Si riferisce al libro del Coppola — Hnolutio gao- 
mrlrua duatum propoi tionalium, ecc. Matriti, ili*,o. 
In 4 ." — V. COPPOLA Wo/d. 

Una lettera d’ argomento fisico del nostro a. ita 
Ini. nelle Ephtmrtnirt bo> am rimar del R .m ast ini 
— V. KAUA 22 IM Bernardino. 

BOEZIO Anicio Manlio Torquato Seve- 
rino, da Roma, 453 — 524. 


V. Caramuel y Lobkowiu, Hjriiui ut* ojut rito, 
eco. — Praga-, » 64 ;, in f,.“ 

Gcrvaiif F. A., Ut Mono de Boécc, ecc. — Pa- 
ris, i;o5, in ir.* 

Joor. dar sor., an. 

MuiuthcHi, Òli tenitori, t. il, par. HI, p. tìoo. 
Montucla, Hisioir e, t. |, p, ur, < ’o, 140, 4 q>, 

Tiraboscbi, Slot ra, 1. IH, p, fu) e mg. 

Barberini B A., Critico-storica rpeniiSM dello 
otto di S. Boreio, ecc. — Pavia, 17H», in N.* 

Andre* I. H., De S. Borito, tee. — Jlleidelber- 


f*, ■ ; *v, in .1." 

Comi S. t Menarlo -thiru o-eritieo ' t opra S. Bori io, 
tee. — Pavia, ittoS. in *.* 

Montferrter, limonano, tee. 


Libes, Il ut 011 e, 1. (, p. 

Boncompagni Carlo, Souue tulio etto di Ser. 
Boeno, tee. — Torino, idi», in 4 ." 

B' rgstrdt C. F., Di rito ri miptit A. .V. T. S. 
Bott/.u ditto* lotto. Upsal, 1H41, in H.“ 

Bosnia Gio., Intorno ol luogo do! topplitia di 
Sor. Battio, dritti tationr, tee. — Pavia, lUSj , 

in 4 .* 


Pucinotti F., U Boeuo, tee. — Firenze. ifW» 4 , 
in 8.* 


Fricdleiu G., Die Xoh/tmhen, ec. 


L* arilmnira del Boezio trovasi lumpsta separa- 
tarar ulr nelle seguenti edizioni. 


V. |* Alani, neper tot io in M., |. I, p. 4 liti. — Bru- 
ne!, Manurl, t. I, eoi. s(6i| — (Si nei. e, l'tdtor, 
t. f, p. 4 t»',. 

Successive ristampe. 

4, ... Id. — Colonia, 4489 — in 4.* 

Notata dal Mazzuchelli, I. e., p. i 4 * 7 . 

i g ... Id. — Parisiis, I5H — in 4.® 

Notata dal JUazsurbcUi, I. e. 

4* t ... Aritlimetica, duobus discreta li- 
bris : adjecto commentario, mysticam 
nomeroram applicationcm perstringente 
declarata. 

Parisiis, excudebat Simon Colin^us, 
■dxxi — in fo. 

Consta di car. 1S8 num. — tifi, con frontis. or- 
nato di fig. ed impresa dello stampatore Le note 
liuografìt br trovanti uel retro della penultima car 
L’ultima car. A bianca nel ir, io, t contiene alcuni 
versi latini nel rovescio. 

Il Brunet, I. c., 1 * annovera Ira le più belle edi- 
zioni. 11 commento, come apparisca dalla dedtc.. è 
di Girerdo Buffo — Esemplare identico tirila Pa- 
latina di Modena 

V. in proposito il De Morgan, Ariihmoireol Sookt, 
p. i.V 

4, . . . Fraginenluni de Arithmclica et 
Epigramma Gerberti. Kd. C. Fr. Weber. 
Caselli», 4847 — in 4.® 

V. Graesse, Tritar, t. |, p, 4 fi 4 . 

L’ aritmetici!, la geometria e la musica del Boezio 
trovansi inserita nelle seguenti collezioni delle sue 
opere. 

2/ — llgc sunt opera Boetii : qug in 
boc vulumine continclur. 

In porphyrii Isagoge», ecc. 

Cosi sta scritto nel teda della i* carta, nel meno 
della quale comincia 1’ indice che cuntiuua sino alla 
fine della •* carta, senta num. Segnano »,'■*> carte 
ouaieraia, con in calce del treto dell' ultima : 

Impressi s Pcnelii* per Joanné de 
/for/fj | via et Gregoriitm fratres. Anno 
saluti s M j ] cccclixixj die xxvj. meti- 
sis Marti}. 

Seguono 1 ’ aritmetica, la geometria e la umit s, 
col titolo nel recto della successiva carta: 

Arithmetica Geometria et Musica 
Boetii. 

E nel orno! 

(T Incipinnt duo libri de Aritme- 
tica anitij manlij suerini Boetii, ecc. 


4f -- Aritbmetica boetij . 

Impressa per Erhardu ratdolt viri 
solertissimi eximia ulustria t mira 
imprimerti arte : qua nup venetiis 
nunc auguste excellit nominatissima s. 
Anno dìii m.cccc.lxxxviii. mcnsis mai} 
die vigesitna. 

Cerai- gol., car. .8 oltre il Irouiis., in 4 *. con 

fig. matmatiche- 

Questa prima e rara edis. venne da taluni ( e Ira 
gli altri del Cie venne, Catalogar, u.“ ipiS) indicata 
come eseguita a Venesia, mentre dalle «nrriportate 
note di slampa apparisce invece di Angsbovrg. — 


F ne) fine : 

(]_ reneliis In» pressura Boetij opus 
p ; loane'i t Gre || goriu de gregoriis 
fratres felici exilu ad fine us<l pductu 
|| accuratissime <* emedatu Anno Ru- 
mane restaurai ioni». |j 4492. die. 
48. Augusti. Augustino Barbadico 
Sere n issi || »io renetiarum principe 
Rempu : tenete. 

Questi trattati sono compresi fr- carte iUti e «so, 
con nuova numerazione. L’ intero volume dell' esem- 
plare da me posseduto resta cosi composto <11 cario 
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a io principio, di carte a5o numerate colle segnature 
Aiii— Piii, e di certe m 3, numerate iSA^iw, collo 
segnature m 1 — Il {. La numerazione delle carte 
i6j-, i*' 5, 9i«t e »»o è ripetuta. Questa descrizione 
A nn po’ diversa da quella data dal Bninet, quan- 
tunque I* edizione sia fa medesima: poiché alle pri- 
me iS* carte può far segnilo tanto I* aritmetica, la 
geometrìa e la musico, quanto i trattati De . onta - 
fattone p/litosop/utr , e Dt Jitcipiima tcKo/at ium. 
Anzi con ciò si spiega perchè quella rhe il Bruner 
dice costituire la a* parie dell’ opera aia numerata 
da carte ilio a a'o, e perchè quella rhe io ho con- 
siderata [ per ragione di data come »• parte, sia 
numerata da carte )#< a aso. 

2,* ... De arilhmetica ad Patritiiim || 
simmachum libri duo. 

De musica libri quin?. 

De geometria libri duo. 

De philosophic consolatione libri 
quia?. 

De scliolariù disciplina li ber un*. 

Carte •. » con (rontispizio e ter. d' indice. Seguono 
ti carie numerate 1 delle quali >• -i* per errore di 
stampa è segnata col numero oq >, reps. in fu., in 
carattere gotico. Nel r«*r»o dell’ ultima si legge : 

([’ renetta. impresilo» Poeta opus 
per Ioanncm t Gregoriani ile grtgoriis 
finirei , «cc. <499. 

Quindi seguono i carte senza num., la prima 
delle quali •• un secondo Irontisplzio col titolo: 

Boetiu s de consola t ione : t || de 
disciplina scholurium. 

Il testo è io q» carte numerale ; e nel trito del- 
]’ ul li ma «i legge : 

f Impressi* renctiis per Ioanne 
de Forlfuio t || Gregoriu fratres 
anno saluti s Mcccclxxxxvu |] die x 
februarii. 

è notes-ole la di-errìlà di date nelle due parti di 
questa rara edizione. 

2*, .. Anitii Manlii Severini Docthi in om- 
nibus... opera quae extant omnia... au- 
xilio doclissintorum virorù. Inler quos 
in ninni litteranim genere summns uir 
Henrirhns Loritn» Glnreanns Aritmeti- 
ca ni musicaui demonslr ilionibus & 
figuri» auctiorem reddilaui suo pristino 
nitori restituii, ecc. 

Basilea * , per ffenrfchum Petrum t 
mense mnrtio , unno m d xlvi — in fo. 

Carte •* in principio, faeo. di testo, ed una 
carta nel fine coUa mata e le note tipografiche 
nel rtéto, e l’ impresa nel verso. Esemplare identico 
a quello «iella Palatina di Modena. Contiene i trat- 
tati dell* arii melica, della geometria e della musica. 

2 % -.. ld. opera omnia ( curi commentario 
diversorum). 

Basilea: , ex officina n % P tirimi , 
4570 — 3 par. in un voi. in fo. 

La parte che contiene i trattati di aritmetica, di 
geometrìa e di musica si trova anche separatamente 
in un volume ron irontij. e paginatura dalla faccia 
olla rìit*, oltre una carta nel fine colle note 
di stampa. Esemplare della Palatina di Modena. 


Il Brunet, e., dice etsere la migliore e pii 
completa collezione delle opere del Boezio. E con- 
temporaneamente ; 

2 g ... ld. — renctiis, apud Vincenti um 
Valgr (Slum, 4570 — in fo. 

2 C ... De instilutionc arithmelica libri duo. 
De institutione musica libri quinque. 
Accedii geometria qux fertur Boetii. E 
libris inanu scriptis edidit Godofredus 
Friedlein. 

Lipsia ?, in afdibus B. G. Teubneri , 
MDCCCLX VII — in 8.° 

L' aritmetica del Boezio venue ancora compen- 
diata nelle seguenti rare opere. 

3/ — In hoc opere contenta, [j Arithme- 
tica decem libris demonslrata || Musica 
libris demonslrata quali jor [| Epitome 
ì libros arithmelicos diui Seuerini Boe- 
tii || Kitmimachie ludus q t pugna nùerV 
appellai. 

E nel fine : 

fl* Ras duas Quadrimi parte» ... 
curarunl una formulis emendatissime 
mandari ad studforum utilltatem Io • 
annes Higmunus et rolgangus Hopi - 
lius suis gravissimi laboribus t fm- 
pensi s Pnrhisij Jnno saluti domini: 
qui oia in numero ut <9 harmonia 
formauit H96 absolulfft reddiderunt 
eodem anno: die vicessima secunda 
fullij suos labores ubicun<9 valebunt 
seni per studiosi deuouentes: Et idem 
quo<9 facit Dauid Lauxius Brytannus 
Edinburgensis : ubi * | ex archetypo di 
ligens operis recognitor . 

Sono y* car. senza nn»., regi» alili— G, in carat. 
semigot., ron fig. in legno nei margini. L' esemp. 
du me posseduto porta nella •* carta quatta pre- 
ziosa nota manoscritta. 

(£ Hic liber est presbiteri losepht 
Zar lini || amicork% quem emit tiene - 
tiis. || anno domini . 1542. |j L 3 t 8. 

È notata anche dal Brine), Sfanne/, t. Iti, col, 

3, ... ld. — Paritiis, ex of. l/cnrtci 
Slhephani, 1314 — io fo. 

li Montarla, Histoite, t. I, p. 51», il Murhard, 
Ribliot/teca, t. I, p. ifio e s 6 s , ed il Do Morgan, 
Arithmatical knock t, p. io e 100, citano queste dna 
rare edizioni. 

La epitome dei libri aritmetici del Boezio è dì 
Jacopo Faber o Leferre, a trovasi in*, ancora nella 
seguente collezione : 

3, ... In hoc libro contenta. 

Epitome compendiosa? introducilo in 
libros Arittimeticos diui Seuerini Boe- 
tij adiecto familiari commentario dilu- 
cidata. 
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Praxis numerandi certi* quibuadam 
rcgulis conitricla. 

Introducilo in Geomelmm breuiuscu- 
lis annotatinnrbns explanata, sex libri* 
dislincta primo* de magniludinlbus et 
earu circùstantiia. 

Svdus de coséquétibus / conliguis/it 
colinuis. 

Terlius de punclis. 

Quartus de linei*. 

Quinlus de superficiobns, 

Sexlus de corporibus. 

Libcr de quadratura circuii. 

Insuper Astronomico!). 

Conila di uv carte numerali di) Fo |j al Fo. 
citi, regi* in fo. coll» sego. aiiii— oiìlj. 

Nel vino della 1 1 r* carta »i legge : 

Id. opus impresterai f'olphgangut 
|| hopiUus et Henrtcus Slepkanus || ea 
in arte sodi in Jlmo pari- 1| siorum 
studio sinno Chri || sii Celorum lo- 
tiun || nature còditorii. || 1505. || Die 
vice || sima septl- 1{ im Iu- 1| mj. 

La il»* caria contiene nel veci» l'errata. 

Vi «ano parecchi errori nrll« numerazione deUa 
carie. Le figure inno intagliale in legno fra il testo 
e nei margini. Se ne trova un esemùlara nella bi- 
blioteca della R. Accademia di Modraa. 

3 4 . . . Id. Absolulum in Almo Parisio- 
rum studio, ecc. 

Parisiis , ex off. l/enr. Slephani, 
4510 — in fo. 

V. i) Murhard, Btb/ioUieca. t. I, p. i‘«o. 

5 . . . Id. — Ibid.y 4521 — in fo. 

3 # . . . Id. — Ibid ., apud Shnonem 
Colinaeum , 4522 — in f#. 

V. il Murhard, SilftilAici, t. I, idi. 

3, . . . Arithmctica speculativa per lac. 
Fabrum stapulcnsem in compendiarli 
redacla. Aritbarelica pratica. Christ. 
Morsiani in quinque partc6 digesta. 

Basitei r, ex of ffenr. Pelri , 1556 
in 8.“ 

3, . . . Id. — Basi lece, Ib49 — Jin 8.' 1 

Notata dal Murhard, Bibùothtcet, I, p- *f*i ; U 
quale ne cita ancoro le seguenti riproduzioni- 

5 . . . Aritmetica) speculativa) Boethii 
compendiuin. 

parisiis, 4553 — in 8.“ 

3 ... lacobi Fabri Stapulensis epitome 

in Arilbmelicam Boethii emendata, adje- 
ctis exemplis, figuri» et brevibus expli- 
cationibus per Io. Scheubclium. 

Basii tee, apud ffenr. Pelri t 4553 
— in 8. ft 

L* aritmetica del Boe/io fu ancora compendiala 
da Giovanni Morii nel suo raro libro — A ultimo* 


tìtei comptndimm ex Botta libri», tee. in 4*, «enea 
note tipografiche. V. il De Morgan, 1. c., p. 3. 

Di quatto raro compendio io potteggo U seguente 
edizione notala aneba dal Brunet. Sttmul, i. I, col. 
4So 

4 * — Conienti in hoc libello. 

Aritmetica communi,. 

Proporlioncs breues. 

De latitudinibus fonnsrum. 
Algoritbuius. M. Georgi! Peurbachij in 
integri,. 

Algorilbmus Magislri Joinms de 

Smunden de minueijs phisieis. 

E nel fina : 

Impressum trienne per loannem 

Singrenium Expensis raro Leonardi 
t Luce Jlanlsc fralrum .inno domini, 
n.cccec.xv. Decimonono die Mtij. 

Si compone di !*4 carte senza nuiu., regia, in 4*» 
colle segnature aiij — liij, e colla impreca nel «>» 
deU’ ultima carta. 

Nr| imo del frontispizio si legge la dedic. 
tì<eoi giu» Lantuteuet Collimi tini urtium .... 
Se bruti uno Bundetl/o, ecc. 

E nella i* caria : 

Incipit Aiithmetico comuni! ex di», Sentimi Bota’/ 
AritbmeUCr» per M. Inxnnrm de munì compendiate 
etterato. 

Sulla quadratura del cerchio del Boezio *. l'Arti- 
colo Aicbimtdt, a." i della nostra BMiouc». 

Il trattalo di musica del Boezio trovasi nelle io- 
pra citate collezioni delle sue opere. La ristampa 
di questo trattalo contenuta nella edizione di Basi- 
lea del i-'»;o i preferibile alle oltre. Si eonjulii in 
proposito il Felli, Biogr. unititi tette de» mutic-ient, 
i. I, p. «li;. 

Dei trattali di aritmetica e di mulina del Boezio 
ti he pure un commento, registrato dal Murhard, 
Bibtiothece, I t, p. 17X. — Henne i hariu Giurami 
commentai ne» in Aiitbmftn'stn et mutwoin Boelbn. 
Basileae, uro, in 4<* 

Intorno al <uo compendio d’ Euclide, registrerò 
questo raro libro, sconosciuto dai biografi dell’ au- 
tore. 

5 * — Tcx |] lus De Sphe || ra iobannis de 
Sa= [j crobosco addilione [| (quantuoi 
necessarium est) ad=||iecla: Novo 
coninieutario nuper || edito Ad utilitate 
studentiu PhìIosophi= || ce Parisiei». 
Acati ernie illustratus || Cù cóposilionè 
Anuli Astro* || nomi Boni Latcnsis. || Et 
Geometria Eu= || clidis Mega j| rcnsis. 

tjnd rette dell* ultima carta : 

Impressum Paris/j in Officina 
ffenrici slephani , ecc, 4507. Decimo 
die Bouembris. 

Sono «arie senza num., regii. in fo., *«gu. 
aiiii— diiii, con fìg. in legno. 

Esemplare della Marcìaua. 

Il commento alla Sfera del Sacrobosco £ del Fa- 
ber. del trattata sull’ anulo astronomico £ indicalo 
autore Bonetut de icL» A ebrei medici p> outnxt/ii ; 
ed il compendio d’ ffuclide appartiene al Boeri©. 
Di questi slue ultimi trattali il sig. Libri, CrHatogue. 
ilUii, n.” i so», noia una edizione — F*ww, itoo, 
io 4-" . 

Oltre i succitati biografi del nostro sutura, intor- 
no *dl« sue opere matematiche si consulti il Moa- 
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tu eia, L e. ; il Varati), Dt’ enatamatict M<m,- ed 
il De Morgan, Arilhmeùcal boa, kt, u. XX Ma ra 
tatti si esamini 1 * esteso ragguaglio che ne dà il Ve- 
rmi nella dotta di lui memoria Sópra la lerrnteio/o. 
géa male matti a drgli ter étto t i Ialini, Finalmente *ul- 
l’ astronomia del Boezio reggasi l’articolo inserito 
nel Bul/rttieio ài bibftagt afia « di stana ti tilt tatui* 
mattinali, hr e fisiche pubblicato da B Boncanipagnì, 
aprile iSOK, t, I, |i. «io. 

BOLLKTTI Giuseppe Gaetano, bolognese , 

? — 1709. 

V. Fanruz/i, A 'oziare, t. II, p, sJt*. 

1,* — Dell’origine e de’ progressi del- 
T Instilulo delle sciente di Bologna e 
di tulle le Accademie ad esso unite ccc. 

In Bologna, nella stamp. di Lelio 
dalla Folpe, d 75 1 — in 8." 

4 a . . . Id. — Ibid., id. t 1707 — in 8." 
4, . . . Id. — Ibid., id., 1709 — in 8/ 

Abbiamo registrato «fuetto libro, tnon come opera 
matematica, ma per l’ importanza che esso presenta 
per la storia della scienza. 

BOLOGNESI Gaetano, Fiorentino, 2 ^ metà 
del sec. XVIII. 

4* — Trattato di aritmetica teorico-pra- 
tica, ecc. 

In Firenze , nella stamperia di Pie- 
tro Allegri ni, 1793 — l. 2, in 8.° 

Il secondo volarne contiene le applicazioni del- 
1* aritmetica ai numeri complessi di monete, pesi e 
misure, ed ai calcoli d'interesse. 

BOLOGNINI (II) — V. PACINI C. 

BOLOGNINI Enterico , da Bologna ,} — 
1777. 


V. il Fanluzzi, A unire, l. II, p. » 5 j. 

4* — Memorie dell’antico, e presente 
stato delle paludi Pontine riinedj e 
meati per disseccarle, ecc. 

In noma, presso gli Eredi Barbisi- 
Uni, mdcclix — In 4." 


Raro e pregiato. — Car. ti senza itnm. con fron- 
tispizio, dedic., pref. ed approv. Seguono fac. KR 
di test' , iodici, approv. 'ed feruta, con tuta carta 
idrografica nel fine. 

Furono poscia ins. nelle Rare, d’aut. d' acqui , 
di Parma, iri'ai, I. VI. p. a.i, di Firenze. ■- •8, I. 
IX, p. .. 

Intorno a queste importanti memorie idrauliche v. 
le Noie, loti, dt Fetente, I. XXI, col. 18*. 


BOLSI Giuseppe — V. MANFREDI Eu- 
stachio. 

BOLZANI — V. VALERI ANO Gio. Pierio. 


BO.MBELLf Raf fiele, da Bologna, 2.' tnelà 
del sec. XVI. 

V. Fani uzzi, \o tèssa, I. II, p. iRs. 

Montferrier, Dista ita rio, «cc. 

4 1 — L’ algebra \] parte maggiore (| del- 
rarimetica j| divisa in tre libri || di ecc. 

In Bologna , nella si. di Gio . Bossi, 
molixii — in 4.* 

Rarissima. Se ne troTa an esemplare nella Bi- 
blioteca della Università di Bologna. 


— BONAMICI 14$ 

1,* . . . Id. — Ibid., id., 1 579 — in 4.“ 

Carie ri senza nani, con f ronfia ., dedic., tavola 
d'indice e prefaz. : poi Ciò fac. di lesto, e due car- 
te in fine con mata e registro. Onesta seconda 
•«fiatone «■ una esatta riproduzione della prima. Il 
Brunet, li/. te tur!, t. I, col. ioRi, fa menzione di que- 
sta, ma non della • * edizione. Sono però ameudue 
rare e pregevoli. V. ancora Libri, Catalogar, itfcii, 
'?*■ 

Ai malemalici nota l’ importanza scientifica di 
mieit’ opera. Si possono consultare in proposito il 
Montarla, Mutai. r, t. I, p. 5 gG e seg , I*,, ; e i. Il, 
p. u«», li-, «ili; Tiraboschi, Stona, l. VII, p. 711; 
il Cossali, Storia, t. Il, p. »<n • s«g.; ed il Jour. 
dot tire., an 1-', i. 

Noi ci limiteremo a riportare il santo che ne di 
il Linri, Méstole*, t. Ili, p. 1 H*., nel «fuale «ono 
essttamenie compendiali i titoli pei renali quest'ope- 
ra ò meritamente norerata fra le piu preziose per 
la storia dell* algebra. 

« L’ algebre ^ BombeUi est divisile en trois li- 

• vrei. Le premier contieni l«s elemens, le calco! 

> dei radicarla et celui de» quautiles imagi ti a ire» ; 

• le second renfermr tont ce qui se rapporta à la 
» resolutinn dei equalinns ; et le troisiemn est un 

■ recueil de problrmes, parrai lesquels il y en a de 

■ lori difficile* sur I’ aoaly<e indetTmince. Datti ce 
« traile, soni rtpnsers niL'tliodiqiiement tonte» !e» 

• ronnaissances «fue l’on evali alors sur I* algebre; 

• le* deraonslralion* soni rigourrute» et complctes, 

• et l’on roil la seienre pren«lre une forme sysle- 

• matique. On y troove de* noiatinns qui permet- 
« tent d* effecluer facilment Ics calcuis; et I’ on 

• tail corabien le notatinnt ont eu d’inOuence sttr 
« les progrrt de I’ algebre. Le calcul des radicali! 

• V est compietemeli! espose aiusi que la thenrie 

> generale «ics quantitei imaginaires, dont 1' aule tir 
a lai! une brureme application à re que I’ on ap- 
a pelle ordmairement le cas irreductible. C' est en 

■ efTct Bomballi le premier qui a generai ement *n- 
a noncr la realile dei trois racines d’ une eifuation 
a du tToisieme degre, lorsqu’ elle* se prcieiitent 
a tonte» troia soni la forme imaginaire. Dans un 
a grand nombre des ras, il a vrrifte son «ssertion 

• par l’ ezlraction directe de la rat ine de» deue 
a binarne*. Les geomòtrrs prr'cedi’n* or s'cfaient 
a occupes que de resoudre de nouvelles qurttions. 
a Bomboni perle l itoti uà letica demonstration», et les 
a rendi! plus complete* et plus generale* , Son ou- 
. rrace n’ a pai peti contribuì aita progre» de* 
a matnematique.1. (.'est là qu’on volt pour I .» pre- 
a mirre lots la rìguenr de la sinllicse appliquee 
a anx démonitrations algebriques. • 

BO VI BENE Giovanni, trevigiano, 2' metà 
del sec. XVI. 

V. Muzuchclli, 6A ter èttari, t. Il, par. Il, p. 
i 5 ori. 

4 — La sequenlia del pronostico et luna- 
rio del presente anno 1586. 

In Fcnezla, per Gralioso Percha- 
cino, 4586 — in 4.° 

Non ho seduta que»t* opera, ma dal tìtolo dubito 
si occupi in molta parte di cose «rtrologiche. 

BON AMICI Francesco, da Firenze ,ì — 
1604. 

V. Negri, istoria, p. tff;. 

MmiscIkIIÌ, (ì/t t.-osort, t. II, par. IV, p. tJtj. 

4 — De molu libri X quibus gcneraiia 
naturalis philosopliise principia suramo 
studio coliecta conlinentur, nec non 
universa quiestioncs ad libro9 de phy- 
sico auditu, de calo, de ortu, et inte- 
ritu pertiiienles cxpticantur, multa item 
40 
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ArisloMis loca explanantur, et Grteco- 
rum A verrei*, aliorumque doctornm 
sententi^ ad Iheses peripatetica» diri- 
gunlur. Accessit index capitimi, rerum- 
quc memorabilium. Ad Perdinandum 
Medicem, ecc. 

Florentfce , a pud Bartholomceum 
Sermatcllium , 4 591 — in 8." 

Raro. 

Il Libri, Cauto***, iWli, n.“ tifiti, imrtt che 
questa grande opera contiene estese notizie sulla 
storia delio scienze in Italia, « che nel fine di «li* 

I’ a. dà spiegazione del «i»!ema copernicano. 

BONAPARTF. Ranieri, da Sanminìnto, ? 
— 1758. 

V. Tipaldo, biografia, »ol. VI, p. »;6. 

\ — Teoremi sul lermometro ec. 

Pisa, Carotti , 4776 — in 8.'* 

Nella sua biografia, riportata Ira quelle del Ti- 
|iildo, si asserisce che in questi teoremi I’ a, svolge 
t sottiene con inatenialiche eh mostra noni tutta la dot- 
trina JiU< tifica eh* allora per i (piegare 

1 ' astone di quello strumento. 

BONAKDO Gio. A tarla, Fralteggiauo 3 os- 
sia dette Fratte nel Polesine, 2" metà 
del sec. XVI. 

V, Marnici belli. Oli scrittori, t. Il, par. Ili, p. 

«VA 

4 . — l.a grandezza, larghezza e disianza 
di tulle le sfere, ridotte a nostre mi- 
glia, ecc. 

Fene zia, per Francesco Bocca a S. 
Polo, 4 bt>3 — in 8.° 

\ , . . . fd. con alcune chiare annotazioni 
per ciascuno Capitolo, di Luigi Grotto 
Cieco d* Adria. 

In renetta , presso Fabio $y Ago- 
i dillo Zoppini, fratelli, «dlxxxiiii — 
in 8/\ 

Car. >"•' nts «iterate dalla io* alla «>o* con nu- 
meri sbagliati in molle corte. 

J,* . . . Id. — llild., pretto Fabio iy 
Atjosiinu Zoppini, «duijjix — in 8.° 

Car. iS> numerate cominciando dnlla io*, ron 
fronti*., ritratto del Groto nel rr/ «urici frontispizio 
« ritratto del Bnnardo nel terso drlla quinta carta. 
Pii 4 carte in fine eoo tarala dei capitoli, registro 
e note tipografiche. 

t,* . . . Iil. — tirili, ili., 1000 — in 8." 

Riproduzione detta edizione precedente. Manca 
solo il ritrailo del Grotto, e !a nume razione delle 
carte comincia ella r,* e termina alla i3t»*. 

4 5 * . . . Id. — Ih Fenelia presso An- 
tonio Turini , 4 611 — in 8.° 

Il Groto in questi commenti presentì che i corpi 
celesti dovevano rimanere sospesi in equilibrio 
nello spazio - ma attribuiva questo latin ad una spe- 
cie di attrazione magnetica prodotta dai corpi più 
lontani. 

Ri ommette di registrare il libro del nostro au- 
tore intitolato l.a miniera de! monda ... mandato in 
lue* da l.uigt Grotti r d’ Hadna. Venezia, Zoppini, 
1SB&, in fi.” — Mantova, per Frane eie o Osanna, 
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i7«ni (• sfiori, in come opera esclusi ramante 
appartenente atte scienze naturali. 

DONASSI — V. BONA XI US Battista. 
DONATI Nicolò Girolamo $ sec. XVII. 

Ommetso dal Mamruchelli. 

4 — In scientiam incchaoicam [haM celio 
ecc. 

Bornie, 4641 — in 4,® 

Registralo dal Mnrhard, Bibliotheca, t. Ili, p. io. 

BONATTI (o De Boxattis ) Antonio Fran- 
cesco, Padovano, 2* mrfd del sec. 
XVII, 

V, Mazzuchelli, Gli icrittori, i. Il, par. Ili, p. 
Vedo* a, Btog. degli scrii, padovani, l. I, p. i»6, 

1* — Universa AstroRophia naluralis va- 
riis et hucusty: nunqu.im edilis experi- 
mentis comprobala, ecc. 

Paloni] , apud Petrum Mciriam 
Frambut tum, 1687 — in 4.° 

Car. ti in principio con antip. ornata di fig. ta- 
cite, fronti*., drdu . e prel. Indi -s piò S3< Ite. 
miisirr. « carta in fine col proseguimento {dell’ in- 
dice. 

K opera più attinente all’ astrologia rhe all’ a- 
strononiia — V 11 Gioì, de’ lei. di Parma, an. 

p. 53. 

BONATTI Guido, da Forti, o da Firenze 
(secondo il Milani), sec . XIII. 

V. Marcile»}, t-H.r ili. Fot oltrimsium, p. lì». 
Mazzuchelli, Gh scrittori, t. Il, par. Ili, p. làig. 
Tiraboxchi, .V/o tra, t. IV, p. a"»4. 

Libri, Hi t <<, t. Il, p. !>,. 

Gherardi, Di alcuni materiali, p «or seg. 

Veratri, De’ matematici, p. 3;. 

Meritoria intorno alla mila « alle Opere ' de Guido 
Bonetti unita da! conte Giuseppe Canestri — Rtù 
in Fine all'opiis. di Francesco Salina: Pila dai 
Conte Giuseppa Canestri, Bologna, ifi'.o, in 8." 

Rezzi L. M-, Sulla trita e sulle opere di Guido 
Banali:, Bontà, .K>i, in 8“ 

Buiicoiupagni B , Della rito « della opere di Guido 
Bonattr, Rotini, iX'.i, in 8.“ K tratto dal Gior. A r- 
cads. o, I. CX XII, CX XI II * CXXIV . 

l>rl trattato di a.trotiomia del Bonatti si hanno 
le tre srgtieiili edizioni. 

1 4 — Guido bonitus de forliuio. Dccem || 
conlinens Iraclntus Astronomie. 

Questo titolo ti legge nel recto della iS* carta. 
Nella prima carta sta scritto : 

Rcgiotrum Guidonis || Bollali de Kor* 
livio. 

Le altre «.*» car. contengono l'indice e lormano 
con quella il primo quaderno composto di t« car., 
coi registri segnati solo da numeri arabi. It rima- 
nente del volume ha le sego, a — a. A— Z, AA — EE 
con numeri arabi. 

A tergo dell' ultima car. trinasi la nota tipogra- 
fica : 

(Jf Liber astronomicus Guidonis bo- 
nati de forliuio explicil felici tei’. Ma- 
il gistri Johann fs angeli viri peritis- 
simi diligenti correctione. £rhardi<9 || 
ratdnlt viri soler tis ; esimia industria 
t mira imprimendi arte: qua nuper 
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|| veneciis: nunc Auguste vindelico- 
rum excellU nominatissima*. Septimo 
|| Kal Aprili». M.cccc.lxxxxj. 

Quditn raris vinto libro *ì rnmpnaf di '« carie, 
in caral gotico, regi» in 4.* f o>u ftgurr iu legno, 
ed iniziali ornale con fioroni. 

È refluirai» dal Bruii ri, Manuel, I I, col. ioKq; 
dall’ II*in, Repertorium /uh., i. I, p. ; dal Libri, 
Catalogne, iKoi, n.* i n|‘. : ad una più partico- 
lareggiate descrizione ut dà il Bumompagm, I. e., 
p. (io, < 3 $. 

Magiher Johanes Angelus, indicalo mine corrct- 
lore di quevi' opera, è Giovanili Fugrl di Airhach 
in Baviera, che abbiamo ci’o'n a mura all* articolo 
AB A.Nu d' Rialto, dalla noilra Brbhotec a. e» \ 
Sermil|«-r, Da pké ri ecriptit Johann!» Muffii, ree. 
In|olmdii, i'iji, in i.‘ 

4,* . . . Guido Bonulus de Forlivio. || 
Decem conlinens tra= |j ctiitus A$lro= 

1 1 nomie. 

R nel >t<ta dell’ ultima carta: 

Fenetiis tu a mia tu t ex pesi» Atei || 
chiotti » scsst : Per Jacobu prliuS || 
Leucite 5 . cén**; diti. 4uOG. die . || 5 
Julij. tignante Inclyto\\ Leonardo 
Laureino Fe || netiarum principe . 

Si compone di 1K1 car , regi». in fo. colle lego. 
A 3 — II cara!, gotici, a due colonne, con fig. in 

legno, fronti*, ornalo di fig. allegoriche, regi tiro 
*0 »mpre»a dello stampatore a tergo drl recto del- 
l’nliima carta, colle iniziali M. O. S Nell* ciemp. 
da me poitedoto trovanti alcune note ino ne* mar- 
gini 

Raritiimo. V. Bruner, 1. c. j Libri, l.C.,».* mji; 
Bon compagni, 1. e., p. ù\, «4i. 

4 g . . . Guidoni* Donali Forolivie.isis ma- 
(hrmatici de astronomia tractalus X. 
uni voi suui qtiod in iudiciariam ralio- 
nem N.ilivilalum, Aeris, Tcnipcslatum, 
allinei, coinprehendentcs. Adjoctus est 
CI. Ptolemiei liher Fruclus, curii Com- 
menlariis Georgi! Trapczuntii. 

Basile#, anno m. d. l. — in 4.® 

V. il Boncompagiii, I. c-, p. Citi. La parte del voi. 
che contiene l’ ai trono mi a del Bon.iii conviti di « 
car. in principio r di 8|ì* col. di teito con figure 
in legno. — Kvrmulare della Palatina di Modena. 

Il Marrnchelli, I c., ne registra una quarta edi- 
zione, — AugttzUe / indeli.orum, iStti, in fo. 

Fu anche tradotto in bugua tedesca, r pubblicato 
col titolo i 

4, . . . Auslcgung des Menscliclien Ge- 
buhrts-Stunden. 

Botile ir, 4572 — in 4.° 

V. Boncompagoi, I. c., p. 7 ». i 45 . 

Intorno al merito scientifico di quei!’ opera ripe- 
tereino col Boncompagui (I. c. t p. 77' che i decem 
Ira, I jIui astronomi » del Sonato, benché siano pieni 
degli errori dell" astrologia giudiziaria che al suo 
tempo era molto in eredito, e che poscia gli fece 
acquistate il titolo di Principe degli astrologhi, tut- 
tavia contengono, come avverte i/p. Ximenes, prege- 
voli nozioni di soda astronomia. 

il Montucla, Untone, t. I, p. ilo, dice lenza ad- 
darne alcuna prova, che i mulini a vento tono una 
invenzione olandeie. 

Certo è perù che fin dal secolo XIII arano co- 
noidali in Italia, poiché il Bonati nel ino trattato 
di aatruoomia chiaramente li accenna con quelle pa- 


role. Aed/fi, anlm mo/endina pìrsrimis modis: nam 
a h 11 d aedificatui in n aribus ec. Aliud aeéificatur in 
tocis ahn, quid so/ritur renio, et ittad dici tot moUn- 
dinum reati. 

Il Grae»»*-, Tré sor, 1 . I, p. ',83, nota ancora il 
seguente libro. — Anima oso ologim, or a guide Jor 
aatro/oger 1 h,ung thè comi Jet elioni Oj O. Bonatus 
rendere J mio hi» gl uh hj //'. l.tl/j ec. — London, 
iu;G, in 

BONAVENTURA da Guastalla, 2* metà 
del «re. XVIII. 

4* — Aritmetica pratica divisi in due 
parli» ed esposta ec. coll' aggiunta di 
un trattalo di geometria similmente 
pratica. Opera ec. 

In Piacenza , a spese di Niccolò 
Orerai, 4774 — in 4.° 

Car. a di fruntiv. e dedica., e fac. »oo di trito 
ed indice, con fig. in legno. 

R un eileio trattato di mimetica einotto con or- 
dine e chiarezza. l)i poca importanza e il trattatello 
aggiuntovi sulla pratica geometria. 

BONAVENTURA da Jesi (monaco Camal- 
dolese ), 4* mela del sec. XVIf. 

V. Santini, Piceno rum math. elogia, p. iti. 

Orammo dal Mazzucchelli. 

4 — Il pronostico, o sia breve discorso 
intorno alla cometa nuovamente apparsa 
nel mese di Dccembrc 4 Gl 8. 

rcnezfa , presno Gir. e Paolo [ta- 
glioni (4618) — in 4.® 

BONAVENTURA Federico, da Urbino, 155S 
— 4G02. 

V. Santini, Picenortsm math. elogia, p. «fi. 

Matznchelli, Oh scrittori, t. H, par. Ili, p. 

4* — De causa ventorum niotus. Peripa- 
tetica disccplalio. In qua, ccc. 

I Jrbini , apud Bartholomccum Ra- 
gusium , mdxcii — in 4." 

Fac. » c, > , numerate dalla S.* 

2* — Pro Theophrasto, atque Alexaudro 
Apbrodisicnsi, de vero tempore orlus, 
atq ; occasus Orionis, Apologia. Tribus 
libris dislincta. In qua de spcciebus 
ortus & occasus syderum ex PlolemaM 
sententia latissime agilur, mullaq; loca 
ecc. 

Ibid., id., mdxcii — in 4.® 

Fac. iti e carta bianca nel fine. 

3* — ClauJii Ploletnan inerranlium slel- 
larum apparinone*, ac significationum 
colleclio. Libelli» mirè clegans, atq; 
ad aeris praeuidendas mulationcs om- 
nino nccessarius . . . Item libelli duo; 
alter ex Coluuiella ; aller ex Plinio, 
exccrpli De Inerrantiuoi stellarum sl- 
gnificationibus. 

Ibid., id., MDxai-in 4 ." 
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Fic. 130. Questi tre libri smesso troTinsi riuniti 
in un solo teluse col seguente. 

4 * — Anemologix par prior. id est de 
alfcctionihus, signis, eausisqoe ventorara 
ex Aristotele, Theophrasto, ac Plolc* 
mgo Tractalus. Quse ecc. 

Urbini , apud Bartholomceum, & 
Simonem Ragusios fratres , ndlxxxxiii 
— in 4 ° 

Car. *6 con fronti*, ornalo di stemma, indice dei 
libri contenuti nel volrmr. dedir., pref., distici Ia- 
lini, tavola d* indice, errata, ed avvertimento. Se- 
ue il testo in (4* toc. olire una caria bianca nel 

Abbiamo notale queste opere <li argomento fisico- 
meteornlogiro, essendovi contenute alcune cognì- 
rioni astronomiche. 

BONAVENTURA Giuseppe Bernardo , I* 
metà del sec. XVIII. 

Ommesso dal Marxuchelli. 

4 — Dissertalo physico-malhemalica de 
virihus molricibus generaliler ac 6pe> 
cialilcr considcratis una cum schedia- 
sma de errore in «stimando inolu tam 
simplice quam composito, ecc. 
rapite, 4729 — in 4.° 

Notato dal Murhird, Bibliotheca, t. HI, p. i tf>. 

BONAVENTURA Tommaso — V. BUONA- 
VENTURA Tommaso. 

BONAXIUS (o Bonassi) Battista , 4‘ metà 
del sec. XVI. 

Ommesso dal Marrnchetli. 

4 — Baptisle Bonaxii: astronomi peritis- 
simi pronosticon i.ccccc.vmi. 

Impressa la presente pronostica - 
ciotte ne la [cita de Costantinopoli 
per maestro Davit da Capoti slam - 
padore. 

Questo raro opuscolo di 4 carte, in 4." à regi- 
strato dal Bronci, Manne/, t. I, col. ioo4, colla data 
del »5o«-j ed è pure notato Del Cai. Coslabift, par. 
I, n. # 9i4«, come appartenente invece a Battista 
Bossani o Boiani. E sertlto in liiigna italiana, e 
nell’ ultima pagina, sotto le note tipografiche, si sono 
incise in legno le figure del sole, della luna e dello 
scorpione. 

BONDI Paolo Emilio , da Bologna, sec. 
XVII. 

è notato dall’ Orlandi e dal Marzacfcelli, ma non 
dal Fantnaai. 

4 — Il giardiniere» dei Pianeti, che mo- 
stra aslrologìcamenlc i particolari acci- 
denti che possono occorrere I’ anno 
4653. 

Bologna, 4652 — in 4.° 

È registrato dal I.ìbri, fariifcjta# iBGt, n.* i»oo- 
II Mamtrhelli, Oh scriitori, t. II, par. Ili, p. 
i&JtS, dice che pubblicò porr la coi\fi gara nona detta 
materie deli* anno i , Bi legna, in S.“ che sari 
fune un altro almanacco astrologico analogo al pre- 
cedente. 


— bongiovanni in» 

BONELLI Paolo, napoletano, <* metà 
ilei sec. XVIII. 

V. Marruchelli, Oli acrittari, t. Il, par. Ili, p. 

ifc»4 

4* — Risposta alle osservazioni sa di 
una lettera del Signor Antonio Mon- 
forte fatte dal Signor Agostino Ariani. 

( Napoli s. d. ) 

Opus, di fac. 17. 

V. quanto abbiamo esposto su merlo argomento 
all' articolo AHI ANI Agostino, della nostra Bibìto- 
MM. 

BONFIOL! tlfonso — V, MALVEZZI BON- 
H0I.1 .1 1 fottio. 

BONFIOLI Orazio Maria, Ha Bologna, 
?-t 702. 

V. Marrucheti!, tilt scrittosi, t. II, par. Ili, p. 

■SlS. 

Fanlurrt, S 'oliate, t. Il, p. Suo. 

4 — De immobilitate terrae tractatus, 
ecc. 

Bononitn, ex typ. àfanolessium, 
4607 — in 46/ 

Car. G in principio, fac. no di testo, ed una 
carta in finr coll’ approvazione. — Esemplare della 
Palalina di Modena. 

Vuol provare col)’ automi specialmente della 
Scrittura, l' immobilità della terTa. 

BOXGIOVANE o Dongiovanni Silvio, 2* 
me/d del sec XVII. 

V. Marrucheti!, Gli tenitori, t. Il, par. III., p. 
ifili. 

4* — Lettera del Bongiovane scritta al- 
1' Eccellentissimo sig. Dottore Girolamo 
Manfredi a Massa sotto il di 23 di 
Dicembre 1661. Della Cometa apparsa 
nel medesimo anno. 

Ini. nella Miscellanea del Roberti, p. '«;*». 

2* — Seconda lettera del Bongiovane 
scritta all* Ecc. sig. dell’ una, c del- 
l’ altra legge Dottore Ferdinando Anto- 
nio Panzoldi a Itovcredo sotto il di 28 di 
Gennaro 4665. Per la Cometa apparsa 
nell’ anno 4664. 
ìbid., p. 4; 8. 

Di Silvio Bongiovine si hanno ancora alla stampa 
gli Schemi astrologia sopra Panno MDdXXVItl (• 
antri. XXIX — In Bologna, per Giacomo Monti, in 4.* 
Ì quali a rigore non meritano di errerà classificati 
fra le opere scientifiche. 

BONGIOVANNI Francesco, da Tropea, 
sec. XVIII. 

V. Maxrmlielli, Gli scrittori, l. Il, par. Ili, p. 

•es>. 

4 — Discursus astronomica super luna- 
tiones anni bixeslilis 4752, et ingres- 
sa solis super qualuor sigila cardi- 
nali. 

Neapoli, excudebat Dominiate Lan- 
cianus , 1752 — * in 8.° 


I 
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2 — Discursus astronomici super luna- 
tionrs, eiclerosque aspectus quos habet 
luna cum sole, et super quatuor par- 
te» anni currentis 4753. 

Tieapoli, 4733 — in 8.° 

BONGO Pietro — V. BL’NGO Pietro. 

BONIFACCIO Giovanni, da Rovigo, 4547 
—4635. 

V. Marruche Ili, Gii strinati, i. II, pur. Ili, p. 
s 65 a. 

4* — L’ arte de’ cenni con la quale for- 
mandosi favella visibile, si tratta della 
muta eloquenza, che non è altro che 
un facondo silentio. Divisa in due parti. 
Nella prima si tratta dei cenni, ebe 
da noi con le membra del nostro corpo 
sono fatti.... Nella seconda si dimostra 
come di questa cognitione tutte 1’ arti 
liberali, c meccaniche si preuagHano. 
Materia, ecc. 

in Viunza, ap. Francesco Grossi, 
mdcxvi — in 4.° 

Cir. io, « far. Ci» ntim. S — 0,5. 

N pila »* parte tratta in modo generico de* cenni 
nell' aritmetica, nella geometria, nella milizia, nella 
navigazione, nel]’ architettura ed in diverte arti li* 
berali. 

BONINCONTRI Lorenzo — V. MJONIN- 
CONTRO Lorenzo. 

BOMM Filippo Maria, da Chiarori. 
1612 — ? 

V, Mazznchelli, Gii se ristori, t. II, par. HI, p. 

iG Sg. 

4* — Il Tevere incatenato, ovcro Scarte 
di frenar I* acque correnti, ecc. 

In Roma , nella stampa di Francesco 
Moneta , mdclxiii — in 4." 

Car >1 in principio tenia nnm., con anfìp. ornata 
di figure ullcgoritlie ben incile, frontispizio, dedic., 
componimenti poetici Ialini, tavola dei capitoli e 
proemio. Indi ,39 lac. min. dì tetto, con figure in 
legno a parte in rame. Cur. 11 in fine con la scusa 
dell' a., tavole d'indice delle materie e delle figure, 
ed approvazioni. 

BONIKI Pietro Maria , da Firenze t 4* 
metà del sec. XVI. 

Blazzuchelli, Gii scrittori, l. II, par. Ili, p. 1G61. 

4 — l.ucidario d’ arilhmctica, ecc. 

Firenze, 4517 — in 8. # 

E registrati) dal Pacciami, dal Negri e dal Maz- 
ruchellì, senza indicare se questo trattato sia a no 
stampato. 

Riporto qui la descrizione di questo raro turo, 
quale mi fu trasmessa da S. E. il Principe Baldas- 
sarre Bonrnmpagni. 

Ediz. in fi.* pie. di il» car. non num., delle quali 
I* t— i, o — 13 sono segnate ne' margini inferiori 

a a, a S, a 4. b, ha, b3, hi. 

Car. i* recto. 

(T LUCIDARIO DARITHNBTICA. 

Segue tm' incisione in legno rappresentante in 
fondo nero un rettangolo formato da quattro rami 
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di lauro, con quattro metae lune agli angoli, ed in 
mezzo an rettangolo con due palle nere in fondo 
bianco, sormontato da una corona regia. 

Car. i." verta: Privilegio di Leone X in data dei 
a Novembre 1517. 

Car. «.* recto. Dedicatoria: Piermaria lì ornai ai 
magnifico Philip | pO di Pitippo Strosi \ Salute, (senza 
data. , 

Car, ».* serra. — Cominciano io [spacuJattotto detto 
ragioni mcr J coitile ec. 

Car. is.* verso — Jinitcano le [spscuiationi delio 
ragioni mercanti | te. 

Car. 1 1.* recto. — Specuiahoni geometrici ic d i pìA 
torte. — Sono 11 ottave rime contenenti regola di 
geometrìa : le prime quattro di tali ottave sono se- 
guite ciascuna da dna Comparatione esemplare in 
prosa. Finiscono queste 11 ottave a car. ij.* verso: 
a piè di ciascun recto e vetso di queste 4 carte vi* 
sono figure geometriche incise in legno. 

Car. 18 recto, sonetto — Ai magnifico Filippo 
S/> osi. 

Ivi, lin. iti-if), 

(T Impresso nella exeelsa cipla di 
Firenze per \\ Glanstephano di Carlo 
da Pauia. 

adì 7 di Gennaio 
4547. 

Un esemplare di questa edizione è posseduto 
dalla Biblioteca Ducale di XVolienbnttel e contras- 
segnalo 18, », arithmctica in 8.*; e due esemplari 
nc possiede il Principe D. B. Bonrompagni. 

BONINO Raguseo o da Ragusi, 2* metà 
del sec. XV. 

(immesso dal Maz/uchelli. 

4 — Liber desideratila super celcstium 
mo||tuum indagatone sine ealculo. 

E nel fine : 

Et hic Finis expositionis canonum ... 
Ex carp'en per Guillermum Egidil 
de uuisselrerc ex Zelandia. 4494. 

Opus, di 18 carte, senza nnm., in 4-* colle segn. 
mièli— e 5 . 

Il nome dell’. a. apparisce dalle prime parole nel 
recto della 9/ carta. 

Reverendissimo in Christo patri ac 
Domino nieo obseruadfss/mo. D. Ge- 
orgio de Cruce Trebenensi Mcrcanen- 
Episcopo Poni riti s Ragusane sa - 
lutem . 

Esemplare della Marciana. 

BONO Pietro — V. AVOGARIO Pietro 
Bono. 

BONOCCHIO Gio. Battista , da Rivolta 
nel Milanese , 4* metà del sec. XVII. 

V. PAxgelati, SA, scrip. mediolancnsium, t. II, 
par. II, cui i* 4 *. 

Marruche IH, Gii •. littori, ». II, par. HI, p. 1676. 

Rorida, Protusunr, p. il, 

4 — Breve cd universale risoluzione d’a- 
ritmetica con la quale facilmente ognu- 
no potrà ritrovare qualsivoglia sorte di 
misura di terra all' uso dello stato di 
Milano, ed in ogni parte dove si và a 
pertica, ecc. 
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In Lodi, ap. Paolo Berloncelti, 
<017 — in fo. 

BONOMO o BONHOMO Gabriele, da «i- 
entia, <694— » 760. 

V. Maxzuihelli, Gli ter mori, l. II, pur. Ili, p. 

|U$. 

Lombardi, Stona, I. I, |>. 553. 

Tipaldo, Biografia, voi. V, p. ni. 

4 — Aulomalum maquale, live bordo- 
gium antiqiiuin Automati® animatum. 
Accedimi: nppendix suppletiva de alia 
pncstanliori machina, qua index et avi» 
horaria mira artificio anima tur. Alter» 
caotica. Trigonometrica de triangoli 
sphscrici obhliquanguii Neperiana solu- 
tione. 

Panormi, apud Francincum Fa- 
lenza, 1747 — in 4.° 

// Bonomo imitando gli orologi a sole, de», ritto 
nel ino nuova orologio a mote Se lineo delle oro curvo 
O foco ti che P indice da te ut ito accorciandoli od 
ora allungandoti, gaio a trovare un punto diverto 
di quello linee, e coti indicane in ogni tempo P ine- 
guale durala delie ore. — V , I ipaldo, I. C. 

2 — Trigonometria plana et sph.vrica per- 
spicui demonslralionibiis, corollari ac 
scholiis illustrala. In qua canon lineari 
sinuam, tangcntium et secanlium, nec 
non natura et origo logarithmorum 
explicatur ; sicut et omnia triangula, 
•ivc sphiTrica, adjeclo logarithmorum 
calculo, solvuntur. Opus ccc. 

Panormi, lypis .4 rigeli Fellcella, 

4 754 — in 4.° 

Sono commentiti oli in quello libro I’ ordine e la 
rbiirnu urli» tipoiiiione dello materie contenu- 
te»!. 

Nel Tipaldo, I. c., •• pure registrata I» sua oro- 
grafia, % et/j «lira indir «rione relativa al titolo di 
quell’opera, che invece troviamo notata ucl Nar- 
bone, Btbhog. titola , i. Ili, p. >6. 

3 — Horographia trigonomclrice perlra- 
clata, sivc Scialericum omnium piano- 
rum, lum horizontalium, lum vcrtica- 
lium, tum ctiam inclinatorum ac por- 
tatilium, nec non caloplricorum et dio- 
ptricornm triangulorurn analysi, com- 
pendiaria descripUo , cui aggregatur 
appendi! de quodam curva scinicirculo 
inscripta, cujus ope invcniunlur dure 
media 1 continue proportionales intcr 
quascuiuquc data* ex tre mas. Authore 
ccc. 

Panormi , ex typ. Francaci Terrei*, 
1738 — in 4.° con 3 lav. 

V. gli An. leu. d’Italia del Zaccaria, voi. Ili, 

p. Jtt. 

Ciò che forma il maggior pregio di quest’ opera 
i il iettino capitolo, nel quale tratta de’ «niadranti 
cBtottTiri e diottrici, (arenda ronoicrnt la molla 
perizia di Ini nelle ottiche dottrine. 


BORDINI 156 

Il noatro autore del reato è notato Ira i più Ta- 
lenti matematici italiani del tecolo XVIII. 

BONOTTO Michelangelo ( Do meni cimo ), 
veneto, 2“ metà del sec. XVIII. 

1* — Nuovi dementi delle matematiche 
universali contenenti l'aritmetica, l' al- 
gebra e la geometria con facile, e 
particolar modo esposti ad uso della 
studiosa gioventù, ccc. 

In Fencziu, ap. P Kr. di Niccolò 
Pezzana, kdcclxxii — in 4 ° 

Fac, XII più »5G e tS tavole di fignrej'geotnr- 
trirhe. 

K i uniemporaiieamenia in lingua Ialina; 

1 — Elemenla malliescos ad usuin stu- 
diosa? juveritutis elucubrata, ccc. 

Feneliis, xiunpt. her. Nicolai Pez- 
zana, 1772, — in 4.° 

Fac. I più i>4, con tS far. «li ligure in rame. 
Contiene gli elementi dell’ aritmetica, de!)' algebra 
e della geometria. 

Di altre lue opere, non di quella, parla breve- 
mente il Moiehini, Detta lei- genetta**, I. Il, p. 

*7- 

BONV1CINO Patentino, Per ime se, ? — 
4667. 

V. Marruche Ut, Oh scultori, l. li, |par.^jlll, p. 
»i*o. 

4* — .Matematiche discipline per uso 
deli' Illustrissima Accademia Delia di 
Padova : dove in sei trattati breue- 
niente si ristringono aritmetica, geo- 
metria, trigonometria pratiche. Fortifi- 
cazione, sfera e geografia. Di ecc. 

In Pudova, per gli er. di Paolo 
Fromboliti, mdcixvi — in 4.° 

Rara. Car. in principio letica num. con fron- 
ti!.. dedicatoria, catalogo degli Accademici Delti, 
prel., appro» . ed indire ; quindi joi lac. ntim., ol- 
ire una carta A' errata li^. fra il tetto, e ti lav. in 
legno. Ilei Iral'alello di fortificazione non fa men- 
zione il Marini. Ben»» il d* Avala, Bth. militate, p. 
il quale registra una adizione del iG65. 

L' anno di tua morte i notato dal Papadopoli, 
Huioiria, t. I, p. tSo. 

BORDINI Francesco , da Correggio , 4333 
— 4621 

V. Tirabotcbi, Bib. modenese, 1. I, p. Su. 

1 — Quu?siturum, et responsorum mathe- 
matica* disciplina? ad totius Universi 
cognilioitcr.i snecUolium Chilias. Ex qui- 
bus, qua* ad sphtrra?, Cosmogr.ipli.se, 
Ceographia?, Theoricarumq; planctarum, 
aliorumq: affinium scienliarum univer- 
salcrn allineili contemplalioncm, exa- 
ctissimè, & breuissimè explicantur. 
fìononice, Thypis (sic) Jlexandri 
Berla IH , m.d.lxxiii — in 4.° 

Car. ò in principio con impresa nel fronti». Seguo 
il tetto senza num., colla segn. as — Tt» con stem- 
ma nel vetta dell’ultima car. — Esemplare dall* 
Marciana. 
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457 BORDONI 

BORDONI Benvenuto, da Padova , sec. 
XVI. 

V. Mazmr belli, O/i scrittori, t. |II, [pu. HI, p. 
170^. 

Vedova, Biog. Degli tetti. rai/oiMi, voi. I, p. 
1 SS. r 

4 — Dispulalio conlinens Iheoremala lo- 
gica, mathematica, naturalia et me- 
dica, ecc. 

Patavii, 4 563 — in 4." 

BORELLI Giovanni alfonso, da napoli, 
4COB—1C79. 

V. il Jour. dei ue., *n. iC;(l — 79— S 3 e jj,t. 

Hist. de PAc. R. de Parti, an. 170»— *— b. 

Meni, de l' Ac. R. de Paris, an. 1 joh — n — 1 {■— iff. 

Targioni, Atti e memorie, t. I, u. aoi e 1». e 
p. »8l>. 

.Marzo di etti, Gli scrittori, t. Il, par. HI, p. 1709. 

Munlarli, liutai, e, 1. II, p ii», 

Fabroui, l'ita ita/orum, 1. Il, p. »»-. 

Tirabotcbi, Mona, i. Vili, p. »8l '« seg.; So"»— 
SSo e seg. 

Corniani, / secoli, I. VII, p. » 4 J. 

Montlerrirr, Dissonarlo, tee. 

Colaticela. Moria, t, IH, p. v86. 

Biografie de! regno di X apuli, t. ITI. 

Annuari, Pref. ai saggi di naturali esperitine, «ce. 

Il *ig. A. Gallo io »m articolo inverilo nel Oior. 
di sciente /et. ed ani di Palermo, iSs '• , n. il», p. S, 
pretende dimostrare che il Borelli r iMettioiiir. 

4 — Discurso nel quale si manifestano 
le falsità e gli errori contenuti nella 
difesa del problema geometrico riso- 
luto dal R. D. Pietro Enunanuclc, ccc. 

Messina, 4646 — in 4.° 

Raro; nolttn dal Libri, Cats/ogue. t8t'n,n. # 

V. K.UMAMKLK Pietro e SPINOLA li. 

2 4 * — Euclides rcstitutus, siuc prisca 
geometri» elemcnla, breuius, A: facilìus 
conicità, in quibus prircipuè propor- 
lioiium Ibeori», noua Onuiorique me- 
Oiodo proniuntur, ecc. 

Pisis, ex Off. Francisci JfJonophri, 
1658— in 4.° 

Barn; notalo dal Aro nel, Manuel, t. |, col. ut}. 

Car. \ con anlip., fronti*. dedir. .Ver." principi 
Leopoldo ab lieti una. Seguono fac. min. di te* 
alo con fig. interpostevi, XXX lac. con l’indice 
delle proposizioni, ed una car. in fine colle approv. 
Al lermine dell’ indice ala scritto: Finti e/ementorum 
Else lièti, ex traducLone St. Gracili s. 

Poi tradoiio ut italiano, e pubblicalo col titolo: 

2 a * . . . Euclide rinnovalo, overo gl’ an- 
tichi Elementi della geometria ridotti 
à maggior breuità, c facilità, in cui 
con nuovo, c più sicuro modo si di- 
mostra il trattalo delle Proporzioni 
dal Sig, Gio. Alfonso Borelli . . . Vol- 
garizalo da Domenico Magni Fioren- 
tino, e dall’ istesso Autore di nuouo 
reuislo, e corretto. 

In Bologna, jj raso Gio. Ballista 
Ferront, ■.oc.liiii — in 8 “ 


— B0nEt.Lt 41i8 

Raro. Car. iti con anlip., fronti»., urei, del ira- 
dottore, ed indice delle proposizioni ni Euclide. Se- 
guo no Jro fac. di le*to con fig. in legno, «d arrotiti 
oltre una carta nel fine con le approvaaioni. 

2j • * . Id. editio tcrtia, cui subsequun- 
lur Apollonij elementa conica, alque 
Archimedis opera breuiori methodo de- 
monslrata, ecc. 

Poma, ex typ. Mascardi , 4679 — 
in 4 2.° 

Edizione procurata da Alessandro Falconieri, di- 
scepolo dell’ a. — V. Brunei, I. r. 

Consta di car. io e di fac. l «5 di lesto, con Htir. 
f>g. geometriche. — Esemplare della Palatina d 
Modena. 

2/ • . . Id. Addito in hac quarta im- 
pressione Iib. Vili. Arilhmcticorum. 

fiomee t typis Dom. Ant. Herculis, 
mdcxcv — in 12.° 

Car. iS col ritratto dell’ a., fronti»., drdic., ap- 
pror. e proemio. Fac. ‘>oi di testo ed S lav. di fi*, 
in rama. Intorno a quest’opera del Borelli v. il 
Flauti, pref. a’ suoi Elementi di geometria, j». XLIX. 

5 # * — Àpollonii Porgici conicorum Iib. 
V. VI. VII. pnrapbraste Abalpbato 
Asphahanensi nunc primum edili. Ad- 
ditus iu calce Archimedis assumptorom 
libcr, ex codicibus Arabicis m. ss. Se- 
renissimi Magni Ducis Etrurix Abraha- 
mus EchelleiiMS maronita . . . talinos 
reddidit. Io : Alfonsus Borcllus . . . 
curam in geometricis versioni contulit, 
& nolas ubcriorcs in universum opus 
adjecit. 

Fiorenti ae, ex typ. losephi Cocchi™, 
MIK'LXI — in fo. 

Bella edizione, ed assai ricercala. Car. iM senza 
num. con antip., fronti»., dedic. del Borrlli a Co- 
simo III, proemio, pref. dri traduttori ed indice. 
Indi itT» fac. num. di testo con fig. interpostevi, ap- 
prov., regi*, ed errata. 

Il Brut:el, Manuel, t. I, col. 547, attribuisci* per 
equivoco le note allo stampatore Cocebini. Fu po- 
scia ristampato: 

3 a . . . Id. — Antuerpioe , 4665 — in 
fo. 

Intorno a questo pregiato lavoro del Borelli, r. 
il Muntucla, Utitoire, t. I, p. j..-,, ed il Tii sboschi. 
1. c. 

4 — Lettera del movimento della cometa 
apparsa il mese di Dicembre 1664. 

In Pisa, ap. Gio. Ferretto, 4665 
— in 4 ° 

è registrata anrb* >1 al Gamba, Strie, n.° 1819. 

Il Monitore atti 1. ur.vce questa lettera al Mutolo. 
V. MUTOLO Pie, Maria. 

5* — Tlieoricae mediceorum planetariim 
ex causis physicis deduclae, ccc. 

Florcntiae, ex typ. S , M. D. , 
mdclxvi — io 4.° 
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BARELLI 


ICO 


Riro e pregilo. £ rtgiitrito dal Brunet, Mm- 
muti, t. I, co). in3; e dal Libri, Catalogna iSbi, 
a.® mH. 


Fac. 7 in principio compreso il frontispizio, nun. 
li j — tij. Poi fac. iH4 di pref., tifalo ed indice, due 
car. in fine colie appror, e I’ errata, e 5 «avole di 


figure. 

Quello prezioso libro interena la scienza conte- 
nendo i primi germi della tronca del molo dei *a- 
trhti di Giove iccnodo i principi dell'attrazione 
uni t ertale sviluppali in seguito da Newton. V. il 
Montitela, Untone. I. U, p. St>^, boa, tini; e IV, 


6* — De vi percussioni* liber, ecc. 

B ano ilice, ex typ . lacobl Monti], 
mdclxvii— in 4.° 

Car. f ■ in principio sema nun. con antip., frou- 
tis., dcdic. e proemio. Quindi fac. 3oo numeralo di 
testo, 3« fac. num. d'indici, una carta con V errata 
e le approv.; a J tavole di fig. geometriche in 


rame. 

Il celebre Plana nelle Mem. dell' Ace. di Torino 
(t. VI della serie II* ì nota come in quest* opora 
del Sorelli si trovi per la prima volta esposta la 
teorica dell* orto del corpi duri. 

V. Plana, memoire tui la de.nuvert de la loi da 
thoc dirci de corpi dun pubi/ re en Usò- per A. 
Barelli ec. Turin. iRJ.', in 

L’ a. rispoie alle cemure fattegli dal Pabrr col- 
l’opus. reg. al n.® f|i ed a quelle .del p. Stelano 
degl' Angeli colla seguente: 

7* — Risposta ec. alle considerazioni fatte 
sopra alcuni luoghi del suo libro della 
forza della percorsa dal K. I*. F. Stefano 
degl’ Angeli ec. 

Messina, 1068 — in 4/' 

Sono 5v. fac. sema fronti», e scritte a modo di 
lettera diretta al crlebre Michelangelo Ricci , in data 
di .Veruna »o feb., ititi#, senra noma di st. 

V. anche ^KRILLI^ Piego. 

Fu poscia tradotto in liugua latina rd ini. nell’o- 
pera dell* a. sotto notata al n.® l'g — k>«. 


40,* ... Id. — Lugduni Bri la forum, 
apuli Pelrum Zander Aa, hdcliuvi 
— in 4." 

Car. a, far. 3>-o di tasto, t ti car. d'indici nel fine 
• ni lav. di fig. sul rame. Interposto agl’indici vi 
i pure il catalogo dei libri pubblicati da questo 
stampatore. 

Quest'opera, e l’ altra segnata al n.® 6 , riunite, 
furono pubblicate dal Broen col titolo: 

6/— 40/ .... De vi percussionis, cl inolio- 
nibus naluralibus a gravi la le pendenti- 
bus, sivc introduclioucs & illustraliones 
Physico-Malbcmalic® appriine necessaria! 
ad opus ejus intelligendum de molu 
aniinalium una cuoi ejusdem aucloris 
responsionibus iu aniniadversiones Illu- 
strissimi Doclissimiquc viri D. Slephani 
de Angelis ad librum de vi percussionis. 
Edilio prima Belgica priori Italica multo 
correclior $y auctior.... Accurante S. 
Broen M- D. Lcydensi. 

Lugduni lìa lavoroni , apud Petrum 
fonder / fa , uoclxxxvi — in 4.'' 2 par. 
con lav. 

Queste due parli stanno anche separatamente. 

La prima consta di N car. con antip. ornata di 
fig. allegoriche, fronti*., deilir. dello stampatore, 
pref. dell' editore Giovanni Broen, (ruoti», al trat- 
tato de ti pe> cu moni t, e proemio dell’ a. Seguono 
il testo io ali* lac., gl* ionici in it car., e b lav. 
di fig. in rame. La a.* parte è quella che abbiamo 
già descritta al u.® tog. La risposta a Stefano degli 
Angeli ir. nell* parte i*, e non è che la traduzione 
latina dall' opus, registrato al n.° 7. 

11 — Osservazione dell’ccclisse Innare falla 
in Roma la sera dell’ 1 1 Gennaro 1775. 


8 — Osservazioni intorno alle virtù 'ine- 
guali degl’ occhi. 

fnt. nel lìiorn. dei kit. di Roma, i lìtici, p. il. 

V. le Mem. de /'Ac. H. dee mencei de Pani. 
1 . X, »i> 7 *. acuì, dei san., an. Itij). 

9‘ _ istoria, et meteorologia incrudii a-tnaii 
anni 4669. .. accessit. Rcsponsio ad 
censuras Re» I*. Ilonorati Fabri conira 
librum aucloris de vi percussionis. 

Regio tulio. In Oli. Dominici Ferri, 
1670 — in 4." 

Baro. V. Libri, Catalogne iSàt, n.® issi. 

Precedono G car. con antip., fronti»., dedic., proe- 
mio ed indice. Segue una ter. colla figura della erri- 
none dell’ Fina, poi jùa fac. di testi» ed una carta 
d' errata sul fine. 

10/ — De ìnolionibus naluralibus a gra- 
vitale pentirti libtis, liber ec. 

Regio 1 ulto , in of. Dominici Ferri, 
1670 — iu 4.° 

• Car. senza num. con antip., fronti», dedic. e 
proemio: :.it» fac. imiti, di testo con fig- interpostevi 
e 3 car. d* indice in fine. 

Reg. dal Libri, Catalogne, iK6«, n." i»3o. 

40, ..... IJ. — Fonanti», 1670 c 1672 

— iu 4." 


In*. nel Oior. de’ lei. di Roma, an. 107 », p* Si. 

12* — Elemcnla conica Apolonii Paergei et 
Archimedi* opera nona & breviori me- 
thodo demonstrata ec. 

Roma', apud Mascardum, hdclxxix 

— in 42* 

Intorno a questa rara edizione v. I* articolo AR- 
CHIMEDE, n.° ti, della nostra biblioteca. 

45 c — De molu animalium., opus poslhu- 
mum. 

Pars prima, (e pars altera). 

Roma ?, ex typ. Angeli Bernabò , 
m Dc-Lxxx-Lxxxi — voi 2, in 4, fl 

Prima edi*. rara. Voi. I, car. 6 senra aam. con 
fronti*,. approv. dedic., pref. del p. Carlo Giovanni 
di Gesù, chierico regolare, e proemio: quindi SH 8 
fac. num. fino alla ì;tì*, con «e*to ed indice; e t ", 
tav. in rame. Voi. II, far. due senza num., Sso fac. 
e 4 lav. — Eicittp. della Palatina di Modena. 

43/ IJ. — Edilio alierà corrc- 

clior (Ì3* emendaliór. 

Lugduni in Batavfo, apud Cor ne- 
ttuni Boulesleyn, Danielem a Gae- 
sbeeck , Jthanncm de fide &. Pelrum 
vttndcr Aa, mdclxxxv — par. 2, in 4.® 
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461 BOAELLO 463 


La i* par. conila di 8 car. con due ami)»., ona 
della quali ornala di fig. allegoriche in rame, Ironlii., 
appror., dedir., pref 7 e proemio: di alto lac. di 
lesto, e di 9 car. con indice ed errata. La s* par. 
■i compone di a car. con Ironlii., lupror. • pref., 
di S6S fac. di Ietto a di 7 car. nel line col prose- 
goi mento dell' indice, olire 18 lav. di fig. iocite mi 
rama. 

45, . . . . Id. — Bortoni#, 4699 — 
t. 2 io 4 “ 

43, . . • . Id. — Leide, Fonder Ja, 
4740—42 — par. 2, in 4 .* 

43, .... Id. ab innumeri:» mendis re- 
purgata. Addila* sunl. lo. Ocrnoulli 
mcdilatione* mathematica; de motti mu- 
sculorum. 

Lugduni Batavorum, 4744 — in 4>* 

43," .... Id. editio nova Neapolitana, 
a plurimis mendis, ac disserta t ioni bus 
physico mecbanicis de motu musculo- 
rum, et de effervcsccnlia, et fermenta- 
tione. (Ilarissimi viri Ioli. Bernoulli... 
aucta, & ornata. 

Neapoli, typis Felici» Mosca, 4734 
— in 8/ par. 2 in un voi. 

Bdiiiona più completa ma di minor predio biblio- 
grafico delle precedenti- Car. 8 in principio, lac. 
49I, oltre » car. di fronti*, e pref. alla »* parie, 
una car. con catalogo di libri vendibili dal Geuari 

• 18 lav. di fig. in rame. 

15,. Id. — Saga Comitum, 1741 

* 1742 — in 8.° 

13,* . . . . Id. — Bugne Comitum, apud 
Pttrum Gasse, .dcciliii — par. 2, 
in 4." 

La i* parte coatta di C. car. in principio, com- 
preso 1* nntip. fig., di u8 fac. di testo, e di fi car. 
d* indice nel fine. La ** par. *i cnmpoue di a car. 
con fronti*, e pref , d* *70 fac. di ie*to, di 7 car. 
d’ indice, di ^5 fac. colle aggiunte del Bernoulli, e 
di ni tav. di fig. inci«e tal rame. 

Ultima e più compiei* edi/., registrala anche dal 
Brniirt, t lanuti, t. I, col. ili?. 

Fu in», ancora dal Clero e Mangeli nella Bit. 
nothomica tee. Genera*, Chovet, il»8i, in fo. 

K questo r opera 1 li e ha procurata maggior ce- 
lebrità al noatro n. Veggano in proposito gli Ad o 
#/ udito, un l.tpt'tr, ai), iiiKi, p. .'Si; il Mi'llldfU, 
Uirtoìre, t. Il, p. '|iiu; il Jour. det set'., an. i(jK»— 8i 
— -SS— 170S — «1 — ih e«l il Tirabotebi, /. r. 

V. ancora Bernoulli Iacopo, Xouvtllc machina 
pouf 1 rapirei rem I’ cu u. Ùrèe du /irte de motu aiu- 
ruithum campo** par l. Alpha*** Barelli: ina. nelle 
lacoht Beino*//! opera. Genera*, Cramer, i;ii, in 
4 -* — t. I., p. ifiS. — Var ignoti, Protei d’une nau- 
seile mediamene, aver un notarne 1» de >' opini un de 
id Borrii, jui te* propilèi** de* paids stupenti*-! par 
de* carde*, Pari», iti#;, in 4.“ 

^ Alle criltcbe fattevi dal Harem rispose il Zen- 

V. ZFNDRINI Bernardino. 

44 — Lettre a l’auteur du Journal des 
savanls. 

lai. nel Jour. de* tao., an. 168&, p. i?y. 

45* — Discorso sopra la laguna di Ve- 
nezia. — Relazione sopra Io stagno di 


Pisa — Supplemento da aggiungersi 
alla proposizione seconda del secondo 
Libro del P. Castelli ec. — Frammento 
di una relazione ec. — Altro fram- 
mento. 

In*, nelle Rac. d’ a. d'acque *c. Firenze, ijaS, 
t. I, p. 17) « »eg.; — Firijua, ijtìl, 1. IV. p. 1 j. — 
Bologna, itisi, t. Ili, p. alfa). 

La re/aetone tulio nagno di Pi t* è inserita ancora 
nella piccola raccolta di Veneti», 1H&1, p. i6i>. 

Intorno a queste interessanti memorie idrauliche 
T. il Zendrtni ed il Paleocapa, JUamr delle opini orni 
di Benedetto Cotteli < e di Alfonso Barelli tulle laguna 
di Venni» ec. Veneri», 181.,, fa 8.* 

Del Sorelli abbiamo pure diverse memorie r let- 
tere in*, dal Targioni ne* suoi arri e memorie occ. 
e sono: 

16" — Alcune annotazioni fatte alla pri- 
ma (e seconda) Bozza o minuta dei 
saggi di naturali sperienze ec. 

( T. Il, par. II, p. ). 

47* — Alcune esperienze proposte, da 
farsi nell’ Accademia del Cimento. 

/*/«/., p. 685. 

48* — Minuta di lettera ( ritenuta del 
Sorelli ) in risposta a Michelangelo 
Ricci sopra osservazioni astronomiche 
del Cassini. 

tbid., p. 7 DO. 

49* — Sbozzo di critica all’ JvpAemeriefe 
du Comète di Adriano Auzout ec. 

Tbid-, p. 7G6. 

20* — - Replica c nuova critica alla let- 
tera di Adriano Auzout ec. 

ttrid.. p. 77 s. 

24* — Parere (ritenuto del Sorelli ) so- 
pra le osservazioni del P. Riccioli ec. 

{ inforno In costellazione di Andro- 
meda ). 

Ibid. pag. ;qo. 

22* — Riflessioni ( ritenute del Sorelli) 
sulle pretese dimostrazioni del P. Ric- 
cioli , contro il sistema Copernicano. 

MR* P- 7!M 

Alcun* lettere del Borelli sono in», nelle opera 
del Malpighi, Ve netti* , fo. — ed altre nella 

vita di L, A. Porrin imita dal Ma*ea. V. PORZIO. 

Le molte opere latciate da quello valente male- 
malico e fiiico in direni rami delle matemati- 
che e fisiche discipline, gli procurarono una ri- 
nomarne non inferiore a' suoi meriti. Sarebbe an- 
che uggì prvuo dell’ opera il ripubblicare il di lui 
trillata de mal* animahum, con quelle modifica- 
«ioni ed aggiunte che i progressi della meccanica e 
dellu anatomia hanno rese necessarie. V, sarei ben 
lieto se le mie parole servissero d’ incitamento a 
qualche esimio cultore di queste scienze onde si 
applicasse a far rivivere un’ opera cosi classica 
come quella della quale teniamo parola. 

BOR1XLO Pellegrino, da l leggio mila 
Emilia, ree. XVI— XVII. 

V. Tiraboschi, Bit. mode****, t. I, p. StS. 

14 
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4* — Regola e modo facilissimo di qua- 
drare il cerchio. 

Seggio, ap. Flavio e Flaminio Bar- 
tholi, 1609 — fo. voi. 

Fu poi ini. dui Calatili nel tuo Trattato della jna- 
d/ticum del cerchio, Bologna, ifiia, in fo, — V. HA- 
TA LDI Pitti o sintonia. 

Nelle mie tndic.uioni te. avvertii alerti volta chi 
quell© foglio stampato rimaie sconosciuto all' esst- 
i intimo Tiraboschi che pure ne registrava il mi. 

BORGHI, o BORGI, n BORGO Pietro, da 
renetta, V metà del tee. XV. 

Scarte notizie re ne («mitre il Mazzuclielli, ne 
O/i tenitori, i. Il, par. Ili, p. » meno il Ve- 

rniti, Dt' m alt mthe t italiani, p, t.o. 

4| — Qui comenza la nob«l opera de 
| arilhmelhica nella qual se tracia | tute 
cosse a mercantia pertinente | facta t 
compilata p Piero borgi da Veniesia. 

(/unto titolo trovati a rapo della rar. »* trinala 
col n.” i, la quale è preceduta da una car. col so- 
netto flit comincia: 

Chi de arte matematiche ha piacere ec. 
e nel vetta Bua tavola di abbreviazioni. 

L’ intero volume in retta così rompono di 
una car. in priuripio, di ufi caz. unm il Brunet, 
Marniti, i. I, col. tiiS, d»re per errore rar. il»'; 
e di una car. nel fine con indice nel mb’, ed un 
sonetto nrl vetta prrreduto dal molto SHSV iJetu', 
dal «piale tonello rilevati il nome dello stampatore 
Errardo d’ Augusta, cioè Frrordo Raldolt: e «olio 
la unta tipografica : 

Nel - 1 inclita cita ile Fendili a torni. 

2. | augusto. 1 48 V. fu imposto fine a la 
pre- | sente opera. 

La car. 101* è per errore tipografico segnata co ) 
n.° io!». 

Un esemplare di qnesta rarissima ediz. trovasi 
nella palatina di Modena, mancante della t* carta. 

È descritta nanamente dal Fusai, cala /opus, t. I 
col Joo. Il Bmnci, /- «-, avverte che evia è la pio 
antica di questa opera che ben si conosca; perché 
quella riportata nella bib. P-nrliiana, t. IV, p. ,>5S, 
coll’anno li#*, lascia slei dobbii sulla esattezza della 
sua data. 

t, . . . . I«l. — in 4.” 

K nel fine. 

(T Stampato in Fenexia , per so- 
ttane de Hall 1488. 

Nel recto della i* car. avvi il succitato sonetto: 
Chi de arte matemalic he ha piacerà cc. 
e nel verso la t.ir. delle abbreviature. A capo della 
a * car. trovasi U titolo: 

Qot cumrnsa la nrbil opera de anfhmetica ec. 

Il voi. romponesi di nt» car. senza numeri, colla 
iati). aZ—mì, in quinlernetti di R car., nel primo 
de i quali manca la sega. il. 

E notata dal Brunet, /. c., e dal De Morgan, Ati- 
th melica! hook*, p. ;p. 

Se ne trova un esemplare mancante della t* carta 
nella bib. palatina ili Modena. 

4, .... Id. — in *.° 

K nel fine: 

Nela inclita cita de renella a torni. 
22, | olf ubero. 4494» fu imposto fine 
a la pre | sente opera. 

Libro dabacho. 


Nel recto della i * carta trovasi il solito sonetto, 
e nrl vano la tav. stelle abbreviature: nella »* car. 

sta scrittoi 

Qui i nmrmri /a moke/ opera ec. 

Il voi. consta di isso car. una. dalla ».* In calce 
«lei recto dell’ ultima, che contiene l'indice, vi è 
I’ impresa dello stampatore, colle iniziali N. F. P. 
Nel resasi di quest' ultima ctr. vi è il sonetto dal 
quale apparisce il nume dello stampatore Vico/Ò di 
Ferrari, uguale a quello che si troi a nell’ ultima 
carta della s* ediz., ose solo è sostituito il nome 
di questo stampatore a quello di Krrardo d’ An- 
gusta. E sotto Irggonsi le suindicate nule «li stampa. 
E««mp. della jialafiiut di Modena. 

Quest' opera tu in seguito ristampala col titolo : 

1, . . . . Libro de Abacho. 

F nel fine. 

Impressa in Fenetia per Zanne Ba- 
ptist* Sessa y 1304, « di 40 Decem- 
brlo — in 4." 

Co mito ne si di rtl rar. min., rarat. rotondo. Nel 
itelo della »• car, leggeri il pisi volte citato sonetto, 
e nel taso la tav, delle aborevuiure. 

Un escmp, di questa rara ediz. trovasi nella bib. 
comunale di Veggio nella Emilia. È notata dal Bru- 
nel, /. «-., e nel Catalogo del Longhena, p. * 

4 t . . . . Libro de Abacbo. 

Fenetia , per jacomo pendo 1309: 
adi 5 de novembre. 

Un voi. di q« car. senza num., regi*, (ti •*, cella 
segn. A — N. 

Riportiamo la descrizione che ne dà il Brunet, 

/. e. 

La prima car. contiene le tra parola del suriTerito 
titolo, stampato in rarat. gotico : sono seguite da 
un sonetto, da una specie «li prefazione, e dal pri- 
vilegio. Ne) tetto trovasi una tav. delle ebbre* ia- 
rìom adoperate nell' opera. H testo comincia alla 
■j‘ car. col sommario in rarat. got. ; Qui cornea am 
la nobel opera,.... pc Mi ter Pino Sorgi, de Vi inetta . 
1 margini suno occupati da calcoli numerici. 

4* . . . . Id. — In Fenetia , per Jacomo 
FentiOy 1517 — in 4." 

Rrpr«<cUi7Ìnne mediocremente eseguila dell* pre- 
cedente e«!ìzione. V Brunet, f. c. — ■ Cat. Costa- 
bili, n. B i!>aC. 

4% . . . . Id. ( Collo stesso titolo ). 

E nrl fina. 

(f Stampato in Fenetia per Frate- 
sco Sindoni, & Mnpheo Pasyni compii 
gni . Nel anno, m.d xxvm. Adì xviii. Del 
mese di Zenaro. 

Voi. in '»*, a carat. rotondi, composto di tuo car. 
nnm. cominciando dalla a*. 

Nella i* car. sta il titolo — Libro de Abaeho. — 
in carat. gol., il sonetto piè volte indicato, il proe- 
mio « fa impresa dello stampatore colla data di 
stampa. 

Nel reno di questa prima car. leggasi. — Inco- 
mincia la nokel opera cc. — col probe mio. 

Questa ediz. da mr posseduta non è notata dal 
Brunet. 

4, . . . . Id. (Collo sleno titolo). 

K nrl fine : 

Stampato in Fenetia per Bernar- 
dino de Bindoni ne Panno m.d.xl. Del 
mese di ottober. 
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Voi. in di ioo c«r. non. •— qq, del quale tro- 
vati un etemp. nella bib. Comunale di Renio nel- 

I* Emilie- “ 

1, . . • • W. — rifugia, per France- 
sco Dindoni et Maphro Panini, 1 550 
— in 4." 

È notala ancora nel «,*•/. Longhena, p. f. 

4 a# . . . . Id. ( Collo stesso titolo) — 
in 4.° 

E nel line : 

Stampato in V india per Francesco 
ite Leno. Ne V anno | m.d.lxi. Del mese 
di Decembrio. 

Conila di ioo car. nani, dalla a*, legnata per er- 
rore col n.* 3 , il quale è perciò ripetuto anche 
nella $.• Ktemp. della palatina di Modena. 
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Bella cdi/. regi tirata anche dal Gamba, serie, n.* 
«17». Precedono 10 car. tenia non. con fronti*., 
dedic . indici, tirala ad upp.or.-, quindi Xoo fac. 
iinm. di letto con m tar. di fig l eu indie mi 

rame. 

10 nr proteggo aucora una adir, in carta di qua- 
li«i inferiore, tema I’ anno di ttamp» e tenia noma 
di ttamp. Vi mancano pure la dedir , I ‘errata e la 
approv ; r l'opera è dima in dn» parli con antip. 
alla teconda di me cioi mila p. iS*. 

11 d’ A\ala, bib. militar*, attente e che questa 
«dia. tenia data è del i;ro. 

Il Baciar, /. ... dir che fu tradotta in lingua 
spagnola dal P. Cixflda, con note ed aggiunte. 

eita np.-ra v. la Coni, 
dei nuc+o 9 ,o- de' tei. d‘ /toh*, 1 XIV, XV, XVII, 
ci nz . f fX,’ 

col. ,I>; e «opra mito il ragionato esame lattone 
dal Marmi, Biò. di Jortifieou.mr in. nr| Marchi, 
Arcò, militare, t. f, p. 1 4». 

Fra le altre coir e notevole 1 ‘ mi emione della 
cifra parlante che imita esattamente il telegrafo. 

V. Ramiteli), Lettere, p. 109. 


I Id. — Ibld., id ^ 1567 — 

in 4.” 

Queste due ultime editioni tono notate dal Bru- 
net, /. e. 

Tutte le e dia. di questa operetta, mi in partico- 
lare le prime, tono ricercatissime dai bibliografi. 

K il primo trattato d’ aritmetica in lingua italiana 
dopo V abbaco di Tremo del i 4 -H, de) quale ab- 
biamo data la descriiione all’ artii olo — ABACO — 
Riporterò le parole del De Morgan, mrithmrtica/ 
beoti, p. 10», ad illustrazione di questo pregiato 
libro. 

• The autor begint by saying tbat there are 
plenlT ol tufficiently good matieri, and noi lett 
abundance ol moti exeeUcnt authors. 

Bis arrangement of thè live arti of arithmetic 
ss itrange; they are numeration, multiplicalion, par- 
tition, tummation, and sublraction. 

He atei thè word million, and hit numeration 
goej to milliont o| millions ol millions. He then pro- 
cerdi lo multiplicalion, and formi a lable of thè 
Bine multiple* of 1, *,... 10, svilii those of 1*, ni, 
>0, *1, 3 i, and Su. He then pointt nnr ho w to 
prave processai by casting out sevent and ninrs ; 
in doing tvhich he shew* hosr la divide by ;, and 
nies thè iuui of thè digiti 10 finti ibe remainder 
lo 9. Tbrn lollow multiulication* done eacb in one 
line, cren tvhen tbr muliiplirr hat three or tour 
figure*. After this follo ws (he common melhod, in 
which Hie final prorett i* addition, done urithout 
Wy formai rulc in lacl, addition i» not mede a for- 
mai rule an) ubere Divisino it said, ai ihe head 
of a chapter, to be clone in three watt; bui only 
luro are given: ihal per cho/ona, w li ore thè svbole 
is done in one line, and thal per b.iielo, wbich it 
wbat I hat e alwayt de.j^nated bv (O). Snbtraciion 
i* then eiplained ; end ailer tome application*, tbe 
rule» for lracliont wbich are exurested in Ihc 
lame way a* now ) are in’r.idueed. The rule of 
three ( negata de! tre 1 i« given, and a laege nnm- 
ber of mooey application*. • 

BORGO (da) S. Sepolcro fra Luca. — 
V. PACIOLI fra Luca. 

BORGO Carlo , da Vicenza , 4731-4794. 

V. Tipaldo, Biografia, voi. fi, p. »',i. 

Backer, Bib/tothlque, ter. Il, p. 76. 

I* — Analisi ad esame ragionato dèi- 
I’ arte della fortificazione e difesa delle 
piazze . . . alla Sacra e Reale Maestà 
di Federico II Re di Prussia ec. 

In Venezia, presso Antonio Zalla , 
■dcclxxvii — in 4.® 


B0RG0NDI0 Orazio ( d."C. d. G. ), Bre- 
sciane », 4679-4741. 

V. Mandelli, A 'uovo giornale, t. fo. 

Marruche III, Oh scrittori, t. Il, par. IV, p. i;?o. 
Backer, B>b/t<rtArque, t. I, p. *i 3 . 

4 — Hieronis navis in mare deducla, 
problema exponens quarum rerum no- 
titia requiralur ad magna pondera loco 
movenda, in Seminario Romano habi- 
tum a Francisco Carafa Colubrani Prin- 
cipe an. 4743. 

t toma ?, typ. Komarek, 1713 — 

in 4 ° 

Saggio accademico anon. attribuito invece dal 
Backer, Bibliolblque, aer. VI, p, Sito, al p. Ignaxio 
Goarini. 

2 — Motus telluris in orbe annuo ex 
novis obscrvationibus impugnato» exer- 
citalionis mathematica; gratia tubila: in 
Collegio Romano ab nno ex PP. Soc. 
iesu, an. 4714. 

nomee, typ . Komarek, 4744 — 
in 4." 

Saggio accademico anon. che non reca mollo 
onore «Uà dottrina dell’ a. 

3 — Iridis explicatio physico-malhematica 
habita in Collegio Romano... an. 1745. 

Ibid., Id 4745 — in 4.° 

Saggio accademica anon. 

4 — Nova hydromctri idea cxerciUlfonis 
mathematica' gratia in collegio Romano 
explicata ab uno ex PP. S J., 1717. 

Ibid., Id., 1747 — in 4.° 

Saggio accademico. 

5 — Mapparum constructio in planis 
sphaeram tangenlibus, exercitationis geo- 
metrica; gratia in Collegio Rumano a 
PP. S. J. explicata. 

Ibid., Id., 4718 — io 4.® 

Saggia accademico. 
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6 — Constructio Gelipsiura in disco terree 
exercitationis astronomie® gratia de- 
monstrata a PP. S. J. in Collegio Ro- 
mano. 

Ibi il., Id., 4749 — in 4." 

Saggio accademico. 

7 — Aoalyseos elcmenta exercitationis 
gratia analitice demonstrata in colle- 
gio Romano a PP. S. J. ec. 

Jbid., Jd. y 4720 — in 4 ° 

Saggio accademico «non. registralo dal Baker, 
biblialfii>iM0 t ter. IV, p. 5 *t. 

8 — De sedium luminibus geometrica exer- 
citatio habita in collegio Romano a PP. 
S. J. 

Jbid., ìd.y 4721 — in 4.° 

Saggio accademico. 

9 — Anlliarum leges exercitationis me- 
cbanic® gratia demonstrata: ec. 

Ibìd.y id.y 4722 — in 4." 

Saggio accademico «non. 

40 <— De computo ecclesiastico exerci- 
tatio ec. 

Jbid., id. t 4723 — in 4.° 

Saggio accademico. 

14 — Conslrnctionum astronomicarum 
theorica et praxis, exercitationis gratia 
explicanda in Collegio Romano ec. 
/6/d., id.y 4724 — in 4.° 

42 — De situ tclluris, cxercitalio geo- 
graphica habenda in Collegio ec. 

Ibid.y id.y 4725 — in 4.® 

Saggio accademico. 

43 — De circuii dimensione, exercilalio 
geometrica habenda ec. 

Jbid., id 4726 — in 4.° 

44 — Csus norme in construclione aequa- 
tionuui planarum et solidarum, exerci- 
tationis analytic® gratia demonstra- 
tus ec. 

Roma. 4727 — in 4*® 

45 — Telescopinm gwodeticum exercita- 
tionis dioptric» gratia explicatum io 
collegio ec. 

/6/d., 4729 — in 4.® 

46 — De genesi motas circularis ex re- 
cto, exercitatfo medianica habita in 
collegio ec. 

Ibid.y 4729 — in 4.° 

Saggio accademico anon. 

17 — Constructio Calendari Gregoriani 
sub auspiciis SS. D. N. Benedicli XIII.... 
propugnata a Pelro Gregorio Boneom- 
pagno Sem. Rom. convictore ec. 
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noma, hjp. Georgi! Plachi , 1729 

in 

C«r. i in principio e fac. di leilo a due co«* 
lo ime. 

Seggio scolastico in italiano e Ialino. 

48 — Exercitaùo analylica de casu irre- 
ducibili habenda in collegio ec. 

RomtXy 4730 — In 4.“ 

49 — Hypolhesis planetaruui clliplica, 
exercitationis astronomica: gratia expli- 
canda in Collegio Romano ec. 

/6/d., 4730 — in 4." 

Pubblicazione annn. 

20 — Exercilalio geograpìca de maria 
aestu habenda ec. 

Jbid , 1734 — in 4." 

24 — De cicloide et molli gravinm cy- 
ctoidali, exercilalio meehanica haben- 
da ec. 

Ibid , 1733 — in 1/ 

Pubblicatone anon. Il Backer, / e , '» appon» 
la d«U del 17J1. 

22 — Do motu gravium exercilalio me- 
dianica quam liabebit in Seminario Ro- 
mano D. Marchio Petrus Franciscns Gri- 
maldi ejusdem Seminarii convictor. 

Ibid.y 4733 — in 4.° 

23 — De cohairentia calculi astronomici 
cum jrquatìonibus gregorianis, exercl- 
latio sub auspiciis B. M. V. habenda 
ec. 

RomaSy ex typ . Antonii de Rubeis, 

4734 - in 4.“ 

Opu«. «non. 

Nella collezione delle memorie di Trevoux al 
trornnn ins. le tegnenti dlnertazioni del Borgondio. 

24 — Kmirelle conslruction d’ un quart 
Aslronomique dans leqnel on a avec 
faciliti et sùreiè tea secondes de de- 
grer. 

V. A/r'rrr. de Ttcvovr, Avrìl 17*0; |i. — jGG. 

25 — * Observalion de I' Eclipsc do soleil 
du 25 Septembre 4726 faite à Rome. 

Ibid., lanrier 179;, p. «Vi t 4 -'. 

26 — Observation de I* Eclipse de lune 
faite au collège ilomain, la nuit du 7 
au 8 d’ Aoùt 1729. 

Ibid., oct. i;*«, p. «909—1911. 

27 — Eclipse de lune du 4* r Dcccmbre 
4732 observée a Rome. 

Ibid , Mars t;U, p. 5 i*— 56 o. 

Il Backer, 1 . c., nota pare ani diiirriaxiune del 
nostro a. mi titrema di neteartaa, e da lui iotiata 
ali’ Accademia reale delle scienze di Parigi Del 
17S0. 
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Intorno alla osservazione d’ prelùse fatta In Roma 
dal nostro a. il »5 Settembre i-afi ». le Mdm. de 
P sic. de Paeu, an. r;a6. 

Questa terie di dotte disirrtaaioni sopra dispa- 
rate materie matematiche, addimostrano qnanto egli 
aveste approfondilo opti ramo deJlc ■latematirh* 
di tripline. 

BORRA Giambattista , sec . XVIII. 

À re filtrato «enr’ altre nolirie dal Macrot belli, 
ti/t Mutimi, t. II, par. Ili, p, 1781. 

4* — Trillalo della cognizione pratica 
delie resistenze geometricamente dimo- 
stralo .... ad uso d’ ogni sorla 
d’ edifirj, coll* aggiunta delle armature 
di varie maniere di coperti, volte, ed 
altre cose di tal genere. 

In Torino, nella stamperia Reale , 
iiDa.xi.vm — in 4.* 

Buona adir. Car. !» con antip. fig., fronti*., pref. 
ed appro». Quindi far. nnm., carta bianca e 

ta». & più tS più f. ronantip. fig. alle tavole. 

Si consulti il ComoUi, BiA. are fitte nenie a, t. Ili, 

p. aSò. 

BORRAM L. Pietro ( dell * ordine dei 
predicatori ), 2 J metà del sec. XVIII. 

4 * — Dissertazione sopra il retrocedi- 
menio dell' ombra solare siili' Orologio 
di Acat ec. 

Pistoja , per .-étto Bracati , ridcclxxui 
— in 8 ." 

Opus. di (ac. 10S, oltre il L-ontis. 

V. la Coni, delle non, /et. di Firenze, t. V, col. ì. 

BORREMANS Sitio — V. 8ILI0 BORRE- 
MANS Fileimo. 

BORRIAMONE Pietro f Piemontese , [4* 

metà del sec. XVI. 

V. la Biografia medica piemontese, Torino, tip. 
Bianco, a Hn 4 — voi. I, p. i jo. 

Ommeno dal AlaxzucheUi a, dal Rottoti!. 

4„ — Vetri borrilhoni medicina; pfesso- 
ris Arismetices praxis. 

E nel te.-fo dell’ ultima carta ti legge; 

Impressimi Taurini . per ihoaneto 
de Castellio \ no impensa . D . P . H . 
Ca . Tour, anno do | mini . i 506 
die . i9 . octobris | regnante illustris- 
simo | Duce Sabaudie | Carolo » 

Questo opuscolo, regi*, in 8*, è composto di ta 
car. tema non»., e le •— 4, 9— 1», 1;—.., tono te- 
gnate ne’ margini inferiori de’ recto nel modo te- 
gnente : ai, aii, aiii, aliti, b, bii. biii, baiti, c, cri, 
cidi. 

Nel redo della 1 * carta trovati un componimento 
in \erti Ialini intitolalo; 

Primi Si tardai AVciicw Tau-im. 

Cono, emptori parie ori I. uemm. 

Il rovescio di questa 1* car. contiene una dedie. 
in lingua italiana — Petrus borri/fionut. F. D. 

Pelro Ritardo Cono J meo Taurinensi S. P. />., in 
dai» di Taurini quarto nonne octobres, i 5 ob. 

Nel recto della 1* car., lin. u* *1a il titolo dall* 
opera aourariportato. Quindi ( lin. i* ) comincia il 
tetto colle parole ; 
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Jl irmene* se figura per /e notte figure rrquenfr. 
t. *. 5 . 4. S, t?. ». 8. Kl he unatira figura 
quale non a a/efiuna unti sudi ne ma Ju naie re le altro 
figure appellata nulla, o. 

E finitee nel recto dell' altima car. colle parole: 
quale dopai partirai per queht portimi in prima : , omo 
e dieta nella regolo del. S. 

Nel rerto di questa medesima car. è impresto : 

Cutn gratta & priui legio sub pena 
in litteris j contenta procurante specta- 
bili artiu | & medicina ? doctore doni io 
ma | gislro Pctro da Bayro | Taurini 
publice | ordinaria theo | ricce legeti p | 
ceptore | wieo ] observandissimo 

Il testo i in Ungiti: italiana, ed A stampato in ca- 
rattere rotondo ordinario. I n rsrnsp. di questo ra- 
rissimo opti», troia». nrUa lib. reale di Torino. 

4, . . . . Id. — ( Seconda edizione). 

Le note tip. trovanti ugualmente nel redo deU’ 
ultima carta, ove ti legge : 

Itnpressum Taurini per Magistrum 
Petrum j Paulum de Por rii. . Inno do- 
mini M. D. | XXiii die Vi mensis Junii. 
Regnati - | te Illustrissimo Duce Sabau- | 
die Carolo. 

E nel verso di quest’ ultima car. leggeji : 

Catti gratia & priuitegio sub pena 
in litteris | contenta procurante speda- 
toli artium | & medicine e doctore Do- 
mino Ma - | Qistro Petro da Bayro Tau- 
ri [ ni pubblio? ordinaria theo - | ricce 
legniti prc | ptoremeo \ observandissimo 

l'n rsemp, di questa seconda edi/., ucl retto 
quasi identica alla prima, è posseduto da S. K. il 
principe Baldassarre Ronccmpagni, il quale mi ha 
cortesemente trasmessa la descrizione di amendno 
Ir edir. di questa rara e sconosciuta operetta del 
nostro a. 

BORRO { del ) Alessandro , del castello 
di Laterina nell * aretino, 4072—4760. 

V’. Marrnrhelli, Gli scrittori, l. Il, par. Ili, u, 
t? 85 . ‘ V 

4—11 carro di Cerere, ovvero i tre 
problemi di balistica proposti in Firenze 
ad Alessandro Borro, e da esso sciolti 
per la costruzione di un nuovo istru- 
menlo facilissimo, e di poca spesa, con 
cui si potranno seminar ic Campagne 
secondo qualsivoglia data proporzione 
ed ordine con poca fatica, con gran 
risparmio di seme e con duplicato 
multiplico delle raccolte. 

In Lucca , per Domenico Ciu fletti, 
4699 — io 4/ 

V. il Gioru. det lette r. di Forh, par. I, p. ij,. 

2* — Scrittura ec. 

Ini. nella rme. d’ a. d’acque. Firenze, 1764, t. rv, 

F* '47* 

verte tal prosciugamento della Val di Chiana. 
Omnettisira di quell* a. I’ opera intitolata — Di- 
rnOttrasmnì e pr ove sopra P attività ed uso vantag- 
gia o de! gran Coltro ec. Milano, 1718, in 4 -* coma 
lavoro di meccanica agraria pratica. 
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BORRO Cristoforo, ( d. C. d. G. ), Mi- 
lanese. 

V. B.ck.r, BihliotSi,*, , ut. I, p. >>&. 

4 — Doclrina de tribin coelis, aereo, 
tvilereo et empireo. Opus astronomia, 
ptiilosophis et theologis farci». 

Vlyuipone , per Air. Ferrerum , 
16*1 — in 4." 

Il Metri, 0 (if«Mnv, I. II, p. p, attribuisce quell' 
opera a C- Borro. 

È notata dal Libri, Catalogna, iS6i, n. u 
eolia data del if'» 3 i, fra quelle degli oppositori del 
Galilei. 

BORRO G a. sparino, dn Fenezia, ? — 
4498. 

V. Agostini, X otiti*, I. I, p. XLIX, e f. II, p. 

6 o 4 - 

Minncbi'll), (Sii tenitori, l. II, par. Ili, p. 1787. 

4 — Commenlum eleclum saper tracia- 
lum sphoerae mundi cc. 

Frnctiis t per Odavi anum Scotum , 
4490 — in 4.® 

Rarissimo. Il Mazzuchrlli dice che quell* opera 
fu indici italo doli’ a. a Girolamo lionato patrizio 
paneutno con un’ epistola rutti erudito commenta la 
mtruone dagli nomini illuni t eh* fiorirono in guai 
secolo nel con verno de’ Servi di F emetto. 

BORRO Girolamo, i T Arezzo , sec. XVI. 

V. Marine belli. Gli ter itimi, I. II, par. Ili, p. 
ijlfy. 

4 t * — Dialogo del flusso e riflusso del 
mare d‘ Alseforo Talascopio. Con un 
ragionamento di Telifìlo, Filogenio della 
perfellione delle Donne. Agli ec. 

In Lucca , per il Budragho , bdlxi 
— in 4." 

Rar" Car. » con fronti*, intagliato iti rara* <* 
dedir . dal Rtitdragho ; e (ac. |S 3 con dedir. deli* 
editore Girolamo Ghirlanda, e dell* a., componi- 
menti poetici, errata e fello. Il regi», r le note 
tip. stanno nel ver io dell’ ullima car. 

E poscia ritmo dall’ a., (u pubblicato col titolo: 

4 a * — Del Flusso & Reflusso del Marc, 
& dell’ Inondazione del Nilo, ec. 

In Fiorenza, ap, Giorgio Marescottt , 

MDLXXVII — in 8.° 

Car. i> in principio col fronti*., ritratto dell* a. 
nel verro, dedic., indire td errato; e t{H iac. di 
testo. 

Raro. V. Uro nel. Manuel, t. I, col. un». 

Trovo citale dal Orarne, Trèior, t, 1 , p. 4 *sH, 
due edi*. di Firmar, * Li > - • riH 5 , in 4 ; v ma dubito 
ebe la prima di queste sia notata per equivoco di 
data, mentre la ter onda i registrata ancora nel 
Cataloga Agostini del iKf6. 

ilo riportata quest’ opera nella mia biblioteca 
contenendo molle notiiie astronomiche relative al- 
1’ argomento del flusso e riflusso del mare. 

2 — De mota gravium, & Icvium ec. 
Fior e ut ite, in of. Georgii Marescolti , 
M 1 LXXVI — ìli 4 .° 

Car. 10 in principio con impresa nel fronti*, e 
ritratto dell' a. nel certo. Far. t-t di ledo, e car. 
ir nel fine. 
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BORROMEO Federino ( Cardinale ), da 
Milano, 4564 — 1631. 

V. Lancavecchia O., De vita ed obito F. card. 
Boreomeri eec. Medìolani, In X* 

Risola V., Filo di Federigo Borromeo ecc. Mi- 
lano, i *»*•*», in J.‘ 

Marrurhelli, Gli tcrittori, l. Il, par. ITT, p. 1S01. 

4 — De Pylbagoricis numeri», libri tres 
ec. 

Mediolani, Anno u. oc. xxyii — 
in 4.° 

Beila edis., car. S m principio con fronti*, ed 
indice : e fac. ifir di ietto. Ve ne sono due iden- 
tici esemplari nell' Ambrosiana. 

Non i opera matematica ; ma può considerarti 
come una dissertazione filnsofico-etoriea sui numeri 
detti pittatomi. Nel primo libro tratta de’ costumi 
e delle vite dei pittagorei. Nel secondo in vani 
capitoli espone cosa siano codesti numeri. Nel 
ter*» ialine ne confuta gli errori e le menzogne. 

Lo abbiamo registralo nella nostra bibliologo come 
una curiositi storica, amichi come opera scien- 
tifica. 

BOSCHETTI Lorenzo, 4* melò del tee. 
XVIII. 

V Marrocrhell'- OH •••nitori, l. II, par. Ili, p. 
i fiso. 

4 — Dimostralìone scenografica, et or- 
tografica d’ un nuovo riparo per li 
pubblici lidi Veneti consacrala ec. 

In renetta , ap. Girolamo Albrixzi, 
4707 — in fo. 

Opui. di car. 4 , la prima delle quali è bianca, « 
far. in rame. 

Riportalo dalla Gol. di Sfioriva, t. V, an. i "ofi. 

BOSCO VICH Ruggero Giuseppe ( d. C. d. 
G, ), da Rngusi, 1714—1787. 

V. Zam.sgim Bernardo, Orati - 1 in funere R. /. 
Bninuirhiì ve. Rachutii, 1787, opo*. 

Biamonti Giulio , Elogio ec. Roma, i;So, in X* 
Piera, F.hgio atomo cc. Milano, 17S0, •*» »•* 
Fabroni, Filar ita forum, t. XV, p. * 84 . 
lagoni. Della le Iteratola, t. I, p. d, 

Bizzarro { Gin. de’ Elogio te. Veneria , tip. 
Alkitouoli, itti;, in 8.* 

Tipaldo, fìicgigfia, voi. Il, p. >(M. 

Montferrier, Ditiomaria, »cc. 

Backer, Bibliotbljue, l. II, p. a 81». 

4 — De maculis solaribus , dissertatio 
astronomica habila in collegio Ro- 
mano ec. 

/forni r, typte Komarek , 4736 — 
in 4.® 

2 — De mercuri! novissimo infra solem 
transita, dissertatio ec. 

Ibid. , typis Antonil de Rubeis , 
4737 — in 4.° 

3 — Construclio geometrica trigonome- 
tria: sphxric& a oc. 

Ibid., typte Komarek , 4737 — 
in 4.° 

K nna breve e chiara espoiiiione dai principi 
della trigonometria sierica in sei proposizioni, eoo 
una sol* costruzione. 
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4 — De aurora boreali, dissertano ec. 

/bili., ex typ. JntonU ite tìntele, 

4738 — in 4.” 

Fu ristampata nello èteiso anno — Bumae, (y pii 
Somare*, col solo cangiamento della data del mete 
di Agoito in quello di Settembre. 

5 — De noto telescopi usu ad objecta 
coelestia determinando, disserta tio ec. 

/6/d. , typte Iiomarek , 1739 — 
in 4." 

^Inr. quindi negli A, tu ormi. Lipsie*, an. i;|o, p. 

6 — De veterum argumentis prò telluris 

sphaM'icilate ec. 

/6/d., typte .Intonii ite liti bete . 

4739 — in 4." 

7 — Dissertatici de figura le II (iris ec. 

tbid.y Ut 3 1739 — in 4. 11 

K una continuazione dell, precedente, (turrita 
potei, unitamente alla medesima nelle Memori* 
pra lajis rea « inori* naturalo di dirmi vaìentuorru 'il 
ec. Locca, in «.• 

V, Il Jour . de i 4 >. ( an. ty.ì't— .B. 

8 — De circuì» osculaloribus, disserla- 
tio ec. 

/6/d. t typte Iiomarek , 1740 — 
in 4.° 

9 — De moti! corporuni projcclorum in 
spatio non resistente, dissertatio ec. 

/6W., typte .-intona de fìubete. 

4740 — in 4.' 

40 — De natura et usu iofinitorum et 
infinite parvurum dissertatio cc. 

/6/d., typte iiomarek , 4741 — 
in 4.'* 

44 — De annuis fixarum aberrationibus, 
dissertatio ec. 

/6/d., /(/., 1742 — in 4. ft 

42 — Disquisito in universam aslrono- 
miam , pubblica disputalioni propo- 
sita ec. 

/6/d., «d., 1742 — in 4." 

43 — De inaqualilate gravitai» in di- 
versi* terra; locis, dissertatio ec. 

/6/d., typte .intonii de Rubete — 
4742 — in 4." 

V. n JÌMr. de tur., an. 1748. 

44 — De Observationibus astronomie» 
et quo pertingat earundem certitudo, 
dissertatio ec. 

/6/d., id ;t 1742 — io 4." 

le preinéicate memorie, redatte per saggi 
accademici, sono anonime, ed aitai rare a rinve- 
nirsi. 

13 — Parere di Ire matematici sopra i 
danni che si sono I rurali nella cupola 
di S. Pietro, sul fine del 1742, dato 
per ordine di N, 8. Benedetto XIV. 


In i", itili alcuna indicazione tipografica. 
Questa memoria In redatta dai pp. Le flenr e Jae- 
qnler in unione «I Bosco vich, e poscia int. nell* 
seguente raccolta : 

46* — Scritture concernenti i danni della 
cupola di S. Pietro di Roma e i loro 
rimedi. 

renetta , ap. 5/mone Occhi — ( s. 
d.) in 4.* con tav. 4 

Intorno a questa collezione rimandiamo il lettor» 
all' articolo «iella nostra biblioteca — SCRITTITI! B 
concernenti ec. 

Veggansi le No*. Ut. di lutate, i. IV, col. *d». 

17 — Riflessioni dei pp. Tommaso Le 
Seur, Francesco Jacquier . . . c Rug- 
giero Boscovicb .... sopra alcune 
difficoltà spettanti i danni e risarci- 
menti della cupola di S. Pietro, pre- 
poste nella Congregazione tenutasi nel 
Quirinale a 20 gennaro 1743, e sopra 
alcune nuove ispezioni falle dopo la 
medesima Congregazione. 

(/toma, ratear ini, 4743 ) — in 4.® 

V. lo .Vi». Ut. di Firenze, t. TV., col. jfiu. 

48 — Problema mechanicum de solido 
maxima* attraclionis. 

In», n ella ««lecitala raccolta di Meni. i<y », /* 
Jttira ce. Lucra, 17 ', 3 , in #*, t. ! — ed aneti* tro- 
vai) imparatameli:* . 

V. lo .V«w». lei. di F ir ente, 1. IV, col. anj. 

49* — De motu corporis atlracti in cen- 
trum immobile viribus decrcscentibus 
in ralione distantiaruin reciproca du- 
plicata in spali» non resislentiboa , 
dissertatio ec. 

/toma, tipi* iiomarek , hdccxliu — 
in 4.° 

Fac. 5 o, una car. d* approv., ed una tar. di fig. 
s *Z*i° accademico atson. in*, poscia nella roÙa- 
ztono De B-'n. mentiar um commentar ni, I. II, par. 
Ili, an. ijtj, p. * 6 * — V. su questo argomento ft 
Jaur. dei sai., an. 17.45— , 8 , ed il libro •egoente. 
/ojnnn Sep. Allei co gitati onci phi/otophi.r de im- 
mediato corporum contact* theariem ,/j. ft#. 
ger. Bottone flit t espine nifi. Vienna?, i;S», in ».* 

20 — Nova methodus adhibendi pliasium 
observationes in cclipsibus luna ribus, 
ad excrcendam geometriam et promo- 
vendam astronomiam dissertatio ha- 
bita ec. * 

/6/d. td., 4744 — in 4.° 

.Saggio .*0 cade miro anon. ini. poscia nelle ino- 
citate iVr«. sopra la fisica, an. 17Ì7. 

21* — De viribus viris dissertano ec. 
nomee, sumlibui rena ni II stonai- 
dilli , lypis Iiomarek , «dccilt — 
in *.* 

Opm. di fac. XLIX, con tav, di fig. 
v. 1* altra memoria del nostro a. registrata •! 
n.* 46, 
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32 — Trigonometria plana et tphierica. 

Ini. wll’ opera del Tacque», Birra rat* Stufiti**, 
or. Rone, iv pii Hierouimy Maiaardi, <761, I. «, in 
*.• — ristampati poi: Palarli, 1761, in 8. B — Vene- 
lii», 116*, in H.* Poscia neji f lamenti di mutarti a- 
Iniilr del Militi* — V. MILÌZIA Franteti. 

Alcuni’ copie ne furono tirale anche a parie 
dalla i* edi*. La trigonometria «ferie*, tradotta in 
italiano, (u poi in», negli E/em. dalla maumatieba 
et. dei Sig. La Cailla. Veneri», t ;;5 e 1796, 
in *.* 

23* — De cometis dissertati» liabila cc. 
Roma : , ex typis Somare li, — (4746), 
in 4.'* 

Pac. XXIX, rd una tav. di fi*. Saggio accade- 
miro utuu. , orniamo dal Melai nel »uo Visio- 
nario. 

24 — D' un’ antica villa scoperta sul dosso 
del Tuscolo : d’ un antico [orologio a 
sole e di alcune altre rarità ec. 

!n«. nel Croce, dai lat. di Roma, an. 1746. 

23 — Dimostrazione facile di una prin- 
cipale proprietà delle sezioni coniche, 
la quale non dipende da altri teoremi 
conici, e disegno di un nuovo metodo 
di trattare questa materia ec- 

Ih d., an. «; 46 . 

26 — Dissertazione della tenuità della 
luce solare ec. 

Ibid., an. i; 4 *- 

27 — Dimostrazione di un » passo spet- 
tante all' angolo massimo c minimo 
dell’ iride, cavata dalla proposizione IX, 
par. Il del libro dell’ ottica di Newton, 
•con altre riflessioni su quel capi- 
tolo ec. 

Ibid., an. 1717. 

28 — Metodo d r innalzare un infinitino- 
mio a qualunque potenza cc. 

Ibid., an. >747. 

20 — Caroli Noceti .... de Iride et 
Aurora Boreali, carmina .... eutn 
nolis Jos. Itog. Boscovick ec. 

norme, exc. Nlcolaus et Marcus 
Fattorini , 4747 — in 8." 

In due rdi*. pabb>icale qua» routamporanea- 
BtBlf. Poi tradotto in italiano dal P. Antonio Am- 
brosi, Etrama, * t. Importale, 17W, in 4 -" 

11 poema dal Noceti c le note apposteti dal Bo- 
itovicb «uno t< giurate ron lode d«l Montitela, 
Uittoire, t. I, p. 70Ì. • — V. anche il lotta, da sa*., 
an. i;'|f : ed i . V «»4 itiM attui. Ltptur, ao. i; 5 », 
p. 4«». 

50 — De aistu maria, dissertali» re. 
nomai, ex i%p . Iiomar tk, 1747 — 

.in 4- tì 

Non contiene che la «* parte; |a materia che 
dovevano fumare la >* p«ne furono dall* a. in», 
nell» tua opera De taprditrona lutar aria ee. n/* 4?» 
e nei *op. alla filosofia dello Slav. V. il ji. # 4**- — 
(Venta itemuri» del anatro a. a eoo molta loda 
n citta d.l Monincla, ìlittoire, t. IV, p. * 91 . 


34 — - DiaserUilionis de lumino pars 
prima ( et secuuda ) pubblico propu- 
gnata ec. 

nomee , typis Antonii de Hubcis 
(et Komarek ), 4748 — io 4.® 

Pub. auon. Poi culle due parli insieme rìnnite, • 
col nome dell' a,, tolto II titolo t 

31/ Dissertati» de lumino 

auctoro cc. 

/forno*, typis Antonii de Rubeis , 
4749 — par. 2, in V 

Fac. <i 4 piò Stt, con a tar. di fi*, in rame. 

32 — Riflessioni sul metodo d’ innalure 
nn infinitinomio a qualunque polenta 
ec. ( par. I e II ). 

Ini. nel gioì, dai lat. di Roma, au. i*ili — V. il 
n.* a*. 

33 — Solutione geometrica di un pro- 
blema spettante I’ ora delle alte e basse 
maree e suo confronto con una solu- 
zione algebraics del medesimo, data 
dal Sig. Daniele Bernoulli. 

Ibid., an. i - 48 . 

V. il precedente n.* So. 

54 — Dialoghi pastorali V. sull’ aurora 
boreale ec. 

Ibid., an. « 74 S- 

Si trovano anche separatamente, iena* (lata • 
arnia note tip. 

33 — Dimostrazione di un metodo dato 
dall’ Eulero per dividere una frazione 
razionale in più frazioni più semplici, 
con delle altre riflessioni sulla stessa 
materia. 

Ibid., an. 1769. 

36* — De delcrminanda orbita pianelle 
ope caloplricc ex d.tlis vi, celeritate, 
dircctioue raotus in dato puncto. 

A udore ec. 

nomee, ex typ • Komarek, ■ixxxlix 
— in 4/ 

Opn». di XVI (ac., oli» a car. con fronti*- ed 
anali, tav. di fi*, incile, ed una Car. nel Sur coll* 
apptov. 

V, le Som. lei. dt Filante, l. XI, col. li; t 1 * 
Storia lei. d’ Dalia del Zaccaria, I. II, p. 1S7. 

37* — Sopra il turbine che la notte tra 
gli XI c XII giugno del MDCC.VMX, 
danneggiò una gran parte di Roma, 
dissertazione cc. 

nomo, ap. Nicolò e Marco Paglia- 

tini , mdccxlix — ili 8.® 

Sono Cac. nutn. dalla 7 *, oltre car. 3 ari fu* e 
con appendice ed aerata. 

TraauUo poiaUjiaAingM* latina dal P- Domani co 
Astoni, Prfgm, .706, in 8.* 

V. m questo argomento: Cottaniìni Giuseppe An - 
topio, // tortila tw«c« <c. Vaseria, 1761, In i 4 * } 
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#»><• atta toni. L pure, u. 17$$, v, iti); U Jour. 
dr mt,, «a 1730; e 1 ’ Excerpta ialini li. nte non 
JfeA*. liti-, an. • 7 Si, 1. IV, |*. «Ho. 

38 — Lettera .... al Sig. Ab. Angelo 
Bandirli in risposta alla lettera del 
Sig, Ernesto Freeman sopra I' obelisco 
d’ Augusto. 

la*, nel Ginn*. de’ Iti. di Roma, an. 17'to. — V. la 
Sii" m loti. d‘ Italia del /accaria, voi. XI, p. S(. 

F.d altra lettera *u questa argomento è ini. nel- 
I’ opera del Bandini : fi* oboli r co oc. — V. B AN- 
DINI Angolo Mario. 

59, — De centro gravitali;, dissertatici cc. 
nomee, typis Komarek, 4751 — 
in 4." 

V. la Storia !et. rf’ Italia del Zaccaria, voi. V, p. 
Si ; e voi. ÀI, p. ÌG. 

59,* . . ld. editio altera, accedit disqui - 
sitici io cenlrum magnitudini* , qua 
quidam in ea dissertationc propesila, 
atque alia iis affinia demonstrantur. 

Romat, typi s et sumtibus Me. et 
Jlfaref Palearini , ■dccu — in 4.“ 

Raro opuxe. di (ac. !>6 eoa 2 lav. di (ig. 

V. le .>w, leu. di Firento, ». XIII, col. Jt»; ed 
il Jour. do tao,, an. 17S», p. 7(7. 

40* — Delle ovali Cartesiane. 

Sono due lettere { iG mar/o e •; aprila a t 4« > 
in», da) Stiardi nella ni opera Suoni ittrumenu et. 
Brescia, Ij5«, in (.* V. SLARDl Già. Balliti* , 

41, — Elementorum matheseos ad usuai 
studiosa; juventulis, Tomus I. coniple- 
ctens geometria!», arilhmeticara vulga- 
rem, geometria!» soJidorum et Irigo- 
nometriain tum planam, tum spbicricam, 

( et Pars II. in qua algebra; dementa 
traduntur ec. ) 

Roma:, excudcbat Genernsus Saio- 
moni , 4752 -- in 8.* con tav. 

41,* • . . Id. {colC aggiunta del t. Ili) 
continens scctionum conicarum eie- 
menta .... et dissertationem de tran- 
sfornialione locorum geomctricorum , 
ubi d$ continuitatis lege, ac de qui- 
busdam de infiniti mysleriis. 

lóid.j id 4754 — t. S in 8.° con 
tav. 

4l t * . . . . Id. editio prima veneta, 
sunimo labore ac diligcnlia ab crroribus 
expurgata. 

Penetii», apud Antonium Periini , 
mocci. vii — t. 5, in 8.° 

Fdii. icorretta e mrn bella delle precedenti. È 
«ino dei migliori corti di matematiche eletneniarì. 
Il I volume In poi tradotto in italianu e pubblicalo 
col titolo riportato avanti al o.' tifi. — V. la Storia 
Iti. d‘ Italia del Zaccaria, voL IX, p. Sg 

42* — De luna: atinosphawa, disserta- 
ti o ec. 

Jloiiut, tx typ Cenerosi Snlomom, 
«occuii — in 4* 


Opna. di LXXV (ac. con lav. di Sg. in rame. 
Alcuni esemplari, corno quello da me potieduto, 
portano il nome dell* a., altri no. Fn riitampito in 
seguito — Id. Lipttte, GUditrc A, i'S4, in 4-" • po- 
scia, Id., l'ionnrr, Trattari, •?;*, in 4." 

V. la Storia loti, d’ Italia del Zaccaria, voi. Vili, 
n. SS. 

43 — Osservazioni dell' ultimo passaggio 
di Mercurio sotto il sole, seguito a* 6 
di maggio 4755 cc. 

In*, nel (liorm. dai lottar, di Roma, an. 17SS. Ed 
anche trovati separalamenle nenia note tip. 

V. la Storia Itt. d' Italia del Zsctaria, voi. Vili, 

p. 

44' — De continuitatis lege et ejus con- 
scclariis pertinenlibus ad prima ma- 
teria; dementa, corumquc vires, dis* 
scrtatio cc. 

nomee , ex typ. Generosi Salomoui , 
moccliv — in 4.° 

Optile, auou. di LXXX (ac. con lav. di Sa. in 
rame. Aironi esemplari portano il nome dell’ a. 
— V. U Stona Ih. d' Italia del Zaccaria, voi. X, 

fi Cambrì-rari nota nel tao Cat. del 1HS0 nna 
Synopns phjuc.r g onora Ut oc. Rota*, ijli, in 4.* 
con fi|£. 

(1 Boicovirh contribuì pare all* redaaione della 
diiiertaaione ‘Do lumino pnbblicaia dal p. Benve- 
nuti. V. BENVENUTI Carlo. 

45 — De lcntibus et telescopi!» dioptri- 
cis, dissertatio ec. 

nomee, ex typ. Antoni i de Rubeis, 
MDCCLV — in 4.° 

Opnt. di iS fac. nu ai. dalla S a , carta d 'tirata • 
d’ approv., e tav. di fig. incise in rame. Poscia 
tradotta in lingua tedesca — If-'itn, 176!», in 8,° 

Su questa importante memoria del nostro 4,, v. 
la nota appostavi dal Becker, /. e.; i .Vose atta 
otud. Ltpsiar, an. j;SK, p. sfa; e la SI01 ia Ut. 

• d‘ Italia del Zaccaria, voi. XIII, p. 7 j. 

46* — De lege vimini in natura exislen- 
tium, disserlatio ec. 

Roma, typis JoannU Gtneroti Sa- 
lomoni, (4 755) — in 4.“ 

Fac. 4> mi»., «ina carta con le approv., ed una 
tav. dì fig. indie in rame. 

La data risalta dalle prime parole del testo, ove 
dice: Superiora anno eipvsuimuj Jundamantrtm potir- 
tintami noi tur thoonar ritorni in natura existoiti/um 
ec., accennando alla memoria preindicata Ve con- 
tinuitaùi Ugo oc. atampata nel i7st. 

V. la Stona In. d’ Italia del Zaccaria, voi. Xllf, 
P* 69* ‘ 

47* — De litleraria expeditione per pon- 
tificia!» ditionem ad dimetiendos duos 
meridiani gradus et corrigendam map- 
pam geographicain jussu, et auspiciis 
Benedicti XIV. Pont. Max. suscepta a 
palribus societ. Jesu Chrisloforo Maire 
et Rogerio Josepho Boscovich. 

nomee, excud. Nicolaus et Marcus 
Palearini , mdccl v — in 4.° 

Bella edi7. non rrg. dal Brunei. Fac. as aam. 
V-XXl con antip., Imotii., dedic., prefai., approv. 
ed indice: poi lac. di tasto, a car. di errata • 
4 tav. incile in rame. 

49 
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L’ opera > diTÌii in rinqvf parli, cioèt 
Opusculoai I. Luterani* f fr PoiUlfi.--.im du.onern 
rjp* tùlio >ui Commentari** Ritto* urne, 
«e pAyticue. 

Id. li. Afra noti gradui Meridiani Romani 
inter, et Anminum meda a grada 
\ì l/a od |S i/a. 

(d. ILI. Enarrano ooeum, </«<» od cor er- 
gendo m m.ipparu geogrophtcam Di' 
tronir Pontificia- graia inni. 

Ili. IV. De in *0 u meni Or om apparato et uro. 

Id. V. Ve Jigur a Telluri* determinando ex 
a-gui/ibno, et et memora gudnum 
Il I, il IV ed il V opu itolo »ouo redatti dal 
Bojcovìch, e gli altri dar dal P. Maire. 

Fn ridotta poscia in compendio rd ini. orila 
colleiione De Aon. tenni, commentano, I. IV, ,p. 
3 SS; e tradotta in francete rol titolo: 

47, — Voyage aslronomique et géogra- 
phique dans I’ état de I* Èglise . . . 
pour mésurer deux degrés du mèri- 
dien . . . Iraduit du latin augmenléc 
de Notes et d’ exlraité de nouvelles 
mésure de degrés faites en Italie, eri 
Allemagne, en Hongrie et an Améri- 
que. Avec un nouvelle carte dea Elafe 
du Pape leveé géomètriquement. 

A Paris, ches N- M. Tflliard, ec. 
4774 — in 4.° 

V. la Coni, deite nocelle let. di Fi’ ente, I. IV , 
col. </>. 

La mimra drl Botro* ir b a ri. ugrdata dai geodeti 
tome una delle operazioni più tirile ed esatte fino 
allora eseguile per la drierminarionr del mr ridiali or 
onde quell’ opera è temila in multo pregio dagli 
■rienxiati e dagli studiosi della storia delle matema- 
tiche applicate. Sa tale argomento consultimi le 
KCgurnti opere. 

/accaria. Stona lei. d‘ Italia, voi. XIII, p. — 
Montisela, Hi Unire, I. IV, p. 17S, iKg, rol — A'o- 
tift tur te* operali oh* geodetica* urte let m gemer* ’ * 
g/ogrophes francali execnlerenl a Rome en iHo*» et 
litio; pub. dal Corabeul nel Boi. da la toc. de 
gdograpbie et. Giugno e Loglio • 87 -X — Emme un- 
parxiale dello tr ian gol.ttione de! P. Botcouich fatto 
da! canonico Ricc/rrbath ec. Roma, iSitì, in — - 

Secchi, Mauro dello bora tngbnomeUi.t er. Ruma. 
• 8>H, in H.* — Fiorini, Sieri cenni, ec. ini. nella Ri- 
noia italiana, u.* no» 

48 — Philosophiar recentioris a Benedi' 
cto Slay .... cum adnotationibus et 
supplementi* p. R. Jos. Bescovich ec. 

Roma, typis Meo lai et Marci Pa- 
parini, 4755-1760 — t. 2, in 8/* 

In due (dii. contemporanee. 

Fra i supplementi del Bosco» icl» ri sono diverte 
dissertazioni di argomento meccanico. Si consulti 
il ragguaglio datone dal Zaccaria nella Storia /et. 
d* Italia, sol- XII, p. 119. 

49* — De inaequatitatibus quas Saturnus 
et lupiter sibi mutuo videnlur indu- 
cere presertim circa tetnpus coojun- 
elioni*, Opusculum ad Parisiensem Aca- 
demiam traiumissum el nupc primum 
edituro, authore ec. 
fìomce , ex typ. Generosi Salomoni , 

HDCCLVI — in 8.* 

Raro e pregiato. Precedono tee. XXIV con 
ironia., dedic , 0 prel , quindi il; he. d’ introdo- 


ttone e letto, colIVr rata nell’ultima. Nel fine 4 tee. 
di fig. inette. 

50 — De materia; divisibilitate et prin- 
cipiis corporum, dissertalo conscripU 
jarn ab anno 4748, et nunc primum 
edita ec. 

In», nelle A lem. aopra la Jitica, ec. Lucca, 17%-, 

, t. IV — V. le Sor. /et. di Fnenae, t. XIX, p. * 4 *j 
e gli An. let. d’ Italia, del Zaccaria, voi. I, p. u§; 
e sol. II, p. i*ii. 

51 — Scrittura d’ acque per una con- 
troversia della Chiesa di S. Agnese ec. 

Roma , 4757 — opus. 

Interessante mrtueiia d’ argomento idraulico. 

52* — Brcvis theoria micrometri ohje- 
cti vi ec. 

Ini. nell* opera del Sig, de la faille, l.ecùonet 
elementare * opaca/ ec. Vienna* Amtrije, 17J7 • 
1776, in ».* — Veneti», 17;!, in *.* 

55, — Theoria philosopbiae naturalo» re- 
dacia ad unicam legem viritim in 
natura existentiuoi ec. 

Vienna; Austrie?, in of. fiali w od tana, 
1758 — in 4.* 

53, . . . . Id. — Ibid., Beck on Gerold , 
4759 — in i. n 

53," . . . . Id. eriitio veneta prima ipso 
auctore presente, et corrigente. 
Fenetiis , ex typ. /temo/idfotana, 
mocci. xiii — in 4.* 

Fac. XL in principiu, fac. Sii da tetto e « tar. 
di fig. 

In quelli importante operi I* a. considera 1 ’ at- 
trazione come legge uui tersale di tutte la luna 
litiche — V. su queito argomento la importaiiiit- 
lima e rara dissertazione . Theoria Boti-ooirhiana 
••indicato, et dejenm ai inipugnalioMib u 1. juiòui im- 
peli tur m dt**e> lattone ouadam : dr singolari syite- 
•aate aut h>pnih<*»i P. Botcovicg circa legem con- 
tiniiitaii», et rontactum corporum ; a* atiorum quo- 
que diJUcuRatibu* in eundem opponila hoc ocra un no 
rape diluì , ornici * tacer dote M rapano. Fulginijr, 

1731, io v* 

L’ ipotesi della unità delle fona fisiche, > »tata 
di noovo receutemente sviluppata dal rrlebrr p. 
Secchi nel atto libro — /. 'jinjfi delle Jori « Jm ho 
ec. Roma, tip. Forense, in M.'* 

54 — On tbc next approach of thè tran- 
sit of Venus the suo. 

Int. nella philo*. tram., aa. 171*0. 

55,* — De solis ac lunae defettibili libri 
V . . . Ibidem autem et Astronomie 
Synopsis, et Theoria Lumini» Newto- 
niana, et alia multa ad Pbysicam per- 
tinentia versihus pertractanlur ; cum 
ejusdem Aucloris adnotationibus 

tondini, a pud Andream Millar, et 
R. et Jo. Dodslcios, mucchi — in 4.® 

Balla «dii., rar. •* con antip. a Cromie., fac. lì 
con prel. ed errata, e fac. «So di testo. 1 .' riemp. 
da aie posseduto è in carta ditiiala. 
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#5, — . . . . Id. — t'enetiis, Hallo, 
1761 — in 4." 

85, . . . . Id. — nonne, 1767 — in 8.* 

V, il Gntllf, Tritar, l. I, p. w 
Poscia tradotti in francese col titolo : Dei ècHpsts 
puem tu HA indilli de di e j S. V. par ni. t‘ ab. Ba- 
se ondi, traduit em Francois par ni. P ab. B inati 
ec. Paris, i;;p, in i,* 

V. la Coni, delle HO*, lei. di Ftrsrte, t. XI, «oL 
5©5 — Jour. Je* »»,, an. 171*1, |>. 71*1! *d an- ijtiti, 
p. 5 (i*. — J Amd oda trud. Ltpt nr, an. 1761, p. 
»6k. 

Nel Jour. de mi., in. i;6i, p. (IH, trovasi del 
Boicotiih ttn tifi ail d’ mie lettre • 1 U. l'/airam 
ter le, /lire le rt fitte de la tue/ ; argomento gii trat- 
tato prima dall’ a. nrlla memoria registrata ai no. 
3 o e IH. Ed altro Fa ti oit d' une lettre sopra pro- 
blemi di geometria analitica sta nel periodico me- 
desimo, an. i;id, p. rio. 

l’a» sua disertazione astronomica dell’ erclisia 
di Iona del 1# maggio i*Gi, merini pure essere 
registrala Ira quelle di dotti stranieri pubblicate 
dall’ Ae. di Parigi; v. Hit»., an. 1761, p. Sii. 

56* — Del porlo di Rimiui memorie ec. 
In Pesaro, presso Donnino Iticci , 
<765 — in 8.° 

Car. a e fac. 71. 

Iis«- poi nella raccolta Del putta di Rimine ec., 
par. 11 . Roma, i-U(, in e nella tace otta d'ardue 
ec Bologna, 1. VH, p. j;:., 

V. CALINDRI Sera fino e BIANCHI Giovanni, 
natili nostra biblioteca. Si consulti il Montaci», tìi- 
Uoire, t. IH, p. 701. 

57* — De recentibus comperi» perli- 
nentibus ad perficiendam dioptricam 

ec. 

Ins. nella collezione De ban. scient. se..., ,am- 
mt nuina » t. V, par. 1, ( an. 17S7 ), p. ibg. 

88’ — De unione colorum alium post 
alios per bina*» subslantias, ac unione 
multo rn.ijore per tre*. 

Ibid., I. V. par. Il ( an. 1767 ) p. a 65 . 

(Queste d..c memorie furo or. poscia, con poche 
variazioni, iu* % nella seguente collezione. 

59* — Disserlafiones qninque ad dioplri- 
cani perlinentes ec. 

Findohonae, typis Jo. Thomce nob. 
de Trattnern, u. ncc. Limi — in 4.“ 

Car. 4 io principio, fac. soo. una car. d' errata, 
a 4 tav. di fig. incise sai rame. 

Le disser'aaioni contrastavi sono le tegnenti : 

I. De recenti t'iti compertis peitinenti'itu ad ptrficitn • 
dom Diopnisam. 

II. De unione colorum mliorum irosi alio t per binai 
mbstantioi, ac untone multo motore per trae. 

IH. De diro tbuuont Ai mini, re fioco a lenti bus per 
ttrcel/um expt imentem eri arem figur-r tpharri. ir. 
Addi tamentum de distribuitone lumims per circsl- 
hrrti errar, t direnar re/rang ibi h tati r. 
iy* De fiocis teium superficierum cum con.ndeta- 
lione errar um, rt application* ad specula pitto*. 

V. De jocis superficierum quot eumene cum applica- 
tion* ad /oc, >i unius ‘min. rei hinirum potisi, - 
•num sa reflazione duplici in bini*. 

Additarne mura de secundariis imagmibus risii 
trans lenta, et .ippo/enti satellite Fette, it. 

Questa ultima aggiunta è notata dal llontscla, 
ff moire, ». IV, p. alo, 

V. il Montncla, Untone, t. IH, p. à 54 i, 4 f»a — ed 
il Jour. de saie., an. 1760, p. 77*. 

60 — Lcllera ec. ( intorno alta strada 
Giardini nel Modenese ). 


Ina. nelle Sor. Ut. di Firtnee, t. XXVIH, an. 
• 717, col. Sii. 

61* — Due memorie ec. 

Ins. dal Lttino nel suo libro Delle progeomoni o 
sene ec. Milano, i;6;, in 4 * 

La primii di queste memorie verte sui logaritmi 
delle quantità negative e la seconda sull’ evoluzione 
delie potente di un iifinitinomio. 

62/ — Descrizione di un nuovo pendolo 
a correzione. 

Ins. nell’ opera del Toaldo -• Della sera infiuent* 
degl’ artri oc. Padova, 1770, in 4 .» _ V. Tf>ALT)<> 
Giu, eri, e. E poscia separatamente: 

«2, . . . . Id. — Milano, 1771. 

Op. di ; fac. in 4 -* — V. il Jour. dei sor., an. 
1-7», p. » 4 i. 

63" — Memorie suiti cannocchiali diot- 
trici ec. 

In Milano , nella slamp. di Giu- 
seppe Morelli , mdcclxxi — in 8.* 

Pac. ii* num. della <♦*, una car. con correzione, 
«d (tua ta». di fig. Ne posseggo due identici e*«*m- 
plari. 

Registrata uri Jour. de san., an. 177», p. 5,43, «d 
e citala dal Montitela, Distane, t. IH, p, ir,,;, « 

4f»“. 

64 — De orhilis comelarnm determi- 
nando* ope «bservationum parnm a se 
inviceni remolarum ec. 

In*, nella Recuail de., mém .... p risentii par dei 
eaoans Itraaglrr* de P A, . dei .cenasi t VT 

( '?"4 )• 

65 — Observatio eclipsis lunae tubila 
Venetiis <8 inaii, 4761 ec. 

ibid. 

66 — Elementi di geometria piana e “dei 
solidi, e trigonometria piana e sferica 
ecc. 

In Firenze . per Gaetano Cambiagli 
<774 — in 8.* 

K (ina traduzione del i° voi. Elememorum mathe- 
ssot se. (V. n .* 4 i) fatta da Lnigi Pantaloni. — V. 
le Non. leu. di Firtntt, t. V, col. 7J7. 

67* — De vetusto anemometro epistola ec. 

Ina. nell’ opera del Cellario, Gsograplua antiqua 
ec. Roma», 1774, in fo. 

68 — Of a new micrometcr and Mega- 
meter ec. 

Inv. nella PbiJot. trans., an. mr. 

69 — Articolo di lettera scritta di Pa- 
rigi a) dottor Slop ( topra un nuovo 
Micrometro dell * ab. Rochon ). 

Ins. nel Giorn. de’ Isti, di Pisa, t. XXVI, an. 17-7 
p. sfio. 

Il Boscovich rivendica a se P invenzione del mi- 
crometro formato dalla doppia rifrazione del cri- 
tlaUo di rocca, avendola esposta nella societi del 
duca di Rochefovcanlt. prima che il Rocbon vi 
avcaae pensale — V. Montucla, Histaire, «. Ili, p. 

70* — Riflessioni sulla relazione del sig. 
Abate Ximenes appartenente al progetto 
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di un nuovo Oneri nello stato Luc- 
chese ec. 

InJ. nell' opera. — Piano Ji optraiioni idrauliche 
pt> ottenere la "tua! ini a Jrpr r nionr dii lago di Stilo 
o jui di nienti* >i. Lucca, i“S», in 4*; e poscia 
nella raccolta d* a. d’ acque ec. Bologna, ifcj*, t. 
VII. p. i$n. 

V. 1* articolo. — PIANO di operasioni ec. 

7t — Epistole due de rebus mathema- 
ticis ec. 

In», dallo Stepliag nel suo Com*ne*cium hi. ec. 
Vratislavia*, 17 K*, in <.* 

72* — Teoria del nuoto astro osservato 
prima in Inghilterra ec. 

Ins. nelle Mem. detta toc. italiana, t. I, t;(». 

73* — Esame del progetto de’Sigg. Man- 
fredi e Bertaglia in riguardo alle pa- 
ludi Pontine e porto di Termina ec. 

Io», dallo Rimerie» cella raccolta dette pernia 
ec. Firmi*, tjHS, in V* — t. I , p. jl. 

74* — Rogerii Josephi Boscovieh opera 
pertinenlia ad opticam, et astronomiam 
maxima ex parte nova, omnia hu- 
cusque inedita, in quinque tomos di- 
stributa. Ludovico XVI. Galliarnm Regi 
potentissimo dicala. 

Bassani y prostant apud Re- 

m ondi ni , mdcclxxxv — t. 3, in 4.* 

Bella adii., specialmente negli esemplari in grand** 
fornaio, di questa pregevolissima raccolta ai me- 
morie ed opuscoli che ha meritamente procurata 
tanta fama al notfro a. 

V. il tiio*. ite’ irti, di Pisa, t. lo, p. tSJ. 

I fronti», dei j tomi sono in latino ad in fran- 
cai# e ciascun tomo è fornito di tarole di fig. ben 
incise in rame, 

V. Brune!, \fanuat, I. I, col. iis4. 

Questa e le altre opere dell 1 a. relative all’ ottica 
sono con Inde piti volte registrate dal Montaci# 
Hi ito ire, t. IH, p. 4 * 1 , ino e srg. 

Si consulti pure il Jou*. éet iov., en. t;*4 — SS 
— W. 

I titoli delle varie memorie contenutevi sono i 
seguenti. 

T. i — Oputc. I. De conni tu- tiene et un* novi in- 
strvmenti maxime idonei ad determinadat rirei i<- 
' Jroctivai et dixtr udirai inbittinfiai um diaphanaruru. 
OputC. n. Deducilo formuljrunt pei itnenlium ad 
Jocos tendi » », eum forum apptie ottone ad calcutan- 
dai ipturn, il ilei, qute adhiberi detieni prò teine opti i 
aeromobili. Ex frati ' del primo volume ). 

T. Il- OpUIC. I. De i orrecttonròui pcitìnantibni 
ad ocutam, qutbus arredi! eoe rt ilio tofiut aironi 
figurar ipherinr o bieetimomm. 

Opusc. II. De tenie miteni, t potitsimun* ingenti. 
Opuse. III. Ve modo deter minandi diirrimen re - 
lordati i, pliant bobe! fumea, dum percurril diverta 
media, per duo tetri, opia dioptnea, atfermm comune, 
attenni mori lujuidan gattaria. 

Opusc. IV. Da moro gemei e min oatrtri ob/retiei. 
Opnsc, V. De Teletropio cxAibente limi/ binai 
ìmaginet ejujdem ob/ecd, alte* am di* reta, alte* am 
Marna**, eum ramni moObui contrarili, et irj ul- 
ti bui, 

Opnsc. VI. De globutii ni g rii tr andati* per dittimi 
tolti rum r pi itola gallica ad tyut pbtrnórnmi Obice j- 
lorem. 

Opuse. VII. De igfracbonibut a itronomicit. 

Opusc. Vili. Da rgjracbonibui atteri nomini, et 
a, "v tu dina poti, deferminandit per dtilunmai appara»’ 
tri bina rum fiiat um mpra, et infra potu m. 

Opime. IX. Metfivdui determinanti refractìonet 
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altro no mirai tino ulta tuppoiidana paprica, amar noi 

• idratai omntno rena, ope lini* untomi ha Sentii uti- 
lilatem gemei atam in iota Astronomie . 

Olirai/ de ca lerond E triènne, 

Tom. III. Opusc. I. De U delei minalion de Por» 
bile d’ urte Comète par troll obieruahoni peti attigner! 
enti • eliti, 

Opnsc. II. Su* fa nonne He Planila. 

Etti tu de la piemièra panie de re b oh me appai - 
lenente aui cornetti. 

'Jom. IV. Opusc. I. De vriffi.-ationa dimidonum 
quadranti! mura tu. 

Optile. Il, De eternine plani <}u .idranti i. 

Opusc. IH. De eu.tnbut roti,* emoni i quadranti! 
murati! deptrhtndendti, et compendi!. 

Opusc. IV. De menficetione puniti postremi qua- 
drenti! muta tu, qu ,id indicai poiitionem boi Hou- 
le lem. 

(Jpnse. V. De imperni ione telescopi i quadranti! sa. 

• alti ope fumea a-qux/tbrn. 

Opusr. V|. lì,, citlucationr, et rei f/i. abone ingen- 
ui qnadiantii rei beali* mobili* circa arem ceni, e lem 
enn* alidada, quia in ingend . trailo horttontah mo- 
tel a* mu/ha. 

Opusc. VII. Ve determinami**, et cturigendìi er*o- 
nbut aiiuiu m quadr antibui, et lealaniibui, 

Opnsc. Vili. De re*ifiratione dinionuèm sellanti*. 
Opusc. LX. P,.\t,i,ma-pe i imeni ad recenti iettatene 
m cuculo reni,-, ili, citca cuiui aiem hoiitontalem 
conre/tabi* tetri, opinai rati xdtauuru . 

Opusc. X. De quadam corre, liuncoba ter tori m 
autonomie a uni . 

Opusc. XI. De re, tifi, a bone Irle nopii Meridiani 
Caline , ImtruBunt de pessage*. 

Opusc. XII. De erroribut limar meridiane* ila do- 
pi e he intendi > ut ObtrrvaUonei per tara .usti tu tee rari tgi 
potimi. 

Opusc. XIII. De determinando linea meridiana una 
rum linea trquinoctiah, attitudine poli, et decimati, ma 
suiti par tesa estrema pancia nmbrir gnomoni! no- 
tata in plano boritomeli, rei r irti, ah. Acredini, qua* 
pei imeni ad horologium solare. 

Opuac. XIV. De re. fattone Ma. tur. u* Para/la- 

Opusc. XV. De formuli* digerenti a liba* trigono • 

Dei fot **\uhri d(Jfiseut»abfet da trigonometrie. 

Opusc. XVI. De M'to’stlo nucrotneiri,o prò corri- 
genda effe, tu ejut pori troni* obliqua. 

OputC- XVII. De erro* e indurlo a » r/r arti orna in 
aia H orologu solarti annularu umumatia 'netti odo 
posteriore umiliatore. 

Opusc. XVIIf. De rode mi argomento precedenti! 
Optaceli mrlhodo compticatiora, qum prima in meti- 
leni rene rat. 

Entrati du Tome IP. 

Tom. V. Opusc. I. De apparinone, et disparii ione 
annuii Saturni. 

OpniC. II. Sur lei ildmentr de la nuation du u- 
leil su* som aie determinar par 1’ abierwmtcon de set 
febea. 

Opuse. III. De determinattoue longitudine penduti 
Otti Hauti ad ungula seconda tempora meda. 

Opusr. IV. Vnfsrr abrdgde de I* Astronomie ponr 
un Mar in. 

Opusc- V. Methodus deter minanti! oc u rubisi me al- 
utudmem poh ope gnomoni i supplendo metrumenta. ad 
id opportuna ubi destiti. 

Opusc. VI, Odiarmi nation de hmbe écfaird de la 
lune qu’on doti attendi e au md ridia n. 

Opusc. VII. Méthode poni emptoye, te retour da 
Vèntri é la mime .ungi tu de par la rdtT 0 gradati u a 
pour la ddter mination dei dii menti ini» et certami do 
som orbite. 

Opnsc. Vili. Mdtbode pour corrige* lei dUmtntg 
d'urne torniti, doni o» a la longttud* du noaud. et 
/' iucfinattom da /' orbite par un d—pea — prie. 

Opusc. IX. Mdthode analoga, perù, trombar f or- 
bila eUiptique, quand la parabohque ne »* accorda 
aura apre lei obterraboni. 

Opusc. X. Mdthode pour eorriger le s ildmeutl d’imo 
planate par irosa vbtar eatsons . 

Opusc. XI. De orbitar inclinate * projcct ione t» pia • 
num oc h phot*. 
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XII. De orbiti* ine tinaia r pr oiectiome in 
eh iui plenum. 

Opusc. XI FI. De .a/.u lande aiers elione astrorum 
orla e prope gattona lumini! wmwivf. 

Opun:, XIV' Dèmonstraiione t irnples de c/ueh/uet 
beane theor/mes appartenente <im trianglet. 

Reti ait du fame V, 

Il dar# un completo ragguaglio dell# opere di 
ffa#»io celebre scienziato, il «piale è meritevolmente 
noveralo fra 1 primi malereatiri e Tifici del secolo 
alialo, oltre^i a m crebbe i limiti del nostro lavoro, 
■mandiamo per ciò il lettor# a consultare i molti 
•plori «opra citati «ha hanno icritto intorno alla 
vita ed alle opere di lai. 

BOSELLINI Francesco, da Modena, ? — 

1 7 * 2 . 

V. 1 imboschi, Btb. mode ne se, l. I, p. 15o. 

4* — Spiegarono dell'aurora boreale 
MB Die. 4737). 

Ina. dal Calogeri nella AdanAd d'opus., l. XVII, 

un. • 7311 . 

K poscia in Una rolletioncina di memorie *11 que- 
sta aurora boreale st.inipata in Venaria nel i-SH. — 

V. SO PILA P aurora er. 

BOSS ANI battista. — V. BONA XI US Bat- 
ti ita. 

BOSSI Giuliano , /tornano, 4 a metà del 
sec. XVII. 

V. Mauuchelli, Gli m-.iiUmì, t. II, par. Ili, p. 

«»*J. 

4 — Brere trattato d* alcune inventioni 
che sono siate fatte per rinforzare e 
radoppiare li tiri degli archibugi et 
moschetti ec. 

Anversa, Girolamo Per d asseti, 4625 
— • in 8” pie. 

Car. H compreso il Irontii., e iao far. con i c*r., 
due della quali sono bianche;# nelle altre vi anno 
tre incisioni, la prima delle quali rappresenta lo 
stemma della infante Chiara Eugenia. 

2 — Breve discorso delli dopii archibugi 
a ruota inventati per Giulio Bossi Ro- 
mano ecc. 

Parigi, 4629 — in 8° pie.' con fig. 

Questi du# rari libretti sono notati dal Brune! 
Manne/, t. I, col. urB. 

Abbiamo registrata queste due operette, sebbene 
appartengono piò alla meccanica pratica che alle 
matematiche applicate, sia per la loro rarità, sia 
pere li è nella seconda di #«ge (p. 7*> trovasi il 
primo concello del moderno rcaotaer. 

V. Libri, Catalogne, iglti. 

BOTERÒ Giovanni, di Benna \nel Pie- 
monte), 2 J metà del sec. XVI. 

V. Marzm-heUi, UH scrittori, t. Il, par. Ili, u. 
ifh*». 

Cornianj, / ercoli, t, VI, p. agi . 

N apio ne, Va» ed elogi, t. I, p. t. 

i, — Aggiunte... stia su» ragion di stato, 
nelle quali*) tratta dell’eccellenza degli 
aotichi capitani, della neutralità, della 
riputazioue, dell* agilità delle forze, e 
della fortificazione, con una relazione 
del mare. 

/n Roma , per Giorgio Ferrari, 
4598 - in 4.* 
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fu. poi In parecchie ristampe del ras libro Dei ! « 
ragione di stato, le diverse edizioni del quale sono 
notata dal M«z*achellt. Trovanti pubblicate anche a 
parte ; ed io ne posseggo la seguente edirione. 

i\ ... . Aggiunte di Gio. Bolero alla 
sua ragion di stato ec. 

/n Pavia, ap. Andrea Piani, mdxcviii 
— in 8° pie. 

Consta di K car. in principio, e di car. t>S ntm. 
fino alla <|S a , in rarat. corsivo. 

4, . . . . Id. — In renetta, presso Gio. 
Battista Ciotti , m.dc — in 8 * pie. 

Car. H in principio « car. g6 num. di testo. 
Esemp. «Iella palatina di Modena. 

4* • • . • Id. — In renetta, per li Ber- 
toni. , ii.dc.ux — in 4.° 

Car. * in principio e fae. non. 1—77. 

Trovasi talvolta unirò alle carie 01 ter* anioni di 
Gir atomo Ormoni sopra fe re lenoni untar rtesls di tire- 
vanni Boterò OC. Venetia, per li Bertani, M DC.LIX, 
in 4 * — Ksrm. della palatina di Modena. 

Parla in modo assai generico dei principi della 
fortiGraaioni ; e tratta della estensione, della pro- 
fondità, delle qualità, dei colori, dei moti e «lavi — 
«ioni del mare, rendendo ragiona pere M il mar non 
crete a con /’ entr ata de’Jiami. 

BOTTARI Giovanni, ria Firenze, 4689— 
1775. 

V. la coni, dell# Sov. lei. di Virente, 1. VII, 
col. 3 iS. 

Marrui belli, OH scrittori, t. II, par. IH, p, 1A7Q. 
Grattini, Elogio ecc. Firenae, iKrS, in 

1* — Relazione della visita del Fiume 
Tevere ec. 

Redatta in anione ad Eustachio Manfrrdj, ed 
ina. nell* opera — Delle cagioni e dei rimedj delle 
innondaeioni del Tevere ec. Roma, 17(6, in fo. 

D' argomento più fisico che matematico sono U 
sua Lettoni tre sopra il tremoto. Roma, Sai vieni, 
17SS, in delia quali si ha un esatto ragguaglio 
nei Roaa acta eruk. Liptier, top., t. II, an. 1 7V7, 
p. aoo. 

V. ancora GRANDI Guido, Observatio edipico* 
*e. 

BOTTRIGARI Èrcole, da Bologna, 4334 
—1612. 

V. Fantuxii, Notiate, t. Il, p. 3 >o. 

Boltrigari, Sonare biografi, he intorno egli studi ed 
alla s ita di [Ercole Batti igari ec. Bologna, iS',1. 
in S.* 

4* — Trattalo della descritticene delia sfera 
celeste in piano di CI. Tolomeo Ales- 
sandrino dal sig. Hercole Boltrigaro 
tradotto in parlare italiano, et molti 
luochi di quello corrotti, oscuri, 
difficili alla sua integritade ridotti, 
dichiarati. Aggiontovi ancho la ragio- 
nevole confirmalione d* alcune demo- 
strationi, & operaiioni, et uel fine tutte 
I' occorrenti operationì numerali se- 
condo il puro, & vero senso delle pro- 
prie parole dell’Autore, postoui non 
solo per intiero ammaestramelo di 
quelle : ma a giustificaliooe de i numeri 
variati in essa tradottane. 
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In Bologna, per Jlettamlro Botac- 
ela , ci j d ixxn — in 4 ” 

Faro e poco eonosnntn. Car. h io principio col 
fronti»- ornalo dell’ imjima, componimenti poetici, 

S ref., scontri delle dhe'iilÀ da caratteri «c -, nolo 
’ autori di «foro, e tav. d' indice. Sepiono qi he. 
una. i — q3, compre*» on fecondo fronti*, alle *«- 
ro *roh oprtotioni er. oltre una carta in fine col ree-, 
la riprodottone delle note di «lampa nel recto, e 
P impresa nel retto. 

2* — Tyberiadis D. Barloli de Saxoferralo 
ec. Tractaiug de fiuminibus tripertilus 
ab Hcrcule Hultrignrio . . . mine de- 
finirli restlilailus in Incerti prodi!. 

Bononiae, apud Joannem /ìoscium, 
4576 — in i." 

Per la descrizione di tpiesto raro litro t. I* arti- 
colo della nostra hbliote.a — BARTOLO do Sotto- 
Jet 'mie, D.* t,. 

3 # — Opere di Orontio Fineo . . . tra- 
dotte da Cosimo Barloli ... Et gli 
specchi tradotti dal Cavalicr Ercole Bot- 
Irigaro. 

rcnclia, 1587 c 4670 — in 4." 

V. 1’ articolo della nostra BibUate. a — BAltTOLI 
Cvtimv, no. J| — — *g. 

tilt specchi di Ornniio Fineo tradotti dal nostro a. 
k il lilot» di una operetta che ha per oggetto la 
costruzione dello specchio parabolico, che accende 
iljuaca ad uita data lantanansa. 

Per quattro può riguardare le applicazioni delle 
matematiche alla nimica, noteremo il raro opus, del 
nostro a., intitolato: 

4 — Il Patri ciò, ovcro de' tetracordi armo- 
nici di Aristos&eno, parere, et vera di- 
moslralione ec. 

In Bologna, ap. littorio Benacci, 
m.d.xciii — in 4. 1> 

Consta di far. ',M tram, f— (- v eco fig. in legno 
y.trm p. della pslatina di Modena. 

Su questa e solle altre opere musicali del nostro 
a. si consulti il Feti», Biog. aniearseU* dee mutiliti*, 
I. II, p. S;. 

BOVIO Tumulato — V. RAIMONDO An- 
nibale* 

BOZZO LI NO Ignazio Andrea — V. AN- 
TONI (d’> PA PACINO Alessandro Vit- 
torio. 

BRACCI Virginio — V. RIFLESSIONI 
idrostatiche ecc. 

BRAGA DI NO .Varco Antonio, da Venezia, 
2* mttà del sec. XVI. 

V. Mazzuchelli, Gli scrittori, t. II, par. IV, p. 

4 — De hominis felicitale libri sex: rei 
de veruni varietale lib. II. ec. 

Venetiis, apud JYicolaum Misstri- 
num, ciDiDxciv — in 4.° 

Car. 4 in principio, car. Si num., ed una bianca 
nel fine. Ksetnp. della Marciana 

Nel primo Ubro vi è una specie d« cìaatazioae 
delle sciPiuc, nella quale sono contenute diverse 
proposizioni di matematici pura ed applicata. 
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BRAMANTINO — V. SI' ARDI Bartolomeo . 
BRAMIBRI Stefano — V. PAlflGAI Bar- 
tolomeo. 

BR ANCA Giovanni , da S. Angelo di 
Pesaro, 1574 — T 

V. Mazmrhelli, tilt scrittori. I. II, par. IV, p. 
tqKi 

Vecchietti, Bri. Piccia, t. Ili, p- 6». 

Mancini P„ Cenno Hogrt^fico iuta, no a Giaranru 
Jms.'s ec. Fetvu, Nobili, dii, in H.“ 

1 4 — Manuale d* architettura cc. 

In A scoli , ap. Mnffio Salvioni , 
462‘J — In 16.° 

Questa prime «-dii. è notata anche dal Graesse, 
Tritar, t. I, p. Sic». 

1 5 . . . . ld. — In Poma, Salvioni , 
4718 — in 43." 

4," . . . . ld — In /toma, presso gli 
Er. Barbiellini, 4757 — in 8.° 

Car. 4 piò ni- Buona «dia. con >9 belle latr. in 
rame. 

t,‘ . . . . Iil- — 7n noma, per Paolo 

Cionchi. 1773 — in 8“ piccoli*. 

Buona «dii. in piccolo formato, di far. XXIV 
piò *ji t ron fig. m rame, note tip. rd una car. 
d’ errata nel fine. 

1, .... Iti. — In noma, 1781 — 
in 16." 

1,* . . . . Id. — In noma, preuo il 
Monaldtni 1783 — in 16." 

Nel line porta la data del 1781, onde sembra una 
contraffatto nr della precedente edia., col solo fron- 
ti*. cambiato. 

1,., . . . . Id. — 761(1., id., 4781 e 
1786 — in 16-“ 

Queste ultime ristampe, le quali non tono 
che ri prodo rioni della t* furono pubblicate per 
rnra di Alessandro de’ Vegni. il qu»le ri premi'» 
una lunga prefarione, ed in moli» lunghi cortesie « 
rifuse il testo. 

V. la continuazione delle Sor. Ut, di Fu tate, 
L IV, col, 4 K?. 

1,*. . . . Id. — Modena, presso la Soc. 
tip., 178» — in S.” con XXVIII più 
8 tir. di 6 r incise. 

Vi è aggiunta nel fine la spiegazione delle Ire 
tavole d’ armamenti di Gimeppe Soli. 

Chi desidera un esteso ragguagli»- del manosi» 
del Branca, r delle varianti nelle diverse sue e»Ii- 
fioni, consolli il Comolli, flii. a* chiutt ottica, t. IV, 
p. tfi;. 

2 — Le macbine | Volume nuovo et di 
molto artificio j da fare effetti ma- 
rauigliosi tanto- | Spiritali quanto di 
Animale Opc= \ ralione arichito di bel- 
lissime figu= | re con le dichiaralioni 
di | esse in lingua uolgare et Ia- 
lina | . Del cc. 

In I toma , per Jaeomo Mascardi, 
m.d.c.xxix — in 4.® 

• Sono figure 77 intagliale in lagoo relative a 
forte moventi e macchine idrauliche, colie spiega 
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rioni di contro italiane * latine, e il fronti*, figa- 
rato. • 

▼ . il Cicognara, Catalogo, t. I, p. 

L* «ji*m piare (iella Marciana comu di 5 car. in 
principio. coBprrui il fronti»., ornato di fig. in 
lame: e di car. io più i più t ì nun., con fig. in 

Raro e ricercatissimo. È notato dall’ llaim. Bili., 
I. IV, p. .»S, dal Bronci, Manuel. t. f, col. imo; 
dall 1 Ilari, Bib. di Siena, i. Ili, p. t',;, ; r <i a l Gra- 
cile, T'èit/r, t. I, p. 

Al Branca deve» |« gloria di avare fra i primi 
tentato di applicare U potenza espansiva del va- 
porr come utile motore. La macchina deaerili* in 
questa «ua opera * una «olipìla che lancia il Ta- 
nni* copra nna mota oriaroniale, alia cui circon- 
ferenza vi ione dei ranaletti e delle cellette, tome 
nelle mote idrauliche. I.* aziono del vapore sugl' 
incastri di questi ranaleili determina il moto di ro- 
tazione, trasmesso col mrtiu di moie dentate a 
dei martelli impiegati * stritolare le materie per lar 
la polvere. 

A rettificazione però dell' articolo scritto in pro- 
posito dal Hambedl, Lettera, p. ,»g, si deve osser- 
vare che I' opera di Salomon de'Caus, Let ratto** 
de* force» Mattante* ec. t venne fin dal rii . pub- 
blicala. 

V, anche il Comolli. Bi A. Are MteUon., », t HI, 
p. si;. 

fi «i*. Libri, Hittoirt, t. IV, p. fcj, parlando di 
questa min i bina, dice £’ auteui annone* qu’elle 
agu ii /'arde d‘ un tnoteur marueiUaut ; ee molta ' 
*• rii amie . hote y me ta lapeur. li eit arai ywe io 
Harem', qui tan de la e bandière pai un trou. n‘ agir 
y«e par ta tennon et ya' atta ni oppt.^aée dirtcle- 
meni à fa ione qui doit ftie imita en momemant ; 
"ioh, enfia, il *’ agii J’ una mattane nate pai la ra- 
peur, e catte idèe mirile d’èhe remarne, 

kegfasi poi in proposito la erudita nota V dai 
medesimo si*. Libri imertia nel detto volume, p. 
^*7.» ® v * ^ ben determinata la parte che hanno 
*l' italiani nella invenzione della memrhina a va- 
por*. 

BRESCIA (da) Fortunato (al secolo Fer- 
rar» Girolamo , o Fortunato, secondo 
.il Lancetti) bresciano, 4704—4754. 

V. Rodella G. B., King io te. la», dal Calogeri, 
nelle Memoria #c., I. IV, par. II, p. 4i. 

Mandelli, Suora > accolla, t. .',o. 

Mazzucbelli, Gli scrittori, t. Il, par. IV, p. aoSO. 

Brognoli, Elogi di incacia tu, p. 

4i — Philosophla sensuum medianica ad 
usum accademicos accomodala ec. 

Brixice, typis IO. Maria nizzardi , 
4755-36 — t. 2, in 4." 

4* • . . Id. — /bid., 4745-48 — t. 4 
in 4.° 

4, .... Id. — Ibid., 4752 — t. 4, 
in 4." 


4# • • • • Id. Edilio novissima cseteris 
emendatici, & re-rum indice locuple- 
tala. 

F tnetiis, ex typ. Htmondiniana , 
wcclvi — l. 4, in 4." 

Contiene — Tom ut primut. Phfttcet Gami ali» 
Pé’t puma. De rnotm eorporum giauium, ta», toh - 
dormir, fluido rum — Tomut tteundut. Phynce» 

damai ah» pan I Ucumda — Id. Tomi*» tritimi Pf\ytic*i 
Paraculo! I» par» puma. De catto ai a tiri». — Tomut 
y natimi. P Epiteti partieufaru pars te. amia. De col- 
po ri bus alementaribmi. 

Baooa *di«. ; nel primo voi. trovasi il ritratto 
dell « ed b ornato di ta». 4 pi* S più 7 piè o di 

beUa fi* in rame — Ksemp. dalla palatina di Mo- 
dena . 


V. il Jour. da» sa*., an. 17*1 : gli An. let. d’ilo- 
Ua del Z accaria, voi. I, p. 177; ed i Sant acU 
eiud. Liptìce an. 17S9, p. 3 * 3 . 

2* — • Geometria; dementa ad philoso» 
phiam comparandam accomdala ec. 

Brixice, typis Ioannis Murice niz- 
zardi, 1734 — in 8” con due tav. 
in rame. 

3, — Epistola ec. in qua nonnulla; in 
prop. 21 lib. VII. elemeniorum Eucli- 
di* anitnadversiottes traduntur ec. 
Brixice, 4757 — in 8.* 

3 a .... Id. cimi nova ejnsdem propo- 
positionis demonslratioue. Accedei prò 
coronidc demonstrationum algcbricarum 
specimen ex Euclidis elcmentorum 
esemplari ad id operis artificiose coni* 
paclo depromplum. 

Brixice , typis Io. Maria nizzardi , 
4738 — in 4." 

Opns. di fac. 44 . Kiemu. nella Marciana. 

Contiene, ancora una lettera del P. Grandi *n 
questo argomento. 

4 t * — E le menta mathematica in qualuor 
tomos digesla ecc, 

Brixice , typis Ioa. Maria nizzardi, 
4738-59 — t. 4, in 4*, con 20 tav. 
in rame. 

4 a — Id. Edilio altera» /6/d., id., 4756 
— t 4, In 4. # 

K un buon corso di matematiche elementari. Il 
l. I contiene 1 * algebra, il II la geometria piana, il 
III la geometria solida, ed il Iv le lesioni coniche 
e la risoluzione di alcuni problemi geometrici e 
relativi alle figure iioperimetrirb*. V. i Soma acto 
arud. Lipsie*, an. i;SG, p. (-i, 

8, — Elementi mathcscos id mechanictm 
pbilojophiam in privalis scbolte traden- 
dara et comparandam accomodala ec. 

Brixice, ex typ. Io. Maria; nizzardi 
1710 — in 8.” 

87,., Id. — Ibid., Id.. 1750, <787, 
1759. — in 8.* 

8,* . . . Id. — In lyp. Bailammi tum- 
ptibui Bemoncllni fremii, 1769 — 
in 8." 

Il Melzi, Di ti ornarti’, t. II, p. 3 ',-, attribuisce pare 
al nostro a. I* opara anonima : l*robobilumu» geo- 
metri,* dainomjtrmtuj mufhora patrr Pithanq/lht. 
Lugduni, «7^7 — in |.* 

B opera filojofico-teolngica ; e non ha relaziona 
con la matematica altroché pel metodo di argomen- 
tare, e non pel soggetto. 

Non si può ni manco comprendere a*Ue mate- 
matiche, ma piuttosto tra ]« fisico-filosofiche la 
dissertasi*, ne dei nostro De y i.ahutàbur corpo- 
rum rem ib.hbut ec. Bruir, R issardi , 1749, in 4 .* 

Il nostro «. merita specialmente lode per la dili- 
gente compilazione dei sopracitati «lamenti delle 
matematiche pare ed (applicata ad uso degli sin* 
denti di queste scienza. 

BREVE confolasioae ec. — V. MANFREDI 
Eutiachio. 



I9t BREVE — 

4.* BREVE discorso in difesa delle cupole 
di S. Pietro di N. N. Capomaslro mu- 
ratore, regolato circa 1 danni secondo 
la prima scrittura de'RR. l’P. Matte- 
malici. L'anno 1741. 

Opti*. di he. in fo. iena’ altre indicazioni. ‘„V. 

In projioiilo il BOSCOVICH, no. i 5 e il». 

4.* BREVE saggio di quel moltissimo che 
può dirsi in riprovazione di due acrit- 
lure che sono state pubblicate contro 
al progetto di diramazione dei Tartaro 
nel Po grande fra Stienla, e Occhio- 
bello. 

( Bologna , 4706) — in fo. 

Opus. «non. di alì fac., 'olir» «un rarta in fin» 
«sin l'approv., in data drl i;tìG. 

4. BREVI annotazioni sopra i tre primi 
capitoli dell* opera intitolata Considera- 
zioni . . . per la regolazione del 
Brenta secondo il piano di A* Gue- 
rini. 

Treviso, pel Trento , 4790 — in 4.* 

V. Ql Eli INI Angelo. 

4. BREVI nolizie di Pianeti delle stelle 
fisse c dell’ Oroscopo. 

Torino, presso Bernardo Tonso t 
4783 — in 8.° 

È un «SS' 0 deli’ umana pazzia applicata alla 
scienze cosmografiche. V. la continuazioni» dall* 
ÀW. fet. di Fi re me, t. XV, col. Sali. 

BRIGA Melchiorre (<l. C. di G. ), 
da Cesena, 4686 — 4749. 

V. la Stori « Ut. i r halm de) /accaria, i. I, p. 

ita: 

Marzuchcliì, Gli tenitori, i. Il, par. IV, p. *091. 
Back e r, Btbholhejut, ser. I, |>, ilo. 

4 — - Tbeses physico- mathematica; de pla- 
netarum systemate juzta astronomica 
Egypliorum dogmata, a loanne Dominico 
Boldigiani publice propugnanda. 

Florenttce, 4734 — in 4.** 

Sdipn scolastico. 

3 — Splicrae geografica.* paradoxa ec. 

FUorentice, 4724 — in 4.° 

5 — Slcltarum inerrantiuni theoria pbjr- 

sica 

Fiorenti se, ex typ. /osephi Atanni, 
4723 — in 4.® 

4 — Elenchus primus investigationum 
Veneri» plancia.-, cxcrcitalionis astrono- 
mica; gratin exposilus cc. 

Florentio", 4727 — in 4.* 

I quattro opu*o. precederli) contengono le wste- 
rie di saggi accintici dati dai discepoli dell 4 a., da 
lai compilata. 

3 — Scienlia eclipsium ex imperio et 
commercio Slnarum illustrata comple- 
clens integras construcliones astrono- 
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micas P. lacobi Simonelli cc. obserra- 
tiones Siuicas . . . P. Ignatii Keglcr ec. 
investigationes ordinis eclipsium P. Mel- 
chioris a Briga . . . . 

Roma:, typis Antonii de Rubeis; et 
Luca ?, apud Salva torem et Io, Domi- 
nicani Mar esca ndoliy 4744-45-47 — 

L 3 in 4.° 

E notata dal Beane', bfanuel, t. VI, eoi. (kit; m 
dal Granir, 7Ww», t. I, p. 5(o. 

Quest' opera è divisa in quattro parti. I.a prima 
ha per titolo — Geometrie a sire optscee catti ustioni» 
eclipsium tberuur et pruni a Incinte, ripeti te, damon- 
strata a W. 1*. Jacob» Philippo Simonelli se. ; e fu 
pubblicata per cura del Briga il quale ri aggiunse 
quattro tavole per le «eclissi di lana. 

La seconda ha per titolo — Obstreationei reti- 
psium, roriorumgua congrenuum eoelestium /tabi ha 
in Sinti a n. P. Ignoti» KegU • — pure pubblicata 
dal Briga, con ona tavola delle longitudini e latita* 
dini del p. Crisi. Maire. 

La 3* e 4* parte, redatte dal Briga, hanno per 
titolo — Inmtigationes ordini * rshptium ubi pterei- 
pitir aliomm edipticee perioda eiphcantw , natte in- 
eeniuntni — Orda dottrina- de tfmbutvii echptibus 
prtrdteendii , t aprerirntandi t et iibseteandu ometti 
prteiertiin prò periodica eamndem bar monto not ti 
tabuli! nttronomirit. V. le Som. lei. di Fu e noe , 
t. IX, col. 5oS — Montitela, Histour, t. TV, p. gl 
-gi ; Soma ceto ensd. t.ipùee, an. i pi, p. Ggg, 

È opera essai riputata, ed è difficili- il trovarne 
tutte le direno parti assieme riunite. 

Intorno ad un suo lavoro sopra il pianata Ve- 
nere v. V Hit. de P Ac. de Patii, an. ijig, 

Fu il Briga distinto astronomo ; la sua vita, le 
sne opere e le sue osverrazioni astronomiche me- 
riterebbero una illustrazione più estesa di quella 
fornita dai precitati suoi biografi, e di quella che 
ci è concesso di dare nella nostra Biblioteca. 

BRIMANT1DE A. A. A. — V. ARALDI 
Giambattista. 

BRISIAMO Girolamo, da Salò, 2" meld 
del tee. XVI. 

V. Brini ali, DitionarieUo ec. 

Msi/uclietK, Gli ter H$ori, t. II, pai IV, p. iid|. 

4 — Ncthodus scicnliarum, ubi quaecum- 
que ad melhodum sci enti a rum perii- 
nent conscriplionem docle, ordinatim 
ac distincle pertracUnlur. 

Fenetiis, apnd Damianum Zena- 
rium , 4588 — In 4.° 

BRICIOLI Antonio , Fiorentino. I 1 metà 
del sec. XVi. 

V. Negri, htoria, p. 5<"*. 

Mazzuf belli, Gli scrittori, t. Il, par. IV, p. ni). 

4,* — Dialogi ec. 

In Fenetia , per Bari, de Zanetti, 
4537-58 — lib. 5, in 4.* 

I titoli dei diversi libri dei quali si compone 
I* opera sano: 

Ue/ìa morate yhilosophia. Libro primo 
Della natura tg phi/otophii umana. Libro se- 
condo. 

Della naturale philosophia. Libro terzo. 

Della metapliisiiale pUiloaophia. Libri- quarto. 

( D’ argomenti filosofici diverti). Libro quinto. 

È raro trovare tutti I cinque libri atsieme riuniti. 
Nel òraesse, Trdeor, t. I, p. :■:«>. è notata an- 
cora una «dii. anteriore dei Dialoghi dalla mora! 
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JHoroJn. Tipiùi, 1)16, in fo. K nel Caf. 6 H. 
em muMuii, p. 84 1 , trovo notata tua «dii. del 
Dialoga. V ine pia, irai, da Sabbio, iSio, in *,* 

I, .... 11. — In renella, per Ales- 
aandro Bruciali , u.d.uuy — in 4 .* 

Nat dialogo della me top tósse al* phthuopfua tratta 
fra gl' altri argomenti del numero e moto dei cieli, 
delle nelle e delle macchie della Iona. Il dialogo 
della naturale phiiatophia è on trattato di cosmologia 
bica. 

2 — Trattato della sfera raccolto da 
Sacrobusto e da altri ec. 

Fenezia, Francesco Brucioli e (rat , , 
4543 — in 4.° 

V. Morelli, La libreria, ec. — Libri, Catalogne, 
1*9;, n.® 1961. 

5 — [La fisica il’ Aristotile Indotta di 
greco in volgare italiano ec. 

In renella, per Bartolomeo Impe- 
ratori, ISSI — in 8." 

4 — Aristotele del cielo e del mondo libri 
IV, tradotti di greco in volgare ita- 
liano ec. 

Ibid , per Bartolomeo dello V Im- 
peratore, e Francesco suo genero, 1 832 
— in 8." 

Registrato anche nel Cai. dai/a Uh. C appassì , 
V- > 6 . 

BRUNACCl Francesco, da Montenuovo 
nella Marea dì Ancona, 1640-4703. 

V. Santini, Picena* um nus iti. alo fin, p. S9. 
Vecchietii, Bsb. Picena, t. Ili, p. (* 5 , 

4* Ad Placidianam doctrinam additameula 
excerpta ex III libro astromicaruro (sic) 
rerum pricmittendarum ad fùturam As- 
trologarli Italicam a Cursino Franco- 
bracci et Africano Scirola Romano, 
Medioinniy ex typ. Fremeteci Fi- 
flont, mdclxxv — in 4.* 

Opui. di far. Si, num. S— Si compreso il fronti». 
Sono osservazioni astronomiche stampate sotto 
qt»' dna anagrammi coi quali nasconde sansj Fran- 
cesco Bnnacci e Francesco Maria Onorali, soci 
deli’ Accademia istituita in Roma da Moni. Cfam- 
pini — V. Melai, Dissonarlo, I. I, u. io — Ma non 
e indicato nè dal Vecchietti nè dal Melai, dove e 
quando siano stata stampate. V. TITI Placido. 

2 — Oiservailone dell’ ecclisse lunare del 
di 35 di Aprile 4679. 

A questa osservazione ebbe parte, dice il Melai, 
Dissonarlo, t. II, p. ago, anche il dotto Marc 'An- 
tonio Celilo. 

3 — Del planisferi!), o descriiìoue del 
glebe celeste. 

Aneora queste due operette anonime sono regi- 
strate dai precitati biografi dell’ a senza indicate 
la data e le note di ttampa. 

Io dubito che possano essare estratte dal Oiom. 
da’ leu. di Roma, del quale, secondo il Melai, 
1 . Il, p. «Ss, il Brunacci fu ano dei collaboratori . 

BRUNACCl Gaudenzio, da Montenuovo 
nella Marca d’Ancona, 4631 — 1669. 

T. il Veethieni, Bit. Putta, t. III, p. 91. 
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4 — De pseudo-steli», seu comete quae 
apparai! anno Domini 4664, mense 
Deeembris , disquisitio astrologica in 
observationes disimela et regulis trigo- 
nometrici» sccantium, tangentium, ba- 
sino* et sngulorum illustrata ec. 

Fenetiis, typis Franelsci Falva- 
scnsls, 4663 — in 4.” 

2 — Discorso apologetico sopra la cometa 
apparsa nel mese di Aprile l’anno cor- 
rente 1665 — C ■ d. 

È notai, tana, alcuna indicaaionc tipografica. 

BKUNF.LLI Gabriele — V. ZANOTTI Eu- 
stachio. 

BRUNELLI Petronio — V. ZANOTTI Eu- 
stachio. 

BRUNETTI Saverio Francesco, di Monte 
Caro Ito, 4693 — ? 

V. Santi ni, Picenormm matti, elogia, u. Go. 
Massuch-Ili, UH tcrtuori, t. IT, par. TV, p. n;«. 
Vecchietti, A 4 . Picena, t. Ili, p. tot. 

4* — Deir aritmetica comune c speciosa, 
trattalo ee. 

In Roma, presso Rocco Bernabò, 
mdccxxxi — in 4.° 

Car. 8 con frontis., dedie., pimi., approv. r tar, 
d* indice. Seguono aSG fac. di testo con 1 tav. di 
fig. in rame. 

È registrata con Inde nei Nova meta erari. T.iptùe, 
an. 17SS, p. Sa**; e nelle opere del Wall, t. T, 

pest- 
ìi titolo non indica esattamente il contenuto dal- 
* I* opera ; poiché oltre I* aritmetica e 1* algebra, vi 
si trovano la trigununsetria elementare, un brero 
trattalo di calcolo differenziale ad integrale, e lei 
solurione di curiosi problemi. 

2* — Arimm etica binomica, c diadica, 
in coi tutte le opcraxioni si fanno colle 
sole figure uno e tcro ec. 

In Roma , nella st. del Bernabò e 
Lazzarini , mdccxlvi — in 4.° 

Consta di SO fac., alle quali fa talvolta segnilo 
un dialoga analitico in Si fac. num. separatamente; 
ed è il jirimo di queUi sotto indicati al n.* 5 . 

Pii singolare che utile è (pesto curioso trattato 
d’ aritmetica. Nel dialogo aggiuntovi 1 ’ a. si occupa 
dei principi dell’ algebra, riportando alcuni squarci 
di Cardano e di Tartaglia ; e poscia saltando di 
palo in frasca viene a trattare aella cupola di &. 
Pietro. 

Agli appunti fattivi nel Giornale dei letterate di 
Roma, t* a. rispose col seguente opuscoletlo. 

3* — Riflessioni al giornale de’ letterati 
di Roma an. 4746, p, 284. 

NeT fine : 

In Roma, nella st, del Bernabò e 
Lazzarini, 1746 — in 4,° di fac. 8. 

4 — Meccanica semplicissima per cui 
l'acqua da se stessa salisce ad una 
data allessa ec 

In Roma, 4747 — in 4»® 

Registrata dal Branca, Catalogo, p. »(. 

13 
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5” — Dialoghi analillici (sic) ec. Quesiti 
utili e giocondi risoluti dalla Eccellen- 
tissima Signora D. Giacinta Orsini dei 
Duchi di Gravina. Con altre piacevo- 
lezze d’ ingegno sii varie materie, e 
singolarmente sul giuoco degli scacchi. 

In /toma, nella st. (tei Bernabò e 
Lazzarini, mpccliv — in 4.° 

Raro. Precede un antip. con belle iig. in rame ; 
quindi car. H con fronti*., drdie. in data del i;55, 
indire, fronti'., ai dialoghi, dedic., approv., errata 
e pref. Poi t'ii (ac. di tetto e due tav. di fig. in 
rame. 

Opera non meno «ingoiare delle altre del nostro 
a., contenente curiote quisiioni d’ algebra, giuochi 
animatici ««posti in versi, problemi di scacchi, ed 
un congegno per alrar 1’ acqua. 

6* — Trattenimenti scientifici su ia sfera, 
geografia istorica, meteore ed astrono- 
mia CC- 

In /Ionia, nella si. Bernabò e Laz- 
zarini , mdccliv — par. 2 in 4." 

Precedono ia car. con Iroutis., dedic., pref. ed 
apt>ro\.; e quindi seguono fac. iKo più ss» di testo. 

Nel primo dialogo tratta della sfera armillare; ed 
il dialogo secondo delta par. V versa sulla idro- 
grafia geografica — V. le Xoe. lei. di Yrnraia, an. 

p. at>i ; e la Storiti Ut. ri’ Italia del Zaccaria, 
t. X, p. sii), 

7 — Compendio sferico, mitologo da 

Melanzio Trifiliano I». A. 

In Roma , per il Bernabò e Laz- 
zarini , 1754 — U 5, in 4." 

V. la Sioti « Ut. d'Italia del Zaccaria, t. X, 
p. 1 13. 

8* — Trattenimenti scientifici su l’ idro- 
grafia, nautica, blasone, statica, mec- 
canica , architettura, pirotechnia, e 
suono ec. 

Roma , nella st. del Bernabò e Laz- 
zarini , hdcclv — in 4." 

Raro. Car. \ in principio, ej lac. iji di testo 
nu». fino «Ila i;3.* 

Si conaulti il Comolli, Bib. mefiti tettonica, I. (Il, 

p. ;s. 

Le citate opere del Brunetti sono alquanto rara 
e ricercate per il modo singolare col quale egli 
tratta le materie di matematica applicata, aprichi 
per la loro importania scientifica. 

BRUNETTO — V. LATINO Urunetlo. 

BRUNI Pietro Giovanni, da /tavolila. 
1687— 1 735. 

V. Ginanni, .Memorie, t. I, p. 

4 — Difesa della diversione dei Fiumi 
Ronco c Montone proposta dai mate- 
matici Manfredi c Zendrini ec. 

Ravenna, per Anton Maria LandL 
1735 — in 4.* 

BRUNI Teo[ilo,da rerona, 1593—1038. 

V. Marrucheti!, GH tcritiori, t. Il, par. JV, p. 

»tav. 

Federici, file fi ittoriei, ap., p. io 
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4 — Trattato di fare gli orologi solari 
ed altri strumenti matematici ec, 
renetta, 4617 — in 4.° 

2 — De geometrica cubi, et sphera? du- 
plicatione, triplicatone, & ulterius. .. 
excogitata ratio proponilur cc. 

f'eronce, typis tìnrtholom&i Merli, 
■dcxix — in 4.° 

Raro opus, di (~r*r., pubblicato da Francesco 
Turco. ( Marciana ). 

3/ — Armonia astronomica, & geome- 
trica.... Diuisa in Quatro Trattati, ne’ 
quali s' insegna la ragione, e forma- 
tione di tulli gli llorologi stabili, e 
mobili ad ogni Clima... Et nel trattato 
quarto, belle e nuove forme de Horo- 
logi portatili diurni, c notturni.... Et 
nel fin dell' opera la duplicatitene, di- 
inidialione, e trasinutatione dei corpo 
cubo, & sferico, palla, & bocche di 
Artiglieria, & dipendenti da loro. Po- 
stovi per commodilà de’ lettori la tavola 
delle cose più notabili, che nel libro 
si contengono. 

In renetta, presso Gionanni, Se I r a- 
risco Farischi, «dcxxii — in 4." 

Raro. Car G in principio, fac. Gì più 55 più >i 
più fio, c car. 4 nei fine, olirà due tar. • fig. pori* 
in .legno e parte in rame. 

K registrata ancora dal Libri, Cataloga*, «Sfir, 
u.° iti, 

3, ..... Id. — ricenza, 1625 — in 4.* 

Seconda edis. notata dall' Haim, BtS., t. IV, p. 
qi ; il quale, credo per errore, cita ancora una 
edizione del iòni. 

4 — Frutti singolari della geometria. 
Nuova inventione della linea che qua- 
dra il circolo, e delle tre e quattro 
proporlionnli. Con le quali s’ insegna 
la ragione di accrescere, & diminuire 
proporlionalamente tutte le figure geo- 
metriche, i corpi e vani regolari, & 
suoi dipendenti senza mutar la forma 
4c anco per trasmutarla in altra senza 
alterar la quantità, o capacità loro: & 
finalmente di tutte le misure che a 
loro convengono , anco dal circuito 
della terra con ec. 

In ricenza , ap. Francesco Grossi, 
T623 — in 4. n 

l.'n iMcmp- di questo libretto unìiameiM* alla 
ediz. del Hot dell' a rinoma arnese» alt ec., trovasi 
nella privata libreria Campori io Mod-n» . eoa 
molle aggiunte ms». dell* a.; dalle quali rilevasi eh* 
egli avea cosi preparata una nuova udir, dell' «r- 
moaia unirei taie, della qual» la preien»» operetta 
dei frutti singolari oc. dorava costituir* il 5 4 libro. 
Converrebbe perciò osservare se Tedia, del iG*5 
sopra notata aJ a.* -, fu così modificata dall’ a. 
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$• — Nuovo planisferi o astrolabio uni- 
versale .... Istromento che abbraccia 
tutti gli Ulromenti matematici col quale 
facilissimamente & ottengono tutte le 
operationi astronomiche & geometriche, 
che all’ uso pratico ridur si possono. 
Kl le medesime anco senza istromento 
s’ insegnano ad esseguirsi geometrica- 
mente come da seguente praticha si 
può conoscere. 

In licenza, per Francesco Grossi, 
4625 — in 4.“ 

Raro. Si compone di uni tir. con fronti*., ed 
approv. tit-I reno, e di aia (ac. tinnì, cominciando 
dalla 9*, oltre una carta bianca in fine ; fig. in 
legno ed in rame Ira il lesto. 

È un buon trattato di operazioni astronomiche e 
geodetiche : ma no» *o come il MafTei, Qtt. Utu ta- 
ri», I. II, p. liti, attribuisca al nostro a. I' inveu- 
alone della tavoletta pretoriana. 

Fu contrtnporaneamenie pubblicato in .Venezia 
in lingua latina — V. Granite, Tritar, t. I, p. SS',. 

BRUNO Giordano , da Nola, ? — 4600. 

V Brut e ri , Hit». philouiphtte , t. IV, par II, 
p. li. 

Jaur. det ijv., an. tyii-iTst». 

Nilftoa, Mimvirat, I. XVII, p. Mi. 

Talari, Istorio, t. Ili, par, IV, p. »ol. 

Mazzuoli* Hi, Gli ta inori, t. II, par. IV, p. nSj. 

Tiraboschi, Stono, t. VII, p. ój*. 

Cotau geKi, Stona, t. Iti, p. ut. 

Libri, Hutotra, t. IV, p. « 4 • . 

Bruyn, Di vertano da vita, dodi ma ec. Gronin- 
gsr, ittS;, in *.® 

Bartholotneit C., Joidano Bruno re. Paris, 1*47, 
a eoi. in K.“ 

Berti D" inculco , filo di Gioì dono Brano ec. 
in», nella Suora an/ologi j, eoi. IV — V — VI, e se- 
paratamente — Torino, iKbtt, in K.“ 

Benché netsuna delle opere del Bruno si occupi 
esclusivamente di cute matematiche, pnre alcune 
di ette possono classificarsi fra le opere di filosofia 
matematica. All ogni modo non potevamo ommvtiere 
nella nostra Ubiiotaca colui il quale e nelle sue le- 
sioni e nelle lue opere, ha costantemente propu- 
gnato il sistema Copernicano, la metafisica mate- 
matica, un dì: 11 co sistema d'11' universo, ed il libero 
esente della fisica Aristotelica. Ci limitiamo perù a 
notare quelle fra le tue opere che pili poiiouo in- 
teressare gli studiosi della storia di queste scienze. 

4 — Liber de compendiosa archilectura 
et complemento arlis Lullii ce. 

Notato dal Bronet, Stanar/, l. I, rnl, ia«t<|. 

Asserisce convenir ed esser possibile che un’arte 
unica e più generale abbracci I* ente della ragione 
Con I' ente reale, in modo che qualsivoglia (piantiti 
possa ridursi ad una semplice uniti ; e poscia ri- 
duce in ordine le nozioni elrmtnfari semplicissime 
in truci eh’ n dice alfabeto, mostra i modi delia 
combinazione de' soggetti to' loro predicati assolati 
e relativi, e finalmente i modi di combinare giadizj 
in enunciazioni e ragionamenti 

Di simile argomento sono le altre due opere del- 
I* a. — Cantiti Cireamt ec. l’aris, iMs, in 8® — 
Va umbm ideantm ec. Paris, apud Argid. Garbi- 
noli, i 58 s, in fi.® 

V. il Wagner, introduzione alla raccolta dalle 
opere del Bruno, sottoindicata al a.* «►. 

2 — Explicatio Ingioia sigillorum ad 
omnium scienliarum et arliurn inven- 
tionera , di sposi li a fieni et meuioriam. 
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Quibus adjectus est sigiilum sigillorum 
ad omnes animi operalioncs comparan- 
do» et earundetn rationes habendas 
maxime conducens. Et non temere ars 
arliurn nuncupatur. Hic enim facile in- 
venies quidquid per logicato, melba- 
physicam, cabalar», naturalem magiam, 
artes magnas atque breve* theorctice 
inquiritur. 

Senza alcuna nota tipografica, ma verosimilmente 
stampato a Londra nel ij#S. — V. Clement, Unti et., 
p. aiv- 

• Sigilli dice note mnemoniche simboliche di rrrte 

• combinazioni e file d’idee, come campo, cielo, 

• catena, albero, selva ec. Il sigillo de’ sigilli cliJ- 

• sili fa i concetti elementari, di delle cautele pel 
« di loro ovo, e per disaverrare la mente dalla 

- materia, e mostra quattro rettori interni degl' alti 

■ intellettuali : I' amore, I* arte, la magia e la ma- 

- tematica, quattro oggetti primari : lume, color, 

• figura, tonila , da considerarsi metafisicamente , 
« fisicamente, logicamente e moralmente. Sviluppa 

• poi dalla (orma primaria snv raevvenriale quella 

• del mondo fisico, r dell’ intellettuale — tutto non 

• poro arbitrariamente ! *• — V. Wagner, /, e. 
p. XII. 

3 — La cena delle ceneri, descritta in 
cinque dialogi per quattro interlocutori; 
con tre consideratimi! circa doi sug- 
gelli. A V unico ec. 

A Parigi ( o Londra ), 1 584 — 
in 8." 

Ristampala poi di recente a Milano, iBfiì, in iti.® 

4 — De la causa, principio, et uno. 

f r enetia , (Londra), 1584 — in 8.* 

Car. ta® e lic. ii>. 

5 — Del’ infinito universo et mondi. 

renetta, ( Lont/ra), 4584 — in 8,° 

Car. iti e fac. 17S — V. Branet, /. c. 

Nel primo di questi tre libri sopraindicati ai nn. 
S — i— :> assrrisre il moto e la vita della terra, cor- 
reggendo o difendendo Copernico, l’ infinità del 
mondo, I* innumerabilità di mondi, I’ eternità della 
materia ec. Il secondo risale al principio ed alla 
causa, esaltando quel che é tatto, aniverso rd uno. 
Nel terzo finalmente confuta gli argomenti d’ Ari» 
notile, e d' altri avversari dell’ infinità dei mondi 
e d* altri punii della filosofìa nolana. 

V. Wagner, /. c. 

6 — Dialogo. 

Parigi, Chevillot, 4586 — in 8." 

Si occupa «Iella operetta del Mordente sulla mi- 
sura della terra, intitolata compatto o iiga, stam- 
pata in Anversa nel tàlli e poscia a Parigi nel 
ijtti. Nou trovo fatta mrurioue dì questo dialogo 
altro che nella citata aita del Bruno scritta dal 
Berti. — V. MORDENTI Fabritio 
Non postiamo dispensarci dal riportar* le parola 
del Berti, capo X, intorno a questo raro libretto. 
» Appena il Brano riapprndò alle dilette sponde 
della Francia, tornotsene in Parigi ; .dove passò, 
ora presso i suoi ospiti ora in casa propria, gli 
aitimi due mesi del e quasi tutta la metà del 
l’anno seguente, attendendo più allo scrivere che 
allo inlegnare. • 

• I) primo lavoro al quale dié mano in questo se- 
condo suo soggiorno *■ un componimento ialino in 
dialogo, nou rammentato dai bibliografi, benché 
pubblicato in Parigi coi tipi di Chevillot, intorno 

■ d an trovato per misurare con precisione la 
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terra, Htl salernitano Fabrisio Moderne, autor» di 
um celli scritti pertinenti a cose matematiche. • 

. Questo Fabrizio, rimasto in giovane eli privo 
dal padre, deliberò coma Ulisse, Fiatone ed altri 
eroi, di porli in viaggio per Sedere la varietà delie 
rose che tono nel mondo, ed osservare i rari e 
diversi costumi e leggi degli Uomini ed anche le 
precise elevazioni dei poli dei loro paesi. • 

» Partitosi pertanto da Napoli nel andò in 

Egitto e poscia in India nella 'città di Gor. Stette 
oltre tre anni nell’ India, osservando minutamente 
tutto ciò else credeva degno di essere scritto e 
verificando molte rose dette da Plinio, le quali 
tema sua colpa gli fanno vergogna. ■ 

• Ili là, imbarcatosi sopra ttna nave portoghese, 
in quattro mesi e diriotto giorni approdò alle rive 
del Portogallo ; donde poi passò in Inghilterra, in 
Prancia, iu Germania e finalmente a Napoli in 
Italia. • 

■ Fatta qui breve dimora , e dato ordine alle 
cose sue rd alle osirrvarioni raccolte durante il 
viaggio, ripigliò le vie di Furopa, stampò in An- 
versa l «Sili i e ristampò in Parigi i ijIm) il »u° 
compasso o riga, per misurare la terra. Il Pruno 
che era curiosissimo dì cose nuove, si legò ben- 
tosto in familiarità col Fabrizio , e ne divenne 
sconfinato ammiratore e pubblico banditore dei 
suoi pregi e del suo valore. Partitagli che il Fa- 
brizio losse da riporre nel novero degli uomini 
mercuriali, che a quando a quando Iddio manda di 
cielo in terra per sovvenire alle necessità nostra o 
per provare che non è interrotta la catena dei 
Pontini. E come il Fabrizio si piaceva di spiegare 
graficamente e sperimentalmente i suoi divini tro- 
vati meccnnici, cosi il Bruno interveniva assiduo a 
queste spiegazioni ed aveva frequenti colloqui col 
suo amico intorno al loro uso ed alla loro applica- 
zione Scrisse quindi i mentovati Dialoghi, affinchè 
fossero degnamente celebrati i meriti e la valentia 
di questo Salernitano, inventior.tim mct hanicarem 
pareti*. • 

• Perocché il Fabrizio, secondo il Bruno, sa- 
peva instaurare ]e arti meccaniche cadnte, richia- 
mare a nuova vita Ir morie, e perlezmnure le mu- 
tile ed imperfette. Soggiungeva che olire all’ esser- 
gli questi sinceri encomi! comandali dagli Dei, gli 
si sarebbe apposto a prave colpa il lacere di un 
tanto uomo sì rispetto all* obbligo di patria affinità 
e di mutua benevolenza, come sopratutio per l’eccel- 
lenza, dignità e maestà delle invenzioni ai lui. Con- 
rlndevu che i tutori geometri avrebbero levato in- 
aino alle stelle il Mordente, e che la rasa di lui 
ed il cielo salernitano col suo limpido r maestoso 
orizzonte a* rebbero avuto maggiore nominanza del 
curioso Frìtto, della magniloquente Grecia, del- 
1' Operosa Persia e della sottile Arabia. • 

• Que’ dialoghi però nulla contengono che cre- 
scer possa la lama del nostro Giordano. Vj tono 
interlocutori U Mordente e un tal fiotterei, che 
non è a confondere col celebre a, della ragion d* 
Stato. • 

Di minoie importanza per la nostra scienza sono 
le altre opere dell' a. — Figurano Aristotelici au- 
ditus phys, ec. P orini», i Sfili, in fi* — De lampada 
combinatorio LuHiasta ec. Vitebergnt, * Tifili, In — 
Ila program* et lampade Fenato' ia I.ogieorum ec. 
Vite berrà-, iSfij, in 8* — De specie rum scrutinio 
at lampada combinatoria lì ai mundi F.u/li ec. Praga*, 
sififi, in ** — Acrotumus, leu r ottone t artieuhrum 
phy ttcorum a ih et tua Peripatetico*, Panni* anno i586 
proposito rum . Vitebergje, i5fifi, in fi.* 

7 — De triplici mioirao et mensura ad 
trium speculativarum scienliarum & 
multarum actiuarum artium principia, 
libri V: ad ec. 

Francofurti , Jo. fFechclus, 1591 — 
in 8.* 

Car, t in principio, far ufi di testo con fig. in 
legno, a rar. d’ indire nel fine — Esemp. della 
Mero iena. 
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Il Libri, Catalogna, 1M1, n.* iSUi, diae che que- 
sto raro poema con commenti in prosa è quasi per 
intero dedicato alla geometria. 

8, — De monade numero et figura liber 
conscquens quinque de minimo ma(jno 
et mensura. Ilein de innumerabilibns 
immenso, iy iofigurabili; seu de uni- 
verso iy mundis libri odo. 

Francofurtl, apud Joan. Pieehelum 
& Pelrum Fiseherum, ISSI — in 8.” 

Car. fi in principio, e Uc. <>j 5 con fig. in legno 
ira il testo — Esemp. della Marciana. 

8 t . . . Id. — Franco far ti , 4644 — in 8.® 

Un estratto di quest’ opera, il quale si riferisce 
alla ipotesi del Bruno sul livtrma dell’ untverio, è 
riportato dal Libri, Hi* taira, t. IV, p. 4i6. 

V. ancora il Wagner ed il Berti. I. c.; il Mon- 
tucla. Ut sto, re, t. I, hi. i5j; ed il De Morgui, 

arithmetical b>Mks, p. vi. 

Abbiamo infine due raccolte, una delle opera 
italiane, I’ altra delle opera latine del nostro a., di 
recente pubblicate da dotti stranieri, a vergogne 
dei nostrali; cioè: 

9 * — Opere di Giordano Bruno nolano, 
ora per la prima volta raccolte e pub- 
blicale da Adolfo Wagner, dottore. 

Lipsia , JFeidmann, 1830 — voi. 2 
in 8°, col rii. dell’ a. 

40 — Jordani] Bruni nolani scripla quae 
latine confecit omnia, collegit, prsefa- 
lione instruxil. mendisque expurgavit 
innumeris A-Fr. Gfriirer. 

Stuitgardicr , 4834-36 — t. I e II; 
in 8." 

Tutte le opera del Bruno nella prima loro edi- 
zione sono rarissime ed asili ricercate dai biblio- 
grafi. V. Graesse, Trdtor, t. I, p. 535 — Brunet. 
Manuel, t. I, col. il*»;. 

BRUTI REVESI 'Ottario — V. REVESI 
BRUTI Ottario, 

BUCCI Jntonio, da Ftunxa, 4727 — 1795. 

V. Tipaldo, Biografia, voi. IH, p. 107. 

H ere ulani, Biografia, t. I, p. is. 

4 — Specimen physic® generali* ec. 

Favenlìce, 4790 — t. 2 in 4.* 
BUJOVICH Giovanni, da Fen ozia, S* 
metà dei sec. XVIII. 
t — Osservatone sulla necessiti che b* 
la Rep. di Venezia di rivolgere le ap- 
plication! del suo governo a riordinare 
alcuni fiumi principali ec. 

( Fenetfn ) — in 4.* 

Opus. anon. lenza note dì stampa. 

9 — Disserlationc In risoluzione del prò- 
blem» proposlo dall' Accademia di Man- 
tova P anno incanvii per le matema- 
tiche, del Sig. ». ». ec. 

In Pentita, presso Costure Storti, 
4778 — in 8.* 
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Opojc. anon. di (ac. LXII. Esemp. della Mar- 
ciana. 

Il problema proposto era il seguente : . facendoli 

• le piene del Po per generale osservazione sempre 

• piu frequenti ed elevale, ed innalzandoli de 

• nieggicirmenle il (ondo del auo letto, per coi 4 

• porr necessario un sempre maggior alzamento 

• d’ argini, indagare le principali cagioni di questi 

• alleiti, e quali possano enere li rimedii atti a 
rocurare uno alalo il piò costarne al letto de) 
nate ed impedire coi! il maggiore t 'alzamento 

■ di detti argini. • 

V. le .Ver, feti, di /Verace, cont. t. IX, eoL 807, 

3 — Della idrostatica degli antichi Egiij 
applicata al governo de' Guati lettere 
ec. 

Opti*, di (ac. XIX, in data di /Verri*, 17 H» — 
in Io. 

4 — Del valore della matematica, e sue 
sussidiarie, la geometria, I’ algebra, e 
la meccanica, applicate all* arte di go- 
vernare i fiumi. Lettera scritta per oc- 
casione del Problema proposto dalla 
R. Ac. di Mantova per I’ anno 1788, 
ma applicata a' Fiumi dello Stato Ve- 
neto. 

Opus, ai.on. di lac. XXIV, in fo., in data di 
Venezia, attribuito al Bujoiith dal catalo- 

ghista della Marciana. 

5 — Esame di alcuni errori elementari 
della moderna idrostatica applicata al 
governo dei fiumi ec. 

( Venezia ) — in fo. 

Opus. senza note di «rampa. 

6 — Teoria della terra giusta la fisica 
degli antichi filosofi Egizii, Memoria ec. 

In Venezia , ap. Marcellino Piotlo, 
1798 — in fo. 

7* — Introduzione alla riforma dell’ arte 
di governare li fiumi- Memoria preli- 
minare cc. 

In Venezia , ap. Marcellino Piotlo , 
4798 — in fo. 

Un esemp. dei suindicati opui. trovati nella bib. 
di S. Marco in Venezia. 

Poco conosciute tono le opere pubblicato dal 
nostro a.; ed il Cicogna stesso non ne fa men- 
zione, benché airone riguardino i fiumi Teneri. 

BUNGO (o BONGHI) Pietro , da Bergamo , 

? — 4601 . 

V. Calvi, Scen a Ut. detti tetti. Ber g omessili, par. 

I, P. 436. 

Mazzuchelli, tifi scrittori , , t. IT, par. Ili, p. 1 63 a . 
Vaerini, Gli scrittori di Bergamo, p. i*<v 
Monferrirr, Disiemerio, ec. 

I, — De uiyslica uumeroruoi significa- 
tiene cc. 

Bergami, typis Cimili! Ventura, 
1583-84 — par. 2 in 8.” 

I, ..... li — Ventili!, apud Jo. Bapt. 
HugoUmm, 1583 — io 8.* 

Poscia col titolo ; 


1, ..... Nnmcrarune raysteria ... opus ee. 
Bergami, apud Communi Ventu- 
ram, 1585 — in fo. 

1, Id. — IbkU, 1590 — in 4." 

1, Id. Hac sccunda editione ab Au- 

ctore ipso diligentissime recognitum, 
iy tertia amplius parte locupletatimi. 
Bergami, typis Contini Ventura, 
co o xci — in 4." 

Cer. 4a in principio, fac. ti-ti di testo, ed nna 
car. pel fine con lesti e versi Ialini — Kirmp. della 
palatina di Modena. 

4 t Id. I6f,l. t 1599 — in 4.° 

4 T * Id. Postrema liac editione ab 

Auclore ipso copioso Indice, & ingenti 
Appendice Auclum. 

Bergami, typis Camini Ventura, 
4614 — in 4.° 

Bolla ediz. Car. ’•* in principio, compreso lo 
tu- moia di famiglia deli’ a.; Tae. 676, una carta di 
citazioni, fac. ** d' appendice, caria bianca, e car. 
l*o nel fine coll* indire. 

4* Id. — Lutetioe Parisiorum, apud 

Beginaldum Chaudiere, 1648 — in 4.° 

V. Graesse, Tretor, i. I, p. 4*7. 

Nella ediz. più completa del 1 fion, e nelle po- 
steriori, «• aggiunta 1’ Appendix ad ta de na* 
metrovie m mirtei iti agii. 

£ una curiosa raccolta di lutto ciò che gli an- 
tichi battito creduto sopra i numeri e sulle loro 
proprietà non solo aritmetiche, ma eziandio caba- 
listiche e misteriose. V, in proposito il Montaci*, 

Ni fluire, t. 1, p, 

BU0NAVENTLHA Tommaso, da Firenze, 

? — 1731. 

V. Lombardi, Storia, l. Ili, p. n5. 

Dobbiamo al Buonaventura 1* vita del Torricelli 
e la pubblicazione delle sue lesioni arcade miche t 
non che la pubblicazione della edlz- di Fircnta 
del 1718 delle opere del Galilei, con la dotta pre- 
fazione ivi contenuta — V. TORRICELLI £V*«- 
g fiuta, n.* 4 — GALILEI Gahleo, n.* 19. 

Bt'ONI.NCONTftO Lorenzo, da S. Minialo, 

1411 — ? 

V. Mazzuchelli, Gli tertitori, t. II, par. IV, p. 

tU. 

Galletti, I.a sfera dì F. Leonardo Dati, p. XVIXL 

4 — Ualiciniam Un. Bonincontrii Mi- 
niatesi; anni m. cccc. Ix||uv. ee. 

Per me Laurenlium Bonincontrium 
miniateneem perfec | [ funi nome die 
i7 ianuarii Ì485, saluo semper fu- 
dieio me- 1 1 liorum dactiorumq, t ad 
tandem dei t siluatoris nostri xpi || 
Jesu quibue sii honur p infili da fe- 
rula. AMEN. 

In 4% 1 . n. tipografiche. 

2 — Datieinìfl anni pùiis. Mccceluivi. 
editai a Laurentio Bo- 1| nincontrio Mi- 
oiatensi poete: t Astrologa ec. 
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(£" rerfedum /lomas die seda Fe- 
kruarlj MccccIiiitì || per me Laurtn- 
tium Boninconlrium Miniateniem 1 1 
.eslrolot/um t poetam. 

la l*, i. n. lipogriRtfar. 

3 — (T Ad Reverendissimum in xpo 
palrem x dùni Raphaclem de || Reario 
ec. vaticinili. 

Tiranna al c«p. intitolato ; 

Conili nctlanes lune t solis op- 
pn&itionesqy Mcccc. Ixxxix. 

In 4”, a. n. di stampa. 

4 — ( l uliumum an. 1491 ). 

E ari fin» : 

PerftCtum Rome die x Februarii 
m. cccc. l xx xxi. per tne Lau. Bonin- 
conirii Miniatensem Astrologum et 
Poetam. 

10 'i*, *. u. di «lampa. Qm ili quattro pronottici 
fumili, «rampati a Homo da Striami l’Iank, e irò* 
vanii descritti dall* llain, flepeitoi mm, I. I, |i. ,5oi, 

« notati dal Grmic, fresar, t. I, p. 48S. 

5 — De rcvolutinnibus annorum ad F. 
Colotium Regium Consiliariun) — in 8 .° 

Srnza atrnna nota tipografica. 

11 Galletti, /. c., dico; • Potiirdo questo rari»* 

• limo librrtio chr porta «ul fronti*. ultra il ri* 

• tratto drir a. incito in legno Libro I, commendo 

• però anche il II. Ila il rrgùtto A-L, or altra 

• edizione di Roma i ’«••* in i" accrn nata dal Laire 
■ e dall' Audifreddi, credo che esista. Questo cha 

• potrebbe parere del principi» del lac. XVI. Ita 

• in fine : 

Lau Bo. .Via. hb. ». tt ult-mui fènit de revo/utio- 
nibus aalieiusfunt jiq. Ileo) /.su* gloria et burnir in 
Stenla, ^uer prrjeci /Inorar ultima Juhi l iqi annue* 
agtns lecundurn et octogesimum. 

Il Bmnei, Manuel, r. I, col. i <oo, ritiene ita 
ftampala in Ruma da Etienne IMannk. 

Secondo la preindicata nota sembra che il Buo- 
sincontro Ione nato nel i io>>, auaic hi nel i4u, come 
affermano i biografi di lui. 

6 , — De rebus coelestibus aurcutn opu- 
sculum ec. 

Nel fine : 

Vcnetiis , per Joaanem Antonium 
fratres de òabio, m.d.xxvi — in 4.° 

Raro. Fronti*, ornato di contorno, carmi, cor- 
rivo. Fu poi rittampato col titolo; 

6 , Rerum naluralium et dirinarum, 

sive de rebus coelestibus ec. libri III. 
ab Luca Gaurico recogniti, inque lucem 
edili ec. 

Basilea : }, apud Robertum ìf'inter , 
<540 — in 4.'* 

E poscia venne ini. Ira le opere del Gaurico — 

V. GAlRICO Lue*. 

Nel secondo e terzo libro di quello poema, 
parla dei pianeti e dei loro moti ed effetti. 

(Immetto di registrare il tra. -tatù* astrotogicus 

• fectìonum ec. Norimberg*, i5jq, in &*• poiché 
credo che »ta opera del uoitro a. di pura «Urolo- 
gia giudiziaria. 
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BURGHESI Francesco , d’ Anania, 2* metà 
del sec, XVIII. 

4 — Novissima ac perpetua astronomica 
ephemeris, automatica theorico-pratica 
ec. 

Trento , Monanni t 4764 — io 4.* 

V. le Vi». Ut. di Fòt tue, t. XXV, col. filo. 

BURRO Cristoforo — V. BORRO Cristo- 
foro. 

BUSCA Gabriello, da Milano, soc. XVI- 

1 XVII. 

V. 1’ Argrlali, Btb. uni», medio/ unenti uni, t. I, 
par. II, cui. «4«. 

Marrucheti!, Oli scrittoli, t. II, par. IV, p. j»So. 

Rorida, Prolusione, p. I«|. 

4, — Instruttione de’ bombardieri ec. 
Contenente un brieve trattalo delle cose 
più utili a sapersi per tale esercitio. 

In 6 '«r»ifl 0 nola , appresso Marco 
Antonio Bellone , mdlxxxiiii. — in 4.® 

Fac. in* cui fronti*., e i car. d’indice nel fine, 
con fig. in leguo. Esemplari «iella privata lib. Sa- 
limbeni in Modena, e della palatina di Modena. Il 
d 1 Ayala, Bihtiol. militare, nota tre ediz. anteriori a 
questa, di Veneria, del « • 4 ”», 1 1 T. , i ‘i5<v, che io 
non ho mai rinvenute, né vedale altrove citate. 

4 a * ...... Id. In Torino, ap. Domenico 

Tarino, ndxcviii. — in 4.° 

Fae. ks, num. !— 1I7. con fig. in legno. 

Va unito alla edir dello stesso snnn del trattato 
della sipu gnau a ne er. sotto indicato al n.° i,. 

2/ — Della t‘»pugnatione et difesa delle 
fortezze. Libri due. 

In Turino , nella Sf. de IT her. di 
Aicolò Bevilacqua , mdlxxxv — in 4.® 

Rara e bella edizione. Car tenia num. eoa 
fronti*. ornato di «lemma, dedìc. e tav. d' indice. 
Segue il tetto in carat. corrivo per *56 fac. eoa 
molle fig. in legno; ed in fin* due rnrte con l’ te- 
sata, registro e riproduzione delle noie di stampa. 

2 # * — Id. di nuovo dell' a. corretti & 
ampliati; con r aggiunta di molti ca- 
pitoli k figure di più, che nella prima 
edittione. Aggiontoui nel fine l’ inslrut- 
lione de' Bombardieri cc. 

In Turino , ap. Gio. Domenico Ta- 
rino, ndxcviii — in 4.® 

Rdiz. men bella ma pià completa della prece- 
dente. Car. 4 e fac. »fio colle tav. in legno. 

E poscia iurooo pubblicati col tìtolo j 

2 g . . . . Dell’ architettura militare ec. 
Libro primo. 

In Milano, ap . Girolamo Bordone, 
& Pietro Martire Locami, u. nei — 
in fo. 

Bella ediz.; car. 6 in principio rnn fronti*, or- 
nato d’ impresa, approv. ne! verso, decite., indice e 
pref. Segue il tetto in aqq fac. con 45 fig. in legno 
— Etemp. della palatila di Modena. Dalla lac. 
*8;* alla «iq* trovasi l’ indice delle materie che 
doveano formare il a* e S* libro, i quali non fu- 
rono mai pubblicati. 
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3/ . . . . Id. — In Milano , ap . G(o. 
Ballista Bidelli , ndcxix — in 4. 0 

Car. i con fronti*. ornalo d’ impresa, dedic., in- 
dice e prel. Seguono -,{o far. con fi*. « tavole in 
legno. 

Venne ancora tradotto in lingua tedesca r pub- 
blicala a transfert nel ni io. 

Il Marini, Bib. di fortificai ione, ci di un esatto 
ed crino ragguaglio di quatto interessante libro. 

K da nolani che nel rap. Gl* il Busca propone una 
nuova foggia di rasentane costruite sotto |* angolo 
saliente della controscarpa. Ecco, dice il Marini i 
Juai hi , fxopotu con una certa atta di novità 

da Michaud <i’ .d/^on. 

Il caj». Sii i pure ricco d' importanti perielio- 
namenti aulì' arte del fortificare. 

BUSTO ( o di Busti ) Giorgio , di Con- 
dilo Vercellese, 1500—1696. 

V. De-Gtegory, l,t. dei!a l e, eeUese Ut. par. II, 
p. «»5. 

(Questi dice che il de’ Busti stampò ifn trattato 
latino mila tfrra e tulle stagioni — f'enesia, Mel- 
chior >>, tSio ■ — srnra fornircene poi più esatte in- 
dicazioni. 

Bl'TI Nicoli Felice , da Pistoia, <668— 
1748. 

V. Mazrurhcllt, C/i scrittori, t. II, par. IV. p. 
al*«. 

Zaccaria, B%b. pittai sensi », er. 

Tipaldo, biografia, voi. VII, p. 68 - 
Intorno itila edizione dei conici di Apollonio 
eseguita per cura del Boti, v. COMMASDlNO Fe- 
derico. 

BUTTORINI Ottavio, Veronese , sec. XVI. 

Il MafTei. /rifna , /lutti aia, par. II, col. sji; ed 
il MazznchelSi, indicano un tuo libro de cornette, 
senta poi chiarirà se e quando sia stato stampato. 

Bt ZZAGLI A RUGGIERI Filippo — V. RUG- 
GIERI BIZZAGL1A Filippo. 

G 


CABEI Niccolò ( d. C. d. G. ), da Fer- 
rara, 4586 — 1650. 

V. Baroni, Afe»#, di leu. Permetti, I. II, p. iGi 
Tirabosrhi, Stona, », Vili, p. Jt;, 

Lgbi, Dieionario, t. I, p. ioa. 

Biogr. U ni pn tate, voi. IX, p. iti, 

Backer, Bibfiothique, ser. I, p. tSq. 

Banche d’ argomento fisico, non postiamo di- 
spensarci dal registrare 1' opera del nostro a. inti- 
tolata : 

4 — Pbilosophia magnetica in qua ma- 
gneti* natura penitus explicalur, et 
omnium quae hoc lapide cernunlur 
causa? propri» afferunlur: nova etiam 
pyxis conslruilur, quac propriam poli 
elevationem, carn suo meridiano, ubi- 
que dcmonslrat. Auctorc cc. 

Ferrarla?, a pud Franciscum Suc- 
cium, 1629 — in fo. 

Car. S con fronti», io rame, car. bianca, appro*., 
indice, e pref. Seguono il lesto in &ti fac. eoa 
fig. in legno ; e la tav. d’ indice nel fine la S car 
Esemp. della Palatina di Modena. 
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Sa questa dotta onera del Cabei si consultino 
T erudite memoria del P. D. Timoteo Bertelli Bar- 
nabita, intitolare — Sulla epistola di Pietro Pere- 
grino di Maricourt, e topi a alcuni trovati e teoria 
magnetiche del eccolo XIII, Memoria prima e se- 
conda i — iti», nel Butte timo di bibbegrqfia e di 
noria delle sciente matematiche e JSsiche pubblicato 
da B. Bonco'npapm, l. I, «n. 

2, — Nicolai Cabei.... in quatuor libro* 
mcteorologìcorum Arislolclis coimncn- 
taria , et quaeslioncs quatuor tomis 
comphrxhensa; quikus non solum me- 
teorologica, timi ex antiquorutii diclis, 
tuin maxime ex singularuni experi- 
mentis expiicantur, sed etiam universa 
fere expcrimenlalis pbilosophia exponi- 
tur ec. 

Roma:, typis licer. Francisci Cor- 
beletti , M DC.XLVI — t. 4, in fo. 

Il i. I componevi di H car. in principio e di ’,»q 
lac. di lesto : il t II di « car. in principio, di SoJ 
fac. di lesto, e di .a car. nel fine con tav. d’ in- 
dice, regi*, « note lijp. con la data del ifi'.S: il 
t. Ili conita di car. in principio, di asti fac. di testo 
e di car. bianca nel fine ; ed il IV di car. i in 
principio, di 4i4 fac. di «etto, e di iti rar. d’ in- 
dice nel fine — Esesnp. deUa palatina di Modena. 

2, .... Id. Romce, typis Jos, Dondini, 
1686 — t. 2, in fo. 

Ho registrala quest’ opera fra le matematiche 
perché |’ it. uè Ile questioni aggiunte al lesto di 
Aristotile si e» tende in untili argomenti di astrono- 
mia, di g- i-odesia, di cosmografia, « di fisica mate- 
matica. 

Nel cap. 56 del a* voi. tratta della istmriooa 
dei sordo-muti. 

Dobbiamo al Cabri il primo concetto dell’ appli- 
cazione del pendolo alla misnra della velociti 
delle acque correnti, perfezionata in segnilo dal 
p. Lecchi. V. Muntaci», Uistoire, I. III, p. j©4. 

CABRIELE Jacomo — V. GABRIELLI Ja- 
copo. 

CACCIARDI Carlo Antonio, da Breglio 
nel Piemonte , sec. XVIII. 

1 — La sibilla celeste, effemeride astro- 
nomica, astrologica.... con nuove ag- 
giunte ec. 

Torino, Zappata , 4753 — in 12." 

Intorno a questo almanacco v. le Som. Ut. di 
Firenet, t. XfV, col. Si ; ed il Zaccaria, Storia 
leu d’ Italia, voi. VII, p. Igp, 

Due lettere scritte dall’ a. in risposta alle cen- 
sure fattegli dal P. P. Sereni, sotto il finto nome 
di F. Spiridione da Fano, tono ini. dallo stesso 
Zaccaria nella Storia Ut. d’ Italia, voi. XIH , p. 
0* ! * negli An. let. d’ Italia, voi. I, p. g5. 

2 — Effemeride de’ movimenti celesti cc. 

Torino, st. a., 1753 — in 8." 

V. le :V«». let. di Firenet, ». XIV, col. 1 I 9 . 

3 — La sibilla celeste ec. 

Torino, <754 — in <2.* 

* — La sibilla celeste.... per tolto l'an- 
no <755. 

In Torino , per U Zappala ed 
Arordo, <755 — io 12.* 
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V. Zkciiìi, Stori * i ita. d' Italia, »oL XIII, p. 
lai- 

Intorno «Ile questioni Ira il nonio a, ed il Bet- 
tuii, relativa alla riforma del Calendario, v. la 
Alia. /«L d» Pironse, t> XX, eoi. 1^1. 

CADABOSTO Marc’ Antonio, da Lodi, 

4' metà del tee. XVI. 

V. Molossi, Memorie, par. U, p. |G. 

Montferriar, Ih* tonano, *c. 

4 — Compendimi) in usum et operalio- 
ncs astrolabi! Mes&ahalach, cimi decla- 
ralionibus et additionibus ec. 

Mcdiolani, per Petrum A fartyrem 
et fratre a de M an legati i$ t 1507 — 
opus, di 20 ear, in 4.° 

Raro. V. Brunet, Manu*/, t. I, col. i4'«9i Gra- 
aue. Tritar, t. II, p. 4 - 

CAGLIOiNI Giovanni Goffrato, 1* me/d 
del aec. XVIII. 

4 — Conalus de gravitate corporum eo- 
rumque proprietà le, quo ad terrae su- 
perficie dcsccndunt. Cuin appendice sist. 
tentauien novum de diversa natura et 
indole maleriae solidae fluidaeque. Ad 
incrementa l'hysices et Mcchaniccs hoc 
opusculum in lucem edilutn est ec. 

Napoli, 1702 — in 8. 8 

Regimato dal Mtirhard, BibUothe* a, t. Ili, p. 14 - 

CAGNATI Alar silio, Veronese, 2* me/d 
del sec. XVI. 

V. Madri, f'r/ona illustrata, lib. 4 -* 

Biogr. universale, voi. IX, p. 47. 

4 — Alniaoac ovcro Effemeridi de' Pia- 
neti dal 1588 al 4G06 ec. 

Uomo, Ferrari, 4588 — in 8.* 

Il Maffei, L e., indica una edix. di queste effe- 
meridi, di Roma, i 6 o 4 ; tema darne più esatta de- 
KtiiioM. 

n Gasano pubblicò un gissdicìo di qneste effeme- 
ridi, secondo il quale sembrarebbe che il Cagnati, 
le avesse copiale del Magmi. — V. GAZANO (rio. 
B attui*. 

CAGNI Francesco, da Piazza in Sicilia, 
3* meli del tee. XVI. 

V. il Moagitorc, Bibhotheca siati a, t. I, p. aio. 

4 — Theoremala pbysicorum Aristo telia, 
ec. 

Pendile, 4574 — in 4.“ 

Registrato dal N ir ho ne, Bit>. secala, l. ìli, p. 49. 

CAIANI Angelo, da Firenze, eec. XVI. 

Ommeiso dal Negri, ed appena citato nella Biogr 
•a terse sa/*, voi. IX, p. 69. 

4* — ET'KAEI’AT STOIXE'ON BI- 
BAl'A ti. 

Euclidcs elementorum libri XV. 
nomar, numi. — In 8.* pie. 

Si compone di SS ear. tema num., colle sega. 
Ann — Hiru, compreso il fronti», con quadretto in 
legno rapprraeaiante Euclide. La a* caria contiene 
la dedic. Antonio Attorno in primis trudiuesìmo. 
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Angelus (‘aye.ii/, S. P. D. Segue il lesto greco ■ 
I’ anata ed il regi*. nel ratto dell' ultima ctr. colle 
note tip. 

Ramtr, apud Antanissm bìadum Atstlanssm. 

2* — I quindici libri degli elementi di 
Euclide , di greco tradotti in lingua 
tboscana. 

in ìloma. mdxxxxt — In 8“ pie. 

Consta di no far. notti, dalla i* alla iov a , con 
frontii., dedic. del traduttore Angelo CajanJ, teito, 
tirala, indicazione da La traditi ratta Irrotto usili, 
eh* Keef/tde tratta nel decimo libro, e la nota tip. 
nel aereo dell* ultima car. Stangato in Roma per 
Antonio Biado Asolano. MDXXXXV. 

Questi due libri trov-ansi sovente riuniti in nn 
solo volume, qualche volta ancora saparatameula. 
E come rari e pregiati sono notali dall' Haim, Bib., 
t. IV, p. 8',; dal Brunet, Manuel, t. II, col. lofi; ; 
a dal Libri, Catalogai, ifiiìi , n. # »St;, Il Pontanini, 
Biblioteca, 1 . II, p. isi, vi appone per errore U 
data del aSSS. 

L* a. si limita a riportare il testo greco e la tra- 
duci n ne italiana degli enunciati delle diverse pro- 
pnairioni dei quindici libri di Euclide ; ed A la 
prima che ai conosca in lingua italiana. 

CALANDRI Filippo, da Firenze, 2* meli 
del eco. XV. 

Scarte notirie ne fornisce il Negri, Istoria, p. it>8. 

1 — Philipp! Calandri ad nobilem et 
studiosu5 Julia | num Laurenlii Medici! 
de arimelhrica opusculu. 

Così comincia la i* car. di questo rarissimo li- 
bretto. Nel verso della i* vi ù on quadro allegorico 
in legno, culle parole Pietà goras arnineetru’e intro- 
ducine. Si compone di i<4 ear. regia, in I*, senta 
nani., colla aegn. a»— pii. Nel verso dell’ ultima 
car. ai legge ; 

Finis. 

Impresso nella eccelsa cipta di 
Firenze per S | Lorenzo de Morgiani 
et Giouanni | Thedesco dn Afaganza 
fi | nito a di prima di \ Gettato 1491. 

Tale b I’ eirnp. della Marciana : qneUo deUa 
bib. Palatina di Modena manca delle ultime carte. 

E registrato dall’ Haim, Bib. t. IV. p. 10 S; da* 
Brunet, Manuel, t. I, col. liti# ; dal Graesse, Tri- 
sor, t. Il, p. i5; dal Libri, Catalogne iS6t, n." Sto; 
ad è esattamente descritto dal Possi, Catalogni. 
«. I, col. 445. 

È uno dei primi trattati aritmetici pubblicati 
coUe stampe. Ami si ritiene da taluni eha Te na 
sia una edix. anteriore stampata nella ascella cipta 
di Perente, per Bernardo Zssahoeta, Conno MCCCCXC. 

4, . . . Id. — In Firenze per Bernardo 
Zuehetla, 4515 — in 

Vi ù contentilo il modo di calcolar colle dita, 
1* abbaco, a parecchi problemi di aritmetica e di 
p «ometria pratica, con le vignette e figure relative 
ai problemi nessi. In fine vi sono alcuni giuochi 
numerici. Nell' aritmetica limitasi alle prime opera- 
rioni ; a vuoisi classificata Ira le opere di computi- 
steria, antiche fra i trattati scientifici di quatto 
ramo delle matematiche. V. il Veratti, De’ matema- 
tici, p. fio. 

Il De Morgan, Aritmetical boati, p. i, dice : In 
Ita p refe 'e is thè following on Leonardo oj Pisa : 
a Vero e che il modo del notare e numeri oon 
dacie figure dice Lionardo pisano baver nel Mcc. 
incirca recitato dindia in Italia: et decti carateri: 
o vero figure estere indiane : et appresso deglindi 
baver imparato la copulatane deste. He explaios 
tha Uè dimg retiti, ooeept diri sten, far mtegers and 
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Jcr lira, ioidi, and donati. Divi non Ut putì down tn 
examples, and oppia* t io bare muiaken thè modi of 
wo> kwg, oi tv rione haé an incoi rad punta. Hi i 
notivi oj » dimoi u , unout. IPhen he da da by 
fi, he .alti hit di vuoi ; ; demandine, iti il wert. 
Ih il notte Ht whsch, ìuith srven more lite itteij, udì 
moke thè dimJenJ. He aito descnbes thè miei fot 
fractionj , and firn tome * ttomttrtcal and ather 
application!. The hook il in block Ielle r. Imi thè nu- 
trì eia ti are in a thin and imall-binhrd fyp r 


CALC AGNINI Celio, da Ferrara, 1479— 
1941. 


V. Baroni, Mcmoni 

p. ?•!. 

Tirabcmhi, Stona, 


i.l» 

VII, 


i Coni 


}•:, Sif, 64 ;, 

u*>», noi. 

Ughi, Ditiima rio, i. I, p. io>. 

Cale agnini G., Della aita e degli ter itti di Calia 
Calcagniti ec. Roma, iHlll, in 
Cancellieri F G , lutei a a I. G. Cai. agnini in 
lode del imo commenta’ ut dalia cita e degli icritti di 
V. Caicagnini ec. Roma, tMiS, in 4.* 

Vita « nf atti di XXX i Uniti i Jet r arati re 


4 — Quod caelum stet, terra tuoveatur 
Vel de perenni motu terra;, Cadii Cal- 
eagnini commentatio. 

In», nella collezione delle sai* opere — Caaiii 
Caiagn'm fan aritmia. Pi monotoni Apostolici, opeiu 
ali^h al. -td liiuitrunmum et exceitenias. punctpem 
D. Hercultm tacine J urn ec. Boilic, MDVLIlIi, in 
fn.V. p SM. 

Questo raro voi. ai rompone di '« car. in princi- 
pio, di l» 5 ; lac. di testo, e di »v car. nel fine con 
indice, errala, repi., e la non tip. nel recto del- 
1 ’ nitidi n — Batileia, per Hier. Frobeniutn et Sic. 
Fpnropmm, r.ienta mai rio M. 1 ). XLIIK —Stemma 
nel verso, F.»*-rup. della Palatina dt Modena. 

\« lu editore Antonio Moia Brasavdo. 

Si rileva da questa disierUrfone che il Calea- 
gnini aveva iiitrav cdu«a la grande imperia onde ii 
resero imm> ri«U il Copernico «<l il Galilei. È però 
d* avvertire • ite 4 Caleagnini itnnsltrtt solo il 
moto rotatori» della terra attorno al suo asse, ma 
non quello incorno al sole ; e sembra attingesse 
questa cognizione dal celebre di lui maestro Dome- 
aie» Maria Norara. 

Si consultino »u quest» argomento il Montitela, 
H.i'.- i.e, t, I, » •"*; il Tirnboscbi, Àtriii, 1. c . ; 
ed il Rambel:i, Lette i e, p. \\i. 


CALCOLO sopra i giuochi ec. — V. 0R- 
TBS Giammaria. 


CALDANI Petronio Maria , da Bologna, 

1735—4 ?>08. 

li >g r. unirei j., t. IX, p. I.'. 

Moni ierrier, Dinonaiio ec. 

4* — Della proporzione bernoulliana fra 
il diametro, e la circonferenza del cir- 
colo c dei logaritmi ec. memoria oc. 

In Bologna, nella sf. di Lelio dalla 

Polpe, 4782 — in V pie. 

Opus, di bc. vili pid Ss, oltre ina carta d’ ar- 
rota. 

V. intorno a qitr «ta pregiata memoria il Dior, 
de ’ Jet. i‘ Ita .a, t. » -, p. i*«i; ed il giudizio datone 
dal d’ Aleni! ri, riportato dal Lombardi, Stona, 
». I, p. 4tC|. 

2 — Al sig. N. N., dubbj sopra le ri- 
. flessioni analitiche del sig. Ab. Gioac- 
chino Fessuli ec. 

Roma, in 8.° 


(Jpcts. anonimo. Questo ed altri scritti matematici 
del nostro a. >ono int nell’ Antologia Rumano, 
dal it)»S al 1787. L’opera del Fessoti, a! L i quale 
si riferisce I’ opuscolo, è la seguente : Ri flessioni 
analitiche dell’ Abate Gioacchino Prismi ec sopra 
una letteia scrittagli dal sig. Abate Conte l'incenso 
Rtccoti ec. Livorno 17-7, in 8°: e tratta degli 
appunti Uni dal Fessati «Ile Ishtusion i analitiche 
del Rici sii, in un articolo ics. nel iiior. ita" Ut. 
d‘ Italia, pubblicato a Modena nel 175S — V. RIC- 
CA!'! V in. eneo. 

3 — Parere sopra un articolo dei signori 
Effemcridistì di Roma, che tratta della 
forza rifa. 

Opus, sema note tip., in is.® 

K — Riflessioni sopra un opuscolo del 
P. Francescbinis Barnabita, dei loga- 
ritmi dei numeri negativi stampalo in 
Bassano. 

In Modena, presso la Società Ti- 
pografica , m uccia — in 8.° 

Opus. uion. di Ine. li, num. 5 — SS, olire -una 
car. bianca uri fine. Etcmp. della Falatina di Mo- 
dena. 

L’ opus, del Frazicetchini» «1 quale si riferisca 
1 ’ a. è in», nella colleziona intitolai* — OpuuoU 
matematici del i ‘ . D. Francesco Maria Francese hi mia 
ec. Bastano, MDCCLXXXVII, in l.° 

CALDERA Giambattista, da Brescia , 2* 
metà del sec . X Vili. 

4* — Tavole de’ cambj ad uso di Ve- 
nezia che contengono la variazione 
de’ Cambj, ed un (isso moltiplicatore 
opportuno a ricavarne I’ ammontare 
d* ogni Negozialo: ed il costo delle 
specie estere in piccole Lire Venete 
con altre notizie giovevoli. Operetta 
da un bresciano composta, ec. 

In Venezia, ap. Pietro Savioni , 
MDCCLXXVltl — in 8.® 

Fac. XXIV con frnntis., dedic., praf., ad indirà. 
Segnono syi fac. di insto, coll* appror. nal fine. 

è regi». anche dal Cicogna, Saggio, p. st 5 . 

CALDERINA et poi Una re , da Ravenna, 2 a 
metà del sec. XVI. 

1* — Modo d’ usar il bossolo per pigliar 
piante de luoghi murati, c non murati. 
Descritto cc. Aggiunta alla seconda 
parte della ragion di Stato del Signor 
Gio. Bollerò, con le figure appropriate. 
All’ ec. 

In Milano, per Pandolfo Malatcsta, 

MDXCVII! — ifl 8° piC. 

Ornine» in dal Ginanni. 

Frontti- e lac. sì di testo, oltre naa tur. con 
fìg. in legno. L* esemp. infatti da me possedato 
trovati unito slk Aggiunse di Grò. Batterò Benne 
alla usa ragion di Stato ec. In Pavia, ap: Andrea 
Vlani, M. D XCVIII. - in 

Questo raro oputculelto 4 uno dai primi nei 
mali si tratti dall* beinola topografica, applicata 
ai rilievi planimetrici. 

14 
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CALEGAR1 Bartolomeo, da Padova, sec. 
XVI. 

V. il Vedo?*, Biog. degli scrii. padovani, toI. I, 
p. ito. 

1 — De lunari ac solari rationc ad san* 
cium Pascha rile celebrandum. 

QunU o|trra, In «piale probabilmente è da dai* 
aani fra quelle che hanno allineala alla riforma 
gregoriana del calendario, è citala come itampala 
dal Vedova, senza alcune indicazione di anno e di 

stampa. 

CALENDARIO — V. KALENDARIUM. 
CAUNDRI Serafino, da Perugia, 1733 — 
1811. 

V. il Vermiglioli, Biogiafio, i. I, p. »r»t. 

Tìpeldo, Bia/i’.ifia, voi. II, p. 1M. 

Monllerrirr, Visionario oc. 

4 — Parere d* un imparziale suddito Pon- 
tifìcio, ed esposizione d' un progetto 
per aprire a comune sollievo delle tre 
Provincie di Bologna, Ferrara c Ravenna 
un felicissimo c sicuro corso alle acque 
del Reno. 

renetta, Ftnzo — in 8." 

E citata dai prenominati «noi (biografi, lenza in- 
dicazione dell' anno nel quale lu pubblicata. 

2* — Memoria sopra il porto di Rimino 
compilala dal Signor Serafino Calindri 
con note del Sig. Marco Cliillcnio. 

In Pesare, presso Donnino Pieci, 
4765 — in 4." 

Opus. di far. jn * rar. bianca. 

Sotto il unni? «ii A/a>.u LnUtemu nate onde vati il 
celebra Giovanni Bianchi — V. BIANCHI Otow anni, 
nn. '*i e » a - 

3* — Del porto di Rimino ec. 

In noma, ap. il Bernabò e Lazza- 
rini, 1765-60 — par. 2, in 4.° 

Secondo il Alel/i, Visionano, t. I, p. li', quota 
collezione di memorie sul porto di Rimini larebba 
dovuta al Bianchi -—V, I’ articolo della nostra Ai* 
Shotaca DEL poeto di Rimino ec. Certo al Bian- 
chi appartiene il parane in*, a p. fii della par. II, 
Mampatii anche a parte col titolo : 

4 — Parere del Dottore Giovanni Bianchi 
sul porlo di Rimini, con note di Sera- 
fino Calindri ec. 

In Roma, ap. il Bernabò e Lazza- 
ri ni, 4769 — in 4." 

E coti ancora tutta la seconda parte delia colle- 
zione topra registrata rie! porto dì Rimino, fu pub- 
blicata separatamente col titolo : 

5 — Raccolta di dissertazioni matematico- 
idrostatiche de' celebri p. R. G. Bosco- 
vich, Jacquier, Le Seur, Pio Fanloni, 
A* Lecchi, F. M. Gaudio, con note ed 
aggiunte di Serafino Calindri. 

In Roma, ap. il Bernabò e Lazza- 
rini, 4769 — in 4.° 

E «ilio stesso argomento il nostro a. area pare 
pubblicalo il seguente opuscolo anonimo. 


6 — 11 porto di Rimini, lettera ec. 

In Roma, ap. il Bernabò e Latta- 
rmi , 4768 — in 4.° 

V. Moiri, Visionario, t.’II, p. 5G«. 

7 — Memorie relative al progetto di ri- 
durre il Padule di Castiglione della 
Pescaja a laguna di acqua salsa, con 
due voti di R. Manfredi e di D. Bar- 
tolini ec. 

Firenze, 8t. Bondw'dana , 1785 — 
in 8.’ 

Drgni d* encomio si ricordano i consigli dati 
dall' u. e lelicomente applicati pel prosciugamento 
della maremma grossetana. 

CALISTI Jacopo, da Bergamo, sec. XVIII. 
1* — Quadratura triangoli mixtilinei ex 
inelhodo indivisibilium. 

Ini. dal Calogeri nella sua R,i. . di opmeofi, 
t. XXXI, an. • - p. Soi. 

Secondo i) Zaccaria, Stana lei. <P Italia, t. IL 
p. iJv, devesi al nostro a. la traduxionc degli 
elementi di Euclide del P. Deche!», pubblicati 
dall’ Ozanam, della quale conosco te segui mi edìi. 

4/ — Gli clementi di Euclide spiegati 
d’ una maniera nuova e facile con 
I* uso di ciascuna proposizione per 
tutte le parli di matematica dal P. 
Dechales ec. Riveduti, corretti, e ac- 
cresciuti dall' Ozanam ec. Tradotti dal 
Francese 

In Bergamo, ap. Pietro Lancel- 
lotti, miìccil — in 42," 

Fac. i piò con i* tir. di fig. geumetrich» 
incise sul rame- 

4 g * Id. edizione terza corretta ed 

illustrata. 

Bergamo, per Francesco Locatelli, 
4785 — in 42.“ 

Fac. f* più »H, a car. bianche, c tar, di fig. 

1 % Id. edizione quarta corretta ed 

illustrata. 

Venezia, presso Bernardo Bertaz- 
zoni , ndccxcvii — in 42." 

CALONIMO Calo, da Napoli, 4 a metà 
del sec. XVI. 

Ommrsso dal Toppi • dal Nicodemo. 

4 — - Alpetragii Arabi Theorica Plaoela- 
rum nuperrime lalinis mandata lileris 
a calo calonymos hebreo ncapolilano, 
ubi nitilur salvare appareulias in ino- 
tibus Plznetarum absqS eccentrici A 
epicyclis. 

Ì in*, nella collezione intitolala — SpAeise T’O- 
rtaiuj Veneti!*, in irdibus Luce Aotonii Junie 
Fiorentini anno Domini M. D. XXXI, in fo. V. 
r articolo SFERE della nostra h'Mi'wr<a. 

Alla fisica, amichi alle matematiche, si attiro* 
T altr’ opera del nostro a. intitolata : Liber d» 
mund> ire a rione p fa neh ratiombms obolo ec. Ve* 
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neiiis par Bernardina de i delibili Veneto M. D. 
XX Vii — in Io., della «inale trovasi nn citmp. 
nella bib. Palatina di Modena. 

CALTANISETTA (do) Luca — V. LUCA 
da CullaniHlla. 

CALVINO Nicolò, |d« Tortona, tee. XV- 
XVI. 

Il Carnei ala, A oline, p. atterma che il Cal- 
vino è autore d’ «in opera d’ aritmetica e geometria 
continente m un trottane di Jogh ',oo ttarrip.no a Mi- 
tana net i‘oa. 

Di queito sconoiciui" volume non ho mai potuto 
procurarmi piò natie indicazioni. 

CAMETTI Ottaviano ab. Pallombrosano 
( >1 secolo Carlo Francesco ), da Gal- 
tinara nel Vercellese, 1711—1789. 

V. la Bib. oltramontana, voi. IV, an. i ;(•<>, p. 
io». 

.\or. {et. di Firenze continuazione \ I. XX, col. 

54*. 

Lombardi, Stona, l. I, p. 16 j . 

Dionosolti, Volare, p. ip. 

4 1 — Andra* Tacquel dementa Euclidea... 
quibus nunc accodunt seeliones conica: 
Guidoni» Grandi, adiiotalionibus sali» 
ampli» Oclaviani Cametli ec. 

Romce, typ ti Mai nardi, 1745 — 
in 8', con lav, 

1, Id. — retatiti, typti Jo. Ber- 

cila, 4740 — in 8°, con tav. 

4 3 * ..... Id. Edilio secunda Veneta ad 
Romanani diligenter cxacta, alque a 
menili» suonino studio expurgata. 

renet iti, ex typ. Remondiniana, 
mdcclxii — t. 2 in 8% con tav. 

lltrattatello delle sezioni coniche del Grandi colle 
note del Camelli trovasi ancora stampalo a parie 
— Fiorenti tr, Giovane///, « ~ ju. in 8." V. GRANDI 
Guido. 

2 4 — Euclulis dementa geometrica novo 
ordine ac methodo dcmonstrala ec. 

Fiorenti**, 4755 — in 8. u 

2, .... Id. Florentice , ex typ. Imp., 
1760 — in 8." 

2 a * .. . Id. Edilio tertia omnium accura- 
tissima. 

filili ex typ. Augustini Pizzurni, 
mdcclxvii — in 8."‘ 

Fac. VII! con antip., fronti*, e pref.; lac. 16’, di 
tetto, una rar. coll* errata e <» tav. di fig. 

2/ ... Id. Edilio quarta omnium accura- 
tissima. 


Ut esplicante!/ , qu/bu i tota Jet mi Gaometrarum 
Dialet tica est inni**, estbentu/que Re, ta/um, et Fi- 
gu/aruns roani simthum prooortiones. Ad lertiam 
par lem quod special. ett de FU trust uni OC cui su tàlli 
iute/ te, tàm .urti Linei » Ree tu agii. Carpar um tym- 
ptomat.i, loliJitatei, et propor lionem mutuant con- 
templata! . 

3* — Lettera critico-meccanica... diretta 
all’ illustrissimo signore Foacier di Bel- 
teville. 

In Roma , per Niccolò, e Marco 
Fagliar ini , mdcclviii — in 8. 1 * 

Consta di fac. Mi non. dalla S*. di nna cor. 
colle approi., |di una lav. colle fig. e di cor. 
bianca nel fine. 

Si prupone di provare i" non stmistere che il 
Baiiatti uà italo di tenti menta che le velociti a erut- 
tiate da un Grave nella libera tua dine Iti, si radano 
aumentando in propar non degli spasi .- s“ che il 
Bolìaui ii prevalse con Jinusima accorte sta delle 
nuove, e peregrine scoperte, de ! Galileo : S* che U 
Galileo è stato il primo a svelare le vere leggi os- 
servate da i mobili nel cadere. 

4,* — .Mediamene rationalis el practicac 
dementa auctore ec, 

Florentiae , ex typ. Imperiali , udcclxi 

— in 8.° 

Fac. *, muti, f II. — Vili, con frontii. « urei. So- 
gliono ii* lac. di tetto e i i tav. di fig. beo inta- 
gliate iti rame. 

V. le .Va*, far. di Firense, t. XXII, col. :ìrj 3 . 

Ristampato poicia col titolo : 

4 a .... Medianica, seu brevis tractatus 
de molo et equilibrio, commoda me- 
thodo conscriptus cc. 

Pinti , apud Aug. Pizzorno, 4768 
— I. 2 in 8." 

V. Ir .Voi», let. di Firense, t. XXX, col. io; ed il 
Jour. de tav., an. 1770, p. SoS. 

Ignoro quanto poita essere natta la citazione da 
me veduta di una terza edizione — Fiorenti cv, 17K8, 
1. a in X. a 

D’ argomento lirico, anziché matematico, è l'opus, 
del nostro a. — Ragionamento sopra la telva conti- 
gua alia città di Fisa detta la Fagianaia eoli’ esame 
degl' effetti che ne provengono in rapporto alla salu- 
brità deli' aria ec. In Pila, p. Gio: Paolo Giova* 
nelli, e comp., MDCCLXII, in 4 ." — Pure conte- 
nendo ulcnne osservazioni idrauliche ho ritentato 
conveniente di non riannetterne la indicazione. 

Vi sono uniti il Sentimento del molto Reverendo 
Padre Don Paola Frisi ec. d* argomento fi neo- 
idra olir o ; ed il Sentimento de IR eccellentissimo sig. 
Dottore Giuseppe Taditei ec. d' argomento fisico- 
medico. 

5 4 * — Sectiouum conicarum compendimi) 
auctore cc. 

FenetiiSjCx typ. Balleoniana , mdcclxv 

— in 8.* 


Fisti , ex typ. fratrum Pizzo mi, 
mdcclxxii — in 8." 

Fac. ito, una car. bianca e 9 lav. di fig. 

Lo scopo propostoti dall' a. fu quello di appia- 
nare agli scolari lo studio della geometria, modifi- 
cando P ordine adottalo da Euclide — Bit autem 
tractatus, dice P a., in Ir et cbvisut est par tea, quo- 
rum prima Hectarum mie ut elione s tum inter se, tum 
etiam cum l'ir culo contemplantur praecipuaque Figu- 
rar um planar um nmptomata, alque areas compre- 
tiendu In attera vero parte o.iv p< oporuonum Rtgu- 


Fac. 10S compreso il trontis. e la pref., 1 car. 
bianche, e i « tav. Hi fig. 

V. le Ito», lei. di Firense, t. XXVII, col. J06. 

5,* ..... Id. Editio altera, priore auctior, 
dSf correctior. 

Florentice , ex typ. Bunduc ciana, 

■ DCCLXXX V — in 8. 1 * 

Fac. tS; compreso il (rontis. [e la pref-, e »6 
tav. di fig. 
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Y. il Giornate da' tei. di Piu, ed il Jour. dea 
uv-, a». i*Gti, p, a 5 i|. 

Questo buon trattato tirietico delle seiioni coni- 
che fa poscia tradotto in italiano dal Paccanaro, 
ed ins. ne" suoi Elementi di matematici», come é in- 
dicato nella prelusone vi medesimi — V. PACCA- 
NARO Domenico. 

0* — Synopsis trigonometriae planae ac 
spbericae, nec non doctrinae logarith- 
morum ec. 

Pi8i8j ap. Jugust. Pizzorni, ndclxx 

— in 8.° 

Pac. Vili in principio, fac. 192 di trito con 
nna la*, numerica a ptg. 107, una car. bianca nel 
fine, e Ci t«\ . di fig. in ran e. 

V. il Gior. de’ Ut. di Pisa, t. II, p. il*. 

7 — Medianica fluidorum ec. 

Fiorenti ce, ex typ. Stecchi et Pa- 
gani , 4777 — in 4% con tav. 

È notata anche dal Gractsr, Trèsor, I. II, ti. ab- 
V. la continuai ione delle Sa*. Ut. d» tirante, 
t. Vili, col. GJ *5 5 ed il Giom. ite’ Ut. di Pisa, 
I. XXX, p. Sa. 

L' articolo in lode dell' a. redatto dai giornalisti 
pisani, diede luogo alla pubblicazione anonima di 
mia memoria intitolata — Riflessioni sopra P art. a 
del l. XXX del giornale de, Ut. impresso in Pira 
P anno 177M — opus, di iar. >S sema noie di 
stampa : alla quale i giornalisti medesimi replica- 
rono c»ll' altro articolo Risposta alte riflessioni ec. 
ini. mi t. XXXII, p. a<k>. 

Una lettera del Camelli sull* obelisco di Augusto 
è ins. nell’ opera del Bandi ni, De obelisco ec. In 
Roma, i;So, in (o. — V, BAN DI NI Angela Maria. 

CAMILLA Giovanni, Genovese, nec. XVI. 

V. Soprani, Li scrii, liguri, p. «Si. 

1 — - Enlhosiasmo cc. 

In Finctjia, ap. G. Giolito , 1564 

— in 8.° 

% è. regia. Hai Libri, Catalogne, 1861, n.® Sai. Nel 
Catalogo della libreria Capponi veggo prrò notata 
nna edir. .ulteriore — In $ inegia, per Gabriel Gio- 
lito de ' Ferrari, i 5 CS, in 8." — Il compilatore di 
questo catalogo dice che il libro del Camilla h in- 
dir issalo dall’ autore a Carlo Cicala, Cercava di 
Attenga, premessavi una breve dedicatoria al mede- 
simo ; indi segue un’altra dedicatoria di Commi Ho 
nonpigli a Monsignor Giulio Granoni, in data di 
Criterio ai XX. Dicembre 

Quella rara e curiosa operetta, dimenticata dal 
De Morgan, dal Lulandr, dal Ferii, dal Bnmet e#., 
tratta di aritmetica, di geometriu, di cosmografia, 
di astronomia, di musica ec. 

CAMILLI /, \ A metà del sec. XVI. 

4 — De comclis disserlatio astronomico 
physica ec. 

FenetiiSf 4624 — in 4.® 

E notato dal Libri, Catalogne, i 85 ,-, n." i 8 q 5 . 

CAMPAILLA TYmtmaso, siciliano , 4* meli 
del sec. XVIII. 

V. Meleti, a S. Antonio, Orario ec. Pan ormi, 
>lU. i» ì.® 

4 — Problemi naturali spiegali con nuovi 
pensieri secondo i principi della filo- 
sofi! corpuscolare ec. 

Palermo, 4727 — in 4.* 

Registrato dal Narbona, BibUogr. titola, t. IV, 
P- 
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Non so se possa classificarsi fra le opere mate- 
matiche, o solo Ira le fisiche. 

2, — Considerazioni sopra la fisica d’ I- 
sacco Newton cc. 

Palermo, 4738 — in 4.® 

E poscia coll' aggiunta di quaranta problemi na- 
turali spiegati : 

2 a .... Id. In Milano , 4750 — 
in 8.® 

Anche ira tuoi opuscoli filosofi. i, dei «jouli di un 
ragguaglio il dour . dei sav., «n. 17 »o, »l sono duo 
dialoghi sulla fisica di Newton. 

3 — Filosofia per principi e cavalieri. 
Palermo, 1844 — in 8.® 

Il Narbone, A t. Ili, p. »•, dico che c natta A 
la prima parte d’ un’ opera postuma, che incorre i 
diversi si demi a monomi, i e . vari fenomeni fisici. 

Il Campatila è pure a. d* un poema intitolato 
L' Adamo, arsero il mondo creato, intorno al quala 
riporto le parole del Narbone, I. c., voL IV, p. 
i io. 

Quest’ l un poema file tifico a didascalico che ab- 
braccia tutti ì regni della natura e tutti i principi 
delta filosofia secondo il sistema a ino tempo re- 
gnante di Cartesio. Fi parta di etti -, stette, pianeti, 
tene, elementi, fisica, chimica, storia naturale 

Alcuni canti di fuetto poema tennero primamente 
stampati a Maturino, e la puma parte a Catania 
I -ir). L’ intero poema in venti cani' atei poi a Met- 
ano ijjfl, e pel 4 Palermo , om la Jo ta data di Ro- 
ma i; «7, 

Questa edisione fu corretta tifar usta accresciuta 
dallo ite no amore, e ri A un discorso preliminare di 
Jae. de Marrara sul merito di Ini e del poema. 

Una ristampa ne fu da dotti uomini procurala a 
Milano i ; fi ; ; e finalmente con la g anta Utile altre 
opere dell’ autore, fu r istampato in Use tomi a Sira- 
cusa 1 7#ti, dati’ ah. Secondo Sinesi i.ninere di pa- 
tria e siciliano d’ abbattane, che vi premise no t iste 
del poeta filo ufi, CI-, u può il Lue r ex • Siculo, 
e vi aggiunse le altre sue dello stesso poeta, e il 
poema medesimo r, purgò in più luoghi e di suoi co- 
menti lo corredò. 

CAMPAM-XLA Tommaso, di i Stilo in 
Calabria, 1508—4639. 

V. Allatios, Apes urban <r, p. lio. 

Quali! et Èthard, Script. ortL prar.in'., voi. Il, p. 

5 ©Sl 

Cvpriani. Fila ec, Amstclodami, t;t», io 8.® 

Bruker, Hit. erit., I. V, p. 107'. e >op. p. 8»}. 

Zavarroni, Bib. caìabra, ó. irli 

Tirabusciò, Stona, t. Vili, p. vai. 

Cornimi, / secoli, ». VII, p. ios. 

Colangelo, Storta, ». Ili, p. sui. 

Hiog. del regno di S opali ec. t. I. 

Biog. universale, rol. IX, u. so». 

Campane. ics pa> M- I-. Colei ec. - opus, in i.® 

R liner T. A. e Siber T., T. Campanella ec. 
Sulrbourg, <8vt>, in 8.® 

Libri, Histoire, t. IV, p. 1 in. 

Baldacchini, Fila < filosofia di To m ma s o Campa- 
nella ec. Napoli, i8i-, in f.® 

Benché nessuna delle opere pubblicate dal Cam- 
panella si occupi esclusivamente delie matematiche, 
tuttavia in parecchie di esse, in m-r/o agli errori 
dell’ astrologia giudiziaria onde tono imbrattate, si 
appalesano i girmi della filosofia d i metodo nello 
stadio delle svieni* naturali. Segi ace delie dot- 
trine del Teletin. e tendendo a svincolare la filo- 
sofia e la fisica dai ceppi ond’ erano incatenata 
alle teorìa d’ Aristotile, egli può giustamente cun- 
aiderarst il precursore del Galilei e della nuova 
filosofia delle scienae d' osservaiione. 

Fra le molta sue , opere , esattamente registrate 
dai pp, Quelli ed Kchard, /. e.,^ si riportano solo 
le seguenti, come quelle che più si attengono egli 


/ 
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argomenti delle opere registrale nella coltra biblio- 
teca. 

4 — Philosophia se osi bus demonstrata, 
et in octo disputationes distincta ad* 
versus eos qui proprio arbilralu, non 
autem sensata duce natura philosophati 
sunti ubi errores Arislolclis et assc- 
clarum ex propriis dictis, et natura* de- 
creta convincuntnr et singulie imagi- 
nationes prò ca a Peripatetici* lieta* 
prorsus rcijeiunlur, cum vera deton- 
atone Bernardini Telcsii .... ac dum 
prò Aristotile pugnai Jacobus Anlonius 
Marta, conira seipsuiu et illum pugnare 
ost ondi tur. 

Scapoli, typis Tloratii [siriani, 
4591 — in 4." 

Rato. — V. Bruuet, Manuel, t. I, col. ilio. 

Le otto di «pu lozioni indicale nel titolo, tono le 
seguenti ; 

t. de principili rerum natura hum. 

а. «t /<>• matione Joetu * in utero. 

S. de .aito et mando. 

4. de eie 'ne n tu, 

5. de utu oblique tati soia. 

б. de. mi. citane eìementorum . 

7. de quatitatibu* totumdem. 

8. de moueutibuz et mobilibut. 

et — Apologia prò Galileo, mathematico 
Fiorentino. Ubi disquiritur, utrum ratio 
philosophandi, quam Galileus celebrai, 
faueat sacris scripluris, an aduersetur. 

Fraticofurti , impettite Godefridi 
Tampa eliti , typis Erasmi Rem fieri, 
uvee, x vii — in 4.'* 

Questo r «risiino opus., notaio anche dal Bronci, 
consta di 7.8 fac. uqbi. dalla compreso il fron- 
tis. intagliato in raiar, oltre (ina car. bianca nel 
fine. 

Eiemp- della Marciana. 

À citato anche dal Montucla , Uirtoire, t. II, 
p. »*.*• 

Il Venti-ri nelle sue \fem, e lettere, t. Il, ne diede 
alcuni estratti ; ed è poi riprodotto par intero dal- 
1* Alberi nell’ultima collezione delle opere del Ga- 
lilei, ose <i trovano pure cinque lettere del ifiS», 
dirette dal Campanella allo stesso Galilei. — V. GA- 
LILEI Galileo. 

3 — - Astrologicorum libri VII. in quibus 
astrologia, ninni superstillonc Arabum, 

& J udito rum eliminata physiologicè 
•melatili-, secundum S. Scripluras et 
dfclrinam S. Thoime, iy Alberti, £y 
>uu. morti ni tbcologorum ; ila ut absque 
suspicione mala in Ecclesia Dei multa 
cum utililalc legi possint. 

Francofurti , sumptibu * Godefridi 
Tampachii. Anno u. dc. xxx — 
in 4.® 

Car. 4 con fronti i. «d indice : e (ac. s r *R di testo 
con fig, in legno e tar. nomerico-asticnomiche. 
Viriap. della Palatina di Modena. 

La i. e dirio ne 4 di I.ugdum. lo. A. et Matti. 
Prole, itiso, in 4-* 


CAMPANI ALIMENIS Matteo , da Spoleto , 
2’ melò ilei ree. XVII. 

V. Momferrier, Dumeti io ec. 

Btog. unirei tale, voi. IX, p. io;. 

4 — Nova experimenta physico-mecbanfca 
prò demonstranda .genuina causa cle- 
vationis aqua* et mercuri! ec. 

Roma % typis Ignatii de Lazzaris, 
4GIÌ6 — in 8." 

È registrata anche nella Bib. votante del Cinelli ; 
e trovasi poscia ristampata ed in*, dal Roberti nella 
sua Miscellanea. 

V. ROBERTI Gaudenzio. 

2," — liorologium solo natura- motu, 
atquc ingenio, diineliens, et numerans 
momenta temporis, constantissime a.*qua- 
lia. Accedit circinus sphxricus prò 
lenlibus tclcscopiorum tornandis , et 
poliendis. Ad Ludovicum XIV. Rcgem 
Galliarum Christianissimum. 

Fonine, typte lynatij de La zar te, 
w. dc. lxxvii — in 4.° 

Par. alt compreso il frontis. num. 5— a;, a 6 »ar. 
in rame. 

2, .... Id. — A ins te loda mi, apud Da- 
nielem Elzevirium, eia idc lxxviii — 
in 12." 

Bella edixioncina. Fac. C5 num. dalla V t S car. 
bianche nel fine. Eterni». della Palatina di Modena. 

Ristampa notala dal Murhard, Bìbiiatbeca, t, IV, 
p. i«»i. 

Riputali» lime furono in Europa le lauti costruita 
dal Campani, rd il Montncla nel farne onorevole 
menzione cita pure questa interessante memoria dal 
nostro a. — V. il .tour, de » sa*., an. ifi;8, p. 4*; 
Monluclj, Ihttoire, l. II, p. 14; a l. Ili, u. 

• XVridler, Il ut. astronomico ec. ; Laiande, 

Bib/iog. aztronomique me. 

Sembra ancora che al Campani sia dorma l’ in- 
venzione della lanterna magica, comunaitn*nta attri- 
Iraita al p. Atanasio Ktrcher. — V. in proposito il 
Rambcili, Lettere, p. 430. 

CAMPANI Giuseppe, da Spoleto, 2 a metà 
del see. XVII. 

V, Vandelli, Censide razioni, ac. 

Tirnboscbi, Storia, t. Vili, p. »Ht>. 

Momferrier, Dizionario ec. 

Poggcndorff, Dtographisch, ac. 

4 — Discorsa di Giuseppe Campani intorno 
a* suoi muti Oriuoli, alle nuove sfere 
Archimedee, <ly ec. 

In Roma, per Francesco Moneta, 
46(50 — in 46.° 

Car. 8 in principio e (ac. m. — r Esamp. della 
Marciana. 

Si consulti in proposito il Targìoni, Aia « Me- 
morie , t. I, p. t*S. 

2 — Ragguaglio di due nuore osserva, 
aioni, una celeste intorno alla stella 
di Saturno, terrestre l' altra intorno 
agli istrumcnti cc. 

In Homo, 1664 e 4665 — in 8." 

V. il Jour. dot tav., an. «666; ed il Montncla, 
Hinoirt, t. Il, p. 6il. 
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3 — Lettera.... intorno all’ ombra delle 
stelle Medicee nel volto di Gioae, ed 
altri nuovi Fenomeni Celesti scoperti 
co’ suoi occhiali. Al ec. 

In Roma , nella slampa di Fabio 
de Falco, h. dc lxv — in fo. 

Opo*. raro di n tac. con una taf. di fig. — Fsemp. 
delta Marciana. 

In ordine alle Iettar* di M, Anioni sopra i ca- 
nocchiali rouruiti dal nostro a., ad alle quUtioni 
asale col Dirini, ti coutolti il Jou*. dei tur., an. 
ifitÀi. RelativumeMa poi ai lavori meccanici ad ot- 
tici del Campani velanti le .Vetri, de P Ac. de Pont, 
au. i*i t ; il Jour. dea sa*., /. i., ed il Targioni, AUi 
e Montone, t. |, p, >4* f >rg- e p. iw. 

CAMPANO Giovanni, da Novara , sec. 

XIII. 

V, Co»ra, Muiro novarese, p. K-. 

Tirabotchi, Storia, I, IV, p. »af». 

Fotti, Catalogni, I. I, col. 4ii. 

Flauti, Elementi di geometria ec pre/im. p. XL. 

Libri, Umane, «, II, p. 

Btogr aphie universe Ile , ec. 

4,* — Prcclarissimus liber elementorum 
Euclidis perspi- | cacissimi; in artem 
Geometrie incipit qua foelicissime : 

Con qnctle parole stampate in rosso comincia la 
a* car. ornata da fregio per tre lati, di questa 
ornila edizione di EncJide. Nel verso della t* car. 
leggeri la dedic. dello stampatore: 

f Erhardus ratdolt Augustensis 
impre&sor . Serenissimo | a/mc urbis 
venete Principi Joannt Miocenico. S, 

Si compone di «SS car. senza imiti., in Io., colle 
*egn. a fi — r». Carat. semigot., e fig. in legno nei 
margini diligentemente incile. Nel rovescio dell’ul- 
tima car. si legge i 

(f Opus elementorù euclidis me- 
garensis in geometria arte In id 
q«09 Campa - | mi p sicacissiml Co- 
mentationes finiut. Erhardus ratdolt 
Auguslensti impre&sor | solertissimi!*, 
v enelijs impressi!. Anno salutis. M . 
cere. Ixxxij . Octauig. Caten. | Juh. 
Lector. Fole, 

In alcuni esemp. la dedic. del Ratdolt è stampata 
con inchiostro doralo. - V. Urtine t, .Vanne/, t. II, 
col. i(i 8 ;. 

Da tali parole si cottole* che hen ti appose il 
Tiraboscbi, comecché non ronosreste questa prima 
edizione, nel ritenere che il Campano non lu mai 
traduttore, ma solo commentatore di Euclide. Si 
consulti in proposito j] libro, — deometriar Etteli- 
die primam , tute poti inventarti typogr aphtam pt odili 
editarne >n tue* tur de ter Hit Abtham (ìott'ir// Kaestner 
tc. Litui. ■ , 17 . 10 , in 

Il Flauti, l. dice che questo libro fu poscia 
ristampalo in lini nel i486; e quindi in Vicenza 
nel ilKqt edizioni che io non tono riescilo nè a 
consnltare nè a trovare altrove piti esattamente 
descritte. 

4,* Preclarissimus liber elementorum 

Euclidis perspica | rissimi: in artem 
Geometrie incipit qui foelicissime: 

Con queste parole stampale io rosso comincia 
la j* car. di questa seconda ediz., ornata per tre 
lati da (regio intagliato io legno. 
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L’intero voi. si compone di 1 S 8 car. senza noni., 
in lo., colle srgn. ai — r 4 , con carat. rotondi e fig. 
geometriche incise in legno net margini. La prima 
e I’ ultima car. sono bianche. In calce al rovescio 
della penultima si legge ; 

{[* Opus elementorum euclidis me- 
garensis in geometriam artem In id 
quo <9 | Campani perspicacissimi Com- 
mentationes finiunt. Impresa 3 Fia- 
cca tia^ per | Magtitrum Lconardu 3 
de Basilea à Gulieltnu de Papia 
Socios. Anno salutis | M. cccc Ixxxxi. 
Figesimo, Calen. Juh. Lector. 

Fate. 

(Questa rara edic. è indicata anche da) Bruner, 
Manuel, t. II, col. ioti - . 

I commenti del Campano alla geometria d’ Euclide 
sono poscia riportati nelle diverse edizioni della 
geometria d‘ Euclide secando la traduzione del 
Zombarti, e nella ediz. procurata dal Pacioli. — 

V. ZAMBERT! Ai rtotonm e PACIOLI Lmem. 

II Campano è perciò noverato Ira i piò bene- 
meriti illtistatori di questa < lassica opera, che è il 
documento piò completo dell’ antica sapienza nella 
geometria speculativa. 

2* — Tetragonismus id est circuii qua- 
dratura per Capanu arebimede Syracu- 
sanQ alq3 boctium ec. 

Fenditi, Scesa, 4503 — in 4.® 

V. ARCHIMEDE, u.° .. I n ms. della Quadratura 
circuii edita a w.° Campano è notato nel Catalogo 
di manate* itti ora poiiedut.i da D. B. Boncompagni 
compilato da E. Sa* ducei. Ruma, iW/, in 8 *, p. iz4- 

3 — Traclatus do splicra Campani. 

Traclalus dc computo majori ejus- 
dem. 

Sono ius. nella collezione intitolala Spheta cum 
commenti », oc, Venetiis, ijiK, in lo, — V. l’ arti- 
colo SFERE nella nostra biblioteca. 

4 — Campani copcndium super tractalu 
de spbera. Ejusdcm tractalnlos de modo 
fabricandi spheram solidam. 

Sono ini. nella collezione intitolala Sphtraa tra- 
dotta, ec. Venetiis, i5st, in fo. — V. l’articolo 
SFERE nella uostra biblioteca . 

CAMPOLINI Giacomo , veneziano, sec. . 
XVII-XVIll. 

4* — Propositiuni aritmetiche & oper.t- 
tioni dc numeri rotti per cssercitio, 
studio & instruttioue a’ giovani di- 
lettanti di questa virtù, e per chi 
brama farsi computista , o Ragionato 
scienza necessaria più d* ogn’ altra à 
chi si sia, che dimostra gl’ effetti, e 
produtlioni de numeri, pesi c misure, 
necessarie sapersi per I’ inlrodullione, 
e proseguimento dc* negotij, e traffi- 
chi, per I’ economia, e mantenimento 
delle Famiglie, per la conseruatione 
della pace, quiete, & amicilia trà gl’ 
huomtni , per la corrispondenza trà 
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Mercanti» e ncgotianti, e per la buona 
direllione di qual si sia Pubblico ò 
privato interesse. Di ec. 

In renetta» per Zan Battista Tra- 
montine m.d.c.c- — in 4.° 

Car. i fnn fronti*., dedic., pref. , souettoj'ed 
tirala, r fae. Su* di t«>ito. 

Alcuni esemplari, fra i quali ano dei due <U me 
posseduti, portano la data del MDCCV : ma «i veda 
non r«*ere eh* la t* ediz , eoli* aggiunta nella data 
del MDCC di un V impresto a mano. 

Questo raro libro b una bella raccolta di *tìi pro- 
blemi in mattina parte spettanti all* aritmetica mer- 
cantile. 

CAMPORA (da) Serafino , di Camporu 
nel Principato Citra, sec . XVI. 

V. Tatari, Istoria, I. Ili, par. II, p. iot. 

1, — li perpetuale delle feste mobili e 
lunario ec. 

Messina, 4559 — in 8. 0 

4, Id. In /toma» per Antonio 

Biado , 4560 — in 8." 

La rarità di questo libretto ri i»erru.idn a darne 
una esalta descrizione sull' esemplare della bib. Pa- 
latina di Modena. 

Compone ti di ótl car. senza uum., colle se&n. 
Aiiij — Giiii. Nella i* car. costituente il franti*. 
« legge: 

Il perpetuale delle | Feste mobili, e 
Lunario composto per J Serafino di 
Campor.t del Regno di | Napoli, Mae- 
stro d’ Abbaco liabita | te in Messina, 
nouaméic reuisto | dall'Autore, c Gion- 
teui nul- | tc cose degne di sapere. 

Segue una fig. astronomica, e lotto di essa ; 

Con Priuilegfo della Santità di IV, 
Signore | In Poma per Antonio Biado 
Stampa \ tare Camerale 1560. 

Nel strio del Irontis. leggami alcuni versi latini 
ed italiani. La a* e 5 * car. isega. Aij — Aisj ; con- 
tengano un moia proprio ec. che comincia riin. t) 
J u li u i Pii/ .i IH. 

La i* car. { segu. Aliti : contiene la dedic . dell'a., 
rbe comincia < lin. t - S ) — ». Al Revc>endiss. M oa- 
si K- 1 mio patrone osserrandiss | // S. hi (omo 

Lume-timo | y ascolta dtl/a Guardia e Guvernatora ] 
di Spola! . 

Nel recto della J* Car. trovasi jla prefazione — 
L' attuare atti Lavori, K nel terso: 

Itscomin, ia /’ o/tra | detta il perpetua Ir de tutte 
le Feste rru bi- | li stero per anni ot. ,/uati passati 
tortm a! | suo Principio ac. 

Termina nell’ ultima car. con una tav. nonierico- 
nttronomica, senza indicarli :ie di fine. 

Dalla lettera antepostavi aritc* che il da Cam- 
pora aveva fatto prima «lamp.re un libro intitolato 
— Dalla ragione dell* Abbaca. — Opera sconosciuta 
e che mai ho potuto consultare. 

CANESt Filippo Ferdinando, tee. XVIII. 

I — Colleglliti) mechanico-geometricam 
ec. 

tieapnli, t75t — io 4." 

E notato nel Cmt. della nuora Ut, Italiana, an. 
1 7^4 ; • dal Murhard, Bibhotbaca, t. Ili, p. S7. 
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CANINI Marco, sec. XVI. 

4 — Libri duo de solidilate, fluì ditate, 
gravitate ac levitale corporuin terre- 
stfium. 

Venetiis , 4566 — in fo. 

Citata dal Murhard, Bibliotbeca, I. Ili, p. Ho, 

CAN0B10 Alessandro, da Verona, 2* metà 
del sec. XVI. 

V, Malici, Vi nona illustrata, par. j,* col. iqj. 

4 — Ragionamento sopra la riforma fatta 
da Gregorio XIII, I’ anno 1582. 

Roma, per Francesco Zanetti , 1582 
— in 4.” 

Registralo nel Cai. della Uh. Capponi, p. j. 

Questo rugò ina mento scritto a difesa del Calen- 
dario Gregoriano b raro. Trovasi citato dal Fon- 
lanini, Biblioteca, t. Il, p. ',*o; dall* Haim, Bib., 
t. IV, p. «io; e dal Tirabusciò, Stona, t. VII, p. tifi» 
e 767. Il nostro a. continui » sviluppare questo ar- 
gomento nei due seguenti opuscoli: 

2 — Modo facile di riformare le feste 
immobili del Calendario Romano, et 
anco di tutti gli altri delle città parti- 
colari; descritto ec. 

In Verona, ap . Girolamo Disce- 
polo, unse — in 4." 

Sono « • car. tatua unni., compreso il fronti*, or- 
nato dello stemma di Sisto V in rame , bella ediz. 
stampata In 4 arai, r or* ivo. L* «•'•-nip. da me esa- 
minato trovali nella bib. cotuuuulr di Verona. 

3 — Breve trattato di Alessandro Canobio. 
Nel quale si rende la ragione perché 
cosi variatamente sia celebrala la Pa- 
squa di Resuretlione insieme con le 
altre Feste Mobili, Et in oltre si de- 
chiara il vero giorno, mese, <k anno 
delta Passione di N. Signore. 

In Verona , nella Stani . di Giro- 
lamo Discepolo , mdxcvii — in 4 .° 

Opus, di far. n, stampate in carni, corsivo, e car. 
bianca nel fine. Esemp. della bib. romnnale di Ve- 
rona. 

CANONICA Domenico, da Cor temi glia , 
4739—4790. — V. BECCARLA Giam- 
battista. 

V. PoggrndorfT, Biogiap/iiicb, tc. 

lina osservazione astronomica eseguita dal Cano- 
nica è indicata nella continuazione delle Sor. Ita, 
di Firente, t. XVI, an. i*8>, col. *G<|. 

CANOVAI Stanislao ( delle Scuole Pie), 
da Firenze , 1740—484 4. 

V. Bernardini Giuseppe Mauro, E.’ogium ec. Flo- 
rentia-, 1*11. io fo. 

Pozzetti Pomoilio, Elogio, ec Bologna, 
in 8 * 

Biog. universale, voi IX, p. ’oi. 

Montferrier, Dissonai io, tc. 

ì — Riflessioni intorno alle pubbliche 
scuole ec. 

Firenze, Cambiagi, 4775 — in 8.* 
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In quello «pus. 1* I. difende con lori* d' *vgr.- 
mentsrinnc • con eloquenza non cornane, le pub- 
bliche «cnole di Toscane vituperate da certo M. de 
la CUolai* u 

2, — Leiioni clemcnlari delle luatemali- 
che del sig. Abaie Marie tradotte dal 
Francese, ed arricchite d’ illustrazioni 
e di aggiunte da Stanislao Canovai e 
Gaetano Dei-Ricco ec. 

Firenze, nella si. allegri ni, 1781 

— in 4", con tav. 

V. la coni, delle .Ve», lei. di h'f enee, I. XI, coL 
Si V Nella naova Mac. d’ orar. d’a. tiethani, l. I, tro- 
vai: notala una ristampa di Palermo, i?«», in i.* 

2, Id. seconda edizione, arricchita 

ec. 

Firenze, nella si. Allegrini, 1787 

— in 4°, con tav. 

V. la continuazione delle Xov, In. di Fuente, t 
XVIII, col. Sui. 

2/ ld. terza edizione arricchita di 

ouove illustrazioni ed aggiunte. 

Firenze, presso Pietro Allegrini, 
mdccxci — in 4.° 

Far. Vili in principio ; iac. i»|G di trito, (ac. LVI 
di tav. numeriche, au* car. nel fine colia ertala, 
ed it tav. di fig. in rame. 

2 4 * ld. quarta edizione arricchita 

di nuove illustrazioni ed aggiunte. 

In Firenze , presso Pietro Allegrini , 
mdccxcvi — in 8." 

Fac. i* in principio natn. Ili— VII, (ac. i',u di 
tanto, (ac. LVI con tav. numeriche, ed u tav. 
di fig- in rame. 

2,* ld. accresciute di nuovi metodi 

molto importanti in questa quinta edi- 
zione. 

Firenze , a spese iti Guglielmo 
Piatti ec. presso Pietro Jllegrini , 
mdcccui — in 4 ° 

Far. H in urincipio, (ac iao di tento, Iac. LVI di 
tav. mi ni-, ed una car- nel fine coi numeri di ri- 
chiamo Ira la i* e la ’>* ediz., oltre io tav. di fig. 
in rame. Io ne posseggo ancora un eiamp. colla 
data dal MDCCCII. 

V. un burnì compendi» di matamaiiclie (rare Q 
quale comprende i primi elementi dell’ aritmetica, 
dell' algebra, della geometria, della trigonometria, 
delle «ejioni coniche, e del calcolo differenziale ed 
integrale. Si notino specialmente le aggiunte latte» i 
dal Canovai e dal Del Ricco intorno alle estrazioni 
delle radici dai numeri, alla risoluzione dei pro- 
blemi indeterminati, oltre i molli problemi unitili di 
algebra e geometria. Di comodo uao sono le tav, 
aggiunte vi dei numeri primi, degl’ archi circolari in 
parti de) raggio, delle potenze dei numeri e delle 
(razioni ordinarie ridotte in decimali. 

Si consnlli in propoiito il tìiorn dei lei. di Pi:*, 
I. 1 e IV. 

3/ — Tavole logaritmiche del signor 
Gardincr corrette da molli errori oc- 
corsi nelle edizioni inglese e francese 
e corredale di una nuova teorico-pra- 


tica spiegazione dei loro usi da Stani- 
slao Canovai e Gaetano Dei-Ricco ec. 

In Firenze, nella st. di Pieti o AU 
ìegrini , hdcclxxxii — in 8.' 

Fronti», e car. iG in principio con pr«i. e spie- 
gazione dall’uso delle tavola. Segue I» tavola dai 
logaritmi ordinar/ dei miniati da i fino a 100,000 z 
quindi la tarda dei logaritmi dei tetti r langetli ec.; 
e finalmente la lai o/a dai logaritmi iperbolici. Nel 
fine ri è una cor. con aerilo al legatore, ed nna 
tavoletta della parli proporti otta li. 

3 a * ld. edizione seconda italiana. 

In Firenze, presso Pietro Allegrini , 
mdccxcvi — in 8." 

F«c. St» in principio, num. Ili— XXXVI, c (ao. 
ài» colle tav. logaritmici!.». 

3/ .... ld. edizione terza italiana mi- 
gliorata cd accresciuta. 

Firenze, presso Pietro Allegrini, 
Nocccx — in 8. 1 * 

Fac. Sfilo principio nans. iij-xiaja; Iac. CCLXXX 
colle tav. dei logaritmi dei numeri, e Ue. 3*T, colle 
tav. dei logaritmi delle lince trigonometriche. A 
Iac. CLXXÀX1II comincia Ih tamia dei logaritmi 
iperbolici.... calcolati dal tig. M. F>am.*ico Serra </. 
Ora corno di Genova. 

3 4 .... Id. Firenze, 1827 — in 8.° 

Sono notate (ra i libri piò apprezzali per corret- 
tezza r nitidezza di stampa ; pregi ben difficili a 
riscontrarsi in opere di quatto genere. V. la conti- 
nuazione delle Sorella lei. di Fu enee, t. XIV, col. 
•*D- 

4 — Sopra I’ anno magno degli Etruschi. 

Ins. nei saggi di Dui. lette nella pah Ac. F.tru- 
tea di Cortona, t. Vili, au. l*Hl, p. iig*. 

L’ anno magno secondo Plutarco e Snida era 
osato dagl’ antichi abitatori drlla Toscana ; a I* a. 
ne determina 1’ esatto perìodo in i>»o anni co- 
muni. 

3 — Dissertazione sulle vicende delle 
longitudini geografiche dai tempi di 
Cesare Augusto fino a quelli dell* im- 
perator Carlo V. 

tbid., I. IX, an. i;t)i, p. al* 3. 

6,* — Elementi di fisica matematica de- 
dicati .. .. da Stanislao Canovai c Gae- 
tano Dei-Ricco delle Scuole Pie. 

Firenze, nella st. di Pietro Alle- 
grilli, MDccLxxxviii — in 8." 

Fac. So miM. Ili -XXX, con trenti»., dedic., 
discorso preliminare. Indice, ed en ut. Seguono 
S»; Iac. di testo e G tav. di fig. in rame. 

6 a * ld. Firenze, presso Pietro AU 

legrini , mdccxcix — in 8.‘* 

Frontis. e la»:, io in princìpio col ducono pre- 
liminare. Quindi fac. dì testo, tur jfi nel fino 
con tav. numeriche ed indice, oltre una car. colla 
errata e l< tav., cinque «delle quali sugli stessi r.nsi 
della prima ediz. 

6/ .. . . ld. Edizione terza accresciuta 
e corretta. 

Firenze, presso Pietro Allegrini , 
1809-40 — t. 2 in 4.° 
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Il i. I consta di iti fac. mina. V - XVI, con an- 
tip., fronti»., di'torto preliminare ed indice; e di 
ufi fac. di tasto con tre ter. di fig. in rame. Il 
I. II compone»! di »l>8 fac. num. V • Vili, n - *6? 
con antip., ironti». e tetto; e di fac. XXXII piu 
fi» con spiegano ni e tav. isomeriche, oltre una car. 
nel fine coU*«re«M « registro, a r » tav. di fig. 

Intorno alla i* edir. v. la continuazione delle 
fii’f. lei. di Firemte, t XIX, col. 1 18. 

Iti questa pregiala opera tono contentiti gli ele- 
menti di meccanica, gli elementi di idromeccanica, 
gli elementi d‘ ottici e gli elementi A' astronomia. 
Le tavole astronomiche contenute nella V adir 
furono poscia con alcune medie «/ioni ristampate a 
parte co I titolo : 

7* — Tavole astronomiche raccolte per 
uso degli studenti di fisica matematica 
delle scuole pie di Firenxe ridotte in 
forma più breve con nuovi calcoli da- 
gli astronomi e alunni dell’osservatorio 
ximeniano di detta città. 

Firenze, presso Pietro A Uegrini , 
4844 — in 4.° 

Sono S» lac num III -XXXII, con fronda, av- 
vertimento, e spiegazione dell’uso delle tavole, con- 
tenute in 6» fac., oltre la car. d ' erutta nel fine, 
£ malgrado il titolo non è che una riproduzione 
parria le delle tav. contenule nel ; II voi. della Z* 
edir. topradescrilta al n.° <<g. 

8/ — Elogio di Amerigo Vespucci che 
ha riportato il premio dalla nobile Ac- 
cademia Etnisca di Cortona nel di 45 
d' ottobre dell’ anno 4788 con una 
dissertazione giustificativa di questo 
celebre navigatore ec. 

In Firenze , nella stam. di Pietro 
Allegrini , 1788 — in 4.° 

Precede il ritratto del Vatpucci ; quindi 8 fac. 
Ili— VII! con fronti* , dedic. e programma. Se- 
guono il testo e l' indice in 80 lac. 

8 a * . . . , Id. Seconda edizione con illu- 
strazioni ed aggiunte. 4789. 

In K° pie., senta note di stampa. 

Sono lac. >8 in principio num. Ili - XVIII, e 
fac. 1 1? di testo. 

8, # .... Id. Terza edizione con illustra- 
zioni ed Aggiunte, e con una seconda 
Dissertazione sulle vicende delle longi- 
tudini geografiche. 

Modena •, i;q*> — in i°, senta note tipografiche. 
Fac. iH in principio, num. Ili -XVIII; fac. $>| 
contenenti l’ elogio, una car. d’errata; fac. !»'« con- 
tenenti la Di talune I, e fac. ti.', colla disserta- 
sionr II che b una ristampa di quella sopranotata 
il i. 

È la migliore deUe e dir di questo pregiato elogio. 

8,* .... Id. Quarta edizione. 

Firenze, presso Gioeacchlno Pagani, 
4798 — in 8." 

Far. i<d> non. dalla 3 *, oltre una car. in prin- 
cipio col ritratto del Vespncci. 

E poscia col titolo : 

8, .... Viaggi d’ Amerigo Vespucci, con 
la rila e l’ elogio di questo celebre 


navigatore c con aggiunte di disserta- • 
tinnì ec. 

Firenze, 1817 — in 8." 

Regia, nal .al- Pagani, iHtf, p. 30 . 

8 Viaggi (vita ed elogio) di Ame- 

rigo Vespucci ec. 

Firenze, (832 — 4 voi. in 12.” 

V. il Cai. Piatti, iK.att, inp. 1841, p. 

£ qniftione Ira |li storici *e il Vespucci possa 
veramente ritenersi lo scouritor dell’ America. Fu 
dì contrario avviso il Tiraboschi, il quale in pro- 
pofito di questo elogio dice. — - // premia proposto 
da! ng . a. di Durjort mini ile o pie nipote ntùl' »> dal 
re di F> ancia alla coite di Talea e, a .1 ,-ht urinane 
il migliar elogio di Amerigo Ceso ucci ha eccitati 
molti a intraprendere tal tarara ; e fra tutti è italo 
accordato il premio a fuetto de ! p. Stani ilio ('anatrai 
delle Semate Pie projenore Ai matematica in Fi re me. 

Ad encomiare degnamente 1 ! l'etpucci, . o uremia zup- 
pai la lo i. opriti)/ dell* America; e il p. Canovai non 
tota lo ha supporto net corto dell’ elogio, ma ti è 
anche a, cinto a primario in una dir seria no ne all* elo- 
gio aggiunta. A non può negarti ch*ei non abbia 
studici amentc e ingegnosamente raccolti furiti argo- 
menti giovar potevano a/ tua intento, .ita ciò non 
ottanta non partili di donar cambiare di imtimenio. 

Io tardo nondimeno poiché una esatta riiposSa mi 
condmrebhc a una troppo lunga ducunìone , dia 
ognuno, esaminati da una parte gli argomenti da ma 
prodotti, e dati’ altra futili de I valoroso autor de ! - 
T elogio, veglia f nell' opinione che gli parrà meglio 
fondata . 

V. Tiraboschi, Storia, t. VI, p. 33 ti. 

Intorno alle quistioni insorta io proposito di que- 
sto elogio si legga l’opui. anonimo del nostro a, 
intitolato. — Annotatimi sincere deli* autor dell’elo- 
gio di Amerigo I espucct, per una seconda r disiane. 

In 8*, senza data, notato dal Melai, DiuorutnO t. I, 
p. tii : e sì consulti il Bartoloxxi, Apologià delle ri- 
cerche iste rie o-c r iti che circa alia scoperta di Amerigo 
b' esporci , alla fuale può servire d* aggiunta in con- 
futai io ne alla seconda lettera allo stampatore datai 
co I nome de! podi e Canovai ec. Firenze, i *8rj, in 8.* 
Questo elogio, e più le dissertazioni aggiuntevi, 
ai connettono troppo rolla geografia matematica; 
erchè noi potessimo ummettrrlo nella anitre be- 
lìo tee a . 

9* — Lezioni elementari di calcolo dif- 
ferenziale ed integrale del sig. ab Marie 
tradotte ed illustrate dai FI*. Stan. 
Canovai e Gaet. Dei-Ricco, ec. ed io 
questa edizione accresciute oltre il dop- 
pio colle lezioni sul calcolo infinitesi- 
male, e sua applicazione alla Fisica 
dei F. Don Gregorio Fontana ec. 

Pavia, dalle stampe di Baldassare 
Cornino , noccxcti! — in 8.” 

Car. 4 in principio, con car. bianca, fronti»., av- 
viso ed indica. Par. 1C9 di tasto, una car. bianca 
nel fine « due tav. di fig. geometriche. 

È una ristampa parziale della traduzione della 
lezioni elementari di matematiche dal Marie, «opra- 
indicata al n.* /, colle aggiunte del celebre Q. 
Fontana. 

10* — Riflessioni sul metodo di risol- 
ver T equazioni numeriche proposto 
dal Sig. De-La-Crznge. 

Ini. negl’ A tu dell * Ac. di 5 i>im, l. VU, an. i;o 4 , 
p. 29. 

13 
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44* — Memoria sui mattoni da fabbri- 
che cc. 

tbiii., t. VII, in 1791, p. Itj. 

Si riferisce ad alcune applicazioni dalle teoriche 
del Galilei * iille canne vuote. 

Nel liti lei. di Piu, I. I e IV, trovasi un 

sunto redatto dal Canovai dell’ opera del Perroni 
sopra le tre affini teoriche della grandezze etpo- 
nrnziali. 

Nell’ opera i > i del Cesteria!, intitolata L' ttima 
retta, »ooo inserita due lettere del Canovai di ar- 
gomento idraulico. — V. QL CRINI Angelo. 

Il Canovai ed il di lui confratello Gaetano Dei- 
Ricco, di >t . «ti cultori tirile scienze fili* « -materna- 
i.» he, se ne reseti' beMcltirrili sia colla compila- 
zione di opero originali, sta colta traduzione ed 
illustrazione delle opere del Marie e del Gardiner, 
le coi numerose ristampe sopruritate addimostrano 
il favore col quale lui otto dal pubblico accolte. 

CANTONE Oberto , da Genova, see. XVI- 
XVII. 

V. Soprani, /./ ss ut. della Liguri*, p. »n>. 
Spotoroo, Sta>i * Itti, tiri fu Liguri «, i. IV, p. io. 

4 t * — L’ uso prullico dell' aritmetica.... 
Nel quale con nuova invcnlione s' in- 
sogna in materia di conti, I* uso tanto 
della Regia Camera della Sommaria, 
quanto di Negotianli, Mucadanli, i iy 
Artcgiani, e come Napoli cani hi j, e re- 
cambi j iu ciascuna piatta. 

In Napoli, appresso Tarquinia Lon- 
tjho, ». d. ic «— in 4,° 

(.tursio libro consta di car. i cuti fronti*. ornato 
di tieni ina, lieti re., Uv. d’ indice i- touetro. Seguono 
yiit lac. di testo colle approv. in calce ali’ ultima. 

L’esemp. da me posseduto, come apparisce da 
firma nel fronti» , apparteneva al disumo aritme- 
tico Giacomo Vviitoroli. 

! a .... Id. In Napoli, ap. Tarquinio 
Lungo, 1G0G — in 4." 

Il Brutiei, Manuel, t. VI, col 45o, cita solo que- 
sta seconda edizione. 

4 3 " Id. nel quale s’ insegna risol- 

uere ogni sorte di conti, cauibij, ri- 
canibij in ciascuna Piatta, misurare 
Terre, altri edificij. Hora in questa 
terza impressione dall’Autore espurgato. 
Aggiunloui nel fine P indirizzo dell’Arte 
Militare, doue si mostra di porre in 
ordiuanta le battaglie quadre di huo- 
mini, di Terreno, di Cauallcria, <ty al- 
tre proportioni. All’ ec. 

In Nupoli , per Gio. Giacomo Car- 
lino, e Costantino Pitale, 4609 — 
par. 3 in 4." 

Car. s con tronfi»- ornato di stemma, dedic. e 
lac. wì» col trattalo d’aritmetica Segue con nuoro 
fronti». — L’uso pt ottico delio geometria... Libro 
secondo. Se/ quale t ' insegno misurar territori/ ar- 
fat’tt ali, campestri, .Monti, Valloni, luoghi pendi nasi. 
Paludi, Boschi, Tini, Botti, Cisterne, Fornaci, Ra- 
dtee quadrata, et cubica. Con alcuni autsi intorno 
alia rnleiJigenta dei ben misurare. AH' er. — E li 
compone di una car. con fronti», ornato col mede- 
simo stemma, colle stesse note tipografiche, e prue- 
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mio nel parso: e di Sì fac. nura. di testo con flg. 
in legno. Viene quindi un terzo Irontis. ove si 
I*fcK e - — ludi risso mi filare..,. Libro terso. Sei , /noie 
si mostra il raro modo di porre in. ordinarmi la Bat- 
taglie quadre d’ huonuni, dt terreno, di CaiulUria, 
ei in altre proportioni, **»<» a, cani Quesiti militari, la 
dUfì unione de i numeri intieri, et alcuni atti pr at- 
tici della (reometri*. Al/’ec. — Si compone di 5» 
fac., cutnureiu il iroutif. num. dalla z* colle nota 
tipografiche ripetute nell’ultima, uve però la data 
è del M.D.C. vflf. | unenti militari contenuti in 
questa terza parte dell* opri*, ne (-«sostituiscono il 
Libro quarto. 

Il Soprani e lo Sputornu registrano una ristampa 
Hi qnr»ta ut- ima «die., colle aggiunte del 3* e \* 
Miro, volto il titolo : 

4 % ... L’ uso pratico dell’ aritmetica, e 

Geometria, e V Indirizza dell' arte mi- 
litare ec. 

In Napoli, per Gio. Giacomo Car- 
lino, 4Gt2 — in 4.° 

Nell’ arii itietùa piali*.;* si r vienile quanto bastava 
per un trattalo d’ aritmetica mercantile ; ma nella 
geometria pratica si limila alle piu semplici opera- 
zioni ili agrimensura. La parte che riguarda l’arte 
militare è rimavi* sconosciuta a! D’ Ayala, il quale 
non ne la menzione nella sua RtbiiogrjJi* militar* 
italiana. 

CANTONI Giratami) { Francescano Con- 
ventuale ), da Torino. 2 metà del 
uve. XVII. 

V. Frani: Inni, BibhosoJSa, p. li 7> . 

4 — Nuovo, e facil modo di fare jcol 
quadriti le geometrico horologi solari, 
orientali, c verticali a tutte I' eleua- 
tioni di Polo. Opera ec. 

In Tcrino, per Giuseppe Per noni, 
mdclxx — in fo. 

Opus, di lac. 5» con ftg. in legno Ira il tetto — 
Escmp. della Marciana. 

2 — Modo di far horologi portatili a 
solo, luna, e stelle, supra colonne, 
croci, medaglie e scatolini che servono 
senva I' ago calamitalo per diverse 
elevazioni di polo ec. 

In Torino, per gli er. di Carlo 
donneiti , tf>82 — in fo. 

Rito. 

3 — Misura del tempo con le ore ver- 
ticali per diverse elevazioni del polo 
artico ec. 

In Torino, per Gian-Baltiita Zap- 
pata, IG84 — in 4.° 

In queste operette del Cantoni sta raccolto quanto 
di meglio era stato fino allora pubblicato in fatto 
di gnomonica. 

CAPATTl Padovano, da Piscina, 1 * metà 
del sec. XVIII. 

Il Corsìgnani, De riris iHus. Manorum, p. alt, 
registra un’oppr* del Capatti intitolata. - Il sistema 
pia, abile teorico, medico, astronomico ec. in 4- # — 
senza indicare dorè • quando ut stata pubblicata. 
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CAPELLA M. Antonio — V. PACIOLI 
Luca. 

CAPELLI Angelo , da Parma , sec XVIII. 

V. Ptiftni, Conimuasioua, (. VII, p. #** 

Il Capelli i amore di una iene di effemeridi 

nemiche annuali dal • -»* * mito l'anno 17X8, 
pubblicale a Venezia, a Onada ed a (Bologna : e 
più diede alla luce le vegnenti opere : 

| 4 — Novissima* novissiraarum Silurili, 
Jovis, Marti:», Vcneris, & Mercuri i tabu- 
la* ee. 

Pene tifo , ex typ. .-intontì Mora , 
4755 — in 4.° 

Con M tav. di fip. astronomiche incile «ni rame. 

tieni, della bih. di S. Marco. 

4 , .... Iil. accedii instiper tabula propor- 
tionalis prò latitudine planetarum expe- 
dite repcricnda , nec non perbrevis 
calcoli llyriani facilitandi methodus au- 
clore ec. 

Pentititi , ex typ, Antoni! Mora , 
vdccxxxiii — in 4." 

Fac Sa uni con tav. fisemp. delia Marciana, 
« delia Pala li ria di Modena. 

2 — Aslrosophia numerica, sive astrono- 
mica suppulandi ratio ec. 

Pentitisi t apud A. Mora , 4733- 
1736 — t. 5 in 4.° 

È registrala dal Libri, Catalogne, t *t-> i , d. i sài ; 
ed « lodata dal VVeidler y«r il buon metodo r per 
la perspicacia coUa quale e redatta. V. il Montarla, 
Hi itoi‘ e, t. IV, p. loj. 

Non i lamo facile il trovarne riunite le diverto 
parli, perche pubblicale separatamente in diversi 
anni. Cosi la liib. Palatina ai Modena non ne poi- 
zie do che I' ultima parte, ove tono nel line ini. al- 
cune lettere aulì* «eclisse di sole del 17 >5 di An- 
drea Celsio e di Michele Adelbumer. 

L’a. vi aggiunse alcuni supplementi, i quali tro- 
vanti qui tatto notati ai nn. Se;. 

3 — Astrosopbias numerica; supplemen- 
tum idest Helio-Selenometria ad ninne- 
ros revocata quod idem sonai, ac exa- 
ctis-sima 1 luminarium tabnla* juita hy- 
polheses ac mensuras celeb. geometra; 
D. Isaacci Newton! ec. 

PenetiiBa ex typ. Antonii A/ora, 
■dccwx vii — in 4." 

Far, dn, ed t» tav. di fig. intagliate in rame 
Etrtup. della Marciana, e della Palatina di Mo- 
dena. 

4* — Calendario celeste che contiene 
tutte le feste mobili, digiuni ed ap- 
partenenze dell’ anno, col vero tempo 
delle lunazioni italiane, col luogo del 
sole, e della luna in quel momento, 
V Eccitai, che accolleranno, 1* ingresso 
del sole ne’ segni del zodiaco, ed un 
modo facilissimo per ritrovar le ore 
planetarie. Il tutto ridotto all* orologio 
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nostro commune, con molte altre cose 
spettanti a detto Calendario. Calcolato 
al polo di Venezia per anni dieci In- 
cominciando dal 1740. sino a tutto 
T anno 4 749. 

In Genetta, ap. Antonio Mora , 
■dccxxxix — in 8 

Car. come urlili un anrip., una tav. eoo figura 
addimi. sii Aliti Ir «eclissi, froittis. r , 1 -dic. Seguono 
■ »X lar. rolla pr«f. ed il testo, I* indice, le tavole 
astronomiche, e nel fine il modo faeiliisimo per 
ritmo itr le ore planetarie tanto diurne, guarnì» noi- 
turnr. 

Utile latic.i dell’ a., a correzione dei molti alma- 
nacchi crenati che allora pubblicavano, « profit- 
tevole anche ai meno dotti nella scienza astrono- 
mica. 

3 4 * — Breve compendio d’ operazioni 
geometriche da farsi colla sola riga, e 
compasso ec. 

In Pentita, presto Antonio Mora , 
mdccxl — in 8. M 

Precedono »<i fac., nutn. V— XVI, cuti amiti, 
ornata di fig. allegoriche, tronfi*. , prel. e capitolo 
preliminar-' . [I testo, I* indie*. Venata, r I* appro- 
vazioni sotto contenuutr in * Si lac. Car. bianca 
nel finr a 4 ; tav. di fig. in rame, ed altra car. 
bianca dopo le tas. 

5 S Id. — In Pentita , ap. Antonio 

Mora , 1741 — in 8 " 

5 3 * ....• Id. terza edizione. 

In Penezia, presso Giambattista 
Aibrizzi, mdcclxv — in 8." 

Fac. ifi. num. VI — XVI con antip. ornata di fig., 
fronti*., drdie., prel. ed approv. Quindi t 3 o lac. 
di lesici, oltre due car. bianche e \j t*r. incise 
lui rami delle precedenti ediz. 

Questo buon trattatello di geometria pratica è 
diviso in sei libri, oltre una introduzione con le 
definizioni, postulati ed assiomi preliminari. Il primo 
libro tratta della descrizione delle liner il secondo 
della costruzione delle figure piane : il terzo della 
inscrizione delle figure ; il quarto della circoscri- 
zione delle medesime ; il quinto delle proporzioni; 
ed il sesto deU’ uso degli strumenti grafici nella 
risoluzione dei problemi di geometria pratica. 

V. la Stona \Lett. d'Italia, del Zaccaria, t» I, 

p. i ifi. 

6 — Breve compendio d’ aritmetica ec. 

frenesia , presso Antonio Mora , 

1742 — in 8." 

7 — Astrosoptai* numerica 1 supplemen- 
ti™ supplementi seu lomus V. et ulti- 
mili in quo Fitarum omnium tabulai 
ec. 

rtncliis, api ul Antonium Mora, 
17*8 — in 4° con * tav. di fig. 

V. quanto abbiamo sopra indicato ai nn. * e S. 

8 — Carta generale o tavola esattissima 
che moslra il vero tempo dell* aurora 
ec. 

Pene zia, 4787. 

Una sua annotai ione m proposito della Cometa no- 
ramtnu osservata nel ijjl* ala nell'opus, anonimo 
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di Eustachio Zanotti intitolalo ottemationi d f una 
('•metti ec. 

CAPELLINA Francesco Vincenzo, del Fi- 
nale di Lombardia , tee. XVII. 

V. Tiraboschi, Bit. Modenese, t. I, p. Vn . 

1 — Computo ecclesiastico riformato, 
facile e perpetuo, ordinato e disposto 
ne’ nodi delle dita ec. 

Modena, per Bartolomeo Soliani, 
4647 — in 8." 

Raro tanto che qui, «tf pure tu stampalo, non 
mi è riescilo di rinvenirlo. 

CAPELLONE Ortensio, Genovese, 4* metà 
del sec. XVII. 

V. Soprani, Li torti. detta Ligmia, p. iWt. 

4 — Apologia contro all’ opponente al 
trattato della Continuazione de’ Cambj 
di Bernardo Giustiniano ec. 

Mondavi, per Ghislardi , 4624 — 
in 4.° 

È registrato anche dall’ Hairn, Biblioteca, t. IV, 
p. 107- 

Forse allude all’ opera di Anton Benedetto San- 
J«l valore, Trattato della d. %. «, tu • ontinuatione dei 
fattiti! ec. Lucca, itì»o, in , >crilta in opposi- 
zione al Bitte teattatn detta continuati uni de‘ cambi/ 

<h Bet nardo Giutttniano, Genova, stilo, in 4 .* Ma 
non ho potato chiarire se il Cappellone tratti 
questo argomento dal lato giuridiro ojdal lato aia- 
tematico. 

CAPILCPI Giulio, da Mantova, 2‘ wicfri 
del sec . XVI. 

4 — Fabrica et uso di alcuni slromenti 
borarii universali ritrovati da Giulio 
Capilupi gcnlilhuomu mantovano. Al ec. 
Con altre inventioni in simile materia 
si come nella tauola seguente si vede. 

In Roma , per gli Her. di Giouan 
Gfliotti, molxxxx — in 4.° 

Car. , con antip. ornala di stemma, Irontis., in- 
dice nel rovescio, e dedic. Seguono 41 !*c. di testo 
oon fig. sul rame interpostevi, ed orala, nel fine. 

Alle p. i( - ii l’a. riporta la deu ririone ed il 
disegno d’ mio strumento partii n/ara per le tote 
d’Iia/ia de / tig. Bernardino Baldi, 

Esemp. della Palatina di Modena. 

Lo altre invenzioni accennale nel Irontis. ai ri- 
feriscono al modo di costruire annuii e croci Bota- 
ne portatili, usate prima del perfezionamento degli 
orologi a ruute. 

CAPITANIO Pellegrino, da Brucia. ? — 
4670. 

^ - Peroni, Bit bresciana ec. 

t aotore di alcuni opuscoli ìiutroiiomico-aitrolo- 
gici per rii anni ifóG-iGSS, pubblicati in Brescia 
negl azuti iWi-ift»;, e notati anche dal Poggen- 
dorif, Biographiti-B-hteraritchtt ec. 

CAPITOLI per la vendita et compra delle 
terre «Ielle Chiane ec. 

Orvieto , 4644 — in 4.* 

CAPITOLI et piante concordate sopra 
I’ operaiioni da farsi nelle Chiane ec. 
tfoma, 4 688 — in 4.® 
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Questi due opuscoli, in parta riferentisi ad argo- 
menti idraulici, furono redatti sotto la direzione 
dei celebri maiestatici Vincenzo Viuam e Gian- 
domenico Cassini. 

CAPILA ( da ) Francuco — V. C APL ANO 
Francesco. 

CAPO-BIANCO Alessandro, ria Ficenza, 
sec. XVI-XVII. 

V. Santa Maria idi.. Biblioteca, t. VI, p. XXII. 

4, — Corona c palma militare di arti- 
glieria. l'iella quale si tratta della in- 
uenlione di essa, e dell’ operare nelle 
fattioni da terra, e mare, fuochi arti- 
ficiali da giuoco, e da guerra; d’un 
nuovo instrumento per misurare di- 
stanze, con una giunta della fortifica- 
lione moderna, e delti errori scoperti 
nelle fortezze antiche, tulio a propo- 
sito per detto esercitio dell’ artiglieria, 
con dissegni apparenti & assai inten- 
denti. Nuovamente composto, ec. 

In Venelia , appresso Gio. Antonio 
Rampasetto , 4598 — in fo. 

Prima ediz. mollo rara, uotala dui Gracile, Tré- 
tot, t. II, p. i". — Consta di \ car. con fronti*, 
ornato di quadro allegorico, dedic., lettera al ca- 
pitatici Li’iiardo R n urlìi e stia risposta, pref. cd 
indice. Segue il testo in car. nata, con fig. io 
legno, e nrl tratto del)’ ultima rrgit., impresa • note 
di stampa. Ksrmp. della Palatina di Modena. 

4," .... Id. nuovamente composta e data 
in luce ec. 

In Venezia, appresso Francesco Ba- 
riletti, unni — in fo. 

Car. , con fronti*. ornato di quadro in legno col 
ritratto dell’ a. e figure allegoriche ; dedic. in data 
del tSo;, lettera al capitano Lunardo Rosse''* e m: 
risposta, prel. ed indice. Segue il testo in ó# car. 
num. con molte fig, in legno ; regi;., fig. di un 
emisfero, c ripetizione dalle note di stampa nel 
rovescio dell’ultima: la quale per errore iipogra- 
fieo è segnata eoi n.° # 5 . 

4, Id. In Venetia , per Francesco 
Bariletti, 4648 — in fo. 

4/ .... Id. Aggiuntoui il modo di eserci- 
tar il Soldato, di Pieha, & Moschetto: 
del Colonel Durante. 

In Venetia , presso Antonio Bari- 
letti , mdcxxxxvii — in fo. 

Car. 4 con frontis. ornoto collo stesso quadro, 
lettera ed indice. Il testo b contenuto iu t*> car. 
num. con le fig. in legno. 

Contiene un breve ragioiuimcnio, • di non molta 
importanza, sopra la fortificazione. - V. il Marini, 
Bili, di Joriifi. astone , ins. nell’ Archttrt. militare 
del Marchi, t, I, p, più attinenti alla pratica 
che alla teorica sono le materie rifrrentisi alla ar- 
tiglieria. 

Lo strumento per misurare le distarne del quale 
fa cenno l’a è un semplice congegno di tre regoli 
divisi in parti eguali, uniti Ira loro a pernio, in 
modo da formare un triangolo, del quale \ cugono 
così determinali un lato e gli untili adiacenti. 

Il d* Ayala, btbhograjia militate, nel registrare 
le diverse e dii. di quest’opera, dice che l’a. mori 
in Roma nel 1G10. 
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CAPORALI Gto. Battista — V. VITRU- 
VI US. 

CAPRA Alessandro, da Cremona, 2' metà 
dii scc. XVII. 

V. Arisi. Cremona tu,, t. IV, p. 5 . 

Montierrier, Dteionasto, tc. 

4/ — Geometria famigliare» et instrullione 

pratica per gli editicij nuovi, e vec- 

chij, opera molto curiosa, e di gioua- 
inento vniuersale. Divisa in tre parti, 
con T indice de Capi, e loro argomenti. 
Dedicala ec. 

in Cremona , per Gio. Pietro Zanni , 
1671 — in 4. n 

Le prime ti car. contengono ti fronti*. ornalo di 
prosperità entro quadro intagliato in legno, ap- 
prov., dedic., con stemma in rame, pref., attestn- 
rioni in lode dell’ a., indice ed autori citati nel 
lesto; il quale >• compreso in i0- (ac., eoa fìg. io 
legno interpostevi e tar. di lìg. a fac. 

Trovasi rotata dal Graessc, tr/sor, t. VII, p. i r *S. 
Nella prima parte tratta de He fabbriche, nella se- 
conda drllf ni un/ e, e nella terra del la stimaliomi. 

Fu poi in parte ristampata, col titolo : 

4 * . . . . Le due prime parti della geo- 
metria famigliare Ristampale dat- 

l' islesso auttore, & accresciute nella 
prima parte di molti auertimenti ne- 
cessari] a' patroni delle fabbriche, acciò 
si faccino con minor spesa, e utile 
grandissimo. Nella seconda si danno le 
misure geometriche per misurare le 
fabriche, con 1‘ aggionta dell! assaggi 
de tieni sopra delle cassine, e la regola 
da misurarli, con la tavola delle cose 
più notabili. Dedicate ec. 

7n Cremona, per Gio. Pietro Zanni , 
4673 — in 4.° 

Car. io con Irontis. ornato di finestra d’ ordine 
con fig. allegoriche in rame, appror., dedic., atte- 
stazione in lode dell’ a. con stemma, ritratto dell 1 a. 
in rame, pref., indice e spiegazione dei termini 
geometrici. 

U testo è compreso in t<is (ac., con fig. in legno 
e tav. di fig. a Ime. jk. 

Nei rap. XIII e XIV della parte prima 1 ’ a. tratta 
dei i dittili . he *i«m» mandino fumo, e de camini per 
rinfrescare. Nella par. Il, relativa alle misure, tratta 
anche della misurazione delle botti. 

3* — Muova architettura dell’ agrimen- 
sura di terre, et acque di ec. Nel 
quale ai dì auuertinienti necessari, tanto 
per gouernar terre, quanto per saperle 
comprar, e vendere. Si apporta il modo 
di far consegne e riconsegne per Cita- 
bili, e parimenti la misura delle acque 
correnti. Et il rimedio per ouiare alla 
corrosione del Fiume Pò. Dedicata al- 
l'Illustriss. isr EccellenUis. sig. il sig. 
Marchese Guido Rangoni. 
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In Cremona , per Paolo pcutrone 
— ( s. d. ), in 4. u 

Car. <’• eoo anttp., Irontis., approv . in data dal 
(671, dedic., ritratto dell' a., pref., atteslarioni in 
tua lode, ed errata. Segnono («0. dì testo ed 
indire, e j piccole tav. di fig. in legno. 

Alla pag. :> 1 sono ini. due lettere in materÌA di 
acque del conte Sigismondo Pontoni, in data 16 
Maggio e 6 Giugno del itifi*. 

Sotto al ritratto dell* a. ti legge: — Alessandro 
Capta architetto Cremonese d’anni 64. — Si po- 
trebbe perciò ritenere che egli Ione nato nel iM; 
data omessa dai precitati suoi biografi. 

Si occupa della misura delle acque correnti, con 
speciale applic 11 zinne al Naviglio d: Cremona ; e 
ne] fine pretende con un congegno da lui descritto 
aver trovato il molo perpetuo. 

3* — La nuova architettura famigliare... 
diuisa in cinque libri corrispondenti 
a* cinque ordini, cioè Toscano, Dorico, 
Ionico, Corintio e Composito. All’ Illu- 
strissimo signor Co. Giuseppe Filippo 
Calderine 

In Bologna, per Giacomo Monti , 
MDCLXX Vili — in 4." 

Consta di '« cor. io principio cou frontit., dedic. 
dell’ editore, contenuto dell’ opera, approv., autori 
citati, e ritratto dell’ a. Seguono ititi fac. con pref., 
testo ed indice con molta lìg. e tav. in legno male 
tagliate. 

Aliamo al ritratto dell* a. si legge: — Alessandro 
Capra ingegnere e architetto cremonese dt anni set- 
tanta. — Questa iscrizione conferma la data di sua 
nascita ila noi topra indicala. 

Nella .»* caria trovasi il contenuto dell* ««pera, 
che ci è necessario riprodurre a schiarimento del 
titolo poco esatto della medesima. 

A et primo libro si danno auertimenti per gouernar 
Terre , accrescere le rendite de’ Campi, piantare, et 
ine stare Arbori, e f iti, con il modo di fare .insegne 
e riconsegne olii Fitfabi/S, e di trouar ti confini dette 
terre. 

A et secondo li danno sveltimenti <1* Padroni delle 
fabbri, he, acciò che te facciano bene, con manco ‘pesa 
e più otiti tè. 

bel terso n danno te misure delle fabbriche, dette 
Tene, della lunghetta deite Miglia, con gh maggi 
per misurar i Fieni sopra le Cassine , a Carri. 

A et quarto ti danno ti principi) dr/to Geometria, In 
misura dell* acque correnti, la regola per f'abncar 
Argini sudi, e I il rimedio atta corrosione de, fumi, 
pxincipatmente del Pò, 

Mei quinto si tratta delle Macchine, per aita’ 'acme, 
et allagar Campi, di fab’ica* Sorbe, che tirano acque 
da’ Potei, e Fontane diverse, fri, U quali una per- 
petue ; e f nato, ente d’ima lincia da pesi, pur* per- 
petua, e de’ ìleiini da Cavallo, e da mano. 

Sono notevoli, almeno per la storia delle mac- 
chine, gl'ingegni meccanici ritrovati dall’ a., e de- 
scritti in questo quinto libro dell* sua opera 

Nel quarto libro trattando degli strumenti di agri- 
mensura, parla del bornio mentono, della verga astro- 
nomica e dr Ila bussola. A (ac. JJ7 sono riportata 
le due lettere idrauliche del Poltroni sopra indi- 
cate. 

4/ — La nuova architettura militare 
d* antica rinnovata.... divisa in tré parti, 
con l'indice e loro argomenti; conse- 
crata ec. 

In Bologna , per Giacomo Monti, 
4683 — in 4.* 

Car. 8 cou antip., Irontis con fig., dedic., pref.. 
Indice, approv. e ritratto dell’ a. Il lesto A conte- 



CAPRA 


*55 

auto in iR« (ac. eoo molle f>^ . mal ingigliale in 
legno, r : tar. Tnmii imtau dal Gracsse, /. 

Il d’Asala, bibhog. militare, |i. igr, confonde il 
nostro ». col famigerato Baldassar Capra, e dice 
che la prima (dii. di quell* erchiteltnra militare i 
del iti;", lo dubito motto della niitrnli di «ina 
edizione del iG*8, tanto , più che nella prel alla 
•dia. del ili"' , V a. ne purla tour di una opera 
npova e non mai pubblicata, • dire di trovarli in 
una r/ii grande i/i .inni letijntayuatt'O, la qual* am- 
metto l’anno di ma natrila uel ifìolt, corritpnnde 
circa al iliMj. Dalla indii ala prel. li rìcav ano molle 
particolari! A sull* vita del nostro a. 

Nel (alale fa del libraio P amazzoni del ,K.»8 è 
citata una adir, di questo libro, senza noie di 
stampa 

Le indicale opere del Capra, coetecrhA male im- 
presse. •■no tutta» hi assai nrerrale ed apprettiate 

dai bibliografi 

Le due ultime sopra indicare, insieme riunite, 
furono ristampate col titolo. 

3/ — 4,*. . La nuova architettura civile» e 
militare... divisa in due tomi» in questa 
nuova impressione diligentemente cor- 
retta, ed accresciuta. Dedicala ec. 

In Cremona , nella sf, rii Pietro 
lì (echini, M.nccxvu — t. 2 m 4." 

Bella ediz. Il t. I consta di il rar. con frontis. 
dedi»' - degli editori, ritratto dell* a., divisione delle 
mairria contenutevi, noia degli autori citati, elogio 
dell’ ». estrailo dall’ Arisi, e pref. ; e di J56 lac. 
con molte fig. e lev. in legno. Il t. Il conila di 
6 car. con antip., Irontit., prel. indice e ritratto 
dell' ». t dì i8i (ar. di testo con fig, e ii lar. di fig. 
in legno. 

Il Cicognnra, catalogo, t. I, p. li, dice che in 
questa pregiata opera l'i. ti estende assai intorno 
alle macchine e congegni meccanici applicali agli 
mi domestici 

(1 Marini nella stia kib. di Jartificatione in», nel- 
I’ J/. militate del Marchi, t. I, p. pi, riportando 
l’ indicazione 'della edif. del i6*T della nuova ar. 
efittettuu militata del Capra avverte che nell* prima 
parie d.t fautore i prmeipj di geometria, ed ripone 
tt metodo dì fortificete all’ Mandrie ; nella tee onda 
traila del metodo Italiano; e nella letta dei. rive al- 
cune machine intervieni! agli un militari. Quitta 
parte e trattata meglio delle prime due. 

CAPRA Baldassarre , da Stilano, ? — 4 626. 

V. I’ Argelati, Bik. taipt. mediolanemium, l. I, 
pax. II, co). 

Jota. det hit 1 ., an irei. 

Ito» ida, P< aitinone et. 

Momlerrier, Dttionano ec, 

4 — » Consideratinne astronomica circa la 
nova & portentosa stella che nell'anno 
4604. a di 40. ottobre apparse. Con 
un breve giudicio dclli suoi signifi- 
cati» ec. 

In Padova , nella slum paria di Lo- 
renzo Pasquali , mdcv — in 4.* 

Intorno a questa nuora stella, osservata anche 
dal Fabririus, dal Bvrge e dal Galilei, seggati il 
Montitela, Ktiion e, t. Il, p. iti» : e ii consulti il 
Keller, de tirila mira m pedt Serpente • ti , iGofi, 

2 — Tyrocinia astronomica naHhcsaris 
Capra*. In quihus non solum calculis 
Eclipsis Solaris, al» Astronoma magno 
Tycbone Bralie resti! ulus» clarissimè ex- 
plicatur; sed cliam faciliima melhodus 
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erigendi, iy dirigendi Cadeste iberna 
ad ipsius Plolomau menlem traditur. 

Patavii, ex of. Petri Pauli Tozzi j, 
4606 — in 4 0 

Opus», di car num. della •* Net fine sta im- 
pressa la nota tipografica. — Poiana, et tjp. f.au- 
renta Patinati. M. ite. vi. — Es*mp. della Marciana. 

È notata dnl Grae»«e, trdsor, I. Il, p- «*. 

3 t — L'sus et fabrica circini cujusdam 
proportionis per quem omnia fere tum 
Euclidis, tum mathematicorum omnium 
problemata facili negotio resolvun- 
lur ec. 

Patavii , apud Petrum Paulum Toz- 
zium, 4607 — in 4," 

Raro. 

3/ ... - ld. Bononiae, typls HH. de Du- 
ci}*, 4653 — in 4.° 

Car 4 con frontis., dedic., lettera all* a. «nttoie- 
gnata — lo Ahi. Petraic.'ui A tinnenti Pegni Scapai, 
rhyiicui apud llu mentri — * pref. Il testo A con- 
tenuto in Ho far. con fig. in legno, e le approv. a 
tergo dell* ultima. 

Forma ambe parte della collezione delle opere 
del Galilei, pubblicata In Bologna nel K»5G, ove 
trovasi inserita nel i.* voi., con frontis. e pagine- 
tura separata. 

Fu poscia «merita nella raccolta di Padova t. I, 

S . ;*> , e nell’ultima di Firenze t. XI delle opera 
el Galilei. 

K noto che quest’ opera del Capra, pubblicata 
come Ione casa sua. non è che quasi ina tradu- 
zione del rompano geometrico del Galilei, con al- 
cune proposizioni aggiunte, e peggio sbagliale. Per 
giudizio dei Riformatori dello ttudio di Padova l’o- 
pera fu sequestrata, • l’autore n’ebbe il danuo *» 
le beffe; il che la rete più ricercata di quanto me- 
ritava, ma tuttavia meno rara di quanto ara neces- 
sario. 

La storia della quistione che il Capra ebbe in 
proposito col Galilei può leggersi nell.» vita di tìa- 
lileo , scritta dal Nelli, p. iti: nel Libri, Histoire, 
t. IV, p. i»iH ; e presso quanti hanno scritto me- 
morie sopra i punti più interessanti d*-!la vita del 
sommi' litico toscano. D’altronde il Galilei stesso 
pubblicò la sua difeta contro alle calunnie rd impa- 
tta re di Ba/datiot Capta, della quale daremo rela- 
zione a ino luogo. — V, GALILEI lìah/eo. 

Secondo una note autograia dell’esemplare già 
posseduto dal «ig. Libri, apparirebbe che dietro il 
Capra si nascondesse Siraonc Mario Gantsecusano. 

Il Montarla, limone, l. II, p. s5, la menzione 
di questo libro del Capra, ed asserisce che costui 
era napoletano. 

CAPRA Domenico, da Cremona, 2' metà 
del sec. XVil. 

V. Arisi, Ct emana fit., I. HI, p. S*. 

Montferrier, Dtuonatw, ec. 

1 ( * — Il vero riparo il facile, il natu- 
rale per ouuiare, è rimediare ogni cor- 
rosione, e mina di fiume, e Torrente, 
ahbenche giudicala irremediabile. Dot- 
trina prattica tanto necessaria, quanto 
è caro od ogniuno il sapersi difendere, 
con poca spesa, ed infallibilmente utile, 
dalle ruine dell’ acque, esposta a bene- 
ficio di tntti i simili danneggiati, e mas- 
sime della città di Cremona sotto gli 
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assalii del Pi ormai disperala, e ca- 
dente , da ec. 

In Bologna, per Giacomo Monti, 

1 083 — in *.» 

dar. 6 * on fronti», dedio., pref.. apprnv., cobi* 
pouimenti poetiti cd indice : e fac. ;i di letto con 
7 tar. di fig. mal tagliate in legno. 

. . . . Id. In Bologna , à in Pauia y 
per gli eredi di Carlo Francesco Ma- 
gri — in 4." 

Manta la data. Sì compone di tì car. in principio, 
come nella prima ediz., di 56 fac. di lesto e ai 7 
tar. di fig. in legno. 

Contiene una lettera del di lui genitore Alessan- 
drn Capra, «opra registrati. nella nostra biblioteca t 
ed è opera da r|av<jfirar»i fra quelle di idraulica 
pratica per la regolazione dei fiumi. 

CAPRIDONI Bonaventura , da Fenda, 
4" metà del xe c. XVII. 

V. Franchini, lìtbltosojia, p. no. 

Mazzticbelli, Htt urlanti, t. II, par. I, p. 

1 — Considcralione del sig. Mesto Basso- 
bruti da Lanciano, intorno all’ occulta- 
tone insolita, & incognita di Marte, oc- 
corsa l’anno 4 6! 5. osservata dal signor 
Bartolomeo Pantaloni» ec. 

In renetta, ap. Antonio Turini , 
mdcxv'i — in 4.® 

Opuic. di la car. compresa 1’ ultima bianca. Esem- 
drlla Marciana. 

La prelazione certo, e forse il testo ancora è 
opera del Caporioni- — V. Melai, Visionano, l. I, 
p. ai;. 

2 — Dichiaratone della carta, intitolata 
idea dell’ universo, del R. Padre Mae- 
stro Bonaventura Capridonio da Vene- 
ta ec. 

In renette, ap. Gio. Battista Ber- 
toni, wdcxvi — in 4.” 

Car. 4 in principio, fac. 1 5S di tasto con dicerie 
f»K- mobili interpostevi, e car. io nel fine con in- 
dici, errala e la nota tipografica. — In l'mtua ap. 
Pietro Mtftrce, misi* xvii. Esemp. della Marciana. 

CAI’RIGLIA (da) F. Giuseppe ( Co pucci no ), 
«ec. XVII. 

V. Dionigio da Genova, Bibhotbeca, p, igri. 

4* — Misura del tempo cioè trattato 
d’horologij da ruota di tre ordini. 
Ruslicho da Campanile 
Pulito da Camera 
E Lustro da Petto. 

Douc con regole facili, e certe s’ in- 
segna a fabricarli di novo, et intender 
i fabricati. 

Materia non più trattala ec. 

In radeva, per Andrea Gattello, 
MDCLXV — in 4.” 

Barn. Antip. ornata di fìg. allegoriche e del ri- 
tratto dell' a in rame, Irontii., dedic. dell'editore, 
approv. ed indice nelle ( prime car. Segue il testo 
in 73 fac. con molte fig. in legno. 
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È veramente uno dai primi libri che tratti degli 
orologi a ruote. 

CAPRINI Gio. Antonio ( d. C. d. G. ), 
dell’ Aquila, 4644 — ? 

V. Balrr, BibfiM’irjmt, serie III, p. lir». 

4 — Prolusio acadeinica de motu trepi- 
dationis terra* mutato in illa contro 
gravitali», liabita a Jo. Slhephani Li- 
nienski ec. 

Roma, tgpis iacobi Phcct Andrea 
filli, 1653 — in 4.“ 

Pubblit arionr snun, V. Mr-l/i, disionaho, I. Il, 

p. .55. 

CAPUANO Giambattista (al secolo Fran- 
cesco), di Manfredonia, sec. XV. 

V. Baldi, Cranica, p. 101. 

Rieri. ih'. Aimagettutu, p, XXXVII. 

Pencolio, (tener ahi tot in i ordenti effe. can. bitta- 
ha, p. ■ li* e ;<i3. 

Infuri, /.lana, l. Ili, par. I, p. fri. 

Toppi, Btb. napoletana, p. n> e |S',. 

(Ihtoccarelli, Ùt iti, script, nesp., t. I, p. 176. 

4/ — Theorice nove piane- | tarum 
cimi commento. 

Cosi il Irontis. nel cui terra ti legge ; 

C Ad iuclitum ac Sercnissimuin Fer- 
dinan- | du secundum de Aragooia Si- 
cilie Regetn | Francisus capuanus Ar- 
tium ac medicine Doctor Felicitatcm. 

E nella 1* co], del recto della successiva carta: 

Theorice nove piane | tarum Ge- 
orgii purbachii astronomi celebra- | 
(issimi. (T Ac in eas Eximii Artiu^ t 
Medicic | doctoris Domini Fràcisci Ca- 
puani de Man | fredonia in studio 
patauino astronomiam pu- | blice le- 
genlis sublimis exposilio ) t luculen- 
tissi- | murn scriptum. 

Poi nella a* col. dell’ ultima caria vi sono alcuni 
distici di Vincrnao 'fosco menate ; e la nota tip. 

renetiis per Sinion'e be | uiluqua 
papiense 3 Cani | gratin, anno sa- 
luti*. i495 | die decimo augusti. 

E sotto sta l’ impresa dello stampatore col nome 
- SIMON BTVTLAQUA. 

Consta di «4 car. tenia num , in »/’, colle sega, 
a» — ps. stampate in carat. semigol., a due col., 
con fig. in legno fra il testo. 

L’ esemp. da me posseduto cc ne parecchi* 
correzioni e note mis. nei margini 
Tiovasi quindi ristampata nnirameute alla sfera 
del Sacrobosco qui sotto descritta. 

! t # -2 4 # — Sphera Mundi cù J tribus 
Commenti» | nupcr editis v3- | Cicchi 
Esculani | Francisci Capuani | de 
Manfredonia | lacobi Fabri Stapu- 
lensis 

Questo titolo sta impresso nel recto dalla s* car. 

Il rovescio comincia colle parole : 
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(T CICI1I ESCLLAM VIRI CLARISSIMI 
IN SPHAERAN Ml'NDl ENARRATO. 

Nel recto deU' 86* caria ai legge ; 

(f Impressum Veneliis per Simonem 
Papieusem dicium Biuilaquam | &. stim- 
ma diligeolia correctum : ut legenlibus 
paté bit Anno Cristi Side | rum con- 
ditori*. mcdxcix. Decimo Calendas No- 
▼embres. 

E Eolio trovali l' impresa colla parole — SIMO 
BEVIAQVA. 

Il recti della 8y* car. comincia rolla parola : 

THEORICA PLANETARIA. 

(J TEORICAE nome planelaruin Geor- 
gi! Purbachii astronomi celebratissimi. 

At in eas j Eximii Arrium ( sic prò 
Artium) & Medicina? doctoris Domini 
Francisci Capuani de Manfredonia in 
stu- | dio Palauino Astronomia!» pii- 
blice legenlis sublimis expositio & lu- 
culclissimu scriptum. 

Seguila il fello fino alla i 4 «>* car. dora nella a* 
col. del redo Irò valisi i cilati dittici de) Totcn rd 
il registro. Nel voto della ijo* ed ultima carta 
tta impresso : 

THEORICE NOVE PLANETA 
RIM CIM COMMENTO. 

Qve*tc> raro libro componcsi cosi di iSo car. 
tenia notti., in lo., colle sego. aiii — <»a, stampate 
in bel cani, rotondo, con fig. in legno, alcune nelle 
quali tono bene eseguite. 

Il commento de) Capuano alla fiera del Sacro- 
botro comincia nel recto della >7* car., colle pa- 
role di dcdic. ; 

(7 Questori Palauino Laurentio Do- 
nalo Palricio Veneto Franciscus j Ca- 
puanus Sipontinus Artium ac Medicina 
doctor. S. P. D. 

E termina nel «rio della 67* car. or» ba prin- 
cipio il commento del Faher. 

Sue et viva ristampa. 

2,.,* — loànis de Sacrobusto Astronomi 
celeberrimi Sphc | ricO opus cù cx- 
positione Dni loànis Baptisle Capua- | 
ni de Manfredonia Canonici rcgularis or- 
dinis sancti | Augustini epi cOgrega- 
tionis Lateranesis felici t~ icipit. 

Sta inserito a car. li-*; della collezione intitolata 
Saliera i'»»i commento» re. Venetii* impensa h c re- 
do m quondam Uomini or uni a ni Scoti er. t S18, in 
lo. — E trovati ancora riportata a car. * 4 -;- della 
rittampa dello tletto anno. — Spher* mundi nauti 
reco er. Vrnetiis imperi vii nobili» viri dni Lu- 

ceaotnnii de gioia ec. iT.iS, in lo. — V. |* articolo 
SFERE della nostra bthhotec a. 

4 ,. 4 * — C Thcorice noue Planetari) Georgij 
Purbacluj Astro- | nomi Celeberrimi 
cu3 exposilionc. D. loànis. Buptistc | 
Capuani de Manfredonia ec. 

Trorati inverilo a car. soi-sjn della prima, ed 
a car. uoi-?!ìo della seconda delle farcitale colie* 
(ioni di slerr. Riseggasi I’ art. SFERE della nostra 
biblioteca. 
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I, . . . . Id. Parisi!», apud Io. Pelilum 
4 54 5 — in 4.” 

Il Toppi ed il Talari non cileno che quest* 
«dir. 

Ualle citate memorie sulla vita dell' a. forniteci 
dal Pennotio, dal Riccioli e dal Toppi, apparisce 
ebe egli entrando nell'ordine dei chierici canonici 
regolari cangiò il nome di Francesco in quello di 
Giovanni Battista. Da ciò si spiega perdi-; nelle 
prime edizioni delle sue opere sopra registrate egli 
appellivi Francesco, e Giu. Battuta nelle ultime. 
Ciò valga a togliere il dubbio che potrebbe nascere 
che Francesco Capuano losse un e. diverso da 
Giambattista Capuano. 

CARACCI 0 CARAZZI Carlo (detto il CRE- 
MONA), da Bologna, 2' metà del tee, 
XVI. 

V Fanturzi, ,X oline, t. Ili, p. i<8. 

4, — Modo del dividere l' alluvioni da 
quello di Bartolo, et da gli Agrimensori 
diverso, mostrato con ragioni matema- 
tiche, & con pratica ec. d'onde trar- 
ranno non poca utilità i SS. Leggisli, 
& coloro, che desiderano saper diui- 
dere i beni communali giustamente, 
misurar terreni, prender in disegno un 
sito, castramenUr essercili ec. 

In Bologna, per Giovanni Uè* Bossi, 
4579 — in fo. 

Nella line del libro trovanti aggiunte le — Dubi- 
tati oh di autore im erto contro it modo di dividere 
le alluvioni fiorato da Cario Caiacci, e risposte fatte 
da lui conira ti modo accettato da m.» dottore Par- 
migiano. Bologna, ap. Antonio Benacci, tòlto, io lo. 

4 a * . . . . Id. di nouo ristampata. 

In Bologna , nello stamperia di Gio. 
Bossi , molxxxi — in fo. 

Bella «dii. Car. » con irootis. ornato d’ impresa, 
e pref. Fac iqo di testo con lìg. in legno : car. due 
con l'indice, l’ errata, il regùtro e la ripetirione 
delle noie tip. colla data del !»;•>. Vi lamio seguito 
le dubitazioni , rirpoite c dùcono in fac. »> con 
fig., e 6 tav. di lig. iu rame. Questa e dir. non b 
che la prima edii. col (ronfi*, cangialo : tuttavia 
erra il ranfuxu nello asserire che usa non esiste. 

1 1M . . . . In Bologna , pel Dindoni, 
4602 e 4603 — in fo. 

Queste due non sono che successive falsificazioni 
della i 4 edi*. colle «ole prime carie cenciaie. 

Sull* argomento della illusione delle alluvioni v. 
gli articoli della nostra biblioteca, — AIMi Battuta, 
BAR ATTIERI Battuta, BARTOLO. 

CARACCIOLI Giovanni (d. C. di G.), da 
Napoli, 4721-1796. 

V. Baker, Btbliai/tèi/ue, serie V, p. i irj. 

4* — Elcnchus proposilionum geometria} 
picnic, quorum orilo est juxla malerias, 
demonstratio vere juxla melhodum Ta- 
cquetianam. Ad usuin Acadcmi* Par- 
Ihema? Collegi! Neapoblani Soc. Jesu. 
Neapoli , typis Baymundianis , mdcclvi 
— in 6 .° 

Opus. anon. di ?o lac. num. dalla S*, con tre 
tav. di fig. geometriche io rame. 
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Non ho altro arg': mento « ritenerne amore il Ca- 
racciolo che il vedere scritte sul frontis. dell’ «*- 
ìernp. da me posseduto le parole — Docebat P. Jo- 
hannet Caracciolo Societ. ejutdem — in cerei, di 
quella epoca. 

2 — De lubis capillaribus dissertatiti, cui 
adnectuntur de Uydrostalica Positio- 
nes Physico-mathemalicie propugnando 
a PP. Societatis Jesu in Collegio Nea- 
politane oc. 

Ifeapoli , ex tip. Josephi Bay mundi, 
4758 - in 4.® 

Opus. enoD. di lec. il*. V gli An. Ut. d'Italia del 
Zeccaria, voi. Ili, p. si». 

3* — Introduzione alla matematica per 
mezzo del calcolo universale data prima 
in Ialino alla luce dal P. Giovanni Ca- 
racciolo della Compagnia di Gesù, ed ora 
dal medesimo in italiano tradotta e in 
quattro parti divisa. 

In VeWetri, nella st. di Cesare 
Sartorj , mdccuxix — imcclxxi — voi. 2 
in 6.° 

Il «° voi. coaste di H cer. con fronti»., dedic. ed 
approv.; e di >t« fec. con introduzione, lesto e 
lev. dei logaritmi. 

Il »• voi. rnnm di car. con fronti»., di 3 -S fec. 
nom. fino ella 3 ;;* con letto ed errata, t di 5 lev. 
di Rg. iu reme. 

Le due prime perii tono comprese nel i* voi., • 
contengono /’ algoritmo, « la dottrina dalie propot- 
noni. Le IH e IV parte, comprese nel *• voi., con- 
tengono 11 metodo analitico, ed il calcolo degl’ mfi- 
mtani'ntì pie ioti. 

Quell' opere ere stela precedentemente pubblicete 
dell' a. col titolo. — Isagoge in murena m matte un 
ec. — oper» che non ho vedute, e che non saprei 
come meglio registrar». 

Il Cabotiero attribuisce erroneamente al nostro a. 
le dne opere appartenenti a Oio. Beiuste Carac- 
riolo, tolto notale ai no. i e j, 

CARACCIOLI Giovanni Battista (Chierico 
regolare teatino ), 4695-4765. 

V Verro*!, / scrittori, per. I, p. too. 

ì* — De linei» curvi» liber. 

Pisis, ex typ. Io. Doni. Carotti , 
MDCCXL — in 4.® 

Cer. '« con frontis. e dedic., fae. s> con pref. ed 
indice, fec. >tl rem testo, epprov. ed errata, e t> 
lev. di bcUe fig. geometriche incise in rame. 

Distingue le curve in geometriche e meccaniche 
e ti estrude tulle corvè serioni del cono, sulla ci*« 
ioide di Dioclc, sulla concoide di Nicomede, sulla 
spirale d‘ Archimede, sulla qoadratriee di Dinostraln 
e di Nicomede, suUa cicloide e sulla epicicloide. 

Va esteso ragguaglio di quest’ opera trovasi nella 
no». Ut. di Firenta, an. 1 7 lo, p. So*. 

2* — Probìemata varia mathematica. Acce- 
dii examen macbinae motus perpetui. 

Fiorentine , typographeio Caesareo, 
mdcclv — in fo. 

Bella edir, Fac. 16 in principio, nnm. III-XVI, 
con frontis. e dedic., fac. i 3 lì di testo, una cir. 
con approv. ed errata, e 10 tav. di belle fig. in 

rame. 

Sono io problemi geometrici, aritmetici ed alge- 
brici, di non ccmune importarne, oltre I* esame di 


una macchina ir, miniata pel moto perpetuo (p. ijo ) 
scritta in lingua italiana, nel filale l’ a. conclude 
per la insussistenza del principio meccanico imma- 
ginato dal suo inventore. 

V. la Stona Ut. d'Italia del Zaccaria, t. XII, 
col. 7<t. 

3* — lohann. Baptistae Caraccioli.... Gno- 
monico. 

Piste, ex typ. Io: Dom . Carotti, 
ndcclvi in 4.® 

Fac. 6, nnm. iii — vi con Irontis. t dedic.; fac. 
io't di testo, e tre Ut. di fìg. in rame. 

R una breve raccolta di alcune proposizioni re- 
lative alla (-ostruzione dei disersi orologi solari, 
max-maiM amt utc dimostrate. 

4* — Geometria algebrica universa quan- 
lilatum tini (arimi et infinite minima- 
rum tomi duo ec. 

Boma ?, ex typ. Generosi Salomonii, 
mdccli x — l. 2 in 4.* 

Il ». I consta di car con Irontis., proemio ed 
approv., di Isc. >00 di lesto ed errala nnm. mKi), 
e di - tav. di fig. in rame. Il t. II consta di 3 car. 
con frontis., urei, ed errata, di 089 lac. di testo, 
e di 1 1 tav. di fig. 

Nel 1. I è contenuta la geometria algebrica delle 
quantità finite ; e nel 1. Il è contenuta la geometria 
algebrica dell» quantità infinitamente piccole, col- 
raggiunta di un commentario sulla coclea. 

CARAFA Carlo Maria, de’ principi di 
Bufera , siciliano, 2 S metà del sec . 
XVII. 

Ommesm dal Mungitore*. 

4 — Exemplar horologiorum solarium ci- 
vilium, duas complectcns parte», expo- 
nuntur in una verticalia, in altera varii 
generi horizontalia. Auctore ec. 

Mazareni, per Iosephum la Bar - 
bora, 4C89 — in fo. 

Splendida ediz. in carta distinta. Precede ttn’an- 
tip. col titolo in Iettare dorate, e ritratto dell* a. 
in bel rame col contorno dorato : quindi 4 car. con 
frontis. ornato di stemma dorato, pref. ed sudice. 
Le due parli sono unite in un sol voi. dì oSiì fac., 
con fìg. tn legno. Tale i l’etemp. della Marciana. 

Quest'opera è registrata dal Montitela, Hi 1 taire, 
t. I, p. j 5 j, con l’erronea data del il*W>, fra queUo 
che contengono tavole gnomoniche mercé le quali 
data l’altezza del polo sul piano che deve riceverà 
il quadrante solare, la declinazione, e l’ inclina zinne 
del piano stesso, si possono trovare in parti deci- 
mali del raggio le tangenti degli angoli orari. 

Il Narboite, bibita C- sua fa, t. Ili, p. stì, ne cita 
il titolo in Lingua italiana. — Tarate e calcoli per 
la comunione ili un orologio solate italico arile, coti 
orinnoma.e, come perticai* ec. Mazzarino < o vera- 
mente Palermo), sótisj, in lo. 

CARAVAGGI Pier Paolo (seniore), da 
Afilano, 4647-4688. 

V. 1 ' Areelaiì, Bib. script. Sfediolanentium, t I, 
par. Il, col. ei 5 . 

Rorida, Prolusione, ac. 

4 — In geometria male restaurata ab au- 
ctore A. S. L. rima' delecta' ec. Ac- 
cessit index crrorum Autonii Santini! 
(/tornir matheseos professori t) in ap- 
pendice inclinationum. 

16 
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Mediolani, ex typ. Ludovici Monito;, 
ndcl — ■ in 4.° 

Cur. ! con fronti... dcJic. ed .oprov.; fec. di 
testo Colin tirata nel vena dell’ olimi* c*r., «d un* 
tav. di fi p. — E»emp. dell’ Ambrosiana. 

V. Libri, calatogli* a.' li?'- — Graessc, 

tre'eor, I. VII, p. lS6. . 

L' *. colle iniziali A. S. L- allude ad Antonio San- 
tini Lucchese. — V. SANTINI Antonio. 


2 Copia di una risposta date ad un 

quesito d’aritmetica, publicata per co- 
mun beneficio e dedicate ec. 

Mila no, presso il Monza, 1654 — 
in 4.” 

Non bo veduta questa memori.!, e non conosco 
c sanamente 1' argomento eh* uc torma I’ oggetto. 

3* — Geometria applicalionum deficicu- 
tium figura date specie. Auctorc ec. 

Mediolani, per Bartholotnasum Di- 
delliutn , mdcux — in 4.” 

• Barn. Car. a con frontis., approv. c dedic., quindi 
lac. i«x di prel. e testo con fig. in legno. Trovasi 
notato dal Omesse, /. c. 

4 — Mcthodus resolvcndi omnes rcqua- 
tiones cubicas et quadrato - quadrati- 
cas ec. 

Mediolani, apud lìamellalain — in 
fo. 6. d. 

Raro. V. Libri, catalogne, iSth, n.° t ijS. 

5 — Fragmentuni prolusioni» geometricc. 

[ Medio inni) — Scoia date, in fo. 

Car. 0 senza note di stampa. — Esemp. deU'Am- 
brosiana. ... 

Opus. anon. in versi latini nastrato anche dal 
Ciucili, btb. velante, « dal Meliti, Visionario, t. I, 
p. 

6 — Prolusione di N. N. (ossia metodo 
di leggere a' scolari le matematiche). 

Stampato a Milano, senza note tip. Comincia colle 
parole : Io ho con /' esperitala concrcìuto ec., « 
consta di io car., compre sa 1’ ultima bianca, regis. 
in io. pie. V. Melzi, t. II, p, .*Ko. 

7 — Parere su la facciata del duomo, 
con dimostrazioni geometriche ec. 

Sta inserito nell* opera intitolata : Detta* facciata 
del Duomo «c. 

8 — Modo di raddoppiare ogni triangolo 
rettilineo, c conscguentemente ogni fi- 
gura rettilinea, senta passare tanto nel 
costruire, quanto nel dimostrare, i 
confini del primo libro d’ Euclide. Pro- 
blema dato in luce da Alberto Tirelli ec. 

In Milano , nella si. di Lodovico 
Monza , 4682 — in 4.° 

Raro. Il CinellJ, btl>. notante, ed il Melfi, Disto- 
rnano, t. HI, p. 1 5n, attribuiscono al Caravaggi que- 
sto opuscolo pubblicato sotto il (alio nome di Al- 
berto Tirelli. 

Le opere del nostro a. sono molto rare : ed il 
Libri, /. r,, in proposito avverte. — A forimela, tpta- 
bing of this author, says, that thè title-p^gcs on(y of 
tome of hit piecet were iaoma io him, and that 


they indicated a geometrici** ture-ior to of 

hit contemporariei. 7’he nam cren of Tir e.'Jt tv ai howt- 
re • uninoivn to him. E più sotto. — Botti Montitela 
and C tutti* t acnowtedg* that they had never sten 
thè wotkr of thtt author, whom they juated I 0 le(y 
on thè authoriiy of other mattiamoti, iant. 

CARAVAGGI Pier Paola ( juntore 1, da 
Milano, 1659-1723. 

V. I’ A r gelali, Bib. icnpt. medio/anansium, t. I, 
par. Il, col. 2*1 i- 

Rorida, ProUiione, p. t'*j. 

4* — I primi sei libri d’ Euclide traiti 
in Yulgurc. Dedicati ec. 

In Milano , nella st. di Lodovico 
Monza, 4671 — in 12.” 

Car. i in principio con antip., Irontis. e dedic. ; 
lac. 178 di testo con fig. in legno, un* car. con le 
approv., una car. con la ripetizione delle note tip., 
ed una rar. bianca nel fine. 

L’editore nella pref. avverte che da prima si e 
rivolto per ottenere que»ia traduzione a Pietro Paolo 
Caravaggi saniore, ma riconoscendo poi non esser 
« iti materia degna de' tuoi più gravi ttudf, n> com- 
portabile atte tue molte occupazioni , ho, die' egli, 

> .volto I* attimo al tig. Pietro Paolo tuo figliuolo, il 
^ua/e benché non pani ancora l’ età d'anni dodeci, 
ha pc ó coti ben fornita 1* impetra ec. 

Da ciò si rivela in primo lungo Panno di nascita 
del nostro a., cioè rirca nel non indicato dal- 

l'Argelati; rd in secondo luogo *i argomenta che 
questa traduzione sarà stata probabilmente ricorretta 
dal Caravaggi seniore. 

CARAVELLI rito, da Montepeloso, nel 
Napoletano , 4724-1800. 

V. Biog. degl’ uomini iti. de/ regno di Xapo/i ec, 
voi IX. 

Minieri-Riccio, Mem. Storiche ec. 

— Euclidis demente quinque postrema 
solidomm scientiain continenti», quibus 
velut elementum aliud adjcclus est Fran- 
caci Fluasatis liber de solidorum regu- 
larium cujuslibet intra quodlibet com- 
paratione, opera et studio Viti Caravetli 
ad juventutis usurn accomodate. 

Neapoli, ex typ. losephi Raymundi , 
H.DCC.L — in 8.” 

Car. 4- in principio, cioè un* bianca, frontis., a 
urei.; seguono s3i lac. di testo, con l’errata nel 
rovescio dell' ultima car., con 16 tav. di fig, geo- 
metriche. . . _ , —T 

V. la Storia tei. d' Italia del Zaccaria, voL XI, 
p. 5*1 ed il /out- det tav., an. «;5i» p. 7S9. 

2 — Archimedi! Uieoreiuala De Circuii 
dimensione, Sphaera, A Cylìndro, auct» 
faciliori melhodo dcmonstrala, Quibus 
accedunt Theoremala Architectis peru- 
tilia de novis solidi! Spliu-roidalibus, 
auclore ec. 

heapoli, typis losephi Ha) mundi, 
M.DCC.LI • — in 8.° 

Car. a con frontis. a pref., lae. i;b di testo; una 
car. d'errata, ed K tav. di fig. geometriche. Esemp. 
della Palatina di Modena. 

V. la Storia Ut. d'Italia del Zaccaria, voi. XI, 
p. fo, ed il Jour. det eatr., an. i;Sl, p. Sii. 
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5 — Elementa malheseos — Toinus pri- 
mus, qui geomelriam planam, seu prio- 
re* sex libro* Euclidi* breviler demon- 
stratos compleclitur. 

Nespoli, 4 752 — in 8.” 

V. il Zaccaria, /. e., i. XI, p. òi 
E poscia in lingua italiana : 

4, — Elementi di matematica composti per 
uso della Reale Accademia militare ec. 

Napoli, Raimondi, 4770 — t. 2 
in 8/ 

V. il Jour, dts tur., an. i ** 4 , p. SS, ed il Comodi, 
bib architettonica, I. Ili, p. ìj. noia (a\ 

Furono più volt* ristampati, e nelle edi*. del 
• fri» qui «otto registrata trovo citala uua >* «di* 
(ione del 17*1 . 

4 f - , . . , Id. In Napoli, presso Gennaro 
Reale, xncccxu — t. 2, in 8." 

I no dri buoni trattati delle scienze matematici!* 
eie menta ti per uro digli t indenti. 

5 — Elementi dell’ artiglieria ec. 

Napoli, per gli eredi Raimondi, 
4773 — t. 2 in 8." 

Sono actati anche dii D' Ayala, btbhog. militare, 
p. tio. 

6 — Elementi dell’ architettura militare, 
libro primo ec. 

Napoli, 1776 — in 8.° 

Sì consulti il D’ Ayala, bib/ìug. militare, t>. ro; 
ed il Marini, bib. Hi /ortifie azione, in*, nell’ archi- 
tettura militare del Marchi, ». I, p. là;. 

7* — Trattato d' Astronomia ec. 

in Napoli y nella st. de* Raimondi, 

MDCCI.XXXU-UOOC1.XXXIV. — t. 5 , in 8. J 

II t. I consta di * cur. io principio, di aoS (ac. 
di testo, di due car. d’indice, e di due tav, di fig. 
in rame. Il t. II comprende 4 car. in principio con 
antip , Ironii*. ed indice; >■» lac. di tetto, e 4 
tav. di fig. Nel t. Ili ti contengano car. con 
aniip., fronti*, ed indice, Sto fac. ditello, una car. 
bianca, e è tav. di fig. 

L“ a. divide la tua opera in 4 libri. Nel primo 
•vilopua le idei J onda mentoli dell* astronomi* : nel 
secondo ripone le opre ottoni J ondarne nini di que- 
sta scienza: nel terrò tratta de’ principali stilemi 
del monda; e nel quarto si occupa dello principali 
d*t*> minati a ut da Jori relativamente aiit pianeti pri- 
mari- 

Intorno a queita dotta opera », il Jone. dot tur., 
en. i-*~, p. .n. 

8* — Trattati del calcolo differenziale di 
Vito Cararelli e del calcolo integrale di 
Vincenzo Furto per uso del regale col' 
legio militare. 

In Napoli , nella si. de* Raimondi , 

hdcclxxxvi — in 8.° 

Car. 9 con Irontit. ed avvivo, fac. io. di tetto 
una car. d’indice, una car. bianca nel fine, tre tar, 
di fig. pel trattato del calcolo differenziale, ed una 
tav. p*r quello di calcolo integrale. 

Vincenzo Porto fu dj. tinto matematico napoletano, 
diacepolo ed amico deli’ a. 

9* — Opuscoli matematici ec. 

In Napoli* nella st. di Gaetano 
Raimondi, 1789 — in 8." 
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Car. in princìpio, con fronti*., avvito ed indice: 
fac. so; di testo, e 4 lav. di fig. geometriche sul 
rime, 

Gli opuscoli contenutivi sono i seguenti : 

I . Kiomr itti giuoco, detta il Latta di <p numeri 
por determinare ìe giuste vincile dogli Estratti, degli 
Ambi, e de’ Terni, r por ragguagliare con ette hs 
uinctle ejTettti'e, . he li pagano. 

II. In cut sì trovano e spaiti tutù i calcoli, che danno 
i risultati notali in un faglio arca il Lotta avuto in 
Apnit de ! i d.s Parigi da S. fi. il Marchese D. 
Domenica Caracciolo, Segretario di Stato pel t i par- 
tirne ma di St.uo, Casa Reale, Porto, Teatri , oc. 

III. In cut ri rlà una /ormala generale per deter- 
minare lo probabilità compatto . 

IV'. Fonouemo, che s‘ ostri va circa la grandetta 
deila luna, colle spiegazioni datene esaminale, e con 
una nuova spiegati. imo, che ti propone. 

V. S‘ internano con chiaretto in più problemi tutte 
U operuimm tuitreutivo da /aro, per costruire su 
d’ una pietra di lavagna, o altra materia un otologia 
tolare orizzontale ; e si dà f intera calcolazione ro/a- 
tivamestte ai I* alletta de! polo per Saperli di tutu le 
linee conducenti alla facile costruzione di etto, .(/Zin- 
chi pone» con /natila od riattata ognuno costruir uto 
por regolamento degli orologi a ruote. 

VI. S’insognano con chiaretto tuli’ i modi dì poter 
ridurre ad un piano prietontale angoli misurasi in 
plani inclinali, e si rischiarano con esempi convenienti 
per agevolarne la pratica a coloro che ne dovranno 
Jar uso. 

VII. Soave /ormalo coll' intera calcolatane di 
guanto tu guarda la Jsguia della terra, supposta una 
eihuoidc fiorata nel/’ equatore, « depressa ne’ poli. 

Vili. .Vaine metodo di ti ferire a! centro della terra 
Supposta delia J orma stabilita nell’opus, al .* precedente 
i misurati a stiro ulti della luna, e le misurate sue al- 
leate, e di calcolare le vere dee lina stoni, ascensioni 
rette, longitudini, e latitudini di essa, sent’ altro bi- 
sogno che della sua par alasse orizzontale de in minato 
come se la terra /oste per /ertamente /erica. 

Supplirne nto. 

40' — Trattalo della trigonometria sfe- 
rica ec. 

In Napoli , presso Gaetano Rai- 
mondi, mdccxcv — in 4.“ 

Car. a con froniis. e pref., lac. 179 di lesto e 
d’ indice, « 4 tav. di Gg. sul rame. 

ti — Elementi di geometria pratica ec. 
Napoli, 4799 — in 8.” con tav. 

Notalo nel cat. Dura del 1K37, n.* *K-ii, ava tro- 
vali pure citata un opus, del nostro a. intitolalo ; 
Memoria pel conduttore elettrico , che ri pensa di 
mettere sulla cupola dei tesoro di S. Gennaro, Napoli 
s;K6, in ».* 

Il Caravrlli * uno di quei benemeriti scienziati 
che dedicarono la loro vita a comporre opere ele- 
mentari in ogni ramo delle matematiche, mercé le 
quali <i appianasse la via ai giovani nello studio di 
queste scienze. (Questo concetto apparisce da tutte 
le sue opere ; ma specialmente dalla introduzione 
alla sua astronomia, ove dice. — Si deve scriverà 
per istruire non per sorprendere} a s’istruisce quando 
si dt/ficite st mena a! Jactle e non quando il Jactle si 
procura di rendere mister tosamense difficile. — E ciò 
serva di lezione a Certi moderni barbassori dell i 
scienza, i ouali per essere tenuti uomini profond, 
si studiano ai rendersi escori ed inintelligibili. 

CARAZZI Carlo. — V. CARACCI Carlo, 
CARBONARA Giulio , tee. XVIII. 

1 — Istituzioni Neutoniane del Sig. Si- 
gorgne tradotte dal francese da Giulio 
Carbonara Sacerdote della Congregazione 
della Madre di Dio ad uso de* suoi stu- 
denti di Filosofia, con Aggiunta d’un 
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breve trattalo d’ Algebra del mede- 
simo. 

In Lucca , per Giuseppe Sala , 4757 
— t. 2 in 4." 

CARBONI Gabriele. — V. ALBERTIM 
Giorgio Maria. 

CARBONI Glo Buttata , d. C. d. G., 1 J 
mela del *ec. XVII. 

Il l'o^rndorff, tiio.f rtpbiieb.Ut. ec. dire thè il 
nostro gesuita italiano, insieme al tuo confra- 
tello di Napoli Domenico Capati», In chiamalo dal 
He Giovanni V*. di Portogallo nel rii al pollo 
di Astronomo nell' usseri aiorio da lui «redo; a 
thè più tardi sembra parlino per la China. 

Alcune osservazioni astronomiche del nostro a. 
trovami interni* nelle phti. trans, an. 17*4» ‘A*, si- , 
aX, 3 n : nei Curnm, /tv. Pétrop. t. I, an. 17»*; e 
negli lieta erud. I.tpiitr, an. 17*6. 

I) Backer, Uiblioth^fme, terie IV, p. all’ arti- 
colo Carboni 1 . B. cita solo nn Elogio funebre do 
Padre Joao Hauti sta Carboni da Campanula de le,u. 
Lisboa, per Miguel Manesca! da Cesia, ijS*. in 4 .“ 

{ Por Fernando Antonio da Costa de Barbosa j. 

CARCAMI Nicola Maria , da Napoli, soc. 
XVIII. 

V. nlontierrier. Distornano, ec. 

4 — Tavole aslronomicbe calcolale al 
meridiano del Collegio Reale delle 
Scuole pie, c loro uso, così per tro- 
vare i luoghi, 0 sieno i gradi del Sole, 
e della Luna in qualsivoglia ora di cia- 
scun giorno dell'anno 1755, come per 
ben regolare l'orologio tanto all* Ita- 
liana, quanto all' ollremonlana. 

Napoli, 1752 — in 8." 

V. la Storia f*U. (Pitali* del Zaccaria, voi. VII, 

!.. llj. 

2* — Transitus mcrcurii sub discum solis 
die 5 Maii, 1753 ec. 

Ins- nelle /cri. di fi><«<i', t XIV, an. ijSS, 

col. 6C4. 

V. la Storia !f, t- d'Italia del Zaccaria, voi. Vili, 

p. Sii. 

5* — Sul passaggio di Venere sul disco 
solare, opuscolo cc. 

Ins- nelle ucr. leu. di Firenze, t. XXII, an. 1761, 
col. U|ti. 

Diverse osservazioni asironousiclie del Careani 
meritarono di enere dall'Accademia dello Scienze 
di Parigi inserite nella raccolta delle memorie di 
di dotti stranieri da essa pubblicata. V. P Uni. de 
Y Ac R, de Parìe, an. 1 7 "•», p. iài. 

CARDANO Facto, da Milano, 4444-4524. 

V. P Arg< bili, bib. tfttpt, mediefanentiunt, t. I, 
par. II, col. So 7. 

Ruvida, P> oliatone, ec. 

4 — Prospecliua coìs. d. lobanis archiepi- 
scopi Catauriésis | fratris ordiuis minorV 
dei p*sanV ad unguc castigata p 9 exi | 
roiù artili 2 mediciè nc juris utrius*? 
doctoré ac mathema | licii per.tisimu D. 
facili cardanu Mcdiolanensem 1 vcncra- 
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bili colegio iuris peritorum Mcdiolani 
residelem. 

Innesto titolo leggeri nel retta della i* carta 
Nel reno della prima vi è la lettera dedic. colla 
epigrafe : 

Reverendissimo in Christo patri apo- 
stolicoty protonota | rio nec nò equiti 
aurato 2 corniti palatino Ambrosio 
grif | fo artiu medici?*) doctori patitis- 
simo | ac theotogo p*iti§sio Facius Car- 
danus. s. d. p. 

Componeri di >o car., in fu. piccolo, colle «ego. 
a — «, a carat. gotici, con fig. matematiche nei mar- 
gini. 

Nel fine vi ha un epigramma latino dal quale ri 
rileva il nume dell» stampatore Pietro Corneno, 
che esercitava in Milano Varie tipografica circa 
ne) V. il Sani, rat. edit. med., p. 'i»S; il Fotti 

catalogni, t. I, p i il Morelli, bit., t. I , p. 
»j.i, e I' flain, rrpeitormm, Voi. II, par. I, p. itìi. 

. Oh etto trattato di prospettiva, dice il Brunei, 
Manuel, I. Ili, col.* "V., scritto nrl secolo XIII, 
fu per molto tempo clastico, ed anche trovavi ri- 
stampilo a Colonia nel iìot, in i.° L’a. chiama- 
vati Giovanni Peachamut, Peccamo* o Pithsamii 
t Cantamrieniii) secondo i suoi biografi; ma il suo 
libro non porta che il nome dì lohannes. - 

Aggiungerò che questo libro «'* rarissimo L’ Ar- 
gelati in latti ne nitrisce il titolo, senza indicare 
se sia Stampato ; rd il Poudra, Ha. de la per I peci tee, 
p (ìt », nr di un breve ragguaglio riportandosi alla 
edizioni- del i 5 u>, « senza citare il nome del Car- 
dano, cui si deve il merito di «vere per la prima 
volta pubblicai» questa operetta, e di averla ordi- 
nata e corretta. 

È notalo nel catalogo ms. della bib. di Brera, 
in» ivi da me richiesto non fu postillile il rinve- 
nirlo. Per il che ho conformala 1« descrizione da- 
tane a qurlle esposte dui Sassi, dall’ Hain e dal 
Branet . 

CARDANO Girolamo, milanese nato a 
Pavia, 4504-4566. 

V. Cardano, De vita propria libre, «dente Cab. 
Ai /udrò re. Parisi», iiiiS, sii fi*. E di recente ri- 
stampata a Milano, |H»I, in fi." 

Pupadopoli, Hirtoria, t. Il, p. as*. 

Mo ulne la, Misto,, e, 1. I, p. 5t»; « seg., 'ìoi, a., 
favi - e I III, p. 7*pf. 

N ir erosi, Meinaim, 

Tirubosthi, Storia, t- VII^p. Gli 
Fontana G-, Saggio top, a i progressi maiemju.i 
di Girol*rno Cardano * di Ronarentnra Cavalieri re. 
Ins. negli Atti dell' AccatUmta di Siena, t V , 
p. 

Corni ani, I utenti, I. VI, p. fii. 

Montferrirr, Dizionario, ec. 

Rimi ir e Siber, U. Cardarmi ec. Sulzbitrg, ifiao, 
io fi." 

Libo, Histoire, t. I, p. 17» • v: 1 ' 

Libri, Hi s taire, t. Ili, p. t'*-. 

Crasslev I., Life and tinta oj Cardar, ec. Lon- 
don, ifiSo, a vo|. in H.“ 

Morley H., f.tje aj G. Cardanti oj Mi Jan, pbj- 
sic fan ec. Lnndon, sfiVi, * voi. in fi ’ 

Ben *' appose il "rimboschi determinando nel 
, 5 ni Panno di nascita del Cardano, benché nel 
tuo libro stampato de rifa propria leggali — afta» 
hum an. M.D.VH 1 Catend. Ottobri, — (>u«sta data, 
ammessa dai biografi del Cardano, secondo il Tira- 
boschi sarebbe in contraddizione con altre dato 
della stia vita sia lui stesso indicale. Esaminato in- 
tatti «11 mi. dH citato sno libro dritta propria, che 
trovati nella bib. palatina di Modena, chiaramente 
vi si legge — orimi imm anno M.n.I.VIII halrnd. 
Orto bri,. — Di qui l'errore nato dalla inavvertenza 
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dell’ editore nella lettura del millesimo, ore il 'n.® 

Vili %i riferisce a h * 14 * 4 . Ottobri*, c non va unito 
al M. D. 

4‘ HIEKONIMI | C. CARDANI MEDICI ME- 
DIOLA | NBNSIS, PRACTICA ARITH- | 
melico, «4 Mensurandi «iugulari*. In qua ( 
que preter alias cótinentur, versa | pa- 
gina deraonstrabit. 

E nel Eoe: 

Anno a Virginco parlu. 

MD. XXXIX. 

lo. Anlomns (sic) Caslellioneus Me 
diolam Imprintebat Im- 
pcnsis Bernardini 
Calusci. 

Questo rarissimo libro ti compone di 3 o 4 car. 
senza xium., reni* in pie. colle segn. A iiìi-— SSiiii. 

Nel recto della i* rar. trovati il suindicato titolo, 
con lotto Aina medaglia col ritratto del Cardano. 

Nel rottatelo deUa medesima cominciano gl* indici 
i quali terminano nel ver io della 3 ® car. con un 
epigramma latino. — L. Annibo/is Micini od Lecto- 
rem — Nel rra» della 4 * car. trovati la dedic. 
dell’ a , cnlla data. — Ih kalleudis lonuani. »&S“. 

— Nel rovescio di questa comincia il teslo.il quale 
finiste nel /reta della a<|»® car.; « il verso di questa 
cominci- colle parole: — F/mdiru Hie rottimi C<s*u- 
| /insci Cardani Altàici Aledio/oncnii* !iM“ I 
ifui diciate computa» minor. — 

Nel mcho della *i,M car. cominciano le tavole 
d* indici che terminano ita! roto della *oi® car. 

La Su'.® car. contiene »n.t lettera del!' a. La 3 o 4 * 
ed ultima rar. contiene il privilegio atordai"gli da 
Carlo V imperili "re per la pubblicazione della sua 
opera enn la indicanone. — Volo Medio ioni. dm. 
ji. tum M.D. Àtt — E sotto le precitate note di 
stampa, con a lato l'impresa. 

ln< descrizione di questo libro trovati nel tu/ 
di bib/tog. a di storti* delio .>> ir me matematiche e fi- 
siche pub. do B. Boncompegni, t. I, p. *# 0 , nota t‘). 2 

È registrato dal Brune!, Monne/, t. I, col. tSji ; 
e fu posi ju ini. nella raccolta delle opere del Car- 
dano, tolto indicata al n.“ ir. — t. Iv, p. i 3 . 

Tratta di aritmetica, di algebra, di agrimensura 
0 di geometria, dividendo gli argomenti di queita 
materie io ut rapitoli, oltre l'aggiunta nel line «lei 
libretto ni dii it ur 1 amputai minor, di operazioni 
rimici! in ri aritmetiche. 

Per dare un esatto concetto del contentilo di 
nursi* opera, I10 giudicato convenevole il riportar* 

I* indice dei capitoli, quale trovati nelle car- a e S 
del libro. 

Seguititi lobulo capitu/dm miro ordine libi succo- 
dentili . 

Caput 1 l)c tubiceli* aritbmelice. a De Srpiem 
operationibut 5 De numerai ione inlegrorum. i Dr 
nnmeratione fractorum. ’> D«- uumeratioue sur do rum 
6 I)e nuiBtrationc denominaiiooum. 7 De agrega- 
tione inlegrorum. d De agregatione fractorum. •• De 
agregatioue surdorum. io De agregatione denomi- 
naiinimm. 11 De •letrartionc inlegrorum. ij Dr de- 
Iractione fractorum. tS De detrattone surdorum. il 
De delraclionc denominaiiouum. 1:1 De multi plica- 
•ione inlegrorum, iti Dr mnliiplicationc fractorum. 

17 De moltiplica bone surdorum. iM De moltiplica- 
tione denommaliooum. iq De divisione inlegrorum 
ao De divisione fractorum. »« De divisione turdo- 
run». a» De divisione denominationum. *3 De c«- 
tractione radicum inlegrorum. u\ De citraciione 
radicttm fractorum. *5 De evtracfione radicum ttir- 
dornm. a6 De oatractione radicum drnominationum. 
a- De progressione intcgrnrum. a» De progressione 
fractorum. so De progressione *nrdorum. 3 © De 
progressione denominationum. Si De sepie opera- 
tionibut inier integro* et tracio». 5 » Dr teptem 
operatioibu* inter integro* et turdot. SS De sepie 


opalini li <1 intcr itrgrot et denominai. vi. S‘, De sepie 
opatiuib q ìnter fractus , et denominato». V. De 
septrm operationibut ioter Iractos, et surdoi. jò Ile 
sepie opatinibu inter turdot, et den« minami. 5 - De 
sepie cperatioibus proporiiunu, et quo mnltiplicatio 
•1 divino difTcruot *b agrrgaiioue et detractione, 
et de quattunr regalia earutu. IH De operalionibus 
astronomici». “«t De muliiplicatione per memorimi! 
4 o De rognilione kalrdam, nonarti , iduu , cicli, 
aurei numeri, epacte, Indiclionis, bi«c»ti, conio- 
ctiois, ei nppnsiuotiis Inminariu, litierr Dominicali», 
JocoR soli* et Ine, et omnium feslorum mobilium. 
Per solam memori on. il l>c cons< lattone mone* 
t-rum. De 1 So regulit proprie taluni numero rum 
13 De uroprìelatibut misuri» n. ntcroruiu. 44 De 
quaiiiutit'.i 1 irraiionalik «1, de inetio e ó Interri fi- 
gurami in rrgulnrio in circulo et “» cnrporti tn 
tpbera. ii De regala trium quanfiutuai. ,fi De re- 
«U € quantitatum. i* De diiabus regoli* catavm 
* De primi» AÌmplicibus regulit algc-br -, ’ 4 . Ducapi- 
tulis mlnorìbus compositi». : .o Dr capitoli* componili 
maioribut Si De capitoli* imperfetti], et de quan- 
tità!» surdii. àa De Sotietatibu», et dr questione vi » 
«ssct dim i di 11 m quomodo habel triplice m ventura. 

SS De Sotietatibu* bctliarum . a. De pecsiouihus 
domorum. • De iriiusniuiatninibui. Sii Dr « ambii*. 
?>; De reditibu», n rcmifsiouibn*. Sh De solutioni» 
bus, et redur lionibns. Si) De lucri» et danni*, 
do De ralione librorum mercature. Ili De extraor- 
dinnrii», ri Indi*. tVj De foli*. lij Dr me usuri* «*ro- 
rum, et di* mone forum, ùi l>r ine muri» enrporum 
ti'. Di* pondrribuv. De qursiii.nihut unlbmeticis. 
<>7 I>r queitionibu* geometricis. t-H De crroribui 
Fratria Luce. 

| Fini* Tabule. 

Nel capo Si, 5. espone un metodo sem- 

plicissimo, Ha Ini chiamato repuhi de modo, per 
I* riirnina/ior.r In parecchie equazioni omogenee 
dello sti s*r> grado, insegnatogli da certo maestro 
Gabriele de Aratoribm, il quale aeralo appreso 
dal Pacioli. Fu quest., marttro Gabriele, dicr il 
Cardano, che lo eccitò a comporre la tua pratica 
d' nritmnirn. — V. Libri, Hiitniee, t. HI, p. 171. 

l'n ragguaglio di quest'opera trovasi ancora ne) 
De Morgan, Arithmeiicdl booit, p. 17. 

— Aphorìsinorum astronomicorum se- 
gmenta se pieni cc. 

UlmcP, 4 541 — in 4.° 

In*, poi nell’ opera sotto registrata al n.® j, e 
nella collezione delle *ne opere, 1, V. p. *.|. 

Le cognizioni astronomiche contenute in «fuetto 
trattato tono tdluACate da uua foraggine di cabale 
astrologie be le quali fanno poco onore alla rara 
scienza del Cardano. 

5* HlKRONYMI | CARDANI MEDICI ME- 
DIO^ | LANENSIS, LIBELLI DIO. | 
Vnus, de Supplemento Almanach. | 
Alter, de Rcstilutione temporum | & 
inolu um cudestium. | Item fornitura.' 
LXVtl insigne» casi j bus & fortuna, 
cimi expositione. 

Noriiiihergie, apud Io. Petreium. Anno 

M.D.XLItl. 

Quello raro libro consta di 1 10 rar. senza i.mn ini® 
colle sego. Aiif — ddiiij, con Ironlit.. indici, dedic., 
testo con lìg. in legno e c«r. bianca in fine. Nel 
fronti*, trovati il ritrailo dell* a. intagliato in legno. 

Le scarte cognizioni astronomiche di quell’ epoca 
rendono quest’ opera di poca importanza scien- 
tifica. 

Piò curiosi che utili tono gli oroscopi in està 
contenuti. V. Libri, Catologue fiHtii , n. *476. — 
Morie»* 1, ì.ije of Cerdan, *. II, p. J;<). 

Fu poscia ristampalo nell’ altra opera del Cardano 
»otto notata .il n.° S 
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** HIER0NYM1 CAR | DANI, PR.ESTAN- 
TISSIMI MATHE- | MATICI PHILOSO- 
PH!, AC SIEDICI, | ARTIS MAGNAI, | 
SIVE DE REGL'LIS ALGEBRAICIS, | Lib. 
unii'. Qui & tolius operis de Arilh me- 
lica, quod | OPUS PERFECTUM | 
inscripsit, est in ordine Dccinius. 

E nel finet 

Arti? magna; Riero. Cardani de Re* 
gulis A Inebri, Finis. | Norimberga; 
per Joh. Pctreium excusum, | Anno 
m.d.xlv. 

Rarissimo. Il Morlev nella vita del Cardano sopra 
citata dice che questo libro non si trovava in «es- 
attila delle pubbliche biblioteche d' Inghilterra. 

Componevi di Ha car. nu tu. a-Hi, regia, in Io., 
compreso il (rontis. e 1 ’ ultima car. bianca. Nel 
fronti», sotto a] titolo sta il ritratto dell’ a-, « più 
sotto leggisi : 

Habri ih hoc libro, studiate I.ector, R e fu /ai Aìge- 
braicat (Itoli, de lo Com 4 vocali) hohìs adinuen- 
tionibut, oc J* monile ationibui ab Aulhore ito iocu * 
pittata j, ni pia paucuiu ante a uuigo li Hit, iam ir- 
(tua finto ruote' mi. ,V<y. tofitm, ubi urtui un ruteni al- 
lei t, ai il duo uni, unum etiam, ubi duo duobut, dui 
h tt uni arcuale/ Juenat, nodurii eaphoOnt. i tane aui 
tórli» i ritti Itortim tént pf acuti, ut hoc abiti uiìt- 
tt ma, et piane inesausto latini Anfhmetrcrr iti e tauro 
in fucem ertilo, et quasi in thè atro puodam omnibus ad 
tpecl.indum expaiito, I.ector ts incitaretur. ut re/tfuot 
Opent Perfetti librai, qui per Tomot eden lm. tonto 
auidiut a tnp Itctan tur, ac minute fastidio per due ani. 

Nrl rmo del froulis. trovasi la dedic. La »* car. 
contiene I’ indice e I* errato ; nella J* car. comincia 
il testo il quale termina nel recto della Hi* car. 

Fu poi ius. nell’ opui envam ec., sotto registralo 
a] n.* <i, e nella collezione delle opero dell' a., t. IV, 
p. »»», 

In questo libro si contiene la prima spiegartene 
delta rivelazione dell' equazioni di j® grado. L’ in- 
troduzione contiene una breve si ma esalta storia 
dell’ Algebra finn a quei giorni, nella quale viene 
latta menzione di Leonardo Pisano, chiamato per 
errore Leon et dui Pisau tieniti, e delie scoperte ana- 
litiche di Ferro e di Tartaglia. 

Non i pertanto qui luogo di dare un ragguaglio, 
anche ristretto, di questa interessantissima opera 
del Cardano, dopo che i primi storici delie ma- 
tematiche ne hanno lungamente trattato. Ai cultori 
di quota scienza sono note le scoperte del nostro 
a. nell’ analisi finita; e chi «ma approfondire que- 
sto argomento storico, consulti, oltre gli autori so- 
ra citati, il Cessali, Storia, I. II, p. iSp, i(k’>, osi, 
37 ec. 

5* HIERONVMI | Cardani Medici Medio- 
lanensis Libelli Quin<|. | Quorum 
duo priores, iam denuo sunt emendati, 
duo sequentes iam | prinium in lucem 
edili, & quintus magna parte auctus 
est. 

I. De supplemelo Alinanach. 

II. De Rcsliliitione lemporù | & 
motuum cedesti um- 

III. De ludicìjs gcnilunru. 

UH. De Reuolutionibus. 

V. De exemplis centum ge= | nitu- 
rarnm. 

Additi» insuper Tahulis ascensioni 
rectaru & obliquarli ecliptictc | & slel- 
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laru & radiorum, us? ad laliludinem 
odo partium. 

Eiusdeni, antea non edita, | Apho- 
rismorum Astronomi- | corum segmenta 
VII. Opusculum | incomparabile. 

Norimberga; apud. lohan. Petreium. | 
4547. 

Raro. Cor. \ in 'principio con Irontis., ritratto 
dell’ a. e distici latini nel peno, intitolati — In 
attrita omirum opus Hier. Cardani, Carmen loac/iimi 
Hello 1 Loucopetreri — ed indici. Seguono 1 * dedic. 
ed il testo in 5 on car., in nu*. con fìg. in legno, 
ed una car. d’ e/rata uri fine. 

Nel rovescio della Soq* car. vi i l’impresa della 
stampatore, e la ripetizione delle note tipografiche. 

Il Libri, Catalogne ( ift>, >, n.® * 477 , vi appone 
la seguente nota ; 

A rrry curiout 1 porci, containing /.orate opti and 
ì n te retti ng htOgraphies pf 100 eminent me a, i tu: la- 
din g Albert Duter, letame Savonarola, t.ea X, 
Henry PHt, Kratmut, Luther, ec. Amongit thote 
Oj mitthemuricianj n>iH be Jouli J uativities and bio- 
grapbiet oj Cab. de A r atonbui, I. Montare gimt, L. 
Fenati, (ì. Purbach, f, Agrippa, Fallito Car danni, 
and oj thè author /unite j\ This edition is mueh en- 
ìarged Jronx thè p r rrioeu one. Il it in thie work that 
ìt to be Jound thè mentian of thè ter tibie egei utioni 
mede dartng thè reiga oj Henry Vili. 

6 4 — De sublimiate libri XXI. Ad illu- 
stri^. ec. 

Norimberga \ apud Joh. Petrejum 
jam primo impressimi ec. anno m.d.l 

— in fo. 

Il dotto p. d. Timoteo Bertelli in una *ua memo- 
ria sulla epistola di Pietro Peregrino di Maricourt ec. 
in*, nej bui, di Hib/iog. e di stona delle j creme ma- 
tematiche e finche, pub, da ft. lloncompagni 1 V. t. I, 
p. ÀHi ), di la seguente descrizione di questo raro 
libro. 

• Questa edizione è composta di 40K pagine, in 
(ogbo, delle quali la «•-Sii®, ' k nH* non souu nume- 
rate, e le 3-*-«07* sono numerate coi numeri i-S?i. 
Nella penultima di queste 4 oH pagine, numerata S71 
< lìn. 34 -'.ti si legge: Impregni ni Sorimbergrr \ per 
lohan. Petreium, Anno [ saluta M.D.I.. • 

G, .... Iti. Lugduni, 4 bbl — in fo. 
(> s . . . . 1d. mine demutn recogniti at- 
que perfccti ec. 

BasiU&i per Lud. I- ucitim , 4554 

— in fo. 

Consta di 5 'Jt fac., oltre la dedic. e la tavola 
d* indice. 

fi registrali» dal Crevenna. catalogne, n.® ttS; a 
dal Libri catalogne ( i8ùt . n.° i 4 ;q. 

6 % * . . . . Id. nunc demum ad ipso au- 
tore recognili, atque pcrfecti. 

Lugduni , apud Gulielmutn Houil- 
lium f m.d.l vi ni — in 8.® 

Sono lac. ;tf* tram, dalla »*, compreso il Irontis. 
ornato d' impresa, pref., versi latini, dedic., indici 
e testo. Segue una car. bianca, e sS car. d'indice, 
errata e car. bianca nel fine. 

6 S # . . . . Id. ab aulhorc plus quàm mille 
locis illustrati, nonnullis etiam cum ad- 
ilitionibiis. * 

Addita insuper Apologia adversus 
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calumniatorem, qua uis horum libro- 
rum apcritur. 

F. nel fine: 

Basilea, ex officina \ Pe trina , 
anno | m.d.lx. Mense | Mnrtiq. 

Questa munifica edit. in fo. si compone di sa 
cur. in principio con (ronfi*, ornato col ritratto 
dell’ a-, e tolto due dittici intitolati Amboni car- 
me*, e l’ indica rione : 

Basilea' . Cura gratta & priuilegio 
Cesarea maiestatìs. 

Dedie. e tavola d’indice. Seguono tio* far. di 
tetto con fìg. in legno. 

Avverto che nell* esemplare da me posseduto la 
disposizione in linee delle note di stampa contenute 
nella 1 o'* lac., quale ho qui sopra indicata, è di- 
verta da quella che descrive il preludalo p. Ber- 
telli, /. r., p. IHo-JN». 

L’ apologia ad ver sui . alumniatorem indicata nel 
titolo e diretta contro In Scaligero il quale avea 
pubblicata una severa critica del libro del Car- 
dano nella fu a opera — Exotericarum exercitaiionum 
(•bar ec. Lutetia-, «pud Micb. Vasco sai), 13^7, in 
ti-° — Qucita tipologia comincia a fac. 6 ( 53 , ed è 
stampata in carat. corsivo a due col., mentre la 
restante parte del libro ù stampata in bel carat. 
rotondo. 

6, . . . . Id. r.ucjiluni, apuli Honnralum, 
1580 — in 8.'" 

6, .... Id. /Insilar, ex of. /fenriepe- 
Irina, 1582 — in fa. 

6, . . . . Id. Basitele, 4 Gl 1 — in 8 " 

Volendo una più estesa Indicazione delle molle 
ristampe di questo libro, si consulti I). Clctrent, 
Btbhvtfiifur, voi VI. 

K in», ancora nella collerione delle opere del 
Cardano, t. HI, p. ijti. 

Essa fu pure tradotta in lingua francese, e pub- 
blicata col titolo : 

6 . . . . Les livrea <T Ilicr. Cardani», 
de la sublilité et subliles inventions, 
énsémhle lei» causes occultes et raisons 
d’ìcélles, traduils en franco» par Rich. 
Le Blanc. 

Paris, f AnqeUer, <556 — in 4." 

6 . . . . Id. Paris , Cl. Miccini, 456G — 
in 8.* 

6 . . . . Id. Paris, 4584 — in 8," 

Intorno u queste diverse ristampe della tradu- 
«ione francese, ▼. il Brune!, minuti, t. I, col. i 5 ; 5 . 
Ad illustrazione di questa «asta opera del oo- 
- * ,ro *• no» possiamo che riportare il ragguaglio che 
ne di il Libri, Histoire, t. Ili, p. ijfi. 

So* traiti de Sublilitate, est un uéritabk rncic/opédic 
scientifijut, où touler Ut . onanista nce humaines toni 
jucvetiivement e sposici. Carda* commenta par Ut 
principe* de toutes c fiotti, la ma fière, la forme, Ut Di- 
meni, te. citi et la lumière : il cansidirc ensuite Ut 
corpi mirtei, le* pietre*, le* planiti et le* animane ; 
il arriva aiuti à P Somme. II est dùcute la na- 
ture ; il pas te dei seni, de P intelligence , de P Ame. 
Pui* il i/ atte de* ob/eU tur lettiseli V ime exarca 
*ct /acuiti*, et par suite de* Science*, da* ai li t de* 
cisoie* me r re i /leu se* ; enfia, il pas vieni mux dimom, 
aux auge*, à Di tu et 1 P unirei t. Ctt ourrage, qui 
•st-ongiml mime don* *a forme, f ut atiaqud rivemeni 
par Scaligeri mai* Casdan ripondit arce vignati et 
tenaua le gì and critique. 

Ce ti aiti renftrme desidie* in gemente* et detfaiu 
intei risani : P auteur regarde le froid cornate n* Ha ni 
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que P abtence de la chaleur, H considera t* irradiai, am 
de tou* tei aif’tv contrite cosse aura ‘st, aree le* rajoui 
tolévet, à ilrrer la tempii Mure de P itrnosphrrc, et, 
plus loin, il attribue la tcintHlMion de* iloiles aux 
courants atmotp fièri /ite* qui parauient fatte hembier 
co astro* camme P eau (curante remòte /acre trembler 
lei petitei pieno tur le sfurilo elle pane. Dani le 
Traiti de la lumiere, il imeni sur la chaleur et il 
ugnale P in /lue tue de la cuuleur sur P absorption do 
riponi co/orf/i./urt ; il anj(rse anni lei ejfcts du 
putirle, et ceux des direi* miroir*. Dani la lune de 
cet onera ge, un paura de* expérience* intei osante* 
sur P aimant, la manière d' apprendi e à edite aux' 
areuglei, une erpete de tdligraphe de nuit, une mete 
tpmpathifue avec la descr tpiton de piu lieti rs machino 
et inurumen* doni fuelquet-unt uni iti rtproduit* 
n cent meni comma de* msenlton* risii Jet no. 

Descrive inoltre parecchia macchine, tra le quali 
vanta uno staccio da farina ; una serratura mec- 
canica la quale nou si può aprire che combinando 
in una certa maniera le lettere dell' alfabeto, una 
macchina per larorare le pietre preziose ec. L* a. 
adopera le lettere dell’aliabeto per esprimere le 
quantità indeterminate. 

7 — Hicronymi Cardani in Cl. l'tolemaii 
de aslroruin judiciis, nut ut vulgo ap- 
pellane quadripartita.* conslructionis li- 
bro» IV commentarli, ahaulhoro castigati 
et locupletati: bis accesa, ejusdeui de 
VII erralicarum stcllarum qualitalibus 
atquc viribus libcr posthumus : Geni- 
turarum item XII ad hanc scicntiara 
recte cxercendam obscrvata alili;» esem- 
pla ec. 

Basilea, ex off. ffenric Pelri, 4 554 
— in fo. 

Questa u rinvi e rara edl*. è notata dal Brttnet, 
t. e., dal Morelli, Bib., i, I, p. 5 , >6, e dal Libri, 
Catalogne, i8tìj), n.® 1478; il quale vi appone la 
seguente nota : 

Dedicateti lo lofio Hamilton, A r ebbi shop q/ St. 
Andrea* bang at Star fin g in tijtj fei whom ha 
appean tu bave diurna bis fior «scope, at il is gire* 
umong thè • Gcniturarum Esempla, » ir fiere aho miti 
tre found tbat of Edward PI, and tbat of .Sir fo/ ut 
Chete. Bufiop fiutati tacords undei lisa piar i !»:'•», 
in bil H- story «f tfie Refi» mat, OH, tbat Carda,, told 
Archbubop Hamilton tbat, altbostgh Ac had , u, ed 
bis dittale (thè drop*? ), bit fata wouid be thè gal. 
tomi, fn bit baroscopi, bowever, Use te ia nothing ta 
indicate sucb au end lo thè Archbubop, untesi Passio 
Cordis can be tsriiud ini» . Sufering by thè Cord. * 
Set Mortcy*s Life qf Cardia, rat. fi pp. 1 3 ., -lo and 
alto voi. ff, p. tifi, tuberi Mi. .1 foiley, speakìng 
of tbesc Commentai io ei i Oneoui(y, iojs , « They 
wero firn pnuted (by a Frrnch printer), wirfc 
thè additino of twclvc illustrativo Horoscoprt, io 
i • This copy fiat ratuable MS. note i. 

7, . , . . Id. — Lugdunl, per Teobal- 
dum raganum, 1555 — in 8." 

V. Brnnet, Manuel, t. I, col iSji. 

L’ oroscopo di N. S. Gesù Cristo che Fa. si per- 
mise d’ inserire in queste due prime edìr., fa om- 
m»*»o nelle successive, fra le quali, trattandosi di 
un libro più attinente all’ astrologia che alla scienra 
astronomica, ci limitiamo a registrare la seguente. 

7 a * .... Id. Item, Cunradi Dasypodii 
mathematici Argent. acholia et resolu- 
tionei tea tabula; in lib. tilt. Apoteles- 
maticos Cl. Ptolemaei: unì cum Apho- 
rismis corundem librorum, DeniV bre- 
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uis cxplicatio Astronomici llorologii Ar- 
gcnloratensis, ad ueri & cxacti temporis 
inuesligalionem exlructi. 

R nei dell' ultima c*r. 

Basilea, | ex officina Henricpe- 
trina , anno | nostrae saluti s recu- 
perataci | ciò . io . Lxxiix . Mense \ 
Septembri. 

Precedano ** e«r con fronti» dtdic., proemio, 
pref., mrrtimrnio ed indire. Segno il testo in fic, 
«SS, in io., ed an.i car. nel line colle indicate note 
tip, nel «erto, • l' impresa nel parta, 

L’ ciemp. da me puiirdnto contiene alcune note 
• correzioni mi. net margini. 

8, — De rerum varietale libri XVII ec. 

Basitea •, per Henricum retri, 1537. 
— in fo. 

Raro. Coitile ili ,*o; tic., oltre la dedir. e la tar. 
d’indice. — V. Biunt-l, .Vanne/, l., I, col t 5 ; 3 . 

Le modificazioni cd aggiunte introdottevi dall’ a. 
duraute li »Minpa di questa tua opera, lo decisero 
a fante tinto una più completa edizione. 

8,* . • . . ld. A prima editione ab ipso 
denuò authore recogniti, ac pluribus 
locis locupletali, intlnilisque mendis re- 
purgali. 

Accessit Capilum , Iterimi, ac Sen- 
tenliarum notalu dignissimarum, index 
amplissimus. 

Ari mone, per Matthaeum Pinccn- 
tiuntj hdl vili — in 8." 

Fdir. piu pregia»* della precedente. C*r. * in 
principio con fronti*., dr'iir., indice e car. bianca: 
quindi lue. di lesto con fig. in legni», ai car. 
con tavola d’indice, ed una lav. di fig. e numeri. 

Secondo il Longhena, rat. p. in, in alcuni csemp. 
vi inno delle CouceUuIurc invi, fattesi per ordine 
del tribunilc della Inquisizione. 

8* .... Id. lam denuò ab in numeri* 
(sic) mendis summa cura ac sludio re- 
purgati, & pristino nitori restituii. 
Adjeclus.... index utilissima. 

E ne) fine ■ 

Basi tee P, per Sebastianum H curie - 
petrij anno salutis nostra: instaurato, 
co . o . xxci. Mense SeptemOri — 
in 8.° 

Car. «o in principici, con frontis. ornato <!’ im- 
presa e ritratti' deli' a. nel reno, de die. ed indici. 
Seguono tip fac. con fig. r t lav. di fig. in legno; 
e l'impresa nel romei» dell* ultima car., oltre una 
tav. di numeri a p. j‘o. 

A fornire un concetto pii esatto del contenuto 
di questa op-ra riporlo la nota dei titoli dei 17 
libri uri quali è divisa. 

Liber I. Or unùrtjif et partibui equi teniibi/ibut. 
fi. De mundi parli bus dirtnioribui. III. De minisi 
genti aliter. IV, De m rimili t. V. De tapi rii bui. VI. De 
pianili et pi ùdu, : > ab eri. VII. De anmialtbui et 
produciti 1 tb eri. Vili De /tornine. IX. De multimi. 
X. De rgnn ariffitisi. XI. De atlifi <j commtuubus. 
XII. De .nhji.ut mbtsftijnbui. XIII. De artjicns 
f.umiltorihui. XIV. De ,h, matrone oc, u Itici e. XV. De 
dinnaiiou* am/iciom. XVI. De tatui puntar natu- 
sani admi‘ ami; . XV'II. De telimi ignu 
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9 — Opus novum de proportionibus nu- 
merorum, mollumi, ponderum, sono- 
rum.... pr:elcrea artis magna* liber unus 
abstrusissimus et inesaustus piane lo- 
tius arithmelicx thesaurus.... Item de 
Aliza rcgula liber, hoc est algebrica* 
logistica 1 sn.x*, numero* recondita nume- 
rando subtilitate, secundum gcometricas 
quantitatcs inquirenti* necessaria cc. 

Basilea:, ex officina fletiricpelri , 

4570 — in fo. 

Pii pnsria ini. nella collezione delle opere dell’ a., 

IV, p. iti. 

Il sig. Libri, hi rimira, t. Ili, p. i*(, di il tegnente 
ragguaglio di questa pregiatu « pera del Cardano. 

/.'opus novità contieni tir» renai./un /« di.ieuiet 
tut la mfeaui tur, On y patte dr la neceitUè dr lenir 
compir dr la friulane* du milieu pimi determinar la 
vitri •* dei pi o/rctìln, Lei m iti. rinati /un y toni ap- 
pliqui ri ii la in idee ine ; ri /' on ducute rette qu estimi 
cui rru ir, lami mi lei effeU produslt par lei inèdita- 
meni ioni rn pioponion anibmètique ou gromCii iqun 
dr la dose dei irmi Jet. flmpra quemeil, Cardai ap- 
plique In phrnoniènri pbyim/cgiqua* aux ma thè mali-, 
quei, ri te stri dee l alterne m du pouh pam maturar 
le tempi. H pr end rn moyrntte q Italie mille puhmUmiM 
par brute, ri du que doni lei piu t fittimi owagant 
le peni ne pare orni 1 que c in quante pai par puh iti 01. 
// C fiere he A dèlermrner fri rapporta dei de mule 1 da 
cr itami empi, tornèi par leu ■ diffami* rèjiactian , 
tonfili pai la r è li ita n ce direna i/a’ ih OppOlent aui r 
profeti lei qui lei pènèh e.nt : en app.iqu.mt ce 1 P’ in- 
cipri à Dati età t'eau, il rn d-Just </ue le poi di de 
l’eau eit èpa! 4 cinquanta jfoi * te penda de Dada, Ce 
resultai, que Cai Jan lui-mima tu iure i nettaci , eit 
cependant dtgne d’ aitenttan. On .t pu que Ira ancieni 
arami à prine tomp\ unni* la graviti de P ai r: te rid- 
decm de Vi/an rii le premier qui a tenie de la da- 
tar miner pai /’ raprt irm e. 

II nostro a. ha pure tentata di dimostrare I* im- 
possibili da) moto perpetuo. 

Per quanto si riferisce al libro dr regniti Alita 
contenuto in quest’ opera, si consulti il Cessali, 
Storia , t. Il, p. 3 , «-Ut*', ; e l’opus, intitolato — !**•- 
ticu/arii me ih adì de cuf-uatum .fiquationum lohttianr. 
a Caldano Im i traditi e gennai - 1 poifn mrum ana- 
(qttarum «imi e» cap. t .• de rcgula Alno i putti Car- 
dani ritta tue u Ir ninnine tridui atque myiterium ta- 
tui irraducù fiihi poti duo so cu la pi attui reietta cauta 
tttHoium tpe, miei ana(rri<um pi imam Pr/i i Coitali, 
ei . Veneti!» , ri typ. Caroli Palesii, MUCCLXXIX — 
Opus, in ta" di fac. ti. 

40 # — Hieronymi Cardani ... opera omnia, 
tarn hactcnus excusa ; hic tamen aucta 
& emendala; quàm nunquam alias visa, 
ac primùm ex Aucloris ipsius Aulho- 
graphis erula: cura Caroli Spnnii cc. 

Lugtlunij sumptibus Ioa. Ant. ffu - 
guetan et Marci Ant . ftavaud ,« dc.lxiii 
— t. 40 in fo. 

Ho arrìsalo fosse opportuno i) dare un esalto 
e particolareggiato raggaglin delle opere contenute 
in ciaicuno dei volumi di questa preziosa coUc- 
tione. 

T. I. — Prerrdnno si car. con antip. e ritratto 
del Cardati» inciso in rame nel parto; frontis. con 
mtadro di fig. allegòriche io rime, dedic. e pref. 
degli editori ; vita Cardani ac de esdem /udmum 
pet iiabne/em \audtrum, alla quale fanno seguito 
— Testimonia tracima de Cardano, a Gabriele 
blandirò colletta t poi l’elenco generale delle opere 
del Cardano contenute in questa collezione, l’in- 
dice speciale del t. I, cd il privilegio. Segue il lesto 
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ia rei fac. stancato a due colonne, e nel terso drl- 
1’ ultima comincia la tavola d’ indice la quale pros- 
tecue in ia car. tenia non., oltre una car. bianca 
nel fine. 

I trattati contenuti nel testo di qaeito primo vo- 
lane sono i seguenti. 

TOM US PRIMIS. QUO CONTINENTUR PHI- 
LO LOG ICA, LOGICA, M OR ALLA. 

I. De vita propria, I. litri , 

II. Ephemerus, da Libri s propri il. 

III. Ve Libri $ propria , eonimgue un, » sdii. 

Ron Ih/. 

IV. De l.ibni t' opu ii et co rum via, ex «dii. Htn- 
tic-peti . 

V. De Socr aui stadio. 

V|. Or atto ad Cardtnalem Al, intuiti, live Triti" 
piti i Gerjonii, ani Canti Cerberi, 

VII. in Thtssa/um Mediana, si cito jecunda. 

Vili. Encomium Seronit, 

IX. Encomium Podagra r, 

X f Mnemotjnon. M. S. 

XI. 7 Ve Orthographia, libri . M. S. 

XII. ; De Ludo aitar. M. S. 

XV. Ut alt, ut a. 

XVI. | Conti adictione* logicar, .V. 

XIII Dr I no. 

XIV Hypeichen. 

XVII. *• Senna vita coniar, inaia, sacra vinata. 
M S. 

XV (II. Prose» età, leu de Prudentia civili. 

XIX. De pi mceptis ad Jihoi 

XX. 7 Ve Opti ino vita genti e, Y . S. 

XXL Ve Sapir utia. 

XXII. IV >ummo bona. 

XX ili. Ve Conselatiena. 

XXIV. -J- Dialoga* Hieion. Cardani, et Paci/ . Car- 
dani pati it. M. S. 

XXV. Dialogu* Anligoigiai, itti De teda rivendi 
tallone. 

XXVI. Vialogus Tttim, teu De fiumani* contiliit. 
XXVII. Dialoga* De morte, jeu Guglielmi**. 

X X V 1 1 [ . De Minimi* et propinqui*. 

XXIX. + Hjmnut, teu Canti cura ad Deunt, M. S. 
T. 11 . Conila di car. a con fronti». ornato di 
quadro allegorico in legno, ed ìndice; fac. ;J6 di 
tetto, car. con tav. d’indico e car. bianca nel 

TOMUS SFCUNDUS. QUO CONTINENTUR 
MORALIA QUAUAM, ET PHVSICA. 

J. De Utilità te e* advei*i* capienda. 

Il f D» Satura, Libei. M. S. 

III. 7 1 l.eonoston Ltber ptimu*, live de Tramguil- 
Ittaie M. S. 

IV. Dialo fui de ! ita pi oducenda, teu Theonotton 
Libei ifcundm. 

V ~ Tbeonotton Libre tertiu*. *eu de Animi im- 
moi latitate. M. S. 

VI. J- Theonoj/o» Liba guarii**, *eu de Conlem - 
piattone Y. S. 

VII. •}• Theonoiton Libei quinti!*, teu Hppei botro- 
turi. U. S. 

Vili De ImmO‘ tal) tate animiHum. 

IX. De Se. reti*, Ltber mi, ut, 

X De Gemmi*, et coloribut. 

XI. De Agno. 

XII. De I itati j;uj, leu attici e. 

XIII. ■*» De Aceti natura. U. S. 

XIV. •}■ Pi oblematum lecitone i teplem. M . S. 

XV. -J- Se ia y natila può ti ap a naie di subbie Ho 

in lubbiettO. .V. S, 

XVI. * Discorso del Pacua i,sic). Y. S 

XVII. De pufguie. 

Una parte dei problemi indicati al n.“ XIV ti 
attendono ad argomenti fisici, astronomici, mecca- 
nici et 

T. III Si rompone di car. 1 con fronti 1. ed in- 
dice; di • 1 * fac. di testo, e di ss car. d'indice nel 

fine 

TOM US TERTIUS. QUO CONTINENTUR PHY- 
SICA 

II. De Su batitate. 

III. A etto puma in Catumniatorem libioium de 
Subt. ulule 

I. De Rerum volitiate. 
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Intorno alle tre opere contenute in qnesto vaiamo 
abbiamo gii riferito ai nu. fi ed 9 . 

T IV. Si compone di à car. in principio, con 
fronti», ed indice ; di 6S0 lac. di testo, e di car. 
bianca nel fine. 

TOM US QUARTUS. QUO CONTINENTUR ARI- 
THMETICA, GEOMETRICA, MUSICA. 

I. f- De Sumeiarum proprietiUlbm, Li ber unica 1 

Y S. 

II. Predico Aritmeti, <*. 

IH. Computili minor. 

IV. Arti I magna, line de Reguh* Algebraicis. 

V. 7 J.ibei Arti * magntr, uve guadi aginta rapita- 
lo rum, et if uadraginla y utritionum . M. S. 

VI. De Alita regala. 

VII. ■}• Sermo de pini et minar. Y. S. 

IX. Eseretan mattie maitcorum. Y. S. 

Vili. Encomiami Geometria. 

XI. Opei elione della linea M. S. 

X. De Proposito ni but numerùrum, motuum, pon- 
derum, svuoi um. 

XII. Della natura de' pi incipit, i regolo (sic) Mu- 
tilali. M. S. 

Delle opere indicate ai nn. II, HI, IV, VI, Vili 
e X abbiamo già tenuto parola precedentemente 

ai nn. 1, 0. 

L' opuscolo indicato al d.' (, * una Illustrar tono 
ai libri 8" e u" d' Euclide. Più estesamente si 
occupa delle operazioni aritmetiche nell' opera in- 
dicata al n. V. (I breve discorso indicalo al n.® VI 
non è che nno sviluppo al rap. »“ de Regala Alita. 
/.’ encomium geometria/ indicala al n.® Vili ara 
Rii Stato preredenlemente ius nell’ opera dal 
nostro a. intitolata. — Somnioium Sjneuorum, omnit 
gentili minili ma esplicante* librili', guibut acceduta 
opuscolo de libiti propini: de curatiombu* et predi- 
chimi bui aduni andis ; Sei orni encomium : Geom* aito 
encomium : de uno : actio in Thenahum Medi rum t 
de ieri etiti de gemmi* et coloribut : Dialo gì duo Gu- 
tielmu* ime de morte ; Tttim ieu de bum a ni* con- 
ti hi* : de minimi * et propinqui*: de tumrno bono ec. 
Basilea-, per Henri tutti Petri, ifiSj, in 1 .* 

L ’ Esmretom maUmaucorum, composto, dice l’a. 
nel proemi», a Roma nel tfqt, i una raccolta di 
problemi di geometria piana e solida. 

Il libro dell* operotiomm della linea, segnato al 
D," XI, dagl’ editori attribnito al Cardano, eviden- 
temente t apocrifo, poiché in esso più volte ì ci- 
tato il Galilei. 

T. V. — Consta di , car. in principio con fron- 
lis. ed indice; e di -»H Ur di testo. 

TOMI S ÓLTNTUS. QUO CONTINENTUR. AS- 
TRONOMICA, ASTROLOG ICA, ON IR OCR [TIC A. 

I. De trilitu tic mg tempo rum et motuum ca/ertium. 

II. De Prouidentia es anni constitutione . 

III. Aptioi itmorum Aitronomicoruin irgnrenta te- 
plem. 

I V. Commentati, m Pto/emcum, de A stiorum judiciit. 
V De teplem E> ratte jrutn stellai um viribut. 

IX. Ve Intei logationi bus, libello t. 

VI. Ve ìuduus geniturarum. 

VII. De esempla centoni geniturarum. 

Vili. Libri duodecun geniturarum, 

X. Ve Rrvoluhontbui. 

XI. Ve Supplemento Atmanach. 

XII. .Vomsjofani Sjrneiiorum libri. 

Delle opere contenute in quello volume, per 
quanto riguardano la matematica, abbiamo già te- 
nuta parola ai nn. 1, 1 , 5 . Gli aforismi astronomici 
del Cardano trovanti ancora inseriti nell’ opera in- 
titolata : Aitio/ogia A phot ittica Ptohtmeei, Lodovici 
de Regni, A hnan tori, Hterommi Cardani, et autorii 
/aaii»ii<i»(M. Limar, ur\, in 8." 

T. VI. — Componeii di 8 car. in principio con 
frontis. ed indice; e di mi lac. di testo. 

TOMLS SEXTUS MEDICI N ALI C M PRIMUS. 

I. Encomium Mediante . 

II. Ve Sa mia te tuenda. Libri guaina. . 

III. Contiadicentium Medicorum Libri duo, ohm 
impreui, nunc auctiore*. 

IV. f Conte odierni, vm Yedicorum Libri Odo po- 
steriore*. num ptirubm in lucem emergente*. Y. S. 

T. VII — Car. i con frontis. ed indica, lac. Ss S 
di testo ed una car. bianca nel fine. 

17 
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TOMIS SF.PTIMIS. MKDICINALIITI SECCA'. 
Dt'S. 

I. f nc /■'»» ciborum, V. S. 

II. De Camit, tignn, ac lodi morborum. 

in. + De li imi. Libar. M. S. 

IV. Ari cut ondi parva, 

V. De Afethodo medendr, tedici nei tm priora, 
dasnptà quarti ,/utv Consilia queedam conUnebat, suo 
loco testila la. 

VI. Da Radico Cina. 

VI! De Cjna radt.-r, tea de De. oc tu magati. 

Vili. De Sarta panila. 

IX. He OsymetrUs nu in plein tilde. Epistola. 

X. De Penenis, Libri nei. 

XI. Commentarli in hbrum fftppoc. de Alimento. 

Tom. Vili. — Car. i con tronlis. ed indice, 

lue. Kos» di tfilo ed una car. bianca nel fine, 

TOM C 5 * OCTA VI S, MEDICI N ALTI M TERTtUS. 

I. Commentari; in librum Hrppocr . De Afe, a quii, 

il foci*. 

II. Commentarli in A phot limo, Hippocratit. 

III. Concio uones de l.apidibus Gaietti in espti'H- 
t/.-ine Aphommoru. 

IV. Apologia ad Andn'am Cumutium. 

V. Commentar •/ m li!-. Pt ognodicorum HrppO - 

et atii . 

T. IX. — Car. con fronti i. ed indice : fac. 5 ;o 
di 1c»to •• car. bianca nel fine, 

TOMIS NONIS. MED 1 C 1 N ALIL'M Ql'ARTCS 
ET POSTREMI S. 

I. Commentari/ in hb. Hippoi > de Se pW" e siri 
parta. 

II. F tante n XXlt argrorum Htrpoc . in Epidem. 

III. Connha vario partirti ritti t, pai tim bade no s 
anecdota. 

IV. Opus tuia Medica temila, tea de Jeniibus libri 
iiuatuor. 

V. De dentìbut, Ubar quintns, seu de mO'bit 
articuloribui. M. S. 

VI. — F lo t ultimili libri, uve Comment. in Pdnci- 
pern H.iien. Af. S. 

VII. f Fila Ludovici Ferrarli, et A le toh. M- X. 

Intorno a nuoto Lodovico Ferrari di cui il Car- 
dano acrisie la vita v. Pari, della nostra biblioteca 
— FERRARI Lododco. 

T. X. — Cnrt. '• con fronti*, ed indice, he. i#» 
di testo, 8 car. d’ indice alfabetico, e car. bianca 
nel fine. 

TOMI S DECIMI S QLO CONTINENTUR MI- 
SCELLANEA, EX FU AGMENTIS, ET PARALl- 
POMEMS. 


Fragaienta. 

I. 7 De Arcanti attenuteti*, trottatiti. Af. S. 

II. f Pohltctr, reu Aforahum, Liber vasti, M. S. 

III. + Elemento irnguev Grati ir. M . S. 

IV. -f De Inventi ona, U ac tatui. M. S. 

V. f De Salai a hbu s vii ibus, trac tatui M. S. 

VI. 7 De Musica, Liber. M. S. 

VII. 7 De Integra, tractatui AntAmetiius . iV. S. 
Vili. •{■ Esponilo Anatomuv Af andini. Af . S. 

IX. f Commentari/ in Lib>os Hippocri de Pictu 
in a culli M. S. 

X. f Commentari/ in duo* librai priora* Epidem. 
Hippon. At. S. 

XI. f De Epr/epiia, traclotut. M. S 

XII. 7 De Apoplexia. M. S. 

II. 

f Paralipomenon libri octodeeim, M. S. 

I. f De burnami duibai luccemonibut. .M. S. 

II. I De bum a no perjediona. M . S 

HI. Uéfii Oavfiafiv 

ttu de Admirandti. M. ,V. 

IV. f De dubiti natura Ubui M S. 

V. f De rebus fuetti rarit, et arn/L ns. Af. S. 

VI. f De banana compotiiiane natura bum. Af S 

VII. f De rpirabilibut morbit et Symptomatibur M. S. 


Vili, -J- D e a't'Oi nm et tempo' am iasione et di - 
uisianibui. Af. S, 

IX. •{• De mathematica quir litri Af S. 

X. 7 Hnh)r;tr lapidum metallico! urn, et mila Ito» 
rum M S. 

XI. ^ Unto’ ite an-.mahum . .V. S. 

XII ’!* Hi iioritr planeto’um. M. S. 

XIII. f De anima. M. S. 

XIV. | De dubiis ex hi stoni. Af. S 

XV. 7 De la rerum vnorum vita et hb',,. .V. S. 

XVI. De bnminutn antiquor um i fiuti’ Wwi m- 
dicics. M S. 

XVII. -J- De viu et dignotione enrum, 

rum cura et errore. Af S. 

XVIII. 7 De ,dpten/e. Af. S. 

Nel trattalo aritmetico de integra il Cardano *i 
limita alle prime operazioni dell'addizione e sol* 
trazione. 

Nel capo IX dei Paralipomenon trovanti interes- 
santi problemi di geometria, di astronomia -e di 
raerr.mira. Vi si riscontra per la prima volta il 
parallelogramma delie lotte pel caso nel quale le 
componenti agiscono ad angolo retto. 

Nella nostra biblioteca non potevamo che bre- 
vemente indicare !' iaipnrtan.’a delle opere di que- 
llo raro genio l u nomo del qeale le i!M opere 
pubblicate non sono ebe la metà di quelle da 
Ini scritte, in ogni ramo dello scibile, r che ha 
latto contemporaneamente progredire !' analisi fi- 
nita, la fisica, le scienze naturali, Ih medicina e la 
filosofia , ben meriterebbe da suoi compatrioti 
l'onore di nua estesa biografia che ora a nostra ver- 
gogna siamo costretti a leggere in lingue straniere. 

CARDI CIGOLI Lodovico , da Firenze , 
4561-1613. 

V. Negri, Istoria, p. dì». 

1 — Prospettiva pratied di Ludovico 
Cardi Cigoli divisa in due libri, con le 
figure iti rame intagliate da Bastiauo 
Cardi de lui fratello — 1612, in 4.° 

Registrata dai Morhard, bibliotheia, t, V, p. so 6 . 
Secondo il Negri però sembra che quest' opera 
non si trovi che manoscritta. 

CARELLI o CARELLO Gio. Battista, da 
Piacenza , 2* metà del tee. XVI. 

V. Riccioli, Almagestum, p. XXXVII. 

4* — I tre libri delle natività di Gio- 
vanni Schonero Alamanno matematico 
eccellentissimo. Tradotti di latino io 
italiano per M. Ciò. Ballista Carello 
Piacentino: & dal medesimo illustrali 
di oiolte cose vlili & necessarie, con 
la dichiaratane di molli luoghi difficili, 
posta nel fiue del libro, con i suoi es- 
sempi: per la quale ogni mediocre in- 
gegno potrà facilmente conseguire que- 
sta diletteuole scienza. 

In Finegia, netta libreria d ’ Fra- 
tino , appretto V incenso Falgriti , 
m. d. liiii — in 4 0 

È opera da classificarsi meglio fra le astrol^giche 
che fra le astronomiche. 

2 — Effemeridi per anni 17 .... t dal- 
l'anno 1554 all’anno 1580, calcolate 
al meridiano di Venezia ). 

In Fintola, mdlv — in 4.* 

Un esesnp di queste effemeridi trovasi nella 
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bii>. comunale di Reggio nell* Emilia. Furono po- 
acia in parie ristampate in lingua latina, cd in*, 
nelle due irgueaù edizioni. 

3 — Ephemerides .... ad annos XIX, ab 
anno 1537 usque ad annum 1575 ec. 

Peneliis, 1537 — in 4.* 

furili due libri di etfameridi tono ancora regi- 
strati dall’ Ilari, Bib. di Situa, t. HI. p. 1S9. 

4 — Ephemerides.... ad annos XIX. in- 
cipienles ab anno Christi ■dlviii. usque 
ad annum molxxvii. meridiano inclitae 
urbis Venetiarum diligentissime suppli- 
tale. Canoues ejusdem cc. 

Venetiis, ex officina Erasmiana, 
Vincenti j Valyrisij, (y heredes Bal- 
Uassaris Constant ini , mdi.viii — in 4,® 

Car. i con fronti» e dedio., car. 8 ■ nnm. dalla 
4 , alle quali la «eguiio un volume di tar. nume- 
rico- agronomiche con le effemeridi. Eirmp. della 
palatina di Modena. 

5* — Ephemerides.... ad annos XVIII. 
incipienles ab anno Chrisli x. d. lxiii. 
usque ad annum x. d. lxxx. meridiano 
inclitae urbis Venetiarum diligentissime 
suppulatae. 

Canones ejusdem mira facilitate omnia 
ephemeridibus opportuna deelarantes ; 
Una cum Isagogico tractatu Astrologia? 
studiosis valdè necessario. 

Vcnetiis , a pud Vincentium Valgri- 
siuni, 1565 — in 4.® 

Car. , con fronti), ornato d* impreia e dedic.; 
car. 8 . nnm. di lesto con lav. nnmerico-ajtrono- 

■icLt-. 

Sono citate dal Tirtboichi, Stona, l. VII, p. «ijq; 
«d il Libri, Catalcgue, igtii, n,* 6 J 3 , avverte che 
1* ultima edizione dì quest' opera conosciuta dal 
Lalandi* i quella del iS 5 |, cue di le effemeridi 
fino al i 5 -«, 

CARENA Angelo- Paolo, da Carmagnola, 

1 740-1 76V. 

V. le Mém. de P A c. R. de Tktim, voi. I, an. 

• ;8.-S , par. I. p. IX. 

t* — Obserralions sur le cours du Pò, 
aree de recherches sur les causes des 
ebaugemens qu’ il a suuflert ec. 

Ini. nella Miscellanea Tanrinensia, voi. Il, an. 
i7uo-»;ói, par. li, p. »4 j e poscia tradotto In 
lingua Italiana dal Barutlaldi ed int. nella sua rac- 
colta di Jissertassom Jisic o-matematic he ec. Ferrara, 

• 785, in 8* — V. BARLFFALDI Catto. 

CARENA Giambattista, ttc. XVIII. 

1 — Quaestiones de rebus meehanicis cc. 
/iomue, 1758, in 4.” 

Notale dal Murhard, biblioteca t. IH, p. J*. 

CARISI Pellegrino Felice ( Carmelitano ), 
da Correggio, 1675-1733. 

Tiraboaehi, Bit. modenese, t. I, p, 

J — L* scuola dell’ aritmetica prattica 
nella quale con faciliti, e chiarella si 
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dimostrano i primi, e principali eru- 
dimenti, c le regole più necessarie 
per apprendere in poco tempo i yeri 
modi di conteggiare da se medesimo. 
Divisa in tré libri ec. 

In Parma per Paolo Monti, eh 
bccvu — in 4.° 

F* c - *4 oum. V-X.XIV, con anlip., froutii., de- 
dic., componimenti poetici, quelito cabalistico, pr*F., 
ed apuro v. Seguono il testo e 1’ indice in aia fac. 
Esemplare della bib. palatina di Modena. 

L’ a. in seguito vi aggiunse la i*. 3*, 4* e 5* 
parie, pubblicai in Par»,*, pel Monti, i;m, ,-,0 
« i-'.U, io 4.* 

1 ,* .... Id. Seconda impressione. Con 
aggiunta di altre cose non men utili, 
che necessarie, ec. 

In Modena, per .Antonio Capponi , 
ciò occxxvii — in 4.® 

Car. ti con antip., fronti»., dedic., sonetto dell’ a., 
sonetto all* a. di G. B. Vicini, pref. ed appruv. 
Seguono |3» lac. con il testo e I’ indice, olire una 
tar. numerica nel fine. 

Ad onta del titolo, non è veramente nua ristampa 
della precedente ediz., aia una riproduzione dei 
primi elementi d' aritmetica contanuti in quella. 

1 S # .... Id Tersa edizione Diligente- 
mente correla (sic), ed utile non solo 
a’ Mercanti, Negozianti, ed Artisti, ma 
anche a’ Matematici, Astronomi, iuge- 
nieri, Agrimensori, Computisti, Zec- 
chieri, Maestri dì Scuola, e ad altri 
Professori di simili Scienze, cd Arti. 

In Parma, per Francesco e fratelli 
Sorsi, xnccLx — par. 5, in 4." 

B la parte prima disila in tre libri, ne’ quali . oh 
facilità non meno, che chiaretea si dimostrano i 
primi, e pi mapali Prudi menti, e /e regole più ne- 
celiane per apprendere m poco tempo i reri modi di 
conteggiare da le medesimo. 

Consta di car. \ in principio, e di fac. aiti. 

La parte seconda è dirisa in tre libri, ore ti di- 
chiarano la Regola de! Tre Romei* ; la Regola del 
Tre Compone, o sia del Cinque Diritta e Rovescia; 
la Regola de! Tre Moltiplica Diritta e Rovescia, 
o eia del Sette, de / Va**, de! f» Undici, ec. 

Si compone di fac. »q>, num. 3-iqt. 

La parte tersa è divisa in tre libri, ne * quali ei 
pone in chiarOun’ olir a parte delle Regole necessarie 
all* acquisto di si nomata Sciente ; e queste sono la 
Regola He/cataym divisa in due parti, la prima delle 
quali si > la Regola del Falso di semplice potinone, 
la seconda i la Regola de! Falso di dappiè posinone, 
e di pi» la Regola delle Compagnie Mercantili, al- 
itarne c on quelle delle Legatali, e delle Rurali, o Soc- 
cide. 

Si compone di ?»8 fac. num. J-i*;. 

La parte quei la è divisa in tre libri, ore ti pie- 
gano le Regole, o nano i Trattati tanto necetiarj m 
questa Sdenta ; e qmesd sono : Delle Compre, e Fen- 
dile : De Ih Meriti, e Sconti semplici ; e a capo d’an- 
no : Dr‘ Tempi: Drl saldare te ragioni Mercantiti t 
De! ridurre più termini di pagamenti ad un solo: 
T)el tirare il retto; ed in ultimo varj, » cu tuosi 
Giuochi per adeteare, ed acuire t’ altrui ingegno, 
dove solo I’ Aritmetica col suo numero i quella, ehm 
ti pone in ope tastone. 

Consta di aia fac num. dalla 3.* 

La pane quinta infine i divisa in tre libri, ore #»’ 
dimostrano altre Regole, neceisarie per acquistare 
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quella Scita** ; t ■fi tilt so no Della Legacene 
M** cantile. Dell* Lega none dell* Argento. Dell * 
Legatone dell’ Oro. Dell' eguagliate i valori delle 
Monete. Del trovar il vantaggio delle Monete. Degli 
Affìtti, e finalmente de Ih 0* ratti. 

È (i compone di **4 Uè. nom. VaaS. 
è uno dei buoni e più estesi trattali di aritmetica 
pratica fino allora pubblicali. 

Nelle mie indicosioni dt alcune opere di matema- 
tici modenen non regittrate nella biblioteca del Ti- 
ratoi, hi. accennai già ad una breve memoria del 
noatro a. *ul problema aritmetico del Ragani Zani. 
V. il Fanluzzi, nottate, t. VII, p. t£8. 

CARLETTI Niccolò, napoletano , 2* metà 
del sec. XVIII. 

V. Minieri Riccio, Memorie storiche, p. 87- 

\ — Istituzioni d’ ardi ilei tura civile ec. 
In Napoli , nella st. Rai mondi a n a , 
mdcclxxii — t. 2, in 4.® 

Esemplare nella bib. palatina di Modena. 

Abbiamo notala quest' opera fra le matematiche 
perché I* a. nel libro IV tratta del disegnare sulla 
carta e sue regole ; nel V, del disegnare i terreni, 
sue regole r calcoli; e nel VII dell* stereotomia e 
stereometria architettonica. 

Alcuni appunti vi lece il Lamberti Dell’opuscolo 
anon. — Lettera -ut libro intitolato istiiuiioni d‘ ar- 
chitettar* ne. — V. LAMBERTI 1 infatua, 

11 Ckognara, Catalogo, as sorte che in quest'opera 
vi tono ys tavole con nial intaglile eh' non potutilo 
guidate che con mente uà la g, menni. / precetti 
v die’ egli vano vani per r arte. fi ahi pel gatto, e 
gli riempi non atti ad alcun a pratica lineare. 

Uri resto chi ne desiderasse un più esteso rag- 
guaglio consulti il Comolli , Bib. Architettonica , 
t. IV, p. 

2 — Topografìa universale della cillà di 
Napoli in Campagna Felice cc. 

Napoli j 1776 — in 4.° 

E anche notata nei Catalogo Dura del iHnt, 
p. i5ti. 

3* — Istituzioni di architettura idraulica 
dedotte dalle scienze di ragione, e di 
natura ec. 

In Napoli, nella st. Raimondiana , 
mocclxxx — t. 3, in 4." 

Il t. I si compone di 4 car. in principio, di G* 
fac. di prei., ili Sia lac. di testo e di . lav. di fig. 

sul rame. 

Il testo, oltre la pref. storica, è divìso in tre li- 
bri, cioè s 

Libro I. Del/' Architettura idrav. .. a, e detta scienza 
elementare dt risa. 

Libro TI. Delle mane addentate latta Terra : e 
de ’ rapporti loro tra de’ Dritti di Sa tura, e dette 
Genti cotte Leggi Civili. 

Lib. III. DelP equilibrio, e detta premane dette 
acque che discendono , attendono , e J i umettano 
dalle canne, r da' va si di ogni comunione; per gli 
usi deli' Architettura idraulica. 

Il t. II componesi di 16 lac. in principio, nnm. 
V-IX, di U» fac. di testo, con car. bianca nel 
fine, e «8 lav. di fig. 

Contiene i tre successivi libri dell’ opera, cioè : 
Libro IV. Dell' Idropneumatica, e Idrotecnica; Ol- 
ii* dette semplici macchine idrauliche, e dell* uso di 
ette per la l'ita civile, e per P Agricoltura. 

Libro V. Dell' Idrotecnica composta, e dette pi A 
universali macchine per gli usi detta L'ita e de! com- 
mercio. 

Libro VI. Detta Idragogi a universale, ossia delta 
live Hat ione de ’ terreni; detta condotta de * . anali; detta 
direttone degli edjicj che vi si /anno ; e dell' uso dei 
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medesimi per la vita Civile, per P Agr icoltura e per 
lo commercio. 

Il t. HI consta di iG lac. in principio, nnns V- 
IX, di 5o4 l«c- di testo, e di 8 tav. di fig. 

Contiene i tre ultimi libri, cioè : 

Libro VII — Dell’ idrometria architettonica idrau- 
lica, ossia detta misura, e divisione dette acque cor- 
renti. 

Libro Vili. Dette ir%orren*e de' Jiumi variabili ; 
degli affetti che produce a' J ondi, e atte ripe; e degli 
edifici idraulici che vt si /anno, a rendei te discor- 
rente opportunamente a/veate. 

Libro IX. DrIP appartenerne regole ; e degli acqui- 
sti tegalidrauh i dette Attui iota. Isole, ed Alvei ab- 
bandonati da’ Jiumi pubblici variabili. 

CARLI Ginn- Rinaldo , da Capodii /ria, 

1 720-1 795. 

V. Bossi, Elogio, Venezia, i;«s;, in 4-* 

Meschini. Detta let. veneziana, t. 1, p. s‘*à, ® 
t. |V, p. n»G. _ • 

Stancosìch, Biografia, t. Il, p. 334- 
Biografia unrver tale ec. t. IX. 

Benché nessuna delle produzioni del Carli possa 
a rigore contsderani come opera stiatematica, tut- 
tavia le materie sviluppale in alcune di esse sono 
talmente .ifGni a queste scienze che ci costringono 
a brevemente accennarle nella nostra biblioteca. 

La maggior parte delle opere del Carli sono 
contenute nella seguente collezione. 

— Delle opere del signor Commen- 
datore Don Gianrinaldo Conte Calli ec. 

Milano , nell’ I. Monistero ài S. 
Jmbrogio Maggiore, mocclxxxiv - 
■bccLxxxvn — t. 19, in 8.° 

Fra le opere contenute in questa raccolta et li- 
mitiamo a segnalare quelle clic più possono tutt- 
erssare gli studiosi delle matematiche applicale. 

Nel libro detta spedinone degl' A > gonaut/ m Co- 
leo, stampato prima in l mesta, appretto Grambatts- 
vta Recurii, i - in 4*, « contenuto nel t. X, 
tratta dell’ antica astronomia, e con ragionata cri- 
tica dello opere del l'rtavio, del Newton e dol- 
I’ Halle) , stabilisce 1' epoche dell’ antica croao- 

pjù erudite che tecniche sono le due disserta- 
zioni delle triremi e delle navi turrite degl' antichi, 
i t- |X:, nella prima delle quali rivendica *T an- 
tichi la cognizione della influenza della Lina sol 
flusso e riflusso del mare. 

Nel trattalo detta geografia primitiva t delle ta- 
vole geografiche degli antichi t. IX , espone im- 
portanti notizie storiche sulla misura dell «erra, 
ed attribuisce a Francesco Bar ozn .1 meri " deUo 
più eiaiie distinzioni di longitudini, latitudini, pa- 
ralleli e meridiani. 

Alla cronologia astronomica appartiene m parte 
la memoria detta incerte ua dette epoche int -no la 
nascita e morte di Gesù Cristo S. IBS. nel 

». XIX. „ 

I>eU* insegnamento .delle maiematn he »s occupa 
nella pregiala memoria intitolata — Suoi* mrsoda 
per (t scuole pubbliche d' / latta, ins. nel t. \\!ll 
Finalmente alcune delle lettere americane, conte- 
nute nei t. XI, XII, XIII e XIV, *4 stampale a 

parte Cremona, Manini, i;lli, I. ? in 8" — 

occupano esclusivamente di argomenti astronomici, 
e sono di molta importanza per la stona delle 
scienze fisico-materaatjebe. 

Fra le opere del Carli non comprese nella pre- 
indicata collezione, notiamo la seguente 

2 Disserlaiinne. . . . intorno alla dodi- 

natione, o variatione della Calamita, e 
Bussola Nautica, dal l’olo. 

fu Fenexin, per Rene detto M Hocco, 
1747 — in VC 
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Fac. XXXII ed una lav. di fig, 

L» 'aitili e va r ieli degli aiud| di qu r > »o dolio 
scrittore non j^li impedì di applicarti ancora allo 
studio delle «lenze esatte, meritando gli renine 
affidata nell* glorine eli di cinque liiatri la catte- 
dra di «terza nautica ed astronomie* nelle scuole 
dell’ arsenale di Venezia. Fu circa in «nell’ epoca 
che egli pubblicò la preaccennai* dissertazione 
sulla bussola. 

CARLI Niccolo, da Ravenna, 1* metà del 
tee. xvii. 

V. il Ginanni, Mamoiit, I. I, p. nd. 

4 — Prognosticante ragguaglio intorno 
alle cummotioni c varietà de tempi 
nell’ anno mdcxxxvii ec. 

Bologna , per Carlo Zenero, 1637 
— in 4.° 

L* a. continuò a pubblicare quest* specie di al- 
manacco per alcuni aititi successivi. Il sig Libri, 
CtU/ogur, i **•>». n.” 017 , oe cila uno per 1* anno 
■ Non ne abbiamo latte più diligenti ricerche 
alici» la poca importanza scientifica che presentano 
queste astrologiche produzioni. 

CARLO da Grevalcore — V. NICHELINI 
Gin. Battista. 

CAK.M AGNINI Filippo, da Prato, sec. 
XVIII. 

1* — De circuii quadratura et de cubi 
duplicationc re. j Della quadratura 
del circolo e dei doppiamente del cubo. 
Con la giunta di altre simili Cose di- 
mostrazioni Biometriche D. D. D. alla 
ec. 

In Firenze, nella 8t. di Pietro Gae- 
tano riciani , mocci. 1 — in 4.® 

Fac. so in principio riunì. IY-XX, fac. S- di 
testo ed errali, e tav.it di fig. geometriche sul rame, 

C Italiano e Latino . 

1, . .. Id. ( II. e Lai. ) 

Siena, 4757 — in 8.” 

Intorno a questa operetta e. le Ade. Ut. di Fi- 
rena*, t. XII, col. 4,;»; e t. XIX, col. ;t»l : e la 
Storia Ut. d' Italia del Zaccaria, t. IV, p. «>i. 

Nella Òib/tug. Piotate £ solo inesatumente notata 
quest’ opera, senza alcuna indicazione sulla vita 
dell' a. 

CARNEVALE Antonio ( della Congrega- 
zione del buon Gesù ), da Ravenna, 
1644-4678. 

V. Il Ginanni, Afemont, i. I, p. tip. 

1 — Gli arcani delle stelle.... Discorso 
astrologico per Panno 4639 ec. 

in Bolognu, per Domenico Bar- 
bieri, 4659 — in 4.® 

Il Carnevale pubblicò per diverti anni una serie 
•di almanacchi astrologici analoghi a questo, dei 
quali è difficile il dar ■ iid* completa bibliografia. 
Mi limiterò a registrare anelli che mi sono occorsi 
con più rsatte indicazioni. 

S — Gli arcani delle stelle per P anno 
mdcxxxxii. Discorso ec. 

Bologna , per Domenico Barbieri , 
1642 — in *.« 
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3 — (I presagio delle stelle a questa 
parte inferiore nell* anno 1645 ec. 

Bologna , per Niccolò TebaUlint , 
1645 — in 4. M 

4 — Il dispiegamelo delle stelle circa 
i più notabili eventi nelle cose del 
mondo per P anno bisestile 4 618 ec. 

Bologna, per Carlo Zenero , 1648 

— in 4* 

Questi tono tutti regi uriti dal Ginanni, t. , . 

b* Gli arcani delle stelle intorno ai 
più notabili Euenli nelle cose del 
.Mondo per P Anno ndcklix. Discorso 
aslroiogico ec. 

In Boi., per Carlo Zenero, 4649 

— in 4.® 

Consta di f*c. # 8 , nura. cominciando dalla 14 *, 
compreso il fronti*, ornato di stemma. 

6* — Id., per P Anno 4651. Discorso 
astrologico ec. 

In Bologna, per Carlo Zenero, 
1650 — in 4.® 

Car. \ con antip., fronti», ornato di stemma, de- 
di c . e sonetto di V. C. Lucchese. Seguono iis 
fac. con prel., testo ed approt. nel fine. 

Il Ginunni, /. c., registra pure una 'Ilei ragiona 
•opra r e. line de! tote del Mite uni, tetti» fornirne 
piò «tatto indicazioni bibliografiche. 

7 — Id. per P anno mdclvii. Discorso 
astrologico ec. 

In Firenze, per Francesco Onofri, 
1657 — in 4,® 

Opus, di far. fio — Eieip. nella Marciana. 

6* — Id. per P anno m.dc.l.x.i. Discorso 
astrologico ec. 

In renetta , per Pier ’ Antonio 
Zamboni, 4664 — in 4.® 

Fac. 48, nun. 3-18, compreso il frontis. e le ap- 
prov. nel rovescio del medesimo. 

9" — Id. per P anno mdclxiii. Discorso 
astrologico ec. 

In Firenze, & in renetta, per 
Pietr* sintonia Zamboni , ( 4663 ) — ■ 
in 4.® 

Fac. ti, buoi. S— § 4 , compreso il frontis. con le 
fig. in legno del sole e della luna. 

10 — Osservalioni sopra la prossima 
ecclissc del sole, da celebrarsi la mat- 
tina deili 2. Luglio del corrente anno 
4666 ( sic ). Discorso astrologico ec. 

In renella , per il ralvaseme , 
4666 — in 4.® 

Car. 6 in principio, ritratto dell’ a. ( etatit som 
an. LIIII ;, e fac. al di testo. Eserep. della Mar- 
ciana. 

41 — Ravenna antica, cioè gli avveni- 
menti dell' anno 1670, dedotti per 
calcolo dal suo circolo di posixione ec. 
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fìnnnna, per Giambattista Pezza, 
1670 — in 4." 

La por* importanza icirntifici dellr produzioni 
atirologirbe del Carnevale^ ci ha sconsigliati dal 
farne più alalie ricerche bibliografie he. 

CARRARA Francesco , 2* metà del se- 
colo XVIII. 

I* — La caduta del Velino nella Nera 
presentata a N. S. Pio Sesto ec. 

In Homo, per il Cataletti, mucclxxix 
— in fo. 

Opus. di >4 far. nnm. UI-XXIV, con fig. in 
rinr rd una tav. idrografica. 

CARRETTI Giorgio (tlt* marchesi ili Su- 
vona ), da Casale , 2’ metà del sec. XVI. 

V. Momno, Catalogo, p. 

4* — De anni rursu, verno, aequinoctio, 
et Cacsaris calendario refurmando, ac 
phaselegilimo tempore celebrando, com- 
menlariolus. 

Mantuae , ex of. Fraudici Osano:, 
mdlxxix — in 4.® 

Raro opui. di far. *o num. "-70, compreso il 
fronti*. ornato di stemma, olire una cnr. nel finn 
con regi>., impresa, noie tip-, ed approv. nel 

1 fi- fa. 

Ne vrggr citato ni» rtemp. nel Catalogo del Lon- 
ghena, ed un altro esrmp. nel Libri, Cataloga* iSlii, 
ri.* 1 w6, 

È una delle più interessanti opere rrlaiive alla 
ritorna del Calendario. 

CARTA del sistema solare ec. — V. RI- 
SENTI Giovati- Bernardo. 

CASAGLIA Domenico , da Bologna , sec , 
XVIII. 

V. Faniuzri. Soliti*, 1. Ili, p. ni. 

Il Faniuzri attribuisce al nostro a. I’ opus, inti- 
tolato — Oturvaiioni all’ oppiarli, e li*’ ginn, hi nu- 
11* nei pubblicati da Giu tappa Antonio Alberti ec. 
Bologna, per il Borghi, ( ». d. ) ; il quale, se pure 
b come pare quello ìsteiso da me registralo all'ar- 
ticolo ALBERTI II iu tappe Antonio, n.* a, sembrami 
invece scritto dallo stesso Alberti a propria di- 
fesa. 

Il Fa nturai, /. e., registra pure le Iettar* mercan- 
tili del nostro a., senza fornirle delle relative indi- 
canoni tipografiche. 

CASALE (da) o CASALI (de) Giovanni, 
da Casale, 2 1 mela del sec . XVI. 

V. Rossetti, Sillabiti, p. lai, 

Morano, Catalogo, p. 4 *. 

4 — Quaglio de velocitale molus et 
traclu corporum dtirortun ec. 

Fendiis — in fo. 

E registrato dai precitati biografi ron queste 
ineiatle indicazioni. I) Murhard, Btbhothrca, t. II), 
p. 70, lo cita lotto la data del 169*. 

CASALI BENTIVOGLI0 P A LECITI Grego- 
rio Filippo Maria , ria Bologna, 1721- 
1802. 

V, Franchini, Saggio, p. a;o. 

Monlterrier, Dittonarto, #c. 

Tipaldo, Biografia, l. (, p. iHu. 
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4* — Di&scrlaxionc .... sopra alcune 
nuove proprietà delle figure quadrila- 
tere ec. 

Ina. dal Gori nelle A imboli* Ut., dee. 1 , l, X, an. 

• 7 P- > 7 - 

2* — De figuris quibusdam solidis in 
sphscra inscribendis. 

Ins. nella collezione Accademica Or Bononten- 
tmm scimi, comm., I. III, an. tj!»5, p. ij|4, 

3* — De cochlca. 

tb’d , t. Ili, an. 1 7 jfi, p. Sol. 

Modifica e corregge le teorie di questo istru- 
mento date dal Wolf, dal Gravesande, e dal Mu- 
srhenbroeli . 

4* — De quorundam vitrnrum fracturis. 

/bill., t. Ili, an. p. ioti. 

K di argomento più fisico che matematico. Alle 
obbiezioni fattegli dallo Scart-Ua nipote colla me- 
moria tollo indicata al n. B ;. 

5® — De conicarum sectionum focis. 

fbtd., t. IV, an. 17S7, p- *fiS s e unno aitar, 
p. SS*. 

Fra le altre cose dimostra che un punto qualun- 
que entro il cono i luoco di multe sezioni coniche; 
e conclude ouiudi che il cono sì può considerare 
quale una infinita congerie di fuochi. 

6* — De machinula quadam ad projecti- 
lium theorias per experimcnta pro- 

bandas. 

Ibis!., 1. V, par. II, an. i-i'ì;, p. ri. 

Asserisce che con questa macchinetta si pos- 
sono dimostrare sperimentalmente i teoremi del 
Galilei e del Gravesande sulla teoria dei projetti. 

7* — De quorundam vitrorum fracturis 
sermo aller, quo diluuntur objccla no- 
nulla qusc Clarissimus Jo. Bapt. Sca- 
rella protulerat ad versus sermonem 

primnm de eodem argumento conscri- 
ptum. 

/biH., t, V, par. Il, an. 1767, p. 169. 

V. sopra al n.* 4 . 

8* — Do vi pulveris py rii per inachiuas 
dimetienda. 

Ibid., 1. V, par. II, an. 176*, p. SiS. 

Continua tulio stesso argomento nella seguente: 

9‘ — De ictu pulrcris pyrii. 

tbtd-, t V, uar. II, an. 176-, p. SS7. 

Ommette dai d' Avaia, il quale noia solo la me- 
moria sopra indicala «I n. # o. 

40* — De scricbus geomvtricis. 

/btd., 1. VI, ao 17HS, p. sii. 

In nove teoremi espone alcune proprietà deUe 
serie geometriche, attribuendone in parte il merito 
al di Im maestro Francesco diaria Canotti. 

41* — De polygonoidorum area. 

ibtd., t. VII, an. i;i)i, p. 3 S 8 . 

Il rostro a à uno del pochi che seppero accop- 
piare il collo delle amene lettere ai severi studi 
delle scienze esatte. 

CASAMIA Pietro G. P., da renetta. 

Invano ho cercale notizie biografiche sulla vita 
di qneito famigerato astrologo ; e ai limito a regi- 
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»<r*re Ira le tue produzioni il seguente libro da 
me p< teduto. 

1* — Il tesoro nascosto ossia il contem- 
platore delle quarantotto immagini del 
cicl stellato, opera ec. 

Tomi due compresi in un solo volume diviso in 
due pani. Nella prim.< parie l' latore ti olendo 
sulle malrrie «lei primo tomo le piu infermanti 
specialmente sopri l'arte numerica. Nella tecunda 
parie tritìi di tulle le scteuze, ed arti in generile, 
nuovo metodo da esso ideato, e posto in luce a 
pubblica utilità. 

/« Faenza, pregno Michele Conli 
(senza data) — in 8." 

Sono j', i fac. mini, dalla 5 *, mmpre vu il riirailo 
deU’a. ed il Irouti*., « più ire iat. di fig. io legno. 
Pion giova il dare no ragguaglio di questa conge- 
rie di castronerie Mtrolngicba ; e merita appena il 
ricordare rhe I' a. pubblicò pure per alcuni anni 
un almanacco del (ora astronomico er. 

CASANOVA divise, da Venezia, sec. XVI. 

(Immesso dall’ Alberici e dal Moscbini. 

K — SPECCHIO LUCIDISSIMO | nel quale 
si nedono essere deffinilo J tulli i modi, 

& ordini de | scrittura, che si deue | 
menare nelli nego | tiamenli della | 
Mercnn J ila, j CAMBII, RECAMBII CON 
| li loro corrispondentfe , dispartiti- | 
pliando , & illuminando j V intelletto 
n nego- I tianti. | OPERA NON PIV 
VBDVTA, | composta per Aluisc Casa- 
nova, | cittadiri Veneliano. Anno | Do- 
mini X.b.LVIIt. 

Questo raro libretto stampato in Venezia in ca- 
ra!. corsivo, « regi», in 4®, senza mini., e con lo 
»*R" *»1 — Aij-Oij.p, AAij-QQij, Aji-D. E prece- 
di. ir, da .4 car. compreso il Ironlit ornalo di fig. in 
legno colle iniziali C. T. : Corniti Trino . Si com- 
pone di j> 8 car. ed à diviso in quattro parti, con 
separati frootis. ornati di fig. in legno. Evcmp. 
della Marciana, e delia bib. palatina di Modena. 

È notato dal Libri, Catalogne. i8iii, n.* 1311 ; dal 
Cicogna, Saggio, p. >■(), e dal Grarsse, Tré tur, 

I. VII, p. ilio. 

Si dose classificare fra le primo opere «li Aritme- 
tica mercantile. 

CASATI Curzio , da Milano, sec. XVI. 

V. Argrlati, Btb. script. mediotanensium, I. I, 
par. II, col. lin. 

Rorida, Prolusione, p. so. 

i — Geometri cimi problema ad lineas 
cujuscumque rect« dal* aequidislantes 
unica operationc perspectivae beneficio 
inveniendas una cum praxi ad prnvin- 
ciitrum ilocriptiones falde opportuna. 

Medio lani, typig d r chitpi scopali - 
bus, <602 — in 4.° 

Il Murbard, Btb/ioineca, t. V*, p. ilio oc cita sua 
seconda ediz. di l metta, n.oS, m 4 .* 

V. R AVERTA Camino. 

CASATI Paolo, (d. C. d. G.), da Pia- 
cenza, 1617-1707. 

V. Allegambe, Bib/iotheca, p. 64 ». 

Tiraboscbi, Stona, i. Vili, p. J67. 
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Nireron, fi/oge ec. t. I e X. 

Poggiali, Jl fautori*, t. II, p. »Si. 

Mootlerrier, Oiaionaria, re. 

Backer, Brhlrothé pie, ser. I, p. ri e ser. VII, 
P- 

1 — Vacuimi proscriptum. Disputalo 
physica ec. in qua nuilum esse in re- 
rum natura vacuimi ostcnditur : & po- 
tissimum oxaminaUir, an ab argento 
vivo desccndente in fislulA supcrnè 
clausà vacnum relinquatur, hujusque 
experimenti symptomata explicantur 

Gena ce, imprimi curabnt Joannes 
Dominicus Peri, m dc.xlix — in 4.'* 

Eiem)>. nella bib. oalafina di Modeua. 

Parmi possa classirirarsi Ira Ir opere fisico-ma- 
tematiche. 

2 4 — Terra machinis mota, ejusque gra- 
vitas et diiuensio. Dissortalionc» duae 
quas.. . publicc exposuit.... Antonius 
Comes de Montfort ec. 

Roma?, typig /trer. Corbeletti, mdclv 
— in fo. 

Saggio scolastico di car. 4 e fac. — E>emp. 
nella Afartiana. 

Fu poscia dati’ a. riordinalo, amplialo e pubbli- 
cato col titolo : 

2/.... Terra machinis mola disscrtationcs 
geometricai?, mechanicae, physicac. hy- 
drostaticae in quibus utacliiiiarum con- 
jugalaruin vircs inter se comparantur: 
mulliplici noua methodo terra’ magni- 
tudo <£? grauitas inuestigatur: Archi- 
medes terra? motionem spondens ab ar- 
rogante suspicione vindicatur. Au- 
thore ec. 

Poma?, ex typ. Ignatit de Lazarit, 
■«Dc.Lviu — in 4 .” 


Car. 4 con frontis., dedir., pref. , tinopsi del- 
I’ opera ed apprnr. Seguono il testo con fig. in 
legno e P indice in 3 ~>t iac. uum. s-a»;. 

Nel fff» della S* car. si leggr. 

Synopsis rafia / Opera. 

Dissertano prima. 

Ma, /tira rum aire» inter te comparai. 

Di tur tatto tecunda 
Terree grauitatem inuesdgat. 

Diuertatia /erti, * 

Methodos rari et inuenitndi terra- /uantrtatem oro- 


Ditte, latto quarta 

Ex a-ifa/r se par at tour A terra motut faci/itatem 


ponti. 


Di tir, tatto quinta 

M inarem telluri s grauitatem in ,tqua replicai. 

Il Libri, Catalogne, rMwi, n.* ià«4, nel registrare 
quest’ opera avverte. TAit Casati, a lotmit, is cele- 
brateti Jo> ha ring preraited on Queen Chrirlina of 
Sur de n io turn Roman-Catholic. Ha work, in whicA 
tetterai mrthada are expìained in arder to a„ errata 
lite trua dimensioni and tueight qf thè whote earth. 
ù full of cu rio ut esperimenti. Fot instane e. from 
oxperiment thè weight of thè arate', ssrhicA mas pre- 
trioutfy suppoied to be *oo timo* that etf thè a/r, u 
Aere state d b r Casali to be i aOO timo t. At a cu- 
rioni faci maj be nottd that thè work ìs under thè 
form of a dialoga e betwten Galileo, Guldm, and 
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Menennr, ih* m/.hole of them Itine muth pr*iud 
òjr Vana. 

3/ — Fabrica, et uso del compasso dì 
propulsione, doue insegna à gli artefici 
il modo di fare in esso le necessarie 
diuisiom , e con varij problemi usuali 
mostra l’ utilità di questo stromento, 

del mollo rev dando le ragioni, 

apportando le dimoslrationi di tutte 
le operationi nella fabrica, e nell* uso. 

Opera utile non solo « geometri, agrimensori, 
architeli) civili, e militari, uiitori, scultori, et • 
lotti quelli, clic «ivano del dis.rgno, ma aneli*’ a 
bombardieri, sergenti dì battaglia, mirranti, et altri, 
per molle operato i-i aritmetiche, latte con grandis- 
sima tariìiià. 

In Bologna , presso Gio. Battista 
Ferro ni, 1G64 — in 4.® 

Raro. Car. I con fronti*., dedic. dello stampa- 
tC'ff, approv, ed indice. Segue il letto in 171 tac. 
con fig. in legno, l tav di (ig. in rame, più 4 car. 
con la ripetizione delle fig. interpone al tono e 
due rar. d’ ertala nel Rne. 

3, .... Id. In Boloyna , 1671 — in 4.® 

3 3 .... Id. In Bologna, IG73 — in 4.° 

Qnetle due ristampe sono registrate dal Parker, 

/. e. 

Non so poi in qual modo la tegnente rdiz. venga 
dallo stampatore annunciala Cune seconda. 

3/ .... Id. accresciuta notabilmente in 
questa seconda edilione dal medesimo 
autore. 

In Bologna , per Gioseffo Longhi , 
1685 — in 4.° 

Car. 4 con fronti»., approv. ed indice. Seguono 
aio tac. di testo con fig. e 4 tav. in legno. 

Il compasso di proporzione era uno strumento 
allora molto spesso usalo; e parecchi a. ne ateano 
estesamente franato. Il Casali però nella prelazione 
dichiara non aver Aara/v fortuna di mine mai ah 
cun’ autore, fuorché il Galilei, di cui venti due «sai 
io no nella libreria noma de l Collegio Ro- 

mano mi capitò un picciolo libi etto di questa materia 
da me allhora poco miet i ; oc. 

4 — La tromba parlante ec. 

In Parma , per il Figna, 1673 — 
in 4.® 

Il Libri in una stia memoria inierila nel perio- 
dico P Antologia, ed il Kambelli nelle sue Lettere, 
p. ilei, notano che il Casati in questa operetta 
anonima e il prinifi che abbia esposta P idea del 
telegrafo. 

3 — l'roblemata ab aiionyrno geometra 
Lugduui Batarorum proposila a Paulo 
Casato Societatis Jesu Piacentino Par- 
ma* explicata. 

Parma , apud Petrum à Frate & 
Galeatium /tosatimi, m.dc.lxxv — in 
8® pie. 

Opus, di fac. Stì, mim. 3 - 55 , oltre una car. con 
la v. di fìg. geometriche nel fine. Esemplare della 
bib. palatina di Modena. 

I) Backer, I. ... I. I. p. 176, vi appone la data 
del 1676, r registrando pui un oput. del nostro a. 
intitolalo — l‘i allentata geometrica ec , Parmie, 
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apud Rosata», iS; 5 , in «* — che non ho veduto 
altrove citato, dubita se sia lo stesso del prece- 
dente. 

6* — Mcchanicorum libi octo, in quibus 
uno eodcmquc principio Veclis vires 
Physicè explicantur & Geomelricè de- 
monstranlur, alque Machinarum omnis 
generis compouendarum metliodus prò- 
ponilur. 

Lugduui , apud Anissonios, Juan. Po - 
suel & Claudium Bigaud, h.dc.lxxxiv 

— in 4. 

Car H con antip., frontis., dedic., approv., pref. 
ed indice; e lac. -<e> di testo con fig. in legno. 

Il Libri. Catalogne, 1837, n.” ne registra 

una seconda edizione — I. a filmi, itìHG, in 4. 

Gli otto libri nei quali è di. ila, sono: 1 . De 
rrntr v gravitati*. — li. De coutil molti i machinalit. 
— Ili De ìihta. — IV. De ned». — V. De atte ,n 
pantrochto. — VI. De trofica. — VII, De cuneo, 
et percuturnibut. — Vili. De .ochlea. 

V. gli Aita emd. f.ipuir , t. IV, p, » 4 ». 

7* — Hydrostaticsc dissertationes au- 
thore ec. 

/♦arnia, exc. Jlbertus Paxzonus , 
& Paulus Montius Sodi, hdcxcv — 
in 4.™ 

Car. 4 con antip., lrontis., dedic. dell’ editore, 
ed approv. Seguono »*ti lac. di prel., di testo e 
d* indice, una car. con approv. ed errala, e car. 
bianca nel fine. 

Nella a* fac. ti legge : 

ELENCHI S WSSERT \TIONLM. 

De naturali Ajutr libramento. I. 

De hit, qutr /evia inni in /tumido. II. 

De Innatanttbu* solidi*. III. 

De iit, <7 tur mrrgantmr in lìumido. IV. 

De Ajuu Fhrenhbmt. V. 

De A Itili per trim ascenderti, us. VI. 

8 — Optici dissertationes in quibus 
plura physica explicantur, de visibilibus, 
de visione, de apparentiis visus. Au- 
thore ec. 

Parmce , ex typ. loseph Posati, 1 705 

— in 8.* 

L' a. compose quest’ opera all’ etÀ di *8 anni, 
e, cosa singolare in materie ottiche, mentre era 
quasi cieco. 

Ad argomento fisico si riferisce la sua opera. — 
De igne, duin tallona phj tntt ve. (Par* priori, Ve- 
netiis apud N. Pezzami, i.'tJ6, in 4 ° — e Pai* po- 
ster tot . Parrò r, apud A. P*/Z ‘-nutrì et Paulum Mon- 
tium, i*W|j, in i 1 * — ristampata poi — Francfurti 
et Lipviie, iGhH, in 4 " — e poscia col titolo — pa- 
tologia ec ffanovi.T, iGftn, tu 

Intorno a questa pubblicazione anon. V. Mei ri, 
Dtiionat.o, I. fi, p. Svi , si consulti il Jour. dei 
ter , rtifi-i e tGo’i, e gli atta emd. I.iptur, V|, log. 

Il P. Striano Pace, nel tuo libro intitolato : 
Fisica de’ Prr /patetici. Caffettani, ed Atomisti , a! 
paragone della nera fisica d‘ Ai t itotele ec. Venezia, 
Bori oli, 171#, t. S, in 1»°; dice di aver tratti ì 
primi temi della sua opera dal trinalo de igne del 
Casati. Pessimo grano di poco buona semenza. 

Il Tiraboschi /. c.. parlari -.lo dei nntiro a. dice 
che quanlnnque egli non si allontani motto da’ prin- 
cipi» pagateti. 1, Ir oranti però nelle sue opere ) ol- 
ir mattoni r epe nenie curiose non meno che utili; 
onde molte di tali dmntjaont tono naie in fuetti 
ultimi anni mtampatt in bienne. 
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Parecchie lettere del Casati, alcune delle quali 
di argomento matematico, sono inserite nella rat- 
eila di t. elle re d' unni. li. de! xyn (i l0H . 
nanionni Noi , <t ec. 

CASELLA — V. CASSELLA Giuseppe. 
CASOLA o CASOL! Luigi Maria , da Bo- 
logna, l.‘ mela del tee. XVII. 

V. finlotli, Xotàle, t, IH, ||. 1^0- 

4 — Risposi#. ... alla relazione del perito 
Cassani presentala al Cardinal Gual- 
tieri ec. 

Bo fogni!, pel succes. del Be micci, 
4709 — io fu. 

2 — Relazione al Cardinale Gualtieri... 
nella causa del condotto Lorgana ec. 
Bologna, pel sue, del Btnacci, 1709 

— in fo. 

3* — Informazione sopra li danni dati 
dal Reno alle navigazioni Bolognesi, e 
perdile di queste dopo la rimozione 
dello stesso Reno dal Pò di Ferrara. 

In risposta del parere del Sig. Ro- 
mualdo Valer iani Perito Ferrarese. Ibid. 
ÌU.g 1711. 

Opti».-, di • car. rem la*. idrografici. Il regi», 
indir a . He esso (orma parte di analoga collezione 
di scritture- 

li — Mappa di tutti i luoghi, ville, case, 
famiglie. Fiume Reno della Terra della 
Porrelta ec. 

Bologtuiy Lelio dalla Polpe, 1723 

— in fo. 

5* — Carla topografica levata dalle carte 
geografiche del Magini , e d' altri, c 
ridotta in misura per quanto si estende 
il paese, ove sono le valli, et inonda- 
zioni del Bolognese ec. di Luigi M. J 
Casoli Perito publico di Bologna 1720. 

Questa caria m iumcDte ad una perizia del no* 
atro <i. è io*, nella memoria del Umili intitolata 
feriali e a e ragioni ec. V. BIFLLI Tiberio. 

CASSANDRI Fr. Nibio — V. GAURICO 
Luca. 

CASSELLA o CASELLA Giuseppe , napo- 
letano, nativo di Cusano in Terra 
di Lavoro , 4733-1808. 

V. U Biog. tu Hip. 

M-»nifcrrier, Visionai io oc 
Tipatdo, Biografia, i. I, p. jtio. 

t — Opuscoli di vario argomento ec. 
Xapoli, nella si. di Pietro Periger, 
178» — in 4.° 

Il primo di quatti opuscoli è un uggì* di tenia- 
avo pn riso /vere /' e suasioni di tutti » giudi. 

V. la Loti, delle Ao». Uà. di Firenze, l. XX, 
col. a;#. 

2’ — Occultazioni di stelle per la luna, 
osservale a Napoli. 
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In*, nelle .Vfm. da Un i oc. italiana, t. Vili, par. 

II, ai». i-f.q, p. 7S8. 

3* — Metodo per trovar le radici nu- 
meriche d* ogni equazione. 

Ibid., I, XI, a a. 1K01, p. -joj. 

4’ — Sopra I’ ecclissc del dì 1 1 febbraio 
1804. lettera ec. 

ibid., 1 d., ed., p. 4.10. 

3* — Su la formoli! di Douwes per ri- 
trovare in mare la latitudine con due 
altezze del sole prese fuori del meri- 
diano ec. ( meni, postuma ). 

Ibid., 1. XV, >n. itili, p. 

.-\bbianiu pure del nottro a. le cQ'emeridi astro- 
nomiche celculaie al meridiano di Napoli per l’anno 
i;HH e seg. 

A quanto distinto astronomo drve*i |’ impianto 
dell" osservatorio astronomico di Napoli, e U co- 
struzione della meridiana della regia bibliotera. 

CASSI ANI Paolo, ila Modena, 1743-1806. 

V. Rantolìi L., Kiogr > de! consigli. > a Vuota Cai- 
siani, Mnijrna, iH 3 o, in 

Vi Va sito ( 'lituani modenese noe tir biografiche di 
A. I*. \ ui omo l'eretti , in*, nella raccolta di A’o- 

tisie biogiati. ho, I. V. p. agi,. 

Di «pieno distintissimo iii.i lematii beu poche 
co*e abbiamo alle stampe. Il RoUini nella Teoria 
generale delle «.)uas>ani re. Bologna, • 711*1, par a 
’P 4 -* V. par. I, p. àj riporta alcune elegan- 
tissimo dimostrazioni analitiche del Cassiaui, il quale 
lo avea preceduto in questo argomento con una 
memoria inedita tulla generale teO’io delle egua- 
atomi. 

4 * — Breve trattato delle misure c prin- 
cipalmente di quelle del Regno d'Italia. 

In*, ori Cono di matematiche ad uto degli atpi- 
’inti alla scuola d’ A ni gì irria e Gemo di U odami ec, 
Modena, Soc. Tip., iUoS-iSo*, t. S, in H u ron tav. 

1. V. 1. I, p. itii •. 

Il Malav&si nelle sue Tu cole di ragguaglio ec. 
Modena, iH.i, in H“, interi alcune tegole teori co- 
pratiche per calcolare i* estensione superficiale dei 
terreni, e «tratte da quatto breve fallato delle minare 
del Cimièni. 

2* — Saggio elementare sul metodo dei 
limiti. 

Ina. ibid., t. II, p. *à<|. 

Contiene le principali cote insegnale da Archi- 
mede sulle misura del circolo, del riliodro, del 
cono *• dulia sfera. Nella prelazioni' premessavi 
dal Tramontici li legge — Il saggio di mi si 
tratta e dovuto al benemerito jig. Viojetioie Paolo 
L astiati' . M a Ai penosa malattia che poi lo rapi 
olla Paino ed alla Scuola, non gli permise di con- 
formare il primo tuo lavoro alle con sidri asiani pre- 
scritte dalle rii . ostante della presente e di none Av- 
***** citi nulla ottante che pili volte manifestaste 
la tu «a intensione top- a di tale argomento, per modo 
che io spero d' aver adempita la tua volontà ne ! de- 
terminare gii articoli soggetti ad essane iah can- 
giamenti. Stimerà poi d’ aver eorrispotto all’ ano* 
de/r incarico, e conseguito il frutto delia mia x/ua- 
lungue siau fatica, te ao» distinguati ne! tetto T o- 
pera mia. 

Il Poreltì, l. e., attribuisce al nostro a. due lettere 
d' argomento matematico inserite ( die’ egli } nella 
Confi nuasione deb gioì . dei lei. d‘ it l. XIV e XXI; 
ma tono invece due lettere a Ini dirette dal Ca- 
laadrelli . 

18 


Digitized by Google 


CASSINI 


275 

CASSINI Giandomenico , da Perinaldo 
nel Nizzardo , 1625-1712. 

V. FoutfneU*, Elogtt tee. 

Gioì, d»’ Ut. d' Italia, t. VII, |i. 

VsudeUi, Considerano»! ec. 

Fabroni, kù<r italorom «e. I. XIV, p. iyj. 
MobIscIi, N Moire, t. I, p. 5 », 58 , 68»: I. II, 
p, 5 V| a ’fij, ijk» »8o, 58 », 5 *K, ùn, 6 * 4 . 

bii, ói>, tì|4 ; I. Ili, p. siiS, 706: I. IV, p. M * 

• 4 , 84 , *pr. q», ••*», 101, 104, 106, ini, 1*8, 

ito, • 4 • » ' 4 i, 3»#, * *eg., *48 « **g . *»*, 

>7.1, !<£, ‘ ii. 1 r ,eg., .17, 54 ', e Siiti 

Tir 'attoschi, Slot io, t. Viti, p. So;. 

Untai re de /' yfr. H. dei Sciences de Pont v. la 
la», d* indice . 

Bài 11 V , Ut»! de /’ aitronomtr moderne, I. II, 111*. 8. 
Lomomco, lite ec. 

Cornimi, / tee oh, 1. Vili, p, 4 *, 

Monllerrier, Disumano ec. 

Elogi di Liguri illustri. I. II, p 5 ifc 
Libes, Untone, I. II, p. 187. 

Arato, Oeuvre* ec. Pari*, itt$ 5 -i 86 >, t. iti in 8.'’ 

( V. la ‘l'otite dei untemi et dei pei io»nage* entri 
commuta nell* ultimo riti., all’ ari. Lanini Jean- 
Dominufue}. 

Il grande numero di memorie in*, dal Cassini Ira 
quelle del]* Accademia di scienze di Paridi, ri ha 
consiglialo a registrarle ipparalamenle, indicando 
prima in urdiue cronologico le sur opere stampale 
a parie od inserite in collezioni diverse da quella. 

4 . — Ad Sereniss. Principe™ Franciscum 
Estense™ Mulina: ducem. Jo. Domini- 
cus Cassinus Gcnuensis ec. De cometa 
anni 1652 & 4653. 

Mulina:, a pud Bartolomamm Su- 
lianum, mdci.ui — in fo. 

Car. » con aniip. « fronti»., fac. j» con fig. in 
rame, t»v. di lìg pure stai rame e i car. bianche. 
Escmp. della bip. della lairmiU di Bologna. 

2 — Specimen observalionum Bononien- 
siumy qua* novissime in D. Pelronij 
tempio ad astronomie nova; costiiutio- 
nem liaberi ca:pere. Videlicet observa- 
lio aequìnolii verni anni vocivi cc. 

Bottoni#, ex typ. HB. de Ducijs , 
mdclvi — in fo. 

Car. » e fac. 5 * Kiemp. della l»ib. della l'ni- 
(«rtiii di Bologna. 

3 — Epistola ad Gassendum. 

É in*, nella collerione — tìassends opera omnia 
ec. Lugduni, \nissun, i 65 f, 6 voi. in Io. — V. 
voi. Vf 

4 — Scriptum quo invilanlur malhcmalici 
ad obsmandum solstitium aestalis, an. 
4655, ili gnomone S. Fetronii. 

Notato dal Fabroni, /. *., seni’ altre lodicaiioai. 

3 — Scriptum de usu meridiana; S. Fe- 
tronii ad Chrislinam Regina™, 1655. 

Registralo dal Fabroni. /. o., tenta altre indi- 
cazioni. 

G" — Ephemerides novissìmae moluuui 
coeleslium Marchionis Cornelii Malva- 
sia: ad longitudine™ urbis Mulinsc 

gr. 34. 5 ex Fbilippi tansbergii hypo- 
thesibus exaclissime suppulala?, & ad 
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Cadeste» obseruationes nup> r habitas 
expensx ah Anno 1661. ad Amium 
1666. cum obserualionibus ipsis inte- 
rini ab Aulhore habilis, & ad calculuin 
reuocalis, 

Addilis Epheiueridibiis Solis, ta- 
bulis Kcfractionum, ex nouissimis hy- 
potbesibus Docloris Jiannis Dominici 
Cassini, ec. 

Mulina % ex typ. .4 udì eoe Constimi, 
M.nC.LXII — iu fo. 

Precedono io ar. con antip. ornata di fig, allrgo- 
ridir, fronti*, approv., proemio, componimenti poe- 
tici Ialini ed iiiiluoi, e tav. «>troar. miche con lig. 
e uum. Il testo è contenuto in «-o fac roti fig. 
u»tronomiche, olire una lai . con fìg. intitolata — > 
/con tonarli,., mense Octohns l»ìt*-z iVnftsir, et Astr*- 
mimica SI a Inoliano Specola poi rs./u.-utom migin- 
tiifoatluoi Palmeto >• t 'elei rop.n iti diligentissime deli- 
neata a (ieminiano MiMUanarm ec. 

A fac. i5i (i legge : 

Smussi tnae muIsni'i tohs eptuemendes -r ' cern- 
ii OH lui /abitili ■ /orinimi viri D. Domini* i 

Coi tini i» Marcinone Cornetta Malvasia tup- 

potartr rum epistola aotunj *d enmdeni C-ui/nsitN, 
e/usdenitfoe responsi!. 

7 — (Epistola; astronomica* et cronolo- 
gica? Ricciolii & Cassini! ad versus le- 
verà: abservations ec. ) 

Bono ni#, 1603 — in fo. 

Con questo titolo è registrato dal Fabroni, /. c., 
un opauolo, i diversi csi-mp. del quale che tro- 
vanti nella hib. della Università di Bologna con- 
stano di i3 far. «rn/a note tip. Cominciano collo 
parole — Perniati, et Ex ce /lett i . (sic ' D. D. Jo : 
Domiuico Cattino... Jo. Baptuta lìicciolos ve. — 
Segue la lettera del Riccioli e dopo la risposta del 
Cassini. — Admodmn Reoerendo Patri Jo : h‘ putta* 
Rieciolo .. Jo : Dominicm Calunni S. P. D. 

Rispose il Muti, o Ione lo stesso Leverà sotto il 
nome di Savino Muti, cnll’opo». intitolato: Dia- 
logos contra duas Sic trascript ai r patatai ec. nel 
quale sono riportate le due lettere sopraindicate. 
V. MI TI Saiino. 

8 — Osservazione dell' ccclisse solare 
fatta in Ferrata l’anno 1664 ec. 

Ferrara , 1664 — in fo. 

Con una fig. intagliata in rame che rappresenta 
un nuovo metodo di ts'ovare le apparenze varie 
che la nel medesimo tempo tnita la terra. 

9 — Theoriae motus cometae anni mdclxiv 
pars prima ca praeferens, qua; ex pri- 
mis observalionibus ad fulurorum mo- 
luum pra?nolionem deduci potuere, cum 
nova investigationis melhodo, tum in 
eodem, tum in comete novissimo anni 
M.DC.i.xiv ad praxiin rcuocata Auclore ec. 

fioinae , ex typ. Fabii (le Falco , 
m.dc.lxv — in fo. 

Car. ■> con Irontis. e dedic.. lac. t*o di testo con 
fig. in legno, una car. con indice, errata, approv. 
e note tip., n 4 tav. di fìg in rame. Ksemp. della 
bib. della L’niversiti di Bologna. 

In», puscia nella Sii tea liane a itala del Roberti, 
p. Sii — V. ROBERTI t,«Ki/ra«i<>. 

10 — Theoricac eclipsium solis et lunaeec. 
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Notata da! Fabroni, /. e., «eoi’ alira indicazione. 

— Epbemeris prima molus cometae 
novissimi mense aprili 1665, in qua 
supponitur cc. 

ftomae, ex typ, Fabii de Falco, 
M DC-LXV — in fo. 

Opus, di due car senza aura. Ve ne tono due 
eiem|i. cella bib. della L ni ver 5 ili di Bologna in 
carta di diserta grandezza, ed un esemp. nella pa- 
latina di Modena. 

Im. poscia nella Miscellanea italica dcl£Koberli, 
p. Ivo. — V. ROBERTI Oaudemio. 

13 — Lettere astronomiche all' ab. Olla* 
vio Falconieri sopra la varietà delle 
macchie osservate in Giove ec. 

Roma , 1665 — in fo. 

* Ad un frontitpizio latino, in cui ai legge - Ta- 
bu te ^uoitJi.inar rervluhunit ma, ala rum lori* nu - 
perrime aU.nuenht <t lohann* Oomtnùo Canino ec. 
Rowiìt, et tvp. Fabii de Falco, MDC.LXV ; ed a sei 
Tavole parimenti latino intorno alle dette macchie 
ance «dono tre lettere astronomiche. In fine vi sta 
or» richiamo ebe potrebbe lar sospettare che il li- 
bro non foste perfetto. Io per altro n’ bo veduto 
piò d' uu esemplare, e sempre allo stesso modo. • 

Così il Colombo, riportato anche dal Gamba, 
S«nr, n.* i#i5. 

lo pure ho esaminali tre esemp. di mirato opus, 
nella bib. della Università di Bologna, 1 quali tutti 
hanno lu stesso richiamo ///«-; ; ed è lurse un 
errore di stampa, od era la prima parola di altra 
lettera successiva che non lu pubblicata. 

A) Cassini si deve la gloria di avere pel primo 
osservate accuratamente le macchie dì Giove, e di 
avere quindi calcolata la rotazione di questo pia- 
neta attorno al proprio asse. 

V. i’Arago, Oeuvret, t. ili, p. *»iG. 

43 — Lettera astronomica di Gio: Do- 
menico Cassini al sig. Abbate Ottavio 
Falconieri sopra I’ ombre de Pianetini 
Medicei in Gioue ec. 

E nel fine : 

In Roma , ap. Fabio de Falco , 
M.D.CLXV — - in fo. 

Opus, di fac. • io 4 car., registrato nel Catalogo 
del Colombo, e dai Gamba, Stria, n." i.US. Esemp. 
nella bib. della Università di Bologna. 

14 — Lettere astronomiche di Gio: Do- 
menico Cassini al signor abbate Ottavio 
Falconieri sopra il confronto di alcune 
osservazioni delle comete di quest’ anno 

a.DC.LXV. 

E nel fine ; 

In Roma , ap. Fabio di Falco , 

m’.dc.lxv — in fo. 

Opus, di sa fac. e rar. nel fine colle approv. e 
note tip. Esemp. della Marciana. 

È registrata dal (lineili, tìib. rolame, e dal Gamba, 

/. r. 

45 — Tabulae quolidianae revolutionfs 
macularura jovis nnperrime adinuentae. 

Rnmae, apuli de Falco , 1665 — 

in fo. 

Registrato dal Fabro ni, i, e. 
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16 — Dijserlationes astronomica: apolo- 
getica:, id est ile niediceorum umbri* 
in Jore; de maculi* Marti* et Jovis ec. 
— In fo. 

Opus, sema note tip. 

17 — De planetarum fide, maculi.*, éb 
revolutione. 

Opus, in la, senza noie tip., de) quale trovati 
iu> esemp. imperfetto nella bib. della Università di 
Bologna. 

*8 — Epistola* dua* astronomica: altera 
P Prancisci Goltignez S. I. ad Io. Dom. 
Cassinum, altera ejusdeni Cassini, altera 
responsiva ad P. Goltignez, in quibus 
continentur nonnulla: difticultates circa 
eclipses in love a medicei» planetis effe- 
ctos, aliaque no vite r in Ipso delecta. 

Bononia:, typi* hasr. Evangelista 
de Dadi*, 4665 — in 4.® 

49* — Epistola: ( ad Gemili. Afontana- 
fiuta ) de solis bypotesibus & de re- 
fractionibus siderum ad dubia A. R. P. 
Riccioli Soc. iesu. 

(rotasi in*, nella fyhcmriii /.a mòri giona del 
Montanari, pubblicata in Bologna nel i 66 <i; e pò- 
scia nrlla Un, filane* del Roberti, p. ahi. — V. 
MONTANARI lìtmimona a ROBERTI Goudentio. 

20 — Martis circa azein proprium revo- 
lubilis obscrvationcs Bononiae a Jo: 
Dominico Cassino habita:. 

Bononia;, ex typ. fin. de Duciis, 
1666 — in 4.® 

Sono 4 car,, una delle quali è bianca, eoo duo 
tav. di fig. astronomiche. Le note tip. »i trovano 
in calce a ciascuna delle S car. stampate ; onde 
pare fossero pubblicate separatamente. 

Esemp. della Marciana e della bib. della Univer- 
sità di Bologna. 

E poscia tradotte in lingua italiana col titolo: 

20®, .... Osservationi fatte in Bologna,... 
della stella planetaria di Marte, che si 
rivolgeva intorno al proprio asse. 

In», nel periodico J.a Ooliti io di M inerra, an. 
t 6 o 6 , u. 18 G. 

Vi fanno seguito : 

24 — De aliis observalionibus Martis ma- 
cularmi! ec. 

Bononice, ex typ. RII. de Duciis, 
4666 — io 4.® 

22 — > De periodo quotidiana revolulionis 
Martis ec. 

Bononia*, ex typ. BH. de Duciis, 
1666 — in 4." 

In questi importantissimi opus, determina il pe- 
riodo della rivoluzione di Marte in >4*; 4o*. 

V. Mootucla, Untoti t, t. Il, p. 5i.tì. 

Varie figure intagliate in rame rappresentanti la 
prospettiva dei pianeti con la proporzione delle 
loro distanze v periodiche rivoluzioni, direzioni, 
retrogradazioni nei tre sistemi, la fol. 

V. Fabroni, /. e. 
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93 — Nuncii syderei interpres. 

Cosi registrato dal Fabroni. / tea*' altro in- 
dicazioni. 

24* — Mediccorum tabula.* priores. — 
In fo. 

Opus. di io lac. num. dalla a 1 , con tav. miro no- 
mici’ -numeriche, che talora trovasi separatamente, 
e (orma pari*- dell'oliera del nostro -• qui «otto 
notata. 

25“ — Ephemerides Boaonicnscs niedi- 
ceortim svderum ex hypothesibus, el 
tabuli» lo : Dominici Cassini.... ad obser- 
vnlionum opporluniLales priemonstran- 
das deducili*. Ad ee. 

Bononìae , typis Emilij Morite , & 
Fratrum de Manolessijs. hjdculxviii 
— in fo. 

Car. iS con irnntis., drdie , proemio e Camouet 
perpetui medica» um ijderu m ec. Seguono io lac. 
num. »-iu di ta». iiumeriro-astronmnirb* col titolo 
Medicea rum gydrtuiu tai'Uter pr tolti : e poscia i8 
lac. irai» col titolo Hptirinrndei Mrdittmvm 

ad annui» N.ltC .I XVlit. Le lac. contengono 

Obiett ali» i o.. iurta mi. 

Il Munitici*, UtstOin, t. II, p. &' i.tcosi si esprime 
intorno a questo pregialo libro. 

La ili* otte dei lattili!* i Jt hip' ter tit-oil dira 
tirici la lafacilt dei aitromomei.... Mais la gfruie 
de tiitnèlii la ptupati dei reriltsblei ih- me » . , de .ette 
ifieóne iloti riieti-it a .V. C' animi. Soni ti ìltppat jttt, 
U (aiuti utili le pi imiti dei la film ai tea natte dei 
monetiti' n dei lattlhlei de lupi lei. 

26* — Spina celeste meteora osseiuata 
in Bologna il mese di marzo m.dc.lxviii 
da Gio : Domenico Cassini ec. 

In Bologna , Per Emilio Maria , e 
fratelli de Mattolessi, 4668 — in fo. 

Opn*. di far. jo, num. dalla con Irontis. or- 
nato di stemma e tav. di fig. sol rame. 

27 — Nouvelles observalions dos ladies 
du Solcil failes à r Ac. R. le 44 Aout 
4671, avec quelques autres observalions 
concernent Saturno. 

A Pari) i, c hez Seb. Marbré Cra- 
nwysy, 4674 — in 4.° 

28 — Découverte de deux nouvelles 
Planèles autour de Saturile. 

.4 Paris, chez Scbastien Marbré- 
Cranxofsy , n.dclxxiii — in fo. 

Opus, di et» lac. Con »* tav di fìg. astronomiche 
in rame. Eteittp. della bìb. della Università di Bo- 
logna. 

Al Cassini, come è noto, sì deve la gloria di 
avere trovati gli altri saieUiti di Saturno, perfeiio- 
aando così la scoperta dell' ilnygens, il quale per 
una binerà idea opinava che U numero dei satel- 
liti non poteva niperare quello dei pianeti prin- 
cipali. , 

V. Àrago, Oeuvre t, t. Ili, p. li; e Sai. 

29* — Descrlption figurèe et usage d’ un 
balance arithmetique pour connaitre le 
nombre par les poids. 

Ins. nel-/o«». dei t . »*•., an. , e potei» dal 

Oalloo nella raccolta intitolala. — Sfachinti et iwis- 
tiotu. t. I. p, iti. 


50 — Nouvelle Ihéorie de la lune ec. 

Parts , chez Lambert , 1677 — 

in 4.'' 

31* — Observalions sur la comète qui 
a pani au inois de Deccmbre 1680 et 
en Janvier 4681. 

A Paris, chez Est lentie Michallet, 

N DC.LXXXI ìli 4.° 

Sono lac. «,■•, compreso il troni. t., num. é-qo, 
nna car. d* indice, una car. d' errata, e dite tav. 
di fig. agronomiche viri rame. 

32* — Abregé des observalions & des 
reflexinns sur la comète qui a paru au 
mois de Dece iti lire 4680, & aux moia 
de Janvier, Fcvrier & Mar» de celle 
annéc 1864. 

A Paris, chez Estienne Mie haliti, 
M. DC.LXXXI — in 4.” 

Opus, di lac. 'hi num. iij-mix. 

33 — Observalions sur la comète de 
I* année 4682 ec. 

Parli, chez Marbré Cramoisy , (4682) 
— in 4." 

Il Cassini descrisse ancora Fuso di un planisfero, 
del quale presenta la figura nel trattato della co- 

34 — Nouvelles dccouvcrtcs de le globe 
de lupiter ec. 

Paris, chez Jean Cousson, 1690 — 
in 4." 

35 — Observalions astronomiques failes cn 
diverse» endroits de Royaume pendant 
r année 4672. 

In*, nell' opera intitolata. — Ree nati d’ obli matte ni 
fatiti em phttrrurt voyagri par ordir de S. M. pone 
ptrjtttionnrr /* att'onomi* el la gtogupHie, aree di- 
vene» ». ulti ailranarntjuri par Mi ni tu' l dt P Ac. 
dei Scit.u et ec., Paris, tG<)I, in fo. 

36 — De r origine et du progrès de 
I* astronomie, et son usage dans la 
géographic et dans la navigalion ec. 

Ibtd. 

37 — Les élémens d’ astronomie vérifié 
par M. Cassini ec. 

fbid. 

38 — Découverte de la lumière celeste 
qui paròit dans le zodiaque ec. 

Fbtd. 

L* osservatone del lame sodiacale è segnalata 
Ira le più importanti scoperte del Cassini. — V. 
A rapo. Oranti, t. HI, p. li;. 

39 — Règles de I’ astronomie indienne 
pour calculcr les monvemens du soleil 
et de la lune cxpliquées et examinées. 

ibtd. 

40 — Les hypolhèses et les tablcs des 
satelliles de Jupiter reformées sur des 
nouvelles observations ec. 

ibtd. 
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41 — Raccolta di varie scritture e no- 
tizie concernenti T interesse della ri- 
mozione del Reno cc. 

Bologna t Monti , 1082 — in fo. 

E Doluto dal MiIji, limonano, I. II, p. ioo, il 
quale tiiirrvj che I* Orlandi ne la autore Giacomo 
Moni) rditurc di qur>ia collezione, mentre che 
parect hic delle «crii Mire mede siine appartengono 
al Casti ni. 

Furono poscia in», nelle duerni- raccolte d' a. 
d’ acque di Furate. ijaJ, I. I, p. Vi»; di Fatma, 
1 7 r«*i, tal. I, p. di far km», i ;liS, r. IV, p. 

-, e di Éiv/ogn a, i8vi-tft|3, I. IX. p. 5>. 

Non è ben indicalo quali Ira queste »critture ap- 
partengano al Camini Ceriti è egli autore delle 
seguenti ; 

Uriti none dello staro violenti* •itti' a. ^ue èri Bolo- 
gne te, e è ti modo più Jaci/e pc i idtule aito italo 
naturate. 

/‘onderanno! at tigno! l\irilitt.il Boi toniti de’danm 
dtl Reno enervati nella vinta di Sua Em menta. 

Set litui r < prima, seconda r terra concernenti il 
regolamento deli’ ac tur dtl Bolognese, r dtl Ferra- 
rti*. 

42 — La meridiana del tempio di S. 
Petronio tirata , e preparata per le 
osservazioni astronomiche l’anno 1055. 
Rivista, e restaurala I’ anno 1695. ec. 

Bologna , Erede di littorio fìencicci , 
1G95 — in fo. 

È notata dal Colombo, Catalogo; r dal Gamba, 
Serie, n.* i*44. Fu poscia in», dallo Zanniti nei 
«no libro intitolato — /.« Memi. una di S. FeOdoio 
ec. — V. 2AKUTTI Fu ita,- tuo. 

Si consultino in proposito gli Arti erud. I.iptìer, 
t. If, an. d. p. »oo. 

Per quanto li rileriice al Cassiui ti esamini il li* 
bro intitolato: Reiponjio ad Itici ai ah lianophilo ad 
arili, urn datai de eironbut Ciano oh) e c tu in cjpou - 
Uont Romani Calendari! ec. Vindobontr, MDCCIV. 
ttpi» Luredum Matthzi Cosmerovij, in l.“ Opuio. 
di lac. 'ih oum. ó-ir, del quale trovati un eiemp. 
neUa bìb. patatina di Alodena. 

V. )» meni, de Treromx, tyol, p. i v»9. 

43* — Planisphère celeste inventò par 
M. Cassini. 

In», dal GaJlon neUa raccolta «opra citata — 
Machines et mreutraiu er. — t. I, p. i}S. 

Alcune lettere del Cassini tono in», nella colle- 
linae — Lettere di mommi dotti, tratte dagli auto- 
fi a fi, ed ora pee la prima rolla pubblicate Vcnexia, 
Curii, iKo-, in K.® 

Queste lettere • ri ero» ano impresse separata* 
mente, ma stanno anche inserite nel Tomo terso 
dalla Rthhotheca F'ianorum Feneta, in quell’ anno 
pubblicata in tre Volumi per cura dell’ ab. Anton* 
giovanili Bonicr ìli. Le lettere sou© scritte dal Mar- 
chetti, dal Malpigbi, dal Camm, dal .Montanari, 
dal Ouflietmim, dal Moetiabecht, dal Bianchini, e 
da altri. » 

V. il Gamba, Sene , n.® irpìS. 

Segue 1’ elenco dalle memorie del Cassini ini. 
nelle Mdmoirei de F Ac. R. de s Seienee* de Farti. 

i — De la correction Gregorienne dei noi» In- 
nairer ecclesiasiimir». 

a — La mrtboae de determiner le» longitudes 
de» lima de la terre par les nbservations de* sa* 
tellites de Iopiter, vertfiee et espliquee. tbid. 

J — Rrsuouces aua remarqoe» da P. Rirhtud 
♦ ur tei tables de» talellites de Inpiter. tbid, 

4 — R aderì on» sur la cbronolocie Chinoise. 

tbid. 

5 — De I* iti* Taprobane. tbid. 

6 — Nouvelle» decouvertet de diverrei perioda» 
de mouvemeat dut la planila de Iupiter, deputi 


382 

le moti de Jansier iftyi jmqu’ *n cnmmenrement 
de l’ annee i»*,», tbid'. 

7 — Observation» de I.» figure de la N’iege. tbid. 
" — Obieriaiion* »ur la longitude et latitude de 
Marseille tbid. 

n — Obscnations d’noe con|onction precise d’an 
rattelite de Hatarne aree un etnile fise. tbid. 

io — - Obrerraiiou d'un nouvrau ph<*ri.*BH-ne (aite 
a l’ obserratnire Rovai, fhrd. 

ti — Observation* «tir la eonioncliou de la lune 
et de raar«, arri ver au noi» d’ Avril, tt.|». tbid. 

'• — Obiervalion» do pa«»age de mar», par la 
neubulettse de la coniirllalion de |’ erravi. «e aa 
mot» de Mai. Par M.M. Cassini et de la Hire. 
/a,/. 

t 3 — A l ertisjemenl Inurbani I’ erlipie de lane 
qui dni) arrirer la uuit do a* luillel. Ihid. 

t* — Obsrrratiun laite eo plein |our il" una 
èrlipie de Venu» par P inierpcisition de la lune. 
tbid. 

1 3 — Ohservalioi* de 1 * erlipsa de Ione do iS 
Inillet derider, avec noe meilmde p<»or determinar 
le* longitudr» par diversa» oh'rrvation* d' une 
mema eciipse, inlerrumpue» et laite» en ditterei», 
litui . tbid. 

ti' — Eciipse do premier talellites de .Iupiter 
pendant I’ annee tfii)i. tbtd 

t~ — Obiervalion de la ron|oction de Vmui 
aree, la soleil, arri ree lo tecond jour de septem- 
bre. Jbid. 

«M — Observation* das Tacbe» qui out paru 
dan* le* toleil le» noia de Mai et de Jain da 
16W a» re un melhodr nouvelle de determiner areo 
lunette la revolution du soleil aulwur de sol» aie. 

tbtd. 

t;i — D'icription de I’ apparente de troia tolails 
vm co mrm* tempi sor I* boriino. tbid. 

va — Refleiiont «or I* obser* atinn (aite a >l*r- 
teille par M. Chiurlici et de I’ er|ip»e de lune 
orrivee le >* .lanvier iti©*, tbid. 

• i — Ri-fleunna vitr 1 * ohsen >tion de men ure 
dant le f'<leil latte a U Chine par le P. de Fott- 
tanay Jftoito 1 * an 16110 et pnblie par le P. Gouve. 
tbid. 

si — S* il est arrivo du ckangement dati» la 
hauteur da Poi», au danv le court du soleil. tbid. 

a 3 — Observation de deur l’ar.t“i-lèiiei et d’ au 
arc-en-ci«l dati» le creptucule. thd. 

*4 — K» trini d’ no lettre eie touchant la decots- 
vrrrte qo’ il a latte du mourement de la pianéta 
de venni b I’ entottr du ioo are du iX .luin it'Hlv. 
tbid. 

*5 — Nouvelle maou-rc grómelriqnet et directa 
de trourer le» apogre», le» eaentricites et le» ano- 
malie! da mouvement de» pUnètes. tbid. 

»ti — Relation du retonr d’ ane grande tacbe 
permanente dant l.t pl.m.tr de Iupiter obHViil. 
tbid. 

i; — Observation» d* noe nouvelle comète, et 
refleaiont tur cet observationt. tbid. 

»X — — Observation de ]’ eetipre de lune da n 
Jansier t6tS. tbid. 

wt — Obvervation de I* eciipse de Ione du 7 
Juillet t 6 y 5 . tbid. 

3 o — Kclipes de «atellitet de lapim dam lei 
dernier* «ini» de P annee iti;* propovee poor la 
determinalion etacte de» longitnde» dea beni un 
elle» seroni observeer. /bui. 

Si — Observation» ile P eciipse da soleil da <1 
Juin i6*4i. tbid. 

Ss — Ertraite d" ime lettre ronlenant quelques 
ave rtiisemcn» ani Astronome» touebant les confi- 
guration* de» satellite» de Inpiter, de» annee 1676, 
161; poar la verification de lenr» hypothè*e». Jbid. 

3 .S — Description da mouvement qui doil taira 
din» le soleil une Urbe »ur la fin de Novembre 
abeti, tbid. 

s‘, — Observations nourellet touchant le globe 
et P enneau de satume. tbid. 

33 — Hirloire de la deconverte de detti planile# 
avtour de saturno, (alte a l‘ obtervatoira Rojral. 
tbid. 

34> Nouvelle thè ori e de la lane. tbid. 

3; — Avi» sur la :omèt« du 1677 . tbid. 
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M — Tbrorir d* la cornile qui a parti ani noti 
«I* Avril ri dr Mai dernier, tiree dr$ obimilionJ 
dr* pina celebre» itlranonri de I’ Europe. IbiJ. 

bi — Wrificaiion de la revolution de lupiirr 
atitour de mn ne, par dea obaerrationa nouvel- 
le». Ibid. 

io — Rrflexioni >ur le* obiervation» de Mercore 
dani le «oleil. Ibid. 

',i — A via anr le relour de I' eloile de In ba- 
ieine Ibtd. 

4 » — Obiervation d' uue nouvellè tacite dan* Ir 
«oleil. Ibid. 

45 — Occultatimi de Saturne par la lime, Ibtd 

4 ', — Obiervation dea ploaieurt lacbea el (acalca 
d*n» le «oleil. Ibid. 

4 > — Obeervaiion de l' eclipae de lune da 19 
ecub. 1G78. Ibtd. 

4tì _ llr^lrificiit dea trmp» par mie melhode 
facile el non» elle, par la quelle on fite potar lou- 
|our* le» equino**-» au mene tour de I' anace, clan 
reiablii l‘uup de» nombrea d’or, powr reglèr lou- 
jonr» le» rpactr» d* nne nu-me facon. Ibtd. 

— La melhodc de reiablir Potage du nombre 
d' or, pour eie. Ibtd. 

48 — Obiervation de I’ ecliuir de lupiter el de 
• es satellite» par la lune le 5 Mai de il»;o. Ibid. 

4 o — Nouveau pltrnomène rare ri singuber d'un 
lumière reiette qui a paru au commeiicemenl du 
prituemp» de ceti* annee t 6 ** 5 , et romparaiton de 
tette appartener k d’ autrei »rmblablc>, uvee qnel- 
qtie cho*e de (ori curimi à ce juiei. fbid. 

50 — Hiitoire de quelquea parelio vue* en de- 
ferente endroiti. IhtJ. 

51 — Dorription d' ime laebe qui à pani dan* 
le «oleil. Jbid. 

Si — Ferule» obaervee» lana le «oleil. Ibtd. 

j 5 — Obaervatiun de I 1 edipee de la lune. Ibtd. 

V, — Obeervaiion de I* edipee du eoleil du i> 
Juillr t derider, fbid. 

SS — Noti velie» drcouverlee dei dtmi .««tellitee 
de eaturne le pine prochet, laile* è l’obe. R. Ibid. 

ùb — Lettre au R. E*. Gouye d. C. d. J. sur lee 
obiervation» de I’ edipee de inpiier per la lane, 
faitet a Pari* et a A v ignori le 10 A» rii ii'iHft, Ibtd. 

S7 — Decouverte d’ un tacile extraordinaire dana 
jnpiter. /bui. 

SH — Obiervation* dea tachee qui ont paro le 
moi» de Mai et de luia tG88, aver un nouvelle 
melhode de detrrminer avec |uetee>« la reTalntion 
do folcii autor enr aie. Ibtd. 

>9 — De la joftoeic ndmirabte de la correction 
grt^orieune de* c>cle» lunairei. Ibtd. 

*W> — Obeervaiion* de I’ Eclipie de lune arrivee 
le là Mare au «oir, (Gtjq. Ibid., oh. tfifiq. 

61 — Do retonr de* romite* ec. Ibid. oh. tfiGo- 

*>» — Obiervation de troie aouvellee tachee de 
•lupiter ec. Ibid., ««. iiì»ei. 

h l — Obiervation de 1 * edipie du eoleil da el 
Settembre iluig. ibtd., oh. ifi**». 

6« — » Refleeioni eur I' eclip*e du «oleil du il 
Septembre ii'oyo. Ibtd., oh. 1609. 

6S — Reflexione »nr le* obiervation! falle* ru 
Bornie prèe du cerclr potai re artique ec. Ibid., 

OH. I7OO. 

♦W» — Compare* »on» de« nbteriaiion» de la co- 
mète de 1(199, faitee k la Chine ec. Ibid., oh. 1701. 

67 — Obeervaiion de la rouionction de la fune 
aver. I* Oeil du tanreau Aldebaram le «g aout, 
tfrei ec. Ibid., oh. 1701. 

w — Comparaison de* phatee principale» de 
1 * eclip«c de lune du >a Fevrier de celie annee 
i*Oi ec. Ibtd., oh. 1701. 

69 — Tachee dant le eoleil, obeervee* le 19 Mar* 
*;oi, a Montpellier re. Ibtd. oh. 1701. 

70 — De la Mcridienne de 1 ’ obeervatoire Ro- 
yale prolongrc jueqn’ sui Pyrenèe*. Ibid. oh. 1701. 

71 — De la correction Greporienne de» moi lu- 
naires eccleiiaetiqac ec. Ibid., un. 1701. 

7» — Comparsisi. n de* meiuree iltneraire* an- 
cienne» avec le* moderne*. Ibid., oh, 170*. 

;J — Refleeione sur lei ubiervalion* d’ nn bob- 
veau phenomène specie di cometa «ema tetta ) 
(ai lee a Rome le a Mar* Ijoa par M. M araldi 
Jbid , oh. 1 70». 
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;i — Coroparaiion de* première» obeervaiion» de 
la comète du moie d' Avril 170», (aite» a Rome et 
a Berlin ec. Ibtd., oh. 1701. 

j't — 7 Comète »ue al* embouthure du tirare de 
Miiiiteipl en Amerique, en Férrier el Mar» 1701. 

Ibtd., on. 170». 

— Obiervation de 1 ’ edipee de lune du X 
Janvirr 1701 re. fbid., on. 170.. 

77 — Obeervaiion de |* edipee de lune du 3 
Janvirr 170! laile» a Home par -Mr*. Bianchini et 
Maraldi, comparve « U notre de Pari* ec. Ibid. 

78 — Le» ub«errotion» de I' Equino** du Prin- 
lemp» de I* aiincu i;oI, compare*» aui piu* an- 
cienne». fbid., oh. ijoS. 

79 — * Relleiiona tur de* memoirei louchant he 
correction Grègorienne, cuiuuniqun par Mr. Bian- 
chini. fbid., OH. I-O». 

80 — De* equa (ione dee moi» lunaire» el de* an- 
nee eolairc» ec. Ibtd., oh. 170*. 

8t — Rapporl dee observaiiooi de la deriderò 
edipee de lune *7 Giugno 170*, (atte a Modena 
ed a Montpellier . Ibid., .ih. 1704. 

8» — Oc* ultatioo de Jupiter par la lune, obier- 
vee *n plein |our a\ Luglio 1704 .. fbid., oh. 
1704. 

W — Conjonciinn de Jupiter avec la lane, ob- 
servee le »4 aout 1704. fbid., oh. 170*. 

84 — Obiervation de I’ rclipse dr lutto du i<* 
Deccrabre i-o\. Ibtd., oh. ito*. 

83 — Relfexiun» eur le* wb»ervnri<>n« dee tatelli- 
te» de Salarne et de »on Annean. fbid., oh. t-ovi. 

8tì — Refleeione eur le» obiervaliout envov*» a 
.Mr. le turni* de Pont-Chartraiu par le Pére Lavai 
re. Ibid., oh, 170G. 

87 — Obiervation d’une comète qui a commeuco 
de parwitre au mute de Mar* ec. Ibtd., oh. 1706. 

1*8 — Obeervaiion» de la comète laile» depui» lo 
• 8 Mar», qu* ©n a corniamo- de la voir, |u«qu’ au 
16 Avril qu’ elle a cciee de paroitre. Ibtd., oh. 
i 7 «i. 

89 — Obiervation de 1 * «.-clipie de lune da >8 
A iril i;0'i ec. Ibid i, oh. 1706. 

ito — Obiervation de I’ edipee du luleil le iS 
Mai 170» ec. fbid., oh. i*ofi, 

91 — Krtlt-iioni eur I' edipee du eoleil du n 
Mai 170 1 >. Ibid., oh. i-oò. 

9» — Obiervation» de I’ èclipte de lune («ite è 
1 ’ Obienaioire Rovai Ir 17 Avril au matjn de l' an- 
nee |tù»7. Jbid., oa. 1707. 

9* — l>e la dernirre coniooction ediptique de 
Mercore »w le Soleil ec. Ibid., oh. 1707. 

r |4 — D* rin-rpularilet de l’abaitiement apparent 
de I’ horifon de la mer. fbid., oh. 1707. 

9» — Reflexione eur le* obsorvation» de Mercuro 
re. Ibid., oh. 1707. 

gO — Ob«rrvstioD d'un comète ec. Ibid., oh. 1707» 
<»; — Refleeione eur la comète qui a paro vera 
la no de I’ annee 1707 ec., Ibid., oh. 1708. 

iti — Obiervation de I* edipee de Venu» par la 
lune du »' Fevrier i;ol. Ibid., oh. i;o8. 

•a» — Obeervaiion de l’ edipee de lune du S 
Avril au malin de P annee 1708. Ibid., oh. t;ofl. 

100 — Obiervation du panale de la lune par 
le» eloile» meridionale» de Pleiade» le matto du io 
Aout 1708. Ibid., OH. 1708. 

101 — Befleeioni tur le» obiervation» de la co- 
mète de Movrmbre <707, faitee a Bologne par Mri. 
Maraldi et Slancari ec. Ibid., oh. *708. 

roa — Obeervaiion* de 1 ’ edipee du eoleil du 1 4 
Srptembr* 1708. Ibid., oh. 1708. 

io 3 — Obiervation» de I* eclipte de lune du eg 
Sepiembre 1708- Ibid., oh. 1-08. 

iix'i — Rèflexion» de I’ edipee do eoleil du moie 
de Septembre 1 748 » Ibid. oh. 1708. 

10S — Reflexione »ur 1 * eclipie de lune du *9 
Septembre 1708. Ibid., uè. 1708. 

ioli — Obiervation» de l‘ edipee de lune da :*g 
Sepie in ber 1-08, (aite* a Gène» pa» .Mr. le Marquia 
Saivago et I’ ab. Barrabini et a Marieille par lo 
pere Lavai Coir, e Mr. de Chacellee ec. Ibid., 
OH. 1708. 

107 — Du mouvement apparent de» ptanèlei a 
I’ egard da la Terra ec. Jbid., oh. 1709. 
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— Observation df I’ «dipif de lane da <5 
Fevrier au totr de I’ no. 1710. ibid., a*. 1710. 

A render compirlo ragguaglio di «juanto ri fila- 
rne* al Calcini »i consulti il iottr. da Mv> r la colle- 
zione delle phil. tranciti, 

Il segnalare i aitili r l' importanza delle opere 
di questo distintissimo astronomo, non i* argomento 
che possa circoscriverti nei limiti della nostra bi- 
blioteca. Cai piar* potrà romulrar* le molte opere 
che abbiamo citate, nelle quali a lungo esaitamentr 
si oarla dei segnalati noi meriti verso la scienza 
nella «piale fa il primo de* tnoi tempi. 

CASSIO Alberto, sec. XVII. 

4* — Corso dell’ acque antiche portate 
da lontane contrade fuori e dentro 
Hom», sopra XIV. acquidotli; c delle 
moderne e in essa nascenti, coll* illu- 
strazione di molle antichità che la 
città stessa decoravano , da passati 
scrittori ed’ anliquarj non conosciute, 
opera divisa iu due parti, l'arte prima. 

( E Farle seconda ). 

In licmu , nella st. Giannini , ndcclvi - 
mdcclvii — 2 voi in 4.* 

La I 4 par. consta di '.8 fic. in principio, i.um. 
itt-ilviii, di una rar. col ritrailo dell' a. sul rame, 
di ttiM lac. di teito a d’ indice, e di ana car. d’er- 
«*• nel 6t»e, con » tar. di fig. in legno a fac. t, 
i 5 f e ! 5 >o. Intorno il ritratto dell' a. *i legge: Al- 
betiur Camiti D. ! . /. Canon, I oli a rari. mal. ■inn. 
Mi>ri jux md. tipcciv. 

La a 4 par. si compone di 16 lac. in principio 
mini. v-vti, di tir» lac. nom. 3 -Gi» di letto r d*ts- 
dice, e di tre uv. di fig. in legno a fac. t, n e 
laS. Questo a* sol. ò indicato come Oampato in 
Poma, n*H,t st. Pucr inaili, Min. <L Vii, in 

Vi son«» unite dello iieno a. le Memoria tarar r- 
thg < Itila otta di Santa Silma..., coiP i/lustr ariane 
dalli brm a cartelli dai Laiio ornati dalli quattro 
acquedotti, etra pattavano a fluititi /a r mata tinta 
a equa Marita. Claudia, a la due Anitne ; re. In 
(toma, tirila il. «li Angelo Kotilj, ncctv. in t*. 
con tar. 

È notalo anche dal Granite, TrJtor, l. », p, 

Non ti può c Unificare fra le matematiche, ma è 
Opti a, dice il Cicognara, grande a pratista, fatta 
con motta studio a dottrina; e non potevamo om- 
metterU per la storia dell' idraulica pratica. 

CASSIODORO Magno Aurelio t da Squil- 
laci 47‘J? - 575. 

V. Zavarroni, Bib. Ca/abra, p. jq. 

MuUer I). W,, Disputano ■ n culai n da V. Cai- 
ri odoro. Allori, i l.M.. in 4 .* 

Sainte-hlarthe Denis «le ha da Cauiodara ec. 
Paris, 170Ì, in is." 

OUerit A., C a umdn re romei ratear des /irrat da 
!' antiguité latin ec. Pam. i#l«, iu 8.® 

Montarla, H ninne, t. I, p. all, itM), |«)1, SSS e 

SU. 

Tiraboscbi, Storia, I. Ili, p. \ a $eg. 

Colangelo. Storia, t. Il, p. t»a. 

Biog. de! ragno di Napoli, l. IV. 

i t — Aurelij Cassiodori Sena- | torìs cos. 
que Romani de | quatuor malbemalicis 
disciplini» Compendium. | Adiectus es 
vetuslus av | tlior, avocvpOQ Umen, 
de Arehilcctura còpcndiosissime tra | 
clans, qua? Vitruvius & caeteri locu- 
plctìus ac diffusimi» tra ] didere : io quo 
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& mathemala exerceas, & Archileclo- 
niccs | usuiti pai no tempori* dispendio 
discas. 

ParisiiSj ex officina Michael in Va- 
scnsani. ■. d. xl — in 4.° 

Opus, di st car. in cara!, rotondo, del quale 
trovasi un esemp. nella Marciana. 

Poscia ristampato col titolo: 

Aurelij Cassiodori Se- j natoris 

Cos. que Romani | de quatuor AUlhe- 
malicis disciplini» | Compendium. 

Parisiis. a fruii Va scosa nu rn , uia 
Jacob a' a ad insigne Fonda, m. d. l. 
— in 4.® 

Opus. di 8 car. num. «I», stampale in sarai. cor- 
sivo. L' eiemp. da me posseduto contiene alcune 
note mst. net margini. 

1, Id. Parisiia , 1580 — in 4.” 

Notata «i.»l ftturhard, Btbhotheca, t. I, o. 

Le quattro nini ematiche discipline delle quali 
traila sono 1' aritmetica, la geometria, la musica e 
I’ astronomia : ma non più in 11 delle prime defini- 
zioni e distinzioni. 

Quello trattaiello non ò che un brano del tuo 
libro de uptr tn dirupimi!, il quale trovasi inserito 
nelle diverse edizioni delle tue opere, qui tolto 
registrate. I.o vengo per la prima volta ini. nella 
tegnente rara collezione, dalla quale ne possiedo 
un esemplare U biblioteca palatina «ii Modena. 

1* ... DISCIPLINA^ | RUM LI BEH ALI li M 
ORB1S, EX | F. C0NSENT10 | ET MA- 
GNO ALRELIO | CASSIODORO. j Cui 
adiecimus, adducti armamenti | affini- 
tale, lihellos | L. APVLEII Mail mi mi sia 
dcSylIo ( gismo categorico. [ CENS0RIN1 
de Die natali. | Recens à nobis publi- 
cis [ sludijs asserti. 

EXCl'DEBAT BASILEAK JOAN. | BE- 
BELIl’S, MENSE AV- | GUSTO, ANNO | 
XXVIII. 

Cum gratin & priuilcgio. 

Si compone di *n car. num Nel rovescio 

della 7«t* vi La la nota tip. 

BASILE AK PER JO. ni! BEL. | MENSE AVGV- 
STO AN. | M. D. XXV IH. 

E nel rovescio dell' ultima Irovasi l'impresa 
Collezione fatta da Gio. Sichard. Contiene di 
Cassiodoro — Arìtbmaticaa eompandium — Sfuri, a* 
compendium — Geometri te compendium — Autono- 
mia* compendium. 

2, — Opera ec. 

Pariatis, Orry, 4598 — in 4.° 

Questa edizione è notata nella Btk portatile, t. I, 

p. jJtS- 

2/ .... Opera omnid qua: extant ex fide 
manuscr. aiiciiora dy locupleliora. Col- 
lalis etiam exemplaribus tam veteribus, 
quam recens editis: cura indice ec. 

Genera:, apud Philippum Gamonet , 
mdcxxxtii — in 4.® 

Car. 8 in principio con fronti*., dodic. dell’ edi- 
tore Pttrur Brortaut , avvito dello stampatore , 
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conni 'ulta «ila di Ciuindoro. testimonia tue ed in- 
dici. Seguano il lesto rii una tav. d' indico noi 
fine in Hi» la» - , nll». i- 7 *M. Nell* rifilai, d» me 
puiirilulii I* indicazione dot luogo di stampa l#c- 
ae>.r i ca)»" olia nel fruntii. 

I.e opere dell* a. iiintc nulo in quitta edizione, 
che >i riferiscono alta nostra scienza, tono : IK- 
Afjt/.f rubiti a , Ve A t i/fliuetica; De Mutuai De Geo- 
meli «a; /V Auni«i>”“a. 

9,* ... IJ. Pagina octaua qua- hoc In lo 
volumine continclur vice Indicis desi- 
gnatile 

( o!nnùv .-fi lo hrQtiu m , sumptif/us 
l'h/lippi Gonio ut't , m. dclvi — in 4. u 

Riproduzione e. aita della precedente odi*, in 
cart^ di qualità pof^iurr. 

Prefer i-ile a uilic le precedenti ediz. à ta ic- 
Kiientf . 

2, .... Opera omnia iu duos Tomos di- 
stribuì», ad fidcm inss. codd. emendala 
iy aucta, notis et observalionibtis illu- 
strata, culti indicibus locuplelissiruis, qui- 
bus pramiiltitur illius vita ec. cu in disser- 
talione de ejus inonachalu. Opera & 
studio Joan. Garetti , monachi ord. 
S. benedici! cc. 

Rotomagi, impenni* Jntonii Dcznl- 
lier , *. i>c. lxxix — 2 voi. in fo. 

K>rm|i. nella palatina di Modena. 

Se ne trovano esetnp in caria distinta ; ed è re- 
gistrala dal Rrnnrl, .1 lutar/, t. I, col. ili o. 

Nella ve 1 * taf. del i* turno è touwoul» il . o« »- 

putiti yMi.AzAi. 

2, .... Id. l'rnetiii, t729 — 2 voi. in fo. 

V. il Bruner, /. c. 

(1 Veralli nel mo cr. ni me ut 4 rio de’ mau-maitcì 
Itti/ inni entmv'i a//’ /m rmiime deità il. UH fui imi) 
parla di Oavuudnrn. È bensì notato dal III- Morgan 
Ira fili autori di mi parla il PcacocX nella «uà 
/y. »fc<r_t of A>il fini* tic. 

Nel Jt<u> . tir mi., no. ifyr», trovasi un resoconti! 
dell* opera intitolala ; la nc de CjMtiodure ec. 
Paris. .v»,4, .« «a. B 

CASSOLA Gaspare Luigi, di Gravedonu , 
4743-? 

V. Giovici, G/i mimmi il/, della Confitte» diaceli, 
tt. 

4 — Dell' astronomia, lib. 6. 

Milano , 4774 — in 8.° 

ucsin poemetto in versi italiani è registrato 
’ Ilari nella JhA. di Siena, I. Ili, p, i il*. 

CASTAGNOLA Giovan Francesco, da Lava- 
gna nella Liguria, sec. XVII. 

V. Soprani, /. r lenitoti, p. iti». 

Germi, .il- ■filone nonché ec. 

4 — Discorso sopra la cometa comparsa 
nel Dicembre 4064 ec. 

In Genova, per Girolamo Afarùio 
e fienedef/o Celle , 4665 — in 4." 

CASTALDI Sesostro, da Modena, ? — 

4 630. 

U Tiratole hi, /Ut. Modenese, t. I, u. i»;, falla tede 
dello Spacciai, parla con lode del mento del Ca- 
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sfaldi nelle scienza matematiche, scura però indi- 
care I* unirò documento che se ne abbia alte 
stampe ; cioè nn.i lettera con mula mappa geome- 
trica inserii» dall» .Sialahrim nel su» opus, intito- 
lato . 

4* — Lettera ad un amico. 

In Modena , per Bari. Soliani , 
4733 — in fo. 

Quest» opus, dr t i Idi, «dire «ina tav. nell'at- 
tinia carta, s* aggira sottra una questione relativa 
ad un rampo preteso dalla Commenda di S. Giuvao- 
Battuta contro certi Giovanni Rorlolotri • Giam- 
hatlisla S-alabrini, nella quale In consultato anche 
■ I dotto geomrtra e Fi «irò Vandelli. — V. VAN- 
DELL1 Ihtmemco. 

CASTELLANO Filippo, napolitano , scc. 
XVIII. 

4* — De centro oscillationis ex Galila'a- 
nis legibus determinando medianica 
disquisitici alidore ec. Edilio altera. 

JVeapoti, hdcclxxxvii — in 4.® 

Opus., venta nome di stampatore, di ài fac. 
uum. 1V-XX vIV, con due lev. di Kg. sul rame. 
L’ nnmp. da me posseduto appartane. a al pr»|es- 
sor# Gia« omo Maria Paci, coma risulta da vuu au- 
tografo nel verta della i* car 

Nini mi è nota ta data della i* ediz. 

Prcmc's.t ta dimostratimi* delle leppi Guineane 
sul molo dei gravi, tu» deduce la soluzione gene- 
rale del problrma di deierminare il centro d’nvcil- 
la/ii.nr di un qualunque pendolo composto. 

Dal Irontiv, ri. ulta che il Castellano era sotto- 
centurione e proiettore di calcolo sublima nella 
II. Accademia mi'itarr di Napoli, 

CASTELLANO Lorenzo, Romano, 9* metà 
del sec. XVI. 

K appena notato dal Mando»»., Bi h. romana, 
P- «>'• 

4/ — Aritmetica pratica composta dal 
molto Iteuer. Padre Christoforo Clavio 

Et tradotta da latino in italiano 

dal Signor Lorenzo Castellano Fatritio 
Romano. 

Roma , nella il. di Domenico Basa, 
». d. lxxxvi — in 8." piccolo. 

Fac. atUi min. dalla n*, e car. N con errai», in- 
dile, stemma, registro a note tip., oltre una car. 
bianca nel lina. 

Fra le molle ristampe di questa traduzione del- 
I* aritmetica del Clavio, registrerò quelle che sono 
a mia cognizione. 

1 a * Id. Reuisla dal medesimo Padre 

Clauio con alcune aggiunte. 

In Roma, per Guglielmo Faccioni, 
m. dc. xiii. — - in 8° piccolo. 

Car. K con fronti*., spprov., drdic. del Castel- 
lano, pref., ed indice. Seguono il lesto e 1* errato 
in >#o far., ed H «at . nel fine con regit., impresa e 
note tip. 

4 a ..... Id. In Roma, 1018 — in 8“ 

pie. 

Regittrata dal Libri, Catalogne, , u. a ".J>. 

1 , Id. In Penetia, per Giunti e 
Balza, 4644 — in 8° pie. 
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1,* ...• Id. In renetta, per Cambi & 
La Noti, »■ oc. lui — in 8' pie. 

ridi*, migliore delle precedenti e di parecchie 
delle suscettive. Fu. i;'» num. dall- 3*, compreso 
il Ir t>!iin. ornato d' impresa, o 7 car. con indice 
nel fine. 

.... Id, In renetta, ap. Nicolò Pez- 
zana , 1 157 1 — in 8" pie. 

1 r .... Id. hi renetta, ap. Domenico 
Frigido , 1678 — in 8° pie. 

1/ .... Id. hi Fenetia , ap. Nicolò Fez- 
zana, m. dc. xcvi. — in 8° pie. 

Fec. j; 1 mi», della 3*, e • car. d’ indice nel 
fine. Riproduzione della «d«z. sopra notata al 
n.“ t* 

l g " .... Id. in renetta , ap. Nicolò Pez- 
zami, m. occ. v. — in 8" pie. 

Fac. »;i mira. dalla 3*, e ; car. d' indice nel 
line. Riproduzione dell’ ediz. precedente. 

4 J0 .... Id. in renetta, per Santo Pe- 
cari, <727 — in 8.° 

\ u ... Id. In renetta, jter Bonifacio 
riezzeri, <738 — in 8." 

Le edizioni sopra indicate ai nn. 14. ig. tm, 
‘IO- 'li ,OD ° notate nel Catalogo del Longhena, 

p. »3. 

L «»»• buona traduzione di pregei disuma ope- 
retta di aritmetica elementare. 

CASTELLI c punti ec. — V. /.SBAGLIA 
Alcoli. 

CASTELLI £ enedcllo, da Brucia. 1577- 
1644. 

Y Vn* Benedirti Castelli tx Mitratici Attuai- 

hm lulthathe.il benedechno Caiiaensi cnerpta et 
addiiionibut illustrala ec. Dretdtr, 1 7 Iti, in J.“ 
Anime intorno a! p. ab. Benedette Cartelli ec. in*, 
dal Ai onde Ih nella A uova raccolta, 1. io. 

Faltrnni, f- ikr italorisnr, I, I, p. ili, 

Targloni, Atti e memorie, t. I, p. «83. 

Tiraboichi, Sion*, t. Vili, p. top». 

C" rii i ani. / secoli, t. VII, p. iHb. 

Tantoglio Sisto, Elogio di Benedetta Cattaui ec. 
Brescia, ifiii», in 

lil'f', Hntoire, t. IL p. 7«t e ili. 

A minori V.. pref. ai Sappi di naturali et pei tenie, 

•C. 

4* — RisposU alle opposizioni del S. 
Lodovico delle Colombe, e del S. Vin- 
cenzio di Grazia, contro al Trillato 
del Sig. Galileo Galilui, delle cose che 
slanno sii I’ Acqua, ò che in quella si 
muouono. 

Air Illuslriss. Sig. Enea Hiccolomini 
Aragona, Signore di Slicciano, fac. 
Nella quale si contengono molte con- 
siderazioni filosofiche remote delle vul- 
gate opinioni. 

In Firenze , ap. Cosimo Giunti , 

■dcxv — in 4.° 

Raro. Car. » con lrontis. ornato dall* impresa 
giuntili*, e dedic. Fac. 335 di tetto I’ ultima dolio 
quali por errore tipografico b segnata col a. 9 Stq, 
la calce a quatta comincia 1’ errata, la quale pro- 
segue nel seno e nel rrczo della successiva. Nel ro- 


seselo di qnrstz poi trovatisi le appror. LV ultima 
car. contiene il regi, nel recto, 1’ improse de’ Giunti 
e le note tip. nel versa. 

Onesto pregialo volume è notalo dal Colombo, 
Cjuhipo ec. dal Gamba, Serie, u.® it*',ti, dal Libri, 
Catalogne cXiii, n." iiiK. 

L Ilari, Bili. di Siena, I. Ili, p. «I, registra per 
equivoco uua rdiz. «li questo libro del i 11 . 

Fu poscia rivfamoatn nelle cinque collezioni delle 
Opere del Galilei di Buiogna, stij t. I: di Fu ente, 

• J'f. ' I. p. 3“ i : di /•Wc.», r. |, p. Siti: 

di Sfilano, iito.,, i. I f I, p. ,u- ; e di Firenta. iM 

l. All, p. x»i|. Nella rolb'zione di Bnlogioi del 

• r ' ' **“ inserito con lrontis. c numerazione sepa- 
rata rar. •» e fac. vii i , e ron le indicazioni 

tipografi* hi . In Bologna, pei ah UH dei Dotta, 

m. nr.. l.v. 

Risponde «'allegoricamente alle critiche falle al 
libro del Galilei intorno atte caie che nanna ml- 
r acyuit, o r-V m .)u*iia u niMmi«i> «la Lodovico 
«Ielle Colombe nel suo Dii, arso orologi tu «, Fi- 
renze, niu, in ; da Vincrnzo di Grazia nello 
sor C Umidi’ a nani, drente, ili».*,, in e da altri 
oppositori di minor conio. — V. GALILEI tioftleo: 
COLOMBE delle ) /.(idoneo ; GRAZIA i di Fin- 


Pai )où si ritiene però che ne tizi autore lo 
•tesso Galilei ; .. «erto le intime relazioni fra il 
Castelli r«l il Galilei inducono a creder» che molle 
delle dulie cognizioni fisico-matematiche contenuto 
in qur.ta riipvito orno state dal Galilei suggerita 
al Castelli che nr assunte la difrta : e che Iurta 
ha il merito di avelie «rifinite , sviluppale e«l 
«•posta. 


2 4 * — Della misura dell' acque correnti. 

In Roma, nella stamparla Came- 
rate, 1628 — in 4.® 

Raro. Car. » con fronti*. intagliato in rame rip- 
orr tenutile un ponte «opra un fiume, o dedic. ad 
Urbano VJH. fi titolo dell' opera sta impresto nel 
fregio drl ponte. Segue il reno in far., con fig. 
in legno, oltre 1 * tirata nel remo dell' ultima carta. 
Sotto alla dt- die. I* a. è indicalo col nome di Beno- 
detto Monaco Canim . 


2 a * .... Id. In Roma , per Francesco 
Calmili , <639 — in 4.* 

Car. a con «titip., fronti*, nel rovescio urna tu 
dello «letto ramo indicalo nella precedente edi«. e 
dedic. Il tetto è compreso io 7» fac. con fìg. in legno. 

2 a * .... Id In questa tersa edizione ac- 
cresciuta del Secondo libro, c di molte 
curiose Scritture non più stampate. 
All’ 111.* c Re»." Signor Abbate Ur- 
bano Sacchetti. 


In Bologna, per gli UH. (lei Dotta, 
m. oc. lx — in 4." 

Car. 10 ron antip. ornata della siesta incisione, 
lrontis , pref. e dedic. dell’ editore Mamdnsi, d«- 
dic. «teli* a., approv. ed indice, il tetto è conte- 
mito in fac. con fig. iu legno. Le dimoio asiont 
geotecniche p. ‘,q ) tono precedute da un frontit. 
compreso nella numerazione delle far., il quul« ha 
l* nota tip. — fn Bologna, pretto gli Heredi de I 
Dona. M. DC. tlX. 

Questa edic. piò compietti e più pregiata della 
altre b citata «la! Gamba, Serie, D’ n t*< ,H ; e dal 
Brune!, Manuel, t. I, col. tC»5. 

Le scritturo aggiuntevi, oltre il secondo libro, 
tono le tegnenti. 

Considera* ioni intorno alla Laguna di Fanello 

<P- W • 

vi tono unite due lettere, scritte nel itila al 
P. Francesco di S. Giuseppe ed al Bortolotti rela- 
tive alla regolazione delle acque del Fittine morto 
« del Serchio. 
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Cimttderattone tap'O lo Bonificazione delle Pah* d< 
Ponto ur p. l't» 

Con udir r ex:, me topta U Hot (fi rati One tir! Bologne**, 
Ferrarti*, t Romagnola p ■ 

Vi È 1 unita una reiezione tltll' 4. .r«r del Bologne**, 
* dii Ftfjftt* di Mousig. Ottano Curimi Fioren- 
tino . |>. i.iil ■ <*d una Intero de»’ a. sullo iteiso 
argomento, in dota di Bn«u, u Agnato iùV|. 

Il trattato della ibi. tira della acque correnti del 
Coltelli Iti poscia in», nelle diverte collerinni d’au- 
tori d’acque rit A Verace, i ? »S, t. I, |>. n i; dì Patini, 
i;uó, C I, p. • di Fu tmt. s;liS. t. I. p. «p 1 * 
Bologna, inai» ■. t. MI, p ■ 

Sr ne ho pure la seguente rara traduzione in 
lingua friBtrtr. 


2 % .... Traile de la inesurc des euux con- 
ranlcs, trsduit dò V iUlien de B. Ca- 
stelli, per Sapori», avec un discouw 
de la jonclioii des deux mers, par le 
mèdie Saperla, el uii traile du rnuuve- 
meni des eaux, Iraduit de I* italien de 
Torricelli. 

Cttttrei, Barcollila t 1GG4 — in 4." 

V. Bi-uiici. Monne,’, t. I, col. i(m 
È micia r opera che procurò molta Urna al 
Castelli, I qiJ.lW In il primo ad applimre la geo- 
Hieiria alla idraulica. Intorno ad "-'a, oltre i citati 
hi.. grafi dell' a. »i consulti»» il Vo.itucU, Hot.;»*, 

, ][, ,, ioi ; • » (((, p mi pm dì 

tulli il l’aleorapa. h,ame delle ,‘ptM'onr di Benedette 
CoHtU> r dt .Ufomu Buttiti tulio laguna di k e ne Zia 
ve. Venezia, **i» ,u h -° 

Mi c pare occorso in proposito >in« aro note mto 
opti», di car. intitolato — Lnttderationi dt D. 
Vitti O / 'elevato U Foligno topi a /' opti J dri Podi t 
Don tiene Jrlt.t t di! «ih ; imtotolulo munto delle acque 
.oriento. In Vei.et.j, ap. Gi»an: Antunio Giuliani, 
ai. ne. xxaviti, in 4." 

3 — Alcuni opuscoli filosofici del padre 
Abbate D. Benedetto Castelli ec 

In lìoloijnu t ptr fi ìli li frali del 
Pozza, ititi’.) — in 4." 

Car. 4 con atstip., lioulis. collo stemma mediceo, 
rfedic. del Moria e prel. dello itampatore. Fui il 
testo in lac. con lì-;, interpostevi. Esemp. della 
bib. della L ni versila di Bologna. 

Quaslo raro libro e notato dal Colombo, Coutogo 
ec. ; dal Gamba, Serie, n.* * del Libri, t** 

talogne iW.it, n." tàao a n.* 0079. 

(ili epus. contenutivi sono: 

Lettera a Monsignore Giovanni Cimapoii con 
un discorso sopra la vista, et mi’ altra Lettera al 
medesimo. -1 agosto ibi**'. 

Discorso del «odo di conservare 1 grani. 

Due lettere... al Signor Galileo Galilei. 

Sopra ’l differente riscaldamento, che riceve dai 
raggi del Sole la meli della Uccia d* un manose 
tinta di uero, dall' altra metà del medesimo mattone 
tinta di bianco. 

Oue anco si discorre del caldo, del lume, del 
bianco, del nero, e d* altro, e d’ altri effetti natu- 
rali. le soluzione de’ quali per meno di sopradetti 
problemi ci si li noia, ( ti agosto stia*). 

4 # __ Osservazioni intorno alla bilancella 
di Galileo Galilei. 


Ins. nelle collezioni dell# onere del Galilei di 
Firenze, iji#, I. IH, p. Tioq : di Padova, 17*4, t. I, 
p. SSb: di Milano, 1H0», t IV, p. s»7 5 « di Fi- 
rem*, idiJ-jli, I. XIV. 

Segue I’ indicazione delle memorie del Castalli 
ins. nelle diverse collezioni d’a. d’acque. 

$• — Considerazioni intorno alla laguna 


di Venezia. 


(astratte dalla V ediz. del trattato delti munta 
dette .1. ,-ue rOtreUi, «opra notata al n." jj. 

In», nelle raccolte di A'.r enee, i-A, I, f, p. 1 1 t 
di Parma, t. I, p. 'V: di B dogma, iHyi-46, 

t. Ili, p. iRi. 

Vi è aggiuota la ir. onda pane, non che il «s odo 
di ruminai e . le la rii de ette entrano r rimangono 
nello I. iguno dt Venezia { nn durano urpra la la- 
guna d< Penatiti ; diverse 1-ttere al -ig. Giovanni 
Barn don 11,1 . una risposta a uome di questi del p. 
D. Orario Batto ione. # una lettera al o»Vbre Bo- 
naventura Cas uberi, con sua citp sta, tutte >0 que- 
sto stesso argomento. 

Vi sono pure unite le due lettere al P France- 
sco di S. Giuseppe ed al Bartolotti, sopra notata 
al n. 

li* — Considerazione sopra la bonifica- 
zione delle paludi Pontine. 

K in» nelle raccolte di Virente, i;j 3, t. 1, p. 
,0* ; «li ftirMj, 170».. t. I, p. in ; o di Bologna, 

■ ti. t. (II, p, »»’sj a renne estratta dalla 5.* 
ediz, del trattato della munta dell' acuita correnti, 
sopra notata al n ° a^. 

7* — Considerazioni sopra la bonifica- 
zione ile! Bolognese, Ferrarese e Ro- 
magnola. 

FMritte della ** ediz. del trattato delia mt* ttrd 
delle acque , tu,. .ito, ed ins. nelle raccolte di Fe- 
rente, 1 • «.», t. I, p. r<»7 j di Parma, 1 - a». 1. 1, p. 117; 

C di Bri, lK.l-.li, I. Ili, p. » 

Vi ,? un -a la reto nane dell' arine -ir! Bologne** 
f Ferrare di Mu», Oliano Cursiui, e le lettera 
del Castelli « Alons. I). Ferrante Cesarmi. 

8* — Scrittura.. . diversa d.illa già im- 
pressa, intorno alla bonificazione uni- 
versale ili Bologna, Ferrara, Romagno- 
la, ec. 

Ins. nella raccolta di Virente, »;6H, t. IV, p. 1O9. 
— V. sopra il n.“ 7. 

9 * — Scrittura inedita sopra la mola di 
Genzaiio. 

Ibid., p. 170. 

IO* — Copia di lettera inedita intorno le 
mole di Monte Rotondo t«ìl Settembre 
1040). 

Ibid., p. i;5. 

il* — Scrittura inedita sopra il lago di 
Bicntina. 

/*»«<., p- tjC — V. il n.® sa. 

12* — Scrittura originale inedita intorno 
T aprire la bocca di fiume Morto in 
Mare, e chiuderla in Serchio. 

Ibid., p. 1 :# ; nella raccolta di Bologna, 
t. Ili, p. sT>?; e nella coUeiioncina di Venezia, 
1RS1. p. 1. 

lo* — Frammento originale intorno le 
cateratte di Riparotto, che va annesso 
alla scrittura intorno al lago di Bien- 
tina. 

Ibid., p. iB;; • Dell" raccolte di Bologna, 'S»t- 
46, I. Ili, p- tÙT, e di Venezia, liti, p- '7- — ' 
sopra il n. il. 

14* — Copia di lettera scritta al sig. 
Giovanni Branca architetto della S. Casa 
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di Loreto, intorno allo sfiatatoio sotter- 
ri neo. 

fruì/., p. •a' 1 ; t n- Ila raccolta ili Bologna. iFat- 

t6, t. Iti, |». «««. 

ib* — Scrittura originale inedita intorno 
le bonificazioni del Macca reso, 

tbu/., U. 11(0 i « >11*110 rar- ollc Hi n o/OgnO, Itili, 

i->, (. Ili, (i. I19 ; 0 di / ritrtliT, iK 1 , 1, p III. 

46* — Copia di una lettera inedita al 
sig. Galilei. 

Pud., u. H|S; e nella rati uli» di &i/u(n«, ili <1- 
16 , t. III. p. i“v ; 0 di /Vnrj-tf, «8«i, p. >V 
Vi lanut ittpi‘ 0 " - lettere drl Galilei u| Cnitellj, 
6 lettere di \11dw \ rr unn lettera di Mario 
Guidilo ». ni ima «.1 G lamballi «I» Ballimi; tulle di 
argomenti idraulici. 

47* — Relazione sopra i disordini del- . 
P acque della pianura di Rienlina, c so 
pra i modi di rimediarvi. 

Ini. dal Targiani ned’ Atti e >nen 1. inedite 1 iti- 
i*A »' . del Cimento, I. II, par. I, no. i*So, j>. 1 * 

I na lettera del Castelli ni Galilei ; Apollo 
.*>, . •"/ >*<i do Ài mi turare le gocciale d" ji./uj i'j* 
dmt «yen » tua data mperfUtr, c ini nelle rnlle- 
linni dell? opere di Galilei. Finn**, 171H, I. Ili, 
p. Po dora, I- i, I. Ili, p. .VfVmo. i#o8. 

I n' ultra Jet. era del Cantelli al Guidai, contenente 
iiiaVr ‘inn irUSiiinl sopiti Salar n 0 iu>. Delle culJe- 
«i«»i di Furntr, ijiM, 1. Ili, p. ,lKi; di Padpta, 

• HI. p. '■*•» ; di .tfrfrrjn, 1 X, p. nò; 

t di 1 /fW. 1* >, 1. I, p. * 36 . 

l o* li rxn lftlrra del Castrili ad Andrea Arrighetli 
intorno »1]* Mima di un fasulli), è in», nelle indicate 
Coltri)- 1 ni delle opere del Galilei di Firenze, itiK, 

« III. p. *>: , di Fmioom, .‘U, t- IH, p. J; ? : di 
àt il/i a r, ■ tinti, t. X, p. 1H1; e di Afi/ano, (8»y, t. I, 
p. 61 

N. Il «■ pillolario poi del Galilei, ronieiuiio neli" ul- 
tima eili/iom- delle *ue opere procurata dall' Alberi 
troviamo una prrxinsa racrnlta di 77 lettere del 
Castrili al Galilei, la maggior parrc inedite e di molta 
importuni* per la Moria della trienu : non elle 
una lettera del Castelli al Ciampoh drl *n settembre 
16S0. V. ) f indire dell' epittnlaiio all' articolo GA- 
LI L F I dii h tre uvlla nosira biblioteca. 

I molti « doni amori che hanno «crino intorno 
alle opere del Gattelli, e che abbiamo più (opra 
rilati, ri dispensano dal darne no rt^gutglin pro- 
por/mnatn alla loro importati*-*, ed al loro merito. 

CASTELLI Curi 0 , tee. XVIII XIX. 
t — Memori!) sopra la nuova trami») 
funicolare re. 

In Milano, presso Oiumtipe Mo- 
retti. 1782 -- in 8." 

V, in proporlo /« Cititi. delle noe. leu. di Fi- 
tesar, I. XIII, col. 7 ri. 

2* — Lettera... al sig. Aliale Rossut della 
Reale Accademia di Parigi culla descri- 
zione dell’ Idrobalo del sig. Cav. Litio 
coronato con doppio premio dalla R. 
Accatl. di Mantova. 

In» Ira gli Opuwoli tesiti di Milano, 1 V, au. 
a p. S. 

Intono a questa ma« . bina per aitar l’acqua ti 
consulti il Jou 1. Jn mi., an. 17 # 3 , p. Hià 
V. I.ITTA Agottmo. 

3* — Memoria... sulla livellazione della 
Bocchetta colla descrizione del livello 
da lui usato. 


In». Ira gli O, di Milano, l V, an. itK*. 

p. s r r, 

Lo Uni mento di cui parla è il livello ad immer- 
sione del Lillà ; il quale, che che ne dii a 1' a,, «a 
'* più riatto dai cornimi livelli tt rj acqua, non A 
certo preferibile allivello a bolla d’aria e cannoc- 
chiale. 

4* — Esperienze della macchina aereo- 
statica dell ? illustrissimo sig. Don Paolo 
Andreani esposte i»i una lettera.... di- 
rena al sig. Poujas de Saint Fond. 

VI lana, dulie, stampe de * fratelli 
Pirata , s. d. — in 46." 

tlpn» di far, ali mini dalla 3*. La Iettar* « in 
data di tliUno, >3 febbraio irti', 

Sono rati scarte Ir opere che fino a quell’ epoca 
»i crani) «- copale dell’ urrotUlif*, che abbiano 
«limalo utile il regi-trare questo i*d il tegnente opu- 
scolo, he urbe non siano classificabili Èra le opere 
matematiche. 

5* — Il viaggio aereo dell* illustre ca- 
valicr milanese Don Paolo Andreani 
esposto ... in una lettera diretta al sig. 
Faiijii» de Saint Forni celebre istorieo 
delle esperienze Aerostatiche. 

fu Afflano ed in Bologna, per Gio. 
Butti*!" Sassi , micci. xxxi v — in 46." 

U|m< d< lac. i5 num. dalla 

Il Mela, Di* unni rio, i III. p. vr»i, .ittribnitce al 
(fastelli I* oput. anon. intitolate — / mianti *».*/- 
Inni... almanacco per ranno Milano, Pirolu, 

• :*V. in ».• 

6* — Piano ragionato... su i provvedi- 
menti richiesti all’ asciugamento delle 
paludi di Colico. 

Milano, nel R /. Monistero di S. 
Ambrogio Maggiore , hdcclxxxvi — 
in 

Opn* di fac. IW» nom- V-LX, con una bella la», 
idrografica. 

Non mi è noto *e qnctio piano di l>onificanono 
»ia «lato in trgnjio applicato. 

7 — Ventilatore idraulico ec. 

Milano , net R. 1. Monistero di S. 
Ambrogio Maggiore, 1785 — in 8.° 

V. la Coni, delle tot . /eli. di Fu rute, t. XVI, 
col. «il. 

8* — Idrodinamica ossia scienza dcl- 
I* acque teorico-pratica esposta in un 
corso elementare ec. Tomo primo. 

In Milano , da Giuseppe Galenzzi , 

MDCCLWX VII in 8.° 

Car. io con fronti»., dedir. e urei. Seguono 338 
far. di tetto, 3 car. d’ ìndice e a tav, di belle fig. 
in rame. 

In qnr*to primo volume, il 10 I 0 pnbblicato, si 
«stende in uarticolarfi »oUe macchine idrauliche, 
delle quali I’ * in questu e qelle altre tue opere, 
addimostrasi peritissime. Asili superficiale e di 
poca impurtania scientifica è la parti- che riguarda 
le teorie idrauliche. 

9* — Piano ragionato... sui mezzi più 
efficaci per liberare la città di Pavia, e 
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suoi dintorni dall' infezione dell* aria, 
che vi domina. 

Milano» presso Giuseppe Galea zzi» 
mocci* ii — in 4.° 

Car. i con Irò mi* i* far. di lesto, in rar. di- 
stinta. 

Si regi .tra quest’ opera di argomento fisico, men- 
dovì V «, «sposti alcuni prmv «dinar mi idraulici che 
poli ebbero esseri» con vantaggi» esaminali. 

40* — L’arte di (ilare la seta a freddo 
ossia senza fuoco sotto le Bacine delle 
Filatrici e vantaci* i, clic da essa risaltiino 
comprovati dalle sperieme eseguile in 
grande da' Filandieri Calmi in Monza, 
e confermati dalle legali prove, c testi- 
monianze delle Camere di Commercio 
di Milano, e Como state dalla R. Con- 
ferenza Governativa delegate al formale 
esame. 

Milano, presso Giuseppe Gtilenssi, 
1795 — in o.° 

Far. i» mini. iii-»i, con fronti*., indire a flautato 
de! meleto per filar* la seta •» /• '■'*<*• Sepie ì! •*- 
sto in ii" lac. e due I4V. nula r" i.e «ri line. 

K Oprci di argomento fìsico meccanico, non nu- 
irnslK'i. I.’ impurMiua di questi» »pu» li irosi 
dell’ ai «rio registralo nella no sira hi hti otaea. 

44» — Tromba Napoleone o sia nuova 
macchina idraulica destinala al vario 
sollevamento dell’ acqua. 

Milano » dalla Stamperia /leale, 

MDCccviii — in 8.“ 

Opus, di fuc. 7 », nrnn. VII!- K Vili, iit- 7 », *d 
mia Ui con fig. il» rame. 

Ours'a macchina idraulica non e c'i' r ’!•» d' ila 
q„a).. diede la descrizione nell’ opnsc sopra ra- 
gi-trato al n." 7 , da Ini in seguito alquanto pcrte- 
rinnata. Intorno a colesta macchina che al vantag- 
.jo di un piccolo volume unisce quello della più 
comoda applica «ione della potenza, • « sgasi il Ma- 
setti. m '.V ed aggiunta figli elementi di me. conica a 
d* idraulica de! Tentatoti (Bologna, i 8 a-,t. a, in H”, 

t. Il, p * 7 > 1. 

CASTELLI raolo, da leni, 1644-1707. 

Y. Santini, Avragrm matti, elogia, p. il*. 

4* — il giorno Pasquale rettamente as- 
segnato nel Calendario Gregoriano si 
nel secolo decorso 1600. sì nel pre- 
sente 1700. sì negli altri avvenire di- 
feso contro P impugnatane de’ Moderni. 
Dedicato ec. 

In renella» ap. Antonio Ti ita ni, 
M occ. — in fo. 

Car. 19 con anlip., fronti! , dedic., pref., trito 
itti’ impugnato t nei libro per l'anno iftfti, latto 
nel libro per l’anno »<»R5, ed indice. Seguono 5;8 
far stampate a dar colonne con tar. numeriche 
interpostesi. 

L’ opera è divita in i libri ; cioè 

Libro primo. Delle notiti* spiegatine dal Colen- 
do' io 

Libro secondo. Degli Embolismi. 

Libro terrò. Delti differente degù Embolismi Ctiri- 
stioni, et Ebraici. 


Libro quarto. Delti dffr ente, et uni/Ormitè degli 
anni de Ch'isti ani, et Et" ma con altro. 

Libro quinto. Delti tosale con/utalione dei!’ Aauer- 

!.’ n. nrlln prelazione a rar. £ ' dice che lu in- 
dulto a compilare qui-sie opero per confutare un 
trottato astrai, . -per l’anno itì’t',, stampato da un 
•strologo ne) n» »>- di Dereatbre del i Xà, nel quale 
si appuntavano alcuni errori del Cai- odano gre- 
goriano. 

Oio -vi’ uprra r notata anche da'l’Haint, Biblioteca, 
l. IV', p. i,- : e del Malici, Onr*unii>w In. t. Il, 
p. 109. 

I,’ a. rispose *l*e critiche lettegli col vegnente 

Opur. 

2 — Replica ad una risposta stampata in 
Firenze ec. 

Ancona, coi tipi di /Vicolo .Yavesi, 
170.» — in 8 

K poscia alle uuos'e roniroseerrazioni a questa, 
col secondo opusc. intitolato : 

3 — Nuova replica ad una seconda ri- 
sposta stampata in Firenze contro la 
difesa del giorno pasquale CC. 

l'ano» ap. oli Er. di Francesco 
Gaudenti , 1707 — in 4.“ 

Il Santini, /. < , dice elio forse al !“ . • -ìli ù de- 
stino attribuire quattro o più lascienti intitolati; 

fi l 'a/tiin d* t T m.n.i, diSin/agi, ne frascheria ec. 

— dei quali egli side il quarto stampato. — In 
Macerata, pretto Filippo Pannelli . it> -, in 4.* 

— pubì.ii. .ui .som» il fiuto nome di t.aup,.s Catsel- 

ti ut. il Mdii. Dnionano t. II, p . dice che que- 

sti opuscoli fnrunn pubblicai» sullo il nome di 
Lampo Co 'teltio, e vi appone la cegnentc annota- 
zione. — ,\n u pon mente alt* og gesto principale di 
OH' ita stampa ( che forse fu preceduto do ultra tre 
. omini 'il, portando la suddetta nota del/’ arino /P 1, 
dorrebbe tenersi in poco conto, come quella • ne non 
esce di ili* etisie ile* lunari l ma essendo un » oh* ma 
in e ripieno ancora di buon nume' » di notiti e, 

accettarle agii ainonomi ed utili atto stalli, abbi am 
giudicato di riportarlo , cmte iter fu stesto mo- 
tivo fecero i compilatori della Btbl. Picena, t. Ili, 

p- «;*i- 

CASTELLI Onofrio , da Terni, sec. XVII, 
1* — Distrihulione universale dell' archi- 
tctlura de’ fiumi, & delle altre acque, 
del sig Conte Onofrio Castelli Umbro. 
All’ Eminentissimo , & Reuerendissimo 
Signore Card. Federico Borromeo. 

In Milano » nella stampa /ftbliotcca 
Ambrosiana» m.dc.xxxi — in 4." ob- 
lungo. 

Raro. Questa curioso libretto consta [di 6 car 
la prima delle «piali è bianca, con. Irontis., ap- 
prov., dedic., e proemio, alle quali Unno seguito 
78 fac. num. fino alla ed una car. bianca nel 
fine- 

£ registrala dall’ Ilari, Bib. di Siena. I. Ili, p. Ri; 
da) Brunet. Manuel, t. I, col. iG»S, e dal Graessr, 
Tritar, gnu. p. itici. 

Il testo « diviso lac. 1 - 60 '■ in zt» libri, i quali 
non sono cb»- prospetti sinottici delle materie che 
riguardano le acque. Seguono 9 car. (fac. Gi-64 ) 
* intitolate. — Tic cagioni che netti p rapati noni ta- 
pra narrati, si sia tenuto f-elP órdine d. distribuitone 
universale. Poi segue /’ indice d*’ scritti del Sig. 
Come Uno fi >o Castelli Cmbio, fatto imprimere , dal 
sig. Remigio Reni nula**”- Nell’ ultima taccia tro- 
vansi la emendanani di jwpa- 
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Alcune detta opere del!* a. notai* nel sopraindi- 
calo Indit e sono di argomento idraulico ; ma non 
* detto m stano Hate pubblic ate-. Solo a (ac. *»; »i 
legge I» vegnente indicanone. 

Opuscoli anno sfa;. 

Relazione alla Santità di Paulo Quinto latta i 
nome dì detto Castelli | dall' Illustrissimo e Reue- 
rendissimo Sig. Cardinale Montalto. \ di provo- 
dimoriti! | di diminuire | a Roma I I* includanone 
del Tevere. 

Aam/w/u "i Monti iti Stefani! Pattini tinnii 1(107 
et rutti», palavi de! J da P>ct> r» Mane [fi, 

CASTELVETRI C/o. Antonio Jndrea, da 
Bologna, ? — I7fifi. 

V. il Poggcndorf hopraphuih re. 

4* — Appendice al trattalo de* giuochi 
numerici pubblicali dal signor Giuseppe 
Antonio Alberti. 

In Bologna, nella St. di Lelio 
dalla Polpe, 4749 — in 8.* 

Par. -» muti. dalla .►*, una rar. coll ’rn«u e la 
approv., una car. bianca nel fine, ed una tav. 
di lig. 

A [netto appendice critica I’ Alberti replicò col» 
1 ’ altro opus, registralo aU' articolo ALfìCKTI OV«- 
seppe Antonio, n.” ». 

2* — De quadam venerali numcroruni 
proprietate. 

Int. nella collezione He A-x. memi. ec. ,ow men- 
ta ni, l, IV, su. i* 5 -, p. tis. 

3* — De proprietnle mi mero rum divisi- 
billum per. Il, Iti, liti. .. ec. 

Ins. nella succitata collezione Dr ho*, teient. ec. 
commentarli, t. V, p, II, ali. irli;, p. 10H. 

CASTICUONI Giovanni (SALVEMINI Ciò. 
Francesco, Mauro, Melchiorre), ila 
Castiglione nell aretino, 1703-1791. 

V. Fabroni, Pila- italo* min, t. XX, p. »’o. 
MontlcrritT, Disumarlo re. 

Thontsun I., Hùtory oj' thè R Society oj' London 
re. London, iHj», «.* 

4 — De curva cardioide ec. 

In», nella collezione ptii/oi. trans, voi. \t, an. 

•7i'. P- 77 * 

2 — Solutio formuli'’ Newtoniana-, qua 
polynomium qodeunque, ope hinornii 
assumpti, ad quamvis potestalem extol- 
litur. 

3* — Issaci Newtoui, equilis aurati, opu- 
scula mathematica, philosophica et phi- 
lologica. 

Collegi! partimque latine vertit ac 
recensuil Ioli. Castillioneus Jurisconsul- 
tus cc. Accessit comniciitariolus de 
vita aucloris. 

Lausantur & Gene w, apud Mar- 
cunì-Michaelem Bousquet & Socios, 
MDCCXL1V — t. 3 in 4." 

Quastu pregiata collezione è notata anche dal 
Bmnrt, Manne/, I. IV, col 4 S. 
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Il i. I consta dr car. 4 con antip-i fronti», col 
ritratto del .Newton, Hrilir., e citazione; di 
lar. tram. II-X XVIII, cots pr«J. c vita di Newton 
scritta dal Cattiglioni, ed iodico ; e di irò far. di 
testo con ut olio tav di lig. in rame. 

Il I. II si compone di una car. «tua fronti*., di il 
fac. nnm. III-VI, coti desiic. ed indire; e di JaJ 
Ite. di testo con parecchie tav, di fìg. 

Il t. Ili si compone di ur. bianca in principio, 
di *» lac itam \ -VI con froutis., di-die ed in- 
dice, di re iti lue. di testo e d f indice generai*- del- 
1’ supera, di una car. nel fine con avvito al lega- 
tore del libro, e di tav. con lig. 

4* — Virorum celclierr. Got. Gul. Lei- 
bnitii et Jolian. Bernmillii cnmmercium 
philosophicum et uintheniaticum. 

Lausanncc & Genera, sumpt. Marci- 
Mie huelis Bousquet & Sncior., «dccxlv 
— t. 2' iti 4.® 

Il I. I. <* ih anno nati ad annuii l'nytj si cons- 
one di a rat bianche in principio, di -> car con 
ontis, e dedir., di lac. iX nnm. K-XXVIIi con 
là tav. di fig. in rame, 

Il t. Il ah anno i ;o<> ir J .r-maor 17 iti consta 
di car. bianca in principio, di una rar, rol froutis., 
e di lac. «irti tetto, indice generale ed avviso 
al legatore dell’opera, con X la», sii fìg, 

De vosi al nostro ». I* avere raccolta e pubblicata 
questa preziosa collezione di lettere, la cui impor- 
tanza per la storia della scienza è tale ebe non ci 
poniamo dispensare dal registrarle nella nostra 
hif'/nMr.ui, comecché scritto ad autori stranieri 

Iti queste lettere sono citati parecchi autori Ita- 
liani, Ira i quali Archimede, il Bianchirti, i! Borelli, 
Tornavo Campanella. Campano, il Cassini, il Cava- 
lieri, |* Ab. Conti, il Galilei, il Grandi, il Gugliel- 
Hlitii, il Lana, il Poloni, il Rinaldini, il Rìrcati, il 
Torricelli, il Verzagha, il Vi» iato, ed il Zen- 
drini. 

i> — Arilhmetica universali, sivc da com- 
posiliono et rcsolulionc arilti melica , 
alidore I, Newton, cuui commentario 
Johan. Casti! lion.ri ec. 

Jmstetodami, 4700 — 2 voi. in 4.® 

È la migliore ediz. dell* aritmetica universale del 
Newton. — V. Brunet, Manurt, t. IV, col- 4 n. 

Pregevolissimi poi anche dal lato scientifico ne 
sono i commenti del nostro a. 

6 — Proposilion* Ut; geometrie et de 
trigonometrie demontrecs d’ une ma- 
nière nouvclle. 

Ins. nelle nen . de i’ Ac. de BerUn, an. tjtìtì. 

7* — Descartes et Locke concilìés. 

Ins. ni*lla collezioni- Slattane mjmoieei de /’ Ae. 
R. de Set /m, an. 1770, p. *77. 

8* — Ménioire sur Ics équalions résolues 
pas M, de Moivrc, avec quclques refle- 
xions sur ces équalions & sur les irré- 
ductible. 

ins. nella indicata collezione \i mveaue mémoiret 
de P Ac. R. de Bei /in, an. *771, p. a 5 $. 

9 — Sur un problèmc de géométric 
piane. 

Ibid., an. 177!». 

10 — Sur irne nouvelle propriété de» 
soctions conique». 

ISid. an. 1776. 
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44 — Sur In di Vision des inslrumenls. 

fbid., ah. i 7 Ho 

12 — Sur la règie de Cardan ec. 

fbid., an. «7HS. 

13 — Sur les parallèles d* Euclide ec. 

Jbrd., ao. 17K1V.H7 p t«KfU$q. 

CASTIGLIONI « CASTIGLIONE Giacomo, 
finimmo, sec. XVI-XVII. 

V. il Mando»in, Ai A. romana, p. >uu. 

4 — Trattalo della iniioudatione del Te- 
vere, dove si discorre delle cagioni e 
riniedj suoi ec. 

Unum, ufi. Guglielma Faccioni , 
11)99 — in 8 ° 

E rodili min uri t'ji ite t/a &if>. Cappati, p u«»; 
C dall' Ilari, /li A. Jt >t,rw, r. Iti, p. Hi. 

V. Tirabusciò, Stona, i VH, p. 7 ’»f. 

CASTOLDI Domenico, do Milano, 1713-1 

V. 'Ruvida, J't o/um-ne, p. Si. 

1 — Intorno alla soluzione di un quesito 
di coni panniti ec. 

In Milano , s. d. — in 4." 

II Rotula, /. ... dire ehi* il Cmluhii scritte qne» 
sia oper*-tl.i per rida contristerai* col P Giovanni 
Oli» Chierico Regolare delle Scuole Pie, ..opra la 
loluciane di ni» questo* eh» portava nd uii.i «<ftta- 
fione di srslo pnJa. /*» nta >! Catht/Ji o u rwru Ha 
projondo fatate, ed e. celiente j. nti ne, pi*rn- 

don apptrti <rr ÌJ tua m/uttoHe pei metodo, e per 
/a maniera elegante eoa etti P teO condotta. 

CASTKIOTTO Fusto Giacomo, ila Urlino, 
sec. XVI. 

V SilMÌI», PnmAiam matA, elogia, p. RJ. 

T imboschi, Stona, t. VII, p. 7,1». 

Degl, uomini utm». di l ,b erta, p. »j 5 . 

Pro mi», wrmr'oj italica i in», nella par. a* del 
ThU. d’ are Kn, del Martini. 

1 4 — Della forlilicatioue delle città, li- 
bri III. 

In Fenetia, ap. fin /ilio lìorgomi- 
nieri, 1564 — in fo. 

Raro. Car. « eon fronti»., dedie., ed indice ; rar. 
• So tirsi, di testo, nd una nel fine col reps., note 
tip. ed impresi. iNrmp. della libreria Salintheni in 
Modena. 

1 a .... Id. In Fenditi, Borgotn infero, 1583 
— in fo. 

Riprodutinne sun bella della prima edi/. Il Bru- 
net, Uaaurf, t. II, p. ■ e,i non cita che qttetla »* 
edii. 

1, .... DI. In renella, I N81 — in fo. 

E notata nel catalogo Rsm>i(olh del id H, e dal 
D' Avola, l'ifr/ivf. miln.nr, p. «io. 

Poscia tradotta in lingua letifica da Gio. Filippo 
Eh oli, e stampata a li'ituti, iIimi, in i * 

La prima rdir hi pubblicata poro dopo la morie 
dell* <i. *la Girolatno Maggi, con le aggiunte di un 
SUO d.%, H»»rt /c/l. 4 Ir tariffi, ottani dr^h a! foggia- 
menù denti etri, ili ; dì un discurso del capitano 
Francesco Montrmrilioo tape . » u jonfi. ottone de / 
Hat fin di Roma ; di alcuni frammeull de) Italiani 
delie ordinante, del Capitano Gioacchino da Co- 
niano ; e finalmente di un ragionamento dello stesso 
Cannono mpt a ir Jet tette delia Piantiti, 
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L’ oprr.i del CaMrioito è il uiu esteso trattato 
di fortilca/ione fino allori pubblirato. — V. il 
Marini, Hib. di forfifìc azione int. n*U’ alt e flit, mi- 
iiiar, del Marchi, l. I, p. di. 

CASTRO (de) D. Scipio. 

1* — Relazione e parere a Rapa Gre- 
gorio XIII 

Sta ina. nelle due raccolte d’ a. che trattino del 
moto di-ile acque di iuente, 1 7IIH, t, IV, p. 4 '| 5 ; 
e di Bologna, iRo-Jlì, t. |X, p. i‘o. 

Tratta della regolazione delle acque del Reno di 
Bologna m telili»»» al Po ed alle valli Ferraresi. 

CASTRONI Deneddlo Maria, da Palermo, 
l a mdd del sec. XVIII. 

V. iMntigirorr, Rii. nenia, t. I, p. ita». 

f furili ed irhard, Scuptoret, t. I, p, 77H. 

Gnigno ni Clemente, Or alio nr funebre ec. Napoli, 
17'tH, in % 

1 * — Kpiagogicon gecmetricum, sive 
primitiva mnlhcsi inilia: ubi defini- 
liones, divisiones, postulata, & axiomata 
tradunlur, quibus inscii primo imbuì 
soletti, ut p.iraliores ad elenientorirji 
Euclidi» libros h.ibeanlur (sic). 

Collecla, & illustrata, atque ad fa- 
ciliomn lyronum captimi accomodata, 
sollecitudine, ac studio ec. 

Fenefijs , typis Gonzattt (sic), 1705 
— in 4." 

C«r. ti in principio con fronti!., dedic., appror. 
e proemio. Seguono ridire. min. fino alla »',«(•, di 
fatto con fìg. tri legno e d'indice; e S ti* nel 
fine crii prospetti «Ielle divisioni delle scienze ma- 
tematiche. 

Contienr un trattatello d' aritmetica, ed i principi 
della geometria piatii e solida. 

2 — Tabula gnomo-geografica, qusu um- 
brarurn Icgilui*, ac geographia* regulis 
complcxum quoti da ni ulriusque facul- 
talis imperici ec. 

Panar mi, 1714 — in 4,’' 

Qneiti taraja in lingua italiana e latina è notata 
dii Nerbo ne, Bibftog. mola, l. III, p. r.i. 

3* — llorograpbi» universali seu sciale- 
ricorum omnium planorum, limi iiori- 
zoiilaliuin, (urn vcrlicnlium, tum iodi- 
natorum , tum porlatilum, gnomonicè 
nnvà metodo descrihciidorum : prò quo- 
vis horolngio sivc astronomico si ve Ita- 
lico , sive Babylonico , sivc ludaico : 
uniformi atque universali* doctrina, 
sola Iriangulorum analysi brevilcr expo- 
sita, atque in tres digesta libros, ubi 
concinne pra’ccdunl isogngica nonnulla 
inalbenialum, ex geometrici, trigono- 
metricis , geudelicis , cosinographicis , 
& aslronomicis, selecta satis ampia. 

Quibus tandem, occasione naclà, tri- 
plex accessit Appcndix *. de nautica 
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scieulia, de militari archi ter. tura, ac de 
temporuiu janua. Opus cc. 

Panarmi, ex typ. Joannis Baptistce 
dice ardo, 4728 — in fo. 

C«r i • con (ronfi*., drdìc., prrt,, ipprnt , indiar 
#d a».i,£r.iiomu. Segue il trito in Sii Uc. con i* tav 
ai fi*. sul rtnt 

£ un buon trattato sulla descrizione degli orologi 
solari, dal quali- hanno <Iim uniti in parte Ir loro 
onero iu quella male-ria il Dcparcieux od il Rivard 
V. Montitela, tintone, l. I, ji. <*3, 

4 — Il nuovo geodeta Siciliano, ossia 
trattato delle misurazioni d’ ogni sorte 
di linee, superficie e corpi, in canno, 
palmi ed once; come pure d’ ogni 
sorta di campi piani in salme, lu- 
mina ec. 

/ionia, 1753 — in 4.‘ 

Rrn;i*. dal Narbout-, Biblt iog. ttcol*, t. HI, p. t>. 

5* — L'ingegnoso ritrovato di fortificare 
con miratili esattezza ogni sorta di po- 
ligono regolare sopra l’ idea del signor 
di Vallimi : trascritta fedelmente tal 
qual si trova impresso nelle opere la- 
tine del M. K. P. Baccelliere F. Bcnc- 
nedcllo Maria del Castrone.... Tradotto 
iti italiano dal suo discepolo Leandro 
Majoranì, e dedicato ec. 

In Pu termo, nella *1. di Giami- 
ynuni, m.dcc.xxxiii — in 4." 

Car. 1 con fronti*. , dedic. del AI*|orani, e titolo. 
Seguono .'•* (ac. di testo a dac col., italiano e lminoi 
e 5 la», di «k- coi numeri XIV, XV, XVI, XVII 
a- XVIH; poiché ti veda che servirono gli «tessi 
rami della parte dell* opera sopr. notula al n.* .1, 
dalla qo»le fa estratto questa libro. 

È registrata dal d' Ayala, Bibhag. militare, p. 90. 

6 — F.xolicnm problema aslrognoino-nau- 
ticuni polioribus praxibus inserviens ec. 

Panarmi, 4 733 — in 4.° 

7 — Brcvissimum gnomonices compen- 
dimi ab auctore in gratiam alumnorum 
novis inventis adaucium ec. 

Panar mi, 1744 — in 4.® 

Registrato dal Narbone, f. e., p. 16. 

8 •— L’ infallibile agrimensore al tavolino, 
arbitro nelle controversie del suo me- 
slierc, ossia un breve ristretto della 
misurazione di lutle le piane superficie 
de’ campi sul terreno, da farsi in quat- 
tro modi diversi, cioè pel solo calcolo, 
per un conteggio di soli logaritmi, polla 
scala coll’aiuto del calcolo, c per la 
sola scala pantometro ec. 

Palermo, 4 7 A4 — in 4.® 

Registrata dal Narbone, /. c., j». 

Il Castroni fa uno dei più distinti geometri della 
urina neti del secolo decimoltavo : a le sua opere 
furono meno conosciute ed apprettate di quanto 
pnre Meritavano. 
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CATALANO Gaspare , da Palermo, 1* 
metà del sec. XVII. 

V. Mungitore, Brb. uro/t, t, |, p. *£,. 

* — La prima parte dell’ Introduttioni 
dell* Aritmetica prattica mercantile nella 
quale tulle le regole necessarie a un 
buon maestro per insegnar bene a cal- 
colare, o vero d’abaco, a’ suoi scolari, 
si ritrovano cc 

Palermo, np. Erasmo di S imo ne, 
4 fiO A — in 4.“ 

2 — Discorso sopra il cometa apparso 
(sic) a 27 Scllébre dell’anno 1607. 

Palermo, ap. Erasmo di simone, 
Ifi07 — in 8." 

Sono amrndue registrale dal Narbonc, Bibhog. 
ucoU, t. IH, p. , e iq. 

CATALDI Pietro d atonia, da Bologna , 

? — 1626 . 

V. Fanti-rei, notiti e, t. Ili, p. «SS. 

Libri, hi* mitro, IV, p. À-. 

1 — Prima lellione falla pubblicamente 
nella sludin di Perugia il di 12 Mairoio 
1572 ec. 

fìntognn, per Giovanni Rossi, 11572) 

— in 4.* 

Il Calali)!, dopo aver professato a Virente, in- 
segniita gli clenii-niì delle inalnnaj.iche a Perugia 
nell'Accademia del disegno e nella Luivrrsità. Non 
bo mai veduta questa sua primo temone, e non no 
conosco 1* argomento : ma premessa alla spicgaiinno 
dell' Euclide probabilmente verta sui principii della 
geometria. 

2 — Due leltioni falle nell’ Accademia 
del Disegno di Perugia ec. 

Bologna , per Giovanni Bossi , 1577 

— in 4.° 

Nella dedir. I’ a. dice di aver composte queste 
Wioui tre anni prima ; ma di queste pure mi à 
ignoto il soggetto. V. Libri, /. c„ p. fy, 

3* — A nomografia di maestro Egnatio 
Danti, dell’ ordine di San Domenico. In 
dichiarazione dello Anemoscopio, instru- 
mento inostralore de’ venti : tradotto 
di Ialino in vulgare, da HI. Pietroanlonio 
Cattarti (sic), al Mag. M. Lorenzo Costa. 

Ibi. nell’ opera. — Primo volume dell' uro et fab~ 
brio* deli' A aro,'* tuo et del Pianiijeno. Di moratro 
Kgnjtio Dmu ec. In Fireme, ap. i Giunti, Ó7S, 
in 4 ,” P- * 5 t — V. DANTI Rgnatio. 

Il cognome dell' a., come si legge nel titolo, è 
sbagliato. Ma in calce alla lettera drdic. ip. aie» 
in data di Bo/ogita il di primo d'ottobre i>-, sì 
legge Pietro* Mimo Cotta IJi. E quell' errore dì 
stampa è corretto anche nell* err.ua che trovasi nel 
rovescio della penultima carta di detto volume. 

4* — Prima parte della pratica aritme- 
tica, ovcro clementi pratici delti nu- 
meri aritmetici, doue si mostrano le 
operaiioni semplici d’ essi numeri ari- 
tmetici, che sono sommare, sottrare, 
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moltiplicare, & partire ; el questo con 
li slitti veri principj, diffinitinni, regole 
<£ 9 » essempij, modo nuouo, reale, facile 
Cf utilissimo; data hora in luce da 
Ferito Annotiti ec. 

In Bologna, presto gli //eredi di 
Giovanni Bossi, noni — in fo. 

C»r. (ìm principio ton (moli», ornato d' impresa, 
dedir. alt* «Urna ri infinita maeiid tiri ugnote 
IHdni; dui* toni* II» dell’ a, ni re superno ; ittiio, pre- 
ghiera Ialina, errata, indice r proemio. Segue il 
tetto m fai i 

Pento Annullo, è anagramma tii Pietro Antoni" 
prenome tiri!' a. K unici oli» che nell’ ai tino jj 
letton, il qual» trottai i»r| roteici» della »* car,, 
l'a dà la nota di quei conventi delti Fiati Prsn- 
ci tilt ni linei canti de' Hoc oh, uri quali i Padri 
Guardiani hanno ordine da lui di donare copie 
del tuo libri» «idi aludioai poveri, et a quelli Con- 
tenti, Seminarli, et I.uogtn pi / di putrii putti, che 
m’ Saneranno tntogno ec. 

Av leniamo una volta per Inde che le opere del 
C al.il di tono rare e da qualche Irapu ricercatissime 
dai bibliografi. Le altre parli di quell» prenota 
oprra acino qui tulio indicate ai nn. K, iti e ij. 

3" — Trillato dei numeri perfetti ec. 
hi Bologna, presso gli // eredi di 
Givuanni Bossi , m.uc.ii! — in 4 " 

Far. I in principio nnm 5-1, con fronti», ornalo 
d' impresa e dedi. . Dm trtemo anin.potenù. Se- 
guono la prefaz. ed il tetio in tac iti, oltre un* ag- 
giunta nel fini 1 da far. \i a faC. .!,>*, ove rende 
conio dell’ opera di Carlo Boi ilio, »ui numeri per- 
ieli! . 

Il sig. Libri, /. p. 1 ) 1 , n. i , sviene «pianto 
segue ■ — firn appetir nomine par fotti ceut dam Ut- 
quell Ai lomme de toni let dimenìi, motndret ifue 
le dm donde, teptodutt le notatile donne: atnu par 
g tempie, il* ert din iti- le par i, », -, i et ti Fon 

forte la tornine dr coi etiti/ divi tento, on retroure en- 
eo! e le nombre *K. Pretifue hiui tei mal he mane iem 
Ou tpojrn lìgr te toni applique/ n r*f liriche r cet 
nombre i : ce lo canstilur un dot pi oh le me t plus di ) - 
finte* de fiondlyte indétrrminrr. Ce qu’ U «i de pini 
eu tiene doni l'ouviage de Cota/di, c ' est un toble dei 
dimeni i dei HO ‘ubi et jutq' à iuou. 

6 • — Operetta delle linee rette equidi- 
stanti, et non equidistanti ec. 

Bologna , presso gli Iter, di Gio. 
Bossi , 1605 -—in i." 

Opuscolo di car. » in principi*», e di fac. 56, 
rum. i-l: Ktemp. della bib. palatina di Modena. 

Qoeilo Libretto fu contemporaueammii’ pubblicato 
deli* a anche in lingua latina, col titolo. — Opu i- 
cufum de linei i re, tu areuidntantibut rt non ce qni- 
dnijhtibu • . Ibid., ni , iiius, in 4.* 

Volle dimostrare il nolo postulato d’ F.uclide, ma 
cadde in un paralogismo facile a rìconoicerti. 

Il Libri, eitalogne iM;, cita una ediz. del 
ma dubito tia un errore di stampa. 

7* — Aggiunta all’ operetta delle linee 
rette equidistanti, et non equidistanti. 

In Bologna, presso gli II eredi di 
Gio . Bossi , 1 604 — in 4.° 

Io posseggo due diverse aggiunte, tolto il mede- 
simo titolo, «Ila citala npereitu, le quali non trovo 
indicale nè dal Fanlurzi, nè dal Libri. La prima è 
un opuicolelto di $ fac.. oltre due car in princi- 
pio con il fronti*., dedir. e proposizione mate- 
tica 

L'altra, assai più estesa, ba le itene due rar. in 
principio a poscia il tasto una da fac. ii a ji. 


Queita ia riunita alla opnetto delle linee rette ea, ; 
e li vede come, computando la due car. premes- 
sevi, segniti la mite «Ulle (accia, che in quella 
arriva alta >».* 

8 * — Seconda parte della pratica aritme- 
tica, nvero elementi pratici delti nu- 
meri geometrici ; do uè si mostrano le 
operationi, & nascimenti in essi numeri 
geometrici, che sono sommare coltrare, 
moltiplicare, & partire : el questo con 
li suoi veri principii, ec. 

In Bologna, presso gli herrdi di 
Gfouanni Bossi, m.d.cvi — in fo. 

Car. 7 in principio ron frontii., dedic. ed ìndica, 
v fac. il», rum. i-ià» con testo, et iota, ed ap- 
prov. 

9* — Trattalo dell* algebra proportionale. 
Doue si mostrano le inuentioni de i 
primi Capitoli, ò Equalioni d’ essa: 

Di ec. 

Iti Bologna , appresso gli //eredi di 
Giouann i Bossi , mdcx — in fo. 

Car. > con fronti», ornalo delta impreca, approv. 
nel peno, dedic. ad indice. Fac. ;i» di lesto, con 
fig. in legno. 

Sì estende vantaggiosamente sulle quantità con- 
tinue proporzionali, e risolve interrinoli problemi 
sulla determinazione dei numeri quadrati le somme 
dei quali siano pure quadrati. Rimarchiti come 
egli si serva in generale delle proprietà geometri- 
che delle quantità rnminne per giungere alla infu- 
sione di problemi analitici. 

10, — Trasformatane geometrica dove si 
mostra come dato un rettilineo egli 
stesso si riduca alla forma di qualsi- 
voglia rettilineo proposto di ec. 

In Bologna, per rittorio Benacei, x 
MDCX! — in fo. 

Car. ì con fronti», ornalo di fig. allegoriche e 
ttrmm.i mediceo; e dedic. al granduca Cosimo II. 
Segue il tejto tu lac. ■*, con fig. in legno interpo- 
stevi. Ksrmp. della bib. Comunale di Bologna. 

Ripubblicata dall’ a. nel «accestirò anno in lin- 
gua latina, col titolo : 

40, .... Trans formatici geometrica .... ubi 
ostenditur qunmodo dato rectilineo illud 
ipsum ad formam rectilinei propositi re- 
ducatur ec. 

Bononia, apud Bartotomeum Co- 

chium, mdcxii — in fo. 

Car. i con fronti», ornato di fig. allegoriche e 
stemma, dedic. e fac. *4 di testo. £»emp. della bib. 
Comunale di Bologna. 

44* — Trattalo della quadratura del cer- 
chio dove si esamina un nuovo modo 
di quadrarlo per numeri. El insieme 
si mostra come; dato un rettilineo, si 
formi un curuilineo egli ile ad esso dato. 

Et di più alcune lrasform.it ioni di cur- 
uilinei misti fra loro. Di cc. 

In Bologna, per Bartolomeo Co- 
ehi, m. oc. xii. — in fo. 
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Cir. ■* in principio con frontispizio e dedic. Kac. 
lio num. t- 55 , delle quali I» ultime cinque conten- 
gono fig geometriche mal imprette in legno. 

All* p. 3 il legge. In quello /aglio u do tegolo o 
modo Jaeilimm,. di fuadrar* il Cerchio, nuova- 
mente tremato da M . Pellegrino Borrito , Xf.ii.'irmaùco 
Reggiane, «n cupando roti le Ine. $ e 4 , ed in fin*- 
della 4* la nprodurion* delle note di stampa di 
quel foglio ; In Reggio, a/t. Plano « Flaminio Bar- 
the/i iboi|. V. HO(l Kl. 1.0 Pellegrino. 

Io ne por 'eggo due esemplari, in uno dei quali 
vi tono alcuni- correrioui itss», nei margini. 

Intorno alla quadratura approssimativa del cer- 
chio v F opera de! nostro * tolto notata «I 
n.* * 4 . 

12, — I primi sci libri de gl’ Elementi 
d’ Euclide ridotti albi prillici! ec. 

In Bologna , per Bar tol muto Co- 
chi, 1613 — in fo. 

12.* .... Id. /m Bologna , per Sebastiano 
Monomi, m. dc. xx — • in fo. 

Car « con Ironfit , approv., dedic., < etologo 
delle tue opere, pref., schiarimenti ed indire. Se- 
gue il imo in *71 fai con fìg. in legiui iuterpo- 
al^vi e nel 1 erto dell* ultima carta 

fc ima serie di problemi di geometria pratica e 
®i agnmenti-ra «1. dotti dalle prr. pcitinont dei primi 
rei libri di Euclide. La contiiiiiaaione .• -udicata 
tolto i no. 1; • }•). 

43* — Trattalo del modo breuissimo di 
trovare lu radice quadra dell! numeri, 
et regole da approssimarsi di continuo 
al vero nelle radici dc‘ nurqeri non 
quadrali, con le cause & inventioni 
loro, et anco il modo di pigliarne la 
radice cuba, applicando il lutto alle 
operationi militari altre. Di cc. 

In Bologna , «p. Bartolomeo Ca- 
chi, mdcxiii — in fo. 

Car. a col fronti*. ornato di belli* so-iuma in ru- 
Bte, approv nel tetto, dedicatoria a Lod. Mari- 
acotti col ritratto in rame e componimenti poetici 
latini . ^ Scgi.o no i!,n far. di letto rnmurru nji* 
tar. d‘ indice in fine, awLto ni lettori t»a una nota 
dalla quale apparisce che I’ » area compiuta que- 
*1’ opera fin dall’anno i'e|- 

Intnrno a questa, che e la più pregiala Ira le 
Oliere del Catnldi, riportiamo le parole del Signor 
Libri, I. c. p. q». 

Sun Trailo de (a maniere r spedi live de troncar 
la none curro de» 11 ombre», • enjen*,* gru* idrn 
/Ondati, rntatoi fui , tu raie*t dò lui eiuutret un pia- e 
distinguer doni PI,,, taire det M alhimaUguai : ce ioni 
P empito det Mite * indentri pout appi oc he, md r f- 
mment Jet rari net . atteri, è i* aidr rf* un procède 
uniforme /ut donnr luceruti-tmeni ioni lei terme t 
de lo sene, et I’ empirti det fra,/, uni continue» gu* 
I’ un attrtbu ( . ommunèment ■> Brounkn. !j r *t via, 
fue le numiralrur, dei èteri tei /'melloni n, ioni 
pat tou/ouri I’ unite, mais reta et t tane importante 
F idee ni la mime, et I’ on ne prut rg/uiet a Co- 
la Idi la mirile da celie dèe Duvet le, fui k toni plus 
tarj un il glande téle dami la f biotte de momérat. 
Hfaut mime Diomter fue doni /' empio» dei titiet 
indefiniti , il a ri t tom de diirrmtnrr Iti hmilei 
det ter euri ri le, restai de tiriti. // a reeeonu, datti 
certa ini ,a», fu’ en ormoni nnceutvement un tarme 
de p!u t doni la lirie, on arai! lau/oun al tornati ir - 
ment dm 'fluitato piai grande ou ptut petit fu* U 
va/eur demandrr Cei ree ber ehm tom fori intJroatamlee, 
et tour le, geometra j reconna, troni hi premieri 
gem. m Jet ptut fin, or queliti dècemvertet moliti fue 
6* reconnait là certame meni /’ empio» de, linei dii 
Fannie ittiS, c’ ett à-dite areni mime la nai, lance 


J* fE alla a fui on awi/tue otdtnaitemtnl cene di- 
c {furerie. 

Anche il De Morgan, aritmetica! hook», p. 35 , nel 
registrare quell’ opera, si esprime colle seguenti 
parole. 

The rute fot i/uatr trai ii exhibited ,n thè modem 
forni, and Cataldl theurt himirlj il moti intrepidi 
ealculator. Bui thè geritoti norelty oj thè hook it 
thè /nlrodu.tion oj con linurd fra elioni, thrn, il termi, 
fot thè firn firn, pretentod lo II, e world. Here, u/ith 
girai la toner hut itili tailh lanyii, Callidi re ducei 
thè ifuare roott 0/ rum numhers to conttnued fra - 
etiam ff thè / orm 

m m . 

a _ &c. 

n +ri4- 

Hr thrn miti tt.eie fr -lettoni, in -ipproiimation bui 
w il ho ut thè ailùtancr of thè modem* tuie hj ahi, h 
ea,h appi orimation u educrd Jrom thè precedi mg 
turo. Thm hr > educai, autori g other rxampiei, thè 
1 fumee mot of ;M to 
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14- — Due iettioni di Pietro Antonio Ca- 
taldi date nella Accademia erigenda; 
doue si mostra come si troni la gran- 
dezza delle superficie rettilinee. 

Aggiuntoli! il modo di Irouarc la 
grandezza corporea, A la superficie 
delle sfere, & parti sue, & in partico- 
lare delle cinque zone terrestri, & al- 
tri corpi. 

In Bologna , appresso Bartolomeo 
Cochi, 1613 — in 4.“ 

Opo». di * • fac. num. dalla con fig. in lagno 
«•d imperia nel irontii F.semp. della h»>v. palatina 
di Modena. 

Il Finto**» per equivoco di data cita una sdii, 
di questo opus del ilio',. Nella edi*. infatti del 
tfirJ I’ a. dice di aver lette queste due lesioni nel 

tfii i . 

Il Cut aldi ave .1 fondata io Bologna «ria Accade- 
mia matematica, la prima forvi* che *> conosca. 
h*sa tu vietata per ordine del Senato di quella 
citli venia che se ne tappia la causa. 

15 — Tavola del levar del sole et mezo 
di per la città di Bologna cc. 

In Bologna , per Bartolomeo Co- 
chi, 1613 — fo. volante. 

( n esemplare di quello raro foglio trovasi nella 
inb. t i>inun.ile di Boln£Ud. Onn*»" dal Fautuaai 0 
dal Libri, vie più c’ intere»»! e per la sua rarità, 
e perchè addimostra la perirla d* l (iamldi anche 
nello studio dei principi dell’ astronomia. 

16* — Quarta parie della pratica arit- 
metica doue si tratta della principalis- 
sima, & necessarijssiina Regola chia- 
mata comunemente del Tre, mostrando 
il nascimento, & inuentione naturale 
d* essa, insieme con l’vso, & modi di- 
uersi ingegnosi d' operare. Di ec. 

In Bologna , presso Bartolomeo 
Cochi, n dc. xvi — in fo. 

Car. -t con Ironiis. ornato di stemma, approv., 
dedie. ed indice : e lac. 10', di testo. Per attenermi 
all’ordine cronologico ho preposto questa alla tersa 
parte pubblicata orli’ anno tnccessivo 

20 
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Il TV Morgan / e , p. SS, dice — A ione and 
„om/v tl aulite M thè raiV o/ thrét, òml venturi*! 
On riempici »J *1 rune ti h'gher orArr d\Jfì-ut{% 
of computation than W heen prtnou/1» ailempled 

\T — Terza parie della pratica aritme- 
tica, overo elementi pratici delli nu- 
meri naturali, « denominali, doue si 
mostrano le opcrationi semplici d* essi 
numeri, che sono Sommare, Soltrare, 
Moltiplicare & Partire, et questo con 
li suoi veri peincipij, Diffìnitiom. Re- 
gole, & c»senipij, modo nuovo, reale, 
facile & vtilissimo; di ec. 

in Bologna, appretto Sebastiano 
Jhmomi , h. oc xvti. — »u fo. 

Car. due col (rnn»i« , Ordir » iar. d’ indie* . F*c 
,.ia non,. ,-,4.. urli' iillimi dell» qt'ali trovanti V 
auprar. e lu ripri.dn*inup delle *>'’te di Mini». 

Il Bruii.'', ni. tu uri, 1 I, cui. !'••>*, morirà di aver# 
unfl rognizioue po'" ci-»*** di qneit* opera. non 
regior;.* don.- rii.- t* prima e «ronda parte Gl* 
esemplari con tutte Ir qtiallr*» parti riunite ludi» ale 
sopri «1 un. H, «0 «* *i*i»o rari*»ira«. 

0,1, .,i’ on«r« è il Vaine» più completo di arti- 
mriiL-u finn allora pubblicato. Eut' meriterebbe tin 
ragguaglio bri» più e»l«o di quello eh# postiamo 
dar# m ila noitr;' bibliolr i ;* Si ila prima parlo 
tratta dell# Operarinni .od' iitlrril nell* «ronda »t 
estrude miì cal* «•!. drllr (razioni i nell.. lr-*a *i *•< - 
cupa dei numeri campitati, o drnominut. . e nell» 
quarta largamente «volge i prioripii •* V appio a- 
f io Ili della resela del ire 

|g — Aritmetica um versile, dove si di- 
mostrano le operatimi! delli numeri 
rationali, & loro uso ec. 

In Bologna, ap. Sebastiano Bo- 
notiti, u. nr. xv». — in fo. 

Far. l'.S, nvi. étti, compre»*» «1 lumlt*. 

19 — Algebra discorsiva numerale et 
lineale, doue discorrendo con il giudi- 
ciò naturale si inuentano lo regole alle, 
cqii-itioni algebriche, & il modo da 
eseguire le opcrationi loro in numeri, 
& in linee. 

in Bologna, per Sebastiano Ro- 
ttomi, *. nc. xvm — in fo. 

Optile alo d* la*. ,* nnm- dall,. *, al quale lana** 
.u-guito le due appendici mlitolatr 
i,* Aggiunta ‘iti’ Algrb.u nurnei Jle. 

Algebra lui r ale a geometrie* . A gg>* nl-i nell* 
,juj le invece dell' operare or* 1 numeri ; *» udopramt 
te linee. 

La prima di qne*te aggiunta e contenuta in • • 
(ac., la feconda in iar. 5 ». 

È noia'a dal Brunrl, /. ... » dal Libri, catalogne 
iXm, n.“ f»»- 

D>tn* •<** Algebre liuearre ou geomelnque. r/ *' m 
propine, camme il le ài ! Iml-tnrnte, d’ em/>hiyei le* 
tigne, au hru à’ opSi et tur dei nomhret, et ti u 
colutimi glndi alenimi I’ è^mauon da inond dagli. 

La trotueiwa patite a pouf titrt • Algebra line- 
ale n geometrica, aggiunta nella queir nelle npara- 
tioni algrbraliehe in vece dell’ operare con i nu- 
meri, »i adopram* le linee • On y co nitrati glndra- 
lemrni lei Irò t* Ljnalroni 

x» -^a*:=:b, *» = ax -t-b, x» b = »i. 

V. Libri, tu. tour, t IV, p. oS. 


20 — Regola della quantità, o cola di 
cosa ec. 

in Bologna, per Sebastiano Bo- 
ttami, mdcwiii. in fo- 
nar. » in principio, e lac é di tetto. F*cmp. 
delia Marciana, e della palatina di Modena. 

È un npu*colo di >pertaV i ut pori .mi* per la 
quitlioni i>i da lui «volle ili anali,» indeterminata. 

21 — Operetta di ordinanze quadre di 
terreno et di gente, con alcuni que- 
siti intorno all’ ordinanze diverse, di 
I 1 . A. C. 

In Bologna, per Sebastiano Bo- 
nomi , 1618 — in 4." 

Come opera anonima, od indo. ila *<*lo civile iui- 
«■ali del nome dell’ a., A notala dal Metri, druonario, 
t. Il, p. »;ì. E*l uu r»emp. di quello raro libretto 
*• fc.'ir-i'o -lai I.ibrt, eulologiH i »*».., n." ihSj. 

Il modo a quella epoca M*alo di diipnrre i sol- 
dati in battaglia lomi.indo mane compatte d'tmmiui, 
di figura quadrata, rettangolare, triangolare ec. (or- 
ni* a koggello «!!'• iipplicuxioni di lle riy le (iiimeri- 
i br, ed in parli* olarr alle r.per- /ioni di r*?r;irìoqe 
di radice. li d' Avai» nella *'ia tubtiog. ••'•'nere non 
ne la menrione 

22" — Nuova algebra proporlittibilc. «louc 
si moslra lu inuentione della radice 
cuba di molti binomij, quali gl Illus- 
trissimi Scrittori leneu*no non liniere 
essere cubi, cl anco delli Irinomij con 
molte considentioni intorno a simili 
quanlilù ec. 

In Bologna , ap. Sebastiano Bo- 
llami, , tu. nc. >i* — in fo. 

Una ear. f»B Vonli*.. dedii r tav. d'indice. 
Far. •* di trito e d«»e t ar. nel (ine roti fig. e nu» 

L'eiemp. da me po»»cd*ito, conte appariice da 
noia mi. mi Ironti*., opp*Tlrnr*a al diilinto arit- 
metico Giaroino V etitnroii. 

Bendi.- • problemi rrl-iivi all.» e.iraiione della 
radice rnbi.a da» binomi» e dai trir'*>mi» o'cm*ro 
d arra mento agli ilndii di Binili dii i, littlrfl 
il Calald» trattò prolitte* olmenV q«j#*i.v materia, 
avuto riguardo alle diUiodG *be preieula la (or- 
mola Cardanica 

23 — Trattalo geometrico cc Dove si 
cssamina il modo di formare il penta- 
gono sopra una linea retta, descritto 
da Alberto Durerò Et si mostra come 
si formino molle ligure equilatere, & 
equiangole sopra ad lina proposta li- 
nea reità 

In Bologna , per Seò».<(»ano Bo- 
nomi, m»cxx — in fo. 

Car. a in principio e fac. $■» di trito — F.temp. 
dell» Marciana. 

Il Sig. Libri, ì, niune, l. IV, p. SS. tn propalilo 
di queito raro opn «coletto, avverte — Fumimi 
i Scrittori Bolocnni, toro. Ili, ». if.v dii Ca - 

laidi nati, m tSt'».*, p‘ cjfireui J Pei cute, mai* il et 
itonye, cui dm. la dèihc.tce de jen Trattato geo- 
metrie n dote m enamioa il modo di formare il 
Pentagono «opra una linea retta dnerittn da Alberto 
* Durerò Bulogna, »t*90, in lol Calu/di lui -mime 
JH tfu* ea .litio, il profanati à Florence. Kn affai. 
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eeitt dedicaci, au ténateur Deh' .4 meli* . ... . Luo- 

f otenentp della medesima Altaica ri/ Granduca di 
nell' Accademia del Disegno di Fioreiica 
et alli virtuosissimi Signori Accademici di essa, 
te mmenc* aiuti • • Mentre io Giovinetto gli Anni 
i54Ìq et iS^o, legge su Euclide nella celebratissima 
Accademia loro del Disegno. - 

2t* — Difft sj d’ Archimede, trattato del 
misurare ò trouare la grandezza del 
Cerchio; doue si diffonde Archimede 
Siracusano dalle upposilioni del Signor 
losefTo Scaligero : et si mostra la pro- 
portene della circonferenza al diametro 
datali nella sua opera intitolata Cycto- 
metric'i e lenir n tu tluo, non le potere 
conuemre. I)i più *• esaminano alcune 
cose scrilte nella detta »pera da esso 
Signore nel volere dare regola a iscri- 
vere le ligure rettilinee equiangole di 
quanti lati si veglino nel Cerchio. Di ec. 

In Bologna per Sebastiano Bo- 
ttoni i, lti-20 — in fo. 


C»r. j con Intuii).. dedir., |»r«*4 e- lèv, d‘ indicr. 
Quindi Ile. uiù jj, il IrAlKIn della inaura del 
cerchia portando ani rinm. separai*. In fine * car. 
Cnn dimostrazione conte n trovi la superficie et /gran- 
detta e-trpotea della tjara ec. con fig, in legno, e 
nel verta dell* ulirena un elenco delle opere slam- 
pile dèli’ tenta però le note tipografiche 
La ;>»* nr. per errore di »unp« è top naia col 


Lo Scaligero ternata impugnare il trattalo d* Ar- 
chimede tulle tinnirà del cerchio nell’ opera raris- 
lima — - Cyi Itimeli i, a elementi! Jan ec Lugduni Ha- 
ta vo ni ni, i in lo 


Sopra I’ argomento della quadratura numerica, n 
per appro*> nia/i.inr-, de| cerchio, tedi l’opera del 
nostro a. «opra registrata al n." n 

Nel line della seconda parte del libro, cioè a 
largo dulia >** l.u ■ ia ti leggi- ; 

Die ». ll> /uni.' lini, pani# ante 4<»r iS , fasrologi, 
Dai no. f<e. 


23 — Elementi delle quantità irralio- 
nali, ò inesplicabili necessarij alle Ope- 
ralioni Geometriche, Algcbraliche , & 
altre doue si tratta di numeri, & li- 
nee in qualsivoglia scienza , ù arte. 
Di ec. 

In Bologna, per Sebastiano Bo- 
ttami, mi»:xx — in fo. 

Car. -> in principio, e Ite. ti di te*u> — triemp. 
dnìU Marc iena e della palatina di M»deua. 

K regi, imo anche dui Libri, citologo* riti.,, nn. 
$99 • i r»4 « . 


26 — Elementi delle quantità algebrali- 
che, Doue si mostrano I* operai ioni 
loro, & come peruenuti alfe Equa- 
tiom elle si riduchino alli capitoli oc- 
correnti ec. 

In Bologna, ap . Sebastiano Bo- 
ttoni i, m. uc. xx. — in fo. 

Oput . di car. j in principio e fac. »tt — Kiomp. 
della bib. comunale di Bologna. 

Ù oRitiiu da) Fantuui e dal Libri. 
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27 — | tre libri settimo, ottavo, & nono 
de gli elementi aritmetici d’ Euclide 
ridotti alla Pratica ec. 

In Bologna , per Sebastiano Bo- 
ttami, m. dc. xxi — in fo. 

Car. a tu principio « Ite. io» di testo. 

Fanno seguito at primi *ei libri di Euclide, pub- 
blicati dall a fin dal sfii^, c sopra indicali al 
n.* ia. Vedine poi la continuazione sotto al n.* ag. 

28 — Algebra applicata, doue si mostra 
la utilissima applicalionc d’ essa alla 
iuvenlione delle cose recondite nelle 
diuerse Scienze, & Arti. Di ec. 

In Bologna, per iVicolò Tebnldini, 
m. dc. xxii. — in fo. 

dar. j con fronti t., dedic.. ed indice. Seguono 
lac. KK di lesto, con fig. in legno nel fine. Esemp. 
della bib. comunale di Bologuu. 

Contiene molti corinti problemi di algebra appi), 
cala, degni di essere rimarcati, 

2‘J — Decimo libro dc gl’élementi d’Eu- 
clide ridotto alla prattira ec. dove si 
mostrano le inventionc, «1 regole d’o- 
perare nelle quantità irrationali, come 
sono li Rinomij, Residui, Radici legate, 
dSf altre. 

In Bologna, per Meo là Tebahlini, 

H. DC. XXV Ìli fo 

Cor. i m principio, lac. ii H > di testo, e . car. 
nel lina con fig. in Irgno ed approv. — Escmp. 
della bib. comuualc di Bologna. 

Le due prime parli di quest* onera che conten- 
gono i primi noce libri d l Enclisi» «onu registrato 
.opra ai n». n e jy. Quasi « rompleineato di 
qoe*ij illustrazione d* Euclide, pnbhlirò I* opera 
scgns-nle . 

30 — Difesa d‘ Euclide, doue si dimo- 
stra le oppositioni date dal Sig. Joan 
Alfonso .Molina Callo à mollo Proposi- 
tioni de gl' Elementi d’ Euclide non 
essere di valore, & si mantiene chiara 
la cortissima dottrina d* essi Elementi. 

In Bologna, per Mcolò Tebaldini, 
«dcxxvi — in fo. 

Car. 9 tu principio c lac. too di testo. Escmp. 
della bib comunale di Bologna. 

L* Orlandi ed il faistuzzi, registrano un libro 
drl nostro a, intitolalo ■* igei» a mugolare, tema 
poi fornircene alcuna indicanone bibliografica. Ed 
il Libri, fattone, t. IV, p. nò, dichiara di non 
a\erla mai veduta. Certo A peli che, i« qoeil'ciprra 
pure rùilr , ette cari data pubblicala dopo il 
iK.o, uniche nel catalogo delle opere dell* a. che 
egli di nel line della tua dijfeia d’ Arcfamtd* 
stampata nel i so, questo trattato di algebra trian- 
golare non è da lui registrato. 

In mi sono a lungo esteso nel registrare ed illu- 
*trare Ir opere di questo distinto analista, poiché 
è un fatto che ree* meraviglia e dolore il vedere 
come un nomo che si è reso cosi benemerito dulia 
scienza coll* moltiplichi ed importanza delle sue 
opere «i« stato tanto tempo dimenticato. Prima io- 
latti che il sig. Libri ponesse in luce i meriti del 
nostro a., né il Montncla, nè il Tiraboschi, nè il 
Cossali, né lo Chasles hanno riconosciuto il pregio 
delle sue opere. La larda riconoscenza dei poderi 
gli ria compenso di un roti ingioilo obblio 


m 


Digitized by Google 



51 1 


CAT AUSANO — CATANEO 


513 


CATALISANO Gennaio, Palermitano , 
1728-1793. 


V. il Feti», Biografi* umirerielle de mettetene, 

». ii. »». »y 

4* — Grammatica-armonica fisico-mate- 
matica ragionata su i veri principi 
fondamentali teorico -pratici per uso 
della gioventù studiosa, e di qualunque 
musicale radunanza Composta ec. 

In Roma , nella al. di S. Michele 
a Ripa» per Paolo Giunchi , mdccluu 
— - in 4-." 


Precedono V» Ime. nuiu. VIl-XXXIl ton »m., 
fronti», ornalo di vignetta con faf. iU*wnche m 
rune, Mentina, dedic., prel., «pprov. ed indice Se- 
Buono ilUV Ime di le. io coll» err.it» nell ulIiBU, e 
*S tav. di fig. e noie musicali intagliale *ul rame. 

Appartiene lilla scuola di coloro che seni* pro- 
fitto dell’ *r'e ' oliato applicare alla musica le 
sciame m»II» 

CATANEO Gio. Battista» da Novara, sec. 
XVI. 


V. Culli, Vuini p. |SH. 

4 » Tavole nuove a modo di alma- 

naco, per trovare con il giuoco di tre 
dadi perpetuamente il far della luna, 
le feste mobili, la lettera dominicale, 
I* Aureo numero, il Ciclo Solare, I’ In- 
ditlionc, i ly I’ Kpalta ; Con molte altre 
cose utili, e necessarie alla giornata, 
come nella Tauola si uede. Opera de- 


gna ec. 

In Brescia , appresso Tomaso Boz- 
zolo, v. o- txvi — in fu. 

Raro. Car. 4 con ironia, ornalo d’ impresa, in- 
dice nel v<> *'». dr die. con stemma, proemio e *pi«- 
|uioui. Seguono \t car. non. dì lev. ntimerico- 
astrnnomichr, colla noi» In», nel dell’ tillima - 

IN BRESCIA, APPRÈSSO \ INCENZO | DI 
SABBIO. | A IN STANZA D! TOMASO | BOZ- 
ZOLA. I m. t*. IXVJ. 

11 Libri, Citalo***, tAà;, n.‘ ;ono, cita ancor* 
una seconda ed»r. di Brere io, in lo. 

Nell* avviso ai Ultori dice ebe avendo il padre 
nio Girolamo Catane» ‘ composto no libro * modo 
di tot* iOfriu di itttdtiim* »m itm, r pirsu a 

Ini di comporne ««* i stiro tenta rote, in modo di ti- 
no/*, da rUrouii ponrtienu tutto quello che >n e no 
n contiene, con lo medesimo giuoco, ma di tre dodi, 
me. V. qui sotto CATANEO Girolamo, O." i.‘ 

CATANEO Girolamo, da Novara, 2” 
metà del sec. XVI. 


V. Cotta, Musco noterei*, p. i** 

Tiraboschi, Storie, t. VII, p. 740. 

Il Muutferrior, nei ino Dizionario, afferma erro- 
neamente che il Calanco i nativo di^ Sieoa ; • peg- 
gio dico esser egli nato Terso il tS54, citando poi 
per prima sua opera on libro stampato nel s»iA^4 ? 

4* — » Itole perpetue, per le quali si può 
con qual numero di due dadi si vo- 
glia, overo con due dadi secondo l*ho- 
rologgio d’ Italia ; ritrouare quando si 
fà la lumi ; le feste mobili ; la patta ; 
]’ Aureo numero ; I' Indiltiooe, la let- 


tera Domenicale col Bisesto, et in che 
giorno entra il principio d’ ogni mese. 
Di ec. 

In Pressa, appresso Francesco Mar- 
chetti all* ancora — (4562), in fo. 


Car. » in principio con Irontif. ornatu d’ impresa, 
stemma rei terso, dedic. e prel. Seguono car. 
num. di lai. nuiiierico-astronomiche, ed una car. 
nel fine rnl re^i>. e la nota tipografica- 

IN BRF.SSA PER LODOVICO l DE SABBIO. | 
MULXtl 

T rOTi» notato on eierap. di quoto optile, dal 
Libri, Co n log** iW.i, n.° i -1S7. 

2 t — Opera nvova di fortificare, offen- 
dere et difendere ; et far gli alloggia- 
menti campali, secondo l’uso di guerra. 
Aggionlovi nel line , un trattato de 
gl’ essa mi ni de* Bombardieri à di far 
fuochi arteficiati ec. 

In Brescia , ap. Gio: Batista Bo- 
zola, m. ». lxiiii. — in 4.® 

Car f» in principio, car. •>' num. di ietto in ca- 
ni. corsivo, con tav. di fi»; in legno compresa 
nella nuraerarioiir. Nel titTeuio dell* ultima v legga 
I» noi» tip. IN BRESCIA, | Appresso Lodi uieo di 
SaI>bio | am stili. Harrrne un csrmp. nella bib. 
palatina di Modena. 

Prima edij rara e sconosciuta «1 B.unel, il qtiala 
nota per prima la seguente del iH'ì;. 

2,* ..... ld. da lui nuouamente, in qoe- 
sta impressione, emendato; & ampliato 


in più luoghi di molte aggionte. 

In Brescia, presso Thomaso Boz- 
zolo, RDLXVII — in A.” 

Raro. Car. 4 con Ironlis. ornalo d’ impresa, in- 
dice ed indicazione delle lonr.h-rre di muure di - 
vmr. Seguono la prel. ed il iati» in 7S car. num. 
enn fig. in legno interposteti, ° impressa in lar., 
due delle quali non sono comprese nella notnera- 
rione delle carte. 

Nel retto dell’ ultima car. si h la seguente nota 
tip. con Hata diversa dalla prima. , 

IN BRESCIA, 1 PER VINCENZO DI \ SABBIO, I 
AD INSTANE A DI TOMMASO BOZZOLA. | 


M. D. UVI. 

Vi fanno segnilo, e talvolta vi si trovano aggiunte 
le operette sotto notale ai un. '( * il, unitamente 
«Ile quib (u ristampato col titolo: 

2 S * Dell’ arte militare libri tre, ne* 

quali si tratta il modo di fortificare, 
offendere, diffondere, fare gli Al- 
logiamenti Campali; Con I’ Essaraini 
de’ Bombardieri, formare le Batta- 


glie. 

Di Girolamo Calanco Novarese, da 
lui in questa terza impressione ampliali, 
& corretti. 

In Brescia , appresso Tomaso Boz- 
zolo, «. d. lxxi — par. 3 in 4." 

La prima parie che contiene il libro primo si 
compone di car. 4 in principio, come nella preca- 
dente edi e di Ai car. nnm di pref. e tasto con 
* tav. e fig. in legna. 

La seconda parta i intitolata — Libro tenendo 
d* gh arrertimonti, et riiemmi interno b quelle cete 
che richiede i un bombardi*' 0, coti circe eli’ Arti- 
glierie, come eneo À fuochi o> ufi ciati. — 
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Cono* di car. i con frooiis., dedir . a Panie Or- 
lino, indie» f cir’s bianca ; di V) ear 1 num con 
fiR in legno, e ear. Inane a nel fine. 

La lene parte * intitolala — l.ibfo urto dalle 
tavole breoinime, pei rapai r con precinto quante 
JUe t onno À /ormare una giuttieuma battaglia ; con 
Il mai armati di coi caletti da cento ftn a urntimi/ha 
hmomtni A t appretto un Jaci/i turno, et approvato 
modo dt armarla di archibuggien, et di ale di Ca- 
mailer io secondo I* uro moderno Di nuouo aggiunti 
ec. — 

Si rompone di » car. con frontis. orna’o di «lemma 
nel rovescio, e dcdic . al conte Aloigio Arogadro ; 
di una car. legnata i colla prcl., « di »«» car. num. 
con teilo, la' num. e fig. in legno, tn calce al- 
I’ ultima »i b la nota tipografica : 

IN BRESCIA, I APPRESSO VINCENZO I SAB- 
BIO. | AD INSTANZA DI TOMMASO BOZÓLA. | 

m. r>. t.xxt 

Poni* divisa in cinque parti a ristampala col 
titolo : 

2/ Dell’ arie militare libri cinque, 

ne’ quali si tratta il modo ec. 

In Brescia , appresso Pietro Maria 
Marchetti , m. d. lxxxiiii — par. 5 
in 4.° 

La par i*, che contiene il Mio primo che traila 
delle operatomi geometriche pertinenti al /abnema 
fot tette, coi 'M di car. , con fronti*, ornato della 
impresa, indice e mi tuie diverte, e di Ho car. num. 
con fig e due tav. 

La s* par. J- intitolata — Dell' aria militare libro 
tre ondo, ne! qua/ n monta ma uovo modo di Jabrieat 
le fotlette n per pr attica, coma per teorica, et ec. — - 

Si compone di car. noni .dalla J*, compirlo 
il fronti*., rd uria far. di tig. È una ristampa del- 
l’opu*. «otto indicalo al n.° !i|. 

La ’* par. è invita Tela — Dei!' art* militate libro 
tetto, eotnr ri deve /orinare con p> elisila le mor- 
derne battaglie di picche, archtb-igicr i, et cavalleria ; 
con tre unni de ! nodo de! mai chiara ; ec, — 

Sono r.<» car. num. dalla »*, compreso il fronti*., 
e le tav ili fig., oltre una car. bianca nel fine. 

>. una ristampa dell’ cpui intlo registrato ai 

n. “ I i 

La 4* par. ha lo sletso titolo del secondo libro 
nella precedente edii , e si compone di car. i col 
frontis., e di a*i cer. num. di testo. 

La ;. J par. è intitolala come la S* della prece- 
dente eoi*., e consta di car. a con fronti*, ed in- 
dire, di ( <> far. num., e di una car. nel fine con 
la nota tip. nel retta, comune alle J ultime parti; 

IN BRESCIA. | APPRESSO TOMASO BOZ 
ZOI.A. ì r n. i.xxxfiit. 

E finalmente collo stesso titolo . 

2 S * Id. all* illuslrtss sig. Ilieronimn 

Martincngo. 

In Brescia , appresso Pietro Maria 
Marchetti, m. dc vili. — par. 5 in 4." 

Il libro primo consta di car. 8 in principio, e di 
;H car. onm. di testo, olire le » la», di fig. Il libro 
sfiondo li rompone di 7.4 car. non. dalla »*, oltre 
una tav. di lig. li libra tetta si compone di lo car. 
num- dalla a", oltre una c«r. bianca nel fine v a 
tav. di fig. Il libro quarto si compone di iM car. 
num., oltre il fronti*., ed una car. Diane a nel fine. 
Il libro quinto consta di i car. nel principio • di 
54 car. num. di testo. 

Questa opera del Cataneo (a poi tradotta in lin- 
gua francete e pubblicata co! titolo : 

2 C Le capitarne de Jerosme Cataneo, 

contenant la manière de fortifier place, 
assai I li r et défendre ec. mis en fran- 
toi» ec. 

Lyon , 1574 — in 4.® 


E poscia ; 

2, Id. de recbef revcu, corrige et 

augmentc (de plusieurs lieux suyvant 
la dernière édilion de P auteur. 

Lyon, par Jean de Tourncs, 1600 
— in 4 1 ' con tav. 

Queste due edi*. sono notale da! Brunet, Va- 
nuel, t. I, col- it*S7>. 

Fu quindi tradotta in lingua Ialina e pubblicata 
col titolo : 

2 g Hicr. Cctancus de arte bellica, 

sive de designando ac construendis 
arcibus ec. 

Ex typoyrapheio Jo. Tornatsii Lug - 
duni, eia. ia, c — in 4." 

V. Brtinet, I, e. Car. m principio, lar. iSo di 
testo con , tav. di fig., ed una car. nel line con 
indice ed impresa Eiemp. della blb. palatina di 
Modena. 

fi Marini, Bib. di foi tifi. mone, ins. nell* Are hi- 
tritura militare del Marchi, ». I, p. (ir, nel notare 
le diverse edir. di quei!’ opera, laconicamente ai - 
verte che quarto è uno de ’ trattati più campirti del- 
l'arte militare, che in quell' epa, a ma comparto alla 
pub He a luce. 

Si consulti in proposito anche il f)’ Avala, Mi- 
bliog. militare, p. i|i. 

3/ — Avertimeuti et esamini intorno 
a quelle cose ebe richiede a un bom- 
* bardiero , così circa all’ artcgliaria, 
come anco a fuochi arteficiati. Di Gi- 
rolamo Cataneo Novarese Da lui, io 
questa seconda impressione, in diversi 
luoghi ampliati. 

In Brescia , appresso Thomaso Boz- 
zolo, MOLAVI! — in 4." 

Car. 4 fon Irontis. ornato di bella impresa, de* 
die., indice • car. bianca. Segue il testo in Ss car. 
con fig. in legno, L’ ultima carta per errore tipo- 
grafico è segnata col n.® a 8. e la So* Col num. «6. 
Nel rovescio d«U’ ultima sotto l’ impresa leggesi la 
nota tipografica : 

IN BRESCIA, | PER VINCENZO DI | SABBIO. I 
AD INSTANTI A DI TOMASO | BOZZOLA. | M. 
D..LXVU. 

È della reconda impratiione perchi 1 fu r prima 
stampala nell* opera nuova di fortificare «opra re- 
gistrata al n " j,. Ma questa è la prima che possa 
stare separatament*. 

3 t fd. In renetta, 1580 — in 4.® 

3 g ..... Id. In renetta, 1582 — in 4.® 

Registrata dai D’ A vaia, Bibhog. militare, p. 1 4 * • 

3* Id. In P’inegia, presso dltobello 

Salicato, 1596 — in 4.® 

V. il D* Avola, /. c. 

Questa operetta trovasi ancora ini., come abbiamo 
avvertito, nelle diverse ristampe della precedente 
segnate coi no. ij- 

4 ( — Tavole brevissime per sapere con 
prestezza quante file uanoo à formare 
una giustissima battaglia. Con li suoi 
armati di corsaletti, da cento fin* a’ 
uenlidoemilia e sei cento huomini. 

Et appresso un facilissimo, et appro- 
uato modo di armarla di archibugieri, 
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& di ale di canalleria secondo I’ uso 
Moderno. 

In Brescia, d instanlia di Gio: 
Battista Mazzola — in 8/ 

Car. \ mo Ironti*. ornato d’ in|>rria, stemma 
nrl ve’ so, d-dic., |inl. e dirbiararione . Sfpinno SS 
car n li m . di Iciln con trrau i nel rovescio dell’ ul- 
tima, •» U ««ila tip. 

IN BRESCIA APPRESSO 
LotUtuu v 4t Sabbio 
M. t>. I.XItl. 

Poscia dui- car. bianche rd odi lav. nel fine 
Evemp. della bit», palaiiua di Modena. 

4 # " — Tavole brevissime per sapere con 
prestezza quante lite vanno à formare 
una giustissima battaglia. Con li suoi 
armati ili corsaletti, da cento (in* a* 
uentiiiiilia tmonnm. Et appresso un fa- 
cilissimo, et approvato modo di ar- 
marla di archibugieri, & di ale di ca- 
uallerta secondo V uso moderno. Di 
nuovo aggiunte, et largamente ampliate, 
tanto nella dichiaratone, come in esse 
I joule, dal medesimo autlorc. Di ec. 

Ih Brescia, appresso Thomaso Bo- 
xo la, 1567 — in 4.“ 

Ctr. V con Iroaii*. ornato di bella impresa e 
Henna nel vetta, dedic , e pref. Seguono car 
num, di lotto con In tavole numeri che e nel fine 
la nota tip.giaJìca . 

IN BRESCIA, | PER VINCENZO DI | SABBIO I 
AD INSTANTI A DI | TOMASO BOZZOLA j 

M. V. I-XVII. 

Questa operetta lu poi in te rila nelle dicerie ri- 
tranne «opra indicale ai un. 

I libri indicali coti ««Ito i un. cottimi- 

irono un mio vtilume: ma è raro il irne arili; quevi* 
Ire parti attieni? riunii?. 

Le lav. numeriche contenutevi per di «porre gli 
uomini in battaglia sono da noverarti Ira le più 
natte ed r»tr*e su questa materia. 

5," — Nuovo ragionamento del fabbri- 
care le fortezze;, si per praltica, come 
per theorica ; oue diffusamente si mo- 
stra lutto quello eh* h tal scienlia si 
appartiene. Di cc. 

In Brescia , appresso Gio: France- 
sco -l Pietro Maria, fratelli de' Mar- 
chetti, m. i». un — in 4 " 

ùr. i ?»n Invilii» ornato ■!' impresa, dcdtc. con 
timi ma .il n**»»» .onte Cterolamo Ji Latitane, *r- 
rata e sonetto Seguono 5S car num. con lig- «d 
una lav. di fig. in legno. 

In fiorilo rari, librrifo d* anTiiietlura militare ti 
vede diti'gnalo I* ntec.ftit me, ritenuto da taluni di 
più recente invelinone. 

Trovati poi in». nell? due edi* del trattato tie/- 
C atte mi /.la re «opra deci ritte ai n j%-7j : • ne 
costituii?? i| Véf«> m, -untiti. 

6/ — Modo di formare con prestezza 
le moderne battaglie di picche, archi- 
bugieri, et cavalleria; con tre avisi 
del modo del marchiare; in modo di 
dialogo. Di nuovo dato in luce per ec. 


In Brescia, appresso Francesco, et 
Pietro Maria de' Marchetti fratelli , 
m. n. lzxi — in 4.” 

Raro. Precedono 4 car. con fronti», ornato d' tm- 
reva, dedic. con «lemma al tignar conte Ottario 
te mbaia, ed indice. Seguono il teito in 3o cor. 
num. con lav. di f»g. in lecito comprava nella num., 
rd una rar. nel fine colla nota tipografica nel 
'arti. 

IN BRESCIA i APPRESSO VINCENZO SABBI» 
... ,„o Sabbio A INSI ANZA DI FRANCESCO, 
ET ) PIETRO MARIA DE' MARCHETTI, i Ero- 
ttili. in prò Fratelli M. D. I.XXI. 

Trovasi poi mi. nelle due edi/. del trattato del- 
P arte miliare, sopra descritte ai no. tft|i e a* 
COltitUilC* il Itimi letto. 

Quelli duo ultimi libretti indirai! ai no. i|*ia, 
trovami talvolta Ira loro uniti, e tal' altra uniti «Ila 
edu. del trattato iteli’ atte militare «opra notala al 
u." i 3 , alla quale tanno seguilo. 

7,* — Opera del misurare di ec. Libri II. 
Nel primo s’ insegna a misurar, £/ 
partir i campi. 

Nel secondo à misurar le muraglie, 
imbottar grani, vini, fieni, & strami; 
col liueliar 1’ acqua, & altre cose ne- 
cessarie a gli agrimensori Libro primo. 

( e Libro secondo ). 

In Brescia , appresso Francesco, et 
Pie: Maria di Marchetti fratelli, 
(1572) — par. 2 in 4." 

Raro. Il primo hbro vi i umpnne dì 4 car, con 
truniìi. orinilo d’ impreca, «Ii-mbmi <• dedic. al sig. 
Ciò Frangetta Stentini <i.< -V.« -re, cd indice. Se- 
guono 1' avvivo A* lettori, ii proemio, il tetto « I* er- 
tala in car. nudi, ed ima rar. nel line colla 
nota tip. nel recto : 

IN BRESCIA, l API'HFsS.i FRANCESCO, F.T 
PIE; MARIA 1 DI MARCHETTI FRATELLI. | 
m. n. ixxii. 

Fra il letto vi tonu tig. e tav. di lig. in legno 
compreie nelle num. delle carte. 

Il libra teconi /•> li compone di j car cmi frontit. 
e dedic. con «lemma al *i*-. Meati lìuibo/lu, A Igni, 
et Co ionie Hi ; di <■> car. di prel. e letto, num- nei 
recto, luori della prima «egnala col n. u i nel certo, 
con lav. numeriche ? lig. >u legno: ? di » car. eoo 
indire ?d errato nella prima, <• le indicale nule ti- 
pografiche nel recto della *.* 

Questa prima e buona edit è notala anche dal 
Brune!, Manuel, I. I, coi. llijà. 

7, .... td. In Brescia , 1582 — par 2 

in 4 " 

7 S .... Id. In Brescia , 1584 — par. 2 
in 4.” 

7,* .... Id. con vna nou.i aggiunta di 
molte figure, (fcr dicbiaralioni mollo 
vlili non più stampali nel presente li- 
bro cc. 

In Brescia , ap. Pietro Maria Mar- 
chetti, m D eviti — par. 2 in 4.” 

Car. a in principio con fronti* ornato cl' im- 
presa, ed indice. Car. «it tetto con lìg. c Ut. 
di fig. in legno comprete nella niimerarion? delle 
carte. 

Il libro nrcondo conila di 5«, car. num. J-Sq, 
cotnpreto il fronti»., » di car. bianca nel fiue. Tav 
num. e fig in legno interporle al tetto 
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7,* . .. Id. con vna nuova aggiunta ec. 

/« /{restia , per Domenica Cromi , 
». dc. i.xxxii — par. 2 in 4-* 

Il libro ("imo ti ronponf di ij» nom. 'lilla J*, 
con franti»., indice, proemio •* testo con fig e la», 
in legna comprese nella numerazione delle lacci*. 

[| h/no fecond a conila di iiH la» , oum 
con fronti*., testo con la», numero he e fig. la le- 
gno, ed indice nel fine 

7 ( * .... Id. con una nuova aggiunta oc. 

In /{restia, per Giacoma Turiino, 
«. i>c. lxxxii — par. 2 in 4." 

(/orila non è dir una ••«alia riproduci»»» della 
recedente «di* con una car. Marna nel line 
«1 secondo libro, che manca ocU' esemplare da 
nr po»s«-dulu di quella. \nzi rorndo pubblicale 
nello »ir v»o anno non *» qual, delle due abbia 
la precedenza. 

7,* .... Id. In Brescia, appressa Poli- 
croio Tur lini, (senza dala) — par. 2 
in 4.” 

Il libro pruno >i compone di S, car. lutisi dalla 
»*, coli frullìi», ornalo d* impresa, te»to con fig. e 
lai. di lig. in legno comprese tirila numerazione 
delle czr.. cd indice nel min dell* ultime , 

tl libro ne. indo conila di l>> rar. muta. della a*, 
con (rotili», ornalo d' impresa, IrMss con la», nume- 
riche e fig. in legno, cd indice nel i»/ iti dell'ul- 
tima. 

Sembra stampato irne la mela del «re. XVII. 

K un trattalo eirmeniarr «li geometria praiica 
più estese che completo. Nella misnrarione deilc 
superfìcie «lei terreni udoprra esclusivamente l«» 
squadro agrimensori!», imo non indirà la misura 
dell* ar« . • ■ iati gola- m funzione dei lati Nel se- 
condo libro dà ì' .'«posizione del m«»lo di livellare 
con uro strumenta «li ben poca etsllnu; ii eslende 
in particolare sulla misura d- tir bolli, e riporta 
alcune nu le c udometrie he eba meriiauo di c.scre 
esaminale. Indirà atei line le regoli- pratiche per 
tarmare le rottole, tl U toghe del/' ot./ue, cu il 
modo che i‘ insegna à crticert, onero munire uno 
spi) tu «('•« ifiiii. 

CATANEO n DE* CATANI Pietro , senese , 
sec. XVI. 

Onacu» dal Milizia e dui Tunni nel mio Ut- 
trono no itegli archiiui CC 

I,* — LK PRATICAR DELLA DIE j 
PAUSE | MATHEMATICHE | 1)1 PIETRO 
DE CATANI | DA SIENA 

LIBRO l ALBACO | E GEOMETRIA. 
NVOV AMENTE STAMPATE, ] IN VE- 
NETIA hosi, vi. 

Questo rarissimo libro, ammesti» dal Bronci, »i 
compone di Li car. rum. »- »'•- La prima, senza num 
contiene 1 * indicalo litoio uri re. tu, e ori -r>iS la 
dedic. Al. KKVKI1KMUSS. ET ILLUSTRISI | 
MONS, IL. S. MABCFLLO CERVINI, ( CAB , DI 
SANTA CROCE, Pietro Cutaneo, Culla dala in 
«aire — Ih Arena •r/lr X. d* A tono SS. l> 1LVI. 

Nella v* car. < Un. ' -s-7» ct-minria il lesto colle 
parole; 

DELLE PARTI DELLA ABITHME I TICA, ET 
DELLA DIFFINITIONR DEL { NUMERO. 

Continua il franato d‘ arirtnelica fino nel retto 
della tar. ilio. if> ', ove comincia il brer# 
trattalo di geometria pratica (Un 17 ', tenta alcun 
titolo, colie parole ; 

Uopo che per gì otto di Dia bobbi amo *C. 

Continua il Iraltatallo di geometria pratica con 
fig. in legno, fino al recti» della <'.4 enr, ( Un. iS ; 
a sotto vi è il registro, e Is noia tipografica . 


Stampato ><1 Pentito per Sic e ohi Baicormi. 

MI»* IVI 

Tutto il lesto è aueip.io in bel cerai, corsivo, e 
le operazioni >ui numeri e le fig trovanti quasi 
tempre impresse nr* margini 

Fu poscia ristampalo col litui" 

I,* .... LE PRATICHE | DELLE DIE 
PRIME | MATEMATICHE | DI PIETRO 
CATANEO | CON LA AGGIUNTA, | LI- 
BRO D' ALBACO E. GEOMETRIA CON 
IL | PRATICO E L'ERO MODO DI MI- 
SERAR LA TERRA. | NON PIU* MOSTRO 
DA ALTRI. 

IN VENETI.» , appi'tiio Gìounnni 
Grtffia , .li. il. — in 4 '* 

Kdis. tinte rara e pregiata. Consta di RI Car. 
runa, dalla I* ultima d- Ile quali e per errore di 
slampa regnala col n" ; in bel parai, rotondo 
con oper-s/ii-iii aritmetiche e fig. m legno Ira il 
lesto e ne, margini. » 

La 1* car. tornirne nel retto il titolo sopraindi- 
cato con sotto I' impresa e le surripnrtat* note tip.; 
e nel verta la dedic, come nella precedente edii. 

Nel redo dell.! 9* car. tir», i-j-j • -.ouucia il 
trattato d‘ aritmetica colle parole - 

DELLE PAH II DELLA I M’.ITIIMETIC A. RT 
DELLA DIE- , FIMI IONE DEL M MERO. 

Il Irullaicllo «li g- ulMeiria comincia nel retto «Iella 
Ih-* car. - lin. ’n-’» colte pattile. 

DE LA GEOMETRIA. 

Termina nel terso dell’ ninni.- car con «olio il 
fine e la ripeii/irme delle ente «li stampa 

È notai* dal Libri, Coialagne iM s, nn , * 

• SM». 

FiiiRlmi-p e iu ristampala col lil-'l»: 

I, LE | PRATICHE | DELLE DVE 

PRIME | MATEMATICHE | DI PIETRO 
CATANEO SENESE, | ricorrette , »ne- 

glio ordinate , con alcune mj - j gfon- 
tioni de lo stesso .latore 

IN VENETIA, appresso (àiouaani Cirif- 

fio, | m o LXVII. 

Bell.i edizione in " Consta di ur. Mh num. 
«-•IM, insipmu il Iroutis orna» • «l’impresa Nel 
fine car. itela • leggevi fa »*e»sa n--la lip. IN 
VENETI, \, appresto Giouan tvriO- , ad installila 
sii | M. Pietro Gol anco. Ml*i.*\n 

Esemp. -I- Ila bili, palatili» «li Modena 

È uno dei j»i j intere 'salili trattali d’ aritmetica 
del secolo XV | Si occupa delle .quadro opera- 
zioni sui numeri interi, frazionari e complessi, e »i 
estende . .miagfi«»aineiiie «ni prublesm di arilineiica 
mercantile II Libri, Catalogne iHt*u, n, v i 5 Mn, vi 
appone la vegnente nula. 

A Mia* ab Pi ufestor De Sfoigan meni ioni Cotanto 
in thè Inde, »<• bit Lift of Aulbutelrcol Booti, he 
evidenti j- nmei 1 nmi aero»* a copy <*/ Ibis intne.iting 
work, ai he due 1 not delail ili t /ile -pago, fi comman- 
ift nitb . Delle Parli della Arithmetjca et dolla 
dilhnili- me del Numero • and proceedj Ibnntgb t/10 
pnm tpal tuirt. Thit eopt : posseduta dal Libri ' 
hot thè Olitoti iph ugno ture of Andrea fu. intieri 
and hit t/.V , ut trilioni Phe scori 11 .ahtoble, and il 
untami sante <1 /febea n •< lattee and i problem tra 
mariti gel» 1 con le lor mogli per passar* un fiumt, 
ec. : i»A/. A «s Cte angina! of thè celebraled prob/em 
of thè Est, linone, and Ibe Batfey. Leonardo Pisano 
11 •/* oted ut thè ooejr brginaing by tbe aniline of 
thn Abbaco, wh o designate* ai Indiali tbe numerica! 
fignres cammonly tormed Arabie. 

È noievole «cune nel trattateli» di geometria pra- 
tica, benebe affatto elementare, determini esatta- 
meute P area del triangolo in fuuiione dai lati. 
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Giova ridonare il relativo squeri JO, della a* «dia., 
car. ;ti recto» li o. 16, ...ti. 

De la guodntur a del triangolo, proponilo» muri». 
K volendo la numdratun» di lei triangolo a <t’ altri 
umili m-hm inurstìgae la , . netta sommimi tutù e tre 
i lati di tal tua» futa cioè 13. it. if>. /a», $ \t. de i 
guai u pigli la mali . 're è ti. Dipoi 11 pigli la dj- 
Jerensa che è di» tal meta » ciascun de • he iati dei 
u tango tu ,,uè y/uel c/le f da r\. 01». che ni corre t). 
e itati 1 he e da •>•.■* che ri è -, e atre! thè r da 
11 a l'r. che ni è hor ma Hip /iellati inette Ire 
differente cioè ’. me ««, Ja 03 . » i. uìa "V 

fa Ai?». e inerì.' 11 mu.'tiphchi pei ai. et far* l'rfiiV 
et !» radile di à.ri. che ^ Mi i/~, in flit» e la »»• 
peiji.it inedia d’ ri in triangolo de .fu ai tri, tergo li 
ita 1» attrito luogo detto a battana. 

2/ — I QUATTRO PRIMI LIBRI | DI 
ARCHITETTURA | DI PIETRO CATANEO 
SENESE : 

NEL PRIMO DE* Ql ALI SI DIMOSTRANO 1 
le buone qualità de’ tifi, per 1’ edifirationl delle 
città | ri lamella, lotto dolerti disegni: 

NEL SECONDO, 0 CANTO SI ASPETTA | alla 
materia per la lubrica . 

NEL TERZO SI VEGGONO VARIE MANIERE 
| di tempii» **t di che lorma ai ennurnga lare il prin- 
cipale | della ritti . et delle loro piunte, come an- 
cora | delle piante delle città et ratlella, j ne rutto 
tirati gl* alcali per or- | dine di Prosperila : 

NEL QU \W ro SI DIMOSTR VN<) PER j direna 
piante I' ordine ili più palazzi, al casamenti, | te- 
nendo dal palazzo rrg.de et (ignorile, | come di 
faonorato gcntilhuomo, , (ino alle caie di persone | 
priuate. 

>, Coiì il titolo, e (Otto I* impresa degl' Aldi : ) 

Con priuilegio del «omino Pontefice per anni X | 
et dell' Illustrissime Signoria di Vinegia | per anni 
XV 

; F. nel fine : 

In Vincgia, in casa de* figliuoli di 
Aldo. a. d. Lini. 

Raro e pregiato, Car. •> con fronti*. ornato della 
impresa degl* Aldi, e dedir. de])' a. al •.■gnor Enea 
Picc attornimi. Segue il tetto in Si car. in lo , mun. 
con tig. in legno ben dileguate, e due car. nel 
fine con indire, registro, note di itampa od impecia 
nel rovescio dell* ultima. 

Orniti prima edix., quantunque meno completa 
delta seconda, è assai ricercata per le collezioni 
aldine. V. il Brìi nel. Maturi, I. |, col. it>.V,. 

La seconda edizione in pubblicala col tìtolo: 

2, .... L* ARCHITETTVRA | DI PIETRO 
CATANEO ) SENESE. dilla quale oltre 
all* essere ( siati dall ’ istesso autore 
riuisli , | meglio ordinati, e di diversi 
disc - 1 giti, e discorsi arricchiti i primi 
quat | irò libri per V adietro stam- 
pati, | Sono aggiunti di più il Quinto, 
Se- J sto, Settimo e Ottavo libro ; ec. 

E nel fine 

IN YENETIA, M. I). LXVII. 

Cor. 9 m principi» per Jronliipitio e dedicazione ; 
legsionu lai .iole aoi numerate. Ir» Ir inali molte 
delle ulti", e non hanno numeri. 

Co«i il Uambs, Sene, n.® tkl. 

È citata dal Cicngnare, Catalogo, I. I, p. fti ; e 
dal Brune!, Manuel, l. 1, col. i<ìS4. 

L* eiemp. della palatina di Modena, oltre le 9 
car, in principio cimili di »o‘, fac. bui», i-uf. 

Nel reno dell' ultima trovali I* impresa aldina. 

I titoli dei i libri aggiunti tono i seguenti. 

Nel quinto «I tratta di quel ebe •’ aspetta all’or- 
nato per le fabbriche. 
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Nel sesto si mostrano le buone qualità dell'aeque 
per I' uso del uioere - « cosi similmcole dell' acque 
de i bagni, con alcuni loro disegni. 

Nel settimo s' adducono quelle cose di Geon«- 
tria, et de gli elementi suoi, rhe più all’ Architetto 
faccino di bisogno, con un nuouo, et facil modo 
di pigliare in propria lorma qualunque fabbrica, 
silo, 0 luogo. 

Nell' ottauo s* insegna a operar praticamente 
nelle cose di Prospettiti*, cominciando da i primi 
principii, et elementi di quella. 

In quoto libro trovasi fra le altre cose più o 
meno riferentesi alle matematiche applicate , un 
interna angolare di fortific azione colle casematte 
negl’ angeli rientranti, aualogo a quello proposto 
dai Montale mbvrl che fiori due secoli e più dopo 
il nostro u. 

V. Marmi, /M d. /co tifi, ottone, ini. nell' A'ahtt. 
militare del Mdrrhi, l. 1 , p. liti ; ed il D’ .A vaia, 

Bibtiog. mr ht.tr r, p, (|i. 

Nel settimo libro aggiunto indica il modo di ese- 
guire rilievi topografici c..| mezzo della scala alti- 
metrica e della bussola. 

(furilo libn» é pregevolissimo anche dal lato 
letterario — Di tanti autori, dire il Colombo, Cata- 
logo re., .he gli . 1 ., odemici dell» Crutca allegarono 
ne! loro fo.ahoìj'io ninno te ne rinviene che lutti 
di Ai. hileitMi Da risi r derivato he e ai mancano 
molte voci, eornechè toicantisime, spettanti a tal a 
Arte, e di quelle che pur ci 11 troiano, parecchi» 
tono rimaie tenta corredo di riempia, come »i può 
• edere alle rari Cornicione, Modanatura ec.. Se 
aerster eglino acuto ricorso ali' A 1 lettura di Leon 
Ballila Alberti, tradotta da Co timo Bar toh, ed * 
inetta eh Pietro Calanco, inette opere avrebbero laro 
lai game me lommtnutr .ito guanto in tal propalila era 
ior d’ uopo. 

CATENA Pie Iru, ila t'irne zia, 1301-1976. 

V. Riccioli, A Imagtilum, p. X 1.(1. 

Papadopob, Umana, t. I, p. 3a'.. 

I — Astrolabi! quo primi mobilia molili 
depreheuduntur Canone»: diligenza Pe- 
tri Caltena.... corredi : jstqj industria 
& exptnsis Jacobi Fabriani, Biblio- 
pola ' .-inno salutis. 1549. Die. XXI. 
Oetob. impressi Padua. 

Opuvc. di car. senza tium., regi» in M® pie. 
(olir sego. Aii-Kii. Nel teda dell' ultima c*r. si 
trovano l' impresa e le note tip 

fisemp. della Marcinoa. 

Questo libretto era già stato precedentemente pub- 
blicato senza le correzioni dei nostro a. Ne poi* 
seggo la seguente rara ediz. 

Astrolabi! quo primi mo | bilis motti s deprehen | 
duntur Canone*. 

tmlr umenlum ArtralahH et, airi lent" . rtunt | eli I V- 
netiu ut uff .ina Petti i.iechten- | tutu Coloniali 
lire mani 4 no i in, 

Opus in 1*. di 5o car. senza mini-, colle tegn. 
a'i-bl, in rarat. vemig con fig. in legno fra il 
lesto. 

3* — VNIVEKSA LOCA IN LOGICA» | 
AHISTOTELIS | IN MATHEMATICAS Dl- 
■SCtPLINAS | HOC NOVV.M OPUS DE- 
CLARAT. I CLM PRIVILEGIO. 

VENETI1S IN OFICINA FRANCISCI | 
MARCOLINI. nm.vi. 

Si compone di ita lac. num. ’-no in «*, con 
Irontis. ornato di vignetta. avviso ed approv. nel 
certo, prel r testo in bellissimi caratteri, con fig. 
in legno ed iniziali figurale. L’ ultima car. contiene 
1’ errai» nel 'reto ed una vignetta nel verso. 

Comincia il testo alla fac. S ( lui t*s*3-‘, , colle 
parole : 


Digitized by Google 


321 


CATILINI — 


PORPHYRll TÌT. GENERE , PETRI CATHENA | 
PRESBITERI VENETI NOVA | INTERPRETATICI. 
Termina alla no* fac. Jin. .-»-S-4) coll» parole 
CAUSAR IOITUR ILLI SLMMAE SIT ILLA 1 
LAL'S QUAM LINGUA KT UNIVERSA MF.NS 
CONCIP ERE POTKST. | FINIS 
B tolto trovisi il registro. 

Sono interessanti per la storia della sciama le 
interpretazioni a gli schiarimenti geometrici conte- 
noti in questa specie di illustrinone matematica 
delle opere di Aristotele. 


3, — SFILERÀ | PKTRI CATENA. 

Patnuij, a pud Gratiosum Perchaci- 
num, 1561 — in 8° pie. 

Car. a con fronti s. ornato con la fig. della sfera 
e dedic Fac. 71» di testo con fig. in legno. Bella 
ediiioncma della quale trovasi un esomp. nella 
Marciana. 

È notata anche dal Cicogna», Catalogo, t. I, 
p, ititi. 

3, .... Id. Palavi /, apud Gratiosum Per - 
chacinum, 1367 — in 8.° 

Registrata dal Cimili, Bib. volontà ec. 

Il Papadopoli, /, r., aula ancora le seguenti 
opere del nostro a-, sema indicare se siano state 
Stampale. 

Da primo mobili fibrum ungule/ em . 

Ephernet idei annoritm XII. 

De talento astronomico librai II. 

CATILINI ( de' ) ODOARDI Odoardo, di 
Jtcoli, IGSI-1083. 

V. Ci arili, Bib. rotante oc. 

Cantalameisa-Carboni, Memorie, p. »>*. 

1* — La Moderna architettura militare 
ageuolata con breuc metodo ec. 

In Jscoli, appresso Marco Salutoni , 
m, oc. lxx\i — in 3.® 

Car. * in principio, e fac. ity di testo con molte 
fig. in legno. 

(Immessa dal Marini, ma notata dal D’ Ayala, 

Sibilo, r. militare, p. no. 


CAVALCA Alessandro, Parmigiano, 1* 
metà del sec. XVII. 

V. l’ essano, Continuaeione, t. VI, par. a*, p. agl. 

1 t * — Il vero cssamine militare, nel quale 
con modi hoggidi adoperati, facilissimi, 
e sicuri, s’ insegna 

I Rassegnare, fa essercitare le Com- 
pagnie di Cernide, * 

II Perseguitar banditi, 

III Guardar Piane in tempo di so- 
spetto, 

Illl Formare Squadroni, e Parale. 

Insieme con molle altre cose ec. 

In Pendio, appresso Roberto Me- 
glietti, kdcxvi — in 4.® 

Car. io rnn fronti*., dedic., errata ed indica : 
quindi 171 fac. di lesto con fig. in legno. 

Fu pubblicata all’ insaputa dell’ a. dal dì lui 
amico Capitano Francesco Maria Orlandi da Pe- 
saro, * dedicata da 0. A. Mori al matematico Ca- 
millo Gloriosi. 

t, .... Iti. con I’ aggiunta d’ alcune di- 
spute militari , e di furti fi cationi ; e 
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lulli gli altri capitoli ampliali & cor- 
retti. 

fu renella, a p. i Sei tao, 1020 — 
in *.* 

Onusta sola seconda edizione può classificarsi 
nella nostra biblioteca, per quanto riguarda le opere 
di architettura militare. 

CAVALIERI Bonaventura ( Gcsuato ), da 
Milano , 1398-1647. 

V Fanp.it ressi G. V , Panegjrncor ,) neri montar in 
Pare »/aWm Ùu-i.ive Murar Cevalern ec. Bunanis 1 , 
Monti, !.*«, in H* ed io 4.* 

Fabroni, lite- nalorum, t. I, p, >. 

Frisi P., A logia er. Milano. « 77 *, in fi.* fini, poi 
con appendi.-e Ira le sue Operette 1 celle oc. Milano, 
ifief., in fi * 

Cornii.ni, / iteo/i, t. Vii, p. 19S. 

Predavi F.. Della trita a della opera di Bonaven- 
tura Caratteri ec Milano, ifi4J, in 4 .* 

Piola Gabrio, Elogio di lì Caratteri oc. con note, 
pattile matematiche, ec. Milano, ifii», in i." 

1* — Directorium generale uranometri- 
cum in quo trigonometrìse logaritmica) 
fondamenta, ac regulie deuionstrantur, 
aslronomtcsq ; supputaliones ad solam 
feré volga retu addilionem rcducuntur. 

Opus ulilìssiinum Astronnmis, Gco- 
roetris, A ri thineticis, Perspcctiuis, Ar- 
cbitectis, praecipuò Mìlitarìbus, Mrcha- 
nicis, Geographis, nec non ipsis Pbilo- 
sophis N.ituralibus. Aulhore ec. 

Bononiac , lypis Nicolai Tebaldini , 
mdc.xxxii — in 4/’ 

Raro e pregialo. Car. fi In principio con frontù., 
dedir., pref., indice ed approv. Seguono S*o iac. 
con fig. In legno, e 3 car, col coijlogui pnveipuo- 
rum problernaUem oc .; indi la tabula trigonom.* lo- 
garuhmtca oc. in no car. senza nuia., la tabula 
arithmet,* logaritmica ec. in altre 4» car. senza 
num., j car. col proseguimento della errata , e a 
tav. numeriche. 

Quest 1 opera è specialmente celebre per la di- 
mostraiiooe rigorosa del teorema che di I’ area 
del triangolo clerico.* Su questo importante punto 
storico v, il Piola, /. e., p. So, nota ( 19 ). 

Il Jones, in un art. ina. dal Chaufepiò nel tuo 
Xouvaou dictionnaire hittonq uè, t. II, p. SS e il, 
parlando di quest’ opera del Cavalieri, così si 
esprime. 

.Von DireclovKi» er. contieni quanti té d‘ operatomi 
trèvult/et dant la Trigonometrie et don»’ P Attrono- 
rrue, doni ptunaun toni nouvallei et curiamoti. 

Le /amour probi! mr de Krplr. t' y fronte 11 bien 
manie, qee tonte Pinduttrie dei a irrottimi ri pottèrieurt 
** e pu y rian a/outer d' importa nt par ropport a la 
prahque . Lea tablet trìgonemètr iqueo qui 1 ani dant 
cet quvrege, tont tu cellerari, et conliannent lei tinut 
naturali du rayon 10000000000, tot untai, tmngentei 
et té, -antri Soganthmiqmet, al lai unuivariai de huii 
androni dei figurai-, tei etnq primièra, et Ut cmq 
dar mere 1 minute 1 du quoti de verde tota ce leu Me t 
pour cheque re tonde, lei einq minutai mirante! de 
cinq an cinq secondai, at le» di* minutai tuivanU* da 
di* en di* secondai. 

C alt tei la tabM originale dei tinuovenat loga- 
nthmtqmei , tur taquat/e hutej M* autroi onl ili 
capitai. 

Alla quali parole il Piola, I. p. aggiunge: 
Qui noterò etra oltre M tavole ricordata nel proce- 
dente articolo, P opera ne porla un' altra aitai ertele 
ove trovanti 1 logaritmi dei numeri aaitaganarii, c.ix* 
/rationi eventi per denominatore 10 tante io il ilo, la 
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quale /a dal Cavalieri calcolata « fine di facilitare i 
. 'imputi della ugola aurea. Fatò alimi osservare 
che !' A. riproducendo piu lardi le tavola higjuamc- 
tri.' he, ha ontano quella dei logaritmi dai lenov-er u, 
perche avrà i unstderato che estendo il senoveejo di 
un arco, eguale a! doppio del quadralo de ! seno 
della metà dell' arco, diviso pel raggio, poter au il 
tuo log mimo dedurre prontamente dalla tavola dei 
logaritmi dei Seni. 

Sei Capitoli III e IV della parte lena ( Fedi tn 
particolare le pigine :oZ, ano, ty-f Cavalieri dimo- 
strò pel primo ie celebri regole o analogie del htpero 
fra i -in tue t tementi del triangolo sferre a, che l'inven- 
tore tr era limitalo a te mp lue osante enunciare. H .V. 
.1 migliorò por e portò a compimento quelle sue d i- 
mitstrationi ne ! Compendio delle regole dei triangoli 
tratto il fine 

2." — Lo secchio ustorio ouero trattato 
delle scltiooi coniche, ed alcuni loro 
mirabili effetti intorno al lume, caldo, 
freddo, suono, e moto ancora. Dedi- 
cato cc. 

In Bologna , presso .Clemente Fer- 
rante 4ti32 — in 4." 

Car. i* con fronti*-, dedic., pref., approv. ed io- 
d.ee : t*c. tt, voli Inlu ed errala, una carta con 
auue> h mento o' hbrari, io lai. di (ìg. io legno, e 
car. bianca uri Ime. 

Avverta*! eli» le correzioni scritta in margine 
urgli ronp. di «niello libro, tono di mano dell’ a. 
lo ne palleggi' dur ideuiici e, empiati. 

y, notato dal Gamba. Sette, a." « H . H. e meritava 
di onere registrai» dal Brunel fra i libri più rari 
e pregiati. 

2 a * .... Id. fatto ristampare, e dedicato 
all* |||.° sign. co. Francesco Maria Rhri 
da Fr. Imitano l>«tui»i Romano Priore 
nel Conucnlo di S. Girolamo 

In Bologna, presso Gin. Battista 
Ferro» f, |G50 — in i." 

Car. ì eon fronti*., dedic. del Da vili, peri. ed 
appr«.t. Pio ■ . • lac. di letto e d* indice, una car. 
nel Bue con avvertimento al librari), n io lat di 

*K- 

2 # ... Id. In Bologna, per gli er. del 
Bozza, 1G50 — in 4-* 

Intorno a quest' oprra non p«>itiamo rhe riferire 
le parole «tri Viola, colle quali gli piacque illu- 
*t rri ri » nel citalo tuo Elogia, p. noia • . 

• Seri»** Cavalieri questo trattar» affinché for- 
maste un risci'iilro • quello lugli Specchi sferici 
pubi lieaio <1*1 Alagli» su» predemsore nella «lena 
calledra Bolognese. Il Slatini non avea Jivcnrie le 
proprietà degli specchi parabolici, ellittici, iperbo- 
lici. Cavalieri l«> fere, e presa di qui ocrasion» di 
esporr* le verità geometriche che stavano a base 
delle sue ricerche, intitolò il «io libro anche Trat- 
tato delle Sezioni coniche. Nei primi XXI Capiiuli 
egli ne dà la teorica, nei rimanenti le applicazioni: 
ed é in «ruesia seconda parte dove il libro brilla 
uer Dorila di pensieri e dir» «neh* per proprietà di 
linguaggio, essendosi V Autore proposi» sono »ue 
parole di dare un saggio che basti ad argomentare 
quali e quante sienn le prerogative di quelle tre 
celebri curve ne) gran campo della natura. « 

. I Capitoli XXVIU, XXIX, XXX e XXXI »»no 
quelli dove il nostro Geometra discnlendo tutto 
ciò che I’ antichità ri tramandò intorno agli spec- 
chi di Archimede e di Proclo, e ciò che della ina 
linea «storia aveva asserito Gio. Battista Porla, fa- 
cendone an enigma che non ebbe poi tempo di 
decifrare ; espone il modo da lai iasagmato per 
render credibili le narrale meraviglie. Egli ci dà 
varii processi per contcguìre lo «lesso effetto ma 
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il pensiero ne - un .solo, il medesimo che fa già 
esposto nell’ elogi». L nolo «he un tal concetto 
del Cavalieri eccitò I* ammirazione dello stessei Ga- 
lileo Vedi Dilago I delle Sciente Nuove, pag. sfì.) 
A reta il N. A. preso tant • amore a questo argo- 
mento, che »i u. ria il Gli lini com’egli negli ultimi 
anni della s a 'ila slava rostrnend» prau.-ameufe 
il suo specchio •storio, qnale lo area teoricamente 
deli rili» nel trallato * . • 

. Ne’ seguenti Capitoli egli previene alcuni fisici 
trovati, He* quali altri poi si lece onore. Per Men- 
imi già vedemmo esprets. iTiinrisifinanienta a 
pag. u- l’idea de’ telescopi • a'admtlrirì ; uella 
seguente è descritta in modo esplicito una b'-lla a 
per allora m»ltn singolare spero-. ita, eseguita poi 
piò di *» anni dopo dagli Accademici del Cimento. 
(Saggi di naturali etpe> lente. Sona ryxr tenta in- 
torno a! g Si tetto naturale. Firenre, i L*r,i i « 

• Gli ultimi i i Capiloli trattano del modo di de- 
scrivere le setioni coniche, si per moi» continuo 
che per pumi ••erettili. Alcuni di que’ metodi 
tono d* in* catione dell’ Autore, in tal altro incon- 
trimi, sciita saperlo, col Soteror notabile è quello 
di «levcriverr la parabola mediante il moto di una 
squadra, annotimi» già dal Keplero che ne tenna 
« H«i« la dimost catione. Cavalieri la dà trovai* da 
lui. Vedi Cap. XLV. pag. t R • ' . • 

• Dei ire Capitoli else trattano del molo, già 
toccai s‘il fine il "Ha nota '4* : in essi ini fa ri- 
fleiierr il Prof. Ghrrardi parlandosi della roapo- 
«•rione de* movimmii fu pr- nunciaia per la prima 
volta la pan i» nJrffrrenta da' corpi al mota, che 
venne pi» i .'dulia dal Nessi n nell' altra «li inerti a, 
avvertendo che per ben intendere il significalo di 
questa seconda in poi d' uopo tornai» a quella 
prima. .A!. ilio addct.iro senti'» il Cavalieri anche 
m si latta parte «b ile mari-maliche , • ce lo fa 
conoscere egli .lesso scrii end» al Galileo i Lettera 
Si Ago sto i *» . : (diunlo a me crederei che que. ti 
e le/rtt un, vaglio due del maio, Joutro per piacere in 
altra marnerà che gli eleni iti geometrici , e che . fiia- 
tqfi fonerò per aderire pu 1 facilmente . • 

• Fu nell’ ulliuii • dei delti Capitoli dov venns 
anticipala la notizia dell’ estero una parabola la 
irajelioria de’ proietti nel vuoto. Intoni» alla con- 
*rg«irnte di tale pubblicatione, «e il lettore deti- 

^der.i averne piena conterrà, consulti il giudizioso 
articolo inserii» dal Signor Goliardo Clivi nel 
T. Il pag. 7.' i della Hintta Europea, aau.< iB.3. 
Qui dirò solo che quaud' «oche le parole ralla 
quali il Geometra mila nei e ricordò ivi il Galileo^ 
non fossero nutrite abbastanza esplicite, di-resi 
tenrr per (ermo che ciò accadeste contr» il suo 
stesso pensiero, giacchi- la retiitudtne di tue inten- 
zioni, se non ci venisse altronde assicurata dal co- 
nosciuto carattere di lui, ci ti renderebbe manifesta 
pel ir«»iarsi in poche pagine citato il Galileo fino 
a cinque volte coll'accento piò sincero dcH'ovsequio 
e delia deferenza. - 

• Che poi un ul fatto non abbia turbata la co- 

stante amicizia fra i dur filosofi, già ne disvi alcun 
• L'^fcell* Nota K ora aggiungerò ch> anche il 
Nelli Opera già citata, pag. 4»» 1 a'Ierana che 
quel dissapore svanì subito, essendo Galileo rima- 
sto sempre *ero amico del Cavalieri. E vuoisene 
un’ altra provai’ Fu Galileo medesimo che 'cristo 
«I Cavalieri di mandare copia del suo Specchio 
Ustorio al P, Fulgenzio RI tenario, il quale deside- 
rava leggerlo. Cavalieri nbbidi scrivendo « Galileo 
(Lettera svi Agosto i'.*6 inedita No tornirlo . j% 
motto mio guato eit i che scrive il Reverendo Padre 
Eu/gentio, coma c reda che li dicesti nell' altra mia, 
r fi retto molto obbligata di avermi fati < . onte arre 
servitù con un pari di quest’ huomo, e non mancherò 
di fare quanta està mi consiglia. • Fra ftlicanzio 
poi, con lettera i. # Novembre i ,:, <* riportata dal 
Venturi ; Opera citala. Parte ».*, pag. dà 


a' Per ragioni riposte in appresso i presumibile 
che Cavalieri costruiste il tuo i pecchia ustorio non 
più recando il divi lomento dichiaralo ne! libro di cui 
qui x parlo, ma secondo quello che gli venne in 
mente più tardi, t Vedi la Postilla terza ). 
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coaio «I Galileo di quelle leitur*. Tulio ciò b.*n fa 
ragione che il Galilea jvrj perduta ogni memoria 
del disgusto rrraiupli iavuloBlirinmif dal Cava- 
lieri colla pubblicazione di quel libro. Vi ha di 

t iiù. Fu dopo quel (alio che i legami d* amicizia 
ra i due geometri li airi narro vie maggiormente. 
Abbiamo fra i documenti ricordali nell* Noi# '*•, « 
<8, una «applica del Cavalieri ov’ egli chiedeva di 
potersi traslerire tino a Firenze per goder* del 
beneficio di acque medicinali che tono in qu*' 

S arai, supplica cui è attergato il decreto favorevole 
el Senato di Bologna. Ma fatto il confronto della 
data con quelle di lettere conosciute, »r ne ioferi- 
ace che gran parte de] tempo dealinato alla cura 
de' bagni In da! P. Bonaventura costumato, tanto 
nell* andata quanto nel ritorno, dimorando in Ar- 
ceiri nella piò intinta iamiliarits col Galileo. Quanto 
r afflili., vecchio gode in di questa vivila del più 
diletto fra’ tuoi amichi ditcepoli principalmertl* 
in un tempo in cui non era licite trovare chi gli 
deate pubbliche testimonianze d* affezione a di 
• lima rilevati dalla noia pottilla di una tua lettera 
al Micauiio. Goda da otto giorni la tua t"‘ appretto 
di me /■» dolci istmo cotii-ori.it/ooe de/ V. N. 1‘. Bo- 
nome nini a Carotieri, matematico dello sto dio di Ba- 
logi i.r, alter Archimede*, ec. Galileo, Opere. Ediz. 
di Padova. T. Ili, pag. 107 ). E ti conosce qual- 
cb* altra Intera ( una in particolare dr| Cavalieri 
ai Ottobre iliSti ) da cui apparitee che i due amici 
parlavano con compiacenza di quel tempo panato 
Insieme, quali a ridetta»* colla memoria il godi* 
mento. * 

5, — Geometria indi visibili bus continuo- 
rum nona quaridin rjlione promoU. 
AuUmrc ec. 

Bonomie, typis Clemente Ferronij, 

mdcxxxv — in 4." 

Car. (I con frontit., dedic , pret , epigrammi la- 
tini, «pprot ed errato. Segue il trito di vita in 
tette libri di far. i«*, u 5 , 1 ir, no, fa. 71, e *<>, 
con fig. • » tae. numeriche nel fine. Kvemp. della 
Palanca di Modena. 

Quello raro e pregiato libro è notato anche dal 
Brunet, Monne!, t. f, col. 1697. 

3/ .. . Iti. In hoc postrema ediclione ah 
erroribus expurgata. Ad llluslriss. D. 
D. Martiutu (Jrsinum Perni» Marchio- 
nem &c. 

Bononùx, ex typ, de Ducijs , ». dc . 

liii — in 4." 

Coatta di K car con Irontis, ded.r dell’ editor* 
Mionlrni, prel. e verti latini in lode dell’ a.; e di 
S 4 J far. di testo con fig. io legno. 

I limiti imponi per ina natura alla nostra opera 
non I. permettono di ritenderci, come sarebbe 
convenevole . nel dare un ragguaglio di quatta 
clanica opera eh* rete immortale il nome del pre- 
cursoie de) Leibniu e del Newton nell’ invenzione 
dell’ analisi infinite. inai*. Trattandosi inoltre di 
un’ opera tanto conosciuta dei dotti, ci limitiamo 
ad indirizzare il lettore al citato elogio del Piola, 
il quale dopo averla ampiamente il lustrala , ha 
eziandio citati gli autori più rinomali che di essa 
ai som» occupati. 

4* — Omipendio delle regole dc trian- 
goli con le loro d i mostra t ioni. Dì ec. 

In Bologna, op. Giacomo Monti, 
«. oc xxxviii. — in »9.« 

Si compone di tSd lac. num. dalla 1 J , con frontis. 
ormalo di fi|. «Hrgonci. u-«1, trito con fig. in 

legno ed indice mef fine Ne po>«eggo due identici 
esemp. 


5* — Centuria di varii problemi per di- 
mostrare I’ uso, e la facilità de' Loga- 
ritmi oell.i Gnomonica, Astronomia, Geo- 
grafia (afe), AUimetria, Planimetria, 
Stereometria. & Aritmetica pratlica : 
toccandosi anche qualche cosa nella 
Meccanica, nell’ Arte Militare, e nella 
Musica. Di ec. 

In Bologna, per Giacomo Monti e 
Carla Zentro, hdcxxxix — in 12." 

Sono !!* aG fac. num. dalla S 4 , con fruntis., prel. 
e testo ron fig, in Irgno, oltre una rar. d’ approv. 
nel line. Anche di quest’ opera posseggo due idra- 
tici e»eeip1art. 

Quelle due opere che spetto trovanti amora se- 
paratamente, formano parte di un grotto volume 
intitolato ; 

6* — Nuova prattica astrologica dì fare 
le Direttioni secondo la via rat tonale, 
e conforme ancora al fondam.* di 
xepplero per via di logaritmi. Cou 
una centuria di varij Problemi, e con 
il compendio delle regole de triangoli. 
Dì ec. 

In Bologna, per il Fcrroni , 1639 

— in 12." 

Ptecede la onoro pratica ontologico , in tòt tac. 
nnm. dalla i‘, con Irootis. ornato di fig. ed inta- 
gliato in rame, la dedir., le approv., la pref., 
gl* indici ed il lesto eoo lar. iiiinirrico-astroiio- 
tuiehe. 

Segue la centuno di morii problemi nella ediz. 
•opra descritta al n.* S i poscia il compendia dolio 
regole do triangoli nella ediz. indicata al n." 4 ; ed 
in fine un volumetto di tavole e di anmotattam, il 
quale trovandosi anche a parte, «eparaiament* qui 
tolto descriviamo 

7* — Tavola prima logaritmica. 

Oneste parole leggonti nel recto della i* fac., 
deu* indicato volumetto, senza data e tenza note di 
stampa. 

Componevi di <G6 far. saltuariamente num. ora 
con nnmeri stampati, ed ora con numeri scritti a 
mano; oltre una car. ne) fine colle approv. È re- 
gia. in is", colle sego. Ao-Gb. Ne) morto della i* 
cir. comincia la tomolo primo logontmico, e conti- 
nua finn a tutta la o< far. La 9.1* fac. è intitolata 

— Tavoli teconda logaritmica — la quale resta 

compresa nelle far. La ii!» 4 fac. è intito- 

lata — A n nota boni nell' opei a, • curi emoni de gli 
orrori poi notabili — Seguono Infatti fac. 1 tt*o> 
le annotazioni alla pratica atti alogica, alla centu- 
ria, ed al compendio; * poscia fac i(ii.«li6 1 V er- 
rata . i 

8 — Appendice della nuovi pratica astro- 
logica ec. 

In Bologna, pel Ferrimi, 1639 — 
in 12.* * 

Delle operette sopra registrate ai na. À, S, 6, ed 
t, il Piola. /. e., p. Ss, dà U seguente ragguaglio: 

• Ho riferiti tutti insieme questi titoli, perche mi 
cunviene di parlare di tali operette per qualche 
ocu promiscuamente. L'A. stesso nella prefazione 
ella Centuno consiglia il lettore a farne uno stu- 
dio simultaneo, rive a leggere innanzi tratto il 
primo e secondo capo della Pratica, poi i due 
orimi problemi della Centuria , poi il Compendio, e 
filialmente tutto il resto. Quei due capitoli • quei 
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dac problemi non contengono ** non preliminari « 
definii'!»™. Il Compendio abbraccia tulle le regole per 
|« mollinone dei triangoli ti rettilinei che sferici, 
gii dell* A. insegnale nel Direttorio e riprodotte 
poi con miglioramenti nell* Tngomometna. Questo 
libretto cogli «ltri summeutovari ha per argomento 
precìpuo quella parte di icienia che 1 ’ A. chiama 
dottrina sierica. Ad essa appartengono i primi Sri 
problemi della Centuria : i seguenti ni mirano a 
misurazioni di linee e superficie piane. Sirguono 
minore di solidità, alcnne delle quali procurate coi 
principi delia nuova geometria. Tre cose mi par- 
vero divjintamente notabili nella Cinturi*. La defi- 
nuione di superficie cilindriche r coniche portala 
a tanta generalità che maggiore non è in uso nè 
melì „ presentemente. Il problema *o per la mi<ur» 
delle botti ellitlico-circolari, dove n dà una reg .la 
la qual*- è previamente la medesima che oggidì li 
cava dalla nota tarinola del lloui-Awlil dimo- 
a irata mediante il calcolo nel t*ari. K il problema 
J«i per la cubatura dello spari» chiuso da una 
volta a croce, ciò* falla di quattro triangoli cilin- 
drici eguali 1 / A. espone la regola sema la dimo- 
strazione che dice essere dedotta dai principi» 
della sua geometri* : 1* omette perche troppo 

lunga, ma ti munitesi* pronto a darne notizia a 
chiunque te tie mostrasse voglioso. Non mi venne 
latto di trovarla inserita in alcuna delle sue opere 
Il problema non è d.-’ più facili nè pure- adesso 
che abbiamo tanti migliori mezzi. ■ 

. Fu nel problema i* della C mutua dove il N. 
A accennando i diversi metodi per determinare la 
differenza in longitudine di due luoghi della terra, 
annunziò la soluzione piu pcrl.tia del problema, 
che aspetiavasi dal Galileo, colle seguenti parole: 
Intorni d ifuttti modi non Hard a d,r mitro, nrnet- 
Itndomi d quello {he U eotUghoita del Stg. Gai, Ito 
mio maestro ho inventato crea dt quella, per 
diare in particolare a, defili del primo e mondo 
modo, lardando eh* erto mtrtectawa il Mondo dt 
tata tanto bella r tanto ncqenat.a pat titolar mente 
mila navigatone. Qui porrò due n»srrvwi..i.i : la 

S riroa che dall’ ••pentii ben si rapisce conoscersi 
a | Cavalieri il metodo del Galileo per iscsoghere il 
problema delle longitudini, ma locearne «gl, con ogni 
fiiers alena, perchè si >~ri ricordalo del dispiacere 
involontario erratogli altra volta, di CU» parlammo 
più sopra. L’ altra osservazione .i è che come Ga- 
lileo non tralasciò mai. ogni volta gliene seni,, e il 
destro, di renslere lesiimomaiut* d' nuore all amico 
Geometra, questi dal canto ino lece lo fletto in 
vari luoghi delle sue opere. • 

Relativamente poi all' opera sopra indicata et 

n.® y, riferisce : 


< È questo un opuicoletto tema d-ia che tegue 
una riuampa di tavole logaritmiche sullo stesso 
formato della Pratica, della Centuria, del Compendio 
e dell' Appendice, V A. raccolse dette quattro opere 
ìn un solo grosso volarne, e vi lece I’ del 

menzionato opuscolo. cb« contiene «letizie annota- 
«ioni alla Pratica, alla Centuria e dal Compendio 
sono dichiarazioni per farilitarc ed illustrare vari* 
applicazioni numeriche delle regole stesse. In fine 
vi è errata-corrige acce rarissima c he si riferisce a 
quelle tre opere ed alle tavole. Poi è detto che 
gli altri errori delle tavole sono tatti corretti • 
penna, il che il calcolatore te ne può servire con 
sicurezza. Chiunque in latti scorra quelle tavole vi 
vedrà molti numeri scritti o cambiati a mano. Era 
il sappiamo, una rontoetndipe degna della dili- 
genza e pazienza del nostro buon religioso, cor- 
reggere a penna gli errori tipografici incorsi nell' 
edizione delle sue opere. Il Gherardi mi ha fatto no- 
tare { e può fornircene una prova per via di con- 
fronto il Facsimile inserito dopo le presenti Note 
che le correzioni che veggonsi su tutte le copie 
dello Specchio Ustorio nell' edizione del triàs sono 
di mano dell' Anfore. > 

Non par mi però esatto 1 ' asserto del Piola cho 
nel volume sopra notato al n “ 6, sia contessuta 
anche l' appendice indicata al o ® 8 ; poiché il 
fronti!, della nuova pratica a tir alogica indirà bensì 
le altre opere comprese nel >ol,, ma non 1* appen- 


dice : e porta la data del * 03 »», mentre 1' appendice 
apparisce stampata nel i6in. Di l»iù nelle annota - 
tioni e co tremotìi poste nel fine del volume v. il 
n.® ? 1 non sì parla dell’ appendice. 

9‘ — Trigonometria plana et spbxrìca, 
linearla & logaritmica. Hoc est tara 
per silumin, tangcntium, & secantium 
multiplicalioncm, ac tliaisionem juxla 
Veleres: quani per lognrilhrnorimi sud- 
plicem fere additioneui juxla recenlio- 
nes; ad Iriangulorum dimelicndos an- 
gulos, & lalcra procedens. Cum Canone 
duplici trigonometrico, d5» Cbiliade Nu- 
inerorum absolulornm ab 1 usque ad 
4000, eorumque logarilbmis, ac diffe- 
rentiis Opusculum ec. 

Bononicc, typls har. Pictorii Re- 
nali 4643 — in 4.” 

Compatirsi di una car. con anttp. oruato ds fig 
allegorie h> , in rama; di 71 lac. min*. d alla X* #<w 
fronti»., dedic., pref., indice, componimenti letterari 
m I. .Ir dell* 1 ,’ ita • t«StO. Seguono fi car. 
colle tav. irig'»iinmrtriche, e nel verso dell’ ultima 

10 approv - la ristampa delle note tipog., oltre 
una tav. di fig. in rame. 

Le tav. trigonometriche f car. i recto: sono Inti- 
tolate : Canon duplex eriganomeli temi tea tabula ti- 
ntinni, tangrntium, et iccantiuui ad radium tooooooo; 
et corundun i fùgarttbmomm, ad radi, ìogarithmu m 
1 0,001 « *o* ms. Cum ad/ecta in Jine Chili ode urne ra- 
ra m abiolutorum ah urtirate itij; ad tooo, et eorum 
lagarilhmir, ac dtjfeientm 

• Coll' occasione dire il Piola, /■ c.» p- 87 ) 
doveansi ristampare le la.ole irigonomelriehe, 1 A. 
fece precederò un opuscolo da lui composto per 
uso de' suoi si diari, ove trovami raccolte, come 
in un manuale, tulle le regole della trigonometria 
così piana che sferica : e il libro intero diede poi 

11 titolo soprascritto. Non si riscontra in esso noia- 
bile novità, giacche le coir esposte si ritrovano, 
quanto alla sostarne, nelle opero »oprassegnate coi 
numeri I, HI, IV; solamente è qui degno di att ra- 
zione il metodo secondo il quale la materia e di- 
stribuita : metodo compendioso ed evidente, ove 1» 
diverse regole sono ridotte a loggia di tabelle, e 
lo studioso pnò in ogni cazo veder subito ciò che 
è dato, ciò che si cerca, e il come devesi operare 
per rin» coirlo, tanto volendo come non volendo 
far uso dei logaritmi. » 

Quest' Operetta era il prontuario di cui conti- 
nuamente servitasi il grande Domenico Cassini, 
come appare da due tanghi della sua Theona ruotiti 
cornetta anni MDCL-XIV. 

40* — Trattato della ruota planetaria 
perpetua c dell’ uso di quella princi- 
palmente per ritrouarc i luoghi «le’ Pia- 
neti alla Lansbergiana; c per fare la 
figura celeste, Ì9* anco le direllioni, 
osscruata per la larghczia, secondo la 
uia ralionalc. Di Silvio KilomanHo. Al- 
V HI." ec. 

In Bologna , per Giacomo Minti, 

«DCXI.VI — Ìli 4.“ 

Car. ri in principio senza num., con antip., fron- 
ti». , «fedir., prel. ed indice. Sfgsoso fj fac. f I' ul- 
tima delle quali è una tav. numerica in fo. oltre 
una rar. con le approv., impresa in legno, « di 
nuovo le note tip. in lingua latina. 
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Nei do* ritiplui Ha n* posseduti, «alla p. 5i 
i incollato un cartellino fiancato di modificazioni 
al trito lotto imuressovi; nonché «tenne correzioni 
■i. In ano poi ai questi esemplari vi tono alcun* 
Ut. di fìg. designale a mano, ed alcune illustra- 
sioni mi. 

AV//I ruota planetaria /* a. ti profana la Matto 
fine mi miete nella pratica e nella appendice, ma 
arguendo una picena ria. Sostituisca ai computi ( (ha 
egli chiama la via razionale ) le cos/rmtioni geogra- 
fiche r /' uso del compatto, cacando le mi tur e da 
certe figure ,n grande a tal uopo preparale. Coti il 

Piola, /. «•„ p. « 3 . 

A conlularr I' accula fatta al Cavalieri di essersi 
■ourato in quest' opera seguace dei ialsi pregio» 
diz| dell’ astrologia giudiciaria, il Fida, /. c., p. N». 
•tesa un* importante nota alla quale rimandiamo il 
lettore, dolenti di non poterla per intero riportare. 

ti — Exercitaliorics geometrica: sex. 

I. Dr priori metodo Indiuisibilium. 

II. De posteriori metodo Indiumbilium. 

III. in Pauliim Guldinum i Società*# Jasu dieta 
Indiuisibilia oppognanteoa. 

IV. De vsu eorundem |nd. in P«»i#»tatibtu Cos- 
»ic<». 

V. De vsu «licioni in Ind. in unii. diffor gra- 
uibu». 

VI. De quibusdam Propositionibus mise rilanci s , 
quartini tynopsim versa pagina ottendii. 

Auctore ec. 

Bononiir, ty pis JacoLi Monti j, 1647 

— in 4." 

Car. t» con anlip., fronti»., sinopst del VI libro, 
drdic. e pref. Srgi nno il ietti- r«ir. fig. in legno a 
la approv. in V,3 lac. Ksemp. «Iella Lib. palatina 
di Muden.i 

F questa una delle piò preziose opere del nostro 
a. Per sili «lessi m >>i pei <]uali rii*, mi inni do- 
vermi estrudere nel dare on partiedar rggialu rag- 
guaglio della ma geometria degli indri ubili, non 
credo necessario addentrarmi in un lavoro così 
grave come sarebbe quello di rilevare 1* irapur- 
•ansa delle cose contenute in questa sua opera. 

Per degnamente apprezzarne il merilo fa d’ uopo 
leggere I' intero elogio del Piola, e le note e po- 
stille aggiuntavi. 

12/ — Trattalo della sfera con le pral- 
ticlie per quelli che desiderano esser- 
ci tarsi in essa, e con il modo di fare 
la figura celeste secondo la via Tallo- 
nale di Urbano D’ Aviso Romano dedi- 
calo ec. 

In /toma, per il Mascardi, 1682 

— in 12.’ 

Precedono 11 car. con Iroutiv., dedic., pret., 
vita del Cavalieri ed approv. Indi t\n foc. num. 
i-*Si di testo e d r indice, e nel 6ne «ni car. colla 
aerata. 

Vrggasi la nota storica nella qual# è illustralo 
dal Piola, /. e., p. ti?, questo raro libretto. 

Il Piola però nun avverte che quelle pratiche 
intorno alta t/era fon altre del p. Caratteri, pubbli- 
cate anni prima del Davito sono contenute nel 
raro libretto intitolato — trattato della Sfera di 
Galileo Galilei, con alcune pi attiche intorno a quella, 
e modo di Jare /.» figura telette, e tue direltioni, 
te fondo la ria tallonale. Di Bmonardo San oc. In 
Roma, per Nicolò Ansi lo Tinassi, iòSù, in i 

Nella prefazione Hi Baonardo Sari i Urbano Da- 
viio ), a car. 5-, li» ij, «i legga — ... hauendo ra- 
duto che molti principianti, se freme capiscono le theo- 
riche di detta Jet a, quando nego poi I’ accattone di 
pratti. erie non touuirne loro coti facilmente H modo, 
hò stimato freme ( coti anco ricer catone da molti ) 
fate che assieme con quella, arcano alcune prati, eh. 
Insegnate da! P. Caua/ien mio maestro a tuoi tco- 
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lari, intorno alle operauont puh principali, che in 
està fora occorrono, co alcune altra spettanti alle 
pasti integranti di quella ito* poco cariota. 

Il trattato della sfera «opra registrato al n.° ii| 
fa In seguito ristampato, indicandone coma autore 
il Cavalieri, col «acuente titolo : 

l2 a .... Sfera astronomica, con l’uso della 
figura, e pratiche di essa. 

Homa, Mola, 1600 — in 12." 

• Carte m in principio, con antiporta, frontispi- 
zio, dedicataria, vita dell’ Autore, approvazioni, a 
ritratto intagliato in rame. Stanno al fuse tavola ed 
Errata io t .irle iS, compresavi 1 * alti ma bianca. • 

Coti il Gamba, Seria, n. 18». 

13* — De Echcis, hoc est de Vasi» thea- 
tralibus, de quibus menlionein facil 
Vitruvios, lìb. V, cap. V. 

I»s. dal Poleni nelle sua Kj n citati onte i itneviamm 
ec. Patavii, ijàp, in 4 *; p. »!*•'. 

È ima versione latina anonima del cap XXXVI 
delio Specchio ustorio, ove I' a. tentava orinare la 
forma di quei vasi leufrali p*r riprodurre il suono, 
che secondo Vitruvio venivano adoperati dagli 
antichi. 

Il Piola, I. . p 90, vi appone la seguente 
nota. 

• Solevano gli antichi, per tesliinnnianra di Vi- 
truvio, oltre il lare i teatri Hi forma circolare, col- 
locare entro nicchie scava’# rei muro certi tasi 
risonanti, ad uno n poi |. rsi..u ; e tetto ciò per 
rendere più chiara r«l armonica la voce secondaria 
riflessa dalla rotondità del teatro. Ma nulla sap- 
piamo circa la fon'..’ di qwe’ va»i e di quelle celle 
né circa le prooortioni degli uni e delle oltre ri- 
spetto alla grandezza dei teatri. Cavalieri pertanto, 
eh# ave» l utalo di riprodurre I" specchio d' Ar- 
chimede, si adoperò ali resi per indovinar* alcun 
che di quanto rimane qui d’ un "grufa dopo i do- 
cumenti di Viiruvio. Ffb vorrebbe le cella di 
lorma cUitlica secando entrambe I# curvature, cioè 
porzioni di ellissoide aventi dii fuoco sul loro da- 
vanti, e I* altro al luogo H*m recitanti: farebbe poi i 
voti di lorma iperbolica col fuoco coincidente col- 
1 * anzidetto. Mostra che mediante questa od altra 
costruzione suggerita di poi, la o>ce rimbalzata 
uscirebbe aU* uditorio di i«l manina che. riafof- 
zandoti per la concordi ri «Ustioni dei molli vasi, 
riacquisterebbe molto di quanto perdette io inten- 
sità orila sua diffusione a distanza. • 

. Il celebre Filippo Schifisi, in una Memoria inse- 
rita alla pag. *;?*■, Tom. Il dri Awi Commentarti 
ricadami* Si-ienharum Immuti Bonon/ensu, ricorda 
I' autorevole volo «lei Poleni, il quale, dopo aier 
fatto ragionamento dei diversi tentativi diretti a 
investigare la forma degli antichi vasi teatrali, qua- 
lifica I* ipotesi del Cavalieri per la più probabile. ■ 

Data la indicazione delle maggiori opere del Ca- 
valieri, accenneremo ad alcun# memorie scientifiche 
da esso lui Usciale. 

Una lettera d* argomento idraulico dell' 1 1 Gen- 
naio if* 4 », al p. Castelli, nella quale stabilisce il 
principio che quando la corrente di un fiume è 
lenta, la portata riesce proporzionale al aoadralo 
dell* altezza, trovai in*, nelle diverse raccolte d* a. 
d' acque di Cireneo, i;», t. I, p. i;q{ di Parma, 
tjifi, t. I, p. <(i ; di Cireneo, i;6*. » I, P- • • 
di Bologna , ign- 45 , t. Ili, p. Soy. 

V. il Pio In. I. c., p. ?n. 

Nella ptflima raccolta di lattare d' uomini ih 
lustri da ! ter. YCJI a Giannantonio Rocca, trovanti 
3 r > lettere nel Cavalieri, sopra duetti argomenti 
scientifici. 

Altra 44 lettera interessantissima dal Cavalieri al 
Galilei tono ins. nell* epistolario di questi, conta- 
auto nell* ultima colleziona detta opera del Gal dei 
compiuta dall* Alberi. Fra queste il l'iola la spe- 
ciale menzione dalle lettera d’ argomento ottico 
relativa «gli spacchi nitori degli anltahi- V Piola, 
I. e., p. 9 * 
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I d ni rrrn opus. Mirti Jan Cani j < uenì.v <t> 
vara ..'.-ah tur uhi a anno r- , eaorbe mter C. .V. 
I.a»jri"»ii'Htunmnt ri o. !‘tH mm ec. A nule lodami , 
■ lii?, io 4 -* — ò in*, la dimosirarionr di un tao* 
rena data dal Cavalieri, al cui gi udirlo, come a 
quello dei primi Reometri d* Europa, frali appel- 
lalo il Peli in tali rontroveriie col Longomun- 
tano. 

Si comulti in quello argomento la erodila me- 
moria del prof. Ferdinando .Taccili intitolata — Aie 
Utte MiomoKtuU rr/aUve a Bona* ■antura Carotieri — 
ed ìiu. nel Ballettino di bibliografia e di itoti* dette 
sa e tur matematiche e sfitte he pubblicato d a B, Bon- 
compagni, I. II, Luglio i Sdii, p. »qt|. 

Intorno ai pregi letterari delle opere del Cava- 
lieri, il Colombo, Cinologo ec., dice — È il Cara- 
litri neo di quegli tenitori che ti pigliano gran fura 
d’ etprimrte i loto pentimenti con proprietà e con 
giuntila, eh* è quanto dire, e valente i. nuore tn er- 
go m futi di quella tortJ, a da Jarne capitole in toh 
materie anche in /alto di lingua 

Con ciò «periamo di aver fatto, compatibilmente 
con gli angusti limili della nostra biblioteca, quanto 
per noi u poteva per illustrare le opere di un 
raro genio, quale lu Bonaventura Cavalieri. 


CAVALI! fi 6. — V. VE1GA Eusebio. 

CAVALLO Nicoli >, delle Scuole Pie , tee. 
XVIII. 

4 — Institulioncs malltemalicje ad usimi 
Juventutis recenti methndo demon- 
slraUe. 

Toniti « prilli in* d«* principiò m.tlhc- 
scos universa.*, deque arilhinelica ec. 

Neapoli, ex fyp. Si montana, 4738 
— in 13" con 6 lav. 

V. gli An, lei. d r Italia del Zaccaria, voi. Ili, 


Ignoro «e siano stati pubblicati I auccrisivi vo- 
lami di questo corso di matematiche. 


CAVALLO Tiberio , da Aapoli, <7*9- 
<809 


V. Thnmsnn, Hntory of thè R. .Vai . oj London ec. 

Poggcndorff, Btographttch ec. 

Fra le molte opera fisiche di questo distinto 
elettricista non pulsiamo noverare che le seguenti 
memorie classificabili nella nostra biblioteca. 

1 — Account nf a luminous appearence 
in thè hearens. 


In*, nella phil. frantaci,, an. i;8i 

2 — Dcscription of an improved air- 
purop. 

tèid., an ijSG-fl-. 

3 — Descriplion of a simple microiue- 
tcr ec. 

tbid.. an. «?q4. 

4 — Description and use of thè lelesco- 
pìal Molher-of-Pearl Micrometer. 

London , 1793 — in 8.* 

CAVALI.OTO Giandomenico , veneto, tee. 
XVIII. 

4 — Saggio di osservazioni particolari 
sopra lo stato in cui trovasi presente- 
mente la naval costruitone in Veneiia, 
in quella parte che riguarda li Va- 
scelli da Carico per uso del Commer- 


cio. con alcune «sncrv.itioni grnerali 
sopra la costruzione de’ Vascelli ila 
Guerra. Opuscolo ec. 

in renetta, presso Modesto Fenzo , 
17156 — in 8." 

F ac. <6 pii it 4 , * tav. di fig. ed a una car. col- 
I* errata — Esemp. della Marciana. 

K registrato dal Mnrhard , Biblioteca , t. (V, 
p. 54 ; e dal d* Ayala, Bibhog. militare, p. itiq. 

Benché non si possa a rigore classificare fra la 
opere di matematica, tuttavia è un opuscolo iota- 
reisanlissimo per la stori* della marineria, e per 
conoscere ■ modi altura usati nelle costrmioni 
navali. 

CAVINA Pietro Maria, da Faenza, 3* 
metà del se c. XVII. 

V. Mittarelli, De Ut. Paventino! um , col. 

1 — Cycli Pascbalis Gregoriani assertio 
ec. 

Faventice, typis Zara fallii, 1666 

— in ò.° 

L* a. sviluppò maggiormente questo argomento 
nella seguente sua operetta. 

2 » — D C Icgilìmo tempore Caschili» He- 
braeorum, & Chrisliaooruni disserlatio 
hislorico-aslronomico-legalis ad ec, 

Adieclx suoi in (ine Auctoris Vin- 
dici»* ab opposilionibus, quorundain 
ubi plurima contri imperato Anni cae- 
leslis, dsf Solaris molus xeparoXoytuv 
D. Praneisci Leverae Romani. 

F’enetiis, ex typ. Keniana a pud Jo : 
Jacobum llerlz, u. dc. lxvii — in 4.* 

Car. 4 con fronti*., dedic., indice ed emenda- 
(ioni. Far. <S>, num. 1-197, di lesto con fig. e 
d' indice alfabetico. 

V i «unii contenuti uno «qnarcio del Leverà, ed 
una Intera di Giandomenico Cassini del •< Settem- 
bre 16 iti. 

Non è registrata dal Cinelli il quale pure di la 
nota deDe altre opere dell’ a. 

3 — Congetture fisico-astronomichc della 
natura dell’ universo, sopra alcune os- 
servazioni celesti nelle fisse, avute ili 
Faenza ec. 

Faenza, 4669 — ili 4.* 

4 — Fai, seu lampa» volani .... epislolica 
disserlatio cc. 

Faventice, typis Zara fallii , 4676 

— in fo. 

La seconda parte fu pubblicata nel succeitivo 
anno col titolo : 

3 — Facis, seu lampadis vnlanlis, episto- 
lica disserlatio secunda ec. 

Fnventkn, typis Zara falli, 1677 — 
in fo. 

Il celebre Oeminiano Montanari nel «no libretto 
intitolato La .fiamma volante ec. impugnò le oner- 
varioni esposte dal Gavina nel primo di questi due 
ultimi opuscoli. Replicò II Casina col secondo; ed 
il Montanari allora pubblicò un foglio volante con 
• S propininoci da difendersi dal Guglielmi*; «ao 
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discepolo, invitando il Gavina a pubblica disputa. 
Rifiutatoti a ciò il Ca-.ina, il Ciurlici mini rese al- 
lora di pubblica ragione, fona assilliti) dal Monta- 
nari, lo rennale propoli /ioni colli* loro dimostra- 
a ioni nell’ opuscolo — Folentu ftemmar «e. — V. 
Gl GI.U- LMIM Domenico, m MONTANARI Gemi- 
meno. 

A qntiii contro* ersi» vi riferisca I’ altro opm. 
dal nostro a. intitolalo : 

C — Atta ihesiuni Bouoniensiuui occa- 
sione celeberrima'- controversi» super 
disuniti» »*l ilinere facis scu lampadis 
volani]* anni 1G7G. editarmi), quibus 
accedii ejusdem Cavino* nppendix astro- 
nomica ec. 

Far enti ce, 1677 — w fo. 

7 - — Cometa ami orimi 1G80 el 1081, et 
in eundern astronomici coualus al qua.* 
physica* rucdilationes ec. 

/•aieiilfm, ex typ. Zarafallii, 4G8I 
— in fo. 

V. gli Actti erud. Lipsteo, an. i6Si, p. «65 - ed il 
Jostr. de* Mi'., an. tCKt, 

8* — Commercio de due mari Adriatico, 
e Mediterraneo, per la più breue u 
spedita strada dell’ Italia Occidentale, 
consideralo nell’ antichissima strada per 
I’ Aprrminn, e sopra il pensiero di un 
nouti Canale nauigabile da Faenza al- 
1’ Adriatici»* 

In Faenza, per Giorgio Andrea 
ZurafitUi, u. oc. lxxxii — ili fo. 

Car. 4 con fronti t., dedic., cd indice Fac. .V» di 
testo con carta topografica « (ac. iS incisa in 
legno. 

CA \ INA rirgilio ( d. C. d . G. ), da 
Faenza, 4751-1808. 

V. Mi narrili. De Ut. Fetn ntinorem , col. 56. 

Dackrr, Bibliotbhjue, ver. V, p. u*. 

1 — Dissertazione del P. V. C. G. intorno 
al periodo Giuliano. 

Ini dallo Zaccaria nel Seggio critico delle cor- 
rente lei., I. Il, par. Ili, an. i;58, p. 

2 — Elementi di matematica ec. 

Bologna, 47GG — 3 voi. in 4. 1 ’ 

Il Pi ^raduriT, Bixgrephiuh oc. registra ancora 
nn opu». del no viro a. intitolai»/ : Tre problemi 

geometrici, stampato in Bologna, del qual* non sa- 
prei dare più ciati* indicazioni. 

CAVRIANI Oline io , da Mantova, sec. 
XVIII. 

4 — De velocitate accessi!» et rccessua 
a puncto aul linea d»la, A de llermanni 
paralogismo, disquisitio physico-malbe- 
inalica Cui adjunct» soni aliquot jro- 
posiliones pbysico-inalhemalic» de se- 
quiltbrio qua* pnhlrce propugna ndas 
siiscepil ec. 

Bono nite, typts Ferdinandi Pisarri, 
ctoroccxxxxvii — in 8.* 


CELESTE 534 

Saggio scolastico di fac. SS, olir* nna car. coll* 
approv nel fine. Eiemp. della Palatina di Modena. 

CECATO D. ralenti no, da Fenezia , 2 4 
metà del sec. XVIII. 

V. Monchini, Dette tot. renesiene, I. Ili, p. spi. 

4* — -Il moto della terra dimostrato con- 
trario alla fede cd alla ragione in sei 
letlerc scritte ad un amico dal It. D. 
Valentin Cecato ec. 

In Fcnezia t nella stamparla Fenzo , 
mcclxxxiii — in 4.° 

Car bianca * fronti*, inciso vai rame; fac. ari 
con dedic., pref , indici, approv. ad errate. Segue 
il trito con indice nel fi uè in .00 ftc. num. j-jooj 
e 5 tar. di fic. in raeie, 

Il titolo dell’ opera è sufficiente per poterne dar* 
ano scientifico giudizio. 

CECCflI Domenico ( P. Serafino da Ca- 
stiglione ), 4* mtlà del sec. XVIII. 

4 — Lucimetro, ò sia la misura della 
luce. Opera d’ invenzione tradotta dal 
francese, dedicata all’ lllus. Signor An- 
tonio VallUniori cc. da Domenico Coc- 
chi Casliglionvsc, geometra A archi- 
tetto. 

In Palloni, nella ni. del Seminario, 
noce vii — in 4.” 

Opu, . di fac. 48 num. XIII-XLVIII, con fig. io 
legno, 

i.a dedic. è in data di Ceutghono di Luce dì 
GorJ, iguane, li io Ottobre • ;oó — fctemp. della bib. 
comunale di l'adora. 

L’ a. di qne*t' opera tradotta dal Cecehi 4 il 
Capnccino francese Frale Francesco Maria. Intorno 
ad essa v. la iìellerio dt Minerve, I. VI. u. i Ho ; il 
Oior. de‘ lei. di Veneria, r. V, p SIS: ed il Meizi. 
DUionono, t, I, p. mi. 

CECCO D’ ASCOLI — V. STABILI Fran- 
cesco. 

CELESTE Marc' Antonio, veneto , sec. 
XVII. 

I* — Efemcridi nuove dei moti celesti 
dall’ anno 1629. fino al 1UV0 Caicu- 
lala al Meridiano delia Città di Veneti» 
per Narc’ Antonio Celeste. 

Con inlroduttioni , ed aunertimeiiti 
non meno dilclteiioli, clic necessarij 
per I* intelligenza, e buon uso di esse, 
per riccucrne ottimo frutto nella Me- 
dicina, Naiiigatione, et Agricoltura. 

In Fendili , appresso Francesco 
Batta, aor. xxxm — in fo. 

Bella edu Car. 4 con (rontis. impilato in rama, 
dedic., avvito dello stampaiore, ed indici. Segue 
la prima parte delle introduitioni io SS fac. Poscia 
con nuovo (rontls. la Raccolte delle tavole e th ane- 
miche de teiere maneggio te neth presenti KJemrridi. 
Petto seconde dello introdmtttoni, colla nota tipo- 
grafica in data del iliS», contenuta in «4 Ine. Fi- 
nalmente il rnl. delle ejemendi venute in 555 

fac. di tav. nnmerico-astroaomicbe 
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CELLIO ìfn re* .4ntonio. romano, 2 mela 
(tei .«re. XVII. 

V, Mandosio, Bib. romani, I, IT, p. fij, 
PoggendorfT, bsograpbtsch ec. 

4 — Copia di lettera scritta al sig. Gio. 
Domenico Cassini sopra I' osservationi 
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L' jndu «/iute della piar. -t Uri pa>ai*l/*tg- amane 
4* disegnar* Uri pa.tr* Cn.tojen» .fcAcitwt vi gì 
tm*i letteralmente trascritte (, p. SS 
V. il Jout 4 ** sa*., do- 17 *»- 

COENIGA (de) Marius. 

Sotto questo domo pubblicò il Grandi la sua 
Epistola mathematica oc. Lue*, 1711 , in l* — V. 
GRANDI Omdo . 


ec. 

/toma, Tinassi, 4681 — in 4.° 

Registrata nella Bib. votami* del Cintili. V. il 
Jont Jet *ai>., an. iCKi. 

2 — Descrizione d’ un modo di trasportar 
qualsiasi figura disegnata in carta ec. 

In /toma, nella xt. di Giacomo 
Somarek, 4686 — in 4." 

Raro. È notato dal Cinelli, /. c. 

Quantunque il metodo adoperato dal Cellio aia 
ben diverto da quello di Dagurrre, tuttavia * no- 
tevole come quegli ai serviste uure dei raggi so- 
lari per trasportar le figure ; una' egli pii b giusta- 
mente dirai il precursore della moderna fotografia. 

3 Nuove inventioni di tubi ottici ec. 

/toma, 4C8G — in 4." 

All’ articolo della Bonn MAvMre — BR UN ACCI 
Pramerii a, u.* a — abbiamo notata nna aiirivastone 
dati’ ree fitte lunare Uri di J r * di Aprite iu-«i, alla 
quale aecondu il Melai ebbe partr il nostro a 

CENERI Angelo Maria , da Bologna, 4 J 
metà del sec. XVIII. 

V. Fiatimi, Sotiua, t. Iti, p. i65. 

1* 4 — L’uso dello strumento geometrico 
dello la tavoletta pretoriana proposto 
cd ampliato. 

Opera postuma del aig. ec. in cu» a’ insegna il 
modo di misurare con questo strame nto linee, ai», 
goli, e piani ; e di più la maniera di renderlo ido- 
neo, e di usarlo nelle misure dell* altimetri» ; ag- 
giuntavi la pratica del Paraleltogrammo trigonome- 
trico, per rilevare le qoantil.< superficiali delle 
figure rettilinee, colle dimoi trai ioni geometriche, 
sopra delle quali è (ondata questa operazione, e 
quella del Paralellogrammo del Padre Cristoforo 
Scheiner, per disegnare, e trasportare le mappe in 
qualunque data proporzione. Dedicala ec. 

In Bologna , nella st. di Lelio dalla 
Volpe, m. dcc. xxvm — in 4.° 

Precedono una tav. di (1^. ed un foglio di di- 
chiarazioni ; quindi il fronti*., la dedir. degli edi- 
tori ed il testo in »* fae. num. dalla V : due car. 
d’ indice, ed il tav. di fig. in rame 

1 a * .... Id. Seconda edizione. 


CENSORINUS, /(ornano, 4* metà del sec. 
III. 

V. il Jour. dei tar., ib. »7»S-4S- 

Tiratasi hi. Stona, I. IL p. ' ( jo. 

Si consulti ancora la biografia del Cantorino pre- 
messa alla ediaione della sua opera sotto notata al 
»■* ite 

4, — Index librorum qui in hoc uolu> 
mine coiitinentur. 

Censorinus de die natali. 

Tabula Ccbetis. 

Dialogus Luciani. 

Encbiridion Epicteti. 

Djtilius. 

Plularchus de Inuidia & Odio. 

Questo titolo leggeti nel recto della i* car., U 
etti verso contiene la dedic. Consta di SS ear. tenta 
num., e nel rteto deli' ultima leggeti i 

Impressimi Hononia* per me Benedi- 
dic tum lieclori* bonunièaia adbibila p | 
uiribus solerl a & diligenti.!. Anno sa- 
lutis. IH. cccclxxixvii. quarto idus Mail | 
Illustrissimo Jo. Benliuolo rcip. bonoo- 
habenas faMicitcr moderante. 

Rcgiatruni 

aiii. biii. eli. dii. eli fii. giiii. hi. 

E sotto l' impresa. 

Carat rotondo, in fo., io lin. per Ite. Ksemp. 
della l'alalia* di Modena. 

V. Bronci, Sfanne,', I. 1 ., eoi. 17S1. 

l'n esemp. è registrato nel Col. Costabili, par. 1, 

fi poscia col titolo : 

4, .... Censorinus de die natali. Ad Q. 
Ccrellium. Tabula Ccbetis per Ludouicb 
Odaxiu c grsTco coucrsa. Plutarcbus 
de inuidia & odio. Basdii Oralio de 
inuidia per Nicolaù Perottù traducta. 
Basilii Epistola de Vila solitaria ad 
Gregorium Nazanzenum per Frane. Phi- 
lelphum e greco traducta. 


In Bologna, nella xt. di /Alio dalla 
Volpe, 474» — in 4. a 

Frontis., tav. di fig. ed una car. colle dichiara- 
aloni. Seguono 6 ’, far. di testo, due car. d’ indice, 
con approv. *.f >i tav. di fig. sul rame. Ne pos- 
seggo due identici esemplari. 

Nel Catalogne dello Schivatiti, n.* 5*4#, trovo 
notata una tersa edis. di questo libro — Bologna, 
•7*0. in 4.* 

K un buon tratta sello elemontarr per quei tempi, 
sull’ uso di questi strumenti agrimensori e grafici, 
che gli ulteriori progressi della meccanica pratica 
hanno dippoi noterolmente perfesionati. Merita 
pure ouervarione la storia pretneitati dilla ori - 
girne, fabbrica ed uso della un u letta pretoriana , 


Consta di 4a car., a lo linee per pagine, seme 
note tipografiche, r senza num., cono sego. a-k. 
Dopo il titolo legge si la dedic. — Philipp** Bero- 
a Un ■ ad Sobilem Barthoiomenm Blanchtnum — ed 
il libro termina colla parola • FINIS. 

» Editi- 1 dice il Brunet. /, c. eseguita coi mede- 
simi caratteri dell' Apicius Coeiius, stampato « Ve- 
nezia, per Bermardinnm de b'itahbus, verso la fine 
del sec. XV ; e forse questa ediz. è anteriore a 

S tella del Entrambe sono descritte dal Fossi, 

aialogus, t. I, col. fitt. 

Fra le molte ristampe di questa operici: mola del 
Censori no, notiamo le seguenti. 

1, .... 14. / mpressum Venetiis per Ber- 
nardinum Vene tum de Vilalibus anno 
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domini mccccc die xii. Decemb. — 
in 4." 4 


fucsie ire prime «diz. sono registrale dall’ Naia. 
Kepertorium bit., *a|, |, par. Il, p. I*<i. 

4, Id. ;i Tristano Catcho ec. 

Medio latti, 4 503 — in 4.° 

Poi amia «I Macrobio : 

4, .... Macrobii Saturnalia & Somniiim 
Scipionis Censorinus de die Natali cu iti 
prftf.ilione lionati Veronensis. 

Fenditi, in <rd(bux Aldi & An- 
drete Asili ani Soceri, 4 517 mense 
Aprili. 
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Notala dal Libri, Cata/ogue ■ H<> i , n . ; 45 tl_ 

i/ Id. Henricus Lindenhrogius re- 
ccnsuit, (il)» no! is illusi ra vj t . 

Zfnmburtji , iti Bibliopoli!) fferin- 
piano » oo I3CXUH — in 4.° 

Car. i. in principio, lac. 17!, r car. 11 nel fio* 
compresavi una bianca. 

4 I6 .... Id. ab Erycio Pulcano ec. 
Lovnuii, 1648 — in 4.° 

V. la Bit. poi laiiìr, /. e , 

t„ .... Id. ex recensione Henr. Linden- 
brogii, cum ejustk-m et variorum no- 
tis ec. 


Si compone di !» car. io 8.” V. la Serie drtl'edi- 
siont A idi ne, p. $#• 

1 « .... Macrobius in soiuniuin Scipionis 
ex pln natio ; Saturnaliorum libri VII ; 
Censorinus de die natali, additis ex 
vetusto exemplari nonnullis, quae desi- 
dera bnntur ec. 

Fenetlis, in arditoti* Aldi & An- 
% drete A sulani Sauri , 4528 mense 
Aprili — in 8.” 

Car. 16 in principio comprese a biacche, !» 
car. mini,, più una car. bianca ed una colla impresa 
dall’ incora nel fine. 

V. Sene delf edtt. Aldine, p. yi ; Brune!, jVii- 
uuel, l. Ili, col. ibX6. 

t, .... Id. cum prafilione lo. Rivii ec. 
Pnrlsiis, 1519 — in fo. 

Poscia ina. nella collerioue fatta dal Sicbard, in- 
titolata : 

t, .... Disciplinarnm libcralium orbis ec. 
Basilece, BtbeKut, 1528 — in i.“ 

v CASsinnono ir. «.* 

E poscia unito aJ Solinus. 

4, Id. ab Elia Vineto ec. 

Fidavi*, 4568 — in 4.° 

V. la Bit. por utile, par. II, p. a 5 p. 

E poscia col tìtolo : 

4,/ .... CENSORIM | DE | DIE NATALI | 
LIBER | AD. Q. CAERELLIUM | ab Aldo 
Manuccio, Panili F. Aldi N. | emenda- 
ta*. & notis illustralus. | Ad cc. 
VENETIIS. codxxci | Apud Aldum. 

Raro e predato. Car. X con fronti*, ornato del 
ritrailo di Aldo Pio Manuzio, dedie. del Manuzio, 
biografia dell’ a. e due indici. Fac. Si di testo, e 
4 o car. nel fine colle note del Manuzio, un indice 
e ditene aggiunte. In 8° pie. 

44 lf .... Id. a Ludovico Carrione ec. 
Barisi is, 1 583 — in 4.° 

V. la Bit. portatile, /. e . 

.... Id. Luydunl, 1593 e 1603 

— in 8.” 

V. la Bit/, portatile, l. e. 

i tk .... Id. Lunduni Botai orum, 1642 

— in 4.° 


Contabriyiar, 1695 — in 8." 

V. Bruner. Manuel, t. I, col. 17S1. Il Libri, 
Hutoirr, t. I, p p, ne eira ancora una ediz. del 
i‘»b 5 » in 8.* 

l l8 .... Id. cum perpetuo commentario 
II. Lindenbrogii, necnon notarum spici- 
legio collecto ex variorurn scriptis ; ut 
et C. Lucilia' satyrarum reliquia?, cum 
notis Fr.-Jan.-F. Doma;, ex recensione 
Sig. llavercampi. 

Lugd uni Batavorum, 4743 — in 8.® 

Una delle più complete edi*. di questo libro. 
v - il Libri, Catalogne i#.», n .° iCS«» ; Brunei, /. c. 

4 lt .... Id. Lugduni Batavorum apud 
S, et J. Luchtmans , mdcclxvu — 
in 8.° 

col solo 
o, fac. ita 
Esemplare 

etile, t. e,; 

4 J0 .... Id. ab Andrea Goctiio ec. 
Altdorphii, 1744 — in 8-° 

\ . la Bit. portatile, t. 

1,, .... Id. recensuit el emendavi! 0. 
Jabn ec. 

Berolini, 1843 — in 8.” 

V. Brune!, Manuel, t, I, col. i-S». 

E finalmente tradotto in lingua francese enl ti- 
tolo : 

.... Le livre de Censorinus sor le 
jour natal, Iraduil pour la première 
fois en francai* par M. 1. Maogeart. 
— Le Memoriale de Lucius Anipelius, 
Iraduil par V. Verger. — Prodiges 
de Julius Obsequens, traduits par le 
ménte. 

Paris, Panckouckt, 1843 — 3 par. 
in un voi. in 8.° 

V. Bronci. I. c. 

(Questo libretto del Cantorino può considerarsi 
come una piccola enciclopedia, e quantunque non 
contri^, cose matematiche di molto rilievo, pure 
la varietà delle cognizioni in esso raccolte lo ren- 
dono di qualche interesse per la storia antica di 
queste scienze. E certo poi meritava dal Montarla 
nn ragguaglio meno superficiale ; v. Untone, t. I, 

22 


Riproduzione della precedente ediz. 
front», cangiato, cioè rsr, i.X {a principi 
di lesto, e car. il) d’ indici nei fine. 
aeUa Palatina di Mcdena. V. la Bit porti 
ed il Crevenna, Catalogne, n." 
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CENTORIO — CERVELLINO 


5*0 


p. l*v .1 un’ open rosi «li «o^nte elida «lai Libri 
nella iui «fona delle matematiche io Italia. 

CENTORIO DEGL’ ORTENSII Hcanio, da 
Milano , sec. XVI. 

V. r A r gridìi, Brblnaheca, col. i«vi • Ijjd. 

Da altri ai rtiicue il Centorio nativo «li Roma. 

I 4 — Discorso di guerra sopra V ordine 
che dee tenere un capitano generale 
che di ordine del suo signore ha da 
ondare ad espugnare qualche provincia 
o fortezza, o mandarvi de' nemici. 
rinegia. Giolito , 1 558 — In 4.’ 

V. il D’ A- ala, Bib/iOf. mi filare, p. $3. 

1, .... Ili. Fintgia, Gioliti), 1502 — 
in 

Trova»! ir. tra IOOÌ Durarti di guerra d tetti in 
,'ini/ur i’fi’i n- Veneti*, Giolito, > ■ <i*- >.-H«i t 3 voi. 
in i* Ristampali in Veneti*. i'><i-tì»-0»‘, in 3 *oI. 
jn V. Bmnrt, Manuel, l I, voi. ijSK. 

I), ef-unt r)ue*t‘ attera ' riputai* rara. A 'et capì - 
la/o ò a 1 .-/ tibia . inaegn.t brevemente I* Autore some 
3 i debba J'nruficare una ritta, e nei capitole- •> del 
tfb-o • j | cita fa r/ueUtone lut/a utilità delle Jor trite. 
V. >1 Sfarini, D>b. di J or tifico notte iut. nati* Archi», 
mi/.iair del Marchi, t. I, p. t><. 

CEKVTO Domenico, da ricalza, 2* metà 
ilei sec. XVIII. 

V, Militi*, A/c/n. degl’ architetti, t. II, p Spi. 

4* — Nuovo metodo per disegnare li 
cinque ordini di architettura civile 
conforme le regole d< Andrea Palladio, 
e Vincenzo Scamosci, ed alcune figure 
di geometria pratica per uso della 
pubblica scuola di Architettura, isti- 
tuita in Padova l'anno 1771. dal ma- 
gistrato cc. 

In Padova, per il Pencula, mdcclxxxiv 
— t. 2 in 4." 

Il |. I conila di una t«v *ul rame in principio, 
t di Sio iav. sud. dalla S* con fronti»., epigrafe, 
dedic. r te»»o. Il i II »i compone di 3>o far. imm. 
5-’«r, con la il' *** «av. in principio. Irono»., lesto 
e stemma nell* ultima. 

^„,.j/.i libro dica il Cicognara. Catalogo. ». I, 
p. H'. ii <tnrt un Ha particolarmente enee Jatto a be- 
neficio delle arti meccaniche dr‘ Marangoni, Mura- 
tori e Taglia- fieli e. 

È curimi» coma mediatile I* indicata lav. 1’ a. in- 
segni a l.irmar le figure colla iole parole »*ns* 
vederne I’ esemplare : utile esercirlo per gli studiosi 
della geometria teoretica, non per gl' «■*•»•' c “* • 
destinata 1' opera. 

CEREDI Giureppr. ila Piacenza, 2’ nielli 
del tee. XVI. 

V. Poggiali, Memorie, I. I, p. «t»0- 

4 *_ Ire discorsi | sopra il modo | d'al- 
zar acque J da’ I voghi bassi. 

Per adacquar terreni. 

Per leuar I* acque sorgenti, & pio- 
uute dalle cà- | pngne, che non pos- 
sono naturalmente dare ( loro il de- 
corso. 


Per mandare I' acqua da bere alle 
Città, clic { n' hanno bisogno, & per 
altri simili vsi- 

Opera non piu stampata 
IN PARMA, | Appresso Selli Viotti. 
1567. 

Car. io con (rotiti», orusto d' impresa, drdic., 
indice ed «-rraia. Seguono i n (se. di testo e di 
spprov. m r arsi, corsivo, re r i in « >n fig. o « 
Isv. in legni» !.« Uc. «a.. per errore tip. tono 
segnale coi num. *> ... no. £ notato dal Bruoel, 
Manuel, I. I, col. • ' 

Trutta con molta erudizione delle macchine idro- 
vore, dei In •> inventori, e della vitr d' Archimela 
che egli prrieriice «Ile altre ; e si estende in ma- 
terie idrauliche che meriterebbero essere studiata 
per la storia di qiints scienza. 


CERISAUA Gfo. Ballista , Set. XVIII. 


1* — Lettera ad un r.mico sopra la na- 
lura e V uso del quadrante nautico del 
Mg lladley. 

In», tirila \uo.a i accolta del Calogeri, l. \\ «n. 

•7 “ * V’ *» 3 . 

CERN0T1 Leonardo — V. MAGINI Gio. # 
Antonio 

CERUTI Giacinto, 2* metà del sec. XVIII. 

\ — .Specimen analylicum de viri bus 
ctntralibus; de corporibus qu« mo- 
ventur in scrtionibns conicis; de ccn- 
iro gravitali# et ^equilibrio, cl de meltt 
corporum inter se connexorum. 

Bo mas, lypis Paul i Janehi , mdcci.xxii 
— in 8." 


Opus, di Uc. A nino. III-XXIV, eoo una ur. 
di fig geometriche. Rsamp. della Palatina di Mo- 




p. trt»;i. 

CERVELLI Alessandro. 


V. l'articolo della nostra biblioteca sotto il titolo 
— EMTl'S aria proba t. 


CERVELLINO Enea, di S. Natòlia, l 1 
metà del stc XVII. 

V. il Marmi, Hi*, di J.n ufi,. mone ius. nell' A refi, 
militare del Marchi, 1. I, p- ?a. 

f — Militar disciplina.. . . Fondamento 
reale della radice quadra in cui cc. 
El anco hassi principia di Poilifie itione, 
con altre regole cc. 

la rotella, op Bo’jtrlo Mejelti, 
noe. avii — in *.® 


B.ro | eo. . crii Irò. tu.. d.di.., pr.1 ,d 

vertenza; (ac t a rum. » -*j-> c®» sonetti, ap- 

pro* . e la uaiu tipografica : 

Stampato in l enona nella itanperi d, inouannt 
Sa tu. KDC. XVtl. 

Car. bianca nel fine. . 

Fu poscia io», nella colletione di opere militari 
intitolata — FUCINA di Marte re 

Sei rapitolo t» delia diaeiptina militare parla Cer- 
ve li ino della jort/fic atta te, e itabr fitee te J 'menno»! 
di tutte le parti del recato primario, da’ caratteri, e 
de / fono. Cosi il Marini, f- c. 
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Il D' A vaia, Btbt ,,/g. militare, p* i i, n« fila «ma 
ristampa di Sitna, 16*0, in (,* 

CERVI Giuseppe, da Parma, 1665-1748. 

V. Pedana, Confinuaeione, l. VII, p. io. 

4 — Energica magli a rum conjunctionuni 
panurgia. Problema physico-teologico- 
aslrononiicurn. 

Parma, typ. Jo. ab Oleo et Hyp. 
lionati , 1685 — in 4." 

Confrontando la data della nascila dell’ a. con 
quella della pubblicai ione della indicala ma me- 
moria «rmbr* che quella non sia che un saggio 
scolastico. 

CESVUMNO Andrea, d‘ Arato, 43(9— 
i 003. 

V, eli A.'/, i/i degli Moau'ai ili. Tote Ani, t. Ili, u. 
CCLVII-CCLXIII. 

Tiraboscbi, Stono, I. VII, p. Mi» 

Do pelli Tbouan, nella Bugraphie anneritile ec. 

Libri, HlllO/re, i. IV, p, ipl. 

Abbiamo registralo nella noitra bibhou,a il nome 
di questo celebra naturalista, perchè come avverte 
li Libri, /. ti., nella sua opera intitolata ^uatuontf 
peripotheticee, da una spiegazione dei movimenti dei 
corpi che rompongono il nostro sistema planetario, 

CESAREO Sgonfino, net. XVI-XVIi. 

4 — Trattato di navigationc ec. 

Roma , 4605 — in 4.“ 

negl strato dal Murhad, Bibhoi'.eca, i. IV, p 

CESI Federico , Romano, 4586-1650. 

V. Mandc-io. Bib. roxiMs. t. I, p, a*'*. 

■font. de» iji,, an. 

(Adescateli-, Verna* re 

Quantunque il Cesi non abbia pubblicata alcuna 
opera matematica, tuttavia la benemereuzii che egli 
si è a» quitta’.» fondando la celebre Accademia dei 
'Lincei, e la pnbblir azione latta da questa, sotto la 
diresione di lui, di parecchie opere del Galilei, 
dello Sieilinla, de] Guidacci e del Porta, ci consi* 
gtiaronn a non otti mettere nella nostra biblioteca il 
nome di questo dotto naturalista. 

Intorno al Cesi si consolli la memoria del chia- 
rissimo pri l Paolo Volpiceli!, intitolata -- Sul Ut 
vira tpocs tirila morti di F fèrrico Ceti, FI Dica di 
Atguaiparta, t J ondato r t dell’ Accademia dei /.in • 
tei ; noi vane ‘tonti* ad ino ed a!T Accademia 
Metta relative, te fu He da tredici lettere inedite del 
Duci medium, i. In*. negl* Atti deli' Ac. de’ nuovi 
Lincei, an. XVI — Se», II* del « Gen. iflfiS, 
p. *6:- 

Nell* epin.ilario del Galilei contenuto nell’ ul- 
tima 1 l ‘Ilesino# delle sue opere pubblicala dall* Al- 
beri, trovasi una preziosa raccolta di ,9 lettere del 
Ces.. 

CESI /ditoceiuo, da Manioca, 165*21704. 

V. la B,ot' unir. ec. 

Il P'’gge ndorff, Biografimeli ec. nota del nostro ». 
le opeir ! ’mver tah, hai mania mundi, Venetiis. 
il)*i — Meteorologia artificiali» et naturali,, Partii ir, 
»ò*7 — Ve meteo*/» duie'tatio, Mantuir, 1700. Non 
ho consultale queste opere, e non so te in tolto 
od in parie si postano classificare fra le matemati- 
che Nella pxlaiiiie di Modena vi ha un curioso 
libretto del nostri» a. intitolalo geografico 

•c. In Mantova, per L. A. Pasquali, s. d, in’ 8*; 
nel quale trovanti alcune cognizioni di cosmografia 
■•(•malica. 

CEVA Domenico, da Genova, 4542-1642, 

V. Jodler, Allgemnnet Cr/e'inen-I.eti. on ec. 

II Poggeodorff, Biografila*, h ec., registra del no- 
stro a. le seguenti opere — De arte gnomonica — 


— CEVA 342 

De cometa iil*u ru«> — De menturaiionibui geom * - 
Itici • — Cmometna ronfia Lev /ni Haliti ctremm 
propor uonatem Chao> mais* naticum. Ma non indica a* 
siano state stampali*. 

CEVA Giovanni , da , Milano, nec. XVII- 
XVIII. 

V, I* Argo lati, Bib. n ript. mediolanenuum, I. I, 
par. II, col. li;. 

Rorida, Proluuone, p. ìS. 

4 — De linei* rectis se invicein secan- 
tibus statica conslruclio. Ad ec. 

Mediolani , ex typ. Ludnuici Mon- 
da, MDCLXxvm — in 4.“ 

Car. in principio, e lac. K 1 di tetto, con i« 
»«v. di fig. Ftemp della Palatina di Mndena. 

Il Monturla, //moire, l. Il, p. r,j, fa menzione 
con molta Inde di questa operetta nella quale I* a. 
traila di ab uni argomenti di alta geometria sni 
centri di gravità e sulle misure dei solidi, non 
prima di lui esplorati. 

2 — Opuscula mathematica de potentini 
obliqui», de penduti*, de vaste, et de 
fluminihtis- 

Mediolani, ex typ. Ludovici Mon- 
da, 4 682 — in 4.* 

Car. z in principio con fronti», e dedic., lac. SS 
di tetto, con errata nel verto dell* ultima, una car. 
nel fine con tppror., impresa e note tip., ed M tar. 
di fig. in rame. Etesii p. dell* Ambrosiana. 

3 — . Geometria inolus opiisculiim geo- 
metricum a Jmnno Cova medinlancnsi 
in graliam Aqtnrtim escogitatimi. Con- 
tinel duo» libro» J Piumini de simplici 
molli, | Atterum de composito. 

fiononia, typis HH. .Intoni j Piso- 
rij, %. ne. icii. — in 4.® 

Car. z in principio; lac. ••!> di testo, ed fi ut. di 
lìg. in rame. Ins. poi nell’opera del nostro a. sotto 
notala al n." y. 

Il Ronda aire che quest* opera fu mollo enco- 
miata dal Wolf nel sno cono di matematica. Si 
ronsnhino però tv di essa il Jour. dei tee., an. 
• GqX; e gli Aria erud. Lipnor, sup , t. Ili, p. i 64 - 

4* — Tria problemata geometri* propo- 
sila, una cum ipsius ratiocinio in gra- 
vilateui oiniiigcni corporis ostenden- 
dam ec. 

Mantua, ex typ , Slberli Puzzoni, 
1710 — in 4." 

Opus, di » lac. nnm. dalla *».* 

V. il gior. de’ Ut. 4 ’ Italia, di Venezie, t. IV, 

p. óifi. 

5 — De re numiuaria quoad beri potuit 
geometrico trattata ec. 

Mantua, apud Slbertum Pazzonum , 
m occxi — in 4.* 

Car. » con fronti» e dedic.; fai. fio di testo. 
Eterno. della bib. Palatina di Modena. 

Il Rovida, /. c., vi appone per errore la data 
de) 1771, e dice che lu I* ultima opera pubblicata 
dall' a. 

V il Gioì, de’ leu. di Venezia, t. Vili, p. 4 >o- 

Inturno a questo lavoro cosi scrive il Cioelii — 
Ut quanta nnportanta uà il bilancio delle monete 
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correnti ptr putito paru dell' Italia, e per lo com- 
mercia ii' ri ili eoli* Europa, non i>* è alcuna che non 
lo uegga . Degno i perciò d’ agni lode il dotiutimo 
Signor Giovanni Cera, che te n’ è occupato con tanta 
rea tutta. 

6 — De mundi fabrica, unico gravitali 
principio innixa, deque fluniinibus cc. 
Màntws, 4 74 F» — in 4.’’ 

V. il Gior. de * Ut. di Veneti*, i. XMH, JJo. 

7* — Le conseguenze del Reno, se col- 
V aderire al proggello ( sic ) de’ Si- 
gnori Bolognesi, si permettesse in Pò 
grande. 

In Mantova, per Alberto Puzzoni, 
mocci vi — in fo. 

Opus, di ut fat. con fig. in legno fra il lesto, e 
car. bianca nel fine. 

Ristampato poi unitamente alla risposta del Man- 
fredi intitolata — Ragioni del tignor Giovanni L'eoa 

re. — V. MANFREDI a* Uncino. 

Cai I’ a. replicò coll* opuscolo ; 

8* — Replica di (Giovanni Ce va ec. in 
difesa delle sue dimostrazioni, e ra- 
gioni, per le quali non debbasi intro- 
durre Reno in Pò, contro la risposta 
datasi dal Signor Dottor Eustachio Man- 
fredi. 

In Manioca, per Alberto Passoni , 
mdccxvii — in fo. 

Opus, di tue. (ì-i con mia lai . di fig. sul rame. 

Questi due opusc. idraulici del Ova sono assai 
rari. • 

9* — Risposta tli Giovanni Cova alle os- 
servazioni del sig. dottor Eustachio 
Manfredi contro la di lui replica in 
proposito dell’ immissione di Reno in 
Pò grande, prelena da' signori Bolo- 
gnesi. 

In Mantova , per Alberto Puzzóni, 
mdccxxi — in fo. 

Altro raro opus, di fac. iH e ear. bianca nel 
fine, sullo «trini argomento dei due precedenti. 

40* — Opus hydroslalicum cc. 

Montua, apud Albertum Pazsonum , 

unccxxvtn — in 4.* 

Car. 8 senta num., cioè antip., frontii., dedic., 

K ref. ed appror. Segue il testo con si Ut, di fsg. 

i rame. 

Nel verta del (ronlis. si legge : 

Eterne hut eO> mm, t}u .ir m hoc opeir < ontinentu ». 

Geniti elriie motui libri duo — De liquido libar 
unii ai — Dt ajuir libri te* } quorum ^ uartui de 
/tuminióu* : i/umtuM de mentuta a,)uarum : tettai de 
tcalebrn — Seguitar appendi* geomelr tea, uhi toh>i- 
tur primum problema e tnbut otim ab aiutare gran 
meli is proponili et gitili deinde de infinito oc., da 
principio gradiniti, de libri » et iiaterii, de gystemate. 

Il Rorida, /. * , dice che il nostro a. consagrò a 
Ferdinando Carlo Duca di Mantova nel i;io un’al- 
tra opera che tratta delle linee ietta le juali V in- 
tendano, sema poi fornire di questo libro più 
esatte indicar ioni. 

CEVA Tommaso, da Milano, 1640 1736. 

V. V Arcelati, Bib. icript. mediolanrn tium, l. I, 
pai. II, col. p; e ijs;iì. 


CEVASCO 

Tirabotchi, Stona, i. Vf[|, p, StìS. 

Corniani, t tecoh, t. Vili, p. 

Rorida, Protuuone, p. «ù. 

Backrr, Biblioihèoue, ser. I, p. 8- « »er. VII, 
p. iHo. 

Secondo il Rovida, I. c„ il nostro a. .irebbe 
nato nel i6ii e morto nel 17V7. 

4 — Opuscula mathematica ec. 

Mediala ni, a piul /lamellata ni, 1695 
— in 12.* 

In», ancora n^gli A età ami L‘pu<v, an. ifiqS; 
dei quali ». poi il I. Ili, p. ili. 

1 a * .... Id. MedioUtui, typis Josephi 
Pandulphi Ma Intesta;, 1699 — in 8* 
piccolo. 

Fac. r.K num. dalla una car. bianca, « S tar. 
di fig. geometriche. 

Oli opus, contenutivi sono : 

Ratio tr^uilibru . 

De tediane g*. mieti ico-lt armonica, et a* . tematica. 

De irciione tingali rediltitei in quotai* parte! 
•rituale* lum oi pamee, lum per guardarti lineai 
('NOMI. 

De ijrloidibut anomala prò tediane angui- redi - 
linei in quotali parte* •rqualet. 

Ex mathematica exerritatione V. ! '. C Vincenti) 
ninni urn / intani ) cui htulu* Formaiione di rutti ì 
cieli. 

Kt idea Unirertali matheieo i M. Ozanam. 

De par aitala co nudar aia intiar elliptit maxi**, 
atei tuttar t\yp«rbol<a habenUt tuntuertam diamo- 
ttum infimi im. 

De hneu piantante i*. 

De tienimeli. 

Il Moniurla, Untone, t. Il p. 9:-, parla c-»n lode 
di questa raccolte opuscoli del nostro a. Non 
avverte però die il Sip. de I' Hopilal, anni dopo, 
nel trattato delle sezioni coniche lece su o lo stru- 
mento immaginato .14 Ce va per la divisione degl* 
angoli. V. GRANDI Guido, pref. ad circuii qua- 
draturam ec. 

V. il Gior, da* /et. di Veneiia , ». XVII, an.- 
Udì P Ul. 

Una parte dei sunnotati opus. trovasi anche tal- 
volta leparatameiue in un libretto della medesima 
edir. che porta il titolo : 

1, .... De cycloide; de lineis phantatdicù»; 
de flexilineis ec. 

Mtdiolani, typis J. P. Malatmtcc, 
1699 — in 8“ pie. 

2* — De natura gravium Libri duo ec. 

Medhlani, typis Josephi Pandulphi 
Mala testa*, 4699 — in 8' pie. 

Fac. n» num. dalia >* con fronti*., approv. e 
lesto. 

3 — Rischio, che si corre nell’ uscir di 
carrozza mentre i cavalli sono in fuga. 

E nel fine j 

In Milano, presso gli eredi di Do- 
menico Bel lai) ut la , ■dccxxyi — in 8.° 

Raro opus. anou. di fac. »ù, con una car. nel 
fine contenente le appror. £>emp. deU’Ambrosians 

Il Rovida, I. 4., indica ancora gli elementi di 
itali, a e di geometria del nostro a., senta accen- 
nare se e come siano stati pubblicati. 

CEVASCO Francesco Antonio, 2* mefd 
del sec. XVIII. 

4* — Trattato di aritmetica a uso de’ 
cavalieri paggi d‘ onore di S. S. R M., 
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e de’ cavalieri allievi della Reale Acca- 
demia ec. 

In Torino , ne Ita .stamperia Reale, 
mi>cclx vii — in 8. 4 

Olir. 3 in principio con frontii. e prel., poi Tue. 
3 -»*hi di tifilo colle approv. nel verso dell’ ultima 
car. 

L’ opere è dii ite in qua Uro rapi. Nel primo 
•ralla delle operazioni «ta^lr interi ; nel secondo 
' delle operar inni sui rolli io cenere ; nel terzo del 
Calcolo dei numeri compiesti ; e nel quariu della 
regola del tre e sue applicazioni ai calcoli d* inte- 
rezze. 

CHECOZZl Bastiano da licenza, 4693- 
4749. 

V. il Otot. da' lei. d* II. di Venezia, I. XXXIII, 
p. 19». 

4* — Soluzione del problema proposto 
nel tomo XX del Giornale de’ Letterali 
d’ Italia, Àrlic. XIII. ove, posto per 
centro delle forza centripete il termine 
d’ una dritta linea, dimandasi in qual’ 
ipotesi di forze i tempi delle discese, 
dopo la quiete da ciascun punto di 
essa linea, fino al centro, sieno propor- 
zionali alle forze corrispondenti a’ prin- 
cipj delle discese. 

Inz. nel li tur. dt' Iti. di Venezia, i. »3, an. irti», 
p. iS». 

2* — Lettera scritta al sig. Niccolò Ber- 
nulli ec. 

Ibid., i. XXXI, an. 1718, p. :W. 

Sullo ttetso argomento dell* ari. precedente. 

3* — Compimento delle soluzioni anali- 
tiche del problema proposto nel tomo 
XX. articolo XIII. del nostro Giornale, 
date da’ Signori Niccolò Bernoulli e 
Bastiano Checozzi. 

fbid., t. SJ, an. 17*1, p. • y.V- V. sopra il n.° i. 

CHELUCC1 Paolino ( PAOLINO DA S. 
GIUSEPPE ( Ielle Scuole Pie ), àa Cucca, 
1682-1754. 

V. Desia da F. M., In /unti t P. Patiini Chetaceli. ... 
oiatia ac. Row.f, tySi, in i." 

Aov. lei. di Firenze, I. XVII, col. ‘yj. 

Zaccaria, Star io Ut. d’ Italia, voi. IV, p. &o5. 
Lombardi, Storia, t. I, p. *.i4>, e t. IV, p. 3». 

4 4 * — lostitutiones analylica? earumque 
usus in Geometria cum appendice de 
constructionc problemalum solidorum 
auctorc ec. 

Roma , typt a Joannis Zempel , 
mlh. ex xx vili — in 4.° 

Precedono w lac. num. V XX, con frontii., d«- 
dic., prel., approv. ed indire. Poi 336 fac. ditello, 
una car. colla aerata, t i tir. di fig. in rame. 

4 .... Id. cdilio altera. 

Roma» , typis Joannis Zempel , 
MDCCXLV — in 4. 4 
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Fac. io in principio num. Ili, V-X, con frontii., 
dedic., prof., avviso dello stampatore «d approv. 
Poi fac. 34tfl di tazio, indice e note tip., una car- 
A’ aerata, • \ t*v. di fig. sugli Unti rami. 

Quelle due prime edii. tono le meglio eseguite. 
V. le Aon. lai. di Firenze, f, VII, col. 170. 

4 8 .... Id. Ronice, 47o2 — in 4.* 

Successive ristampe di minor pregio. 

4 * .... Id. Ifeapoti, 1755 — In 4. 4 
4 # .... Id. Vienna: ^ustrioe, 4 764 — 
in 4.° 

Notata nel Cat. del Faurc, p. ai. 

4/ .... Id. editio prima Veneta. 

Veneti is , upud Si moneta occhi, 

MDCCLXIII — in 8." 

Fac. M in principio num. III-VUI, e lac. S5a 
num. fino i]]« Jii*, ron lezio, indice, appros - . ed 
errata. Tav. i di fig. in rame. 

4 r # .... Id. editio secunda Veneta. 

Veneltls, apud Simonem Occhi, 
mdcclxxi — in 8." 

Riproduzione esatta della precedente «dir. 

4/...ld. Scapoli, Domiti icus Terres edititi 
apud Vincentium Cirsi num, mdcclxxviu 
— in 8.’ 

Fac. Il in principio; fac. 3 So di testo e d* indice, 
una car. bianca e i tav. di fig. 

4 t * .... Id. editio terlia Veneta. 

Venti Ut , upud Simo tieni Occhi , 
mdccxcii — in 8.° 

Riproduzione deUe due prime ediz. venete sopra 
notate ai nn. ig ij, coll’aggiunta di » car. d 'er- 
rata nel fine. 

1„ .... Iil. Penditi, 1795 — in 8." 

Notata nel Cat, Zambecrari, 18S0, p. a;G. 

K un buon corto di algrbru elementare e di geo- 
metri* analitica, avuto riguardo all’ epoca nella 
quale fu dall* a. compilato. Le numerose ristampe 
addimostrano come «fucstn libro venitse comune- 
mente adoperalo nella istruzione delle matematiche 
1 elementari. 

2, — lostitutiones aritmetica? cum ap- 
pendice de natura atque tisu Ioga- 
ri Ui moni m cc. 

Roma, 4743 — in 4." 

V. le Ad*. Ih. di Firenze, t. V, col. sig. 

2, .... Id. cum praxeon cbronologicarum 
appendice. 

Roma:, 4749 — in 4." 

V. la Stona lat. d’ Italia del Zaccaria, t. I, p. ii(J. 

2 S * .... Id. Editio prima Neapolitana Ro- 
mana 4 749. accuratior <Ì 9 * eiucndatior. 
ft'eapolì, ex lyp. Benedica Gestori, 
nccc.lv — in 4. u 

1 Fac. il» num. V-XVI con frontii., dedic. del- 
1’ editore, pref., approv. ed indice; e fac a 16 di 
tezto. 

2 % * .... Id. Edilio prima Veneta accuratior 
iy emendalior. 
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Penetiis , apud òìtnonem Ocrhi , 
■dcclxi — in 8.® 

Fac. t‘» non. ui-xvi, con fronti*., prel., approv. 
ed indice ; e fac. 100 di lesto. 

2 g ® .... Id. Editio altera Veneta accuratior 
<ly «me ndalior. 

Pentiti», apud iiimonem Occhi 3 
mdcclxvii — in 8- 4 ’ 

Esalta riproduzione della precederne edizione. 

2, . .. Id. Pernia», 1782 — in 8." 

Notala dall' Ilari, Bit. di Sterni, t. Iti, p. K_ 

l'oaci* tradotte io luip» italiana da Ottavio Ca- 
gnuli, ed inserile nel t. I del corso di matematiche 
ad aio dr^U atpit ano alla tettola di artiglieria e 
genio di SI i [ demi . .Modena, Sol*, tip., |Ko*, t. li 
in D* 

Menta lode il buon Metodo seguito dall’ a. nella 
esposizione delle regole aritmriirhe più acconcio 
allo imegnameni». l 'tilissima n* e la pratica crono* 
logica aggiuntavi, 

3 — Solutio problematis : conslilucre tri- 
angulum in quo unus angelus ad 
basini sit altcrius duplus, latori autori 
habeaiit dalam ralioncm. 

Inserito negli atta erud. Liptùr, sup. t. VI , 
p. >71. 

CHI A BRANDI (?). 

4 — Descriiione ed uso di una tavoletta 
più comoda ed accurata del globo ce- 
leste pe' problemi di ascensione retta. 

Piacenza, Tedeschi, 1781 — in fo. 

V. la continuazione delle nov. lei. di Utente , 

t. XIII, col. >8i. 

CHIARAMONTI Scipione, da Cesena,? — 
J6S2. 

V. Rossini D. G., Or aoo in perenta tibin S, Clara* 
montu ec. Ceseiiu, itiSS, in 4 . 41 

Riccioli, Almageilttm, p. XLV. 

Cfiiaramnnti Giacinto Ignazio, De maiorum su or uni 
, 'anditi** ec. Ccscnx, ijlti, in 8.* 

Targioni, sfili e memorie. I. I, p. 3(7. 

Niceron, Sfdmoiret ec, 

Nelli, otta di lini ileo ec. 

1 — Discorso della Cometa pogonare del- 
l’ anno mdcxviii. Di ec. Aggiuntnui la 
risposta della Cometa prossima antece- 
dente dell' islessn. 

In Penetia, appresso Pietro Farri, 
mdcxix — in 4 " 

Car. • con frontis., dedic., discorso, e sonetto : 
e lac. i<e», riunì i-io", con lesto ed enata. 

Esemp. della Palatina sii Modena. 

2 — Anlilvcho . . . in quo conira Tyclio- 
nem Brahe, &, nunnullos alios rationi- 
bus eorum ex oplicis, & geomelricis 
principijs soluti» demonslratiir Coinctas 
esse sublunare» non coelestes. 

Peneliis, apud EuawteUslam Deu- 
chinum, m. oc. xxi — in 4.® 

Car. t& con frontis., dedic., pref., indici, approv. 

• d errata : e fac. Stia di testo. Esexp. della Pala* 
lina di Modena. 
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È notato dal Brune), Manuel, t. II, col. Ho. 

A quest’ opera rispose il Kepi** colla scrittura 
intitolata : Tychonù Beate Dani Hypet aiputst, ad- 
irimi SfifHonn Chiromantii Cremata A ili- Tjctonem 
ec. Frauda iti, i«>»S, in i." Ed essendo allora giù 
venuto a cugnirione del Repler il Saggiatore dal 
Galilei, vi aggiunse un’ appendice intitolata : Spici- 
leghi m ex li Minatore Galiimi ec., che il Ventar» ha 
riprodotto nelle tur Meni, e teucre oc., nar. Il, p. 
"i>; e che (rosasi ancora inserita nd t V dell’ al- 
tima edir. delle Opere del Galilei. Replicò il Chia- 
ramanti colla seguente opera : 

3 — Apologia... prò anlilychone suo ad- 
versus hyperaspislem Joannis Kcpleri. 

Confirniatur in hoc opere, ralionibus 
ex parallaxi pneserlim duclis, coulrn- 
rijsquò omnibus rcjectis, Cometas sub- 
lunares esse non coelestes. 

Peneliis, apud Euangelistam Deu- 
chinum, m dc. xxvi — in 4.° 

Car. io con frontis.. dedic., approv., indica ad 
errala ' e fac. 313 di testo. Esemp. della Palatina 
di Modena. 

4 — Dc tribus novis stelli» qua? annis 
1372. 1G00. 1G04. comparuere libri 
tres cc. In quibus demonslratur ratio- 
nibus, ex parallaxi pra?sertim duclis 
Stella» cas fu isso Sublunares, iy non 
Cedeste» ad versus Tychonem, Gemmam, 
Mesllinutn, Digesseum, Hagecium, San- 
tuciuni, Keplcrum, aliosq. plures quo- 
rum rationes in contrarium adduci^ 
soluuntur. 

Caesenae , apud Josephum /Veriutn, 
1628 — in 4." 

Car. i con froniis. , dedic.. ed approv., cut 
fanno seguito SHH fac. con prel., testo, indice ed 
errata Etemp della Palatina di Modena. 

Alle censore (alte dal Gloriosi a questa sua opera, 
I' a. rispose coll’ opuscolo sotto notato al n.° 6 ; e 
colla seguente al Galilei. 

5 — Difesa di Scipione Chiaramonti da 
Cesena al suo Anlilicone, e libro delle 
tre nuove stelle dall’ oppositioni del- 
P autore de’ Due massimi Sistemi 
Tolemaico, e Copernicano . Nella quale 
si sostiene, che la nuova Stella del 72. 
non fù celeste: Si difende Arisi, ne’ 
suoi principali Dogmi del Cielo: Si 
rifiutano i principi] della nnova Filoso- 
fia. e l’ addotto in difesa e proua del 
Sistema Copernicano ec. 

fn Firenze, appresso il Landini, 
m. oc. xxxiii — in 4.® 

Car. f. con frontis.. dedic.. indici ed approv. 
Fac. 341 dì ietto, e > car. d' ■■■rata nel Rnr. 

Qt»il|, e la Maggior parte delle opere del Chia- 
ramonti , cerno giallamente osserva il Montarla, 
Unteti r. i. i, p. fitìl, non fecero che ritardare i 
progressi delle scoperte astronomiche del Coper- 
nico, del Krpter e dal Galilei. Con nna ostinazione 
e con un ingegno degno di miglior causa volle lot- 
tare contro quoti sommi, e solo si rete immortale' 
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per il ridicolo end* fu roderlo nei dialoghi del 
grande pi «ano. 

6 — Kxarnen censura.* Joan. Cannili Glo- 
riosi in Librimi de tribù» rio^iis stelli» 
Scip. Lluramonlii ec. 

Fi or , typi.i .V. A fossa;, 1631» — 
in 4." 

l’n esemp di quello raro opm. trovati nella 
Marciana. — V. GLORIOSI Cauti tta. 

7 — l>e sede sublunari cometarum, opu- 
scuIj tria * in siipplenienlum Anli-Ti- 
elioni» cedenti:! re. 

.■/mstelodami, 1656 — in 4.° 

Registrato dal Libri, Catalogne, i di, n." Si(>J. 

8 — Ariti pii ilolnus Scipionis Clarainnntiis 
Carenali» in qno IMiiloho redivivo de 
molti terra*, & Solfe, ac tìxarum quiete 
rcpiignarilur : ec. 

C maino, ex typ. Nord, mocxxxxiii 

— in 4." 

Or. ti iu principio, e far. imi con H&. in legno 
fra il testo. K tetti)*, della .Marnali». 

à notato anche dal Brttnel, l. r. 

9 — Aiilicoperuicus calholicus ec. 

Feneiiis, Itisi — in V. r * 

Il Libri, Catalogne iHiii, tm. ii'-r» e 3i«b Ira le 
opere degli oppositori dei fìat ilei registra quelle 
del nostro a. dell: < gitine .li staio ec. Fi> .enra, 

« 6 *!», in ,*j e de met/iodo ad drutunam ipertonie 
ec. Ceseiijr, it»3« f in L* 

40" — Opus Scipionis Claramontis Ca*sena- 
tis de Universo ad ec. 

Colonne Agrippina;. apud Jodocum 
Jinlcoven, m , ih :, xliv — in A/* 

Car. io con (roani, ornato di fig. allegoriche in 
rane, dedir. ed indici. Segiiuiio più jitj far. di 
testo, con fig. in legno e car. bianca nel fine. 

E un esteso trattalo di uranografìa baiato «opra 
i Uhi principi da lui sostenuti. 

44 — Defensio ab oppugnalionibus Forili* 
ni i Liceli ec. 

Cesena;, 1644 — in 4.* 

Registralo dal)* Ilari, fot. di Siena, t. Ili, p. t. 

42" — De sede Cnmebiruni, et novoruin 
phasiionicn. libri duo In primo co ali- 
ne tur defensio sententi»; su» ab oppn* 
gu.itioiiibus P. Nicolai Cabei J esili la* ; 
et in seciindo replicatili Forlunio Li- 
ceto. Illustriss. ec. 

ForoUvit , ex typ. Ctmattorum , 
m. nc. xi. vili — in 8‘' pie. 

Fac. sei in principio num. 7 -XV con car. bianca, 
antip., fronti*., dedic., indici «d errata: e n,t far. 
di testo colie appmr. nell’ ultima, 

43 — De altitudine Caucasi libcr, cut* 
Gabrieli» Kaudiei edilus ec. 

Parisi is, 1649 — in 4.' 

Notalo da) Libri, Catalogne ititi, a.* Jitiq. 
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4 4 — Opuscula varia mathematica ounc 
primuni iu luccm edita. Scilicel I. De 
pbasibu» luna* ec. II. De lloriaonte 
sensibili. III. De usu speculi prt» li- 
bella, & de tota lihralione. IV. Ex in* 
spectiunc luiaymi-. subjecti per refle- 
xioncni ex aqu» quiescente in vase, 
investigare quanta sii diameler terra;. 
V. De altitudine Caucasi. 

Bononiof, ex lyp . Caroli Zentri, 
4653 — in 4." 

Raro. Car. •: in priucipio e fac. ‘.j* di tosto tua 
fig. in legno. Kseinp. della Marciane 

Questo libro interrita la storia delta scienca 
pereti; arila ima parte, d« ut m sp.-.u/i od libello** 
duut, trovali la desrri.-ionr del 111 . Ho a riflessione, 
riproposto a* nostri giorni da M. Burel sua 

invrnaione. V. Brune!, /. « . 

I odici Intere del Chiniamomi al Galilei sono 
ini. nell* epistolario di questi che (ernia p.rfe del- 
I’ ubiti»» collenonc delle «uè opere pubblicale dal- 
I* Alberi. 

La inolia dnltriuj e la operosi*! del Chiaramonti 
sarebbero nrsrite ben più profittevoli alle teieure, 
ie spoglie dai prrgiudu| .Iella «cuoia peripatetica 
le avesse ri ulte al perfari»ntmenln delle gran li 
scoperte della scuota Gallicana. 

CHIARELLI l/r. 

Intorno ad alcune sue o»»cr. anioni astronomiche 
fatte in unione al Bianchini, si consultino le Mam. 

de r./.\ ti. .ir a a. >;.a. 

CHIARINO Giorgio, se c. XV. 

1, — Questo e ellihro che tracia di 
Aferedtaiie <& usanze de paesi. 

E nel fine : 

Impresso in Firenze appetitiòne di 
Ser Piero da Pescài . 

In H“, sema data e «enra num V. 1* Haiti, teper* 
torium, voi. I, par. II, p, •«*. 

II Brunet. » lanari, t. Ili, col. «olì?, dice che 
quello libro, non meno curioso che raro, è stam- 
pato mi i arai, romani, colle sego. a-1{ in pag. scasa 
num. di lin II Ironiii. ornato da una incisione 
in legno, ed è seguila da una lav. alfabetica in j 
car. Alla fine del testo troiani 1* impresa tip. di 
Piero da Pesria. L’a. non è nominato nè in questa 
«dis., né nella successiva d*l i4>*ij ma l'opera i 
stata attribuita a Giorgio di Lorena» Chiarini, il 
mi nome si leg*e in un ws. della .Msgliabecchiaua. 
V. il Fossi, Cato/agua, t. I, col. it5. 

4, .... Questo e el unno che TRACTA di 

MKRCATARTIC ET VS AREE DE PAESI. 

F. nel re» sis dell'ultima car. ti legge . 

Finito ellilibro di tvcti ichvstvmi : 
cambi : moxete: pesi: misvre: & vsarze 
di i.ectere di cambi : & termici di decte 
lectere Che re paesi si costuma et ir 
diverse terre. Per MIC fi un etneo di 
Dino di Jacopo SartoUnu Piote tino. 
Adi x di Dicembre m. cr.cc. lxxxi ir 
Firenze Appresso al Munistero di Fu - 
ligno. 

Consta di io» car. scora mia., carat. rotondo, 
»t lin. per fac., con segn- che cominciano nel 
quinterno f. V. Brunet, Manuel, t. Ili, col. ioti?. 
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i) quale aggiunge che fecondo un* noia del Paul* 
)*in al catalogo La Valliere ( t;8S o." tryi, quello 
trattato trovati inserito parola uer parula nella 
Smhìih* à’ iimfuMftK a di Ira Loca Faci oli. Gli stu- 
diosi della «Iona della scienza reggano te putta 
attere che il Pacioti lo abbia copiato dal Chia- 
rini, o pure te erroneamente quei!' opera anonima 
sia itala attribuita a quelli, mentre invece potette 
appartenere allo fletto Pacioli. 

V. il Fotti, Catalogni, I. I, col. SiL 

CHIERICI Francesco — V. CLERICI Fran- 
cesco. 

CHIESA Andrea, da Bologna, sec. XVIII. 

V. Fantu/zi, Sotitie, I. IX, p. 8fi. 

Nel libro intitolato — Urti* cagioni, # da' > urtati/ 
delia innondano™ de! Tevere Oc. Roma, in 

lo. — tono enterite una > daziane delie canee che 
producono ed accrescono le innondauoni de ! Tevere 
oc. degli ingegneri Andrea Chiesa e Bernardo 
Gamberitii ; ed una relation* de! modo di fendere 
navigabile il leene denti o Roma di Andrea China. 
V. I’ articolo D£LLE cagioni ec. nella nostra Bi- 
bfioten i. 

CHIESA ritiro, da Bologna, tee. XVIII. 

Ommeiio dal Fantuzsi. 

l’na relazione peritale di D. Pietro Chiesa per 
parie della citta di Bologna, • di .Valico Tieghi pe- 
nto per parte della Citta di Penai a, data da Cento 
l<{. Uree mòie ijtiv*, è ini. nell' opus, intitolalo 
— ai Ha sagra Congtegastone delle a, cju* /’ Pino , e 
Bino Signor Cardinal Conti ponente Bononien. .dju-s- 
lum. Per P IH, me città di t renta, e d’ Imola. In 
Roma, per il Bernabò, i-GS, in lo. 

V. ancora MANFREDI Gabriele. 

CHILLEMO Marco — V. BIANCHI Gio- 
vanni. 

CHINCHERNA Alessandro, d’ Ancona, 
sec. XVII. 

V. il Vecchietti, Bib. Picena, t. Ili, p. aoi. 

4 — Lo scolare bombardiere ammaestrato 
di centocinquanta istruzioni, di cono- 
scere, e tirare con I’ artiglieria ec. 

hi Ferrara t ap. Giuseppe Gironi, 
1640 — in 4.” 

K poscia intento nel libro intitolato la Fucina 
di Marte ec, Venezia, t G 4 ■ » io 4*. P- 85 ; — V. 
FUCINA di Marie ec. 

È una istruzione più pratica che teorica tnU’ aio 
delle artiglierie. Il D* Avaia, Btbhog. militare, p. 
li», non indica la prima ediz. di quest’ nprra, e 
solo ne cita le ristampa ini. nrlla Fucina di Marte, 
apponendovi la data del ilini. 

CHIODINI Gin. Battista, da Monte Mi- 
lane , 4 3 metà del sec, XVII. 

V. il Vecchietti, Bib. Picena , t. Ili, p. zoG. 

Santini, Piccnvrum matti, elogia , p. St». 

1 — Praxis sphoerica durissima de ino* 
tibus et proprietatibus coelorum et pla- 
netaru m ec. 

Fenetiis, apvd Antonium et Barth. 
Dei , 1 6 i 5 — in 8.° 

CHIUSOLE Antonio, di Laguro presso a 
Ito ve redo, 1679-1755 

V. Zaccaria, Storia lei d‘ Italia, voi. XIV, p. 53 i. 

Jtfontferrier, limonano «c. 

Biog. unirei trite ec. 
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4* — La geometria comune, legale, ed 
aritmetica, esposta in pratica colle sue 
dimostrazioni, e divisa in tre parti, 

I. La prima delle quali contiene la Planimetria 
cioè le nuove regole per misurare qualunque piano 
giusta tutte le misure dell’ universo, r per mostrare 
tanto bene la quadratura del cerchio, quanto bene 
si può mostrare qualunque operazione aella pratica 
geometria. 

II. La trrnnda contiene la Geodesia, cioè il 
modo di di', idere i piani, e le dottrine Uriti per 
misurare e partire le Allusioni, le isole, e ì letti 
de’ fiumi dietro 1 ’ Imbiuta de ree. diri*., a de’ JT. 
de aci/. rei, Dorar. 

III. La terza contiene la longimetria, stereome- 
tria, icnografìa, ed aritmetica senza aritmetica, cioè 
il modo di lare qualunque conto, proposto non 
solo nelle operazioni geometriche, ina in quali ivo- 
glia materia, senza le solite regole dell' aritmetica, 
senza saper I’ Abbaco, e senza saper figure di nu- 
meri. 

/« Fenezia, presso Gio: Battista 
Recarti, ndccxl — in 4.° 

Bi lia vdiz. Car. 8 senza cium., con irontis., drdic. 
ed at vertimento : fac. XXVIII con indice ed ap- 
rov. : fac. 8tl» con testo ed errata, una car. 
tanca, ed nn voi. di tav. XXXI più XIII sul rame, 
preceduto dal titolo : Figure per la geometria co- 
mune, legale e aritmetica ec. 

Lo strano ordine col quale suno disposte le ma- 
terie, ed il modo singolare col quale sono esposte, 
rendono quest' opera meno utile di quanto impor- 
terebbe la farraggite di cognizioni in essa contenute. 

CHRYSOPYRRHINA HEUOPHYSIS hoc est 
aureocadeus solis natura Problema phy- 
sico-thcologico-aslronomicum ec. 

Parmce, apud Gallatium Rosutum — 
(s. a.), in 4.* 

Saggio srolatlico nel quale 1 ' a. è firmato colle 
iniziali A. I. M. S, I. — V, il Backer, Bibhothiju*, 
ser. VI, p. ili. 

C1ACCI1ERI Giuliano, toscano, sec. XVII. 

V. Nelli, vita di Galileo, p. 7*9, 

1” — Osservazione sopra alla cometa 
comparsa I’ anno 4668 fatta in Val- 
deisa ec. 

Ins. dal Tarcioni negli atti e memoiie ec. t. II, 
par. II, an. 1780, p. 7 lift. 

CIACCHI Giuseppe , da Firenze , 2 J metà 
del sec. XVII. 

V. il Negri, Istoria, p. 3 1 4 . 

1* — Regole generali d’ Abaco, con le 
sue dichiarazioni , e prove secondo 
P uso praticalo da più periti arimrne- 
tici ; con un breve trattato di geome- 
tria, c modi del misurare le superficie 
de’ terreni, e corpi solidi. 

Firenze, nella stampa del Fani/. 

( Fungeteti) e Matini, 1075 — in 8.° 

Raro. Precedono fi car. ed una tav. numerica 
quindi seguono VsH fac. di testo, con fig. in legno, 
ed una car. d' mata. 

Pregevole per purezza di lìngua, e come tale re- 
gistrato da] Gambo, Serie, o.“ 1878. 
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CIAMPINI Gio . Giustirw — V. Nuovi in- 
ventioni ec. 

Consaltisi il Poggmdorf, Biugrephiicli ec., U 
Biog. «uff re. »d il Ranalli, wh ec. 

CIASSI Giammaria, da Treviso , 4654- 
1677 

V. Tiraboirbi, Storni. ». Vili, p. V,!l, n. 

Rogge udori!, Biogropfunb re. 

Biog. un*, ec. 

4 — Mediluliones de natura plnnlarum, 
et trae (ut iis pbysicu-malhematicus de 
srqiiililirio prseserlim fluidorum, et de 
levitate igni* ec. 

Fcnetii*, apud Benedictum Milo- 
eh uni, 1667 — in 42.“ 

K rrsi«lrtin anche dall’ Ilari. A/A. di Siene, I. Ili, 
p. ;4 1 *» dal Libri, Catohgur •»*■**, u." >ioo. 

Riportiamo «{nani» nr scrisse I* ah iS ic colai iu 
una ma lettera in» nelle memorie «lei YnUasenxi-, 
t. IV, par. V, p. *iH. 

A ìg/i il Ciani nri principio tifila i re ondo Ih Iter, 
toi.onc provando dati’ ugualità de’ momenti f* equi- 
librio de' t o/i di Hello ‘Mirra, otterrà non dormi Jc- 
lumen' Ai tur tura dei momenti, per portare più 
propr temente , la multili dette ottoni dette mane 
gran dotte mone itene netto velocità , come luppoie 
il UoJiteo iegu italo dei Cai tenoni, ma dotte inatte 
ben ri nette alle ite re iticeli de e ni mobili nere or te; e 
fio che più menu o**enra±ione, /ondato perciò iati’ 
élleno principio det /.ritintili tappo Ha però ma non 
pr oralo do emendile queih autori .< pei cui nei mete 
di Manu /'anno ihKù, negli etti di l.ipno pag. itii, 
principiò e dubitare detta mauro dette Jorte tire dot 
Cortei iati e comunemente de tutti i fu orafi abbrac- 
ciato. Onde appartile manifeit imemte, che non fu il 
Ltibnnio il primo, orno finora da tutti Jn giudicalo, 
<l mcillaie topro un principio creduto mailer alate, 
per cui ii rete tento famoso net mondo Letterato tj 
ifutitr . ira detta forse riva: ma fi* nove anni almeno 
puma dai noit’o giovane italiano filosofiti prevenuto. 

CICCI Valerio, da Pernio, sec. XVII. 

4 — Discorso astrologico delle muta- 
zioni de’ tempi, e d' altri accidenti 

dell’ anno 4057. ec. 

In Firenze , per Francesco O no fri, 
4057 — in 4.” 

CICOGNA Giovati Matteo, da Peroni i, 
sec. XVI. 

(Immesso dal Malfri 

4, — Il primo libro del trattato militare, ec.; 
nel (juale si contengono varie regole, 

& diversi modi, per fare con I* ordi- 

nala. i battaglie nuoiie di fanteria. Con 
due tariffe, V una delle ordinanze & 
l’ altra delle battaglie quadre perfette 
per ogni faccia: & molti altri ricordi 
utilissimi ad ogni buon soldato. 

in Fenetia, appresso Gfouanni Ba- 
riletto, MDLXYII — in 4 ° 

L'n eiemp. di questa prima edizione trovati orila 
Bib. Palatina di Modena. Vi è unito il ritratto dell'a. 
ed una lettera de] capitano Giovanni Spinelli, in data 
del otiti, rhe lo conforta a pubblicare l'opera, con 
la risposta del Cicogna ebe dice averne concepita 
ed abbonate ancora le altre p* ti. V. D' Ava la, 
Bibhog. militate, p. il 
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l a * .... Id. Con privilegio. 

7/i Fenetia, appresso Camillo Ca- 
stelli, NDLWXIII — in 4-* 

Car. I» iti principio, nr. tv» num. di lesto con fig. 
in Ir^no, "I una far. nel fine colte correijoni, re* 
gli., e note tip. 

Taluni ulano ancora nna lena «dir. del lìRt, 
V. D' A vaia, /. c. 

Il distribuire nn dato mi mero dì nomini in batta- 
glia, formando ». hiere di date ligure, e un pro- 
blema d’ aritmetica npulicala che ha esercitata la 
mente degli tenitori d' arte militare di quei tecoli. 

CIMA Agostino, da Fintini, sec . XVI- 
XVII. 

4 — /L ili pus Spbiugi scilicet .solatio rni- 
gmalis ec. in qua tradi 1 ur modus con- 
strueudi inslruincnlum jam promissum, 
una cu*n modo facillime , & praclice 
grati us longitudini ec. perscrutando 
alidore R. I*. Nicolao Angustino Cima 
A rimi neu si. 

Fenetiis , apud v4nf. Boriali , 1709. 

Opus, di far. S, far. 1 1 r car. bianca nel fine. 
Eseup. della Mutimi. 

CIOCCHI Michele, sec. XVIII. 

1 # — Osservazioni delle dita solari oscu- 
rale nell’immersione, e nell’ emersione 
fatte con telescopio Gregoriano di un 
Piè Parigino. 

In», negl’ Alò dell’ /f. di Siane, t. Ili, ui. 1767, 
p. MI. 

CIRIACO Sincero — V. VANDLI.LI Do- 
menico. 

CIT0I.INI Alessandro , da Serravalle , 

1 500- ? 

V- Lindi, Sut/Mie, t. III. p. *17. 

Biog. urne. nr. 

4* — La tipocosmia ec. Con Privilegio. 

In Fenetia , ap. Vincenzo Fa Igeisi , 
m . d. lxi — in 8* pie. 

Rara e bella «dir. Car. S con tr»ntis. Ornato 
d’ im pretti, dcdic., indice e car. bianca. Kac. Sé* 
di testo in carat. corsivo. V. il Gruiic, tediar, «up., 
p. 187 

Qneita operetta li può considerare come nna sl- 
nopai delle sciente esposte in dialoghi, nei qnali 
I' a. brevemente si occupa di astronomia, di arit- 
metica, di geometria, di geografia ec V. Libri, Co- 
talopue 1 ttm, n.* iati. 

CLARANTE Paolo, da Terni, 2‘ metà 
del sec. XVI. 

4 — Della inondazione del Tevere ec. 

Perugia, 1577 — io 4. w 

Registrato dall' Ilari, B/b. di Siena, t. Ili, p. 81. 

CLERICI o CHIERICI Francesco, da Mi- 
lana, metà del sec. XVII. 

V. I' Argelati, Bib. uript. mediolenennum, t. I, 
par. II, col. ih). 

4 — Typus figura* coeli in observatione 
cometa, anni 1618. ad tempus infira- 
scriptum erectus. Cura ejusdem Comete 
23 
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dcscriplione, iy iuditio- Acccsserunl 
jlem do Cometarum gcncratinne ec. Jo. 
Francisco de Clerici* seniore alidore. 

JUeiliolant, apud Jacobum Lanln- 
nium, n. nc. xvin — in 4." 

0|)Di Hi io «ir senza num. Fieni p «MI' Ambro- 
siana 

L’ Arulili, /. D«U <{a«»r opera senza darne 

)■ jpdicatit iti di iianpt, «* sha I* ■ |w*m or* 

ifliiotic dilla cometa del iliiK per trattare della 
urinine delle comete, e delle congetture e predi- 
zioni «be si riflTMO «la esse. 

COCCA PAM Giovanni, da Firenze, ser. 

XVII. 

V Ne uri, Itine m, p. 71 

Il Negri ed il Tarsio ni, .hit t I. I, p. 

‘ni, aiseriscono che il Coccapani pubblicò in Fi- 
renze unii orazione inaugurale, in lode del disegno 
e delle maiemaiic be, senza poi indicarne il titolo e 
le onte di stampa 

COCOLI Domenico, ila Brescia, S 747- 
1812. 

V Mosi limi, Della lei". I rutti!, t. Iti, p ZOO. 
Monlferrier. Odninsi '<• e«. 

Bu'geaptur t mteerset/e «C. 

Ì * — Proposizioni fisico - matematiche 
estratte dalle lezioni privale del pre- 
sente anno di Domenico Cocoli.... da 
dimostrarsi e sostenersi a richiesta di 
chiunque d.i Don Giuseppe Avanzini cc. 

In Breccia, tip. Francesco Bagnoli, 
■xkxlxxvi — in B. 1 

Car. 5 rou fronti» . de die. dell' Avanzini e pro- 
seguono lac. \K più Su, e due cnr. in fine con n«>ta 
ed errata 

Quatto «aggio srnlastirn di «atrmatira e' interessa 
doppiamente pi-1 nome «lei maestro e per quello del 
dixrpvlu, ri< ottoacend» in esso i primi pa.si della 
carriera scientifica dell’ illustre idraulico quale In 
I’ Avanzini. 

2 — Clementi di geometria e di trigo- 
nometria ec. 

Brescia t 1 777 — in 8.' 

3 — Elementi di statica ec. 

Brescia, 4779 — in 8.’ 

4* — Dissertazione sopra il quesito : 
Stabilire la vera teoria delle .-/eque 
uscenti da* furi aperti nei vasi, e 
mostrare in quai circostanze posta 
ella applicarsi alte acque correnti 
negl * alvei naturali: presentala dal 
Sig. Domenico Cocoli .... al concorso 
dell’ anno MDCCLXXXI e coronala dalla 
Reale Accademia di Scienze, e Belle 
lettere di Mantova. 

In Mantova , per 1* er. di Alberto 
Bazzoni, 1783 — in 4.” 

Fac. «*o. oltre una car, d' errata io fine, ed una 
«v. di fig. V. la coni, delle Non Ut. dt Finnte, 
t. XV, col. S«o. 

Nel tal. Zambeccari è notata una ediz. di Bre- 
scia dello stesso anno di quatta dissertazione. 

Il fatto stesso del premio ottenuto dall' a. rende 
questa memoria interessante perla scienza idraulica 
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COCO.VVflS (ile) /., I* mela del tee. 

XVIII 

1 — De cameris,lracUlus maUi.'maticiis ec. 
.VanUm, 1733 — io 4." con tav. 

Regi». nel Cai FriedUnder e Sobn, Vathemolià, 
Berlin, iK;o. 

COI n h. Giovanni, 2' metà del sec XVIII. 

| — Ragionamento intorno ai fiumi del 
Veronese, Polesine e Padovano. 

In Padova, nella St. Contatti , 
1777 — in 4- 

• Opus, di Ini à?, num. VI 1 -XXXXII, con due 
• arte idrografiche in legno. F.emp delle Blh Co- 
nsiinale di l'*«|nva. Il nome dell* e. apparitre nel 
fine delia de die. a«l \ rider a Memmn 

V. lo Contin. «Ielle Vi»»'. m , (. di Fseomoa, t. Vili, 
eoi. 'So 

COLLE (da) Giovanni Varia — V. TO- 
I.OSANI Gin. Varia e DATI Gora e 
Leonardo. 

COLI.ENUTIO Panini fo, da Pesaro J scc. 
XVI. 

4 — Educatone usala da li antichi ili 
alevare li loro figliuoli ec 

In Fette Ila, per Giorno Stefano 
Sabini, 454*3 — in 8." 

Opus, di rat. is num. 2-1 1. Eaensp. delle Mar- 
eiana. 

I,’ a. parla aurora dell" »u»egaamenlo delle maia- 
oatirLe 

COLLETTI Menino, 2' melo del sec. 
XWII. 

1* — DisierUtìoni d’ Algebra ec. 

Torino , nella Stamperia Beale, 

1787 — in 8." 

Car. ' in principio, lac. #'• di testo con alcune 
lesole algebriche rnmpresc nella num. delle pa- 
gine, una tav di fig , ed una car bianca nel fine. 

La prima di quesie ditterteaioni tratta dell'aio dei 
ugni •+* . r — ne/ calcolo delle yuan tetti. La se- 
conda ò intitolata Consento del Calcolo dtjprr e listala 
co! Calcolo delle ,/ umiltà .finite ■ e |* terru. Metodo 
pe> determinare nelle cune hi ragione delle am edi- 
ttale Je* de loro, omero dell'uno, «» l'altra, o di 
amrndue imitarne nftF arco corrùpon dente. Saggio 
nelle Sostami Coniche 

per dare un conretto delle idee stravaganti di 
quest» a basti I* accennare ebe egli non ammette 
che 1 segui uguali diano prodotto « quoziente po- 
aitivo, ed i disegnali negatiro 

V. in proposito la Bti>. olfemontana, vr>|. X. an. 
i-|- , e la continttazione delle V«h>. lei di Fùomso, 
t. XIX, col. MB. 

COLLINA d. abondìo, da Bologna, 1691- 
1753 

V. Fantuzri, Saune, t III, p. iq’., e l. IX. p. Bst. 
Biog. unir. 

4 4 * _ De acus nautica; inventore. 

Ini, nella collezione De Bau- ottoni- ec. common» 
tori*, t. II. par. IH, an. «J ij, p. Sje 
P. poscia in lingua italiana, col Mola ; 

1,* .... Considerazioni istoriche. .. sopra 
l’origine della bussola nautica nell* Eu* 
ropa, e nell’ Asia. 
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In Faenza, presso V Archi , moccxlyiii 
— in 8. p 

Fac. 16 no». III-XVI, fon fronti* , miroduziont- 
ed indice; e («c. i,S con ledo, lav. d'indice ed 
errate. 

In questa ri'lanp italiana corresse alcuni errori 
commi ni nella prima rdi/. 

Si consnitino la Stona Ut. 4 ' Iteli» del Zaccaria, 
I. I, p. iso; le Asie Jtt di Fiienie, an. i ’ vi, col. 
d; il Jow det mv., an. i;ó, p. jOi ; ed il Libri, 
Celato tur itffi», n.“ 180S. 

Intorno alla invenzione della bussola dei navi- 
ganti ti esaminino le seguenti opere. 

Venanson F. r De /' inrenlton de le bou.iv/. 
gue et . N spici, iXni*. in i** 

finger 6., .ìfemoita tulle hut iole onente/o re. Pa- 
ria, tini, in gr. 

Arimi, Diitetlaiion tur C origine de la bau, iole re. 
Pari*, i Koo, in t* " 

Klaproth . 1 ., Lettre a M. te Aaron .1. de Nem- 
bo h tur f ineen rion de le /mutuile re. Pari», ifiVi, 

in i».° 

Rev, th.gim* Jrai^ ,ii ir de tj bininole ri dei certe • 
i /oner et Paris, »nSl», in rf" gr 

Libri, Niitone, t. Il, p. ti» e se*. 

Bertelli, Sopra Pietro Peregrino di Mancomn e la 
tua epntols de Magnete, mem. Ini. nel Bul/eUino 
di bill!, t di noria dette tettate matematiche a fitte ha 
del Boneompagni, fase. I e seg. 

COLOMBE ( delle ) Lodovico, Fiorentino , 
1“ metà del sec. XVII. 

V. Negri, Istoria, p. JtiS. 

4 — Discorso nel quale si dimostra che 
la nuova stella apparila I’ Ottobre pas- 
sato 1604, nel Sagittario non è cometa, 
nè stella generala o creala di nuovo, 
nè apparente, ma una di quelle che 
fumno da principio nel cielo ec. 

Firenze, nella stamperia de Giunti, 
4600 — in 4." 

Io npputiriune alle lenoni date dal Galilei sn 
quella nuova tirila, costui pretenderà sostenere 
)’ opinione dì Aristotile sulla inalterabilità dei 
Cieli. 

Sotto il finto nome di Alimbrrto Mann In stampala 
una confutinone più minila ancora di questo di- 
acono. V. AIAl’Kl jf hmbeitn. Il nostro a. vi ri- 
spose coll’ opuscolo ; 

2 — Risposte piacevoli e curiose alle 
considerazioni di certa maschera sac- 
cente nominala Atimberto Mauri ec. 

Firenze , per II Canto, 1608 — in 4.” 

One ilo libretto è reg. dall' Ilari, lì.h. di Situa re. 

* dal Libri, Cataiague 18O1, n.* Vii*, il quale vi 
appone la «egurntr oda — In thu al.noti unimurii 
Uro ri ire 'ìnd thè Occhiale fre./nently mentroned ai 
applica lo astronomica/ observationt, and ai thè te- 
ine Op e trai noi yet tmented al f iat timi, il t homi thol 
Occhiale (Spentela torre uted fin astronomica! ob- 
tartréhom. «Ver alta un thts pomi tot »s$o pf th » Ca- 
talogne oj' thè rheicer prrtion of .Ve. Libri ’j colle- 
etto n 1,1 ìd m .dugutt, iM>i , ai these Boomt. Ser alio 
Kos. óoSi and il Si in thè presami Catalogne. 

5 — Discorso apologetico.... intorno al 
discorso di Galileo Galilei circa alle cose 
che stanno sull' acqua, o che in quella 
si muovono ec. 

Firenze, ap. il Pigmnv, 4612 — 
in 4.® 
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Ins. poscia ne||e diverte rarrolfr dejlr opere del 
Galilei. 

Vi risposero il Caiti’lli ed il Galilei roti’ opu- 
scolo — • spaila a/ie uppoirnont re. V CASTELLI 
Benedetto, rilevando gli errori madornali m cui fu 
tratto dalla »-ia igu nrama nelle scie me fìiico-mate- 
uiatirhr V Nelli, rito tr . p. Aoi-Si ',-AiK-lao- 

lli. 

COLOMBINA Gio. Pallista , Veneziano, I 4 
mela det sec, XVII. 

1, — Origine, eccellenza e necessità del- 
I* arte militare: di dove babbi avuto 
il suo nome la mililia, et che cosa ella 
sia : con un breve e facile discorso 
sotto iiiterrogaiione et risposta di molte 
cose appartenenti alti bombardieri sco- 
lari, per sapersi servire dell’ artiglieria 
nelle fattioni così in mare come in 
terra et il modo di fare il salnitro et 
la polvere. 

/« Tmigi , ap. .Marco de Antonio, 
I60H — in 4.” 

Registrata dal IV A>.iU, Bibhog. militare, p. i<p 

lj .... Id. Fenetia, ap. i Giunti, 1641 
— in 4.° 

E Ma in», nella raccolta intitolala FUCINA di 
.Mar"* rei. pubblicata dai Giunti nello stesso anno. 

2 ( — Avvertimenti necessari per i Bom- 
bardieri ec. 

7/i Fenetia , 1608 — in 4.” 

fi notata dal Gttarnieri, Brera biblioteca ec.; • 
nuo so sn sia un estratto della precedente. Ristam- 
pata poscia col titolo : 

2, ... . Breve esame del Bombardiere ec. 

Ficea za, 1617 — in 8.“ 

V il Cicogna, Saggio, p. sol». 

COLOMBO Alberto — V. BANDINI An- 
gelo Maria, 

C0L0MB0N1 Angelo Maria, da Gubbio, 
2* metà del sec. XVII. 

1* — Praltica gnomonica, o vero lauole, 
eoo le quali ciascuno ageuolmcnte può 
far da sé gli ((orologi da Sole orizon- 
tali, verticali, e riflessi di qualsiuoglia 
grandezza. Calcolata à grado per grado 
di declinatione murale per sei altezze 
di polo, cioè da gradi 40. sino a’ 45. 
da cc. 

7n Bologna , per gli eredi di Dome- 
nico Barbieri , 1669 — in 4.° 

Car. roo fronti»., dedic., pref., approi e so- 
netto, (Quindi 6Go fac. di testo con le tav. numeri- 
che, iodici ed errata. 

Uno dei piò esteti trattati per la piò facile co- 
struzione degli orologi solari 

COLONNA Mann Mancina , Romana , 2* 
metà del sec. XVII. 

V. Mao dolio, Bit. romana, t. II, p. ili., 
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4 — Discorso aslrosofico delle mutationi 
de’ tempi e d’ altri accidenti mondani 
dell’anno 1072 ec. 

Roma , 4(574 — in 4.* 

Ignoro «e quctl’ opera contenga qualche r.ngnt- 
aioli» ikironomici, o se abbiati ila rltiiificirr fra 
quelle di astrologia giudiziaria. 

COLONNA rumpto. Romano, sec. XVII. 

Il Manriotio, Bif<. romani, i. I, |>. ’ii., cita una 
tua Operetta canno gli osti o/o g a tiri, e/i a fittole 
de’ bua** tuttologi — senza indicare se, dose e 
quando sia titilli pubblicala. 

Di France» v .Maria Pmnpco Colonna romano 
, ni', i-i 7 ,». il F'igcenrloHI, Biagtophiscb, I. I, eoi. 

. registra un t'oité de lo motti ir et du mauve- 
m,nt, ad un natte dei * ai ioni pbji.'gueM de /' altro- 
nonne, senza aggiungervi alcuna indicazione biblio- 
grafica. 

V. la B*og. nnivenaU «c. ed anche il Ranalli, 

vite w. 

COLORNO Abramo , da Mantova , 2* 
Mie/d del ice. XVI. 

V. Dr-fìmli, Dteionorw itoti, o, voi. I, p. <|5 

1 — Scotogratìa, ovvero scienza di scri- 
vere oscuro, facilissima et sicurissima 
per qualsivoglia lingua cc. 

Praga , 1595 — in 4 ° 

COMIN *LE Ce leu tino, da fagiano in quel 
di Aajxtli, 4 722-1785. 

V. Biog . Irgli i/. del trgno di \apot, ec. 

Minieri-Riccio, Mem. itO'iefìe ve. 

4 — Anli-Ncwtonianismi pars prima, in 
qua Newtoni de coloribus systenia ex 
propriis principiis geomelrice everlitur, 
et nova de coloribus llicoria luculcntis- 
simis ezpcrimenlis demonstralur ec. 

IFeapoli, ex typ. Henedicli Gestori, 
MDCCLI v — in 4." 

Car. '• in principio, far. itti, rar. H uri finr, «■ 
la», lì di ti,.. sul rame. Ksemp. della l’alatma di 
Modena. 

V la Slot fa leu d’ liana dello Zar caria, voi. ,\, 

1> «45. 

2 — ld. pars secunda. 

Scapoli, ex typ. Benedica Gessarti 
mdcclvi — in 4." 

Car. I» in principio, far. *34 miai i-aài, car. .* 
d'indice e t la», di lig. Esemp della Palatina di 
Modena. 

V. gli sin. Ut. d’ Italia dello Zaccaria, »ol. I, 
p. ijSj ed il Montaci*, Untone, I. Il, p Voi. 

Il FuggendurtI, Bi,<grat>hi»cb, i. I, p. 4 “i» noia 
una tuo pt erhctia arcade-tini de lenti bui, i -tip, in 4*, 
che non io se possa a rigore classificarsi tra le 
opere matematiche. 

UOMMAINDINO Federico , da Urbino , 

4 509-1575. 

V. Baldi B., l'ita di fedrt Con, inondino ins. 
nei tìiot . de’ Ut. di Veneti», i, XIX, un. 

Santini, Ptcettorum uioth. elogia, p. 68 . 

Moutn eia, Hiitoire, t. I, u. Stìa. 

Tirahoscbi, Mona, i. VII, s». So». 

Vecchietti, Bib. l’urna, I. Ili, p. * 6 f. 

Degli uomini ili. di Ut bino OC-, p. SS. 

Monlferrier, Ih nona rio ec. 

Libet, H moire, t. I, p. «SS 

Mannelli della Rovere, Elogi, p. S. 

Libri, H moire, i. Ili, p ii 8 . 
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1* — Ftolemaei | PusuNAikiim. | Jor- 

DANI PLANISPÌI AERICI*. | FEDERICI COMMAN- 

dim | V brinati* in Ftolemaei | Plani*- 
phaeriim | Commentari ts. 

In quo uoiuersa Sconographices ratio 
quaui- | breuisisime Iraditur, ac demon- 
stra- j tionibus conlirmalur. 

Aldus | Fesetiis, m. n. lviii. 

Bflla e rara ediz. (lidia quale posseggo due ideo* 
tici rsemp. Car. \ in principio senza noni, con 
fronti* ornalo del)’ .incora, dedn del Commendino 
R.M.WTIO FARM SIO, [ CARDINALI AMPLIS- 
MMO, | F,1 OPTI.MO. ; r car. bianca. Seguono in 
.*7 car. num. i planisferi di Tolomeo e del Gior- 
dano in bel cara», rotondo con fig. in legno, ed 
unti car. cui)' impresa aldini nel reno. Quindi eoi» 
nuovo fronti», i > . ni menti del Comnianduiu in *8 
car. num. *»>8 di c*r„i. corsivo c»n fìg. iu legno 
ira il testo, r l’impresa nel verso drU' ultima. 

Regii. in .■* colle sego. Api, »*•£>. 

I n esteso i agguaglili di qiesl* opera trosasi 

1V«'I Poudra, p. i il , piale conclude con 

le seguenti osserva noni. 

Don , trite prrspr. ttre, Comma', dm ne te irti en 
Ou,‘ une nni»if«i: de p unii de con, il a pai 

tu è me de * r/lexion a re tu in. Un demonttr ottone 
repoient tdutòt tur de» ptopottutn./. 

*4{<rèt io per apre tue, ir tt Olirmi tri comm rotai tei 
*U' la proferitoti empio} de por Ptotomde, et u/on il 
fai! voir in’ *1 a piace f tri f en un pomi de lo 
tpfàétt et gu' <i imi it i/o, t a voir tou/cut» de» • rrclet. 

f.a penpeetne de t ‘r"i monditi me trmble lui op- 
potimi* ; il ne prrn date- atta autew > ou* l'"Ht p*è- 
cède, il .trmble tnrme ne poi te eonn ’itie. li p irati 
ignote» i’uuge dea potuti do , immuri. 

Jance de t’a-t, il ne iati poi gène» line* . San but 
prtn.ipa/ ni d' arnvei a la petsprctiv* du ee*r/a né~ 
cenane pout lei pio/ectiom M**è«tt,<phijue», moti il 
lembU ignorai yue tool irci* on d‘ otte rute d boto 
cu cu/aire r,t un coniglie. Cotte pe* spedine se reumi 
de tot originatiti- ménte, elle rit .angue, J ffust et 
peu compiile. 

2* — Archimedi* ( opera non nvlla | a’ 
Federico Commandino | Vrbinate | xvpeh 
IS LATI XV M CONV EHSA % | ET COMMENTA- 

riis [ illvstr ata. | Quorum nomina in 
scguuiiti pagina legunlur. 

Ve.net li*, | apud Fa uluii) Maiiuliutn, 
Aldi F. | MDLVIII. 

V. L illuttraiione di quei 'a edia all’ articolo 
ARCHIMEDE, n. 1 ',. della tiosira biblioteca. 

3* — Clavdii Ftolemaei | lirer de a.na- 
limmate, | A Federico Comniiindino 
Urbinate instauralus, | & commentariis 
illustralus, | Qui nunc primuiii ejus 
opera c tenebris in luccm prodi!. 

Cjusdcm Federici Commandini liber | 
de Horologinrum descriplionc. 

Komae, m d. lxii. 

Apud Fiiulum Manulium Aldi F. 

Quello raro volume in 4* è registrato dal Bru- 
ne!, .Manuel, t. IV, col. «sin. Car. 4 con fronti*. « 
dcdic. Quindi car. *i5 numerale dalla »*, di retto 
io bei rarat. rotondi, con fig. ben tagliate in legno, 
e car. 4 nel fine con indice ed errato. Se ne tro- 
vano ancora eserap. in car. grande. 

II libro aggiuntovi dal Commandiuo «villa deten- 
zione degli orologi solari, è uno dei primi e più 
ordinati >*ggi di gnomonica 


Digitized by Google 


561 COMMANDINO 362 


4* — ArCHIMIDIS | DE IIS Ql AE VEHUNTUR | 

IN AQl'A LIBRI DUO. j A' l’EDERICO COM- 
MANDINO | VRBINATE IN PRISTINUM | NITO- 
RE)! RESTITI TI, ET | LOMMENTAKIIS ILLU- 
STRATI. 

Bononiae, Fa Officina Al.-xmdn Bc- 
nacii, | mdiav. 

V. l’ iiiiroln AH(!III>IKDK, n.’’ 5, drlli nostra 

btbhotr.it. 

5/ — APOLLONII } ]* ERGALI CONICORLM | 
LIBRI QUATTUOR. | VNA «IR PAPPI \LE- 
XANDRINI [ LF.MJUTIBIS, ET COMMENTARIO | 

Evtocii Ascalonitae. | Sereni Antinsem- 

SIS | PII 1 1.0 S 01*111 LIBRI DUO | NLNC PRIMUM 
IN LUCEM «DITI- | QUAE OMNIA NVPER Fi- 

df.ricis | Corninandinus Urbinas ineudis 
quamplurimis expur- | gala e Graco 
conuerlit, & conimeli- | lariis illustrami 

ClM PRIVILEGIO Fll llll* PONT. Ma*. 

IN ANNO» X. 

Bononiae, 

« Ex oi vicina Alexandri Ben ati i. 

MDLXTI. 

Raro V. Bfuuet, Mortori, l. I, col. Si*. 

Car. 4 con iron'i*., dedic e citazioni , e m4 

»ar. imm i. fi;. in legiio. Vi ve- 

gu.tn i Hur libri di Sereno, VN\S DE SKCTIONK 
CILINDRI. ALTER Db SKCTIONK CONI, preca- 
«loii, da due car. • n Ironlii. r dedic., c r om- 
p/e>» in ' car. con fig. In lo. 

V. il Jtu». Je, tJr., IA. ■(•?(>. ^ 

b a .... 1«1. NHpcrrimc autcrn in lucem 
prodeiinl, Ab aliis eliain erralis longè 
plurimi*», Qua- ut primùm edita sunt, 
idunliiiem irrepscrunt, Vindicata. 

Pi&lurtit ex nova tt/poyruphia Sthe- 
phuni Gatti , cniocxcvi — in fo. 

Car. 4 con antip., fronti) , dedir. del Bali e 
mem. su Apollonio. Far. > <> di testo con fig. Se- 
guono con nuovo fronti» .Strani phttofopAt Antt- 
stniu liba duo er. in car. » con frontis. r dedic. * 
lac. Eterni», della Palatimi 

A «jut 'ta più arrarata rnfawpa alle»») il dolio 
Niccolò Buii 

6 4 — De sy perii cirri* | divimonibus iider | 

MaCIIOMETO BaGDEDINO I ASCRITTI 5 | si se 

puniva Joassìs Dee j Lond ine finis, 
<Ì9* Federici Coniandoti Fr binai in J 
opera in lucem editi ts. 

Federici Commandini De | eadem re 

L1BRLLUS. 

Fisauri mdlxx. | Apud Uieronynium 
Concordiam | Licentia Superiorum. 

Opus, io 4° di ( ar. 4 con fronu»., dedic. «J ar- 
roto, e di fac. 7 • di lesto con fig. Fu tradotto in 
lìngua italiana e pubblicato nello steno anno col 
titolo ! 

6 a * .... Libro | del modo di dividere | li 
superficie attribvito | a' Machqmito Bag- 
dedino. j Mandalo in luce la prima 


volta da M. Giouanni Dee da | Lon- 
dra , e da M. Federico Commandino j 
da Vrbino, | Con vn breue trattato 
intorno alla stessa materia | del mede- 
simo M Federico | Tradotti di latino 
in volgare da Fuluio Piani | de* Mala- 
testi da Montefiorc | Academico Un- 
ni siti. | E nudamente dati in luce. 

in Pesat o del mdlxx | Presso Giro- 
lamo Concordia con licenza de’ Su- 
periori. 

Car. 4 con fronti' ornato da impresa, dedic. del 
traduttore, lettera di Gto. D*r, ed n ».»/.». 

Seguono . « car. uum. di lesio con fig- interpo- 
stevi. In 4 .* 

L ui prima ediz. di Boto/;» j. i 5 »u, in e citata 
dall’ Baila, Biblioteca, t. IV, p K- V Brunii, 
Mjnuet, t. I, col. 6o<|. 

Nel trattalo aggiuntovi il Commandiun risolve il 
problema di dividere un poligono dato in parti 
proporzionali con una retta pav.aule per un minto 
dato sul perimetro, o parallela ad una retta data. 

7 f * — Aristarchi | de magnitvdiniuis, j 
ET DI5TAXTIIS »OUS, J ET LVHAE, LICER J 
cvm Pappi Alìxksdhìsi [ explicutio- 
nibus quibusdam. j A Federico Com- 
mandino | Yrbinalc in latiiiuui couuersus, 
ac | commentariis illustrala. 

Pisavri, Apud Camillum Fiatici- 
schlnum. j mdlxxii — in 4." 

Poi col tetto greco, e col titolo ; 

7, .... Aristarchi Sanili, de magniludiai- 
bus & dislantiis sulis & lume, Liber. 
Nunc primmn grasce editus cum Fe- 
derici Commandini versione Latina , 
nolisq; illius iy ediloris (Jo. Wallis). 

Oxonùr , e theatro Sheldòniano , 
*083 — in 4” pie. 

Etemp. nella Marciana 

Kn poscia inverilo dal 'V.illn nel voi. V tirile 
opri J mothomutu a, re. Oiunix , ii»)[»-u‘l , t. S 

in fo. 

V. Ì 1 Jour. drt mov., an. 1701 

8/ EvcLIDIS | ELEMENTORUM | LlBRI XV. | 

Firn cum Scholijs antiqui*. | A' Fede- 
rico ) Comma sdì no | l brinati: j Nvpeh 
is Latisvm | conuersi, commenturi- 
jsque | quibusdam illustrati. 

Pisavri, mdlxxii. 

Voi. in In. di rar. 11 in principio con Irootiv. 
ornato di fig., privilegio, dedic., pref. ed indice, 
poi a!» 5 » car. num. di testo con fig interponevi, e 
nel svrse dell* ultima la nota tip. PISAVRI. | CUM 
LICKNT 1 A Si PKRJORUM- \ APUD C AMILI. V M 
FRA SCt SC Ut t UM. I M. D. LXXII. 

Questa prima e rara ediz. k notata dal Brunet, 
Marniti, I. Il, col. io**. Ne ho vedute notale due 
successive rivianpe di Peiaro, ii<iz e <6i<i per 
Flaainium Cuuordiam, in (n., ma non saprei darne 
più esatte indicazioni. 

8» .... Id. libri VI priores, grucce et la- 
tine. 

Londini, 1620 — in fo. 
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F.diz- pubblicala a ni i di Enrico Rogge* V. 
Bruii «i. I t. limi, i. II. cui. «o#9- 

La traduzione Ialina dei primi *ei libri fu umlir 
pubblicala per cura di Caiimiro Fioravanti, coi 
titola : 

8 3 .... Euclidi» | elementoruii | libri sex. 

Ex traditione Federici | Commandini. 

Neafoli, | Typis Novelli de Bonis 
Typograpb. Archiep. 1 679. | Superiti- 
rum faculla te. Sumplibus Cosmi Flo- 
ra vanii. 

Cai * in principio, cioè car bianca, fronti»., 
dedic., versi Ialini, pref. * fig. Il tosto è contenni» 
in aùa fac. reni*, in S" pie., con fig. inlerpoatevi. 

8, .... Id. Oxonia, e Theatro sheldo- 
niatio , 1709 — in fu. 

Edizione curala dall’ Hudson 

8,-, »... Id. libri sex priores, ilei» XI e 
XII ( cura io. Keill ). 

Oxonit v, e Theatro Sheldontano, 
171» e 1747 — in 8.” 

8 t * .... Euclidis eleinenloruni libri priores 
sex, ilem unticci mus ni duodecimi!*, 
ex versione latina Federici Comma n- 
dini ; Snidali» iis quibus olirli Libri hi 
a Theone, aliisvc, Viliali sunt, et qui* 
busdam Euclidis detnoiislratioriibus re- 
stilulis, a Roberto Simson ec. 

Glnsguae , in neilihus acndemicis 
excudebant Robertus et Andreas Fou- 
Ks Academiae typographi u. dcc. lvi. 

— in 4.° 

Bella **diz. Car. « con (ronlit.. dedic. e prel. Fac. 
(li di testo eoo lift, ed trutta nel fine. 

E poscia col tilolo : 

8 g . !... Euclidis elenicntoruui libri prio- 
res XII, ex Commandini et Gregorii 
versionibus edidil, auxit et emendavit 
Sam. Horsley. 

Ox finii, typogr. ctarendnn -, 1802 

— in 8.* 

V • il Brune', /. «•. 

Dalla i* riln. I suono isadoir» in lingua italiana 
solfo la direzione dello stesso (’ummandin», e pub- 
blicati col titolo . 

8 t * .... I>E GLI | ELEMENTI | D* EUCLIDE | 

LI URI QUINDICI. | CfiS GLI SCHOLIt ANTI- 
CHI. J Tradotti prima | in lingua latina 
da M. | Federico Comm andino da Er- 
rino, ! & con Commentarli illustrati, | 

ET MORA ti ORDÌ SE DELL* ISTESSO j 
TRASPORTATI NELLA NOSTRA VYLC.A- \ RE, 
fcp da lui riueduti. | Con privilegio. 

/v Frbino, appresso | Domenico 
Fri soli so. | a. d. lxxv. 

Baro. Car. » roa fronti»-, dedic. d» Valerio 
Spaccinoli genero del Commendino, privilegio e 
prolegomeni. Il testo f compreso in car. iram 
regi» in fo., con fig. interpostevi. L’ esemp. da mr 
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S io», etiti» , come apparisce da nota antorraia nel 
rotiti*., apparteneva al distinto idraulico Oiambat- 
usta A leoiti . 

8 <# * .... Id. et bora con diligenza reuisti, 
e ristampati. Dedicati ec. 

In Pesaro, oppresso Flaminio Con- 
cordi a, mdcxix — in fo. 

Car. K con Irontis., prolegomeni e dedic. del- 
I’ editore Cito. Antonio Ingegnieri. Seguono ,-S 
lac. di testo con fig.. e con impresa e note tip. »o 
i «ice dell' ultima. 

La traduzione dell' Euclide eseguila dal Gommasi- 
dino * un» delle più pregiate. Le numerose ristampe 
pubblicatene anche in Inghilterra per cura di quei 
dotti malemalici, ne sono la prova più palmare. 
Vincenzo Flauti, il più competente giudice in que- 
sta materia, nel suo discorso preliminare agli ele- 
menti d* Euclide, non dubita affermare che n.m 
!>’ A a liuti, che Al ttU a romponi, ire i glandi lerngi 
tesi nife male maliche di Federico Commendino d . a 
libimi er Dobbiamo die* egli olle me dotte J, in- 
die la migliore, e futi riatta tentone da! greto degli 
Eie. menti di Eu elide, e de' due libri d’ /gliele A lei • 
•andnno aggiunti ad tilt, tot» ramali bini t pieni 
di loda dotnm t ec. 

Commandini irrito aggiiiugr il Flauti diede del- 
l‘ Euclide do lui tradotto m Ialino una temone in 
itahano, che fu itampala in ffibino tua patria nel 
ifiji, e poi n stampata in Perno nel 171,1 .leggi 
l*%l<> aggiunte e correli, mi ; ma tal remane 

non ho il merito dell’ altra latina che ne arma gii 
data. 

9 ( * H ERO Ni!» | ALEXANDRI.nI | SPIRITA- 
LI VM | libre. | A’ Federico Corni an- | 

DINO VrbINATE, | EX GRAECO , Nl'PER IN 
LAT 1 NVM | CONVERSVS. 

Cvm p^vilegio ] Grcgorij XIII. Pont. 
Max. | Furisi mdlxxv. 

In i®, sema nume di stamp. Consta di due car. 
con fronti»., dedic dello Spaccinoli, ed avverti- 
mento : r di fo car. ntim. di lesto, I’ ultima della 
quale è segnata col n.“ *o. Figure in legno fra il 
testo. 

9, .... Id. acccd. Jo. Rapi Alcoli! qus- 
tuor thcoremald spiritdlium. 

Amsterdam , I 580 — in 4.* 

V. il doni , dai rat' , an. itiBo. 

Poi coll» stesso titolo della t* ediz., .immessi 
i quattro te,itemi dell’ Alenili : 

9 S * .... Id. ipud Fi idi imi Giu biliti ni 3 

sub insigni Spei, è regione collegij 
Camtraeensi*. *. d. lxxxiii — in 4." 

Fac. ita unta, dalla ■*>*, compreso il Ironti*. 
Pnscia tradotto ut lingua italiana da) Giorgi. 
tir bino, i 5 ql, in 4 " — V. GIORGI A /mandi o. 

10 — Versio spiritfilium Ctesibii cc. 
Ventiti*, 15U3 — in 4.° 

Ilo veduta citata questa traduzione del C»mman- 
dino, ma non saprei darne più esatte indicazioni. 

11 4 — Pappi Alrxandrini mathcmalic® 
collcclione» a Federi* >i Commandino 
Urbinate in latinum conversa* et com- 
mentarli» illustrala*. 

Pisauri , apud ffier. Conca diam, 
1t>»8 — in fo. 
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II, .... Id. PenetUs, opini Franclscum 
Francisds, 1S89 -- in fo. 

Non è che la prima vAn Colla dai* cangiala uel 
froRtii, 

1 1 B * .... Id. in Ime nostra cditione ab 
innumeri*, quibus scalciarli mondis, 
(Ì 9 * precipue in Greco contextu dilì- 
genter vindirala*. 

Bunontoi, ex typegraphiu UFI. de 
Ducctp, m. oc. n — iti fo. 

Cai. ù in principio • o« «alip.. fronti*. "maio di 
alcanna, dedir. drll’ editare Carlo Mnnoletti, jiref., 
approv. » ri ir. «Mo equestre di Leopoldo Guglielmo 
Arciduca d' An.lria, m rame. 

Segua il I«mh> rn fac. c.*n fi”. in legno, ed 
uno car. nel fin** col regi»., imiir.;**, noie liti, r la 
dal* del MDCLVin, diversi da quella del Irùnii» 

lineila piu completa >*di*. è Dolala dal Bronci, 
Manu*!, I. IV. mi. * Vi ; r da) Libri. 
iJ* i, n * 5Ui5. 

K la sola traduzione che *i abbia di questi pre- 
aion (ramili' oli, » quali altrimenti Iurte sarebbero 
andati perdo", o rmiarebbero InMavia obbliali. V. 
Menisela, 1 . ronnlli ora l'opera — Pappi 
Alnaiidrim ««»lleni< nei mathematica; nunc pri- 
me si grjece l'didit tl*Ai«n. Joseph Finseiottanu, libri 
quinti pars altera. /Ai/, arra, /*,«.» /. DiJot, iH»,, 

in fo. 

(fatti pare dal Cnuimandin» una memoria intllo* 
laia — De trienni» inaili emulici» ditteriatio ec. — 
Inserita da Michele Pirli nella tua opera intitolata 
— De quatuor m.uhematic <- scientiii • ootpenditim 
ec. I.Hfiitun Btiitit <n nm. itV»;*, ' n 

Le opere di qneslo nostro dolio matematico e 
filologo orni» quat- lotte rare ed assai ippr zzate 
Egli »i i ». grandeoiente benemerito della tciensa 
traducendo <• commentando le opere di matematici 
greci «he giacevano obliale e da secoli inciploratn 
fra la Uolsrre delle biblioteche La raccolta che 
io ho lana delle diverte eduioni dell)* opere del 
Com mancino «• (orse |a più completa che esilia. 

COMPARKTTI ah drea, del Friuli, 1746- 
1801. 

V. la Biog. utfcriM/r, ec 

Porgendoli), Ilio*' ap/.ii cn ec 

4 — Observationes optica* de luce indexa 
et coiorihus cc. 

Palavi l, Contatti , 1787 — in 4.* 

V. il J,mt. de» *j*., an. i;H(, p. 5;i. 

£ pure anfore di un trattato intitolato /a dm.i- 
ntra emmair drgh miriti ec, Padova, rVoo, 
a delle it>trr*utionri diofHr,ert tic. Palarii, i;<pt, 
in i.* 

1. COMPENDIO di tutte le scienze per 
uso delle scuole pubbliche di Vene- 
zia ec. 

Pentita, 1774 — in 12." 

Registrato dal Cicogna, Saggio, p. Sii. 

V. posria col titolo : 

4. COMPENDIO di notizie scientifiche ad 
uso delle scuole d’ Italia cc. 

Peneziay Graziosi , 1784 — in 42.* 

4/ Id. edizione terza veneta corretta ed 
ampliala della parte lena. 

In Venezia, t iella st. Graziosi , 
». dcc, xc — iu 42." 


306 

Pac. Mi, num. V-XXXVI, con car bianca, fron- 
ti*., prof, e div ario tuff enfiar <irlir s citare. Far. 
*its colle prime due pani ed indici! ; una rar. colla 
appr.v. rd una car. bianca. Segue la rena parta 
con nuoto (rontis. in i VI fac urna, dalla i.' Alla 
p j»k ti sono due tav , Cuna di lig. m rame, 
l'altra di fig. in legno. 

4/ Id. Edizione «piarli veneta corretta 
ed ampliata. 

Venezia, presso Pietro qu. Gio: 
Gatti, hoccxciv — in 42." 

Fac. S in principio; (ac. :iVi con lesto, indica 
ed approv., rd uaa tar di fig. in legno. Ediz. 
meno buona della precedente. 

4,* Id. meglio regolala in questa quarta 
edizione veneta. 

In rifletta, nel fa st. Graziosi , 
moccxcv — in 12.° 

Fac. *!>i, lumi. --jjS, (ac i.l» uum. i-iao colla 
terza parie, e t tar. di fig, l’una in rame e l'al- 
tra in legno. 

Giova registrare questo libretto di notine ele- 
mentari «opra diverti rami della scienza, conte- 
nendo alcune cognizioni elementari sulle matema- 
tiche iu generale, e sulla cosmografia in parti- 
colare. 

4' COMPENDIO et esaui'i ec. — V. MAN- 
FU EDI Eustachio. 

4 COMPENDIO o saggio di tutte le sciente 
ad uso dei fanciulli, che può servire 
di seguito alla loro biblioteca ec. 
Firenze, 1780 — 2 pnr. in 12.* 

.Notato nel catalogo Faure, p. V>. 

4* COMPENDIOSA informazione ec. — V. 

MANFREDI Eustachio 
COMPITO delta luna. 

Fiorentini, optai S. Jncobum de 
Bipoli — Senza data. 

E registrato dall* Haio, /!•*/*«< tona ai bihtyog., n.* 

COMFALONIERI Corrado , ita .Milano , 
161 »-? 

V All* gambe, Bibliothec-», p. i5b. 

Hacker, Bibhot'/r juf, ser. IV. p. i4q. 

4 — Cornell decornata ec. 

.Vetliolanì, 1664 — in 12." 
CONFERMAZIONE del progetto ec. — V. 

MUNARETTO Donato. 

CONQIEDDA p. .-In gelo, da Yuuro in 
Sardegna , 2 4 metà del sec. Xy III. 

V Tota, Dtt. biogeni fico, t. I, p. »*. 

4 — De planeticolls ec. 

Curali, ex typ . Bernardi Tilard, 4790 
— in 4." 

Al seguito delle osservazioni celasti «li Krpler, 
di Halle* , di Cassini e di Manfredi, pretende di- 
mostrare cète la luna è abitata. 

CONSIDERAZIONI dirette ec. — V. LEC- 
CHI .-/titanio. 

CONSIDERAZIONI intorno alle varie ac- 
celerazioni che ec. 

lui. nel Gioì, dt' ■'*» d‘ Italia ac-. t. Vili. 


Digitized by Coogle 



567 CONSIDERAZIONI — CONTI 368 


CONSIDERAZIONI sopra il discorso del 
sig. Galileo Galilei ec. — V. PALME- 
AINI Tommaso. 

CONSIDERAZIONI sopra lo slato attuale 
dell’ astronomia, del sig. Lalande. 

Ini nella Bib.JUi* o drt Brtignairlli, t. I, in. 1 7K#, 

f <■ 

CONSTRLCTIO Calendari! ec. — V. BOR 
GONDIO Orazio , n.“ 17. 

CON STRI CTIONl'M aslronotnicaruui ec. 

V. BORCONDIO Orazio , n.° 11. 

CONTA RELLI ab. Giuseppe , sec. XVIII. 

1* — Lettera (sopra un passo algcbraico 
del Sig. d' Alembert ) all' Av.‘ Paolo 
Cassiani. 

In», arila .-#*1, dei nuot o gioì. dn Ut. di Jlo- 
drn*, t. XIV, in. rjD, p. ».’>* ; e i. XXI, ». d. 

v 

2* — Lettera all' autore anonimo della 
risposta alle [riflessioni analitiche del 
Sig. ab. Gioachino Pesatili. 

In', nella toni, del *no> a gioì . .tei Ut. d‘ Italia, 
t. XVIII. Jn ,i. ,u;. - V. RICCATI, lei- 

ter» «. 

5* — Lettera al Sig. Conte Giordano 
Riccati sopra una proposizione del Ga- 
lileo. 

ibtd., t. XXV, ». d., p. »«v>. 

Verte «alla caduta dei gravi nei i|iuilrinti cir- 
colari. 

4* — Lettera al Sig. Ab. Cav. Tirabo- 
8 chi 

itili-, t. XI. Ili, aa. p. ivi. 

Traila degli eiperimetili del Guglirlmini r legniti 
per dici»*i rare fisicamente il nulo della terra. 

CONTARINI Girolamo , Pernio, sec. XVI- 
XVII. 

1 — Tolius orbis descriptio ec. 

Penetiis , apud Joan. .-itilo ninni 
Jìatnpuzellutn , mdcv — in 4." 

Opm di S* car. nani, dalla V, contenente al- 
enile indicanoci di geografia matematici. Esemp. 
della .Marciana. 

CONTARINI Nicolo, veneto, sec. XVII. 

4* — Opera profittevole, e necessaria 
cavala dall’ Autiere dall’ esperienza 
d* una larga pratica per migliorar, & 
conseruar la Laguna di Vcnetia. Data 
in luce ec. 

/n Milano, per Amhrrujin Ran iel- 
lati, 1675 — in 4." 

Opu». di lac. 71Ì tiDm. dalia S* col ritratto del- 
e a. nel irontit, intagliato in legno E»emp. uguale 
nella Marciana. 

Il nome dell’ e. è «olo accennato in calce alla 
dedic. colle inic-,li N. C. 

£ notata dal Cicogna, Saggio, p. 711. 

CONTI ( .Alessandro Maria di ri. Mat- 
teo delle Scuole rie ), Romano , sec , 
XVIII. 


V. 1' Uurànyi. S.uptoiei Piarli*. Se fio I., par» I, 

p. 3 ji6. 

4 — Documenti arimmelici necessari! a 
buoni Professori, e Maestri per facili- 
tare lo scioglimento di varie domande, 
coll’ aggiunta di alcuni Quesiti corri- 
spondenti a’ medesimi Documenti. Posti 
assieme ec. 

In Roma , nella stamperia di S. 
Michele a Ripa Grande, ndccxxiv — 
in 8.* 

Far. 1 . con antip., Irontit. approv e prel., quindi 
lac. ita di le»lo. 

2 — Trattato de’ cambj ragguagli , e 
commissioni composto ec. 

In Roma , nella stamperia di S . 
Michele , ■occxxvi — in 8.° 

Raro. Ne pmiiedr no esemp. il Principe Bai- 
datiarre Bonn in pugni. 

3, — Elementi aritmetici ne’ quali si 
contengono, oltre le quattro Opera- 
zioni principali, (tutte quelle de’ Rotti, 
la Regole del Tré diritta, la Regola 
del Tré Roverscia, e la Regola del Tré 
Composta detta Regola del Cinque. 
Dati in luce ec. 

In Roma , nella stamperia di S. 
Michele, 1730 — in 8." 

Fac. iti con antip., (rotili»., approv., dedic. • 
prrf ; quindi far. i .'j di ir, tu, « tre iac. nel fino 
senra mini, contraenti I’ indice. 

3,* .... ld. Seconda edizione coll'aggiunta 
di alcuni precetti di agrimensura ec. 

In Roma, per Girolamo Mainardi , 
4741 -- in 8" pie. 

Car. tì in pnoripio con an'ip., fronti»., dedic., 
*ppr >• e pi r|. Segnino iM lac. di teilo con fig. 
r due tav. in legno a lac. »»3 • al*, e tre car. 
d* indice nel fine. 

À un buon trattatelln d’ miimetir», e poco co- 
nosciuto. Ai primi elementi ti limitano i precetti 
di agriaeniur». 

CONTI ah. Antonio, da Padova, 1 077- 
1749. 

V. il Ji> o*. etn i*r., *n. t;»*.-*;-5q*'»o. 

\ olili* intorno alla vita ec. ini. nel t. Il della 

•oiloinVUcata lollesioiie delle »ur opere: e «ecundo 
il Cicogna lurono redatte dall’ ab. Timido. 

Comuni, / leco/i ec. t. IX, p. il.*. 

Cicalo A., Elogio in*, negli ipniroli Pinrlluni, 
t. XIII. 

Tipaldo, Biografia re. t. Vili 

Bii’g. noirtttaU ec. 

Cenni biografi, t ime.it no ,i ^„ottn > uomini coltiti 
padovani ec. Padova, <8 », in 

1* — Prose c poesie ce. 

Peritila, presso Giambattista Pa- 
squali , MDccuxix-MDCCLVi — t. 2 in 4." 

Il primo voi. coluta di M car. con fronti»., de* 
die. e prrf-; e di 56* iac. num. III-CCCLXII con 
tetto, indice ed errata, oltre una t»v di fig. Il 
■ecoudo voi. postumo si compone di l car con 
fronti», e dedic.; di 5o8 fac. colle notiti* intorno la 
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ri*» e gis dell’ a. * con alcuni ragguagli ed 

•«tratti delle tue opere : di iRo fac. di reno, con 
una ear. nel fin# coli* indice. 

Delle opere contenute in quota • olle rione non 
ai pai a rigore «Unificare fra le matematiche che 
una lettera al P. D Bernardo Pi»rnli «opra una 
dimostrazione della misura della lorra, in*, negli 
•f c/J »'•**. Lipn*, an. ijSi, u. iJ 5 . Tuttavia ho 
ntenuto doverla registrare nella noitra biblioteca, 
Parche nelle notizie intorno alla vita dell' ». ,«> n o 
indicati alcuni interessanti particolari «ulte di lui 
relazioni col Newton, e mila mediazioni che egli 
•i iHume nella nota questione fra il Lribnitz rd 
il Newton, i quali assai interessano la noria del 
calcolo. 

£’ editare poi nel render conto di un tuo trattato 
ielle /untane particol.iri (t. II, p. y-o ; ne riporta 
alcuni corion squarci tulle lantavir, come a lui 
piacque chiamarle del Galileo, del Sorelli, del To- 
ricelli ec. 

Attinenti alla fisica, anziché alle matematiche, 
*ono la dissertazione intitolata tl globo di Venere, 
fogno v. t. I, p. XXXIII ; e le r < fletuoni m/l’ ou- 
*'>’» bottale ( v. 1. I, p. LXVIUt, le quali erano 
«tate già da lui pubblicate ««paratamente col titolo: 

2* — Riflessioni por I* aurora boreale *c. 
In renezia, pretto Glamb. Pasquali, 
1739 — in 4.° 

In questa di lui memoria l’ a., prima del Fran- 
kbn, attribuì tale fenomeno alia elettricità. V. Li- 
bri, Catalogne ifiùi, a." Ittqa-q.?. 

Il Conti ebbe parte operosa nella nota questione 
«uUe forze vive, come rarcogliesi e dalla «na vita, 
e dalla lettera sa tale argomento indirizzatagli dal 
Poloni. V POLENI Ginvanni, Spiri. matti farci- 
cu! ut ec. 

La corrispondenza relativa alla quistione tra il 
Leibnitr, ed il Newton con la mal riescila mediazione 
del Conti, trovasi nella collezione da me posseduta. 
Intitolata. «— Recurii de diverse* piece*, sor la 
philotuphie, le religioo naturelle, l* histoire , les 
natheunatiquet, etC. par Mr« Leibnilr, Ciarle, Ne- 
wton, et adirei Authenr* celebre*. A Amsterdam, 
MDCCXX, t. *, in ti.® 

Il Peggendorff, biographUch, l. I, col. |;S regi- 
Itra ancora dal nostro a. ■ dialoghi Aopta il tùleuia 
delle monadi di LeibnUio, la tener to Air. J.eibnst* 
concernsng thè dispute nhout thè intrntion of thè 
melloni of fiottoni or dijferen/ial methode tv hit f.et- 
gtnu‘ anrtee r ; Phil. tram.. 171*»); e Sur le haut- 
sement vedi oh apparent de la met ec. Mcn. Pari*. 
»?**)• 

Per la corri spoDdenza scientifica « letteraria del 
OOltro a., v. la Scelta di (tenere di ce/ebti autor; 
mll f Ab. Antonio Conti ec. Venezia, ilio, in R.° 

CONTI Gio. Antonio, da Bologna, sec. 
XVII-XV1II. 

V. Fantuzzi, Soline, I. Ili, p e». 

— Breve compendio di varij esserci- 
*ij di compasso fondali su gli clementi 
di Euclide. Con molte proposizioni del 
medesimo essa minale, modo di esami- 
nar gl’ instrumenti. E modo di misurar 
terreni, e leuare in pianta con instro- 
menti, e sema, <£ 9 » uso della tavoletta. 
Con alcune regole d* aritmetica, e geo- 
metria, modo di fare, e formare liuel- 
lasioni. Pratica ec. 

In Bologna, per Giulio Bar laghi , 
1702 — in 8 .” 

Qar. « in principia, fac. a*. con fig., 5 tav. di 

ug. in legno, una tav. di flg. in rame, «d una car. 

Bel noe con fig. nel tento ed approv. nel netto 


COPPOLA 
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Libretto di qualche utilità per li pratici agrimen- 
sori di quei tempi. 

CONTI Livio Ignazio , sec. XVII. 
i — Anatomia della cometa dell' anno 
tC6^. ec. di Livio fgnatio de Conti ec. 

In renetta , per il ralvasense , 
ancLxv — in 8." 


Opus, di Iac. io,. 

PuA interessare U storia dell’ astronomia al cata- 
logo dilo dall’ «. di tutte le comete, osservate se- 
condo Ini dal principio del mondo fino a quella 
•poca. Del resto qneiia come I’ alir’ opera dell' a. 
Intitolata — Anatomia dell’ aminomela — sono fri- 
volezze « stramberie astrolngiche di nessuna im- 
portanza scientifica. 

CONTIG.NATIONES ac pontcs ec. V. Z SBA- 
GLIA svicolò. 

CONTINO Bernardino , «ec. XVII. 

1, — La Prospettiva pratica ec. 

In renetta , hdcxxxxv — in fo. 

Sono «à car. col fronti*, ornato, e molle bell* 
fig- us rame fra 0 testo. Esemp. della Marciana. 

I, .... Id. In renezia , presto Giacomo 
Hertz, 468V — in fo. 


Notala iIaI .\fl urti i. nt A.'*;;-.!.., . n 



CONVENZIONE di concorso negli scoli 
e nell’ arginatura di pertinenza della 
Digagna grande di Mantova, per la 
Digagna di Luzzara e Reggiolo ec. 

Milano, Marcili, 1782 — in fo. 
con 6 tav. 

fc notalo nel catalogo Schiepatti come importante 

lavoro idraulico di Giuseppe Bisegni «• di G. Re- 


COPPOLA Nicolò , da Palermo s ? — 1697. 

V. Mongitore, Bib. siculo, t. II, p. «fi. 

Montferricr, Dizionario ec. 

1 — Propoailionl problematiche per il 
generai ripirtimento de’ regii donativi 
sopra la numeratone delle anime, e 
facoltà di questo fideiissimo regno di 
Sicilia, fatta nell'anno 1680 e 1681. 

Palermo, presto gli Er. di ritiro 
dell' Itola, 1687 — in 4.° 

2 — Resolullo geometrica duaruui pro- 
portionalium inventa ec. 

Matriti, 1690 — in 4." 

V. in proposito BOCCABADATI 0 < abbattuta , 


3 — De quadratura» circuii geomelriea 
resolutione ec. 

Matriti , 4690 — in 4." 

4 * — Resolucion geometrica de la tri- 
leceion del angolo. Nuovamente expli- 
24 
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cada per «u autor.... Por no aver aids 
enlendida del «argento Mayor D. Juan 
de Herrera y Sotomayor, corno lo dì 
à enlender en su reapuesta. 

Con la rcsolucion de los doa prò* 
blemas, propuesloa à los professores. 
Dcdicada ec. 

En Madrid à primero de Oclubre 
1691 — in *.* 

Car. j con frontii. e de die. ; e far li di testo 
con una piccola lav. di fig. io rama. 

È notato anche dal Libri, Cauto gite 1 IS 7 , n." 

• 4»H- 

ft* — Defensa matematica de la» propo- 
posiciones resvellas de la iriseccion 
del Angulo, y de los do» problema» 
propuestos à los professores. Per ec. 
Conira ias falsas, y extravagantes ope- 
raciones, y demooslracionea del 8ar- 
genlo mayor D. Juan Herrera y Solo- 
mayur, ò de los que cscriven dcbaxo 
de su nonibre. 

Madrid 21 Enero 1692 — in 4.° 

Car. 4 in principio, num. S-4, «Ile quali fa im- 
pililo In numerazione per (ac. fino «Ila M>* ; una 
piccola «av, di fig. geometriche in rame, ed una 
car. bianca nel fine. 

6 1 * — Rcspuesla del ec. conira los pare- 
ceres, y jvyzios lieclios de sus pro 
blemas. Y particularmente centra las 
mal fundadas censura» del maestre de 
campo D. Sebaslian Fernandez de Mc- 
drano, direelor de la Reai Acadcmia 
de los mililares en los Payses Baxos. 

Madrid 3 Alarlo de 1692 — in 4.° 

Qptu. dì lac li num. dalla J 4 , con una car 
bianca nel fine. 

7* — La cerlidumbrc de las resvellas 
opcraciones de la Irisccciun del àn- 
gulo, y formacion del lieptagono per 
la linea conmensuralrit del quadrante. 
Del ec. 

Contra el desengaiio qvc ha prelen- 
dido dar al publico el maestre de 
campo Don Sebaslian Fernandcz de 
Mcdrano, director ec. ì conira las 
censuras que han svpvesto dar olros 
professores de la celehrada Vniversidad 
de Lobayana. Y conira la pretendida 
satisfaccio!! que se ha dado de parte 
del doct. Don Andrès de Gamcz, Me- 
dico de Camara de su Mageslad, que 
Dios guarde. 

Madrid a li de Jbril de 4692 — 
in 4.® 

Un* car. col fronti*., lac. Si di («alo, un* U*. 
di fig. nel runa ad un* car bianca nel fine. 
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Questi quattro ultimi opai. di analoghi argomenti, 
tono a no nell’ eiemp. da me posseduto, un sol vo- 
lume. 

8 — Formacion del heptagono geometri- 
camente hallada por medio della linei 
commensuratriz del quadrante ec. 

Madrid, 4693 — in 4.® 

I.a maggior parie delle citata opere è registrata 
anche dal Narbone, bibliog. ticota, l. Ili, p. 9 . 

9 — Llave geometrica de la resuetta, y 
demonstrada operacion de la trisec- 
cion de T angulo por medio de las li- 
neas commensuralrices del quadrante 
ec. 

Madrid, Jo. Garda Infanzan , 4693 

— in 4/ 

Fu vera sventura per il progresso dalla geometria 
U ostinazione con la quale abili matematici si ap- 
plicarono «Ila Titolazione di umili problemi. 

10 — La formacion y medida de todot 
los cielos. Olirà Archilclonica. Por cl 
Viviani ec. Corrcgida , y emendada. 
Por el doclor D. Nicolas Coppola ee. 

En Madrid y. de Enero de 169*. 

Car. J in principio, fac. »? ed una tav. di fi|. 
Esemplare della Marciana. V. VIVIANI Ftnteneo. 

CORAZZI Ercole, da Bologna, 1675- 
1276. 

V. Fa ulti/ ti, Sotitif, t. in, P- *0 ' 

Biogr, ameertale OC. 

4 Universa pacis bcllique praesidia in 

malhematicis disciplina collocari. Ora- 
tio ec. 

K nel fine : 

Bonuuicc, ex typ. Julii Bossi , mdccxv 

— in 4." 

Opus, di far. 14 num II 1 -XXXIV, oltre una 
car. nel fine colle appruv. e note tip. 

2* — L' architettura di Francesco Mar- 
chi.... difesa dalla critica del Sig. Al- 
iano Mane&son Malici cc. 

E nel fin- : 

In Bologna, per li Rotti e comp 
1720 — in *.” 

C.r. « lo principio ODI* nn.., . t.c- l.XXXTV 
di tetto. , , 

Si consulti in proposito 1’ opo», del Bianconi in- 
titolalo : Dal pregi» t Jair i»<po'ttni* de gii t tem- 
plari a itampa ed a penna dell e opera di Fiancuta 
J tarc/.i ec. Bologna, tip. Fabri, iH»4, m 

Orationrs duie habitr in Regia Tau- 
rinensi Academia... una de medicorura 
sludiorum cum malhematicis conjun- 
ctionc, habila * idus Deccmbrls 1720: 
altera de usu malheseos in civili et 
militari archilectura, habila noni» No- 
vembri» 1721. 
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Augusta Tauri norum, typis Pelri 
Jos- Zappata, (721 — in 
4 — De sludio rerum cmlestium. Oratio 
bibita in Regia Taurinensi Academia 
cum anno lerlio mathcsim publice do- 
cerei. 

Augusta Taurinorum, typ. Joannts 
Franche t Matresse, 1725 — in 4." 

Alcune proposi* ioni del ooiiro a. intorno alla 

S adraturs del cerchio, sono ini. nell' opuscolo 
U* Ariani, intitolalo — Pa rere de. ! primaria pro- 
fessore re. — V. Ariani Agostino, n.* s. E (orsa 
priaia erano «tate dall* a. pubblicale separatane ole. 

CORDARA ab d. Giulio ite' conti di 
Calamandrana di Alessandria, 1704- 
1784. 

V. la Biog. universa!* ec. 

i* — De’ vantaggi dell’ orologio italiano 
•opra I’ oltramontano discorso ec. reci- 
talo nell’ Accademia degl’ Immobili in 
Alessandria il di 28. Febbr. 1783. 

Alessandria, da’ torchj d’ Ignazio 
rimercati , (1783) — in 8.° 

Opus, di fac. Ss mini, dalla S. a 


CORNARO Luigi , da Fenezla , sec. XVI. 

V. Tiraboschi, Storia, t. VII, p. jSq. 

Gamba B., Delie lodi di Luigi Cantaro, di- 
everso ac. Venasia, 1817, in §.• 

Jour dee /«e., Man, 1 il io. 

I — Trattato | di acque | del magnifico J 
M. Luigi Cornaro J Nobile | Vinitiano. 

In Padoua, appresso Gratioso Per- 
ehacinOj m . d . lx — in 4 .* 

Raro, Compatirsi di So car. nnss. dalla s*, in 
bai cara!, rotondo. Esemp. della Msrciana. 

Tratta delle acque piò in modo fisico che mate- 
■atico. Dalla pref. che sta nel aereo del frontis. 
apparisce che l'i. trovatati allora nella arare eli 
di H 5 anni. 

Secondo il Libri, Catalogne, 1861, n.* iqzS, deve 
andare unito 1 ’ A tricordo di me Alvise Cornaro ec . 
qui sotto notato. 


8 — Arricordo di me Alvise Cornaro 

del modo che si debbe tenere, accio- 
chè il fiume Musone con la Brenta 
vadi al mare per il porto di Chioxa ec. 

In renetta, mdlx — opus, di 4 
carte. 


Eirmp. dalla Marciana. Omotetie dal Cicogna. 

\ — Discorso inedito ec, 

V enezia, A le isopoli , 1842 — in 8.° 

In questo opus, notalo dal Cicogna, Saggio, p. 
( 5 S, parla dello stato della Repubblica Veneta a 
dal modo di fortificare. 

I mn. idraulici del noitro a. sono ricordati dal 
Tensori nella sua dissertaiione Della tegislaaione 
vanesia ma essila praeervasiosse della laguna ec. Ve- 
'J 9 >. in 8.* — V. il Cicogna, Saggio, p. 716. 


CORNELIO Antonio — V. 
NES ec. 


PROPOSITIO* 


— CORONELLI 374 

CORNELIO Tommaso, da Cosenza, 1612- 
1688. 

V. Barbieri, A'otin* istorie he, p. s6i. 

Za vammi, Bib. Calabre, p. las. 

Spiriti. Mem. degli scrii, cose mini, p. tGi. 

Tiraboschi, Stona, t. Vili, p. J^iì. 

Colangelo, Storia, t. IH, p. *i6. 

Minieri Riccio, Memorie, p. 107, 

1 — Epistola qua moluum illorum qui 
vulgo ob fugam vacui fieri dicuntur 
vera caussa per Circumpulsionem, ad 
mentcra Plalonis explicalur. Tum quae- 
stiones aliquot naturata ex ocasione 
incidente diriinunlur, et nova quiedam 
prohlcmata proferunlur in lucem ec. 

Ponti r, apud Afanelphum Manelphi. 
1648 — in 12.° 

Registrata anche dal Murhard, bthtiolheea, t. IIL 

p. 67. 

2, — Progyronasmata physica in septem 
exercilalioncs divisa ec. 

Fenctiis, apud bar. Francisci Boba, 
1665 — in 4." 

2, .... Id. Franco furti, apud Thornam- 
Mariam Gotttum, 1663 — in 12.“ 

2, Id. Fenetiis, 1681 — in 4.” 

Registrata nel cat. Zambeecari, all’ art. Cosemlstsi. 

2,-, .... Id. Lipsia; et Jena, apud To- 
biam Oebnltgtum, 1685 e 1683 — 
in 4.° 

Una parie di quatto libro è dedicata ai Borali!. 
L’ a. affermasi inventore della ipolasi sulla com- 

S reisione a forra elastica dell’ aria, e seguace della 
losofia Cartesiana. 

La quarta delle precitata esareitarioni tratta de 
sole. 

Una completa collisione della di lai opere fa 
pubblicata in Napoli nel 1688. 

COR NI’ DA Claritnbaldo , da Treviso, sec. 
XVIII. 

V. Motcbini, Della ht. ree., t. IV, p. 77. 

1 — Dissertazione sulla elongazione di 
Mercurio. 

Int. negl' atu dell 1 Ae. di Padova. 

2 — Calcoli dell* influenza di Venere 
sulle maree. 

Ina. nal gì or. vetro- meteorologico, an. 1796. 

CORONELLI p. rincalzo, nato in Ra- 
venna da famiglia veneziana, 1630- 
1718. 

V. il Giornale da’ letterati, l. XXXI. 

Jour. dee sa*., an. 170S. 

Tiraboschi, Storia, t. Vili, p. « SS a Soo. 

Moni ferri er, Dieionario ac. 

Giasoni, Memori o, t. I, p. i6t. 

Nella farraggias di opare pubblicate da quatto 
diitinto geografo, ci limitiamo ad indicare quella 
che hanno maggiore attinenza con K) studio della 
scienze esatta. Tali sono: 

1* — Epitome cosmografica, 0 compen- 
dio» inlrodoitione all’ utronomia, geo- 
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grafia, & idrografia, per I' uso, diltici- 
datione, e fabbrica delle sfere, globi, 
planisferi, astrolabi, e tavole geografi- 
che, ec. 

Colonia ( Venezia ), ad istanza di 
Andrea Potetti in Ventila, Korxxxxxm 

— in 8." 

Car. 39 m girine i^iio, « fac. i io con un indice di 

tip. le anali mancano nell’ Fu>ni|)ltr« da me 
jioucduto, A car. 3 trovasi nn discorso del si fi 
Carlo Maialine dell' r,. ette usa, znrentto ne, e pro- 
gnato dell’ attrottomia. 

Fu pubblicata da Malico Alberti, e non à eh» 
una dilucidazione tirile lezioni date dal Coronelli 
tier uso dell' AccsdeniM degli Argonauti londats da 
lui stesso nel ti *4 -11’ • Rgettu alt dillondere gli 
studi cosmografici. Intorno a questa Accademia si 
consultino le notizie inserite nel l. il dell’ Arcipe- 
lago dal Coroni 111 l/ r<uiiir, Huinrtti, Ifrttd, in • »-") 

— V. Cicogna, saggio, p. 550 . 

2* — ^ Citta (sic), c Fortezze dello sialo 
di Milano, e confinanti, publicalc ec. 

In Renella, mdclxxxxiii . 

Sono tifi far. in rame, comprato I' .totip-, ad il 
fronti». , con piante di fortificazioni che jiuisono 
rie ir ire di qualche utilità per la noria di quest' 
arte. 

3* — Effetti naturali delle acquo, con- 
cernenti 1’ idrostatica, scritti, o dimo- 
strali, altri effettuali in tempo di va- 
catile nelle sue incombente sopra la 
moderazione del Danubio in Vienna nel 
KDCcxvu. ec. Opera cenlesima-trigesiraa- 
sellima dell’ Autore stesso. In 4.° 

Manca ogni indicazione di data e di stampa. 
Prrrrrie un’ anlip. in rame, e is car. con (rollili., 
stemma, epurale v 15 ritratti in rame, dedic., let- 
tere ed epigrammi latini. Segue il testo in no i«c. 
con «8 fa», ed ora car. con diploma. 

Intere, sano specialmente i mezzi meccanici pro- 
posti dall' a. all' uopo di spegnere gl’ incendi. 

4 — Proposte ec. importanti al pubblico 
e privato, svelale e dilucidate co' di- 
segni ec. 

Ari* 4718 — in 16-° 

Baro opus, ritatù dal Cicogna, i Aggio, p. *is 

Le proposte contenutesi sono: t.* Maniera di 
elevare le nasi e condurle per minor acqua di quella 
che richiede la loro gravità, premorta la prima volta 
dal Coronelli in Venezia fino dal itìoj « ».• Pro- 
posta di riparare perpetuamente i veneti lidi non 
Bolo tenia aggiungere spesa nò a privali nè al pub- 
blico erario, anzi con accrescere a questo annuali 
considerabili proventi ec. i è il progetto de’ murimi 
di marmo. ) 5 .* Proposta di moderare per sempre 

l’Adige. = 4." Sarchi incombustibili per conser- 
Tare I* polvere e ripararla da agni accidente di 
fuoco e di umidità. 

Fra le molte opere del Coronelli che piò o meno 
hanno riferimento alle matematiche applicate, no- 
tiamo le seguenti : 

i. Città, fortezze, isole, e porti principali dell’ 
Europa ec. Veneti*, iG8*>, in fo. 

a. Atlante Veneto ec. Vanesia, i6*.a, in fo. 

3 . Corto geografico universale ec. Cimìm, 1690, 
t. a in fo. 

4- 1 solario, descrittione geografico - ùtorice ec. 
feMiù, 1696, a eoi. in fo. 

5 . Portolano del mare Mediterraneo ec. Vemaato, 
.69*, In fo. 


a AUSTRIA 

Delle sue grande opere intitolale Bibhotee* uni- 

vermi*, (Venezia, 1701, info. > non furono pub- 
blirati che i primi sette volami. Di tutti perù dà 
una compendio!* descr.ztone Giacinto Gimma Roma, 
170’,, in 1 »* ), di mi bassi un elogio del Coronella 
pubblicato con altri degli Accademici Spensierati 
(Napoli, i;ai, in 4 ") — Per. I, p. 555 . 

Le opere del Coronelli, comecché eruditissime, 
risentono troppo spesso e nella forme e nelle so- 
stanza, dell’ ampollosità e della esagerale ricerca- 
tezza dell" epura elle quale egli appartenere. 

CORRADI D' AUSTRIA Domenico t da 
Modena, 1680-1756. 

Vedine la vita ini. da Bernardino Corredi nelle 

sua versione ita!, dei io Itb. di L. G. Co /umetta oc. 
Firenze, i;:.„ in ».* 

Tireboachi, Biblioteca, t. Il, p. *»•. 

Lombardi, Stozza, t. J, p. 4 i»j. 

4 * — Considerazioni sopra la proporzione 
del vigor dello polveri da fuoco, della 
forza delle medesime ne’ pezzi d’ Arti- 
glieria, e della resistenza di questi, 
pubblicate ec. in occasione della pruova 
da lui fatta di alcuni Cannoni gettali 
di nuovo l’anno 1708. per servigio di 
S. A. S. 

Modena , per Bartolomeo Soliani , 
mdccviii — in 8." 

Cer. 5 cun fronti*,, dedic. ad avvertimento: • 
far. 188 di testo con far, di fig. 

Le male riuscite di due cannoni, che ai primi 
colpi scoppiarono, diede causa ad una questione tra 
il loro fonditore ed il Corradi, sotto la cui dire- 
ttone furono gettati. Egli pubblicò quindi e sua di- 
tela queste dotte eonszdf ottoni io cui tratte aneba 
scientificamente delle forse delle polveri, e deb* 
quali ai può vedere un onorerete ragguaglio nel 
gior, Jr' tet. d‘ Ita ita di Venezia ec. t. Ili, p. 5 ;, 
e nel Jour de§ sav„ en. 1709 — V. TELA Gi*m- 
battiti*. 

2* — Si considerano le forze moventi io 
genere di quantità , per iscoprire la 
cagione di alcuni efTelli meccanici, e 
c principalmente del farsi una massa 
di fluido contenuta in un vaso più 
leggiera scendendo o più grave sa- 
lendo per essa un corpo, e di altri si- 
mili effetti. 

Ini. nel giot . de’ tet. d‘ Italia di Venuta, t. Vili, 
en i;i 1, p. SM. 

3* — Esposizione di alcune sperienza 
idrostatiche. 

Ibid., 1. XIV, en. 171S, p. >71. 

4* — Della forza di gravità in genere 
di grandezza, esercitata dai fluidi so- 
pra i fondi de* vasi, che li contengono, 
siano i fluidi in equilibrio, o a quello 
si portino. 

Ibid., t. XXTTI, p- iM, 

5* — Effetti dannosi, che produrrà II 
Reno se sia messo in Pò di Lombardia 
e progetto per recapitare senta danno 
non aolo il Reno, ma le acque che tn- 
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festano le tre Provincie di Romagna, 
Ferrara, e Bologna, con la risposta a 
quanto nella scrittura del Signor Dot- 
tore Eustachio Manfredi ec. intitolata, 
risposta alle ragioni de* Signori Ceca 
e Moscatelli &c. si trova opposto a 
predetti due capi, ec. 

In Modona y per Bartolomeo So Ha ni, 
MDCCXVII — in fo. 

Car. » aenza naia, con fronti»., dc-dir. ed indice. 
Fac. 9<ì0, una car. «I* errala, due lev. di fi g. e due 
Certe idrografiche. 

Non è d* uopo avvenire ohe questo libro tratta 
delle nota quiitione delta imminione di Beno in 
P&. Contro di esso fa puhbli'-ntn il Compendio ed 
eterne dei tthro ec. V MANFREDI Euua. h,o{ cui 
1’ a. riipoiv coU’ opuscolo anonimo: 

6* — Ragguaglio di una scrittura intito- 
lata Compendio ed esame del libro 
pubblicalo in Modena col titolo — 
Effetti dannosi che produrrà il Reno 
&e sia messo in Pò di Lombardia. 

In Modena , Bart. Sol ioni, mdccxix- 
in fo. 

Fac. iSi ed una tar. con fig. 

7 — Informazione geografico-cronologica 
del termine in cui di tempo in tempo 
è andato il Reno. 

In Modena , per Bart. Sollani — 
opus, in fo. 

8 — Risposta all’ informazione del diritto 
che ha il Po di andare in Reno. 

Ibld.y id. — opus, in fo. 

Un» lettera tulio materia ottica e diottrica *f. fn 
io», dai Barudaldi nelle tue outrpasioni critiche 
topr.% la lettera toccante la contiderasioni del \f. Orti 
ec. cap. XXIV; ed anche nelle Opere del M. Orti, 
Modena, 173?, in 4 ** — t II, p. Sia. 

9* — Lettera c scrittura di un aoonimo 
al Sig. N. N. ec sul progetto esibito 
per parte della città di Bologna nel 
congresso dei 4 febbrajo 472G in Fi- 
renze. 

Modena, per Bart. Soliani , 1 727 — 
in 4.° 

40* — Osservazioni seconde sopra la re- 
plica per parte della città di Bologna 
ai fogli esibiti nel primo Aprile in or- 
dine al di Lei progetto. 

Modena, per Bart. Sollani, 4727 — 
in 4." 

Ho ragione di ritenere che quelli due opuieoli 
anonimi »i debbano attribuire al Corradi, banchi il 
diligentissimo Tiraboichi non ne faccia menzione, 
come avvertii nello mie insUcationi ec. 

SI ha pure del Corradi — Lettera prima ( a fe- 
conda ) ec . in ri, patta ad alcuna ricerche fattegli dal 
Dottor G ano-li luteppe Giorgi,... e precisamente sopra 
in misure dell* acqui che cadono in Modena, e in 
Gar/a gonna, e f esatta velocità dslf oc» ut eerrrnm 


378 

dai Po, e tue portate. { 4 Maggio e 7 Giogno 17*5). 
Int. nelle opere fiuco-me diche del Valli interi, Ve- 
nezia, 17SS, in fo., 1. III, p. 1.4. 

4 4* — De’ calcoli differenziale, e inte- 
grale, memorie analitiche ec. 

In Modena, per Francesco Torri, 
4743 — in 4.° 

Car. . con fronlii., dedir., indica, approv. ed 
anrip. alla parte prima. T.a -* par. ha miravo fronti», 
in dui.i del • 7 , continuando la paginatura fino a 
fac. So'i, con * la», di ftg. 

Quatto trattato il quale ora, mere* i protratti 
dell' analisi, ha perduta ogni importanza scientifica, 
conferva tuttavia il pregio dì essere uuo dei primi 
corti d’ analivi •■perinre ben compilali, benché vi 
«i rinvengano alcune inesattezze. 

V. le non. feti, di Eirense, t. V, col. >it — 
Montucla, tinnire, t. HI, p. aon 

L'na lettera Ialina del Corradi intorno ai porti 
modenesi è mt. nell* opera del Ramazzili! de fon- 
fruita mutine» num adornando scaturigine nc. , 

Di argomento «tiro é la reiatiane dì un vaporo 
più turile eeeerou con 1 strepito net cavare un patto. 
In», dal Corradi nel gior. de’ tei. d'Italia ec. t, 
XXXII, p. 5 to. 

Ci i grato ufficio 1 * avere coti rivandirata la ma- 
ro' 1 ?''* di questo nuitro concittadino, i di cui fer- 
vici verso la scienza furono conosciuti ed appret- 
tati meno di quanto meritavano. 

CORSINI Odoardo, da Fanano, nel Mo- 
denese, 4702-1703. 

V. |* elogio scrittone dal p. Carlo Antonini], ed 
ìns. nelle hdk. lei . d» Urente, t. col. 101. 
Fabroni, f Ih r Italorum, 1. VII, p -ò. 

Tirabosrhi, lìihhuteca M ottenne, t. il, p. < 4 (. 
Corniti,. , / tecoli, l. IX, p, Su', 

Tipaldo, Biografa, voi, X, p. 177. 

4,* — - Insti tuliones philosophica*, meU- 
physicie ac tnalbemalicae ad usum Scbo- 
larum Pianini. 

Fiorenti ce, typis Bernardi Paperi - 
nii, 4751 — t. 6 in 8.® 

4 a .... Id Bononice , ex typ. Lelii a 

Fulpe, 4741-42 — t. 3 in 4.® 

4 g .... Id. Vtntiiis, 47G3 — t. 3 in 8.* 

Nella prima delle citate edizioni il t. II contien» 
la fisica generale, ed il VI le istituzioni matematiche; 
e ti rinv engono anche separatamente col titolo t 
Insti tu tur net mathematiche ad utum Sehotarum Pia- 
rum tfuibut ilio atr torà Euclidi», Archimedi», A polla- 
mi, ahorumque theoremata brtriori, c/ariitrique me - 
thodo demonau antur . Fioranti», 17S1, in #.* 

2’ — Ragionamenti intorno allo stato del 
Piume Arno, e dell' acque della Valdi- 
nievole. 

In Colonia, ap. Pan» Wetergroot, 
1732 — in i.“ 

Bella «di*. L* esemplare da me posseduto, in 
carta distinta, consta di i 5 y fac., num. dalla 3*, 
comprato il frontit. ornato di vignetta, olire un* 
car. bianc.i nel fine. 

Secondo il Targioni quest* opera apparterebbe 
invece a Silvio Veroni — V. Melai, Diaianano t. IL 
P- 4o4. 

3,* — elementi di matematica ne’ quali 
aono con miglior ordine, e nnovo me- 
todo dimostrate le più nobili, e necea- 
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«arie prnpositioni di Euclide, Apollonio, 
ed Archimede ec. 

In Firente, per li Tortini e Fran- 
chi , mdccxxxt — in 8.° 

Fu. XXXII io principio • fic. itt di lotto con 
8 li», di fig. 

5," .... Id. aggiuntavi la geometria pra- 
tica del medesimo autore. 

In Vtntlia , nella st. Hertz , 
n. d. c. c. xxxviii — par 2, in 8.* 

Li geometria è contenuta nella parte a*, con té 
Ut. di fig. 

5 t * .... Jd. edizione seconda veneta ec. 

In Venezia, ap Jntonio Periini, 
vdcclxv — par. 2 in 8% con fig. 

Trattatello di matematiche elementari di merito 
cornane. 

4 — Ragionamento istorico sopra la Val- 
dichiaua in cui ai descrive I’ antico e 
presente suo stato. 

Firenze , ut. di Francesco Btoùcke, 
1742 — in 4.® 

Ini. poscia nella i.dm rac. d’ a. 4 ‘ acuite ec. 
Bologna. . 845 . t. VII, p. >. 

Pubblicazione anonima, giudicata di molto pregio 
per acienza idraulica, per critica e perizia iste- 
rica. — Registrala nel .tour. dtt hz., u. 174». 

V. Libri, Catalogna sSòt, n.* if) 44 - 

Snlle opere del nostro a, reggami ancora gli meta 
and. Lipti.r, VI, e S. N. I, si 8 ; II, 54 «- 

CORSINI Ottavio, da Firenze, 1592-1652. 

V. Negri, I start » , p. 4 io, 

I* — Relazione dell’ acque Bolognese e 
Ferrarese ec. 

(ns. dal Castelli nel »o° trattato Orila misura 
de il’ ac? ut corrose/ «c. Bologna, iiiGo, in ft* — V. 
CASTELLI Benedetto, n. >«. 

E poscia (u riportata nelle di vene collesioni d’ a. 
à’ «eque di Ferenti, insS, t. I, p. tqn; di Parma , 
ijtì", t. I, p. «so ; e di Firame, t. I, p. iql. 

Una memoria del nostro a. intitolata — Relation» 
dallo itelo ne! Quale li trovar» it Reno P anno 
MDCXXV — 4 ini. nell* apascolo riparlato nella 
sottra Biblioteca all'articolo. — ALLA Sentiti di N. 

8 - il regìmento ec. 

CORTE Giacomo , 2* metà del sec. XVIII. 

1* — Nuovo piano per sistemare li fiumi 
di facile esecuzione cc. Parte prima dei 
Rapidi. 

Venezia , presso Antonio Zatla , 
1798 — in 4*, con lav idrografica. 

Notato anche dal Cicogna, Saggia, p. 7 iti. 

C0RTEN0V1S d. Mario, da Reniamo. 
1732-1798. 

V. Mose bini. Della tet. Fan., t. I, p. 78. 

Biog. un evertale ec. 

1" — Dissertazioni due sopra i ripari dei 
torrenti premiate dalia società d* Agri- 
coltura d’ Udine nell’anno MDCCLXXIV. 
Addi 9 Settembre. 

La prima del Signor Niccoli de Belli di Capo 
distri • 
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La seconda del padre D. Siano Cortenovis Bar- 
nabita lettore di fifniofii nelle Pubbliche Scuole di 
Udine. 

Udine, MDCCLXXV. -in 8.° 

Opus, di (ac. 6 nnm. Itl-Vl, più 8.- min. t-8S, 
oltre una tav. di fig. in rame. Nel vena dell’ ultima 
car. vi 4 la nota tip. UDINE, MDCCLXXV. PKR 
LI FRATELLI GALLICI ALLA FONTANA. 

CORTESE Giuseppe, da Napoli , sec. XVIII. 

1 — Aritmetica pratica all’uso moderno 
di ec. Nella quale con somma brevità 
e chiarezza si contiene quanto si puè 
desiderare per il maneggio generale di 
tulle le regole sottoposte alla sua scienza. 
Opera cc. 

In Napoli, presso Doni. Jntonio Par - 
vino, 1716 — in 8.® 

Questa editto ne e un volume, in 8.”, i .imposto de Sio 
gag/»*, della Quale la s*-i 4 * non sono numerate a la 
iS*- 3 !m>* tona numerate eoe numeri i-.iStj. 

V. il Boncompagns nella dissertazione intorno ad 
un trattato d' aritmetica oc. ini. negl’ alti dall' Ac. 
da’ nuovi I. iacee, se». V, del is Aprile i86>, p. SS*. 

CORTESE Pietro, »ec. XVII. 

V. il Poggcodorff, biographttth , t. I, col. 48 ». 

1 — Discursus aslronomicus ec. 

Panormi, 1642 — in 4°, con fi g- 

È registrato dal Narbonr, hl/iog. suola, t. Ili, 
f>. tifi; e nel catalogo del Dura del 18&7, n ” 4 n>I. 

CORTICELLI Lodovico, dtt Bologna. 2 ‘metà 
del se c. XVII. 

V. Fantnzxi, Nottata , t. Ili, p. a 1 4 - 

1* — Svegliarino aritmetico ec. nel quale 
si contengono alcune nuoue operaiioni 
della regola del Tré, con altre diuerse 
ridotte alla pratica, & il modo d’ ap- 
prendere brevemente i veri fondamenti 
dell’ aritmetica. Opera, cc. 

In Bologna , per gli Eredi del Peri, 
1692 — in 4.° 

Baro. Consta di 111 (ac-, busi. 5 - 1 i*|, oltre una 
car. bianca nel fine 

2* — U mastro di casa famigliare, ò sia 
breve Distruzione à chiunque desidera 
<T approfittarsi nell’ Atninislr.tzione di 
qual si voglia agenda. Con l’aggionla 
d’ alcune pratiche mercantili per ridurre 
con facilità diverse monete à lire, soldi, 
e danari, fa di lire farne monete. 

In Bologna, per li Peri, 1696 — 
in 4.® 

Raro opu». di fac. noni, dalla 5 .* 

Il Fantuzzi nota ancora del notrro a. un dialogo 
d’ architettura Jamighara ec. Bologna, io 8.*; 

che non so sa abbiasi a classificare fra le opere 
matematiche. 

CORTINOVIS Girolamo Pietro, Feneto, 
KC. XVIII. 

5* — Nuoto Abbico ovvero brexe com- 
pendio dell’ aritmetica pratica ec. 
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In renetta, al tegno iella Sala- 
mandra, udcciui — ■ in 8.* 

Si estende lui!’ aritmetica mercantile, iai cambi 
e tulle operazioni intorno ai numeri compietti. 

Fac. »»; duhi. dalla 7.* 

2 — Pratica generale di prender le parti 
de* rotti ec. 

ytntzla, 1745 — in 8.° 

Citata nella prefazione del Battaglia all' Atollo 
•otto notalo al n.“ S. 

3 — Pratica generale dell’ aritmetica ec. 

Venezia, 1751 — in 8." 

Ve ne hanno parecchie ristampe fra le quali t 

3*, . . . . Iil. quinta edizione. 

in f'tntzia, n/v. Giammaria Bassa- 
glia, HDCCLXVIII — in 8.° 

È preceduta dal ritratto dell’ a. 

4 — Abbaco aritmetico ec. 

Venezia, 1759 — in 8." 

Citatala djl Biiiiclio, nella pref. all' Abbaia qui 
sotto notato al n.' S. 

5% — Abbaco ovvero pratica generale 
dell* aritmetica del fu celebre Girolaino- 
Pietro Cortinovis, "da suo nipote Gio- 
van-Domenico Bassaglia Veneto amplialo 
e diviso in tredici trattali. 

Jn Pentito, presso Giovan-3/arÌa 
Bassaglia, mdcclxviii-mdcclxx — t. 2 
in 8.° 

5% . . . . Id. nuova edizione in più luo- 
ghi corretta c migliorata. 

In Venezia, presso Giammaria Bas- 
sa glia, mdcclxxxii — t. 2 in 8.° 

I tredici trattati nei quali è di vita l’opera, inno* 

I. Gli elementi dello Scienti aritmetico. 

II. ho (' adusi on* delle moneto correnti in Ve netta, 
ed il modo di valuterò ogni torto de merci. 

Ili, ho Sorso e polente del nume/ 1? Hallo Kti Scio- 
gliere diverte ini re li iole Propone. 

IV. Lo regolo dt propor none detto de I tre diritta 
e introna. 

V. Lo intigno e da pochi inteta Regolo de I tre 

moltiplico. 

VI. Ogni torta di Baratti ritolti con un metodo 
facile e giusto. 

VII. La pratica del pubblico Banco Giro di Ve- 
netia. 

Vili. I Cambi , Ritorni, e Ragguagli delle Piatta 
che hanno te tot io ne e traffico con Penetra. 

IX. Le A ttigaatoni, ed equivalente de lt f Oro, e del- 
I* A r genio colalo per lo ridanone e pretto d’ Ogni 
lega di etti nobili metalli. 

X. Il cento, e lo iconto mercantile, e gli affitti o 
incastoni. 

XI. La diffe conta dot tempi e il moda di pareg- 
giare con etto qualunque contratto patulla o col cento 
0 con lo sconto. 

XII. Le compagnie mercantili e rutti co II. 

XIII. Diverte questioni riguardanti /’ A genita d* 
un pubblico Ragion, ito, con i loro co ni reati vi Giri di 
un tiara doppio; illustrato do diciannove tavole di 
numeri Futi. 

COSATTI Lrlio, uc. XVIII. 

1 — Riflessioni sopra il sistema dei tre 
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matematici ec. ( sulla cupola di S. 
Pietro ). 

noma, 1743 — in 4.” 

Registrato dal Cicognara, Cetologo, t. II, p. iti. 

COSMOGR APHI/E physicae ec. — V. FRISI 

Paolo . 

COSMOPOLITA Si mone — V. VANDELLI 
Domenico. 

COSTA Gianfranccsco, veneziano, tee. 
XVIII. 

1* — Elementi di prospettiva per uso 
degli Architetti, e Pittori esposti cc. 

In renella, mdccxlvii — in 8.® 

Raro. Si compone di fac. So num. dalla !»", com- 
ma I* anlip. incita *ul rame, oltre una car. nal 
ne colla nota tip.*— IN VENEZIA 1 Pre*»o GIAM- 
BATTISTA PASQUALI | MDCCXLVII; e „ ta». 
di fig «ul rame. 

Espone una cottruiione geometricamente erronea, 
ma che conduce a rimirati di qualche approssima- 
zione al vero. V. Potadra, hittoire de lo pertpectiva, 
p. r*oo. 

CRESCENZIO . 4 lessa miro , /tornano, sec . 
XVII. 

V. il Mandosio, Bib. Romana, I. II, p. SS. 

1 — Giornale del Vesuvio deiranno 1660, 
con P osservazioni matematiche ec. 
Roma, 1660 — in 4.® 

l)pnt. .t ni>ti . notato dal Cinelli nella Bib, vo- 
lante ec. 

CRESCENZIO Bartolomeo, Romano, sec. 
XVI-XVII. 

V. Riccioli, Almageitum, p. XXXI. 

Mandotio, Bili. Romana, p. 286. 

1 — Navtica Mediterranea ec. 

Nello quale ti mostro lo fabrteo delle Galee Gale- 
otte, e Galeoni con tutu i hr armamenti, uffici/, ed 
ordini, et il modo di far unger una Galea a tatti i 
transiti de/ Mar con iato aiuti’ remicri, 

Si mani fetta /* errar delle Chat te mediterranee, O 
dagli Astrolabi/, e Ba/estnghe, e ita dove essi errori 
procedono, dando poi la aera C boria, et altro più 
giusta, e faci!* Astro/jbio, a Ballettai glia, non ano 
Bussolo eh’ in nessun meridiano gorgheggi, ó maa- 
itreggi. 

S ’ insegna V arte de! nauigar nt/T uno, e I’ altro 
Mare, levando motti errori che sono in uso, ed il 
modo di nauigar per ta longitudine. Si disputa il 
flusio et reflusso, e le proprietà della CatamiSa coi a 
molte espellente, e ragioni probabili. 

Vi è il Calendario Nautico, e Ramano, e motti 
uaghi Istrumenti appartenenti alla Nauigatione. La 
Stratagemme, ed Ordinante Sanali con diverte arma 
da combatter, et un Archibugio che tira tenta fuoco , 
e fa il medesimo rimbombo, e panata. Si mostra il 
modo di spiantar i Corsari, e uincer il Turco. 

Fabricar gli Adar temali, a Porti: a gli ! strumenti 
da nettargli. Cavar fuori le navi effondale. Et un 
Portolano di tutti 1 porti da itantiar Vascelli coi 
Ioghi pericolosi di tutto il Mare Mediterraneo. 

Ir Roma Appresso Bartolomeo Boi- 
p adiro. 1602. — in 4. # 

Raro. Car. 4 con frontù. inetto sul rame, dedic. 
e pref. Fac. Ititi di tallo con fig. parte in legno p 
parta in rame ; 5 car. con indice, errata, regii. • 
note tip.; una car. bianca a 04 fac. eoo il Porto- 
lano, nota tip. ed approv. Eaamp. dalla Palatina — 
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V. Gridi', Tritar, i. U, col. toc. Rrunet, m attuo/, 

I. fi, col. 4 iK. 

1 # * .... Id. In Roma , appresso Bartolo- 
meo Bonfadino, 1G07 — in 4." 

Non è che li i* ediz. col ironli*. cangiato. 
Nell' ultima ear. inlatti dopo la lav. vi tono la 
note tip. « la data del «Co*; a cosi anche dopo il 
portolano. 

K opera ricca di cognizioni nautiche, ed otilii- 
lima per la storia di quest* arte c degli stranienti 
allora osati. Contiene una carta dr) Mediterraneo e 
la descrizione del Incile pneumatico. 

CRESPI Domenico, sec. XVIII. 

4 — Descrizione d’ un suo orologio ec. 

Ins. nelle noe. Ut. di Firenze, in. t'Sa, col. 7(1. 

CRETENSE Giglio ( ? ). 

4* — Il Firmamento ossia la domestica 
scienza matematica, astronomica, geo- 
grafica ec. Opera nella quale si dà il 
sistema della Longitudine. 

In Venezia, appresso Giuseppe Zorzi , 

MDCCLXVIII — in 8." 

Pie. «»o ntsm. dalla '<*, compresa I’ anlip. con 
fig. allegorica in rame; 10 far. ili fig. e nel fine 
( continuando la numera/inne delle pag. :• catalogo 
del libraio Zorzi. 

CRISTIANI Girolamo Francesco, da Bre- 
scia, <731- ? 

V, il Moscbini, Della Ut. rea., t. I. p. SS, a f. 
IV, p. S-. 

Cotncilii, Bit»/. architettonica, L III, p. ili. 

4* — Delle misure d’ ogni genere anti- 
che e moderne con note letterarie, e 
fisico - matematiche, a giovamento di 
qualunque architetto. Trattato cc. 

Jn Brescia , dulie Stampe di 6iam- 
batista Bossitèi , conca.* — in 4." 

Fac. ri num. xiij-xxjv, con antip. ornala di fig. 
allegoriche iu rame, altra antip. con titolo, fronti*., 
dedi' , pref. ad indice. Seguono il testo, la ut. 
d* Indice, 1* errata e la approv. in »og fac., e due 
tav. di fig. Ne poiseggo due identici eiemp. 

Intorno a «saetto utile trattalo t. le no*. Ih. di 
Firenze, t. XXIII, col. in; l 1 wic;«« tot, ut It. hi., 
•n. ijGt, t. Ili, p. f.J; il Comolb, /. e„ ed il Ci- 
cogoara, Catalogo, I. I, p. HO. 

2 — Lettera in proposito di cambio e 
di pronto pagamento ec. 

Brescia, ap. Gio. Battista Bossini, 
4701 — in 4° 

V, in proposito ARALDr tìiamhaititta. 

3/ — Dissertazione epistolare intorno 
V utilità de’ modelli nello studio di va- 
rie facoltà matematiche, e principal- 
mente delP architettura militare ec. 

in Brescia , dalle stasnpe di Giam- 
batista Bossi ni, cotoccumi — in 4.° 

Opus, di l«e. so num. III-XX. 

3, .... Id. ( con aggiunte dell’ a. ) 

Jn Brescia, Bossini, t76S — in 4." 

▼ . U d* Aytfl», Kit militare, p. $ 5 . 
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4* — Della media armonica proporzio- 
nale da applicarsi nell* architettura ci~ 
▼ile due dissertazioni epistolari ec. 

In Brescia , per Giambo lista Bos- 
sini , mdcclxvii — in 4.® 

Opus, di fac. io nom. dalia S*, oltre I* antip. 

3 — Allegazione legale-idrodinamica in- 
torno alla causa vertente tra li signori 
fratelli Giuseppe e Francesco Antonio 
Parisi, ed il signor Gio. Michele Colle 
di Rovcrcdo. 

In Brescia , Francesco Bagnoli, 1771 
— in 4.° 

Questa e tre lettere del Colle stampata in Bre- 
scia, Kiss.tr h, assieme riunite (ormano nn 

eoi. pubblicato dal Cristiani, con antip. nella quale 
legge»! • Allegazione e tre lettere topra il rifluito, a 
rigurgito delle m j ut correnti. 

6* — Della ÌR8lveazione, e del regola- 
mento del fiume Brenta conforme al 
piano idrometrico del sig. Avvocato 
Fiscale Angelo Artico approvato e mo- 
dificato da cinque matematici. 

Trattato critico-idraulico ec. io con- 
futazione di varie critiche idrometriche 
contro il prefalo fiscale, ed i mento- 
vali matematici pubblicale. 

In Milano, dalla .R. D. st. Came- 
rale di Luigi Veladini, mpccxcv — 
in 4.° 

Consta di Sub fac. unni. t«-ÀU>, oltre 1 ’ anlip. or- 
nata di fig., ed tuta ear. idrografica >ul rame. V. 
1 ’ art. della nostra Biblioteca: Q CERINI Angelo. 

CRISTINI Bartolomeo, sec. XVI-XVIL 

V. fintini ti, Sy/lahut script Pedemonti, p. 10J. 

Xotttia rii Bartolomeo Cnstini ec. Nizza, 178J, 
in 8,- 

Cpnt. delle noi . Ut. di Furata, I. XIV. col. SoS. 

1 — Metliodum inventando? meridiana 
lice se ci tribus Umbria, simul cuoi Pa- 
raphrasi in simìlem methodum conscrì- 
plum ab llygino Augusti Liberio. 

Taurini , apud fralres de Cavale- 
Hi », 1608 — in 4." 

CRISTOFORO Giacinto, da napoli, 1650-? 

V. Barbieri, A 'oline t storiche, p. ijq. 

Colangelo, Stona, t. Ili, p- set. 

Franchini, Saggio, p. Son. 

Mi tue ri -Riccio, Memorie, p. tiS. 

4 — De construclione aoquationum ec. 

Neapoliy 1699 — in 4.® 

È registrata con lode dal Montitele, H moire, t. 

Il, p «t>7- 

2 — Della dottrina dei triangoli ec. 

Venezia , 4720 — in 4.* 

Di amendoe queste rare e pregiate opera d* wg- 
|M|lie il Barbieri, /. c. — V. DOBIA P- M.. Can- 
tidermtiont ec 
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CRIVELLI Giovanni, da renetta, 4691- 
4745. 

V. Calogeri, Elogia oc, Venezia, i;45, iu *•.“ 

flou. let. dt Ferente. I. V, col. <i«H. 

Motebini, Pelli ut. um., t. Ili, p. 1 H 0 . 

Montferrier, n> re. 

Tip al do, Biogr^/ia, i, tlf p. tu* . 

1 — Memoria sulle fono vive cc. 

In», nel gran giornale d‘ Europa, in. 

2* — Leggi del moto, dissertazione ec. 

Li», dal Calogeri, nella olia d‘uput..t, XXIX, 
in i;,3, |> il; ; r povna nella i* ediz. degli ele- 
menti di filici «otlonoiau al n.“ 

5* — Dell* estimazione delle forze vive, 
dissertazione oc. 

lb ri/., id, li. 1741, P- SS;. 

4/ — Elementi d’ aritmetica numerica, 
e letterale esposti ec. 

Ih Pentita, appresso Gabriel Hertz , 
■dccxxviii — in 8." 

Or H con trono»., , peri, ed approv.; fae. 

tjo di ietto ed una Cnr. d’ indice nel fina. 

4,* .... M. secunda editio Ialina correda 
(£ 9 * ancia. 

Venetiis, apud Jo: Mariam Lazza- 
roni, M. DCC. XL — in 4.‘* 

Fac. i| in principio non. IV-XtV, e Uc. ilo di 
tetto a d’ indice. 

Buona edzz della quale poi leggo un eierap. eoo 
molle note ed aggiunte autograie di Carlo Bel* 
grado. 

V. il Jour. dei Mao., an. i;ii e i;«4> 

5/ — • Elementi di tìsica esposti cc. Parte 
prima. ( e Parte seconda ). 

In Venezia, per Stefano Orlandini , 
■occxxxi-voccxxxii — 2 voi. in 4. n 

La parte i‘ >i rompone di « li(, in principio, 
di Sol» lac., dt ituu car. d’ errata, e di il tar. di 
lìg. iul rame. La j* parie < min di III l«c., e 
di ia lev. di lig. 

9/ .... !d. In questa seconda edizione 
accresciuti c migliorali. $’ aggiungono 
dell' istesso autore due dissertaiioui 
sulle leggi del moto, e dell* estima* 
tione delle forze vive, cd i problemi 
aritmetici di Diofanto Alessandrino ana- 
liticamente dimostrali. Parte prima, (e 
Parie seconda ). 

In Venezia , presso si mone Occhi, 
■dccxliv — 2 voi. in 4." 

Nella pane «* ti hanno 4 car. con Irontii., 
prci , elogio dell' a., ed indico. Ut. *Lt> di leilo c 
ii tav. di tifi, La /' conila di ',*7 far., e di >4 lar- 
di fig. 

Il Melai, ditionano, 1 . Il, p. J»?, dice che l'eoa- 
tifi dei problemi di Dioianio è del Crivelli, e la 
traduzione «• del P. .la cupo Paltoni. 

L'opera pa* «noi tempi ha merito non cornane 1 
« può lutiavU ricucire di qualche ìatereaaa la pre- 
lazione dorica della fiiica. La leconda pane con- 
tiene gli tkatau della <emo|rtfii a dell’ aztro- 
nomia 
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V. le 4 li» Ut. di Piemie, t. V, p. o',S , ed 0 
dei», dei iar., an t;'« ,. 

6* — Nuova elementare di geometria ec. 
In Venezia , apresso Giam- Maria 
Lazzaroni, hdccxxxviii — in 8.* 

Far. ii un®. far. iSò di tetto, una car. 

d’errata, e i5 la*. di fig. geometriche »ul rame. 

E on compendio d’ F.urlide Molli ini ruMooia- 
mrnte looiiroau qiteal’ ardua prova. K parve a 
pregiudizi.» di chi »i applica alle «ciao** eratta, • 
•mi» profitto di chi •• li ni" a ad un* elementare 
istruzione ma Irma tir a. * 

I na J< 'itera del Crivelli A io». nella n etta di let- 
t- re dt . elettri tutori all* Ab. Antonio Conti ec. 
Venezia, iRiu, in 

V. ancora Ì' art AI.OORISMO or. dilli noitra 

Bibimtet ,i, 

Sulle opere del noitro a. ti rnninltino incori 
gl* etri.» etMd. I.ipiur, Vili, u», e S. N. II, (M). 

CLETI Pietro ( d. C. d. G. ), nomano , 
4701-4762. 

V. Barker, Bibliothr^ue . »er. IV, p. il». 

1 — Sol stans. Dissertano ad losue ca- 
put X. ec. 

/tornir, 1754 — v in 4.° 

2 — Sol retrogradi», dissertalo ad vera. 
8, caput XXXVIII Is. ballila in Colle- 
gio Romano a Palribus S. i. an. 1756. 

noma, ex iyp. Generosi Sa lo moni, 
(1756) — in 4." 

Saggio accademico anon. V. Urlìi, ilinoaanq 

t III, p. ; ti. 


li 

DADELS RLFFLS - V. AUDIPFREDI Giam- 
battista, n.° 6. 

DAGOMARI Paolo (vulgo Paolo doli* AB- 
BACO), d* origine pratese, 1281 -1574. 

V. Villani F.. Vite, p. 4*, «4». »W». 

Baldi B., Cranica, p. H8. 

Xlmene* l., Dwt ivcchié t nuovo gnomo»», p. 

LXI. 

AioniurU, Ultra ir», l 1, p. SS!». 

Tirai). orbi. Storie, i- V, p. iW. 

Coviali, Origine, t. I, p. IO. 

Mon'lcrrier, limonano ec. 

Libri, Mi riviri, t. II, p. joS. 

Bonrompagni, Intorno ad alcun* open di Leo- 
nardo Pitano ec. Roma, idi», io 4.“ 

Bibliografia Fratria ec. p. • • » -o. 

Veruni, De* matematici italiani, u. 4^ e dS. 

Narri ucci R., notizie premane alle Poem mediti 
di Paolo dell' Abbaco ec. Roma, i(W>4. In '*•* 

Di ouetln celebri' aritmetico non trovo pubbli- 
cale che le regolane, inverile dal Libri, lustair » », 
t. Ili, p. *'»> ; ritlampate col titolo — Ragohut» 
idi Paolo dall' Abaco con notine bibliografici* 
dell e tue opere. Prato, itiSo, in 8° i e di nuovo — 
Regata* te pubblicate da b'r. Zambrim ec. Bologna, 
i&Ì 7 , in b" ; in edi*. di »oo e«emp. TI Quarti n«IU 
i«a bib prue te, cita ancora valla lede del Menni 
e del Mairucbelli '.ina collezione delle toc Opera, 
Baiilea, Hervegio, »S*», In l." 

Beo mariterebbe della noria della nottra icianxa 
chi «i applicaita frolli)»: tamenie a pubblicarne • 
ad illortrarM le opere. 

ss 
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DA1DOM — V. AIRONI Agatino. 

DA1NERI Tommaso, di Modtna, 2' metà 
del sec. XV. 

V. Tiriboicbi, Bth Modenese, I. II, p. jo3 

1 — Coniunctioes et oppositióea lumina- 
riuni ani xpi i 496 . Calculate ad me- 
ridiana Inclyte ciuitati | mutine P cla- 
riitimù artiu t medici® doc. d. magi- 
stru ihoinà daiiyeriura mulincnsem. 

È un loglio volante ornato da contorno nel quale 
tono intagliati ia Uno i •'•gni delio todiaeo In- 
terpolo « figure e ritratti. Contiene le eongiutuiom 
per ciascun mete, In figura di Marte col motto 
Mar* dominui anni , Ir indir anoeii astronomiche 
r la noe* por cittnin ■(»« (Iti atomi lausti e ne- 
fasti. Manca l’ indicazione dell'anno al qnale »» 
riferisca questa specia di calendario 

Unico esemplare a me nolo trovati uella hib 
Palatina di Modenu. 

Il Paorer, dut/e t. Il, p. ibi, lo iodica »tam- 

K ato : A luti*. ir apud Roe.hociohtm, il cb" mi 

i dubitare dell* imperlinone dell’ etemp. da me 

•laminalo. 

DAL CARRETTO Giorgio, genovese, 2‘ 
metà del sec XVII. 

V. Soprani, Li tenitori della Ligurie, p. iai| 
Spcitorun, .Storia Ut della L.guaa, t. IV, p. 0 - 

1 — De phase legittimo tempore obser- 
vando ec. 

Praga*, 1579 — in 4.° 

Il Soprani e l’Oldoini attribuiscono questa operet- 
u tanto al Dal Carretto, quanto * Giustina Vegerta 
da Sarona . • non io se ciò provenga da equivoco 
o dal latto che amendne abbiano scritta «n'opera 
di «piale titolo. 

DALLE MONETE Già. sintomo — V. 
SENTIMENTI del pubblico ec. 

DALMASO Gio. Antonio, da ricalza, 
2 a metà del stc. XVIII. 

| # — Munuduclio ad dementa mathema- 
tica Ahhatìs De La Cailie, in usum ti- 
ronum, R. P Paulian Soc. iesu Gallico 
edita, et a Rever. et excell. Jeanne 
Antonio Dalmaso Vicetino (sic) Sacre 
thenl. Dottore latine redditi. 

renetii*, typis Thormr Bettinelli , 
■dcclxxui — in 8," 

Pac. i* nini», iii-alvu con Ironti» . pref., vita dal 
l>« La Caille, indice ed approv. ; fae. »S8 di tMto, 
una car. con rat. dì libri stampati dal Battinelli, 
cd una tar. di fig 

DANDOLO Arduino e Matteo, veneti, 
sec. XVIII. 

V. Motchini, Delta Ut. wm te, t. II. p. »0<v 

1 — Elementi delle principali parli delle 
matematiche necessari ancora all’ arti- 
glieria e all* arte militare del sig. ab. 
Deidier... Tradutione dal francese di 
Arduino e Matteo Dandolo ec. ... 
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/n Venezia, ap. Modesto Fenzo, 
■dcclxi-lxii — t. 5 in 4,° con tar. 

Ksemp. delia Palatina di Modena. 

Contiene gli elementi dell* aritmetica, dell’algebra, 
della geometria teorica e pratica e della mecca- 
nica, 

DANESE Luca t da itavemm, 1598-1672. 

V. Mordimi, t'ite, p. tSG. 

Ginanni, Memorie, t. I, p. «fri. 

1 — Della scienza meccanica e delle 
utilità che si cavano dagli istrumenti 
di quella, opera cavata da manuscrìUi 
dell’ Eccel. matematico Galileo Galilei 
ec. 

/tartina, ap. gli stamp. Camerali t 
1649 — in 4." 

Ristampate poi «ella tegnente collezione delle 
sne opere, ed in tutte le raccolte delle opere dal 
Galilei. 

2* — Opere del cavaliere Luca Danese 
ec. 

In Ferrara, per Giulio Bolzoni, 
a. d. c. lxx — in fo. 

Contiene i seguenti trattati. 

Um Distorto sopra P mnoudetionr, t hè Je il Jiurn* 
Tevere nelle città ds Roma 

Un disco/ io del Caro Cantorino, nel Ferrerete 
alle punta d* A rieno. 

Un trottalo sii geometria prence 
Un trattalo di metaniche cenate de! Oetile.i. 

Balla ediz. ; car. i, in principio compresa una 
bianca, fac. il di trito, car. idrografica, lac. iSpiA 
7*i di teito e car bianca, « fae. 6* di taito, in- 
dica ed approv. 

DAMELIS Canziano, da Udine, 2* metà 
del sec. XVIII. 

V. M «chini, Delle Ut. vende. I. IV, p. V.I. 

1 — Informazione delle cagioni per cui 
sogliono variare le mostre nel dar la 
misura del tempo, ec. colla notizia 
del tempo vero, e del tempo medio, 
della tavola d' equazione, e della linea 
meridiana ; c coll’ aggiunta d' un’ istru- 
zione per ben regolar esse mostre. 

In Udine, per li frat. Gallici, 
^780 — in 8." 

Opti». di lac. i;. 

DANTI Pellegrino ( conosciuto sotto il 
nome di P. Egnazio ), da Perugia, 
1537-1586. 

V. Xitnenc'. De! vecchio e nuove gnomone, p. 

cxn. 

Qoctil cd Ér.bard, Scriptoiet, t II, p. 

Shfm. de r Ac. de Peri,, an 1704 , <*d Miti., aa. 
171 *. 

Montarla, Hittvire, 1, I, u. 701» j a t II, p. §G©. 
Tirabusciò, Storie, t. VII, p. 665 
Cornimi, I tersoli, t. VI, p. | 5 J, 

Montferrirr, Dieionerio oc. 

Verniglieli, Elogio di tgnexio Dent-, inserìlo negli 
opuscoli Ut. di Bologna, tS»o. fase. XITI; • 6» 
soni opuscoli, Perugia, ii»b, 1 voi. in 4 -* 
Vermiglio!!, Biogrefie, ». II, p ititi 
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Mircbtit, Memori t , i. II p. ,.5, 

Libri, H moire, i. IV, p. Jy. 

TRATTATO | DELL* VIO | IT DILLA 

FABBRICA | DELL* ASTROLABIO. | Di F. 

Egnalio Danti del P Or. di S. Dome- 
nico. | CON L* AGGIY STA DSL PLASI3FE- 
KIO | DEL JIOIAS. 

All’ ILLVSTRI9S. ET RIVERÌ*. | s. DO* 
Ferdinando Cardinal | di Medici. 

In Fiorenza Appresso i Giunti. | 
v. d. lx vini. | Con licenza et privi- 
legio. 

Raro. Car , con Irontit. ornato dello stemma 
■indierò , delio., pref., componimenti poetici, e 
contenuto dell’opera. Seguono i.>& lac. delle quali 
la prima car. non A num., le »», J« c 4* SOBO 
aerate a, S, 4, e le snecetsive inno num. io cia- 
acana pag. La quinta parte ha una nuova pagina- 
tura da lac. 1 a 38, e vi (anno legnilo i car. con 
•rraLs. epigramma, indire, registro e note tip. In 
4,° stampato in bel carni, rotonda con fi* in 
legno interposte al testo. V il Libn, cati/ogur. 
•Eòi, n.* >io5. 

Fo ristampato col titolo: 


t,* .... Prima Volume | dell' *jo et 
TAtiDiuci | Dell' astrolabio | Et del 
Planisferi!). | ni Maestro Egnalio 
Danti puhlico l.ellore | delle Mathema- 
tiche nelle Studio | di Bologna. | nuo- 
vamente ristampato, 4p accresciuto 
in molti luoghi | con l' acgitrta | 
Dell’ Vso, A Fabbrica di noue altri 
ktroinenli aslronomici, | come nella 
faccia seguente si contiene. 

Al Serksiss. Don Francesco De’ Me- 
dici | Secondo Gran Duca di Toscana. 

In Firenze, | Appresso i duoli, 
1578. | Con Licenza, (sr Privilegio 


Edii. In 1°, più c..i«p!et. « più appr.fi.t. doli. 
pr.cd.at. V II G.tnh., .. .. n . 1S4, ; Brunai, 
ménti*/, t. II, eoi. 5l«|. 

Car « con Irontii. ornato dello stemma mediceo, 
indi.-ermuo d*Ur aggiunte nel pitto, dedic. degli 
•dn°rr, prel., . omponimenti poetici, dedie. dell’a., 
ed indice. 

F.r 5*5 dj '<••« «Su «(. io l.,o", .OH nu 

nel petto dell ultima, ed una car. col registro, im- 
presa « note di slamtMi nel rreto. 

Nel porto del fronti!, trovasi la nota degli 


1STROKKNTI ASTRONOMICI 


DI NUOVO AGGIUNTI 

•yf' i Arminoti 
Tori netto A « Itonomteo. 

Astrolabio Arminoti. 

Gran rigala Astronomico. 

Quadranti Astronomico. 

A miilta t: ’./u litoti. ih 
Diottra d' Hippirco. 

Gnomoni Aitronomtco, rt Geometrico. 

Ah 'mote apio Verticali 

Nella paria sesia,, p. Si, 4 .-onte nata 1’ animo- 
grafia, tradotta dal relebre matematico Calaldi. V. 
CATALDI Piitrvantonio, n.“ J. 

L* esatta deicriiione ed aio di quegli stromenti 
«Dora conosciuti rende quest' opera molto interni- 
tu 11 per U stona della seianra astronomica D 


| Di Ci. To tornio 


sig. Libri, l. e., avveri* che tu quasi' opera si trova 
una importante osserraxion* che fu tempre attri- 
buita a Tvcho-Brahc ; cioè la diminnnone della obli- 
quità dell* reclittica, dedotta dal confronto dell* 
antiche colle recenti osservaiioni. 

Sul trattato dell’ astrolabio sì consultino le an- 
oolasionì dello Spini. V SPINI Ghie ardo. 

2/ — La Sfera | di misser Giovanni | 
Sacrobosco | tradotta eh bs data j 
& distinta in Capitoli da Pier- 
uincenlio j Dante de Rinaldi con 
molte et utili | Annotazioni del me- 
desima | Riuista da Frate Egnalio 
Danti Cosmografo Del | Gran Duca di 
Toscana. | All* III. et Lee. S. Diomede 

DELLA CORNIA J MARCHESE DI C.ASTIGLIONI. 

In Fiorenza | .Nella Stamperia de Giuoti 
1571. | Con licentia & Priuilegio. 

Raro. Car. ti con frontis. ornato dello stemma 
de’ Siedici, dedic. dei fratelli Giunti, proemio di 
Egnalio Danti, dedic. di Putite de Rinaldi, india* 
c ritratto del medesimo l'iervioceisio Dante eoa 
distici latini. Segue il lesto in ..g |« c . rrg.s. in 4 # , 
con fig in legno e le approv., oltre una car. con 
V irrita nel rido; l'impresa de* Giunti e D noia 
tip. — IN FIRENZE | appresso i Giunti I isn, _ 
nel rovescio. V. I* llaim. At’S.. i. IV, p. 8«. 

Poi col titolo : 

... La Sfera | 01 IH. Giovanni J di 
Sacrubosco | tradotta da Pier- ( 
Fincentio Dante de Rinaldi, con le | 
Annotazioni del medesimo . | Et con 
l’ aggiunta delle | Figure, & d’ altre 
Annotazioni, j Alla Seren. Regina Gio- 
vanna | d’ Austria gran Duchessa di 
Toscana. 

In Pervuia, mdlxxiiii. | Nella Stamperia 
di Gio. Bernrdino [Listelli, Con licen- 
tia | & Priuilegio del gran Duca di 
Toscana. 

Car. \ con fronti», e ritratto del Panie nel perso, 
proemio di Ira Kgnaaio e dedic. di Dante di Ri- 
naldi. Il testo è contenuto io 6t far. in 4°, con fìg. 
in lr$no, reg. « unte tip. nel urta, ad altra car. 
con impresa nel rovescio. 

K finalmente col titolo - 

2 S * ... La Sfera | di messer Giovanni | 
Sacrobosco | tradotta , emendata, J 
<£7 distinta in Capitoli da Pieruin- 
cenzio | Dante de ’ Rinaldi con molte , 
ed rtili | Annotazioni del Mede- 
simo. | all* III. et Ecc. Sic. il Sic. 
Don | Giovanni de’ Medici. 

In Firenze | Nella Stamperia de’ 
Giunti. 1,579. | Con Licenza, <£ 9 * Pri- 
uilegio. 

Car. \ con fronti*, e ritratto di Piervtnc. Panie 
con iodicariooi dei circoli della sfera nel urto, 
proemio di fra Egnalio, dedic. di Dante de’ Rinaldi 
ed indice. Seguono 70 fac. in 4* di testo cnu fig. 
in legno oltre una car. ne) fine con P imprese dei 
Giorni e le note tip. nel rido. 

Dalla pref. di fra Egnaiin si conosce che Paeo 
sue, Piervincenio Dante de’ Rinaldi, tradusse ^ui- 
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sto libretto nell' jnno i iqd nel lampo della petti' men- 
tre tgh t’ara ritirato con la tua famiglia per /ag- 
gira coti conto gioia influente in una lolitana villa, 
tu! futi tempo l’ mtegnó ai Miai figliuoli, e fu i pe- 
nalmente appetta con gran pro/tto t il che par cara 
mararighoia ) da Teodora tua maggior figliuola, 
ht ./u ai poi con prefetto di tempo fece di queste 
astenne tale acquieta, che ju celebre som mentente nella 
patria nostra, he taperei tacere come io di piccola età 
imparasti da tua i primi ptincipij di questa ideata 
oltre a quella che mi Ju in regi, ilo da Giulio mia 
padre ma he tedi della ritti ì d> Ponte lor .padre: il 
quale tati fu chiamata unire rial mente per la de- 
lirata dell’ ingegno tuo, quoti che all’ acute!** de! 
gran poeta Ponte s’ avvicinane. 

Intorno a Giulio, Tri. «lor» e Gio. fiotti «tur de’ 
Danti, \ . il Montlerrier ed il Trmiglioli, 1 . c. ; ed 
il Libri, hittoire, t. II, p. 907. 

3 # — La Sria i»i | Proclo Liceo J 

TRADOTTA DA MAESTRO | EgliàtìO Danti; 

[ Cosmografo del Serenissimo Gran | 
Duca di Toscana. | Con le Annota- 
zioni, | & con I* uso della Sfera | 
del medesimo. 

In PMURIA J Nella Stamperìa de' 
Giunti. | MULE XI II 

Raro. Car. .» con fronti), dcdic alla lawos» Ila- 
bell* Medici Onici, vita di Proclo, titolo jireco ed 
mdicarioni della *Icm, I.a tradii rione della «fer- 
è contenuta in SS Tue. in V. alle quali la srguito 

il TRATTATO | DELL* ▼ 80 DELL \ 1 SFERA | 
Di Al Fanali» Danti; compreso in '•« Ite. mini, 
dalla ti* alla 55*, «00 Ironiit.. due dedir.. testo, 
in d ni ed sriata. Carat. corsivo con lig. iu lecito. 
Notali» dal Libri, rata loguc «m'.«, nn. mo'« e boi»; 
ed è citato Ira i testi di lingua dui Gamba, strie. 
u. v . k»; 

4 * — La | Prospettiva — di bycm / - 
DE, | nella quale si tratta di quelle 
cose, che per raggi di- | ritti si veg- 
gono : d9* di quelle , che con raggi | 
reflessi nell i Specchi appariscono. \ 
Tradotte dal R. I*. M. Kgnalio Danti 
Cosmografo del ( Seren. Gran Duca di 
Toscana. Con alcune sue | Annotalìoni 
de* luoghi piu importanti. | Insieme 
Cor La Prospettiva Di | Eliodoro La 
risse» J Canata della Libreria ran- 
cano, e tradotta dal | millesimo nuo- 
vamente data in luce. 

Ir Fiorerea. | Nella Stamperia de* 
Giunti. | mix. xxiii» | Con Licenzia & Pri- 
uilegio. 

Bella r rara adii, citata dall' H;um, òsi., t. IV, 
p. E>. Preccd-tn' « car. enn fronti», drdic. degli 
editori e diirr rto del Danti in lode della prospet- 
tiva. Segue il testo in tio lac. in 4*, con fig. in 
legno, ed una ear ne! fine con {regio nel reno 
Poi con nuora irantin. LA PROSPETTIVA DI 
ELIODORO LARISSEO, tradotta ee. in (i car., 
una car. con esametri di Domenico Buortiniagni ai 
Danti, una car. con avviso ai lettori, e finalmente 
o ear. con nuovo tronfia., contenenti HFLIODORI 
LARI SS ARI CAPITA OPT ICORI M, .0 greco r 
latino, la Uv. n' indice, registro, nota tip. ad ae- 
rata. 

Preziosi tono i commenti del Danti, dei quali il 
Poudra, luttoire, p. so • seg , giudicò opportoo» 
riporterà 1100 squarti'.. 

A p. 5», 8v a RI spiega glt ii Batii dulia > «mera 


oscura e di il metro di raddrizzare 1' immagina 
mediante gli «pecchi. 

3 * — Le Scienze | Matematiche | ri- 
DOTTI IR | TAVOLE | Dal Reu. P. 
Maestro Kgnalio Danti pubblico profes- 
sore ] di esse nello Studio di Bologna. ( 
All* III." et eccell." signore, | il sic. 
Jacopo Boncompagni | governatore gene- 
rale | di Santa Chiesa. | Con Priuilegio 
di N. S. Gregorio XIII. 

In Bologna, | Appresso la Compagnia 
della Stampa. | mdlxxvii. | Con lìcenia 
de* Superiori. 

Rara, in tu. Car. ■> iuu Iroatii , dedic. « prin- 
cipi" della prrl Poi S» t lac. con «eguito della 
pref., testo ed errata nel fine. Trovasi notato dal 
Brune!, man uri, 1 II, col < i«» ; e dal Libri, cila- 
hrgue, a." sto 1 . 

È una specie di «Utero scientifico delle male- 
maliche, iniDrcviantissinni pur ehi si ur.rupa della 
classificazione storica d» queue iritutr 

6* — - AnEMOGRRPHIA | M. Egnatii 
Dantis | Malhematicarum Artium in 
Almo ] Bononiensi Gymnasio | Professo- 
ris | In Anemoseopiara Verticale instru- 
mentum ostensori 1 !» Veutorum. | His 
accessit ipsius instrunieuli constructio, 
ri nihil in hac | materia amplius desi- 
deretur. 

An ampli>simim D. Jo. Petrim Gius- 
lerii'm | rtr. Sig. Ss Ds N. Referen- 
darium , Romatidiolce , | Exarcalus’V 
PaueniKV | PrtEsidem. 

Bononiae , Apud Joannein Rnssium 
MDLXXViii. | Curii t Episc . iy .i. Inqui- 
sii. concessu. 

Opus di lai. idi uum. dalla V, in fo. pie., eoa- 
preso il fronti», ornato colla fig. deUa torre d* An- 
droni co. 

Fa poscia tradotta, come sopra si e detto, dal 
Calatili in lingua volgare, ed in» nella 9* «dii. 
dell* astrolabio ir. il u.” tj « contiene una into- 
russante notizia sulla storta e divisione dei venti. 

7 , — Le dve regoli ( della prospettiva 

PRATICA | DI M. J ACORO BaROZZI DA | 

V'ignola | con i coment ari i del R. 
P. Ai. | Eg natio Danti cc. 

In Roma J Per Frante .» co /tonnetti 
m. d. lxxxiii — in Io. 

V. l’arl. della nostra biblioteca, BAROZZI Gia- 
como, U" lg. 

7 % * ... Id. In Roma | Aitila Stamperia 
Camerate f .-/mio. m.d.c.ji — in fo. 

V. la nostra biblioteca, I. c., n.* 1 s 

7 S * ... Id. In Roma, nella slamp. di Vi- 
tale Mascardi, mdcxlii — in fo. 

V. la nostra biblioteca, /. e., is.“ «4. 

7,“ . .. Id. li Homi | Arila Stamparla 
del Mascardi, ». ». ». xt.iv — in fo. 
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V. la nostra Liòtiow.a, /. i , no. ig-ig. 

K nel fine Ili ROMA. | Ad Inslanza, e tpete di 
Filippo de* Rotti. | Mt>r\tfl- Non é. quindi che la 
«die. dal iG'ti col Iromii. cangia». 

7 k * .... Id. In Bologna, m. uc lxxxii. | 
Per Gioseffo Lunghi. — in fo. 

V U noti» A c., no. i ( ed ig. 

7 t .... Id. In Venezia, ap. Pietro Bas- 
taglia, 1743 — in fo. 

SS. la noti» M'Ucuca, t. i. t n.* > B 
Restano cosi disposte più «Mattamente e con mi- 
glior ordine le diver*>- ediz. delle due regolo di 
prospettiva del Vignala, con i commenti dei Danti. 
Abbiamo già segnalata l’ importane.* di tale opera 
nel più .olle citalo articolai di questa A/i An /era, 
B A ROZZI liiérotnc 

8, — Trattato | del radio J latino. | 

I5TRIMENTO GIUSTISSIMO | & fàlCÌIC pili 

d'ogn’ altro per prendere qual | si voglia 
misura, & posizione' - di luogo | tanto in 
Cielo, come in Terra. { Il quale oltre 
alle opera- | tioni Proprie sue fa 
attco tutte quelle della Gran ] /tegola 
di C . Tolomeo, <j£>* dell’antico | Radio 
Astronomico. j Inventato dall’ III." et 
Eccell." | Signor Latino Orsini. 

In Roma, | Con Licenlia de i Supe- 
riori. APPRESSO FtnCEUTtO ACCOLTI J 
■DLXXXIII. 

Raro. Car. ,i con fronti»., prel. del Danti, indice, 
ormi*, e descrizione dolio strumento. Segue il tetto 
colle noie del Danti, in ?» lac. in 1.*, con i.( tar. 
•li fig. in rame. F-iemp. della bib. Palatina di Mo- 
dena. 

* È il libro ;dic» il Gamba, Mira, n.“ iSSoi cor- 
redalo da Annotazioni latte da Egaj/,,i D.inti, il 
quale ne In editore. Ha hanno voci ebe mancano 
nel Vocabolario. . 

Ne postergo la Arguente raritiimn ristampa 

8 a * .... Trattato del | radio latino 
| (strumento giustissimo & facile più 
d’ ogni | altro per prendere qual 
si voglia mi- | sur;» & posi t ione di 
luogo, tanto | in Cielo come in Terra : | 

Il quale, oltre alle operationi proprie 
sue , fà unco tutte | quelle delia gran 
Regola di C. Tolomeo, del j an- 
tico Radio Astronomico, | Inuentaln 
dall’ Illustrissimo & Eccellentissimo | 
Signor Latino Orsini, | Con li Commen- 
tarij del Reuerendo Padre Maestro 
Eynatio Danti | da Perugia, hoggi 
Vestono di Alatri, & da esso di 
nuouo J ricorretto , iy ampliato con 
molte nuove nperatfoni. 

Con licenza de* superiori. | fa Roma 
Appresso Marc’ Antonio Moretti & | 
Incorno Zirlami , m. d. lexxvi. 

Car. S con fronti*. ornalo dell’ impresa, dedic., 
prél , india», errate e descrizione deUo strumento. 


Segue il testo m m lac. ron molte fi* in legno. 
In K.’ 

Ioiornti a questo ìttrumeiitu .viironomico-geode- 
tico v. I* art. ORSINI Lutino. 

I na lettera del Danti al Come Polidoro Castelli 
top» la costruzione dei mappamondi, lu pub- 
blicata dal Tiraboichi nella ma norie, t. VII, 
p. l'aio. 

Io tono ben lieto di potere roti presentare ai 
bibliografi una raccolta pressoché compir iti della 
diverse edizioni delle opere di Fgoazin Danti : im- 
perocché di pragjo letterario e scientifico che cria 
presentano, come appartenenti ad uno dei più di- 
anoti malrmatit i del secolo XVI, s'aggiunga l'im- 
portanza bibliografica di opere in massima pari» 
stampate < on molta accnralez/a da hrirrmeriti tipo- 
grafi, quali furano i Giunti. 


DANTI o DANTE DE’ RINALDI Piervin- 
cenzo, da Perugia, 7-1512. 

V. Moni terrier, DUÌa*4>t\i »«■ 

Vermigliali, Biograjia, I. c 

1,* — La sfera | di messer Giovanni | 
Sacrobosco | tradotta oc. 

In Fiorenza , Giunti, 1571 — in 4-* 

V. la detcì'ifiun* datane all’ articolo DANTI 
Egnateo, n * s,. 

1/ .... Id. In Perugia, Pastelli. 1574 

— in 4." 

V. la detenzioni* datane >upru, /. n 

1 S * .... Id. In Firenze, Giunti, 1579 

— in 4." 

V. la d .criiione datane sopra, /. c, a* «g e la 
nota illuttraliva appostasi. 


DANTI o DANTE Vincenzo, da Perugia, 
15301 576. 

V. Moritlerrier, Omonimo ec. 

Verniglieli, Biografie, i. Il, p. a-n. 

1 — 11 primo libro del Imitalo delle 
perfette proporzioni di tutte le cose, 
che imitare, c ritrarre si possano con 
I' arte del disegno ec. 

In Firenze , 1567 — in 4.’ 

Raro. Car. A con Ironlis ornato di tig. in legno, 
dedic. al Duca Cosimo de’ Medici ed errata, far. 
• »* di lesto in carat. corrivo. Fsemp. della Marciana. 
Ritirnii stampato dal Torrentino. 

K citalo dal Brunel, marniti, i. Il, col, fi i & ; « 
dal Gamba, perir, n.° . il quale ne di il se- 
guente giudizio. 

. Operetta n ritta con nw/ta proprietà, e co n non 
o/ dinaria nienta tr.oiua, intorno rprtii /mente atta 
statuaria e all* Architettar a. Non /•anno Jone la arti 
uà’ opera piò chiaramente a meglio urritta di saetta 
Clcoguara ; ed é importante per qualunque lato ti 
consideri. L' autore Perugino era statuario egli 
•letto, lincea pubblicarne t :• libri, e rende conto, 
al fine di questo Primo, delle «te idee, e del con- 
tenuto di ria.eun libro che oon * poi mai venuto 
a lare. • 

i t .... Id. Perugia, Raduti, 1830 — 
in 8* 

Ristampati, prr cura del Vermigliali. Un atteso 
ragguaglio di quella operetta leggati nel ComoUi, 
*1*. arehittaohue , voi. I, p. it. 

DATI Carlo , da Pirentt, 1619-1079. 
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V. Tiraboacbi, Stori*, i. Vili, p. jaS. 

Fabrnni, V>tm ilo forum or . 

Fornici F., Elogio ec. Firenze, i 7 <i4 , in 4-* 

CnrniHDÌ, / moli, t. Viti, p. io 

fiiog. umeer iole ec. 

A Minori V,, Pref. ai roggi di neiwah tip* nenie, 

p. 7&. 

| — Lettera a Filateti di Tintauro An- 
date della fera storia della Cicloide, 
e della ramosissima esperienza dall'ar- 
gento Tifo. 

K nel finn 

hi Firenze, all’ insedia delia Stella, 
1663 — in 4." 

Opus. di fac. i). Pseutp. della Marnane. 

Pimenticeli «otto tal nome pubblicare questa eru- 
dirà difesa ite Hi «caperla del Torricelli V. Metri, 
iùiomorio, •. Ili, p. (48: Colombo, catalogo ec 

2* — Dissertazione sull’ utilità e diletto 
ebe reca la Geometria ec. 

Ini. dal Targioni, negli olii e moment, f. II, par 
I, an 1780 , p. Si 4 . 

5 ■ — Esortazione allo studio della geome- 
tria ec. ( strilla nel sec. XVII ed ora 
per la prima volta pubblicala ). 

Firenze, 1814 — in 8 .° 

Notala dal Libri, catalogar iFtji, n.* anS. 

Il Pop geudorfl registra erbora la di lui memoria 
l'olla invrniione degli occhiali. 

DATI Giuliano, da Firenze, T-1524. 

Y. Negri, Istoria, p. Sol. 

1 — Cliomiocìa la chalculalione | de nie- 
scrc Juliano de Dati. 

E nel fine 

Finita la calculatione di Riesser | 
giuliano de dati doctore lìorentino | 
c penitenticre in santo Janni ite- 
rano | composta in rima F trentanni 
le | clssalioni in sole olluna elle | mo- 
bili feste aliando del signore. 

Segno no i* ve rii « poicia il Fini z. 

Opus. di t» rar., lenza noie tip. Nel ifw del 
fronti», barri il ritratto dell’ a., inciso in legno. I 
carri, pitici coi quali è stampato sono quelli del 
Silbcr, tipografo a Ruma. 

Questo calendario in versi comincia con I’ anno 
i4«4 ; ed f- registrato dall* Audilrrdi. dall* Hain, 
dal Panzer, e «lai Brucici. 


Car io .n 4 • 

Così |iu& intitolarli questo poemetto del Dati, 
in otta» a rima, il quale in questa fra le piò antiche 
e rare edizioni manca di titolo. V Brune', mommi, 

t. Il, coL 5ij. Poi col titolo: 

1 # .... La spera. 

Car. iK in lo. pie. «aura data r note tspogr. 

Il Libri la ritiene anteriore alla precedente. V, 
Bmnrt, t. e., il Fossi, catalogai, t. |, coi. 6o4, ed 
U Libri, catalogne « Hi - , n.® ioiq. 

I , ... ld. ( Senza data ) — in 4." 

Kdii., dice il Brunet, /. c., del circa Car. 

>o senza min a carat. gol. Nel recto della i* car. 
li legge . 

Quitto operrtto ir duomo lo tptro ri < dina* in 
./uoUro porti; e nel inno comincia con le parole; 

L pad't Ol .figlio olio tpirihr telo. 

Intorno a queste due rdi« , v il P.mi»r 
t. IV, p ,»o 

I 4 .... Id. ( e nel fine ) Finita la spera 
adì viiii di Novembre , acce." lxxxii 
(sic) in Firenze. 

Car. a4, carat. rotondo, in con la segn-.a-c. 

Brlla edizione descritta dal Mnlini, operette, p. 

a64. 

Manca il titolo, cominciando colle parole /.il' ' 
primo. 

K poicia col titolo : 

4 a .... La Spera vulgare. 

Senza data e note tip., io l*, di io car. a » col., 
con le »*gn. a-b. Il Sig. Libri la ritiene stampata 
a Firenze verso la fine del iec. XV, od al princi- 
pio del XVI. V Brune!, I. e., col % Poi col 
titolo : 

i 9 .... La spera volgare. 

E nel fine : 

Finita la spera apeiitione di Ser 
Piero Pacini da rescia ( Firenze ) 
munì — in 4." 

Raro, ed ornato di fic. in legno rappresentanta 
la sfera colle tre parti orli’ antico mondo. 

L* esemplare posseduto dal Sig. Libri conteneva 
ancora un Aggiunto , itilo spero < nmpotto ptr fra 
Giovanni Mono do C*Ut et od militila di ter Pietro 
Potimi do Perdo re. .Firenze) r'.ii — in 4.® Il 
Panzer, Annuita, t. VII, p. io, cita nna odia. con 
1* aggiunta del Tolosani, di Firmo*, VDXtm, in 4-* 

Poi col titolo : 

i t .... Kl libro delta spera. 

R nel fine ; Finito efitbro dell* opera. 

Raro, in 4*« carat. metani, coll* *egn. a-c. 

V. Mulini, operette, o.” i<]o. Brunet, /. e. 

Quindi col titolo : 


DATI Goro ( o Gregorio ), e fra Leo 
nardo, da Firenze , 1365-1424. 

V. X imene!. Del pecchia e /inoro gnomone, p 

XCIX. 

Tirabotchi, Stori*, t. VI, p. &41. 

Libri, liitloire, t. II, p. hi. 

I, — (La sfera ). 

E nel fin* 

Finis explicit fclicitcr Dea gratini 
Jme. m. cccc. lxxviii. 

Cuscexcia, Octaviamios Salomoni de 
Éfanfridonia impressi/ hunc li bruta. 


1, .... La Spera mundi ec. 

fn Vinegia, per Guilietmo de Fon- 
tanrnn de Moti fera, mhxxxhii. a di 
vinti qua irò Dece m brio. 

In i.“ V. il Panzer, annotti, l. X, p. >», ed il 
Brunet, I. e. 

Ho registrate le principali c più rare edizioni di 
questo libro, il quale comiche di poca impor- 
tanza scientifica, tuttavia cou./ene alcune notizie di 

J uniche interesse per la «teina della geografia • 
ella navigazione. Vi tono descritti il locb, I’ oro- 
logio e polvere e la bussola, c vi tono spiegati 
gli usi nautici di questi linimenti. 

Il Manni, prel. al uolgaritoamento dell t /eroi» 
d*Ftopo, Venezia, 1778 , in P, p. ai; aia eri ebe 0 
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no* Irò Doli non aro eh* copi «ture di quoto poe- 
ma, compatto aerando luì da suo fratello f. Leo- 
nardo dell' ordine dei Domenicani II che venne 
confirmalo dagli ulteriori iludj ttorici fatti in propo- 
tito, come ieegeu nell’ ultima infralirti rivenda edi- 
sione della «era 

Secondo altri p*r«i che quest’opera cnimograflca 
rettane imperfetta pur la morte dell* a. e fotta ter- 
minata da Ciò. Maria Toloyani, autore d’ un com- 
pendio di iphsra in nttn va rima. Qa rito Tolotani è 
lo «tetto fra Giovanni Maria da Colle, autore det- 
V aggiunte «opra indicala al n." ig. 

V. TOLOSA NI Già. Man*. 

$ t # .... La sfera libri quattro in oliava 
rima scritti nel secolo XV da P. Leo- 
nardo di Stagio Dati dell’ ordine de’ 
Predicatori, aggiuntavi la nuova sfera 
pure in ottava rima di F. Gio. M. To- 
losani da Colle dell* istess’ ordine Do- 
menicano escila già in luce in Firenze 
nel Ili 14, e I' America di Raffaello 
Gualterolli, premessevi le notizie di 
essi scrittori e di Raggio Fiorentino 
non meno che di altri astronomi To- 
scani. 

Firenze, presto Molini, 1859 — 
in 8.° 

Doti* pubbbi azion- dell’ «V Guiltm CannniLk 
Galletti 

V. il Boncompagut, Intorno ad un ti, tifato d' anl- 
metìc* et . p. 009. 

* DATO del Dalio della città di Milano, 
et altre città dello stato a quella unite 
di nuovo ristampato et. 

In Milano, nella fi. D. Corte per 
Man? Antonio Pandolfo Malatesta, 
1713 — in fo. 

Car. « in principio compresa la prima bianca . 
fac. jHO, «ri una cor. bianca nel fine. 

A fac. «io vi sono tav. di conti falli, ed a fac. 
197 cominciano alcune tavole di ragguaglio di peti 
e muore, sino a lac. »o>. Alcune di qaette son ca- 
raie, come vi è indicato, dalle opere di aritmetica 
mercantile di Bartolomeo Ferrari, di Uberto Fioriti, 
del Peri e del Piiaui. 

DA UN galantuomo è stato presentato a 
noi Conservatori delle Bonificazioni a 
destra del Tartaro et. 

Cori comincia un opus, anon., irosa data « senza 
note tip., di fac. *k» in fo., telatila ad operazioni 
idrauliche »u uli bonificazioni Sembra stampata 
verso il i;6C. 

So tale argomento V. VOTO circa P introduzione 
•c. « RISPOSTA per parte dei periti tc. 

DA VIA Giuseppe, da Bologna , ?-1791. 

V Fanlazzi, notiate, t. IX, p. ««. 

1* — Dissertazione su la militare archi- 
tettura, recitata e consacrala alle altezze 
loro serenissime et. con alcune anno- 
tazioni del Sig. Capitano d’ Abadie et. 

fn Modena, per gli eredi di Bar- 
tolomeo Soliani, 1762 — in ♦.* 

Su questa dulia dissertazione v le No*, trt. di 
Pittate, t. XX TV, col, lin Marini, 6 ii. di fortìfe- 
camiona lai. nel Marchi, arch. militar e, t, | ( p 
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Hastt pure no di Ini saggio scolastico, dato nella 
sua gioventù , intitolalo : De winhtu machinarum 

theoremmla pubblica pt opttgnanda Bunonir, «pud 
Fardtnandum Pisani, 1798, in fo.; ed il Ayala, kih. 
militare, p. qG. 

DAVISI (0 rf* A VISO ) Urbano, Romano, 
1618-?. 

V. il Mandoiio, AiA • ornano, u. glj 
Fontanini, Btbriou.a, t. Il, p. \t!, 

1* — Trattalo della sfera di Galileo Ga- 
lilei, con alcune pralliche intorno a’ 
quella, R modo di fare l i Figura Ce- 
leste, e suoi Dirctlioni, secondo la via 
Rationalc. Di Buonnrdo Savi et. 

fn Roma, per iXicolò Angelo Ti- 
tiassi , 1656 — in 12.° 

Car. <1 con antip. fig., franti*., drdic. dell'edi- 
tore, prel. ed indice. Seguono -i tar. di fig., 
fac. di testo, una tar. mia. * fac. -io. due car. 
colle direttami, un» car. d* errata, ed una car. 
bianca nel fiuti. 

Buonnrdo Sari è «n-gramm.i di Urbano Devilo, 
Questo libretto è aitai raro, poiché. Come avverta 
il Daviii nella urei, della infradeicrirentla ma ope- 
rò ciucia ( «.* v ), fin dal principio n» mancarono 
le copie. F- poi d’avvertirsi die nella parte eh* 
ha per titolo pratiche astronomiche, il Devisi nota 
i prriesionamer.il portati dal grandtft a Ferdinando fi 
al termometro del Galilei. V Nelli, vita, p. SS 

• i So- 
li «ero > omp*nrli«. della sfera composto d*l Ga- 
lilei, citato nella vita di questi scritta dal Vivi**!, 
sembra irreparabilmente perduta, t. considerando 
che nel trattalo pubblicato dal Durisi >i sostiene co* 
ì più fri* li argomenti la immoì liti della terra, 
mentre il Galilei fin da' «noi primi anni aveva »t»I 
braeriato il sistema Copernicano , e che il mudo 
d’ argomentare « lo stile sono ben diversi da quelli 
del Galilei, n argomenta ritenerlo apocrifo. 

Tale lo ritennero il Viviani che lo inserì nell* 
prima edirione delle opere del Galilei, ed il Bona- 
venturi che col P Grandi e con Benedetto Bre- 
sciani diresse I* edii. di Firenze del 1718, E quan- 
tunque renino riprodotto nella edii. di Padova del 

• ? 4 i, tuttavia 1 ' ab. Toaldo il quale giovine ancor* 
la eievai, non mancò di avvertire che quel trattato 
della sfera non contiene quelle cose peregrine eh* 
si trovano nelle altre opere del Galilei. 

D' altronde, come osserva il Libri, fnttoìre, t. fV, 
p. iBà, la pubblicarione dì un monaco peri pa letico 
per far comparire uno scritta del Galilei, e molto 
sospetta ; e potrebbe essere una pia Irodr detti- 
nata a far credere al pubblico che il Galilei aver* 
cangiata opinione *u questo importante argomento. 

2 — Due lettere scritte dal Reuerendis 9 . 
Padre Fra Urbano Davisi .... In una 
delle quali da sensate esperienze si 
deducono alcuni effetti meteorologici, 
e nell’ altra si dimostra la vera ori- 
gine de* Fonti, c dei Fiumi. Dedicale 
et. 

fn Bologna , presso Gio. Battista 
Ferroni, m oc. lxtii — in 4.“ 

Opus, d '■ fac. del quale tror«si un esemp. 
nella Bib. della Università di Bologna, e due eseap. 
nella Palatina di Modena. 

La prima di queste due lettere, del a Gennaro 
1666, è diretta a Gio. Battista Capponi; l’altra, del 
10 Aprile staXi, à diretta a Gemimano Montanari. 

3* — Trattilo dell, sfera con le pratli- 
che re. 
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In Moina, per il Matcnrili, <682 
— in <3° 

V. la de ieri notiti datine all’ irt. CAVALIERI 
fUm-irmlura, n.* i)|. 

Nella in onda edizione di guasta trattilo — Homo, 
Mtìht, tinto, in ii* — «puimtf opera del Cavalieri. 

Partili per venti che dubbia fama laici di se co- 
testo Irate Datisi il quale pubblicava le cote pro- 
prie tolto il nome del Galilei, « quelle del Cava- 
lieri sotto il none proprio. 

4* — Lettera ec. al Serenissimo Doge 
di Venezia. ( 30 Marzo 1G75 ). 

In» nella rm r. et* a. d* «4M di Firenze, «;*5, 
». 1, p. Sor. 

Tratta dell' «spurgo dell* laguna Veneta. 

Intorno atti ristampa dello tpec.-hio intono de) 
Cavalieri procuriti dal contro a,, v. l’articolo CA- 
VALIERI Bo+aventmra, n.* i a . 

DB ALTERA maciullata ec. V. ZUCCONI 
lodovico. 

DE APPARENTE ec. V. ASCLEPI Giu- 
zeppe, n. 0 IO. 

DE ANNUIS ec. V. BOSCO VICI! Ruggero 
Giuseppe , n.® II. 

DE AURORA ec. V. BOSCOVICH flu< 7 gcro 
Giuseppe, n.° 4. 

DE AXIS tcrreslris nutatione, exercilalio 
astronomica habita ec. 

Roma:, ex (yp. Generosi Salomoni. 
4772 — in 4.° 

Saggio irolastirn inoli, registrato dal Backer, bi- 
ÒHattilq**, ser. VI, p. SS;. 

DE CALSSA physica ec. V. R ICC ATI Vin- 
cenzo. 

DE CIRCI I.IS osculaloribus ec. V. BOSCO- 
VlCtl Ruggero Giuseppe, n.° 8. 

DE COH/ERENTIA cc. V. BORGONDIO 
Orazio, n.° 23. 

DE COMETARIA mota ec. V. ASCLEPI 
Giuseppe , n.° U. 

DE COMKTIS cc. V. BOSCOVICH Ruggero 

Giuseppe, n." 23. 

DE COXTINUITATIS lege ec. V. BOSCO- 
VICII Ruggero Giuseppe , n.° 44. 

DE CORPOUUM molu reclilineo et curvi- 
lineo ec. 

Veuetiis, 1 750 — in 8/' 

Mi è ignoto l* a. di questo libro registrato nel 
jtmr </*■ , an i;5» t p. imi. 

DE CYCL01DE ec. V. BORGONDIO Ora- 
zio , n." 21. 

DE DETERMINANO* orbita ec. V. BOSCO 
VICIl Ruggero Giuseppe , n.® 3G. 

DE ADIUM luminibus ec. V. BORGONDIO 
Orazio, n.° 8. 

DE jEQUIUBRIO ec. V. ASCLEPI Giu- 
seppe t n.° 43. 

DEFECTLS soli» nbservatus die XXV Julii, 
Romx cc. a PP. S. I. 
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Osservazione astronomica d’ a anon. in», nello 
no»', hi. di Piirntr, t. IX, an. 17 4M, col twS. 

DE GENESI motus ec. V. BORGONDIO 
Orazio, n.° 4G. 

DE’ GIUOCHI aritmetici trattato ec. 

In Brescia , fluite stampe di Jacopo 
Turlini, 47t»i — in 8.° 

Operetta anon. di far XII più in*. 

DEGL’ ANGELI — V. ANGELI (degli) 
Stefano. 

DE GRAVITATO legihus ec. V. BELGRADO 
Jacopo, n.° 4. 

DE HELIOMETRI struttura ec. V. ZUC- 
CONI Lodovico. 

DE INEQLALITATE gravitatis ec. V. BO- 
SCOVICH Ruggero Giuseppe, n." 43. 

DEI PESI e delle misure dello Slato Ve- 
neto con esatti ragguagli di alcuni 
pesi esteri cc. 

Venezia , Palese, 4791 — in 4.° 

Registrato Bell’ opera y*ne*é* * /e higumt, 
voi. Il, app-. p- K5. 

DELANGES Paolo, da Orzinovi in pro- 
vincia di Brescia, 7-4810- 

V. Lombardi, Stona, t. I, p. Su. 

Mtm. Jdr 1 H Iti. dtl UtgHo Lomb«rdo~y tutto. 
f. Ili, p. t.1 

1 * — Esperienze cd osservazioni intorno 
alla pressione delle terre, cd alla resi- 
stenza dei muri , che le medesime 
terre sostengono, la di loro composi- 
zione naturale impedendo. Falle cc. 

In Verona, per gli Er . di Marco 
Moroni , 4779 — in 4.® 

Fac. no c tre tav. di fìg. intaglimi* in rame. 

Dalla dedicatori» al celebre Lorgna si cono*c* 
«•stere questo il prillici lavoro dato alla stampa dal 
nostro a. 

2* — Esperienze intorno alla resistenza 
dello sfregamento del legno e de* me- 
talli, ed a quella prodotto dalla du- 
rezza, ruvidilà delle corde. Falle ec. 

In rei'fwi'i per gli ered. di Marco 
Moroniy 1782 — in 8 ° 

Car. ì . a lar. XV più ita con lai in rame. 

V il ,our d*, top., «ti. i;M. 

3 * — La trisegaiitc nuova curva, c pen- 
sieri sulla formula Cardanica ec. 

Verona, per gli er. di Marco Mo- 
roni, 1783 — in 4.® 

Fac. IV più aH con far. di fig. 

Notata am lio dal Marhard, br blioihna, » U> P- 
)}$, « si trova spesso unita .dia seguente t 

4* — Meccanica pratica in cui si dimo- 
stra la maniera di determinare I’ equi- 
librio delle macchine, computando la 
resistenza degli sfregamenti cc. 
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Verona, per gli er. di Marco Co- 
roni, 1783 — in 4.” 

Notato dal Murbard, /. e., t. Ili, p. 'm, e dal 
Branca, catalogo. Fac. XIII piò ij«» con * lav. 

Seguono le nu*m. (lei noitr» a. in» in ispeeiàli 
Collezioni. 

5“ — Nuova discussione intorno agl’ at- 
triti de* solidi ec. 

Iti». nella bit,, finca d 1 Europa, l. VI, un. 
p. Mi. 

6* — Lettera... contenente alcuni espe- 
rimenti idraulici ec. 

Ibid.. t. XVIII, an. p. *.j. 

7* — Discorso idraulico ec. 

Ibid., t. XIX. iyy., p. >». 

Stampato anche a parte, tema note tip. in un 
opu». di io lac. e carta bianca in fine, da ni- poi» 
«adulo. 

8* — Sopra il movimento concreto dei 
solidi. Parte prima. 

Inv. nelle meni. della Sor. Italiana, t. IH, «u 
• 7 #% V- •• 

9* — Statica e meccanica de’ semifluidi. 

Iblei., «. IV, au. 17W, p. III,. 

<0* — Memoria sulle pressioni eserci- 
tate da un corpo sostenuto da tre o 
più appoggi collocati nello stesso piano. 

Ibid., t. V, an. i%jo, p. io*. 

H* — Teoria generale del moto rotato- 
rio spontaneo de’ corpi naturali sopra 
piani inclinati. 

Ibid., AI., p. 2 ~tt. 

12* — Nuove considerazioni intorno alla 
pressione di un corpo sostenuto da tre 
e piu appoggi in un piano orizzon- 
tale. 

Ibid., l. Vili, par. I, an. i;<r,t. p. ‘io. 

13" — Principj di statica per i tetti, 
per i ponti e per le volte. 

Ibtd., t. X, par. I, an. it*o3, p. iN.V 

14‘ — Intorno alla incurvazione de’ so- 
lidi. 

Ibid., l. Xlf, par. I, an. 180», p. i. 

13* — Schiarimenti intorno a' principj 
da anteporsi nell* applicazione de’ co- 
munemente noti alla soluzione de’ pro- 
blemi meccanici. 

ibid., td , p. 78. 

16* — Osservazioni sulle resistenze del- 
1’ acqua c dell’ aria. 

Ibid,, 1. XIII, par. I, an. 1807, p. aOi . 

17* — Esperienze sui dispendio d’ acqua 
de’ tubi e de’ canali rettilinei o tor- 
tuosi. 

Ibid , td,, p. 172. 


18* — Saggi intorno alla teorica del 
moto concreto de' corpi. 

Ibid., I. XIV, an. iKoi, p. i',K. 

19* — Analisi e soluzione sperimentale 
del problema delie pressioni. 

Ibid, t. XV, an. 1811, par. I, p. 

20* — Sul circolo di proporzione e mi- 
litare. 

Ina. urlle uigm, dall* ut. no*, italiano ec. I. I, 
par. II, an. «#otì, p. 03 . 

Due *ne lettere idrauliche tono ini. dal (Juerini 
nelle infoio, a remm ec. V. Ql ERI.NI Angelo. 

Vun m comprende dalla citata biografia del I>e- 
langet ini. nelle moti, dall’ la. tuta ir il trattata ,utJa 
a,. f a t . .'Le sembra di tanto merito, ed il 1, aitata di 
geometria manca nano «tali stampali. 

L» motupiiciti « la importanza delle opere del 
no. Irò a. lo resero altamente benemerito dello 
scienze matematiche in generale r della meccanica 
in particolare. 

DE LEGIBllS atque usu viriuin cenlrifu- 
garum, propositiones ec. 

Pormi r, npud Philippum Carmi- 
guani, *747 — in 4.® 

Saggio scolastico imo. registrato dal Hacker, 
bib/tolhrjue, ter. VI, p. \p\, 

DELFINO Domenico, da Venezia, sec 
XVI. 

1|* — Sommario | di tvttb lf. sciemie | 
Del Magnifico m. Domsnico | Delfino, 
NOBILE VINIZIANO. | DàL QUALE SI POS- 
soso imparare MOLTE 1 cose apparte- 
nenti al uiuerc humuno , atta cogni- 

tion di Din. 

Cos PRIVILEGIO. 

In Vinzcia Appresso Gabriel | Giolito 
ni Ferrari, ] xdlvi. 

Bella e rara ediz. Gir. ti con (rontjs. ornato di 
bellissima impresa, dedic. ed indice. Seguono jfi* 
lac, di testo in in cara!, conico, con il redi, 
nel fine. 

i a * .... ld. In Vinegia, appresso Gabriel 
Giolito de ’ Ferrari, mdlxv — in 8° 
pie. 

Car. »8 in principia, e fac. 36 o di testo in earat 
cattivo. 

i g * .... Id. In renetta, per ordine di 
F. Sansoni no, mdlxviii — in 8" pie. 

Cm. 8 in principio, car. tCG num. di testo ed 
una carta in line con regis. nel recto ed impresa 
nel vfto. 

t .... Id. In Vcnetia, appresso Fabbio, 
iy Jgostin Zoppili! fratelli, hdlxxxihi 
— in 8“ pie. 

Riproduzione della precedente ediz., meno l'im- 
presa nel reno dell’ ultima carta. 

i* .... Id. In Ventila, presso Marco Gi- 
na ini, MDC.XXI — in 8° pie. 

Car. s 4 in principio e fae. 36 o di testo. 

Tutte le ioaicale ediz. posteriori alla prima tono 
di poca importanza bibliografica. 
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403 DELFINO — 

Seconda I* Eberl citalo dal Brune» , J» fanne! , 

I. V. col. 83-, questo libro non è ebe la tradurione 
dell* opera di Alfonso de la Torre, vi non delgpta- 
hit ee. Siviglia, i5»6, in lo. Kd il furio, die’ «gli, 
|u cori poco rimarcato che dopo quale Ite tempo 
venne pubblicala follo il nome del Delfino la Ira- 
durione «pagnuola. l.tbro intituiado Firma detgyia- 
f>!e, y itinmii'io dt lodili !as cien imi, liaduc. dr 
tini, ea etpanól per Fi de Cacti**. Francj'on, tt*’*'. - 
ed Amsterdam, ititi'», in 4-* 

Nei capi III. IV. V VI. e XXVII, traila, ma 
in modo affai superficiale, dell’ aritmetica, della 
geometria, della mnsira, dell’ astrologie, e della 
Jtg ara, p*r ta anale la no tuia dichtat a alt’ intelletto 
/• ordine del mondo. 

DE1.KI.N0 Merico, da raduni, 1477- 
1S47. 

V. Baldi, Ji 

Papadopoli. Hill, gy ma. palarmi, t. I, p. 

T imboschi, .v/i>er.», « VII, p. 61* 7* 

Montferrier, limonano or. 

Beo/. nmvermlìe ec 

Vedova, Beo/. degli *> ut. padovani, »nL I, p. 

•*» 4 . 

i* FEDERICI DII.PIIIXI, 

MATHCHATICI PRAESTARTUSISII, 

DE PLVXV ET BEII.VXV AQVAt MAR1S, 
SVBTILIS ET ERVD1TA Dl*»$ERTATIO 1 

Eiusdein 

DE MOTV UCTAVAI. SPHAtllAfc» 

IX ACADMIIA VERITÀ, 

■OLII. 

Bella rdir. stampata « on i caratteri degl’ Aldi. 
Car. 4 con tronfi», ornalo d* imperia in rame, 
dedic. dei maihrmauci Ai adorni* 4 rraiAr ed et- 
rau. 

Segue il teiio in > car. in lo rem , lai con 
fig. mobili corrispondenti allr car. t!i, iti, i-, iH. 

Raro, ». Rennard, an. dr Pimpi., I. II, p. 7^, 
aup. 

1, .... Id. Bali ha 1 , 1 !>77 — in fo. 

A questa seconda- edi*. va Unii* una tradurione 
latina dell’ ..hiui-tiro ùi A Lei Fot.llou, tteguita da 
Nic. Stoup. 

Non mi è n..io clte le altre opere del nostro ». 
* registrate dal Papadopoli, siano viale pubblicate. 
Intorno alla pubblicatone da Ini fatta dell' al- 
le ori vino del Beldamando, v. BKLDAMAXDO Pio*- 

dot-imo, o." ij- 

DELFINO G io. 4 titanio, da Cafinluicrp- 
giore, sec. XVI. 

V, Baldi. l > aiti. a, p. i j*i 
Tlrabosrhi, Stono, t. VII, p. t»5-. 

Wcidler, Hmona ec 
Mar sciti, Hepnioiio ec. 

| — Tracia lus <lc n lobi*» eoe le» li bus el 
motibus ec. 

Bononiat , 1559 — in 4." 

DELLA CAUSA dell’ eslraordinaria escre- 
scenza dell’ Adige succeduta nel 1757. 
Lettera di un Accademico Agiato ec. 

Opus, in R" tenia nota tip., registrato dal Metri, 
Dioionar.o, i. I, p. i*n, fl «naie ne ritiene a. il 
»ig. Clciacnie Baroni dr’ Marette» di CfrilciW. 

DELLA COMETA ec. V. ZUCCONI Lodo- 

9ÌC0. 

DELLA DECIMA e di varie altre gra- 
vezze imposte dal Comune di Firenze. 
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Della moneta e della mercatura de’ 
Fiorentini fino al secolo XVI. 

Lisbona e Lucca (Firenze), mdcclxv- 
lxvi — l. 4 in 4." 

Vi tono trattati alcuni argomenti che si riferi- 
scono all' aritmetica mercantila, «d in particola* 
modo c’ interessano il I. III, cnnienenie le pratica 
della men ata li unita da Francesco Balda, ci Pigo- 
lo Hi e copiata da un Codice ntanot, ulto temente in 
Fu ente arila Bibhote. *• Mccardiaaa t «d il I. IV, 

. (intentale la pi anca della mer, altera *. retta da Gio- 
vanni Intonili dj I ssano ne! i i ■ » . 

- Gin. Francese- Papuoi dal Ventura, voltar- 
lano, lo il raccoglitore di questi Documenti, ed 
nache I* autore della materia rontennta ne' Vo- 
ltimi I e 11, come non meno del dolio Discorso, 
••he. in luogo di Prelarione, leggevi al fine del 
Volume Quarln. • Cosi U Gamba, .Vene, n." toqL. 

DELLA GATTA Giacomo, milanese oriundo 
romano, sec. XVIII. 

— Nuova prattica d' aritmetica mer- 
cantile ee. 

Nella quale r.on brevità, e facilità s* in ugna 
sommare, suitrnrre, moltiplicare, e par lira di nu- 
meri sani, e rotti Ir regole del Ire, i nmpagnie, 
lalie posifioni, estrai ioni di radici, baratti, infor- 
maxinni delle piarle, cambi, ragguagli dell* piam, 
commissioni, formule «l«-lle lettere di cambio, • 
Intere mercantili, modo di Imer la scrittura sem- 
plice, « doppia mercantile, e signorile, regola- 
mento sopra la moneta. Alligazioni, svegliarino per 
li principianti, varie proposte, meriti e sconti, «d 
altre cose utili, e dilettevoli alli principianti col 
modo di risolv-re lune le cose proposte, con rag- 
giunta di alcune lettere. 

In Napoli, nella stampano di Gae- 
tano Rostlli, mdcclxxit — in 8 ° 

Il lungo titolo è suthcientr * dare un roncano 
del contenuto dell* opera, benché tratti superficial- 
mente ciascuna delle materie indicatevi. 

DELI A GEOMETRIA pratica oc V. AN- 
TONI ( ii’ ) rnpaemo, n.' 7. 

DELLA geometria dei solidi e delle se- 
zioni coniche ec. 

F. nel fine : 

Torino, st. Reale, 1778 — in 8.® 

Car. » con fronti», ed indice. Fac. di t*sfo, 
ed una car. nel fine colle approv. e le note tip. 
Tav . R di fig. geometriche. 

Forma parte del corso per I' antica R Scuola 
militare di Torino, ad è registrato dal Marini, Bib. 
di fortjì. astone, in». t»*0* rt» • Art. Militale del Mar- 
chi, t. I, p. ■ 4’*. 

DELLA RIGENERAZIONE ec. V. GABARDI 
Ferdinando. 

•DELLA riduzione delle misure di lun- 
ghezza della cillà e dello sialo di Mi- 
lano. 

Milano, nella St. ili Giuseppe Ma- 
rcili, 1781 — in 4.* 

V. il Jour. de , tao., an. p- «4L 

DELLA UTILITÀ ec. V. GRIPPA G. 

DELL’ AZIONE del caso ec. V BELGRADO 
Jacopo, n.” 10. 
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* DELLE CAGIONI e de’ riinedj delle ni- 
nondazioni del Tevere. Della somma 
difficoltà d' introdurre una felice e sta- 
bile Navigazione da Ponlenuovn sotto 
Perugia sino alla foce della Nera nel 
Tevere, e del modo di renderlo navi- 
gabile dentro Roma. 

In Foni n, nello al. di Antonio de* 
Homi, 4746 — in fo. 

Bella «liriioni di opera mollo prr|(ui.i Compo- 
ne»» di iic» Ik, roti 'inorile intagliale »» rame, 
oltre due curie idmgrafìcba pure in rame. 

Contiene ime re /mone dette (ante .he i»oducono 
t<i a. erottone /, innondatomi de! Tn tre ne. degli 
Ingegneri Andrea Chiesa e Bernardo Gambariui . 
una ,, cimine dei latori folli per ir homficatiani 
delle Chiane oc. del suddetto ing. Gambarini ; una 
i fluitone •letta vinta del /lume, t e rei e*', di Gio. 
Buttar», e di Knsfaeltio Manfredi ; ed una telati,, me 
lopia it modo di tendere navigatole il 'l'eroe denti. t 
Marna dì Andrea Ghiera. 

La rcltuiaoe delli Manfredi e Buttar» lo poi ibi. 
nella rac, d‘ ». d’ icf» di FkfUI, t. VII, ai». 

• 77°» P ■ * r * 1 : « di Bologna, t. V, an. »*•»», p. ;»,». 

DELLE COMETE saggio di lettere cosmo- 
logiche. 

In Fentlia , presso .4 n ionio da fi e, 
4772 — in 4.° 

Gp«'t. anon. di far. iti cu» due ut E «amo. 

dalla Marciana. 

DELL’ ESISTENZA di Dio ec. V. BEL- 
GRADO Jacopo , n.” 45. 

DEL MONTE Guidubalrto — V. MONTE 
( del ) Guidubaldo. 

•DEL PORTO di Rimino ec. 

hi Roma, ap. il Bernabò t Lat- 
tarmi, 4769 — par. 2 in 4." 

La pari»- seconda comprende a Sternuti* dei p. 
Muglierò 0,1, teppe Uff ., or -eh. b’ Parere dei dottai 
itici anni Bianchi. c Parete dei padri Ptanc.etco 
•/u.i/urer e Tammaia /., Sette ec. d Parere del ti- 
gna Canon, ■> Pio Fani, mi ec, «.< foie del patire 
Le,.'.,, I I aio de! padre Ce aurei.-., Va,, a tlaudo- 
V. CA LIMIMI Sereno, n. u V 

DEL RE Elia , da Bari , 7-4733. 

V. Minieri Bircio, Memorie no, o he , p, 

4, — Aritmetica e geometria pratica ec. 
Napoli, 4097 — in 4." 

P«.ù ad istanxa di Domenico Otto rio, col titolo: 

4, .... Aritmetica e geometria prattìca 
composta .... in questa nuova edizione 
gioniovi il raguaglio de cambi di varie 
piazze ec. 

hi Napoli, per Nicolò Migliaccio, 
4733 — par. 2 in 4.° 

Car. » in priotipio, e Ite. K» di te* io od in- 
dice ; pii) fa.-, V,4 con tir. di fig. in legno. La 
prima parte contiene la tota aritmetica, e la se- 
conda la geometria. 

Nel 7 * libro tratta anche di EoriiScacione. V. il 
Marilù, Bit di Jw H/i. aaitinr, ini. nel)' ai. hileuura 
militare del Marchi, t. I, p. loS. I) d’ Ayala, Bibi. 
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mitigare, p. tt, ne registra una prima e dir. del 
<••»>, e dice che I* a. nr| libro VII tratta della 
geometria militale, e nell' Vili de t porre in ordi- 
nanza te battaglie quadre d‘ uomini, di terreno, di 
. ira/ieria, e d' altre preparati ani. Consultiti anche 
il Comolli, flit, m chitettonica, t. III, p. So. 

Il Minieri Rimo, /. nota ancora alcune pro- 
dtitiom attrologich». cioè un vaticinio dette tutte. 
Veneria, «;o* , e vari diteoru a Prolog iti ed otirci- 
"•muci stampali in Napoli, dei < ( nil. non saprei 
dare più esatte indicanoti!. 

* DEL SOLE bisognevole di Alimento, e 
dell’ oceano abile a procacciarglielo, 
dissertazione fisico-matematica ec. 

hi Ferrara, nella st. Camerale, 
(4783; — in 4.® 

Car. o con Ironlis. e prel. dell’ editore Domenic- 
andrea Barbieri ; Ime. Si dì tetto, e » car. nel fine 
con approt . ed errata. 

Il Jou<. de* top., an. 17*»». p. 'S9, nel darne 
ragguaglio, ne In a il Belgrado. V. BELGRADO 

Jacopo. 

DEL TORRENTE Aslico ec. V. ZAGO Or- 
tensio - 

DE LUMINOSIS cuelestibus, theses physico- 
astronumic.T ec. 

Mnntuve, a pud Jlberlum Bazzoni, 
1752 — in 4." 

Saggio scolastico anon registralo dal Barker, 
Btbfioth, que, ter. VI, p. Sai 

DE LIMINE ec. V. BENVENUTI Carlo, 
nn. 3,-3,. 

DEL VALORE della matematica ec. V. BU- 
JOVICH Giovanni, n.° 4. 

DE MACLL1S solaribus ec. V. BOSCOVICH 
Ruggero Giuseppe , n.° 4. 

DE MENSTRUA solis parai laxi ec. V. A S- 
CLEPI Giuseppe, u.® C. 

DE MERCI'RII novissimo ec. V. BOSCO- 
VICH Ruggero Giuseppe , n. u 2. 

DE METIIODO fluxionum ec. V. FRISI 
Paolo. 

DE MODO reperiendi meridianum ec. V. 
PAPI NI Leonardo. 

DE MOTI corporis ec. V. BOSCOVICH 
Ruggero Giuseppe, n. 0 49. 

DE MOTI curporum ec. V. BOSCOVICH 
Ruggero Giuseppe, n.® 9. 

DE MOTU gravi uni ec. V. ASCLEPI Giu- 
seppe, nn. 3 e 4. 

DE NATURA et usu infinilorum ec. V. 
BOSCOVICH Ruggero Giuseppe, n." 40. 

DE NORES. V. NORES (de) Giasone. 

DE NOVO telescopi usu ec. V. BOSCO- 
VICH Ruggero Giuseppe, n. u 5. 

DE NUMERALIUM notarum ec. V. GINANNI 
Francesco. 

DE OBJECTIVI micrometri usu ec. V. 
ASCLEP1 Giuseppe, nJ 7. 
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DE OBSF.RVATIONIBCS astronomici cc. 

V. BOSCOVICI! Ruggero, Giuseppe , 
n." H. 

DE QUADRATURA ec. V. GIULIANI Carlo 
Jnlonio. 

DE RF.FLEXIONIS pimelo ec. V SANTINI 
Jnionio. 

DE REGI — V. REGI ( de’ ) Francesco 
Maria. 

DESCRITTIONE dell' arlificlnua tnacliina 
falla per cavar il Galeone, col ritrailo 
di quella, et di altri suoi ordegni ma- 
rat igliosamcnlc fi liti ricali. 

In Fenetia, 1500 — in 4.* 

Manca il neon.- Ori).* il.M|*.lo,i . « la fiata tro- 
, ai, nel fina. Car. ti tenaa min*., f'a - in Inani. 
Etera))- dell* Marciaiia. 

* DESCRITTIONE, | et vso deli.' holo- 
hetro. | età s.»EE» mscaaat | tulle 
le cose , che si possono veder col- 
l’ occhio cosi in | luughczza , & lar- 
glictia; come in altezza. & profon- 
dila I Rllrountn per thel Fallane 
Folletto di Camera | del He di Fran- 
cia. | Nrr Essamo * Q velli, che vo- 
glioso | prontamente. & senza far al- 
cuna ragione Arilhmctica sapere le | 
distantie de' luoghi ; misurar la terra ; 

& tor in disegno paesi, & città. | Coa 

PRIVILEGIO. 

la Teseti» j appresso Giordano Zi- 
letti, al segno della Stella. | udexiui. 

Balla a rara di,. Car. '> enti front», «mali’ 
d’ impresti, de dir . ridi’ editor» 1 , derise, dell* a., e 
prd. Seguono •« lif , rii tuie* in 4 *, con fig- in 
rame ioterpoztevi. 

Dalla peri, apparite* che il traduttore anon. era 
veneziano. 

4* DESCKIZIONE islorica dell'estrazione 
della pubblica nave la Penice dal ca- 
nale Spignon, in cui giacque circa Ire 
anni totalmente sommersa : impresa dal- 
1* eccellentissimo .Senato appoggiala alla 
noia esperienza del nobil uomo E. Gio- 
vanni Zuslo presuntissimo Senatore, e 
vcrificat.i sotto la di lui direzione, c Co- 
mando. Scritta in ordine al Decreto 25 
Novembre 4786. 

(Venezia), per li figliuoli del q. 
Z. Antonio rinelllj hdcclxxxix — 
in 4." 

Bella «dir. Fac. 3 ? noia. V-XXXIf con antip. 
ornala di qzisdro con fig. allegoriche in rame, Iron- 
li*., diicorto preliminare . spiegazione rii alcuni 
termini di marina, ed indice. Segue il ietto in <*> 
far. oltre nna car. A' errata, e 7 tav. ben fagliale 
in rame. 

È opera inlrretiantìiiima per gli Mudimi della 
meccanica applicala alla nautica. 
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DE SPECUL1S causlicis, scicela ex pne- 
leclionibus mathematica in alma paci- 
fica universiUle .Manluana ec. 

Mantucc , npud Alberlum Paxzont, 
4732 — .in 4.° 

Saggio *c oleifici» anon. registralo dal Backer, hi- 
bltatfrJque, zer. VI, p. Hat. 

DE TRIBUS comelis ec. V. GRASSI Orazio. 
DE TL'RIS capillaribus ec. V. CARACC10LI 
Giovanni, n.* 2. 

DE V'E.NEKIS per solem transilu ec. V. 

ASCLEEI Giuseppe, n." 2. 

DE VERO mundi systemale ec. librorum 
qualuor synopsis, quam ec. publicc prò* 
pugnnndam exliibct Anlonius Maseltus 
Riperìcnsis. 

Muntua:, f /pud //tr r. Alberti Puz- 
zoni, 4740 — in 4. J 

Saggio zcolaitiro annn. di fac *>i con la», di 
fig., registralo diti Backer, bìbfiotbàjua. »er. VI, p. 
Sai. Eserap. della Marciana. 

V. 1 ' rxcn pia nt Miui iMiir Ut-, I. I, )' Mm. 

DE VETERLM argomento cc. V. BOSCO- 
\ ICH Jluggero Giuseppe, n. u 6. 

DE VINCENTI. V. VINCENTI (de). 
DIALOGHI fra Giorgio cc. V. .MANFREDI 
Eustachio. 

DIALOGO intorno ec. V. SF.RANTONI Giu- 
seppe Maria. 

DIALOGO sopra alcune scritture ec. V. 
SESTI Girolamo. 

4, DIALOGO sulla vera regolazione del 
fiume Brenta. 

V. nel fine : 

In Fenexia , presso Giuseppe Rosa, 
1790 — in 8.“ 

Ftrnap. della Marciana. 

1, .... Id. edizione seconda accresciuta cc. 
In Fenexia, presso Giuseppe Rosa, 
1790 — in 8." 

Vi . -,,111111. «ita ' ai. idriprafu 1 a Firn,. dall. 
Marciana. 

DI ANI Ferdinando , 4 3 »»ic/ò del sec. 
XVII. 

4 — L’ occhio errante della ragione emen- 
dato, trattato ottico ec. 

Venezia , 4628 — in 4.° 

Citalo dal Malfai, ottftvaaiom lett., » II, p. 191 ; 
e dall' Haim, biblioteca, l. IV, p. o 3 - 

DICEARCO da Messina, IV sec. a. C. 

V. Baldi, Cronica, p. 18. 

Montitela, Hittoirf, t. I, p. i<q. 

1 iraboicht. Stona, I. I, p. 6'< 

Biog. degli nnm. ilio*, di Sicilia, I. I. 

Biog. as merlalo ec. 

Non mi è noto ebe zia ztata pubblicata alcuna 
produzione matematica di questo celebro geografo 
e geometra dell’ antichità. I.e edizioni piu cono- 
sciute delie zne opere fono le tegnenti : 


DF, OBSEBVATIONIBIS — DICEARCO 
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,*■* HictrarehJ M6|f«fifa quotai, »it« de ri la 
Grtrctjr; etusdem deicriplio Gracir, gr. rum Ia- 
lina inlcrpretatione alque annoi. H. Stepham, «I 
c l°* *T“« in»c ripiui es» Dirzarrhi Svni- 

praclor. 

Fxc. H. Sufanut < Genevar , e u apud Petru * , 
Choutt. iifc|, io >.* 

Citalo dal Bruner, manne/, I. H, col. f4Ui. 

Ini. poscia nelle tegnenti opere: 

Geographica ec. Augusta-, itJoo, in #.*• 

Gra-viui. ibeianrni antiq. gr., XI. 

Geographix- reterìa «criptore» ec. Oxonii, rG<bM. 
• *oV, •;«». i voi. in 8.“ 

Geografici graeci minore! ec. Lutiti Paristo- 
rum, iSi(i, in 8." 

Geographi gra-ci minorei ec illustravi» Carolai 
Mollerai. 

Par ititi. Didot, 1 1*55- 11, gr. iu I*.* 

Pii» r. il Brunet, /. t. Il, co |. i5(e-3. 

* - 1 — GiCirarchi Fragmenia ; ITnnnnm» l’ertplui 
cnm Lue* Hohienii lue i>bra»i<»tiibtti ir, omnia enr* 
el tlndio Guil. Manti 

lionnr, iHii), io j* 

Citalo pare da) Bruite». 

• )' — I frammenii di llicearro di iMeitina rat’* 
colli, e inaurati dall’ Arme aio I). Cetidonio Kr- 
ranie, de' Baroni di Vanelìa, e Calairia. ^ Col trito 
greco ). 

Paf< uno, prenu J.ottnio Dolo, i8a», j par. in B.* 
■ i < — Diesare Li Mettenti quar tuperiunl. rom- 
poaila edita et illiulrara a Mattiuiiliano Pulir 
Dot n, ttadiii, I.elke, in H* 

Ne aonci auai «limati i fomenti. 

DIEDO GirolamOj da Fenezia, 2' metà 
del sec. XVI. 

V, Zeno, j i/e»r... de' scrinar t / farti, u, ,-. 

— 1/ anatomia celeste. .. dove s’inse- 
gna il partir le case della figura astro- 
logica, il cercar le diretlioni, e l'ade- 
guar gli aspetti de’ pianeti, per la mi- 
sura del molo dell’ ore d’ ogni punto 
del Zodiaco, regolalo dal corso del- 
l'equatore. Divisa in due libri, ne' quali 
sono, in fra V altre alcune Tavole Astro- 
nomiche ec. 

In FeneUa, ap . Damiano Zenaro, 
4593 — in 4." 

Cer. «. *rnm imiti con Irontii. e dedic. « Fran- 
cejco Giunóni, ed una bianca. Seguono tu fac. « 
iB car. lengn mtm. con una fanti diradarne a' Ultori, 
oc., tar. il' indice ed ertala. 

La dedic. è in data del iM»l, il elim mi la dnbi- 
bitare delia eiuiansa di una edit. anteriore a questa. 

DIPESA nuova dell’ antica misura delle 
forze vive ec. 

Ferona, 4746 — in 4 ° 

Regi tirata nel catalogo Foi, p. »»». 

DIMOSTRAZIONE delle ragioni ec. V. ZEN- 
DR1NT Bernardino. 

DIMOSTRAZIONE del luogo ec, V. GA- 
LIZIA Niccolò. 

DIMOSTRAZIONE geometrica ec.V. DORIA 
Paolo Mattia, n." 3. 

DINI Pietro Angelo, sec. XVIII. 

^ — Invcnlio et actio virium cenlripe- 
tarum ec. 

,T- •• f*«. di Fi r anta, an. col. ibi, 

a*5 • »o r >. 


DIONIGI Bartolomeo , da Fano, 2* metà 
del sec. XVI. 

4 — Il calendario Gregoriano perpetuo 
Tradotto dal Latino nell’italiano idioma 
dal Rev. M. Barttiolomeo Dionigi da 
Fano. 

In Fenelia , ap. i Giunti , ndlxxxii 
— in 8.® 

Car. 3* ntim., m car. di tav. tenia numera* ione 
nna ear, bianca nel fine. E*emu. delta Mar- 
ciana. 

DIONISIO, romano , cognominato PIC- 
CIOLO o PICCOLO, VI sec. 

V . Baldi, Ctoni,-*, p. ti*. 

Tirabotcbi, Storia, t. IH, p. Vi- 

(Immettendo le diverge onore di eruditone da 
lui terme, no li* me *olo le noe lettere di argomento 
■ Fonologico, riportate dal Pelarlo, de do, inno ttm- 
portttn, 1. i», car. »•*. 

A Ini de veti T aver inirodolto l’ino di segnar 
I' anun comineiando dall’ era cristiana. 

DISCIPLINA medianica, nautica*, geogra- 
phica proposilioncs a Marco Antonio 
Maldotti Ydstalh’nsi ec. vindicata*. 
Parma;, ex typ. Jac. .4M. Gozzi, 

MDCCXLI il) 4.“ 

Seggio scolastico di lac. LX, sotto la direzione 
del Belgrado. V. BKI.GRADO Jacopo, n. ». 

DISCORSO di Cosmografia ec. V. DECLI- 
NATO Francesco, n.° 1 S . 

Alle due edizioni di qaest» ducono, registrate 
«otto il nome del Bellinain, aggiungatene una te ria, 
di t entità, pieno Aido. »5q.i in M.” pie., Alquanto 
rara, notata e descritta dal Brune!, manne/, ». IL 
col. ;S 

DISCORSO di F. M. G. cc. V. GAUDIO 
Francesco Maria. 

DISCORSO fatto all'Accademia ec. V. ES- 
CHINARDI Francesco , n.° 8- 

DISCORSO sopra la ecclissc del sole del- 
I’ anno 1684, li 12 Luglio a bore 21, 
m. 30 dell’ liorologio comune di digiti 
14. m. 38. Calcolala al Meriggio Ve- 
neto. Dall’ Osservatore Ritiralo. 

In Venetta, per Giacomo Zini, 

MDCLXXXIV. 

Sono due car. in formato di delle qual» tro- 
vati nn esemp. nella Marciana. 

DISCORSO sopra la innondazionc cc. V, 
SALAROI.f Ottavio . 

DISSERTATO) astronomica ec. V. GRAM- 
MATICO Klcatlo. 

* DISSERTAZIONE a disinganno di quegli 
interessati nelle Bonificazioni di Zelo, 
e di SUenta, i quali sono stati persuasi 
contro al progetto di divertire il Tar- 
taro in Po dalle ragioni fallaci conte- 
nute nelle sei scritture intitolale oster- 
vaziont, e nelle quattro intitolate Hot, 
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al Progetto , Supplemento , Aggiunta 
cil appendice. 

In Faenza , presso Gioseffan Ionio 
Archi, 1766 — in fo. 

Opni. 4* ii oiì . di tic. 5 a con tre tir. 

DISSERTAZIONE del V. V. C. 0. ec. V. 
GAVINA I r ir g Ufo, n.* I. 

• DISSERTAZIONE di un Accademico Elru- 

sco sopra l’emissario del lago Trasi- 
meno cc. 

In Poma nella st. di Niccolò e 
Marco Pagliarini, 4 756 — in 4." 

ripa*, di /o cit. ««ara nnm. con alcune note 
d' argomento idraulico. 

DISSERTAZIONE in risoluzione cc. V. Bl- 
JOVICH Giovanni, n.° 2. 

DISSERTAZIONE intorno l’ astronomia fi- 
sica, la quale ec. imprende a sostenere 
pubblicamente Gio. Zoli ec. 

Cesena , presso Gregorio Biasini , 

4 776 — in 4." 

s-wo scolastico. V la con»- dette nv* . Un. dt 

Firenze, t. VII, p. ya»>. 

DISSERTAZIONE razionale ec. V. BENETTI 
Francesco , n/’ 2. 

DISSERTAZIONE sopra i torrenti ec. V. 
BELGRADO Jacopo, n.° 43. 

• DISSERTAZIONE sopra il quesilo. Come 
si generino i vortici cc. V. LORGNA 
Anton- Mario, 

DISSERTAZIONE sopra il quesito. 

I. Kspr intere I’ immediata con nettiamo, che i pnn- 
api introdotti nelle meccanica ittbHme, omr quelli 
di Maupertun, d’ V genia e di l>' Alembert, hanno 
coi principi dalla meccanica elementare ; cioè eolie 
/ormile (ìaltUiine ,• 

II. Con opportune oppia a: toni far vedere, che la 
me ciani* a tenta ,/nc’ nuon principi può facilmente 
procedete albi mìusionr di jie’ sublimi problemi, che 
per meato loro furono sciolti o si possono tc togliere : 
prcti-niaia al • oncorso di-li’ anno i;Ktì «qualificala 
coll ’ ai ■ e t,it dalla R. Ace. di irirn*» e bolle let- 
tere di Aiuto**. 

Mantova (I7S6) — in 4.® 

V. I* noe. lei. di Firente, an. 17S9. 

• DISSERTAZIONE sopra il quesito. 

Unendo il torte gnu de He ac. i)u e Mantovane a Go- 
verniti 1 ridotto a tale stato che. vten giudicalo neces- 
sario dt ristabilir lo, o migrine uno unOiv in sua 
ve. e ; cercasi se riunendo la /agilità, e la sten testa 
degù sgoli, ti postano ottenere » vantaggi, per cui 
fi fabbricato, che furono, la salubrità dell' aria, la 
libera interna nengatione, e la difesa della città ; 
con altri metti, prescindendo onninamente dal icritg- 
gno, e quando ni, , tua! sarebbe I’ operazione la più 
suora, la meno Jispendioia, e de! miglior effètto pel 
suo ristabilimento. 

Premiata alta Reale Accademia di Mantova nel 
di 4 di ottobre ijj.i. Dall' Autore riveduta. 

Adria t 1776. — in 4.® 

Opus. «non. di lac. 4 più IH., con lav. idrog. 


DISSERTAZIONE sull orologio di Acaz ec. 
Pistojn, 4773 — in 4. rt 

Si consulti il gioì, dt’ lei. di Pila, t. XII, p. là. 

V. BORRAM L. Ptetro. 

DSSERTATI0NE1H banc de astronomia phy- 
sica, Nicolaits Riccius ec. 

Cesene?, Biasini, 1776 — in 4." 

V. la coni, della noe. Ut. dt Fittine, t. VII, 

p. 

DIVINI Eustachio t da Sanseverino nelle 
Marche , 2‘ metà del sec XVII. 

V. Santini, Premer um matti, elogia, p. *». 

Vandelli, Consideraetoni v. I’ indice nel fine . 

Targioni, Atti e memorie, ». I, p. »‘t6 e ' »i. 

Montisela, H estone, t. II. p. i>oM, ili « 6*S. 

Tirabosrlii. Stona, t. Vili, p r\t. 

Nelli, Fifa dt Galileo, p. iip. 

Vecchietti, Bib. Picena, t. IV, p. li. 

Gentili, Mogio storico di B. Eustachio « meni, ilo - 
siche di K. Divini te. .Macerata, iRSj, in M.* 

I.’ inda di nascila di F.. Divini panni posta de- 
terminarti nel itilo; poiché nel suo ritratto che 
trovasi nell’ opera del Maniini (dtoptnca pratica) 
la quale porta la data del viene indicato di 

anni in- 

V. MANZINI Carlo Antonio. 

4* — Eustachii de Divinis Seplempcdani 
brevis annolatio in systeroa Saturnium 
Clirisliani Eugenii ad Serenissimum ec. 

floma;, ex (yp. Jaeobi Drngondellij 

4660 — in 8.” 

Opus, di jj lac. con lav. di fìg. Osservisi u j* 
correzione a penna nella data di stampa. 

4/ ... Id. una cura Chrisliani Ilugenii re- 
sponso, ec. 

Hagcr Comitìs, ex lyp. Adriani 
Macq, ciDucLX — in 4.° 

Opini, di lì lac. oltre una caria col irontis. e 
due lav. di fig. sul rame. Vi la seguito la risposte 
dell’ Huj gheu v compresa in lac. *o con nuovo Iron- 
tis. e fig. Ira il te. lo. 

F. poscia in», dall’ Huygben* nelle sue opera va- 
na ec. r.ugduni BatJsorum, ijs,, t. » in *.* V. 
». ii, ». 

Il Divini in qoeiio libretto tentò dimostrare la 
tattili del sittrma di Saturno sviluppato dall’ Htiy- 
ghens nel tuo eritema Salar ninni ec. Hagiv-Cnmitau, 
iiìSp, in |.*; ove tratta dell’anello attorniente que- 
sto pianeta. 

Il Montitela /. il Melai, duionario, t. I, p. Vd, 
ed il Bacici- attribuiscono sena’ altro questo opu- 
scolo sotto il nome del Divini al P. Onorato Febei 
gesuita. Mn dosevano insertare che nello lettera 
dedicatoria ilei Divini al prinripo Leopoldo dei 
Medici y. Ut. ined. d’ uomini illustri ec. t. II, 
ss. eV| i dice che egli ave a comincialo a scriverlo 
in italiano, non avendo conoscerne della lingua 
latina, e che poi avea date le tue osservazioni al 
Faber, affinchè le estendesse ed ampliasse in latino 
«• le acconciasse a quella lortna che più conveniva 
all’ argomento. 

Alla risposta dell’ lluyghens il Divini replicò col- 
I’ altro opuscolo : 

2* — Eustachius da Divinis Seplempe- 
danus prò sua annoiamone in systema 
Saturnium Chrisliani Ilugenii adversus 
ejnsdem asscrtionem. 

Bomae, typis Dragoniletlianh, m.oc.i xi 

— in 8." 
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Fac. ni c«>n lit. di fig. 

Il volo degli astronomi di quel tempo, e più le 
racemi « njierl* confirniiroiio in parie l' ipoteti del 
celebre astronomo olandese. 

3 — Lettera di Eustachio Divini all' lll.mo 
Sig. Conte Carlo Antonio Manzini. Si 
ragguaglia di un nuovo lavoro e com- 
ponimento di lenti che servono a oc- 
chialoni o semplici o composti. 

Roma, per Giacomo Dragondelli , 
1663 — in 8.° 

Questa lettera è di molla importanza pel modo 
propoiio dall’ a. di togliere dai r annocr biali l'iride 
dei colon : metodo che il Dollond, coi general- 
mente viene attribuito, non fece che perfezionare. 
V. in propellilo anche il Rambelli, /.«eie. p. 4.V- 

4* — Lettera ec. Intorno alle macchie 
nuovamente scoperto nel mese di luglio 
t66h, nel pianeta di Giove con suoi 
Cannocchiali. All’ llluslriss. Sig. Conte 
Carlo Antonio Manzini. 

fn Roma , per Giacomo Dragondelli, 
1666 — in a." 

Raro. V Libri, cMatogm* »»Tu, n." 

OpuM di iu<) l*c. c.impreto il fronti» 

Alla lac. -• vi ha una lettera sullo iteuo argo- 
mento. diretta all’ a. dal V. I»e Gotllgniei. 

La lettera del Divini »’ aggira .i lungo tulle qne- 
uinni dì preminenza nella iabbrica/.jnnr di i«anoc- 
chiali, coi I’ a. pretendeva sopra » fratelli Campani 
celebri coitrtitlori di tali «frumenti. Su quatto ar- 
goment.i, oltre le «avvitate biografie del nn.tro a., 
vedi le lettere lurdt/r d’ mommi i/hiatri «tc. t. II. 
e con suiti n il Vandelh, /. . ed il /•»*». dei sar. 
an. iiilV.. Fra le core «rampa 1 ** dal Divini dubbiamo 
registrare una tavola incito in rame addimostrante 
le lati «Iella Luna, Venere, Saturno e Giove ntter- 
eati net >04*) co’ tuoi cannocchiali, con una minuta 
descrizione di quote tur operazioni diretta al gran- 
duca Ferdinando II * 

Ln’ altra tavola rappmenia la osservazioni latte 
dai Iratelli Salvatori « da Franceico de Serri* <ul 
ditco <|« Marte il So Marzo con cannocchiali 

costruiti dal Divini. 

Qiteite due tav. da me pottedaie tono assai rare: 
e della ««-ronda di ette no» trovo latta parola d.< 
alcuno dei biografi «he trattano delle opere drl 
nottro a. 

La detcri/ione di un «no microscopio è riportata 
nel Jom . ii n ia*„ t. II, p, ',h«j v. gli an. itiiì;-6H. 

ove lembra che al Divini «i debba P invenzione 
del Micrometro. 

■ D. mar lite aticb Linten aui Bergkrv itali Phil. 
Tran», ilkitì i wie indet* Unge vor ibm Liupen- 
tbeim. • Coni il Poggendorff, biogiopUUt fi. t l, col. 
Sytj-SSn. 

* DIZIONARIO delle arli c de' mestieri 
compilato da Francesco Criselini (e 
continualo dell'Ab. Marco Fassadoni) ec. 

fn renella, ap. Modesto Fenxo , 
1768-78 — t. 18 in 8." con lav. 

Conviene tenere in pregio quetti primi dizionari 
che hanno «pianata la via «Ila compilazione delle 
più recenti enciclopedie. 

* DIZIONARIO universale delle arti e delle 
scienze che contiene la spiegazione di 
termini, c la descrizione delle cose 
significate per essi, nelle arli liberali, 
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e meccaniche c nelle scienze umane 
e divine; le figure, le spezie ec. con 
la varie opinioni tra Filosofi, Teologi 
Matematici, Medici, Antiquari, critici ec. 
di Efraimo Chauibers, traduzione esatta 
ed intiera dall' inglese. 

In Venezia, presso Giamh. pa- 
squali, 1748*49 — t. 9 in 4.’ con 
tav. 

Vi la laguna il supplemento di Giorgio Lewis, ee. 

Ih r««ia pei C,amè. Pasquali, , - ij-ói. i. ti 
in 4.* con lav. 

• Il Dizionario, secondo il .Wo«cbini, fu tradotto 
da un Frabhriziti L dinoti* forte dall'abate Gia- 
como ; il supplemento «Sai m. Melzi. . V Melz», 
ditiOH#iiv, l. I, p. Sa-, 

DOGLIONI (rio. Ricalò, da Belluno, sec. 
XVI XVII. 

V. Dechalcs, Carmi, t. I, p. Si, 

Otop. unite' i ale ec. 

Elogia ec. in». Ir* le gioito dagl’ incogniti ec. 
Veti., t. II, p. il. 

I* L’AJINO | DOVÈ II UA J PERFETTO, ET 

PIEMO | RAGGUAGLIO, j 01 QUAMTO PVO' 
ciascim | desiderare, si d* intorno alle 
cose del Mondo Celeste , | Elemen- 
tare come d’ intorno à quelle Ut’ | 
Tempi , <£p* del calendario. | Et s' in- 
segna anco à sapere le Feste mobili, 

| & il far della Luna perpetuamente. 

| Secondo la nova rei-orma | Greco- 
riama. | Di Gio. Nicolo* Dogliomi. | Com 

PRIVILEGIO. 

Im Vemktia. | appresso Gin. Antonio 
Rampazelto. | mdlxxxvii. 

Rarissimo. Car. 4 con Irono*., dadic., quadro con 
fig. nlli’g., componimenti poetici e sommario. Segue 
il tetto m 4«> car. num., regis. io oltre car. 3 

nel fine con indice, errala e note tip. Fra le car. 
j; e ii tri tono ti car. tenia non. con il calen- 
dario. 

2 — L* Auro riformato, | Douc con fa- 
cile metodo, & indicibile, ma luci- J da 
breuità, può ciascuno facilissima- | 
mente imparare J Tutto quello, che più 
è vlilc c necessario, si d’ intorno le 
cose | del Mondo celeste, & elementare 
come d’ intor- | no. quelle de' Tempi & 
del Calendario. 

Di Gio. Nicolo’ | Dogliomi. | Etciserue 
perpetuamente , fa secondo la noua 
reforma Gregoriana. | Com Privilegio. 

In Venelia, appresso Damian Zenaro 
4599. 

Raro. Car. K con fronti», dedic. «diadici; e fac. 
«|S in 4® di tatto. Ksetnp. della Palatina di Modena. 

Quatto ed il «eguente tono regimati dall* Ilari, 
hit. dì Siena, t. Ili, p. no. 

3 — Anfiteatro di Europa in cui sì ha 
la descrillione del mondo celeste, et 
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elementare per quanto spetta alla Co- 
smografia. Et ec . 

/n F tilt zia , presto Giacomo Sar - 
zina, ■dcxxiii — in 4." 

V. il (ili. i fella liti. Capponi, p. i »-V 
tìidtio voi. di Vi rar. io principio, e di Uc. 
■ V - di iella, conirnente alcun* nozioni cosmogra- 
fiche. E*emp. della PaUiim di .Modena. 

DOIM Colorino, rene lo, 1* metà dei 
tee. XVII. 

Alcuni Tatuagli iul noilro a. trovanti nel libro. 
Soglie di Furai a del dottissimo L. N. Cittadella. 

4* — Evcuuis | Elemento to' | Libri | VI 
| Ad Per /II." et Ecc D. D. j Jonn- 
nem Li (tlola m Philo J sopita- oc Me- 
die u. insig : 

Ferrarle | Ad iasioni ia m Calhartni 
| Dotai. | apud Franciscum Succium 
Superiorum perinissu. | 4628- 

Onsla di aio far. nnn. dalla ’•*, romprc'O il 
fronti*, «maro di fì^. coti strumenti geometrici in- 
cisi »nl rame. In i».* 

fc .ina delle meno conosciute rdir. d*Ui primi 
lei lihri d' Euclide pubblicala per cura del Duini. 

DOLCE Lodovico, da Venezia ,? — 151)9. 

V. Tiraboscki, Storia, t. VII, p. stjtì, 1 O 1 *, 

if-S*. i*3i. 17 *»^* *no» ai’**. 

Biag. unititi tale ec. 

4* — Somma della filosofia d’ Aristotele 
ec. raccolta da M. Lodovico Dolce. 

In renella, ap. Gio. /lanista, & 
Marchio Sessa D . fratelli — s. a. in 
8", ed in 2 voi. 

Il primo voi. che contiene la dialettica . ansi» di 
4 ctr. con fronlis. ornalo di stemma, dedic. ed in- 
dice, e di i5> car. num. Il secondo rol ove si 
contengono ; 

Della Fisica Libri Vili. 

Del Cielo Libri IUI. 

Della generation* Libri II. 

Delle meteore Libri IUI. 

Dell' anima Libri III. 

componevi di i o'i car. col fronti s. compreso nell* 
num i di I car. col «e gitilo della tar. d' indice. 
regi* e noie tip. tema la data, olire una car. bianca 
nel fine, Partiti stampato nella seconda metà de) 
ser. XVI. Fori* «'• a dubitarsi ie questa sinottica 
compilazione del Dolce sulle Opere d’ Aristotile 
possa registrarli in una biblioteca matematica. Valga 
a scusarci il buon volere di nulla trascurare di 
quanto può inlrressare la noria della scienza. 

Altro eserop. trovasi nella bib. Palatina di Mo- 
dena. 

DOLCIATI Antonio, da Firenze, 1470 — 

ISSO. 

V. \ iniei.es, Dei re. (Aio t nunr.i gnomone, I». 

Civ. 

Negri, Irtim u, p. "•*. 

Galletti, La tjtr a, p. XXI. 

4 DC VESTI» MOBII.IDt'5 DOLCIATI FlOREYTIM. 

£ nel fine: 

Explicit opus de festfs niobi libus et 
astronomia clericali editimi per rene- 
rand. P. in xpo Antonium Dntciatum 
Fior, eremitani Angustia. Impressimi 
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u* 7 «e ad llteram G. Regii Lingobardie 
anno Dui 4542, per Hieronimum Ru - 
gerium civ. Regfensem, A Utero vero 
G. in fine Florenth te per Io. Stepha- 
num Papien. anno sa l. 1544 qnto id. 
Novembri*. Ad loudem D n I. C. 
amen. 

Car. ijtì num., in fo. con tig 

Segue in fine la tabula alpi.abetua segnatura L 
car. x nell’ ultima tergo Crocifisso incito in legno 
con j lig. Regi*, a-g omnia nitri quaterna. 

L na minuta descruione di questo libro raro bassi 
nel Galletti, /. •*., V. anche il Tiraboschì, nono, 
t VII, p. 1 fio, ed il Panzer, Annoio i VII, p. nj. 

All' argomento del precedente può riferirsi 1 ’ altro 
libretto del n. a. intitolalo — Oputoutum de rtfttr* 
mattone ritur cefebr alieni* JtUarunt. 

Florentiae per Micharlem Angelum nartholomaei 
Klorrminum anno Domini MDXIX. Hibus lulii. 
in »" — registrata dal Panzer , annate » , t. VII, 
p- 

DOLCINO Stefano, da Panna , 2 J metà 
del sec . XV. 

V. 1 * Affò, Memorie, t. Ili, p. ti». 

Tiraboschì, Storia, t. VII, p. 1S70. 

1 — Marci .Martini aslronomicon a Sle- 
phano Dulcinio cmendalum ec. 

Mtdìolani, per Antonlum Zarotum, 

4 480 — in fo. 

V. MAN'LRS Marat». 

DOMEMCHI Cesare, nomano, 4 - ' metà 
del sec. XVII. 

V. il Mamiosio, Bib. romano, t. li, p. aso. 
Tirabosrlii, Storio, 1. Vili, p. loi. 

4 — Trattalo della grandezza della terra 
e dell'acqua ec. 

Roma, 1609 — in 8.* 

Il Mandosio registra ancora come stampata nna 
memoria del Dnmemchi, intitolala : Detta innonda- 
liane del Verte e de t tuo rimedio, trattato ec. 

DOMENICIII Francesco, da Houle nel Fe- 
neto . 

V. Moschini, Dette /et. veneta, I, 1 , p. itti, 

4,* — Della sfera dialoghi per li valo- 
rosi cd egregj fanciulli Niccolò e Ga- 
spero fratelli Vcndramini Calcrgi pa- 
trizi Vehcti. 

In Padova , mdcclxxx — in 8.° 

Fac. V||I in principio e far. ; » di lesto, t. a. 
di si. 

4, Id. edizione seconda. 

Venezia , frat. Andreola, 180"» — 
in 8.° con fig. 

Etemp. della Marciana. 

È una istruzione astronomica elementare esposta 
in (orma di dialogo. 

2 — Piano di studj per istruzione d* un 
nobile giovanetto ec. 

Fenczla, presso il Savioni , 1790 — 
in 8.° 
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Pnbblicasion* anon. V. Melzi, Intonarla, t. II, 

|». S3t ( . 

5* — Degli elementi di Euclide gli otto 
libri contenenti la geometria de’ piani 
e de’ solidi ridotti a maggior precisione 
e chiarella ec. 

Aggiuntevi in fui* la dottrina d’ Archi mede sopra 
il Cono, il Cilindro « la sfera i e la recente reo- 
perla della trisezione dell' angolo e della duplica- 
tone del cubo per aetio dèlia riga e del con- 
pano. 

V* ut zia , presso Antonio Zatta , 
h dcc.xciii — in 8. 4 ' 

Fac. 3 » più ' V co» liv, di lig. in legno, oltre 
una car, in princìpio con indicanone di altre opere 
dell’ a. 

Poco li attiene egli al rigore geometrico fcncli- 
diano, e potrebbe*! più considerare un epilogo che 
una traduzione degli elementi di quel grande geo- 
metra. 

4 — Esami' impaniale delle ragioni prò 
e contro allegate nella controversia so* 
pra la trisezione dell’ angolo ec. 

Venezia , presso Antonio Zatta , 

4794 — in 8/‘ 

Opus, di iac. 3 *. Etemp. deUa Marciana. 

5 — Formolario del calcolo differenziale ecc. 

Venezia, frat. Andreola, 4603 — 
in 8." 

Optai, di lac. Sii. Esemp. nella Marciana. 

6 — * Epitome delle lezioni dettate nella 
regia scuola di matematica e architet- 
tura navale del R. Arsenale di Venezia 
nel primo quadrimestre dai primi di 
Marzo fino ai primi di Luglio 4806. 

Venezia , Andreola, 4806 — in 4." 

V. Cicogna, i«r ggio, p. iti. 

7 — Prolusione recitata in occasione del 
pubblico esame della scuola seguito li 
25 e 26 ottobre 1802. 

Venezia, Andreola, (4852) — in 4." 

Opus, postumo registrato dal Gregna, Ssggù », 

p. Vi». 

DOMENICO da S. Giuseppe. V. LUSVERGII 
Domenico. 

D0M1NIS (de*) Marc' Antonio, di Arbe 
in Dalmazia, 1566*1624. 

V. Begarlink L., Pro/tetionii \f. A . tir Domimi 
Cintili*-* ei.i.cnotom ec. Antnnpire 1S77, in #• 
Jout. é: ine., an. tlì;;*i;oi>i7oi*i;i}.i?ii. 

Far lati, iHyrieum tocom, voi. Ili, p. iBi-Soo. 
Montarla, Untone, t. I, p. ;oi-a- J- r > ; e 1, IJ, 
p. a So a »>ìS. 

Tiraboscbi, Storta, I. Vili, p. i^S. 

."doni temer, Duianai io, ac. 

Libri, Hittone, 1. IV, p. 1 1>. 

Backrr, BiUtotMcne, »»r. V, p. 177. 

i — De radiis visus et lucis in vitris 
perspectivis et iride traclatus ec. Per 
Joaunem Bortolum in lucem editus. 


Venetiit, apud Tbomatn tìaylionum, 
mdcxi — in 4 .” 

Car. « in principio, lac. -il di testa, a ca». d'#r- 
***** nel fine Etemp. della Marciana. 

Raro. V, Brunel, monne/, t. II, col. No 3. 

Il Bucker, i. .... ne registra ancora una »* edi- 
zione : Patititi. jfi»3, in J. 0 

V ut no importa nlisiimo libro contiene una letica 
spiegaajone del fenomeno dell’ arco celeste. Il .Ne- 
wton, opini ec. London, 171*1, in 4-“ 1 p. iylì-nj 
r |3 » ne f* UH prezioso elogio, riportato dal Libri, 
! Tuttavia pare che il merito dì avere prima- 
mente latta tale .coperta appartenga a Teudorico 
di Sassonia, e che la gloria di averla riprodotta 
si debba anche in parte al Dcs-Carfei. Si consul- 
tino su (fuetto proposito il Botcowicb, Vaioli Xoccu 
ec. de Iride, p. >j| ; j| Montucla, /. r., il Venturi 
commentarli, I. I. p. s.fa, ed il Libei. /.moire, t. I, 
p. stiri. 

I dite capìtoli dell' opera del nostro a. ove tratta 
«lei telescopio e deU* iride furono riportati tu 
nota dal Sìg. Libri, tu itone, t. IV, p. iati. V. BAR- 
BARI Gin teppe Antonio. 

2 — Euripus, scu de fluxu el refluxu 
maris sententi.*» ec. 

Roma:, apud Andrcpam Phoeum , 
mucxxiv — in 4. 11 

Opusc. di minore importanza scientifica, ma più 
rare della precedente. V. Brinici, /. Consta di 
car. 4, e di fac. Jt* con lig. in rame ira il testo. 
Esemp. della Marciana. 

DONATI F. Paolo Carmelitano , da Man- 
tova , 2“ metà del se c. XVI. 

V. Bettinelli, Delle lei. o delle Ulti inzsfotdM, 
p. 119. 

4* — ThEOMCHK | OVBBO | 8PECVLATION1 IN- 
TORNO | ALZI MOTI CELESTI | Del R. P. F. 

Paolo Donati | Carmelitano, | Utile 
quali senza Eccentrici , Epicicli, Spire, 
Circitori, | Reuotuenti, ò Deferrenti, 
con turno modo si | saluano le celesti 
apparentie , | Alla Serenissima Altezza 
di Gvlielmo Gonzaga Duca di | Manto» 

& Monferrato. | Cos privilegio. 

In Venitia. | Appresso Francesco 
bernardino Osano, Libravo in | Man- 
toua. | MDLXXV. 

Car. 10 con frontis., dedie. ed indice : e car. SS 
nn». di testo, regi», io 4*. • «ara», con., colle fig. 
in legno e la nota tip. nel recto dell' ultima: 

Iti VgsKZU, J appresto Francesco Rampazetto, 
ad instantia di [ Francesco Bernardino Osane. | 
N.B.LI1V. 

E Venato nel retto. 

DO.NDI Giacomo e Giocarmi da radooa, 
ì — 1350 (circs). 

V. Fapadopoli, Hiaono, I. II, p. 1S6. 

Montucla, H moire, t. I, p. 533. 

Tiraboscbi, Storio, voi. V, p. w»8 e seg. 

Buig. unmer mie ec. 

Monlferrier, Dùionério ec. 

Vedova, Biogrq/to »c. 

n Fapadopoli, /, c , registra no' opera di Giacomo 
Dondi De Jlnj u n r^fli ut morii ec. Veaatiii, in 
lo ; apponendovi per errore la data di itamps del 
.3 ? ». 
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fi Pa^rndorff, hiagrapfitjeh, t. I, eoi- r «*i, noli 
qurti' npiri col molo ; De modo C0i\fiii*ndi tatti 
ri a^un mttéii Apomenubu* ei de ftu.iu mani; 
coll* data di t mona, lóri. 

£ nolo che P ammirabile t alenila di quelli nella 
costruzione dei primi orologi meccanici, procurò 
ai loro ditrrndenit il cognome di Ilondi dall'Oro- 
logio. 

DONNI M Fr., set. XVII-XVIII. 

Omnctio dal d' Ayala. 

\ — Breve istruzione al bombardiere ec. 
Firenze, 1705 — in 4* 

Notalo dal Libri, ■ */z /»)*,«<■ >M»i, a. |Wr. 

DONZELLAVI Giuseppe /intanto, da Co- 
senza , 4* metà del sec. XVIII. 

4 — Simposium inedicum, «ivi; quaglio 
convivali» (le usu inathcmaloiii in arie 
medica ec. 

Ventiti», tj piu Aloysii rovini, 1707 

— in 8.° 

Registrata dal Morbard, bibJtot'fca, I |, p. j5. 

V. li sup. agli aria et art. t.iputr, I. V, p. 

DONZELLI Tommaso, sec. XV 111. 
t — Lezioni falle sulla figura e misura 
della terra ec. 

V. Calogeri, mi*, diane* ec., t, VII, p. m. 

DOMA Paolo Muttia, da Genova, 1601- 
I74b. 

V. Spoiorn». Ktogi, p ii’> 

Hi “gì >u l.iguti it/uiin , I. HI, p. SS',. 

i* — Considerazioni sopra il molo, e la 
meccanica de’ corpi sensibili, c de’ corpi 
insensibili. Di ec. 

/n Augusta, tip. Daniello ffopper , 
nocca i — par. 2 ili 4." 

Car i con a utio. e fronti*. ; la» , di più . i di 
letto con fig. in legno ed nna car. nel fine col* 
I* ertala. 

Registrato dall’ Maini, bìb., I. IV, p. «,7 . e ristam- 
pato dall’ a. nella qui sotto notala raccolta delle 
sue /pere, t. 11 , p 17 ;, . il n.* li >. 

li Murhard. iubbotbeio, t. Ili, p. li, cita una 
edizione di Veneri a, senza indicarne I' anuo, clic 
io ritengo sia anteriore al ijn. 

V, il gioì . ite' In. di Venezia, t- VII, p. 4;i ; « 
t. IX. p. Vi 

Intorno ad una giunta allr ,u.t, tette , oni-dei aironi 
puh. dalP a , » it giornale medesimo. t. XII, p. 4»;». 

2, — Nova melbodus geometrica prò 
inveniendis mediis continuo proportio* 
nalibus inler duas rectas datas ec. 

Antuerpias, apud Ch. Plantinum , 
4715 - in 4." 

E conti ttipnraneamcnte in lingua italiana, col 
titolo : 

Nuovo metodo geometrico per tro- 
vare fra due linee rette date infinite 
medie continue proporzionali. In questa 
nuova impressione accresciuto di molte 
nuove proprietà, e considerazioni. 

!n /inversa, per Cristoforo Plau- 
tini , nocca v — in 4.“ 
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Car. 1* con fronti»-, dadic., pr«f. e tav. di fig. 
Quindi fac. 101 con fig. in rame Ira il tetto, e car. 
d’ mata. Vi è compresa una lettera del Sig. An- 
tonio Monlorte p, ,«7 . V ARIANI Affittino, 
«.* 3 . 

Consultisi il giv. dei tei. di Venezia, I JXVlfl, 
p. 4*i. il quale poi in legnilo dà ragguaglio uriche 
della »* edi/. I. XXIV, p. ',nT« . 

Ini. potria dall* ». in lingua italiana Ira le sue 
opere, t. I, p. 5 ',, eoi titolo. Dupli, nione del rubo 
ovvero metodo germini ICO pei trovare, J< I» due linee 
rette date, infinite mene cantina* propoi lionati : 0 
poscia nei raggi mi metodo dee \ indivi libili ec. 
renetta, i-’*, p. «•«». 

La cnniroiersi* .incitatasi per la pretesa sco- 
perta del Or.fi*, lo indusse a pubblicare il seguente 
libro : 

3 — Dimostrazione geometrica del luogo 
ove terminano le linee cubiche ricer- 
cale nel libro intitolato nuovo metodo 
geometrico per trovare fra due lineo 
rette date infinite continue proporzio- 
nali ec. ( con le risposte dell’ a. al Ga- 
lizia ). 

Napoli, Felice Mosca, 1715 — in 4.° 

Riportai') Ir* le su» ‘/prie, t. I, p. «*i. V. GA- 
LIZIA Nucnln, e» . cd il gì" dei 

ter. di Venniia, t. XXIV, p. n • 

(I suu nuoto ni ri lido per la duplicazione dal 
culto lu pure » uni battuti, dai redattori degli acia 
eiud. t.ipiiir, maggi'' 1717 ; cui I’ «. tolle repli- 
care coll* opera seguente. 

4* — Dialoghi ec. ne’ quali, risponden- 
dosi ad un articolo de’ Signori Autori 
degli Alti di Lipsia, s* insegna I’ arte 
di esaminare una Dimostrazione Geo- 
metrica, e di dedurre dalla geometria 
sintetica la conoscenza del vero, e del 
falso ; ed in conseguenza di ciò si esa- 
mina l’algebra, ed i nuovi metodi de’ 
Moderni. 

Amsterdam (o Napoli), mkxxviii — 
in 4.° 

Io a» posseggo due esemplari, uno dei quali in 
carta distinta, ■ .imposto di car. ti con fronti»., e 
pref. ; di 161 fac., carta d‘ errata, e n»l fine m 4 
car. senza muti. Ì' articolo dri redattori degl* atti 
di Lipsia, con n lai. di fig. sul rame. 

Ristampati pnj Ira le sue opere ec. t I, p. 18S, 
coll’ aggiunta di un quarto dialogo 

5* — Lettera ec. al Signor D. Paolo 
Francone Marchese di Salcilo. Conte- 
nente alcune considerazioni sopra le 
parabole di grado superiore. 

Opus, senza note tip., di car. »> non. 5 -»», olir» 
una car. bianca e due tav. di fig. geometriche nel 
fin». 

La lettera à io data da Napotì si Apule, 17 iti. 

6 — Lettera nella quale si dimostra la 
parabola Apolloniana , in qualunque 
modo che si descriva, non è linea geo- 
metrica, e che in conseguenza di ciò 
sono false tulle le altre curve ec. 

Amsterdam, 1718 — in 4.° 

Registrata dal Murbard, bibbotheca, t. If, p. 135 . 
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7* — Esercitazioni geometriche ec. 

Nelle quali »i contiene la tolajione elei problema 
Proporto i cane .Sa, nei dialoghi stampai» m Ao- 
*er>a 1 ' anno Wt C XVIII mese di Maggio ; nlla m,al r 
Precedono ilnoe i-Qfliidcrazi»ni intorno al nuoto 
me'»di del mrcbtimo Autore, (atto A fine di di- 
mostrare, che le linee curve non nano linee eeo- 
meiriche. * 

hi Parigyi (sic) Vanno unccxix — 
in i. n 

Car. rio princiuio, lac. ;N, e car. bianca nel 
nne, tua tav. di f»K . 

8 — Dissertazione intorno la nuova geo- 
metria «li Cartesio ec. 1721, in 4." 

In», poi ira Ir io* statere ec., I. I, p. 

9 Lettera ec. con alcune considera- 
zioni fatte al libro del Sig. Giacinto di 
Cbristofaro Giurisconsulto .Napolitano in- 
titolalo della Dottrina de' Triangoli 
stampato in Venezia l’anno 1720. 

hi Doma, mdccxai — in 4.'' 

Car. bianca e troni»».; tue. » car. bianca nel 
fine 

v. CRisriiFiuui ». 

10 \ — Lettera ec a N. N. Nella quale 
si risponde a due articoli, che si leg- 
gono nel libro intitolalo A do rum Eru- 
ditorum , qua: Lipsia: pubblicantur, 
supplemento, tomus VII. 

Genetta, ndccxxji — iu i,* 

Opv». di lac. 0,, bum. 1-.Ì4. 

Il — Problemi proposti dal signor I). 
Paolo .Mattia Doria a* signori matema- 
tici. 


Opiu. di 4 car., compresa f ultima bianca, .euza 
note np cù» alcuni problemi di geometria pralica. 
£»emp. della .Marciana. 

12 — Soluzione del problema della trise- 
zione dell’angolo Di Paolo Mattia Do- 
ria. Con alcuni Dialoghi, nei quali si 
esamina la Trisezione dell’ Angolo del- 
T Autore. 


Opti», di car. e tee. 
tav. di fig. Kietop. della 


•iH, tenia noie liu,, con 

Marciana 


13* — Delle opere matematiche... tomo 
primo ec. (e tomo secondo). 

hi Venezia, 1722 e 1720 — in 4 M , 
t 2 con tav. 


Il tum, 1 contiene le tegnenti produzioni. 

O'orr/jju ,, intorno ut/a nuova grometna di Cai. 
Usto. Registrata (opra al «,• H ). 

Pattuita Jt tutti le dimoi, rutioni e conoide, aiioni 
égli’ autor* a fine di prova- 1 e he U parabola A pol- 
loni una non ha tr pio/, nota che ,iu gc ometti te /• ut- 
ngnomo. v V. sopra i nn. 5» e 0). 

Dupt, canone dei .ubo V. sopra al n.“ a). 

Obbjetiom fatte utfu doghe annue de! cubo con A* 
cupone dell' uuto> e. 

( Contiene la lettera del Sig, Agostino Ariani). 

Lettera dui Sig. sintonia Manforte all’ Autore. 

Otte, *ot,oni su di uno lette, u del Stg Amano, 
Motrfon*. 


Pi spetta di Paolo Monelli alla sud. lettela. 
il * , W "^* M giunteti i, a del luogo ec. V. sopra 

i.u:., j.n- .. M 

• bete di h ale ito infilino ulte put ubate di giudo lu- 
pe noie. 

■ prcla/. apparisce gi.« siam 

indicare dnve , quando ; ed è 
sopra al n.* 5). 

Dialoghi ec. Registrati sopra al ai.* 

Lette, u. .. ne 'la amale ti •> sponde a due liticali che 
" Hel **' •’ intitolata Act. ernd, qu.r Lipsi» 

pubblicaniur tupplcmenla, l. VII. 

Porta un froiitis, ed una paginatura separata, s-6^; 
r *« ne trovano ancora deilr copie a parte. 

*• D. *• contengono le seguenti memorie. 
Considerai, un, intorno alla natm e, ed essenza delle 
dui,,, il, as, oi,i genti uh gettateti ie he; e di quelle che 
tono pum, o/urt ,n alcuni cast, e. /neghi pen, calai, 
r in,.., no ulta mutuili della coihueione geooieoiaa. 

***** toltone intento alle duph.-ula e tubduphcei , * 
' *Htoor. •■ ,,n all* infinito : in occasione della .inule 
n Ja ia lolutione del nostro problema ptupotto e da 
ninno sciolto. 

cubo dimoiti ale pe, uà gene iole 

Disse, tatuate intorno ella differente che s>< i fra 
./ metodo d' Kn. lide, e quello degli indivi lib'lt di Bo- 
nus entu, a Casale, io. 

Dntert.ts.nne intonili ohe ditene proprietà e ai 
‘*' r *’ ut ' • hanno i notti t rettilinei parabolici pieni, 
tsei. it azioni geometriche nelle fuo/i u , .astengono 
J/cnm pi ob/enu de/P o. altre eolie pioposti a fine di 
•limonio, l'utile -he arreco ugh studiosi d, •natemo- 
I ‘“ J duplicazione del cubo 
■ miporlata sopra a) n.* • 

Caniidei emoni intorno ai moti, e mite orbite dei 
pianeti. 

La memoria sulla duplicatone del cubo , muda 
e dimoiti afa per gii , ali elementi d‘ Ou elide tu po- 
scia ristampala a parie in opnvc di 5» lac., un 
esemplare del quale trovasi nella palatina di Mo- 
dena, mancante n<»u »o se per diletto dell* editore 
"d imperfezione di quell' esemplare di data a di 
note tipogr. 

La lettera di prelarioue ai due vulunu della rac- 
colta delle tue opere è uno slogo di amarezza con- 
tro i geometri che arcami male accolte le prece- 
denti su,, produzioni e pretese scoperte. Il nostro 
a., fanatico seguace della geometrìa antica, ai lece 
acerrimo oppositore delta geometria cartesiana, 
mentre poi n rese settatore del Cartesio nelle ipo- 
tesi finche che la scieuza ha rigettare. Ebbe con 
molti la ss entura di lare la scoperta della dnpli- 
mone geometrica del cubo, ed irritato dalle oppo- 
sizioni dei geometri, cadde di errore in errore spre- 
cando un ingegno non cornane con tanta iattura 
dei veri progressi di quella scienza. 

^ — Duplicazione del cubo di Paolo- 
Matti» Doria costruita, e dimostrala per 
gli soli Elementi d’ Euclide. 

Opus, di far. b senza indicazioni tip. 

Kzrmp. della Palatina di Modena. E posteriore 
alla rdiz. delle sue opere, che trovami da eno 
citate nella fine dell' opus. 

15 — Considerazioni intorno alla natura 
ed essenza delle dimostrazioni generali 
e particolari , ed intorno alla natura 
della costruzione geometrica e mecca- 
nica. 

V. gli ac/a eiud. Lipsia,, tu. ij»4, p. fi.i. 

Citata dal Murhard, bibhothece, t. p. , 

46 — Discorso apologetico di Paolo-Mal- 
tia Doria pel quale si dimostra ec. 

Che il uroblema della duplicazione del cubo da 
esso sciolto, sussiste immune, c libero da ogni vera 


paia prima, lenza 
I nella indicata 
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e tintinnile oppci fittone ; e dopo un breve regio* 
namento intorno ella ottava geometria de* Moderni 
ti propongono ai Signori geometri alenar dilfiovlti 
intorno al modo rol quale rvti detrrivono le linee 
Curve, intorno ai problema della Iritetione dell' an- 
golo, e ti propongono aironi problemi da ritolversi. 

In Venezia, uoccxxxv — in 4." 

Far. io-» ed una rar. d 'errato. P.jrmp. della Mar- 
riana. 

47* — Il Capitano filosofo, opera ec. 

In Napoli, nella st. di Angelo 
rotola, mdccxxxix — par. 2 in 4." 

La prima parte contimi- car. iK terra miai., lac 
j .ii e due car. in fine coll' erutta. La seci-nda con- 
tiene r» car. irntt ttum., *»« lac., la i * delle quali 
è vegliata col n. 7 ; più lac. iti con eugioudmento ; 
} car- in fine con approv ed *>•*!* e • tal . di 

Abbiamo registrala queit’ opera nella anitra A i- 
t, tinte, a, perchè contiene alcune appliracioiii dell.» 
matematica all' arte della guerra. 

V il Jour. de, .Or., an. ed il d’ Ayala. hi*. 

tratture, p. »■*. 

18 — Narrazione di un libro inedito fallo 
affine di preservare e difendere le nu- 
merose sue opere da queir obblio nel 
quale tentano di seppellirle gli suoi 
contrari. 

Mapoli , si. di Angelo Potala, 174b 
— in 4.' 

È una nuova recriini&*»/i«t»« v contro 1 vuoi oppo- 
sitori, dettala r.vn una bile c co» un orgoglio Inori 
del comune. Alla p 1 per riempio, istituisce 
nn paiulMdJ*» f ilo , ht ha Jtrtto t rtUo/ot o Co- 
tomba netto din, tipetto de/ nuovo mando r patito che 
tm /ulto to tono tue parole > ut ito lolutiouf dei 
due gran ii pioblem,, 1 tor* in quello detto duplici tioue 
del , ubo, « itt quello detto TeÌMUone dell' annoto. 

l i, templare di nnevto curioso libro trota»! unii* 
biblioteca palai ina di Mudriia. 

Si contniiino gli u, u e/ud. l.tpc.r, \ I, rd-,. — 
Sup. ' Il, , R, co.. — III. Im. — IV, ;«i r 

p. j 

DOTTI Carlo Francesco, naia in Bolo- 
lina ilt 1 famiglia Bresciana, 1 070- 

m». 

V. Fan lucci, \oi,bu-, i. Ili, P- »b.V 

1 — Ragioni collo quali si dimostra il 
perché sii insolvibile il quesilo famoso 
delle Torre aggravale con ineguale prò- 
poriione delle pertiche. Espresse in 
due dialoghi. E si mostra la fallacia 
delle regole sin ad ora ostentate. 

In Bologna , nella si- di Oiavun Pie- 
tro Barbimi i, 1710 — in 4. -1 

Si ha pure di quello a. una tcrillnra volani* in- 
torno al Teatro di Bologna, a dileta propria e del- 
I' Architetto Torregiani, contro le oppotmoui di 
Antonio Bibiena inventore e direttore di quel fab- 
bricalo, tenxa a», e luogo di ttampa. 

2* — Esame sopra la forza delle catene a 
braga con che si mostrano le braga- 
lure essere inutili per reggere l’urlo 
degli Archi, e Volle, e come possa 
reggere la semplice catena orrizxontale, 
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posta nella sommità degli Archi sema 
delle hragature, come anche se Unte 
fabbriche, ohe reggonsi sino al giorno 
d’ oggi, possano essere un argomento 
forle, per dimostrarle valide, come vien 
credulo da molli- Studio ec. 

In Bologna, nella si. di S. Tom- 
maso d’ Jquino, 4750. 

Op. di f far. oltre una rat. etili le approv. ed 
una lav. di fìg. 

DI E LETTERE apologetiche ec. V. ARALDI 
Giambattista , n ‘ f. 

DUINI Catarina. V. DOINI Colorino. 
DULCIATI Antonia. V. DOLCIATI An- 
Ionio. 

DUNI Taddeo , da Locamo , sec. XVI. 
4 — Liber de arithmelica ec. 

Basilea*. exc. Zac. Parius, 4 1)55 — 
in 4.* 

Registrala dal Mur*rd, A ibticii.ee, t. I, p. «Jt. 

DU H ASTANTI Gio . Val Ito, di Castel S. 
Giusto net Piceno , a ec. XVI. 

V, San lini. Me. n,jth. r toj; in, p. lì’. 

4 — Commentarmi!) ad luminare rnajus ec. 
FenetUs, apud Lucani Aninnium 
funlnm, 156fi — in fo. 

E 

RAMPI Giuseppe, da Saltino, 4735-4792. 

V. Moatferrier, Pùion.tno ec. 

Biog. trito er. 

j — Elemento geometria: et physiciv ad 
subalpini» ec. 

Torino , 1795 — voi. 3 in 8.* 
ECCELLENZA ec. V. PERLI Pietro Ignazio- 
ELCI ( d’ ) Arturo V. PALMERI.NI Tarn- 
maso. 

ELEMENTA hydrodinamicac, nec non de 
luce et caloribus iheoria, quilms acce- 
dimi propositiones universum doctrinam 
scctionum conicarum complectens ec. 
Scapoli, 1763 — in 4.° 

ELEMENTA matheseos ec. V. REVELL1 
Filippo Antonio. 

ELEMENTA matheseos ad usuili studiosa 
juvenlutis ec. 

flonnr, 1732 — 2 voi io 8.” 

H feltrati nel rar. Zawbeerari, ab. 17S0. 

ELEMENT I psycologiic ec. V. M IZ.ZU- 
CHE!. LI Girolamo. 


DOTTI — ELEMENTA 
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♦ss ELEMENTI — 

ELEMENTI dell’ algebra. 

In Torino, nello stamperia Reale, 

MDCCLXX Vili in 8." 

Fronti*. . 3 : f.c di testo. Car. con indice, 

note ri|». rd apprnv. Tar. 3 di fig. 

Formano parte del curio di studi dell* antica 
Scuola militare di Torino, e »ont> registrali dal 
Marini, bió. di /.irt(/i,atione, in*. mIIVi'A. mi filar* 
del .Marcili, 1 I, p. 1(6. È ito ordinato tTaltatello 
di algebra elementare contenente ancora le ioln< 
«ioni ili problemi di gooinetria analitica 

‘ELEMENTI delle matematiche 

Or* ero trattalo «!* llu grandezza in generale, ebe 
contiene in tutta la suo cuna l’ aritmetica, l’al- 
gebra c 1* anelili, isgiuniavi l' inremione * la spie- 
gazione delle periti ii iasioni, e del binomio r tanni- 
1,1 ^ ’ 1. lei trian . lo aritmetico, delle 

lerie infinite e dellr combinazioni colla loro appli- 
cazione ai giuochi di azzardo 

In l'enezia, a p. Giamb . Pasquali, 
4744 — 3 voi. in 8. 

Mi Ignoto li nomi* dell' a. rii quelli elementi che 
nella prel- dii ■■ averli in parie rat ali dal Laaiv. 

ELEMENTI di algebra per gli giovanetti, 
di F. F. S. C. • 

Senza data e lenza note tip. 

V • a. Fra Felice da Stallati Capuceino, al *e- 
culn Gregorio Aracri. Melzi, dùiona no, t. I, p. 345. 

ELEMENTI di aritmetica ad uso delle 
scuole normali di Sicilia ec. 

Pn termo, 4794 ' — in 8." 

Notati dal Narbonr, bihi. te colo, t. IV, p. 4 «J. 

ELEMENTI di aritmetica speciosa ec. V. 

LUCCHESI talentino. 

ELEMENTI di geometria del sig. Clai- 
raut ec. V. BENVENUTI Carlo , n." 4. 

• ELEMENTI di geometria ad uso del Reale 
collegio de’ nobili di Parma. 

Roma, per Luigi Perego Salutoni , 
mdccxcii — in 8.“ 

Della ediz. Far i* nam. 1 II-X I, più lac taó di 

letto con 4 la», di flg. 

* ELEMENTI di geometria e trigonometria 
ad uso delle scuole pubbliche dell* Il- 
lustrissima Città di Brescia. 

In Brescia, per i fratelli Pasini , 
■dcclxw ii — in 8. 

Far. più 8; con ;• la», rii bg. geometriche. 

ELEMENTI di geometria teorico-pratica ec. 

V. SOAVE Francesco . 

ELEMENTI di mal ematica ad uso delle 
Regie scuole. 

Voi am* Vitato, i ha contiene gli elementi d* Arit- 
metica, e di Algebra. E «oliimr fecondo ch«* con- 
tiene gli elementi di Giometria. e dell’ applicazione 
del calcolo alla Geometri*- > 

In Parma , Frat. Faure, hdcclxx 
— I. 2 in 8.“ 

Il *ol. I conila di «SS Ine num. dalla j‘, di > 
car con indice ed errala, di i(o iac. con A ppen- 
dtr* agli elementi dall* Afgane*, eh* roane** la Ma- 


EMINENTISSIMI 4M 

na delle Eguaaiom Algebriche, e di una car. d' in- 
dice nel fine. Il voi. II rimila di 3 car. eoa lron- 
tia., indice ed errata, di »5ó l*c. di letto, e di 4 
ta». di fig. geometriche. 

ELEMENTI di matematica ad iis>i delle 
regie scuole ec. Voi. I. 

Palermo, 1781 — in 8.” 

‘.tarilo primo ini. contiene I’ erilmeiir,.. 

V. Narbone, bit/, ti, ala, t. IV, p. 

ELEMENTI' di matematiche pure ec. V. 
MILIZIA Francesco. 

ELEMENTI piani e solidi d’ Euclide ec. 

V. VIVI ANI Fincenzo. 

ELENCHUS prior investigalionis Veneri* 
pianeti»’ ec. 

Florentiu:, ex lyp. Michcelis Ve.ste- 
mix, 1727 — in fo. 

Saggio fcnlasiico anon. notalo dal Backer, bib/ia- 
Ihe^a*, ier. VI, p. ij*. 

ELEPHANTUTIIS Ioannes — V. FANTUZZI 
Giovanni. 

ELIA Stefano, napoletano, I' mc/ù del 
sec. XVIII. 

4* — Degli elementi della geometria 
piana composti da Euclide Maga rese, e 
nuovamente illustrati. Libri VI. 

In Napoli, nella stamperia iti Fe- 
lice Mosca, 4 756 — in 8.® 

Car. fi in principio, iac. 331 » di tetto con iig in 
legno, e car. bianca nel fine. 

Segar l'ordine eaclidiano dollr proposizioni, ag- 
giungendovi alcuno note ed illustrazioni L’ a. pro- 
mette la pubblicazione di altre oppre che non to 
se fieno stale stampate. 

ELOGIO di d’ Alembert ec. V. FRISI 
Paolo. 

ELOGIO di Donato Silva ec. V. FRISI 
Paolo. 

* EMINENTISSIMI e Reverendissimi Signori. 

In Ferrara , per Giacomo Filoni. 
4692 — in fo. 

Con quelle parole di titolo ha principio un opntc. 
di ti iac. diretto dal Commutar io A • avete ovaia 
alla Congregazione dell' acque, topra I' inalvea- 
tone del Sillaro nella valle di Manomorta. 

* EMINENTISSIMI e Reverendissimi Signori. 

(Ferrara), Giannini e Mai nardi, 
1728 — in fo. 

Coti comincia un opti*. di <• car. senza num. re- 
datto dai Con tf valori dello Bonificano** de, Eoi*» 
noe, diretto alla Congregazione dell* acque contro 
il progetto di dar esito Mie acque delle *Mlì Bolo- 
gnesi nrlli Po di Primarn r Volano. 

EMINENTISS. et reverendiss. domino F. D. 
Gregorio Carafie ec. posiliones suas 
physico-astronomicas de sphtcra coelesli 
pnblice demontrandas ec. 

Neapolì , in of. lyp. lacobi Paillard, 
1782 - in 8.° 
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427 EMMANIELE 

Saggio scolastico *100. registrato dal Backer, 
hiblieiMg ut, »er. VI, p. ?<*(. 

EMMANl'ELK Pietro, da Palermo, 7-1669. 

V. il Mongitorr, Bih. aicula, l. II, p. i»H. 

4 — Risposta alli quesiti di Benedetto 
Mughetti ec. 

Palermo presso Antonio Mar torello, 
4041 — in fo. 

Sono i| ut liti di geometria. 1 

5 — Lettera intorno alla soluzione di un 
problema geometrico ec. 

Palermo , 1044 — in 4." 

dui Narbone, bib/iog. titola, i. IV, p. 

3 — Lettera in difesa di un problema 
geometrico risoluto da I). Pietro Em- 

iii ami ile cc. 

Palei tuo, presso Dee io Cirillo , 1045 

— in 4.* 

Il Libri, CrM/o/w, a." intì, attribuisce questo 
epute. a Lorenzo \ nardi. V. su tale questione 
Bnp.r < SPINOLA Dmkh. 

4 — Discorso on que propone, y resuol ve 
algunos problemas astronomicos. liidro 
graphicos, para conocer la longitudc 
sobre en el arco Equino^ial desde el 
meridiano por facilitar lo vascelles en 
la navigacion ec. 

Palermo t presso Pietro dell* I sola , 
1601 — in 4 * 

ENCICLOPEDIA del lotto di Napoli e di 
Roma, 

O »i« Un schema tnmuirtu di Indi li njiSo Terni 
• o .1 :i ambi, i quali st trovano rinchiusi nei ;to 
numeri che lormano quello gioco, disponi in or- 
dine numerico, per ino, comodo, e vantaggio dei 
giocatori e. . 

Napoli, presso Perger, 1781 — in 4." 

Registrato dal Murbard, A tbhothr**, t. Il, p. ìii. 

EPHEMEKIDES luna: motus prò dierum cri* 
ticorum cognitionc espansa: singulis 

diebus el horis a meridie et a inedia 
nocte in loto anni cursu ec. 

Mnzaretiiy 4690 — in 4.® 

V. il Narbone, Inbltog. lieo/a, I. Ili, p. i*. 

EPIIEMERIDLM coelestium motuum ec. V. 
GHISILIEHI Antonio. 

EPITOME trigonometrica in quatuor libro* 
digesti. 

In quibus ra qu.r necessaria vita inni eum ad 
tabularum ronslructionem, tu m ad ntramqne irigo- 
nomeiriam planam icilicel et sphoericam, nrdum ver 
sinus. tangcntes el secante*, veruni per eorum lo- 
ganthmus brevi ac facili! method<> espendnntur. 

In gratiam lyronum elucubrata. 

Palavii , ex typ. Seminari, (695 

— in 8.° con 4 lav. 

Eieiap. orila libreria Salimbeui in Modeua. 


— ESAME A28 

EREMITA, o degli EREMITI Giovanni, 
da Ferrara, 2" melo del tee. XV. 

V. Riccioli, A Irnugettutn, p. XXXVIII 
Con! ir Ut mmi Ut Ut. Fatturati del Baroni, 
p. i 3 o. 

L' Antonelli, n.tteha bibii»giuficha, p 6j ( di la 
teguente descrizione dell' unica edizione delia com- 
pilazione attrnnomiCa di Alfragano, cnmpiota dal 
nostro a. 

MGCCCLXXXXIII. 

Alirai.am compilatio Astronomica. Ferra- 
ri* per Andream Gallum 4 493, die 
lerlia Scptembris in 4.° 

Edizione impreisa con caratteri gotici, lenza nu- 
meri, • ■>' registri a-d accompagnati cui numeri pic- 
coli, di carte lo con linee SS per facciata intera. Le 
iniziali sr>nn impreise in carattere minuto; le figure 
astronomiche tono incise in legno II marchio 
della carta è I' anello col fiore. Nel retto della 
prima rarta bassi impresso con caratteri alquanto 
più grandi del testo. 

Breuis ac perulilis còpilatio Altra | 
gatti astronomo!; peritissimi tolu id j 
continens quod ad rudimenla astro | no- 
mici est opportunum 

Nel rovescio sono incise iu legno due figure, 
naa rappresentante Alfragano, r l'altra una per- 
sona vestita all* eremitica con libro in mano, al di 
sopra dne iilrniueiiii astronomici, e le iscrizioni 
— Al/raganut ed = He- muta tjuell' Eremita, 
come cj avvita il cb. nostro concittadino il Sig. 
Conte t.sv. Leopoldo Cicngnara, nome assai caro 
alla repubblica letteraria, ed ai cultori della belle 
arti, non era un solitario, ma bensì un distinto 
astronomo delta Famiglia Eremiti di Ferrara, ebe 
che oe dicano gli altri. 

Nella seconda sta la tavola, che cosi principia: 

Hic libcr di visus est in Iriginta diffp- 

rentìjs. 

Nell’ altra segnata a tij 

Alfragani Astronomi Differenti! | 
prima in anni* Araburn t lalinoV- 

AUa metà dell' ultima faccia : — ttpfi.H Afjea- 
tunu> oc, indi la nota tipografica. 

Opus preclarissimi! consumatissimi! 
introduclnriu | in astronomia») explicit 
quod peritissimus Astrono- | moru3 Al- 
fngantis edidit. El heremilarii liujus 
leni | poris decu* : nc celeberrimus 
physicus : inathemati- | cusq* probatis- 
simus rntra diligentia ac magno cu3 
la- | bore emendati!. Ipressum Ferrarie 
arte t impensa J Andrec galli viri im- 
pressone arlis peritissimi. Anno | incar- 
nationis verbi. 1493. die vero lercia 
septèbris. 

Dar esemplari, dice I’ Antonelli, oc lio vedati, 
uno nella nostra Biblioteca pubblica, l’ altro nella 
libreria Colabili. Altro esemplare viene indicato 
dal Miturelli. Ricordata dal BaruHaldi • p. S? ), 
dall' Andiflredi . p. zip >, dal mt Orlandi della Bi- 
blioteca di Bologna, dal Maìtlaire >. p. Sfili), dal 
Goet* i i. Il, p. J07 !, e dal Panrer i t. I. p. loi >. 

• ESAME della relazione e mappa, de' Si- 
gnori Abbati e De’ Rè nella causa 
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*29 ESAME — 

Seal, .brini e Borlololti colli Commenda 
di S. Gloran Ballista ec. 

In Modena, per Bari. Soliani, 1735 
— in fo. 

0|>ui di /, lac. con fig. in rame V. V A N DILLI 
Dom*n<. » 


ESCHINARDI 430 

noma, Ujpis Nicolai Angeli Tinnii), 

mik'.l xviii — jn 4.” 

Aniip. con fig. allegoriche in rame. c«r. S eoa 
Ironiis., auprur., dedit. ed indice: !«<•. di ir* 
**°’ c * r - bianca, Uc. M d'indice ed una ia\. di fi». 
V. il Jytur. da ter., an. ffifitl. 


ESAME dell' esame cc. V. XIMKNES Leo- 
nardo. 


ESAME della scrittura V. GRANDI Guido. 

ESCHINARDI Francesco ( d. C. d. G. ), 

nomano , I 623- 1 CU 9 1 

V. Snttuel, Bibl , p. «>fi, 

Cinelli, H>t>. M'ofanu e«- 

Wontferrier, limonar io ec. 

Backer, lìibiiolhè que , ter. I, p. ,H-. 

fi — Appenda ad exodiuui de lyinpauo ec. 

Roma-, 1048 — in 4 “ 

\ % .... Id. /bid. 1650 — in 4." 

E nn trainilo aulì' orologio idraulico. 

2, — Microcosmi!» pliysico-inaUicmalicus, 

seu compendiiim in quo dare et bre- 
vilcr traclantur precipua* mundi partes, 
codimi, acr, acqua, lerra ec. 

Roma:, 1058 — in fin. 

E poscia col titolo : 

S, ... Microcosmi physico inatlieinalici, 
seu compendi!, in quo dare, & brevi- 
ler Iraclanlur priccipua- Mundi parles, 
Coelum, Acr, Aqua, Terra ; eorumque 
precipua accidentia. Tomus primus. 

Perugia!, apwl har. Barloli, & Jn. 
getuin Laurenlium, «menni — in fo. 

Car. i iu principio e Ite. tio più io, con Kg. 

Du ima noia mi. «all’ esemplare da me esaminalo, 
apparisce esterne a. il p. Esciiioardi. Ignoro le 
poicia ne abbia pubblicalo il secondo solarne. 

3 — Dialogus opticus, in quo aliquibus 
qUiTsilis compendiose respondelur. 

nomee, lypis HH. Cor belle Ui, mdclxvi 

— in 4.* 


Car. » enti Ironlis. ad apprur.; e lac. di lesto, 
l'aa continuarione di quei!’ opera è la seguente. 

— Centuria probieuialum opticornm, 
in qua precipue diflìcultates Catoptrire, 
& Dio pirica:, demonstratiuè soluunlur, 
scu Dialogi optici pars altera. Auclore ec. 

noma, lypis HH. Coì belletti, mdclxvi 
— in 4.° 


Car. I. col Ira liti»., ritrailo del Rospigliosi coi * 
dedicala, inciso io rame, dedir e pref Pae. ,<o. 
la prima dalle anali e («gotta col aum. 3, « tav. 
di flg. mal intagliale in legno. \ (, c . »SS trovasi 
una leu tra dell a. ed doeJuimum geometra m lem- 
mi»m de nube, i, del i5 saiiambre itifl- preceduta 
da car. bianca. R poscia s 

4, • . . f.enturiae opticae pars altera. 

Sto dialogi optici pars tenia in qua dafiaitionei 
seu «i plinti» termini. rum Prohlvmata reliqua, mi» 
daiidaraotur m prima parte ad complend.ru Cento- 
nam Et Kpilogui fotius oparis ordinami ursciouA 
ad prattm. Ad ac 


He sono pneumatico; de* giorni ca- 
nicolari ; regole di trasmutare il tempo 
ordinario degli Imrologi a pendolo. 

In», in una raccolta intitolata te Maro dei letterali 
•c. Ruma, ilìyi, in 4." 

La lancia de‘ gro' 1,1 canicolari ec Iti poscia ri* 
siampala nel i;Ms. — V Haio, btb/.. t IV. p 

6 — Architettura civile lidotla a metodo 
facile e breve ec 


nei ii'irnnw .irnaz- 


zini, 1675 — in fo. 

Pubblicata dall' a. sulto il nome di l.t suuo 
Amichevoli. Benché quasi* opera non possa classi, 
bearsi a rigore Ira le matematiche, tuttavia permet- 
tendomi di registrarla non debbo «mmrtlerr eba 
essa non che un bravo compendio d’ archilei, 
tura nposin cou un metodo anche più oscuro che 
laconico. V. Comolli, b,b. arci. , i. IV. p *. 

I. a., dii e il Cicognara, Catalogo, prende la pro- 
porzioni dal Vigno la Vi unisce alcune buone os- 
•srvarioni pratiche. L' adiiion» in merito d. t.pi 
e delle tat ole in legno sparse fra il reno ha U 
fiiouomia del paese dose è stampala. 


7 — Lettera del padre Francesco Bachi- 
nardi della Compagnia di Gesù al si- 
gnor Francesco Redi nella quale si 
contengono alcuni discorsi fisico-mate- 
matici. 


fu noma , nella stamperia di .Vi- 
col’ A nge.lo Tinassi t m. dc. lxxxi — in 4.° 


ironii» e pret.; lac. «4 e tar. 

I discorsi contenutici «uno: Diteorto orimo torre 
il Taglio dello .irrito di Terra uà 7 Ma, Ho, so, et 
i à Ue tT\ a ,? CO U : Sot ”* '» Comtu del .i.Kom « 
' ' • III. tV una tubila Deci, natio ne della Calamita. 

|V. Sopra la Remora. Potano, nel quale tt i Oceano 
brama mente rmrie materie. 

Citala dall’ Hai», bibi., U IV, u. „ 5 , e dal Libri. 
Catalogar 1861, n.* »So 5 , il quale vi appone la ini 
guente premia isola - A verv interesting ande 
-carré worb. Falher Esciiioardi, a lesnii svas a 
irne ubilosopber, as is shosen in ihe preseat Work, 
m svh.ch ibe possibiliiy ol tb e Sor» Canal is di* 
icussed, «od in whicb sve find eariy mrious tlier- 
momctrical esperimenti, as sr e U ai intereiting re- 
marks on Ibe condensatinn of tbe fluido piane- 
' b * «f '!>• M».*lic ...di, for 
lo re teli log bv iti «ndden allerations earshqusliai 
ec. Escliinardl, ai eariy ai i6;o, tnggesied pi uncina 
Ibermomelers iu ice to render ibem comparabili. &oo 
Oior. de‘ lei. Roma ec. 


8 — Discorso fallo all’ Accademia tìsico- 
matematica di Roma, tenuta li 5 gen- 
naio del 1681. sopra la cometa nuova- 
mente apparsa ec. 

Roma, 1G81 — in 4.° 


Pubblicatone anon. — V Melai, Dutoaario 
I. p. Soq 

J — Architettura militare ridotta ii me- 
todo facile e breue, col modo distinto 
di formare ciascuna parte. 

In Roma , per Angelo Bernabò . 
4684 — in 4.* 


*51 


ISCRIVANO — EXITl S 
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C*r. 3 io principio, f*c. co di itilo con fig. in 
lrpno ed unu car. nel fine con 1’ indico. 

Òueiit opera ancor* fu pubblicato doli’ i. lotto 
il finto nomo di Coturno Amichevoli, od è giudi- 
cai* di por» importatiti! scientifica dal Marini, bib. 
Iti fortificano**, ini. acir«rcA. militare del Marchi, 

». I, p. o5. 

40 — De impelu luci solidorum, lum 
fluidoruni, iractalns duplex ec 

fiottio* , typin Jngclo Bernabò, 1684 
— in 4." 

V. gli Ada ei ud. Lipsia*, an. ilìdò, p. 4*7- 

4f — Cursus physico-matheraalicus ec. 

l’ar» prima De cosmographia. Tonni primi)» con- 
tineo» dupJicem irnctamm. Primum de sphara. Se- 
cundum de astronomia Addilur in fi»» 1 quamplurinm 
quesitorutii et preredenlibai doctTÌni» solatìo. 

Rotore, ex typ . Joa. Jacobi Iioma- 
rek, mdclxxxix — in 4." . 

Car. H con fronti»., dedic , pref., approv. ed in- 
dice. Seguono 56; far. con lem©, indice alfabetico 
rd tirata. Escmp. della Bib. Palatina di Modena. 

Non fu pubblicato che questo primo voi. V. tu 
di otto gli Ada anni. Oprine, *np. t. I, p. 4«S. 

42 — Esposizione della caria topogra- 
fica Cingolati» dell’ Agro Romano ec. 

Roma, per Domenico Antonio Er - 
cole, 1696 — in t2-° 

Registrata dal I.ibri, Catalogne t**), u.* »3o6{ e 
nel rat. della bib. Capponi colla data del i66q. 
V. anche la Delirinone di Roma ec. Reati, *7^°» 
in #" ; e le Ver». da /’ Ac. da Parti, an. «7»5. 

Intorno poi a G. B. (angolani ». il Santini, Pica - 
itomm matto, elogia, p. Sii. 

Abbiamo ancora dal noatro a. teipansio ad F»an- 
Circnm Postremo* fugar nota mappa rharo grafica 
toltiti Htbtrniiv adendo «C. in», dal Forici - nell’opera 
camp. an. «elei. Hibtrm.e ec. 1600, in 4** 0T * i* 
p Eie binar di rileva gli errori della carta d’ Irlanda 
anteriore a quella del Portar. 

V. Jote. diri fai '. , an. i6p. 

ESCRIVANO — V. PORTA Giambatlilta. 
ESERCITAZIONE matematica tenuta nel 
collegio di Brera da' PP. della Compa- 
gnia di Gesù. Anno 1769 ec. 

In Milano, nella si. di Giuseppe 
Morelli, ( 1769 ) — in 8.” 

Opua. di fac. 54, oltre una c*r. bianca nel fine. 
Contiene un* dùrtr iasione culi’ alleata del polo di 
Milano, 

ESERCITAZIONI d’arcbiteltura militare ad 
uso degli allievi della R. Accademia ec. 
Torino, 1763 — in 4." 

Notata nel caf. Bocca. 

ESERCIZIO di trigonometria rettilinea c 
sferica ec. 

Ragusa , 4781 in 8.° 

Questo ed altri «aggi l colutici di matematica 
job© regìatrati dal Val a orine 11 i , ntp. a" al saggio 
bib della DaJmaaia, p. 6;. 

1,* ESPOSIZIONE copiosiseiraa, e sicura 
di tutte le misure, e pesi comuni in 
Europa, in Affrica, in Asia ed in Ame- 
rica con il loro ragguaglio er. 


Si aggiungono CLXX nuove tavole numeriche 
che ripongono, rd eseguiscono la celebre scoperta 
e il famoio metodo del sig. de Trayloran* «c. 

in Pisa, nella si. di Agostino Fil- 
iamo, udcci.x vi — l. 2 in 4.° 

Il i. I consta di fac. XI più ioo; ed il II di 
fac. i©5, ©lire e la». numeriche. 

Mi b ignoto il nome dell’ a., o del traduttore 
italiano di queste tavole di raggiagli©, gii prime 
stampale in diverse «dia.. Ira le quali è citata 
quella di NÌ*M del Ijig. 

1, ... Id. Plsu. fiat. Pitiorni, 1776 
— I. 2 in 4." 


Kjcmp della libreria Salimbeoi in Modena. 

* EtCLIDIS clementorum libri VI. 

Fenetiis , apud Turinum, 1637 — 
in 8 U pie. 

Car. * con fronti», ornalo di 6g-, prrt. e fig. nel 
terso della »* carta. Quindi j 3» fac. con Gg. 

EVIDENZA di fatto ec. V. VANDELL1 Do- 
menico. 

EXEGES pliysico-mathemalic® ec. V. VANNI 
Giù. Francesco. 

* EXERCITATIO Acadcmica in Elementa 
geometri® pian® Euclidis, ab auditori- 
bus almi Collcgii Neapotilani D. Thom® 
ec. Adsidente fratre Joachimo Majo ec. 

Scapoli, ex typ- Simonlana , 1757 
— in 4." 


Saggio scolastico di fac. 3$, notato dal Murhard, 
Biblioteca, ì. II, p- Vii * n**!» J * - **• d'Italia, 
voi. Il, p. to5, V. MAGGIO Gioaeluno. 

EXERCITATIO mathematica de analysi et 
illius usu in solvendis physic* proble- 
matis, public® disputalioni proposit* ec. 
Panarmi, 1766 — in 4.* 

gaggio scolastico anon, registrato dal Narbone, 

tnbliog. suola, I. Iti, "p- 

EXERCITAT10NES mathematica- ec. V. SA- 
LOMONl Pietro Maria. 

EXERCITATIONES mathematica; ci geo- 
metria, astronomia, ac pnesertim Ecli- 
psium solarium et lunarium conslruclione 
Cassiniana, ca uiolu projectorum cl 
hydrostatica alque bydraulica ec. 

Scnis, apud Bonetto!, 1738 — in 4." 

Saggio scoUitico anon. registralo dal Backcr, 
bibliot-toèifHc, ter. VI, p. "4*- 

* BXPLICATIONE del mexo trovato c speri- 
mentato per ricuperare le navi naufra- 
gate ec. 

In», nella Galloria di Minerva, an. • *«>. p, 4. 


EXITt'S acta probat. Eminentissimi ec. 

In Ferrara , per Girolamo Filoni , 
1692 — in fo. 

Coti è intitolato Un opui. di u* »*c. oltru una 
carta bianca, variante mila bonificatone ferrar «sa. 
Da una nota io», io margine pare ne »»a 
Carrelli, commia»ario dal Duca ds Modena in Far- 
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FABBRI Agostino, da Bologna , 2‘ metà 
tlel sec. XVII. 

V. Fauln'/i, Xotitie, l. HI, p. ,-iJ. 

4 — Effemeridi, premonizioni astronomi- 
che , ed fisiologiche , mediche per 
l’anno 4076 ec. 

Bologna, per il Barbieri, 1(577 — 
in 4/ 

FABEKI Lino fitto, da Firenze, 2’ metà 
del sec. XVII. 

V. Tirgiòni, Miti e tnetnm />, i, J, p. .»>«». 

4 — Specchio celeste per gl’ influssi del- 
l' anno ì66G, e un discorso astrolo- 
gico ec. ( Con sup. ) 

Firenze, 1665 — in 4.’ 

Alla p. 1 1 traila tL-Ua coi# '-**1 una ittaiurua di 
Saturno f di tua. c ; l'Ila paga i.i, tUgti ardati dai 
«•j/i* r. detta /unii Con fig. ; alla p. jj tirile appa- 
rizioni «li diverte ronrlr ; «• nel sop., a j». parla 
della comfiunsionr media Ut Calumo e di Marte. 

FABRETT! Raffaeli, da Urbino, 1619- 
1700. 

V. Fabroni t‘!hr ìtaioimm, due. HI, p. i 4 «j. 
Vecchietti, Bit». Picena, t. IV, p. r .(t, 

Tiraboschi, Stona, t. Vili, p. Sio. 

Biof. mure t *ola ec. 

1 4 * — Raph. Fabretti ec. de aquis et 
aquaeduclibus veleris Komae disserta- 
tiones tri s. 

Honuie , typis Joannis Baptislcc 
Bassotti, muclxxx — in 4. 1 * 

Fac. ninn. dalla compreso il fronti», con 
impresa, e fig. ini rame fra il ietto : alta lae. i;j4 ** 
*en/a nani., comincia l'indice; il quale prosegue 
in it car., eoa » tav. idrografiche. 

4,* .... ld. editi» secunda Romana adno- 
tationibus illustrala. 

nomee, apud Mata lem Barbiellini, 
mdcclxxxviii — in 4." 

Bella «dii. Fa* - . 8 nutn. V-VIU, con antip., Iron- 
lis. e di' die. Seguono *oH fac. di tono e «F indice, 
ed nna car. nel fine coll' indire delle (■ tar. di lig. 
in rame, ed approv. 

V. il Bmnet, manica/, I. II, col. ii«K. Fu ripro- 
doli* dal Gre. i’.is, Mas. am. tvm., Lugduui Bai., 
t. IV, col. 

Benché P a tratti queito argomento piò dal lato 
•lorica che dal lato icieutifico, tuttavia I* affinità 
della materia colla scienza idraulica ci ha conii- 
gliaro a registrarlo in quota bibiiutaca. Si consulti 
il /«ti. dea tar., ali. it*Si e 16IS. 

FARRI Ottavio, veneto, 2* metà del sec. 
XVI. 

V. Sansa vino, Fé metta de ter Ut a, nr. b. 

1 / — t.'VSO DEL | LÀ SQVADRA | MOBILE | 
COM | LA QV ALE PER | TEORICA ET PER | 
PRATICA J SI | . 
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Muura Lcamctrleji/i.-ala \ ogni dilania, affetta, e 
profondili, *' impara .1 parti- | care. Umettare, et ai- 
glite .ai r in dileguo le Città , partì, et | I -Oumcie. 
H tutto coH I* | tue l>i maltrattali iuta- ( aliate ut 
Rame. | Jh Gnau io Fabbri J data in /are, 

in ranfia appresso | Francesco Ba- 
nlieu | ■ d. xcvm | otti insegna del 
Honda. Con privilegio. 

Bell* . r-ir. ed./, in Ir fili,. 

liane d ordine ... L.lrc.rm. ora... di fi,., drdir.. 
le’tera del Guerini, componimenti poètici, altra de- 
dir dell 1 a , prei., testo in raral corrivo con bella 
fig. ut rame, .irata, ed indice. Si compone di Cs» 
car. delle qnal« la S-u inno segnale coi unni. .V, 
le • e - sono >enra non»., la * è seguala col o<tm. 
«>, le io a ... tono oum. *•>, e le iu-i/i-r,» „, n o 
*en-a num. I.a cnr. è segnata col 11, • -3. cu . 
i.» travati una tavola in r .imc acromoctati, mine 
"'*• * a > dall' intugli alare Caiterino Ovini. Esemu. 
della l'alafna dì Modena. 

n Bronei, inamtat, 1. Il, mi. iij», nota ima ediz. 
«lei i-m.i, della cui esistenza, fino a prora contraria, 
mi permetto Hi dubirar«i ; poiché parmi iii-i rini> 
vacata colla seguente. 

4 i* ld. /.V PADOVA , M. DC. XV. { Ap- 

prrsso Pietro Bertelli» j Con licenza 
de ’ òu per tori. 

Car. <»o delli. quab sono num le fi, fi~f.Cs, iu 4 _* 
K non è che una calti-.* riproduzione della prece- 
dente e«lìz. 

1,* .... 111. MDCLXX | /.V MUOVA Per i 
Galletta. 

Fac. ton mini, dalla «»•, con gli stetti rami delle 
precedenti «di/, compresa una tav. in rame. In 

1»' (d* mdclxxui. | /.v Padova Per i 

Gattello. 

Snn è che la precedente «dii. con a car, ritiani- 
palr iu principio in luogo delle tre carte che tro- 
vami in principio di quella. 

4 t * ... Id. Accresciuta in, questa Terza 
Edizione di parecchie Istruzioni, e De- 
finizioni d’AriDnclica, e Geometria Pra. 
tica, ec. Da Giovanni Vettori Architetto 
Veneziano. 

In Trento, nella stamparla Fesco- 
vile Paroniana , ■pccliii — in 4. u 

Ant. fi*, io rame, far. «a num. Id-XII con Irao- 
■ii., e dedic. dello stampatore Parane : far. 
unm. dalla t|* con pref. e testo con fig. in rame 
interpostevi, e far. ( di lig. La data nell’ antip. è 
dal 17S9. 

La squadro mobile è cntiroit* presso a poco 
come nno dei noderni grafometri. Dalla dedic. del- 
I’ a. pare che se ne dabbii l’invenzione al Big. 
Giù. rr. Gandino cbti egli chiama mais-malico ec- 
ceUentissimo. Il Fabrì dopo averne esposta la de- 
scrizione si estende mollo ed utilmente sull’ uso 
della medesima nello operazioni di geometria pra- 
tica. 

FABRIS Jacopo , da Treviso, 2' metà del 
sec. XVIII. 

V. Novellini, Detta /et. ramata, t. IV, p. -- 

1 # — Aneddoti sopra la vita scientifica 
del prof. Nicolai pubblicati ec. 
fn Treviso, per Antonio Pozzabon 
- in 8.® 
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Opua. di iac. ii, oltre una car. biaaca oal fina. 
Manca 1’ anno di stampa ; ai nell' eiemp. da me 
poucdnto è «renata a penna la data del i 

Gli tludj del prof. Nicolai *i odiavano colla 
Moria della scienza matematica di quella epoca tanto 
da rendere interessante la nutitia di quello opoirn- 
laito- 

FARBIS Luigi , da Treviso, V — 4808. 

V. Meschini, mila Iti, Pt nettanti , t. Il, p. *o. 

4* — Disserlraione sopra le comete ed 
in particolare sopra quella del 4744. 

Ina. Ralle rae. d‘ opm. dal Calogeri, I. Si, all. 
»; >. p. * • 7 e <•« ne trovano ancora eiamp. va- 
porati, «cara indicazioni tip., tra i quali uno da 
me posseduto. 

FACCIOLATI Jacopo, da Tor rigiri nei colli 
Euganei, 1682-4769. 

V Fabroni, / iter ii.i/orum, I. XXII. 

Monchini, Italia fri, I rnrnaixa, i, I, p. 

Lombardi, Sion, i, I. IV, p. aS. 

I — Ad mallieiiialicam, oratio ec. habita 
Corani eminentiss. ac re ver. Gcorgio 
Card. Cornelio, episcopo Patavino, prò 
studiorum instauralione, anno 1722. 

Pala vii, lypis sem . apurl Jo. Man- 
fri, 1723 — in 8,® 

V. gli ac/.i riu.i. Ltpùet, an. *jv, p. .*o*i. 

Ini. nelle collezioni -I, troll b’a eri tv 'ali or altane * X. 
et. Liptir, , it» K." Joeobt fo,,- totali or aromi 
XII. ac. l’aiasii, I. Maufrè, i -»• , ut .• ft ; Jaoobt Far- 
ei o Ioli oratiomt VX. et a ha er, l'ala* ii, apud Io. 
Manfrè, ■ 7 r »». in **.“ Palilim di Modena \ Jtu obi 
b’ae.iolau «* u/ri'i.r • irte.l.r XXVII ac. Ibid., id., 
i;ti-, in (*.“ Palatina di Modena'. 

FACIM Bei nardo, rendo, sec. XVII-XVIII. 

4 — Anatomia del circolo nella sua qua- 
dratura manifestata ec. 

In Colonia lo S'mezia?), 1 1595 —in 4.° 

Car. • compre!* I* atilip., Iac. i « r ' tar. di fig. 
»ul rame. Ksemp. della Marciana. 

Intorno al Plani* Urologia da Ini inventalo rd 
r «renilo v. la lettera del Valliiniari ini. nella rae. 
i P opu», del Caln<erA, l. I, p. tot. 

FAGIENCI Gaudenzio, veneto, 2 metà 
del sec, XVI. 

4 — l‘na nuova c breve sfera, parte 
spirituale, e parte universale Secondo 
1’ ordine teologico, filano fico, nslrono- 
mica. Cosmografo , Geografo, <1?* com- 
putista. Compostone di Don Gaudcntio 
Faciencij Veneto : Diuisa in due libri. 

In Brescia , ap. Jacobo, & Policreto 
Turimi, mdlxxvi — in 4." 

Sono li* cur. noni, dalla 3 *, con impresa nel 
ironlit. rd allegoria della creazione nel tuo terzo. 
Ksemp. dalla Marciana, e della Palatina di Modena. 

FAGNAM Ciò. Francesco , da Sinigaylia, 
4715-1797. 

V. il Vecchietti, Bib. Punta, t. IV, p. 7*. 

Lombardi, Storia, I. I, p. };>. 

Montlerrier, D, imitano ec. 

Bui, di bib/ing. a di noria delle 1, urne ma ir mah - 
cKr e Jitiehe ari Boneompagnt, t. Iti, Genn. 1 8"0, 

p. SÌ. 
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4 — Adnotationes in tbeorerna cl. Jo. 
Bernoullij, quod est de espressione al- 
gebrica quadrante circularis ec. 

lui. nel prnodico, Fi. cip funi loliut II. ut. non 
Ho ir. Ut., 1. I, an. 17*11, i>- *10. 

Alla pag. aio segar un* aggiunta del padre del- 
I* a., il celebre Giulio Fagnani, che poi eia ne pub- 
blicò una seconda appendice ini. nel periodico 
mede «imo, an. i-tìi, t. Ili, p »ti-. V. FONAMI 
Gì a ito Cai io, n." *7. 

Valla i affolla d* oput. del l'slnpiri, 1 XXIIT, 
an. 1741, fri» tati una nipoti, t aita Jmf> Unione de! 
ugni» A ifColb Btrimulh ini. urti. / X df’ iup. agii 
-liti di Liptta, del ug. Conta Gian Fi alterno Onorio 
de" bagnini. Ma lorse In radalta dal padre dì Ini. 
V FAGNAM Giulio Carlo, n * s;. 

2 — Cnnsideralioncs analitica.' spedante* 
ad rationem calcnlandi illas quantitates 
qua* ab algebristi» vocanlur imagina- 
ri«. 

Ini. nel gioì, da' Ut. d‘ Itali 1, par. II. 

3* — Cyclonielria i.naginarioniin. sive 
continuatiti Schcdiasoiatis Julii Caroli 
Marcinomi de Fognano quod extat in 
Toni. I, excerp. prò anno 4761, an. 
Ili, p. 219. 

In», negli ti. tipi, laiiui li., an. i;óx, t. I, p. iiil. 

4* — Demonstratio 111 core mali» actis lip- 
sicnsibus ad an. 1754 propositi, mense 
jannuario. 

Ina. negli .ci ta otud. !.ip,,.r, an. tris, p. ’<«». 

5* — Nova arcuum parabola.’ Apollonianae 
atque hyperbolse Equilatera* tnensura ec. 

Ins. dal Maodelli nella anovu taf, -otta, t. XVII, 
an. 1 7* *. — V. pure gli aitatimi. Lipiitr, an. 1 7 60 , 

p. c;. 

6* — Integralio quarundam quantitatuin 
difforentialium, qua* originem habent 
a linei», qua: ad circuluni referenlur. 

In*, dal Maodelli, /. r., t. XXII. «n. 1774; e ne- 
gli aria ti ad. Liptiit, an. i;ò r ,-i: - . 

7* — Reductio funclionum trascendenti* 
liuui simplicium ec. 

Ibtd., id. id.; e negli arto nuJ. Li pi ter. 

8* — Tlieorcina calculi integrali». 

ibtd. 

9* — De inlinitorum lequationuni rtsolu- 
tiene quaruni radices sub cadem forma 
pxhibenlur qua radix cubica qua* dici* 
tur Cardani, disquisitio analitica. 

Ini. negli aeta eiud. f.tpiur, an. 1770, p. >ao, 

10* — Commentatio ad tlieorema pater* 
num cui tilulum. Teorema da cui si 
deduce una nuora misura degl’ archi 
tintici. Iperbolici e cicloidali, sive de 
arcuum scctionum conicaruin aliorum- 
que curvarum inter se comparatone. 

Ibid. V. FAGNAM Giulio Coito, 16. 
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n* — Dcmonslralio circuii quadratura: 
ex infinita quorundam reclangulorum 
serie a Cartesio olim deduclae ec. 

Ibid. an. i;*i ; « nrl Mandclli, /. I. XXIV, 
ai». ij-S. 

42* — Supplemenluni ad cel. Christiani 
Volili AiTomelriarn ec. 

Nr^lj ,1,-fci era ti. I. iprite, an. 177», p- -'oli. 

43* — l'orisiuala Euclidea imo Perma- 
tiam dcmonslrata ec. 

ibid. 

14* — Disquisitili geometrica de polygo- 
norum rcguhrinm circuii) inscriplorum 
proprietalibus ec. 

Ibid., an. 177!». 

45* — Reductio a:quatiouum difTerenlia- 
lium secundi gradus ec. 

Ibid., an. 177', p. 

46* — Reductio funclionum trasccnda- 
lium simplicium qua* a circulo petuutur: 
par. II. 

Ibid., an. 177^. 

17' — Froblcmala quaedam ad metho- 
«ium maxirnoriim spectantia. 

Ibid., a a. 177S. 

Inoriti» Jciip memorie dal nostro a. sono ricor- 
data con loda lidi Molimela, Hi stane, t. Ili, p. allò. 

Qmmetlianio, riccone concernenti la firica, le ma- 
norie delti 01 ir iv, 1 si «ni spettanti alla Jitica del Sig. 
ab lìariet, e dii . natta io», 1. e., an. 1771 ; e la 
fette** rop> a i /tenutoti tentiti in Stai paglia 1 ’ an. 
1774 . 

FAGN ANI tic Toschi Giulio Cariò , ila 
Sinigaylia, 1662-1766, 

V. Polelli, Siati* letteraria ec. 

Santini, Picanatitm mot'*, elogia. 

Moni farri -r, Umanano ec. 

Vecchietti, thb. Picena, t. IV, p. I17. 

Mi *1 inni. A'/c»#/, p. M. 

Meritatiti .-otteet tremi il M , tre fiere Giulio Catto de' 
Tosi 'it di Fan nono fino ai mete di Febbt.ii 1 jst 
innata dal P. li. Angelo Ca/ogetj ,tl Conte dio . 
Alarti .Haaan. /ielh, e pubblicate di 0 . Boncompagni. 
Roma, 1870, in i*. Astratte dal Ballettino del Bon- 
compogni. 1. Ili, Gen. ià;o. 

1 — Schodiasmi due. 

Ini. dal Calogeri nella taccoH* d* oput., 1. Ili, 
an. 1**0, p. . 

Trntiano del metodo di trovare, eoitrtiire ed 
eipnmere con equazione algebrica quelle corre 
nelle quali I’ angolo latto dalle corde 1 ho partono 
tutte da un ponto e dall* atto, ilà all’ angolo latto 
dalle normali e dal medetimo aste, in data ragione. 

2 — Schediasma. 

Ibid., I. VII, an. Ij;», p, tS. 

K una rontinuaaione dell' argomento dai due 
precedenti. 

S — Osservazioni sopra il secondo e 
terzo schediasma. 

Ibid., I. X, an. 17 * 4 , p. 1. 

4 — Teorema generale da cui si deduce 
la giusta determinazione dei premj do- 
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vuti in ogni sorta di lotto all’ uso di 
Roma, per ogni sorta di combinazioni, 
di numeri che in essi possa giuocarsi, 
ancne colla condizione ebe i numeri 
delle combinazioni da giuocarsi serbino 
un luogo, ossia ordine fìsso nella estra- 
zione. 

Ibid., t. XII, an. i;S5, p. ',7.». 

5 — Due nuove maniere, di risolvere al- 
gebraicamente l‘ equazioni quadratiche. 

Ibid,, id., 11/., p. jiiS. 

6 — Nuovo metodo per risolvere algc- 
braic.imente I* equazione del quarto 
grado, applicabile anche alla risolu- 
zione delle equazioni del secondo grado 

Ibid., t. XII, «a. i;’li, p. 10;. 

7 — Nuova maniera di risolvere alge- 
braicamcnlc I* equazioni cubiche, de- 
dotta dal nuovo metodo di risolvere 
I* equazioni del quarto grado. 

Ibid., t. XIV, an. i;V, p. »>;, 

8 — Altro metodo per la risoluzione al- 
gebrica. 

Ibid., t. XV, «0. 1737, p. 5o : . 

U — Due teoremi dai quali si deduce la 
soluzione analitica d’ infinite spezie 
d’ equazioni, sempre più composte in 
infinito, e la Sezione infinita degl’archi 
circolari mediante alcune forrnole ge- 
nerali c finite. 

Ibid., 1. XVIII, an. p. t;5. 

10 — Soluzione di un problema mate- 
matico. 

Ibid., 1. XIX, an. ij"p, p. 3 <h|. 

È relativo «Ila determinazione dei mattimi e mi- 
nimi. 

41 — Varie soluzioni d’ un problema 
concernente il metodo de' minimi. 

Ibid.. ». XXVII, an. 17»», p. "77 

13. — Lettera del Sig. Giovanni Galli 
al Sig. Flavio Gang ini contenente al- 
cune osservazioni intorno tre articoli 
dell’ opera del Sig. Colin Madaurin 
sopra il calcolo delle flussioni. 

Ini. dal Maodelli nella inora raccolta, t. (, an. 
•j 5 •. p. MI. 

Giovanni Galli e Flavio Gangini «uno nomi auj- 
grammaiici di 6ialiu Fagnani. 

Trovali ancora alampala a parie : 

12/ ... Id. Pesaro, nella si. Gavelliana , 
MDCCLiii — in 4." 

Oput, di iac. u cou «av. di fig 

V. la noria lei d' Italia del Zaccaria, voi. Vili, 
p. Sri « gli acia e. ad. Liptitv, an. 17SG p. i-ti. 

43 — Riflessioni in occasione dello scrill.» 
del Sig. Burmanno inserto negli alti 
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di Lipsia deli' anno 4752, mese di 
Nov. proposto in detti atti nell’ anno 
4749. mese di ottobre. 

Ini. dal Mandelli nell* tun-a t a, -eolia, I. Il, p. 
4 oz. 

44 — Soluzione di duo problemi mecca- 
nici ec. 

In*, nel gioì. de ' iet, d' Italia, di \ •- XV*, 

an. »7«S. p. *"■ 

K preceduta dalla soluzione degli Mesti due pro- 
blemi, proporti da l*ifl* Studiatati, Canon un Peru- 
gino, data dall' al». Guido Grandi. 

45 — Nuovo metodo por rettificare la 
differenza di duo archi ( uno de’ quali 
è dato ) in infinite specie di parabole 
irrellificabili, con la soluzione del pro- 
blema proposto nel XIX tomo di questo 
giornale, p. 438 ec. 

Ibid, l. XXII, au. 171$, |» •> - a giunta al »<■- 

de» imo, t. XXIV, «li. i;i<% p. Vi'. 

Questo problema era stalo proposto dall' », uri 
». XIX drl giornale medesimo. 

46 — Teorema da cui si deduce una 
nuova misura degl* archi dittici, iper- 
bolici e cicloidali. 

/bui., ». ». XXVI, an. »! :• 

Si consulti la dotta nota di F. Si.irri ini tr oleina 
del Coni,- di /■ ugnano, in», nrl Bu. ^tiinv drl Ben* 
compagni, «ij. t';o, ». Ili, p. i. 

47 — Teorema nuovo concernente il 
calcolo integrale. 

Ihd., I. XWII, an 1717, p. Jr,.. 

Rispose I’j. alle opposizioni del Bcrnoulli con Cari 
in*, nel gior. un df'imu, I. 3 i, au. 17 mi, intitolato : 
Ih/,, a drlPart. -VI dei t. XXvll ,h ,;.-ieita domale 
ec. t-d alle ni"’ r ftnuni’ fattegli dui Brrtioulli ri- 
spose il figlia dell* a. rolla «iriu. io*, nel 1. Wll 
della raccolta del Calogeri. V. FAGNAM ti..,* 
Iran, asm, it.“ t -- V. il gior. suddetto, ». XXIX, 
I». i»in e 1’ art. qui lodo notalo al n.° il. 

48 — metodo per misurare la lemni- 
scata. 

IbtJ., 1. XXIX, aa. p. v,H. V. *0110 «1 u." »i, 

49 — ld. Sibediasma 11. 

Ibid , ». XX X, ai». 171», 1». 1*7. 

20 — Metodo per trovar nuove misure 
negli archi della parabola cubica pri- 
maria. 

Ibid., 1. XX XIII, par. Il, «n. 17», p. i*S. 

24 — Giunte ni primo schcdiasma sopra 
la lemniscata. 

Ibid., ». XXXIV, au. »7»'i p. 1(17. 

È italo doverli al Fagnano la rettificazione della 
lemniscata, dimostrando come menilo dato un arco 
di questa curva, ibi * di *• grado, ti posta deter- 
minare un arco dittico ed un arco d’ iperbole che 
congiunti in «ir me siano ugnali al primo. 

V. Montarla, tìnto, re, 1. HI, p. i!m), 

22 — Proprietà de' Poligoni. 

Ibid., ». XXXVI, an. i;»!, p. » 5 o. 

23 — Difesa deir art. VII del L XXXI 
del Giorn. dei teli, d’ Italia in risposta 


alla dissertazione pubblicata dal Sig. 
Nic. Beruoulli negli atli di Lipsia del- 
I’ an. 4720, cori la soluzione d’ un 
problema spettante al calcolo integrale. 

Io*, ntl Sup. al gioì, da’ lei. d’ lt.t/,a, l. I, an. 
•:* j r p- »&;• 

(.tursio articolo fu poi m lingua latina ins. nei 
*#»/« ad. erud. I.ipiia-, ». Vili, p. - e quindi negli 
opuiC, omin i ael.i e/nd. L'pm- mie, l.t, I. VI, j». !»>J. 

24 — Due soluzioni di un problema 
appartenente al calcolo integrale. 

In», uri sup. ai g.or. de’ /et. d’ Italia, I. III. 

25 — Supplemento al quinto libro di 
Euclide. 

In*, uri giorn. de' leu. d* Italia, I. XXXVIII, an. 
1 7 a;, p. 3- 1 ®. 

(Quelle disurie cu' morie tono in*, nella legumi* 
opera dd nastro a 

26* — Produzioni matematiche ec. 

In Pcsuro, nella stamperia Gavel - 
liana , u u. cc l. — l. 2 in 4.” 

Opera rara e mollo appressata II ». I coD'U di 
lar. X\IV in principio r Hi lac. :>vR di trito: il 
». Il si rompone di fac. XII iu principio, di >**» 
lac. di letto e <li i • lav. di fi„. gì metriche. Il 
Bruuet, .mi he nrlla ultim.i -di*. del mio marnaci, 
n.“ *HSS, ne la a. G. C. di Fageuo. 

Quella preziosa tarmila è • ->.i Imi- notala dal 
Mutimela, hi, taire, ». III. p. iJ5*»*5-*'t«.i e nella 
.Stona Ut. <!d Zarr«rie, ». MI, p. »**. Vi si trovano 
oltre le indicale, parecchie iutrre» tu irtissime Mrauria 
di analisi; e di tulle gi«i .1 riparlare il 1 at-logi» , 
quale apparisce dall’ indice contessuto nei due >ol. 

Tono Punto. 


Trofia Renerai- d-lle proporzioni geometriche. 
Invruion- drll* Algoriimo nuovo Uliinito colle 
leggi diverse da quelle dell’ Algoritmo « ovati#. 

Appli< asiane deli’ Alga ri imo nuoto itila Resolu» 
zione analitica dell’ equazioni ilei secondi', dd 
•erro, r del quarta grado- 

Sopprimenti» al quinto Libro d 1 Euclide. V. il 


l>«e nuove vani-re di risoli ere algebraicamenl# 
I’ equazioni quadratiche- V. il n "«. 

Nuoto Malfida pur risolvere alnbrairaventu 
1* equarioni dd quarto grado, applicabile «neh* 
«Ila resolurione dell* equazioni drl secondo grado. 
V. il n .* lì. 


Nuot a tnanit-ra di risolvere I’ Equazioni cubiche 
dedo»»* dal nuovi» Metodo di risoli ere I* Equazioni 
del quarto grado. V. il n.® 7. 

Altro nuoto Metodo per la Resolurione ali-ebraica 
drll’ equazioni del terzo grado. 

Altra Resolurione dell’ Equazioni cubiche, et. V. 
il B.® -. 

Teorema generale, da cui si deduco la giusta de- 
terminazione ile* premj dovuti in ogni sorta di 
Lotto all’ uso di Roma, per ogni varia di combine- 
rioni di numeri, che iu etti possa giuncarti, nuche 
con la condizione, che i numeri delle combinazioni 
da giuorarsi serbino usi luogo, o »ia ordine fisso 
nell’ estrazione. V. il n.° 

Due problemi spettami ai Lotti combinatori. 
Giunta alla Teoria de’ Lotti combinatori 
Continuazione del precedente Schrdiasva. 


Tour» Sfc.ondo 


Hit erte proprietà de* Triangoli Rettilinei dimo- 
strate 

Problema concernente il calcola differenziale re- 
lativo al Trattalo de’ Triangoli, 
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Continnaziona «lei Trattalo da' Triangoli reni- 
li Ufi. 

Nuova Maniere di valerti del triangolo Rettan- 
golo per la rivoluzione dell’ Equazioni quadratiche . 

Nuova, e generale proprietà <tr’ Poligoni. 

Problema. <h* r i sp : arda il Melode de’ Massimi, 
e do’ .Minimi relativo «1 trattalo de’ Triangoli. 

Problema spettante ni metodo de* rea - uni, e de* 
minimi relativo al trattato de’ Triangoli. 

Problema concernente il «trinilo de' ma «limi, e 
de’ minili relativo al trattalo de' Triangoli. 

Riflessioni in occasione della quadratura degli 
spari Iperbolici di qualunque specie ; fon la dimo- 
strazione del calcolo integrale, et . 

Uè!!' infinitesimo, e dell' ioliuito. 

Problema spellante al calcolo integrale r« . 

Problema consimile a) precedente *ciolto in ma- 
niera diverta, ec. 

Teorema rane rfnente il Calcolo di tirreni tale, ec. 

\ . .1 ... 

Problema, da cui -i tleduce un Teorema spet- 
tati! • al calcolo integrai'' ec. 

Due solnziual tli un omblewa sperante ni calcolo 
integrale, da etti vi deduce lo scioglimento del pro- 
ti ir ma proporlo dal Sig. Ta\l..r Inglese « lutti i Ma- 
tematici non Inglrst, ec V. il n.® *1- 

Solucione di due problemi meccanici. V. il n.® i «. 

Nuovo metodo per rettificare la differenza di due 
archi uno de' quali è dato, in iufinile aure ir di pa- 
rabnle irretliFr abili; con la seduzione del problema 
proposto dall' Autore nel Tomo XIX, del («tornale 
de’ Letterali d’ Italia, e eoo la maniera di tagliare 
per metà il quadrante della curva Lemniscata. V. 
il n.° • n. 

Giunta al precedente Schedi»* noi con una nuova 
proprietà della parabola d' Archimede, ec. 

Teorema, da cui si deduce una nuova misura de- 
gli Archi Dittici, Iperboli, e Cicloide!). V. il n.® l(>. 

Metodo per misurare la Lemniscata Svh«-dia»m* I 
V. il n.“ l*. 

Giunta a questo primo Sihediasma sopra la mi- 
sura della Lemniscata. 

Metodo per misurare, la Lemniscata. Scliediasna 
IL V. il n.® .... 

Metodo per trovare nuove misure degli Archi 
della Parabola cubica primaria. V. il o.“ «o. 

Metodo per irci* art quelle enrv e, nelle quali 
1* angolo lutto dalle corde che partono tutte da 
un punì. . a dall’ asse sta all’ angolo fatto dalle 
normali alia Curva, e dal medesimo Asse in data 
ragione di numero a numero. Scliediasma 1. V. il 

Maoier.. di Costruire, «d e <pi intere con equazione 
algebratca U- curve, nelle quali I’ angolo latro dalle 
corde, e. . sta all’ angolo latto dalle normali, ec . 
jn ragione di numero a numero. Si hediavma IL, ec. 

Continuazione del secondo Schedi... ma aopra l’in- 
venzione di qui Ile curve, nelle quali I’ angolo fatto 
dalle corde, ec. Schediasnin III., Parte teconda. 

Ossers azioni vostra il seconda, e terzo esempio 
del secondo Schadusma, in cui si è data la coltra- 
zinne algebraica di quelle curve, nelle quali l’an- 
golo latto dalle corde, ec. 

Osservazioni sopra la descrizione della Cicloide 
geometrica primaria , che serse d' esempio nel 
terzo Schediasma circa In maniera di costruire 
quelle curve, nelle quali l’angolo latto dalle corde, 
ec. 


Ossecrazioni «opra ■una nuova maniera di descri- 
vere la Lemniscata. 

Quadratura della curva, che è I’ Evoluta del 
quadrante della Lemniscata, ec. 

Due Teoremi, d»' quali si deduce la Resoluzione 
analitica d’ infinite specie d’ Equazioni tempre più 
composte in infinito, e la Sezione indefinita degli 
archi circolari mediante alcune tormole generali, e 
finite V. il n.“ «». 

Continuazione di questo Scbediasma, ec. 

Foratola generale per la Resoluzione analitica 
dell' Equazioni del quarto, del terzo, e del secondo 
grado i derìsala dal metodo di risolvere I’ equa- 
zioni del qaarto grado inserto nel primo Tomo alla 
P«K 4;o • 

Soluzione di quattro problemi analitici, da' quali 


si deduce .un metodo uuilorrae la Rrsolariona 
delle Equazioni del secondo, del terzo, t* del quarto 
grado. 

Vi è la soln/iune del problema proposto Itegli 
Atti di Lipsia Anno t-^. mese «la oli. «lire. 

Altro metodo per la Sezione inde finita degli archi 
circolari senza il nisvitlio delle Serie. 

Maniera «li far servire alla Geometria alcune Di- 
gnità immaginarie nella soluzione di due problemi, 
ne* quali *i cerca il modo di ritrovare per appros- 
simazione pi intiera munir Oli Settore nr« .dare, elle 
sia eguale a un dato spazio compreso Ira I* iperboli 
equilatera, I* a*implaf«>, e due ordinate al mrdrv.mo, 
autopiani, Mr«nf<rM>N«a/z un simile spazio iperbo- 
lico aguale a un dato «attore di cerchi»*: il tutto 
senza prevalersi «lei includo chiamalo dagli Analisti 
il ritorno delle Serie. Schediatma I. 

Maniera ili lar servo*' alla Geometrìa alcnnr Di- 
gnità immaginari», ec. Schediatma II. 

Soluzione di tre problemi concernenti il calcolo 
«allegrale, «re. 

.Metodo per trovare nuove mini re degli Archi 
drll’ Iperbole equilatera. 

Metodo per misurare gli archi di «[«iella Finse 
conica, il di cui asse maggiore é medio proporzio- 
nale tra I’ asse minore, e il doppio del mi-rlesimo 
asse minore. 

• On y troupe ente ' au/'Z. dan\ le p remie’ volume, 
una ibeorie generale de» prnporiions geotur Iriques, 
i/u’im poui'd peni-eira « auyet un peu pùtumìneun ; 
dam lo lA'Mif, wzs traile de> diverse» proprirtri d ■ v 
trianglei rcctilignes, quieti contimi rn tflet un grand 
nombia de cui teme* et de lemui ruafdei. Patini !** 
autret pièce de ircond rolume on *n ditimgue pin- 
ti euri n latto* I ou r pi aprirle! et .) quei /nes usa gei 
de la contò* appetir la Immiti ute ; cc. • 

V. Montile! j, Hittoire , t. HI, p. < noia ’» 

Gli s1ud| del Fag iano sulla rettificazione degli 
archi alitile i ed Iperbolici, MM pire legnatati 
dallo «lesso Montai la, /. . .. p. S'iti: e vi ronviiltino 
gli meta entd. I.iptnr, an. i ;’• », p. *tzv. 

27 — MuMise/.ione degl’archi di cerchio. 

Tot. nella nuo. a zar. d 1 orai,, Ac\ Mandrlli, I. (V, 
p. so* , an. j ; o-ìl. 

Intorno ad una lettera del nostro a. sulla prop. 
XX del lib. I «»’ Euclide, v. GA BRINI Tom moto 

28 — Additameolum (et addilamenlum 
alterimi ) ad Schcdiasma CI. Filii sui 
insertimi t 1, p. 210. 

fnt. nell' etc. /oliai t> Iti , au. i;'m, I. I e i. Ili, 
p- sG-. 

V. F AGNAM Grò. Cantava, n. # t. 

È nota ai matematici t’ importanza •« ientifica d-l*e 
opere del Fagnano. Il Moutiich, Milane, I. Ili, 
p. ««bissine li- ricordi con mollo nnurc, tuitasia 
si limita a darne un cenno troppo breve per storia 
della scienza. Colui che meritava gli elogi dell' Fa- 
lera e del Lagrangiii, rhe imeni. .va la teoria della 
lemniscata, e rhe faceva progredire I’ analisi geo- 
metrica e irascendeutalc in molti suoi rami, meritava 
bene che qualche dotto imprendesse « ragguagliare 
gli studiosi dell* profondità delle soe produzioni. 
Ci duole che le deboli nostre Ione ed i limiti im- 
posti alia nostra biblioteca non ri permettano di ri- 
empire questa lacuna nella storia virila scienza, 
come sarebbe onesto desiderio, e giustizia il lare. 

FAIM Gattono, sec. XVIII-XIX. 

1,* — Trilli lo breve ed ulile di Arit- 
metica pratica-mercantile di ec. 

Livorno , per Calderoni e Faina , 
1780 — in 4.’ 

Car. t con frontis. r pref.; far. ai.» con testo, in- 
dice ed errata. 

Poscia ampliato e pubblicato col titolo i 
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4 # * .... Trattato completo Jdi Aritmetica 
per liso dì olii brama iniziarsi alla 
pratica del commercio, colle regole 
dei canibj per tulle le principali piane 
d’ Europa. Di ec. Edizione prima Ve- 
neta. 

Pentito, presso Pietro Ca ssivi ina, 
<802 — t. 2 In 8 ° 

Il I. I <‘<>n«ia dì (■•■;. VI |tiù Ita; il II di lac- 

num. dalla S*. 

È un trattato abb*waiire ordinalo ed esteso Ui 
irilarlia mmiiD'ilr. 

FAJOLI Marc’ Antonia, da Lago, I* 
metà del tee, XVIII. 

1 — Calendario perpetuo razionale tc. 

Bologna, i70b — in 4.” 

Trn', o notalo qnntu libro in un cut. mi. di libri 
matematici, ma non saprei darne più esatte indica- 
rioni. 

FALCO Giulio Cesare , da Messina , sic. 
XVI. 

Il d’ A vaia. hibl. militar e, |». i-“, cita la di Ini 
allibivi militar r. Messina, > j'!» - e nota che il de 
R«'»n dà pure siccome stampata I.a Jurt^fi. asiame 
dtll« piani-, ebe io nuli ho veduta altro» e citata. 

FALCONE Alessandro, da Firenze , 4 4 
wie/ò del tee. XVII. 

4 — Breve istruzione appartenente al ca- 
pitano de’ vascelli quadri ec. 

* Firenze , ap. Cosimo Giunta, 4642 
— in 4." 

Raro. Nella due prime parli dell* opera traila 
drll’ arte del navigare. Nella terra parte aggiunta 
descrive diverti strumenti c dà le regole per ser- 
virtene in mare ed in terra, per lare lortinc azioni, 
levar piante ec. 

V. Targioni, atti e mtmour, l. I, p. -p; ed il 
d' A vaia, Ma. militare, p. 1 7.». 

FALLERI Antonio, 2' metà del sec. XVIII. 

4* — Risposta ai dubbj ec. del mollo 
reverendo padre Leonardo Xiiuenes cc. 

Pubblicali colla stampa in Firenze nell’anno i*&i. 
uri libro dello Xiiuenes della fisica riduzione arila 
maremma senese contro la perizia latta da esso 
Falle ri al reai consiglio di Reggenza nell'anno lyfij, 
per il regolamento della pianura grossetana. 

In Firenze , per Gaetano Cambiagi , 
mocclxx — in 4." 

Opn«. di T.n lac. con due car. idrografiche. 

V. XIMEN~E$ Leonardo. della fisica riduzione «e. 

2 — Hispostn ;>ii alcuni dubbj proposti 
dal P. Leonardo Ximcncs ec. sull’argi- 
n a tura d’ Ombrone oc. 

Firtnze,st. granducale, 1774 - in 4.“ 

V. la coni, delle siv. leu. dì Fi reme, l. It, col. 

> 4 ». 

FANELLO Alatteo, veneto, 2' metà del 
sec. XVII. 

V, Moschini, Delta Ut. i -e nettane. I. II, p. enfi. 


— FANTIS 

1* — Calendario universale ecclesiastico, 
e civile perpetuo, in cui contiensi con 
tutta esattezza 

I. Quanto ricercasi per avere in perpetuo un 
perfetto Calendario secondo la Correzione Grego- 
riana, e i decreti della Sacra Congregazione dai 
Riti. 

II. Trrnta sei compendiose tavole a«ironnmicho 
perpetue spettanti al giorno naturale, disposte in 
tre per rudaun mese dell' anno. 

III. I n breve, ma interessante trattato di Crono- 
logia ac. 

IV. (Quattro brevi, e chiari capitoli per la per- 
fetta intelligenza, «d uso dell' opera. 

In Venezia, ap. Giambattista Pa- 
squali, MDCCLVII1 |U 8.° 

Far. Vili, con antip., fronti»., dvdic. ed approv. 
Segue il testo, 1* indine e I* e> rata in »5à fac. Il 
Moschini vi appone l.i data del i-;!, 

FANTACCINI Barllimn, ila folle. tSUl- 

1671. 

V. Targioni, atti a memorie, t. I, p. ' ,|. 

4 — Cinque orazioni al Serenis. Principe 
di Toscana Cosimo IH. ec. 

Firenze, per Francesco Onofri, 4 G52 
— in 12.° 

La quarta di queste orazioni tratta de maihemati- 
cù ditcìpUmit. l.a tarda età cui giunse il nostro a. 
cerio gli diede tempo a poter matur re le opere 
date alla luce. 

FANTIS (de) Antonio, da Treviso, l* 
«iczù del sec. XVI. 

1* — PreclaV Summi in AstroV Scienlia 
Prin | cipis Alchabitij Opus ad scrut- 
tanda Stellari^ Magi- | steri» isagogicu 
pristino Càdori imprime restitutii | ab 
Excelletissimo Doclore Antonio de Fan | 
lis Taruisino. qui notabile ej usile Aucto j 
ris Libello de Pianeti!/ CoTiiclio | nib • 
nusq5 anteu iprcssù addidii | t pleraq> 
scitu dignissinm [ cG castigatissimo 
. Jo- ( annis de Saxo | nia Comò- | tarlo. 

Questo titolo legge» nel fronti)., con sotto l’ im- 
presa dello stampatore con le iniziali M. S. Mel- 
chiorre Sesia . Nel reno comincia V indice il 
quale termina nel te.to della a* car.; e nel rove- 
»cio di questa è contenuta la dedic. del de Fanti». 
Alla ’* car. segnata col n.® » comincia il testo del- 
I’ Alcabizio, colle parole 

DiflTercntia prima 

(]_* Clarissimi AslronomoV Priucipis 
Abdilazi idest Sor | ui gloriosi Dei: qui 
dicitur Alchabilius Opus ad Stella v | 
Magisteria Isagogicum Incipit. 

E termina in calce al reno della zi 1 car. colle 
parole : 

(T Expiicit sublilissiimiui opus Isago- 
gicum ad iudicia aslrorum t inagiste- j 
ria cognoscenda stellarum serui dei 
gloriosi abdilaci qui dicitur Alcba- | 
bilius de Arabico in lalinum a Joanne 
hyspalcnsi interpretatum | nuperimeq> 
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ali innuraeris crroribus absoi uluni ab 
cxtmjo | doctorc. Antonio de Fantia 
Tamia ino. 

La car. « comincia eoa la parole t 

(T Incipit Iractatiu notabili» Alcha- 
bitij de coniunclioni- | bus planetarum 
in duodccim signis t carum pronosti- 
cts | in reuoliilionibu* annoruin. 

terminando nel rovescio con la parole i 

CL Explicit Alchabiliiis de sigtinnibus 
oiùlionis planetaV in vno quoq ) signo- | 
rum ili reuolutionibus annov mundi 
interpretatus a Joannc hyspalensi. 

Alla car. »,l cominciano i commenti di Giovanni 
di Sassonia col titolo : 

Cóme. io. de sax. sui» tex. Alchabi. 

i quali proseguono fin» nel vt>tù della (ìS* ed ul- 
tima car., ore in fine trovanti il regi», e le note 

tip., cioè 

Kegistrum. 

ahcdefgh 
444444 44 

d Impressuni Veneliis per Melchìo- 
rem Sessani t Petrum | de Rimani» 
socios. Anno diii. 1521. Dìe. ISJunij. 

Qnrttn raro volumetto in 1* comuoneti coti di 
6 i car. min. dalla terza con i mini. wH, meno la 
«7 »•!;«■»■ col n.* 48 : ed è stampalo a «-«rat. temi- 
gotici con fig. in legno Ira il latto. Trovati notato 
anche dal sig. Libri, eatnlogne iNGt, n." tot. 

FANTONI Filippo, da Firenze , I 1 metà 
del sec. XVI. 

V. Baldi, CfOinej, p. a 4 * . 

Xi menai. Otl vmc.-ftio a nuovo gnomo**, p. CXU. 
Negri, luor vi», p, t-i. 

Mittarelli, Annoia» Cama/du/anui, t. Vili, p. i;#. 

4 # DB RATIOXF. 

BEDV FENDI AItni 
AD LBGITIUAM 
FORMAM ET 
NVMERVM, 

AC ALI1S AD EM1DEX 
REM PERTINENTI BUS, 

qua; omnia valde digna sunt 
cognilu (minibus liuiusce 
sctcnli.T sludiosis. 

AVCTOHE PIIUIPPO 
FA STOHIO 
FLOU ENTI A E 
APUD JVNTAS MDLX. 

Quello rarissimo libretto coatta di Sa car. nani, 
dalla a 4 . Nella prima 'otlilncute il Irnnlit. trovali 
l’impresa de’ Giunti: la » 4 e I* contengono la de- 
dic. Rkvhetdiss. Antonio Tona, ed alla i* co- 
mincia il letto in bel cerai, corsivo, con fic. in le- 
f 00 . r *zJ*- *® *•* P> c - Nel fine arri un epigramma 
latino di Yinranio Amerighi, l’ impresa e la ri- 
stampa delle note tip. 

È uno dei più interessanti libri che ti riferiscano 
alla riforma del Calendario. 


— FANTUZZI 

FAsNTONI Fio, toscano, 4724-1804. 

V . le V#«. d*H‘ l. R. fttiiHW d-ì ili-gin Ln m . 
do- Ferirlo, ». HI, p. j). 

4* — Esito che arri la inalveazione delle 
torbide del Bolognese nel Cavo Bene- 
dettino, u nel Primaro ec % 

Opus, .di lac. li e car. bianca nel (tue, in Io. 

2* — Della inalveazione de’ fiumi del 
Bolognese, e della Romagna in risposta 
alla IV. memoria idrometrica del m. r. 
p. Leonardo Ximenes d. C. d. G. ed 
a molli passi esaminati dell’ altre cin- 
que memorie. 

S* aggiungono lo necessario piante co* profili della 
principali livellazioni ed altri documenti non più 
impresti ricavati dall* ultima visita dell' K.mo a 
R.mo Sig. Cardinale Pietro Paolo Conti, con alcune 
annotazioni di A. T. Antonio Tadini 1 geometra 
idrostatico. 

In Roma, nella si. di Marco Fa - 
{filarini, mdcclxvi — in fo. 

Fac. ih, u uni. III-XV, con irontis. deche, allo 
Ximenes, ìudice ed apprese. Seguono ilo fac. di 
tetto e car. biacca ; poi in io lac. doa relazioni 
sullo stesso argomento, I' una di Giuseppe Forac- 
chi, P altra di Ambrogio BaruMuldi : e nel fine j 
tav. idrografiche e » Ut. numeriche. 

V. le no*. Ut. di l'itrrut, I. XXVIII, col. ijo-aij- 
4 o»-','iJ. Jour. dei rn»., an. 1767, p. a'H. 

Di questa import aule opera doh fa cenno la «le- 
citala tua biografìa, ove invece trom notate, come 
inserite nella raccolta d’ a. d* acque, airone memoria 
che io aon vi ho rinvenute. Trota» tuttavia segna- 
lalo dal Muntitela, Hutoim, ». in, p. 7 a 4 - 

3 — Appendice idrometrica di Costanzo 
Ribatti al discorso del M. R. P. Fran- 
cesco Maria Gaudio sulla reptazione e 
dcplezione de’ laghi o ricettacoli. 
Livorno , 4786 — in 4.” 

V. Melai, ditionmrio, t. If, p. (li. 

4* — Relazione delta visita fatta ec. al 
canal maestro di Valdichiana, c consi- 
derazioni sopra il nuovo progetto di 
abbassare il regolatore di Valiano. 

Firenze, per Gaetano t'umbiuyi, 
wdccxci — in fo. 

Bella ediz. in carta turchina, di fac. Hi, con fi tav . 

idrometriche. 

V. la cont. delle no*', far. di Firenxe, t. XXII, 
col. G 4 i- È notata Libri, catalogar, iHój, n.* j 700. 

3 — De problemate quodam algebraico, 
deque evoluitane mechanicx cujusdam 
curva inler infinita» hypermechanicas, 
qti® determinala; equationi salisfaciunt. 

fot. nelle phil-u. trama./., an. 17G7, p. SS»; « 
registralo dal 'turbarsi, HibtioUiooo, t. Il, p. 551 , 

Un parato del Fantoni tul pori» di Rimini è ini. 
nella raccolta Ori porto dt Rimini oc.; ad una let- 
tera d' argomento idraulica è ini. nell’ opera del 
Querini intitolala Ultima mAa ec., u. » 5 . — V. 
QL'BRINI Angrfo. 

FANTLZZI Giovanni, da Bologna,?- 4646. 

V. Fanlacii, XotUi», t. Ili, p. *.*>; a t. IX, p. <*S. 
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1 — Universa orbi» struclura, et parlium 
ejiià i rmcipuni ( sic ) motus et quies 
peripatetici» principiò constatoli la Con- 
tri pravaai quorundam uslronouiorum 
optninnem. A Jo.inne Elcphanlutio ec. 

Fio non ice, fypi* Clementi* Ferronij , 

M. dc. xxxviii — in 4-” 

Car. « con fronti*. * dedic., e lac. Ho nna. i--u con 
testo, aupror,, inurtu, noie tip. ed tutti*. Etrmp. 
dell* bib. comunale di Bologna. 

One;io libro è diretto contro il dialogo del G«- 
lileo. V. I’ alluna coll.zione delle opere del Galilei, 
I. XV. p. XV. 

2 — Eversio demuiislrationis octilaris bici 
sino loculo &c. pio vacuo imaginario 
dando in fislula vitrea mercurio iti ea 
discendente. Ab admod. It. I*. F. Va- 
leriane Magno editai. Joaunis Eleplian- 
(ulij Bonon. ec. 

botwniiB , lypis licer . Fìctorij Be- 

natfj , 1648 — in 4." 

Car. * con (rontis. ornato di stemma e dedic.. e 
fac. |* con letto, e le approv. nel vena di-H’nltima 
car. Èternìt, della bib. comunale di Bologna. 

In fine dell' opera è icu. I’ opus. del Irate capnc- 
cino Valeriano .Magno di cui è quistioue. 

V. MAGNO Variano. 

FARD ELL A Michelangelo, da Trapani , 
4650-1718. 

V. .Mnnpiorr, Ai. stenta, t. II, p. ;o. 

Pnpadopoli, Untoria. I. I, p. i 1 Ss»-*?l - . 

tìior. tir' Ut. d‘ tutta, t. XXXII, p. i53. 

Tiraboicbi, Storia, t. Vili, p. V*,;. 

Monllerrier, Dmo/iana ec. 

Biografia de’la Sititi*, l. II. 

Tipaldo, Biografia, t. VI, p. *04. 

B'jf. universa fe ec. 

I na Interi di Giacinto Bona|olo «olle opere del 
Fardella è in», nelle meni. par servite atto storia 
tal. di Siti fi a, t. I, par. II. 

1 4 — Universa- usuali» mathematica 1 theo- 
ria in qua nova quod.un cl extricata 
methodo, insignorcs Euclidis, Apollonii, 
Arcbimeilis et Tbeodosii propositiones 
demonslranliir. 

Addilli «pecione, analitica-, geometri®, logarit- 
mo rum, trigonometrie pian» et tphoeric», geome- 
tri», praclic», mediarne®, alalie», optic.v, ad ««- 
perimeniali» pkiloiopki» laciliorem notiiiam atte* 
queodam , pra cipuis fundamenin. Tonins primut 
qui «Galee ti catti mathemalicam, «cu organili» ad nni- 
versalis quantità!» n al urani apertenoam compara- 
tnm complectitur. 

FrnetUs, opini IJier. Albriccìum, 
1691 — in 48. w 

4 a »... Id. Laudimi Ballavorum, apud 
Pctrum Fau Icurium, 469! — in 12.® 

Fac. 34o ima. dalla 3*. 

4, .... Id. Jmttelodami , 1695 — in. 42.® 

Di qnrata opera che ceriamenie sarebbe riescila 
«olio utile, abbracciando a que’ tempi I' intero 
campo della scienza, non fu pubblicato che il 
panno velame. 

V. gli atta erud. Lipsia-, »». i*'*ta« p. ”.t « • 
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2* — Utraque diaicclica , rationalis et 
mathematica Tomus priruus. Knlionalis, 
& emendata Dialeclicac Specimen. Ad- 
dita Appendice ce. 

{ Tnmtis seciindu». Usuali», & resti- 
tuta; mathematica; specimen: mie torcer.) 

,4 tnslelodatn /, ex hp. Sanroniana , 
4695 — in 12.° 

Il I “ mi consta di . car. in principio, di lac. 
■Ilo, muti. Uno alla olire nna car. bianca nel 

line. 

Il tlcundo Voi. olire una dotta e lunga urei., k 
diviso in cinque libri. Nel primo traila della pra- 
tica delle operazioni sulle quantità generali ; nel se- 
condo «ì occupa delle quattro operazioni aritmeti- 
che; nel terzo traila «Ielle proporzioni ; nel quarto 
della composizione e risultinone d>-lle quantità. Il 
quinto in ffite si aggira eoli* applicaci -me dell* ana- 
lisi algebrica «Uà soluzione ilei problemi. 

t.lueilo II.* volume non è che una riprod: rione 
dell’opera sopra indicai* al ti." ■§, col solo Irontis. 
cangiato. 

8 — IMiilosophicae ac geometrica; asser- 
tiones ex utroque prodromo sclecta: ec. 

Paiavii 1 4695 — in 42.° 

Registrata dal Xarbonr, *»*. ruota, 1. Ili, p. 2ig. 

4 — Meteora ex nquis ad medianica» 
leges evocata, ed in suo fonte accura- 
tius inventa ec. 

Pntavii , 4G95 — in 4.“ 

Registrata dal Nerbone, /. «., p. Gì. 

5 — Saggio della dottrina di Renato des 
Carte» ec. 

Feneziu, 1697 — in B.® 

Quelle ire ultime opere sono citale dal (lineili 
f>i fr. rotante, e non so «e possano classificarsi fra 
le matematiche. 

Viene pure notate dal Mungitore una sua Epi- 
ito/a Cyctica ad mathematica* pio Logistica ec. 
senza indicare te, dove e quando siasi stampata. 

Alcun** lettere del Fardella dirette a* diversi 
dotti sono in», nei tre primi eoi. della gattaria di 
Minerva, ec. 

V. .tinti . dei sa i'., an. « Gydi-cjj. 

Una lettera del Fardella sta ins. negli Elogi Ai - 
cadenti, r del Gimaia, e si riferisce alle opere di An- 
tonio .Manforte, e specialmente a quella intitolata 
de pi o btematum detn minatione. Il PoggendorfT, bio- 
gtaphisch, t. I, col. • ss, registra ancora «lei nostro 
a. Mathematica- tintoria ; Lettera ciclica ai matema- 
tici; I.rtteia a MagttaSecchi slitta , filosofia di Car- 
dano. Ma ignoro se ai trovino pubblicate. 

FASANI Tommaso, 2 a metà del sec. XVIII. 

i* — Lucili ii Tranquilli deanulo Saturni, 
et comelis ad Fopillium Rusticuin Tre- 
pidanum Epistola. 

( Scapoli , 4773 — in 8.° ) 

Opus. an«)n. di fac. S« senza note tip. La data 
ed il luogo di stampa appariscono dalla pref. del- 
1' editore. V. Melsi, Dinonatio, t. III, p. tSl, 

FASSADONI Marco — V. DIZIONARIO 
Selle arti ec. 

FAUDIERI Ciò. Giorgio, f metà (Iti 
tee. XVII. 
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FELICE 


4 — Deteriplio uiadiinu- liydrtulìcx cu- 
riosc coostruclionis cc. 
r enetiis, 4607 — in 4." 

Regimato da] Wttrhard, bibhotheca, l* HI, j». 5oG. 

FELICE ( de ) Fortunato Bartolomeo, da 
/toma, 4723-4789. 

V. la Biog. unjftrt.il,, ec. 

^ i °l!K*' n dorfl, Biagrapbtsch ec. 

Si consulti anche il Gorani, Avventure di un 

uomo celibi,, t, I, j>. 5 1 tJ. 


J — D*-* Newtoniana altraclione unica co- 
bsrenlisc naturalis causa, ad ver sus CI. 
Haiubcrgcrutit. 

Berna r, 4757 — in 4.“ 

Giudicalo dal Bernoullt al miglior lomento uj|. 
finca di Newton. w 

Fra le molte oliere pubblicate dal nottro a. arila 
travagliala tua vita, sopra i più «variali aro. menti, 
dobbiamo Dotare le traduzioni delle lettere di Mau- 
pertun sul prognato dell, tc sente : del .1 triodo di 
C urtino i della f u, di Galileo «crina dal Viviaoj : 
della monterò di far* espa/tensa di Muicheubrock ; 
e del distorto preliminare doirhncutoped,* di d’Ale m . 
beri, ru pure uno dei principali redattori dei due 
periodici: Bsrrauo della letteratura tt ramerò : A, - 


cerplu "I tot, u, /tal, IT nec non He tv e tur ti Uffa tur* ec 
pubblicati in Berna. Co*i pure pubblicò negli anni 
« 7 ;D» « 7 ®* • *7 ** •> d quadro ugnato della noria 
Ietterai ia del XV ili ree. \ verdun, iti *•. Ma il di lui 
o,u grave ed importante lavoro tu la pubblicazione 
della tua A nctelopedia o limonano untptrsale delle 
umana cognizioni e c. \ verdun, i 70-1--.; ; V ol i» 
C di «tip. e .o di tat.j, m : nella quale con là 
coUab.iiiuiooe di parecchi doti. rifu*e, arricchì e 
miglioro quella di Parigi. 


FELICIANO ila Lattee — V. LAZISK (da) 
Felicitino. 

PERONI Silvio — V. OSSERVAZIONI in- 
torno alla Palude ec.; e CORSINI Odo- 
ardo, n.” 2. 

FERRACINO Bartolomeo , da Solagna nel 
Bastancse, 1692-1777. 


lulnr.o all. rii. ad ai i» r a ri di «pieito limolo 
linirRoara m.cr.nieo ai i-ob.uIiì Fr.Bca.co Mom- 
mo. Pila e macchine di Bai tolomtueo l'erre, , no CC. 
In Venezia, *«. Kemondini, i;ij, in il Perrazzi. 
de' Hananen iJIuitn, p. 7 53 ; ed il Verei, elogio sto- 
rico di B. Ferraiino, Venezia, 177% in h*. 

FERRAGLTI Francesco, da Ferrara. 4727- 
4 798. 

V. Lgbi, Distornino, 1. I, p. mG. 

Montlerrier, Dizionario ec. 

Tipaldo, Biografia, voi. IV, p. 

1* — I.’ «Mimetico in pratica di ec. Di- 
visa in tre Libri, ove si tratta di lutto 
ciò, glie può essere necessario, ed 
utile, non tanto agli Studenti d’ Arit- 
metica, e Computisti, che alti Mercanti: 
Ed in fine un bride Trattato del Cam- 
bio Reale per diverse Pinze, e Fiere. 
Opera ec. 

In Bologna, nella si. di Unipare 
de’ Franceschi, hdcci.ii — in 4.* 

Fac. viii eoo (rondi., dadic. e prel.; (ae. 51 » di 
testo, indica ed approv., una lav, pitagorica a 
lac. aa, ed una car. d* errata nel fina. 
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2 — Istruzioni aritmetiche ec. 

Bologna, 476G — in 8.“ 

Non so «e questa lia una ristampa parziale o to- 
tale dell a precedente. 

FERRARI Bartolomeo, da Bologna, 2* 
mela del tee. XVII. 

V. Fa nunzi. Satiri,, t. ni, p. Stq. 

Montlerrier, Dizionario re. 

Si consulti il libro intitolalo — Descrizione dello 
Merologjo, e sua operationi, iabricato da Bartolo®* 
«neo Ferrari ac. In Bologna, per Giacomo Monti, 
1 •**•'•»» K " — registrato dall’ Haim, biblioteca, t IV 
p. c*i. • 

Da questo opui. di fae. 15 , da) qnale trovati nn 
esemplar* nella .Marciana, «i argomenta che i) no- 
«tro Ferrari ni n «olo era un vaiatile artefice, ma 
eziandio un distinto meccanico, e che costruiva 
strnmenii astronomici sotto la direzione di dotti 
matematici, a particolarmente di Gemtniano Mon- 
tanari. 

FERRARI Francesco Bernardino — V. 
FERRARIO Francesco Bernardino. 

FERIURI Girolamo — V. BRESCIA (da) 
Fortunato. 

FERRARI Giuseppe Antonio, Minore Con- 
ventuale, tee. XVIII 

t — Euclidis dementa geometria: novo 
ordine ac mclltodo demonslrata ec. 
y enetiis, 1767 — in 8 n , con lav. 

2 — Medianica, seu brevis traclalui de 
molti et {equilibrio ec. 

Fenelits, 1768 — in 8." 

FERRARI Gregorio, da Porlo Maurizio. 
4679-1669. 

V. Bncker, BibUothlque, l. II. 

Poggendorff; Biogiapbisch, t. I, col. 7J-. 

^ — Physica si ve de corpore el rebus 
naluralibus pliilosopbia tribus tractali- 
bus ec. 

Mcdiolani , 4G3I — in 4.° 

FERRARI Lodovico , da Bologna, 4 522- 
4505. 


V. Cardano, Opera, i. IX, p. Stài. 

Id., An magmi, f. 7», c. S <j. 

Montitela, Histoire, t. I, p, Vwi, 

Fanlurzi, Votisi,, l. III, u. Sao, 

Tirabusi-hi, Storia, t. VII, p. ;ot». 

Bosso t, Hi zittire, I. T, p. >7.3. 

Montlerrier, Dizionario ec. 

Cassali, Storia dell' algebra, I. II, p, sa,.,. 

Drop, naiuet tale ac. 

Libri, Histoire, I. HI, p. 1 Ho. 

Gherardi, Di alcuni materiali ac. 

Di questo celebre matematico non abbiamo alla 
stampe che 1 (attinsi cartelli di sfida sulla risolu- 
zione delti* equazioni di 3 * grado; intorno ai quali 
rimati timmo il lettore all’ art. TARTAGLIA Si col A 
della nostra biblioteca. Risi tono iu parta riportati 
dal Fa ma zzi , .Votiti,. I. IX, p. orj. 

Come egli sia pervenuti) ali* risoluzione della 
equazione di i* grado trovasi esposto dal Montitela, 
Histoire, I. I, p. 5 j} 6 , e Gol. 

29 


Digitized by Google 



4M PERKARHS — FERRERIO 452 


FERRARIIS (de) Teo/ilo (dell* ordine dei 
predicatori ), da Cremona, S"* metà 
del tee . XV. 

V. I* Arili, ('terno** Ut., t. I, p. '•>§. 

1 — l»ropositinne« ex omnibus Aristoteli» 
libri* pbilosoptlie. Moralis | . Naturali*. 

& prime, nec nò dialeclice. Retborice. 

& poetica', dili- | sólissime exccrplc : & 
ad certa rum capila pulcherimo or- 
dine | per tabellari! addi Uni redacte. 

K nel finti 

Imprcssutu Vendi!* per joaiinem & 
Giegorium de grcgnriis | Anno ab in- 
ca milione, Meccclxxxxiii . die . ili . 
Augusti. 

Car. ■ con (itolo, Hps/tata praemielst di Ira Bt • 
nedcito Snncinate ed indici. Seguono yW» car. tinnì 
y. aliti con testo, nota tip., reg. ed npprov., in i°- 
Kttni|i. della l'alalia* di Modena. 

Per quanto può interessare gli studiosi delle 
scienze fisico-aialemalicbe, contiene le proposizioni 
dei libri di Aristotele pt\y tiearam, de re/# et monda 
meleotoi uttt, de generation* 41 <orrupho*t. 

Il none del compilatore apparisce alla car. i del 
testo, ove leggesi : 

INCIFIVNT rnopoaiTfOJtE* COPIOSISSIMI; AC Mini | 
MWK ICA OMMBV8 A* IATO TUH l-IIIWS COLLI CT AK 
mui|fiiuak» Thkofhilvm DK FlllUKIll Canno- 

S*.»»»-»» i «C. 

K registrala anche dal l'au/er. Annoto, t. Ili, 

p. J 3 i. 

FERRARIO Dionigi Mario, (la Milano, 
1710-1784. 

V. Rorida, Prolutione, p. ■•#. 

i* — Esame ec. sopra la diisertazionc 
del Regio Matein-ilico P. Lecchi, inti- 
tolala: Considerazioni dirette ec - in- 
torno alla terra diversione del torrente 
Rcdefosso per il nuovo cavo progettalo 
al disotto dei mulini della Vecchiabbia. 

Mirino, per Giuseppe Ri eh ino Ma- 
la tetta (4763) — in fo 

Fac. n4, una car. d' indice e ? Uv. idrografiche 
sul rame. Esenp. nella Falatina di Modena. 

2* — - Brevi riflessioni dirette all* III.* 
Magistrato Camerale di Milano sopra la 
disscrlaiinnu stampala intitolala : Ri- 
sposta al Sig. Ingegnere Dionigi Maria 
Ferrarlo intorno ni metodo proposto 
della spurgazione del naviglio di città . 

( Milano. 47C3 — in 4.°) 

V. LfTTA Agostino. 

Opti», di tac. 4 *> Renza nome di stamp. Bsemp. 
nella Palatina di Modena. 

FERRARIO o FERRARI Francesco Ber- 
nardinOy da Afflano, 2* metà del tee. 
XVIII. 

4» — Dispareri in materia d’ architettura, 
e prospettiva di Martino Bassi Archi- 
tetto Milaoesc coll’aggiunta degli scritti 
del medesimo intorno all’ Insigne tem- 


pio di S. Lorenzo Maggiore di Milano, 
dati in Ince con alcune sue annotazioni 
da Francesco Bernardino Ferrari ec. 

In Milano , up. Giuseppe Galea zzi, 
mocci xxi — in 4.* 

Raro « molto pregiato. Car. 4 , « una bianca, 
Ironlit. e dedic. Seg. idi lac. una car. eoli* errata 
e la tav, *ul rame. 

Precede la vita del Basii, r vi si trovano alcuna 
lettere di Andrea Palladio, di liisr'imo Baro*z>, di 
(imrgin Talari, e di Giaiub. Berlini sopra argo- 
menti archileitouici. I.e annotazioni del Ferrari 
contengono .tlcuni calcoli meccanici sullo slorzo 
della cupole - 

2 f * — Descrizione del modo, con cui 
sono formate I»; bocche, che estrag- 
gono acqua dalli Navigli di Milano, 
fatta ec. 

Opus, di >6 tac. in (•*, con lav., senza nota tip., 
in data di Milauo, w mari» i-tq. 

V. ancora gli opus, /etiti, t. II, p. j 3 . 

2 a .. . ld. Ediz. 2.“ Milano , presso Gae- 
tano UottOy i825 — in 4." 

5* — Disterlalio de Fornicum conslru- 

elione. 

Ius. negl’ otti dt//‘ ac. de Ut /esenti dr Siena, t. TI, 
an. 17I1, p. i«v*. 

4* — DpIIc corrosioni de’ fluiui , tra- 
tato ec. 

Milano, presso Giuseppe Galea zzi, 
mdccxcii — in 4 .° 

Car. » con Fronti» . # ded. al Lorgna, fac. t*o ed 
una tav. di fig. « 

5* — Sopra la costruzione delle chiuse 
per la derivazione dei canali regolati ec- 

In*, nelle mem. della /oc. ite!, asta, ». VII, an. 
i»g, p, i 5 ;: e poscia nell* nnstra zac. d’a. d'jcfste, 
Bologna. I. IV, i8»t, p. 197. 

FERRERIO Giovanni , Astigiano, tee. XVI. 

V. De-Rolandis, \ otiti*, p. ioti. 

4 — De vera cornei* signiflcaliono, cen- 
tra astrologorum omnium vanitateli! li- 
bellus, nuper nalus & «editus Johann» 
Ferrerie Pedemontano authore. 

Parisìis, ex of. Michctlis F ascosimi, 
m. d. xl — in 4 .° 

Raro opus, di car. rudi, dalla »*, del quale 
trovasi un eiemp. nella Marciana, sconosciuto ai 
biografi dell’ a. Fa poscia tradotto in linpa italiana 
da Averardo Filicafa da Firenze, « pubblicato col 
titolo : 

4, .... La vera significalione della cometa 
conira la oppcnione di tutti gli astro- 
logi ec. 

/brente, Marescottiy 4577 — in 4.* 

V. Negri, stia ria, p. 7 !» ; Cinedi, hit. vaiente; Gal- 
letti, fitti. alla tftra di P. Leonardo Doti ec. p. XXII. 

2 — La vera significalione della cometa 
apparsa nel 4618 ec. 

Firenze , 4 Gl 8 — in 4 * 

Opuac. aitrologici di scarsa importanza scientifica. 
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FERRO Franano, vendo, tee. XVIII. 

V. Moschini, Della /et. vett., I. Ili, p. »i 5 : e i. IV, 

P- ?*• 

{ — Istruzioni militari ec. 

In Brucia, dalle stampe di Jacopo 
Turlino , mdccli — in 4.° 

Car. H io principio, olire il ritratto del Doga Piar 
Grimani; « fac. >86 con i» tav. di fig. e \ lav. 
numeriche. Ksemp. dalla Palatina di Modena. Tratta 
anche dell' artiglieria e delle fortificaiioni. 

FERRO Scipione , da Bologna, 4* metà 
del sec. XVI. 

V. Fanturzi, .Vociar*, t. Ili, p. j](, 

Libri. Histoire, I. IH, p. 

. Gbtrardi, Di .et cune materiali ac. 

Non potevamo ommettera nella nottra biblioteca 
il nome di colui che pel primo riesci a risolvere 
1’ e<[nazioni di 3 * grado, comecché non abbiasi alle 
stampe alcun documento della ina perizia nella 
analisi elementare. V. FIORE Antonio. 

FERKOGIO Benedetto , *ì* metà del sec. 
XVIII. 

4 ■ — Dell’ utilità, ed applicazione delle 
mateinaticiie all' Architettura civile ec. 

Torino , 4788 — in 8 .° 

Registrato dal Cicognara, Catalogo, t. I, p. Ho, 

FERROM Giuseppe , d . C. d. G 2* wiefò 
del sec. XVII. 

V. Backcr, Bibfiothèque, ter. VI, p. *»o. 

4* — Dialogo fisico-astronomico ec. 

V. BIANCHINI Francesco, n.° i. 

5 — Oriunlo «rinontale diretto di nuora 
inrentione, che mostra l'ora senta alile 
che getti I' ombra, all' alletta del polo 
di Bologna, gr. 44, min. 50. 

Bologna, )ier C eredi di FI I torio 
/leuacci, tlii3 — in fo. 

Notato anche dal Cinelli, biA, volante ec. 

FERRONTI Fabrizio — V. GHISILIERI 
Antonio. 

FIA.MMELLl Gio. Francesco , da Firenze, 
4 a metà del sec. XVII. 

V. Negri, /stona , p. *!»&. 

4 — Il principe difeso nel quale si tratta 
di fortificazione ec. 

Soma , ap . Luigi Zanetti, 4004 — 
in fo. 

Car. 4 >a principio ; al fine car. it> con due tav., 
errata, duerno rii un baslione, registro e data. 
Diatro alla fac. i* dee' essere una carta conte- 
nente I’ albero della'fnriificazione. V. Gamba, urie, 
»•* IQt*». 

• L’ opera A divisa io otto libri ; s primi sei 
trattano di fortificazione in un modo non disprege- 
vole, e tanto piò se loisero aiutali da migliori 
figure. • Marini, bib. di fortific., ini, nel Marchi, 
arch. militare , t. I, p. 70. Colombo, catalogo ec. 

2 * La BICA | MA TEMATICA | DI GlO. FfiAR- 

c esco ) Fiammelli Fiorfatiao | matema- 
tico. I Dove SI TRATTA DEL MISURARE | 
con Im vista di lontano senta slru- 
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menti, cioè cou vna | soli riga, e leuar 
piante di Citlà, di eserciti, d'ar- | mate 
di mare, e profondili de' fiumi. 

S* IS'SEO.XA A \ CORA ADOPERARE Gl.' /- 
STRI! | menti di pnì lotti, eon la computinone dì un 
nuovo strumento, il .;uaU | terne per tutu gl, strumenti: 
e va nuouo modo di misurare Uria , e un ordine di leuar 
pianse senta essere conosciuto quello | che si cuoi fare 
» /’ bucino J oste preso da nimu i. 

Li Roma, j ap. Carlo Vullictli. mdcv 
— in 4. u 

Car. K senza utim. tou Irontis.. dedir. *• rompo- 
m nienti poetici di Bari. Rosii c Lodovico delle 
Colombe, in lode dell’ a Quindi ioì fac. di lesto 
con fig. in legno, e ti car. in fine con lav. d’ in- 
dice, errata, registro e note di stampa. 

Questo raro libretto è notalo dal Colombo, cala- 
ioga, e dal Gamba, serie, n." 19*0. La riga del 
nostro a. è un rozzo stromrntn di agrimensura che 
potè» a dare qualche buon risultalo solo nei rilievi 
approssimativi o a vista, per gli usi militari. 
Fourggo un esemplare del ano libro intitolato ; 

1 quesiti militari e.-. fattigli in di4ersi tempi da 
diversi Principi, e gran personaggi, e da lui riso- 
lati roti esempi e con 1* esperienza ec. 

In Roma, ap. Casto I uJHetti, allievi — m £,• 
Raro. Car. 4 in principio, lar. m, e 10 car. nel 
line. 

In questa e nelle altre due opere del nostro a. 
citate dal Gamba, sene, n.° 1930, e dal d’ Ayala, 
bibl. militare, p. 36; cioi 1 — Il principe cristiano 
guerrieri 1 ec. In Roma, ap. f.d/gi /.annetti n.03, 
•** 1 * * *■“ Modo di ben mettere in ordinanza gli 
eserciti ec. In Roma, ap. Luigi / annetti , itjoS, 
in *• : tratta in modo troppo generico dell' arte 
delle lorlificazioni per rs«crr registrate in questa 
biblioteca m eternati, a. 

FIBONACCI Leonardo — V. LEONARDO 
Pisano . 

FICHF.LLI Gio. BartolomcOf sec. XVII. 

1 — Horologium borologiorurn descri- 
plum et cxplicalum ec. 

Fcneiiis, 1685 — ili 4." 

Registrato dal Murhard, biòliotAeca, I. IV, p. 19&. 

FICINO Marsilio, da Firenze, 4433-4499. 

V. Negri, Istoria , p. 3 <p). 

Bandini A, M., Commentar iiss de vita Maritili Fi- 
dai ec. Pisis, 1771, in 8.* 

Tiraboschi, Storia, I. VI, p. «y;, 

Corniani, I secoli, t. Ili, p. 19. 

Riog. universale ec. 

4, — Libcr de sole ( et de fumine ). 

Nel reno della i* car. leggasi- MiRsn.tr PtcìKI 
Prohemiiim In Librum De Sole Ad Sfagnauimutn 
Petrum Medicem. 

Nel t erso della 17 * ; 

Marsilii Ticini Fiorentini Prohemiiim in Librum 
de lumine Ad Magnanimum Petrum Medicem. 

E termina nel verso della Sa* colla parola finti. 
Così il Panzer, annetta, t. IV, p. 5 aa. 

Opus, di Si car. 'dice il Brune!}, in 4 *. «eoza 
note tip., e senza nnn., colla sego, a-d, stampato 
in curai, romani verso il tigo. Il recto della s* 
car. è bianco. 

4 a .... Marsilii Ficiri libcr de sole ad 
Magn.inimum Petrum Medicem. 

E nel fine 1 

Impreseti ex Archetypo Anto ni us 
Mischominus Fiorenti e. Anno Salutls. 
mcccclxxxxiii. Pridie Sai. Februarias. 
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Coti durrilto dal Panzer, mm/u, ». I, p. « 

Conila di 3 ; car. in l*, con ]c »epn. a-e. 

Intorno a quelle due rara ediz. li contulli il 
Bnoet, .Vmv//, I. II, col. ii£S; »l Graeun, Trdior, 
t. II, p. 371- ; e meglio 1 * Hain, reptrtor m » 1 A/*/., 
rol. I, par. II, p. 3 * 3 . 

\ t .... Marsilii Fidili opusculum de sole 
per Magistrum Conradum Toekler de 
Nuriiberga 1302. 

Sole in scplirnn parie piscili tt» grc- 
dienle, diligenti cnstigatione in alma 
unii ersitnte Lipsensi revixum atque per 
JFolfijunguin Marnici ii.sem impressala. 
— In 4." 

V. il Pantrr, t. VII, p- ilo. 

4, .... Narsilii Ficini de Sole et Lumino 
Libri II. Apologia ejusdcui in librum 
smini de Sole el Luiumt*. Calalogus Ji- 
brorum Marsili Ficini. 

FenetHs, per Bernard inum ile Fi- 
* talibus, noni — in 4." 

V. il Panzer, annate*, ». Vili, p. 35 «t. 

QueMo libro con una apologia ed alcuna tenera 
- relative In floscia ini. nelle dii erta collezioni delle 
opere del ricino — Pani, i ♦'.« i , t. », in Io. — Ba- 
sile;?-, lìdi, i -, e ij*G, I. a in io. Qorila dal 
i'6i trovati nella Palalina di Modena. 

Vederi pur anco inierito nella collezione intito- 
lala ; Jamblicm de myilerii* Egvptionun er. Pro- 
clo* in Platoniciun Alciliiadem ec. TenctOi, in tedi- 
bus Aldi ri Andrete metri inerti* Sai». M. l'XVl, ili 
lo. V. il Panzer, annaffi, I. V|N, p. 43 , 4 . 

Non li può qualificare opera mali-malica, ma da 
e*ta *i pno avere un concetto più o meno e»ati« 
dell’ ailrcinumia litica di quei tempi. 

FIDANI Pietro Paolo, di Calcinaja Pi- 
sana, 2‘ metà del scc. XVIII. 

4* — Tavole numeriche per I’ imposi- 
zioni coinuniUlive secondo gli ultimi 
regolamenti ed ordini di sua Altezza 
Reale per quelle dei fiumi fossi e scoli 
&c. e per rilevare qualunque somma 
fruttifera inclusive a un quaranta per 
cento di ec. 

in Pisa, nella si. di Francesco 
Pieoaccini, MoccLxxxvm — in fo. 

Par. »iti compre*» il Irontii., con molte tarole di 
numeri. 

FIDATI Gio. Bernardino { d. C. d. G. ), 
4604-Y 

V. Sotiiiello, Bibtiotheeo, p. lai. 

Backcr, Bib/iottrèq ut, ter. Il, p. i <« ■ . 

4 — Tabula sinuuin reclorum et verso- 
rum in parlibus sinus tolius 40000000, 
una cum isagoge ad archìlecturam mi 
lilarem, et horologioruni dcscriplio- 
nem accomodala. 

Roma, typis Jac . Faccioni, 4626 
— in 8.° 

Oaniiia dal Marini e dal d' A) ala. 
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FIGARI Giacomo Maria, 1* meta del 
sec. XVIII. 

I — Trattalo in issimo delle venete la- 
gune ec. 

Fette zia, Falvasente, 1714 — in 4.'* 

Opulento ernioso (dice H Cicogna, saggio, p. 71 a) 
anche per ta novità dftP ortografìa thè adopera fan- 
lare, eiot it K i netta de t C, eh' egli dita di user 
oppiti** con mddnjauana da t kàrntult dell’abate 
Raftplii incito già due anni prima dalli- «lampe di 
Klaudio Giordan in Amsterdam. 

FIGATELLI Giusepitc Maria , da Cento, 
2* metà del sec. XVII. 

V. Dionisio da Genova, Btb. iciipt. lopaeuioi aia, 
p. »© 5 . 

l'*k i, Disiano t io , t. I, p. 106. 

4 — Ristretto aritmetico .... nel qu.de 
con nomina hreuilà, e chiarezza si con- 
tiene quanto di bello, & di buono si 
trova sparso per gli autori, & quanto 
si possa desiderare, per sapere ma- 
neggtare il numero non solo nelle 
quantità ralionali , & per le regole 
mercantesche : mà nelle quantità ìrra- 
tiori.ili ancora, pertinenti alla scienza 
maggiore del numero. Divisa in due 
parti. Opera ec. 

in Mattana, per Andrea Cassiant, 

1664 — in 8.* 

Bara adii. Antip. »ul rame con la fig. allegorica 
dell* aritmetica; car. G con Irontif.. approv.. «Udir, 
componimenti poetici, e prei. Fac. »ii di tetto. 
Etemp. della Palatina di Modena. 

Fra !« molte rutampc di questo libro pubblicate 
col titolo di Trottalo aritmetico oc. noto fe tegnenti 
pencolile a mia notizia 1 

4, .... Id. Fenetla, Curii 3 1680 — in 8.® 

Notata nel cat. Cetconi del 1837. 1 

l 3 .... Id. In Fenezta , 4686 — in 8." 

Registrata dal)’ Ilari, bib. di Siena, t. Ili, p. ;. 

4/ .... Id. In questa Quarta Impressione 
aggiontoui I’ Algebra. 

in Bologna t per il Long Iti, m.dc.xcii — 
in 8* pie. 

Car. .» in principio e fac. Svi dj tatto ed ap* 
prò». 

Ij .... Id. In Fenexia, 1699 — in 8.® 

4 6 " .... Id. In questa Sesta Impressione 
aggiontoui I’ Algebra. 

in Bologna , per il Longhi — (s. d.) 
in 8 n pie. 

Non A che una riprodurione della 4 * adir, «opra 
descritta al n.* 14. 

4 t * .... Id. In questa Settim i Impressione 
ricorriti» ed aggiunto da Gaetano Guidi 
Bolognese Mastro di Scuola d* Aritme- 
tica. 
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//i Bologna , nella stamperia del 
Longh', 1737 — in 8° pie. 

Car. H io principio e (ac. .oo di italo. 

1, .... I*i. in Venezia, presso Bonifacio 

V iezzeri , mdccxxxviii — in 8.° 

Riproduzione della precedente cdi*. della quale 
trovali un esemplare «ella Palatina di Modena. 

4 9 .... Id. Edizione novissima, riveduta, e 
ricorretta da un perito professore d’Aril- 
inelica. 

in Pene zia, presso Giocati ni Galli, 

mocclxxviii — in 8." 

Fac. XVI in principio a fac. »oi> di tetto. 

4, t . .. Id Edizione novissima re. 

in Venezia, presso Jn Ionio Zolla, 

mdccxci — in 8.“ 

Fac. XVI in principio e fac. 3<>H di tetto. 

I„ .... Id. In renetta, 4797 — in 8." 

Quantunque possa noverarti fra i bnoui trai- 
lati di aritmetica, contnnenie ancora alcuni giuo- 
chi numerici curioii e diir tir voli, tuttavia per le 
numi-rote e poco belle ristampe fattene, non si po- 
trebbe gioinlicar# 1* importuna attribuitagli dal 
Libri, Catalogne iWu, n. Sóli. 

2 — Memoriale geometrico, nel quale 
si contiene quanto si può desiderare, 
per sapere misurare ogni data quantità 
continua, lineale c superficiale, c le 
distanze re. 

Modena, tassiani , I <304 — in 4. u 

Raro. 

8* — Retta linea gnomonica di Givseppb 
Maria Figatelli Gentile, Ouero breuis- 
sima estensione instrutliua fri due 
punti di chiarezza, e facilità per deli- 
neare ilorologj Horizonlali, Verticali, e 
Riflessi, con alcuni pochi de' più vsati 
fra portatili. 

Operetta assai dilettevole per il 
nuouo, <& vniuersal modo d* operare, 
in qual si sia E orologio Riflesso. 

In Fow.1 | Per Gio: Cimatti, Al Segno 
della Livia 4667. Con licenza de' Su- 
periori. 

fuetto raro librano ti comporta di Si fae. io 4°, 
num. dalla 3 4 , con fronti*, ornalo d’ impresa, dtdic., 
componimento poetico, pref., tetto con fiu. inter- 
postevi, ertala cd approv.; e di S tav. di fig, 

Ne posseggo due eiemp. iu uno dei quali ti ha 
on*. ACCHITTA stampala in fo. volante, 

E notalo nal cat, della hibUuteca Cattatiti, n.* 4$4g 
a dal Libri, Vaiala gut iSiìt, n." j-JJ, 

3,* .... Id. In questa Seconda Impressione 
dall’ Autore corretta, e migliorala col- 
I' aggiunta dell’ Horologio Antico ; e 
con Regola più che facile per far, che 
gii Horologi da Sole s* accordino nel 
moto con quei di Campana. 
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In Modo.na, Per Viuiano Soliani Stam- 
pator Ducale, m. dc. lxiv — in 4.® 

Fac. RR nani, dalla 5* con fronlis., dedir. d. ll'cdi- 
torr, componimento poetico, pref-, testo con fig. e 
tre tav. Ne posseggo dna identici esemplari. 

Trattateli» di qualche pregio sul modo di deli- 
neare gli orologi solari. 

FIGLIUCCI F., 4 3 metà del scc. XVII. 

4 — Stanze sopra le stelle e macchie 
solari scoperte cui nuovo Occhiale, con 
una breve Dichiaralione ec. 

Roma, 1643 — in 4.® 

Registrato dal Libri, Catalogna iMói, n.® iop. 

FILICAJA Jverardn — V. FEltRERIO 
Giovanni, n.° 4. 

FILIIS ( de ) .ingelo — V. GALILEI Ga- 
lea, n.° 6. 

FILOMANTIO Silvio — V. CAVALIERI 
'Bonaventura, n.° 40. 

FILONZI Francesco atonio ( Minor Osser- 
vante) i, do S Maria nuora nel terri- 
torio di Jesi , 4756-? 

V'. Santini, Ptcenorum matti. elogia, p. <13, 
Vecchietti, B il . Picena, t. IV, p. iCj*. 

4* — Pratiche matematiche divise in tre 
trattati, 

Primo dell* aritmetico, in cui prtiiramente si spie- 
gano le sue quattro specie colle regole delle due 
proporzioni, progressioni, attrazioni delle radici 
con quanto ad esse appartiene, ed in fine un mudo 
pratico di formare i Libri u comodo de’ Fattori, 
Ministri ec. 

Secondo dell’ agrimensure, ove trattasi della più 
tacile silura de’ terreni, lormaxionc delle piante. 
Cabrei e Catasti, della ririsione de’ confini, livella- 
tone de* terreni, delle misure di qualunque corpo, 
ed altresì del misurare, e condurre le acque, con 
altre molte utilissime istruzioni, che rendono l’Uomo 
in tal arte un esperto Perito. 

Terzo della Cosmografìa, divisa in due parti, 
nella prima delle anali n dè una perfetta regole 
per la rn^nìiione di tuli’ i punti, e circoli della 
sfera Armillare ; e nella seconda insegnasi la gno- 
monica, eioi la maniere di delincare gli orologi solari 
in qualunque piano. 

Offerte ec. Tomo primo ( c Tomo 
Secondo ). 

/il cincona, nella stamperia di Mi- 
chelarcangiolo Sartarj , ndcclxxv — 
t. 2, io 4.° 

Il t. I consta di fac. XII più sio: il i. II consta 
di fac. Sia e dì ai tav. di fig. 

4, .... Id. //i cincona, 4804 — l. 2 in 4.* 

Poco esatto nei princìpi teoretici della scienza, 
diffusamente si estende nelle applicazioni pratiche 
dall’ aritmetica, dell’ agrimensura, della cosmografìa 
e della gnomonica. 

FILOSOFIA pratica ec. V. NATTI Fran- 
cesco. 

FINELLA Filippo, napoletano, sec. XVII. 

V. il Toppi, BiS. napoletana, p. V&. 

4* — Dille J vertv’ occulte | delle vi- 
pere | Per le 28. mansioni de Ili segni 
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de! indiato. | Con le tavoli astrono- 
miche per sapere | 4 che bora se lena 
il Sole, & che tempo sia mezo giorno. | 
Di qyaxti a iinvti su rtt' non a tasto 
selli giohsi e ovali, | quanta che nel- 
V ineguali, i yctii *a rà lo Pianelo predo- 
minante cosi nel giorno , come nella 
notte. | Coi» LE TAVOLE PERPETVE II» CHE 
segno, gradi, & ridi'ti | se ritmila la 
Luna, & in che tempi fa aspetti con lo 
Sole. | Diima in due Libri | 01 Filippo 
Favella. 

In Napoli, Nella Regia Stamparla di 
Egidio bongo n. nc. xxxtv. 

Con licenza de’ superiori. 

Bell « * rata adii, in due libri in lo. Il primo li- 
bro consta di t car. ron fronti*, ornato ai stemma 
sul rame, approv . e dedic.; e di lac. so con pref. 
r testo. Il secondo libro ba un nuovo fronti*, col 
titolo : 

Delle tavole | agronomiche | della 
lvna | Perpetue per anni 49. | Libro 
secondo ( di | FiLirpo Finella. 

In Napoli, Appresso Oltnuio Re Urano. 

■DCXXXIV. | COS LICESZA DF? SVPEMOM. 

Si compone di una car. col fronti*, ornato di 
stemma, e di fac. li di lesto. 

2* — Specvlvm | astronomicvm, | Triparli- 
tuoi, Medicis necessarium, Agricullu- 
rg, | & Natiigalioni valdè proficuum. | 
Avctoke | Foilippo | Finella. | litm M & 
Tabula ad sciemium quo quo | die , quot 
mi- | nutia t quotiti sccundis bora Pia - 
netarin , con- j stet, r t in die, sic <& 
in noe le» 

Nespoli, Typis Jacobi GafTari. mdcxlix | 
.SM/>erIorw»i facultatc. 

Car. 4 con fronti*., dedic., ritratto dell’ a. e »er*i 
Ialini. Far. t |G di trito e a car. d'ìndice, ed ap- 
pror. In 4." Attorno al ritratto dell’ a. legge, i; PHH.IP- 
FU FlHNELLA ifÌTATIH *VX ANNORVM. XXXXVUf. 
M. PC XX XII. 

Questa inscriiione ci (a ritenere esser egli nato 
nel iJNj. 

3 * — De rcuolulionibiis armorum ec. 

Posseggo un csemp. imperfetto di questa operetta 
del uostro a., ornine*, a dal loppi, Non saprei 
quindi darne più esatte indie astoni. 

4* — Dl* duabus Concepì ionis, & Respi- 
rationis figuri*, & de conuexiono inler 
eas, & figurali» Coilcslcni. 

Antuerpice, ex off. piantiniana, 4650 

— ili *.° 

V. n Toppi, /. *. 

5* — Philippi I Piimella, | DI I metiiopo- 
scopi a | astronomica J De Duodecim Si - 
gnis Ccclestibus. 

Antperpia ex Offio na Plantiuiana (sic), 
Apud Hald.ts- ) sareui Murenum. 4650. 


Car. 4 con fronti*., dedic. ed indice. Fac. *'|8 di 
lestu, in A" pie. con fig II Toppi, /. r., si appone 
la data del «òj*. Ad unta del titolo è opera astro- 
logica, amichi astronomica; e ncn è che la tra- 
dniinne Ialina della sua Naturai» filinomi* piantiti i«s 
ec. Napoli, i64H, rn °; V. Graesse. Tremi, t. Il, 
p. 5>8i > della quale il Toppi cita ancora una adii. 
Latina, A apuli, •••4S, in 8.* Come pure Ira le astro- 
logiche devasi classificare la sua b'imuomia natu- 
rale ec. Napoli, Macrarano, itsw», par. t in Pj 
della qnale trovasi un etemp. nella Palatina di 
Modena. 


FIN ETTI Ottavio — 

V. MONTANARI 

Ce- 

miniano. 




PINUGI Gio. 

FYbncesco, 2* metà 

dei 

sec. XVII. 




V. Aliatiti*, 

-<P“ ut 

buttar, p. ih?. 



4 — Modo di scavar facilmente e presto 
il letto de’ fiumi, perché non innon- 
dino, c per seccar le paludi c li sta- 
gni ec. 

Doma , a p. Uni. Grignani , 1632 
— in 4.° 

Registrato anche dal Libri, Catatogue iWsi, »•* 

4445 . 

FIORAVANTI — V. TEATRO fisicosroo- 
graficn ec. 

FIORAVANTI Alessandro, da Bologna, 
2* metà del oer, XVI. 

V. Dionisio da Genova, Bit. tcrip. Capmetaorum, 
p. 9. 

Fanttuai, Notati-, t. MI, p. Sa?. 

1 — De modi» praticandi re t orari um nu- 
theinalicum, quod ad rctis similitudi- 
nem sii expansuni ec. 

Vcnetiis , apud Robertum Mcycttum, 

4585 — in 4° 

Fn pubblicato per cura del P. Sandolini, il qualo 
nel suo Tau/emma Cherubica** fa I* elogio dell’ a. 
V. SANDOLINI Cherubino. 

FIORAVANTI Leonardo, da Bologna, 

M688. 

V. Fanluxzi, Notiate, t. Ili, p. S*S t e t. IX, 

p. io?. 

/ho/. un tre ria Ir ec. 

4* — Dello | specchio | di scientia | vxi- 
versale, | Dell’ Eccellente Medico, & 
Cirorgìco | M. Leonardo Fiora nauti | Bo- 
lognese, | Libri Tre . 

Nel primo de’ quali, si tratta di tutte 1' arti libe- 
rali, et 1 mrceaniee et si mostrano tatti i secreti 
più l importami, che sono in esse. 

Nel secondo sì tratta di diverse scirntie, et di 
molte belle | contemplationi de’ Filosofi antichi. 

Nel terso si contengono al 'urie innrnlioni nota- 
bili, | utilissime et necessarie da sapersi. 

Cun lii Tauola di tutti i Capitoli. 

Con privilegio. 

In Venetia, Appresso Vincenzo Val- 
grlsl. | mdi.xiiii. 

Prima e rara edii. ommeisa dal Fantussi. Car. 
I* con Tronti*., dedic., indice, pref. ed annotarlom. 
Seguono il proemio ed il testo in tarai, corsiro. 
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in Sili car. ii ubi . dall* *• in 8 * i»ic., olire una car. 
nel fine rnn la riproduzione arila noia tip. nel 
retto ed > m presa nel vergo. 

4, .... M. In rene: in , per A ndrea Re - 
venoldn , 1567 — in 8.® 

4 t * .... Id. Nuouamente ristampato, & 
con molte cose ayyiantc. 

Is f'nvETiA* Appresso gli Heredi di 
Marchiò Si' ssa. mdlxxii. — in 8° pie. 

Car. il'» in principio, e car. 34*1 urna, di proemio, 
ritrailo dell’ a e tetto con in fine il col. della opera 
pubblicate da Ini. 

4 4 .... Id. Ihid.f iti., MnLXxiin — in 8.'* 

Car. iti in principio « car. 3 rio mm. di ietto. 

4 4* ... Id. Nuovamente ristampato, | Se 
con molle cose aggiunte. 

h VtMETlA, lincili. | Appresso Lucio 
Spinella | ili 8® pie. 

Car. «ii ia principio, a car. 34; mira, di testo. 

4 § ... Id in Venezia, 1679 — in 8" pie. 

Il Uraetse, Tré» or, t. Il, p. jdi uè cita ancora 
due riprudnziuni di /'««m, iSoa • ilio» 5 una 
irad. Ialina, Fran^/urti, i»u in 8 °; ed una tradu- 
zione tedesca ; ititi. , 161 in 8 ° 

Kd anche iradoilo in irancese col titolo: 

4 g .... Niroir universe! dos arls et Scien- 
ces, mis eu frgnrois par G. Chappuys er. 
Pari*, 4584 — in 8." 

K poscia coll' agni anta dei caoricos He Léonard 
Fi»' aranti Irad ulti da C. Rocard: 

I, .... Irt. ritriti, Pierre Cavillai, 1586 

- in 8." 

I, .... 16. Parie. CliautUere, 1698 — in 8 * 

V, Brune!, Manne/, t, II, col. iiT>i, 

Parla, ma in modo generico e come ti conviene 
ad una piccola enciclopedia, dell’arte drl navigare, 
della mercanzia, dell’ architettura, delia ceimogra- 
fia, della geometria, ec. Alle scienze 'naturali, anzi- 
ché alle matematiche, si «itienr I’ altra operetta 
del nostro a., intitolala delia .fisica er.; della «(itale 
possegga una ediz. ili Fernetta, per Stejano Corti, 
iti;!*, in 8 * pie. 

FIORE ( del ) Antonio Afaria , sec. XVI. 

V. Montitela, Histoire, t. I, p. Sqi. 

Tiraboschi, Storia, t. VII, p. ;o5. 

Cossali, Origina er. 

Libri, iiislì’ire, t. Ili, p. i 4<t. 

Gherardi, Vi aie uni materiati ec. 

Di costai, che deve la ma notorietà all’ avere 
derubato a Scipione Ferro il metodo per la risolu- 
aione delle equazioni di 5* grado, non si hanno 
alla stampa che i quesiti proposti nella nata sua 
disputa col Tartaglia, inseriti da questi nell’ opera 
puerili ed inreat om diverte ec. V. TARTAGLIA 
Nicoli. 

FIORENTINO — V. FRANCESCO Raffaele 
Fiorentino. 

FIORENTINO .fi colò, 2* metà del tee. XVIII. 

1 — Saggio sullo quantità infinite e sulle 
foric vive e morie ec. 

In Napoli , si vende da Michele 
Stasi — (s. a.), in 8.* 

Registralo nel fot. dei libri nuoai, 1781 , • dal 
Murbard, biblioteca, t. [II, p. 1 , 5 . 
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FIORENZA Francesco, da Milano, sec. XVII. 

V. I* Argelati, Bib. script. meJio/anen tiu m, |. I, 
par. I, col. ti’ 3 . 

4 — - Il curioso semplice soldato perfetto 
nella fortifica&ione er. 

Lietji, Eller, 1045 — in 42. rt 

Ristampata poi in liugua Irancese nello Umio 
luogo ed anno. V. il Marini, bib. di fvr tifica siane, 
in», nel Marchi, areb, militare, t, I, p. 79 : ed il 
il’ Aytla, bib. militare, p. «pi. 

FIORNOVELLI Gio. Maria , da Ferrara , 
sec. XVI. 

V. Ughi, Visionario, t, I, p. j 2 \ . 

4 — Discorso sopra la cometa apparsa 
nell* anno presente 4577: con le osscr- 
valioni degli effetti di molle altre co- 
mete apparse in diversi tempi antichi 
e moderni ec. 

Ferrara , Baldini, (1577) — in 4* 

Registrato nel cat. Cottabih, par. I, n. xcu ; e 
dal Libri, CaUFcue • * •!, n." iH»a. Il Riccioli, a ! - 
ma groom, col. XXXVIII; e 1* l’glti, l. «•„ nolano 
questo opus, cura* stampai» ia lingua latiua. 

FIRMICI S Julius Materno* , siciliano , 
IV sec. 

V. Baldi, Cronica, p. So. 

Mnniiicta. Misture, I. I, p. i«ji ; t. IV, p. JjJ. 

I trainiselo, Storia, l. II, p. r, 

Biog. detta Sicilia «r, 

Hertz, Di nft iti» de Julio Fieni reo AI aiti a o oc. 
Hata., iH ' •, in 8 .“ 

4, « Julius Firmiti | de nativilatibus. 

Questo titolo leggevi nel recto della prima car. La 
tre successile contengono la tavola d’indice. S«- 
oono il proemio ed il testo in CXV car. num. 
alla II, in lo.; poi una car. bianca nel fine. Nel 
verso della • « 5* car., dopo il regis. ed alcuni rersi 
latini, trovasi la nota tipografica ; 

linpressum Venetiis P Symonem | pa- 
picnsem dicium birilaqua | 1497. die 
45 Junii. 

e sotto queste, lo stemma tip. Il testo •• stampato 
in due colonna, carsi, rotondi, con fig. in legno. 
Esemp. della Marciana. 

Intorno a questa rara ediz. v. il Fossi, catalogni, 
t. I, col. 1385 ; I’ Maio, repertorium bib!. , voi. f, 
par. II, col. Sii; il Panzer, annoiti, I. 1(1, p. (lag 
il Brnnet, Manuel, I. Il, coi. i»-o; ed il Graesta, 
Trésor, t. Il, p. SIS, Ne curo la pubblicazione 
Francesco Negro da Venezia. V. Agostini, notisi*, 
t. II, p. ',;3. 

1, .... Julii Firmici Materni Malhcscos li- 
bri VII. ( a Pescennio Francisco Nigra ). 
RetjH, mdiii — ili fo. 

Registrato dal Panzer, annoiti, t. Vili, p. *.',.1. 
Ins. poi Col titolo ostronomieorum libri iwto ec. 
nelle diverse raccolte da noi riportate sotto il ti- 
tolo ; ASTRONOMICI veleres. 

L' opera del Finnico si attiene più all’ astrologia 
giudiziaria che all* astronomia, e peggio egli viene 
anche accusato di plagiario dell’ astronomia di Ma- 
nilio. V. Le Clero, bib. choisi, I. II, ar. V. 

F1RUFFINI Pietro Francesco , 4* metà 
del se c. XVII. 

Ommesso dall’ Argelati nella ma bib. script. me~ 
diolamenstmm . 
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4* — Gll'omo SOPRA LA POSITURA DEL CICLO, 
Nella reuoluliune dell' anno intercalare 
1028. Con gl' Aspetti della Lana al 
Sole, & di altri Pianeti fra di loro, 
con gl’ ascendenti per ciascuna qua- 
dratura della Luna, Jgyiùntnui l’ os- 
str va tifine. del moto di alcune Stelle 
fi?, se dell * otturo Cielo calcolati al 
scalino 45. secondo le Tauole di Ec- 
cellentissimi Astronomi. Per et. 

In pauiu , per Gio. Battista de * Rossi , 
1628 — in 8.° 

Opus- di fac. SG min*, dalla ■*, compreso il frou- 
li*. e l.i dtdJc. in data del ib*;. 

FLACCIS Siculus — V. CROMATICI ve- 
le res. 

FLOKI Lodovico, d. C. d. G., Perugino t 

1580-1647. 

V. Sutluel, Bibhatheea, |i. SUI. 

1 — Trattalo del modo di tenere il li- 
bro doppio domestico col suo esem- 
plare er. 

Palermo , 4056 — in fo. 

Rfgiilnlo dal Narbone, bibl. sic ola, i. IV, p. 

4„* .... Id. In Ruma , per il Lazzari 
Farese, mdclxxvii — in fo. 

y««lo raro libro è notalo dall’ Haim, bib., I. IV, 
)». io; } e dal Bruna!, Manuel, I. Il, col. iJoà. 

Car. a con fronti*., drdic. a prc f. ; fac. nò di 
«aito con due prospetti, ad nna car. d’ indica. Vi 
fa arenilo con nuovo fronti*. I* esemplare del libro 
doppio domestico co! suo giornale ac. in cnr. 5*, 
noni., nna bianca, due di alfabeto orvaro repertorio, 
piò car. fio oum., ed infine 5 car. d’ •avarlcntro e 
registro re. 

K una della migliori opere di ragioneria in or- 
dine alla tenuta dei libri della icrittura doppia. 

PLORI ANI Pietro Paolo , da Macerata, 

V — 4638. 

V. il Santini, Picenorum malli. elogio, p. 5. 

Vecchietti, Btb. Picena, t. IV, p. 18;. 

4/ Alia maestà | cesarea | ni Ferdi- 
nando II. Difjfsa et offesa delle piaz- 
ze | Di Pietro Paolo Fiorirmi | Da Mace- 
rata. 

In Macerata presto Giuliano Car- 
boni. (630 Con tic. de' Sup. — In fo. 

Bell.» e rara adir. Precedono *o car. col ritratto 
dall’ a. r fronti*, ornali di Hg. allegoriche lui rame, 
approv., dedir .avvilo dell’ editore, indice e regi*. 
Segtioim »ti fac. di trito con fu belle tar. tip. in- 
cile tul rame, parte Ira il tetto e parte non com- 
pirli* nella num. delle farne. 

4/ .... Difesa et Offesa | Delle Piazze | 
di Pietro Paolo j Plori ari da Mace- 
rata. | Opera non solo etile , e necessa- 
ria a* Capitani , e | Gouer untori di 
Fortezze , ma anco di sommo | pro- 
filto a* studiosi dell ’ riistorie Miti- 
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tari , | cosi antiche, come moderne , | 

SeCO.au a IMPRESSIONI. 

All’ Alletta Serenissima | di Giovar 
Federico | (Duca di Bransuicli, Lune- 
burg, &c. 

In Venezia , mocci v. per Francesco 
Boba. — in fo 

Bella edir. Car. iti con fronti*., ritratto dell' a. 
ornati di ìtemmi e fig., dedie. dfllo stampatore, 
pref. ed indice. Seguono ini lai. di tetto e Si far. 
di fig. 

Intorno a quella pregiala opera di architettura 
militare *i convulti il Marini, bibl. dt farti/. iu< 
nell’ greh. militare del Marrhi, I. 1, p. ;•>; ed il 
d* Avala, bibl, militane, il quale nota ancora una 
edi*. di t.ondra , i;»>, in fo. di quella opera «lena. 

Dalla iscrizione poti* attorno al ritratto dell’ a. 
nella i* edi*., apparisce e**er agli nato nel iSUS. 

FL0RIANI Pompeo , da Macerata , 4545- 
4600. 

V. Santini, Picenorum malli elogia, p. 1. 
Vtcchielti, Bib. Picena, I. IV. 

1 — Discorso della goletta e del forte 
di Tunisi, con quello clic può succedere 
quando il Turco lenti late impresa re. 

E nel fine : 

In Macerata 9 ap. Sebastiano Mar lei- 
lini, 4 574 — in 4.° 

Afferma il SantiaJ che I' a. stabilisce le fonda- 
menta delle sue teorie di difesa sui principj d’F.o- 
clida. 

Non ti può a rigora pianificare fri le matemati- 
che I* opui. da me posseduto del nostro a. intito- 
lalo — Din-orsa intorno all' isola dt Malta e di c*d 
Che poti A succedei <• tentando il Turco P impresa te. 
In Miprrali, np. Sebastiano Martellio!, iVG, in 4. # 
Ristampato in Siena, iSr>S, in !,.* 

FLORIANO ( da S. ) Carlo Giuseppe, sec. 
XVIII. 

4 — Dimensio cilindri inclinali Aucloreec. 
Mediolanl, ex typ. Anlonli Agnelli, 
4756 — in 4.° 

V. il Zaccaria, an. Ut. d' Italia, voi. I, p. 8;. 

FLORIDI Jmbrogto , dq Padova, 1/ metà 
del sec. XVII. 

Omme**o dal Vedova. 

4 — Ambrosii Floridi Patavini tractnlu* 
de annis climaterici s, ac diebus cri- 
tici® ec. 

Palarli , a pud Matlheum de Meniis, 
1642 — in 4 a 

Esetnp. della Marciana 

2 — Ambrosi! Floridi Patavini ec. dialo- 
gismi» de natura universa mari», ac 
cjus genesi, & de causa fluxus, & re- 
fluii» ec. 

Palavi», apud Jo. B ipt. de Martinis, 
4613 — in 4.° 

Car. 8, far. (u e > car. nel fine. Fiero p. della 
Marciana. 

Intorno a questo libro v. il BuHe-ttìno di bibl. e 
di sto’ ia delle sciente ma lem. e fisiche pub. do B 
Bontompagni, t. I, p. Jpy. 
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FLORIDO Lucantonio , sec. XVIII. 

4* — Osservazioni sulla cronologia degli 
antichi Ebrei, Egizzj, Caldei, Greci, e 
Latini, ed esame intorno la foggia dei 
loro anni, mesi, giorni ed ore. Con una 
dissertazione intorno ad alcuni monu- 
menti antichi, ec. Dedicala a Sua Ec- 
cellenza Don Alessandro Ruspoli Prin- 
cipe di Cerveleri, da Sitalce Lampeiano 
P. A. 

In Dresda e Lipsia , per Federico 
Bekel, e comp ., ■dccxxxvii — in 8.° 

V. il Striti, Duionario, l. HI, p, -a. 

Car. • e fac. 5 oi . 

E oliera uiìi «radila ebe matematica. Tuttavia 
r affinili dell’ areninentu eoa la cronologia aitro- 
nomica ci consigliò a notarli) nella nuora tnihoteca. 

FOLIATI Giuseppe — V. LOMBARDI Ales- 
sandro. 

FONDA Girolamo , da Pirano nell* Istria, 
MtfOI. 

V. Stanco vidi, biografia, t. II, p. Sgg. 

4* — Elementi di architettura civile, e 
militare ad uso del collegio Nazareno 
esposti ec. 

In Doma , nella si. Mainar Al , 
mdcclxiv — par. 2 in 4°, con tav. 44 
più 9- 

V. il Marini, hih. di J\,rtifica*ione, ini, nell* *r- 
chii. militar* del Marchi, t. I, p. ijo. 

Il Ciroenara, Catalogo, I. Ì, p. 7», no registra 
no moto in i" pie., con m tav., senza indicaiioni 
Up. 

L» 1 parie contiene 1' architettura civile; U fe- 
conda, 1 architettura militare. 

FONDOLI Oliviero, da Bologna, sec. XVI. 

V. Fiatimi, .Voliti», I. Ili, p. 3.33. 

4 — Pratiche di Fioretti mercantili per 
mandare a memoria le brevi invenzioni 
fabbricate sopra il valutare dei pesi et 
misure, et anco a quadrare muri., tas- 
selli, coperti, fieno, legna ec. 

Bologna , per Pellegrino Bonardo, 
1560 — in 8," 

FONTANA Carlo , da Bruciato nel Co- 
masco, 1634-1714. 

V. Milizia, Memoria degF architetti, t. II, p. 

Giavio, Gli narrimi dell* Coma tea Diocesi, ec. 
Oldelli, Duionario, u. K.» e »oo, e Con/., p. to. 
Bellori, / ,/s ec. K Joar.' dei sa»., aa. 167O). 

Biccl, Storia drlf Architettar a ec. 

Biog. unirmele ec. 

4* — Utilissimo trattato dell* acque cor- 
renti divìso in tre libri, nel quale si 
notificano le misure, ed esperienze di 
esse. I giuochi, c scherzi li quali per 
mezzo dell’ aria, e del fuoco, vengono 
operali dall’ acqua, con diversi neces- 
sari) ammaestramenti intorno ai modo 
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di far condotti, Fistole, Bottini ed al- 
tro, per condurre I* acqua ne’ luoghi 
destinati. Con una esatta notizia di 
tutto quello, che è stato operato in- 
torno alla conduttura del lago di Brac- 
ciano. Il tutto con diligenza, e studio 
osservato, e dato in luce con le deli- 
neazioni del Caralicr Carlo Pontana ec. 

In Roma, nella stamp. di Gio. 
Francesco liuagni , 4696 — in fo. 

Comi* di H car. in principio, di m|G fac. con 
Uv. in rame fra il letto, di 6 car. d* indire o r«- 
giftro, di due tav. in rame e di due car. in fine 
eoo I Capitoti aggiunti. 

È libro raro r Bollo appresalo aia dal lato bi- 
bliografico per la eleganza della tavole, ita dal 
lato scientifico per quanto riguarda la parte mec- 
canica della condotta delle acque. V. gli acta ermd. 
L’psnr, aa. «im, u. Sqfi. 

Il Lombardi nella sua Storia, t. IV, p. 3»,, par- 
lando del Fontana, non fa cenno di questa sua 
opera. 

Trovasi registrato dal Branet, Venuti, t. Il, col. 
i3aq; dal Graesse, Tre, or, t. (|, p. bit ; e dal 
Libri, C italo gua igni, n." vHjj. 

a »? ro l >l * <l *' me posseduta porta l’ indirizzo mi. 
dell *. al matematico idraulico Francesco Maria 
Onorili. 

Bill all* architettura che alle matematiche si at- 
tiene 1 operetta del uosfro a. da me posseduta, in- 
titolata: * * 

Discorso sopra il monte Citatorio ec. 
tu /toma, nella Uamp. U,o, Francesco Su agni, 
wnr.xov, in fo.; car. a, fac. ss, « S tav. 

L’ Oldelli, /. e., indica ancora altre sue opere 
emù; /( tempio Fan. mo ec. Roma, iCeJ, in k>. F. 
v. ancora nella Palatina di Modena L’ Anfiteatro 
Plmio ec. Haja, i;,5 f in fo. 

2 É — Discorso sopra le cause dell' inon- 
dazioni del Tevere antiche e moderne 
a danno di Roma ec. 

Roma, 1694 — in 4 % con 3 tav. 

V. Cerroti, le tnondaaioni di Roma ec. 

. . . Id. e dell’ insussistente passonata 
fatta avanti la villa di Papa Giulio III 
per riparo della via Flaminia ec. Con 
discorso di monsignor Vespignani sopra 
il Tevere e qual rimedio possa darsi 
per diminuirne in parte le inondazioni 
con operazioni facili e di grandissima 
conseguenza. 

Roma , stamp. della R. C. A. t 
4696 — in fo. con fig; 

V. Cerroti, /. e.; il quale afferma trovarsene un 
oarnp. nella Cnrsiniajsa. 

FONTANA Domenico, da Alili , presso il 
lago di Como, 4543-1607. 

V. Milizia, Verri, degl' Architetti, l. II, p. So. 
Giovio, Gli uomini della Comatea Diottri ec. 
Oldelli, Dizionario, p, 8S. 

Montferrier, Duionario ec. 

Ticozzì, Dizionario, t. II, p. j;. 

Biog. unire rmU ec. 

Libri, Mutare, t. IV, p. 5». 

Ricci, Storia dell" A r.ht tortura ec. 

4 4 .... DELLA | TRA SPORT ATI Off! j BELL’ 0«- 
lisco Vaticano | et delle fabbriche ] di 
90 



FONTANA 


467 

NOSTRO SIGNORE | PAPA SlSTO . V. | FATTE | 
DAL CAVALI EH j DOMENICO FONTANA | AR- 
CHITETTO di sva Santità | Libro primo | 
Con licentia de’ Superiori. 

In Roma | Appresso Domenico Basa J 
m . o. xc. | Intagliato da Fiatai Boni- 
fatio ila Si Italico. 

Raro. V. il Brune’, Minuti, I. Il, col. ifa»*» ed 
il Libri, Catalogne n." tSjS- 

Precede I’ autip. intagliato da Santi Bomjatio da 
Sihenicco, colla data «lei i$in e col ri trami dell* a.; 
(.mudi il fronti*, ed il lesto in io# rar. in fo., mia. 
dalla A *ar. i in fine coll' indice, errala, regi*- e 
nolo tip. 

Le latr. in rame tono compresa nella uum. delle 
car,, eccello le HA ;$* e ;Cr che *.»no dupplicate. 
Stampato con i cerai, degl’ Aldi. 

L* esemplare d.« me consultato trovati nella bib. 
Salimbeni in Modena. L' **emp. della Palatina di 
Modena contiene una lav. «i-l fine col disegno del 
Fontana del catafalco di Sisto V, incito sui rame. 

F, poscia collo stesso frunii*. 

4,* .... Della trasportatane tc. 

E nel line : 

In Napoli, lift presso Costantino ri- 
tale, 1604. 

L’ etemu. da me posseduto dr| i" libro ba l’an- 
tip. ed il fronti*, della •* edia.. • consta di 
car. io fai. mira, da 5 a « 4 » compresevi le lac. in 
rame. Il secondo libro si compone di 5 o car. 
nun., di una car. sena* min. fra la e la a#*, 
oltre una lav. nel fine. V. Brunet, I. c.{ e la de- 
tensione che ne dàìlGraesse, Trdtor, t. Il, p. Gii. 

In*, poscia nell’ opera Cantili t pomi ec. v. ZA- 

BAGLI A Nwol». 

È nota la famosa storia del trasporto dell* obeli- 
aco di Caligola r segnilo nel i>,6 dal nostro a. Cbi 
ne ama una più estesa descrittone consulti il 
Libri, /. r. A n«*i batti il segnalare i congegni 
tnrrranici dei quali «i valse in questa operazione, 
• che sebbene ora perfezionati sono tuttavia ammi- 
revoli pei tempi ne’ quali furono attuati. 

FONTANA Francesco, da Napoli) ?*1C56. 

V. Barbieri. A otiti* i storiche, p. i 5 i. 

Cratso, elogi, par. a. 

Tirabmehi, Stono, I. Vili, p- »i*. 

Moutferrier, ihuomotio ec. 

Cotangelo, Storni, i III, p. l’.fì 

Biografie dtl regno di Napoli, t. V . 

-Mini eri Riccio, Mtut. storiche ec. 

Bog. uni ver iole ec. 

4, — None cooleslium lerrestriumq. re* 
ruru obscrvationes, et forlasse hacienda 
non vulgata: a Francisco Fontana, spe- 
cilli a se inventi , et ad summain 
perfectioncra perduclis, edite. 

y capali, apud Gaffarutn , hdcxlvi 

— in 4." 

Raro rd apprestato. Car. lì con fronti*, su] rame, 
ornato di fig , dedic., indice, e ritratto dell* a. 
Seguono i 3 i fac. con epigrafi, appror., pref. e te- 
sto con molte ftg. parte in legno e uarle sul rame, 
ed una lav. a fac. 5 fi. Esetap. della Palatina di 
Modena. Dalla inscrizione stampata nel contorno 
del suo ritratto non ho potuto rac rappaciare la 
data della nascita di lui. 

t, .... Id. Ihiil., 1667 — in 4.” 

In qnetl* opera I’ a., il qual e d’ altronde è nove- 
rato fra i piu valenti astronomi, pretende di essere 
inventore del telescopio • del microscopio. 
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È certo però che la di lui autorità non vaia 
contro il latto che il Galilei ne costruiva assai 
prima della pnbbliraaione della medesima. Ni con- 
sultino in proposito il Barbieri, I. Montitela, 
Hittotre, t. II, p. v 3 'i e «Syj Libri, HiUoirt, t. IV, 
p. *~S. Ramhrlli, lettera, p. 177; Vandelli, consiie- 
aioni ec. 

Certo il Montucla, Hiitoire, t, IV, p. s-, gli at- 
tribuisce di aver intra* eilota la scoperta della ro- 
tazione di Marte attorno a te stesso. 

2 — Principi generali delta solidità e 
fluidità dei corpi ec 

In*, negli aput. srienlifici, p. i “ 3 . 

FONTANA Gì tetano, Modenese, 1645-4719. 

V. le notine sulla vita e le opere di lui scritte 
dall’ab. Giuseppe Beriagni, ed ini. nel gioì . dr’let. 
J' Itali,!, t. \X.\lff, par. I, p. 163 . 

Tirabusciò, Bih. modonese, I. II, p. 3 1 7 . 

V ertosi. Scrii, de' chierici regolari delti Teatini, 
t. I, p. Mia. 

Montferrier, lesionano er. 

4* — Inslitulio pliysico-astronoinica, ad- 
jeclà in fine appendice geogrnphica. 
Aulhorc re. 

Mutino:, typis .4 ninni j Capponi, ec. 
fin. Poni ir oli, mdcxcv — in 4.° 

Fac. avj più aSo con piccola tav. di fig. a p. <* 4 - 
Nella citala appendice geografico indica il modo 
dì correggere le tavole del Magint, esaminando 
specialmente quelle dell’ ea-ducuto di Modena : 
anzi prosando di dare una descrizione geografico, 
matematica di tutta la Lombardia, avea costruite 
muli « carte in grande formato, che furon«* rinve- 
nute dopo la morte di lui. V. gli aria erud. t.tpsùe, 
an. ififjfi, p. »«r. 

2* — Fedisse delta luna succeduto a’ 16 
maggio del 1696 e osservala in Mo- 
dena ee. 

Ins. nel gior. da’ Ut. d* halta, «n. i6V*. p. 3 o. 

V. ancora urlio stesso giornale direni ariiruletti 
del nostro a. segnati colle sole lettere iniziati G. F. 

3 — Animadversiones ad hisloriam sacro- 
polilicam prasertim cbronologiam spo- 
etali Ics Accedunt nonnulla ad Astrono- 
iniam et chorographiam pertinentia, et 
demum dissertatici physico-matheinatica 
de aere. 

Matinee, apud. Bari. Soliani, 1748 
— in 4." 

Diverse osservazioni di eccititi solari e Innari del 
nostro a. furono presentate dal Cassini all’ Acca- 
demia di Parigi, ed io*, nelle memoiret de P Ac. 
dei sciate** ec. an. 170», p. R* : i;o 4 , p. tofj 
1706, p. 167. 

L’osservazione della famosa ardissi «lei 1-06 
Una dal nosiro a., è anche notata dal Montucla, 
Hitloire. I. IV, p. i)(. 

Nel noverare le opere di Gaetano Fontana, mi 
ìt grato il rendere onoranza a muto dotto mio 
conrittndino la cui famiglia lasciò fra noi grnlile 
retaggio d’ ingegno e di virtù. 

FONTANA Giovanni, Comasco, 4540-1640. 

V. Giovio, Gli uomini illustri della Comasca Dio - 
celi ec. 

4 — Misure raccolte dall’ accrescimento 
che hanno fatto i fiumi, torrenti e fossi 
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che hanno causalo l’ inondazione a Roma 
il Natale <998. 

noma, ap. gli niamp. Camerali, 
4999 — in 4 ° 

B»a»|>. della Coni Duna, citalo dal Cerroti, /* 
inondatigli di Marna ec . 

FONTANA Gregorio, da Rovereto, 4735- 

1803. 

' Stogiti di tlregorio Fabiana > tettata da O. B. 
Salvioh tc. Pavia, iKoi, in 8.* 

Ir un mìe di Jitic a t chimica del lì ‘ugnate Hi tc. 
dee. I, i. |X, |». 

Monllerrier, timoneria tc. 

Bicg. maire itala tc. 

4* — Aualyscus sublimioris opuscula au- 
clore ec. 

Penetri* , typit Simonie Occhi , 
■DCCLxm — in 8. 9 

Fac. viij più 1*6, con una tav. di fig. 

I due opus. ivi contenuti tono : 

1 - ^ Jotmutmrum quotundam frigo nomatati Os um 
fnUgt aliane. II. De. theoremate Ma, et n Cotti , t,ut 
atU, utili tata, p> tritanti a. 

Intorno a questo primo lavoro del nostro a. vi 
ba una *ua lettera in*, nelle nov. Iti. di Firenze, 
I. XXIV, col. i?io. 

2* — Delle altezze barometriche, e di 
alcuni insigni paradossi relativi alle 
medesime saggio analitico con alcune 
riflessioni preliminari intorno all' appli- 
cazione delle matematiche alla fisica ec. 

In Pavia, per Giuseppe Bolzoni — 

( seni* anno ), in 8." 

Car. 8 compresa una bianca in principio, e lac. 
ibo di letto. La data delle approvazioni a del 1771. 

V. in propotilo it? no». Ut. di Firmar. coni., ». Il, 
col. 730 5 il g, or. de’ Ut. di Pisa, t. V, p, 8 ; ed il 
Jour, dei ta»., io. 1770, p. itti. 

È uno dei primi • più riatti trattati relativi al- 
1* 0,0 drl barometro nella determinazione delle 
«Itene. 

5 t * — Dissertazione idrodinamica sopra 
il quesito : 

Cercar la cagione, per /a quale /’ acqua salando 
ne’ getti quali verticali da’ tati, ir U luci di questa 
getti limo aitai tenui, està non giunga mai al li- 
neilo deli • acqua del Contenutone, « quanto la luce 
i piu piccola, tanto /* allealo dell’ acquo h /accia 
tempre minore ; tome pure indagare la vera cagione, 
per ta quale I’ attenta dell' acqua ne! Co man- alar io, 

•* •1 /oro, per cui esce, estendo ognor maggiore, 11 
diminuisca ognor più !• allessa da’ suoi getti: pre- 
venuta al concorso dell’ anno 17-4 oc. e coronala 
dalla Reale Accademia di teieme e belle lettere di 
Mantova. Con un’appendice sopra il moto de'corpi 
ite* mezzi resilienti 

In Mantova, per V er. di Alberto 
Pazzotri, stnccLxxv — in 4.° 

Car. i con Irontia,, dedir. ed errata ; fac. i".6 di 
tetto ed una tav. di fig, 

8, .... Id. Pavia, si. di Giuseppe Bol- 
zoni, 4775 — in 4.° 

Intorno a qnesta dotta memoria v. In coni, de! 
nuovo gtor. de* Ut. d’ Italia, t. XI, p. ivi ; il gior. 
de' ìet. di Può, l. XXV, p. a(S ; il Jour. dei ta»., 
“• * 777 » V- '«•; *d il Montucla, tintone, t. HI, 

p. ; ti. 


Si ■ può ancora contultare su tale argomento la 
memoria dell’ Andrei che ottenne il »• premio, 
problema oh Ac. V. mutano prapasitum ec. Manina* 

1775 , in 4.* ’ 

4 — La dottrina degli azzardi applicata 
ai problemi della probabilità della vita, 
delle pensioni vitalizie, tontinc ec. di 
Àbramo Moivre trasportata dall’idioma 
inglese, arricchita di note ed aggiunte, 
e presa per argomento di pubblica 
esercitazione matematica tenuta ec. dal 
V. D. Roberto Gaeta, sotto I’ assistenza 
del I*. Gr. Fontana. 

Milano , G. Galeotti, 1776 — in 8.* 

V. la cont. del nuovo gtor. da’ Ih. d'Italia, I. XII, 
p. 1 ; ed il gior, de’ Ut. di Pisa, i. XXV, p. 

K citate dal Montucla, Hntoirt, t. HI, p. 
prr le note ed aggiunte fatteti dal Fontana, il 
quale fu dei primi a trattar questo argomento, eh» 
he ricevute tante applicazioni nel nostro secolo. 

3 — Saggio di una difesa della divina 
rivelazione di Leonardo Eulero, tradotto 
dall’ irli onta tedesco : coll’ aggiunta dcl- 
I’ esitine dell* argomento dedotto dal- 
I’ abbreviamento dell’ anno solare e 
planetario ec. 

Borio, G. Bolzoni. 4777 — in 8.° 

Raro. 

6* — Disquisitiones pbysico-malhematicae, 
nunc primuni edilae, 

^ fapiae, in typoyraphc » immust. 
S. Salvatori*, ndcclxxx — in 4.° 

Bella rdii. della quale posseggo etemplarc in 
carta distinta. Car. 6 con franiti, e dedic. ornati 
delle medaglie della imperatrice Maria Teresa e 
dell’ Arciduca Ferdinando d’Austria. F»c. u segn. 
I-XI di prel., indice e citazioni ; n ’,t »4 fac. di testo 
con tre tav. dì fig. incise. 

Le quindici dissertazioni contenutivi sono : 

I. De calons diurni solstris in varili terree locis 
aestimatione et comparatione. 

II. De calore annuo solari. 

HI. De sanguini! restituitone, hujasqnr proble- . 
matis affinitele et analogia cura problemate anticipa- 
tionis, acu pecunia* in antecessum numeratae. 

IV. De insignibus quibusdaaa motus verticali* 
uroprietatibns in corporibus ascendentibus et li- 
bere discendentibuf. 

V. De sideribus mlervallnm inter datos duos Al- 
micantaratb inlerceptuui velocissime trajicienlUjus, 
»en a data qnalibei altitudine ad aliarti quamlibct da- 
teti» tempore qnam minimo pertigentibu*. 

VI. De astronomia* nautica# theorematibua. 

VII. De cometarum mota. 

Vili. De axibus oequilibrii. 

IX. De curvi» a centro gravitaiii descriptii. 

X. De «ingularibu» quihusdam centri graviialis 
aflectionibu» in «patio bvperbolico-a<ymtotico. 

XI. De maximis et mimmi*. 

XII. Do a-quaiionibui indefiniti); dequo methodo 
indetermi nata rum . 

XHI. De infinito Ingarithmiro 

XIV. De percussione, aut resistenti!, quatti glo- 
bus a fluido impingenle, ve! impacio patitur, per 
experiemiaui deli menda. 

XV. De hora caloria maximi intra diem, deque 
die calori* maximi intra annum. 

Intorno a questa raccolta di interessanti memorie 
v. la cont. dei nuovo gioie, de’ Ut. d’Italia, t. XXII, 
p. 8», e I. XX IH. p. taS; la coni, delle no». Ut. di 
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Virente, t- Xfl, col. M ; ed il .Tour, tt tt mf., *d. 

17H1, p. 4*7. 

Le mesone cotale *otlo i un. Ili, Vili, IX, X 
e XII sono anche in», nel t. VI degli atti dell’ acc. 
delle ideate di Situa, an. 17S1, p. 

180-.H. 

7,* — Compendio d’ un corso di leiioni 
di fisica sperimentale del Sig. Giorgio 
Alwood ec. tradotto dall' idioma in- 
glesi*, ed accresciuto d' una disserta- 
tione sul computo dell* errore proba- 
bile nelle spcriense ed osservazioni ec, 
in rafia, ut. del R. ed 1. moni 
stn o di S. Salvatore, mdcclxxxi - in 8." 

Fac. XI in principio, e (ac. »;i di tw»o. 

7, .... Id. Palermo, 4781 — in 8 ° 

Krpiiraio nella aadm rat. d’ opus. d‘ a. Siciliani, 
t. I, p. Soi. 

7 • .... Id. ediz. prima veneta diligente- 
mente ricorretta. 

in Venezia , st. Graziosi, mdcclxxxiv 
— in 42> 

Fac. ii in principio « (ac. 3 oo di «aito, 

V. la rumi. delle no*. Iti. di Firenze, I. XI, col. 
6*S; a i. XV, col. 6i->. Inieretfaniouima A la di*- 
teriazione aggiuntavi dal Fontana, come una delle 
prime applicazioni del calcolo delle orobabiliià 
alle operimi* ed o*»«r«azioi>i fisiche ed astrono- 
miche. 

8* — Sopra la misura della luce in ge- 
nerate, e sopra I' illuminazione de*varj 
segmenti del disco solare tagliati dal- 
1* orizzonte nel tempo del nascere e 
tramontare del sole. 

Ini. nelle mrw. della toc. italiana, t. I, sa. »*8», 

par. III. 

9* — Sopra la discesa de' gravi per la 
convessità de’ canali rettilinei. 

Itiém p. »; 4 . 

40* — Sopra i logaritmi delle quantità 
negative c sopra gli immaginarj. 

Ibid., p. iSS. 

Dotta memoria citata dal Montitela, Ritfoire, t III, 
p. Sito. 

Queste tra ultime memorie furono poscia riunite 
col titolo: 

Ditsertationi sopra I. La misura della luce. 
II. La discesa de' {(rari per la convessità de* ca- 
nali. III. I logaritmi delle quantità negative; e 
gl’ immaginari. 

Verona, a ipett detta Soc. Ac. d’ Italia, i;Hl, in 
4 ", con una far. 

Estratte dalle mem. della Soc. ìt., f. c., senza nè 
manco cangiarvi la paginatura che comincia col 
n." Ili e termina a fac. io». Kiemp. della Palatina 
di Modena. 

li* — Sopra 1* equazione d’ una curva, 
sopra la falsità di due famosi teoremi, 
e sopra le serie armoniche a termini 
infinitamente piccioli. 

Ibid., t. Il, an. i; 84 , p. i»S. 

42* — Sopra la pressione de’ fluidi, 

tbìd., p. 1(1. 


43* — Sopra la forza centrifuga. 

ihd., p. is&. 

44* — Sopra le serie. 

Ibid., p. ss... 

Anche queste quattro ultime memorie trovanti ri- 
unite in un solo «al. col titolo di Di <* eruzioni 
I. Sopra I’ equazione di una carta ec. Verona, 
Per Dionigi II.* menti ni, i; 3 l — in i*, con 4 •*«• 

La num. delle uag. procede da) n.° i »5 al n.° 4 Sfi. 
Esemp. della Palatina di Modena. 

45* — Teoremi sopra le serie infinite 
convergenti formale dai prodotti de' nu- 
meri dispari successivi divisi pe' pro- 
dotti de’ numeri pari corrispondenti. 

Ibid., t. Ili, an. i;8C, p. i; 4 . 

46* — Hicerche analitiche sopra diversi 
soggetti. 

Ibid., p. |r|S. 

47* — Sopra alcune particolarità concer- 
nenti la gravità terrestre. 

Ibid., I. Vili, ut. t* 09 , p. ni. 

48* — Sopra la pressione delle porle 
contro i loro arpioni. 

Ibid., p. iSS. 

49* — Sulla macchina a specchj di Buf- 
fon, e sulla luce che da uno specchio 
piano circolare viene ripercossa sopra 
uno spazio circolare dato. 

Ibid., p, i (O, 

20* — Sopra la pretesa distinzione fra il 
nulla reale ed il nulla immaginario. 

Ibid., p. i; 4 . 

21* — Esame e rettificazione de’ difetti 
e paralogismi che &’ incontrano in tutte 
le dimostrazioni del teorema fondamen- 
tale d' idraulica. 

Ibid., p. < 84 - 

22* — Nuova soluzione di un problema 
statico Euleriano. 

• Ibid., I. IX. an. i Hos, p. 6»6. 

23* — Della fermezza o resistenza de’ 
canali contro lo sforzo dell’ acqua. 

Ibid., p. Cli. 

24* — Della pressione dell' acqua in 
moto contro i vasi e tubi po’ quali 
scorre. 

Ibid., p. 056 . 

25* — Schediasma I. Problemata astro- 
nomica. 

In*, negl' atti dell' acc. di Siena, ». V, an. 177Ì, 
p. 55 . 

26* — Sci», li. Theoremata ad calculum 
inlegralem spcctantia. 

Ibid., id., p. 67. 


% 


Digitized by Google 


475 FONTANA 474 


27* — Sch. ìli. Thcoremsta de incom- 
mcnsiHdhilibus. 

Ibid., iti-, p. 71. 

28* — Sch. IV. D«* problema le quodam 
almospliaerico. 

Ibid., id., p. 76. ' 

29* — Sch. V. De trianguli spbierici di- 
mensione. 

Ibid., id., p. * 3 . 

30* — Sdì. VI. De binomi! Newtoniani 
indiceui irralioiiulcm habeutis, cvolu- 
lione. 

Ibid., id , p. SS. 

31* — Sdì. VII. Del moto equabilmente 
accelerato. 

id., p. 91. 

32* — Sch. Vili. Del moto de’ projelti 
nella parabola Apollouiana. 

Ìbtd„ id., p. <17. 

35* — Sch. IX, Sopra un fenomeno 
della vista. 

Ibid., id., p. ioj. 

34* — Sdì. X. Se I* azione delle forte 
lunisolari può influire nello stato del 
barometro ed alterarne sensibilmente 
T alletta. 

Ibid., id., p. llG. 

33* — Saggio sopra i progressi matema- 
tici di Girolamo Cardano, e Bonaven- 
tura Cavalieri» dopo il ristabilimento 
delle lettere in occidente. 

Ibid., id., p. taf). 

Le memorie ina. nel I. VI. degl’ atti dell' tee. di 
Sten a, inno itale precedentemente registrate lotto 
il a.* G. 

36* — Trattato elementare d’ idrodina- 
mica del Sig. Abate Bossut tradotto 
dal francese : aggiuntevi le leiioni 
d’ idrodinamica del P. Gregorio Fon- 
tana ec. 

In Pavia, si. del R. 1. montefero 
di S. Salvatore, mdcclxxxv — in 8.® 

Fec. XII in principio, fec. 6Gi di tetto, i ter. 
d* errate e G tir. di fig. 

La traduzione è di Giovanni Gratognini. Vi è 
aggiunto il itggio dt / Signor Teodoro Sonati topi a 
uno nuar* unno de/ movimento del/e ncque pei 
fiumi, ed in fine un’ appendice dei P. Fontina, di- 
vii* in due articoli : 

Art. I. Principi dt teorie dei mulini a vento. 

Art. II. Delie [figure di equilibrio olle quell ti ri- 
ducono i fluidi, le cui porticene tono sgitolo do quali 
Jcrse. ii vogliono. 

E finalmente uno tc.dio generale topro U renitente 
de' fluidi. 

V. la coni, delle mov. Ut. di Pi re noe, t. XVI, col. 
779 - 

37* — Trattalo elementare di meccanica 
del Sig. Abate Bossut, tradotto dalla 
lena edixione francese con note, ed 


un appendice contenente due memorie 
dello stesso autore sull' equilibrio delle 
volte: e due memorie inedite sulle forte 
centrali del 1*. Gregorio Fontana ve. 

In Pavia, nella si. dell ’ /. fi. ma- • 
nasino di S. Salvatore, ndcci.xxxviu 
— ■ 2 voi. in 8”, con 22 tav, 

K opera del noitro e., olire le due ermi. ilo me- 
■turie, la maggior parte delle noie. 

38 — Principj fondamentali del calcolo 
differenziale e integrale appoggiali alla 
dottrina de’ limili. 

Pavia, st . dell* f. fi. monastero di 
S. Salvatore, 4788 — in 8.” 

Credo debbili attribuire al Fontana questa ope- 
retta anonima, della quale fu editore il matematico 
L' iteri. Certo gli appartengono le memorie di ana- 
lisi superiore in rasa cuntenute. 

È citata nelle bib, finca d* tu topo, t. V, p. ititi. 

39* — Sopra il teorema della composi- 
tione di due forte rappresentate dai 
due lati contigui d’ un parallelogrammo, 
in una sola espressa dalla diagonale 
del medesimo parallelogrammo. 

In*, nella Hb.JSgica d‘ timone, t. VII, an. i;^ 
P- *£»• 

40/ — Nozioni fondamentali per facili- 
tare 1’ integrazione delle equationi a 
differente Unite, e farne V applicazione 
alla dottrina delle serie. 

Ibid., p. SS; e i. Vili, an. i;8<i, p. «?. 

E («paratamente col titolo: 

40, .... Opuscoli matematici sopra il teo- 
rema della composizione delle forze, e 
•opra il calcolo integrale delle diffe- 
renze finite ce. 

In Pavia, nella st. del R. /. Mo- 
nastero di San Salvatore, 4789 - in 8.® 

Oput. di far. OS. oltre il frontii. Esrmp. dalla 
privala libreria SaUmbeni in Modena. 

41* — Discorso sopra la teoria de’ pen- 
doli. 

Dib. finca d’ Europa, t. IX. an. l 'fio, p. i. 

Pubblicato anche a parte. Pania, ij 8«», in 8.* 

V. la coni, delle noe Ut. di Pittato, t. XXI, 
col. j8à. 

42* — Sopra la legge della forza cenli- 
preta proporzionale alla semplice di- 
stanza dal centro e sulla sua applica- 
zione alla dottrina de’ pendoli. 

Tb/d., p. *s. 

43* — - Discorso sopra I’ effetto che si 
può sperare dalle macchine. 

Ibid., t. XVIII, an. 171*0, u. 5 . E stampalo «neh# 
seiiaraUmenic, Pavia, i jyo, in 8.° 

V. la coni, delie nov, tot. de Pirtnte, t. XXII, 
col. a8 «. 

44 — Discorso sopra la meccanica ani- 
male ec. 
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nn., i. xix, ». 17 * 41 , p, ij*. 

V. la .uni. dalle no*. Ut. di' Ferente, I. XXII. 
col. ;GJ. 

45 - Discorso sopra un problema ottico* 
astronomico relativo alla forza amplifi- 
cai iva dei telescopi! di Herschel. 

Io», nel gior. Jitieo-medico del Brugnatelli, t. a, 
“• '?oa, p. 1 : e poscia negl* opui. 1 ulto scienaa e 
tulle arti, I. XV, p. 170. 

46 — Discorso sopra il problema delle 
longitudini. 

llnJ., I. IH, an. 17;»*, p. 1. 

47 — Discorso sopra i pretesi ottici 
strumenti di Tolomeo Evergete. 

tbid., t. IH, an. i;*iv, p. 

48 — Memoria sopra la somma di al- 
cune serie. 

Jf'id., I.* IV, ait. 179», p. i«j. 

Sa n« trovano anrura copie a parte in un opus, 
di (9 far., tenta onte lipog. e senza data. 

49* — Ricerche sopra diversi punti con- 
ccrnenli I*. analisi infinitesimale, e sua 
applicazione alla fisica ec. 

In Paria, pretto Ha Ida star e co- 
rnino , MDeexau — in 4° pie. 

Conila di a o<» fac. nnm. dalla V; con due «ar. di 

Formano |>Jrte delle (elioni di analisi lublime 
che 1* a. dava nella scuola da lui professala in 
Pitia. 

Gli articoli contenutivi inno i seguenti : 

I. Sopra il modo di elevare un polinomio qua* 
lunqtie « qual «i raglia potestà ; di assegna re il Ioga* 
ritmo d*J polinomio ; c di scoprire la relazione 
Ira i CoeSicienti de’ termini di qualunque equazione, 
e le potenze delle sue radici. 

II . Sopra le Concoidi. 

III. Sopra la Spirale Iperbolica. 

IV. Sopra la misura di alcuni solidi e superficie 
re tonde. 

V. Sopra alcuni integrali determinati, cioè presi 
dentro certi limiti assegnati. 

VI. Snura l’ integrazione dell' equazione fonda- 
mentale del problema de’ tre corpi. 

MI. Sopra la determinazione del centro di pres- 
sione ne’ tondi delle botti poste orizzontalmente. 

Vili. Sulla dispersione de’ raggi di luce etero- 
genei, ovvero di imamente colorati. 

IX. Sopra la densità e pressione dell’ Atmosfera 
terrestre. 

X. Sul molo curvilineo in un sol piano. 

XI. Sol moto curvilineo io differenti piani. 

XII. Sulle traiettorie in un piano, ossia a sem- 
plice curvatura. 

XIII. Sulle traiettorie in differenti piani, ossia a 
doppie curvatura. 

XIV. Sul vero concetto della forza centripeta, 
centrìfuga, procenlrifuga, e normale ; o del moto 
libero ed obbligato nell'* curve ; e sulla pressione, 
che in esse ne risulta. 

XV. Sopra le forre centrali nelle curve. 

XVI. Sopra il molo rettilineo de* corpi attratti 
ad un centro ed in un mezzo resistente. 

XVII. Sopra alcune foratole relative alle dimen- 
sioni della terra, proposte da Maujierlui* senza di- 
mostrazione nel suo trattato sulla FarMbioe della 
luna. 

60* — Memorie malemaliclte. 

I. Sopra un problema idraulico. 

Il- Sopra la mina di una sfera composta di ma- 
teria eterogenea, la di cui densità varia da uno 


strato sferici» all’altro in ragione di una qualunque 
potenza e delle distanze dal centro, e sopra qual- 
che paradosso che quindi deriva. 

III. Sopra i conoidi assintotico-iperbolicì. 

IV, Sopra un teorema delle forze centrali, di- 
scorso, n\ 

lut. negli avana, (itila medicina e fitte* del Bru- 
gnatelli, HI, an. IX, luglio 1796, p. 3 . 

ài* — Saggio sulla storia generale delle 
matematiche di Carlo Bossut, prima 
edizione italiana con riflessioni ed ag- 
giunte di Gregorio Fontana. 

Milano, Nobile e Tosi, 40821803 

- I. 4, in 8.° 

Ln traduzione dal francese è del Fruì. Andrea 
Mozzoni. Il IV. voi. oltre il dittano tutta vita a Ir 
opart di Panai dei Sig. Bottai, ed una esatta notista 
dalle opaie principali di Carlo Bottut, contiene le 
seguenti addimmi e supplementi di Gregorio Fon- 
tana. 

I. Ampliano»* della scoperta d* Archimede sul 
rapporto della sfera, e del cilindro di Francesco 
Maria Zannili. 

II. Notizie sopra Ippocrate di Ohio e sopra la 
quadratura della lunula tratte dall’ insigne disserta- 
tone di Cramer tur Hyppocrate de Ctùo. 

III . Dichiarazione solenne dell’ Accademia delle 
Scienze di Paridi contro i quadratoci. 

IV. Inverisimigli.nza degli .pecchi • grandi di- 

stanze degli antichi, e particolarmente di quelli di 
Tolomeo. * 

V. Dei tentativi fatti per discoprire U longitu- 
dine e la costruzione delle mostre per tale oggetto 
colla grande accuratezza a cui queste sono state 
ultimamente portale. 

VI. Sulle tautocrone. 

VII. Notizie biografiche «opra Herschel. 

Vili Descrizione della costruzione e colloca- 
«ione del telescopio di Herschel di quaranta piedi. 

IX. Delle forze animate ; loro legge stabilita da 

Faterò, fondata sopra un principia nuovo e più 
sicuro. r 

X. Formolo dell’ ottica di Newton emendala da 
Yoiing. 

XI. Riflessi ottici sulla grandezza apparente degli 
«KKetli, particolarmente veduti co’ cannocchiali , 
qualità del raggio rappresentante la situazione, e 
1 immagine del punto visibile. 

XII. Sopra la maniera di conoscere la bontà re- 
lativa de* cannocchiali. 

XIII. Sopra la chiarezza della immagine degli 
oggetti dipinti sulla retina. 

XIV. Sopra un doppio obbiettivo novellamente 
immaginato dal Sig. Klugel pe' cannocchiali acroma- 
tici con vari riflessi analoghi tratti dalla sua esimia 
dissertazione tedesca sn tale oggetto. 

XV. Dubbio tolto sull* aberrazione della luce. 

XVI. Errore di fatto generalmente adottalo sul 
(lusiij, e riflusso del mare. 

XVII. Dell’ interesse semplice e composto relati- 
vamente al fondo d’ ammortizzazione in Inghilterra 
e di ah uni problemi analoghi tulle <rrie, progres- 
sioni, ar. 

X Vili. Cenno della contesa sulla preminenza fra 
gli antichi ed i moderni nelle scienze ed arti. Ar- 
chitettura degli antichi. 

Basta l* indicazione di questa serie di memorie 
per giudicarne la scientifica loro importanza. 

32* — Sopra il solido generalo dalla ri- 
voluzione dell’ ellisse allento de’ suoi 
diametri. 

Ini. nelle mrm , da* Poco, de Turi n. oour tee an. 

X e XI, I.* parte,' an. Xfl, i 8 o 3 , p, *u>. 

53* — Sopra il centro di gravila della 
logaritmica finita ed infinilamculc lunga. 

rad., p. * 7 s. 
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54' — Problema statico. 

ibid., p. affi. 

65* — Problema idraulico relativo alla forza 
centrifuga. 

fimi., p, itti. 

56* — Problema di ottica. 

Ibid., p. 

Il darò uo ragguaglili comecché bnibiiao, della 
importanza delle molte opere latriate da qtioiu in- 
il^ne matentalic .i in tutti i ratti della scienza, riu- 
scirebbe la •oro troppo nlem per lo tropo della 
notlra biblioteca. Ci resta il desideri» che qualcuno 
dei dotti che onorano la patria nostra renda questo 
servigio alla storia della scienza, e questa giustizia 
al nome illustre di Gregorio Fontana. 

FONTANA (ilclla) Luigia A luise — V. TA- 
GLIENTE Gio. Antonio , 

FONTANA Mariano , da Casalmaggiore, 
1746-1808. 

Savjolj G. B., Mogio Ut Mariano Fot»! ama ec. 
Pavia. iXoo. in (t.° 

Mani. Urli' tu. Lombarda fenato, t. I. 

Mouiferrirr, DUionario ec. 

Biog. universale ec. 

4* — Della dinamica libri tre. 

Pavia, si. dell' /. R Monastero di 
S. Salvatore, 1790-95 — par. 5 in 8.° 

i>« par. I rotula di fnc. Vili in principio, di 
lac. J>o di testo e di ; tu», di lig. La par. li si 
compone di car. * in principio, di fae. .‘rii di testo, 
indice ed errata, di una ear. d’ errata relativa alla 
I par., e di uose tav. di fig. Il Granir, Trétot, 
*L H* 0* •» 1° indica stampato in X libri pubblicati 
dal 1-91 al . ? 9 S. 

2* — De' solidi d’ eguale resistenza ri- 
spettiva. 

Ins. nelle rum,. delF in. noi. italiano. I. I, par. Il, 
an. i8«4i, p. aa3. 

3* — Osservazioni storiche sopra F arit- 
metica di Francesco Maurolico. 

ìbié., t. Il, par. I, an. itoli, p. sj5. 

FONT A NELLI Giambattista , da Bologna. 

t citala dal Fanluxzi, .Vociata, t. Ili, p. 33.4, U 
freon Jo parte dell* pratica aritmetica di questo a., 
sema indicare se, dove e quando sia stata pubbli- 
cata. 

FONTICOLANO PICO, Geronimo - V. PICO 
FONTICOLANO Geronimo. 

FON’ZAN Tornio, da Padova , sec. XVII. 

V. il Vedova, Bmg . degli torit. padovani, t. I, 

p. io;. 

4 — Computi per le gravezze pubbliche 

di Padova ec. 

Padova y 1652 — in 42.* 

Non ho veduta qur <a opericciuola, ed ignoro so 
possa classificarsi tra le matematiche. 

2 — Regole per trovar prontamente il 
tempo c le mercedi d'ogni pegno e 
somma sopra il S. Monte di Padova. 
Padova , 4652 — in 8.° 
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3 4 — Orologio sciomelrico, overo modo 
di trovare le bore con misurar le 
Ombre ec. 

Padova , 1660 — in 12/ 

3,* .... Id. di nuovo fatto ristampare da 
D. Francesco Sempiati da Cagli. 

In Padova, & in Bologna , per 
l'erede del Barbieri, 1672 — in 12/ 

Opus, di car. iH sema aura., nel quale il co- 
gnome dell' a. è storpialo in Fortsan. 

FOIUXCHI Gluscpre — V. FANTONI Pio, 
n.° i. 

FORRSTANI Lorenzo , da Penda, M 1)23. 

V. Franchini, Bihhouf/ia , p, ,oo. 

4/ — Pratica | o’ arithmetica, | b gbum- 
TRIA, j MVOVAHirre POSTA 11 lvcb J Dal 
R P. F. Lorenzo Foreslani da Poscia, | 

L*e Minori l onnentmali di S, Frana-, orila qual ti 
dimostra rn tre | io, e tacili fttmo modo da risolute 
ogni sorte di ragioni, | Da misurar tutte le .tiperficie 
tarrene. » corpi regolari, da misurar | con l’atpatro 
le disiarne, I’ alleare e le profondila, | Con il modo 
Ha leu.it le piante tenta buttala : e tcuopronti in est* 
mietuti \ errori di certi dottori. Opera veramente non 
men' ville, che necessaria agli tiu- | diosi di tali 
scienze. | Con Pm rimo n. 

Im Vbnetia, appresso Giorgio Varisco. 
■ d.ciii. | Con Licentia de Superiori. 

Raro, e citato dall’ Haim, bib., I. IV, p. «olii e 
dal Brune!, manuel, I. II, col. a s . 

Sì Compone di io ear. con frontia. ornalo d’ im- 
presa, dedic., pref., compouimenli poetici, nomi 
dagli scrittori di cui si è serrilo l* a., appror. ed 
indice. Seggono il lesto in .'i4 car. num., in 4", 
con fig. in legno interpostevi, ed una car. nel fine 
con regis., note tip. ed imprria nel recto. 

l t * ld. Di nuovo Ristampala, e con 
somma diligenza Ricorelta. 

in Siena, nella Stamperia del Pub- 
blico, MDCLXXXII. — in 4.° 

Car. 6 con Ironlis. ornato di stemma, dedic. de- 
gli editori Succhielli e Fantini, indice ed appror, 
D tasto è contenuto in Sài lac., con iiuprr** nel 
verso dell’ ultima car. 

Amandoe le descritte adii, sono notale dal Libri, 
Catalogne itfoi, nn. aH jtf-aSyi), il eguale osservi 
trovar visi le soluzioni di alcuni problemi indeter- 
minati. Opera interessantissima per la storta det- 
P arittMIica, ampiamente sviluppata ed applicati 
anche alla inercatanzia ; e per quella della geome- 
tria pratica, trovindovisi la descrizione e l’ uso 
degli strumenti allora conosciuti. Ira i quali sono 
notevoli quelli che ora direbbersi di celerimensnri. 

FORLANI Paohy Peroncte, sec. XVI. 

4 — Al mollo mag/ ec. 

La pntc invola serve por sapere ogni 
giorno deir anno a che bora prencipia 
et è meso il giorno ec. 

Con questo titolo comincia la prima di una col- 
le* ione di S tiT. alt ronomico .numeriche, in fo.. 
Incise sul rame, delle quali é indicato a. Paolo 
Forimi veronese. Appare stampato nella i* metà 
del sec. XVI. Ksemp. della Marciana. 



479 FOK MA LEONI 

FOflMALEONI Plurimo, da Firensuola, 
4752-1797. 

V. Tipaldo, Biografia, voi. Ili, p. 53 *. 

Pczxani, Di Vincenti» Ant. Foimalecni ec. Par- 
ma, i; 4 ó. 

4 «— Notizie interessanti per l'anno bi- 
sestile 1780 cc. 

Pentito, 1780 — in 12." 

Vi «i contengono alcuni tutti idrografici tulle 
ac,;ue dello Stato Veneto ec. V. Cicogna, taf fio, 
p. Jii 

2 t — Saggio sulla nautica antica de' Ve- 
neziani ec. 

Venezia, 1783 — in 8 .* 

2 , .. . Id., con una illustrazione d* al- 
cune carte idrografiche antiche della 
biblioteca di S. Marco, che dimostrano 
l’ isole Antillc prima della scoperta di 
Cristoforo Colombo. 

Venezia, 4785 — in 8 ,° con fig. 

V. in propalilo la nota apposta al taggio di tfud/ 
Venni de! TOÀLDO. 

3 — Apologia del saggio sulla nautica 
antica de* Veneziani ec. 

Penezta, 1 78 V — in 8 ." 

Memori* interessantissime tolte per la (torta della 
nautica e per constatare i pr«gre**i, ornai indubi- 
tati, dorali ai Veneziani nell’ arte del navigare. 

4 — De’ fonti degli errori nella cosmo- 
grafia degli antichi ec. 

Pentito, 1789 — iu 8 .° 

FORMAZIONE e misura ec. V. VIVIANI 
Vincenzo. 

* FORTIFICAZIONE del Signor di Voban 
tradotto dal francese, ristampalo con 
nuova aggiunta del metodo che ha pra- 
ticato il medesimo signore nelle piazze 
di Landò, Bcfor, e Brisach nuovo, de- 
dicato ec. 

In Parma , per Giuseppe Posse t ti, 
1705 — in 12/ 

Oametto dal Marini. 

FORTE (de) Angelo. 

1 — Dialogo delle comete et loro effetti 
nel mondo, secondo la scienlia de 
natura. 

Stampalo in Vcnetia per Auyustino 
de Pendoni . Nel anno del Signore 
N.D.uxm. Del mese de zugno — in 8.° 

Non bo vedo»» queda libretto, ed ignoro le a 
rigore possa classificarli Ira le matematiche. V. il 
Panzer, ammiri, t. X, p. ?s. 

FORTIS Antonio , d. C d. U-, siciliano, 
1651 1707. 

V. Parker, b ibi. otiti ^ue, tot. I, p. !■«. 
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1 — Philosophia negativa, seu disputa- 
liones philosophix in quinque libros 
divisa 1 ec. T. I. 

Panormi, typis Pine . Toscani, 4707 
— in 4.° 

T. II. e IIL, posteriores. Panormi, 
typis Fra nei sci Ciche, 1700 — in 4.® 

Il 5 ° e 4* libro contengano la fisica. 

FORTUNATO da Prescia — V. BRESCIA 
(da) Fortunato. 

FORZZAN Tornio — V. FONZAN Tornio. 

FOSCARINI Nicolò, veneto , sec. XVII-XVIII. 

1 — Fancisci Aioioni de currenlium tem- 
porum Allegoria. Traclatus Quartus de 
Leone. 

Ferrarla, apud ffieronymum Filo- 
num (1702) — in 8 ." 

Car. i con antip. fig., far. ii, car. d’ appror. a 
Ut. di fig. Ksemp. deila Marnami. 

Questo opus, astrologie o-astronomico fu pubbli- 
cato dall’ n. sotto il nome anagrammelieo di Fran- 
cesco Aioioni. 

FOSCARIM Paolo Antonio (Carmelitano), 
da Venezia , 1580-1016. 

V. Monticrrier, Ditionato ec. 

Biog. unirei i aia ec. 

PoggeudortJ, BtogntpUtb ec. 

4 — Lettera ec. sopra I* opinione dei 
Pitagorici e del Copernico della mo- 
bilili dell.), terra e stabilità del sole, 
nella quale si accordano ed appaciano 
i luoghi della Sacra Scrittura c le pro- 
posizioni teologiche che giammai pos- 
sano addursi contro tale opinione. Al ec. 

Napoli, j «r Leonardo òcoriggio , 
4615 — in 8 .” 

Raro, e meritava essere registrato dal Rrunet. 

Nello stessa anno, • daUo (tesso tipografo, fu 
pubblicata in Napoli in lingua latina ; e poscia 
pure in lingua latina, fu ristampala unitamente ai 
dialoghi d>-l Galilei, Augutur, n»SS, in 4 ° ; e l.ug- 
dum, itili e niiiS. in 4 *; finalmente fu ins. in lin- 
gua italiana nel dialogo del Galilei, Sepali, 1710, 
in 1* j • nelle collezioni delle opere di questi, Mi- 
lano, 1K11, I. XIII, p. 7S; Virente, t. V. 

V. GALILEI tìalilèo. 

In questa interessante memoria I’ a. tentava di 
conciliare le sacre scritture colla teorica della mo- 
bilili della terra, condannata dalla chiesa cattolica, 
apostolica, romana. Si consultino su questo propo- 
sito il Montucla, Nutoirr, t. Il, p- * 14 * 1 r d in ge- 
nerale i biografi del Galilei. 

FOSINFRONTE Angelo , da Fouombrone, 
2* mela del secolo XV. 

V. il Vecchietti, Bib. Picena, I. IV, p. tifi. 

Poggendorif, B 10 grappiteli ec. 

4 — (i) N OMNI prediramento ec. 

Cosi eomiucia un opus, di *3 car. senza num., 
in lo., colla segn. A*— l> 3 : e termina colle parole ; 

Finis secondi tracia* de ueliocitate 
ino | lus augmentationis tm angelum de 
fosan | bruno tc. 
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L' Hiin, rtp. MI., voi. I, par. Il, p. (n ; ad il 
Pan ter, anoalei, I. IV, p. (71, ne citano una (di- 
tioa«, opponendovi il nona dello stampatore Hit- 
r -.rumai de Dui aulii Paniti mi. la Io. pie. 

S — De motti locali. 

Penetiis, 4494 — in 4.® 

V. il Panzer, amala*, t. IV, o. SS». 

Il Mitrhard, iiA/iwinoi, l. Ili, p. 66, Il Graeue, 
’J'résor, t. II, p. bau, e l' Hain, notano questa adir, 
di Veneaia del i 4 cU del trattato dm ma tu locali, 
della quale noti saprei dare più esatte indicazioni. 
Nel Vecchietti veggo citata una ediz. di Vanesia, 
r.-ri, iu 

FOSSATI Giorgio, di Morcò (nella Svii- 
sera italiana) .tee. XVIII. 

V. Tienisi, rimana rio, t. II, p. (ori. 

Dia/;, furti i.i.e ec. 

4/ — Pratica della geometria sulla carta, 
e sul terreno del signor Le Clerc, tra* 
dotta dal francese e figurala in rame 
da Giorgio Fossati architetto &c. 

In Penezia, presso Antonio Mora, 
■dccxlvi e mocci. — l. 2 in 42.* con 
lav. e lig. 

Questa ediz. i pregiata per la eleganza della 
figure geometriche ornata da vignette in rama, in- 
ciso fra il testo. 

4 # * .... Id. fu Penezia^ presso Leonar- 
do e Giammaria fratelli Bassaglia , 
mdcclxixi v - T. 2- in 42.® con fig. e lav. 

Ediz. cogli stessi rami della precedenti, e man 
bella di quelle. 

4 t * .... Id. In Penezia , presso Antonio 
Zattn, m d ccicvi. — t. 2, in 42° eoo 
fig. e lav. 

Ediz. cogli stani rami sbiaditi e men bella deUe 

procedesti. 

Il Fossati, come apparisce dalla dedic. natta i* 
ediz.. nou fu traduttore dell' opera, ma solo a Ini 
devesi I’ arcrla pubblicala , ed ornata coUe fig. 
geometriche di sua mano incile. 

Il Fossati intagliò pure all’ acqua Iurta 1 rami 
delle (avole delle fabbriche del Palladio nella «dia. 
di Venezia, 1740-4S. 

FOSSOMBItONE (da) Angelo — V. F03IN- 
FHONTK Angelo. 

FRACASTORO Girolamo, da Verona, t *83- 
4533. 

V. Baldi, Crimea, p, tu. 

Papadopoli, Untarti, t. I, p. SoS. 

Malie», i' troia illustrata, par. a*, col. 177. 

Tiraboschi, Storia, I. VII, p. Si). 

Corniani, / Meati, t. Ili, p. »•*. 

Monilerrier, Ditionario ec. 

— llomoccntricorum, si ve de slellis 
Jiber unus. 

Pcnetfìs , 4 535 — in 4." 

Registrata anche dal Giau-Priamo, Specula Par - 
thoiopara ac. 

4,.... Hierortri Fracaetor! | Hunocuuuct 

| EJVSDER DE CAI31S CRITICO | RI R DURI* 
RIR EA | QC* IR EORIS | EURT. | Cam gro- 
lla per annoi ttecem. | apiuvm. 


E nel fine ; 


Penetiis , mdxxxvui. 


2 


Car. « con Irontit., indice e ritratto del P reca- 
sti) ro ; e car. 7S di testo in 4 °, con errata « fig. 
in legno. Esemp. della Marciana, e della Palatina 
di Modena. L’ultima car. & segnata per errore col 
u.® 7S. 

Ins. poi fra le tue opere: Veieiiu, ii& 5 , » 5«4 a 
|S# 4 , io 4 .* — l&on, lai)», * trol. in S.* — Palar ir, 


i;So, t. a in 4 * 

L' ediz. del iS8 r , k posseduta dalla Palatina di 
Modena e porta U titolo : 

Hierooymi Fracaitorii Veronensis opera omnia 
quomm nomina sequent pagina pleniui indicai. Ac- 
cestii inde* loruplèlutimus. Ex tenia editione. f'e- 
metili, a pad J untai, MI)» XX Alili — iu 4 .* 

Con <ta di ss car. in principio comprala la vita 
ed il ritratto dell’ a., ili si) car. uum. e di una 
car. nel fine col regi»., impresa, note tip. » data 
del MPLkXIIlT. 

laici està la storia dell’ astronomìa, avendo I’ a. 
tentarli di sostituire, sebbene poco ntilmente, una 
nuova spiegazione dei moli celesti con circoli o- 
mocrotrici, escludendo le false dottrine degli ec- 
centrici ed epicicli, allora comunemente adottata. 
Il primo concetto però di questo sua sistema ù do- 
vuto al veronese Giambattista della Turre. V. In 
proposito il Bailly, hnt. J* Dotte. »«J. P t. I, p. J*J; 
ed 1! Monturla, hiitaire, t. I, p. 6sì. 

Si noli tuttavia ch« nell’ opera del Fracastorn 
contiensi la prima idea del cannocchiale che fu 
detto Gfllilrano applicato alla runtemulazione degl' 
astri. — V. Homocrnt ec. tee. 1 , cap. s»; a si consulti 
ancora il Libri, Hì*u»>t, t. Ili, p. too. 

Intorni) alla collezione delle sue opere, v. il 
Jour. dei tar., an. 17(0. 

— Lettera di Girolamo Fracastoro sulla 
laguna di Venctia ora per la prima 
volta pubblicata ed illustrata (da Si- 
mone Slratico). 

Penezia , Alvisopoli, 4845 — in 4.® 


Ksemp. della libreria Salimbeni, in lac. z !». 

Nel libro : Hitroiymi frac allori frontini p am- 
mala onnia ec. Fatavi», I. Cominus,* 17 ili, in 1 °; 
trovati la vita del Fracastoro d’ incerto autor*. 


FRAGMEMI di lettere sopra la Brenta. 
Padova, st. Penada , 4788 — in 8.® 

Opns. di iac. a'i. 

FRAUMENTl'M prolusione ec. — V. CA- 
RAVAGG1 Pier Paolo, n.“ 3. 
FRANCESCA ( della ) Pietro — V. PIETRO 
della Francata. 


FRANCESCO di S. Giuseppe — V. MICHE- 
LINI Famiano. 


FRANCESCO Raffaele, Fiorentino, tee. XV. 

Ommeno dal Negri- 

1 — VerificaUo universali» io Regulas 
Aristolelis de molu non recedens a 
comuni matliematicorum doclrina. 

Precede una lettera dell’ a., • ani fina : 

Finis quorundam dictorum supra 
capitulo de motu locali ffentisberi cum 
quibusdam conclusionibus per Bernar- 
d inani Fornium Florentinum Pisis 
impressa an. Dn. 4484 •*- io 8.® 

Registrato dall' Hain, rtp. *<>., voi. I, par. Il, 
col. 4(6; e dal Panzer, ornala* , t. IX, p. *71. 

34 
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FRANCHI Girolamo, da Rivabella , 4.* 
metà del sec. XVIII. 

4* — Carissimo amico ec. 

Co»i comincia una *ua lettera di due car. in (o., 
stampata in Bologna, per Ferdinando Pironi, •*«<*» 
intorno al nolo quelito aritmetico del Ragadi Zani. 
V. C.REGOR.l Giuseppe. 

FRANCHINI Gin. Alberto. 

4 — Paradoxa medianica, hoc est fa- 
sciculus disquisilionum do nnnnullis 
nbjcclis mediani carino scienliarnin, quo- 
rum rationc adirne duhia filai in ter 
geometra*. Una cuin appendice de do- 
clrina de viribus ac macbinis. 

Mediolani , typis Grindelhianis t 4049 

— in 4.® 

Registralo dal Mnrhard, li4/t'«Arr*, I. IH, p- 5i- 

FRANCHINI TiicolÒ. 

4 — Gratin de im eni onda longitudine 
mari» et. 

Genuoe, 1746 — in 4.“ 

Registrato dal Murbard, biblici fiera, t. IV, p. i»4i. 

FRANCOBRACCI Cursinus — V. B RE- 
NACCI Francesco. 

FRANCONE D. Paolo , Marchese di Salcito, 
4.* metà del sec. X Vili . 

Dolio cullore delle discipline matematiche, ira- 
dime dal Irancrie il Muretto d* ma di Renato De- 
scartes di Bniller Baltica. t;iS, in 8'*}. citalo nel 
piar, dei Ut. si' Italia, t. XXXI. p. 4 • 7- II Dori* 
■1* indi riarò 11 su» opuscolo sopra notalo al n. # 5 
del!’ artìcolo DORI A Paolo Mattia. 

FRANGIPANE Antigono, Romano , sec. 
XVIII. 

4 _ Dell’ arte e disciplina militare libri 
tre. Primo dell’arte militare di terra. 
Secondo dell’ arte di navigare, c guer- 
reggiare per mare. Terio delle forti- 
ficazioni per terra ne’ porli, ed litri 
sili di mare. 

Assisi, 1783 — t. 3, in 4.° 

Il i* e »" sol. di quest’ opera erano giù stampati 
in Roma negli anni <;SS a 17S9. 

V. il Marini, Nè. di fo et {fica» ione in», nel Marchi, 
are A. militare, t. I, p. 1 «8. 

Il d’ Ayala, bib. militare, p. sS, cita ancora due 
«dia. del'1781 e i;8G, P ultima delle quali A pare 
notala nel cat. Dura del iS5;. 

FRANZINO Domenico Carlo , sec. XVIII. 

4 — Gli elementi d’ aritmetica che pro- 
pone a suoi scolari Carlo Dom.® Pran- 
zino ec. 

F. nel fine : 

/« Milano , stella si. di Donato G Al- 
zo//?, MDccLvii — in 8 .® 

Fronti», in carat. coralvo incito ini rame, e lac. SS 
di tetto. Bscmp. dell’ Ambroiiana. 
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FREGUGLIA Giambattista, Ferraresi , sec. 
XVII. 

Ommeno dall' Ughi — V. BARUFFA LDI Am- 
brogio, n.° 1. 

FRISI Paolo, da Milano , 4728-4784. 

V. la Coni, della no*-, lai. di Firensa, I. XVI, 

p. M»S. 

Cior. dei Ut. di Pisa, t. Co, an. i;l!>, p. 3. 
.lacquìer p. Franceico, Magie accademico ac. 
Venena, Occhi, 17»*', in R.* 

Verri , Memorie appartenenti alla vita ed agii 
stssd, de 1 tig. I). Pàolo Frisi ec. Milano. 178-, in 
in», poscia nrlle operette scelta deU’ a., Milano, 
iR»*, in R." 

Mwnllerrier, Disionario ec. 

4 * — Disquisilio mathematica in caussam 
pliysiratn figura*, et magnitudini telluri 
nostre. 

Mediatemi, in R. Curia, UDGcu-in 4.® 

Car. « con aniip., fronli»., dedic., prel., indica 
rd errata: k*; lac., caria in fine colle approv., e .3 
la», di fig. 

V. le no», lei. di Firense, I. XIII, col. Vi. tour, 
des sav., ai), i -5», p. 3oo; la storia lei. d’ Italia del 
Zaccaria, voi. V, p. 109 : e gli atta erttd. Lipsia, 
an. 173», p. '»«*•• 

2 — Estrailo del capo quarto del quinto 
volume della storia letteraria, con varie 
osservazioni ec. 

Milano , 4753 — in 8 .° 

K la riipoila (alia dall* a alla objerioni con tenni* 
nella citata opera del Zaccaria contro la prr< cliente 
«uà diiquiitrìone. 

3 — Articolo di lettera al Sig. Doti. Gio- 
vanni Lami. 

Ini. nelle noe. Ut. dì Firense, t. XIV, an. i“SS, 
col. jR. Tratta del Calcolo delle fluì ioni. 

4 t — De melhodo fluxionum gcomctri- 
carum, et ejus usu in invesligandis 
praccipuis curvarum affcctionibus, dis- 
sertano ec. 

Mediolani, typis Francisci Maiale - 
sia, 4753 — in 8 .® 

4, ... Id. Ibid., id., 4758 — in 8 .® 

V. la noe. lei. di Firense, I. XV, col. ;ó, a 
t. XX, col. 8: il Jour. det tot an. 1735, p. USt 
e 1760, p. «oS, non che la stona leu, d’ Italia del 
Zaccaria, voi. Vili, p. So. 

5 — Articoli di letlere ec. (su diversi 
fenomeni fisici ed astronomici e sulle 
sue proposte fisico-matematiche). 

In», nelle «m>. (et. di Firense, I. XVI, an. i;5>, 
col. i»»-i3;-»9<i. 

6 — Nova electricitatis theoria ec. 

Mediolani , apud Federicum Agne~ 
liuti 1 , 4755 — in 8 .® 

V. le noe. lei. di Firenee, I. XVI, p. *58. 

Questa e la seguente opera del nostro a. appar- 
tengono più alla fisica che alla matematica. 

7* — Disserlaliones seleclar lo. Alberti 
Euleri, Pallili Frisii, et Laurenti Be- 
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raud, quac ad Imperiatali Scienliarum 
Pelropolilanara Academiam ari. 1755 
inissae sunt, cum Electricitatis caussa 
(Lr theoria, praemio proposito quacre- 
retiir. 

Petto poli, & Luca riputi Fincentium 
Junctinium , m.d cclvii — in 8.* 

Fiic, là piò voi eoo una tav. di fig. 

Fra queste tre memorie ottenne il premio quella 
dell’ Eulero. V. (li an. Ut, d’ Italia del /secane, 
voi. II, p. • «8. 

8* — De rnotu diurno tcrrae dissertatici, 
quae a Regia Rcrolinensi scienliarum 
Academia praemium philnsoplifs, ac ma- 
Ibernatici», priinuin anno 1754. lum rur- 
sus auno 1750, propositum, oblinuit. 

Pitie, ex typ. Io: Paulli Giovanetti, 
MDCCLVI — in 8.° 

Fac. i>S noni, dalla }•, con Appendice od fine, 
• a lav. di fig. geometriche io rame. 

Il Uno dii premi» ottenni. . da cosi dotta Acca- 
demia prOVt 1 importanza Hi qHlll memoria. V, so 
di esse le nov. Ut. di Firiue, t. XVII, ar. i;$6, 
«ol. ani} gli ai ». Ut. d‘ Itali* del Zaccaria, voi. I, 
p. ho; il Moni urla, histwre, t. IV. p. e T «x- 
eerpti totim /t. no- non Hate, fu., «d. i - àM, t. f 
p. al. .. 

9 — De aberratone lucis opusculum te. 

Im. nelle memorie sopra fa finca oc. di diversi 
oaUntui-n,*!, an. »;3y. V. il Montarla, histnire, 
«. IV. p. ai?. ’ 

40 — AI chiarissimo ed ornatissimo Si- 
gnor Conte Rinaldo Carli ec. 

Questa lettera ina. nello noe. lei. di Piiense, 
t. XIX, an. i;J8, p. ani • So#, verte sopra le infrac- 
cennate di lui memori» premiate dalle Accademie 
di Berlino e di Parigi. 

41* — Disserlaliontim varia rum. 

Tomo* primo», in ano bahenlnr: 

• • Problomaiom Pr.eccssiouis AEqu incieli uro m , 
Nutatiani» terrei tris a»is, jdianimqoe i iciititudinun 
• diurni mutui geometrica soluti», cujos specimen a 
Regia Berolinemi Scienliarum Academia anno i?s6, 
premium obtinuil. 

9. De atmospli/rra cvlestion corporuin dissertatio 
phyjico'HiithtBiitici, qu* anno i;3K. a Regia Pa- 
risienii Sci -mia rum Arademia prsemium consecuta 
est. 

ò. Ile natura, et noto a-thrrii, ac pbTtiomeuii 
Inde pendeniibui ronjectura- ubysina*, quartini spe- 
cimen anno 1753 . Imperiali! Petropolilan-v Scientia- 
rum A ia demi r |tmu, et suffragio editum et». 

Tonni tecundtu. in quo habentur : 

'•De inrrqualitatjbus notili planelarum omnium 
in orbitis fir< uUribus, alquo elliptici* Libri duo. 

». De me diodo flusiocmm geometricarom, et ejns 
"* u in invrstigandis precipui* curvarum afleclioni- 
Dus dissertatio. 

3. Medilattones qnirdan Metapbysicm. 

Luca', apud Fincentium Junctinium , 
MbccLix-BoccLxi — t. 2, in 4 * 

Bella edif. molto appregiata ancora per 1’ impor- 
tanza delle memorie contenutevi. 4 registrata dal 
Brune!, Manuel, t. VI, col. J55. 

Il t. I consta di car. ti con fronti*. e dedie., dì 
Iti (ac. con testo »d erutta, e di l tav. di fig. Il 
t. li si compone di ti car. in principio, compresa 
una bianca, di >5$ fac. con testo, indice ed arrota, 
e di 5 lav. di fig. 
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42* — Piano de’ lavori da farsi per li- 
berare, e assicurare dalle acque le prò- 
vincie di Bologna, di Ferrara, e di 
Ravenna, con varie annotazioni c ri- 
flessioni ec. 

In Lutea, per Finccnzo Giuntini, 
MDCCLXI — in fo. 

Opus, di (ac. XXII, oltre nna carta bianca nel 
fine. 

Le proposte in esso contennte furono combattute 
nell* opus, anonimo intitolato Ingemmi tremincera 
tur U pian da fi. P. Futi, del quale posseggo un 
esemp. di H (ac. in senza note tip. 

15,* — Del modo di regolare i fiumi, e 
i torrenti, principalmente del Bolo- 
gnese e della Romagna, Libri tre ec. 

In Lucca , per Fincenzo Giuntini , 
■dcclxii — in 

F»c 8 num. iij-viij, con fronti*, e prel. Fac. ijs 
di testo e d’ indice, una car. di correzioni, una 
car. bianca e due lav., nna idrografica, l’altra num. 
A (ac. nò trovasi |* elogio del Signor lìa&nollo 
Manfredi. 

13, .... Iti. Un Lucca, 4 768)-— in 4.° 

Esemp. della Bib. Palatina di Modena. 

43,.... Id. edizione terza accresciuta, 
aggiuntovi il trattato dei canali navi- 
gabili. 

In Firenze , per Gaetano Cambiagi , 
NDCCLXX — in 8.° 

Fac. IV in principio, (ac. i^o di testo, una tav. 
nnm. a p. yf. una car. d ' errata nel fine, e due 
tav. idrografiche. Esemp. della Palatina di Modena. 

43, .... 1d. traduit de l’ ilalien. 

A Paris , de V Imp . /f., mdcclxxiv 
— in 4.® 

Bella ediz. Fac. >(, num. vij-uiìj, con fronti*,, 
dedic. del traduttore Deserrey, introduzione, indice 
ed avviso al libraio. Far. ,,8 e tav. sul rame. 
Fsrtsip. della Palatina di Modena. 

Trovasi ancora ini. nelle reut. d‘ a. d’acque, Par- 
ma, t. VII, an. iTtiS, p. i : Bologna, t. VI, an. 
.8*5, p. iti J. 

Pregevole libro e dei pochi, i quali non disgiun- 
gendo la teoria dalla pratica, tornino veramente 
utili. Tratta anche del modo di regolare i fiumi e 
torrenti che corrono io ghiaia. Si consolli il Mon- 
tucla, Hutoire, t. Ili, p. ;oi. 

14 — Lettera ec. 

Ini. nelle noe. Ut. di Firenze, t. XXIV, an. iy65, 
eoi. 45 1 e nti5. 

Contiene il giudizio di un discorso del cav. Mozzi 
sopra il rotamentu momentaneo dei corpi. 

46 — Lettre du P. Frisi a M. d’ Alem- 
bert ec. 

Paris , 1767 — in 8.° 

46* — De motu orbium planelarum. 

Ini. nei Bon. tcienl. commentarti ec., t. V, par. L 

«n. i; 6 ,, p. agi. 

47' — De acecleralione et relardatione 
moli» planelarum. 

md., p. S 09 . 
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18* — De insequalitatibus moto* terrai et 
lUnae circa axem, ex astronoiniorucn 
bypothesibns. 

Ibid., t. V, par. II, an. p. n. 

49* — Epistola, qua operis de gravitati» 
legibus a se edendi formali), rationera- 
que describil. 

Ibid., p. Sii. 

V. il n.® al. 

20* — De rotalione corporati» ad Bono- 
nirnscm scient. Ac. cominenlarius. 

Ibid., L VI, an. i;B, p. 

24* — De aiqualione quadam differentiali. 

tbid., p. 71. 

22* — De gravitate universali corporuni 
Libri Ire». 

Mediotoni, apud Inteph Galeatium, 
mdcclxviii — in 4.* 

Car. 6 lenta Rum., e (so Ite. di lejlu, con tav. 
di H|;. 

Quatta voluminosa e dalla opera del noilro a., 
che può considerarsi come uni» dei primi « più 
compiei ■ trattati di mecrnnica celeste, meritata an- 
che per la sua rarità di non estere dimenticala dal 
ftrunet. 

V, il Jttur. dn an. 1 risii, p. 46 : ed il Mon- 
tncla, hi fluirti t. IV, p. 76. 

28 — Danieli* Melandri et Panili Friaii 
alterius ad alternili de tlieoria Iti use 
commentarli. 

Parma, ex typ. Regia, 4769 — in 4.* 

Notala con lode dal Montitela, hìttoirt, t. IV, 

P- 77 - 

24* — Risposta. . . . alla lettera astrono- 
mica del Sig. Daniello Mclander ec. 

Ini. colla lettera de! Meluder negli «a dolp ac- 
cademia di SitMn, t. IV, an. 1771, p. Si. 

25* — De' canali navigabili ec. 

Ina. enne si disse nella S® edis. dell’ opera regi- 
strar* al n.® 1 3 : e poiria nella rac. d‘ a. d'acque, 
Virente, voi. VII, an. 1770, p. Mo. 

20 — Dell* equilibrio delle cupole e delle 
volte ec. 

Ini. negl* etti delle toc. pdt runica, t. I, an. 177S, 
p. 999 . 

27* — De problcmatis quibusdam geome- 
trie is. 

Ini. negl’ alu delP te. dt Siine, I. V, an. 177G 

p. *7. 

28 — Risposta alla questione proposta 
dalla Soc. intorno alia irregolarità dei 
satelliti di Giove ec. 

Ini. celle meni. dalle toc. Olandese di Hartem , 
I. né. V. la bib. olhamonlana, an. 1790, voi. I. 

29* — Dissertata de quanlilalibns tna- 
xiuiis et minimis isoperimetricis. 

Ini. negl’ a in dell’ Ae. di Siena, t. VI, an. 17S1, 


80* — De problematis quibusdam màti- 
morum et minimorum exercilatio geo- 
metrica ec. 

IbiJ t. IV, ad. 1-71, p. i5. 

34* — De resolutione sequationum tertii 
gradus exercilatio analitica ec, 

Ikid., t. Ili, an. 1771, p. 90. 

32 — De problema!! * quibusdam Ino - 
perfmetricis. 

Ini. nei r«m. nata Ae. Scieni. Pttrapohtan » , 
I. VII, p. 1»;. 

33* — CoinosgraphiK pii y si ere, et mathe- 
matica!. 

Pars prior inotuum pcriodicorum theo- 
riam conlinens 

( Pars altera de rotationis molu et 
ph&nomenis inde pendentibus). 

Mediolani , ex lyp. lo: Morelli , 
mdcclxxiv-v — t. 2, in 4." 

V. il Brune!, .Venuti, I. Il, col. i'ioi. 

La prima parte conila di 4 car. con ontip., (ron- 
fi!., epigrafe, dtdic. ed indice; ■ di fac. »66, caria 
d’ errata e 5 tav. di fìg. I.a tecond.i parie U 4 
car. in principio, fac. 176 e tre tav. di ng. 

K «pinta l F opera che per la ma importanza 
scientifica ha procurata maggiore celebrità al no- 
stro a., il quale ne annnmiava la pubblicarlnne 
con ma lettera ini. nelle no». tei. di Virente, t. XVI, 
an. ij5!i, col. 199-117. 

V. intorno ad ma la cani, del nuore gi*r. de ' lei. 
d’Italia, t. Vili, u. »7, e t. XI, p. 5S : il gior. 
de’ lei. di Pira, t. XVI, p. Joi, e t. XXI. p ,4 J « 
e lt noe. lei. di Firenze, coni., I. VI, col. ?5 ; • 
t. VII, eoi. atti. 

34, — Elogio di Galileo Galilei. 

Milano , Galeazzi, 4 775 — in 8.® 

Ristampato poi nnitamnnie a quello del Cavalieri. 
V. il n.® 31. 

34,* — ld. In Livorno , nella stamperia 
dell’Enciclopedia, ndcclxxv-ìii 8.° 

Fac. io* nam. dalla 5*, oltre una car. col ritratto 
del Galilei. 

Intorno n quello dotto lavoro del nostro a. il 
consultino le noe. lei. di Virente, coni., t. VI, col. 
■>»6 : ed il gior. de* lei. di Piu, t. XVII, p. ìtìq. 

Un sunto di questo elogio, col titolo Saggio 
mi Galileo è in», nel periodico // Caffi, t negli 
articoli tram dal Caffè, ec. Milano, i Xj >. in i »®, 
t. III. p. 93. 

E poicia tradotto in francese col titolo : 

33* — Essai sur la vie sur le dé- 
courvertes de Galileo Gal lice par le 
P- Frisi ec. traduil de I* ilalien par le 
fils de M. Floncel ec. 

Opui. lenza data e senta note tipogr., di 56 (ac. 
in is.® Enr. dal Jaurn. de TWaou*, «* poscia in», nel 
Sup. da /’ Kncjc/opedie. 

86* — Inslituzioni di meccanica, d’idro- 
statica, d* idrometria e dell’ architettura 
statica, e idraulica ad uso della regia 
scuola eretta in Milano per gli archi- 
tetti e per gli ingegneri ec. 



e 


Digìtized by Google 


FRISI 


489 

In Milano, appresto Giuseppe Ga- 
leotti, MDCCLXX VII — in 4 0 

Bella ediz., della quale posseggo un eiemplare io 
certa distinta, elegantemente rilegato. 

_C*r, \ con fronti*., dedic. ed indice, e fac. 148 
di testo ed tutta, con ; tav, di fig. sul ramo. 

QncUu poro dovei! noverare fra le migliori opere 
del Friti. V. la temi, de! nuova gtor. de' Ut, d'Italia, 
*- XV, p. Gj; il gior. da' Ut. di P.ia, t. XXIX, 
p. 1 54 s la comi, delle- aw. Ut. dt F ir ente, t. IX, 
col. iS; ed il Comolli, bih. architettonica, ». Ili, 
p. aS;. 

È pure citata dal Gamba, «erre, n.° 

37* — Elogio del Cavaliere Isacco Newton. 

La dedic. e del *> Gen. i;j*. Del reato manca 
ogni indicazione tipng. Ma lo ritengo (rampato In 
detto anno in .Milano dal Galea»». 

Consta di i3" far., in 8 °, nu». dalla \* 

V. il gior. da' Ut. dt Pisa, f. XXXV ‘ p. *o« ; la 
toni, drt nuovo gtor. dr’ /H. d' Italia, f. XVIII, 
p. ; i ; la coni. Ut Ut noe. Ut. di Ferente, t. X, 
col. itiS. 

38/ — Elogj di Galileo Galilei c di Bo- 
naventura Cavalieri. 

in Milano, per Giuseppe Galeotti , 

MDCCLXX Vili — in 8.° 

Conila di fac. tir-, rar. » più far SS, con arrota 
bri »ew e car. bianca. 

V. il già,, dt' Ut di Pha, t. XXXII, p. •SS; la 
ioni, dal nuoto giot . da' Uu. d'Italia, t. XVII, 
p. iqi, et. XV, p. 2 «. 

L'elogio del Cavalieri fu anche ristampato sepa- 
ratamenlr. 

38 a .... Id. nuova edizione accresciuta et. 
Milano , 4781 — in 8.° 

V. la toni, dal nuovo gior. da' Ut. d’ Italia, 
». XXIII. 

89, — Elogio di Donato Silva. 

Sfilano , <779 — in 8.» 

Pubblicazione anon. Tutti i sopranotati elogi fu- 
rono poi in», nella raccolta della tue operette icelto 
• otto notata al n.* 

40‘ — Elogio di Tito Pomponico Attico. 
Milano, I. Monistero dt S, Am- 
brogio , 1780 — in 8.* 

41 — Ragionamento sulle influenze me 
leorologiche della luna ec. 

Ini. nel gtor. dt’ Ut. di Pùa, t. XX, ut. > 780 , 
p. »46. 

Intorno alle questioni avute in proposito col 
Toaldo v. lo stesso giornale, t. XLV, p. /,5 e seg. 

42* — Opuscoli filosofici. 

1 I- Delle influenze meteorologie Le delia Iona. 

II. Dei conduttori elettrici. 

III. Dell’azione dell’olio nell’ acqua. 

IV. Del calore superficiale, e centrale dalla terra. 

V. Dei fiumi sotterranai. 

In Milano , ap. Giuseppe Galeazzi, 

MDCCLXXll — in 8.° 

Baro. Car. & in principio con antip., fronti*., a 
dedic. Fac. a s 4 di «elio. 

Ini. poi nella sue opt’tU* nette notata al a.* 47 - 
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V 11 ,ic-. triti, ti P>... t. U. tlg; , t. 4», 

43' — Operili» tornili primus, algebra!» 
el geometria!» analylicam contine»». 

(Tonius secundus mechanicam uni- 
versai» el mediamele applicationcm ad 
aquarum fluenliuin Iheoriam conlinens). 

( Tonius terlius cosmographiam phy- 
sicam el malhematicam conlinens). 

Medtolani, apud loseph Gnleatium , 
■dcplxxximii-v — 3 voi, in 4.° 

Il t. I. consta di 1 car. in principio col ritratta 
dell’ a. nel frontis, ed epigrafe dedic., di i'«t. fac. 
di testo, di car. d’ indice a d’ errata, #> di 5 ter. 
di fìg. sul rame. Il t. II, ij compone di 2 car. in 
principio, di 53G fac. num. fino alla =.!.»•, con tasto, 
indice e correzioni, a di <. tir. di fin. Il t. Ili, 
comprende 5 car. io principio, fac. 38, num. 
con testo ed indice e 3 tav. di fi*. 

Bella «dir ., quantunque non molto rara ; e , pre- 
giata raccolta delle migliori opere del Fruì. È no- 
tala dal Bruno!, maituei, t. Il, col. i4*>». 

V. il Jour. dei tot., an. 178 Ó, p. 4qo. 

44 — Lettera ec. 

lo*, nel gtor. de' Ut. di Pii*, t. 48, an. 1 -81- 
P- 

Tratta dei progressi dell* aslrnnnmia e dell’ astro- 
nomia del Batlh. 

45 — Lettera intorno agli sludj del Sig. 
Tommaso Porcili ec. 

Pisa , 4784 — in 42.° 

In», nel gior. da' Ut. di Pisa, t. 55, au. 1 784 , 
P» 5 Col titolo : Elogio di Tornatalo Perel/i. 

46* — Elogio del Sig. d' Alembert ec. 

In Milano , appresso Giuseppe Ga- 
leazzi, mdccxlxxvi — in 8-° 

Opus, di fac. 81 num. dalla 7 *, a car. bianca nel 
fine. 

47* — Operette scelte di Paolo Frisi 
Milanese con le memorie storiche in- 
torno al medesimo scritte da Pietro 
Verri. 

Milano , per Gio. Silvestri , mdcccxxv 
— in 8." 

Fac. XCVI piò 4 io, col ritratto dell' a. 

Vi si contiene, oltre la dedic. del Verri al Con- 
dorcet s 

Memorie appartenenti alla vita ed agli studi dal- 
I’ Anfora, t Del Conte Pìerio Verri). 

Opuscoli filosofici < V. sopra il a. m li ), 

Discorso per rendere la Delatoua uaiigabila dal- 
P Adda all’ Oglio. 

Della maniera di eoniinuara la navigazione dal- 
1’ Oglio all’ Adda par LI canale della Delmona. 

( Memoria inedita ). 

Elogi direni quelli del Cavalieri, del Newton a 
del Silva, aopra indicati ai nn. 5* a 58 ). 

In proposito delia quistione dall' a. avuta cogli 
astronomi di Brera, v. VKRRI Pietro. 

Ho indicati di mano in mano i pregi speciali della 
opere di maggior importanza del Frisi. Tuttavia mi 
è rimasto il desiderio di vederle piò ampiamente 
niuslr.ite come meritano e per la storica tnflnenea 
che esse ebbero nei progressi della sciame fìsico- 
matematiche, e per dovuto omaggio di rieouoseenae 
al noma illustra del loro autore. 
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FIlOMOND — FRONTINUS 
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FROMOND Claudio, da Cremona, 1703 - 
1765 . 


1 


V. Fabroni. Vitm italorum, ». XIV, p. «50 . 
Bianchi Iaidoro, Elogio storico «C. Cremona, i 

io 4 - 

Mootfi-rrier, Ditum&tiO ec. 

Tipaldo, Biografia, sol. VI, p. 48;. 


“ — Lettera al Sig. Orazio . . . . S. 
in cui si esamina il taglio della Mac- 
chia di Viareggio. 

In Pisa, per GiO. Dom. Carotti, 
moccxxxix — in 4." 


Opus. di far. ni, compre»» I' errala. 

Benché di argomento eitraneo alle matemati- 
che, pure come dinotiti! scientifica ricorderemo 
che quota lettera tniciti! una rive disputa Ira i 
dotti, alla quale ti rileritcono i legurnli opuscoli 
i* — Parte* di . . . (Fabio Marchiai tutta 

itile r a tenui ai Sig . Oratile . . . S. intorno ai 

taglio dafia Mac, A ti .h fioreggio, l’taa (forte Lucca', 
i;4o, in i* — a'. Parere de! Mg. Pat/uaU Rinomati 
( Pietro Paoli ; in cui ù fiamma ta tenera scritta ai 

Sig. Orate, ec Pisa, por Gian Domenico Carotti 

(Lucca, Maresrandolì ) i;4°. in 4.* 

Cui 1’ a. replicò colla seguente : 


2* — Risposta deli' aulor della lettera 
al Sig. Orazio .... S. al Parere del 
Sig. Pasquale Rinomali , nel quale è 
stala esaminata la detta lettera al Sig. 
Orazio intorno al taglio della Macchia 
di Viareggio. 

in Pesaro, presso Nicolò Garelli , 
mdccxli — in 4.° 

Opus, di Uc. mo, « cor. con correzioni, » tar. 
topografica. 

Seguirono poscia tulio stesso argomento diversa 
altre ra-mr.rtr. Ira le quali — i* litologo sopra ah 
enne scrutare comparse ai pubblico sotto Jinii nomi 
dati’ anno i?5n, par tulio if •;&>» riguardanti ii ta- 
glio delie Macchie de i taleggio. In Lucca, Mare- 
scindi li, !•',(, in a", attribuita a Girolamo Setti, 
i. Letto , e del sig. Pasquale Rinomati ec. Rimini, 
i;4», in '».* y ih sposta apologetica di Pas./uale Ri- 
nomati al sig. Claudio intorno al taglio della Mac- 
chia di Fioreggio, In Rimini, i;4J, in 4* pie. ( dì 
Pietro Paoli ). 

3* — Della fluidità dei corpi, trattato ec. 

Livorno, per inforno santini e C. t 
mocci. iv — in 4.® 

V la stona tei. d’ Itali* dal Zaccaria, rol. X, 

p. «Tu». 

Far, >K con frnnli»., dedic., prel., indice ed ap- 
uro v Far. UFI di testo con errata nel rovescio del* 
P ultima, ed una tav. di fig. 

Più attinente alla Stira che alla matematica i 
questa operetta del nostro a. 

4 — Examen in precipua medianica* prin- 
cipia, authore ec. 

Pisis, a pud Jo. Dom. Caroli /, M 58 
-- in 4.° 


5 — De ratione philosophica qua instru- 
menta medianica gencralim conferunt 
potentiarum aclionibus corroborandis , 
vd enervando. Authore ec. 

Pisis , n fiuti Jo. Dom. Carolti , 
mdcclix — - in 4.® 


Opus, di lae. 44* E»emp. nella Marciana. 

V. excerpta*! ti/tius Ut. Ita!., t. IV, u. s'>U. 

Due lettera del Frontoni! sopra I’ ottica del 
P. Castel, che cominciano colle parole i Ho letta 
ec. — Ho .finalmente riletta ec. sono ics. rtajla noe. 
lei. di Firense , un. i;l», eoi. 4»6, Ciò, iG«ci. 

Nel suo libro intitolato : Sor* et generali t intro- 
ducilo ad philosophiam ec. Veneti!», I. Berlella, 
t;4 H . in della Palatina di Modena), al 

occupa tosante delle argomentazioni sopra soggetti 
di matematica. 

FRONTINUS — V. CROMATICI Teiere*. 
FRONTINUS Sexlut Jullut , Romano , 
ne. I. 


V. Montncla, If titoli e, t. I, p. 4<ji. 

Jour. dei sav., an. 1700 , snp. 

Tiraboschi, Storia, I. II, p. « 79 . 

\ t — Victruvii Pollionis ad Ccsareni Au- 
gustum de arebiteelura liber primus 
( e seg. ). 

Sexli Julii Frontini viri consularis de 
aquis quo: in urbem influunt libellus 
mirabilis. 

Voi. in lo,, in due par., eolie emendazioni di 
Pomponio e Sulpirio. Il Brunet, m anaci, t. V, col. 
tir , ne rii la seguente descrittone. 

■ Première ediiton, «pii passe generaloient pour 
avoir eie imprime* A Rome, ver» t48fi, aree le» «a- 
raclères de George Herolt ; elle est san* chillrei, 
reclame» ni signature*, et le» pagas antières o«« 54 
Ugnai. l.e Vitruve conlieut *14 leuillets, non com- 
pri» Ir» 4 ff. preltminairrs qui rcnterment 1’ Epi- 
stola Sulpilii ad L; I’ index, etc : il riuil par un 
leuillet separé, tur laquel se trouvent I’ errata et lo 
regiilre: le Frontin, k la fili duqael est un registra, 
n* oceupe qur 1 ff La place de» passages greca 
et celle das fig. soni retioes en btanc. • 

V. anche il Panxer, anna/es, ». II, p. 548; ■ 
P Hain, >ep. bibl., voL I, par. Il, col. Nell» 
bib. postatile, par. II, p. so,, è notata una seconda 
adir. del solo Frontino, ili Venezia, del i»f|4; la 
quale è cosi indicala dal Panzer, annales, 1 . IH» 
p. Sin. 

.... Scxt. J vi. Fronlious de aquaedu- 
clibus. 

Fenetiis, 1494 — in fo. 

4 g ...» ld. Fiorai lice, 1490 — in fo. 

Registrata dall’ Audifredi, specimen, p. 555; e dal 
Bruna), A c., col. iS« 7 . V. I’ articolo VlTRUVILB 
della uottra biblioteca. 


.... Foliliani Panemistcmon. Fronlinus 
de Aquis et Aqiiaoduclibus & Q. Cur- 
tius. 

Fenetiis, 1 490 — in fo. 


Citata dal Pancer, annitrì, t. Ili, p. ioi. 

, .... Iti. f'nuliis, ATm. Biftlacqua. 
4 497 — in fo. 

V. Brun.i, I, e.. Co ,»emp. I noi. IO o.l Oli. Co- 
•labili, par. I, n." 

Forma parie di una coOmìod* che verrà descritta 


4 fi . .. Id. Regii, 1504 — in 4." 

1, .... Id. Fenditi, /. (le Trillino , IMI 
— in fo. 


Prima rdi t. ornata di fig. Car. 4 in principio, 
car. mo itun. di testo, e ij car. con regi», ed in- 
dice il quale manca in parecchi esernp. V. Brnnot, 

/. e. 
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4 a .... Iti. a Jocundo revisi, rcpurgatique 
quantum ex collalione licuit. 

FlorentiCB , sumptibus Philìppi de 
Giutit" , Flore/, tini .jtino Domini 
m d. xxiii. — in 8 0 

Car, » io principio, car. ,%• piò ai di testo, ed 
nn indice in »,’> car., I' ultima dell» «piali è tegliata 
col n." 5 . . V Biluci, /. r.; cd il Panzer, 
i. VII, p. iti. 

4 a * .... Id. h/ipreuum Fiorenti*, per 
hatredes Philipp! Juntce , .-inno domini. 
mbxxii. nttu kal. ITouèbris. in 8.' 

Riproduzione della precedente edi*., eoa le me* 
Hrsime fig. Consta di i<>» car. num. cominciando 
dalle ■*, la «piale è legnata col n." « : pii! car. ai 
anni. Seguono car. jo con indice, regia., nule tip., 
r* r. bianca ed altra car. con V impresa nel 
Nella bit), portàtile, per. Il, p. aio, è notata anche 
una contratfaziune del i.iaj di queste edi*. V. Bru- 
ne!, /. e. 

4 <(l .... Marci Viiruvii de archileclura 
libri X. sminila diligenti» recognili. 
Additi» J uhi Frontini de aquaeductibus 
iibris ex recensione Joannis Jocundi. 

( t.uyduni t typis Guil. Huyon ) 
mtxxxui — in 8.* 

V', i] PattZcr, antuiltt, l. IX. p. S19. 

1 ««*«!*!$ •••• Pronti nus de aquaeduclibus 
urbis Roma*. 

Puristi 9, 4Ó22-4 345-1 I>88 — in 4.® 

4 m .... ld. Basila u, Bebelius, 1530 — 
in 4.® 

V. la bibl. /iort*tibr, 1 . c. E credo aia quello con- 
tenuto nella seguente rollczionciiia , della quale 
trovasi un etemp. nella hìb. comunale di Bologua. 
rMOHUit VKrvsrisMMutvvM 
autoru, iiimmo studio ac diligentia 
none recognita. 

tuaiuuB, aj*vd jn. bkh. Attiro 
ai. o. xxx. 

Car. 4 con Ironlis., pref. ed ìndice. Fsc. io» di 
testo, oltre una car. nel line con interpretazioni e 
note tip. A Ut. Uj comincia: ‘.fcAlI JVUI IMI* 
Titti VIRI | cottavi. IRIS DE AqVAKDV- ( CHRIS VRRI.i 
rii M i e, I l.tRi-.R primi .1. li a" libro termina all* ul- 
tima car. . 

4 tft .... Id. a Geòrgie Machxropuco ec. 
irgenlorati , in of. Knoblochiana, 
4543 — in 4.® 

Ristampata ivi poi col Vitrmio, nel i$So. V. la 
bib. potutile, I. c. 

4 I( .... Id. ex recensione Godeschalcbi 
Stewccbìi, a Pelro Scriverio ec. 

Lugduni Batavorum, 4007 — in 8.® 

4 Jy .... Id. quae extant, Hubertus Keu- 
ebenius 8. F. Ictus. Post Modium, Ste- 
wccbium, Scrivenum, notis <& emen- 
dationibus illiislravil. 

Jmstelodami, ex officina Joannis 
à Waesberge, «. dc. lxi — in 8.® 

V. la bib, pa, Utile, ]. e., p. >tx\. 

Car. 16 compreso I’ anlip. con fi*, allegoriche 
Incise sol rame, (ac. ìt^ e car. 8 nel fine con in- , 
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dice e U nota tip. Herder miei, ex tip. Pault eàntUn 
Mv* ite. Ktentp. della Palatina di Modena. 

Preferibile a tutte le precedenti adir., sia per 
«pialli a della stampa, sia per I’ importanza dei com- 
menti, è V adir, procurataci dal Poleni. 

i„* .... SEX. JULII FROXTIXI DB ACQl.AEDV- 

ctibus vnms homab commextaiuvs unti - 
qua: f idei resiilutus , nlque explicatué 
OPERA ET STVDtO JoA’tniS POLENI- 

Patavii , ;* pii J Joanneni Manfró 

CI3I3CCXXU — in 4.® 

Car. 4 con fronti*., dedir. cd approv., carta con 
medaglia incisa: fac. 3» di pref. con tav. in rame 
di Ju umtU fac. ad» di testo ed indice, con iS 
tav. in rame : due carte in fine con indice delle 
tav. o note tipog. 

Fanno seguilo a quella edizione le seguenti i 

4 <t .... Frontini de acqua‘ductibus urbis 
Roma; loca despcratissinia ope mss. ad 
venni leclionein reslitula a J. - Fr. Cor- 
redino de Alilo ec. 

Fenetiis, 4742 — in 4.° 

Opus, di fac. >8. 

i Ja — ld. conimcntarius, adspersis Jo. 
Poleni, aliorumque notis una cum suis, 
editus a G. Ch. Adler. 

sfltanw , 1792 — in 8.® 

X’. Brunel, mjrtue!, I. II, col. i4>o. Gracsse, /. 
p. 6‘,o. 

Si notino poi fra le traduzioni : 

1 ai — Commentario di S. G. Frontino 
degli acquedotti della citili di Roma 
con note e figure illustrale da B. Or- 
sini ( Hai. e lai. ). 

Perugia , 1803 — in 8.® 

V. ORSINI Sz/i/aiMrr(. 

1 aa — Cor.imentaire de S. I. Frontin sur 
les aqueducs de Rome; traduit avec 
le texte cu regard, précède d' un no> 
lice sur Frontin, de nolions prèltminai- 
res sur Ics poids, les meSurcs les mon- 
naies des Romaines ec. par I. Rondelet. 

Paris, F. Didot, 1820-21 — 8 par. 
in 4° con all. 

V. Brunet, /. c. 

Oltre gli accennati commentatori del Frontino, li 
consulti il Libes, hùtoire ec., t. I, p. SS. 

I a| .... Scxtus Julius Fronlinus. Les Stra- 
tagèmes; Aqueducs de la ville de Rome, 
traduction nouvelle, par Ch. Bailly. 

Paris, Panckoucke, 1849 — in 8.® 

1 a4 .... Sex. Julii Frontini Strategematicon 
libri quattuor. Eiusdem de aquae due- 
tibus urbis llomae liber. Ad optimorum 
librorum fidem recensuit Andreas Do> 
derich. 

Lipsiae, sumtibus et typis B. C. 
Teubneri, bdccclv — in 8.® 

Fac. XVIII pia iSS. Esemp. nella bib. comunale 
di Bologna. 
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4„ .... Colse, Vitruve, Censoriu, (Oenvres 
compiè Ics ) FronLin. ( des aqucducs de 
Rome) aree la Iradaelion en Francala, 
publiés sous la direction de M. Nisard ec. 
Paris , Didot , mdccclvii — in 4.® 

Esrrap. nell» bib. comunale di Bologna. 

4 ># .... De aquis urbis Komae LL. II. Ree. 
Fr. BQcheler ec. 

Lijmiae, 4858 — in 8.® 

V. Grecete, /. e. 

Trovati anrhe io*, con 1« nolo di Keuchen nelle 
'J'ho. Ani. Rtm., t. IV, u. i6tS. 

10 questa opera dice il Montucla, < hiatoire, t. I, 
p. 4qO il nostro a. addimostra tolta quella capaciti 
che potè» aii desiderare in una epoca nella quale 
erano ancora sconoiciuti i principi della ideata 
idraulica, alcuno dei quali tuttavia lu da loi intrav- 
v adulo. 

FROSIM Giovacchino, 2* metà del sec. 
XVIII. 

9 4 — Il giovane istruito nell’ aritmetica 
pratica ec. 

Firenze, A llegrini t 4780*81. — 

0 par. in 8." 

r.a imi parte contiene la misura delle superficie 
triangolari e circolari e la miiuratione di diverti 
(otidi. 

V. la coni. dalle no». Ut, di F ire noe, t. X, col. 
S»9, ». XI, col. ;t!. 

4 S * .... Id. impressione corretta ed au- 
mentata dei ragionali di Cambio delle 
principali piane dell’ Europa, loro mo- 
nete pesi e misure, con una serie di 
450. quesiti diversi, e molte altre no- 
tizie utili alli studiosi di questa scienza. 

Firenze , per Gaetano Cumbiagi , 
mdccxcii — t. 8, in 8.® 

11 t. 1 consta di antip. fig., di S*4 fac. di una 
ear. con trutta, e di 5 tav. numeriche. Il t. II *i 
compone di -io.» fac., ed il III di a iH fac.. oltre 
nna tav. di fig. geometriche. 

* FUCINA di Marte, nella quale con mira- 
bile industria, c con finissima tempra 
distruzioni militari, s’apprestano tutti 
gli ordini appartenenti à qualsivoglia 
carico essercitabile in guerra. Fabbricata 
da migliori Autori, ec. 

In renetta, appressa i Giunti, 4644 
— in 4.® 

Car. iK con fronti*, ornato di fig. in rame, dedir., 
urei., contenuto dell'opera ec. Poi S tar. « nn 
tac. di leito. 

Segue il capo de’ bombardieri del Sardi; { In Fe- 
nati*, ap. i Giunti, M. pc. xn ) precnduto da i4 
car. con nuovo fronti*., ducono dell’ a., indice ed 
anale, alle quali fa seguito il ledo in iSG fac. 

(Quella raccolta appariice latta da Bernardo 
Giunti. Le opere collimatevi sono le seguenti : 
Carichi militari, dì Fra Lelio Branco eri > ec. 

Ut gole militari topra il Governo, e termina parti - 
titolare della Cavalleria, di Fra Ludovico .1 fritto ac. 

Il maeitra di campo generata di Giorgio Batta oc. 
Sorci- Aio et ducephna militar* di Francete*) di 
Valdai ec. 

■Dtecvrao intorno al formate un iquadrone di genia 
a di fmeno di Ciò. Paolo G allicci. 
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fi governo delle cavalleria leggiera. Trattato di 
Giorgio Berta. 

Origine , eccellane a, e macelliti dell’ arte militare, 
ot il modo di far il i al nitro, al la Po! nere, di Gio. 
Betulla Colombina. 

Militar disciplina, fondamento leale della radica 
quadra, de! cantano Unta Centellino (i). 

// Bombardiere veneto ec. del barone di Sciaban. 

Regole di squadroni di fanteria di Fabio Gallo (*). 

Modo di J ormar e tqnadiont, dal capitano Franca reo 
Piccinino Spadino. 

Lo scolale bombardiere ec. di Alettendro Chi »- 
charmi. 

Il capo de bombardieri ec. di Pietro Sardi. 

FULIGATTI Giulio ( d. C. d. G. ), da 
Cilena, 1549 - 1633 . 

V. Solfuri, Bibtiotheco, p. SS». 

Monlfrrricr, Distornarlo me. 

Backer, B'btioilUqna, ter. II, p. aio. 

4* DE GLI 

HORIVOLI 
A SOLE 

DEL P. GIULIO FVLIG ATTI 
DA CESENA 

DELLA COMPAGNIA DI GIESV’. 

AL SEREMSS. DON COSMO 11. 

GRAN DVCA DI TOSCANA 

llll. 

Il ronlenuto dell' Opera è nella lacciaia tegnente. 

Con licenza de* Superiori. 

In Ferrara, Presso Vittorio Baldini 
Slampator Camerale, m. dc. xvii. 

Baro. Car. V. con fronti t. ornato di fig. e ttann* 
mediceo, contenuto dell’ onera nel rovescio, dedie., 
componimenti podici, prel. ed indice. Seguono al# 
fac. di lesto in 4*, ed una car. d’ errata nel fine. 
L* eiemp. da me potiedoto contiene alcune corre- 
lici ni sui. dell’ a 

V. Libri, catalogne iSGr, n.* -197 j. Il Branca nel 
suo catalogo regiitra ancora ( e dubito per equi- 
voco) un' edi*. anteriore di Ferrara, iGib, in l.“ 

Sembra che il Fuligatti nel compilare questa opera 
li approfittane indebitamente dei mss. di Muzio 
Oddi da Urbino, e della prima parte del trattato 
da questi pubblicata nel itisi tallo stesso argomento. 

G 

GABARDt Ferdinando , da Carpi , 2* metà 
del sec. XVIII. 

4 é — Della rigenerazione delle sciente, 
c delle arti, lettera a] cittadino Buona- 
parle generale in capo dell'annata Fran- 
cese in Italia — in 8.° 

Opus, di io* fac., scosta no le tip., con tav. ds 
fig. e prospetto nel finn. 

Il nome dell' a., e la data deila lettera ( Carpi, 
i ; pii ) appariscono a p. Sm di questo originale li- 
bretto. 

Per quanti' si riferisce alle matematiche quasi» 
nuovo rigeneratore espone e vuol dimostrare pro- 
posicioni cosi strane ed assurde che non «stilasi* 
nè manco di essere confutate. 


(s) V. CERVELLINO Andrea. 

la) Il libro del Gallo fu primieramente stampato 
a Venezia, ideo, io V, Santini, Picenornm melh. 
elogia ec., p. 4*. 
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GABBAND1UTTI Jtanasio , 2* metà ite l 
*ec. XVIII. 

4" — Dottrina d’ aritmetica o sia nuovo 
Abbaco iu cui si tratta delle cinque 
fondamentali regole di detta scienza, 
e di varie loro rispettive prove, e si 
danno alcune notizie di monete, pesi, 
c misure dello stato Veneto. Operetta ec. 

In t'enetia, presso Domenico l*op i- 
peati, mdcu.zw ii — in 8.“ 

Tra» aifllo aliatici elementare d’ aritmetica, nel 
quii* 'la prima regole di quest* scienza ione 
ripone in maniera abbuiami chiara e precita in 
forma di dialogo. Ornarmi dal Cicogna. 

Nella Uni trincine della prel. è detto Atanasio 
Gambandintfi. 

GABRIELI Pietro Murili, da Siena , 4043- 
1705. 

V. gli hhtg i degli h om, iH, tote a m, I. IV, p. DVIII. 

Moni terrier. Dii tonano ee. 

1* — L' IMiometro tisiocritico o vero la 
meridiana San esc ec. 

In Siena , appresso il nonetti, 4705 
— in fo. 

Bella e rara ediz. Car. - con una blandi in prinei* 
pio, aoiip., ritratto in rame dell* a., fronti»., dedic. ed 
•opro». Seguono r ,4 In. di testo; poi una prel. 
dell’ editore, hm orattune dai ng. «ee. dati. Se .* 
piane Feti urei in morte dell* a., e I’ indice in 16 
fac. mia. i?S-i*o; quindi a* car. con tir. mimo- 
rico-asironumirhe e S tar. di fig. L* eientp da me 

E ossednto porta la firma del matematico Sebastiano 
aoterzani. 

Deserti e è dà minuta relazione degl* usi della 
meridiana d.i lui coslroita nella «ala dell'Accademia 
de’ Fiaiocritici , come il Cassini asea descritta 
mirila tracciata nel tempio di 8. Petronio di Bo- 
logna. 

Ne parlano il .Malici, «uto>. iel., I. II, p. io», ed 
il gioì, de' /et. di Venezia, t. VI, u. itti; e ne 
dava relazione lo stesso a. in una lettera in data 
del 17&4, in», nella gattona di Minereo, an. 170-, 
V • **!'• 

GABRIELLI u CABKIELE Giacomo , ita 
Penata, sec. XVI. 

V, Zeno, Verno* io, p. 3 G. 

TirabotcbJ, Stona, t. VII, p. ò>t>. 

1* DIALOGO DI 

J»f. JACOMO CAttniSLH: 

BEL QVALE DE LA SPIIERA, 

ET DE GLI ORTI ET OCCASI DE 
LE STELLE, MINVTAMEV 
TE SI RAGIONA. 

Ci»' I PRIVILEGIO DEL SOMMO PONTEFI- 
CE Paulo IH. & dell ' Htustriss. Senato 
Pini Nano per anni X. 

K nel fine i 

In Vinetia per Giouanni de Farri & 
fratelli. 

Ne l’ anno, mdxlv. 

Bellissima edìs. io caral. rotondo. Consta di Ga 
rar. min. cominciando dalla »*, compreso il fron- 
ti!-, con impresa e la d*dic. al rardin.le Pietro 
Briniti; oltre una carta in (ine eoli’ mata : in *.“ 


Questo raro libretto è notato dall’ Hans, bib., 

t. IV. p. HA. 

Il "Bembo nella «uà lettera riportata dal Tirabo- 
scki, /. e„ na la speciale elogio, anche dal lato 
della lingua. 

GABRIELLI o GABRIELE Trtfan, ria l'i- 
nezia, ?-lt>V9. 

V. la l’ita di m. in/one Hate itilo OC. Bologna, 
Bei nardo , iFìJS, io 8.® 

Zeno, Meotot io, p. Sii. 

lutee «HI,/., I. Ili, p. JI-. 

Footauir. , Biblioteca, t. Il, p. Sa;. 

Tirabotcln, Storia, l. VII, p. G 5 G. 

4 — De spharica ratinile. 

lo*, da Giaton de Norei nel ino libro intitolalo: 
In epithi -iiH O. H orati, /'Atro de arte porli, o ec. 
Venetiìs, «pud Aldi filini, ijj", in *®: del quale 
dubito pn.it essere una cootradazione quello da 

me pntsi'dulo: 

IS t.riAi rn.AH Q. HOHA- | tif Fiot ti de A>te Poe- 
tico ./atonie de .Vi tre* Cipn/ | w < oottdioni» TrypAa- 
ni» Cabrietii | termonìbui interpreta tic. 

RIVSDKM RRKV1*, ET IMsTUCTA | umw* pnrcepto- 
rtnn de arte difendi er tri - | bui Ciceroni» libri» de 
or atore « offerta. 

r.\m privilegio | VEtnrriM apvd akpream | »R- 
MTtmva m. d. tu». 

Nel irelo della quiuiultima car. si legge : 

J UT Pilotili* lAKRtSI.It DK I «PIIERP A HA r |t>HK EX 
MACRo- | Mi 1 . ET FUMO BUE VIA, KT PI | STIKCTA 
TRACTA- | HO. * 

F. poscia tradotta in lingua volgare ed ins. dal 
medesimo de Noret nelle sue Tatrol* ec. Padova, 
t'.M/, in e nrlla sua Sphera et. Padova 
In i.* v. Hdllt de lìioaot». 

GABRIM p. Tommaso Maria , da Roma, 

4 726-4808. 

V. Tipaldo, Biografia, voi. VI, p. i 53 . 

4 — Tesi di matematica sostenute in 
Pesaro nel dicembre del 1751, con una 
dissertazione in difesa degli sludj mo- 
derni ec. 

In Pesaro , 1751 — in 4 ° 

2, — Dissertazione sopra lu proposizione 
ventesima del libro primo d’ Euclide 
scrilla ec. 

In Pesaro, st. Gare l liana , 1752 

— in 4.° 

Fac. iG più G r rar. bianca. Vi sono unita nel fino 
ima Iettar* di Giulio Fagnano ad altra lettera di 
Vincenzo Rìcean. 

2, .... Iti. edizione seconda, coll'aggiunta 
di varie lettere sulla medesima propo- 
sizione. 

In Pesaro , st. Gaeelliana , 4752 

— in 4. 1 * 

Le lettera aggiunte sono del .Tacquier, dal p. La 
Seur, di Giulio Toschi di Fagoano, di Vincenzo 
Ricraii e di Francesco Gabrinì. 

Intorno a questa din erta* ione v. la ttorid tei. d’ft. 
dallo Zaccaria, I. V, p. 90; la memorie del Valva- 
secsr, t. VI ; e le noe. let. di Firenze, t. VI, 
col lìt. 

GAETA Roberto, sec. XVIII. 

4* — Letlera ec. al sig. ab. d. Paolo 
Frisi intorno ad una conseguenza da 
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tirarsi dalla soluzione del problema del 
censo composto. 

In*, tra gli opus, scolti, i. V, p. Sax. V. Foniwa 
tiregorto, n.“ i. 

GALASSO Orazio d * Jrienzo, metà 
del sec. XVI. 

4 — «àiuoclil di carte bellissimi di regola 
e di memoria re. con secreti parti- 
colari. 

renetta, 1593 — in 8.° 

«.luetici singolare libro tonlwor ancora alcuni 
g tao chi d* abbaco. V. Libri , Contigue <Hi» , 

Il iVmnct, Monne/, i. II, col. • 4 se cita anche 
una ristampa, nel trami*. della quale si legips : 
Irta. ‘ . re. componi e ditti m per ti Caìaht a. 

lo Verno*, per Francetro dalle Donne, io 

r*" run fìg. t ue registra pur' anco la traduzione 
francete Fiuti roti tra x do cortes fori pUiiam et 
recti iti/s, de té pie, de mémotre et de eh ijfret conre- 
nant p/u trenti trenti. Itoti, de P ita/.rn d‘ (tulio 

CntUre. Jouxte la rupie d* A v ignoti, «tio3, in H.° 

GALEOTTA .4 atonia, T metà del sec. 
XVIII 

4 — Disscrtatio de momento gravium in 
pLinis ec. 

y capoti , lypit Felici. i Mosca , 1701 
(4711; — in 42." 

Scrissero i redattori del pi.tt . de’ lei. d’ Itoiio, 
che piacque a Giambattista Baiti i di lampare cole- 
tta disvrrtaziouc «olio il nome del tuo tentare An- 
nuii" Galeotta. Etta è diretta contro Vitale Gior- 
dano in ditata di Luca Antonio Porri", v ti rileritce 
alta fjttitlione tulli raduta de’ gra.i ne* piani in- 
clinati. V. Melai, Dinoti ano, t. 1, p. 4 jt : e ti con- 
iulti il pior. de* Ut. di Ventata, t. Vili, p. '.in 

GALESI Furto Ionico, da Bologna, 4* metà 
del sec. XVIII. 

V. Fantiuai, .Venata, t. IV, p. a',. 

4 — De parallelo motus terra et micro- 
cosmi ec. 

Bottoni# , ttjpi* Fer rotti, 1733 — 
in 4.® 

Ins. poi nella ina colleziona — f'arw phjfstco et 
medica re. Bonoui:c, per Fraociicum Caltaneum, 
•65S, In 4*: ristampala nello netto anno : Bonetti*, 
per Clemenlem Ferroniom, in 4.* 

GALFI Giovanni. — V. FAGNANI Giulio 
(Àtrio, n.® 43. 

GALIAM Celestino, da Foggia, 4681- 
1753. 

V. Buonafede, Mogio et., ini. nella raccolta del 
Rubbi, t. VI 

Biog . dei regno di S apoti, t. II. 

4 — L’ arte delle combinazioni ne' giuo- 
chi d’azzardo, con le osservazioni sul- 
I’ arie di congetturare di Giacomo Ber- 
notili i. 

E rrgiitrata come opera anon. da] Melai, Disio. 
nono, t. I, p. ;»*>, tenia data e tenia alcuna nota 
di «lampa. 

CALIGAI o GHALIGAI Francesco, tln Fi- 
renze, sec. XV-XVI. 


V. il Negri, Istorio, p. 107. 

Monturla, Htiione, t. I, p. mi. 

4, — Stimma De Aritbmelica. 

(furila edizione è io piccolo, compatì* di 
car., delle quali le 1*, 71*, 11S*, ni* non tono 

non., e le rimanenti tono nun., nell* maggior 
parte degli otemp., ne* «argini superiori de' recto 
coi numeri 3 i*ji, itati, Ei-uA, 04, «di, ta-iotl, io 4 , 
ioti, 10 7, ino, io,. Nella <1/ dt tali carie ‘.recto, 
lin. 1S.1t si legge: 

{T Impresso in Firèze per Bernardo Zuc 
cheli* Adi . XV . di Mj^gio 
M . CCCCC . 

. X*l . 

(_ Con gralM & l'riuilegio. 

Il trito della prima car. di lla edia. medesima 4 
uccopato da una incisone in legno, rappresentante 
un filoso Io «editto, che porge colla tini etra una ta- 
« "letta ad un laociullo, mentre scorgevi altro fan- 
ciullo dall' opposto tato, in atto di partire, con ta- 
voletta simile su': il braccio sinistro. Verticalmente 
alle tette di «ali .anciulli, trovanti gli tienimi pon- 
tificio e cardinali/'" di Casa Medici. Nel piano io- 
tartare della ugnella trovami due figure, l'un*, a 
tinnir* del riguardante, (iene nella manca una bi- 
lancia librata -, I’ altra sta tananai ad un tavolo co- 
sparto d’ ittrumenti matematici, e tiene cella destra 
un compatto, in all" di detergere un circolo sul 
tatui» medesimo. Nel mezzo di quatte due figaro 
travati lo stemma mrdirro sormontalo dalla corono 
ducale. Sopra questa vignetta ti legge in carat. go- 
tico il sopraindicato titolo. Nel tono delta feconda 
carta, segnata Aii, ir ovati una dedic. che ha la 
seguente inùlotattane ; 

(T A REVERENDISSIMO MONSIGNORE 
GIVI. IO DE MEDICI CARDINALE PUB 
SB1TBRO DI SANCTO LORENZO 
IN DAMASO VICE CANCELLIE 
RE DELLA . S, . R. ECCLE. ET 

leghaTo di bologma 

ET DI TVTTA TO- 
SO!! A N A. 

L 1 uinil scruo Fràcisco di Lionardo 
Gh.iligaio Fiorclino. 

S. I». D, 

In etemp. dì questa edi*. trovavi nella b«b. Ca- 
«austro»* di Roma, contrassegnato B. Vili. 4 >; e 
cinque etemp. ne tono posseduti da S. E. il Prin- 
cipe Baldassarre Boncompagoi, il quale mi bu gen- 
tilmente trasmetta questa minuta descrizione. 

V. Bruna!, M annoi, 1. Il, col. ili”, il quale onta 
che il voi. si compone di m car. Brevemente 4 
citata dal Panzer, Annate», t. VII, p. SO. 

Il Gamba, Setto, n.° 1#-“, aftarmav a di posse- 
derne una edia. de! i»>»s, Fistole, Magia . ■/ e (ito. 
do Magaasa, in 4 " pie. Sembra che per equivoco 
lo abbia confuto coll'aritmetica del Calandri, della 
quale abbiamo data la descrizione alitati. CALANDRI 
Filippo, n.* 1, dell* nostra hibhoitco. 

Ristampalo poscia col titolo: 

4/ .... PRATICA 

U* ARITIIMETICA, 

01 FRANCESCO GH ILIO Al 
PIORF.WTINO. 

RIVISTA ( l RISTAMPATA 
CON DILIGENTI A. 

IN FIRENZE. 

MDXLVIII. 
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Qdp.u «dir. |»nre rara « pregiala conila rii ■ i < 
e»r. non. ridila cnn franiti. ornalo d' iaprru, 

dfdic. a ( leniniste VII, contrnuti. dell* opera e 
Icno : in l." In calce al recto dell’ ultima car. leg- 
S«>: 

„ il fine. 

REGISTRO 

ARCDEFCHiKLNNOP. 

Tatti xono quaderni eccetto I eh' è 
terno & I» duerno. 

iti FIRENZI: 

APPRESSO liEBV\BDO r.iVNTI. 

«OXLVIll. 

V, Brune', t . 

Bara è pure la 'renarle edi*. 

.... M. Nuou.micnlc Rivista, & con 
solimi* Diligenza Ristampala. 

In Firenze, appresso i Giv.nti, ii. n lii 

— in 4.'’ 

L’eymp. della Patatina sembrerebbe incompleto, 
palchi' la ■>* car. è marcala col n ° | e colla tego. 
Atil. 

Quindi in detto esemp. mancando anche la car. 
8 , comecché si regga rial richiamo che il ledo <• 
comparo, il primo quinierunto farebbe Urna, antichi 
qu if'Mi/, '''«e è coiaio nel regie. Procede In nu- 
merazione fino alla M ( * c* r , „el Ctl j recl „ T j f lu 
il regi», e le noie tip., con V impreja nel rmu. Le 
car. »3, ti e ioi «ono rispettivamente murcaie con 
i nnm. 4;, «. ioM. 

. Ciò proviene dal latto chr questa «dir. è una 
riproduzione della procedente, oat mesta la ■** car. 
che conteneva la dedir. 

Ad illustrazione di questo prerio«o trattato giova 
riportare io squarcio del Libri. HUtuire, «. m, 
p. > ii, nel quale no di callo ragguaglio. 

• La toinin.t *J’ ttt ..del Caligai en treirc 
Isyre*, contieni la resolution de» rqualinn» de ter- 
nuoce s dea dru* premieri degres; celle de pla<:eurt 
equa 'ioni indci'-raiiieei aisez difficile', le caletti 
de. radicane le. piu» limplrs et quelqtie* notati li» 
plus ori nt'ij-jf iugcnieuict. Mai» c’ e»i rurtout cornale 
repertuire hiltoriqne qn« cet oovrage acquiert de 
I importarne. fin y IrdHive de* Iragmens conside- 
rab].’. do traile de* nnmbret carré* de Fibonacci ; 
•**•***•••• d’ ime algebre tradoitc de 1* ambe par 
ce Guillaume de Lutti» que- non» avons deli cile r 
quelqitcs recherrhe» tirce* de» «crii» de Jean del 
Sodo, qui avait eie le maitre de G I) aliga t, et de» 
Cilationi relative* i ce Benedetto, que Verino a 
tani celebre, et doni nou» ne connaision» pai le* 
umraget. * 

, * t ■ Ouyrage de Ghaligai, moini diffu* que celiti 
de Pacioli, a dù «coir piu* d* influente tur l'elude 
de» maihcmatique*. C’ e»t un retarne lori bien fait 
de tout ,. q ' on » 4Vt j, alors, || , e dulingue tour 
ce rapport de tou* lei traile* preceden*, et il a dtt 
ciré coi pie ve aree arantage cumme oovrage elr- 
■ett'aire. 

Le materie contenutevi appariscono da tA DIVI- 
6,, ^ rt ’ ' °^RRA riportata nel verta del fronti*. 

>c! Primo Libra sì dimostra che cosa *ì* uu- 
weru, « alquante ine spetie, «omtnarc, trarre, mul- 
ti pb» are, er ualmare tnercamie per a B & 9. 

Nel Secondo e] partire, et le ragioni d' etti par- 
titori. 

Nel 'Ferro, m ulti plica re , pfire. aggiugnere, et 
trarre numeri sani, et rotti, ei il modo, ai trottare 
le licerne, o nero quadre ter ondo l’ apprezzamento 
con alcune operationi di proportene. 

Nel Quarto la Regola delle tre c«»e, molto utile 
• chi mcrcatdmrre si frastaglia. 
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Nel Quinto nari» Monete, Marchi, et Argeùorati, 
et la natura nello strurre et porre Argento, Oro, 
et Baine 

Nel Sesto cause, et modi d' intercisi, modo di 
ridurre a uno di uaiii pagamenti per diversi tempi 
latti, et narii rapagli. nel dare ci nella hauere. 

Nel Settimo diversi baratti et compagnie. 

Nel Oliai ■ conclusioni, et modi di trouare nu- 
meri cogrtti et congruett con alquanti numeri qua- 
drali. 

Nel Nono inaile ragioni erratiche, et parte a iso- 
late uri CetLzinn. 

Nel Deci i . e i e Primo di nostra Vrcibra fratto 
del Decimo i Euclide, et Liouardo Pisano, et Gio- 
uauni del Sodo. 

Nel Ynderiiuo r Secondo dell' Arcibra tratto del 
Secondo d' Knclidc. 

Nel Duodecimi! e Terzo dell* Arcibra Hallo da 
Liouurdu Pisano. 

Nel Terzodecimo e Quarto r*r uliimo L’h-n del- 
l' Arcibra, tratto dal u<*»iro precettore Giovanni 

del S do. 

Il Bruticl, minuti, t. fi, cui. |5“, afferma che 
il libro del Galrgat •.•enne più volte ristampato po- 
slericirmcnlc alla ediz. t.ijira registrata del i.Vij. 
L’ Maym, biblioteca, sol. I' , p ■ ><*, cita intatti una 
edi *. della prati, a d’ antitetica di b'rancctca Caligai 
di Firenze, i?;j, io i.° .dn il Guglielmiui, eiog.o 
di i.iantrdo /'nana cc. Bologna, itfló, &*, sembra 
dubitare che questa data, prr errore di stampa 
. Ciur !.';:« in '.'-ce di iVj , sia sbagliata. 

L' Inghiraiui, itaria della latcattn, t. i", p. n", 
parlando del Galigai, registra anche due ediz, di 
Firenze del t'jH'i e citando colT abbrevia- 

zione - C-u * 1’ opera del Cinelli, /a io uriti a lette- 
rata, della quale un esemplare autografo trovasi nei 
codici Cor.iniani, un. ni> ), u 1 ii», s*in4 » rd una 
copia nei codici Alagliabecchiani, C/atJC 1. 1, Pat- 
tuitilo a, un. lì -, fi'. 

Nel codice Corsiuiano n.° t;*»s» car. * j - recto ; 
mio lin. i-<i sono notate le ediz. del i"> p del 
i 'Ot, e più un» ediz. di Pitcnee, i o. i a ' .<* N,.| 
codice Mzglitibccchinno iurece, oltre le ediz. del 
i3:m e s!m»i, è citala un» ediz. di P ir ente, i> t o. 

Anche il PnggcndorfT, btoptaphitch, all’ articulu 
Gbahgai, registra due ediz di Firenze, r i e ijpi, 
della pratica d * artlmelica, e cita la preii-.dicata opera 
dello Infiorami. 

Per quante ricerche io abbia latte non sono rie- 
scilo a vedere alcnn esemplare di edizioui delJ'arir- 
mitica del Gnligai uo>ìfriori a quella del t t : ed 
aneli» il dottiiiimo Principe Boucompagui, alla cui 
gentilezza debbo multa parie di quest*: notizie, mi 
scrive ia proposito : .Vi/i* cornute - > alcun stempia'* 
ora untemi </' alcuna tdisioni de! detto trattalo 
d * aritmetica di /'rameico G alitai pii ì recinte di 
quella da! issa citata dì copra, in ni un et Lai ago di 
biblioteche ora dittanti a di raccolti di libri vendute 
!'*> pubblica ausi”** ho mai veduto indicate rdieioni 
di a u ette trattalo putte rio* mente alia nidJetta de! i. 

Il prelodato Principe Boncompagni mi fa pure 
osservare che nell’opera: // Cancelline de! Vani. 
Libro della memoria cc., pubblicata nel iSù*, trovasi 
ano squaicio relativo ad un aritmelioo Francesco 
Pelacani*, il quale potrebbe»! dubitare Unse una 
identica persona col nostro Francesco di Lionardo 
Gbaligaio. Nel rocabo/ario degli Accademia della 
Cinica Firenze, i;5o-5> '. ai vocaboli Caligaio e 
Pelacane trova*! data lo nesso significato di 6*nit- 
ciaitn di pelli : e sta di fatto che il Poccianti i cat. 
tenpt. Flonniinornm ec. biografo di poco poite- 
steriore al Galsgai, lo deaigua col nome di Caliga - 
un* re! Pelacanim ; e che in seguito il Vossiuf 
de unir* tur matti* nu» natura ec., p. '.ili , il Mo- 
rert nel suo dizionario, ed il Negri, 4 ripetono 
nitri la «tessa nota d’ ideatiti. Ed il Murbard, b ih Pa- 
tii cc a, t. I, p. iG4* (orse per errore di data, tolto 
1’ anno i3aa nota 1* opera: Frane ite. Pel/aeani 
P Arìthmeiica pratica «tc. Firenze tic) pretini 
Giunti. Agli erodili lo schiarire meglio questo dubbio 
sol vero cognome del nostro benemerito cultore 
dell* analisi elementare. 
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GALILEI 


GALILEI Galileo, <tu pi, a . 1 5(5 A- 1 642. 


sor* DI oprar, sturi, hi. k mm r ahi Ma 
REI. A J IVK AL OALILK1 


Gkilial, Teatro d‘ uomini letirr.it. «r. Venezia, 

tH:. v° 

Russi Gio. Viiiorio ( Janai Niciu» Rrylbrimi ), 
Pino. oi.‘ it.-n ii' tutti mm tnsormm pc. Coloni» ( Ani* 
iterila® iòì.ViR, 3 par., 8." 

Vi. «.in» G.-I., Dr unirei tir tu, sii, r siisi nettuni le. 
p. -«>, in», »«»;, *uR, «5». 

Ononidi P., l /m ti. G.tltfeei, Tychonn It/unei et 
li. Pufb.ic.ii oc. Mage (.mnitu®, ibi'., t." 
Lontanili* Fabitti, A'chm/j ad Jentenrum ec. 
itimi, dei sur., un. ni"i» i *o3* l6*ll*ilì*ili*Hi. 
Godrai», Uni, de /* Eghse, t. I, Uh. », p. *‘o. 
Yóiniii V, HacconJ.i monco et. V. VIVIANI 


JMoreri, /.* a ••and dictionnaire ec. 

Calogeri, Hoc.. .ito d’opus, oh ec. V. In Mv. d’m* 
dice nel 5i* voi. 

Vandelli D., Conti in a noni ec. V. VANDELLI 
Domani, o. 

Breuao', G-, // modo di filosofate mt’ adatti. dal 
G. rh/ei ragguagli jto al saggio di Platano e di A >1- 
statile ec. Pnd.ua, 17ÌS, 8.® 

Nelli C. t Saggio di stona tei, er. 

Bm >ani G . linearsi t.ipio te ebbio turni Jet te dal 
Galileo alla dottrina di stintotele ec. Padova, » '"o, 
8.“ C»niialliii In stono /et. d* Italia del Zaccaria, 
voi. VII, p. ii-> . 

Broker, Hatono critica phrtosophue oc. Lipóc, 
1 7»*» », ’i.® V *. IV, p. Il, p. 6 . i . 

lì' gt degli uomini illustri totani te., t III . 


p. ree. a li li. 

Friii, t, lognr dr! Galileo te. V. FRISI Nodo. 

Andrei G., Saggio della filosofia del Galileo ac 
Mantova, 177»», 8.® 

Id., Letttfa m/' ra una dimostrinone de! Galileo ec. 
Ferrara, t;;»», 4.® 

Baili v, Nistoire de Pastionamic ec., 1. II, p. 
io» e i»|. 

Audrei G. a Dell' origine, pi agretto oc. 

Rotolli, Somma pht lo top hi c a ec. Kcimnr, 178», 1. li, 
4.® - V. I. IH, fiuti, Vili. 

Rubbi, Elogi te. 

Fabroni, Elogi oc., I. I. 

Targioiii. Soline te. 

Nut. (ot meni, de /* .de. «(e* «cionco» de Pan» te. 
( V. la la« . d* indice ). 

Malici da Pan, Mensonges imprime 1 au su/et de 
la persdeution de Ga/ilee. Art. ini. noi Mercuse de 
la Franar, 1; Juil., 178» : • riporinro nel Jour. en- 
ryclopèdi.fue pub. a Buuitlon nel >‘83. A quello 
impronto .letrallore del Galilei rripuie il Ferri 
con 1' Apologie de GaìiUe pub. nel Ver cu ir de la 
Frante, an. 178!» ; e riprodotto nel Jour. hut. et Ut., 
nn. 1783. 

■Tagetnaon C.-I , Gesehichte de s I.ebens und dei 
Schrifton des G. Galilei ec Weimar, 1787, 8.® 

Nelli, t’ita r commercio Ut. di Galileo Galilei eo. 

Montisela, Hisioire ec.; I. I, p. io, i44» ti'iS, B44 t 
I. H, p. iS, i*i e leg , s5», >53, »38, afS, e 
•eg., Soli, Si», 3.S, ',18, 43r», \Va, 3,8, 3t»4, titii, 
611; t. HI, p. (io ii>', e ieg., Cai8, (qj) ; 0 i. IV, 
p. r», 3», ili, »3i, aiti, *73, >43, »Ki. 

Tìraboichi, Storio, f. Vili, p. »»8 e leg. 

Id. Memoria storico I. imi primi promotori del li- 
starne Copernicano, recitata nell’ Accademia da' Dis- 
sonanti a’ 1 T. i torso 17*1». Ibid,, p. S8r». 

Id. Memoria storica II. sulla condanna de I Galileo 
e de! sistemo Copernicana, recitata nella netta Ac- 
cademia a’ 7 Marco 170S. Ibid. p. 4o5. 

Loccheiini Celare, Lettera intorno alla tcoperla 
de’ satelliti di Giotr e delle macchio solari fatta da 
Galileo, e a un teorema di meccanica del medesimo. 
Ibid., p. i 

Botivi, Saggio sulla storia generale delle matema- 
tiche ee. 

Odoicalchi B , Mem. isterico-critiche dell' Ac. de’ 
Lincei oc. Ruma, 1806, 4-* 

Libei, Unto ir e philotephtgue OC. Parii, 1H1O-1S, 

». 4. 8.® 


Coruiani, / secoli oc. ». VII, p. 53. 

Bug. unirmene ec. pub. aa Michaad , Art. 
Gahice di M. l.-B. Bi .1. 

Venlnri Memorie e lettere oc. Modena, |ii8- 

a», t 1, ì.® 

Burbier A.* A., Usarne* criti /ue oc. Parii, i8ao, 8.® 

Delambre, Ih itane de P asti onomi* an, tenne ec. 
I. I, p. > a e Ititi. 

Pro,et,ti -erbate pel collocamento di una vertebre 
di Galileo Galilei nella ma di Finca delta I. n. 
Coirei ma di Pad. ira ec. Padova, 18..», 8. u 

// Galileo proposto per gwda alla gioventù studiosa 
re. da F. i . IL U. Frane.* i" Coluiigelo tacer* 
dote dell* Oratorio . Napoli, 181!», e® ; e I ran», 
i8»5, 8.® 

Brougkani Lord ', Lj'e 0/ Galileo ; io», nella 
Library 0/ US r fui Emu/e.i/e, an. l8aq. 

Cingitene De , Il ut. hi., coni, di Salfi. 

\' tir, veli Wm., Hist.ur 0/ thè induttive icien.es 
ec. London, i8>. 

/nielli ib. Federico, Intorno allo spirito religiosa 
detta filosofia di G. Galilei, ditterlanone ec. Vena- 
aia, Andrrola, 18»., i».® 

De Maifre .1., La amen da la phibsophie de Bacon, 
I. II. cap. VII, p. j;i. 

Dubita Mei iru 1*1* Alt., l'.W. 

Sopra un fatto medilo della ella di Galileo Galilei 
ec. Padova, 18 8 ." 

Rotini Gio., Per !' inaugui asiane • alenar della 
statua di Galileo, fiottone, ec. Pila, <M3p, 8.® 

Cuvìcr G., Untone de» Sciences naturelles. Parli, 


18',., 8.® — V. 1. Il, p. a 8*>. 

Autinori, prel ai Saggi di naturali esperirne*, 
firtur, i8«i, ,.® 

Libri, Niitaira, l. IV, p. li; e iej 
Id-, Gahieo, sua vita r tue opere ec. Milano, i8',i, 
8 ." Kstr. dal fate, di teiiembre, 1 ** i • , degli annali 
universali di itili Pi, a, trad. dalla reme de densi 
monda ). 

Brovuer Davidi T-mes 1 \f Galileo, Tycho Jhahe 
and Kepler ec. Londun, i8l», 8.“ — V, pure la 
ma dei de Caper nìc et de G ah ir e, ini. nella Kevue 
d' Edimbourg, an. »RSo; la (ila I ie de Svietou 
ibid., an. i 8 j 3 r, 0 I' opera The ma>(yrs oj mence s, 
»I4S 1 8. - * 

Monlfarrier, Disumano ec. 

Der heihge Stufi/ gegen Galilei und da 1 astrono- 
mi ic he System des Caper nicus. Ini. nel periodico di 
Monaco, lltsiorisehe und pollinone BLrttei , an. i§ii. 

Cattaneo A-, Ormi su/Jj ma ds G. Galilei ec. 
Milano, 18 ,3, 8.® 

Carità C., Cita scientifica di Galileo , nota NN ) 
al voi. XVI della tua stona unirei tale, ti* edi*. 
Fustombroni V., Protunone sui Galileo, Kirenae, 

Piula G., Elogio di B. Caratteri, Milano, iX41, in 4.® 
Buncampagni B., Intorno ad alcuni ovaie smentì 
delta fisica ec. u. 1 1 e Se*. 

Fallout, art. ini. nel periodico le Curreipondans, 
I. XX, an. .8,7. 

Marini, Galileo e l' Infuninone ec. Roma, iRao, i.* 
Retri D., Sullo 1* re risiane de ! microscopio ec. Ro- 
ma, iKà», 4- # 

Galilei und Home, ari. di M. Allred de Reumont 
ini. nel ivo Beiti agt sur italianischen Geschich/e, l. (, 
an. i8.-3. 

A ragù, Xotiees btagr aphifuei ec. Parii, i8>4» 8.* 
- V. t. III. 

Veladini Gio., Sulla orima application de l pen- 
dolo agli orologi ec. Milano, »8»i, 8.® 

Galileo and thè inguisiltou. Ari. ini. nella colle- 
zione intitolata Uistorical library, London, an. i854. 
Lo iteuo, ud altro di ugual titolo è ini. nelle Hi- 
storie a! fallaeut espose J and rejuted, t. II, an. i8&4< 
Bonahl , de Victor, GaliUe, le sdiate itffict, et 
le sysUrrte du monde, ari. ini. nel periodiro le Cor- 
• espandent, I. XXV, an. 18SI. 

Alrog, Histoire de /’ Kghst oc. Pani. 1 833, 1 a.® 
V. i. Ili, p. 1 ',n. 

Morgan de , Xotes or thè ontègelihan Coperns- 
cians. London, i8S!>. 

Alberi E., Sull’ orologio o pendolo di Galileo Ga- 
lilei e ds due recenti divinoston 1 de! meccanismo do 

lui immaginato ec. Fireiue, i8>6, 8.* 
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Drink waier's, Life of Galileo ec. 

Biot I.-B., Ari. direni in», nel Jou ■ dei ***., 
All. i *• . 

Aon». b<og. gioirai* , »mb. da Hoefer , Pari», 
t*M», «• — V. i. XIX. 

Plana G., \ote tur U proci* Jc ti ah He. la», nelle 
mairi, dell' Ac. R. di lutino, I. XVIII, un. iHir» 

. Ciane di scienze monili, storiche r filologiche , 

F- 775. 

Id. H^/fc*iont m. Ut oli, raion* tonfi-fi 1 * p.n Ai ago 
coltre U priorità é* Gatti-* p.’ur la doublé de ou. ani- 
dri techn to/oitri, et de tu lotsiton uniforme du 
giube . tu idMt. lt.id., I. XX. p. i .i. 

Gulilia, ari. di M. Ferrx ini. nel Dtctionnahe d* 
conversatimi. Pari», «8Sn, 8.* — V. I. p. 

Dictionnane me jet. de te theolugie ec. Pari», >o, 
*• T. IX, ». » 44 . 

Clmlfi l J h., h. Galilei, sa rie, son proci* ec. 
Perii, i8t»i, ii.” K si consultino gli ari. in», dal 
medesimo nel .ioni, dei Déboli, ari. iU.'i». 

Galileo Galilei, ari. in», da M. .Morii* Catslor nel 
periodico di Heidelberg, Educhi ijt far VothematA 
und PhjiA, ao. 1 8« V 

Madden, O tturo and thè injuiMiom. London and 
Dublin, irti*, ij.* 

Cernisti, La i er.td tu Galileo ec. Napoli, i 864 , 8 .* 

Bertrand . 1 -, Lei Fondatem* de l'aitionomie mo- 
derne ec. Parit, i8ti!l, 8.* — V. p. ijj. 

Trcti nari, liuti He, te mittion icient-Jijue, ta rie et 
sim proci 1 ! re. Collier», iWià, 8.“ 

VV ard, Sur te* cong> C gattoni > omainti i pio poi 
de Cut ter, no in. ini. cella Dubito Rev<eu-, an. i8*ó; 
e riportala da M. Bclaniy nell' Aretine* Micologi- 
<jun, an. iM* . 

Hnnis, t.a condoni nativo ceGmiilèeet. Arras, i Siiti, 8." 

l'etchappe iJr. Ma», Ga/itee, a me, set découvet- 
tes et se * Iravaua ce. Pari», iMki, la.* — V. il 
•tour, de * wr., an. i8t'<C, p. j,*o. 

Si concitino pure l'ari, di M. Fred. Mori» 
ritrailo dall' Avenir ustionai, rd in», nell* Oh ter ra- 
teai catho-i-iut, sa. i8*v*: e quello di Adolfo Vahon 
in*, nella Reme d * economie ehiétianne, au. i8Gó. 

Barthelmx C., tinnir* et mentonge* tiistoriquts. 
Pari», iMb, ia.° 

G ali ite mn proti* et ta condama iti. m ec. Paris, 
«Sui, 8.* 

V. P articolo pubblicato dal P. A. de Gahritc 
negli li tu Sri reiigieuiei, /tutori jue* et ài., dei Ge- 
mili di Parigi, an. 1867. 

Epìnui* . de P ) H. GahUe, ton piote*, *e con • 
damnatton d’ aorei de* <foru/ivritts mediti ec. Parti, 

• 867, H.° K*tr. dalla Reuma de* sciente * hiltoriifue*. 

Ball ave ide lai L., G etile e, te ni enee et P Egli te; 
art. in», nella Reme du monde cathoh^mt, an. 1867. 

V. pur* gli articoli in», nel periodico 1/ Ir Moniti, 
col titolo thè hitiorj qf Galileo, an. 18IÌ7 ; e quelli 
in», negli Annali delle sciente religiose, an. i 85 i. 
Bella Unno cattolica, an. 1 Itti ; nella Civiltà catto- 
lica, >* ser., I. IX : nel Jniei mèdi ai re de* chtrcha- 
art, t. I, e nella r mi ita Europea di Firenze, an. i8;o. 

Martin TI». II., Galtfde, te* droitt de ta tei enee, et 
la mèttìodt dei mence» pl\}tii/uet ec. Pari», 1808, 8.* 
k V. il Jout. dei sai- , an. 181Ì8, p, ). 

Gberardi S., lì pi m etto di Galileo > iredmto sopra 
documenti di nuova /unte ec. ini. nella Minila Eu- 
ropea, voi. 5 * del 1870, 

VVohlwin E., Dei injuititdoni proce** de* Galileo 
Galilei »c. Berlin, 1870, K." V. un resoconto del 
Medesimo prol. Gherardi nella sessione dell' Ac. 
delle scienze dell* Giunto di Bologna, »5 Maggio 

• 871 : inserito nella IhviMa Emopea, Marco 187», e 
separatamente col titolo s Sulla du*. de! dea. K. 
Il ohi, vili il processo di G. Galilei ragguaglio de ! 
piol. Silvestro Gherardi ec. Fireme, 187», 8.* 

Berli, D., La venuta di G. Galilei a Padova e la 
mveutione de l telescopio ec. In», negl’ atti dal H. iti. 
P tatto, an. titoli. 

lo *ft. del Cantò sta ini. nell’ Archivio teorico, 
disp. 1*, del 1871. 

Gherardi S., Einige mater talea sur getchichte dar 
mathematiichen Facoltà* dar altea Cniuerntdt Bolo- 
gne ec Berlin, 1871, 8_* V. p. 1 - 5 , t 4 , 16, aS, * 4 , 
10», i*4. 
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Olivieri Manritio-Benedctio, Vi Copernico, a di 
Galileo ec. Bologna, 187», 8." 

Sarebbe ditfn ile il pmere redigere un esatto 
elenco di tulle le opere, memorie, dissertazioni ed 
articoli di giornali, nei (piali si traila dei lavori e 
della vita di Galileo, e particolarmente della lasnota 
di lui condanna. A compiere questo abbattente 
lungo catalogo, e > olendo conoscei e la opot e nelle 
quali anche lucidvntalmente trattali del Galilei, il 
consulti il Libri, c alala gu e » K. . 1 , dal n." To >7 al n.* 
5 iiji} e sopratutti la citata opera del Mania, G sil- 
ice, t» d nii 1 1 ec. ore egli dà un imparziale resoconto 
dei diversi giudizi portali sul Galileo dalla maggior 
parie dei precitati autori. Molle opere intuir a lui 
relatire avremo occasione di accennare nella se- 
guente bibliografia. 

ranTg 1. upihs nmiUTK in vita mli' ai io**. 

J, — Le operazioni del compasso ^eo- 
metrico e militare ee, s dedicalo al Se- 
renissimo Principe di Toscana D. Co- 
simo Medici. 

fn Padova, in casa dell * Autore, 
per Pietro Marinelli, {(ioti — in fo. 
pie. 

Car. a in principio senza numeri, e S. r , car. nu- 
merate. V. Gamba, serie, n.® 470. 

Di questa prima e rarissima edizione non furono 
tirati che 0o esemplali, come avverle lo stesso a. 
nella prelazione. Meritava non essere dimenticato 
dal sig. Brurtet, il qaate nel suo m.inuel, l. Il, col. 

1 |6i, non cita che la ristampa del i&}o. 

4, .... Id. s\apoli, 1019 — in fo. 

1 8 # .... Id. fn Padova, per Paolo Fram - 
bollo, mdcxl — in 4.® 

Buona edizione. Car. 4 con froolis. ornato della 
impresa, dedic. dell’ editore, e pref. Tar. colla in- 
cisione del compasso, rd 80 fac. di testo. 

1/ .... Id. con le annotazioni di Mattia 
Bernaggicri. 

In Milano, nelle slumpe di Fran- 
cesco Agnelli , mdccxli — in 8.® 

Di quella ristampa non è falta menzione nella ci- 
tata bibliografia Galileiana dell’ Albóri. 

1 ,* .... Id. terza edizione. 

In Padova t per Paolo Frambotto, 
u. oc. il — in 4.° 

Esalta riproduzione della ediz. fu prenotala al 
n* i.j 

Questa prima opera del Galilei trovasi poi ini. 
in tutte le collezioni delle opere dell' a., colle note 
del Bernegger, il quale sei anni dopo la prima 
edizione, ne avea pubblicata la segueote tradu- 
zione. 

1„ .... D. Galilaei de Galilaeis ec. de prò- 
portionum lustramento a se invento, 
quodmerito compenditi») dixeris uni- 
versa geometri», tractatus, rogatu Phi- 
lomatliematicorum a Malbia Berneggero 
ex italica in latinam linguaio, nunc 
primum translatus : adjjectis etiam notis 
illu5tratus, quibus et artificiosa instru- 
menti fabrica, et usus ulterior expo- 
nitur. 
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frgentoruti, typis Caroli Buffer i, 
Ioli — in 4«° 

4, .... Id. /6/d., typis Davidi* Hauti i, 

mdcxxxv — in 4.° 

£ una riproduzione della precedente edix. con 
solo cangiato il Iroutt». r. la prel. Consta di car. » 
io principio e lat. mi di letto. Escmp. della 
Marciana . 

Ma) i* appodero il Venturi, e 1' Altièri ritmando 
che il libretto pubblicalo dai Lottargli, intintalo: 
Di liJ.'M'j tia/.Ui il con. pano rtiiwriiuv aduli i* ec. 
Ruma, i <|H, in m 0 , lo.se una ristampa della ope» 
retta del uotlrn a. V. Ili prupotilo quanto sta 
tcrnto all’ articolo: LLSVKIÌGH Domenico, della 
mia biblioteca ma tr.ujtrcJ, 

L* puùblicaxiuue che lece il Capra dei li bri ; 
Com.dn anon* .muntami, a ec. Padova, ioni, in i;" 
— t un et jabrtea r ir cisti ec. Putaiii, niot>, in 4;‘* 
(v. CAPPA UoiJJM.fr, DII. I C "• diede luogo, 
Cotti' è noto, al tegnente .libro del Galilei. 

2 — Difesa ec. contro alle calunnie & 
imposture di ila I (lassar ('apra Milanese; 
Vistegli si nella Considerazione /stro * 
no mica sopra la nuora stella del 
hoc. mi, come ( & assai più ) nel pu- 
blicarc nuoiianieule come sua t' inueu- 
tiene, la fabbrica iy gli u>i del Compasso 
Geometrico, & Militare, sotto il titolo: 
! r s ni & lubrica Circfni cujusdam pro- 
por t ioni» ec. 

In renella, preti» j Tomaso Buglioni, 

HOC. VII — Ìli 4,“ 

Car- li numerale; due in line tenra numeri, con 
lirrnza, fede. Liuti e aottoicrixiuue ; ed una bianca. 
V. Gamba, u me, i».° 4*i. 

Fu poi ni», in (ulte le colle/iuiii delle open' del 
Galilei, intime col libro del Capra 

5/ — Sidcrcus nuocili* magna, lougeque 
adinimbiliit Sprctacula pandens, stispi- 
cicndùquc proponcns vnicuique, prsscr- 
tim vero pliilvsnphi*, atq. astronomia, 
qua* à Galileo Galileo re. Pmpicilli 
nuper à se reperti beneficio sunt ob- 
seruata in Luna* facie, Finis innumeri*, 
Laeleo circolo. Stelli* ncbvlosis, ap* 
prime vero in qiialuor pianeti:» circa 
lovis Stelloni disparitili* mlcrtnilis, at- 
que periodi*, ccleritale mirabili circum- 
uolutis; quo*, ncinini in liane vsque 
dicm cognito*, iiouissiniu Aullior de- 
pra'bcndit p riniti*; alque Medicea Si- 
dcra nunrupandos decrcvit. 

reneliis, a pud Thomam Bnglionum, 
mdcjl — in 4.“ 

Car. *H num. dalla ■»*, <ompre»o i] fronti», ornato 
di «lemma, i ut» fìg. fra il testi*. 

Ristampali» tosto dal Kepler, col litui*' : 

3 t .... Joannis Kcplcri malliemalici Cesarei 
dissertano cuoi Nuncio Sidereo nuper 
ad mortale* misso a Galileo Galileo ec. 

Praga ’ , tipi» Danieli s Sede-sani, 
K»10 — in 4." 
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La dissertazione poi del Keplero fu ristampala : 
Fiorenti*-, apud J>. A >.! imuitn Carne un», i ' ■ i, in 
e riprodotti, dal Venturi, /. c., par. f, p. ijij ; « 
nella raccolta delle opere del Galilei procurata 
dal)' All ri, t. V 

3, .... Sidereu* ntinciiis re. 

Londmi , Hexcher , , t Gi)3 — in 4.° 

In». poi in tutte 1** collezioni delle opere dell'a., 
e due volle cuti diverte aggiunte inedite in quella 
procurata dall’ Albert. 

Contro il Xnucio Sidereo del Galilei apparve 
alla luce: .1 fortini Hortfty a /.or bervi. bnùi/ma 
perenno. n o , unti j Vuncium Sidri tu in ec. .Mulinar, 
apud .lubanuat Caisianam, ili io, in ‘ 

Onesto libello diede luogo a diverse lettere fra 
il Galilei, il Keplero ed il Magini, più tardi pub- 
blicate ed ini. uniri.i nr\V eptit.itirn- raccolto nel- 
1’ edizione dell* Alb •■ri ; non che alle due tegnenti 
«eri liti re in diirta del Gelile 

Quattro. pfob/ematiim, . iute Martrnut H orli conno 
Suolami Sui. 'tenni Je ^uatu. >• Moneti» m-ns propa- 
liti t, con Intatto per Jntnnem i l o.lde. (unmum Scoto- 
luti’. num Fatai «i, er tvp. Ferri .Marinelli, lóto, 
in i " 

/'pillola apologetica ec. Bonomia', ititi, in ».® V 
ROFFEXI hionmnton.o. 

Intorno a quoti* opera del Galilei v. ancora: 
Dianoia astronomica ec. Jttctore Francisco Siilo Fio- 
tentino ec. Vrittfiii», apuil Felrum .Vuri.'u Berlaottm, 

il..., in — V. BUSSI • 

A queita «Inserta rione il Galilei non nipote 
altro ebe i seguenti veni d.-lt’ Ariotto, traicriiti 
da Ini a tergo del froi*«is. «li un esemplare della 
medesima conservato nella Palatina di’ Firenze : 
Soggiunte il duca : Non tarebbe onesto 
Clic lo volesti 1 battaglia torre 
Di quel I’ offerisco manifesto, 

(/stando ti piaccia, innanzi agli ocelli porre. 

Altre operette furono rete di pubblica ragione 
»u questo libro del Galilei, e sono : 

De olia e muntoti in orbe /unir ec. disputati» a D 
Julto Cnaie /.atollo ec. Veovtii», itvia, in 4-” — 
V. I. AGALLA t; tulio Centi e. 

Riprodotta poi con postille inedite del Galilei 
nel t. IH della ultima collezione delle un opere. 

Dialitica *ti Fr l’iissr A/bergottt ec In Viterbo, 
stili, in 4.- — V. ALBEHGOTTI UN ne. 

'•/tm iui ./ai tati» anno i oso dete elisi t.pe Ptrtpicilli 
Ue/fint . Hoc rii ,/ultuar louialtum pian riamiti lutti 
tinti tabu/ie propria obter.atiauibul maturi e 
J'undata-, et .juibus situi il/omm ad doverti ad quanti 
tempo» datum prorttplmime et JaftUtmt iupput tri p 0 . 
test. Inerii tot* rf ofuthatt S-ntctma Maria ec. Sum- 
ptibu» et tv pii Jo. Lunri, elei* «t Bibliopola \o- 
rintbergeniis, . >i(, in r ,° 

A questa impostura di Simon Mario rispose il 
Galilei nel principio del tuo Saggia io- e, e 1* Alberi 
ne torma «ggeti** di uno nota nel t. p. .* della 
tua raccolta. 

4 — Joannis Kt'|»lfri S. C. M. Miilifm.i- 
licu* Di.tpl» ice, st’ii Deninnstratio cor um 
qua* visui cl vi>ibililms itroptcr Cnn*pi- 
cill.i non il.» pritlciii inverila occiduul. 
Premisele Kpislolie Galiltei de h*, quat 
post «dilioneni Nnneii Siderei ope Pcr- 
spicilli nova cl ndmirauda in cucio de- 
prehensa sunt. 

duqusttt rindelicnrum, typis Da- 
vidi» pernici, itili — in 4. 4 

Le tenere del Galilei contenute in quella ope- 
retta «iri Keplero foro no poi riprodotte cui!’ ag- 
giunta di altre nelle rolle/iuni delle sue opere, col 
titolo : 

Continujtit.nr del Aumio Sidri co di Cattilo 0 aititi 
I. tacco, ori ri o saggio d‘ mona del/' ultime sue ar- 
ie, tastoni Jattr m Saturno, Marte, Feuete e Sole, e 


Digitized by Google 



GALILEI 


500 


510 


tip t ni ane <ir! medeiimo intorno alia fi,-* delia Utile 
Jit<e e dell* erranti t opera di nuovo raccolta ti.i varie 
tenere panato recipr oca mente no tuo ed n/ca ni tuoi 
corritpon denti , 

Nrll’ ultima edizione di Fircnse quatte lettere 
tono allogate, in ordine cronologico, nel Commercio 
Spia telare. 

5 4 — Discorso al Serenissimo don Co- 
siino II. Granduca di Toscana intorno 
alle cose, che stanno in sii I’ acqua, ò 
che in quella si muotionu di Galileo 
Galilei ec. 

In Firenze, appresso Cosimo Giunti , 
mdcxii — in 4." 

Souo lac. *4 n ii oi. «olio Ilcmni mediceo 

nel fronti*., ed mia rana nel fine coll’ impresa 
giuntine. Eseiup. della Marriana. 

Dire il Gamba, terie, n " ■ -, di fiiern» «lato in 

possesso di un esemplare Irt-gialo di postille e cor- 
rezioni autocrate del Galilei, pattalo in arguito 
nella bib. imp. di Vienna. 

(.•netta è la prima edizione, io camorre corsivo, 
che lu poi dall* a. raedeiimu aiigliursli, e nello 
tirato anno ri -lampara io Fi’ ente, , V. qui lotto 
il n." ] in caria forte, e ron migliori caratteri, 

distinguendo le giunte con carattere tondo. La ri- 
ilampa e di lac. •; uum,, non comprese duo in 
principi», ed una carta in fine con I» * lemma dei 

Questa divertiti di ciratteri la conservata nelle 
ritianipe latterie nelle diicrse collezioni delle opere 
dell' a., meno I* alluna v. t. XII per le raglimi 
iti eajict e. 

t>, . b . Id. Seconda edilionc. 

In Firenze, appresso Cosiino Giunti , 
mdcxii — in 4." 


In '-templare di questa seconda ediaione trovasi 
nella Palatina di Modena. 

Amendue sono citate anche dal Brunet, menar/, 

t. II, cui. 1 4<ii , 

L’ Alberi non arterie che il ducono del Galilei 
fu ancora ins. nelle raccolte d’ a. d’ acque. Fu ente, 
l j li>, t. I; Il jJognu, iK», t. III. 

In opponili ue al suddetto dùcono vennero pron- 
tamente in luce le quattro seguenti scrittore. 

Comi derasioni lopra il dite erto dei Sig. Galileo 
Galilei ec. Pisa, Mio, in l.* — V. PALMF.R1M 
Tammaro. 

Operetta intorno al galleggiare da’ corpi tiriidt. 
Ih Giorgio Coi et tra ec. (Greco 1 , Firenze, ap. Bar- 
tolouni'-o Semiale Ili, itili, in i.* 

IH» 'otta apologetico di Lodar irò delle Colombi ec. 
Fireute, iOii, in — V. COLOMBE delie • 
Ladonco. 

Conude razioni di menar I incenso di Grana ec. 
Firenze, itiiS, in 4-“ — V. GRAZIA (di) I incenso. 

Alle due ultime di queste quattro scritture rispo- 
sero il Galilei ed il Castelli coll* opuscolo sotto in- 
dicato al n." 

In latore dell* opinione Galileiana può notarsi 
l'opuscolo: fòt i am <it <r reti un tur in Oijuii esperimento 
a bar dio ec. Rour, itisi, so i * — V. BARDI 

Giovanni. 


6* — Istoria e dimostrazioni intorno alle 
Diacci) io solari c loro accidenti com- 
prese in tre lettere scritte all* illustris- 
simo Signor Mai cu Velseri Linceo ec. 

In Roma, appresso Giacomo Ma - 
scardi, ndcxiii — in 4.° 

Raro. Car. i col irontis. ed ajspros., lac. 4 con 
pref. dell' editore Angelo de Filits Linceo, segnate 
i-4 ■ una car. segnata nel serto col n.“ , con dadic. 
del medesimo. Alti» S* lac. havri il ritratto del Ga- 


lilei incito dal Villamena rou epigramma di Luca 
Valerio nel vena, il cui rame servi pare all’ odi- 
atone di Roma, »<«** del S iggiatO’e, ed a quella 
di Bologna delle opere dell' a. La carta che lo 
contiene, e tutte le la tavole pure iu rame ini. Ira 
il lesto sono comprese nella numerazione, la quale 
cosi prosegue sino a lac. i-* 1 ,. 

fc notalo dal Brune! e dal Gamba, /. e., li." «-3. 

L* esemplare da me posseduto contieni- alcune 
postille ni ss. in margine. 

Pubblicò quest' opera Angelo de Film, dedican- 
dola a Filippo Salvimi Lince.» con lettera di Roma 
de’ ù Uenuajo issi.’. 

Venne poscia inserita nelle diverse collezioni 
delle opere dell* a., e nell* ultima di queste con 
un’ aggiunta intitolata : Capitoli ritratti da alcuno 
lettere originali divari /Viusii,*Zr tcrittt in duetto 
Or cationi a Galileo Galliti, un ih *• laramente rt 
vede che non fu patto mai in dubbio da alcuno ben 
aji.no e grata ammiratore deth gloria dovutogli, 
fi aver egli scoperta t / primo e pale tato U Mucchio 
Su/on ec. 

Qui giova ricordare che il p. Cristoforo Sciiriner 
di Muodelheia, gesuita, venuto nel i-*ii in cogni- 
zione d Ila scoperta delle Macchie Solari, già lin 
dal i -io falle- vedere dal Galilei a diversi suoi 
amici, si permise di dichiararsene il primo sco- 
pri torà ; e a tale effetto indirizzò nel Min a Marco 
Velseri d’ Augusta tre lettere, pubblicata tosto co] 
titolo i De trrucuin « a/anbur tre i epiitobe ad Mar- 
cum / e he rum AueutUr g'rnd. Hvtrmvttuot Proni. 
Ape Hit poti tabulata latenti*. 

Fa allora che il Galileo a rivendicare U ma sco- 
perta pubblico I’ accennato libri*. 

Lo Scheiner tornò a m-slenei-e la priorità dell* 
sua scoperta nel imi, pubblicando le sue: Diqiu- 
amine t Hail.ematr’ce de controre/ ttit rt nomati Ima 
oiironomicir. Ingolvlad, ibi,, in 4.* 

Non replicò il Galileo et-pr qfetto a questo libro, 
ma rinnovò le sue lagnanze e mani enne il proprio 
diritto nel principio del Saggiatole, posto in luca 
nel itiaJ. 

Ma V errore ha questo di singolare che visito in 
tutto dalla verità, la vince nella costanra e nella 
pertinacia. Onde lo Scheiner torna di nuovo in 
campo coll* opera i Haas Urtino, use Sol ex ndtnt- 
rando Pocttidr u mi et M acu forum tuarum Pbaenome.no 
sanar ec. a Cbrtttopboro Schtmer ec. Brace inni, 
apad And re am Pharuin , impressi» coopta anno 
ilio, finita vero i ; >o, in 4-* 

Non ritenne il Galilei di dover risponderà 
neppure a questa scrittura, e ti limitò a rive- 
dere acremenie le buccio al suo avversario nel 
Dialogo dei Mariimi Siatemi, dare non solo egli 
torna a dichiararsi primo tcnpntord ed ouematoro 
dette giacente toian, ma rivendica pure a si la 
scoperta del mo* imeni» obliquo delle Comete in 
corrispondenza del moto annuo della terra, che lo 
Scheiner spacciava ugualmente per propria. 

L’turpazione analoga era stata tentala dal Fabricio 
nello scritto : l)e macubi in iole vbtervatit, et appa- 
rente dar uni rum mie canee mone, Jo. Fabula Fruii 
narrano. VYuembcrg.c, typis Laureati! Scuberlic hii, 
sfili, in « “ 

Ma anche la pretesa priorità di coatui rimase di- 
strutta dai documenti contenuti nell* I itone del no- 
stro a. 

7* — Risposta alle opposizioni del Signor 
Lodovico delle Colombe e del Signor 
Vincenzo di Grazia contro ni Trattato 
del Sig. Galileo Galilei. Delle cose che 
stufino su /’ acqua n che in quella si 
Muovono all’ Illustri». ) ec, 

Firenze , appresso Cosimo Giunti, 
4015 — in 4/ 

Pubblicata sotto il nome del Castelli. V. quanto 
abbiamo osservato in proposito, all* articolo CA- 
STELLI Benedetto 
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8* — Discorso delle Comete di Mario 
Guidacci fatto da lui nell' Accademia 
Fiorentina nel suo medesimo Consolalo. 

In Firenze , nella st. di Pietro 
Ceceoncelli , 4619 — in 4." 

(Zar. j in principio, Uc. SI dì tetto, « car. bianca 
nel fine. 

Qiie»t' opera iu redatta, almeno in molla parte, 
dal Galilei, tolto il nome del tuo discepolo Mario 
Guiducci, io risposi» «Ila tenitura del gemila p. 
Grani de tubili cornei, r e c. V. GRASSI iiutio. 
Lu quale poi, uniidiutnle al <Aj<i>r»o del Guiducci, 
a meglio del Galilei, è int. in tutte le collezioni 
delle opere di quelli. 

Replicò il Gratti, tolto il nome di Loihari o Str- 
ilo ,vr«iM«v, anagramma di Hot ano Oratilo Salonemi, 
Colta tua Libra itlrononu, a rtitampaia nell' libimi 
raccolta dell’ .Altièri t. IV fon postille inedite 
del Galilei. — V. GRASSI Orai, a. 

Rnpote il Guidiicn collo ut* /etimo a/ V. tt. 
P. Tar^umio Gallali/ ec. — V. UUllL'liCl Mario. 

Contro la Libra auronomìca ec. del Gratti fu 
pute pubblicato dallo Slellui lo Scandaglio tirila 
Libra atiroaomria ec. V. STKLLUTI Gin. Battuta. 

Ristabilii si il Galilei da lunga malattia , che 
gl" impedì per qualche tempo di occuparti de' «noi 
imi di, Cu nipote la seguente celebre opera pubbli* 
cala dall'Accademia dei Lincei; 

9/ — Il Saggiatore nel quale con bilancia 
esquisila e giusta si ponderami le cose 
contenute nella l.ibra Astronomica e 
Filosofica di Loiario Sarsi Sigensano 
scritto in forma di lettera All* III, 0 et 
et Reu." Mons.' D. Virginio Cesarmi ec. 

In noma, appresto Giacomo Ma - 

scardi, mdcxxiii — in 4.° 

tenerlo raro libro è notaio dal Brune!, A c., e 
del Gamba, tene, n.* 1 ’ i . 

Precedono y car. senza num. col fronti», inciso 
dal Villamrnn, approv. nel ima, dedic. degli Ac- 
cademici Lincei, componimenti poetici e ritratto 
deb' r. pure inrim dal Villamcni. Seguono »*C fac. 
di lesto Con fig. in rame e tiri]' ultima, dopo // Fine 
avvi un foglietto iucoll.Mo ove comincia I' errata, la 
quale prosegue nella successa carta ifdii num. 

L' esemplare da me posseduto coniicne diverse 
postille in margine. 

Quest* opera è riprodotta nelle collezioni delle 
opere del Galilei, e nell’ ultima in latta la sua in- 
tegrità. 

Voi di recente. 

9 a .... 14. Firenze, Barbera, 1804 — 
in 24.® 

Il p. Grani, ad »n»a di cu») splendida confuta- 
iloi-, replicò col mio libro r,if,o pcndarum Libra- 
ti Sin, bei., r ev più volte ristampalo, ed in», nel 
t. IV dell' ultima rare ulto dell’ Albóri, con postille 
inedite del Galilei. V. GRASSI O. me. 

V. ancora iu proposito CHLlHAllOMI Sa pione, 
nn. 4 e •. 

<0,- — Dialogo di Galileo Galilei ec. 
douo ne i congressi di quadro giornale 
si discorre sopra i due massimi sistemi 
del mondo Tolemaico, e Copernicano ; 
Proponendo iiidctenuinatiinicrilc le ra- 
gioni Filosofiche, e Naturali tanto per 
I’ una quanto per I* altra parte. 

In Fiorenza, per Gin. Batista Lan- 
ci ini, mdcxxxii — in 4.° 
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Prci «dono nn’ antiporta incita da Statano Della 
Bella, e 4 car. tenia muti, con Irontis., ap pror,, 
dedic. r pre|. Seguimi iiM fac. di lena in carat. 
corsilo una car. coll* errala, là cur. eoo tav, 
d'indice, registro e nota tip. ed una caria bianca, 
tema num. 

Par errore tipografico vi fu onimessa a pag. q» 
una dimanda di Simplicio, interlocutore dal dialogo, 
la quale poi trovati «tampata in uà cartellino di 
tette righe, in carattere più minuto, colino nel 
margine. 

£ da notarti che alcnni «templari tono contraf- 
fatti, e »i riconotcono dalla mru bella inculine 
dell' antiporta. 

Quello rarittimo libro è regittralo dal Brunet, A 
c., c dal Gamba, tene, n.“ ì;j. 

• Si è creduli ( dice quelli clic la maggior 
parte degli eieiuplari di quetta originale stimati** 
lima edi*. ione itala data alle liamtue, il che la 
reie un tempo di gran coito; ma narra il Poggiali, 
che ai trmf’i dal Granduca l' tetro Leopoldo II leva- 
rono da ! Palano vecchio alcuni og felli già itati tot- 
lapotti ad intuititi, me, fra , mah r' era un buon nu- 
mero d‘ «templari affatto nuovi di putita odinone, 
thè furono rendali a bitta pretto ; ma preno fini- 
rono, ré ora iiiNiia ieri nuoramrnle rari. « 

40,' ... Id. In questa seconda impres- 

sione accresciuto di uua Iutiera dello 
stesso ( Galilei ), non più sLuupalu, c 
di varj Trattati di più Autori, i quali 
si veggono nel fine del libro. Dedi- 
calo ec. 

In Fiorenza ( Napoli ), ■dock - in 4.” 

Raro. V. Bronci « Gamba, A t. 

Conila di •* car. tenia num., coUa dedic. di C*l- 
lcnio Zacclorì «, anag. di Lorenzo (Zie carelli : di 
(aS lac., ed indice in «6 car. lenza num. ; Nel- 
P «templare da me posseduto ed in quello della 
Palatina di .Modena, I* indice i in i$ car., e panni 
completo <. Segue un’ appendice e n nuovo frontìi. 
contenenti' U nota Lettera alla Gran Duchen a di 
Torcano re. ; la sentenza data in Roma coll’ abiura 
d«J Galilei ; la letiera del p. Paolo Antonio Folci- 
rmi sopra I' opinione do' Pitagorici « del Coper- 
nico ; e la PtrrocSe del Keplero : il tutto in SS 
fac. Qoeit* appendice trovasi «tube separatcmcnie, 
col titolo: 

lettera del signor Galileo Galilei Accademico 
Linceo scrìtta alla Granduchessa di Toscaua. In 
cui teologicumeute , e con ragioni laidissime , 
cavate da' Padri più sentiti, si risponde alle 
calunnie di coloro, i quali a tatto potei-- si sforni- 
rono non solo di sbandirne la suu opinione intorno 
alla consunzione delle parli dell’ Universo, ma al- 
tresì di addurne una perpetua iufatitia alia sua 
persona. In Fio» enea, mscr.x — in t.* 

Ksrmp. della Palatina di Modena. 

Fu j>oi ini. nelle i-dir. di Padova, e di .Milano 
delle opere »l-l Gal. lei . ed intero e più correlfo 
nel t. I dell* ultima di Firenze. 

K tradotto iu lingua lutiti» da Mattia Rerneggero, 
col titolo { 

10 3 * .... Sistema cosmicum, millinrc Ga- 
lliano Gallisi Lyiiceo, ve. iti qun qua- 
tuor dialngis, d<* duobtis niaximi* mundi 
syslemalibus Holcmaien & Coperni- 
cano, uli'iusq; ralionihus pliklosopliicis 
oc naluralibus indefinite proposi lis, dis- 
serilur. Kx italica lingua Ialine conver- 
simi, Accessit appendi! gemina, qua 
SS. Scripiitre dieta cuni terne mobili- 
late touciliunlur- 
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Augusto Treboe., Imperni,? Elzevi- 
ri'» uni, typls Da ridi? nauti i, 1635 
— in 4.” 

Cari» 7 xnii Dum. con Irontis., approv., pref. 
de) traduttore, ritratto dall' a. ioci*o dall’ Hrvden, 
dedic. * pref. dell' a. Seg. fac. col testo, la 
Ptrioch* dal Keplcr, e la lettera del Foicarini ; 
quindi l’indice e I 'errata io il car. senza ntun. 

10/ .... Id. ( Con lo stesso titolo ). 

LoìuLni. prostut ramale a pud Tho- 
tnam Dicas, mdclxiii — in 8. u 

Car. io in principio, compresa I’ antip. fig-, fac. 
704 di tasto, a car. ta nel fine. 

40/ .... 1U. ( Con lo stesso titolo ). 
Ltnjduni p sumptibus Jo. Jntonij 
Huguetun, n. dc. xli — in 4.® 

Car. 8 con antip. fig„ frontis., ritratto dal Gali- 
lei* dedic. dell* «dit. e dell' a., approv. e pref. Se- 
guono lac. dì testo* ed 1 1 car. con indice ed 
errata in fine. 

40/ .... ld. Accessit alierà hàc edilione, 
praiter concilialionem locorum S. Scri- 
ptum; cura Terra; mobilitale, ejusdern 
TracUlus do molu, mine primum ex 
italico sermone in latinum versus. 

Lugduni ffatavoruin , apud Frede- 
ricum Huaiing et Oavidem Severinum 
bibliopola*, 46'JO — in 4." 

Consta di 6 car. in principio* senza unir.; dj fac. 
4o4» di i3 car. d’indice. Le aggiunte lattavi por- 
tano un secondo frontis. col titolo: Dtscursus et 
demoni/ j ho ter mathematica ,'irc 4 duai novas icien - 
bar pertinenus ad mechanicam et motum localem ec. 
attigui accedi! appenda de centra gravùatii quorun- 
iam Solìdoi u m : r componesi di 3 car. scura nuot., 
di * 8 a lac., e di due car. d’ indice in fine. La 
noni, delle due ultime fac. è sbagliata, leggendovi»! 
i numeri ».‘.j « 8z4i in vece di r 38 *. 

Contro il dialogo del Galilei furono pubblicate le 
seguenti opera ; 

Dubitatiunei in dialogato Gali /tri Calibri ec. auctore 
Claudio Bengardo ec. Fiorenti», itiSa, in 4.“ 

Difesa di Scipione Chi ai e monti ec. Firenze, i633. 
In 4-* 

Delle cose spropositate contenute in questo libro 
fa menzione il Galilei nella sua lettera al Micanzio 
del So Grnnajo 1637 . V. 1' ultima etliz. delle oliere 
del Galilei, t. VII, p. , 45 . 

Esercii anioni filosofiche di Antonio Hocco ec. Va- 
nesia, iiì>3, in 1 ' V. ROCCO sintomo. 

Terree qutes e*. Disputa! io Jacobi riccottai #c. 
Romte. in J.® — V. ACC ARISI Jmopo. 

l/nivenii „iàit iti urtar a ec. a Joann* E/ephantu- 
*» »C. Bou mise, 1 W 7 , io 4." — V. FANTUZZI 
Giovanni. 

Con 11 der.it ,,mt del Signor Giovanni Barengf.i ec. 
Pisa, 16 SH, i„ ■ * — v. BARENGHI Giovanni. 

La quistione dei dne massimi sistemi agitatasi 
«re fuori d’ Italia, diede luogo a molte scrittore, 
elle quali si può avere notizia consultando il t. Il 
dell' ultime e da. delle Oprre del Galilei. 

Mi limiterò a darne un catalogo per ordine cro- 
nologico. 

1 . Philipp! Lanabergù comminili tonti in motum 
Strrtr dmrnum e / annoimi et in veruni aipectaòilis 
Cesti tf putti ee. tu belgico 1 erme ne in launum a 
Martino Uortenaia Defenat . Middelburgi* apud Za- 
cbariam Romanum, ioìu, io i- u 
( Inserito poi fra le opere del Lansbergio pub- 
blicate e Ntddelburgo nel i6tì3). 

a. Liberti F romandi, oc. A afa- A ristar cut, live or- 
bi* terra immobili!, liber amena, in qua deeretum 


S. Congreg. S. R. E. car dtnahum anno 1616 ad.tr- 
un Pythagonco-Caper nicanot edita m defenditur. An- 
tuerpiic-, ex of. Planliniana, iC3i, in 

*• Famoti et antiqui probi* matti de teliurit ma tu 
uri quiete huctrnui optata tolutio. A Jo. Bap. Sfo- 
rino ec. Paritiis* apud Auctorem, itiài, in 4.* 

4- Jacobi Hamster gii apologia prò commeniationi- 
bu» Philipp i Lantber gii rn motom teme di ai num et 
annuum adversus /.ibe’tum Fromondurn et Jo. Ba- 
piittam Marinimi ec. Middelburgi Zelanda, apud 
Z. Romanum, ili'», in 4.* 

5 . Africhi ji ii fnchojer , e S. /., Austrìaci, tr a* tatui 
Sylleptu m, in quo quid de ferrar solisque mota vel 
età ti One tecundum S. Strip tur am et ranetti Fatiti 
rentiendum, quave rettitudine alterniti! venienti* te- 
nendo ut bit i'tt*r oitrndiiar . Rotti f, eie. Ludavicos 
Perignauas, i65J, in l.® 

Liberti F r arri ondi ec. Friia, leu A ut-, fritta t chi 
vi n dei advertut Jac. Lanibergium. In quo deeretum 
S. Congregai. Cai dtnahum anni 1 >iG et a ite rum 
anno r.j •> advertut Copernicano 1 terree motarei edi- 
turn ite rum dejenditnr. Antnrrpisr, ex ol. Planliniana, 

i634» «n 4.® • 

7 . Jo. Baptiihr Sformi reiponaia prò telluri 1 quieta 
ad Jacobi I.anrbérgii apofvgtam prò telìur/i mota. 

Parisiii, tC*4i in 4>* 

*. Aìcxandri Rotori confutano opinionit Lamber- 
ti" de telluri > mvtu. Lottimi, 16 'ì, in 
E poscia ampliata, v. il n. a * 1 . 

Albati l.inema nni diiputatio mathematica ad- 
ite ucm matura din munì telluri vindieanduin erte. 
Resiomonte, t ilS!», in i.° 

Borro C., Doctnna de tnbut erriti ec. — V. BORRO 
Cmtqjo’ 0. 

10. Dueourre eoncerning a new piane!, tending lo 
prove thot' tu probable o«r earth u one 0/ thè pla- 
nati. London, i63\ in 8 .® ( Attribuita a Giu. VVil- 
kins . 

11. ìVwbi Pianeta non Pianeta: rive tractatus, quo 
demanio, ìiur Urram non ette Planetari! ni ti in erra- 
bondi 1 GaUbranorum capitibui, et Calibri Copernici qua 
Ustemala rationibui er Ih eologia, phtloiophia, astro- 
mia ec. ductii rejetiuntu ! , terrtnque immobihlas con - 

Jt>matur. Auctore Alexandre Ho uro Augia, Lon- 
dini, i-.ST., in 4>° Kd in lingna ingletr, London, 

it'i'l, in 4.® 

Cenerini F., Disegno del globo andante ec. — 
V. GFNFRJM Francesco. 

13 . La tMorie dei planetes, avee la riporne aux 
premieri invettive» du Sieur Sforin. I • 7, in 4.® 

là. Buliialdo /.* Phi/olai, seu diuert attorni de vero 
sy sternale mundi libri IV. Ami telodami, iKSM, in 4.* 
li. Jo. Bop. Sf orini, Tycho Br ah.ru t in P.'ii/olaum 
prò trllUris quiete: ubi tu<n de cor por uni graduo» 
deicemu, ium de ma tu violento et naturali nova tra- 
duntur . Parisiii. 10 Ì*, in 4.® 

iS. Antonii Deuiingii diisertatio de vero sytlemala 
mundi, quo Copernici lystema rejormatur ec. Amite- 

lodami, ifìiS, in 4>® 

li*. Anliphilo/ams Seigiorni Ciaramontii, in quo ec. 
Cesene, .6,3, io 4.® — V. CUI ARAMUNTI Sci- 
pione, n.® 8 . 

17 . Amie o per ni. u 1 CatAo fieni ec. A. G. • Polacco 
Veneto. Venetiis, tO',4, in 4.® — V. POLACCO 
Giorgio. 

18 . Aristarchi Sanili, de mundi qysternate, parti- 
bui et me, ti bus ejuadem, libar ungula n. AJ/ttUv 
rum Egida P. Robtrval notar in tundein hbef/um. 
Parisii*. itili, in ia.® 

Questo libro viene attribuito totalmente al Rober- 
ral, e (u riprodotto con nuore note dell’ a. nel 3.® 
Tol. delie Obrei vationum phyiico-mathematicorum del 
P. Marion Merienne, Parisiii, ió4;, in 4.® 

19. Ismael u Bulli aldi Astronomia phiiotaica opus 
novum er. ParisUt, t64>, in fo. 

Intorno alla questione insorta sopra questi argo- 
menti fra il Riccioli, il Grimaldi, il Borelli ed il 
degl' Angeli, v. gli articoli della nostra biblioteca 
RICCIOLI Giambattista, GRIMALDI Francesco, B GI- 
RELLI Alfonso ed ANGELI < degli : Stefano. 

ao. Sova demonstratio immobilitati i Urrat prilla ex 
viriate magnetici a P. Jacobo Grondami, 0 . Plexite, 
•64S, in 4*J « di nuovo, Parisiu, iG<.j, in 4.® 
ai. Matthi.v Maximiliaru a Parasin, ij .tema mundi. 
Stoitolmije, in 4.® __ 
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7». Fp’ttofo rf» terra* m*tu. fue m albe me tire de- 
mouitiattit, ad perpetuam acttonem pHirnomenorum 
corptirwii carlntium r-tlme'i dam , tèrra- mobilitatemi 
atiumrudarn. L'ilrajecii, irtii, in ij .* 

»S. Petri Megrrlmt sy itsma mundi Capar nieanum. 

Amsialndanii, « i» • « , in ».■ 

ai. OmiWk Lspttorpn Copernìeut • sdi.mu t, tira 
de atra mundi itile male Ubrr ungulati* Lugduni 
Ba'a««ruaa, sti5S, in '».* 

sS. Jaeoht Outaii, dialogar t brolo gì .■•->-* iti onnmJcu i, 
in ./«o eenltlahir .yuiritio, an ter ri in teatro mandi 

V atei. et ec. Lugduns Ba’av.irum, ibi 5, in 4 * 

J.t i ibi itu bau, h ber de i s> ititi et aneti 'itale 
Sacra- S, iif’tura- m Haturahbui et atti onorateli. Tra* 
iteri-, ti> 5 ', t in i a." 

j-. O'rri»nU*>tl -0 m, ritieni iti, -a inept-arum .hi obi 
Dubiti in oppugnando hypatheu Coimuiei et CaiU.ni 
de mota Unte, Rome-, lb '*•, in i .* 

jK, 7 .i 'in Se or tea *i. A ir*. inumi* britannica entri* 
line thè dv.'t'rne Oj t>‘t ipbrre and thè Iheoiyr <*/ tr-r 
ptaneL* a.-cnd.ng ta thè Copri ntean o item. L.iadiio, 
■G>, in 

i< . lieoi g ti Oatp.tr u Kn rbe.ma/e- 1 diari Ialiti prò 
byp iteti ly elioni, a .-.mira yy nenia Copertile a num 
Vitlemberge, ili #, in 4 .® 

10. Mei. tuoni Crujfri dliputali.i de Un mobilitate 
terree. Viitea berg:r, tiiSsi, iu 

.*1, C-'prrnteui .ijrmui. Lnndini, itt'm, io i.° 
(^urtia prudodontf tirar attribuite a Giu. Wilkint. 

11. Ag.-nei ma tremati e ad aieem Coprini, ani ty • 
eternata. Hirilill, lUIi, in '..* 

53. Dtai-'gt pnyetci in imbuì de mota ten.r J.ipu- 
tatur, marmi u*tae eaut.t pttwonilur ec. .due ture 
P. Ho n-r.uo Fabbri S. I. Lodili ni, ift.i, in V.® 

'I rana pure di quello arti;.. mento nel 4* voi. della 
Min fisica, l.ugdu/u, M»;i, in 4-* 

i|. do. Hrrbmii J'amotùr de tati! irl tener mota 
tonti ot et u.r eeainett t/ieot.’gien-phtlonipbicum ad lan- 
cia m normali m ititutum. t/llrajecri, |i 4 i, io h.* 
ti. De tinnì ibi litote tener hactaHi i H orati’ Maner 
B n/t- h re. Ronoui.v, il*'-;, in i.® — V. BO.VFIOLI 
Oratili Mai m. 

Sm. b(J n.n.i liaeagHint gyri w-.r diurni indi- 
cium. Lnedunì B-ii.<-.rum, i'» q. in 4 ." 

Biienni murile il registrare l' opere di Newton 
sopra quest»» argomciilii. 

3;. Biaditi ! dì F-. Dialoga ec. — V. BIANCHINI 

frascnni, n. - i. 

58. Moller N-, Dr indù trio utili menu t m mata ; ut 
trillali aulete er. Kilie, 17*1, in i.® 

*<i. Bino Domenico . h.tamr de ! .irw/onieno ti - 
eterna min no al moto della terra. ( Como , il*oj, 
S voi. in H.* 

Oltre 1 jopracitati, molti anche di recente si av- 
vitarono «li lar«i oppugnatori al sistema Coperni- 
cano, Ira « ijoali il Ira netta abate Maialane, che 
per non lar torlo al noma pubblicò il ino Antico- 
pemic. 

41 — Nov-àntiqua Sanctissimorum Palrum 
<& probalniuni Theolugorum doclrina 
de Sacra* Scriptum Ic&timoiiiis in con- 
clasionibus mere naturili bus, qua: sen- 
sata expericuli» et necessaria demon- 
stralionibus evinci ponimi, temere non 
usurpando. In graliam Serenissime 
Lothiiringa: Magme-Cucis Et runa:, pri- 
vatili! ante complures anno» italico 
idioinate conscripla a Galileo Galileo ec. 
Nunc vero juris publici fatta, cum la- 
tina versione Italico lextui simul ad- 
juncta. 

Augusta: Treboc Imperni* Elzevi- 
riani, Typis Davidi * ffautti, 1636 
— in 4.* 
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Rarissimo. V Brunel, /. c. 

Car. 4 in principio senza num., far. Co, « » car. 
in fine contenenti I* Kice- ptum lìidaci a Stante* ec. 
Ksemp. della Marciana. 

Talort trovasi unita al Sy ritma .oamicum ec. 

C Augusta-, it« 3 S, in 4 .° i sopraindicato al n.® tOg. 

E questa la famoia lettera a Cmttni di Lorena 
tallo mterpieiaironr delle Sagre Scritture in materia 
meramente naturali scrina dal Galilei Nn dal 161S, 
e qui poi la prima voli* stampala r tradotta de 
Elia Illudali, lutto il nome di Roberto Rohrrtini. 

Fu poscia ristampala, rame «opra venne indicati 
nella edir. di Napoli, 1710, de! UiaJog.. n* «oj ìj 
riprndoira nelle due ro|]e/inni di Milano della 
«spere del nostro a. dal Venturi nelle me mem. a 
lattata; e nel 1. Il dell'ultima edir. di Firenre. 

Questa leilera comunicata fin da principio dal 
Galilei ad aironi soni amici, area dato luogo alla 
acuenti scritture analoghe : 

f. etiti a dr. tt. !•. M. Paul.' .dnton. - Fas.arin, ec. 
Napoli, «Mi >, in 4 -° — V FOSCARINI Antonio. 

Il: orti a- Campanelli* ec. ittiologia prò I i.iiii.ra ec. 
Franclurti, ititi, in 4 .* — V. CAMPANELLA Jun- 

12,‘ — Discorsi c dimostrazioni mate- > 
matichc, intorni» ù due nuoiie scienze* 
attenenti alla Metanica & i Movimenti 
Locali t del Signor Galileo Galilei ec. 

Con una Appendice del centro di pra 
iuta d’ alcuni Solidi. 

In Leida, apprendo pii Linei i rii, 

u. n. c. invili — in 4.° 

Rato Car- 4 tenia mira, rnn Irootis., dedic., av- 
viso dello stampatore e uv. delle materie. Seguono 
So-* far. di letto con fig. ben incisa, ed i.i fine tro 
car. senza num. run tavola d' indire ed errata. 

I.' esemplare da me pr.siedutn inaura dì questo 
lavnla d'indire notala dal Gamba, te ie, n.® i;8. 

Dedica il Galilei slas.o questa tua opera, al coni» 
di Noailles con lettera scritta da .drcetn li <* 
Matto irijH. 

Fti tosto Iradoiia in lingna francese, dicesi dal 
celebre Marino Mersenne, col (itolo : 

12 a .... Les nouvelles pcnsécs de Galiléc ec. 
ou par des inveniions merveilleuses, 
et des détnonslralions inconnues jusqu’ à 
présenl* il est Irai tè de la propnrlion 
des mouvements lanl nalurels que vio- 
lenls, et de toul ce qu' il y a de plus 
subtil dans les méchaniques et dans 
la pliysique : Iraduil de l* italien en 
fran^ais. 

Paris , chcz Pierre Rocolef, 1 639 
— in 8.° 

Più fedele i la tradntione latina pubblicata uni- 
tamente all’ edizione del gyttema eormieam del iiWtq, 

«opra registrata al n.® iog 

Questi dialoghi furono riprodotti co nlorme mente 
alla pruqa ediaione di I.rida, nella raccolta di Bo- 
logna, Con un' Aggiunta postuma del!' Autor « circa 
la velocità dei grati radenti. Fd altre aggiunte vi 
furono uni fatte nelle due raccolte di Firenre delle 
opere drl nostro a. 

Due italiani, dice I’ Alberi, si accinsero pronta- 
mente a correre sulle orme di Galileo. L' uno fu 
il genovese Gio. Battista Baliani, il quale nel u ij 
stampò il libro intitolalo De mota gravium rotidorum, 
intorno al quale lungamente si disputò s'egli avesse 
inventari da sé que’ teoremi, o li aresse presi, tra- 
sformandoli alquanto, da Galileo. L' Albfri pre- 
tende avere risoluta nell’ Kputolano la questione, 
malgrado la ragioni adotta dall' Andrei e dagli 
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«dilori dell* ristampa delle np-r« del Baliini, Gita 
in Genova nel 179». V. BALlAM Ciò. Battitta, 

L’ «lire In il celebre Erinirlitn Torricelli, il 
quale vedo'* quest’ opera del Galilei, compost» etto 
pure il trallato Ialino del molo pubblicalo tulo 
nel i'<4« )* *’ ,e opere geometriche il cni ■> 

formò I' ani mira /io. le dello delio Galilei V. TOR- 
RICELLI tiuangatuta. 

13 — Parere di Galileo Galilei intorno 
all’ angolo del contatto. 

Questo argomento fu trattalo dal Galilei in una 
tua lettera Arcetri, n Nov. p 35 a Gin. Cam- 
mill > Gloriosi, • da questi in», nella mi* 7>rM 
dee a re. Napoli. tC'.v», in 4 ‘ — V. GLORIOSI Ciò. 
Cd *«1*111/0. 

Il Viiiaiii io appendice alla re /tutti unneru/e 
dalle propoi vou-, riprodusse con un «110 commentario 
quello pormi il quale, rimasto sconosciuto agli 
•dilori della collezione di Bologna, fu pni in*, 
nelle successile raccolte delle opere del Galilei; e 
riprodotto col .OTO-iratJzia del Viviam nell' ultima 
■dir «li F ir eoi*. 

PAJITK II. SCMTTI H'*1l MI t IKCCtUIVK COLIJ.ZIOXI 
UH LG ul-Kftk. I»KL OU.ll.il, 

N. B. Ho av vitato opportuno il riportare in molla 
pane, «alce alcune modificazioni ed aggirate, le 
Distrazioni alle diverte edizioni delle vipere del 
Galilei, contenute nella bibliografia galileiana cu» 
pii- ' a dall' All èri. 

44 — Lettera a Leopoldo de* Medici in- 
torno il Candor Lunare. 

Con questa lettera, o piattono dissertazione in- 
torno l'indica!- argomento rispose Galileo, sotto il 
Si Marzo n-4o, al Capitolo fo dell’opera di For- 
Ionio I, iteli; l.il.iroipnii ut, nu de Lupaie Bono- 
mie mi ec. li ini ili'io; o il medesimo Liceti la pub- 
blicò nel ■ «z nell’altra sua scrittura: 

De /.unir lubobieura luce or ape tontuncltonei, et 
H delìqui' x obtervata, Di fremo r>\jrtico-m.àittr ma- 
lica ec. Urini, io'. a, in 4." 

Fn poi riprodotta, insieme al Capo 5o del £.Mo 
tpboru* in liilte Se edizioni delle Opere di Galileo — 
V. LICETI Lotiumio. 

4 3 — Lettore al Liceti pure intorno ut 
candor Lunare. 

Pubblicate, parte nell’opera suddetta, parte nel- 
l’altra dello nesso Liceti intitolala: Ve iscmib. 
Quaeiitn ec. Li tini, iC*u, in 4*; tutte riprodotto 
per ordine uell’k'pu/o/ario d-U’nllima edizione. 

46g — Della Srienta Meccanica e delle 
utilità «he >: traggano dalli Strumenti 
di quellitf c«ui un framuienlo sopra la 
forra della percossa; cavala dai Mano- - 
sentii dell bccellenli&siiDo Signor Mate- 
matico Galileo Galilei dal Cavaliere Luca 
Danesi di Kavenna. 

/»» flnt ernia, appresso gli Stampatori 
Camerali, 4649 — In 4. fl 

Quest’opera era stata composta da Galileo fino 
dal i5«)5, e correva fin d* allora manotcritla per le 
mani di molti Fu poi inserita in tutte le successive 
Collezioni delle opere del Galilei, ed in quella deli* 
Opere dei Danesi — V. DANESI Luca. Prima che 
fosse stampata in Ravenna, n* era già venuta Iss 
luce a Parigi una Ubera traduzione sotto il se- 
guente titolo; 
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46, .... Lcs Méchaniqiies de Galilée, Matlié- 
malicien et Ingénii’iir du Due de Flo- 
rence uvee plusieures additions rares et 
iititivelifs, uliles aux Architccles, Ingc- 
nieurs. Fontaniers, Fhilosoplu’s et Arli- 
sans, traduites do V Italie» par le F. .M. 
Mersenne. 

.4 Paris t che: ffenrl Gammi, rue 
SI. Inques pré* lei lucnfrins , à V hnngt 
de Saint Beruaul, 4654 — in 8.“ 

KtilUl'KK l>l BOIOONA * r.r»L - ( t.à ». 

47* — Opere di Galileo Galilei Linceo 
Notule Fiorentino già Lettore delle Ma- 
tematiche nelle Vmvorsilà di Pisa, c di 
Padova, di poi Sopraordinari» nello Stu- 
dio di Fisa, l’t intarlo Filosofo, e Male- 
malico del Serenissimo Gran Duca di 
Toscana. In questa nuou.i editione in- 
sieme raccolte, c di tarij Trattali del- 
I’ «stesso Autore, no» più stampali ac- 
cresciute. Al Serenissimo Ferdinando II. 
Gran Duca di Toscana. 

In Bologna per gli Ufi. ilei Do zza , 

■Oclv-lv! — voi. 2 in 4." 

Il modo col quale è stampala quella rara edi- 
zione ne rende necessaria una esatta d'-scrifioue bi- 
bliografica. 

Il Irontii. del primo voi. ed il primo trattato pò» 
tino la data del t Mi: ma tulli gli altri trattali hanno 
I* data di stampa del i65'. 

Il volume primo conila di io car. senza num. 
con antip., rame di Stillano della Beli», tronfia., 
&Mlic., indire ec., e ritratto del Galilei inciso dal 
Villamena, tre car. con fronti*. per te oper ottoni del 
tampono ec . t le altre due «eguale in pagina coi 
nn. w, io, >i, la: poi una tav. in rame con fig. 
del compasso Seguono l*e. 4M, più >, più car. <, 
più far. ilio, più car. a. pi» fac. I*<, più is; t più rù, 
più ’,S. 

Il secondo voi. consta di unti car. d’ antip., di 
fac. Co compreso il Irnnl., più far. H più i r t . più 
4M, più car. più far. 180. Seguono un frontiz. ed 
una num da fac. SS a 136. Oude suppone il Gamba 
che faccia segnilo al dtxcorro delie co fi ete in fac. 
18, ma tuttavia mancherebbe uria carta Fauno seguilo 
car. 4, e far. »XM, più in fine tre car. senza num. 
v eon tav. d’indire ed r"vM. 

Quasi tutti perciò à diversi trattali hanno frootis. 
e num. distinta, e talora riuvetigonsi anche separa- 
tamente. 

« Carlo Manolessi fu direttore di questa prima Col- 
lezione, nel Preambolo della quale dichiara che 
birre le Opere di Grlileo giù stampate a parte, il 
Principe Leopoldo di Toscana gli ha fatto avere 
molle scritture inedite, della venti delle quali non 
resta lungo a dubitare, per esser elleno uscite dalle 
mani del Signor Vincenzo Villani dottissimo disce- 
polo di cosi gran maestro; e sono queste: 

L> Hiancettd, nella quale, ad imttdtMHte d’.d re /li- 
me de nel Problema della Corona, l’ tntapna a trovata 
la proportene del muto di due Metalli intente, « 
la J ah tea dell’ Metto tir omento. 

È questo il primo scritto scientifico di Gali- 
leo, avendosi dal Viriani eh’ egli lo componesse 
nel <5*6. 

el nnotaturm di Domenico Mantovani a /l’opera tud- 

datta. 
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Lattavo ut Padre Cantiti, de! *o Di, ambre l'ite, 
circe i primi scoprimenti m Panare, Marta e Saturno. 

È aggiunta alla Continuano** de/ Munti* Sidereo 
da noi auc citala. 

Lettera a/ Sig. A! forno Antonini, de! a* febbraio 
i(m? ab Ine., attenente alia utubastont lunare. 

Ina. nell' ultima collezione T- III, in quella rac- 
colta che La per titolo: Lettere intorno I e stmsotilà * 
apparente della Luna. 

Capitoli estratti do ah un* lettere originali ec. in- 
torno la teoperla delle Macchie Solari. V. sopra il n* 6. 

Lettera di Mano Guidoni a I Podi e Tar omnia Gal- 
lanti in propria difesa eott'O il Sarti. Vedi topra 
il n- «. 

De I.unarium ìfontu m altitudine Problema A f alba- 
moti cum bab/tum Ma* tua* ab uno et potnbus Soda- 
tati* lem ec. Indirli/*’" dal Padre lìmifflii Bian- 
canu con lettera del ■, Giugno itili al Padre Griem- 
terger, e da quelli a Galileo con ina del vi dello. 

Lettera al Padre Gnemberger, de! »• Settembre 
adii in risposta alla precedente — Cereale acrìlinre 
intorno In Montuosità della Lana tono riportale 
nel Tomo III dell'attinia raccolta di Firenze. 

Lettera del ) Dicembre ■ lì~«i al Padre Castelli, eolia 
quale Galileo gli accompagna una di 'nostra siane da 
aggiungersi ironie poi tu aggiunta in queaia Ediiione) 
as Dialoghi delle \uove retante. 

Questa Irtiera è riportala nel Commercio Episto- 
lare delPnltim/ «dia. 

/(uro iti ad un Problema propoito da irli lutti li timo 
Signor Pitto Baidi de* Canti di l'etnia intorno al- 
l'apparente direni là della temperi 4 dell'Acqua. — Ri- 
portata nel Tomo XIV dell’ ultima cdii. 

Aggiunta Postuma dell* Autore gin i la velocità dei 
gran . adenti, che f tutta quel trotto c‘.e legge ti nella 
Giornata * delle Suore Sciente dopo A» Sg/mftum a! 
Caroli- //. del Teor. II., de mota naturahter «ree 
Inaio, Ji no al Teor. III. — A questa Aggiunta ai 
rileriace la lettera looraritata di Galileo al Castelli. 

Oltre di ciò il Muoltui trasportò fedelmente nella 
sua editimi* le prefazioni che si trovano unite ai 
rari Tratteti già pubblicali da Galileo; non che, 
degli scritti a-vrr«ar| che a lui diedero eccitamento 
a difenderli, oltre il «opracitato De I.unarium Al oli- 
titi m altitudine, quelli del Capra L'sus et Fabrica 
Cucini ec. , del Colombe, e del Grafia »ui Galleg- 
gianti, del finto Aprile sulle Macchie Solari, del 
Grassi i Disputano Astronomica , e del Lieeli sul 
Candor Lunare. Non è però vero che questa edi- 
zione Contenga, come si titolo sembra indicare, 
tolte le Opere precedentemente stampate, mancando 
in essa, per ragione delle censure allora vigenti, il 
Dialogo dei Massimi Sistemi, e la lettera a Crisiina 
di Lorena; e (urie per essere rimaste sconosciuta 
al Mannleisi, le lettere pubblicate dal Gloriosi a 
dal Liceti nel «63.», iù|t, tCiO. Queita edifione, 
sebbene assai meno copiosa delle susseguenti, è di 
Crusca, e tuttavia stimatissima, e non facile a tro- 
varsi completa, perchè i diserti Trattali arando 
tumiertfL-iie e frnnleipitic particolare, ne sono stati 
spesto distratti dal corpo intero delle Opere. Spesso 
ancora sono stati meni insieme arbitrariamente, 
malgrado l’Indice dei dne Volami che ti ha in 
principio del primo. > 

Awerto pero che l'Albèri pone Ira le opere ine- 
dite del Galilei ini. in «netta edix. anche il trattato 
intitolalo la bi/aneetta, il quate era gii stato pub- 
blicato dall’Odierna nel tuo libro: Archimede redi- 
vivo ec. Palermo, ifi'd, in 4.* V. ODIERNA Già. 
Battista. 

SCRITTI PUBBLICATI DOPO I.' EDIZIONE DI BOLOGNA. 

48* — Trattato della sfera di Galileo 
(Galilei, con alcune praltiche intorno a 
quella, c modo di far la figura Celeste, 
e sue direlUoni secondo la via razio- 
nale di Buonardo Savi. 

In Roma, per Nicola Angelo Ti- 
nassi, 4656 — in 42.° 


• t u manose ritto di quest’opera della libreria del 
Chierici Regolari Soma sebi in Veneri* col titolo: 
Sfera de IP Ree. Sig. Galileo Galilei Matematico di 
Padova, indica essere corsa per le mani degli sin* 
dioti almeno fino dal i‘io6; • da quanto dice il Vi- 
s iaci nella Vita del nostro autore, Galileo dora lezioni 
di sfera anche assai prima. Le ragioni allegate da al- 
cuni per infirmare 1' autentici! ,'t di questa opera non 
ci paiouo mollo concludenti. Vero i che gli Edi- 
tori di Firemr del 171# la rigettarono; ma i non 
meno autorevoli della Padovana l’accettarono, coma 
noi pura abbiamo (atto inferendola nel nostro 
Tomo in. • 

Cosi 1' Alberi nella bsbl. Galileiana ins. nel 
t. ili* della sua colleriona. Noi però rimandiamo il 
lettore • quanto abbiamo scritto all’articolo DA- 
VISI Urbano, n° t. 

49 — Giornata Quinta (Principio della) 
da aggiungersi alle altre quattro dei 
Discorsi e Dimostrazioni Matematiche 
intorno alle due Nuove Scienze appar- 
tenenti alla Meccanica ed ai Movimenti 
locali. 

« Questo principio della Giornata Quinta, che Ga- 
lileo slava dettando al Torricelli nuande la morta 
lo sopraggiunte, fu fatto di pubblica ragione dal 
Vìtiani, che Io inserì nel suo libro delta Sdenta 
Universale delle proporsi, mi dato in luce nel >ti*4. 
Quetiu quinta Giornata, lo poi aggiunta, insieme a 
qua n l’alt ri. terreni notando a su» luogo, ai Dialo- 
ghi delle Nuove Scienze in tutte te successive 
ediaiooi. 

In appendice alla stessa opera, il Viviani, per 
con' aiutare il ragguaglio ch’egli dà degli ultimi 
lavori di Galileo, riporla vari articoli di lettere del 
mede rimo dal Marxo del ifiSl in poi, ad Eli* Dio- 
dali, dei quali min (u (atto raso nelle successiva 
editimi delle Opere, ma rhe furono poi ripetuti 
dal Venturi, ed .vi luoghi loro nel Commercio Epi- 
stolare ins. nell'ultima cdii. * 

EDIZIONE DI rnUtXZE DEI. IJlS. 

20* — Opere di Gnlileo Galilei Nobile 
Fiorentino Accademico Linceo già Let- 
tore delle MaUetnalicbe nelle Università 
di Pisa, e di Padova, di poi Sopraor- 
dinario nello Studio di Pisa, Primario 
Filosofo c Maltematico del Serenissimo 
Gran Duca di Toscana. Nuova edizione 
coll’aggiunta di varj Trattati dell’ istcsso 
Autore non più dati alle stampe. 

In Firenze , nella Stamperia di S. 
A. R. per Gio : Gaetano Tortini e 
Santi Franchi, unccxviti — t. 3 in 4.* 

Intorno a questa pregiata ediiione v. il Gamba, 
tene, n m ( 81 . 

Il t. I compontui di CXii. fac. num. della VI, 
con dne amip , fronti»., pref., vita dell' a., indice, 
titolo e dedir. del trattato del compasso, oltre il 
ritratto drl Galilei in buona incisione. Fac. 6s& di 
tetto con tav. incisa, ed una caria in fine coll’errata. 
D t. II ti compone di 4 car. con aotip., franti»., 
indice e titolo al tydereus manciù*, e. di yai fac. con 
ani carta d’errata in fine. Il t. Ili; conila di 3 
cari, con antip., fronti», ed indice: di 48( fac. di 
tetto, e di sti car. in fine coO’rrrsis, appruv., regi- 
stri, indice generale, e l'nltima bianca. 

Le fìg. tono intagliate io legno fra il tetto. 

« Direttore di questa Ediiione fu Tommaso Buone- 
▼anturi, il qaal* vi premise una dotta Prefazione 
Universale, in coi si di idsa delle strie Opere di 
Galileo. 
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All» Prefaiione lien dietro la Vita dell’nutore 
descritta dal Salvìni e dal Vi vieni. Iu questa Edi- 
zione zi contengono tulle ) e eoa* pubblicete iu 
quella di Bologna, più quanto in appretto. 

Mei priaio Tomo, che è quasi semplice ristampa 
de) primo di Bologna: Lette/, i di Tolomeo Sostoitmi 
» Monti gnor Marni me dm Arcivescovo di Fu enee, 
dal a» SrU. ii»ia, nafta yaaìr ti promuovono alcune 
difficoltà tu! diicono dei Galleggianti. 

Lettera di Galileo a! .Voltolini tn molution* delle 
suddette difficoltà. 

Questa e la precedente trovami nel Tomo XII 
dell’ ultima collezione. 

Nel secondo Tomo, che pur si può dire copiato 
dal secondo di Bologna; Gì or nata Quinta dei Dia- 
loghi delle .Vuoi e Sciente. 

Giornata tetta; delta fior sa delle Precotta. Quattro 
lettere di Gallica (Una all’ A [righelli del 37 Seti. 
it> 3 S, una «d Anonimo e senza data, una a Gaidubaldo 
del .Monte de’ *>. \or. iCo», un'altra ad Anonimo e 
senza data in risposta al Bertiziolo ed una del- 
l’Arrigheni a Galileo, tutte intorno alle Meccani- 
die, riportale a' luoghi loro nell* Epistolario ina, 
nell’ ultima edizione. 

Un* lettera ed Anonimo de ! Morto itilo ab Ine., 
sulle sue scoperte celesti, riprodotta nel Commercio 
Epistolare s. c. Cinque lettere di Galileo a! Urlili , 
al Breugger e al Gallantoni intorno le Montuosità 
della Luna; e cinque dei suddetti a Galileo degli 
anni iGto, e 161 1, le quali, insieme alla precedente, 
sono in aggiunta alla coulinuazione del Nunzio. 

Le abbiamo nel Tomo III, io principio della rac- 
colta: Lettere intorno te tinuohta ed apparente della 
Luna. 

Nel terzo Tomo si contengono tutte scritture Ine- 
dite, Inori di quella intorno aH’AoguIn del contatto 
da noi indicata al n* i 3 .; scritture somministrate 
allora alla stampa, in uno colle altre inedite sopra- 
eennatr, da Iacopo Panzanini, nipote ed erede del 
Viviani. Vi si contengono pure dicerie Note, estese, 
al dire dell* editore, da sublime acutissimo ingegno, 
ad illustrazione dei vari trattati di Galileo. Alcune 
di queste Note portano in fronte il nome veramente 
rispettabile del Padre Guido Grandi; ma non può 
francamente asserirsi che tutte le altre siano sue. Ecco 
frattanto la indicazione delle materie inedite conte- 
note in questo terzo Volume. 

Lettere a Hajf arilo Staccali sopra il Piuma Bile mio, 
ifi Genn. if» 5 o ab. Ine. Riprodotta nel Tomo I.* 
dell’ Kpis. 

Lettera a Ma ut. Diti, si Magg. i">i i, intorno ai Pia- 
neti Medicei. Riprodotta nel Tomo sud.* nell’ Epiit. 

Frammenti di un parere sopra una macchina col 
pendolo per aitar acquo. Riprodotti del Tomo XIV 
dell’ ultima ediz. 

Lettere intorno la stima di un Cavallo, idi*. Ri- 
prodotte nel suddetto Tomo XIV’. 

Postille afte Eia. itati oni Filosòfiche di Antonio 
Hocco. 

Riprodotte, insieme col lesto del Rocco, nel 
Tomo II dell’ultima ediz. 

Considrratione sopra il giuoco dei Dadi. Nel Tomo 
XIV dell’ultima ceti z. 

Lettere in proposito di tremare le Longitudini per 
eia dei Pianeti .Medicei, tl*i6 a itilo. 

Tutte riprodotte nel Commercio Epttto/are s. c. 

Trattato delle resistente principiato da L'incenso 
Furiami per illustrare le Opere di Galileo (o più vera- 
mente la seconda Giornata dei Dialoghi delle Nuove 
Scienze compiuto e riordinato dal Padre Guido Grandi. 

Riprodotto nel Tomo XIV dell'aldina ediz. 

Osserva* ioni de I Padre Benedetto Castelli, intorno 
alla Bilancella. 

Riprodotte unitamente a quel trattato nel Tomo 
XIV dell’ultima ediz. 

Ontr, astoni di l'incento Fiviani intorno afta Bi- 
lancella. 

Riprodotte come sopra nel Tomo XVI. 

Sola tal discorso dei Galleggiami. 

Riprodotte nel Tomo XII. 

Kote sopra ii Sumio Sidereo; sopra la Lettera al- 
I* Antonini; sopra le macchie solarti sopra il Saggia- 
tore; sopra la lettera a I Principe Leopoldo intorno 
il Condor Lunare; sopra la Lettera ad Anonimo del 
Marno 1610. 


\ote del Padre Guido Grandi alla tersa giornata { 
de! .Volo naturale acceleralo. 

Riprodotte e. s. nel Tomo XIV. 

Altre lettere di diversi, appartenenti al trattato di 
Galileo di ritrovare le Longitudini. 

Tutte inserite, come le precedenti nell' Episto- 
lario s , c. 

Le operassoni Astronomiche. 

Riprodotte nel Tomo V, c. t. 

Lettera al Serpi del moto naturalmente accelerato, 
|6 Ottobre i «si. 

_ Due lettere a Curata Picchena sulla Calamita, ■ 6 
Novembre e q Dicembre tt'«>*. 

Lettera a I Duca Muti tulle Montuosità stella Luna, 
att Eekbra;a ili iti. 

Lettera al Beau grand su! metodo de! Morino circa 
le Longitudini, •» Novembre fó 33 . 

Tre Lettere al Castelli d ! misurar le gocciole ca- 
denti, i>> e j- Agosto, e !» Settembre iti»). 

Lettera de I Castelli a Galileo intorno a Sitar no, 
4 Agosto i •>. 

B riposta di Galileo alla tetterà sopradetta *H Agosto 

( 64 o. 

Di. queste dieci Lettere, quella a! Muti è stata 
inserita nella raccolta delle Lettere Lunari conte- 
nuta nel Tomo III. dell'ultima ediz., e le altre nove, 
in ragion di data, nell* Epistolario. - 

SCRITTI rrRRLICAtl 
dopo i.' RDitioxK di rrncRZE. 

34 — Capitolo in biasimo della Toga. 

• In questo Capitolo Galileo mette io ridicolo |a 
radunatici) che astringeva i Professori dello Studio 
isano a far uso della Toga, non solo leggendo in 

cattedra, m# ancora passeggi aodo per la Città o 
visitando gli amici. Galileo lo scrisse noi tempo 
della sita prima lettura dì Pisa, Ira il rg,, e ,| 
ti«|l. Fu stampato la prima volta, per quanto ci i 
noto, nella terza parte delle Opere Burlesche del 
Bei ni ed altri autori, anno i;vS, rolla falsa data di 
Firenze. l>i e usile posteriori ed. rioni, nonché in 
tntte le copie manoscritte che si conoscono è una 
lacuna, che il Biscioni tolse di mezzo in quel modo 
che si vede p«r la prima volta nella ultima edizione. 
L'edizione Padovana pretermise questo componi- 
mento, che lo Inzer ilo nella Milanese de 1 Classici. 
Il Venturi nelle sue Memorie * Lettere lo ripro- 
dusse, mutilandolo ed alterandolo per sopprimere 
quà e là parecchie terzine veramente licenziose, a 
E riprodotto nel Tomo XV dell’ ultima ediz. integro 
e ricorretto secondo un ottimo Codice Magliabe- 
chiauo. Comecché estraneo alle matematiche ho ri- 
tenuto conveniente di non ommetiere questo saggio 
letterario del nostro a. 

Fumo UT. 01 PADOVA DEL 17 VI. 

22* — Opere di Galileo Galilei divise in 
quattro Tomi, in questa nuova edizione 
accresciute di molle cose inedite. 

In Padova, Nella Stamperia del Se- 
minario appresso Gio. Manfri , mdccxliv 
— I. 4 in 4.“ 

T. I, ritratto del Galilei, car. 4 con frontiz., 
pref. ed indice ; fec. Izszviii, con pref. universale 
• vita dell’ a., 609 Ine. di testo ed una tav. di fig. 
T. II, car. a con frontiz. ed indice, e fac. S 64 di 
testo. T. Ili, car. a con nn fronti», od indice e fac. 
itki di testo e d’ indice alfabetico. T. IV, car. 4 
in principio, fac. Sìa ed una car. colle appror. 

• Questa edizione fa diretta dall'Abate Toaldo gio- 
vine ancora. I uuovi trattati e le note, che 1 ’ Editore 
della Fiorentina non aveva potuto disporre secondo 
1’ ordine delle materie, per essergli stati rimessi a 
stampa già innoltrata, sono qui inseriti al loro posto 
nei tre primi Tomi, con in margine i numeri delle 
pagine della stessa edizione Fiorentina siccome 

ella che à citata dagli Accademici della Crusca, 
quarto Tomo contiene il Dialogo dei Massimi 
Sistemi, e gli altri hanno parecchia scritture ine- 
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diir, tfcr nr ora •.ri-remo notando r di lolle la 
c»s« di Galileo prere d-tiietnrnte venata in Iure 

imo sono preiennr sc ìn questa edizione cbe la 
Ir urrà a Cristina di Lorena, le Interi* al Liceti, « 
il Capitolo in hia*ìmn della Toga ; talché rimila 
molto più completa ed ordinata delle due prece- 
denti. Le cose inedite contenute in questa edizione 
cono. 

Nel Tomo primo sul fin* 3 

/ ; jUjij de! mudo di mia strare fon la i.im ; cioè 
Dimi. stranimi d* Ile Operazioni del Quadrante ; ul- 
limo cupitolo del libro del Compasso; le quali Di- 
moi tra/u ni gli Editori Padovani Ire. arono . nella 
libreria dei Padri Somaschi di Vintiii solo a edi- 
zione avanzata, onde non poterono, come è stalo 
lan« nell 1 ultima edix., interpolarle al luogo loro 
nel Capitolo suddetto. 

Nel Tomo secondo, pure sn) fine: 

e e»hh MV/f a dittiti, delle y**u/< udiri ni M t- 
eem-o t tre iti Gualdo. 

Quelle lettere a Fra Fulgenzio Micanzin, e a 
Paci.* (ìualdo venivano allora contemporaneamente 
pubblicate nel libro intitolato; Lettere d* no turni ti- 
inrtti, efie sfioriremo net Secalo A'I'fl, eoe più /tene 
potè. \ enezia, 17V1, in 8," 

Le altre quattro, cavate dalla Libreria dei Padri 
Somatcbi di Venezia, sono; una al Sarpi del ia 
Febbraio ilio uA Ine.; una al Vinta doleva dire 

al Giugni) »S Giugno imo; una al Pirrbena G 
Marlin itilo ; una ad Anonimo, j* Alan» it.* , 1 le 
quali lune lotto inserite a’ loro luoghi nell' Episto- 
lari» s. c. 

Nel Tomo lerzo, medesimamente srl fine; 

Probitmi veri e p t nutrì un, riprodotti nel Tomo 
XIV dell' uliinia edix., con qualche aggiunta ine- 
dita, come avvertiremo a suo luogo. 

Nel T« mo quarto finalmente si contiene, come 
sopra è dello ; 

Il Dioiogo dei Mettimi interni de! Mondo. 

È preceduto dal seguente avvertimento; 

• Questo famosissimo Dialogo tante lolle stampato 
• Ut» marchia esce (ìnalmenic a pubblico libero nvo 
colle debite licenze. Lo meritat a in* ero per le rare 
ed «squisite dottrine che coniiene, e p<-r la somma 
irlirit.i con coi sono spiegai- Quanto alla quintane 
Principale del Molo della Terra, anche noi ci con- 
formiamo alla ritrattazione e protesta dell* autore, 
dichiarando nella più sublime torma, che non può 
ne deve ammettersi se n >11 come pura ipotesi mate- 
maina, che serse a spiegare più agevolmente certi 
fenomeni. Per questo abbiamo levale o ridotte a 
forma ipotetica Ir Postille marginali, che non erano, 
o non parr-auo allatto indeterminate ; e per la f testa 
ragli IIP abbiamo aggiunta la Dissertazione del P. 
Calme!, nella qual- si spiega il ien»n dei luoghi 
della S. Scrittura allenenti a questa materia secondo 
la comune cattolica credenza Per altro il Dialogo 
company c nella tuli integrila, »e non che in alcuni 
luoghi, per maggiore illustrazione, si è latta qualche 
giuui.i lasciata str ila dall' untore slesso sopra nn 
suo esemplare stampalo, eh*- si coniena in questa 
Biblioteca del Seminario. Queste giurile .ti tono 
stampate in Carattere diverrò pvr argomento della 
bnona fede con cui procediamo. Sopra queste 
pure tom mino a ripetere la protesta soprascritta, 
non solendoci noi in minima rota dipartire dalle 
venerate prescrizioni della S. p. umana Chiesa. . 

Oltre la dissertazione del P. Calme! intorno la 
Cosmogonia degli Antichi, e degli F.brei in partico- 
lare, a megli» coonestare J* arditezza della pubbli- 
cazione, 1 * Editore P ha pur (afa precedere dal 
testo latino dilla Sentenza e dell’ Abiura di Galileo, 
cui si riferiscono apponi» le parole del precedente 
avvertimento. . 

Delle quali scrinare, la prima è stala riprodotta 
sei Tomo V; f Ir due ultime, nella traduzione 
volgare datane dall' Anucepemu o Cottoli, Venezia, 
*®W) nel Tomo IX, pag. c ti, e stg. dell’ ultima 
edizione. 


•CJttTTt PtbW.lf.Ail 
JKlPO L r LIHZIONL DI PAtMjVA. 

Sospendendo ancora per un momento il tener 
discorso della lettere di Galileo sparsamente venute 


in lufV in diversi tempi, e specialmente dopo l’Edi- 
zione di Padova, seguiteremo Ora a far menzione 
delle scritture di maggior mole che via via si ven- 
nero pubblicando. 

23* — Discorsa» sopra il flusso e reflusso 
del Mare scritto in Roma in forma di 
lettera al Cardinale Orsino sotto il dì 
8 Gcnnajo i Gl C. 

• Qnesto Divcoas», nel quale Galileo erroneamente 
attribuisce la causa di quell* effetto al ramo annuo 
della Terra, fu per la prima volta pubblicai» dal 
TirpOfti tirila Parie I d -1 Tom» (I dell* Operi in- 
titolata : X otiti» degli A g gì ■indizienti delle Si lente 

JStuSr m To leene ; Firenze, 1-80, 5 Volumi in i”, 
opera della quale dovremo più oltre in fr attenerci. 
Questo Discorso che pure era nolo agii Editori di 
Firenze, e di Padova, fu da loro pretermesso, sia 
per la ragione soprallegata, sia perchè la sosianza 
di esso è contenuta ne] litologo dti M ottóni Si itemi. 
L* Alfièri per» vincolato dal titolo slesso della sua 
edizione, lo ha riportato, colle correzioni che av- 
vertiremo a sue luogo nel Tomo II. • 

24 — Cijfibidcratiom al Tasso di Galileo 
Galilei e discorso di Giuseppe Iseo so- 
pra il i’m'iiia di .M. Torquato Tasso per 
dimostrazione di alcuni luoghi in di- 
versi Autori da lui felicemente emulati. 
/ionio. Pagi (orini, 1793 — in 4.° 

• Questa acerbissima critica della Geruvalcnime Li- 
berala, credula finora lavoro giovanile di Galileo, 
fu «in lui scrina circa il idi a, come ha dimostrato 
I* Albóri nel riprodurla nel suo Tom» XV. Scoperta 
in Roma dal Spraisi circa nella metà del Secolo 
passato, lu pubblicata dall' avvocato Pasqoalim in 
Roma nell'anno sopradetto, e ripubblicala nell’anno 
Stetto in Venezia pei Tipi di Sebastiano Valle, in 
tin Volumetl» in i».® 

Queste due Edizioni contengono altresì una lettera 
di Galileo a Francesco Hinurrini del io Maggio 
• Gin, relativa all’ argomento delle considerazioni, 
venula già in Iure qualche tempo innanzi Marti- 
nelli Lettere, Londra 17Ì8, in 8*, cbe citeremo piò 
oltre )- Quest’ operetta è stata riprodotta nell’ ul- 
tima edix. con quelle aggiunte ed avvenenze delle 
quali a suo luogo faremo parola. • 

KDIZI 'IR 1>I MILANO: 
ilio 8-181 1. 

25* — Opere di Galileo Galilei nobile 
Fiorentino. 

Milano, (lolla Soci fin Tipografica 
dei Classici Italiani, 1808-18(1 — 

I. 13 in 8. 4 

Nella Prefazione è dello : • Nel farci ad intrapren- 
dere questa Edizione ri sembrava da prima che 
cosa Aggradevole avremmo fatta ai lettori distribu- 
endola con nuovu nrdine per materie. Afa allorché 
col soccorso di valorosi matematici ci eravamo già 
accinti a quest’ assunto, ci accorgemmo che la no- 
stra intrapresa sarebbe riuscii* troppo malagevole. 
Per lo che seguitammo il consiglio del Chiarittimo 
Sig. Abate Francete» Veni ni, tanto noto alla Re- 
pubblica Letteraria, uer le molle ed insigni opere 
sue in ogni genere, il quale ci perniale a non al- 
lontanarci io alcuna parte dalla Edizione di Padova. 
Un dovere bensì noi ci faremo di aggiungere nel- 
I’ ultimo volume alcnue lettere, ed alcuni pregiabili 
e rari opuscoli, che non sono nell’Edizione Pado- 
vana , dando a luogo opportuno le ragioni di cia- 
scuno ; talché noi ci crediamo in diritto dì poterci 
lusingare che la nostra Edizione avrà coti un pregio 
sulle antecedenti tutte. • 

* I primi dodici volumi sono dunque una pura e 
semplice riproduzione dei quattro di Padova ; e il 
tredicesimo contiene; 
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La Lettera a Cristina di Lorena ; 

II Coitola m Biatimo della Toga; 

Le Con siderasiom al Tatto, insieme co* la Iettata 
dei i <, Maggio ifiio, al Rinuecitu, a il Di icona dei- 
I * Iseo ; 

La Scrittala colla juale Galileo Ja omaggia dal 
Cannocchiale alla Repubblica di Fenesia; 
x La Lettera de! F o teatini sulla opinione Coperni- 
cana ; 

La Perìodi* di Keplero, a il passo di Diego da 
Stanca pure in difesa dell’ opinione medesima. 

Questa edizione, tcbbunp più copiosa delle tre 
preci-denti, merito assai minore considerazione di 
quelle, ti perchè nulla produsse d’ inedito, » si 
perché nulla aggiunse alle iulieh* de 1 suoi prede- 
cessori in (alio ai ordinamento • dì illustrazioni. 

Cede poi di gran lunga «Ile altre sotto 1 1 rispetto 
della correzione e della diligenza tipografica. • 

ISPIRAZIONI I LTEMOHI. 

• Abbiamo precedentemente veduto come fino dal- 
I’ anno stesso della morte di Gallino, cominciassero 
a venire in luce, inserite in diverse pubblicazioni, 
lettrre di lui, delle quali le descritte edizioni delle 
opere non lecere caso. Il sminerò e 1 * importanza 
di queste pubblir miar.j venne crescendo, special- 
melile dono l’edizione di Padova, fine In'- ne In fatto 
capitale dal Cavalier G. R. Venturi, nell'opera che 
piti innanzi descriveremo e più completamente an- 
cora nell' ultima edizione. Qui le verremo frattanto 
Sommariamente indicando, all' infuori di quelle del 
Liceii e del Viviani, delle quali abbiamo già latto 
parola. 

Comtnthium Epistolare .Matti et Stanar Berneg- 
giai, Fatacu/us a. Argentorati, iC;o, in u." 

Bu/ifon, Lettere Memorabili. Napoli, ifiq-i, Volumi 4 , 

Lenoni Accademiche ds Evangelista Torricelli . Fi- 
renze, i *i 5 , in 4 >° 

Fasti Consolari dell' Accadèmia Fiat ratina di Sal- 
vino Sabini. Firenze, *717, in à-* 

Farciamo menzioni* di quest’ opera per una Let- 
tera di Galileo a G. B. Strozzi del .• Gennaio ifioi, 
e tre SonrttBU'argomenlo amoroso ivi contenuti uel- 
1 * Flogio del fi. \. alato Consolo dell’ Accademia 
negli anni iGftì, e ifiva; nel quale Elogio il Saltini 
Opportunamente inserì il Racconto istorino della 
Vua di Galileo disteso gii del Viviani in lorma di let- 
tera zi Principe Leopoldo de' Medici fino dall'anno 
«fi;>i, e che hi dappoi riprodotto nello successivo 
edizioni delle Opere di Galileo, ( nell' ultima nel 
Tomo XV ), col corredo di molte altre notizie. 
La Lettera poi allo Strozzi è tifa inserita a suo 
luogo nell’ Epistolario, « i tre Sonetti nel detto To- 
mo XV dell’ultima edizione Ira i lavori letterarj 
malgrado le ragioni di dubitare dello loro autenti- 
cità, ivi dichiarai». 

K eplesi EpuUitae. Lipsiae, i;i&, in fol. 

Giornale Letterario di Roma, anni 1744, r t* 4 q* 

Lettere d' uomini illumi. Firenze, 171 4 , T. v tu 8.° 

Questa collezione dovuta a Moni. Fabroni, é 
pregevolissima per le molte ed importanti Lettere 
che racchiude cosi di Galileo che a lui relative. 

Lettere. J umiliar i e critiche di F. Martinelli. Lon- 
dra, i; 3 », in 8." 

Contengono la sola lettera di Galileo al Rinuccini 
del ii) Maggio Hi io da noi citata. 

Raccolta d’ Amori che trattano del Moto delle 
Acjuc, seconda edizione. Firenze, >;68, Tomo 
quarto. 

Morelli, Codici manoscritti della Biblioteca \aniana. 
Venezia, 1776, Voi. v, in 4 *° 

Qui furono pubblicate le due notevolissime Let- 
tere a Monsignor Dini sul portar la R. Scrittura in 
dispute di cose nalurali, tfi Febb. e ss Marzo i 0 i 4 , 
ab Ine.; le quali letti rr eccettuate dall’ Epistolario 
sono riprodotte a pag iS e segg. del Tomo II delle 
Opere. 

Targioni, Sotme degli ,Ìgg> andamenti delle Silente 
Fisiche in Toscana. Firenze, 1780, Voi. 5 , in 4 *" 

Opera d' immensa erudizione e copiosissima di let- 
tere e documenti relativi a Galileo, provenuti al Tar- 
sio ni dagli eredi Viviani, ed ora posseduti dalla 
Biblioteca Palatina. 


Tondini , Lettere d’ Uomini illustri. Macerata, i;8s, 

Voi. a io 4 -*’ 

Sorelle letterarie di Firenze, anno 1784. 

Morelli. Monumenti I coesioni di vana letteratura. 
Venezia, 17.81, in fol. 

Poggiali. Sene di testi di lingua. Livorno, Masi, 
181$, Volumi 9, in 8- u 

Io questa raccolta fu per la prima volta pubbli- 
cata la Lettera al Padre Benedetto Castelli intorno 
albi dottrina Copernicana del Moto della Terra, ai 
Dicembre 1 ìiS: che pure eccettuata dal!' Epistola- 
rio. è riprodotta a pag. 6, e segg. del Tom. Il 
delle Opere. 

Giornale Enciclopedico di Pii ente, anno 1 Hi 4 , dove 
In data la Leti -ra a Francesco Ingoli, da Roma 
nella primavera dell’anno «ozi, intorni) il sito e moto 
della Terra ; che pure i inserita nel Tomo II drj^e 
Opere £ ultima ediz. ). 

Oltre le Opere suddette, vuoisi pure fare special 
menzione della seguente; Fifa e Coturno no Lette- 
rario di Galileo Galilei ec. ; scritta da G. li. Cle- 
mente De’ Selli pafisio e senatore fiorentino ec. Lo- 
sanna { Firenze ) 179S, Voi. *, in 4.* con numeri- 
none continuala di p«g. •••>■. 

Ma l’opera non corrisponde che alla prima parta 
del titolo cioè non contiene che la Vita e una nu- 
tuia delle Opere di Galileo, compilata secondo 
I* espressione del Venturi, Come a Din piacque ; • 
il Carteggio, che doveva costituirne la parte più im- 
portante, rimase tuttavia uu desiderio. ■ 

LAVORO DEL CAVALIERE G. R. VE* fi RI. 

• Il Cavaliere Gin. Battista Venturi da Reggio, va- 
lentissimo fisico, ed ornato di molle lettera, vagheg- 
giò per lunghi anni il pernierò di erigere al Padre 
della Fisica moderna, al sommo Galileo, uu nuovo 
monumento col raccogliere da tutte le tonti che 
sopra abbiamo accenna''.-, nonché dalle Biblioteche 
di Milano, di Parma, di Modena, e in ultimo dalla 
■tessa Palatina di Firenzo che allora di nuovo si 
c oititui va, quanto ancora rimane». e d* inedito e di 
disperso delle coso Galileiane, 0 il tutto dottamente 
illustralo, pubblicare in uno o più volumi che 
servissero di supplemento alle principali Collezioni 
fin allora stampatr, degli scritti di quell’ insigne 
Filosofo. Frutto di questo nobile concepimento fu 
la pubblicazione dell’Opera seguente. • 

26* — Memorie e lettere inedile fin’ ora 
0 disperse dì Galileo Galilei, ordinale 
ed illustrale con annotazioni dal Cava- 
lier Giambattista Venturi ec. 

Modena, per Gio. Vincenzi t Cornp, 
Parte I 4816, Parte II 1821 — in 4.° 

Alla par. I precede il ritratto del Galilei copiato 
da quello del Vi Damma, e fac. xKo liuto, dalla H‘, 
« 7 tav. di fig. è facsimile. La a* par. consta di 3 
car. in principio con altro ritratto de] Galilei co- 
iaio da quello del Su Herman o, fronti*. e pref. 
ac. ófiH num. a - 3 lì ; : una car. con notisie intorno 
al principio delle velocita virtuali, ed una tav. di fig. 
Ne posseggo un esemp. in car. distinta. 

■ Certamente la mole degli scritti e delle notizie 
riunite in qurste due parti è grandissima. Ma io 
prima, 1 * ordine per malerio dal Venturi adunato 
nella pubblicazione di questi carteggi disturba in- 
credibilmente il lettore, e va contro il fine della 
chiarezza eh* egli ti proponeva. In secondo luogo 
dispiace il vedere mutilate dall’ editore la più parte 
delle lettere «orto ragione di riportarne soltanto 

3 uel che a lui paja utile al fine pel quale le prò- 
uce. Finalmente, non potendo a quanto paro veder 
tutto da se medesimu ha talora dovuto dipendere 
dal criterio e dalla diligenza di altri, i quali non 
tempre I’ hanno servito come si conveniva; e gli 
errori di nomi c di date vi sono in gran numero, 
e spesse volte (gravissimi, come queU» a cagion 
d' esempio, d’ «ver attribuito alt’ anno lùalt una 
lettera al Cesi del ifia 4 i Par, II, peg. in ; «dia, 
dell’ Albéri T. VI, pag. ac»J ) ond* è condotto ad 
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immaginare on viario di Galilea a Homi io quel- 
I' «fino, viaggio che non solo non ebbe luogo, ma 
che allo stesso Venturi, io virlò di altri documenti 
pur da lui pubblicali, doveva tornare inamtsvifiile. • 

l'alfa questa gran tuppellefile di lettere, di eoo* 
ooimenti aar|, e delle tiene illustrazioni del dotto 
accogli torà, è Hata ordioalamenta traiful* nella 
ultima edizione, dopo etere tutto completato e ri* 
corrello con quei umidi e quella buona volenti, 
che ha condotto i] benemerito *ig. Alberi nel lungo 
cono della sua laboriosa intrapresa. 

■ Olire le cose cbe abbiamo precedentemente ac- 
cennale «nere siale riprodotte dal Venturi, noie- 
remo qui, (ra le da lui originalmente pubblicale, le 
seguenti, che escono dalla categoria delle lettere. 

Letto a al Mattoni sui interna Copernicano. So M ag- 
gio 1 S 9 ;. 

£ una delle poche ledere eccettuale dall’ F.pnta- 
fono, e riferita a p. i e seg. del Tomo II. Il Ven- 
turi la tratte dal Codice Ambroiiano S. Iti. 

Tt alitilo di Fortifica none. 

Per la «lampa di questo Trattalo, scritto da Gali- 
leo in Padova circa .1 iSmS, il Venturi si giovò 
principalmente di un Codice del Marchese Itangoni, 
ora pone duro dalla Palatina di Firenze, collazionato 
con altri di diverte Biblioteche. 

Frammenti di Lettoni intano fo nuoce fletta del 
iGo'i. 

Questo e i tre seguenti componimenti furono tro- 
vati da] Venturi tra i M»s. Palatini, sui quali tieni 
ne tu condotta la ristampa nell'ultima adii, a pag. 

Spi del Tomo V con aggiunte inedite. 

Parere tù di urna macchina da potare. 

£ «prodotto a p. Sui del Tomu XIV’. 

Petuicn j atta Con/* temone. 

Riprodotti a pagina *04 del Tomo XIV. 

Avveitcuxa intorno ii camminare dei Cavallo. 

Riprodotta a pag. So; del T. XIV. . 

EDIZIONE PI MILANO 
PEL 183». 

97* — Opere di Galileo Galilei. 

Milano , per Niccolò nettuni , 1832 
— Voi. 2, in 8.° grande a due col. 

Il I voi. conila di lac. XV io principio, di fac. 

4oo di testo e di i» tav. di tic. Il II voi. si com- 
pone di V«* lac. compreso l” antip. ed il ironlis., 
di car, bua. a e di lar. a di £g- 

a Quevii due volumi sono il /uè il ai della Biblio- 
teca Enciclopedica ita/taaa pubblicata dal suddetto 
Editore 

Questa Edizione drlle Opere scientifiche di Gali- 
leo . escluse le letterarie propriamente dette, come 
le considerarle BI su] Tasso, il Capitolo della Toga te.j 
ai aiautaggìa sulle precedenti per P uggioli 'a della 
maggior parte delle cose pubblicate Jat Venturi i ma 
prete» mette tulli gli opportuni corredi che anom- 

f lagnano le altre edizioni, e cede loro di gran 
ung« nella correzione e nella esecuzione Tipogra- 
fica. 1-4 mule delle Opere s’ intende qui distribuita 
in 5 parti ; matematiche ; meccaniche , ed idrauli- 
che ; fisiche , astronomici* ■' ; e tur.i sponde ura scien- 
tifica e letteraria ; ne questa distribuzione è poi a 
nostro avviso, diligrutenuule osservata; nè in mila 
la condotta dell" edizione si sede pure una nota, 
un’ av vertenza, una traccia qualsiasi che comprovi 
l’inter.eutu assenta nell* preiariaue dei due illustri 
scienziati ivi proposti come Direttori della mede- 
sima, ■ cioè il Carimi e Giovanni Capelli. > • 

PI BBI.tr AZIONI posi Kainiti AL Vimi ni 
K PbEC«l>L*ll II. COMPIMfiN.O PELI-’ fi. /IMA 
EDIZIONE. 

S8" — Le viln cd alcune lellere fami- 
gliari di Galileo Galilei. 

Frnesio , tip . di Jlrlsnpoli, 182G 
— io 8.' pie. col rii. del Galilei. 
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In questa raccolta fatta dal Gamba si contiene : 

Racconto morirò della rifa di Galilro Galilei 
scritto da Vincenzio Vivimi. 

Lettere familiari 

Brevi saggi dell'eluquenza di Galileo Galilei; cioè 

Della utilità dello studio della Geometria, discorso 
riportalo da Carlo Dati. e 

Come la Natura asconda le grandi cose ne’ pii 
orni fenomeni. 

Della difficoltà di trovare la soluzione di un pro- 
blema anche già pensato e nominati' da altri, notata 
per difendere la aua invenzione del Telescopio. 

Narrazione di quanto accadde ad uomo nato io 
luogo solitario ; colla quale spiega il Galilei la sua 
inscienza del mudo con cui st generano le Comete. 

Spiegazione delta teoria del flusso e riflusso del 
mare. 

Risposta al problema da Pietro Bardi de' Co nti 
di Vernio proposto al Galilei — Onde avvenga. Me 
Carina a chi v’entra appua prima Jredda, e pei 
calda piu dell’ aria tempri ala. 

Nola olla risposta suddetta. 

Pi questa raccolta non fa menzione il sig. Alfièri. 

• i.ettere inedite d. afeunt il folto A. endemici detta 
Crui a. Pesar», dai Tipi di Annesio Nobili, i»SS, in I.' 
Pubblicate da Tito Cicconi Bibliotecario della Casa 
Albani. Questa edizione fu riprodotta dal Piatti due 
anni dopo in Firenze. In questa raccolta furono 
pubblicale selle lettere inedite di Galileo, cinque 
delle quali al Padre Classo, e due a Ca «siano Dal 
Pozzo. Ivi fu pur dato per inedito un brano dì 
quella lettera di Galileo ad Anonimo intorno i suoi 
scoprimenti nella Luna, che si ha nelle precedenti 
edizioni delle Opere, e nell’ ultima a pag. 10 S del 
Tomo III. Le sette lettere sopradette nonché quelle 
contenute nelle altre pubblicazioni cbe siamo per 
citare, tono sfate inserite a loro luoghi nell’ Eputo- 
fot io. 

H i ttotre dei Science i \f at'.èmal, ,/uet en Italia par 
V. Ubo, Tome quatrirm**. Paris, iftji, io Con- 
tiene le due lettere al Diodati del tù Gennajo itjJS 
e jS Luglio il..' 4. 

Due I.ettere di Galileo Galilei ed una dei Keplero 
inedite con nate di Pietro Di gatti . Firente, iHJi, in 8.* 
Sono: la Lettera del n Aprile it'.i i ad Anonimo, e 
quella del i] Ottobre it'.J* al Cardinale Barberini. 

Per la memoria del ri Staggio t H * S in cut il Car- 
dinale l». t\ Fi anioni atturueet ti protettorato detto 
Cattettania di Canino *c. Libretto di componimenti 
vari a fot offerto da Carlo Luci-m* Principe di 
Canino; in Roma < senra nome di Stampatore;. 

Questo libretto contiene una lettera di Galileo a 
Fede rico Cesi del i * Genn. ili**», t leggasi in istil* 
comune itilo ), della quale il Venturi aveva già in- 
serito due periodi a pagine itS della Parte (I, e 
cbe qui in per intero pubblicata dall’ autografo esi- 
stente nella Biblioteca Albani, dal Principe Bal- 
dassarre Boucompagni. 

Elogio dt Bonaventura Cavalieri recitato inaugu- 
randoti un Monumento atta memoria di fui all'oc ca- 
riane de! tetto Congretio tctenUj itv Italiano, in to- 
ltone adunami tirai) r dinari .» dell' l H J, ululo 
Lou, Pardo di fetente. Lette** ed Arti, da li a brio 
Piolo Prendente detto ite a,- /. tt. Istituì-', -an .Vote, 
Potiti U Matematiche ec. Milano, coi Tini di Giu- 
seppe Be/nardoni di Giovanni, i8i4. in 4-° 

Contiene s lettere di Galilea a Cesare Marsiti, io 
Marzo, ai Aprile e ; Settembre tino, ta Geno, e 
• G Fcbh. idao; le quab. Come tutte le altre supra- 
citote, sono inserite ai luoghi luro nel VEpìttofona. • 

Nella collezione intitolala t 

Auton che trattano del moto dette arane . Venezia, 
co’ tipi del Gondoliere, iH«i, in rt» , pubblicala 
da Luigi Carrer trovanti le ; leu**e dt Galileo Gali- 
lei, in nipoti* al P. Abate Castelli. (Immessa <1*1- 

l'Albèri. 

Studi tutta Duina Commedia di Galileo Galilei, 
Finnrazi» Brighimi id altri ; pubblicati per cura ed 
opera di Ottavio Gigli. 

Firenze, Felice Le Mounier in ia." 

. Contengono due inedite Lenoni di Galileo intorno 
la figura, sito e grandezza del]' Inferno di Daota. da 
uo Codice Autografo scoperto dal Signor Gìgli 
nella .Magliabechiana, le quali sono riprodotta neh 
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Tomo XV, cioè nal Volume appunto contraente le 
Opere letterarie. 

Ci rimane a far menzione dì due altre pubblica* 
«ioni, che importano due divari# vertente. Nei 
fascicoli di Uennajo, Marto ed Aprile • t$S« dei 
Suo*i Annali dette Sciti** naturali di Bologna, è 
discorso delle lettere autografe di Galileo a Celare 
Marcili, scoi» erte Panno innanti nell' Archivio di 

J uesta Nobile Famiglia Bolognese, e ne tomo pro- 
otte quattro a saggio delle medesime. Ora, fino 
dal i8»# erano già itati pubblicati i Volumi VI e 
VII dell’ aitimi edizione contenente le lettere di 
Galileo, Ira le quali si trovano pur quelle «I Mer- 
lili, dalle copie procurate dal Senatore Nelli fin da 
quando egli ideava di pubblicare il carteggio del 
noitro Filosofo, e che ora si conservano nella Pa- 
latina tra i Codici Galileiani; onde la suddetta 
pubblicazione non ha potuto servire, e non poò 
essere citata come Ionie dell’ ultima ediz., se non 
per quanto riguarda la lettera del io Mar/o ttisq, 
come si tede in calce del Tomo XV. L'altra pòi 
alla quale abbiamo sopra accennato è la seguente : 
.Vórr//jw4 di con iir.hu a rare, ••motta * pub • 
btieata per cura di Francesco Coraaeini. Firenze, « 855 , 
un Volarne in 16.* 

In questa si contengono due Sonetti e quattro 
Madrigali tratti da un Codice Miscellaneo della 
Magliabechiana, dove tanno sotto il nome di Gali- 
leo che loro adatto non appartiene, come è dimo- 
strato a pugiua s&) del Tomo XV, dell’ ultima edi- 
zione. » 

Oltre i citati, 1 * Alberi ha ostmeno di avvertire : 
i. che nel volume intitolato I! libro hiTadoleurnea 
compiuto da A chili* .Vomii ec. Milano, Pirolta, 1*55, 
8", sono ina. alcuni squarci del Galilei, con un 
breve cenno biografico. 

»• che pure alcuni squarci del Galilei sono inse- 
riti nel libro intitolato Antologia ec. Cremona, Ma- 
nini, i8 ( o, 8*; pubblicalo da Giuseppe Fez/i. 

5 . che altri squarci del Galilei trovami nel libro 
che ha per «itolo II tiaduttota italiano, a re le elio n 
°S imlrudn.tr and a mutui; ertractr )iom <f ottico/ 
Uo/iait piai e wr iteri ec. I*teceded fa a Uteraty on 
biogiophical li cicli of thè autor i. Bj a Caletto. Lon- 
don, I. Sooter, sMitf, u.» 

4 . che nel g,o> iota detta pi orimi* de! Poterne 
per Bau. bit. mio ec. Rovigo, > M inaili, i8io, 5 *“ : 
sta ini. un ari. A cu letta detto ingegno umano del 
Galilei. 

5 . che nella Boicotta di piote italiane compitala 
da Gaetano Lanei (Bologna, sono in», 

nel t. II alcune latterò del Galilei, e nal t. IV uno 
«qaarcio di lui in ùtile narrativo. 

ti. ebe nella biblioteca danna italiana pubblicata 
da Luigi Carrar, Venezia. i# 4 o, i8.° ( Dittr. XI, 
Fili, voi, XVIII ), sta ins. la lettera del Ga- 
lilei alla granduchessa di Toscana, nella ediz. di 
Pisa, del i8«S. 

C«>sì pure |* Albóri non doveva ammettere «li av- 
vertire che le Comtdei anioni al Tatto del Galilei 
(v. il «,• »! ) vennero confutate, e in parie con 
buono ragioni, nelle seguenti memorie. 

Bit potta alta centiderationi al Tatto dei tignoe 
Gali/eo. Modena, presso la Soe. tip., 1819, lasc. 1 

Il chiarissimo sig. Cav. Antonio Cappelli mi ha 
latto conoscere che «peste operetta anonima ap- 
partiene al prof. Giovenai Generali da Modena, 
come sta scritto sopra no suo esemplare, nel quale 
trovasi pare copia di una parte dì detta ritpotta 
rimana toadifa, relativa al principio del canto IV 
della Gerusalemme, preceduta dalla lettera del Ga- 
lilei al Rinnccioi, in data <11 Araatri 19 Maggio «ti&p, 
sullo stesso argomento. 

Due opunoh (di Michele Colombo). Parme, i8S;. 
in iti. 0 

Aggiungasi poi che alcuna lettere del Galilei sono 
inaurile nella raccolta di l.ettere inedite di uomini 
ittuMri per lenire d' appendice a/T opera : Vii® Ita- 
lo rum ec. dal Fabroni. Fireaae, «rvS-rà, a voi. 
in iiiii 

Brani di lettere del Galilei trovanti nella tetterà 
• T itateli di Thmaure Aitiate ec. Firenze, iCC 5 , 4 ° 
“ V', DATI Carlo. 


Un sonetto di Galileo • inserito da Antonio Mt- 
latcsli orila opera : La Sfinge, enimmé ec. Firenze, 

• tioS, K" ; più di recente, ma senza data, ristampata 
in Firenze. V. Gamba, serie, o .* 

PARTE m. 

50TIZIA PELI A EDIZIOSI 
PELLE 

OPERJB COUPLET* DI C. OAIItF.I 
COSDOTTA AIOLI ATTENTICI MANOSCRITTI 
UAL 

CAV. PROF. Et CERIO ALE ÈRI. 

N. B. In «incita terza parte, contenente la descri- 
zione dell’ ultima edizioue delle opere del Galilei, 
non poteva dispensarmi dal riportare 1’ intero rag- 
guaglio che ne di il dotto editore, nella sua bibita- 
grafia galileiana, aggiungendovi il catalogo delle 
lettere. 

29 — Le Opere di Galileo Galilei, prima 
edizione completa condotta stigli auten- 
tici Manoscritti Palatini u dedicala a S. 
A. 1. 0 H. Leopoldo 11 Granduca di 
Toscana. (Direttore Eugenio Albóri: con- 
sultore Cav. Vincenzo Anlinori ; aiuto 
matematico Celestino Bianchi ; aiuto lei* 
terario Pietro Bigatti ). 

Firenze , Società Eilitrlce Fioren- 
tina t 4843-1888, Tomi XV, in 8°, con 
tav., più uno di Supplemento. 

Ne A pur stato condotto un numero di copie in 
corta distinta nella torma dell’ in 4 .* Anche l’ edi- 
zione in 8” è in bella carta velina cilindrata. 

Il concetto di questa nobile intrapresa «orse con- 
temporaneo alla inaugurazione della splendida Tri- 
bune innalzata nei «K 4 « da S, A. I. e R. il Gran- 
deca Leopoldo II al sommo Galileo nel Museo di 
Fisica e di Storia Naturale di F’irenze : del quale 
omaggio tributato dal Potere alla Scienza fu ap- 
punta ritenuto per necessario compimento una Edi- 
zione Completa delle Opere di «{uesto Genio re- 
stauratore della filosofia naturale; • ciò tanta piò 
che la injigne suppellettile degli Autografi Galile- 
iani, gii di lunga mano raccolta con questo inten- 
dimento dalla medesima Altezza Sua, ne olleriva 
ogoi desiderabile opportunità. 

Fu da prima stabilito di dividere la moie dalle 
Opere nelle cinque seguenti classi : «.* Delle Opero 
Astronomiche ; ».* Delle Opere Fisico-Matematiche; 
5 .* Delle Opere Letterarie propriamente delle ; 
4 .° Del Carteggio Scientifico ; S.° Del Corteggio 
Familiare. Ma nel progresso dell' edizione furono 
introdotte due modificazioni : l’urta di pretermetterò 
nel Carteggio la distinzione di scientifico e fami- 
liare per le riconosciuta impossibilità di a««egnere 
giustamente il luogo di molle lettere, che rivestono 
quel dupplice carattere, e per meglio servire al- 
1’ intento biografico, rhe è pure de aversi in mira 
in una corrispondenza letteraria, che abbraccia 
I’ intera vita di un uomo » 1' altra, di far succedavi 
il Carteggio alla classe delle Opere Astronomiche, 
anziché serbarlo all’ultimo luogo, e ciò per servirò 
olla impazienza di molti; di guisa che 1’ ordine 
vero della edizione i il seguente: 

Opere Astronomiche, Tomi cinipe ; della Colle- 
zione I a V ; 

Commercio Epistolare, Tomi cinque ; della Colle- 
zione VI a X ; 

Opere Fisico - Matematiche, Tomi quattro; della 
Collezione XI a XIV; 

Opere Letterarie, Tomo unico; della Colica. XV; 

Supplemento alle Opere, e specialmente all’ Epi- 
stolario, Tomo unico. 

Premesse queste generali avvertenze, passiamo a 
un rapido esame del roctenuto di ciascun volume. 

84 
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TOMO t Oli i \ COLLEZIONE i 
I tntu.lt OPERE ASTRONOMICHE. 

( Pog. I-X vi « 1 - r* i V : *t! fin* 4 Tavolo) 

CONTIENE U. DIALOGO dii massimi siatemi. 

Lettera dedicatoria del direttore della 
edizione a Sua attesta /. e fi. il 
Granduca Leopoldo II, Patrono della 
medesima. 

Avvertimento Generale. 

Dialogo dei due Massimi Sistemi del Mondo 
Tolemaico e Copernicano. 

È prerrduio d* «d Avvertimento dell’ Editore, 
dalla Ordir» r Prefazione dell'Autore, e «ut -ceduto 
dall’ Indice delle coi» più notabili io rito conte 
nule. — La presente editino* contiene tutte le ag- 
giunte autografa già aduliate dalla Padovana ; reati* 
lune* nella loro primitiva integrità le Postille ( ri- 
portate nell* Indice delle cose notabili ) modificate 
per ragion di censura dagli editori di Padova; 
corregge molte errate calcolazioni numeriche, com- 
pleta quelle delle quali n-vD erano accennati che 
alcuni termini, • tutta le raibis.ee mito una forma 
costante, che ne rende più facile I’ intelligente. — 
Dell' autografo del Dialogo non esistono che poi hi 
brani Ira i Codici Palatini, i quali si riscontrano al 
tutto conformi colla edizione principe. 

TOMO II DELLA COLLEZIONE ; 

1 DILLE OPERE ASTRONOMICHE. 

{Pag. t-XX VI * i -.(o9i ntljint » TavoU ) 
CONTIENE SCRITTINE 
RELATIVE AL SISTEMA COPERMCANU. 

Prefazione , con elenco » agionato degli 
oppositori al Sistema Copernicano. 

Lettera a Jacopo Mazzoni, del 20 Maggio 
4 597. 

Lettera al Padre B. Castelli, del 21 De- 
ccmbre 1643. 

Lettera a Monsignor Dini, del 46 Feb- 
brajo 4614 8t. fior. (on. comi. 4616). 

Lettera al medesimo, del 23 Marzo 1614 
st. fior. ( an. com. 4615). 

Lettera alia Granduchessa Cristina di Lo- 
rena, del 4645. 

Lettera a Francesco Ingoi i, nella Prima- 
vera del 4624. 

Oliaste sai lattar* considerate come speciali trat- 
tati intorno la concreta materia, sono per ciò «tata 
eccettuale dal Commonto Epi stoUr*. 

Esercitazioni Filosofiche di J. fiocco 
intorno il Dialogo del massimi Si- 
stemi. 

Postille alle suddette Esercitazioni. 

A quel tanto che, sotto questo titolo, fa per la 
prima solla pubblicalo nell’ edizione di Firenze del 
t-iH, lono qui aggiunte selfantuna Postille inedita 
fatte da Galileo in margine di on esemplare del li- 
bro del Rocco, che si ha fra i Codici Galileiani 
della Palatina (Par. IV, Tomo 3). 

Discorso di Lodorico delti Colombe con- 
tro il itolo della Terra. 


Scrittura inedita, in copia del tempo, fra i Cod. 
Galsl. { Par. IV, T. a >. 

Postille al suddetto Discorso di Lodovico 
delle Colombe. 

Inedite pur essa ed autografe, parte in margino 
dello scritto del Colombe, pane inaio foglio conte- 
nuto nel Tomo S della Parte VI dei Codici Galile- 
iani. 

Discorso sopra il flusso c reflusso del 
mare. 

Riprodotto non dalla edizione del Targioni, ma 
da una copia del tempo assai più corretta, che li 
ha tra i Codici Galileiani ; Par. IV, Tom. ( ). 

TOMO in DELLA COLLEZIONE ; 

S DELLE OPERE ASTRONOMICHE. 

( Pag. I-Ell e i-5i«: ae/./fae so Tavolo t 

CONTIENE I PRIMI LAVORI ASTRONOMICI DI GALILEO. 

Trallsto della Sfera o Cosmografia. 

Ridotto a miglior lezione su una copi* mano- 
acritta esistente fra i Codici Galileiani ( Parta III, 
Tomo * ). 

Sidereus Nuncius. 

Con varianti ed aggiunte inedite dal Codice S 
dr Ila Par. IH. 

Delle Sinuosità e apparenze della Luna, 
Lettere. 

Queste lettere, eccettuate dal Commercio Egitto- 
loro per ragione analoga a quella accennata per In 
sei Lettere del Tomo II, sono : le lettere recipro- 
che di Galileo, Velier, Breugger. Griembrrger. 
Gallanznni, degli anni iti io * iliii, che sotto questo 
titolo si hanno nelle precedenti edizioni; quella di 
Galileo al Muli, aS Febbraio slatti; quella all’Anto- 
nim sulla litubaiione lunare, del >o F'ebbrajo tGS/ 
it. fior.; e quella al Principe Leopoldo, del S« 
Mario ili iO, sul Candor Lunare, multo diversa 
dalla pubblicata nelle collezioni di Bologna, di Fi- 
renze e di Padova, che seguitarono un primo tetto, 
che corse manoscritto nel pubblico, non quello ri- 
formato più tardi dall' Autore quando H Liceti 

E licla richiese per la stampa eh’ egli ne face in 
dine nel ibis; stampa, la quale sembra essere ri- 
masta sconosciuta a quegli editori. 

De Thaenomenis fi» orbe Lunae eie., 
auctorc tulio Coesore La Galla. 
Postille all’ opera suddetta. 

Alle già pubblicate dal Venturi (Par. K, p. 
"34 ) sono qui aggiunte tulle I’ altre che Galileo 
scrisse di propria mano in un esemplare dal libro 
del La Galla, che formi tra i Cudici Galileiani il 
Tomo I della Parta III. 

Istoria c dimostrazioni iolorno le Macchie 
Solari. 

Quest* opera di Galileo è in 3 lettera al Valsero, 
le due ultime delle quali si hanno ia originale nel 
Cod. Gal. io della Par. Ili; 1' autografo della prima 
esiste nella Libreria del Museo Britannico di Lon- 
dra, insieme con quello di 3 lettere, che noi ab- 
biamo pubblicato nell’ Epistolario dalla copia cava- 
tane dal Cav. G. Mulini già Bibliotecario Palatino. 
Gli autografi delle Lettere Solari concordano del 
resto coll’ edizione originale, salvo alcuna leggiere 
modificazioni introdotte da Galileo uel cono della 
stampa. — La prefazione di Angelo Do Filiis si ha 
nel fine del Turno V, dove è pure inserita la lettera 
del Guiducci al P. G .il lussi, che suolsi trovare «aita 
al Diacono delle Comete. 
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TOMO IV DELLA COLI ELIONE ; 

4 DELLE OPERE ASTRONOMICHE. 

( P*>g, l-XII J i-55o: ntljtnt 4 Taro!* ) 
CONTISI UC OLI ACAITTI 
PIU* APECIALMBNTE ABLATIVI ALLE COMETE. 

De tribù* Cornette anni 4618, Disputa- 
no Astronomica ete. 

Piscorso delle Comete (ili Galileo sotto 
nome) di Mario Guiducci. 

Arricchito in que«ra edizione colle aggiunte • 
varianti autografe «li Galileo, che ti hanno nel Co- 
dice 9 della Parta III. 

Libra Astronomica ac Philosophica etc. 
auctore Lothario Sarsio Sigensano. 

Postille alla Libra Astronomica. 


hanno arato cagione dal disordine nel quale gjaee- 
vano le carte dei Codici medesimi ( il coi riordina- 
mento non ha potuto completamente operarsi se non 
con pazientissimi calcoli che ne indicassero ed accer- 
tassero la vera successione ', non che dal riscon- 
trarvi si evidenti lacune nelle enerva» ioni celesti; 
le quali il paziente editore ha provalo con rigorosi 
dimostrazione, appoggiata al carteggio quasi quoti- 
diano di Galileo, non che ad altre testimoniarne di 
latto, essere tutte quaote dipendenti, non da imper- 
fezione dei Codici, ma dall’ avere Galileo, sia per 
indisposizione di salute, zia per ragione di viaggi, 
sia per impedimenti atmosferici, sia per altre ai- 
vene cause, intermesso di quando in quando 1* 01- 
■ervar*. (■) 

Venendo ora ad una rapidi indicazione del vo- 
larne, la cui minuta analisi e l’esposizione dei lavori 
ed illustrazioni che ne accompagnano quasi ogni 
pagina ( taluna delle quali — quelle specialmente 
da p. soi a zo; — son dovale elio stesso P. Ioghi- 
remi < ci condurrebbe oltre i confini di un semplice 
cenno bibliografico, noteremo nella Prima Parte : 


Sono 176 inedite Postille scritte da Galileo in 
margine di un esemplare di detta opera, che costi- 
tuisce il Tomo t 5 della Par. Ili dei Codici Galile- 
iani. , 

]l Saggiatore. 

Arricchito di corrasioni e varianti autografe tratte 
da un esemplare dell’ edizione originale posseduto 
g'i dal Marchese Fr. Riccardi del Vernaccia, ora 
tu Palatina. Fra le correzioni ve n’ha una curiosi»- 
sima in fina dell’ opera. 

Balio ponderum Librae ac Simbellae etc. 
auctore Lothario Sarsio Sigensano . 

Postille all* opera suddetta. 


Prefazione di Eugenio Alberi contenente 
lo sviluppo della Tesi seguente : 


- . ..-*«>1 ««.duomi us a? etneo » da Kenieri suo 

* discepolo e continuatore intorno i Satelliti di 
» Giove; Lavori dei quali da due secoli si deplo- 

* rava U perdita, esistono tutti quanti tra gli zuto- 

* Fi . nell’ I. e R. Biblioteca de’ Pitti. • 

I lavori di Galileo intorno i Satelliti di Giove dal 

di 7 Gennaio .6.0 fino al 14 Novembre «Giq , 
epoca nella quale cessò da questi studi, nell’ or- 
dine separale : le Tavole dei moti medi da lui 
successivamente elaborale: le Osservazioni origi- 
nali : le Calcolazioni « le Effemeridi instituite nei 
tempi lopradetti. 

Nella Seconda Parte poi si contengono : 


Sono in numero di «So, alcun# delle quali pub- 
blicate gtt dal Venturi (Par. II. p. Mq ), autografe 
pel T. iti della Parte HI dei Codici Galileiani, 


1 lavori del Padre Genieri intorno i 
Satelliti di Giove. 


f«JMO V DELLA COLLEZIONE; 

5 DELLE OI'f.KE ASTRONOMICHE. 

( P*#' I-XRVIII • 1*641: diri io im due pai té : 
net Jin* S l'aro le J 
CONTIENE OL* INEDITI LAVORI 
INTORBO I SATELLITI DI OtoVE, 

ED OGNI RIMANENTE IN MATERIA ASTRONOMICA. 

Da ben due secoli si reputarono perdati 1 lavori 
condotti per lunghi anni da Galileo intorno i Sa- 
telliti di Giove, con fatica eh’ egli soleva chiamare 
mtUnùca ; e perduti pure i lavori del suo discepolo 
• continuatore Padre Viucenzo Renieri. Il direttore 
della presente edizione, dopo lungo esame dei Cod. 
Golii. 4.*, 5.» « 6.* della Parte III, e f>.» della 
Parie IV, si convinse contener fisi non soltanto 
frammenti ed appunti, come I' intirolarione loro 
sembrava indicare, ma latta intera la mole dei la- 
vori io discorso; e di qaesto resuilsmento delle 
alterne sue indocilii rese consapevole il pubblico 
con lettera del di ia Maggio iH.S indirizzata al ce- 
lebre astronomo Padre Giovanni Ingbirami, sotto il 
•tgutnle titolo : Ve Galilei GaliJjti circa Jori t Sa- 
KlItUt Lmstbrmtiombut, quat in /. et li. PiUimnd 
Pala/tnd Btbhotfu, à adterrantm -, ad C!*r ut. ac Re- 
h> et erediti. Patram Joatentm Inghtrjmtum in Fiorentino 
Lycoo SchoUrum Piarti m mblimiorii Sfatheteot atque 
steOonomia* pub/unin Ptofettarem eU. Fu gemi Al - 
Sin brevi» dii jumbo. L’ annunzio di questo semplice 
latto apri la via ad un’ acerba e lunga controversia 
che rimase finalmente sopita colla pubblicazione 
del presente Volume, che, dopo due anni d’ inces- 
santi e laboriosissime fatiche, ebbe luogo nel Giu- 
gno del iHd, e confermò pienamente I’ asserto 
sarriferita. L’ opinione avversarie, che 
I Lodici in discorso non contenessero che fram- 
menti dei lavori Galileiani intorno i Satelliti di 
Giove, e 1 improba fatica durata nel pubblic*rli 


Le Operazioni Astronomiche di Galileo 
Galilei, emendate, eoi sussidio del Co- 
dice Galileiano G della Parie fi' , 
dalle scorrezioni e dalle licenze che 
si riscontrano In tulle le precedenti 
edizioni, e corredate di una aggiunta 
inedita. 

Frammenti di Ire Lezioni intorno la Stella 
nuova del 1G0S, più copiosi di quelli 
pubblicati dal Penlurl. 

Hepleri Dissertano in Suite in m side- 
reum. 

Ite p Uri narrano de obsen-alis a se Sa- 
letlitibus Joeis. 

Kepleri reriache ex Introducilo! is in 
Alarlem. 

Lettera del P. Foscarlni sul Sistema 
Copernicano. 

Thomne Campanellae Apologià prò Ga- 
li lato. 


<•> Veggasi però su quatto argomento «pianto 

abbiamo piò •••• || — — 1 — 1 — -* - • « 

Parte IV. 
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Dissertazione del P. Ca Intel sulla Cosmo- 
gonia degli antichi. 

Lettera di Afario Guidacci al Padre 
Galluzti intorno le Comete . 

Kepleri spicllegium ex Trutinalore Ga- 
ll lae*. 

Jppendix ad Spicllegium. 

Kepleri Ad moni Ho ad Bibliojtolas. 

Discorso di Angelo De Filiis intorno al 
libro delle Macchie Solari di Galtleo. 

Y- fa prefazione all* edizione originale del ifiià. 

Circa al presenta volume rimane a dirai che ivi 
t messo in luce un fatto della più alta importanza 
per la nona del]' Astronomia; quello cioè, che 
Galileo avverti lino dal ifiib, più di qnaranl’ auni 
innanzi che Huvgeus se ut dichiarassi* lo scopri* 
tnre, I* Anello di Saturno, del quale si riproduce 
il disegno di titano dello ‘testo Galileo con ateuni 
relativi schiarimenti , nell' Appendice inserita a 
paj. 3* • te*,;. 


tomi vi \ x on ta coLLEnon; 

I A J ISBLL’ EPISTOLARIO. 

All' infuori delle poche lettere, che ovati trattati 
fpeciali tono alale intente in altri Tomi della Col- 
lezione, questi cinque comprendono lune quante le 
lettere coti di Galileo che a lai dirette, o Ira terzi 
a Ini relative, che si avevano sparve nelle ditene 
raccolte citare iu questa Bibliografia, oltre il mollo 
maggior numero delle inedite che ci hanno offerto 
i Codici Galileiani dellj Palatina, la etti mercè 
abbiamo potuto eziandio emendare di ne dii errori 
le giù pubblicate; di guisa eh* se talvolta appa- 
risse, qualche lettera, contenuta »ia nel Venturi tia 
altrove, mancare nella nostra Collezione, per non 
trovarsi auifo fa data o sotto il nume segnato dai 
precedenti editori, non s’ inferisca già che sia 
stata da noi pretermessa, ma che l'aliena lndica- 
tione era sbagliata. 

Questo Commercio Epistolare è uno de’ più va- 
lidi sussidi allo studio della vita di Galileo e del 
movimento scientifico dell’ età sua, come di leg- 
gieri si comprende dal perioda di auni che ab- 
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braccia fiJM a tGJi), dal numero delle lettere, cha 
è di iS;fi, e dai nomi che qui ritolgono. Ira ■ quali 
basti indicare : Aggiunti, Antonini, italiani, Borro- 
meo Car. F*d., Campanella, Castelli, Cavalieri, Ceti, 
Ciampnlì, Clavin, Diodali, Gasiendi, Gualdo, Gui- 
dile ci, Keplero, Magioni, .Marsili, Mirto «io. Miche- 
lini, Del Monte Guidubaldo, Peiresc, Hcnicri, S*- 
gredo. Sali iati, Sarpi, Tirone, Torricelli, Valerio. 
Tulio il Carteggio si divide in due parti : la 

I tritila rnmprendr in due volumi le lrrt»re di Gali- 
eo, 1' altra in Ire volumi le lettere a lui dirette o 
fra terzi a Ini relative, iranno pochissime, che per 
necessiti dell' argomenti! sono state inserite nella 
prima. Il unmero delle lettere di Galileo è di 
delle quali nò finora inedite; quello delle lettere a 
lui dirette o a lui relative è di io Ho, delle q.iali allo 
inedite : totale delle lettere contenute in tutto il 
Commercio Epistolare i • Col sussidio di questi 
• documenti ( dice 1* illusi re Barone di Reumotil in 
• una breve analisi da lui di recente pubblicate 
• della presente edizione > la vita di Galileo putrì 
• scriverai ormai colle sne proprie parole e con 
• quelle de* suoi amici, rhe non solo ci vivpfano 
• molte coir fino ad og^i ignorala, ma coloriscono 
• rumao e l’ eia sua coi più vivi e più spiccati 
• colori. • 

L' ordine seguito nella pnbbtira/ionc è rigorosa- 
mente cronologico per ciascuna delle dje parti in 
cui si divide tutta fa mole di questa Corrisponde ma 
Epistolare. — Ogni lettera poi è munita di argo- 
■tenie e di note illustrative, e della rigorosa elu- 
lione della Ionie, sia edita sia inedita, du rui è 
tratta. - Ogni solarne è terminato da «in indica 
cronologico e da un altro alfabetico ; e l' ubino 
volume di ciascuna delle due parli, cioè il *.• «4 
il r '. a , hanno di più due eguali indici generali dì 
tutta la parte. 

Il volume primo è corredato di un Fac-simile del 
carattcrr di Galileo, e di due Tavole di figura geo- 
metriche : gli altri quattro banuo ciascuno una Ta- 
vola. 

Fra le notevoli particolarità dì cui ridondano 
questi cinque volumi, richiamiamo |' attenzione sulla 
JSh»rM ed t tirano de! Proemilo Originale di Galileo, 
che si legge a p. i;>3 e *cgg del T. IV, oh# i il 
documento più importante che sia finora venuto in 
luce intorno questa materia. 

All’ Epistolario può dirsi andare congiunto il 
Tomo di Supplemento, del quale faremo parola Sul 
fine, per altre iK3 lettere che contieue diretta a 
Galileo, e 3 di Galileo stesso, « per un’ App-ndfeo 
al Processo; di guisa che il numero complessivo 
della lettera contenute noi sei rubimi « di iSòa. 


GALILEI 
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CATALOGO ALFABETICO 

delle LETTERE DI GALILEO e di quelle a lui dirette 
o a lui relative, contenute nei cinr/ue volumi dell’ Epistolario. 


METTERE DI GALILEO 

eoKTimrnt ni primi on vm ohi mu.* epistolario, 

DIRETTE A' SEGIE5TI PERSONAGGI. 


Amokimi 


Sul fine del 
a; Ottobre 
1 1 Febbraio 
Primavera 
ai Maggio 
»i • 

17 Dicembre 
Mar/o 
>1 Acrile 


i 5 Gennaio 


ARRI* RETTI Andrea 

Austria { D’ ) Leopolda .... 

Barhkrim Cardinale 

Beai ora mv 

BerxkggSAo Mattia ..... 


Bocciti reri Alessandra . . . . 


ar Settembre 
3.1 Maggio 

i T . Ottobn 

9 Nu verni). 



E Agosto 
>i Maggio 
36 Mano 
6 Aprile 
»o De rem tire 


BOCCHI.VSRl Gerì 


a!» Febbraio 
5 Mano 
1» • 

16 Aprile 
aS • 

>8 Loglio 
9 Decembre 
87 Aprile 
18 Maggio 


ifo 4 

livori» 

•609 

1 G 10 


161 1 

*G 58 

1GS9 


ifiSI 

1 G 1 K 

•GSa 

1ÒS7 

.OH 


i(V5o 

•t>4o 

lb\ I 


i6S3 


<0*54 


Bulli aldo limarle 1 , Gennaio i63* 

| So Decembre itijg 


Bros amici Giovanni 


19 Giugno iGag 
19 Novemb. • 

<i Febbraio iG 5 J 
16 Agallo itSStì 


JBrojr AROTTl Michelangelo 


4 Dicembre ifiog 
ili Ottobre itila 
li Maggio 161 * 
ij Ottobre • 
ao Decembre » 

5 Giugno 16S0 


Buonarotti Michelangelo . . 

. 1 Gennaio 

16S7 

| at> Giugno 

16Ó8 

Capromi Cappone 

a Giugno 

• Wi 

CaRCAVIL Pi eoo 

. I» • 

r.S? 

Cardi Cigoli Lodovico . . . 

. t Ottobre 

• Gii 


CASTELLI Benedetto 


Cesi Pedetigt 


ClOLI F alerio ...... . . 


CLAVIO C'ittoforo 


So Decembre 

1610 

ai Novemb. 

i 6*5 

17 Decembre 

. 

a A gotto 

1617 

11 Giugno 

•GaB 

X Gennaio 

ifi»H 

IT Maggio 
a* Ottobre 

i6Ss 

itìSy 

aà Luglio 

1 tiStl 

8 Agoito 

• G 5 g 

•il 

a 

1 Settembre 

a 

5 

• 

S Decembre 
iR . 

\ 

16 Aprile 

t(*io 

a8 Agoilo 

* 

19 Decembre 

161 r 

lì Macai 0 

iGit 

s<J 

a 

So Giugno 

a 

4 Novemb. 

5 Gennaio 

161S 

lì • 

■ 

19 Ottobre 

iGu 

aS Gennaio 

iGa» 

9 Ottobre 

, 

Si» » 

- » 

ai Febbraio 

• Gai 

Giov. Santo 

a 

■ S Maggio 

a 

8 Giugno 

a 

»S Settnmbre 

• 

17 Marco 

i 6»5 

»S Decembre tdaq 

tS Gennaio 

i 63 o 

9 Gennaio 

iGia 

a 5 Settembre 
i 5 Ottobre 

• 61S 

10 Mario 

i«*i 5 

1 Gennaio 

• Gig 

7 Mario 

» 63 t 

5 Maggio 

6 Ottobre 

iGSa 

ig Febbraio 

iGS« 

là Mario 

a 

»9 • 


as Luglio 

* 

8 Gennaio 

iati 

a 5 Febbraio 

a 
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Clavio Ciitiofoto 


Dm Pietro 

PlODATl Elio . ... t 


Ziri ( d’ ) Or IO 


Fa per (ìi'oma*/. 
Farnese duca) Odoard o 
GALILEI Giulia .... 


Galilei Micholagnolo. 
Galilei y incrnao . . 


Glt'CNI V incrino. . 
Glowmi Comuni Ho 
Grò iio Ugo . . . 


ClTfll*l Et ned tuo . 


XxrU AO Giordtiiu . 


Ladislao re di Polonia 
La «DI' re | Benedetto 
Le HO* (Conte di) . . , 

Lia* * (Doto di) . . 


Lice il Fo> turno . 


Lorena (Di) Cr„tvto. 


MiBdU Ventre . . 


17 Settembre 

1610 

So Dciembre 

• 

& Mirto 

161 1 

s> Maggio 

» 

iS Gennaio 

ifSS 

7 Mario 

.614 

Luglio 


t T .< Mano 

.655 

'i Giugno 

» 

i r > Apollo 

.656 

0 Giugno 

16X7 

4 Luglio 

• 

t G funaio 

16^8 

*5 * 

• 

* Agoilo 
i 4 

• 

11 Dee ambre 

lOJy 

So ■ 

• 

I i3 Noeamb. 

1616 

li Decembre 

■ 

Giugno 

1G17 

1* Maggio 

i6*f 

3 Settembre n-'o 

7 Apodo 

loco 

»o Novemb. 

1601 

11 Alaggio 

1606 

il Novemb. 

i'0° 

16 Decembre 


>S Giugno 

1G10 

?o Noiemb. 

iGiS 

• 5 Agoilo 

16S6 

iG G iogno 

*619 

ili Apollo 

161 • 

1 Decembre 

• 

4 Mario 

«C'$7 

9 Maggio 

• 

ii) Decembre 

• 

iti Febbraio 

16S9 

*4 

• 

ia Giugno 

•G4o 

1 « Agosto 

•**7 

•fi « 

lino 

| ,8 • 

1697 

Aprile 

.6S7 

90 Agosto 

lOnO 

i3 Novemb. 

1616 

• • 

* 

So Loglio 

| 6 s 9 

si Giugno 

lli'.O 

■ 4 Luglio 

• 

*5 Agosto 

e 

ó Settembre 

■ 

*7 Ottobre 

• 

Gennaio 

iC 4 i 

96 » 

• 

n Novemb. 

1C09 

8 Decembre 

1606 

Aalnnno 

• tioH 

19 Decembre 

■ 

iti Gennaio 

1609 

1 1 Febbraio 

• 

7 Decembre 

i 6»4 

#8 Febbraio 

. 6,5 

il Aprile 

• 

7 Maggio 

• 

sa Novemb. 

w 

10 Gennaio 

1696 


Ma abili Cuoio 


Medici ( DE’ ) Cordino:* .... 
Medici ;de*) Cotimo //.... 


Medici . r DE’l Ferdinando II. 


Medici ( de' ) Giuliano .... 


MEDICI , de' ) Leopoldo .... 


MiCAXUO Fro Fulgonaio. . . . 


Michel»! Famiano ..... 
.M oc esigo Aleno 

Morte (del) Guidubaido . . . 


XoAILLK* (Conte di) 
ORTENSIO Martino . 

Ficcherà Curato . 


Si Gennaio 

iGiS 

10 Maro 

■ 

a 5 Aprile 

• 

17 Giugno 
17 Loglio 

I 

>9 Agosto 

■ 

10 Mano 

iGn.! 

11 Aprilo 

■ 

7 Settembre 

» 

i. Gennaio 

1GS0 

16 Febbraio 

• 

io Marro 

16S1 

5 Aprile 

• 

iS Decembre 

a 

S Gennaio 

16S» 

sS Febbraio 

a 

17 Aprile 

■ 

11 Settembre 

a 

• 6 Ottobre 

a 

Si Decembre 

* 

i 5 Gennaio 

i 65 S 

• 8 Noiemb. 

«GoS 

99 Decembre 

a 

i 4 Apollo 

1607 

ivi Febbraio 

1609 

19 Mario 

iGio 

s 3 Luglio 

a 

19 ■ 

iGSi 

4 Decembre 

i6Jy 

• Ottobre 

1610 

iS Settembre 

a 

11 Decembre 

a 

1 Gennaio 

161 s 

Mario 

• 

sS Giugno 

161 a 

iS Mano 

•6«o 

Aprile 

a 

iS Maggio 

» 

19 Novemb. 

|GJ4 

1 Decembre 

i 65 S 

«a Febbraio 

i 056 

i!> Mano 

a 

ti Aprile 

a 

11 Giugno 

m 

,8 

0 

11 Luglio 

a 

ifi » 

w 

16 Agosto 

a 

19 Settembre 

a 

18 Ottobre 

a 

So Gennaio 

iGS; 

S Xovemb. 

a 

7 

» 

90 1 

• 

98 Mano 

•6S9 

11 Gennaio 

• 5?4 

16 Luglio 

.588 

»y Novemb. 

iGaa 

6 Mano 

■ 658 

li Agosto 

• 656 

0 Febbraio 

1607 

16 Novemb. 

a 

4 Gennaio 

1608 

sì Mario 

lGl& 

9'1 Decembre 

a 

1 Gennaio 

1616 

8 Gennaio 

a 

iG Gennaio 

a 

iS 

a 

So • 

a 

6 Febbraio 

R 

• S 

* 

6 Mano 

0 
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PICCHE!* A Ceraio 


Porro (DAI) Cantano 
Re ALIO Lottato . . . 


Risieri UnctMo .... 
Bisticcisi Frenetico . . . 


Sappi Paulo 


SERTIXI A leandro . . . 

Spisola Datele 

Staccom Raffaello . . t 

STATI generali d‘ Olande 
STROXri GioambatliUa . . . 

T alide 1 Giovanni .... 


Torricelli Evangelica . . 
Valori Renio 


Vieta Behtano 


13 Marzo 

i 6»6 

Aggiusti Meati .... 

aG ■ 

• 


aS Aprila 

1617 


11 Mirro 

A cicchi Gioan Baiuta 

4 Dacambra 

■ 


ifi Maggio 

1619 


7 Lnglio 

( 65 1 


| ao Gennaio 

• 64 1 


I «5 Apollo 
1 Giagno 

16SG 

Al amarri Raffaello . . . 

1GS7 

Artorimi Daniele .... 

4 Aprila 

16S7 



i6',o 


| 19 Mario 

iG 4 i 

Artoriri A (fot, io .... 

16 Ottobre 

iGo» 


13 Febbraio 

1611 


90 Maggio 

i(ì»i 

Aproiro Paolo 

»9 Marzo 

■ G 4 « 


■ G Gennaio 

1GS1 


• 5 Agoilo 

iGSG 


S Gennaio 

1G00 


S Noverata. 

16SÌ 

ARR 1 CHETTI Andrea . . . 

a 4 Settembre iGSG 


*7 

i 64 i 

Austria ( d* ) Pria. Leopoldo 

iS Mario 

idei 


aG Aprila 

■ 

A FERIA Padra Raffaele . . 

| 8 Febbraio 

■ 608 

Bali ari Gioan Baùtta. . . 


Marm 

4 Aprila 

5 Maggio 
*3 Maggio 
So Maggio 
jo Giogno 
So Ottobre 
» Noverali 
So Gennaio 

• S Febbraio 

• Marzo 

•9 

À 

18 Giugno 
a Loglio 

iG ■ 

So 

30 Agoito 
|5 Cannaio 

19 Marzo 
1 Aprila 

aO Aprile 
4 Giogno 


1G09 

1610 


Basdisi Cardinale . . . 
BARBERI*! Carla . . . 


Barbe ri xi Frante reo . 


|6|| BARBERI* I MafftO Card. . A 


I ETTI RE DIRETTE A GALILEO, 

CORTljrrTI NK| CINQUI VOL, dell* EPISTOLARIO. BARDI Ferdinando 


Adami Tobia 


aG Gan. 1G17 


BARDI Giovanni 


Accheti Si colò 


•iS Dìe. 1G16 in. 
19 Gan. 16)8 ad. 
ti Mar. • »• 

G . 1GS0 • 

17 Apr. * in. 
ai # • ad. 

*8 Oli. > in. 

4 Gin. iCH ed. 
So Lag. • in. 

5 Ag. • ed. 

10 Seti. • in. 


4 Gen. .654 • 
1 Feb. • . 

at a • • 


Bardi Girolamo ...... 

Bcacoraxd Giovanni . , . 

Bell AH MIX a Cardinale . . . 


BeRRIOGERO Maina .... 
BOCCHIRERI Altuandr a . . . 

BOCCHIXEJU Altuandr o . . . 

Bocchirew Carlo 


I r > Mar. 

«fi 34 

in. 

1 la Apr. 

• 

• 

9 Seri. 

1G1 1 


7 Otf. 

■ 

• 


• 

» 

*S Die. 

• 

a 

(G Giu. 

• Gli 

■ 

* • 

161S 

• 

8 Gen. 

1GS6 

in. 

1 9 Apr. 

1G11 

m 

| >4 Gin. 

• 

0 

| a Seti. 

• 

• 

aa Ott. . 

1637 

• 

*4 Lug. 

iG3a 

ed. 

S Mar. 

iG3rt 

• 

iS Ott. 

1G1 3 

9 

ab Oon. 



*5 Mag 

•Gi3 

od. 

»? I*“E 

• 

in. 

5 . 

1 GIS 

• 

I a5 Seti. 

• G3S 


1 aH Feb. 

• 

in. 

ic Lag. 

iGift 

0 

•7 - 

■Gii 

• 

1 Gin. 

• GjG 

ed. 

Si Geo. 

•Gii 


4 Apr. 

a 

a 

7 Rett. 

1G39 

ed. 


iG3o 


sG Ott. 

■ 

0 

aS Apr. 

• G3« 

e 

17 Die. 

iG38 


1 Lug. 

•G39 

in. 


a 

• 

9 San. 

• 

• 

iG • 

• 

ed. 

18 Ott. 

• Gì? 


1 Sctt. 

l6aS 

• 

aS . 



18 Ott. 

a 

0 

ta Mag. i6a; 

• 

! n Ott. 
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Diodati Elsa al BERjuK.r.i.KRo, (6SS; iaaJila. 

Lo •tllon a) Ri. alio, Setiembre ulltì ; «dii-. 

Lo stesso lil' OMlMto, i 3 Marzo « 63 ;; edita. 

Lo stesso allo «fesso, ,C Marzo H>.V ; edila. 

Lo stesso all' Ut! EXlo, so Marzo »' >7; edita. 

Lo stesso allo *te«*o, * Msp; o ifi*7 ; edita. 

Lo ilesto agii Siati Generali d’ Olanda, i> Maggi» 
iC*»7j edita. 

Lo stesso all' UtMtNto, iS Maggio 1 ; edita. 

Lo stesso all* Ortensio, ss Maggio itV>; ; edita. 

Lo slesso allo stesso, 10 < inoltre i'!Jj ; «dii*. 

Lo slesso allo siessn, si Novembre * 1» >- : edita. 

Lo stesso all’ Uc-enio, iti Febbre o 1640; edita. 

Lo stesso allo stesso, ai Aprile •(■«'>; edita. 

Lo «tesso a si Aprile iti'o; edita. * 

Etcì , Conte d* a L'un u» PICCHERÀ, >0 Novembre 
iiiiG ; edita. 

ELmviRo Lad neo al Mff.ANno, iA Marzo «G 3 ? ; ioe- 
dita. 

Lo stesso allo stesso, « Aprile it'V; inedita. 

Panano Inquisitore dì Firenze al Card. F. Barberi tri, 
1* Febbraio il'.Vtj inedita. 

Lo «tesso allo stesso, 10 Marzo it- 38 } inedita. 

Lo «tesso allo stesso, j" Luglio iG'X; inedita. 

Lo stesso allo netto, « Oltonre n»*H; inedita. 

Gassi , npi a Ctmmu, 10 Maggio sliSS • edita. 

Lo «tesso a GifoUmo OsHDt, zi Settembre n 'o; edita. / 

GkjI 1 11 „ I) di i Collegi» B oniann al Cardinal Brllar- 
eiino, Aprile 1G11 ; edita. 

Gro/i» e Votilo, & Capitali di mutue lettere degli anni 
sG 15 a iG 38 ; edite. 

Gricci ARDISI al Granduca, Marzo 1C16; edita. 

Gviutxn Motto al Pr. Ckm, m Gingno itimi; inedita. 

Horry C Mattino) a G. Kki*lf-Ro, li Marzo tiiio ; 
edita. 

Lo stesso allo «tesso, tfi Aprite 1A10; adita. 

Lu stesso allo stesso, ** Aprile if..o; 

Lo «tesso allo stesso, .Maggi» 1610 ; edita. 

Kf.i-M.tto a Muthoo IIurkt, 0 Agosto olio; edita. 

Mai. torri al MtCHRLlNt, j r i Aprile 1G07; inedita. 

Ma; iti». u- a Bai;onk, ti Aprile it»», ; edita 

MEDILI Grand. tc. Cintino a) Cardinal Oli. -MttXTK, aS 
Novembre edita. 

La stessa al Card. Orsini, 11 Febbrajo ifiitì; inedita. 

Medici Grandnchessa regnante «I Cardinal Barberini, 

* Luglio r vi; inedita. 

MEDICI Fri». Leopoldo al Granduca FERDINANDO II, 
iti Maggio iBJoj inrdila. 

Miniati Cav. a Ui», Fioroni, j»t Gennaio i6!6; ine- 
dita. 

Monte .del Cardinale al Granduca Cosimo, II, li Mag- 
gio itili ; edita. 

Lo stetso allo stesso, \ Giugno 1G16 ; inedita. 

NicoMNI Ambasciatore di Toscana a Roma ul BALI 
Cioi.i, 34 Dispacci dal 1 3 Agosto itili 
a] 3 Decembre iG'il; editi. 

Lo stesso allo stesso, >5 Settembre itoti; edili. 

Lo ileiso allo stesso, tS Aprile i6S>»; inedita. 

Lo stesso allo stesso, iti Aprile iAS() ; inedita. 

Orsini Card, al Granduca Cosimo II, 90 Febbrajo 
•Giti ; inedita. 

Ortf.nmo a Elia Diudaii, ao Novembre edita. 

Lo nesso allo stesso, 1 Febbrajo iG»; ; edita. 

Lo Stesso allo stesso, 97 Aprile ; edita 

Lo stesso allo stesso, si Giugno iiiV ; edita. 

Lo stesso allo stesso, 5 Settembre ilij; ; edita. 

Lo stesso allo stesso, 1 Ottobre 16*; ; edita. 

Ortensio all’ Uckkio, in Ottobre ad; ; edita. 

Lo stesso allo stesso, r Decembre i«> 5 * ; edita. 

Paiotto ad Elio Dino ATI, 8 Maggio iiìSy; edita. 

PEIREsc {di) Fahricio a) Card. Fr ance tea B ARRKKIN1, 

5 Decembre i 6 S 5 ; edita. 

Lo stesso allo stesso, i 3 Cenno jo sòStì; edita. 

Piccherà (C.)al Co. d’ Km, Primavera i6ih; edita. 

Lo stesso a Leonardo d* Ardendola, Primavera 1616; 
edita. 

QvgRtxr.Hi al Cardinale d’EzTS, 6 Capitoli diletterà 
degli anni i6«S e iti il»; edite. 

Bice. ardi ( Fra ^Maestro dei Sacri Palazzi all’ amba- 
sciatore Nicoli*!, *8 Aprile itiJi ; ine- 
dita. 

Lo stesso all’ Inquisitore di Firenze, Maggio itili; 
edita. 

Lo stesso allo stesso, 19 Luglio 16S1 ; edita. 
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Rinucciot , Fr. ' si Principe Leopoldo, 1$ Novembre 
•Gii ; inedita. 

SAf.ftK.no Gio. Fr.) a Marca Vemkro, 4 Aprile iG» 4 ; 
inedita. 

Schrixrr il p.) a Gassendi, 90 Febbraio i 63 J; edita. 
UltHlu a Elia DtoDAT», i 3 Aprile nii;; edita. 

Lo stesso allo stetso, » Aprile iòio; edita. 

Urbano Vili, al G. D. Ferdinando II. X Giugno 
itM ; edita. 

Vinta ( B.J a) Conte d’ Kr.r.|, 8 Giugno 1G1*; edita. 
Biassirto 

Nei * Volumi di questo carteggio abbiamo : 
Lettere di Galileo. ........ N. 996 

• a lui dirette * , t ’,t 

• Ira terzi a Ini relative .... • t4>t 

in tutto Lettere 1 j-ti, ebe abbracciano lo spazio di 
anni 34 compri-» tra il di 8 Gennari i>K « il dì 4 
Gennaio sGìz. 


TOMO *1 DELLA COUfZIOn; 

I DELI K OPRRN TISICO- MA TEMATICHE. 
t Pag, I-VIII e 1 -V-o: ne! fu* ir Tavole ). 

CONTIENE 1 PRIMI LAVORI INTORNO QCESTK SIA FERIR 
DAL iStjo AL IÒ07. 

divertimento all* Opera seguente: 

Sermone* de Molu Gravimi!. 

Questa inedita scrittura, contenuta nel Codice 1. 
della parte V dui MSS. Galileiani, è oua dulie più 
importanti che veggano pur la prima tolta la luce 
in questa edizione, siccome quella che rivela corno 
fio» dall’ uf.i di soli ventilai anni la gran mente di 
Galileo gii penetrasse quei veri delia Fisica <• dulia 
Meccanica, dei quali diede poi ti larga testimo- 
nianza nei Dialoghi delle Nuovi- Scienze, pubblicati 
da lui sul line dulia tua vita, « d-i quali i surriferiti 
sono il primo concetto, ««pretto talvolta con pa- 
role mantenute letteralmente nella grand* opera, 
siccome è dimostralo nel suo avvertimento. 

Della Scienza Meccanica. 

L* Alberi si è attenuto alla Irziooe di due Codici 
Palatini compreti nel T. 9 della Far. V, ebr miglio- 
raau quella di tulle le precedenti edizioni. 

Note t Proposizioni Meccaniche di Vin- 
cenzo V (ciani. 

Trallato di Fortificazione. 

In lutto conforme nel testo e nelle tavole all'edi- 
zione del Venturi. 

Le Operazioni del Compasso Geometrico 
e Militare. 

Dall' edizione originale del 160C ii). 

Usus et Fabrica Circini etc, opera et 
studio Balthasaris Caprae. 

L’opera è corredata di alcune inedite Postille di 
Galileo, parie latine, parte italiane, le quali gli ser- 
virono di preparazione a quella parte della seguente 
Difesa, ebe rtsguarda i plagi e gli errori del suo 
avversario. 

Difesa contro alle calunnie ed imposture 
di Buldassar Capra. 

Dall’ edizione originale del 1G07. 


(1) Il D’ AyaJa, bM. militale, p. 99-100, olire 
F edizioni da me citate di questa prima pubblica- 
zione del Galilei ( n.° 1 ), ne registra tuta ristampa 
di Padova, it>»8, in 4 * i «d una di Bologna, iG 58 , 
dell’ esistenza delle quali non bo potuto accer- 
tarmi. 
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TOMO XI! DELLA COLLEZIONE S 
t OKI. LE or MIE HhICO-MATEMATICHE. 

{Pag. I— Vili e i -fi r 4 *»/ fiat a Tavole). 

CONTIENE LE SCRITTI RE INTORNO I GALLEGGIASTI. 

Jvttrii mento. 

Discorso delle cose che stanno in su 
I* acqua o clic in quella si muovono. 

Dalle due edizioni originali. 

Lettera di Tolomeo Nozzolini a Monsi- 
gnor Marzimedici , nella quale si 
muovono alcune difficoltà intorno al 
libro del Sfg . Galileo. 

Da nna copia di mano di Galileo, che e»i»fe or) 
Codice i.» della Parie II, la quale corregge molli 
errori della prim.i fdixioue di Firenze. 

Lctlera di Galileo al Nozzotini in risolu- 
zione delle accennate difficoltà. 

Dall* aotogralo contenuto nel Codire suddetto. 

Discorso apologetico di Lodovico delie 
Colombe intorno al Discorso di G. Ga- 
lilei delle cose ette stanno su Vacqua 
o che in quella si muovono. 

Considerazioni di M. Vincenzo di Gra- 
zia intorno al medesimo Discorso. 

Risposta alle Opposizioni di Lodovico delle 
Colombe c di Vincenzo di Grazia ( di 
Galileo sotto nome ) del Padre Bene- 
detto Castelli. 

Dall’ edizione originale del •di'». 

Note sopra il Discorso dei Galleggianti, 

Esperimenti del l av. G. B. Venturi in- 
torno i Galleggianti. 

TOMO Ziti DELLA COLLEZIONE ; 

’l DKI.I-R HHKKk I im.O-M.Al EMATICHE. 

( Pég. I-XAIV, t neljinr N lavale . 

CONTIENE I DIALOGHI DELLE SI UVE SCIENZE. 

Mrertimenlo. 

Discorsi e Dimostrazioni Malemaliche in- 
torno a due Nuove Scienze, allenenti 
alla Meccanica ed ai movimenti locali: 
altrimenti. Dialoghi delle Muove Scienze. 

Con aggiunte e correzioni di Galileo Metto e del 
Vivinni, traile dal Codice <i della Pane V, e, ripor- 
tate ai propri luoghi in carattere cor.ìvo. — È Mala 
qui manti-nula la prelazione alla prima edizione fal- 
lane dagli Plxevin, che inulti teuza meno ritenere 
laroro di Galileo, e che ciò nono «tante è Mata pre- 
t enti ella nelle posteriori. Notici si trova la lettera 
dedicatoria al dura di Nnatllei iter «nere gii stata 
riferita neU’ Kpistulario , Tun. VII, pag. wu-j). 

TONtt XIV DELI. A COLLEZIONE ( 

4 DELLE OPERE VlMCO-M AT KM ATiCHK. 

(Ptg. I- Vili t l-ùjui ne! fine i» Tariti*). 

CONTIENE 

LE ILH'STR AZIONI AI DIALnr.HI DELLE EVO VE SCIENZE, 
K I MINORI COMPONIMENTI IH G ALILE» 

1% MATERIE SCIENTIFICHE. 

Trattato delle Resistenze principiato da 
Vincenzo Vivianf per illustrare le 
Opere di Galileo (o più veramente la 
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Seconda Giornata dei Dialoghi ) com- 
piuto e riordinalo dai Padre Guido 
Grandi. 

Note del P. Guido Gì ondi al Trattato 
del Molo naturalmente accelerato com- 
preso nella Terza Giornata . 

Scienza Universale delle Proporzioni , 
spiegata da Galileo nella Quinta Gior- 
nata, con nuovo ordine distesa da 
Vincenzo Vbfiant. 

L'autografo (il più antico rhe ti abbia di mano 
di Galileo t onti-tinto nel Codire i > della Parte II, 
ha dato modo, di correggere errori ed oramittinni 
menile Me che deturpano tulle le precedenti «di- 
zioni. 

La Bilancella, nella quale, ad imitazione 
di Archimede nel Problema della Co- 
rona, s’ insegna a trovare la propor- 
poriione del misto di due metalli, e 
la fabbrica dello strumento. 

Noie del Mantovani^ del Castelli e del 
VManl ulla Bilancella. 

Frammenti di un Parere sopra una mac- 
china per alzar acqua. 

Lettere intorno la stima di un cavallo. 

Parere intorno all* Angolo del Contatto. 

Considerazioni sopra il Giunco dei Dadi. 

Disposta al Problema nude avvenga che 
P acqua a chi v' entra appaja prima 
fredda, e poi calda più dell' aria tem- 
perala. 

Patere su di una macchina da pestare. 

Pensieri sulla Confricazione. 

Avvertenza intorno il camminare del ca- 
vallo. 

Thcorica Speculi Concavi Spltacrici (ine- 
dito ). 

Problemi varj ( Con aggiunte inedite ). 

Pensieri varj. 

Dell' Oriuolo a Pendolo inventato da 
Gallico , Lettera di Vincenzo Viviani 
al Principe Leopoldo de* Medici , dei 
20 Jgosto 4059. 

TOMO XV E ri.TlMO DELLA COLLII (ORE ; 
tKICO DELLE OPERE LETTERARIE. 

( Pag . t-Viii l l-»i6 ; « A nuoto 1-L>. 

CONTIENE, OLTRE LE OPERE LETTERARIE, 

DI’ E NOTEVOLI APPENDICI. 

Due Lezioni intorno la figura, sito e gran- 
dezza dell* Inferno di Dante. 

Dall* «dizione del Gigli rivedute tuli’ autogra- 
fo , ed illustrata con nuovo Avvertimento. — 
Onesta lucidissima esposizione dell‘arcLiteitura det- 
1’ Intorno di Danto può ritenersi quali indispensa- 
bile alla piena intelligenza di questa perir della 
Divina Commedie. 

Postille e Correzioni all' Orlando Furioso 
( Inedite ). 


I 
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D«i Còdici Galileiani i* « della Parie I. — 
Qaeita letteraria eiercitazione di Galileo è noterò- 
liftima, aia conio tetrimonian/d di squisitezza poetica 
non ordinaria, aia come emendazione di luoghi dubbi 
od errali. 

Considerazioni alla Gerusalemme Liberala. 

Precede un Avverti Meato che ne difende e di- 
moiira l'.iiiteijtiiilà contro dubbi recenteeienie pro- 
motti, e stabilisce avere Galileo dettate quelle 
Confiderà/ ioni i n età adulta, contrariamente a quanto 
finora ti riteneva. 

Due Lettere a Francescn Rlnuccini (5 No- 
vembre 1(531», e t9 M.nunio 1040 ) 
nelle quali ai paragona il Taaso col- 
r Ariosto- 


4l'PPIJ»rCtT>l ALLE OPJEflX; TOMO talco. 

(Pig. I-LX « 1-3*0! noi Jine J Tavola). 

Avvertimento. 

t. lutai. Esame della Biografia di Galileo 
scrina da r. lasco, con lettera dedica- 
toria al Professore Cav. V. Fulvi Se- 
cretarlo perpetuo della R. Accademia 
delle Sciente in Napoli. 

LIVTine IMMITE DIRETTI 1 I.AULEO KECU 
ARSI 1b92 A 11541. 

Sono in numero di if»o, piti tre altre lettor* edite, 
parimenti a lui dirette; piu una inedita dello stetto 
Galileo a V. Giugni del di n giugno ifioS. 


La prima di quelle Lettere è medila, e impurlau- 
tanlittima rispetto ai due punti sopraccennati. 

Discorso di Giuseppe Iseo sopra il Poema 
di «V. Torquato Tasso. 

Capitolo in biasimo della Toga. 


APPENDICE RELATIVA AL PROCESSO DI GALILEO. 

Lettera colla quale il P. Lurini denunzia Galileo 
all’ Inquisizione Romana nel febbraio i«»tS. 

lìepotio del P. Caccini dinanzi al Tribunale del- 
1 ' Inquisizione, il di 30 marzo niiS. 

Tre lettere di Filippo Magalotti nell * agosto e set- 
tembre tùJi, due delle quali a Mario Guidarci e 
una a Galileo. 


K illustrato con apposito Avvertimento, e ricor- 
rettane la lezione sopra un ottimo Codice .Magljabe- 
chianu. 

Sondi! ( quattro ). 

Abbozzo di una Commedia (Inedito). 

RACCONTO ISTORICI) DELLA VITA DI GALILEO 

scritto da V. Yiviani. 

è riprodotto da un tetto inedito carrello di mano 
dell' Autore, aggiuntivi i Cartelloni dallo stesso Vi- 
viaui lotti scolpir* netta caia d! tua propria abita- 
zione, e tredici lunghe nule relative alle materie 
seguenti : 

i. Sul giorni» della nati-ita di Galileo; 
a. Della (miglia de’ Galilei ; 

3 . De* primi sludj matematici di Galileo; 

4 . Decreto di nomina alla lettura di Padova; 

5 . Privilegio per la costruzione di una macchina 

da alzar acqua ; 

G, Decreto di riconferma nella lettura di Padova; 

7. Decreto della seconda riconferma nella detta 

lettura ; 

8. Scrittura colla quale Galileo presenta il Cannoc- 

chiale alla Signoria di Venezia; e Decreto di 
riconferma a vita iteti* lettura di PudoTa ; 

9. Delle Ville abitale da Galileo ; 

10. Strettezze economiche di Galileo ; 

11. Se Gallavo Adolfo re di Svezia fosse uditore 

di Galileo in Padova ; 

iz. Ritratto della Vita di Galileo scritta dal Che- 
rardìiti; 

iS. Difficoltà prnmois e ad onorare »n morte Galileo; 
erezione del Monumento in Santa Croce nel 
17V, e della Tribuna^ nel Museo Fiorentino 
nel Sette rabre«s 84 * - 

t11Bi.10r.ft A ri a OAMI.KiAKA, cioè Descrizione delle 
•accessit* edizioni delle Opere di Galileo, così in 
vita dell* Autore, che postume, e degli scritti, sia 
avversi, sia apologetici, de* contemporanei, che a 
quelle direttamente ti riferiscono ; dimoia in quat- 
tro parti : 

i.* Delle Opere pubblicate in vita dell’ Anfore; 
a** Delle Opere postume, e delle cinque succes- 
sive Collezioni di Bologna, di Firenze, di 
Padova, e due di Milano, non che d’ ogni 
altra pubblicazione contenente scritture di 
Galileo, venula in luce fina a* nostri giorni. 

3 / Della presente prima edirione completa. 

4 -* Cronologi» degli scritti Galileiani. 

Lavoro redatto con intendimento di soddisfare 
oou solo ai bibliografi propriamente detti, ma, e 
più ancora, agli studiosi della Vita di Galileo e 
della storia scientifira delia sua epoca. 


e. alberi. Dell’ Orologio a Pendolo di Ga- 
lileo Galilei, c di due recenti divina- 
zioni del meccanismo da lui immagi- 
nato. 

DUE LETTERE IMPORTANTISSIME DI GALILEO, 

I’ una relativa alla sua condanna, i’ al- 
tra ai tentativi da lui fatti per la mi- 
sura della Cicloide. 


CAT A LOCO Dl.Il.r. I.KTTCne AL C ALILE» 
CONTENUTE 1)1 QUESTO ULTIMO Vó|,l Mf. 


AoCiiujf ji Sic »! d 

j aq Aprile 

1 «t» Maggio 
| 97 Aprile 

.694 

Alui/i drgli 1 Zac* 

96 Novemb. 

■«ss 

APftOfXO Paola 

iS Marzo 

.03 1 


9S Agosto 

iGS4 

Balia era Giova* Baùtta .... 

I 17 Giugno 
| B Agosto 

■ 61$ 
1619 

BAftTOLVUi Giovanni 

•7 • 

. 

Baviera ( il Duca di ) . . . . 

8 Luglio 

1610 

BOCClUNEftl Gtn 

if» Novemb. 
•6 • 

7 Derembre 

iGJJ 

Botti Mmiuo 

18 Agosto 

«Gì t 

BftKur.r.KR Giorgio ..... 

iS Giugno 

• 

Bros ARROTI Michelangelo . . . 

93 Ottobre 

1610 

Castelli Benedetto 

• 5 Novemb. 161J 
fi Maggio itili 

i» Deeembre ibsS 
91 Agosto 16*6 

» Meggio 1617 
19 Giugno • 

R Gennaio 1698 
99 • • 

99 Aprile • 

*7 Maggio • 

17 Giugno • 
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Cantelli Benedetto 


CAVALtKHl Bc hji ottura 


CicaBU.i i Lortnse . 
CeJARiNi Pirg.nio . . 

Cibi Ft ittico . . . 


ClAMH'Ll Giurammi . 


ClCOLi Lodar no. . . 


Cin Sitali . 

Conti F rance tco . . 
ClUYSLI.l Fratturo . 
Elo ( »’ ) Orto . . . 

Fabkr Qtummmi . - 
Galilei Giulia . . . 
Galilei Liria . . . 

GALILEI Michelangelo 


Galilei V intenso 

GlORCl Brnedtuo 
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a', giugno 

• G>« 

Agnolo 

• 

i«* Aprite 

16*1 

« • 

ifs; 

7 ***ngio 

» 

• Giugno 

iti Vi 

| >8 Aprile 

itili 

I i Decembre 


1 9 Maggi-* 

t6a(i 

I i Giugno 

•I.S8 

a? Selle ni b r« i 

i Maggio 

i64«> 

1 ij Loglio 

* 

iG Decembre 

■ Cai 

a. 

■ G i 

li Maggio 

iCiS 

So • 


■ 4 Giugno 

Ifii i 

aa Luglio 

• 

• i ■ 

1619 

*G Febbraio 

ili? 9 

h Marco 

■G»S 

in Aprile 

» 

3» Agosto 


5 Aprile 

Ih ss 

So ■ 


■4 Giugno 

■ 

ai Apollo 

•611 

lì (Iti nbre 

• 

«9 

• 

7» Novemb. 


• Febbraio 

Itili 

S Maggio 

• 

>K , 

•6S3 

ao Settembre 

iMò 

iS .Maggio 

itiai 

5 Giugno 

16S0 

si Novemb. 

iGi 4 


*9 *»»0 *59* 


4 Mirro 

160Ì 

• ì Aprile 

1610 

*7 • 

itìi r 

10 Ottobre 

itàtq 

G Gennaio 

iG,7 

5 Maggio 


lì Loglio 

• 

a* Mar/o 

fS.i 

6 Aprile 

• 

G Giugno 


S Luglio 

• 

il Agnato 

• 

| ai Maggio 

16S1 

| il Settembre 

ibSJ 


i» D(c«mb» i!i(|> 


Or ALDO Paolo 


Gumcr.i Matic 


3 Aprile iSiV 

a; • * 

■ a Stilriibri • 

fi Loffio |C»4 
yH Settembre • 
i* Ottobre • 

?li « • 

» Novemb. > 

A Novemb. i6>4 


ri Decembre * 

*7 • • 

4 Gennaio iiì»5 

5 Novemb. i6S5 


Liceti Fortumi o. | ji Decembre iGio 


MaUTRo del, (iiomJH'ii ... i$ Apollo iGoS 


Mar . aox at» Girolamo 5 

?» Giugno 

1G1S 

i 

3o Settembre 

1617 

M A6ALOTTI Filippo 

li Agosto 

•r,S5 

• » a V. GctDl’CO 

- » 

iGS? 

. , 

ì Settembre 

9 

MaGioTTi Itajf.nl. 0 .... 

T* Norcrab. 

<G34 


a Decembre 

• 


u Grnpaio 

iG35 


a Maggio 

lliij 

Marssi.i Cuoi* . . . . 1 

4 Giugno 

iGaS 

1 

1 Febbraio 

• óao 

Manu coi Filippo 

i3 Ottobre 

iG«a 

Mantova C il Duca di ) . . 

aG Maggio 

1G0Ì 

Medici ( de* ) Cristina .... 

8 Gennaio 

• G09 

• Aitatamelo . . . 

G Mario 

• 

• Antonio .... 

Si Ottobre 

1611 

• Giuliano . 

il Agosto 

ifiia 

MrRiU'M ALR Giiolamo .... 

9 Loglio 

•>99 

Mioanzio Fra Fulgenti./ .... 

Si Ottobre 

if.S4 


1 Decembre 

1 LI Sii 


ao » 

iGS? 


4 j Ottobre 

.bS* 

■ ! 

ì A gotto 

ió',o 

MiCKEI.iN 1 Famiano 

I 8 Aprile 

iGSì 


ia Ottobre 

• 


| 7 Decembre i6S«i 

Monte . dal ; Cardinale .... 

f ali Aprile 

ifilO 


18 Novemb. 

■ Gii 

J 

[ iG Decembre 

• 

MoAOttSft Andrea 

Aprile 

iOiS 

Niccoluu Filippo 

i« Maggio 

i63o 

PETRAKUEU Lorento 

i 1 1 Decembre 

. 


[ a; Novemb. 

it»S« 


GlDOm l'incensa 

. | 4 Gingno 1G0S 
1 $ Novemb. . 

PlCCOLOMlEI Arcamo 

Glori hai Groom Commi Ho . . 

iS Aprile 1614 


GONDi Green Batata .... 

. a4 Novemb. 1GS7 



>> Lupi io «G»t 
fi Settembre ifiSa 
16 Maggio iCSS 

»a Decembre • 
>7 Settembre i(i\i 
• Ottobre » 


Gt ALDO Paolo 


4 Febbraio iCi < 
»o Luglio • 

8 Giugno i6ta 


PitìSK'AlA I.OrentO 


Si Agallo 15*» 
j3 Novemb. • 
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piCNuAta l. or eneo . ... 

sS gennaio 

• GiS 


i Agosto 

Itti 4 


•4 Geuuaio 

mio 


Si 

ìj Marzo 

iGzo 

foRRO tiioan Giacomi) 

1 Ottobre 

• GS6 

R «r t. 4 adì Nicol A 

>* Maggio 

•6i8 

RlNQf.CtNi Tommate . ... 

J Novemb. 

■lisi 


| iS Luglio 

iGSS 

* Carlo . j 

o Agusto 

* 

• Giova* Bautta . . 

io Ottobre 

iGaà 

Bau aldo tiioan F‘ ancetea 

i Settembre 



? Luglio 

itua 



• 


sa Settembre 

• 


*; Luglio 

1G1S 


<t Marzo 

• GiG 

a 

j' Aprile 
*7 Agosto 

. 


4 

> Novemb. 

iG«8 

SieMiio Zaccaria 

1 i 4 Marzo 
1 Luglio 

iGio 

SARACI.TKLLO Cipriano ... 

5 Decembre ite!» 

SCNEINBA Crìrto/oro 

G Febbraio 

• GiS 

SECHKTO Tommato 

• 4 Ottobre 

iGio 


Bitumi Clemente ..... »o Aprii* i6»i 

Spino. A Tiberio. ...... sa Gennaio iGsi 

Stilliti Ftnncesco ia Agosto i6jS 

Vai. E mo Luca ...... J Ottobre itili 

Vii.2F.iu Marti» I ift Febbraio i6ii 

| li Marzo • 

ViXTA Beineri o J - Novemb. 1609 

I b Febbraio ifiio 

Visconti Raffaello 16 Giugno iG 5 o 

Wells ...... > Ottobre i6ii 


MASSLMINDO : 

La presente edizione comprende tutto ciò che 
finora era sparsamente venato in lai* degli scritti di 
Galileo; 

Aggiunge alla mole dello cose edite circa nna 
terra parte d’inedite, fra le quali principalissime il 
Commercio Epistolare e i Lavori intorno i Satelliti 
di Giove ; 

Corregge tulle le cose edite col sussidio sia degli 
Autografi, sia di ediiioni originali rivedute dall'Au- 
tore ; 

Finalmente le edile e le inedite illustre con note 
ed avvertimenti, onde le opere, la vita • I’ epoca 
di Galileo ricevono nuova e importantissima luce. • 

Fin qui I' Alberi. A me tuttavia sembra che que- 
lla e dirione da lui compiuta, comecché fornita di 
molli pregi, non possa asserirsi completa, man- 
cando di parecchie lettere « memorie relative al 
Galilei che pure si trovavano fra i mss. dai quali 
li valse. Vi si riconosce troppo palese il difetto di 
una biografia del Galilei, che egli meglio di qua- 
lunque altro aveva agio a dettare; ed tu generale 
netr appressamento delle opere del Galilei e delle 
vicende di sue vite manca quell’ ordinato nesso lo- 
gico e quel concetto Ur^o e sintetico che sarebbe 
•tato necessario in cosi importante argomento. Nè 
meno grave mancante è quella della descrizione 
dargli autografi e dei mss. galileiani conosciuti. 


unti tv. 


«'PIAI ma r.ALIt.Bl, riMt! «f ATE PONTWUOaiOWT* 
ALLA l*I i IMA EDIZIONE Pi I USANZE 
COMPILATA DALL’ ALBICAI. 


I.a public.szìone fatta dall' Alberi dei Uvori ine- 
diti del Galilei inl rno ai satelliti di Gìotc, inseriti, 
come si disse, nel t. V della sua collezione, diede 
luogo ad una viva disputa sulla importante di tali 
lavori «he egli pretendeva di avere scoperti; e 
Sulla loro ideatila con quelli che tspevansi essere 
stali lasciali dal Galilei e dal Renicri. A questa di- 
scussione «i riferiscono i seguenti opuscoli. 

Relaeione (del Car, vi uh no ri relativa ai fetori 
tìahleani rat » a tt fitti di tiiore ). Firenze, st. Galile- 
iana, iK(S, in tt.° 

Uri /avori di ti. Galilei interno i nielliti di Giove 
r tintali nella l. R. Biblioteca Palatina de’ Pitti, ( di 
K. Alberi :. Firenze, i6i3, in 4.* 

Lettera di P. Pii/ori tu! /tri terò ritrovamento delle 
tremendi tia lutane dei ralell.lt di (ilare «C. 

Orsereaaroni dell’ Ab. Pietro Pittori ee. in materia 
dei lavori tia/ileani mi tate Ulti di tii ne, regaliate 
da una lettera de! Car Pebrteio Ottonano Monatti 
ec. Bologna, ili 4, in 8.'* 

Rirpoitr di Eugenio .libri i ec i844, 8." 

Libri Guglielma, articolo ius. nel Jour. de* un., 

aa. i'Ki4, p. HK. 

Replica di E. Albbrì ( all' art. del Libri in*, nel 
Janr. dei tee., tuia ■ K , . . Firenze, «84 i, in 8.“ 

L'/lime parole dt E. Alberi ec. Bologna, i'uccbi, 

l. d., in 8.* 

1 lavori «lei Galilei sui satelliti di Giove furono 
poi separatamente riprodotti dal medesimo signor 
Alberi nel volume intitolalo: 


30* — * G. Galilei in jovis salclliles locu- 
braliones quae per ducenlos fere annos 
dcsidcrabaulur ab Eugenio Albcrio in 
luceni vindicatae. 

Fiorentine, tipis soc. ed il. Floren- 
tinae , mdcccxlvi — in 8% con 4 lav. 

V. su questo argomento il Palermo, Sulla vita e 
le opere di tiio. Battuta Amiti ec. Roma, 4.* 

3i — Breve dbcorso della istituiione di 
un principe e compendio della sciensa 
civile di Francesco riccolomini con otto 
lettere c nove disegni delle macchie 
solari di Galileo Galilei. Pubblicava per 
per la prima volta Sante Pìeralisi ec. 

Roma , tip. Salviucci , 1858 - in 8.° 

V. Martin, Ga/i/de ec., p. agS. 

Altre lettere del Galilei sono state pubblicato 
separatamente, fra le quali : 

Due lettele di tia/i/eo Galilei pubblicate nelle none 
Dolco !> -Bollirmi. Mantova, slt'.j, in #.* 

Ristampale poi con una terza lettera del mede- 
sima nei Bui. di bibliog, e di storia delle scienea 
matematiche e Jiiiche di B. Boncompagni, t. IH, p. 
iti;, con una dotta illustrazione de] prof. Gilberto 
Govi. 


32* — Il saggiatore di Galileo Galilei. 
Firenze, Barbera , 4864 — in 24.° 

Preceduto da prelazione di G. Chiarini. 

33* — Scritti vari ordinali da Augusto 
Conti. , 

Firenzi, Barbera, 18t>4 — in 24.* 

Oltre il ritratto del Galilei, ed una forbita pred- 
atone del Conti, vi si trovino i seguenti scritti : 

Racconto isterico della vita di Galileo Galilei 
indirizzato da Vincenzo Vivìani al principe Leo- 
poldo di Toscana < con note \ 

36 
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Lettera a andana Chitina granduchessa madre, 

ini natemi « '.operaie ano, 

Lettera attenente agli imprimenti fatti da Galilao 
nella luna. 

Lettera ad Alfonso Antonini commiisario e--., sulla 
titubazion* lunare. 

Lettera a Marco Velieri sulle macchie solari. 

Riposta al problema ondi avvenga che 1* acqua 
a rbt »’ entra appaia prima fredda e poi calda più 
dell' acqua temperata, proposto a Galileo da Pietro 
Bardi di' conli di Verista. 

Lettera al march. G. del Monte da Montebaroc- 
ciò, sui moti in tempi eguali. 

Lettera a fra Paolo Sarpi a Veneria, del moto 
uolu Talmente acceleralo. 

Lettera ad anonimo intorno al moto de' proietti. 

Tre lettere a Belisario Vinta, su’ satelliti di Giove. 

Lettera a Giuliano de’ Medici a Praga, so Saturno 
tricorporeo. 

Lettera al p. Benedetto Gattelli a Brescia, su 
nuovi scoprimenti di Venere, Marti e Saturno. 

Lettera a Giuliano de’ Medici a Praga, sulla foce 
propria delle stelle fisse. 

Lettere sulla longitudine. 

Al conte Orso d* Liei ambasciatore a Madrid. 

Al dura di forma a Madrid. 

Al conte di Lem os a Madrid. 

Al rotile Orso d’ felci ambasciatori a Madrid. 

A Curtio Picchetta a Firenze. 

Al conte Orm d’ Elei ambasciatori a Madrid. 

Agli Stali generali d’ Olanda. 

Lettera al principi Federigo Cesi u Roma, idi 

Microscopio. 

Lettere al p. Benedetto Cantelli a Roma, su Saturno, 

Din- lettere a Fu ri unto Liceli a Padova, su Ari- 
stotile. 

Lettera al principe Leopoldo a Siena, sul caudor 
lattare. 

Note 

Seguendo l’ ordine cronologico ci resta qui a far 
parola della seguente pubblicazione. 

/.■a primo frullìi di tiahteo li ah lei uve tata dalle sue 
lettele edile ej medile pei tuia Ji Calla A> dumi. Fi- 
renze, Felice Le Mounier, io H", di tac. ><•#. 

Contiene t." la sita di Galileo e di ina figlia 
( suor Maria Celiate i, desunti principalmente dal 
carteggio di lei. 

,.*■ uni preziosa raccolta di t«i lettere della 
mede viola al padre suo, in uiastim* parli inedite. 

le lettere inedite che si connettono colle pre- 
cedenti, di alcune donne, cioè di suor Lodovica 
Vinta, di Maria Tcdaldi-Tedeschi, dell* ambascia- 
trice di Toscana in Kotnn « della celebre Marghe- 
rita Sirrnrcbi Biragn. 

I.a vita di Galileo dettata daH’Arduiui, considerata 
dal nuovo punto di citta delle relazioni di lui con 
la predile"! tua figliuola, schiariate molli futi in- 
terrstsiiiitsimi della sua stia domestica, ma lascia 
■tolto a desiderare dal I.Uo della storia della scienza, 
else per un lungo perìodo di tempo non può di- 
sgiungersi rl.dk’ analisi degli studi e delle opere di 
lui, «li quelle de' tuoi amie: e discepoli, dell” Acca- 
demie del Cimento e de’ Lincei. Sul qnale argo- 
mento, oltre i s.rpg i di naturali espenense ripubbli- 
cati d«ll' Antiboli, gioca notare anche gli art. del 
Libri, inseriti nel Jone. da* sae„ in. su 

tale pubblicazione. 

Aggiungerò tu qursia congiuntura altri due scritti 
relativi alla sita ed alle opere de] Galilei, ammetti 
nel primo elenco; e cioè la biografia del Galilei 
Inserita dal Figuier nella sua opera pie de * tavanis 
illustre * re. Paris, sHiWi, #• : e l'opera di C. Nen- 
inatin, I eliti die prim ipien dee Gahlei-Sewton ’zrAra 
thè a, e ec. Leipzig, »H;o, ».• Come pure rirsciri 
Utile il consultare le \otis.e mila alari, l dell» aliente 
fiii.hr ih Toscana di Gio. Targtoni Tozzetli, r Fi- 
renze, iMSa, i.*). 

34 » — ScriUi scolli di Galileo Galilei pub- 
blicali per uso della gioventù italiana 
con noie biografiche c sloriche di Giu- 


seppe Sacelli e coll’ aggiunta di Icllere 
inedite possedute dalla biblioteca na- 
zionale di Milano. 

Milano , Giovanni Gnocchi di Gia- 
como edlt., J8G8 — in 8.° 

Premesse alcune notizie solla vita del Galilei, la 
collezione si divide in tre parli. Nella prima sona 
riportate diterse lettere del Galilei ; nella secondi 
stanno sei lettere inedite del Galilei al Baliani ed 
una del Baliani al Galileo, importantissime tutte per 
la storia della scienza : nella terza trovanti ristam- 
pate le seguenti memorie scientifiche del nostro a. 

I. Dell' utilità dello slatini della geometria. 

II. Come la natura asconda le grandi cose ne* 
più ovii fenomeni 

III. Della diHio<ltè di trovare la soluzione di un 
problema aarfae già pensato e nominato da altri, 
notata per giustificare la sua invenzione del tele- 
scopio. 

IV. Dei vari modi eoo cui si producono dalla 
natura gli strivi riletti. 

V. Spiegazione della teoria del flusso e riflusso 
del mare. 

VI. Risposta al problema Ha Pietro Bardi de* conti 
di Vernio proposto al Galilei. 

In questo arano veniva pere stampata la calla- 
ita tir degli .Senili edili e inediti di t'tneensio tinti- 
nnii putdrlicali per en* di Marco Tahantni. Fi- 
renze, G Barbera, iX K, in H.“ Fra le diverse me- 
morie dell' Acumini ri si trovano le seguenti, im- 
portaoiiwimr nule in ordine al nostro soggetto: 

i. Della filosofia di Galileo inedita), 

■j. Galileo e Cartesio l inedita .. 

!>. Notizie isloricha relative all* Accademia del 
Cimento già in», uei tappi di naturali esper tenta ec. 
Firenze, $•), 

Terna qm opportuno far cenno della raccolta di 
lettere apocrife del Galileo che posseduto e (alt* 
conoscere in buona fede «l.ilto Cliaslef, provocarono 
una lunga discussione fra i dotti snlla loro autenti- 
cità. Su questo argomento si consultino il Marlin, 
Gattièe re., p. .’M; il Faugére v .M. P. >, Dèjensa da 
de B. ! ‘mc.il t e! acce**aire<nrnt de Newton, tìmi/èe ec. 
Paris, iti i.“ Par» ilio i. 11 . de , Camene* tcienb- 
/}'v«rz ee. Paris, iN ■•*, K.° I Camp te > tenda i de* tran- 
ce i de /* Ac. de* Science* degl' ubimi anni. Giuri G., 
intorno a retti manate i liti a paci; fi di 0 ah le a ; ins. 
negli alt* della H. Ac. d< sciente ih Tor.nti, voi. V, 
an. t# 0-70. Serrili, Lettele a .Va /calore Betti intorno 
olla condanna del falsario degli autografi di Galileo 
Galilei, io*, nel gioia. arcadico , t. CCVK, no. iX q, 
p. •;«>. 

Intorno a’ nuovi scritti del n. a., v. il Frediert, 
Kr/atione dei nuovi antogrgfi di lì. Galilei ec . Bolo- 
gna, tini, * • 

35* — Galileo. Prose sedie a mostrare 
il metodo di luì, la dottrina, lo siile; 
ordinate e annotate a uso delle scuole 
dal professore Augusto Conti. 2* edi- 
zione stereotipa. 

Firenze , G. Barbero, editore , 18G9 
— - in 8." 

(fornirne le memorie e lettere del Galilei inserito 
nella collezione ma del t8i 4 ( n. B SS), eccettuate la 
famosa lettera a madama Cristina; e più il Saggia- 
tore, alcuni squarci dei dialoghi tirile sciame nuove 
e de’ maiumi sistemi, non che la lettera al P. Ca- 
stelli intorno al sistema copernicano ed all’autorità 
scritturale in argomenti Hi litica. 

Del Galileo parla più a lungo e argutamente, 
come suole, il Conti, nella sua itona della filosofia 
(Pii •■«•, Barbera, tWI, SOL II, lex. XT|). X poi- 
ché il Bobbi ori di lui tiggia intorno ad alcuni fi- 
lato fi italiani toccò delle persecuzioni avute dal 
Galileo pei filtrala Copernicano, cosi piacque al 
Conti nella introduzione a questa sua raccolta, eoa 
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quali' animo gentile a con quel sonilo argomentare 
«ha lo di' inguono. Io scusare la Chiesa CalloUca 
della rondatimi patita del Galilei. 

Credo che munti, srnza passione giudicando, 
polla dallo errore del tribunale della inquisizione 
arguire lattaria di Chiesa Cattolica ; ma uè manco 
negare lo spirito di ostilità antica, tradizionale, in- 
tollerante ond’ è informal i quella gerarchia che da 
parecchi secoli ne regge le soni, alla libertà della 
scienza ; rh- quanto a quella dello intelletto cia- 
scuno la piglia da sé. 

E se nessun teologo, come nife ruta il Conti, so- 
stenne m.ii die sentenza della i-i.juihiionf o decreto 
dell’ indie* definii sera cose di fede, sembrami al- 
ni e no feroce esorbitanza il permetter* che venisse 
condannalo alla carcere ed a più gres e pena «e 
non avesse ab, orato , chi secondo I* avviso di lui 
agli articoli di fede non contravveniva. 

Che poi il buon cattolico sappia l’ aforisma di 
Agostino m aranwiùi unitat, m dulnìi fi he t tot, in 
vmntt'u* i.iitt**, panni non fosse opportuno ricor- 
dare, parlando di coloro che nei iluhb| sollevati 
dall.» dottrina copernicana, solo lasciarono al Ga- 
lilei la liberi.» di scegliere Ira I’ abiura cd il rogo, 
e gli usarono la carità tuli’ nitro che cristiana di 
con. Inoliarlo al carcere per sospetto di eretia. 

Pel resto puebi argomenti al pari di questo, si 
prestarono allo sfogo dei più appassionati « contrari 

f indizi (•) Gli uni addebitarono alla Chiesa Cattolica 
errore madornale c la inlnllrmu/a poco mansueta 
de* invìi ministri; gli altri < non Ira questi il Canti, 
temperatissimo sempre r. e* suoi giudizi ', improv- 
vidamente se usandoli ne fecero l' apoteosi, come se 
l’avere rondini nato Galileo ed il »i>i*ma di Coper- 
nico rotte stala opera savia e profittevole agl’ in- 
t eretti della religione. 

Il genio di Galileo è troppo sublime per estere 
adulato dagl’ tini, o vilipeso dagl’ altri. Dall'alto 
seggi-» li gloria ove riposa immortale, egli si ap- 
paga dello ineffabile compiacimento di vedere ogni 
ionio il trionfo della tua causa, quella della li* 
ertù e del progresso della scienza. 

G VI.ITIO Marco Antonio, da Carpenedolo 
tiel Bergamasco, 1 589-? 

V. Calvi, teema In. degli ieri/. ber gamete Vi, par. II, 

P- *7- 

4 — Prima pars philosnphiic quae diale* 
elicala comprale udii ec. 

Sccundi pars, sciiicet de ptiysicn ad- 
dilli cc. 

Terlia pars, de coelo el mtindo ec. 
Quarta pars, conliucns libro» de ani- 
ma ec. 

itomi*. a pud licer. Jacobi Mascardi , 
463V-MÌ55 — in fo. 


(s) Fra i piu intemperanti e parziali ai notino 
da una parti- il Libri, dall* altra il Malte! do Fan. 
1* Olivieri, il Marini re. Questi poi, oltre la «ila 
del Galilei scrìtta dal Brenna, ed ins. dal Fabrnnt 
Delle sue rise i/alorum, t, I, cita il Gsiizol, muri 
d‘ hiitoire moderne ; lo Spillar, leggio delle it oriti 
degli i/eu Europei; I' Fùlihorn, itone dei tre ultimi 
teeo'i ; il Ranke, ita ri a de/ popoli de! meitodi det- 
C Europe ; il Berger , dinotarlo eucielopedico ; il 
R «timer, itorie degli imperatori delle cete di Seevie ; 
il Leo, itine umc mote; il Clemens, art. riportato 
nel periodico intitolato : E,- gli itonco^ohiici , com- 
pilati de <». Philippe, r ti. ti trr.es; «oL V'II, Mo- 
naco irji ; ed il canonico G- B. Torricelli, e ititela, 
erottoti e dinertMMioni storico-polemiche, I. Ut .* coi 
la d* uopo aggiagnerr gli altri storici dell’ astronomia 
non ricordati in precedenza, come il Grani, il La- 
plice, il Saverien, ed il W.idler. 


— GALLI 5G6 

GALIZI modulo, scc. XVIII. 

4 — Saggio di una nuora spiegazione 
del fliiaao e riflusso del mare, ec. 

In rene zia , tip. Simonc Occhi , 

NDCCLXXXI — ÌU 8.° 

GALIZIA Niccolò, 4.“ melò del secolo 
XVIII. 

4* *— Dimostrazione del luogo ove ter- 
minano le linee cubiche ricercale nel 
libro iitlilolalo Nuovo -metodo geome- 
trico per trovare fra due linee rette 
date infinite medie continue propor- 
zionali. 

In Napoli, nella stamperìa di Fe- 
lice Mosca, buccxvi — in 4.° 

Opus, di 4 car. senza mini., con uno tav. di fig. 
geometriche. I] nome dell* a. nell* esemp. da ma 
pnssednto sta scritto in calce al testo, Gii notato 
«ll’*r I. IX) Iti A Paolo Mattia, u.* ”, perchè con isln 
titolo venne ristampato da questi Ira le sue opere, 
t. I, p. iV«, unitamente alle sue risposte. 

Da taluni si attribuisce al nostro a. il Parer» in- 
forno al nuoto metodo geometrico del ng. fi. Paolo 
\!att>a Vor/a ec. Venezia, ** 17 , in 4* ; ina dubito 
della esattezza di questa indie azione. 

GALLESI Luigi tìio. V. ZEN DA Itti Ber- 
nardino. 

GALLI Andrea, da Messina, scc. XVIII. 

4 — Observatio lunari» oclipsis junii 1761. 

Ins. negli oput. tT a. siciliani, t. VI, au. i,Hia, 
p. Si 3. 

GALLI BIBIENA Ferdinando. V. DIMENA- 
GALLI Ferdinando. 

GALLI Filippo Giuseppe , da noma , 2* 
metà del sec. XVIII. 

4 — Istruzioni militari, o .sia corso ele- 
mentare di tulli c.i, evoluzioni, architct- 
Itira militare, artiglieria c marina, di- 
vise in quadro libri. 

n um<i, ap. Gioachino Piclnelli, 4793- 
9V — in 8* 

Il terzo libro tratta dell’ architettura militare, o 
vi è un’appendice sull'attacco o difesa delle piazze. 
V. il D' Ayala, MS/, militate, p. io e 100 . 

GALLI Marco P . F., da Bologna , 16i5- 
4700. 

V. il Fa itili zzi. Votine, t. IV, p. *J. 

Lombardi, Storia, t. I, p. Sai. 

I — Lederà di F. !H. A. da Bologna al 
Padre lettore Carissimi sopra la que- 
stione se la luna XIV. quale dà la Pa- 
squa, appartenga à Marzo, ò ad Aprile. 

In Bologna , per Giacomo Monti , 
mdclxxx — in 4." 

Opus, di S Ite. num dalla 5.' Esemplare della Pa- 
latina di Modena. 
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Questa pubblicazione anonima <1*1 nostro a. non 
i registrata dal F «intuiti. Nelle iniziali F. M. A. 
leggili F»a Mfmrv* sintonia. 

2* — Miscellaneo matematico opera. 

N»l« quale vi si contiene il nodo geometrico di 
miiuralinne, ti delle superficie, altezze, et lar- 
ghezze, ei de corpi. Coree di livellare si terreni, 
come acque, co n particolar tiramenti, coti del modo 
di dividere ogni figura. Parimente ri bi regola di 
misur.-re le mitraglie, et volli delle labricLe. Il 
modo di squadrare ogni circonferenza con dimo- 
stratimi! evidenti. Il modo di misurare gli ovati, et 
regola di fare la radice quadra. Come il modo di 
poster* in uian'a. F.t un breve trattato di Orimeli- 
« tira, et noilo di fare ogni sorte d' borologi A »ole. 
Come un* altro traitelo d' alzar acque con trombe, 
et con altri strumenti, con nove iuueiiiiorii, e modo 
di diminuire il |>et» in «m « e trombe, et altre cose, 
con tuoi riempi, et figure. 

Kt in fine vi si descrive un molo perpetuo di 
ruota, ò ormimi non più esposto. 

Del P. F. Merci» Galli Bolognese Minor Osser- 
naolft della Provincia di Bollogna. 

In Panini , per Ippolita e Francesco 
Maria Poso fi, m. di*.. xiv — in 4.® 

Car. H senza uun. con fronti*., de dir., pref., ap- 
prov , indice e carta bianca, Quindi lar. <<>n 
fig. Ica il lc*io, rozzamente intagliale in legno dallo 
«tasso a., cosmc avverte nella pref.; mata, car. 
bianca e i» tav. in leruo. Ve ne sono esensp. in 
car. distìnta, fra i qitali imo du ino posseduto. 

L* opera è un Ir-tiu’o di geometria praliea ap- 
plicata otl’agfiflten * > nll'altimetria, alla misora del 
volume de* corpi, alla geomanica, rd all'uso delle 
macelline idrovore 

GAMICI Giuseppe, sec. XVII 

Ignoto se sia a. italiano; certo li «i gl' italiani t 
notato dal d’ A vaia, libi, militare, p «ori, 

1* — Geometria milil ris in qua lincarum, 
planortim, ac snlidorum qu.itililales in 
oporibus tnililartlijs oxUtcnlrs cousidc- 
ran’.ur. Omniaque geonietricìs denwn- 
Mira /ioni bus, rat ioci nio fnangu to- 

rniti pertraclantur • 

Monnchii, typis Jonnnis Jacklini , 

m. or. lxxvi. — in fu. 

Car. tt con fronti*., dcdic , prel., indice rd im- 
gfigr. Fac. d-H di testo, uria car dVoWa, e fronti*, 
alle 7 tav. di fig. ine»»*’ sul rame. 

C>*n'-riie molti ed interetsaoii problemi geometrici 
relativi allo fortificazioni, 

GALLO Fottio, da Osi mo. V. FUCINA di 
Marie ec. 

GALLI CO Gio . Paolo, da Salò, 1 558- 

1021 (?). 

V. Monlferrier, Virur^aiio ec 

» Bri- li liti, ec. 

Peroni, /fi/». Aozc/ztz ec. 

i — Do fahrica el u$u licini$pba.‘rii ura- 
fici tracia! us ec. 

Fenetiis, 1509 — in 4.° 

2* -- JOAN.MS II AJiFLRTI J MEDICI, AC ASTRO- 
LOCI | PII A EST A NT ISSIMI, | DI COGNOSCEX- 
DIS, | FT Mf Df-NIHS MORRI* | EX CORPORLM 
cutLisTim | positione | Libri lill. Cimi 
argumentis, & expositionibns Joa.v- 
kis paylli Gallucij Saloensis, \ qui- 


tti» non solatii obscurlora redduntur 
aperta , verum | nonnulla ad t v«m 
necessaria addila sunt, 

Ouiliui accesierunl io eandem lentenliiim a udore* 
ali), quot sequens pag. indicabit. 

Ad l’erilluslr. ac Rpucrendissimum 
Xystuni Vicedoniinuin Mulina: Episco- 
pi! ni. 

Vmetijs, Kx Oflicina Damiani Zena- 
rij, 4581. 

Car. li con Ironliv. ornalo d* impresa, dedir., 
carme Ialino, indice ed errata. St-guuno a-,K car. 
mini., regis. in con fig. ed una tav. di fig. io 
legno a car. «». Nel «vno del frontis. vi è l’indi- 
cazione delle aggiunte, cioè : 

lltRVLTit J>ìiim« A '(i/i /atro mathematica. 

tìvi KM Pergamemi /'fognasti, o ex erg tot. deruSim. 

.MaRMLII l ‘. i«i Or ma iladioiiNam (tenda. Ve 
u/j fangj. Ve vite .•-< Htug campai aride , Ve frette. 

JUANKi» Vaniti Gallu.i Vejìguia caletti erigenda. 
De Finte Jot tutte, et hepmtu extr u titu i/o. Ve * rdìen 
dirti, tane. Ile pie urtai un Jigmt.itrbm tum mii'jiIijA. 
bui, turi, uei.-ib nta/iÒMM. Ve tarpar t bui ad necdn au- 
liti in accOmadatii. 

(Queste memorie del (tallitici sona contenni* nel 
volume da car. a» a zab. 

3,* — TOEATRtM | MVRD1, ET | TEMPORI8, [ 

In (JIHJ j NON tOLUM PRECIPVAE HO REM 

pvrtes 1 dcscribuiilur, &. ralio nioticiidi 
lms Iradi’.ur, set! accornodalis- | simis 
lìgmis sub ocuJos Icgentiuin facile po* 
nuntur. 

IBI AJTROLOGIAE PRINCIPIA CERSVKTVM 

ad medici- | nani acciunniodala, Geogra- 
pitica ad muigulioncni, «ingulo steli» 
cimi suis imaginìbiis, | iteni ad tncdici- 
nnni. & Dei opera cognoscenda, & con- 
(emplanda, Kalendariuiu j Grrgonannm 
ad ditiina officia, diesque fe>tos cele- 
bramltts, | et mia mvlta, qv.e stvdio - 
SYS LECTOlì FACILE IX LEGES- \ do CO- 
gnnscet , ex quo fit, r t Tlteolntjis , 
Phihisophis, Medicis, Astrologia, ffaui- 
gantibtis, .* Igricotls , iy celeri s bona- 
rum artiuin, <& scicntiarum profes- 
soribus sii opus vlìlissimus j | Nunc 
primuni in lucein ctlilum. 

JOANNE PAVLO CALLVCIO | SALOENSI AV- 
CrORE. | / 1> BEATISS. SlXTl’M V. PONTIIICRM 
MAX. 

CU Al PRIVILEGIO- 

veneti is , apml Joanncm Baptislam 
Soinascum. 1588. 

Raro. Car. R con fronti*, dcdic., prel., distici 
Istmi rd indice. Fac. !, * di testo in eoa fig. in 
legno interpostevi, in parte mobili; ed una car. uel 
fine con Vetrata, e l' iadicuione del modo di collo- 
cai* le figure. 

Alcuni esemp., fra i quali uno della bib. Palatina 
di Modeaa, punsno la data del ii.lt'*, hanno ima 
tav. numerica nel fine, e maucano della car. ove A 
indicato il posto delle fig. 
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3, .... hi. Fcnetiis, 1600 — in 4.° buoniini, | & donne, & con quali le 


Affermati «iter* nato t radono m lìngua Spa- 
gndoD da Michela Perez, e stampato iu liiamjia, 

ifi. 7 , iu *.* 

Fatato trattalo di cotmografia matematica e di 
attronumia, di nella importanza per la ttoria di 
qn«itt acirnie. 

4/ — DELLA FABBRICA, | & VSO j DEL NOVO 
II OR 01.00 IO | VNIVERSALE AD OGNI | LATITV- 
rn.NE, | Nouo Trattalo diuiso in due 
parti: | di m. ciò. paolo callvcci | sa- 
lodiano. | Col quale si veggono le bore 
col Sole, con la Luna, & con j le stelle 
dal leusre, e tramontare del Sole, dal | 
mezo giorno, & dalla mesa notle: | Et 
molte altre cote aslralogiche pertinenti 
alta citi; nitione \ del etto di questo 
mondo , al nauigare. | ((orala prima 
volta stampalo. 

A N. S. SISTO V. PONT. MISS. 0 

In Vcnctia, appresso Gralioso l’er- 
chacino. 

■ D\C. 

Raro. Car. trota nnm. col Ironùt., e dedic. a 
Papa Silfo V, Quindi jH car. UUIU. di tpjfn io 4*, 
Cou fi fi. io legno. Segue no traila tu della JdSArtc* 
tl mio di un aiiiJiv *1/ u-ttenh) Jathì ih i/malliu manine 
per fate gli hai .dagl/ salai i ve. iu >ò car. Con nuova 
nnm. 

Q-ieito linimento t* quello di coi diede la detcri- 
lioue il Clario. • d"l quale rgli attribuite» l’ in- 
venzione allo tpaguuoiu Gìwaniu Ferreria. 

É registralo dal Bruner, Al. muri, I. Il, col. i£4ì8; 
e dal Libri, Cai i/ogsir, n.° 

Il trattalo aggiunto trovati .iurte leparatamentr 
colte rardeiime iadicaiioni di data e di «lampa. 

Fu poteia tradotto in lingua laliua col titolo : 

4, * .... JO. PAVLI | GAI.LVCII | SALOENSIS; | 
DE l‘ ABBICA, ET VSl NOVI J llorologij So- 
laris ec. 

TRACTATV8 in duot l’&rtes dislributus, 
nuric primùin | Latine uersus, in Incedi 
edilus. 

veneti)*, mdxcii. | Apud Jo. B.iptistam 
Cioltum, Sencnscm, ad Signum Millenne. 

Car. 4 eoo fronti»., dittici nel tv.ro, e dedic. 
Seguono la prel. ed il letto in 46 fac. in .»•, con 
lig., ed una car. bianca. La teconda parte consta 
di «. lac. con Ironlit., epigrammi latini nel roveteio 
e due dedic.,- di 6» fac. di tetto, e di ó tar. di fig. 
con indicuziono del potto nel quale ti dovranno 
collocar» da) librajo. 

Nell’ riemplarn da me poitedulo trovati la lima 
dal malemaiico Jacopo Bellazzi. 

5, * — DI | ALBERTO DVRF.R0 | PITTORE, I 
GEOMETRA | CHIARISSIMO. | DELLA SIMME- 

tria | dei corpi iiuftam, | Libri Quattro. | 

IV unitamente tradotti dalla lingua la. 
fina nella italiana, | da m. ciò. paolo 
galllxci salodi ano. | Et accresciuti del 
quinto libro, nel quale si traila, con 
quai modi possano | i Pittori & Scultori 
mostrare la diuersità della natura degli 


passioni, die sentono per li diuersi j 
accidenti, che li occorrono. Ilora di 
nuouo stampati. | opeha ec. 

in venetia, m>xci. | Presso Domenico 
Nicol ini. 

Bella e rara adir, registrata anche dal Brune!, 
Manne!, t. II, col. 91I. 

Car. <* senza nnm. con tronfi». ornato d’ impreta, 
««netto, dedir., vita del Durar e prel. del Gallarci. 

Seguono «',5 car. uum. di terlo in lo., con fig., 
oltre una carta in line coUa riproduzione dell? nota 
tipogr. 

5, .... Id. in renetta, indetti , 1594 — 
(n fu. 

Hi i notata quell’ opera, comerrbé di argomento 
artiitico, contenendo alcune application» della prò* 
inattiva lineare alle rappretrniazione della figura 
del corpo umano. Il quinto libro A redatto dal tra- 
duttore Galiucci. 

C — Speculimi uranicurn in quo vera 
loca lum octavoc spherse tum se plein 
planetaruni mira facilitate ad quoad li* 
bel datimi ternpus ex prtilbenicurutn 
ralione colligitur ec. 

rendi!*, apud Damianum Zcna- 
rium , 1 593 — in fo. 

Notata dall’ Ilari, l-.'b, di Siena, t. III., p. no. 

V. il Aloutccla, Hi.taire, t. IV, p So", j ed il Li- 
bri, Calalngue «bùi, n.* il quale vi appone la 

tegneuie itola: 

Qnoted un thè anthority of VVeidler, bnl uerer 
teen by Lai «inde. Al ibe end il iuterled tbe « Ca- 
non Hetagrnarint • and thè rrlremely rare eight 
pagei in (juarto entitled • de Ilarità» Paginarum 
Ita », «chicli alinoti generali)' are delìcient, prò* 
bablv owing io Ibeir baring falleo ohi and tliut 
been loti, a naturai Cun»e«|iiPHf «* of tbe aulhor’ a 
directiont to thè binder, • ilare pari in libro non 
ligetur. ■ 

7 — I Ire libri della perspetliva cnm- 
munc dell’ Illustri»*. cl reverendiss. 
Monsi". Arcivescovo Cantnuriense nuo- 
vamente tradotti nella lingua italiana, 
& accresciuti di ligure, & amiotalioni 
da Gio. Paolo Galiucci ec. 

In renella, ap. gli her. di Groramif 
f'ari sco, mdxcii i — in 4." 

Car. 8 in principio, e car. 4* num. di tetto eoa 
fig. in legno. 

lineilo raro libro, citato dall' Hai*, btbbMsra, 
t. IV, p. 8*f è notalo dal Libri, Catalogne iddi, 
a.* £6.6; il quale avverte che «pipita traduzione A 
aorte più rara dell’opera originale. Si contatti 
1* Argelati, bili, degli volgari untori, t. II, p. i«3. 

Non A indicato dal Pondra nella hi staire de la 
per apre tire eo. 

8 — Modus f.ibricandi boraria mobilia, 

* permanenti:!, cutn ncu magnetica ec. 

Fenetite, Basa, 1596 — in fo. 

9, # — GIO. PAOLO | CALLVCCI | SA LODI ASO | 

A endemico rendo . | della di fabhica 
et vso di DivEH.il \ slvomcnlidt Astro- 
nomia, | et Cosmografia , j Oue | Si 
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uede la somma detta Teorica , | et 
Pratica di queste due J nobilissime 
scienze. 

In Venctia | appresso Ruberto Me - 
letti. | cid. n. xevu. 

C»r. K con Lei fronti*. intagliato in ruu 1 , approv., 
dulie , indici e pref. Segue il trito di »»K car. 
dumi in 4", con molle fig. io legno, in parte mo- 
bili, oltre una tav. car. 

9 a * td. In Venclia, appresso Rtt- 

berlo Afe ietti, cid. o. xcvm, — in 4.* 

Non # e Le la precedente edu. colla (ola data 
cangiata nel franti*. 

Il Bruoei. Minuti, I. Il, col. i( 4 *, nota una 
edi». di /'jii-mic, Giunti, in i“ : ma dubito lia 

errore di »>ampa, avu-gnachè dopo avverte che 
l’ a. avea g.à pubblicala l'opera della Jibrxta tt 
uto del amo »•.» Inuoh’gio ec. daaipala nel 1:190. 

t libro interessantissimo per la cogairioae degli 
«ini m;- liti allora adoperali nell* operazioni di oslro- 
liomia e di Matematica applicala. Ira i quali si noti 
il compasso per ditiderc la linea ed il cerchio, ed 
il mirrvmrgn di Lucio Svarimi. I.* a. (i occupa 
della de»i natone e dell' us>i degli (trumenli se- 
guenti. 

1. Delle fabbrica, el uto drll* Astrolabio 
-. Del Vlat.iifrrio del Rotai. 

X. Del quadratile di OfOfttio. 

4. Del plani, ieriti geografico di Oronlio. 

5 . Del ha« rido astronomico di Pietro Appiana. 

6. Pel radio agronomico, et geometrico di Gema 
Frisia. 

- Dello «pacchio geografico. 

N. Del quadrante dell»» Moderino, 
q. Del qui idrante eoi euriore. 

,0. Del quadrante sema cursore. 

«1. Di un' altro quadrante. 

1». Del quadrarne di Appiano. 

• V Del quadratile di Dumel Santbee. 

• 4 . Dello llcmispero Vranico del G ■ line ci. _ 
jS. Dell’ amilo astronomie o di Grami, Fri, io. 

iti. Di 10 co.apmso per dividere la linea, et il 
cerchio. 

17. Della ipera di Camillo Agrippa. 

18. Del tnrqncto (ltron«HÌr.o. 

IO. Della (pera materiale. 

ju Del «isorio. 

ut. Dell’ astrolabio armillare. 

ss. Del triquelro di Tolomeo. 

»$. I)el quadrante di Tolomeo. 
j(. Del quadrante nautico Insilano. 

» r >. Del Micromega dell' Fecali. Sigo. Lucio Sca- 
fimi. 

»<->. Dell' emispero nanlico. 

s;. Dell’ urlatila eqnicoltialc di Tolocieo 

<0,* — M Olf. ARITA I FILOSOFICA | DEL R. P. 
F. oREGonio li ri sui | nella quale si 
trattino tulle | le dottrine com|-rcse 
nella | ciclopcdin, | accresciuta di molte 
belle j dotti ine da Gi ulio Fineo \ Ma- 
tematico Regio. | di novo tradotta in 

ITALIANO ( da CIO. PAOLO CALLCCCl Sa- 

lodiano 1 Jccadeinico Fendo. | Et ac- 
cresciuta di multe cose. | Con privile- 
gio | et | con licenza de superiori. 

In Finegia 4599. J Presso Barezzo 
Barezzi | e Compagni. 

Questo raro libro, consta di sa car. sema nnm. 
con Iron'i». inciso sul rame, ornalo di belle fig , 
drdic. del (ìallurri, ed indice ; e dì 1 1 8 (ac. io t*, 
con fig. e tav. io leguo, • car. bianca nel fine. 


10,* .... !d. IN VENETI A, M. DC. | appresso 
Jncoma Jntoiiio Soma se ho. — in 4.” 

Non è che la precedente edia. col solo fronti,, 
cangiato. 

Si p«Ò considerare come una specie di enciclo- 
pedia, la quale per quanto riguarda le matemati- 
che, tratta dell' aritmetica, delia musica, della ge ci- 
mi- f ria e dell’ astronomia. Fra i trattati aggiunti poi 
ai notano i arguenti. 

,8. lulrodutliuiie di .larnmo Fabro Stapulense 
nell' Aritmetica di Boelio el di «lordano. 

sq. L' arte di iiipuutm di Jodico Clituveo. 

io. Qursiione di S Agostino della progressione 
dei numeri per li digiti, et per lì artìcoli. 

Vi. Epitome delle co, e gru ni e incise cavato dalla 
inlrodutiione geomeirira di Carlo Bnnillo. 

i*. La quadratura del cerchio del Campano. 

» 5 . Ammaestramenti della musica figurata. 

, 4 ' Due altre quadrature del cerchio. 

,S. Del mudo di ridurre la »pera in un cubo. 

iti, Principi) dell’ Archiirttura positiva. 

Fahrira et n«o del Barolo da aaiiurare con 
la vista. 

•j*. Diverse c< imposi' inni di quadranti, et i loro 
usi. 

aq. Fabris-a et oso dell’ Astrolabio. 

’ii. Fabrir.t, et uni dello aperrliio del mondo. 

3 i. Fabrira del Torqoetu pnlimetro, et del qua- 
drante poligonale, coi loro usi. 

Ite! modo di ridurre la «pera in piano. 

.* 3 . Un compendio di cnsaiogralìa in dialogo di 
Francesco B-llmat». 

■ I principi della Cosmografia di Giovanni Co- 
rone]*. Giotanni Huoter . 

35 . Nova descritlione della terra secondo i mo- 
derni. 

."di. I,a carta universale di lutto il Mondo. 

S;. Precetti della percettiva posili, a. 

14 — Principia astrologia? ec. 

Fette tris, 4G03 — in 4. # 

Non ho veduta quest' opera, e non saprei indi- 
care se essa possa classificarsi Ira le matematiche. 

12 — Coeksliurn corporuoi el rcrtim ab 
ipsis peniii'iilium accor ila expticalio per 
instruniéula» rolulos, & (ìguras, qiiihus 
lolius Astronomia* ratio, limi contem- 
planti*, limi ad usia, & cimiero aclio- 
nem dedurla*, el ec. 

Penetri*, apud Jntonium Somascum , 
4005 — in 4.° 

Car. A in principio, fac. 4*8 di testo con molte 
fip. in legno, alesine delle quali mobili, ed stna tav. 
eli numeri a iac. »8K. Esemplare della MI* comunale 
sii Padova 

45 — Discorso intorno al formare uno 
squadrone di genie el di terreno, fallo 
per esso autlorc cl il capitano Gio. 
Francesco Segala. 

Fateli» , 1U1G, JG2G, e 1641 - in 4.° 

V. il d' A vaia, bihh militar*, p. jo • 6',. 

Quindi ins. anche nell'opera intitolata: Specchio 
« disciplina militare di Francesco Valdes er nuo- 
vamente tradotto dalla lingua spaglinola nella ita- 
liana da Gio. Paolo Gallueci. roti un dialogo dello 
Stesso intorno al lormara uno squadre ne di gerito 
«t di terreno ec. 

Ja Frittiti », ap. Era* f etnia Deuchtno, |G»G — 
in 

E poscia ins. nel libro — FUCINA di Marte ec. 

Distinto matematico ed astronomo lo il nostro 
Gallitcci, e di ammirevole operosità nel comporre 
o tradurr* opere di prativa utilità. Dei suoi lavori 
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gnomonici f<! astronomici danoo un conno troppo 
breve il Montucla, /nVi'"'. ». I, p. yip, ed il Tira- 
bosrbi, noria, t. VII, p. li . 8. 

GALLl'ZZI Enrico Ambrogio , sec. XVII. 

4 — De ^equilibrio in natura, considera- 
(io inalhciii'ilico-metapliysica ec. 

Palarti, 1044 — in 4.* 

Registrilo da) Min hard, biSfioiNeci, t. Ili, p. OS. 

GALOSIO Giuseppe Antonio , da Cre - 
mona, 2* metà del sue. XVIII. 

4* — La perizia e P agrimensura ec. 
Tomo primo. 

Cremona, ap. F Gue. Ferrari, 
mdcclxxxvi — in 4.° 

Car. 4 » far- 108, con nn» tar. di fig. 

Ritengo siasi solo pubblicato questa primo loltimr, 
nel qual» I’ 4. si occupa delle mi ture in geoere, ed 
in panicojare di quelle dulie acque. 

GAMUAIWNA Francesco, 2* mela del 
sec. XVIII. 

4 — Del corpo solare, dissertazione ec. 

In Milano, up. Giuseppe Gakazzi, 
MDCCLXXV — in 8.® 

Opus, di fic. -o r.uin. dalla q.* F>emp. della bib. 
Palaùua di Alodi-ua. 

V. il •«ne.i tic’ /et, d' /toh*, I. X, p. s.',i. 

GAMRNRI Lodar ico da Bologna, \ a metà 
del sec , XVIII. 

V. Fsotuzxi, Notine, t. IV, p. 5 J. 

4 — Breve compendio di (ulte le regole 
dell’ aritmetica, utilissimo a qualunque 
desidera di apprendere presto li veri 
modi di conteggiare ec. 

Bologna, per li succ. del Benacci, 
4711) — in 8.* 


GAMRARIM Antonio, da Beggio — V. TIIE- 
SES philosoptiicm ec. 


GAMBA RIM Bernardo , sec. XVIII — V. 
DEI.J.B CAGIONI c de' rimedii ec. 

Le due memorie del Gambarini inserite in questo 
libro turono poi riportale nella raccolta degli a. di 
acijne di Bologna. 

Si consulti in proposito la meri, del Possenti ; 
Piamo di nitemjttoae dei Fiume tenere ec. Firenze. 
187 ., 8 ." 


G.W1B ARO (dal) SCLARICI (0 Claricmi ) 
Lonnzo , da Bologna, sec. XVI. 

V. Fanluzzi, Notine, I. IV, p. 4q. 

4 — or . % rio cu- 

ricini de lauditius, et 
Vlililatibus Aritlimclicie. 

Bononix A pud. Ansvlinuin Giacarclluin 

M. 0. XLVIII. 


. ** d ‘ 8 «e*»"* aura, colle segn. B- 

B11 ; cioè ear. i con frootis. ornato d’ impresa a 

EfL» » * rrro C4r - ' coa d « d ' c Revkrkndis- 

SIWO KT Wustri Miimo, />. Jomnni Mwono Cardi- 
mmhAmphmrno, /.amrtnUu, C/Jri.inut OamSarut, 
S. lì. Alla 5* car. comincia la orazious col titolo 
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LAynctsTii Clami. | ciai gambari Prmfatio in | 
Arìibmeticam. K termina nei redo dell' H* car. colia 
parola Dixi — Esemp. della Bib, Comunale di Bo- 
logna. Trovasene pure un esemp. nella Palatina di 
Modena unito ad altri opus, del medesimo a., stam- 
pali nello aleno anno. 

GANDUNO (da) Giovanni , 2.* metà del 
secolo XV. 

4 — Quacsliones in Arislolclis libros plijr- 
sicorum. 

Flurenlioe , 4485 — in fu. 

Ne seggo anche citato una «dir. di Venezia 
del itHR. — V. il^Panxer, annata, t. I, p. {a3. 

GAR ATTI Francesco , veneto , 2 a melà del 
sec. XVII. 

4“ — IL DIVrRTIHTTO ARITMETICO Con dì- 
uerse notizie di Monete, Pesi, Misure, 
Et curiose Pratichctle di conteggiare 
per aritmetica ordinaria, <£ 9 » per Al- 
gebra che introduce principianti Com- 
putisti alla Cognitione di far conti 
con breuitù , e facilità. esposto cc. 

1 M vegeti a, por Pietro d’ Orlandi, 
MDC 1 .XXXV 1 — in 8 .” pie, 

Questo raro libretto consta di sol fac. compreso 
U fronti*., num. dalla ,V A 
Contiene I» soluzioni di parecchi problemi Arit- 
nelico*a!gebrici. 

GARGIOLLI Guglielmo, i a metà del sec. 
XVII. 

4, «— Iride celeste, strumento con il 
quale con facilità si può disegnare qua- 
lunque veduta, c sapere la sua giusta 
altezza e lontananza dal luogo dove si 
sla a disegnarla ec. 

Firenze, 4619 — in 4.* 

V. Targioni, otti, ». I, p. 33 J. 

4, .... ld. Firenze, 1655 — - ili 4.° 

Registrato da) Libri, caiatogua iSot, n.“ Saùo. 

GAMBA Giovanni, da Napoli, sec. XVII. 

V. Toppi, p. up. 

1 — De pluenonienis oslcnlis ab anno 
4041 ad an. 4650 ec. 

Fenetiis, apndjunctas, 4651 - in 4.® 

È notato anche dal Betighem, bikliog. mat/tematied, 

p. Ss. 

GARULLI Camillo , 2* metà del sec. XVIII. 

4 — llypothcsis Copernicana Cornette et 
Elegiarum Monobiblos ec. 

Boni ce, 4 777 — in 8 .® 

Notata dal Libri, Catalogne 181Ì1, n ° i83S. 

GARZONI Tommaso, da Bayttacavullo, 
4549-1589. 

V. Mittarelli, Do Ut. F 'amutìmorrnm, col. I;. 

t, — La piana universale di tulle le 
professioni del mondo te. 

Penalo, Somusco, 1588 — io 4.“ 
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4 t * .... Id. Con P Aggiunta d’ alcuno bel- 
lissime Annutalioiii a Discorso per Di- 
scorso. 

In renella, Appresso Gio. Battuta 
Somasco, 4587 — in 4.“ 

Bella edi*. Car. it> io principio, fac. «*r. 7 di testo 
in corti, cor*., refi», e noie tip. ne) verta dell* ut* 
timo. 

Se oe hanno molte ristampe, fra le quali mi sono 
occorse le legnanti. 

4,- l0 .... In renella, 1588, 1589, 4596, 
4505, 1610, 1616, 1617, 1638, 4651 
— in 4.® 

L' adir, del t'fc, trovasi nella Palatina di Ma- 
drna, e non i che una riprodurcene della prece- 
dente con .*> car. in principio e fac. <,Stt nuai. 

Quella del ttioS trovasi pura nella Palatina di 
Modena, a porla sul fronti*, la nota tip. In .Vero. 
poli* di l tutti*, ad imitanti a di Hoketto Me ghetti, 
MDCV. E nel fioe: In SerropoUo di i meta, ap- 
prette Marta danti, minili li ; a consta di car. id 
in principio a di lac. yJS uom. 

Kd io noe ; 

4 n * , v . Id. In questa vllima Impressione 
corretta, e riscontrata con quella, che 
I* «lesso Aullore fece ristampare, o 
porre in luce. 

in renella , appresso Michiel Mi- 
loco , MDCLXV — in 4." 

Car. 8 in principio, e fac. t'S', di testo. Abbiamo 
ragistr.ita quell'opera nella no»tra biblioteca perché 
P •• parlando degl' inventori delle cosa, trailo degli 
aritmetici o mattiti d’ A baco, de’ J armatati d' Al- 
marniti hi, degli Alchimitti, degli Antofagi ed Atti o- 
monn, ec. e può fornire utili notirie per la storia 
delle sciamar. 

GARZOTO — V. SORRA GARZ0T0 Ni- 
colò, 

GÀSFARIN1 Nicola , da Treviso, 2* metà 
del sec . XVIII. 

1* — Melbodus thcorectìco-practica arllh- 
melica* parlicularis commodiori schola- 
rum usui accomodata ec. 

Faeenliae , ex typ. Jrchlana , 

EDCCLXXIV — in 8.* 

Fac. 6 in principio num. III-VII, e fac. di 
tasto. 

GASI’ERO.M Domenico, da Roma, sec. 
XVIII. 

1 — Artiglieria veneta ec. 

renala, ( 1779) — in fo. gr. 

• Lo dedicazione e le illutlrafionì sono a penna 
in tutti gli esemplari de' quali più o meno sono 
copiose le tavola e la vignette. La tavole numerata 
con cifre incisa sono XX. • 

Cosi il Cicogna, roggio, p. »o;. V. il d* Ayala, 
biil. militar », p. i 45 . 

GASPEROM Ferdinando, da Modena , 
P-1738. 

V. Tiraboichi, Bih. M odane it, t. Il, p. Sto. 

4 — Lettera al proposto L. A. Muratori 
contenente alcune osservazioni fisiche 
e geometriche ec. 
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Ins. dal Calogeri nella rac. J’ opti* ., t. IX, ao. 

i7SI, p. U;. 

Non sembra quindi Che il Muratori ignorasse le 
«nenie tìsico-matematiche, come afferma il di lui 
nipote, che d« scrina la vita, se il Gasperoni a ri- 
chiesta dello stesso Misralo.-i sviluppava in questa 
lettera a lui diretta li suoi studi intorno ad argo- 
menti t! neo-matematici, e se lo pregava di esporre 
so di ani il tuo avviso. 

GAUDIO Francesco Alarla ( delle Scuole 
Pie), da S. Remo, 1726-4795. 

V. Lombardi, Storia, t. I, p, Hot. 

1 — De natura* vi et lege generali dis- 
sertano ec. 

Roma, ex typ. Octavli Pucclnelli, 
1756 — in fo. 

V. gli a età c/ud. t.ipti», an. 17S7, p. <■(#. 

2* — Inslitutioncs mathematica; ad usuai 
scholarum Piarum re. 

Roma, per Oclavtnm Pucclnelli, 
MDccLxxiMii-vii-iX — I. 4 in 8.® 

Torniti pritnus. Compitetene ottantine A. iihmeti- 

• ism, et /nini, taluni fumar um, oc infinite ferrar un» 

A no !y un. 

Car. 4 in principio, e fac. S91 di lesto. 

Tomus sacoodiis. CompleCUnt uintntfue Geome- 
triom, pianarti tcilice 1, et tolidam, recti li nei m, et eur- 
piltneam, at/u* unanime ir igonomtti tam, piangiti ttih- 
eet, et tpfar. team. 

Fac. 8 più 3 sS e 10 ut. di fig. 

Toma* lertius. Cumplectent Mechanicam, Bj J’ o- 
tUlticom, Ujdrattlicam, et MjrJr onetrtam, 

Fac. K più Joi, ad 8 tav. di fìg 
Tomus quartus. Compie, leni methodum Interpolo- 
I/o num et e/ut un. in. 

Fac. 8 più sta, oltre una car. d’ errato. 

E raro il trovare lutti quattro questi voi. aitili* 
perchè pubblicati ad intervalli di tempo. 

Intorno a questo buon corso di matematiche v. 
le noe. Ut. di Firenze, t. XXXIII, col. 44 ?; e t. 
XXV, col. Sotì. 

3 — Discorso di P. M. G. ec . sulla re- 
pletione o deplesionc de’ Laghi o Ri- 
cettacoli ec. 

In Roma , presso Giov achino Puc- 
anelli, 4786 — in 8.° 

V. la coni, delle noe. Ut. di Pie eneo, I. XVII, 
col. i>. 

4 — Discorso di P. M. G. ec. sulla ri- 
forma della idraulica intrapresa dal Sig. 
Teodoro Donati ec. 

In Roma, nella si. di Michel * An- 
gelo BarOiellinl , hdcclxxxvi — in 8.® 

Opus, di car. i con fronti*, e fan. ili. Esemp. 
della Marria na. 

5 — Appendice idrometrica ec. 

Livorno, 4786 — in 8.® 

V. il gior. de‘ fot. di Pila, t. 6i, p. *6;. 

Parecchie altre memorie idrometriche del nostro 
a. sono in*, in itpecialì collezioni. Cosi nell'opus, inti- 
tolato; HetoluUo tocr.r i'ongregoiiomi a quorum ec. 
Ronir, 1705, iu fo., è in*, una replico idrometrie* 
alle opinioni dolio Ximenet. Nella raccolta intito- 
lata: H{fiemom idroitaluhe ec. Roma, 1*7*, il» 4 % 
trovasi un’ altra memoria del p. Gaudio ; a coi di- 
fesa 1 ’ ab. Sertor pubblicò la sua diti italiani idro- 
statico ec. V. RESOLUTIO saersr congregalionis ec. 
RIFLESSIONI idrostatiche ec. SKRTOR ab. Gae- 
tano. 
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GAURICO Luca, da Gì font nel Napole- 
tano, 1475-1558. * 

V. Belili, Crome a, p. s*4. 

Tappi, Biblioteca, p. imi. 
fticodemo, Addinoti, p. i> 4 . 

NicfroB, Mèi noirrj, l. Sa. 

Tifali, Sdii, napahion , t. Ili, par. »*, p. ili. 
Gian-Priamo, Spemi* f J jrthenop,r* ec. 

Tiraboscbi, .'ilorio, t. ¥11, p. tolf. 

Moiilferrier, Vi si uno/ . » ec. 

Colangelo, Storio, l. Ili, p. 118 , 

4" Almanarii perpetuu 

siue tacuinus | Ephcmerides t diari» 
Abraami ia- 
culi licbrei. (£" Tbeoremala aui Jean i a Mi- 
cbaelis germani bulureiì. Cu. L. (diari 
ci docloris egregij casligalioni- 
bus L plcrisqS labcllis 
nup adiectis ] quo 
iuS index est. 

Taula introito» tabularmi) ante t post ra- 
dice»! operi* 

Tabella reuolulionum. 7. planclarum per. 

L. Gauricum 
Tabulo veri molus 0 
Tabule veri molus > 

Tabule cf t 8 luminari» 

Tabula veri molus & \ 

Tabula supputandi cclypses luminariuai 
Tabula laUludinis )' 

Tabella molus planelurum in qualibel bora 
per Gnuric. 

Tabule veroV molti um | cenlroV argu. 
t latilu. planclarum. 

Tabula noua equalionis p in. 50. reuoln. 
Tabula ingressus 0 in quodlibel aignum 
Tabula more infanlis in vlero matris 
Loca stellaruin fixarum prime t secùdc 
magnitudini». 

(37 Cauló Veneti Sonai us ec. 

( renette , Lue * Jntonio Giunti , 
4500 — in 4.°) 

Precedono idear, con il fremii*, contenente I* io^ 
dicalo titolo, il privilegio e 1* impresa da* Giunti 
in rn**o; e nel rovescio U di* die. del Zku Io con versi 
Ialini, poi Ir prefazioni ed introdniinni alle tavole. 
Quindi io »ntl car. le lev. ditronoenvo-miutericbe, 
un epigramma io lod* del Ganriro, ver*i Ialini, 
1 * tirato. il registro e l’ impresa. 

Le noie di stampa appariscono dai tegnenti varai 
else si trovano nel itelo nell* ultima carta. 

(37 In laribus Veneti» Grilli sub Principe 
dar» : 

llos libi ionia dedii Lcclor studiose li- 
bello» 

Luca» Antonius Fiorenti nalus in vrbc 
Calcograplitis : fluerel duci mcnsis: Februa 
nome» 

Cui dcderanl: Rila servat quein maxima 

Roma 
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Mille t quingenlis raplim volocnlibus 
Anni» 

Yirginci parlus ; coni luslris quinq3. te 
nercl 

Quum Titan Pi seca gelido»: t cynlhia 
Taurum. 

Dubito che si possa class ideare fra le opere ma- 
tematiche il tuo Prognostirnn ab incarnai, auoo 
ijoj. osqoe i»3à. cimar. eUtboratum. Sto ntutt Cai. 
Feb. MDXI1, in 4.* Ristampato poi; Binic.r. opud 
Po mpbifum tifo getto chiurli Stente Februarta MDX XII, 
in r i.* Queste due edi/ sono notale dal Pansé r, an- 
no /ni, i. VII, p. 5;S; e t. IX, p. 4oo. 

2, — - alfonsi ms- | paniarum Regi» Ta- 
bule t L. Gaurici Ar- | tinnì doctoris 
egregij Thcrema- 1 ta quorum hic est 
index. 

Così il titolo iu cara), rossi. Seguono I' indice, il 
privilegio, ed in calce lo «lemma giuntino. Sono 
i vi car. num. u-isó, su e nel rec/o dell* ultima 
si legge : 

C Uasce Divi Alfonsi regi» bispaniarum 
illustrisi. | Tabula», t Gaurici Theorc* 
mata tibi Poni- | pee Columna Sacra- 
tissime poni. Impressi! | Luca» Anlonius 
Junla Anno Salvatori» | 4524. Mense 
nouembris: anno aulii» Mundi labcnte. 
6723. Juxla ec- | clesi^ decreta. Secun- 
dum | vero Alfonsi»» He | geni. 8509. 

E pii) sotto Io stemma de* tiiauli. 

Vi fanno seguito con nuovo fronti*- i teorami del 
Gauricw in a» car. num. dalla a* alla jj.* Questa 
aggiunta è intitolata ; 

L. GAVRtCI 

Ncapol. Arliuin docloris egregij Theore- 
mata j t plereq3 Addilionet. In Tabu- 
li» Elisabeth bispaniarum Rcging 
Ottani»» hic est index. 

Escmp. della PaUtma di Modena. 

Le tavole Alfonsine con una prelazione del no- 
stro a. trovami anche separatamente col titolo s 

2/ .... Diui Alphonsi Roma- | nord» et 

HISPA.M0RVN | REGI», ASTRONOMICA* Y.ABVLAB 

in | propriam integritalein restituire, ad 
calcem adjectis labulis | qua.* in postrema 
editione dccranl, cum plurimorum lo- 
corum corrcctionc. & ^cessione varia- 
rum tabcllarurn ox diuersis au- | loribus, 
huic operi insertarum , cùrn in v»vs 
vbertalcm , lum | diftìcultati» subsi- 
dium: quorum nomina stimma pagel- 
lis | quinta, sexta & seplima describun- 
tur. Qua in re Paschasius ( Hammellius 
MathemaUcus insigni» ulémq; Regius 
professor | sedutam operata suam pre- 
sti lit. 

E sotto I* impresa : 

parisiis, | Ex officina Chrisliani we- 
cheli, sub Pegaso, | in vico Belloua- 
censi. | Anno 4553. 

57 
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Car. « iti principio, far. *y4 di M*. fd aita car. 
nel fine con I* inpren nel perso. Fra le II*, re ne 
inno alcune tolte dal Bianchini. 

3 — De rcvolutionibus naliviutuni ec. 
renctiis, 1525 — in 4." 

Non io »e una rittampa di quatto aia il libro: 
Abrohotni Indisi Trottolai dt SotuMatthus, i'«m /.«.'« 
'Gonfici anttolaliombin. Ronr. i5»j, 4 ,* 

4, CLAVDII PTO LEM A El 

rHtLVIIIENSIS iuuiwn» 
ALMACESTVX SEV HAGNAE COMTRVCTION1S 
MATHEMATICHE OPVS PLANE niVIRVM 
LATINA DONATVM t.INGVA 
AB GIORGIO TRAPENXVNTW VflQVEQVAQ. 
DOCTISSIMO. 

PER LVCAM GAVRtCVM NEAPOLIT. DIVINAI 
MATnCSEOS PROFESSORE* Ea.RECIVM 
IN ALMA YRBE \ ENETA ORBI» REGINA 
RECOGMTVU. 

ANNO 5ALVTIS MDXXVIll LA BEITI E. 

L *ollo lo tirraina de’ O inoli etl il privilegio. 

Car. (. con frontb., dedic. del Cannai, epigrammi 
greci e Ianni, e tav. d’ indice. Segue il «elio in 
ii5 car. num. con fìg. in legno nei margini; in lo., 
r nel rov#*cio dell' ultima si legge; 

(£" Claudi! Plnlcma'i Alcxandrini Magna 
sinlhcsis 

Per L. Cauri cu m Ncapnlit. ruote recognila 
In Vrbe Vrnrla Vrbium & Orhis Regina 
& calcngrapliica l uceanlonii Jota officina 
Aere proprio, ac Typis escussa, 
lioroscopanle Jouia stella 
In calce felini. Ad calce 
rodarla e | Anno diri 
1528. Itbclc q fluxit 
ab Addino annus 
sccundmn 

anni 

(7 llebrens & Jo. Piciiui Mirandola. 5035 
(]“ Paniti orosinm, Bedam, Ruscbium 672*» 
(]" Apostolo», & priinos ecclesia; palres 7027 
(p Alplionsuni llispania? Regern 8512 

REGISTRCM 

A a b c d e f g li i k I m n o p q r s 
Oinne» sunl quatemi pra;ler A qui 
osi tcrnus. 

F.it-mp. della Palatina di .Vodene. 

4, .... Id. /tasilecr, 1541, fo. 

5* — EPIIIMERinES | RECOCN1TAE ET AD VN* 

gvf.m | Castigala; per lvcam Cauri* | cimi 
Neapolit. 

Eiusdcm scbcniala & prsedicliones ad 
Annum usq> ) virginei partii». 1552 
{£ Eìusdem lsagogicus in totani ferine | 
Astrologami tibcllus. 

([* Quo pacto acris qtiUs diiudiccl ex Tlieo- 
philo. 


(jf Venloruni nomina, ordo, & proprie- 
tales. 

([ Quid lume peragrationcs pori Ma ri t ex 
Ephes* | stionis thebani mdicijs. 

(J~ De Conc«eptu nalorurn & seplirucslri 
nartu ex | Valente anliocheo. 

Segue nel franili, l’ impr-rta dr’ Giunii frappotta 
alla dai* del M- P. XX XIII, «d il privilegio del 
Senatn Veneto al tipografo. quindi nel rrrio enei* 
ponimenti poetici e dopo la dedica, il letto, ed in 
fine la nota lipogr. 

Hoc opus egregiurii, Dei nulu, abàululura 
fuit in fiorentissima vrbe Veneta, ) 
sumptibus Ltircntonij Juntae Typogra- 
phi, Ab Luca Gamico recogni | tutu, 
In profesto Sancii Lucy Eu.ingelist» : 
Anno virginoi | pariti» - 1533. Labente 
Ab hac vero vr- | bc condita. 1118. | 
Regnante Domino Andrea Grilli Prin- 
cipe Serenissimo. | Anno autcui ab 
or- | bc condito, j 678t, 

Segue una crrla culi* impresa giuQiitiii ne! retto. 
In tutto tono jta car. tenta num., in 4", colle 
• egri. «j» \ — T Ì" ’t’ « P*à ’ 4 * * * * 4 Più « 3 — »S- 

Altro etemp. ne ho r.nmultato nella Marciana. 
Alcuni dei iraitati contentili in quello voi. trovami 
anche irparaiamriite, con la aletta nota tip. l'ens- 

Uà, |S.-S. in 4." 

6 f — De eclypsi Soli» miracolosa in pas- 
sione Domini celebrala - 

De Anno, Mense, Die bora Conccplionis, 
Natiuitatis, Passioni», atq; Rcsurrcctionis 
ejusdem. 

Versus clegi. 

De Cbrisli die uatalicio re. 

Per Lucani Gauricuui. 

K nel fine : 

Anlonius Bladus Asulanus Roma; excudebat, 
Anno Domini m. d. xxxix. 

Mense Januarin. 

Opti*. di iti car. tenta naia., regii. in 4*. con I* 
*egn. Aij-l>i|, ed impreca nel retto dell’ ultima car. 
Etemp. drilli Marciana. 

6 f .... Id. Partili*, fPechelj 1553 — in 4.* 

Notato dal Nteeron, /. r. 

7 — Claudi! Ptoleina-i ec. ccntum senten- 
tue interprete Guorgio Trapeiuntio. 
Luca; Gaurici oratio de inventoribus, 
(itiliUle el laudibus astronomia». 

Impressimi Rninat per ralerium 
Donami, Ludovicum Fruire a Bri- 
xianos Anno Christiana: Salutis. 

m. n. xl. — in 4.* 

Soma num., con fe mgn. Aij-Pi| Etemp. della 
Marciana. 

Trovo pm qnetta orazione ttampa>« in 6ne al 
Iraltalo pubblicalo dal Tartaglia . Jordrtni ommscmtmm 
d* pender oiiistc, o c. Venaliu, iStiS, in i*. V. TAR» 
TAGLIA S itoli. 
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8 — CALENDARI VM J ECCLBSlASTICVM ROVVH ) 

Ex Sacris lilens, Probalist|3 Sanclor» 
Palmiti | syuodis excerplum, Jnxla Ohi* 
nipotenlis | dei maml.iU in veleri le- 
slamenlo Mosi data: | In qun patisxi- 
munì ayilur ite acni snera ti mi mi Pa- 
schiili *, J festina m<); mobilium cele- 
bratione, ituum millitiin | Annorum 
in terni ilio duratili nm | per lvcam 
CAVRICVM ec. 

Adsunt dcniq> Fasti J ili i j Ca^aris, & 
alia qiiaiuplurinu noua, j sciiti digna 
aslronomicam disciplinatn profitcnlibus | 
apprimc vlilia. 

VESET!IS APVD JVNTAS 


MDLII. 

Car. 4 c«n fronti*., indice ed epigrammi Ialini. Se- 
(aunu i jb car. cura, lino alla i 3 ì, l'ultima dell* quali 
è bianca. Le car. in, 3 », D, »*., 170 e 101 tono le- 
gnate con i nulo. iì, >■, Sì, 30 , fó t iuò. 

Nel *■«' «i» della penultima leseti . 

Venelijs apud h. erediti Luc-cantonii JunUr. 

Mense Maio. MDLM. 

Eie inp della Palatina di Modena. 

9 — Doctrina silumin et arcuimi ec. 
Basile*, 4507 — in fo. 

Sta unita al primun mobile di Eriino Oswald, ivi 
atnmpaio. 

40 — Opera omnia ec. 

Itasi lece, ex officina Henricpe trina , 
eia. ra. lxxv — l. 3 in 4.° 

Notata dal Bronci, Manuel, t. Il, col. i 5 o 5 . 

Le opere contenute in questa collenone tono le 
seguenti. 

Tom. I. De aitronomitr, teu «urologia* Invento» 
ribui, militate, trucio et laudibvu, oraiio ec. . 

Mach in. -e li ve iphertr r.xlntii totiui, nec non 
planetnrum, signoroni, omniumque corpomm eele- 
itium, ac eoruni ordine*. motuumque deicriptio. 

Ite Sphrrarum mulo, et quinqae planetarum, at- 
que duorttm luminariom, leconcinm pkiloiophorum 
quorundant opinione*. 

Theoremata et pler.-rqtijr addictionei utiliisienr 
in Tabuli! Khrabet.e Hiipaniornm Iteginm. 

Stellarmi! tisarum longitudine!, et latitudine* ea- 
rua qualitatn radi ficai e per Lucani Gaurirum ec. 

Tabula- Aithereorutn motuum, iflcundi videlicet 
mobili* Lumina rium ac planetanim viri pertuicai* 
limi Jo. Bianchini. Ad Icucitudinem, et latiluainem 
Inclit, e Urbil Ferrari» a Gaurico renne ec. 

Cale 31 dalli.» Ecciti! natica* nuvnm e* sacri* literii 
probalitque Sanctornu Patrum Svuoili» exrerpium ec. 

( V. ì| n.® *). 

Calendarium Jolii C»r«arii. Fasti primorum sex Meu- 
*iom per Vompotiium Oanrtcnm et Tbaairaiu *ub 
Capitolini* mini*, in antiquo nutrmore reperti. me. 

< V. il n.“ §). 

Tom. II. 1. Isagogici!» tractatui in totem Ajtrolo- 
gtam predictivam, dislributo* io quinque parte* ec. 

I Stampalo aeparatimeote ; ttomtx, • 5 * 6, log. ) 

_*• Tabula de primo mobili, qua* directionem ve» 
citent rum I'roblematjbos (acillimis me. 

( Stampato a parte: Nan.tr, i 5 Go, ) 

S« Directione*, Frogie dionea, sire inambulaiio- 
nei, nacemoria tempora ffileciorum. Obierratio- 
oua me. 

i. Ttmuii ludicandi conversione* annue», site 
re*olutione* Mtieiialiia ec. 

( Stampato a parte: Homo-, 1Ì60, 4 .*) 

> Herum naturalium et divinarmi, live de flebiti 
Coeleiribu. Laurentii Bonincootri .Miniatemi* lib. HI. 

#b Luca Cauri co recogniti tc. 


\ Stampato a parte : Omelie, r, ù>, 4-® ) 

*». Prognosticon ab incarnatione diritti, anno 1 & 0 S 
mque ad annum iS»S velilurum. 

*. Trartalu* Astrologicui, in qun agitur de prm 
ferii i* mullornm hnminum arcidentibu*' ec. 

(K *eparatamente : /'ematiti, iSìi, 4 .* ; 

Tom. III. 1 . Culle.- lane* quirdam ile toliut Mundi 
Ma- L imo ec. Studio D. Waìfaiigi VV eimmbne gp 
di.«ccrpt« re. 

t. Mitcellanra quirdatn ec. J *. Grammatica» li- 
bello* fiacogicu*. I 5. De ocin liberati ve. 

4. De illuitrium Pneiarunt nuctoritatihu» ec. | 4 . De 
vera Nobilitale ec. 

Eiemp. nella bìb. palatina di .Modena. 

Il Crevennn, Catalogne, n.® »o,o ne cita una ri* 
pruduaione del tìg?. 

(Immettiamo quanto del no*fto a. fu pubblicato 
itili’ astrologia giudiziaria, limitandoci «olo a citare 
la traduzione Ialina lattane dal Malvasia — Astio- 
t/uam ii remi /uditiariam, in A phot timo 1 teeo- 
A* 4 a, mudo» e /.«ce 0>mr ivo, ee italico in muto num 
tritarne reti-tuia per Arthemtimm Thmbanum ec. Franc- 
fnrti, typi* Jo. Theobnldi Scoowerf, riSS, iu 4." 

Era quelle citiamo pure U traduzione — Ornar 
de nneuitmttbuu et intei roguùan xbrt» nttptt c mitigarne 
** '"dtnvm teda clut per D, l.ucam iimmrtcnm ec. 
Veueliit, .lama, iìi 5, i* K poscia: Id. Venetiii, 
t5*4. io 4*i unitamente alt* opuscolo ; Kr miteni a ge/m 
de rtvaiuitontbut ' attui jtit-n, de Ftidmtiii, rem tem- 
pontttj polesini e P/unelarnm, Venelii*, i5*4, in 4.® 
Luca' Otturici super Oteòmt Decretanti, ywus e freni 
Criticai ro. ane, m siomatm, lime Ap /tortimi, /tetti l/ip- 
pocraai et Ornimi /'he or emula enucleata «1 eudem. 
Km idem ItmgogicHS Aiirologitr Urne tatui. Homi-, 1 346, 
in fo. 

Intorno a diverse altre produzioni del nostro a. 
leggami gli art. ARCHI MEDE, n.“ t. BUONIN- 
CONTRO l.o temo , n.* G; PITAT’I Pietro, e |* art. 
SFERE in questa bibitoteca 
Le opere del Gaurico sono in generale coti in* 
trite dagli errori dell' astrologie giudiziaria da ren- 
derle meno utili di quanto lo avrebbero meritato 
le molle cognizioni astronomiche da lui possedute. 

GAURICO Pomponio, da Gifuni, tee. XV- 
XVI. 

V. Tafuri, Scrii, napoletani, t. HI par. I, p. »Si; 
e par. VI, p. io». 

Toppi e Nicodemo, bit. napoletana, ed adJtsioni ec. 
Tirabosrhi, Storia, t. VII, p. iKtiq. 

Miuieri Riccio, Sten,, stanche ec. 

1, POMPON» C AERICI SCAPOLI 

TARI DE SCVLPTVRti. 

Pòi agitur 

Dt Symttriix. 

De Lintatnentis. 

De Physìognomia. 

De Per s pectina. 

De Chhniec. 

De Ectyposi. 

De Celatura, efusy; speciebus. 

Prmkrem de cesteria speciebus Statuaria. 
De Plastica. 

De Proplastica:. 

De Paradigmatici. 

De Tornile. 

De ColapUcce. 

De Claris Sculptoribus. 
rie pherisq; aliis rebus scita dégnissimi#. 

S nel fine: 

Fiorenti*, viti Cai. Januar. 

m. o. 1111. 
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Questo raro libretto stampato dal Giunti consta 
di i* car. «vnza non., in H*, colte sego. alui-liiii, 
con fronti*., dedic., tento, car. bianca, egioche del 
Gaurico, retati, e note tip.; il tutto in cmt. cor- 
rivo. 

Un templare in carta velina di quello rarissimo 
opu». tronfili nella liib. Ri-ina di Milano Altri 
do» ei*mp. tono nella Palatina di Modena. 

4, .... Id. Pisauri , pene s Hieronymum 
Sona num, 1504 — in 8.° 

Notata dal Toppi » da Dar. Clement conte ante- 
riore alla precedente, cui il Tafuri Ippone la data 
del ir«oH. 

1, .... Id. Anluerpiae, npuii Jouunem 
Graphceum, anno mdxxviii. Mente Ja~ 
Ho. — in 8." 

V. il Panrer, raar/n, t. VI, p. il, 

1, .... Id. Sor imi 'erg ce * aptul Johan. 

Petreium. — in 8.® 

Car. 4; num. dalla >*, oltre una car. bianca nel 
line. I.a lei. delie, è datata V.»*»»»**’ ortauo Wm 
Aprili*, Anno Al. D. XI. II. Kic-mp. dalla l'alati uà 
di Modena. 

K poacia col titolo . 

4 ,* rOMP. GAVRIC1 

Napolitani 

DE SCMPTYRA LI BER. 

LV1X) DEMOKTIOSII 

De vele rum Scultura, Cae- 
latura, Geminami» Scatplura, & 
Piedini Libri duo. 

ABBAD.OIt CORLCI. 

Autuerpiani 

DACTÌ UOTBKCA 

Omnia are arali ut edita. 

Cum privilegio. 

1609. 

Car. 4 con bel Irono». incito «ni rame ed ornato 
di fig., dedic., citazione da PUnio ed indice. Se- 
guano i-', Ite. di tetto in rat-ai. rotondo. 

Pubblicato in Anrerta da Matlrn Martini. 

Tro.asi ini. ancora dal Gravine nel th*»*** ** 
mninfuiisu éw g raro a rum re., voi. IX, 

Quote diverte edizioni tono notate dal Binari, 
Mattar/, t. II, col. i!jo 4 . 

Il Montitela, Hittane. t. I, ». ;oK, fa menzione 
di questa operetta fra i primi trattati di proiet- 
tivo artistica : ed i pure citata dal Poudra, Aire. d« 
la prt -aperti**, p i »**. 

Vedine un ritratto nella edir. d?l Yitruviut, Am- 
itcWtfmr, i ««i • , , in Io. 

GAZANO Giambattista, 2 J metà del sec . 
XVI. 

4 — Giodicio del sig. Gio. Ballista Ga- 
zano sopra I* Efemcridi mandale fu 
luce da grcccellcnli sig. Giuseppe Scala 
Siciliano, e Marsilio Cagnali Veronese. 
Ove si mostra, che I* uno, P altro 
le Ita copiale dall' Efcnieridi dell’ Ec- 
cellente sig. Gio. Antonio Magio I re. 

In Magna, ap. Alessandro fìe- 
naccis mdlxxxix — in 4." 

Opus, di »6 fac , oltre una car. bianca nel fine. 
Ksemp. della Marciana. 


GENOVESI 584 

2 — Joannis Baptist* Caiani ad defen- 
sorem Joscphi Scala: siculi, sub no- 
mine Joannis Antomj Quinquerugtj Re* 
sponsio. 

Vtntiiis, Gratin»!*» Perchacinus ex- 
cudebat, m>xc — iu 4.° 

Opu». di iti eaz. trnza num. Vi tla nel fine una 
lettera di Giuteppe Moiri.. 

V. C AG NATI Ma>, ito, n" . — SCALA Giu - 

”PP* 

GEMMATO Battista, da Cesena, 2 J metà 
del tee. XV. 

1 — Ad Magnilìcum atq3 Illustre® Co- 
niilcui Kambcrlum Mala | stani Comi- 
lem Sugltani. 

Iò. BapUste Gemati Cesena tis Pro 
anno | . 1495. Prognostico». 

Opu». in 4 ". senza note tip., descritto dall* llain, 
rwprtiitrtum /ni., tol. I, par. Il, col. 44 *. La let- 
tera dedic. è datato* l'enttiit. *. IJuj Januurutut. 

Atuti Saluti*. iVii. A car. ti» leggati : 

Diametri otq 3 coilus laminar iu 3 
aiii dùi. 1495. ec. 

CENERINI Francesco, da Firenze, ?-l 663- 

V. Negri, Smi. Jiareuttm, p. 107. 

Tiirgioni, Alti r memorie, r, I, p. X'i. 

Nelli, / ita di Galileo, p. Hn r >. 

4 — Disegno del globo andante di Fran- 
cesco Cenerini scultore fiorentino, for- 
malo da lui per mostrare il molo 
diurno lunare ed annuo con P inegua- 
lità dei giorni e delle ore naturali e 

* artificiali et. con 1* aggiunta di) un di- 
scorso ebe dichiara V intendimento del- 
l’autore intorno a questa sua invenzione, 
e dà conto di molte altre operazioni 
che fa questo globo ec. 

Firenze, 4645 — In 4.® 

Registrato dal Libri, Caultgu* itkìi, o." Wtó. 

GENNARI (de) An tonto. — V. l'OSITIO- 
NES physioinaUiematira* ec. 

GENNARI ab. Giuseppe . — V. TEMANZA. 
Tommaso. 

GENOVESI Antonio, da Castiglione presso 
Salerno, 1712-1769. 

V. Pacchia. Elogio funebre ve. Napoli, ijrtq* 
in R * 

Fabbroni, l’ìtar «</»>««, t. XV, p, a;§. 

Galanti, Elogio Ho ne,' ec. Firenze, 17S1, in S.* 

l'goni. Della leu. itati***, l. I, p. 117. 

4, — Klcmenla physicie experimenlalls 
usui lironum spiala: ec. accedunl non- 
nulla: Dissertiones physico-malhematicae 
conscripla; a Nicolao Fergola. 

Scapoli, io 8.® 

Ommetia dai biografi dall* a. 
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GENTILIZI — GERDIL 


■m 


1,* .... Id. Fenetiis, a pud Thomam Btt- 
i ine Ili , mdcclaxxi — I. 2, in 8" con 
3 lo v. 


4,* .... Id. trasportali dal Lalino in Ila- 
liano dall’ Abate Marco Fassadoni. 

In Fenez(a 3 n p. Francesco di JVic- 
colò Pezzati», iwcct.xxxt — l. 2, in 8.° 
con 3 tav. 


4/ .... Id. In Venezia , presso Giuseppe 
OrlatuieUi , moccichi — t. 2» in 8”, 
con 5 tav. 

Traila della fìsica generale c particolare, della 
cosmografi. della geologia, della storili naturale e 
della meteorologia in meni» elrmenUre e con pocn 
esutlerra e buou ordine. Si uoti però mere opera 
petunia, lorae pubblicata da troppo /•Hauti amici 
di nitrito grande filosofo, contro la di lai volontà. 
V. I’ t uoni, /. p. ito. 


2* — Elemenla phjrsicai conscripla in 
usua Accademico* a Pelro van Mas- 
schenbrock. 

Ouilm* none prinnim io gr.itisni studio* v* iitven* 
tutti accedont nbiqur andana <|uamplurima, fre- 
q»eaiÌMÌne adnoraUones, dinertaiio phy*ieo-bi*tn- 
rira dr rerniii rorporearum origine, ar demnm de 
rrbm c*le*rihtii tractatu*. Opera et «Iodio V. CI 
Antonii Grnnensi*. 


Editto quinta Venda ec. 

Bussani , seti prosfrant l'enetiis 
apud Bcmohdtni, mdcclxxai — L 2, 
in 8°, con 52 la». 

Pubblicati la prima volta per cara del Genoveii 
e di Giuseppe (irla udì. Srap <i>, typir Pet>$ P\umb > . 
r?4S, ».• 


GENTILI M Eugenio, da Ente, sec. XVI- 
XVII. 

V. Vedova, Biffi. degli ferii, pud»»**!, voi. I, 
p. ',t.o. 

4 4 * — * 1NSTMTT10NC | HE' BOMBARDIERI, | DI 

svelino centilini da est*. | Oue si con- 
tiene | l'esaìiixa ysata dallo | Strenuo 
Zaccharia Schiaufna. | t* accil.it/ , 
che copiosamente | dichiara, quanto nel- 
1’ Esamina si comprende : 

Et r« Discorso intorno alle fortezze , 
fatto tra l ’ Autore e suo fratello, | il 
capitan marin Ingegnerò della Serenis- 
sima | liepublica di renetta . 

Dalli* quali (igni Bombardirro e Capi Maestri neo- 
gotio à pieno tnitrotfldi I rii», che allalor profeiiione 
appartiene ; e per maggior log rrcrlleo/a | auro vi 
tono alcuni Rierti geometrici, die molto son gioue- 
ooli | romwnnemenle a Bombardieri, et a Ingegneri 
di tortexza. 

ri son anco le figure per maggior 
intelligenza. 

CON PRIVILEGIO. 

In Vcnclia, Appresso Francesco de’ 
Franceschi Senese, 4592. 


Baro. Car. ■ con Irontu. ornato d’ impresa , da* 
die., indire ed Fac olì di trito ut 4°, con 

fig. in legno, compréso il frontit. al Dttcono. 

.... Id. In renetta, ap. Francesco 
de' Franceschi, 4598 — in 4. n 

4, ... Id. IN VENETI A, MDCVI. 

Appresso Gio. Antonio, & Giacomo 
de’ Franceschi — in 4.* 

Car. » cuu Ironlit., dedic., pref. proemio ed in- 
dice; car. i.»i nun. di testo con fig in legno. 
Eivtnp. della Palatina di Modena. 

K poscia col titolo! 

4,* IL PERFETO (S(C) ET REAL lNSTRL't- 

TIONE DI ARTIGLIERI CC. 

in veneti a mdcxivi. Appresso Ales- 
sandro de* Vecchi. 

Car. N con Ironii*., dedic. dello stamp., pref., 
proemio ed indice. Seguono i'«S rar. num. dì testo 
in (*, con fig. io lego» e rar. bianca nel fine. Il 
ducono ih diaio fio ><•/<! j le forteti* ba un fecondo 
Irontis. con stemma, comprato nella numera rione. 

F.d in fine : 

4,* .... Pratica di artiglieria Ouero Rcal 
islrullione di artiglieri ec. 

In renetta, per li Turrtni, mdcxli 
— In 4.* 

Car. K io principio, car. ij* noni, di l««lo con 
fig. in le_t,n, « car. bianca nel fine. A car. t«J tro- 
vanti i ditcorti intorno le Jorte*ie, roti nuovo fronti., 
e car. bianca compresa orila nnm. Altro eterno, 
delta Palatina di Modena. 

Intorno a quest'opera v. il Marini, bit. d, forti* 
fi catione, ini. nell’ on/i. militare del Marrhi, t. I, 
p. <»•; ed il d’ Ayjla, A/A/, militare, p. ino e ■ 

Non credo che xi possa classificar» fra le mate- 
matiche P altra operetta del nostro a., citata dal 
d’ Avola, Bierre ,/iiciphna a t empiici artiglieri re. 
Veneti», Franceschi, iGs», in l,* 

GEOMETRIA restaurali ec. V. SANTINI 
Antonio. 

GERARDO Cremonese . — V. GHERARDO 
da SahbiOfietta. 

GERDIL Giacinto Sigismondo, Cardinale , 
di Samoens del Faucigny in Savoja, 
4718*1802. 

V.’ Grandi A*M., Oratione Jmnebie. Marerata, 
• So», in 4.® 

l’goni, Della lei. italiana, t. fi, p. r >. 

Tipalrin, Biografia, v. IV, p. Ut. 

Pogge udori, Biograpbirch er. 

Si consulti ancora la vita scrìttane dal Fontana 
ed ina. nel I voi. della *• e dia. delle, sur opere, 
sotto notala al n.* ». 

4* — Delle opere dell’ eminentissimo 
sig. Cardinale Giacinto Sigismondo Ger- 
dil della Congregarono de’ Chierici 
Regolari di S. Paolo ec. nuora edizione 
illustrata di note , c accresciuta di 
opere inedite ec. 
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In Bologna, nell 1 Inai. < ielle scienze, 
4784*4791 — t. fi, in 4°, col ritrailo 
dell’ a. 


Io diverse Ira le tue opere I' a. entra io argo- 
menti fi*ico-mate«a»iri applicati alla filosofia rd 
alla teologia, come nella mi> odutiont allo indio 
drilli religioni- L i ): nella dutet unione dell' angine 
del tento mutole (I. Il : nella dinerietione da/Éeti- 
uenta di Dio, i iènd. ) : e nella di Iter lana ne I. Ot- 
te’ ramini etti modo di tp/rgarr gli olii inlelieUuoli 
della mente umana per metto delle leniibiltiÀ /ilice, 
( lòid. ) 

Però non ai possono classificare fra le opere di 
filosofia matematica che le seguenti memorie in», 
nel l. IV. 

i — Elsa. d* un demonalratiou mathematiqne 
cernire l' eaislence eternclle de U malière et du 
moovrmrnt deduit de I' imp>">MÌMlite, demontrer 
d’ un amie aciuellement infime de lermes aoii per- 
maoejit, aoit anccrtiire. 

a — Que l’eaiilence et I’ ordre de I' l'hiver» 
ne jituvriit Hre dnerminet ni par le» quelite» pri- 
mitive» de» corpi, ni par le» loia du mouvement. 

5 — Sur 1 ’ incompaiibilite de* principe» de Pe- 
sarle» et de Spinola. 

4 — ÌUrmoirc de 1 * infini absolu contider* disi 
la grandrur. 

( Era già flato prima in», nelle mtttel. Tentine*- 
ite pour lei on. 17.0-6., p. i }. 

? < — FrUirci. .ottieni «iir la notinn, et la divisibi- 
lite de r cteadue gcomctrique. ( Tarn, i;ti| 
in u" . 

ti — Diiterlaiion »nr 1’ incnmpatibilite de l'altra- 
rtlon et de» *ei ditlcrrnte» loia: aree le» pheno- 


niene». 

Già prima stampato a parte - Torti, 17^4, in <6.* 
Si consulti fu di e*»a il Montucle, Hiiione, l. Il, 
p. fi... 


7 — P.stertatioo tur lei invanì capilUirc». 


2 — Opere edile ed inedile er. 

Poma , dalle statuite di Vincenzo 
Poggiali, 4806-1821 —20 voi. in *.* 


— GHED1M li 88 

Parma , 4785 — in fo. 

Registrato dal Cirognare, Celelogc, ». I, p. q. . 

GERMAS1CCS Cassar, romano , 4* metà 
del I. 0 dee. 

V. Mando». o, Hth. romena, t. I, p. Sqq, 

Si vegga I' articolo ASTRONOMICI «etere» re. 
della nostra biblioteca. 

GERMANO Glo. Luca , da Palermo , 1“ 
mela del src. XVIII. 

4 — Trattalo astronomico di quanto in- 
fluiscono le stelle del cielo a danno e 
prò delle cose inferiori, calcolalo alla 
longitudine e latitudine di Palermo, 
secondo le regole ec , 

Palermo , 4736 — in 4." 

Registrato dal Narbuoe, bib. titolo, t. Ili, p. Si. 

GKRSOLDI Giuseppe tifiamo, d. C. d. G., 
sec. XVII-XVI1I. 

V. Hai kr, BibiiolMjuf., *er. VI, p. 177. 

4 — Lucuhrationum novaruin de pro- 
priclalibus ex plixnomenis visus fasci- 
culus, hoc est disquisilioncs pbysicae 
et mathematica! ad opticam pcrtinentes 
de conslructionc oculi atque visus na- 
tura t c. 

Medio latti, tf»94 — in 42° 

Notato dal Backer scora alcuna indicariooe bio- 
grafica relativa all’ a. 

C. F. — V. FONTANA Gaetano, n." 2. 


V su questa bella raccolta pubblicala per cura 
di D. Leopoldo Scali, la Frante Htterott e, t. .».° 

Il t. T, olire I’ elogio dell' a. scritto dal P. D. 
Francesco Luigi Fontana, contiene I* bilione dei 
tette» da philmoplitt, nella quale fra gl’ italiani 
parla d. Boetio, di Cassiodoro, di Campano, di Fi* 
CÌno, di Galilei, del Bnrelli, del Vivimi, del Ca- 
valieri, del Torricelli, del Grimaldi, del Cataini e 
del Guglielmini. Nel t. Ili possono iolaretiarci le 
consider ottoni topi e . lattari Accademici. N»1 t. V 
tono e. micculc le memorie «opra citate a. un. 4 , % 
0 e 7. 

Trovasene un eiemp. nella Palatina dì Modena. 

3 Opere scelte ec, 

Milana, 4836 — 5 voi. in 8.° 

4 — Geuvrcs choisies ec. recuiellies par 
1' abitò Cubane* ec. 

Pari», Tromé, 4820 — 2 voi. in 8° 
( incomplete ). 

Qoeste diverte edirioni, meno la prima, tono regi- 
strate dal Brune», Moniti, l. Il, col. tilo. 

GERLI Agostino, 2* wiefò del sec. XVII. 

4 — Opuscoli in materia d’ arcliilellur*, 
e relativi «ir encausto degl’ antichi, ai 
pavimenti c alle macelline idrostati- 
che, er. 


GII ALIGAI Francesco. — V. GALIGAI 
Francesco. 

GIIEBELINO Stefano , da Presela , 2' 
metà del sec. XVI. 

4 — TAVOLE \ BREVISSIME | ARITXB- | FI- 
CHE, | Con le quali ciascuno aycuolis- 
sima - J mente potrà far * in un tratto | 
quasi ogni sorte de | conti, [ Composte 
per Stefano Ghcbelino | Bresciano, | & 
della Scola di M. Ilieronimo Calaneo { 
Nouarrsc Matematico | raro. 

l’recedooo «o car. con Ironti». ornato d’ inter- 
colunnio, dcdic. a dichiarartene della lev Seguono 
34 car. in 4 * pie. nnm. fino alla SP, con lav. 
uum., testo r la nota tip. nel recto dell’ ultima: 

IR BRESCIA | APPRESSO V1SCE.SZ0 | dì 

Sabbio. | h. d. lxviii. 

Ksemp. della Palatina di Modena. È uno de. 
primi ««empì di tavole di conti latti. 

GHEDI.M Pietro Alberto , da Bologna, 
4 J metà del sec. XVIII. 

(Immesso dal Kactuin. 

È uno dei cinque calcolatori che stamparono il 
voto sul problema del Ragani Zani. — V. KAGAN 1 
ZANI Pietro Paolo Tendere. 
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GHERARDO Cremimele , 4 1 1 4- M 87. 

V. Bnnrompagni B., Delta nu * dette <y **re di 
Otite ardo Crema**!* fi dittar* del Hni/o duode- 
cimo ec. Rota*. iISi, in (.* 

4 — Almagcslù CL. Ptolemci 

Phcludiensis Alexandri AstronomoV 

principi»: 

Opus ingcns ac nobile onincs Colorii mo- 
tti» continone. Felicititi» Astri» cal in 
lucc>- Duclu Pelri Liechtenstein 
Coloniensis Germani . Anno 
Virginei Pariti». 1515. 

Die. 40. Ja. Veucliis 
ex officina ejus- 
detti lille- 
rari». 

Culli priuilegio. 

Coti il frani .. Nel treno della <* carta avvi la 
de dir. dell’ editore Liechtenstein. 

Nel tato della car. «uni làe trovami la ripro- 
duzione delle note tipo»., il regi». ed il privilegio, 
e nel yen , > deliri medesima I’ impresa dello stani' 
palare, ed alcuni molli latini. 

L* ioiero voi. si rompone di car. segnale 
con i numeri i m In. 

l’uà più estesa de «r ririone di questa «-dizione e 
di sari esemplari della medesima finir da'a dal 
Bnnconipagoi. / p, •'«. 

(fucsia tradur ione dell' AJinagrsro di Tolomeo, 
che da lutti none attribuita al nostro Gherardo, 
erroneamente è attribuita dal de Morgan alt* edi- 
tore Liechtenstein. 

2* — isinvniitvx primi nomli», a pi- 


OmmeaiA, com«echi> rarissimo, d .1 Brtinei nel 

suo Manuel oc. 

3, — retri nomi Salaciesi», de Crepu- 
scoli», liber unus, nùc recés et natu» 
ed editi», ireu Allacen Arabi» uelustis- 
siini, de causi» Crepusculorum Liber 
unus, à Gerardo Cremniiensi i.im olirti 
Latiuitate donatu», mine vero oinniQ 
primum in luceui editti». 

Così il (ronlis. L’opera ti rompone di **• car. 
«enra nuoi ; « nel resto dell’ ultima leggasi 

Ludouicus Under icus exendebat Olys- 
sipponr, Anno *. d. xlij. mense Ja - 
nuario. 

Nel Mf<> della mede iiuia avvi lo stemma del ti- 
pografo . 

A tergo della ( »i‘ carta : .4l.ha.en Ambii uetu- 
itm.mi liber de erepuisutii Gerardo Cremonenu in- 
terprete 

(fucsia traduzione del notlro a. iu poi ini nell# 
seguenti raccolte: 

8 a * — OPT1CAB TilESAVRVS. Al. Il A ZENI AB ABI $ 

libri seplem, nunc priiitùm editi, etv- 
soe.v liber ne chepvscvus <& yubium 
ascensionibus. itlm vitbllioms thvrin- 
gopoloni liijri x ninne» instaurati fi- 
guri» illustrati & aurli, adjerlis etiam 
iu Alhazeiimn couimenlarjis À Federico 
bisnero. Cam privilegio Catare o fc ? 
fìegis (J all taf ad stxenuinm. 


TUO ARIANO NVNC PRIMI'* ET INVENTVM 

et in lvcem Eni tv*. Ad cujus dcrlara- 
tionem re. Acccdunl ij» cf.iiri filii af- 
fla iiispalensi» ASTRonomi uelu»ti$simi 
paritcr & peritissimi , libri IX. de 
Astronomia, ante aliipiot accula Arabice 
scripti, & per GiriardQ Cremonensem 
latinitale donali , nunc vero omniu 
primum in Incem editi. Omnia b«c 
industria & bencunlentia retri A piani 
Mallirrnatici preio cùmissa, & ec. 

NORIMBERGA E, APVD JO. PETRRIVM, ANNO 

M. D. XXXtlll — IU fo. 

L'intero eoi. si rompone di in c«r. L’opera 
dell' Appiano finisce nel testa della ’,<>• carta del 
rolli «ne. Segue poi la Ir adar ione di Gherardo Cre- 
monese drl trattalo di astronomia di Giaber-ben- 
Afflali Questa è romprrsa in s.»C. far. num. da • 
a tisi. In fronte alla prima leggevi: 

Gebri filii Affla Hispalensis, de agronomia libri 
IX. in quibus l'ralemsratn, alinqui docimiittu, emen- 
davi!: alicubi eiiam industria superanti, omnibus 
Astronomi:? studiosi* baud dubi* utilissimi luturi, 
foeliciter incipiuni. 

Nell’ ultima fac. del volume, num. i«t>: 

Finti nouem ttbmrum Otb>t, Ambite pi ini < «*■»/. 
fl>, et per magittru m Guai dum Cremonenteat ,« 
tati num uè ni. 

Fig. allegoriche in legno net frnntis. e fig. geo- 
metriche fra il inoro. I.* esemplare da me posseduto 
ha molte noie m«s. nei margini. 

Per una più minuta deir natone di questa edì- 
tione e dei diserti esemplari della medesima, seg- 
gasi il Boncompagni, /. e., p. il. 


BASI LEA B, PER EPISCOPIO», *1)1 XXII — 

in fo. 

Alta pag. v*. della prima serie di lai. num. fi 
legge 

ALIIA/.FN FILII ALH.IYZE9 DE CREPV- 
SCYLIS ET NVRIVI1 ASCENS.ONIDVS LIREB 

vxvs. Gerardo Cremonensi interprete. 

Questa traduzione or cupa le sei far. »»5 a itW. 

Nell'ultima (uccia , i;'t dell’ intero -.ulume si legge: 

BASILE,*, EX OFFICINA episcopiana PER 
evserivk Epigeo piu in, & Nicolai F. haue- 
des. Anno md. lxxii. Mense Augusto. 

Dopo vi ha ron una car. con impresa nel peno. 

Sembra secondo ■! Boiiroinpagfii, t. c., p. che 
anche la traduzione dei sette libri ottici di Alla- 
rmo sia del nostro Gherardo. 

— Pclrii Nonii Salacicnsis de arte 
alque ralionc navigandi libri duo. Eju- 
sdein in tlieorica» Ptanelarum Georjglj 
Purbachij annotationes, et in problema 
mechanicum Aristoteli» do motti navigij 
ex remi» annoiano vna. Ejusdem de 
errati» Orontij Finoei Liber vnus. F.ju- 
sdcni de Crepusculis Lib. I. Cum li- 
bello Allacen de causi» Crepusculorum. 

Confmbricae , in aedibus Antonij ci 
Marijs , Uniate s Hat is Typographi. 
Anno 4573 — in fo. 
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L* intero voi. contiene Ire ieri* di paginature. 
Nel recto della carta i3;* dal voi. ««vi questo 
nuino fronti*. 

Pclri Nunii Salaciensis, de crcpuscu- 
lis liber vnus. Ilei» allacci arabi» ve- 
tvstijsimi, de cìuisìs Crcpusculoruin Li- 
ber vuus, a Gerardo Creoionen»i iam 
olili) Latiuitalc donatus, e per eundcui 
petrin Nomimi denuò recognitus. Se- 
conda Edilio. 

Conimhricae. Excudebat Jntonius à 
Marijs. Jnno lì>73. 

Alla lic. j- poi delta j‘ urie di |)ig. (roveti 
il titolo : 

Allacen Arabi» vetustissimi Libcr de 
crcpusculis, Gerardo Creinonensi inler- 
prele. 

Intorno a queste ditene edizioni v. il Bunccim- 
j»*Hrii, /. e., y. »i « seg. 

I na Iraduxione dall’ arabo in latino, latta in To- 
ledo da tìherard» cremonese d’ un importatile trat- 
talo d’algebra. cLe troi asi mi. nel codice Valicano 
n,* i‘ oG, lo pubblicato dal preludalo Boncompagni, 
/. c . p- stt-.M, trasportando nelle note in linguag- 
gio algebrico alcune delle regole contenutevi, ed 
aggiungendovi erudilisiirat appunti. 

GHERMII 0 da Subbionetta, o GERARDO 
Cremonese, di Sabbionetta nel Manto- 
vano, sec. XVII. 

V. Boncompagni, Vr/io e/fci e i Itile opere dr tìhr- 
r arda Ci t roane te re, e rii 0 iterar rio de .fitMivartfil ec. 
Bona, i»*5i, in (.* 

4 MAGISTRI GERARDI CRENONE.ISIS 

viri u à rissimi theorica plask 

* TARVM. FELICITAR INCIPIT. 

Covi il redo della i* carta. Consta di iti car. 
trt/t runa., imu srgn. e lenza richiami, in J* 
Le figure astrunomirbe li furono nmacsse, ma vi 
renano gli «perii per rollocarvrle. Ne] verso del* 
I’ ultima carta si legge ; 

Explicit Iheorica planclaV Magialri 
Gerardi cremonesi». Viri durissimi. 
Emendala p exccllcnlissimuni astronomi! 
Magislrum Petru bonu Auogariuni Per- 
raricnsem. 

I mpreiti Andreat line opus ; cui Francia nome 
Traditili : At ciuis Ferrarientis ego. 

H erculeo teli* Ferraria tota niau»l>at 
Niiftiiii*: periodo» ciim liber iste lui* : 

. M. CCCC. IUR. 

▼•OIIUÌ nel Fossi, Cotaiogut, t. I, Col. f**o, e 
nel Bi nci.jiipagni, /. c., p. 7 ;, Ir molte citazioni 
deuritlive di questa rarissima edizione. 

4 t .... Juanncs de Sacrobosco Ve) Sacro- 
buslo Spbueru el Gerardi Cremoneiisis 
theorica pianclarum. 

nominine, apuli Dominicum de La- 
pis, 4477 — in 4.® 

Raro. & registralo dal Bun< umpagnt, L e p. 7 S. 

I a .... Johannis de sacrobusto anglici Diri 
clarissimi Spera mundi felieiler incipit- 


cosi il rette della »• carta. Nel redo della »q* si 

legge : 

Gerardi cromonemi* viri clarissimi. 
Tbcorica planetari! feiicitcr incipit. 

A tergo della «H* car. si legge . 

Explicit Theorica ptunetarum Ge- 
rardi cremonensis astronomi celebra- 
tissimi. Impressa renet ijs per Frau- 
ciscu rentier de Hai Iònia. 

m. cccc. L.XXVI1I. 

P. Franciscus niger Vcnelus, leclori 
felicitale. 

Segue nn epigramma latino ; ed in fine : 

Bene Vale. 

E stampato in carat. romani, e si rompone di 
14 K car. in 4* senza nom., con le sego, a-l per *.* 
l'n esemplar# di questo rarissimo libro, olire 
quelli registrati dal B.>ui-<'fflpagni, /. e., p. ;<*, tro- 
vasi nella privata biblioteca de' marchesi Frolliti 
In hlode na. 

4 % .... Magislri Gerardi Cremonensis theo- 
rica plauelaruin emendala per Pelrum 
Bonuin Avogarium Fcrrariensem. 

R nel fine : 

Explicit theorica planetarum Mag. 
Ceranti Cremonensts (in Penata) per 
tnagistrum a / data de fìottueil 1478. 
die 40. Septembr. — in 4.® 

V. il Boncompagni, /. e., p. Hi. 

4, .... Joannis de sacrobusto aglici 
uiri clarissimi spera mundi. 

Consta di io car. senza urna., in 4." 

Nel redo delia si* carta segue il titolo t 

GERARDI CREMONENSIS VIRI CLARISSI 

mi Theorica planelaruV felieiler incipit. 

Nel redo dalla 3G* carta si legge . 

Explicit theorica plaetak Gaudi 
cremonési* astronomi celebratissimi 
ipssa Bononice p tue Dominici* Fu- 
scum sfrimincnsum. ncccclxxx. 

Le quattro successive carte non sono comprale 
nel registro, e nel recto della i*, cioè 3?* del voi., 
si trova il titolo : 

Tractatus de motu oc tane spe. 

V. il Boncompagni, /. t., p. MS. 

4 t .... Joannis de Sacrobusto vet Sacro- 
bosco Sphscra et Gerardi Cremonensis 
Tbcorica Planetarum. 

Bellissima edizione, in t*. del s«c. XV, «filza 
data, luogo di stampa r nome di Stampatore. . Fio- 
rentini de Argentina '. 

V. il Boncompagni, /. e., )«. qz. 

Per Ir successive ristampe v. I’ articolo SFERE 
di questa kibtiotec*. 

I.a teorica dei pianeti del nostro a. fu tenuta par 
motto tempo iu grande «stimazione dai dotti, e non 
è a meravigliare se i snccessiv i progressi dell'astro- 
nomia ne fecero scomparire la importanza scienti- 
fica, solo lasciando ad eoa 1 ' intercise storico a 
bibliografico. 
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E pero dii solini che Giovanni Muller, roso» 
scinto sotto il nome di Regiomonlaito, nel suo 
opuscolo intitolalo disputatone! centra Cinuonentia 
in p/amatarum theortcaj delie amanta confutò le dot- 
trine dr| nostro m. 

Dell- opuscolo del Regiamnutano si hanno diverse 
edizioni, registrale dal Panzer, <is. typographici ; e 
dall’ Maio, r e pt storino* bibhog., fra le 'inali io pos- 
seggo quella intitolala : * 

Spftvrtr mandi . ompr nd ani re. Vrnetiis, Svisa. 
s5tJ, io 4.» 

Non riteniamo dover registrare iti questa fu b/io- 
teca la uromanti* astronomic i del nostro a , rotile 
ouera che si attiene più all’ astrologia disusatone 
che ali* astronomia. 

Pel reno cui piace conosrerr le diverte edi- 
(ioni di essa consulti I’ esattissimo Bonrompagni, 
/• c.i p. sol « stg. 

GHERI.I p. Odourdo, da Modani, 4730- 
4760. 

V. lirtbAsrhi, Hit. modenese, I, li, p, 5 ijJ. 
Lombardi, Moria, t. 1, p, J*>. 

Montierrier, Omettano re. 

4* •—* Cèfi elementi teorico-pratici delle 
matematiche pure del padre Odoardo 
Glierli ec. resi pubblici da Domenico 
l'oliera. 

In Modano, netta si. di Giovanni 
Mantovani ( e presso la soc. tipogra- 
fica i voi. dopo il primo) 4770-71-72- 
73-7V-75-77 — t. 7, in 4°, con lav. 
di fig. in rame. 

Il primo tomo contiene il trattato dell’ aritmetica; 
il secondo il trattalo dell' algebra ; il terzo la geo- 
metria piana e solida con applicazioni all’ agrimen- 
sura, la trigonometria piana e sferica, oltre le ia- 
▼ole logaritmiche! il quarto la geometria analitica e 
I» sezioni coniche ; il quinto, il testo «d il tenimo, 
il calcolo diflerenziale ed integrale. 

Chi desiderane più estesi ragguagli intorno a 
questa pregiala Opera seggi U coni. del nuovi 
gtor. da' Mi. d* it*ha, t. XII, p. tifi; e t. XIII. 
p. JoH ; e la eont. delle noe. Ut. di b trenta, i, IJ, 
col. 9$’, e t. IH, col. aio. 

Noi ci limitiamo a segnalare il giudizio datone 
dal sommo Lagrangia nella lettera diretta all* a... ed 
ini. nel t. VII dell* opera stessa, p. XII, nel quale 
non dubita dichiararla tl corso pii compito di ma- 
tematiche fra quanti sino allora erano stati pub- 
blicati. 

GHETALDO Marino , da 1 lagusa , 7-4009. 

V, Monlucla, Untone, t. II, p. 5. 

G Inibir li , ttieionario b.ogr.ffico ec. 

E oggendorff, Stogi ophisch- liter mitchet ec. 

4 — Promotus Archimcdis, scu de variis 
corporum generihus gravitate et ma- 
gnitudine comparata ec. 

/toma:, apud Atoysium Zanttlum 
4603 — in 4.° 

Registrato dal Brunet, /. e. 

K il primo trattato che contenga utili tavole sul 
peso specifico de* corpi. V. Libri, Catalogne ifttu, 

*.• 33t»;. 

Spesso baivi unito I* opuscolo : 

2 — Nonnulla: propositioncs de parabola 
nunc primum in vende & in lucem edi- 
ta: ec, 

/ionia*, apud Aloysium Znnettum, 
4603 — in 4.* 
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Notato dai Libri, catalogar, jhSjj, #.* ■ 45o. 

3 — .Marini Ghctaldi... Apollonitis Hedivi- 
vus. Seu restituta Apollonii l'erga:i in- 
clinalionuni geometria. 

f'enetHs, apud Bernal dum Juntam, 

■DCVII ili 4.® 

Gar. 4 in principio, |*c. iK di lesto con fig. in 
legno, e car. bianca nel fine. Ksestip. della Mar- 
ciana. Il Hrunei, -V. muri, l. Il, col. iSjd, ne cita 
t"** edix. del 1S0; che non mi e nato possibile di 
trovare. Il lecondu libro fu posteriormente pub- 
blicato : 

3 .... ld Li ber secundus. 

Fenetiis, apud Bnretium tìare.tium , 

mocxiii — in 4.° 

Car. « *in principio, fac. <,j di test.» con fig. ed 
errata; e tav. 11 di fig. geometriche in legno. 
Esensp. della Marciana. 

Quantunque, ai verte il Monlucla, questa divina- 
zione di Apollonio, non «ia completa come quelle 
che posici tormente litro ni* pubblicate, tuttavia non 
manca di avere un meni» scientifico di molla im- 
portanza 

4 — Marini Ghctaldi.... variorum prohlc- 
malurn collcctio. 

/' enetiis , apud Flncentium Fiori- 
nani , mdcvii — in 4." 

Sono fac. 71 min. dalla J 1 , con lig. in legno 
Esemp. della Marciana. 

InUTi-vvon-'e raccolta di problemi geometrici. 

V. Libri, Catalogna, ifiùi. u." lìVitf. 

All* op<Ta del nostro a. sopra notata al n." i, si 
riferisce la srgueiile ; 

5 — Suppleincnluni Apollontf Galli, scu 
exsuscitala Apollonii l'er^«ei Tactionum 
Geometria l'ars reliqua. 

Fcneliis, apud Fiorinola , mdcvii 

— in 4." 

Risolve in questo libro alcuni problemi dell’opera 
di Apollonii» Je lactioitibus, omnsessi dal Viete, co- 
mecché però questi ne avesse sciolti i più diifacili. 
V. Montarla, I. e. 

Si consulti in proposito l’opera: A/axandri Andre- 
tOn A ber donanti 1 mpp/einentuin Apollonii rad trini, lina 
analjtn probUmatit hoc tenui desiderati ad Apollonii 
Pregni doctrinam Jt fpl VtVtJ éOV, a Marino Ght- 
tafdo Patritio /Iugulino bucatone non ita pridem 
• etututum. in ama ec. Parisiis, apud lladrianua 
Brvs, ititi, in i # , dilla quale trovasi un esemplare 
nella Palatina di Modena. E reggasi pure l’allr’opera 
dell' Andmon, prò Zetetico Apollomoni prob/ematis 
a sa /ampi idem adito in supplemento Apollonii redi- 
mirò, axphcjuo. — Parisiis, i6sj, in 4. 

V. Brunet, /. c. 

6* — De rcsolulionc & compositione 
mathematica libri quinque. Opus po- 
slhumum. 

/ionia \ ex typ. Ree. Camerw /post ., 

m. dc. xxx — in fo. 

Regittrato dal Brunet, /. e dal Libri, Catalogna 
iftói, n.* iS;o. 

Questo raro libro si compone di sai car. senza 
num. contenenti il frontii. ornato delio stemma dei 
Barberini, U dedir. dell' editore e I’ indice: e di 
343 fac.- di testo con fìg. in legno. 

A giudìzio anche del Monlucla quest* opera di- 
mostra che 1* a. era assai versato nello «indù» della 
geometria pura. 
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GHEZZI Iti 'colti, c li Domato sul lago di 
Coni o, 1685-1 766. 

V. Giovio, Gli uomini della Cornati' a diocesi oc. 

Becker, Biihothr^n», ter. VI, |*. aS3. ^ 

4* — Dell' origine delle fontane e del- 
1’ addolcimcnlo dell 1 acqua marina lei’ 
tcrc scritte al sig. Conte N. N. da ec. 

In Venezia, presso Simone Occhi, 
mdcgxlii — in 8.“ 

Anli|». fif., far. XVI in principio e (u. 4o4 di 
ledo con In. numerica a p. n* >, e » tav. in rame. 

Non ho credulo doreria (immettere trallandoviii 
alcuni argomenti meteorologici ed idraulici. V. il 
four. det sor., an. 174 5, p. 4 «5. 

Vi li riferì ir « 1' opmc. intitolato: Lettera del Stg. 
fi. fi. alt’ autore .che seriale dell’ origine delle 
Fontane, e dell’ addolcimento dell' acqua marina ) 
e la r> trotta di nello. Milano, i;i>, H. 

Gli H. I Sigismondo , sec. XVIII. 

4 — Lucis llieoru cimi plurimis proposi- 
tionibus ptihblice propugnati* ec. 

Senis, 1752 — in 4." 

Rcgiilralo doli’ Ilari, tifi, di Siena, I, Iti, p- «I». 

GHIRAKDELLA Tommaso, da Trento , 
2 a mttà del sec . XVI. 

4 — Pronostico nuovo dell’anno mdlxxvii. 
Douc ec. con il Lunario, & inulntionc 
de tempi, con le Feste Mobile ( sic ) 
per tutto F anno. Estrailo per M. Thò- 
inaso Ghirardella da Trento ec. 

In Bologna, ap. Alessandro Be- 
nacci — in 4.* 

Opm. di \ car. ron fig in legno nel Ironlli. 
Kieiup. della Marciana. 

GI1IRAKDELLI Cornelio, da Bologna , 1* 
mela del sec, XVII. 

V. Fanluzzi. ». IV, p. .18; o t IX, p. U». 

4 # — l’ anso bisestile | oc. xsini. So- 
pra del quale discorrendosi, s’ hà | 
pieno ragguaglio d’ esso, | Annessoui 
anco la mutatione dell ’ aria , e delle 
guai- J irò stagioni, insieme con varj 
successi, | che possono occorrere. | Del 
Sig. ec. 

m noLOGxt | Presso Thcodoro Ma- 
scheroni, & Clemente Ferroni, 4G24 
— in 4.® 

Quai. molto raro di car. , in principio, e di (ac. 
SG di Itilo. 

2 — discorso astrologico Sopra 1’ anno 
*626. Doue con P occasione di discor- 
rere sopra le misure de * moti Celesti , 
e di tutte le parti del Mondo natu- 
ralmente dall * ffuomo eowoscf&/i/; Si 
discorre anco della mutatione del- 
f acre, ec. 

tu Bologna, appresso il Mascheroni, 
4625 — in 4.* 
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Raro opus, di fae. io noia, dalla S*. del quale 
trovali un eierop. nella Palatina di Modena. 

Olire i citati upuieoli il Fanturzi dire thè stampò 
per circe to aiuti, a dùcom aurologici, cominciando 
dal itti?; « più le seguenti produzioni aitrologieha t 

i. Coniiderazioni aopra 1' Reclini del Sole, iut* 
ceduta nel dì »t Maggio l6vi. Bologna, per lo Mé- 
te fioroni ( Kivi ), in 4. 

1 . Oisrrvarium Aatrologiche intorno alle mula- 
•ioni de' tempi. Bologna, per il Cocchi, 1617 , in 4.* 

3. Diacono giudiziario delle mulaiioni de’ tempi. 
Bologna, Ferroni, ili u 3, in t. # 

Nel auo libro poi intitolato II Pellegrino ec. Bo • 
Mraa, Stoiciiorom « Ferroni, itivi, io 4*. «• conte- 
nuto un Innario di quell' anno. 

Non ho latte più elette ricerche di tutte quelle 
produzioni aitrologicbe atteia la poca importanza 
«cienlifica ebe e»ie presentano. 

GHISI Andrea , da Venezia, * a metà del 
sec. XVII. 

V. Zeno, Memorie, p. SH. 

I , — Il Labcrinto del durissimo sig. An- 
drea Ghisi; nel qual si contiene una 
bellissima & artificiosa tessitura di 
duemilla diicenlo sessanta Figure, che 
aprendolo Ire volle si può saper qual 
figura si sia imaginala: Cioè re. 

hi l'enea 0 , ap. Fiancuto Rampa- 
iella, unevii — in fn. 

Sono »» car. con molle figure in legno. F.ierop. 
della Marciana. 

4, .... Labcrinto dato notamente in luce 
dui durissimo Signor Andrea Ghisi no- 
bile Veneto, nel quale si vede ». cc. lx. 
figure, quali sono tulle pronte al scr- 
uitio con la sua obedienza, & corri- 
spondenza, che parlano V vita all'altra; 
et con la terza volta infallibilmente, 
si saprà la figura imaginala, con il 
secreto di esso, da esser donalo. De- 
dicalo ec. 

In renetta, per Euangelista Deu- 

e bino, m. oc. xvi — in 4." 

Sono »G car. e piò una di dicAiaratione unitari 
con molte Ur. di fig. in ro**o, segnale A-Z, coUe 
ultime a car. bianche. Esemp. delta Marciana, ed 
altro eaemp. imperletto nella Palatina di Modena. 

Quello rarissimo libro fi notato dal Brtinet, jV.i- 
nuel, I. II, coL ui*o; e dal Libri, Catalogne tSGi, 
n.* 7078, il quale vi appone la leguente nula: 

. Tùia ii a moli eitraordinary work, apparentljr 
tolally anknovrn to all hibliographer* ai we find 
no mention either ol il, er even of thr author, in 
Tìraboichi, /.evo, Forcarmi, Montisela, Brutiet, eie. 
eie. (Jader thè forni of an arilbmetrical puzzle or 
lahyrintb, thè work contami a zolution of one of 
thè* moit complicated problemi, boib of ibi tbeory 
of numben and geometry of putitimi, wtiirh e»en 
to urite in algeliraic lieiu would give ionie dilfi- 
culty. The author, a Venetian Noble, and undou- 
btedly a man of great mathematical genio!, dedica- 
tei ibi# hii indurinola fatica lo thè Doge Giovanni 
Bembo, a nosi fittine patron, ai thè lahyrintb of 
teneri, read anyway Irom tbe cent re, giie» in Ve- 
nali ao - Zoane Bembo Doie per Meriti. • The en- 
tire work conriit* of a; («are*, namrly. 3 priDted, 
f inclnding thè title in Black and red ink, dedira- 
tion, and dichiaration# 1, » blank, and »» for thè 
ligure*, which are in red ink on botb fide*, with 
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•aeeption of lb« fin* un<i lati, which ara wnrhad 
on one tids onlv. 

The wl.otg oj tf-esg fi gui et art trjod.nl wi ih tj • 
htgrapSìi tmscnpliant. 

Giusti 1EIU Antonio, i la Bologna , IOHj- 
473V. 

V. Faaluui, notiti*, t. IV, p, ti». 

4 — Epheineridcs mutuimi cocleslium ah 
anno Hi 21 ad annuii) (710 c (a tulli» 
da la Mire, Slreclii ■& Flarusledii ad 
incridiaiiiiin B-moninc supplitala?. 
Bnnnnia, tip mi auc. Ut natii, (720 

— in 4." 

Fronti», incito fui rtmt, car. ».', in principio, « 
fac. li io di letto con fig. e lav. astronomiche, 
fimi», dilla Palatina di Modena. 

V il gior, </r* lai. i TJiaiu, t. SS, p. V.n ; e gli 
meta erud. L'ftuer, *. IV, «n. t?»5, t»>; 

2, — Eplienicridurii coeleslium tnotuuui 
Manfredi! errala insiguiniM ec. 

Penetlis, apud Ani Mora , (731 

— in 4.* 

L* a. pubblicò quell' opera sniia apporvi il pr«v- 
prio notte, rhe poi svelò nella a* edizione »lam- 
paia nello fletto anno, qui tolto riportata, in re- 
plica alla riipcula lattali da Franteteli Maria /.*■ 
Dotti a difeta del Manfredi. 

2 a .... Id. rditio sccunda auclior et ca- 
stignlior a M Antonio Ghisilerio re. 
novissime finisca, m qua Tranciaci Ma- 
ria? Zanniti in anntiyimnn animati ver- 
sione* refellunlur; accedit ultima ipsius 
Zannili in Manfredi! errata pncfdtio. 
Pineta», Ani. Mota , 1751 • in 4.° 

5, — Predizione delia cometa dell’ anno 
4736 con varie riflessioni sopra le co- 
mete passate e future ove si tratta del 
loro sistema cc. di Fabrizio Fer ruoli re. 
Bologna t Lelio dalla Polpe, 4737 

— in 4." 

Ne riparo il titolo quale trottai indicato dal Fan* 
nutrì; ma dubito tia la «letta opera tono descritta 
al ■ * t. 

8, Iil. Colle .-tineiio, 1750 — in *.* 

V. Melii, Distomario, I. I. p, toì. 

Colle Ameno era la villa del Senatore Carlo 
Gbitilieri, ove >»ea impuntata nna stamperia col 
finto nome di Fabrixio Fermiti ì. 

4* — Il pronostico avveralo fallo da Monsi- 
gnore Antonio Ghisilicri Vescovo d'Azolo 
e posto ora avanti il suo libro intitolalo 
Predizione della Cometa del mdccxxxvi 
con riflessioni sopra le Comete passate e 
future ove si tratta il loro sistema, e 
calcolo. Opera ec. 

In Bologna, nella stamperia di 
Lelio dalla Polpe, mdccxxxyii - in 4,® 

Fac. * con fronti»., prel. ad approv., un' antip. 
«Ila pigliatene, a car. con dedir. di Filippo Carlo 
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Gbiiiliari. Seguono liti fac. eoo teilo ed indice, 
una car. con apprnv,, nota tip. colla data del 17SS, 
V girata e 10 tov di fig. : poi t, fa e. con lo 01- 
tervationi 1/' Mia <•« meta fatti- neit’ ot ter potorio dtl- 
1 * itti tu In d*He gliene di Bi'Gfflj ne‘ mesi di Feb- 
bruto, * Stami MDCCXXX VII, enn in fine tini 
lettera del Revilla», una lettera «lei Borgondio ed 
ub' niAip/.moiif del canonico Angelo Capelli, oltre 
nna lav. aitronomica. Eieiap. della Bib. Comunale 
di Bologna 

Soli* opere del Gbiiilieri r. il VVeid^er, hiti. 
^fl/va,, p. '"Si il Caprili, Attraeophitt numerico, 
p. S'i : le F/’rf. /un , voi. " 5, o.* SI;, p. ; e la 
rlorf.1 tri. 4 * liana, t. 5 j, p. 3’»*. 

GIACOMELLI (?). 

4 — D.ita qtiavis curva ARCO solidum 
invenire cujus sediti sii curva data. 

In», nelle mrm. de Tremo* ec. mar» 17*4, p- 3*t. 

GIANESIM Marco Ani. Giovanni , di 
Gollio , 2* mela dui sec. XVIII. 

4 — Opinione sopra il movimento della 
terra e degl’ astri ec. 

In Bussano, st. Bcuw udì ni , 4774 
— in 4." 

Opti*, di fac. 97, car bianca e tar. astronomica. 
R»emp. della Marciana. 

GIANKLLX Carlo Francesco (d. C . d. G.), 
da Milano, 47VO-48IO 

V. .tinnì f e» rier, Diztonai ro er. 

Tipald \ Biografili, voi. V, p. tf<«». 

Franchini, Saggio, p. <>(. 

Hovidu, Prttìuuone, p. t»3. 

Bacici, Btb/ioth+a**i ter. IV, p. g-t. 

L’ < (Ideili, Visionario, p. q‘>, afferma che il Gian* 
nella era nato tu Leonliea. 

4* — De integralionc indeflnilinoniii ec. 

In», nelle mise, taunnenua, t. IV, aa. « ‘t*i-i-lrj, 

p. *53. 

2 — De fltuionibus carumque usu dis- 
sor tatio a Carolo Francisco (Pianella ec. 
propositi) a D. Rocco Marliaui propu- 
gnala. 

(Mediolani) apud Josephum Galea- 
tium, mdcclxxii — in 8.* 

Fac. i4 1 iiam. dalla ì*, una car. d‘ errata, ed 
una tav. di fig. geometriche. 

Ksemp. della l’alatina di Modena. 

Intorno a quatta ditterlaxiooe ». il Journal de 
tao., mai, 177» ; p. to'». 

3 — Dissertano de paradoxis virium 
agcnliuin in ralionc quarte distantia- 
rum a dato pimelo, in medio non 
resistente ec. 

Mediolani, apud Jos. Galeutium , 
4773 — in 8.° 

4* — De fumimi tensione. 

Mediolani , opud Jos. (ìnleatium, 

mdcclxxv — in 8.° 

Car. 8 senza num., cioè carta bianca in princi- 

S o, Ironti»., dedic. al conte Firmian, pref. ed ta- 
ce . Far »3" di tetto eoo 3 lav. di fig. e vi- 
gnette in rame. 
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Intorno ■ questa ■«•nona v. le non. IH. di Pi- 
reme, coni., t. VI, col. 5 <*>: ed II gioì di’ lei. di 
Pu a, ». XXI. p. »o 7 . 

S* — Elementi d' algebra ad uso della 
Regia Università di Paria. 

In Milano, nella il. di Giuseppe 
Morelli, «nccLXiTiii — in 8.' 

Car. 4 col fronti»., dedie. «d indice ; e Uc. 4«5 
di Kilt), oltre una carta d’ errala in fine, car. 
bianca, e tav. di fig. 

fi* — Elementi di matematica ee. 

In Pavia, nella ut. del R . I. Mo- 
nastero di S. Salvatore, mdcclxxxi 
— in 4.° 

Fronti»., urei, ed indice in Uc. XXVIII quindi 
far. H» di ledo con ao far. di fig. incito tnl 
rane. 

Dal piano dell' opera «Hac. X, sembra che que- 
gto voi. dorerie ec*ere inseguito da altri i quali 
non credo tiaoo alali pubblicali. 

Crocilo primo volarne contiene l'aritmetica, I* al- 
gebra, U perimetri*, la trigonometria e le arcioni 
coniche; non che alcune appficagìoni topografiche. 

V. la cont. delle noe. Iti. de Firente, t. XIII, 
eoi. 5 t>. 

7* — Réflcxions sur quclqtics series. 

Io*, nelle mem de l'At. de Turin, an. ijB 4 -SSj 
par. 1 , p. 3 qi. 

Alla finca, anziché alla matematica, si riferisce 
1 * opus, drl noatro u. O» igne ec. McdioUnt, a pud 
.loscpeb iu.‘) GaJeatinm, 177*1 tn 

CIANNETTASIO /‘al lento /liceo là, da Kit- 
poli. ICA8I7I8. 

V. Meme de Treno n-t. Giugno ijj.', p. »ir>o. 

Rioe- de! Pegno di Sdpoh. t. 1 * 1 - 

Baclcr. Bil'/rotM^ue, *er. Il, p. •»;. 

{ — . KlC. PAftTHEflI 

Giannetta*/] Sor. Jesu 

PISCATORIA ET « ALT ICA- 

JVeapoll j apu<l Ja. Raillard an. 

MDCLXXV. 

Questo titolo e queste noie tip. lesomi in calce 
ad un quadro incito con belle fig. in rame, prece- 
duto da antipor. pure con fig. allegoriche. Se- 
guono >48 Uc. mi in. dalla t«* coi mina. *-»4 >, in 8 ", 
con dedic., prel.. approv., tetto ed indice, con *1 
belle incisioni di fig. allegoriche. 

4 a .... Id. edilio altera auctior & cmen- 
dalior. 

Scapoli, typis i ìegifty mdclxxxti — 
in 8.° 


JVeapoli, ex officina typ. Jacobi 
Raillard , mdclxxxiii — in 12." 

Car. tì con frenili. , dedic. ed ipprov., e faC. 
>64 con trito ed errata nel fine, e ili tav. di fig. 

2 a .... Id. Ifeapoli, 4 701 — in 42.® 

Regiitrala dall* Ilari, A/A. di Siena, l. Ili, p. iti. 

3 — Universali» astronomia* eleinenla ee. 
JVcapolfy ex of. typ. Jacobi Rail- 
lard t HDCLxxxvf n — in 42.” 

4* —i Universali* geographix dementa ec. 
y capo li, ex of. typ. Jacobi Rail- 
lard, mdcxcii — in 12.° 


Rara edi*. e bella per correlo-//» di piccoli ca- 
ratteri. Comi» di car. 7, scn/a num., con antip. 
fig.. fronti»., e dedic., « di lac. r u » di testo e 
d' indice, con la», di fig. incise. Due car. in fine 
coll' approv. e V errata. 

Abbiamo registralo quest’opera, «ebbene in mas- 
sima parie puraiiirnie geografica, perché !’ a. vi 
premetta con sufficiente attrattone 1 primi elementi 
della cosmografia nece» farii allo studio della geo- 
grafia. 

Ne danno un cenno il Tiraboschi nella sua Storia, 
». Vili, p. >.10. e gli aita erud. Lipsia-, Sup. I. Ili, 

p. *. 3 »». 

Intorno alle di lui opere intitolate : .Punti Sur- 
r enti mr ec. Nespoli, llailUrd, ii»y*, fi“ ; .dutumni 
Surrrntini ec. Nespoli, » «pt, 8* Belbca Ibid., 
, ififlpt fi* > ; e Per Hm u/anum lbid. IJll'i, N* , tutte 
d' aignmerni linci, ». il /our. dei uc., uu. 
e eli atta erud. Lipsia-, t_ UI snp., p. là». 

Per le successive edit. di queste sue opere r. il 
Bruner, Monne!, t. II, col. lifi. 


GIANNINI Pietro » da Pcscia, 2 1 metà 
del sec. XVIII. 


1, — Opuscoli» mathematica ec. 

Pannar, ex typ. Regia, mdcclxxiii 
— in 4.° 

Hella edi*. Car > eoa tronli». r dedic. FaC. mi 
„ di letto non io tav. di fig. Ksemp. della Palatina di 
Modena. 

Gli opuscoli contenutivi tono i seguenti - 

I. Do hydraulira. 

II. De cydoide contrada, ac protraete 

III. Do soclione determinati». 

Si caosnltino le no», iti. di Anaw, cont. t. V, 
col. 4jt ; od il Jour. dei mv., an. 177», p 5 * 4 . 

E poscia in lingua spagmtola : 

4 a .... Opuscolo.» malheinalicos ec. 

Segovia, , 4780 — in 8." 

Si consulti il Jomr. dei sar., an. 17S1, p J71. Il 
Mantucla, Uistoire, I. Ili, p. ao e p. i-fii, U onore- 
vole meniìone dell* opuscolo de trilioni determinata, 
e dell’altro de Hydreutt, a. 


Bella edi/ con le tav. di lig. allegoriche incise 
sul rame. Escrap. della Palafitta di Modena. 

Ini. poi nella raccolta delle poesie latine dell’»., 
X e* poli, Raillard , i->r», 1 voi. in 4* ; delU quale 
hani un esetnp. nella Palatina di M>>dena. 

V. Brunel, Manuel, t. II, col iSAJ. 

Il I voi. contiene la Naumachia, il II conitene U 
Pi tea io ria, Sautica et Uditi-ulna, Si consultino gli 
a età erud. Lipsia-, *up. t. I, p. 1 é S77. 

2/ — Universali» cosmographise dementa 
in Collegio Neapolitano S. Jesu a viris 
Nubilibus dcmonstrala , Preside Nic. 
Parllicnio Gianneltasio è S. J. Edita 
ad usuai ScIioIrd ejusdem Collcgij. 


2 — Carso matematico para la enscnania 
de los Cabalcros Cadctos del Reai Co- 
legio militar de artilleria ee. 

Tom. I, a Madrid , per D. Joachim 
Sbara, 4779; et. li e HI, Segovia, 
en la officina de D. .Intorno Espi- 
nota, 4782-1784 — ft. 8, in 4.® 

Il t. I contiene gli elementi delle sezioni coni- 
che e della geometria ; il II l’algebra e la geome- 
tria analitica; ed il III ha per titolo. Piacuca de 
geometria y trigonometria con la* lablat de los loga- 
ritmo! da los numero s uatura/es basta >0,000, de !oe 
imci, coseno s eo. 
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Intorno a questa opera v. Ir nov. Ut. di Pi venne, 
ront., t. XIV, col. "Aoj t t. XVI, col . j8v non 
eh® il fui 1 . de' letterati ds Pisa, I. 4 ;}, p. i5Kj e ». 
Sì, p. »l!j ; ed il Jottr . dei mc,, in, i ;8o, p, 117, 
»«• p- io, in. 178',, p. 757. Intorno alle pre- 

diale sue tavole logaritmiche e trigonometriche con- 
tenui® in qoeit’ opera, v. il Montrcla, H ut tur e, 

l. Ili, p. Ii>n, 

Il Franchini, Saggio, p. 5 o 8 , dice che il acuirò 
■. diede alla luce una divinazione del libro <L- /r- 
rts ime determmanda di Appollonio, la quale A il 5 * 
degli opuscoli topraciiati. 

GIANNOTTI Firyilio, di Città di Castello, 
4“ metà del sec. XVIII. 

I — Cumpulus ccclcsiaslicus duohu.s di- 
scursibus accademici* brevi Icr expla- 
* natns. 

Roma:, ex typ . Jonn. Francisci Chra- 
cos , hdccxiii — in 4." 

Opu*. di fae. m» nutrì- dalla I.* 

GIANPRIAMO Nicola ( d. C. d. G .), 
napoletano, sec. XVIII. 

V. Bat ter, Bikini r,ur, ser. VI, p, »•-, 

i — Specula parlhenopica uruuopliilis ju- 
venibus exciuta, duplici construclione, 
ordineque disposila. Sci» astronomi eie 
prò molibus primi ac secundorum ino- 
biliiim compolandis , observandisque , 
theorica:, praxcs ac tabula* ad meridia- 
num Neapolilaaii Collcgii Acadcoiici So- 
cictalis Jesu pruno concinnai», duplici 
ordine comprchens», cc. 

Nenpoli, exc. rey. typ. Seraphinus 
Poi Site, ttDCCXMll-MDCCXLIX — 2 voi. 
in fo. 

Car. 18 con froiilìs. proemio, apprnv., indie®, 
elenchi cronologici, «babelici e biografici degli 
autori riiaii, cd •■•rata. Seguono I70 lac, di testo a 
due col., C-VXI fac. di la», numerico-asironomicbe 
c 7 lav. di fig. sul rame, A fac. sia vi ha una 
car. bianca ed un frontis. alle nltime parti nelle 
quali i divisa l* opera. Esemp. della Palatina di 
Modena. 

Su questa più voloiniuosa che utile compilation® 
v. la nona Ut. d’ Italia del Zaccaria, I. I, p. ni. 

Con qualche vantaggio por la storia si possono 
leggere I® biografie di alcuni astronomi da lui 
«crine nel principi» dell’ opera. 

GIARDINI Giovambattista, da Modena, 
2' metà del sec. XVIII. 

4* — Lettere in materia di sconto ec. 

In Modena, per yli eredi di Bar- 
tolomeo So li (ini , MOCCI, x — in 8.® 

Opus, di fac. S<>, oltre una car. d’ arra!*. 

Vertono sopra una quiilione « uscirà tasi fra ragio- 
nieri modenesi nella occuione della liquidazione 
fra due commercianti di un debito e credito rispet- 
tivamente di rate ugnali. 

A tale verterne si riferiscono le segnanti pubbli- 
cazioni. 

• - Due intere apologetiche, in mar^-ia di sconta. 

In Bologna, 1760, in K.° V. ARALDI Uiambaunt a. 

a. lettele ri indui apologetici «c. 

Pisa, 1761 . in H.« V. ARALDI Giambattista , 
O* *■ 

J. Piena confa tastone di due lettere ec. 
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Modena. 176», in 8.* — V. PIENA CONFUTA- 
ZIONE ec. 

GIARDINI Pietro Giovanni. — V. THE- 
SES ex universa philosophia ec. 

GIASON de NORES. — V. NORES ( de ) 
Giasnn. 

Gl ATTI NI 6 UambattMa , palermitano, 
4601-4672. 

V. Backer, Bibtìeihlque, t. II, p. aw». 

'4 — Pbysica ec. - 

Roma:, typis HH. Corbeletti, 4653 
— in 4.® 

Registralo anche dal Narbono, bibliografia mole, 
I. Ili, p. So. 

GIÀ VELLI o J AVELLI Grisostomo , da 
S. Giorgio in Canavese , 2 4 metà del 
sec. XVI. 

V. Rossolli, SjUabus, p. il»:». 

Morano, Catalogo, p. Si. 

1 — Epitome super spbrcrnm cc. 

Pentiti» , 4577 — in 42." 

Ne seggo registralo un esemp. nel Cala lagni del 
Zamhfccari dei ifìu, p. tiS. 

GILMOTTI Giovanni Maria , da Padova, 
4 J flteld del sec. XVIII. 

Omni" n dal Vedova. 

1* — Abbacchino di Gio: Maria Gi| m olti 
Padovano con I’ inanizioni, c Conti 
ueccssarij alti Principianti di (al scienza, 
con la Spiegazione della Regola della 
proporzionalità per sciogliere qualun- 
que quesito o diritto, ò everso che sia 
con diversi quesiti, e Regole sopra il 
bellico esercizio della Bomba, <* $ co |j 
«P Acque non più messe in luce da 
altro Autore ec. 

in Ferro ra , 4 718. Nella Stamp. 
Camerale — in 8* pie. 

Di questo libretto non romane posseggo un 
csrmp. inaurante delle prime car. L« altre indica, 
rioni bililiog. mi sono slair gentilmente favorite dal 
chiarii, sig. Bibliotecario Napoleone Cittadella, iuI- 
I’ esemp posseduto dalla biblioteca di Ferrara. 

GIN ANNI Francesco , da Ravenna, 4746- 
47GG. 

V. Ginanni, Memorie, t. f, p. .Vai 
Tipaldo, Biografie, voi. Ili, p. 2,0. 

4 — De numcralium notarum minuscola- 
rum origine, dissertalo malhemalico- 
. critica. 

Questa memoria anonima è ini dal Calogeri 
nella sua mccolia d’ opu i., t. XLVIII, so. i; 5 S. — 
V. Miriti, Dissonano, t. II, col. aaS. 

2 — Istoria civile, e naturale delle Pi- 
nete Ravennati ec. Opera postuma. 
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In Roma, nella st. di Generoso 
Salonioni, mdcclxxiv — in 4.° 

Car. G in principio, fac. 4 ;#, tav. iK di tìg. ed 
«ni caria topografica «ul rame. Esemp «iella Pala- 
lina di Modena 

Per quanto ci riguarda, l' a. tratta dei torrenti 
che tono in quntr Pinete, e specialmente del Be- 
vano, il quale pattando per la valle Candiana 
nette in linea curva al mare. Ed a quello propo- 
sito I’ a. sentendo le teorie del Maupertui*, pro- 
pone tona foratola per determinare delta curva, 
soggiungendo le proprie osservazioni fatte in vari 
giorni e meri di un anno mite forze, n «iano po- 
tenze relativr, come chiamanti dall* Eulero, «lel- 
1 * acque del Bevano e del tento scirocco che da 
una parte percuote le acque del mare. 

È citata c deaerine dal Colombo, Catalogo ec. 

GINN Alio Bernardino, napolitano. 4 577- 

iUi. 

V. Back^r, Bil/toth. fue, aer. IV, p. a;*. 

1 — Tavola perpetua per conoscere la 
nascila, il meriggio ed il tramonto del 
sole in lullo l' anno, lauto secondo 
T orologio italiano , quanto secondo 
1* .astronomico ec. 

IVapoli f 4626 — in fo. gr. 

Pubblicazione «pan. limata dal Me lei, Visionano, 
t. IH, p. ti». 

GIOCONDO ( fra ) Giovanni , da Verona, 
sec. XV-XYI. 

V. Nict'rcin, Mèmori e», t. "hj, p. ». 

Tipald *, AVi tgm di //a (ìMiwaai Gioconda ec. Ve- 
nezia, er. Picollì, tK 4 o, in «.* 

Di «fuetto celebre architetto non abbiamo, ch’io 
mi sappia, alle «lampe altre cole riguardatiti la mi- 
tica Mietuta che quattro di lui memorie idrauli- 
che iu«. dal Xeudrini nelle tue memoria ttoncha ec . 
V. Zl.SPKIM Bernardin Intoruo ai tuoi lavori 
architettonici, oltre I’ elogio «lei Tipaldo, ti consul- 
tino il Valeri, il Milizia ed il Ricci. 

V. gli articoli PRONI I.M'8 8. I. e VITRLVllS. 

CIOIUHM o CIOHDANO Vitale, da 111- 
lonlo, 1033-1711. 

V. Montferrier, Visionai ’jo ec. 

Niceron, .Vrmaurt, t. III, p. So. 

('ni angelo. Storia, t. Ili, p *01. 

Bti'ti' ■ mio. ec. e .Viuiz. biogiapbie ec. 

/ ila degl* arcadi ec. t. HI. 

— EVCUDE RESTITVTO 0VEH0 GLI ANTICHI 

elementi geometrici H istaurati , c facili- 
tati DA VITALE GIORDANO CC. LIBRI XV. 

Nei quali principalmente si diinoslra 
la composilionc delle proportioni se- 
condo la dcftnilionc datene dal suo 
antico Autore. 

in roma, Per Angelo Bernabò, m.dclxxx. 
— in fo. 

Fronti», ornato di bello iiemma in rame, e fac. 
•«(» di tetto, con lig. in legno. 

Quello raro libro costituisce il t. I di un cono 
di matematica, e doveva essere «assegnilo da altri 
volumi che non furono poi dall* ». pubblicati. 

4/ .... Id. Seconda impressione con 
nuoue .Iddìi ioni. 
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in roma , Per .Ingelo Bernabò , 
noci, xxxvi — in fo. 

Car. 8 con fronti»., dedic., avvilo delio ttatnua- 
tore e pref. matematica di Sebastiano Mattei. Se- 
guono ;.f» lac. di tetto eoa fig- ed una car. d’ er- 
rata. 

Panni la stessa precedente edis. coll’ aggiunta 
delle prime carte. 

È registrato dal Flauti nella «ua dotta prelazione 
agli t/em. di f eoli, di Euclide ec . Napoli, iB 43 , in 

fra le sermoni di F.uclide di minore impor- 
tanza. 

2 — De romponendis graviti in moine»- 
t»s ec. 

BonuBy 1685 — in fo. 

Registrata dal Libri, Catalogne 186», n. u 1094. 
colla data del iGB;. 

5 — Fundamentum doctrinx molus gra- 
vium ec. 

il ornai, 4086 — in fo. 

Registralo dall’ Dar», b,b. di Siena, t. IH. p. Sfi; 
ed è notato poi dal *ig. Libri, Catalogne iDòt, 
a.* *oq‘i, colla data tGIRt: e secondo il Colangelo 
pare una a* rdiz. 

4 — Ad Hyacinlum Chrislophorum, epi- 
stola ec. 

llumiv, 4703 — iu fo. 

E «tirella a conlntare il libro del Porzio de mot», 
coeporum. V. PORZIO l.uc’ Antonio, 

5 — Cablici lemma circa gravimi! mo- 
menti a Vitali Jordano inslauraluni. 

Opus, iu fo. di fac. ?©, lenza note tip. Le ajp- 
prov. portano la «lata del 1711. Esemp. della bit), 
della l' ni versiti di Bologna. 

Vi tono ut fine le soluzioni dei problemi pro- 
poni dal Tambuco a Maria de Coeniga ( Guido 
Grandi ) e da Vincenzo Vuoila, il quale arca pub- 
blicate le sue solitiioiii fino dal iGSS. — V. in 
proposito GRANDI Guido, n.* 7. > 

GIORDANO Gregorio, da Venezia, 2* 
snellì del sec . XVI. 

V. Alberici, Catalogo, p. 4 *. 

4 — Dicliiaralione del teatro del cielo, 
c della terra: di ec. 

In renetta, ap. Grafioso Pcrcha- 
cino , 4577 — in 4." 

Car. ii lenza orti»., ed una bianca nel fine. 
Esemp. della Marciana. 

GIORDANO Pitale. — V. GIORDANI Pi- 
tale. 

GIORGI Alessandro . , da Urbino, sec. XVI- 
XVII. 

V. Vegli uomini ili, di f/rbina, p. JO. 

4" — SPIRITALI 

DI HEROXE 
ALESSANDRINO 

Ridotti in lingua Volgare 

DA ALESSANDRO GIORGI 
DA CARINO. 

/.V CUBINO 
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Appresso Bnrlholooieo , e Simone 
Ragnsij frali-ili. 

Con Licenia de' Superiori. 1 592. 

!*• r « ri,i <1‘ qu»*«« librano, dialo «oche dal 
Bruner, VdAwr/, i. HI, eoi. .t*i. ci obbliga a darne 
particolareggiata datori rione. 

Car. , tenia dub. con Ironii*., dcdic. del tradul- 
lore e componimenti poetici. Seguono K-j car. nnm. 
di tetto in 4°, compiei» la vita di F.rone e la in- 
troduzione al tuo libro di spiritali, scrina dal 
Giorgi, la la e delle materie, la tar. degli autori 
citali, « l'errata nei •■erro d eli’ ultima caria. 11 le- 
tto è intercalalo da molte fig. in legno e da note 
del traduttore. 

Questa pregiala traduzione è citata dal Libri, 
Hiitoire. l. IV, p,(n; dal Tirabotclii, Moria, i. VII, 
|i. Isoli; m dal Gamba, .Verte, U.* ià«4- 

GIORGI Gistnn Giuseppe, — V. VALLI- 
SMEItl Antonio. 

GIORGIO di Slonte ferrato, sec. XV-XVf. 

Il Fotti. Coti! ogni, ». Il, col. 4-0, descrive una 
«dìi. della riera vii Sacrobctco in un voi. di a** 
ear. num. -r-aó, in >*, rolla tegn. A-F. Nella prima 
caria fretto vi ba la fig. della SJcra ed il lilolo ; 

Figura Spere: cù glosis Georgii de Mòte- 
ferraio Artiù & JUedicie Doctons. 

E nel fine : 

f'enctiis. Impensis domini Magistri 
(jtoryii de Mòtt: ferrato Artiu m 
medicina dottori a . Cu gratin <£)• p ri- 
ti ileg io. Oh ivcituifc ordine ntodii in- 
dustria tabula pasti Uas & quo t la t io- 
nes auctoritutum. 4tiU(). Die. 28. Jan - 
nuorli. 

Segue I' errata a la »av., terminando colla parola 

Z£ÀO<T. 

È registralo ud cat. Branca del i 8',’, tolto il 
nome di Gregorio di Monteferrato. 

GIORNALE del Vesuvio. — V. CRESCEN- 
ZIO Alessandro. 

GIOVANNELLI Gio. Battista . — V. SAB- 
B ATT INI Me colò. 

GIOVANNI ( Tito Scandianese ). — V. 
SCANDIANESE Tilo Giovanni. 

GIRALDI Giglio Gregorio , da Ferrara , 
4478 (o 4 479, secondo il Niceron)- 
4552. 

V. Fri proli L., De tuta et open Su* li. Oira/Jt 

Aialogitmut ec. Venetiit, sS53, in 8 .* — V. «otto U 

Jour. dn va*,, an. iiiijS. 

Baratti, Mem. di /et. F et rarefi, t, I, p. ; 
contimaaaione ec., p. 5o. 

Niceron, Mèmottn, t. *o f p. ti», 

Tiraboicbi. Storia, ». VÌI, ». nJS. 

,y >5l 

Ugni, Visionano, t. fi, ». ,5 

Fita a ritratti di XXX in. Ferrar,,, , c . 
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4* — lii.ii che 

C0RI1 GYRALDI 
EBRRARIEXSIS, DB RE 

nautica libellus, admiranda quadam 
& recondita eruditione refer- 
to», mine primum & na- 
tus & xditus. 

Cum pruilegfo Cesareo. 

Basile», apud Mich. Isingrinium, 

m. u. XL. 

Car. compresa «ina bianca, in principio, con 
Irontis., verti latini nel rovescio e dedic.; e fac. 
Sol» di testo, in 8° pio. 

r«teres.ianiitiimo libretto par la storia della nau- 
tica, ommrvto dal d’ A vaia. 

2* LIDI GREGORII 

GYRALDI DE ANIII8 ET 
ME3SIBVS. CAETERISQVE TER- 

poruiu parlibus, diffìcili bactcnus & im- 
pedita materia, disse rialio facilis 
& expedila. 

EIVSDEM. 

Calemlariutn & Rouianum & Gr»cum, 
genti» 

iitriusq^ solennia. ac rerum insiguiler 
gcslarii lem 

pora compleclens, magno tmn liiglorijs, 
tum egteris auloribus cognosccn- 
dis usui futurum. 

BASILEAE. 

apud Midi. Isingrinium. 

1541 . 

Rarissimo Car. 8 con Iromii., dedic. alla prin- 
cipessa Renala, epigramma laònu ed indice. Far. 
icd» di tasto e T, car. nel fine col Colenda,,*»,. (n 
* F* c - ^e lurono ripartati alcuni sonarci dal Viola/ 
— V. VIOLA Pietro. 

3* — ULTI GREGORII 

GYRALDI FERRARIE*. SVA- 
RLR QVARVNDAM ARSO- 

tationum Dialogismi XXX. ad Am- 
pli ss. Card. Soluiatum. 

/lem Laurentfj Frfizolij Solianensis 
Dialogismus unicus 
de ipsius Lilij itila operibus. 
YBRBTiis, Apud Gualteruin Scottum. 

MOLI». 

Raro. Car. 1 con fronti.!, ornalo d* impresa, epi- 
gramma nel rovescio, dedic. ed indice Fac. stìv dì 
tetto in ««rat. corsivo, regia, in 8* pie. 

C’ interessano il dialogismi s SKC.nrms DE | ma- 
mMl . ** digttonm nonunibu déft I smeraldi fier eo, 
•tati- | ./a orini ratio ne : ed il DI .U-iiGiSMt'S TKUTH'I AD 
Ha- | ptniam Liearinim FR. Ji/iun r optimi tpei I a,? 
indolii punum, de noli, et Jigu- | ri, nnmaranm, 
tubai aiti- [ ,}n Latini ac Grarei | utebantur. 

Queste diverse pubblicazioni furono poscia ini. 
nelle seguenti coUeiioni dalle sae opere. 

4, — Lilii Greg. Gyraldi Fcrrariensis 
operum qu« extant omnium ec. tomi 
duo. 
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Basilea:, per Thomam Guarinum, 
«DLX 11 — t. 2, in fo. pie. 

F.*emp. della Palatina di Modena. K poscia : 

4/ .... Lilj Gregorj Gyraldi ferrariensi» 
opera omnia ec. Quae omnia parlim 
labulis aenois & nummi», partilo Com- 
mentario Joannis Faes, Et Animadver- 
sionibus haclenus inediti» Pavli Colo- 
mesj, Ncc non iudicibus emendatioribus 
ac locuplelioribus illustrata exhibet Jo- 
annes Jenjv». 

Lugduni Batacorum , A pud Ha- 
ckium , / ioutesteyn , Finiti Fonder aA^ 
& Luchtmans , uncxcvi — t. 2 in fo. 

Bella «dir. con tav. in ran« di fig. allegoriche, 
rrpilnli dal Brune I, .'•/ anmet, t. Il, col. 

GIRINI Stefano , d<i Frassineto di Po 
nel Monferrato , i* metà del sec. XVII. 

V. Morano, Catalogo, p. 53 . 

4 — Insegnamenti militari o ver regole 
da formar squadroni coi fondamenti 
d’ aritmetica et geometria ec. 

Milano j per Francesco Marcilo 3 
4634 in 4* 

S>- veggo notaio un l’Jotnp. nel Cai. Coitalih. 
par. I, u. w li)? l ; ed è citato dal d' Ayili, 1 «W. «I- 
lite re, p. 53 . , . 

GIROLAMO ( fra ), ila risloja, ?-1570. 

V. Diooitio da Genova, Bill script, caput. , 
p. tifi. 

4 — De quanlilatibus, rerumque distin- 
clionibus, ac fornialitatibus ec. 

ilomcc , apud .Fdes popoli Romani , 
4570 — in 8.° 

GIURI Francesco Maria, da Ferrara, 
4707-1771. 

V. I* Ughi, Visionario, I. II. p. 19. 

— L’agrimensore istruito, opera ec. 

In Fcnctiay ap. Antonio Mortolo, 
mocci, viti — in 4.® 

Fac. XTl contenenti I’ antip,, il fronti*., la dedic. 
• pref. Seguono ni) lac. di ietto, con indice, oltre 
I* trista nel verso dell’ ultima car. 

4,* .... !d. Ristampata, ed accresciuta. 

In Ferrara , np. Ciò. Antonio Co- 
atti, MDCCLXVII — in 4.” 

Car. 8 in principio, fac. ilo ed una car. nel fine 
con aggiunta. 

Il contentilo del libro mal risponde al titolo ; 
perchè «»»o non è diretto ad istruire l' agrimen- 
sore, ma invece il perito stimatore dei terreni. 

Ne In pubblicata una giudiiiosa critica dallo 
Sgerbi. — V. SGHRHBI Pietro, etti rispose il Cirri 
coll’ opuscolo : 

2 — Risposta a I*. Sgherbi sopra le sue 
riflessioni fatte suli’Agriinensore istruilo, 
er. 

Ferrara , 1765 — in 4.*’ 
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Si consultino in proposito le noi /et. ài Pire use. 
t, XIX, Col. 777; «d il Jour de* tote., U. «760, 
p. ma. 

GIUFFO Giovanni Antonio, da Palermo , 
sec. XVl-XVIi. 

V. Mungitore, è»A. siculo, t. I, p. 3 ao. 

4 — Pronostico perpetuo c naturale nel 
quale si potrà sapere in ogni giorno 
la bontà del tempo, di serenità, caldo 
c siccità. 

Palermo , 4597 — in 8.® 

2 — Tractalus de eclipsibus, per quem 
videtur quid debeant considerare in 
pronoslicationc Eclipsium ec. 

Neapoli, ex typis Octavii Beltramiy 
4624 — in 4.“' 

GIULI AM Carlo Antonio , da Lucca , 2* 
metà del sec. XVIII. 

4* — De quadrature, et dimensioni» 
circuii doclrina, commenlarius ab *** 
Lucensi conscriptus. 

Nel fine : 

Lucae , in aed . Jo. Riccomini , 
■dcclxix — op. in 8.” 

Consta di 4 <» fac. oltre la car. io fine eoUe nota 
tip. 

Questo oposculetlo anon. è notalo dal Mel/i, Dt- 
si ornano, t, II, p. Sfig. V. le *<»• /et. di Pire use, 
t. XXX, col. 8.J. 

* GIUNTA agli autori che hanno scritto 
su fiumi e sull’ acquo per le due edi- 
zioni di Fiorenza c di Parma, mdcclxxxiii. 

E nel fine : 

In Bologna, nella St. di S. Tom- 
maso d * Aquino — in 4.® 

Car. 4 in principio, e far. tiS coUe approv. e 
le note tip. nel reno dell’ ultima. 

Non contiene che I' Amatiti de t progetto ec. del 
Brllnni. — V. BFLI.OM Antonio, n.* 4 

G1LNTIM Francesco, da Firenze , (1323- 
1390 ). 

V. Riccioli, Almagettum, p. XXXI. 

Baldi, Cromico, u. iSt. 

Negri, Scrittori Ponentini, p. s n " . 

Ni cero n, Mimoìres, t. 4 ‘< p. i^t». 

Ximenes, Del vecchio e nuoto gnomone, p. CXI. 

Tira buse Ili, .Storia, I. VII, p. GS7. 

4 — Al Magnifico M. Annibale Raimondo 
Veronese. Risposta al suo pronostico 
dell’anno 4562. Fatta per M. France- 
sco Giuntini ec. 

Opn*. di 8 car. «enra alcuna uota tip. Kiemp. 
della Marciana. 

Lo «oppongo «timpilo anteriormente al ótìa, « 
parmi debba» piuttosto clataifirare fra le opere di 
aerologia. Dobbiamo ancora purtroppo notare del 
noitru a. un discorso in difesa dell* astrologia ec. 
Lione, 1S71, in 8®j registrato nel rat. della hb . 
Capponi, p. i«> 5 : ed il tre&atus /udù amdi revolutionea 
nati et tu tu'*. Lugduni, tS? 0 » *•* **"• , 

Coli pure dobbiamo noverare Ira le opere fUico- 
ai teologiche : 
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t. Trattano olili» et leciti «Ji £ tia de Cometariiia 
cauiu, cffectibu», difTerentiis, ei forundrin pm- 
prieiaiibut e* Ir. .lune-tini vnlumminus excerpta. 
Lipu-r, i fido, in #.* 

Pubblicata da penosa tuperstisinsa al par» dell’a. 
■» Delegato honorum atirojogoruui de Astrologia 
Jodiciaria adrersus ralomniaforet . in qua ec. 

Inserita nella raccolta : De din mellone ^utr JU 
«M/ii ec. Cl'U'dì.i-, ijHo, io 8.* 

3 — Speculurn aslrologicum, quod allinei 
ad Judiciariam ralioneni Nativiiatum, 
alque annuirtiin rcvolutiouum. Ejusdem 
Tabula; resolula Astronomico: de sup- 
putaudis siderum molibus secuudutn 
observationcs Nicolai Copernici, Prute- 
nicaruniquc Tabularmi). 

Lugduni , 1575 — in 4.° 

Registrala anche dal Gian-Priamo, perula /»,»»•- 
tra ec . , 

V. ioiin il a. a. 

5* — FR JVNCTIM 

FLORE.XTINI, SA- 
CR.fi TIIEOLOGI.fi 
DOCTOMS 

Commentario in Sphceram Joannis de 
Sacro Bosco acuratissima. 

Omnia iudicio S. K. Ecclesia: submissa 
ionio. 

LVGDVNI, 

APVD PHILIPP VM TJM.HI Vii. 

M. I). LXXVII. 

Cum Priuilcgio Regis. 

Car. i con fronti», col ritratto dell' a. (dalia 
ao. LVI , dedic. ed epigramma. Seguono S117 fac. 
10 8“, eoo fig.; e oel fine : 

Finis Conimenlnriorum Frane. Junclini 
in duo priora capila Spbera: I. 
de Sacro Bosco. 

La seconda parte fu pubblicala col titolo : 

5 — FU. JUNCTINI J FLORENTINI, SA- | CIl.fi 

TBE0L0ci.fi | nocTORis, | Commentario 
in tertium &)* quartum capi- [ tutum 
SphwrK Jo. de Sacro Bosco | Ad ec. 

LVGDVNI, | APVD PHILIPPVM TlXGIllVM | 

0, LXXVII. 

V. il But. di bi!>/. e Hi fioriti del Bone orni) agni, 

t. I, p. »6*. 

S .... Spbiera Joannis de Sacro Bosco 
emendata à Kr. Junclino, qui etiarn in 
capite libri adjunxil principia Geome- 
Irlca ad cognilionein Sphmricorum Ele- 
mcnlorum necessaria, ex variis Aolho- 
ribus decerpla. In calce libri habes 
scholia Elise Vineti. 

Lugduni, upud rhilippum Tinghium 
Florenlinum, <578 — in 8.’ 

Registrato dal Nicéron. K e. 


3* — SPHAERA 

JOANNIS DB 
SACRO BOSCO, 

EMENDATA 

In tandem Francitci Junclini. Fiorentini, 
Elice Finch Sanlonis , <& Alberti ffe- 
ronis Scholia. 

ANTVERPIAB, ,, 

Apud Joannem Bellerum, ad insigne 
Aquila: aurea:. 

M. II. ixxxii. 

Car. * in principio, e lac. 3»; con Gg. in legno. 
In H-* A iac. ip comincia ; 

COMPENDIVI IJf | SPRAERAM, PER PIERIVM 

va- | ierianum Bellunensem. 

Il «piale termina nella 3*6 fac. 

E poscia in lingua italiana col titolo : 

3* LA SFERA 

DEL MONDO, 

Di M. Francesco Giunlini, Dottore 
Theologo : col testo di | HI. Giouanni 
Sacrobosco, opera ville & necessaria | 
à potiti, historiografi, nauiganli, agri- 
coltori, & ad ogni | sorte di persone. 

IN LIONE, 

APPRESSO SIMFORI AVO REI AVO, 

M D. LXXXII. 

Raro. Consta di f.ic. compreso il Irontis. 

col ritrattò dell' e la dedic. dopo il testo ; n 
; car. d’ indice ne) fine. 

È notaio anche dall’ Maini, A ih., t. IV, p. Amo. 

4 — Synopsis de reslilulione Calendari ec. 
Lugduni , apud rhilippum Tin- 
ghium, 1579 — in 4." 

Registralo nella lib. Polonie del Cinelli, e dal 
Nlceron, /. r Ed Analogamente io lingua francese : 

4 .... Disccurs sur la Rcformalion de l'an, 
failc par le Pape Grcgoirc XIII. Avec 
Ics causes pour Ics quellcs ani été 
òlez dix jours cl le nnmbro d’ òr. 

Lyon, Benoiel /lignud, < 582 - in 8.“ 

5 — Diseours sur clic ce que menate 
de voir ad venir la comète apparue a 
Lyon le <2 Nov. 1577 ec. 

Parii, Cerva ite Mallo!, 1 577 — 
in 4.° 

E poscia a l-ji'n, frsajiu/ Didier, 1 5-8, in 8.* 
V, il Poggendorfl', /. c. 

L’ a. credeva che le comete Tosterò presagi di 
lonefli avvenimenti. 

6 — Speculimi astrologia:, uniuersam ma- 
Ibemalicain scicnliam in ccrlas classe* 
digestam compleclens. Accesserunt com- 
menlaria absolutissima in duos poste- 
riores Quadripartiti Ptolcoifti libros ec. 

39 
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Lugduni, in off. Philippi Ttnghii t 
4581 — 2 voi. in fo. 

V. U Nicèroo, /. ed il Montitela, Hùtowo, I. 
IV, p. .in;. [ commentari « Tolomeo si tro?anc» 
anche n-paratamente. 

7 — Ephemerides Joannis Sladii. Qitibus 
schemata el prsedictiones annornm mu- 
linili et Eclipsiuin Luminarium acccssc- 
runt; auclorc Frane. Junctino. 

Lugduni, ex Of. Phil. TfngMf , 
4585 — in A. n 

La lettera dedic. del Gittnlioi è in data di Ln>«. 
17 Giugno i5« r ,. V. il Mreron, /. c. 

Era i migliori astronomi sarebbe di noverarsi il 
Giunlini ntr non si tosse reso schiavo dei pregisi* 
dizj dell’ astrologia. 

GIUSEPPE da Capriola , 2 1 metà del sec. 
XVII. 

V. Dionisio da Genova, bib. tesys. >opuc., p. i«Fs. 

4 — La misura del tempo re. 

radeva, Galelli, 1663 * — in 4.° 

Tratta del modo di costruire orologi a ruote e 
ad acqua. 

GIUSEPPE (di $.) Domenico. — V. LU- 
S VERGI! Domenico. 

GIUSEPPE (da S. ) Paolino. — V. CHE- 
LUCCI Paolino. 

GIUSEPPE Maria da\ Cento. — V. FRA- 
TELLI Giuseppe. 

GIUSTI Santi, da Pislnja , 2 J metà del 
«ce. XVIII. 

4 t — Elementi d' aritmetica pratica ec. 

Pescin, 1778 — in 8 “ 

2 a * .... Id. E nuovamente riprodotti alle 
stampe dallo atesso Autore l’Anno 171*2. 
cd ampliali dal medesimo di varie ne- 
cessarissime aggiunte tanto d* Aritme- 
tica die di Scrittura. Seconda Ediiionc. 

In Pistojaj nella st. degli er. di 
Alio Bracali — in 4.° 

Far. 3oi compreso il irouli*. e l'indice. 

Esteso ed olile imitato di computisteria e di 
scrittura, col modo di tenere i libri de' conli ed i 
registri d’ amministrazione. 

GIUSTIMAN (jtrolamo Aseanìo. — V. 

■ 2USTIMAN Girolamo 4s conio. 

GIUSTIZIAMO Bernardo, Ligure, I ’ meli 
del tee. XVII. 

4 — Breve traitelo delle conlinuationi 
de’ canilij ec. 

In Genova, per Giuseppe Pavoni, 

4 li 19 — in 4.” 

K poscia odilo all' Apologià del Capellone, slam- 
pai* in .Vomdorì, per tìio. Ghiaia* uh, « Gio. Tornato 
Rumi, itivi — in 4." 

V. CAPELLONE Ottonaio, e SANSALVATORE 
Benedetto. 
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GLI ECCELSI pregi delle l>elle arti ec. 

( Et mutua earum conjunclio cun scientiis matbe- 
militi» demomtrafa in Capitolici ab «endemia dal 
Disegno occasione PaufgTri» soleuniter celebrata 
A. i7^v prÌDcipaiom academi* tenente equine Se- 
bastiano Conca ad Clcinentem XII >. 

Romite, Jo. Mar. Salrionius, 1733 
— in 4.° 

Registralo dal Mnrltard, bib/iotheca, t. 1, p. i >. 

GLI ELEMENTI di Euclide ec. V. C\ LISTI 
Jacopo, n.® 4 t . 

GLINEI.LI Gregorio, l a metà del sec. 
XVIII. 

4, — Opus novum de reruni corporca- 
rurn proprielatibus, el in primis de 
earum gravitate et ponderosilate ec. 
Fenetii», 1717 — in 4* 

1 B .... Id. Fencliis, 1720 — in 4." 

I 3 .... Id. Fendii», 1721 — in 4.* 

Queste diverse edizioni sono notate dal Murhard, 
bibUotheca, l. Ili, p. W. 

GLISENTI « GUSENTE Antonio, da Bre- 
scia, 2 J metà del sec. XVI. 

1 — Risposta di Antonio Glisenti, al 
modo d’ irrigare la campagna di Ve- 
rona, d’ introdurre più navigalioni, per 
lo corpo del felicissimo stalo di Vene- 
lia, di M. Clirisloforo Sorte. 

In Fcndia — ,( s. d. ), in 4." 

Car. 4 io principio, ear. So non. di testo, una 
c ar. mn V errato e l‘ impresa ed una car. bianca. 
E»eia;>. della liib. di fi. Marco. Sembrami stampato 
verso’ la fine del sec. XVI. V. SORTE Cruuforo. 

Il Cicogna, Saggio, p. ;5t<, cita ancora un dia* 
fogo del Glitenie sulla cornei* del Ó77, che credo 
doversi classificare fra gli uptis. «Urologici. 

GLORIOSO ero. Camillo, da Gitani, 
1572-1043. 

V. Toppi, Biblioteca, p. >4 *. 

Nicodenio, Addinom, p. 11M. 

Crasso, Kfogt, par. a.* 

Barbieri, Sentir i storiche, p. i.'S. 

Papa dipoli, H istoria , ». I. p. 5tjv. 

Gian-l'riamo, Specula Pati he novera ec. 

Biog. de! regno di Sa poli, I. III. 

Mimesi Riccio, Memorie storiche, p. i5;. 

1/ — Ad problema geometricum, Joan- 
nis Camilli Gloriosi responsum. 

lime snbneclitur solutio hacienus desiderata Prop. 
■ 9. lib. v. Arithnieticornm Diophaoti Alexandrini, 
ei mica tamii nt lacU hypostaii, hucuique à ne- 
toino quod sciam ) pretina, tentautt id sed du* 
plict hypostaii Simon Steuinus, sen potius Prinrep* 
A tirai cu» Mauritius. 

Fendii», a pud Thomam Baglio - 

num, ■domi — in 4.° 

Raro opus, di far. M Bum. 5-5; con fig. in legno. 
Alcuni esemplari, in lutto identici al precedente, 
noe dei quali trovasi nella Palatina di Modena, 
portano per titolo: 
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4, .... AH Ibcorema geoinetricum, a no- 
bilissimo viro proposi! uni ec. respon- 
sum. 

lluic tnbneciittir solatio barteuui dfiìdcrala Prop. 
i". in*, i. Aridi melicorum Diophantì Alexandrini, 
ex ritte* tantum farla bypostasi. 

rendi Ìs , nptid Thomam Maglio - 
net ui, Mncxm — in 4.° 

Il prublraia di cui trattati è *1 «tenente: • Se da 
nit punto lui prolungaci cut» del diameli» del «tmi- 
cerrbio si conducano due rette alla periferia con- 
tava del mrclesimo, determinare quando gl' angoli 
compresi da quelle retta e dal prolungamento del 
diametro nano prcporiionali. • 

2 — De conicli* disscrtatio aslrnnoinico- 
physica puhlicc balilla in gymnasio pa- 
tavino anno Domini xncxix a Jeanne 
Camino Glorioso ec. 

rmettis, ex typ. rari sciana, uncxxiv 
— in 4/' 

Car. ii lac. iK4 e car. d ’ tri ui.i nel Gne. Ktstmp. 
della Marciana. 

È dedicala al celebre Marino Ghelaldo. 

Il Libri, Catj/ogrif iS>ii, n.“ Soli;, tj appone la 
••Riicuir ii o i a 

• Tbe autbnr . wbo wai an opponent io Aristotle: 
aay* ibai he v * js thè successor nf Galileo at thè 
uni', crii iv *■ Padova, This «care* «rorl i* replete 
wiib curimi» iuformatio», and we fmd in il tbe 
meijii.in ni a «ori of tris-scope ; or persuiciUum ), 
uaed, il i« taid, by Pope Leu X al tbe brginning 
ol X\ Ith century , ,<n ifu.dfhtm patte di t i* ter fu ut 
«tt, tic. say» Glorimi t, p. , 

3 — La scala naturale intorno alle cose 
occulte nella filosofìa ec. 

renetta, pel r a visto, 1624 - in é." 

Raro. 

4 — Responsi» ad controversias de co- 
mclis peripatclicas teli polius ad calu- 
inni.ts et mendacia cujusdam Peripate- 
tici cc. 

renet ito, 4626 — in 4.° 

t- diretta contro il peripatetico Foriamo Liceii. 
Trovo pure untato del nostro a. un opuscolo col 
titolo: rtt/'omjj o .iJ Saverum ad Fo’tnmum Lnt- 

tmm ec. i U3o, in !,* 

Quest», secondo anche il Gian-Priamo, /. e., è un 
errore del Toppi, il quale confonde insieme i due 
oput. del Gloriosi, Rttpontio ad Vindici*» .formi a 
iUjjrvnKo ti d ic haliu tn Fot fumi Liceii. 

LICKTI Foriamo. Il Giao-Priamo cita ancora 
le due metti. del nostro a., Rc*pcn„n ad Apoìngiam 
Uantdicti M.tghcif: « Hetp.tmio ad Saipionrm Ct or ti- 
moni, ut*, sema fornirne più esatte indicaiioui. 

8 — Fxcrcilaliones mathcmaticic, decas I. 
A'eapoli, 4 627 — in 4.° 

5 — Id. decas II. 

Ibid., 4G3h — in 4.° 

6 — ld. decas III. 

/bùi., 1639 — in 4.° 

Rare, e difficili a trovarli insieme unite. 

Trattano delle proprietà del cerchio, delta solu- 
zione di parecchi problemi a lui proposti ; esamina 
il difetto della dimostratone di G. B. Porta sulla 
quadratura del cerchio, ed espone la solution* 
d’ interritami problemi numerici. 


Nella III deca trovasi pure una lettera del Gali- 
lei sull'angolo del contatto. V. GALILEI n." iS : 
e I’ epistolari» del medrsimo contenuto nell' ultima 
edix. 

Sono registrati dal Libri, Cata/ogur 1861, dii. Vàio 
e Hit. 


. fi — Canlifgalio examinis Ctaraiuonli ec. 

Scapoli, 1657 — in 4." 

V. CHIARAAION'TI Sctgùmm n* ti. 

Il Gloriosi, successore al Galilei nello «Indio di 
l’adoya, si rete benemerito della scie usa combat- 
tendo con acume « dottrina la scuola Aristotelica ; 
e le sue opere devono tenersi in maggior pregio 
di quanto lo sono iorse attualmente. 


GNUDI ( de ) Filippo , da Bologna , sec. 
XVII-XVlll. 

V. Fanlussi, Xotùie, r IV, p. ifl£. 

4" — Tramvlazione gnomonica cioè in- 
ventionc più che facile di tramutare 
P Orolnggio Solare Orizonlalc in qual» 
sinoglia de Verticali. 

Accomodala a facilissimo metodo ancora per 
lare improuisamenle CÌascheauoo d’essi verticali 
mediante due commodistimi materiali atromcnli. Col 
modo assieme di facilmente delincare P or ir untale 
et «lire otte rnas ioni vtili, e diletieuoli sopra tal ma- 
teria d' Orologgi da Sole. 

in Bologna , per Giulio Barzaghi , 
4700 — in pie. 

Car. t in principio, fac. pi, # lav. r di fin. in 

rame. 

È registrala anche dal Libri, Catalogne tStli, 
u. # 3*5 sG. 

2 — Licgnomonica riflessa cioè inveii- 
xione di facilissirnaincnle delincare gli 
orologgi solari riflessi mediante lume 
di lucerna. Aggiunta alla Tramutatione 
gnomonica di Filippo de Gnudi Bolo- 
gnese. 

in Bologna , per Giulio Barzaghi, 

( s. d. ) ~ in 8' pie. 

Opus, di lac . j\ nino, dalia .»*, oltre ooa car. 
d’ apurov. « lav. di Gg Esemplare della Bib. co- 
«ini a le di Bologua. 

Ummesso dal Rantolìi. 

3 — IchonogrMia gnomonica, cioè giu- 
stissime osservazioni per levar le piante 
in disegno nei luoghi aprichi colte di- 
rezioni delle ombre dal lume solare 
gettale, con altre osservazioni ec. 

Bologna, Boi zughi, 4703 — in 8.“ 

4 — Ichonoscenografia dell' alma città 
di Bologna — 1705, in 9 fogli. 

GOGAVA o GOGAVINO Antonio, da Gra- 
vina, sec. XVI. 

V. Talari, fuori a, t. VII, p. Il, p. i;s. 

Barbieri, Xoti*i« itteriche, p. « .*. 

4 — ARISTOXF.m MVStCI ÀltTIQVfSS. HA RIONI- 

coni* ELExcxToma libri III. CI. Ptolcmtti 
Harmonicorum, seu de Musica lib. IH. 
Aristolctis de objecto Audilus fragmen- 
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tum ex Porpbyrij commenlarij». Om- 
nia f< «ite prininm latine co«scr//>/a 
<& edita ab .4nt. Gogavino Grauiensi 

CLH Pili VILIGIIS. 

Fenetfis, apud Fincentium Falgri- 
sium, sin l xii — in 4.® 

Consta eli lac. ilifi mim. dulìa ;• alla 1**$.* N«l 
< etto dell' ultima car- trinami il regi». e le note 
lipngr., r nel mio l'impresa. Kit-mp. della Pala* 
ima di Modena II Fri»*, Riogiaplie, i. IV, p. i>l, 
il quale vi appone la data del i dire clic il 
noftr» a. è uà; no di Grare nel Brabanta olandese. 


2* — CI. Pto'ema:» Pelusiensis Malliema- 
tici opus de siderum judiciis quadri- 
parlilum, è Grseco Codice in Lalinum 
serimmem por Anlonium Gngavam Gra- 
vienscm jaiupridern transigimi , cum 
approbalione Gemm* Frisii cc. denuo 
edilum. Praiposilis ad singula capita 
nmiiariis vcl Nutationibus D. Placidi 
de Tili* Perugini ec. 

Fataci/, typ/s Pauli Frombola , 
4658 — in 42." 


Car. il io principio <«nia num., f«c iij» di Kilu. 
e ■» car. bianche ori line. 

La i* rdiiioue quella filala dal Brunrf, Un- 
r, u r/, t. [V, col. i)iH col tallo Krero. Lvtanii. • >|H, 

io 4." 

Il Barbieri die» che il uuslrc n. tradotte jinre il 
libro ti t Aj.wi'ih i di Tolomeo, e )' uri tinnir n di 
'leone, *euza poi imlirarr te e dove siano pubbli- 
cale queste traduzioni. 


GOZZE (di) Filo Mcolò, da flagusa, 2’ 
metà del ace. XVI. 


4* — Discorsi ee. sopra le melheore 
d’Arislutilc, ridotti in dialogo, & divisi 
in quattro giornale. Interlocutori esso 
Al. .Nicolò di Gozzo e Al. Niellici Mo- 
mldi. 

In Fenetia ì up. Francesco Giletti , 
MbLwxmi — in 4.° 

Baro: < ar. i » ron fronti», ornalo d* impresa, de- 
dir. delta mogli* dell’ a. Maria Sosdili e tav. 
d’ indire. Segue il tetto in i4r car. num. ron il 
regi», e le aule tip., ed iuta car. in fine con I’ im- 
presa . 

L* ediz. del lìitl'i, della qnale trovati on eiemp 
nella Palatina di Modrna, nou è che la prima ediz. 
rolla data cangiala. 


GRADI Stefano , da Faglino, 4 013-1083. 

V. Dolce Seb., Fatti l* t . di Ra gusti. 

Poggendord, tn*gtap/uuh «c. 

4 — Sthephani Gradii ec. disserlationes 
physico-malhemalicic quatuor. 

Prima agii de direetione navi» ope gubernaculi. 

Seconda, de cauta naturali moni» accelerali el 
«rqualibu* rpn in dlicemu corpornm gra situa ad 
«■qualia momenla letnpurom incrementi*. 

Terlia, ile loco Galila-i, qoo punclum lice.r a 1 quale 
prona oliai. 

Quarta, de steli r polari» diverta ad tnulum ac 
in ta ipsa «il a p»u»no verticali et borironte di- 
sunii*. 


.■Oliste lodami, apud Danielem El- 
zeviriani, Ao cid oclxxx — in 42.® 

Car. ti, fac. lij e car. bianca nel fine. K»emp. 
della Marciana. 

Trovati registrati! dall* Ilari, bit. dt Sitmo, I. FU, 
|i. 4 t; ed i citata dal Monlucla, Hittoire, t. II, 
p. 91. 

Intorni' all' opera del noitro a. dt opini»** prò* 
bollii, t. i| Jota, dn »**., an. i -yq. 

GRAMIUNAM Onnfrlo. — V. AMATO 
Paolo. 

DRAMMATICO Manin, da Trento, M736. 

V. Montferrier, Di ti a ut rio ec. 

Ring, uniotrtrllt ec. 

Vkm ►. liagiaphfe ec 

Backer, Èil/ior/irgnt, ter. V, p. *'•«>. 

4 — Melliodus nova solis et luna? celi* 
psiuni in pl.ino organice delineandarum. 

Friburyi, 4720 — in 4.* 

Vi sono calcolate tutte le rcr listi dal rw al 
17^0. V. Monlucla, llttiunr, t. IV, p. i) r *os. 

2 — Tabula? astronomica; planelarura 
omnium ec. cxarhatsc a Philippo de la 
Dire an. 1702; nunc vero in coiiimo- 
dum astronomia: culloruin denuo in 
luccm editai: nddunlur in fine Tabula 
Cassi ni ano; reformaUe moltis satelliti* 
primi Jovis. 

Ingolstadii f 4722 — in 4.° 

3 — Problema gcogrnpliicum de longi- 
tudine locorum terra; per acuiti nau- 
tica indagaoda, a «Jtmbu* religiosi* Soc. , 
Jesu. 

Ingolstadii, 4 723 — in 4.° 

4 — Excrcitatio de cometa anni 1723 ec. 

/ ngolstadii , 4724 — in 4.® 

b — Observaliones circa conjunctioneni 
Veneri* et Regali die 5 Julii, 4724. 

Ini. negli oda rtud. Lipinr, i. IH, an. 17*4, 
p. tal. 

G — Planclolabium novum prò solis re- 
liquorumqiic planctaruin positi! accu- 
rate designando. 

Ingolstadii , 4725 — in fo. 

7 — Uranopliili a Soc. Jesu Tabula* lu- 
nare* ex theoria et mcnsuris Isaac! 
New ioni in gratiam cultorum astrono- 
mia; concinnalo’, addito usu tabularmi!. 

Ingolstadii , 4726 — in 4.® 

Pub. anonima. K citata da) Montarla, Hmotrt, 

t. IV, p. «il. 

8 — Explicatio el usus planctotabii novi ec. 

Ingolstadii, 4726 — in 4.® * 

9 — Theoria cornei* 1 anno 4 726 Parisiis 
observalae. 

Sanjta indi, azioni tip. 

40 — Dissertano astronomica de ratione 
corrigendi lypos el calculos eclipsiuia 
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soli» cl luna?, mapparumque geographi- 
carum colisi ructionei, ab aslronoinis et 
gcograpbis hactenus adhibìtas in liypo- 
Ihesi lelluris spheHc*, cum isla reapse 
sii fi||ura: sphieroijalis. » 

.Norimberga el Ingoi liuti fi, 4 734 
— in 4.* 

Pubblicazione ini. «ncora nel isin. Ut. a urtinomi- 
cum n . 

L’ a. riteneva col Casiini eh*» la terra, invece di 
essere schiacciai», fosse allungata ai |iuli. 

41 — De vera epocha conditi et per 
Chrislum reparati orbis, dissertano, 
Jngolstndii. 4734 in 4/' 

Od anche sotto il titolo : Diiwtatio cln analogica 
de irta vulgati. 

12 — Dissurlalio astronomica de cometa 
annoruni 4 729 c 1730. 

Tyruavim, 17óti — in 12.” 

Pubblicazione anonima. 

GRAN ARA Giuseppe, da Genova, 1' nienti 
del sic. XVII. 

V. Soprani, là uni de Ha Li gwua, p. iH» 

i — Descrillionc del corso di tutto il 
Mar Mediterraneo, delle Isole elle vi 
sono, della loro circonfercnta con 6>i 
avvertimenti necessari» el in ispccie 
per navigare nel Faro di Messina. Con 
un breve discorso del levare, e calare 
del sole, c della Luna ec. 

In Genova, per il Pavoni, Itilo 

— in 4.° 

GRANDI Giuseppe. 

4 — Coriclusiones de mundo, cl cacio 
quas in Collegio Mulincrisi Socielalis 
Jesu pubblicò defendendas proponit , 
et Serenissimo Principi Foresto Estensi 
Joseph Grandius D. D. D. 

Mulina, typis //. Sultani , ( s. d.) 

— in 12." 

In quello opus, scolastico di car. j c far. 3*, 
del quale basii no esemp. nella Palatina di Mo- 
dena, t rosami alcuni temi di fisica e di cosmo- 
grafia. 

Sembra stampato serio la fine dal «ec. XVII. 

GRANDI p. Guido ab. Cattinldolcse , da 
Cremona , 4 074 -1742. 

V . Bsiidim A. IH., tènui dii Guid. se. rtogium. 
Fiorenti», s?iS, in S.“ 

Lami G., Si fuori* met i mm alb» otta de! f>. ab. 
d. Guido Grandi *c. Messa, i*l», in 
Sor. tot, de Firenze, t. Ili, au. i-Jj, eoi. Sot 
e 5i7« 

Arisi, Cremona /re., t. Ili, p. fi». 

Ortes ab, Gianmario, ina del p. D. Guido Grandi 
«e. Venezia, 174',, in fi.* 

Fabroni, Fitta ua/tuum, t. Vili, p. ifiii. 

Corniani, t eccoli, t. IX, p. li», 

Lombardi, Storia, 1 . I, p. Vii. 

Montlerncr, limonano ec. 

Jour. dei tao., »» i;4l-4S. 

Tipaldo, litografia, voi. VII, p. S4<>* 


- GRANDI 648 

1” — Geometrici demonslnlio Vivianeo- 
rum problema itimi quac in eierciutione 
geometrica, etrusco idiomale inno 1G92. 
edito, cimi solo dctcrminalìone prodi- 
dieranl ec. addito eliani appendice de 
geometrica quadratura inlinitarum par- 
lium curva' supcrlicici conicae variorum- 
que Cornicimi ex iis compositoi uni ec. 

Flortnlicei ex lyp. Jacubì ile Cui- 
dttccif, a. oc. ic — in 4." 

Car. fi in principio senza mini, con antip.. fron- 
ti»., dedic. al granduca Caviino III, e versi latini. 

Seguono imi far. di pref. « testo con fig. in le- 
gno ; e piti due car. in fine colle approv . 

L’ esemplare da me posseduto porta I’ indirizzo 
mi. dall’ a. ai matematico Carlo Rabbi. 

Inforna » qnevta prima produzione del nostra a. 
che si riferisce alla dimostrazione dei problemi del 
Viziaci, sì consultino gli arto tiud. Ltptvr, r. X, 
an 1701, p. jOj il doni, dot zzi., an. 1-117 ed il 
Montucla, Untone, 1, II, p. I(l . 

V. VI VI AM F incanto. 

2* — Geometrica d emolisi ratio llieorema- 
tum Iliigeniniioruin circa logistica») , 
seu logarilli micini lineain, qua occa- 
sione cc. Addita epistola geometrica 
ad I*. Thuinarn Covai» S J. ec. 

Florentia, a pud Petrum Jntonium 
Brigo nei, mocci — in 4 n 

Car. fi troza mini., contenenti l'antip., il franti*., 
la d*»dic. ni granduca Ferdinand IH. e la prafaz. 
Quindi Ine. siti di lesto con fig, ni legno interpo- 
stevi e di approv. 

Fu ristampata Ira le ape a r aliena dell' Hugenio, 
Amstoledami, t. r, in 4 -* — V. i. |, p. ijj. 

Intorno a questa rara e pregiala memoria, la 
quale fin dai primi anni procuri all’ a. balla fama 
di profondo gè., mvlra, v. le mene, de Treroux, t. II, 
an. qol, p. «oii ; il Jonr. de. eoo., an. 1*07. p. 
a*n; gli oda «mi. f.tprur, r. V, an. 1 roti, p. i 4 n> 
ed il Molimela, H. flotte, t. Ili, p. -, 

3, — Quadratura circuii , el hyperbolse 
per infinitas hyperbolas & panbolas 
quadrabilcs gcoinelrice extiibila. Acces- 
sit et hyperbola? d imcnsio opa? tratto- 
ria?, et. innuroeraruin parabolarum, hy- 
perbolarumque rcclificalio, cl alia coni- 
plura scitu dignissima de intensione, 
de spatiorum variorum mensuca. Cal- 
coli diITcrenUalis analisi cc. 

Pisi», ex lyp. Francisci fi indi, 
4703 — in 4.° 

3 a * .... Id. editio altera auctior, el ac- 
curatior in qua, praeler alia inulta, ad 
veterem appcndicem de rectilìcalione 
curvarum, altera accessit de carundeni, 

&. curvilineorum spatiorum transforma- 
tione infinilis modis expedienda. 

Pisis , ex lyp. Fraudaci Bindi , 
■dccx — in 4." 

Qurita a* ediz. i pili pregevole della «* per cor- 
rettezza di stampa e per le aggiunte fattevi dall' a. 
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Consta di zar. XX con traini*., dedir. «I principe 
Gian Gdlooe, e prel. Poi i.»n (ac. di lesto con 
fig. in lagno ed approv. 

Meritò I' a. gli eur unii del Lribnitz perchè Ira i 
primi fece conoscere le utili applicazioni della 
nuova analisi infinitesimale. Intorno alle quistioni 
ivnt* in proposito col Marchetti, si consultino le 
citate biografìe «lei Grandi, il gioì . dui Mitrati di 
t rinaia, 1. Ili, p. j>5 J e gli aeia rmd. J.ipiitr, 
i. V sup., p. ni», — V. MARCHK1TI A/euaadro. 

4 4 — Disquisilio geometrica in syslema 
honorum I). Narcìssi Archicp. Arma- 
elidili re. 

Ini. nei .imi. «ir. Lomdimtasit, an. 

4, ... Iti. fìeapoli, aputl Dcrumiunt, 

17l»4 — in 4.° 

B poscia ius. dal Calogeri nella sua r<i.v, d‘ optt - 
uvh, t. XV, p. ani'. 

Il Ket<», ìnogtaphit, t. IV, p H / registra la di Ini 
meni. On t ir tinture «ad piopvrty q/ iohhJi, in*, 
nelle pini, nani., I. ni, u.° àio, p, **o. 

5* — De infiniti» inlìiiilorum, et infinite 
parvoruui ordinibus disquisilio geoine* 
trica in qua, variis utiiusque generis 
graditimi dcmonslralis , timi methodi 
infinitesimali» futi Jamcnla ostcnduntur, 
tum precipue pliisquam infinita spatia 
hyperbolica Wallisii, adversus imperli- 
mos ominide m impugnature», vindican- 
tur. Alidore ce. 

Piste t ex t\jp. Finn cisc i Hindi, 

mdccx — in 4." 

i'rècwle una bella incisione del ritratto dell’ a. 

Quindi t. rar. «enea ama. col fronti*., epigrafi e 
vern latini, •• dedic. Seguono le prrlaz., il lesto 
con tic. in legno, una tp titola grumHnta ad ///. 

«V- h'JntHM Lippi Arrtinum e le appruv. in iM 
lac. Ne posseggo due identici esento. 

Comecché ili quella operetta, nella quale contro 
ai matematici francesi sostenne la teoria del YVnlti* 
augi! sparj piò die infiniti, si addimostrasse dotto 
geometra, tuttavia ebbene invano a lottare eoi Va- 
rigmifi, cui ì geometri posteriori resero piena gìu- 
stuia. A questa vertenza si riferisce 1' altra opera 
del Grandi regi*, al n. si, pi ottani ec. 

Si consultino in proposito gli oda trud. I.iptitr, 
i. I, an. i;n, p. »;i ; il giur, da’ Ut. d’ // , t. IV, 

VI, XV, XVII; il Monlucla, Unione, I. Ili, p. H; 
ed il doni, dei sue., an. tjto. 

6 — Considerazione del I». I). Guidone 
Grandi e del Sig. N N. sopra la «cril- 
tura del Sig. Lucaiilonio Porzio circa 
il molo de' gravi per il piano inclinato 
dedicala ec. 

/ionia, 4 710 — in 42 ° 

V. la nota apposta all’ opuscolo seguente. 

7 — Epistola mathematica de momento 
gravimi! in planis inclinatis; deque di- 
rcclionc fulcri in Medianici» allendenda. 

Ex aiilograpbo itcrum edidit, novi» ad- 
nolatioiiibus itluslravit , & ad versila 

Tambiiccianam cpislolam opportuni» 
Vindiciis munivit Marni» de Cieniga 
auctoris discipulus. 
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Lue ce, lypis Peregrini Fred inni , 
m ocr xi — in 4." 

Opuscolo di fac. 14 con fig. in legno fra il testo, 
cni ta seguito la lettera in iti far. Marmi de C or- 
ni g a litri. -limo Tornimi, ni Sol. 

Nella pref. di questa memoria diretta a difendere 
la propiMiiione del Galilei sul mo'ìmeuto dei graTÌ 
cadenti da una dai., altere», njnlrontato con quello 
else essi acquistano discendendo da un piano sotto 
uguale alte*/» inclinato > può leggersi come tenia 
Contento dell' a. fossero da uno 'Conosciuto pub- 
blicalo le simulate roniidoraiumi eo ; e più diffusa- 
mente può leggerti la storia della contesa cni diè 
luogo la •'ritira del Porrio, alla quale prese ancora 
parie Vitale Giordano, nel labrum e negli altri 
biografi del Grandi 

li Metri, Ih fiottami, t. I, p. ini, non avverto 
che sotto il si urne di Mario de Coeniga nasconde- 
va»! Giuseppe Verneremo. 

V. anche il g io*, de' mirrati di Veneria, t. VI, 
p. >ol ; e gli orla rmd. I.ipu-r, t. X, an. 1711 , 
p. àusi. 

— Antilunario, in cui con dugculo 
note (taire, asltouemiclic c varie si 
scuoprcuo c si emendano alcuni sbagli 
occorsi nel Immiio stampato in Lucca 
quest'anno 1741 sullo nome del Ca- 
nonico Pier Leonardo Uicci da Empoli, 
opera di Nicolò Ripariteli Chierico della 
Pieve di Monlopoli. Aggiuntovi nel line 
una tavola correità del levar del sole; 
mezzogiorno c mezzuiioUc, calcolata 
diligentemente all’ elevazione di gradi 
45 a polo più comune per la Toscana. 
Al merito ec. 

Dublino ( Lucca ) , np. Zaccaria 
Cimati, 4714 — in 4 ° 

V. Metri, Dinotati*, s. Il, p. 4»i. 
l.a storia della vertenza Ira il celebre Alessandro 
Marchetti , eh» are* pubblicato il suo Lunario 
sotto il finto nome di Pier Leonardo Ricci, ed il 
Grandi che ne pubblicò un’ aspra critica in questo 
suo antelunano, sotto il nome di Nicolò Ripc.dieri, 
può ditlesameufc leggersi nei citali biografi del- 
Ì’ a. A colesti quislinne si riferiscono ancora gli 
opuscoli sotto registrati ai nn. <> e so. 

9* — Dialoghi ec. circa la controversia 
eccitatagli contro dal Dottore Alessan- 
dro Marchetti ec. 

/a Lucca, ad istanza di Francesco 
Maria Caddi, mdccmi — in 4 ° 

Opus di $•» fac., oltre far. 4 in principio senso 
num. c*-l fronti* , pref., appro iasione ed avverti- 
mento dell* editore, il quale a. viso come il solo 
dialogo contenutoli dovesse essere susseguito da 
tre altri, i quali poi non iurono pubblicati 

40* — Risposta apologetica ec. alle op- 
posizioni fittegli dal Signor Dottore 
A. M. ( .Alessandro Marchetti ) nella 
sua dotta lettera diretta all’ Eccellenza 
del Sig. II. T. (Bernardo Trevisano). 

Si difendono, con late nccasivue, il Galileo ed *1 
Vivimi, e *’ illustrano molle dottrine circa la resi- 
stenza do' Corpi duri, e circa la forra dell’ infinito. 

ili Lucca, rer Pellegrinò Fredianl , 
mucchi — in 4.° 
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Car. S tema duri, eoo aoiip.. fremi»., dedic-, 
approv. ed indirà. Far. iW di trito eoo hg. io Ia- 
lino, e colla g mute e correetoa* io fine. 

V MARCHETTI jUcnandro, e si conmlti io 
proposito il gl&r. de' tei. di Venezia, i. XIII, XTV, 
XV, XVIII: e gli ad» erud. Lipuar, « VI lup., 
p. »G. 

41* — Profilasi* ad ezcepliones cl. Va- 
rignonii libro de infinilis intinlloruin 
ordinibus oppositus circa magnitudinum 
plusqiiain-infinilaruni Wallisii defensio- 
nern, fa angui! contaclus, curii infinilò 
parvo ad ceiilriiin osculanti* circuii 
conslilulo, comparationem. Alidore ec. 

Pisis , ex typ. Francisei Dindi, 
mdccxiii — in 4/* 

Opuic. di io (ar. oltre >1 Ironti». 

V, «opra il n.“ K » : e »ì consolli il gior. de' lei. di 
Venezia, I. XIV, p. tuli; e gli arti erud. Linii.r. 
i. II. no. .;« 3 , p. !>««. 

4 2 — Soluzione di due problemi mecca- 
nici ec, 

lo», nel fd-f. de* hi. d‘ It. di Venezia, re. t. XV, 
an. 171.», p. Mi, r poicia negli acta erud f.tpiiar, 
t. Ili, an. p. I* r ». 

. V. FAGNANO Cut» Ho Catto, n • i 4 . 

43 — Riflessioni sopra la controversia 
vertente fra gli 111.* Sig. Marchesi Ric- 
cardi e Niccolini circa P alzamento d’ima 
Pescaja nel filimi' Era. 

Pisa, per Francesco Biadi, 1714 
— in fo. 

Pubbli, azione munì. — V. Mel/i, Duiomano > I. II, 
P- Uo. 

Trovati poieia in», netle rat colle <T * */' ararne 
di Firenze, i;»J, i. Il, p. Sr ,5 — di Firenze, ati. 
»;;o, t. VII, p. Ih — di Bologna, il*»», i. IV, 
p. «SS — di Veuetia, |>. t; 3 . 

44 — Nuove considerazioni falle dopo 
P accesso del mese di Giugno del- 
l’anno 1714 sopra la controversia ver- 
tente fra i signori marchesi Riccardi e 
Niccolini ec. 

Firenze , per Michele If estenui , 
4714 — in fo. 

Pubblicazione inviti. — V. Melzi, t. Il, p- t >#. 

Pneia in», nella noe. d‘ j d‘ acque, Fireme, 
»7»S, t. Il, p. Oh — di Futnee, 1770, 1. VII, 

p. (<| — di Bologna, 1. IV. p 171, e di Fe- 

rnetta. 1H41, p. kiV 

45 — Esame della scrittura pubblicata 
dal Dottor Geminiano Rondelli nella 
famoso causa del mulino dell’ Era. Al- 
P III. 0 ec. 

In Firenze , per Michele Meslenus 
ed Antonio Borghigiani, 1745 * in fo. 

Pubblicazione anon. — V. Melzi, Dùionario, l. I, 

p. 3;*. 

In», poieia nelle raccolta d ’ a. d’ acque, Ftrente, 
«. VII, ijjo ( p. 61 — d«/i>/«a, t. IV, it*»», p. 191. 

In proposito d i quelle tre ultime memorie vedi 
MANFREDI Futtashio » RONDELI-I (.«w/umo. 
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16 — Relazione I (e (I) circa il Padule 
di Fucecchio ec. 

In Lucca , per Leonardo Fent urini, 
4745 — in fo. 

In*, poi nelle tue. d' a. d'acqua, di Fu»»*», 
I7»S, t. II, p. 671; di Ftrente. t. VII, 1770, p. il»; 
e di Ralligna, t. IV, tf»», p. »J» e *eg. 

17 — Relazione delle operazioni fatte 
circa il Padule di Fucecchio, ad istanza 
degl’ interessati ; e riflessioni circa le 
medesime ec. 

In Lucca , per Leonardo Fenturini , 
4715 — in fo. 

Quindi in», nelle raccolte d' a. d' acque, dt Fi- 
renze, »7*5, I. II, p. bcjl* — di Fiiente, 1770, t. VII, 
p. 178 — di Bologna, t. IV, iK«>, p. ajti. 

48 — Informazione per la causa del 
Mulino del Sig. Mormorai ec. 

Firenze, 1715 — in fo. 

19 — Relazione del p. maestro Grandi 
sulla fattoria di Bella Vista ec. all’ Il- 
lustrissimo signor marchese Francesco 
Feroni. 

In Lucca, per Leonardo Fenturini, 
1715 — in fo. 

Opus, di lac. i», a » col., d '*1 quale vi ha no 
rwmp nella Bib. della L ni vomii di Bologna. 

Quatte due memori* »<»no regi» dal tip. Libri, 
Catalogne , »8<m, n.® 

20 — Informazione agli uflziali dell’tffl- 
zio de’ Fossi in Pisa circa una nuova 
terminazione proposta dell’ Era ec. 

Questa memoria, riir io non io t» • quando sta 
stata primamente pubblicata, trovasi nelle i accolte 
d' a. d'acqua di ritenta, t. Il, p. tìSq: di Fi - 

rent ». t. VII, 1770, p. •>»», e di Bologna, I. IV, 

|N»>, p. »»i|. 

21 — Relazione seconda del rcv. padre 
ah. Grandi ec. sopra gli affari di Bel- 
lavista, cd i lavori proposti nel lago di 
Fucecchio ec. 

In Lucca , |>er Leonardo Fenturini , 
1718 — in fo. 

Opn*. di (ac. »S e rar. bianca, del quale trovai! 
un esemp. nella bib. della t di versiti di Bologna. 

22 — Relazione delle operazioni fatte 
circa il padule di Fucecchio ad istanza 
degli interessati, e riflessioni sopra le 
medesime del rcv. p. Grandi. 

In Lucca , per L. Fenturini , 1748 
— in fo. 

Opus, di (ac. >4, più | di annotazioni, e car. 
idrografica. Bib. di Bologna. 

A qneslo argomento ai riferisce una Relazione 
de’ lignori ingegneri Oio. Franchi, e Pasquino Barn - 
cine Hi topi a i lepori da loro ptopoUt nel Pedule di 
Fucecchio a di i!» Settembre 1717. 

In Lucca, 1718, opns. io lo. di 7 lac. del quale 
trovasi un memp. nella Bib. dalla l/oireraiti di 
Bologna. 
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2$ — Memoria che contiene le ragioni 
per I’ unione del Reno di Bologna col 
fiume Po, tradotta dal francese, ed ac- 
cresciuta di trenta note per schiari- 
mento della materia. 

Qqesta Memoria, per qqanto asserisce il Fabroai, 
i :i*r ilalorum re. I. V, p. ini, è di RttiUrbiu Man- 
fredi ; la traduzione e le noie sarebbero del 
P. Grandi. 

Trovati ini. nelle raro. Ice di fVrMr, t. VI, i *'»u 
p. (?; e di It'iogna, l, V, )8>t, p, iK*. 

V. MANFREDI F.unachto. 

34 — - Trattato del movimento dell'acquo. 

Questo franato ancora non so ia sia stato pub- 
blicato a parte prima di essere ins. nelle raccolto 
d' a. i/’ji-i/w di Firenze, i;» 5 , t. II, p. « 33 , di tt- 
tonte, rii;, t. IH. p. i; e di BoK\gi*s t t. IV, i8»a, 

|i. ». 

La taroìa p>tr 4 boÌ 4 i<* agi;' 1 "»* in fine venne ri- 
stampata separatamente col titolo: 

24* .... Tavola parabolica composta ec. 
per la misura delle acque correnti. 
La di cui spiegazione, ed uso si vede 
nella proposizione XXXVII. lib. II. del 
suo Trattato Geometrico del movimento 
delle Acque.. 

Pavia, Dalla Stamperia Polzanf, 

4 797 — in 8.” 

V. ancoro HKGl (de’ Franavo Manu: t si 
consulti il Monlucla, //moire, l. Ili, p. liH», 701 

* 

23* — Nuovi lemmi appartenenti al trat- 
tato d’ Archimede de’ solidi natanti ec. 

2f>* — Trattolo delle resistenze princi- 
piato da Vicenzio Viviani per illustrare 
I’ opere del Galileo, ed ora compilo e 
riordinalo colla giunta di quelle dimo- 
strazioni che mancavano ec. 

27* — Proposizioni appartenenti al mo- 
vimento de’ corpi solidi ne’ mezzi 
fluidi et*. 

28* — Note ec. alla terza giornata ( dei 
Dialoghi di Galileo) del moto naturale 
acceleralo. 

Queste ultime quattro memorie, unitamente ancora 
«d altre note al Galilei, tono ins. nel I. IH della col- 
lazione dì Firenze, i;i((, delle opere di questi, e 
Inrono poi riprodotte nella successive edizioni 
di Padova e di Milano, e nel 1. XIV dell' ultima 
edizione di Firenze pubblicata dall’ Alberi. 

V. GALILEI, nn. so e *q. 

29 — Epistola geometrica ad Franciscum 
Arisium prò .Mariano conira P. Clavii 
censura» ec. 

In», dall’ Arisi nella sna Cremona Zirlerai* ee. 
I, 11, a li. i*o», p. ISq. 

30 — Votimi Mie srntentia de geome- 
trica non autem arilbrnetica rationc 
ili proposito facli specie allcndcnda ec. 
In Fiorentina pretensa; lesioni» ee. 

Ftorentiv , 4721 — in 8.“ 
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34/ — Compendio delle sezioni coniche 
ir Apollonio con aggiunte di nuove 
proprietà delle sezioni medesime com- 
pilalo ec. 

In Firenze , per gli Tortini e Fran- 
chi, mdccxxii — in 12.° 

Car. » in prinripm, fac. i»i, «min. 1-1S1, • 7 
tar. di fig. in rame. 

Quella prima edizione, alquanto rara, i registrata 
dall’ Ifaim, Dtbhtnrta, l. IV, p. SO , e dal Colomba, 
Catalogo ec. 

Fu pubblicata per cura di Giovanni Butteri il 
quale ri lece pure alcune aggiunte. — V, Melai, 
Visionario, t. I, p. > 3 *. 

Fu ristampata col titolo: 

34, .... Instituzioni delle sezioni coni- 
che el. 

In Firenze, per Dio. Gaetano Tor- 
tini e Santi Franchi , moccxliv - in 8.° 

Fac. XU iti principio. Ine. • 4 / di testo, e tav. 

• > di fig. JGrmp. della Palatina di Modena. 

34 j .... Id. In Fenezia , ap. Gio. Bat . 
lìecurlf, mdccxlvi — in 8. rt 

Far. Vili più ibi di testo, olirà una car. con 
rat. del Hecurti e le approv. Tar. n di fig. 

34/ .... U. In Fenezia ed in Milano, 
ap. Donalo Gliisntfl , mdccli — in 8.° 

Fac. XII più n<» con ir taT. di fig. 

31 / .... ld. illustrate od accresciute dal 
Sacerdote Carlantonio Andreini tc. 

Firenze , nella st. del Moiike, mdcclxiv 
— in 8.* 

Fac. 188 cnn. dalla >*, Con n lar. di lig. Vi ò 
unito un foglietto volante d* orata. 

34, .... Id. In Fenezia, ap. Andrea 
Hecurti , mdcclxx — in 8.® 

Fac. Vili più ibt, nni car. bianca e 19 tar. di 

Se. 

fi tradotto dall’ a. in lingua Ialina col titolo : 

32/ — Seclionum conicarum synopsis ec. 

Nenpoli , tgpis Felicis-Caroli Mosca, 
mdccxxxvh — in 8." 

Car. , in principio, (ac. in) di lesto con tavolo 
di S|c. 

L* a. avverte nella prefazione di aver tradotto in 
larino questa sua operetta per essere venuto a sa- 
pere cLe I’ Hausen, senza sua licenza, ne aveva 
pure eseguita una traduzione con elevine modifi- 
cazioni. 

52, .... Id. {con annotazioni del Camelli ). 

Florentice, Giovanelli , 4730 -in 8. u 

Ne veggo pure citata uno ristampa fatta in Rubi, 
•Iella quale non conosco le note tip. 

Furono poscia ins. nell’ opera ael Tacque!, e/e- 
menla KacZidra ec. adnotatiombui tatti ampli* Otta - 
riatti Cam etti esplicala'- — V. GAMETTI Ouarìano, 
n.* i. 

Intorno a questo buon trnt'atello di sezioni coni- 
che vr *gan<i le noe. /et. di F tento, t. XI, Col. 78»; 
e gli acla erud. Ltptito, I. Vili slip., p. 4 » 4 > 

33 — Fiorimi gcomctricorum manipolus 
R. S. exliibìtus ec. 

Ins nelle tran*. >. t. Land. ec. an. i;aJ. 

V. sotto il n. # S7. 
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54 — Lettera geometrica al Sig. Tom- 
maso Naniucci intorno alla maniera 
d' assegnare la ragion de’ tempi con- 
sumati dal mobile nello scorrere un 
pian declive, e nello scorrerne due ec. 

In*. del Narducci orili «ua opero : paragone de’ 
tonali ec. Lucci, rai, in •«.* — V. NARDUCCI 
Tommato, 

55 — Esame del progetto del nuovo 
molino proposto nell’Albereta dell' An- 
conella dal rev. ec. 

Firenze, per Pietro Martini, 1727 
— in fo. 

Iiu. quindi nelle rottali* d’a. d’a equa rfi Potute, 
t. IX, p. a •: ; «* di Bologna, l . IV, iS»*, |>. »i i. 

56 — Scrittura sopra la controversia 
dell’ acque vertente tra la mensa Arci- 
vescovile di Lucca, c li nobili signori 
Bon visi ed Orsetti da una parte, ed il 
nobile signor Lelio r.uinigi dall’altra ec. 

In Lucci r, per Leonardo Venturini , 
mdccxxviii — in fo. 

Opn*. di tic. *o. Vi fa »eguito: deano alm.r 
rotar Lncenut re Lue*, typi* Leonardi Ventu- 
rini, 172*, in (o. di iac. ili. Etemp. della bili, 
uni* erniaria di Bologna. 

57,* — Flores geometrici ex Rliodonea- 
rum, et Clceliarirn curvarum descri- 
ptionc risultante», quos una cum novi 
expeditissimi Mcsolabii auctario, illu- 
fttriff. ec. 

Fiorendo;, lypis lì. C. apud Torti - 
nium et Franehium, mdccxxviii • in 4." 

Rara e bella •-dirione. Fac. XVI in principio 
con (rami*., dedic. a donna Clelia Grillo-Bnrromei, 
componimenti poetici in lode dell' a., e prefar. 
Seguono 8.V fac. di ledo ed approv., con due i«r. 
di fig. in rame. 

Dalla elegante dric ririone di cnr*e, alle quali 
tacque all* a. dare il nome di Rodone* e di Cle- 
e, dal noane dalla dotta matrona cui è dedicato il 
libro, formò diverte figure geometriche a loggia di 
fiori, * n* ehbe lodo dai doni • dall’ Accademia di 
Londra, nelle cui iransarioni aveva già da prima 
in*, una parie di questo ino lavoro. — V. «opra il 
n.* e *i con lulliuo gli tela et ad- l.ipiur, *up. 
no., t. II, p. it>». 

57 t * .... ld. tradotti e spiegali da Tom- 
maso Narducci con I’ aggiunta di al- 
cune dimostrazioni. 

Lucca , per Francesco Mnrcscandoli, 
mdccxxix — in 4.° 

Car. lì in principio, Iac. ut, una car. d* ari ala, 
nna bianca, e iav. 5 di fi^. geometricità in rame. 

Notato eliche dall' Ilari, bt/> di Siena ec. I. III, 
J>. a 5 . 

V. NARDUCCI 'J'ommaso . 

Intorno a quest* opera, v, il Stonicela, Hiotorr*. 
t. Ili, p. fi, 

38, — Elementi geometrici piani e solidi 
di Euclide posli brevemente in vol- 
gare ec. 

Firenze , Tortini , 1731 — in 8.° 


38,* .... Id. Firenze t Tortini e Franchi , 
muccxxxx — in 8 ° 

Fac. # più ip7, una car. bianca « il lav. incise. 

38, .... Id. Venezia , Recarti , 1742 — 
in 8.* 

38,* .... Id. illustrati con varie annota- 
zioni dal sacerdote Carlo Antlreini ec. 

In Firenze, per Gattono Cambiagi, 

MDCCLXVtl — II) 8 ° 

Buona edu. Fac. XXIII più i-Hj una car. bianca 
«t il lav. di fig. geometriche inci*e sul rame- 

38,* .... ld. In Venezia , per Gio. fìat. 
Ree urti, mdcclxviii — in 8.* 

Fac. 8 piò suo cou lesto e cat. del Recurii. 
Tav. ià di lig. 

38 * ... ld. Venezia, ap. Pietro Sor ioni, 
Hncci.xxx — in 8.° 

Fac. iìì e sS tav. di fig. 

38, .... ld. In Firenze, st. Reale , 1805 
— in 8.° 

Poscia ins. nel I. II del torto «/. ^•tematica ec. 
ad uiu degli a tpnanli alla t.ito/a d’ artig/iena ec. 
Modena. itk>à, I. à in 8." 

Intorno a quella buona tradurinne dell’ Farlide 
v. In no*, lei. d. ti > ente, Jan. i**o, col. s 4 * ; il 
Jour. dei .fa*., *n. 17.1 ; ed il Flauti nella pref. ai 
suoi elementi di geometria ee. p. LI!. 

59* — Lettere tre al sig. Tomaso Nar- 
ducci cc. 

Ini. nell' opera del Narducci : ta quantità de I 
molo ec. Lucca, * 7 V 5 , in 4 °, |>. 

Verloni, «opra la storia della qnistione delle 
fora» motrici. V. NARPUUCt Tommaro. 

40‘ — Lettera (al sig. Jacopo Redatti). 

In«. nell' opera del Betiatri, epitome opent par- 
srhalit e< Flonaliai, 1 in i", p. IX. 

V. BKTTAZZI Jacopo, u." 1. 

41 — Scrittura in risposti ai quesiti de’ 
Signori Giudici della controversia fra 
la Comunità di Sinalunga, e I’ Illustris- 
sima Religione di S. Stefano circa il 
rilasciamento d* alcune acque stagnanti. 

Siena, presso il Bonetti, 1737 — 
in fu. 

Pubblicazione anonima: v. Melai, limonano, t, III, 
P- 4t- 

42 — Epistola ad Angclum Mariani (Juiri- 
num qua responditur cxccptioni quam 
ipse Quirinus exposuit erga demonstra- 
tionem Euclideam lib. VII, prop. XXI, 
ttico. XIX. 

Ins. dal p. Fortunato da Brescia nella sua one- 
re tu : animadiertiones in prop. 91. tik. VII. et. Km- 
rlidit ec. Bruti , i- 38 , in ì.“ — V. BRF-SCIA da) 
Fortunato, n.‘ j,. 

43 — Della necessità che lia r astrono- 
mia dell’ njuto do' principi, lettera ec. 

lot. dal Calogeri nella rmc. d’aputeoh, t. XX, ib. 

ijSc, p. 9 * 1 . 

40 
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*4 — De p:\rabolis et hyperbolis ex 
nouo solido secandis epistola ec. 

fbid., t. XXII, an. t;'.o, p. »e. 

45/ — Instiluzioni meccaniche trattato ec. 

hi Firenze , per Gio. Gaetano Tor- 
tini e Santi Franchi ,«uxxxxxix * in 8.° 

Punni edi*. I* con fronti»., drdic. e pirla*. 
Quindi he . slìs» di .est o, olire »* tas. di fi|»- beu 
incise. 

A |». ili# si mnion aliane spentole sulle resi- 
stente dei «alidi, (li (iioveooi Meni. 

45/ .... ld. In iVentziu t presso Gio. 
Rat. Recarti) hoccl — in 8 ° 

Fae. Vili più r o, con - o tav. c. s. 

l o ra-fuaglin di queH* oprm trovati nelle noi. 
/et. th FitgHer ec. In. «t4o, enl. r: e nel Juut. 
drt >.u ,, *n. «-',« : e per merito letterario ò citata 
dal Colombo, Cinto*» ee. 

4 fi' — Insliluzioni di aritmetica pra- 
tica ec. 

In Firenze, per Gio. Gaetano Tor- 
tini e Santi Franchi) unccxxxx * in 8.° 

Benna e«lir. «li «i» l»c. olire si fronti*. 

Su que»i‘n|»era r. le itoti, /et. di Firenze. ali. • “ • * • 
col. Ili.- 

47, — liisliluzioni geometriche ec. 

In Firenze, jht r Gio. Gaetano Tor- 
tini e Santi Franchi, wnccxxxxi - in 8 ° 

Far. VI più 1*1, con i I mv. di fig. Ksemp. dell* 
Bib. Falniina di Modena. 

È r itala dal Colombo, Citologo ec. V. il ./<*««. 
dri in., an. »;t». 

Coi tradente in lincea Ialina col titolo : 

47, .... Inslituliones geometrica: ec. 

Mttholnni. rx lyp. noe. ralutinir, 
175‘J — in V." 

47 3 * . .. IU. Mnltolmii, ri lyp. Jmephi 
Mortili, ». occ. Lini — in U.° 

Far. j più *Jù, ron i* tav di l»P * “«i* 0 
anche il trattato di trigo nome i ria piana. 

48* — Rotazione sopra il Valliamo infe- 
riore ec. 

In», nelle ricreile d’n. d’ aegut- di Cliente, t. IX, 
p. aSi ; e di Bologna, t IV, it*»z, p. *p*. 

49* — Relazione sulla derivazione d'acque 
fatta dal Rio delta Fraga. 

Ihid-, drente, t. IX, au. 17;*, p. ; e Bo.'ogiu. 
t. IV. ,9.9, p. 3 *!. 

50“ — Rotazione sopra una corrosione 
del Fiume Evola. 

Ibid-, Fitftue, t. IX, 177I, p. V7X ; e Bologne, 

I. IV. I». , p. ‘.•'I 

Un illusir* matematico qual lu il p. Grandi, ben 
Meritava che adoperasti ogoi cara per esattamente 
registrare 1* opere che con tanto profitto e decoro 
della scienza ha lasciate. I» raccolta che ho fatto di 
esse i> una prora che se pure l* articolo dedicatogli 
ricce dilettevole, ciò non (u al certo per mancanza 
di buona solo Mi e di sollecitudini* nell' illostrarne 
la memoria. 

CRASSI Orazio, ila Savona, il. C. <1- G , 
I5S2I654. 


GRISSINI 

V. Sattu ri, Bib. script., p. 35 1. 

Vandelli, Conmdet ottoni, re. 

Montlerrier, Dittonario ec. 
tingi di Liguri i /lutiti, t. Il, p. i ?o. 

Hacker, Biblisti Sépie, ser . IV, p. aKH. 

4 — Dissertano optiea do iride ec. 

Roma:, Iti 18 — in 4. : ‘ 

Pubblicata «'sito il fìnio nome «li Galeazzo Mari. 

scolli. 

2 — De trihus cornette anni M. Df.. XV'llf, 
disputai lo astronomica putitici' habitat 
in Collegio Romano Societatte Jesu ab 
uno ex palribus cjiisdeui Socielalis. 

Romiv, ex typ. Jae.ohi Mascardi, 
4619 — in 4* 

Pubblicazione annuiti», irsi risa poi nelle diverse 
rarculie delle opere del Galilei. 

3* — Libra astronomica ac philorophica 
qua (salitaci (.alitaci opinione* de Co- 
rnette a Mano Cuiducio in Florenlina 
Acadc.nia expusila* , atipie in Incuoi 
nuper edito*, exnminpnlur a Lolhario 
Sarsi Sigensano. 

Perusice, ex typ. Marci Vauarinf, 
mdcxix — in 4.* 

Baro opus. *l« - 1 lac. compre ■ < «« il irunhs., 1* er- 
r.r/j, e le approv. nel * «*.« «teli’ ultima carta. 

Ristampata poi nel i. IV dell* ultima edizione 
delle «'pere del Galilei con alcune postille inedita 

di «pie sii. 

E troppi' nota In questione fra il Guidnrri, il Ga- 
lileo e«l 11 Grassi per «lispeu.arci dal ripeterne il 
rncconlo. Avvertiamo solo che meiitrr «fa un lato 
il 1 imboschi, St.no, I. VII, p. tj», ci «entbra al- 
quanto parziale verto il «un confratello p. Grassi, 
dall' al»ro il Libri però, Uttioirr, i. IV, p. i(>, nm- 
«nntr di avvertirà clic l'opinione del Grassi relati- 
va mente Rlln comete, è in parla quella cui infine 
hanno acceduto i fìsici ad astronomi modrrui. 

Intorno «Ur varie pnbbtirarioni latte per questa 
vertenza scientifica vedi t) G Ai.il. FI. nn. X e 9 . 

4, _ Ratio pondurum Libra: et Zimbella*, 
in qua quid e Lotti ù rii Sarsii Libra 
Astronomica, quidque c Galilaei Galilei 
Simbdlatorc du Comclis sUlucudum 
sii, collalte utriosque ralionum momen- 
ti <♦, plulosophoium ai hi ino proponilur 
Auctm'c co de in Lodi a rio Sanno Sigcn- 
sano. 

Lnlttitr. Parictorum, snmplibns Se- 
bastiani Cramoisy, 4026 — in 4.“ 

4/ ... Id. If capoti, excudebat Mathceus 
.Vaccini, 4027 — in 4.° 

Gar. 4 con Ironlis., dedic., avviso d?llo stamp., 
distici, ed ruoto ; una tav. di fi§. in rame e «Sa 
lac. nn». con lesto «d indire. 

Ristampala poi IHd., a(z»u, in 4*. ed inserita nel 
t- IV dell* ultima edizione dello Opere del Galilei, 
con toc postille inadite. 

V, GALILEI G-, n * <). 

GRASSIM Girolamo, da Bologna , 2 a 
wiefd del sec. XVIII. 

V. Fantuzzi, Notare , t. IV, p. iW. 


GRASSI — 
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GRATTARGLI — GRIMALDI 
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1 — Ephe.net' is Felsinea ad anno® quia- 
que contrada juxta hypolheses Lansher- 
g‘j ec. 

Bottonài' , typis Monti, I6CC - in 4.° 

GRATTARGLI /Marco, veneto , 2’ metà del 
sec. XVIII. 

4 — - Ragguagli de’ Carni j di tulle le 
piazze die negoziano con Venezia ec. 

renetta, ratea tenie, (080 - par. 2 
in 4.° 

Registrata dal Ckngua, Saggili, |i. »io, 

GRAZIA (di) Vincenzo, da Firenze , 4 J 
metà del ite, XVII. 

V. S»|;ri, p. r n ; '. 

4 — Considerazioni di ». vinceNzio di 
grazia sopha * i : otscottso in Galileo Ga- 
lilei. intorbo alle cose ciiE Stanno in 
6ft l'acqua K che in quella si tuuouono. 

ALI.' ILLUSTRI**. ET ECCELLOTISS. SIC. DON 
CARLO MEDICI. 

n Firenzi, Appresso Zanniti Pignoni, 
» i». c. xm — in 4.° 

Raro »pu*. di la,:. SS num. dalla S* alla RG. 4 
Eiamp. della palatina di Modena. 

Inserito poi nelle colle/ioni dell* opere del Ga- 
lilei di Bologna, dì l*ad.ii«, di Milano e di Firenre. 
V GALILEI, ia.* S. 

Non »o le debbiai regi, trarr fra le matematiche 
la seguente opera del nnitro a. 

2 — De rerum naluralium principili ec. 
libri sex. 

• FtorenlUv , ex typ. Zeno Itti Pignoni, 
4029 — in fo. 

GREGORJ Giuseppe Moria, da Bologna , 

4 3 indù nel Stc. XHII. * 

V. Fantnxxi, Notine, l. IV, p. jfli. 

4 * — Replica, addizione, e risposta ad 
un parere di cinque soggetti sopra il 
problema di Terreno in vendila al 
- prezzo del venduto, con aggravio mag- 
giore, del minore di ec. 

In Ferrara, per Bernardino Bar- 
bieri, 1710 — in 4 ° 

Opus, di fac. iti nom. S-i',. 

Su tale questione v. gli articoli DOTTI C*tfo 
Ft**c*tcu, FRANCHI G,r.,/amto, RAG ANI Pietro 
Poohi Inodoro, LA VERITÀ’ ec. L’ I LTIMO 
GIORNO rr. SE INVECE e. . NON BASTAVANO er. 

GREGOniO da S. Francesco. — - V. MAL- 
BEHTO Domenico. 

GREGORIO Giuseppe (e Busso), siciliani , 
sec. XVIII. 

4 — Dissertazioni critico- fisiche delle va- 
rie osservazioni sulla luna re. 

Palermo , 4742 — io 4.° 

Regimate dal Narbonr, Biffici. >itvU, ». Ili, 

j». x. 
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GREGORIO (di S. ) Stefano ( de’ PP. 
Scalzi .4 (j osti ninni ), da Napoli , sec. 
XVII. 

V Toppi, Bit'. n> *p., p. 

4* — Aritmetica pratica, composta re. 

In Ferrara , per Francesco Suzzi , 
4042 — in 8.° 

Fac. ro num. dalla .»* alla itbv*, «tampale in cu- 
rar contro, con «lemma nel fronti'; 

CREGORIUS de Monteferrato. — V. GIOR- 
GIO di Monferrato. 

GREPPI Fortunato. V’. SAGGIO politico ec. 

GRUFI Melchiorre, da le od inora , 2* 
metà del sec. XVIII. 

4* — Modo facile e chiaro per costruire 
tulle I' equazioni indeterminate del se- 
condo grado de’ luoghi alle sezioni co- 
niche ec. 

In Sperona, per Dionigio Banian- 
zini , mdcclx — in 4-° 

Car. « con fronti», e dedic. Fac. nij con prrL, 
avvitii di- Ilo stampatore ni epprov., lar, pi di tede 
v d’ indice e 4 tav. di lìg. 

Su qurito ititrrmaiilr taglio di -rumrtria anali- 
tica ». V et.eiplmt i uhm il. Ut., an. t;i»i ( I. II, 
p. aio. 

(ìRI.MALDI Alessandro, da Genova, sec. 
XVH-XVIII. 

Alcuni' sue tiiitrra*iotM itili* redine di »«»le del 
«rtlemlur i -u«, tutte a Genova, «uno riportate 

nelle mem. de t* Ac. H. < te. Pj> n, an. t;oi. 

GRIM ALDI Francesco Maria (d. C. d. G.), 
da Bologna, 46I8-4CG3. 

V. Fa ni mai, Saune, t. IV, p. So"», 

Curnlani, / eccoti, t VII, p. vo 1 . 

Montlerrier, Di nomar in ec. 

Becker, BibUotheqmc, *er. II, p. ayi. 

4* — PnVSICO-MATHESlS DE LVNINE, COLORI - 
BVS, ET IRIDE, ALUSQVF. ADPtEXIS LIIHU 

nvo, In quorum Primo atTerunlur Noua 
Expcriineiila, '& Rationes ab ijs dedu- 
cisi prò Substanlialitatc Lamini». In 

Secundo Ruteni dìssoluuntur Argutnenla 
in Primo adducisi, &. prohabiliter suoli- 
ne ri posse docetur Senlenlia peripate- 
tica de Accidentalitate lumiuis. qua 

occasione de hactenus incognita Lu- 

mini s Diffusione , de Beflexionis, Be- 
ffaci ioni» ac Dìffractionis Modo 
Causis, de Pistone, degne Speciebus 
Intoni tonai ibus Fislbilium (y> Audi - 
bilium , nc de Subslantiali Magneti» 
e fi a aio nnmio corporn peruadentc, non 
pauca scilu digna proferuntur, & 
speciali c tinnì argumento impugnati - 
tur A tomi» toc. 

AUCTORE 9. FRANCISCO MARIA GIU» ALDO 
SOCIETATIS JESU. OPVS POSTBVMYM. 
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GRIMALDI 


bono.m.c , m. dc. liv. Ex Typographia 
Hscredis Vie lori j Bcoalij — in 4.° 

La rarità ed importanza di questa edi*. 00 con* 
sigila ad una minuta descrizione. 

Baia conata di car. 11 trai» non., cioi carta 
bianca, antip. con stemma, fronti»., d#dic. deU'edi- 
t ore, approv., proemio ed indice del libro primo. 
Seguono SS:"» far di tetto con fig. intagliate in la- 
gno: ed infine H car. senza min. Culi' indice delle 
co»e notevoli, ed una breve biografia dell’a. scritta 
dal p. Giambattista Riccioli. 

F. nota T importanza identifica di questa intigne 
opera del nostro a., cui * specialmente dovuta la 
uomem datura delle marchia lunari, e la scoperta 
della diffrazione della luce 

Si consultimi in proposito il Jour. det ut., au. 
iCrf'J»; 1* Au. de >' Ac. H, de Patii, an. Mon- 
titela, incute, t. Il, p. V«o, Sdì, Sai e Ili, 

p S-'G il Tiraboschi, Storia, l. Vili, p. Soli; il Libvs, 
Hi* taire, t. II, p. >, ; il Rambelli, Seller* re. p. 19*; 
ed il Libri, CiuAij»* itkìi, n ” 3 ii>, il quale 
nota ; 

• Grimaldi in ihu celebraled and scarte wort 
gives an aceouut ol bis discovcry ni tbe mfiectinn 
ol tbe solar ray s arar canaio bodiei. He ira» thè 
discolorar of «he Jhjfia.tiin he calli il Di f* dio > 
• od was tbe hrst io asserì l bel ore Roemer and 
Bradlei tbat thè dilluiinn n( fighi was noi m itati* 
tanenus > See proli. XIX ) and ihat be consideret 
tbe light ai a sort of anJalatio. » 

Intorno poi ai saggi del nostro a. e del Riccioli 
sulla misura della terra, v, le metn. de P Ac. H. de 
Pur 11, ili I -hi . 

Il p. Riccioli, in molle delle sue opere, ebbe a 
collaboratore il di lui confratello p. Grimaldi. V. 
Mentori*, A C„ e (. (I, p. irti». 

GRIMALDI Giuseppe. 

4 — Miscellanea caloplrica. Scquilur ap- 
pentlix de singulari quudam phoeno- 
meno catoptrico-dioplrico ec. 

Bono ni a ’ , 4680 — in 4.° 

Registrata dal Murhard, Bibhotheca, t. V, p. Si. 

Il Fantuzii parla di un Giuseppe Maria Grimaldi 
da Bologna, che non pare sia F a dell' opera sopra 
registrata, che non sono riescilo a trovare al- 
trove citata. 

GRIMALDI Gregorio , da Napoli, 4 695- 
4767. 

V. Minieri Riccio, Memorie ubiricAe, p. ilio. 

4 — Sopra il primo inventore della bus- 
sola. 

Ins. nei taggi dei!' Ac. di Csiwsz, t. Ili, an. 
i» 4 't P- »!>'■ ; e poscia nella Scena di duter lamini ec. 
Venezia, r; 5 o, \ voi. in H.” V il t. II. 

Si consulti in proposito %\Joar. dette»., an. iyi 5 . 

GRIMALDI) Andrea, ligure, 4" metà del 
sec. XVII. 

V. Soprani, Seni, delle l.xgmria. p. so. 

Spoinruo, Storia Ut. della laguna, t, IV, p. <,. 

4 — L* aurea catena dei cieli colle cose 
inferiori, dalla quale si ha la validità 
delle scienze aalrologiche, et i futuri 
eventi dell'anno 4626. Aggiuntavi la 
riprovazione di un discorso aslrologico 
inviato alla Cesarea Maestà da inco- 
gnito, o sia innominato Astrologo. 

In Genova , per Giuseppe Pavoni , 
4629 — in 4.° 


— GRISALDI 639 

2 — L’ idea del mondo, con li futuri 
eventi dell' anno 4630. 

In Genova , per Giuseppe Pavoni , 
4630 — in 4.° 

GRI.MAM Raffaello , da Orvieto. 

4, — Pratica facile, c breve di molle 
sorti di horologii solari ec. 

Ignoro la data delta prima udii, di questa ope- 
retta. olla qu«le veggo «tampata una risposta di Mu- 
zio Oddi «ir li f. 1 S. 

V. ODDI Musi». 

4,* .... Id. u» sii comm stampa corretta & 
accresciuta, per rafaelo g rimasi da 

ORVIETO • 

/.v viterdo , Per Bernardino Dio tal- 
leni. m. oc. xxxx. — in 4.° 

Fac. o mim dalla 5 ', con fìg. in legno ed una 
car. nel line. Nell’ esemp. da me posseduto alla 
data stampata nel fronti». è aggiunto a penna un I. 

4 Id fr iterbo, Diota lievi , 4 642 — in 4.° 

GRIMINELLI Domenico, da Correggio, 
tee. XVII. 

V. Tiraboscbi, Ri A. Modenetr, t. Ili, p. SS. 

4 4 * — Novissima pratica d’ aritmetica 
mercantile composta dal R. Don Do- 
menico Griminelli sacerdote da Cor- 
reggio a benefìlio vniversale. 

Nella quale con breuità e facilità »' insegna som- 
mare sottrare, moltiplicare, e partire di numeri 
sani, e rotti ; le regole del tre, Compagnie, Alliga- 
galioni, fal»r pò» ilio ni, estraltioni di Radici, Cam- 
bi}, roguagli di Piazze, baratti, et altre cose vaili, 
et dilettenole. Col modo di risaluere tutte le cose 
proposte. 

In Roma t nella Stamperia della 
R. C, A post., 4656 — in 8° pie. 

Raro. Il Tiraboscbi non potè rilevar.- dove e 
uando fosse stata stampata questa prima ediz. 
ar. & in principio, fac. 4 »o di testo e a car. con 
indice e privilegio nel fine. 

4 a ... Id. Seconda editione con nova ag- 
gionla. 

/fonia, per il success, al Mascardi, 
mdclxx — in 8." 

Car. I in principio e lar. «Si di lesto. Bsemp. 
della Bib. Palatina ai Modeit* 

Contiene alcuni giuochi numerici, curiosi e di- 
lettevoli. Nella pref. alla nuora pr attica d‘ antmt- 
tua mercantile di Giacomo della Gatta veggo citata 
una terza ediz. di quella pratica d' aritmetica del 
Griminelli, con una giunta di Francesco Turimi 
Romano. 

GRIPPA G., 4* metà del sec. XIX. 

I — Della utilità, dell* origine e dei 
progressi della matematica ec. 

Casale , Maffei, 4804 — in 8. fl 

Pubblicazione anonima. V. Melai , limonano , 
I. Ili, p. 190. 

GRISALDI Marco Antonio, 4 594-4646. 

V. Vermigli oli. Biografia, t. II, par. i, p. S«. 
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CRISELIM — GUADAGNI 


t — Comelologit Laconica contro portcn- 
loaam comclarura apparitioneni ce. 

Perusia, ap. Augusto! , <608 — 
in S.” 

Diretta a to^lirn la rollare opinione cbe le co- 
mete (onero foriere di sinistri accidenti. 

CRISELIM Francato, veneto, scc. XVIII. 
— V. DIZIONARIO delle arti ce. 

Si consulti il Moscbinì, Del).* /et. %>m., f. m, 
p. io;, e t. IV, p. in, 

CROMATICI velerei. 

Sotto questo articolo citerò la preziosa collesione 
pnbbiicata col titolo: 

i — Die Schriflcu der ROmisehen Feld- 
oiesscr herausgegeben und crliiutert 
von F. Diurne, K. Lacluuann und A. 
Rudorff. 

Berlin, G, fìeimer, 4848-1852 — 

2 voi. in 8°, con lav. 

Il primo voi. ronlione il trtto e le la»., ed il se- 
condo i commenti e *1’ iodici. 

In principio del pruno voi. legge* i . 

Index a oc tornili. 

•fuli Frontini de agro rum qnalitate cu«n commento 
de rontruuersiis rum rammento. 

liber diazograius. 
ex libro recando, 
de limitibiu. 

do eontrurenm agro rum, 

Agennii Urbici de cwntronersiis agrorum. 

Balbi ad CeUum expositao et ratio omnium men- 
a or arma. 

Hvgini de limiti bus. 

de rond iciouibus agrornm. 

Rener vbus cotilruucrsiaruns. 

Siculi Fiacri de . condir lonibn» agrornm. 

Hygini granulie 1 de limitibus canmtuendi*. 
Cotonine. pr ouincta Lucania, Brittiorum, Apuli», 
«Calabria, Sicilia, 
p o ai fina Tuscia. 

p 4 rs Piceni, ex libro Balbi pronincia 
Piceni. 

proutneie Valeria. 

ciiitiaie» Campaniar ex libro regionum. 
ager Carsolia etc. 
pronincia Dalmaitarnm. 
ratio mibtiae adsignatiouit prima, 
nomina agrìmensortim, qui in quo offi- 
cio Iimitabant. 

« enturiarum qnadraiarum deformali*), 
nomina agrorum, nomina iimitum. 
ex libro Balbi nomina lapidum fina- 
. . linai. 

Ciuifaies Piceni, Samnii, A pulite, Calabria. 

Lex Marnili», Rascia, Peducaea, Allieti», Fabia 
F.x corti ore Tbeudotiani. 

Paoli sententiarum libro qniuto. 

De sepulchris. 

Impp. Theodosius .et Valentinianos. 

Fioium regundonim. 

Agrornm qua* ait inspectio. 

Marci .funi Nipsi Uber If. Sumiuii naratio. 

limiti» repositio. 
uaraiionit repositio. 

* lapidei etc. 
posdimns. 

fcx Ubns Dollabellar. 

Ex librii Lotini de terminiha*. 

Gaius auctor u. u. 


Kx libro XII. Innocentini a. p. auctor de Interi» 
ri nolis iuris exponendjs. 

item catae litterarum. 
expositio litierarum ftnalium. 
item rasae. 
item alide caste. 

Meni uni rum generi. 

Lilterae singnlarci. 

Termi Morti m diagrammata. 

Ordines finiiionum ex diurni» auctoribai. 

Vitali» «i Arcadiut auetores. 

Gaius et Theodcnius auetores. 

Latinus et Mytrontius togati Augusto- 
rum auetores. 

Ex libri» .Magoni» et Vegoiae auctoran. 

Arcadius Aitgustus auctor. 

Item Vita), « anelar. 

Item Fausto* et Valerins. 

Luterai- singutam, 

De iugeribii» meliundi». 

Lilterae » iugulare». 

Ratio limitimi regundoritm. 

Isidori de finibu* agrornm. de memori* aaro rum. 
de agri*. * ' 

De rnemar.4, de ponderihus, de menmrii in liquidi* 
Euclidi*. 

Ex demonstratìone urti* gemneiricae excerpta. 

Ex Boethii geometria excerpta. 

JLÈT-. 1 ,v - 

Rei agrari» auetores legnqne varia*, cura WIL 
(sortii, una con Nic. Kigallii noti», ohtcrvationiboi, 
nec nuo glotiartu. AmsitloJamì, * G - . j n « tt : r 
con fìg ’ * 

Aggiunge pni cl«r Andrea Ttirnlb* aveva gii 
pubblicala i. in 4 *) ima raccolta di parte 
degl' a. compresi in questa collezione: e che il 
dotto Sic. Rigault aveva pubblicalo il suo solamfl 
intitolato //attore* forum regu»J«ruri i. Paris, Li- 
beri, «Gì i, ni 4 .” Collezioni molto meno pregiate 
di quell, i -I , .- , ,l ulll dal (ine. 

V. pure 1» più recente raccolta: 

Re» agrarie scriptorum nnbilium Reliqmae: acces- 
sit legna» Roma nomai agrarìorum delectus... rdidit 
C. Giraud. Perititi, ig(S, in 

CROSSA Lorenzo , da Bastano , sec. XVII. 

Vrrci, App. agii tcrii, hassanesi, ee, 

Mandelli, \uoom retto ita. t. XXX. 

4 — Breve esame ed utile istruzione 
de* bombardieri ec. 

Bassano, 4642 — in 8.° 

OmmcMO dal d’Ayala. 

GROTTO Luigi. ( detto il Cieco d' Adria), 
di Adria, 1541-1585. 

V. Grotto L., Vite ec. Venezia, 1760. io 8.* 

Grotto G., Destri* ione delie vite ec. Venezia 
*777» tn H*, col ritr. 

"rimboschi, Storie, t. VII, p. i-Jtì. 

Brewi , enni delle forni gite Cretto Aduno ec. (di 
L.-J. Grotto Dell’ Ero >. Padova, iS^r, j n 
Intorno alle sue annotazioni al trattato della gran- 
detta. larghetta e distanta di tutte le sfere del Bo- 
riarti». v. quanto abbiamo osserrato aU* art. BO- 
NARDO G«>. Mario. Una sna orazione intorno a 
Porto Viro è in», nelle memorie storiche del Man- 
drini. V. ZKNDRIM Bernardino; e *i consulti jl 
Lombardini, Dell" angine e del progresso della re tento 
idraulica ec., p. Sa. 

GUADAGNI Filippo. — V. PROPOSITIO- 
NKS philosophicae re. 

GUADAGNI Giovanni Francesco, sec. XVIII. 

4 — Dissertazioni due sopra le aurore 


Anctor Vitali*. 

Fausto* et Valenti* nu. pp, aactores, 
Latinus u. p. togatus. 


boreali ec. 

Io*, dal Calogeri nella tua rac. d'oputco/i, t. XXX, 
ao. i; 44 , p. 
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Cl'ALDO rriornlu Galeazza, da Vietavi, 
(«06-1078. 

V. Sai.* ii Mari* idi , UiA-5 jiers, I. VI, p, CLXXV. 

4 — Il maneggio delle armi moderno ec. 
con un breve compendio sopra le Guar- 
die, Quartieri, Fortificazioni, ed Arti- 
glieria. 

In Vicenza, per Giacomo Amadio, 

n oc. xlii — in 42.° 

Car. > »• fa* f-emp. della Palatina di Modena. 

Traila delle lortifiraxioni in moda troppo generico 
per else re ci/ti'idrraiu opera di matematica. E casi 
ancora orila più rara tua opera : Il guerriero pru- 
dente e politico re. In t'rnrria, Rertisrii, iG,o, in 4®, 
drilli q ...le li-v. i pure un eiemp. tirila «tessa Hib 
Omtnr-i«i dal Marmi nella tua AiA. ili Jortffi.m- 
siane, re. Il il* Avola. ArW. p 3», rie ciia 

due ristampi- di Bologna, i.i(j e a-tjn. 

2, — Ari. 1 tlrllii gii. rra re. 

Vienila , Michele Thurnmaustr , 
1672 — in 12.* 

2 a .... 18. In noma, Bernabò, 1681 — 
in 12.* 

(ì, iella edi/. eonii-ne alt'.ine aggiunte di Giu- 

seppe- Le olir un, cittadino di Firenze, sulla radice 
vu.i./ra, pi r disporre le file dei mitili, « sul modo 
di *;i*jdfo«arr. 

Giuseppe Leoormi è quello tirilo che comporr 
il ruristian 1 librerò iniiinltiui fmti nteom srcfiitrtt&* 
•nfhr pi sh./.r er. In Roma, ap. Molle» Gregorio 
Rossi, iu Navone, iò;<-, in sol quale ». il Co- 
modi, Ri!-. .fo/ifM/., r. IV, p. »o}, 

CI ALTEIIOTTI Jìaflacle , da rireme , 

1544-1638. 

V. Negri, istori*, p. i;<i. 

4 — DiÀO-rsu sopra I* apparizione de la 
nuova slatta e sopra le Irò oscurazioni 
del sole e de la luna nel anno 4603. 
Firenze, C. Giunti, 1503 — in 4." 

I, citalo nelle otite asinine Ut. drl Malici, I. Il, 
p. ini : e Ira gli oppositori del Galilei dal Libri, 
Csimiogu* iHtii, n.° àavlì. 

V. T articolo l> si ■ lì«« nella noiira WftrMi*. 

CDALTIEKI Cesare , da Perugia, sec. XVII. 

V. VermigJioli. Un grafia, t. II, par ■, p 3Ù. 

4 — Breve discorso ec. sopra il Tevere, 
circa ai modi di rimediare all’ in non - 
dalionc del Tevere in Horna cc. 

In Perugia, nella ut. degli Atuigf, 
4616 — in 12." 

Registralo dal Libri, Cmtafogus iSìi, n.° 3 7 7 1 ; e 
dal Cerroti, t.t iwenj.eternt tiri Ttvee* et. 

GlAKIM Guarino , da .Modena, 4 624- 

4683. 

V. Tirabusciò, Bif>. enrdonnr, t. Ili, p. Sii. 

Muto terrier. Di teoreti! im me 

4 — Piacila philosophica ec. physicis ra- 
liombus, experientiis, mathematicisquc 
figuri» ostenta ec. 

Parhiis , a pud Dionjsium Thierry , 
». nc. i.xv — in fo. 

Car 10 in principio, (ar. Stia di trito co» fig e 
tav. sul rame e m far d’ indice nel fine. Esemp. 
della Palatina di Mudrna. 
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In que>la laboriosa compila* ione si estende in 
■•du ar>,».uieV,li fisici, cosmografici ed astro nomici . 

Ter «(cauto riguarda la meccauica celesta I' a. ri- 
getta 10 quest' opera le «piegafìoiti date da filosofi 
mi) moto degl' as ni col mexiu degli F-picicli e degli 
Eccentrici ; ut a si sustiluitce certe Imre spirali, se- 
condo un sistema più capriccioso cb* logegni.so ; 
r con lutili argomenti vi.ul pr ivare I uumobilit) 
dilla terra Vedine eli estraili dati dal Juetr. dee 
sm,., au iute*, p. itili e dal gior. di Re* in, nn. 

»G?4, p. 1 iS. 

2,* — Euclidea adauclus el metliodicus 
niathemicaq ; universali^ ec. 

l^nv ne dom proposiiionoui de pende ni iati», sed 
et rerum ordine"! ubseruat. F.i c nmpleciitor e« om- 
nia, qui: de qnaiitiieie min durrela, tum continua 
«burella ape tari quei, ni Reseci!» superJuis de- 
nioiMiratiainbuA, et requisiti» omnibus proluse co». 
d «inali*. 

Senguie iftto «> Trattola* tu/itt* ptopotiiisntbsu mJsu,ti 
treni, rt sti.im r/w»i e i inirgeo infornili . Ontm filine 
tieni Jtfiunt, inni in òu else*, tUllm ieiìgu* propalile. 

Augusiiv T^urimnuui, typu* bar- 
thoìanuri Zaffato;, noe lxxi — in fo. 

Cor. x con aniip , (rotili»., drd.c., approv., indice 
ed erutta. Segue il testo in • »** • iaft. con fig. in le- 
gno id undici lai.; quindi due car. A’ errala ed 
ino delle tav. logaritmiche susseguenti in »5 car. 
senta ni. ni., poscia un* appendice in tarar e I* in- 
dice m i4 car. 

I.' esemplate da no- posseduti*- porla lo slemma 
de* Conti II. reali. 

2, .... !d. A iDjuslw Tauriiiorum, lypis 
II. Zapnia, 1676 — in fo. 

È un completo trattato di matematiche pure ele- 
mentari re dai tu con quella ricrrcalea/a di torme 
che allora purtroppo era»! infiltrala anche nelle 

*eien*e. 

5* — Modi» di misurare ic fabbriche ec, 
III cui non vi è corpo, e quasi rum vi 
è superficie, purché godi di qualche 
regolarità, clic uialcinalicimeole non 
resti misurato, riducendosi a calcoli 
facilissimi anche quei piani, e quei 
corpi, di cui sin bora non è stato 
dato modo che li misuri. 

fn Torino , per jC heredi Gianelli, 
MDCLXXIV — in 8.° 

Far. wiH compreso il (ronfi*.., • » car. d' indice 
nel fine, con fig. in legno Ira il lesto. 

V. il Comolli, Beò. me i-fulrtlomi.’s, t. (Il, p. io4. 

Nota il Cicognar», Csto/ogs, I. i, p. i|l, che » se 
nelle oprrr architettoniche di questo a. la barba- 
rie drl gusto spavrnta chi voglia esaminarle, io 
quesiti rimani! talmente ingolfato nrll'a» lru»a pofltpa 
che egli la d> noci odi matematiche per metter in 
eeidenxa se stesto, che un artista non saprebbe 
trinarti nè rapo n> coda per quanto lasse luiaialo 
negli Hud| grnmeiricé. • 

4 — Compendio della sfora celeste ff. 

Tarino , pel Colonna , 4675 - in 42.'* 

3 — Trattalo di fortificai ione, che bora 
si usa in Fiandra, Francia & Italia; 
composto ec. 

in Torino, ap. gli her . di Girlo 
Gianelli , mdci.xxvi — in 4." 

Car > con arnia e Ironlit.; lac. ili di testo e 
fac. is con (ai. di fig in legni Liemp della Pa- 
latina di Modena. 
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Rittrriio non diipr<j«volp delie nummi* e pra- 
tiche di fortificare. V. Marini, A«A. Jr Jxrtijtcanatu. 
iu>. nel Marchi, trch. militare, p. io», il quale ne 
registra una ediz. di Torino, iGui, in •*.* 

C* — Leges tcmporuin cl planelarurn, 
quibus rivilis, et astronomici tempori* 
lapsus primi mobili* et crrantium de- 
cursus orditi aritur atque in tahuhs di* 
germi tur ad longiludinem Taunnensem 
gr. 30. 46 f et latiludinetn gr. 4'». 49' 
iuxlii ohfiervationcs tum rcceules lum 
antiqua* celebrai uin codi inspcclorum, 
sudore ce. 

.Itignsln: Tnurinorum , ex typ. !nrr. 
Curali Janeili, 4678 — in fo. 

Far. Mì, rOM|tr»>'> il Irnotii. e lar. -H di lav. 
nuaienr<>-aiiiiiin»micli«. 
la», poi dall' a. nella »egu-. ale >ua iip-ra 

7* — Cadesti* mathematica; pars prima, 
iti qua logos antiqua:, cl nova: tempo- 
rum, ac plandarum digcruiilur ec. 

Id. par» irrundn aro ia*ir irai nnlir:rnm .conti* 
neri» legf), in quii tota Gnomonica .i »:ii» lniida- 
menlii clerr, di|n< uh-q ; iraditur, qui- limiuetria 
lufitlatttr. cl apót figuri* qiiomoda arru* v rie* le» 
quu m.c|i.r, qui Horol»gi)v «Kprimunttir, plani) *cia- 
terici» •‘miai' ani, ante oculos ponitur. Alidore «e. 

Medioiiul , ex fjp. Ludovici Mon- 
titi:, vdclwxiii — par. 2 in fu. 

La i* pur. conila di i rnr. lenza num. eou Ii-ou- 
lii., dedic., «ppru. *J indire: di tue. e «li ■ 
•*«. di fig. La .* par. conpoutsi di « rei. r. ».» di 
«iH fac, e di io la.-, di fig. 

Negli meta fruì, I. Ili, All. ilift'i, p. iòn, 

viene dato un ragguaglio di questa voluminosa 
opera e *i nolano le parti di cita m-rglio trattate 
dall* a., « gli errori ancora nei qu.iii è raduto. 
V. pura il .tour. Jet uv., an. iGHj. 

8 — Architettura civile oc., opera po- 
stuma dedicata a Sua Sacra Reale 
Maestà. 

In Torino , ap. Ginn fra ncesco Mai 
resse, m. dcc. xxxvii — voi. 2 in fo. 

Ne) pruni' trattalo éelCAr.hilettui a in generale «i 
occupa ancora della geometria pratica: nel tecnndn 
< Iella i.hnografit , tratta anche della livellinone . 
il terrò è intitolalo della integrafi j elevai*: nel 
quarto dell’ nrtogiafia gittata «i or cupa dell* pro- 
iezioni grafiche: il quinto tratta Je/la geo lena prò- 
priamente detta. 

Lar. r » in principio col ritratto dell’ a., fronti»., 
dedic. degli editori chierici regolari di S. I.nr«nzo, 
avvito, approv. rd indice Seguono *.n? lac. di tr- 
ita, «d *» tav. di fig. 'costituenti il »" volume. 
Havvrna un ««empiere nella libreria Sulimbeni. 

L* aiemp. della Palatina di Modena è in un tota 
voi. con jo tav. 

CUARINI Ignazio ( d. C. d. fi.), V 
metà del see. XVIII. 

ì — Monlis Albo in Aicxiin«lri stallimi 
efformati dimcnsiones geometrica: re. 

Bomee, ex lyp. Pauli Eomarek, 
4712 — in 4.*» 

2 — Ilieronis navis in mare deducla 
problema exponcns qu.iruin rerum no- 


- GCERRIM ' 038 

liba rcquinlnr ad magna pondera loco 
inovcnda ec. 

lìoma *, ex trp. Eomarek , 4 713 — 
in 4." 

Vuole «lue pubblir azioni a min. «on<> registrate 
dal Bacini-, Biòfiothl^ue, ver. VI, p. r iSo. 

(,tue»l* ultima per«‘> virne da taluni attribuita al 
p. Borgondio. V. BORGO.YDIO Orano, n.* i. 

GUAniRO Antonio, ria «Rutena, 1504 - 
1590. 

V. il Tirabotcbi, fl.: wo/can', t. Ili, p. V,. 

4* — kk mixh anice 

II' ARISTOTILE 
TRASPORTATE 
I» GRECO IN VOLGARE 
IDIOMA. 

CfM f LE SVB DECniABATIO.M 

nel fine, con l'ordine de iiuincri de capitoti, 
in parlicolar untume da se. 

IN MODO** 

Appresso Andrea Gudaldino. 4 375. 

Raro. C.»r, » con Iron'x ornato d’ ìmpreio, « de- 
dir. deU’ a. a Coruelio Benlivoglio ; far. io ron la 
tradottane rtr.LLK MttdMNICfc n’ tniitoi ILE, « 
nel (ine altre io far. col nuovo Inulti». 

DECIDA lUT IONI 
SOPRA LE Mf. Cll ANICE 
D' ARISTOTILE 
VOLGARIZZATE. 

IN MODONa 

Appresso Andrea Gadaldìno. 4 573. 

Iti lotto sono il cor. senza num.. regi», in fo. # 
colle segn. Aj-K. Fig. in lego'» Ira il tr*»n. 

I.IBKRNI Carlo. — V. BERTELLI Carlo 

Antonio. 

GUERRINO Tommaso, da Milano, 4733- 
4778. 

V. Ruvida, Prolmiione, p. *i. 

Moni terrier, Visionino ec. 

4* — Trattato astronomico per la costru- 
zione delle effemeridi con le opportune 
tavole; e il metodo di calcolare gli 
Kcclissi, tanto per compasso, come per 
trigonometria, avendovi posto in dise- 
gno molli di quelli che accadranno 
dall’anno 4762. lino al 1800. Calcolalo 
«Ufi l ongitudine di Gradi 26. Minuti 33. 
dall" Isola del Ferro ec. 

In Milano, nella stnntp. di Pietro 
.Ignei li, xdcclxii — in 4." 

Precede il ritratto dell* a. intagliato in rame; 
quindi tì eir. con fronti)., xlcilic., pref., indice ed 
errata . Poi il ledo io ititi lac., |e tavole atirnnnmirhe 
in t-6 fac., ed in fine »S far. di fig. incile iul 

rame. 

2* — Tavole gnomoniche per disegnare 
in diversi modi gli orologj Solari sopra 
piani Orizoulali, e verticali, che asse- 
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gitano le Ore esattissime, tanto all’uso 
italiano, egualmente corrispondenti a 
quelle della Campana, quanto all’ liso 
Spagnuolo, ed Astronomico ; così pure 
per gli Orologj Riflessi, e ne’ Quadranti. 
Come anche si dimostra il modo di 
delineare la linea meridiana che asse- 
gna in quanti gradi, c Minuti dell’Eclit- 
tica si trova il Sole in cadaun giorno 
dell’anno. Con diversi capitoli attinenti 
a questa Scienza, il lutto ec. 

In Milano , nella stamp. di Pietro 
Agnelli, mdcclxii — in fo. 

Coluta di *5; far. nun. cosnins'iand» dalla f>*, 
compreso il Ironli»., dedie., pref., sonetto ed ap- 
prov.; od una tav, alla lac. a», senza oun.; olir» 
poi la lai. alta lac. • ’«. Fig. in legno Ira il lesto, 
t non dei più compiati trattali di gnomonica. 

3,* — Euclide in campagna, o sia geo- 
metria ridotta all' allo pratico, con la 
quale s* insegna a misurare qualunque 
terreno, tanto in piano, quanto in 
colline, e monti; dichiarandosi diverse 
ragioni attinenti alti rispettivi confini, 
c coerenze de’ luoghi : come pure si 
dimostrano varj problemi di Altimetri.! 
per trovare le altezze con la vista per 
mezzo del quadrante, o de' triangoli, 
oppure per via di gnomonica: si ag- 
giunge la spiegazione di molti problemi 
concernenti la stereometria ec. 

In Milani), nella stamperia di Pie- 
tro Agnelli, mdcclxiii — in 4.® 

Precedono 8 car. senza «un. con frodili., dedie., 
pref., èpprov., Contponiiarnii poetici, tir, d* indice, 

•d ertati, Ouiudi di testo con fig. in lo- 

glio, ed una lav. a fac. *>H. 

Nell' esemplar* da me posseduto ri (anno segnilo 
una lettera di Tommoio liner tino a sta Amico, in 
& car. senza non. colla nota in fine — In Milana, 
nella itamp. di Pietro Agnelli, 17(11; ed una *e- 
COlida I. riter. 1 di Tom ma io ir là e inno agli studiosi di 
geometria pratica, puro in \ carie, eolio stesse noie 
tip. in fine, ma *en*a data. 

Sono lenito entrambe in dite la di quella parlo 
del ,uo libro (be riguarda la misura dei fieni. 

5 a .... Id. In Milano, 1800 — in 4.® 

3 a ‘ .... Id. edizione terza ridotta a mi- 
glior lezione. 

Milano , nella tip. di Pasquale 
Agnelli, ndcccxviii — in 4.° 

Car. <V 0 fac. l»i, con fig. r car. bianca. 

Sulla •* odi* di questa opera di molla utilità ai 
pratici agrimensori, v. le no*', /et. di filante, l. XXIV, 
col. jàii. • 

A® — Tavola de’ logaritmi corrispondenti 
a’ seni, c tangenti de* gradi del Qua- 
drante ec. 

In Milano, ap. Giuseppe Gateassi , 

— s. d., in 4.° 
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Siccome noi fine sta scritti» — .fregne dopo putito 
P altro litro intitolato Tavole dalla tenuta e ratti, urna 
di ttuulnHi/ur l'anello. Boote oc., cosi ho ritmato 
che quello, comecché anonimo, appartenga al no- 
stro a. 

5* — - Tavole della tenuta di qualunque 
vassello, bonza, lina, mastello, secchione, 
ed altre simili figure ec. 

In Milano , nella si. di Pietro 
Agnelli , mdcclxyii — in 4.® 

Procedono il frnntii., e ió car- con la dedic., c 
le «piegano ui dell’ a. con lìg. in legno. 

Seguono le ti*, numeriche in uS tac. con avviso 
nel reno dell' ultima caria ; ed una ter. a fac. tkp 

6" — Tommaso Guerrino. Opera di geo- 
metria, stereometria, geodesia, altime- 
tri», distantimelria, zenitrimctria, oro- 
loggiografia cc. 

Il tatto ridotto dalla speculativa alla pratica. la 
cui ri sono. Ira gli altri, multi problemi attinenti 
alla pr«fe*.|t»n« <>’ agrimensore, cioè per trovare 
la superficie d»* piani, e de’ solidi ; per misurar 
terreni : per quadrettar vini, grani, legna, fieni, e 
trovarne la sua quantità. Costo pure per trovare le 
allerte e dislaiue inoacrestibili : ed anche per 
trovare esatlameote la declinazione de' muri senza 
il bossolo della calamita, e senza spesa alcuna per 
disegnare a Iurta perle /urne gli ondoggt solari. Di- 
visa io quattro parti. Dedicata sr. 

In Milano, nella stamp. di Pietro 
Agnelli, iDcaitm — in fo. 

Car. fi in principio trini nuin. con fronti*., de- 
dic., pref., indice ed errata. Fac. 'SU, con Kg. in 
legno Ira il testo, oltre 5 tav. di Itg. ulle lac. i5a, 
7'»t, Sio, *«ij e SSj. In alcuni esemp. le tre car. d’in- 
dice e d’ errata si trovano uet fine- 
intorno a questa rara opera ed intorno alla vita 
dell’ a., v. il Comolli, b>h. <s> , \i tettonica, t. Ili, 
p. il quale cita anche fra le opere de! Guer- 
rino una risposta alle . ora le ritte del Si g. Giuseppe 
Parrgno (?) tu’ tuoi a/mana.chr, lenza alcuna indi- 
castone tipografica. 

GUGLIELMI Giampaolo, sec. XVIII. 

4 — Osservazione della cometa cc. 

V. le noe. M. Ji Filante, an. 177$. 

GUGLIELIUIM Domenico, da Bologna, 
1655-1740. 

V. gli ac la rmd. Lipncr, t, X; an. 1711, p. I7. 
Papadnpoli, Hntona ec. t. I, p. ts, 1»#. «SS. 
tìror. de’ Ut. d'Italia, t. Ili, p. |Sl. 

Miri, et ntént. da T Ac. H, de Paris ec. ( V. la 
table generale . 

Niceron, Aiémoires, t. I e X. 

Sì consulti pare la vita dell’ a. scrìtta d«l Mor- 
gagni ed ins. nella collezione registrala al n. u 10. 
Lami, Mem. Italoium ec. 

Fahmm, /'>/.* italorrnm, l. IV, p. 33o. 

Funluni, Mentir, t. IV, p. »o. 

Cornuti), / secoli, t, Vili, p. »5Z. 

Montferrier, Duionario ec. 

Ptola Cabri», I ita ec. , V. sorto i na. q.g e . 
liazzabnni Cesare, Elogio ec. Modena, itti. 4 , S." 

4 — Volanlis damma 1 a perillustri et 
excellcnlissimo Domino Geminiano Mon- 
tanano ec. optimc ac geometrie» eli- 
minala? Kpitropeia, si ve propositiones 
geographico - astronomico - geomelrico- 
optica; a Dominio» Guliclmino ejusdem 
D. M 011 l.n 1 . 1 ri discipulo dcmonslral». 
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'•ud. l.lf’H.t, I. I, 
nella collezione deile 


Bop Usta* 


Bononice , ex t\p. Manolcstinna t 
*677 — in ir 

In», poi nfll* co)I<>iìdd( del* opere qui rollo 
registrata «1 n." «o, i. [, p. , . 

V. io pr opo siin MONI A.V AHI tìrnumiano. 

2 — De comelarum natura et ortu, epi- 
stnlica dissertali!» ec. 

Bononice, typis Barberi /, 1081 — 
in i. v 

Ripartala poi negli 
t*»£», p, ufi»; ed io*. 

©pere . is." i» ), i. |, p. 

5, — obscrralio solari* cclipsis anno 
». oc. i.s«jiv. BononlK hahita die 12. 
Julit ej us il i‘ ni anni. 

tintinnar, riputi UH. rintani] Pitti- 
rij, (K)H*) — in *.* 

di di, 1.111.011111. fc.cn.,. dillo Palali,. 

di Modeiiii. 

3, ... Iil. Pittarii, typis Jo. 

Canzoni, Muccxi — in 4.° 

Op.ii. di 4 car. casi lav. di fig ( Bili. Comunale 
di Padova ì. 

Riportela poscia negli wM r,ud. IJpiitr, i. I||, 
an. i tf\, p. >* ; ed in», quindi nella collezione 
«elle lue opere ». rollo il n." io I. |, p. fi». 

— Riflessioni filosòfiche iledotle dalie 
figure de' sali ec. 

in Bologna, per gli Eredi d'Anto- 
nio Piatirci, noe. lxxxiix — m ir 

Qua*o o|MUc. rarissimo ed interessantissimo pei 
la berla della crislallogtatia, conila di a car. senza 
nam. con fronti*, e dedic.; e di .V fac., oltre le 
a^*pr>>. nel arerò deli’ uhi ma carta, ad una lav. di 
pg. in rame. 

Trn»*,i ri >t miniato in ami raccolta d’ oput. fisìco- 
medici, e quindi a parie: 

.... Ili Putto ra, per la Peti. From- 
boliti, 1706 — in 4." 

E finalmente in*, nella raccolta della opere del- 
1 * a., t |, p. i» 5 . 

Oue*ta durerlazionc . la quale non è a confondersi 
con la memori.* d' argomento fisuo-medico del nu- 
rtro a. De tahba» Ju,'tiat,o rpi^tolae i> Oc. V*nr- 
tiis, «pud Al. Pavinum, < "ori, 8 ”’, interessa aitai 
U storia delle rcienze fiiico-maiematichr, perché 

S rimo in ei«a V a. espose | B bali fondamentali 
fila moderna cnitallog-afìa. 

Mentre ditpniarari in Germania rulla convenienza 
dei caratien mineralogici esterni, r ralle ipotesi 
de. Nettunnisti. ,u Francia il sìg. Bomè de Li.le. 
•pproffiitando degl. *md| del Guglielmini e del 
Linneo, fonderà 1 - ma teoria della cristallizzazione, 

I. i .^3 chft ÌD n "‘«° • ll " «oHepHce 

earieta di lorroe rrurallioe pretentala dai minerali, 
aravi tempre un nucleo cortante che servita di 
Laie ad orni «persale combinazione dei principi 
costituenti i minerali. r ri 

i«» C u? P^’LDoderlein in una sua memoria 

leu* alt Ai- radenti* di Padova, pubblicata nel ittJC. 
dimostrava che i pr.ucip, londumeatali della cri- 
stallografia erano stati pel primo indicati dal Ou- 
RJieluini; r ricaolermava tale rivendicazione in 
*tna Mia memoria rulla storia della scienza delta 
a * ,U ■**’ Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Modena. 

r P* °r* ,! e,,cra ,M chiarissimo prol. Silvestro 
Oberard., diretta a mi» padre, apprendo che iole* 

Il M-uzani raccontai* come trovandoti in Parigi, 
ed osando famiglimi ente col rei.br-. Rauv , 1 » 
avesse avvertilo che iu alcune idre iondatue'ntalt 


del suo sistema cri>lnllngra(ìco, era stato preceduto 
dal GiiglieliDini ; e « ome I’ Haiay »e ce ideguaste, 
■egaudts 1’ asserto del Runzatii, il quale non ebbe 
modo di meglio convincerlo, non trovando colà 
copia di questo raro opuscolo del nostro Gugliel- 
mi m. 

Eppure di questa dotta memoria avean dato rag- 
guaglio il Jout , Uc, tap., an. p-o<; e sii nini, 

.r, i. V(|l, an. u8q, p. »lì; e l. VII, ao. i-oR, 

p. 7». 

5* — Squamili flueutium melisma nova 
melodi) inquisita ec. 

lìonottla, ex typ. Pimrlnna, n nc.xc 

— in 4/ 

5* .. . Id. Pars altera, /bit!., iti., *.dc.xci 

— in 4 • 

Raro. La prima parte si compone di \ car «enea 
num. con fronlis., dedic., e preL; v di iiq (ec. di 
lesto con le approv. uel ver io dell' ulti aia carta, 
oltre » lav. di h*. La a* pane consta di » car. 
senza unni, con fronlis., prel. ed apurov.; e di qo 
lui., carta bidnea nel fine e , i«v. «li fig. 

10 posseggo dnc esemplari di quest* ediz., l'uno 
coll’ indirizzo ni. dell’ a. Jacopo La f u thedica Fio- 
rentino; l'altro etili' indirizzo m«. dell’ a. al raaic- 
matico Gaetano Fontana di Mndeou. 

Fu quindi in*, dal Rubarti nella ma muctUanaa 
italica ec. lenoni*. ifrt». in 4 .” — V. ROBERTI 
iiju isif ; poscia nella collezione delle opere del- 
l’ a. sotto regi*. al n.° io, I. |, p. ioz. e finalmente 
tradotta in lingua italiana ed ins. nelle z.i . calte d’o. 
rf’orynr di F,rpn*t, rlJ, t. 1 |. p. t ; di Par», e. 
t. I, 17.V, p. stivi : di Firaiur, t. I, 17i.lt. p. Xi 5 ; e 
di Bv/’A'fia, 1. lf, iB-ii, p. 1. 

Quest' opera, coma e noto, gli valse meritala 
lama di sapientissimo idraulico . e comecché tal- 
volta sia Imidaia su teorie uon multo rigorose, tut- 
tavia e ricca di pratici ammaettraaicitli per la con- 
dotta delle .«eque, 1 quali purtroppo fànnia in que- 
sto ramo delle tsia.etnaucht' spesso *i a v vantaggiano 
•ni riiultameuli della teoria 
E pure noto come quest' opera gli procurasi* 
una critica assai viva del celebre Dionigi© Tapino 
ios. negli acta */W. Lr/m*. l. X. an. .u 9 i, p. - t , 
e t. I, au. !•«»», p. Sio; cui rispose I* a. colle le*. 
Sere qui sotto riparlate 

11 Bcrooulli, dopo mezzo secolo, nella sua opera 
idraulica conBrmò in parte le teorie del Gugliel- 
mi ui, r ccuilannù gii errori del 4 

V. il Jottr. lire •tip., itv»i. 


Uugliel- 
< avversario. 


6* — Dominici Gtiliehnini ec. Rpistols 
dua* hydrostalicsc altera apologclica ad- 
versùs obsprualiones conira inens. aqm- 
rum flncnlitim » clarissimn viro Dioni- 
sio l'itpim» facLis, el set. ertiti. Lipsia; 
anni 4691. insertasi nllcra de veloci- 
tale & molti fluidoruin in siphonituis 
recaruis suciorijs. Picntic ec. 

Bononice, opud UH. Anlontj Pi- 
sarrij, «. dc. xcii — in 4r 

Car. 4 senza num. cnu antip.. fronti*., dedic. ed 
appror.; poi fac. 4«., ed una uv. di fig. incìse. N'« 
posseggo due identici K,e>op. 

La prima di queste due lettere, *4 Die. ifiqi, è 
diretta al Leibuitz ; l'altra del iti Frb. iOajs,' *| 
celebrr bibbi pittano Antonio Maglijbechi. 

Furono poscia ios. nello cibata mtecrlianta *c. del 
Roberti, e nella raccolta delle opera del Guglielmiui, 
t. I, p. aoa • e finalmente in lingna italiana nella 
, T' r ‘ d,t1, *’***»* d. Fumee, l Jli, t. ||, ». io& s 
di Pai ma, t. |, an. t;5s», p. lo5 : di P..cntt, t. IV 
an. i : <yt, p. * 7 , : e di fto/agta, t II, an. |S 3 ,* 
p- aS., Si constildtio gli acia ritej. i.ti-nae, au. iu,.* 
«• I, p. 4*i. * # 
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7* — La meridiana del tempio di 8. Pe- 
tronio ec. 

V. CASSINI (pian OiiAMi. j, n. # \-y, e ti consulti 
il Mftntutli, Hiatoire, t. Il, |». 5 *»». 

La dcicrinone e la indicazione delle o|WNiiuiii 
U»pil« per ri ;t(iurar« questa linoii meridiana, 
costruita nel iti.iS dal Cassini, umo in 

questa prenota memoria del Gu^lielmini pubblicata 
nel i6|)i ( e ristampala poi con la memoria del Za* 
nodi sulla rumo* azione della meridiana «lessa com- 
piutasi nel i-;6 — V. Zakotti Eh ilachiit. 

8 # — Epistola liydroslaticj ad Anlonium 
Magliabcchium, nomimi! edita. 

Ini. nei commentari </« due, meni. ec, academia, 

». I, *»- •“*•# P- Vii- 

V. poscia, tradotta in lingua volgare, nell* rjc 
d' a. d’ac/ue di Farmi », I. I, an i 7 j»i, p, 4 i 4 : di 
Virente, I, V||, an. 1770, p. tu: e di B >/,igna, 
t. Il, an. iHjj, p. *1 

9 4 * — Della natura dei (lumi trattalo 
lisico-nialcinatjci» ec. in cui si manife- 
stano le principati proprietà de' liuiui t 
se ne indicano multe sin’ Imra non co*- 
nosciute, c Si dimostrano d’ una ma- 
niera facile le cau*c delle medesime. 

In tìolayna, per (jV et, rt’ Antonio 
Pisarri, n. oc. icvii — in V° 

Antìp. fig. in rauir, >• sei car senza riunì, coti 
fronti*,, drdlc .. e prel. Seguono J; r » far di letto e 
d'indici, oltre Vertala » le apprnv. osi v eri* dcl- 
1’ nltima carta. 

Meno pregiati, ma ptù rara della t* tdit. qni 
sotto notata. 

L'esemplare da me pone dato porta I* indirizzo 
mi. drll'a. al p Benedetto Bacchiai. 

9/ .... fd. con le annotazioni di Eusta- 
chio Manfredi ec. 

In fioloynn, mila Al. di Lelio Unita 
Polpe, mdccxxxix — in A * 

Car. ( cult Irouiii,, deil»r. rie' fratelli Manfredi 
e secondo fronti*. I’"i in avi lac. le prel, del Man- 
fredi e dell' a.; quindi .>7 far. di lesto colle ap- 
prò*, nel retta dell' ultima curia, olire >f lac. di 
Kg. intagliate in rame. 

Raro ed apprezzalo, specialmente negli esemplari 
in carta distinta. Si consultino gli «tu rrud. I.<pai<r, 
an. i-Ja, p. fiMU- ed il Brune!, Manuel, t. fi, rn| 
igni . Ne posseggo due identici esemp. 

9/ ... Id. Milano, tip. de' ctas. italiani, 
lg2l — 2 voi. in 8\ con tav. 

(laro questa rdil. il celebre ma i ematico Gabrio 
Piota, « vi aggiunte la sita dell’ a. 

9,* .... Id. nuova edizione coli aggiunto. 

Milano, tip. de eh a. italiani, 

■DCCCLii-m — 2 voi. in 8."' 

Voi. I : ritratto dell’ a., lac XXIX in principio 
con la vita dell’ « scritta dal Piola, e lac. »;» con 
4 tav. di fig. Voi. Il : far. *i* e fi Uf di tip. 

IV un uà ediz. con la tar. delle materie nel fine. 

Trovasi ancora mt nella dilettone delle opere 
dell' a., in lingua italiana, e colla traduzione Ialina 
Errici Fieiit; t. f, p. si;; e poscia nelle rat calta 
iT a. d’ acifui di Fi renar, tjiì, t. II. p. ni: di 
Ferme, t- II, an. ijuù, p. 1 : di Virente, t. IL an. 
ijtìK, p. t'v.-s e di Bttiagna, l. I. an. iHsi, p. 1. 

È questa I* opera che più d' ogni altra rese im- 
mortale il nome dell* a. La sua notorie!! ci dispensa 
dal darne minuto ragguaglio. Avvertiremo solo che 
la dottrina degl’ alvei fi» parlata dall’ a. a tale 


perfezione, che oggi, dopo un secolo r mezzo di 
progressi, rimane tuttavia il lesto degli idraulici. 

£ registrala da! Gamba, Sene ec., u.* mio, ben* 
che a giudizio del Colombo, non abbia gran pregio 
io fatto di lingua. V. pure gli irta etud Lipum, 
t. VII, a». 1698, p. »»;. 

Il Muntitela, Hiaioiir, t. II. p. io», ne la onore* 
vote menzione, quantunque erroneamente asserisco 
che la seconda parte asci ella luce nel 1 ; a a. dopo 
la morte del)' a- 

Questa seconda parte, che iovero dicesi fosse de 
hit compilata, andò malauguratamente perduta. 

V. anche il Muntoci*, /. c., t. Ili, p. 69», 70’, e 
srg., 714 : *d il Libes, H tatui re, t. Ili, p. ,7». 

10* — Dominici (itti itimi ni ec. Opera om- 
nia mathematica , hydraulica. medica, 
et physica. Accessit vita auloris, a Jo. 
liaptisla Morgagni ec, scripta. 

Generar, numptibu* Cramer, Pera- 
chine & òjcìi\ Moccxix — I. 2 in A", 
con tav. 

Il primo voi, A preceduto dal ritratto dell* a. in- 
ciso dal Seiller, contiene le onere fisioo-matemati* 
che «opra registrate, e consta di irontis., di'ti lac. 
in principio, di ;;a fac. con lesto ed indice « di 
v.) lev. di fig. Il secondo non contiene che opere 
d' argomenti fisico-medici, è preceduto da anti- 
porta con fìg. pure incise dal Setiler, e consta di 
i»7 1 fac. 

Questa raccolta è registrala al Brunct, /. t 
Nel 1. Il, p. o 4'*4 lussasi la ristampa della disser- 
tazione dei Donzelltui, d- “tu malfiematam in arte 
medica- - V. DONZLI.LINI i.imatppe. 

11 Manget ed il Niceroa ritengono che anche 
I’ opera Jot. Dan srimi ec. Symponmm modici"* ec. 
Veneliis, 170;, H", appaitcuga *1 nostro ». 

11‘ — Scritture di Domenico fàugliclmini 
intorno I* affare del fieni». 

Iti*, nella , accollo d' 4. d‘ arine di Virente, 179.1, 
t. Il, p. iSt, di Ferma, 1. Il aggiuntai, an 
p. ■. 

Poi con I* aggiunta di nuove memorie, « col 

titolo : 

12* — Scritture ec . sopra varj progetti 
fatti per la diversione del Meno. Dal 
Dotlttr Kuvlachio Manfredi ordinate, e 
corredate di titoli, ed avverti in enti per 
questa prima volta date alla luce. 

Ins. nella / ac. d r e. d’ arcar di Fittane. I. V, 
an. 1768, p. 1. Ove nel t. VI, 1760, p. JJj, vi ha 
pore il seguente : 

13* — Parere del dottore Domenico Uu- 
glielmiui sopra V inalveaziouc delle 
«eque del Reno c del resto dei tor- 
centi del Bolognese e della Romagna. 

In», nell’ opus, del Perelh intitolato, ftispuiia al 
/ .nere de’ Moti» Ver. Feda Seat e J acquei ec. 
Firtait, fo. — V. pfc.RhL.Ll ifVwariSM. 

Queste «tue ultima pubblicazioni tono poi ristam- 
pate nella ra. ciittj d’ a. d’acque di Balogia, I. II, 
iNii, p. 101-371. 

lo quest’ ultima raccolta vi sono iuoltre l t. Il, 
p. 5 ir-i---« 4 »-.* 4 S-Si» 1 cinque scritture inedite del 
lìuglielmiui, delle quali ora riportiamo i litoti se- 
parali. 

14* — Visita fatta ai Po di Piacenza, c 
lettera scritta a S. A. il Duca di Panna 
riguardante i ripari da farsi in detto 

Po. 
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4 5 » — Le Iteri scritta al Cardinale d’Adda, 
risguardar.lc il canale naviglio di Bo- 
logna. 

46* — Della linea cadente dei fiumi clic 
corrono in ghiaia, opuscolo. 

47* — se il proporzionare con P arte 
P alveo a diversi fiumi uniti sia cosa 
possibile ? 

48* — Punti da considerarsi quando si 
vogliono fare nuore inalveazioni de’ 
fiumi. 

Un* Halasia/te ec. s.rpra la laguna di Fu natia 
fu io*, dii Zcndriui nello m< memorie storiche ec. 

V. ZENDRINI Bernardino. 

f?na lotterà «itilo «equo correnti, diretta al pre- 
sidente dell’ Accademia di Berlino, è ini. «ella Mi- 
scellanee di Berlioo. 

Diverte latterò del Guglielmini si troiano fra 
quelle del Dei mire « : Hom.e, .4, Rossi, i;ori, in 8 *; 
e fra le lettere d’ uomini dalli ec. Venosi», Carli, 
l?o-> in S.“ V 7, AGO Ortensia. 

C co tribù ì in parli* olir modo il Guglielmini ad assi- 
curare all’Ralia quel primato nello *cien»e idraulicità 
rise non ci è negalo rumante- dagli stranieri. In- 
torno alle opero di lui si consulti auebe il Lum* 
bardint nella sua dotta ■•■orla Dell'ongine e de! 
gre gì e uà della sdenta idraulica ec. 

GUGI.IELMIM Goffreti a Giovanni, 1* metà 
del tee. XVIII. 

4 — Exercilalio de nova machiria me- 
cbanic.i prò obtinendi longitudine ma- 
ris ec. 

.incanir. 4723 — in S." 

Rogiti rata dal .Murbard, BiUiothaca, l |V, p, » B ;. 

V. in proposito I’ opus, dallo stesso Murbard ivi 
citato : tte/eniio m.ichima ninna prò m.eniendj lon- 
gitudine in man • 'unir a oh/ecttones auorundam oc 
ij»j, in t>.” 

GUCMENZI Gianpaolo, da Verona, 4698- 
4750. 

V. Zaccaria, .Viaria lei. d’ Italia. I. IV, p. iy4i. 
Jhaionano degli uomini iti., I, Vili, p. io. 

.S’ou selle ttiogr'. ec. 

Lombardi, Stona, l. |, p. 13;. 

4 — Dell’ ineguaglianza dei giorni italiani 
lettere del $ig. N. N. ec. 

In», dui Calogeri nella sua raccolta d'opus., t. XXX, 
an. i;44, p. « 57 . 

2 — Osservazioni della cometa di quest* 
anno 4744, « di due ecclisni lunari, 
fatte in Verona da Gianpaolo Guglienzi 
c Gianfraucesro Seguier. Con la posi- 
zione geografica di detta Città. 

Verona, U. del seni., ndccìuv — 
in 8." 

Opus, di fac. Si ut. dal Calogeri nella tua irne- 
oolta d* opm , 1 . XXXII, an. t;4>f p. t>e) ; ed in 
fine nelle non. M. di Firenze, t. V. col. 5q8-òm- 
tUi-ttS. 

V. gli a.ta eiud. Lipsie, 'sup. ad nova arte) 

l. Vili, an. 17 »;, p. J*S. 

3 — Soli» defeclus die XXIV. qo : nt. an. 
1748 «re. 
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In», nelle noe. lei. di Assenta, t. X, an. « 74 *»* col. 

• e nella storia lei d'Italia del Zaccaria, voi. 
IV, an. tjW, p. i3«. V. gli aera arud. Lipsia-, an. 

«7 4«|, p >t»ù. 

— Soli* defedili die Vili Jan. an. 
1750 ec. 

Ibid., t. XI, an. t’’*s, col. 1 *;, e nella stona leu. 

d' Italia, ibid., u isq. 

Osservasioni fatte in unione a Francesco Seguier. 

GUGLIERI Giuseppantonio. — * V. SILIO 
BORII K\l WS Guglielmo. 

GUIDAM Francesca t 2 a metà del eec. 
XVI. 

4 — Dialogo nel quale a pieno si ragiona 
di tulle quelle cose, che nella suprema 
regione deli’ aria si generano ec. 
Venetia, 4578 — in 4.* 

Opus, di fac a 3. registrato nel cat. Colbacchini. 
Dubito possa classificarsi fra le matematiche. 

GUIDI Gaetano, da Bologna, sec. XVIII. ' 

V. Fastoni, Votine, t. IV, p. ,U|. 

Intorno alle sue aggum'r ni trattato aritmetico 
del Figatelli, v. FIGATKLLT Giuseppa Maria, n.° ij. 

GUIDI* CCI Mario, da Firenze , 1384- 
4646. 

V. Negri, Istoria, p. .VOI. 

Jour. tìe . saie., an. tysi e i;4ù. 

Targioni, diti e memorie, t. I, p. 7 , 

Nelli, / it.s ds Galileo, p. H»o. 

Odescalcbi, Memorie ec. 

t — Discorso delle Comete ec. 

V. GALILEI Galileo, n. 8 

2 — Letlcra al ni. r. p. Tarquinio Ga- 
in zzi ec. nella quale si giustifica del- 
I* imputazioni dategli da t.oltario Sarsi 
Sigensano, nella libra astronomica e 
filosofica. 

In Firenze, nella ut. di Zunobi 
Pignoni , 4 620 — in 4, u 

E citata dal Gamba. Serie, n.* 3;, 1 »; » trovati in», 
in tulle le ediz. tirilo opere del Galilei. — V, GA- 
LILEI, n.« S. 

3* — Lettera al p. ab. Castelli ( 26 ot- 
tobre 1630 ). 

E in», nelle raccolte d'a. d’acque dt Pai ma, t. IV, 
an. i-Sti, p. Oo) di Firensa, t. IV, *n. 17I.S, p. »iS. 

Tratta delle condizioni idrauliche del fiume La- 
mine. 

A lenite sue lettere al principe Federico Ceti 
sono ins. ira quelle del Bulifon, t, IV, p. i5. Altre 
ss interessanti lettere dirette ni Galilei tono ins. 
nell' epistolario di questi che lorma parte dell'ul- 
tima edit. delle soe opere, oltre una del Magalotti 
al Calducci. V. sup. 

GL'ILI VNELI.I Ani irto Pietro t sec. XVIII. 

4 — Ricerche sull’ origine, struttura ed 
uso delle antiche navi turrite ec. 

Firenze , 1745 — in 8." 

Registrato del Murbard, BMiotheca, t. IV, p. ^o. 

GUIZZETTI Giuseppe. — V. gli articoli 
PIENI ESPOSIZIONE ec. SENTIMENTI 
del pubblico ec. 
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HIF.RO.NIS — INSTITLTIONES 


H 

IHEROMS navi* ec. V. BORGONDIO Ora- 
zio, n.° I : GUAR1NI fa natio, n 0 2. 

HO FINALMENTE riletta ec. V. FROMOM) 
Claudio, dopo il il • lì. 

HO LETTA ec. V. FROSONI) Claudio , 
dopo il n.° 5. 

HVI'OTIIESIS planclAruin ec. V. BORGON- 
DIO Orazio, n.° 19. 

I 

IDEA generale delle sciente. Trattenimento 
dilettevole ed utile alla gioventù, diviso 
in 15 articoli ec, 

FfiiKÌn, ap. stai. Groppo, 1743 
— in 12." 

(iti Articoli io e ti trattano dell' aritmetica e 
delle matematiche in geuerale. 

RiiUiipjlo /A». A, , »7ÌJ, in l>.* 

V. le i #i 7 'wwmi, t. I, |>ir. IT, |*. i»». 

IL CORSO de* pianeti detto Efemercdi o 
sia dinrio de' moti planetarj ec. 

Milano, Montano, 1757 — in 4.° 

Intorno a qnco* operetta astrologie a anon. »•. la 
Mi', Ir’ t/i b' -fntr, ! XIX, Col. I - ; il .1 (tur . Jet 
mi 1 ., ait. «*•»!'. ]>. * gli m». iti. d‘ Itaha dei 

/accaria, sul. ili. p. SS. 

IL FLESSO e reflusso del mare nella La- 
guna e canali di Venezia calcolalo a 
giorni, ore e quarti per Fauno 1711. 

Venezia, Pinzili, 1744 — in 8.° 

V. Cicogna, Saggio, |». *19 « y*. 

IL MAESTRO de’ conti ec. V. POLLASTRI 
Bartolomeo. 

IL NLOVO TRATTATO dei rotti ec. V. 
POLLASTRI Bartolomeo. 

Al PONTE di Bjssano cc . V. PERL! metro 
Ignazio . 

IL PORTO di Rimini ec. V. CILINDRI 
Serafino, n.° 6. 

IL RITORNO dell* insigne cometa ec. V. 
ZUCCONI Lodovico. 

IL SUPPLEMENTO d’ arimelica re. V. 
POLLASTRI Bartolomeo. 

IMBOLATI Carlo Giuseppe , da Milano, 
2 J metà del /tee. XVII 

V. 1* Argelali, Osò. tcript. med/olaiamiium. t. I, 

Vepao indirai* nna «fi lui »«im. sai peat r misure 
(•imp in >. da F. Carrier* nel trattato Jr mentina 
hebrarwum, Roma-, 1G9-», lo. 
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1MBR0LL Salvatore, da Milazzo, «< c. XVII. 

4 — Specula sire sytiLtgma novum in- 
struinenlor uni piiysicn iiuthcmalicoruni 
ec. 

Inferita nell' opera di Andrea Scotto, mt/abi/iu*» 
malli. ec. Neapob, ni!»K, io lo, 

V. Narbone, Bib/. •ie*la, t. ITI, |i. iS. 

INCOMINCIA il libro ec. 

All' art. Chiaria» Giorgi.', n." ig, riporta. I* de- 
acrilinne data dal Foni di quello rat.'* libro ; qui 
ne darò la dcirminne «ull’eremplare da me l'.amj- 
nato nella Marciana, 

I 

ncomincia il libro di 
tucti ccliost unii : cani 
bi : mende: pesi: misure 
& usanze di ledere di cambi : & termini 
di decle ledere ebe nepa.'si si disturna : 
& in diurne terre. 

Quello titolo A preceduto da , car. d’ indice. 
Seguono LXXXXVi cac. nnm. rnn cilre n-mane, 
meno la r J legnata con cifra araba : * regi*, in 
e solo io parte con lega. 1-wj ; ed e scampalo 
in bel cara', rotond4i. 

l’armi che la I ut-ila 1 * linea del titolo «agni la 
i* car., e non la 1 dalla parola t*c**ninci a, la quale 
I doveati Ione acri «era dall' amanuense o do] mi- 
niatore. 

Termina colle parole: 

Finito ellibro di tucti j » chostumi ec. 

Per me Fra oc e 

sco di Dino di Jacopo Knrtolaio Fiore 
tino . Adi x Dicembre ndcccc 
lxxxi. In Firenze Appresso 
al munisfero di Foligno. 

Si ritiene (»«r I' opera p.ù antica che tratti 
della tenuta dei libri in partita doppia. 

V. CUI ARINO Giorgio, 

IN CHROMATICAM Newloniinimi cxercitatìo 
pliysico-mulheniatica ec. 

Manluw, a pud hcer. Alberti Puz- 
zoni, 1743 — in 4.° 

Saggio ncoiaatico ancn. regUtrato dal Bar Iter, 
BibUoibr^mr, t. VI, p. Svi. 

INDIANO Buscheralo ec. V. VENTINOLI 
Giacomo. 

INGEGNERI Carlo Guglielmo, da Bolo- 
gna, *ec. XVII. 

4* — Uranwnia overn le leggi delle ce- 
lesti influenze, distinte in quattro trat- 
tali ec. 

In Bologna, presso Gio. Battista 
Ferroni, 4641 — in 4.° 

Car. I enn fronti». , dedir., pref. ed indice , * 
lac. tij con letto ed approv 

Appena onasiamo notare qnrtt’ opoic antologico 
per le puene cogniaioni astronomiche in eno con- 
tenute. Il Fantuzai, Soline, t. IX, p. iSS, registra 
»olo una di Itti opera mi. «olle effemeridi del Mun- 
lebruni calcito Lantbergt tuo elaborata anno t6«o, 

INSTITliTIONES geometri® ec. V. GRANDI 
Guido, n.’ 47,. 
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* INSTI TUTIONES pliilosophìcse quas cc. 
publicè propugnandas cxponit Comes 
Carolus Cresi us Mulincnsis ec. 

Mulina!, iypi* Barlholomcci Solicini, 
ndccvi — in 42.° 

Car. ù in principio, e fac. SSò con ledo ed er- 
rata. 

Olirti» «aggi 0 scolastico contiene molli tomi di 
meccanica « di Tifica. 

INSTITUZIONI »rif> noetiche ec. V. TORRE 
Giammaria. 

INTERI ANO Aio lo Giorgio , da Genova, 
scc. XVI. 

V. Baldi, Ckhh.ìì, p. ioS. 

Tirabotchi, Storio, t. VI, p. K)i. 

Spotorno, Stona Ut. detta Latina, I. ITI, p. «5; 
e t. IV, p. i(> e i .5, 

4* — LHUTI0.1B DEL 

CORSO DELLA LO.'ICI- 
TVDISE DI PAOLO ISTERIA* 

no cestil’ mono ci- 
nouese. Col Risi retto della 

Sphcra del medesimo. 

In Lucca per il Bttsdrago. m d. li. 

Car. i con il fronti*, ornato dell’ impresa, car. i 
con dedir, « Cosimo de’ Medici, car. li di tetto, 
ed nei »jv. con fig. inrlta sul rame. 

Segue con nuovo tronfi*. il ' 

RISTRETTO DEL- 
LA S1M1ERA DI 
PAOLO l*TERIA.\0. 

Al Serenissimo Re di 

BOERI A. 

In Lucca per il Husdrago, m. i> l- i 

Consta di car. : con il fronti*, ornato d’ impreca, 
dedii-, c trito, oltre una car. bianca nel fine. 

Questo raro libretto stupendamente stampato rom- 
p cinesi coti di i6 car. feura mtm. oltre le tar. ), 
regi*, in i* colle sego. fli|-B-Hi|-Ai|-B-Bi| 

K notato dal Fonlaniui. biblioteca, t. II, p. ,aj ; 
dall’ Haim, Biblioteca, ». IV, p. SS; e dal Cinedi, 
tih. volante ec. 

L’ a. è uno dei prima che abbiano studiato il 
modo di determinare nettamente le longitudini dei 
luoghi terrestri. 

INTERIORA rerimi ec. V. QU CRINI An- 
gelo. 

INTIERI Bartolomeo , da Firenze , 4 a 
metà del sec. XVIII. 

V. Franchini, Saggio, p. -mi. ’ v 

4 — Hartholoma’i Intieri Fiorentini ad 
nova arcana geometrica detegenda adi- 
lus PC. 

Benedenti, ex typ . . Irchicpiscopali , 
mocci ii — in 8,° 

Car. q, fac. *8 e j far. di Rg. 

V. il Gior. de’ Ut. d'Italia, t. .so, an. 1718, p. 4*5: 
e gli Ilota erud. lAgurr, I. V, an. i;o6, p. s;j. 

3 — Apollonius ac Scrcnus promolus ec. 
Aeapoli, 4704 — ili 4.° 

Registralo anche dal Montaci*, Htttoirt. ». HI, 
p. io: e negli a.ta erud. I.tpmr, t. V, an. 1706, 
p »;• 


3 —* Nuova invenzione di fabbricar mu- 
lini a veuto ec. 

In Aap.y si. di Felice Mosca , mdccxvi 
— in 4. # 

Car. A in principio, tav. in rame e fac. 1 1 di te- 
tto. Esemp. della Marciana. 

INTRIGLI01.I Serafino, siciliano , 2' metà 
del sec, XVII 

4 — De cometa anni 1680, opuscula 
duo ec. 

Catania; , 4680 — in 4.° 

Registrata dal Narbone, Bibhog. ricala, I. IH, 
p. .8. 

INTROD17.IONE alla dottrina della sfera ec. 
V. T0ALD0 Giuseppe. 

. INTRODUZIONE alla pratica del commer- 
cio ec. V. SCALI Pietro Paolo. 

INTRODUZIONE all' arte nautica ec. V. 
ALBERTI Girolamo , ii.° 4. 

* I PROGRESSI della cometa apparsa in 
Dccembre 4664. Raccolti dalle osscr- 
uationi fattene da diuersi ili Torino; 
con la not i de’ ponti più importanti, 
circa la stessa, ponderali dagl* Inten- 
denti. 

In Torino , per Bartolomeo Zauti t la, 
m oc. lxv — in 4 ° 

Opus. anon. di fac. >1 miai, dalla A.* 

IR1DIS cxplicalio ec. V. HORGONDIO 
Orazio , n ° 3. 

ISAAC od ISACCO, d" Zrgira, sec. XVI- 
XVII. 

V. Mongilore, Bib. itevi a, «. I, p. {<*,. 

4 — Computa» Graicoruni de pasebate 
celebrando ec. 

Heidelberg, 4614 — in 4.° 

i 2 .... Id. Jugustu; — in 4 ° 

In lingua greca colla trad. lat. di Giacomo Chri- 
• man. 

Poscia io», dal Potano nella sua opera J« do- 
ttrina unipara m cc. Laidi*- P n risi r, rum, iti So, in 
fo. ; t. (Il, p. ir.,. 

2 — Computus alter ec. 

In*, dal Pelano. I. r* p. 

Alcuni estratti di questi due computi furono 
prima illustrati dallo Scaligero e da lui pubblicali : 
l.vfidvni Batavoi um, \ !m> 5, io f* 

3, — Scbolia in Euclidis clementorum 
geometria 1 sex priores libros per Con- 
radum Dasypodium in latinum senno- 
nem translata ec. 

Jrgcntorati , 4 579 — in 8.° 

Ini. poscia nell' opera del CUrio : 

3/ .... Euclidis sex primi elcmentorum 
geometricorum libri cuoi parte unde- 
cirni ex maioribus Clavii commenta- 
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libi ISACCHI — 

riis «e. Accedere Isaaci Moriteli! in 
sei eosdem Libros Scholia. 

/io tutte, typi h Nicolai Jngeìi Timis- 
sij, 16lfò — iti 42.° 

Quella raro loluaifiio cuant di car. «• io pria* 
ripi», » di fac. 33'i, mini, fjji, di lesto eoa fig. e 
«l’iodica, oltre ima car. bianca nel fine. A p. a.'i 
« «minriaon : ISSACI MONACHI bCHmLIA IX KVCLlDtS 
f.lekksta UKOMKTRIAE: « terminano nel recto della 
34»® lac. 

ISACCHI Giambo! fitta, da /leggio nella 
Emilia , 2' metà (lei sec. XVI. 

V. Tirabofilii, S/A. wwfeso'. t. Ili, 5i. 

Nel libro delle irtrentioni del aulir» sotlo- 

notaio al o. w i, pubblicalo nel i>;«i, vi ha il 100 
ritrailo, nella eli di acni ié; per il che potrebbe»! 
ritenere ctsrr egli nato rirca nel ii' 6 . 

4 — Repertorio de’ secreti ec. 

In flc/gio, 4*73 — opri». 

Questo rari stimo opus coletto in cui I’ a. non 
diede che la noia delle sue inventimi, non è sialo 
vedalo nè man'-o dal diligentissimo Tirabotchi. Però 
I’ a. nello bilradirenda sua opera alFerma di averlo 
stampato, ed .turi in fine riproduce la lettera pre- 
messavi. 

2* ixventiomi 

DI CIO. BATTISTA ISACCHI 

da neccio, 

Nelle quali si mani festino varij secreti, 

& vbli aitisi 

A PERSOMI! DI GVERRA, 

e per i tempi di piacere. 

Alt* ILL."" ET ECCE1.L .* 0 S!C. or 

IL SIC. CORNELIO RCSTIVOCI.I 

Luogotenente Generale del Serenissimo 

• SIC. DVCA DI FERRARA. 

CON GRATI A, ET PRIVILEGIO DE DIVERSI PRINCIPI. 

IN PARVA 

Appresso Selli Viotto, u. d. luii. 

Con licenza de ’ Superiori. 

Precedono 8 car. con fronti» , decreto d'approv, 
del duca Emanuel Filiberto, dedic , stemma, pref., 
ritratto dell’ a. in le^uo, e «av. d'indice delle de- 
dic. parziali dell* diserte invenzioni. Seguono i-o 
lac. io 4* di tesi o con fig, in legno mal tagliate,' e 
poscia 3 car. con coppi a de//’ Epa iota ai Lettori, 
cftr fu stampata in Reggio I’ anno i!»;!, lav. d’ in- 
dice, noia **’ a tire mtu cationi risaniate dal medesimo 
stuttoi*, à pubblicarla in alfa occasioni, regi»., im- 
presa e note tip. ^ 

Questo raro libro Ir notalo dal Brune), Manuel . 

I. Iti, CuL ilio; e dal Libri, Catalogna iKfii , 
H.® 384,. 

Sono olire cin<pi a ni* invenzioni sulle armi da ta- 
glio e da fuoco, sui tuocbi artificiali e tu congegni 
meccanici di utilità e di piacere. Molte riguardano 
I' arte della guerra, altre le industrie e la misura- 
zione ( u. i >3 ). Notevole è quella nella quale di 
r idea del telegrafo ( p. r>K 

L •. le dedica in masiiqsa parte •- distinti perso- 
naggi e vi tono aggiunte le lor ligure iniagbate in 
legno. Infine come ti b detto ri è il catalogo di al- 
Ire invenzioni dell* a., le quali poi duo vennero da 
liU pubblicate; una Ira queste é intitolala: farsa 
ds Juoco, che a loco, et tempo ter minato, in oas i/ 
modi Jota notabilissimi, e belli ej/etti. 

ISEP1M Giovanni, da Venezia , sec. XVIII- 
XIX. 


ISTRUZIONE fisa 

4 — Esposizione di uni nuovo macchina 
per escavare il fango di sotto acqua. 

In Venezia, ap. Gio. fìat Usta Ca- 
sali, 1776 — in 4.* 

Opus, di la^. ■«, car. bianca e > far. di fig. 
Psensp. della .Marciana. 

2 — Lettera del signor Giovanni I seppi ec- 
( Venezia, 1777 ). 

Opus, «li lac. VIH, d’ argomento idraulico. 

Ktrmp. nella Marciana. 

3 — Correzioni ai disordini de* fiumi ec. 

Venezia, per il Vinelli, 4803 — 
in 8.° 

Vedine una critica nel giornale di Padova, Aprile 
iBo-ì . e si consulti il Muachini, Della /et. veneti ano, 
t. IH, p 

ISOLANI fra Isidoro, da Milano, l 4 metà 
del sec . XVI. 

V. Quèlif ed Ecbard, Scriptum, t. II, p. So e 

4 — De velocitate mot unni F. Alberti de 
Saxonia ec. opus rodactum in compen- 
dium a F. Isidoro de Isolanis ec. 

Papioc et Lugdani , 1521 — in 4.° 

Invano ne ho (alla ricerca per darne più esatta 
descrizione. 

* ISTORIA del cielo considerato secondo 
le idee de’ poeti, de’ filosofi, e di Mosè, 
Ove si fa vedere 

i.* L’ origine del cielt» poetico, 
a.® 1 / errore de* fi lo nifi intorno alla fabbricazione 
del cielo e della terra. 

*..® La conformità dell’ esperienza con la sola 
fìsica di Mosè. 

Traduzione dal francese . 

In Venezia , presso Giambattista 
Pasquali , mdccxli — in 8.° 

Il I. I si comprine di antip. fig., di Sii fae., e di 
H lav. di fig. Il t. II si rompone di .V>4 far. num. 
5-,’ r>5, di car. nel line con cat. di libri del Pasquali, 
e di una tav. di fig. Vi fa seguilo P opus, intito- 
lato : Revisione della storia de ! cielo dove si rtcon- 
Jermano e si compendiano le p-ovf principali adotta 
in tutto il trattalo. In Venezia, presso G. Pasquali, 
MDCCXLI, in 8 .® 

Fu poi ristampalo ivi, 17 ^ 7 , in 8 .® 

È noto esserne a. il Pluke; ne fu poi traduttore, 
secondo il Melzi, un Pabrizi da Udine. 

ISTRUZIONE ai misuratori ec, V. SEC- 
CHIONI Huffaele. 

ISTRUZIONE al popolo ec. V. SAVI Igna- 
zio. 

ISTRUZIONE brevissima ec. V. BALUGANI 
Pellegrino, n.° 4. 

ISTRUZIONE popolare sull' orologio oltra- 
montano ossia francese ec. 

Padova, 4797 — in 4.° 

Opus, registrato nel Cat. Cosfbtli, par. I, n.” 33451 
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JACHtV Ghedalia, israelita da f mola , 
1 494-? 

V. De-Huui, Ditionano ita rico, l, I, p. ij*. 

4 — ScaUcclcd akkabalà ec. (Catena della 
tradizione). 

Pentita, 4387 — in 4." 

4, .... Id. Cracovia, 1596 — in 4.* 

4, .... Id. A meterdam , 4697 — in S.’ 

La ««ronda delle ire |*ariì nell** quali * divisa 
I' opera contiene ì diuntuiani ; la i* traila del 
mondo e degl' atlri, e la S* della moneta « mi* 
ture ebraiche calcolale «olle monete e muore d* Ita- 
lia ed in particolare di Bologna. 

JACI Antonio Maria, siciliano, 2’ inetà 
del scc. XVIII. 

4* — Metodo facile per ritrovare la lon- 
gitudine idrografica coU'ajnto dell' am- 
polle! La mercuriale, e del termometro, 
ad uso de' piloti re. 

In Messina, per Giuseppe di Ste- 
fano, mdcclxxxvii — in 8." 

Opus, di fac. f»i tini*. III-I.XIV, eoo X lav, 

JACOMELLl Giovanni. — V. gli articoli 
BOARI Carlo, n.® 2; MANFREDI Eu- 
stachio, e SIV1ERI Ippolito. 

JANVJARIIS (de) Antonio. — V. POSI- 
TIONKS pby»iom»themalic« ee. 

JAVELLI Crisostomo. — V. Gl AVELLI 
Crisostomo. 

JORI Gin. Antonio, ( dell’ ordine de’ mi- 
nori di S. Francesco ), <cc. XVIII. 

i* ■— Inslilutioncs geoinctriae pianse, 
sivc elcmenloriim KuelitJis libri sex ad 
schol.trum usui» accomodaUc cura, et 
studio ec. 

Iteap , excudehat Joseph Kay mundi, 
Mncc.Lvn — in 8.° 

Car. <i con fronti»., de die., prrf-, proemio ed ap- 
prov. Fac. alia di tetto, una car. con errata ed ap- 
prova, e 7 tar. di fig. geometriche. 

K notata negl» uà. lei. J' fistia dello Zaccaria, 
voi. Il, p. II». 

JOVINI Francesco, da napoli, 4" metà 
del sec. XVIII. 

4 — De molu corporum minimorum ec. 

renetfis , typis Hicronimi Albricii , 

470V — in 8.° 

V. la Galleria di Minerva, *a. 1707, p. 55 a I9. 


JLDICIl M de comete cum htiju* dici ma- 
gni et liorrendi comete reccns apparitio 
mortalium corda pcrterriat ec. 

E nel fine 1 

tudfcium de comete qui hoc anno 
appai uit significai ione et ceteris. Im- 
pressimi /lo ime finti feliciter - in 4." 

La data apparisce al capo IH. indicata in questi 
termini — quia appanni die /annneni pre. 

renili anni mtl/rumi, yu.tdr igeate limi itptuag,unù 

Registrato dal Bronci, Manne!, » |II, col. 5q4 j 
dall* Mairi, Hep bili., ini. II, par i, p. iti5j e dal- 
I* Amati, Hitetchr, t. V, p »»S, 

Intorno a questa cometa *. SLl'I.NAS 

JUDIC1LM rum Iraclatibus pl.-inetnriis com- 
positum per quondam hominem sanctis- 
sìm uni et FrophcLim anno Christi mxcvi. 

V nel line - 

Lnus Deo... Impressimi Monotoni 
per .1 Jay istruiti Phitippum de Man- 
teijatii x. Anno mccccxcvi. die x\ Di- 
cembri*. 

Notato dal Bruisci, Manuel, t. Ili, col. : e 
dall’ hai», /. 

* J l/G E REM tres sincero sur le pian da 
R. I*. Frisi. 

Opus, di tt Ine. ien»a data e scura note tip. 

V. FRISI Paolo, n." i>. 

JL'I.IL'S ( tesar. 

Comecché non abbiasi ulte «lampe alcuna opera 
matematica di questo genio della guerra, di questo 
forbito scritture dn commentari, tuttavia la riforma 
a lui dovuta del calendario, mi ha consigliato a 
icgi strame il nome iu questa hib/ioiec* matematica 
italiana. 

La «tori» ili tale riforma può leggersi nel Tira- 
boacbi, nel Libri, a ri Montitela, ed in tutti gli ito. 
rici della scienza di quei tempi. Sebbene coadiu- 
vato in questa operazione da Soiigriir, tuttavia ò 
tale lavoro che non può compiersi senza essere, 
relativamente ai tempi , assai approfondito nelle 
scienze astronomiche, 

I)* altronde sappiamo r 0 me egli scrivesse alcuni 
libri sull* astro»,, uhm, dei quali non Ji conservano 
che pochi estratti riporta'! nella storia naturale di 
Plinio ; ed è citato ila Tolomeo nel suo trattato 
valle apparenze delle stette fisse Ira gli osservatori 
di cui approfittò nel compilare la sua opera. 

K 

4/ KALENDARILM 

GREGORMNVH 

PIRPfc'TVVII. 

Cum Prittlfcgio Stimmi Pontificie 
Et Atiorum Principimi, 

ROMA E 

Ex Officina Dominici Caste 

MDLXXSII. 

CVM LICERTI A SVPERIORVU. 

Car lo con fronti», ornato di stemma, bolle pon- 
tifici», calendario, canoni ed istruzioni relative, te- 



655 KAtnMMKUM 

Tele pasquali ff. Bffii. in ii* 1 , seni* n-.im. coll* 
trfii , 4 , . B-B|, C-Bj , D-Dj , F.-K*, F-F|-Fj. 

Nell' eietnp. da rnt posseduto \i è la seguente 
pota m»». 

• Edizione principe rari"iwa del Calendario latio 
riUrmarr da Gregorio X 111 Igo B.mcompagni i 
interno cui travagliarono molti dotti, tra quali il 
^firiuiir .Iacopo Mi/mni. Si Teda la trita del Mar- 
re-m, •-cri IU dall* ab. Pietro Antonio Seratii, «lam- 
j-at-S ir noma dal Pagliarim, i *qo, dalla pag. li 

t>uu alla psj. 5g. ■ 

| # * . .. k ALENI) ARI IM grcgorianuin per- 
petuimi ec. 

Venvliis , a pud Joan. B a pi islam 
Stwam, & fra t rem y mdi.xxxii — in 4 .° 

C«r. ». num. Nel fronti», vi è il ritirilo di Gre- 
gorio XIII, ed è ornalo di vignetta in legno. 

Più »r.Jte ti» seguito ristampato, ed indicalo dal 
FmIdmì, S'olUtt, «. IV, p. iK-, col titolo : 

Ha tot ilari uni perpetuiti» Gregorio- 
fiMtn, (U fentum ex pltcatum a Chri- 

Stophoro Ciarlo, atttsque Nonne ([)* 
Jntuerpiir <583. 


— KIRCHOFFER f>56 

Tradotto |>oi in Arabico ed in Greco da Gio. 
Battista Gobbio I* anno stesso, ivi, in 4.* 

KIRCHOFFER di Kirchoflen Francesco Ma /- 
ila, vetonese, 2* wicf<i del sec. XVII. 

4* — A sua altezza Reuorendissinia il 
prencipe Massimiliano (i.mdolfo di Kim- 
burg , arcivescovo di Silisburg, &c. 
consacrata l' aritmetica mascherala Cou 
4 8. Centurie di problemi nouissimi, 
matematici, politici, e curiosi, insieme 
coll' idea dell* arte d' approfittarsi nel 
camminar per il Mondo Da de. 

fu renella, ap. Gio: Giacomo Hertz, 
MDCLXXiti — in 4 ° 

Raro e singolare libro. Càf. • con «ntip. fig- e 
fronti*. Quindi tac. Gii e t tav. di fìg. e min. 
L’ esemplarli da me posseduto legato in carta pe- 
rora con dorature, apparteneva al prof. Longhena. 

Poche cogniiioiii aritmetiche in meno ad una 
farragine di strane notine r di castronerie che 
mxtirauo la cu nini ione che regnata nella lena 
dell' ». 
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CORREZIONI 


di alcuni Ira i più notevoli errori di stampa finora rilevati 


Pag. 

Cinta 

ERRATA 

CORRIGE 

XI 

II 

pscudanonime 

pseudonimo 

XXV 

13 

Quanto 

Quando 

XXVII 

43 

n’ è il il 

n* è il 

Col. 

Cinta 



28 

58-59 

do-dt* 

do*po 

32 

4 

d 

di 

41 

21 

nnquun 

nunquam * 

47 

5 

20 

26 

53 

24 

A RUM 

ARPINO 

52 

24 

r od ìp arino 

roiiiuo 

53 

33 

cce. 

ec. 

58 

59 

4734 

1754 

58 

53 

1773 

4733 

62 

54 

moloribus qua 

c moloribusquae 

83 

36 

3 

3* 

87 

50 

fac. S 

f*c. 7 

94 

6 

Fiorentino? 

Fiorentino ,? 

408 

54 

Tipaldo 

Tipaldo 

445 

42 

no 

no 

448 

39 

MDCCXVH 

MDCCXCVII 

420 

30 

slamp , 

slamp. 

423 

33 

imaginaritc 

imagioaria» 

434 

6 

4459 

4495 

435 

42 

Descrizioni 

Direzioni 

444 

45 

Smunden 

Gnunden 

446 

23 

radicarli 

radicati! 

468 

44 

geograpica 

geographica 

474 

35 

Bu drag ho 

Busdragho 

483 

39 


ta/iiiJjiN 

488 

44 

architettura 

architettura 

489 

38 

rtmfui 

rtmmrifué 

121 

36 

3 
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SOS 

328 

231 

225 

248 

256 

27tì 

2711 

28» 

28tì 

288 

289 

295 

522 

522 

522 

325 

524 

341 

341 

542 

542 

Sii 

SM 

Siili 

387 

393 

597 

598 

407 

412 
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CORREZIONI ED AGGIUNTE 


SERIE I.* 


ABANO («I’) nitrii. 

Intorni» «Ha vita fd n I Ir opere di Pietro d'Abaoo 
•• «uiuulii, oltre |>li amori «.ìtali, il Niceroi», Mr- 
moirtt, I. »li, J). So;. 

Cui piace»»» classificare Ira Ir matematiche la 
traduzione falla dal notlro a. di alcune opere 
e» astrologie he del celebre Abraham Ibn Eira, cono* 
trimo anche tolto il none di Alenare, vegga 
I’ opera • 

Abrahe A veneri.» Judei Astrologi peritissimi opera; 
ab excellentissimo phìloiopbo Peiro de Abaim poti 
■«‘cnralam castigationein io latinom lraduc«a. 

. K nel fina ) : Ha qffi.ma Feti < Liechtenstein — 
/ t nrt<n .fumi Dfu ilo*. 

Intorno a quoto raro vai. in fo. t. il ballettino 
del Boncumpigni, t, I, p. Si. la etrmp del mede- 
•**° ^ posseduto dai chiarii, sig Marcitele Fran- 
ce*co Fiore ori, alla cui cortesia debbn le relative 
iodicarinni bibliografiche. 

ACCOLTI Pietro . 

r,* riempiere ora da me ponedulo del tuo trattalo 
intitolalo : lo inganno degl' occhi ec. è identico al- 
r «templare della Marciana, fopra descritto, 

AGGIUNTI Niccolò. 

Venti lettere di luì, dirette al Galilei, tono in», 
nella ultima collezione delle opere di questi, ese- 
guita dall* Alberi. 

AGNES1 Mar ia Gaetana. 

Fra gli autori che trattano della tua vita • delie 
*ue opere aggi ungasi il Sacelli, / benej attui della 
umanità, eoi. II, p. ao>. 

Al DONI (vulgo Daidoni) Agatino. 

Della idrolibra, specie di bilancia idrostatica, 
della quale a Ini attribuii 1 ' invenzione, «Lede egli 
la descrizione in nn opuscolo intitolato: 

3 ( — Archimede reintegrato ec. 

In Palermo, nella Ji. Stamp. di 
Antonio Epiro , 4720 — in 4.° 

3 t * .... Id. con esservi in questa edi- 
zione apposto un ramo, che minuta- 
mente descrive la forma della Idrolibra. 

In Napoli , per Francesco Ricciurdo , 

4 730 — in 4.* 

Fac. 4ti con lav. in rame, ed una car. nel fine 
con sonetto in lode dell* a. 

AL ASIA ti io. Antonio ( leggi Giuseppe 
Antonio ). 

Il chiarissimo sig. Barone Antonio Manno gentil- 
mente m‘ infirma che Popi». dell’Alalia, intitolato: 
Specimen geometricum ec., senza data di stampa, fo 
pubblicato nel 1J79. 

ALBERTI Francesco — V. BERTELLI 
Carlo Antonio (nelle acghnti, ser. I ). 
ALBERTI Giuseppe Antonio. 

4)* .... Id. Seconda edixione. 

In Pentita, presso Francesco Loca- 


tela a S. tìartulommeo, u dcclxxx. 
— in 8 ° 

ALBERTI Leon Battista. 

Intorno al modo proposto dall’ Alberti per mi tu- 
rare la profondità del mare, si consulti il Savini, 
Stona degli teandagt, marittimi ec. Torino, iD.'.H, #*, 
p- *7 e SI. 

ALEOTTI Giambattista. 

Intorno alla vita ed alle opere dell* Aironi >■ 
«lamini «opratimi |* interessante opus, pubblicato 
dal chiarii, bibliotecario N Cittadella, intitolato ; 

Dell’ interrimento del Po di Ferrara e 'divergenza 
delle sue acque nel ramo di Ficarolo, discorso 
inedito di Giambattista Aleniti argentano, premesse 
le memorie per servire alla biografia -dell* autore. 
Ferrara, dai tipi di Momenti .! Tad.Ut, «8,-, a." 

Contiene la dedic. del Cittadella, le particola. 
rp RRIet« «d erudite di lui memori* intorno alla ni* 
ed alle opere dell’ Aleotti, ed in fine il citato di- 
scorso di questi. In latto lac. 77, con una car. 
d’errata e d’ approv. 

L’ Aleotti nella sua opera Della tciemtia et arte di 
i>en regolare U <ny«r, che conservati n«. nella bib. 
Estense, e che contiene falli i quali ginngono fino 
al itìjj, calcola la portata del Itrao eoa l'elemento 
della velocità. Bua però è posteriore a! trattato dalla 
mitura delle a. jue «lei Castrili. 

V, Lombardia], Dell* or teme e dii pi agir ito della 
a densa idraulica ec. 

AMICO Giovanni . 

Ecco nna descrizione del Libro primo di quest’ 
opera, qoal* è ora da me posseduto. 

i L’ ARCHITETTO PRATTICO, MI CL’l CON 

facilita si danno le regole per appren- 
dere r Architellura Civile, Opera ec. 
Libro primo diviso in cinqie parti. 

In Palermo, Nella Stamperia di Gio. Bat- 
tista Alccardo, 1726 in fo. 

Precedono iS car. con antip. fig., troqtis., im- 
magine di 8. Gioachino, Inno in sua lode, appror., 
ritratto di Fernandcz Porlocacrero, dedic., riir. dej- 
P a., pref., sonetti od ìndice. Seguono »8j fac. di 
testo, ri car. con indice od errata, al» lav. di fie., 
oltre molte in rame fra il testo, fra le quali i 
ritratti de’ piò celebri architetti. 

A. NI) ALONE dal Nero. 

Darò una più esatta descrizione delia sua opera, 
sopra notata al n.° i, soli’ esenip. posseduto dalla 
Papalina di Altideua. 

Nel ratta della »• car. legge si il titolo: 

Opus preclarissimi!!» aslrolabij com- 
positum a domino Andato de nigro gen- 
uensi foeliciter incipit 

Componisi di so car. in fo., in due quaderni, il 
primo di V il secondo di ia car., «caza Due., lenza 
richiami e senza leeu. Il testo comincia nel recto 
della i* car. sotto l’indicato titolo. Le iniziali sono 
miniate i e fra il testo A lasciato il posto ove do- 
vevansi collocare le 6g. che mancano in questo 
esrmp. Comprende lin. io per faccia, ed à itaas- 
pato in cara! semigotici. In calce al recto della 
penultima car. *i legge : 

l 



3 


4 


ANDIMORO 

Explicit Iractalus istrolabij cxcellcn- 
tissimi malhemalici Andalonis | gcnuèsis. 
enrèdalus p celeberrima t doctissimù 
astronomi! mngistv | Petru3 borni «ne- 
gano ( sic prò Avogarium ) in foelici 
gymnasio lerrariensi. 

Magi ster lohanncs Picardus lume li- 
brimi impressi l et finivi I anno | domini. 
m.° cccc. 0 Ixxv." die. viij. mensis Julij 
Laus deo. 

L' ottima car. è bianca. 

ÀNDIMORO CL BASTI. 

Il Giuliari, della tìp»gr qfia verone»*, p, .101, noia 
il tagliente opino. 

4 — Parere intorno alla luna del primo 
mese in cui dee celebrarsi la Pasqua oc. 
Ferona, Perno, 4712 — in 4.° 

farmi ♦ • «ratti «it un pseudonimo, sconosciuto al 
I-anreiti ad al Melai ; e non saprei «laro» maggiori 
indicazioni. 

ANGELI Alessandro» da Spoleto (d.C. d. G.), 
4bl»2 (circa) — 4G2Ò. 

V Mltznrhrlli, Oh tenitori, tot. I. par. II. 

p. 

Dubito che ira 1 » auatematirha possa regi- 
strarsi la tua opera fi* Aitrologo* .*■>« /ectoree li- 
bri /•'. Lugdnm, «pud Horatium Cardo», t'w, » 
itila, 4 ." Ristampata poi: Rumar, lypit Bari, Za- 
netti, n.i't, 4 ." — t. aprirmi, » v. 1 <•» — Colonia*, 

1G7O, 4. 0 — Anlutrpur , l<« 4 ó, (o. — Rome. 1Ó7G, lo 

AQUINO Id'i Carlo. 

Rettifico la descrizione della prima adir, del suo 
libro d’ aggiunte al buri ,- oh multar*, sull’ etemp. 
ora da me posseduto. 

4* — Caroli da Aquino Societatis Jesu 
addiliones ad lexicon militare. 

Contee, ex fv; agra pitia Bernabò , 
mdccxxvii — in 8.’ 

Fac. i 3 tì, e rar. H nel fine con indici, errata, » 
car. hi anca. 

Attieni Gregorio, da Stallali, 1749-4815. 

V. la Bìogr. del regno di Xapoti ec. 

ARCHI Nlceolà. 

Il juo libro: Xmmteorum libri ifiiatuoi ac. i, Ve ro- 
ti t, tip. Moroni, ij"», «*), ^ notato nuche dal Giu- 
llari, della tip. ver ariete, p. 1 li. 

ARCHIMEDE. 

Si consultino gli opoic. di Marc’ Antonio Costa, 
intitolali : 

1*. Diacono mila invenzione del cannone a va- 
por» atlribnita ad Archimede. >* edia. 

A ’apoh, dalla R. tip. de.' fa guerra, «fi’,*, fi.* 
a. Indovinamento dei mezzi di cui erri potuto 
avvalersi Archimede per lare andar» per terra con 
la «ola (orzi delta sua mano una grandissima nave 
carica di un peso «notar 

Napoli, «844, fi.* 

V. pare il Alartines, Origine * pt agretti dell' arit- 
metica, p. Ji- 

ARCHITA. 

V. il BulUuino del Boncompagni, t. Ili, p. ;«», fio: 
ed il Martino. Origine e progne* dati* errtmetu a, 
p . 5 . 


■ BARATTIERI 

AR1TUMETICES et geopctrix dementa ad 
subalpine» ec. V. BANDI Giuseppe ( nel- 
le AUGII ATI, SCr. I). 

ARMANM Pietro, da Perugia , aec. XVII. 

V Verniglieli, biografia, t. I, p. tifi. 

Non so se Ira le matematiche ti possano regi- 
strare i tuoi A rriri astrologie* OC. Stampati per 
f anno *1*7*1 in Rimiai, «tì- 5 , 4 °, è poscia per gli 
.anni 1677, iG*fi, lOfii, «tii* 4 , in Perugia, per Lo- 
renzo Cloni e Francesco Desideri, an. d., io 4 .* 

ASCI.EPI Giuseppe. 

Più esattamente tnll'esamp. ora da posseduto : 

4* — Lettera d’ un matematico al signor 
conili N. N. sopra l'oriuolo oltramontano 
introdotto dal Granducato di Toscana 
al Mezzogiorno de’ 51 Dcccmbre 4749* 
l’or editto di S. M Imperiale de* 20. 
Novembre dello sless' anno. 

/il Siena l’anno mocci.. Appresso il 
Bonetti nella stamperia dei pubbl. 
— in 8 . # 

Opus, di iac. iS nati. Ili* XV. 

ASTORI» Elia. 

Fra gli autori che scrissero intorno alla sua vita 
ed alle sue opere. ». il Gioirne, Mogi Accademici, 
voi. I, p. iH;. 

AUDA Domenico. 

1/ ... Breve compendio ec. in questa 
sesta impressione ampliato di nuovi e 
bellissimi segreti ec. 

In Torino , per dio. Sinibaldo , 
nncLxv . — in 42.° 

Car. fi a Iac. Sii. 

I, (bis)... Id. In Cuneo , 1G66 — in 4 2.* 

Ediz. indicatami dal chiarissimo Barone Manno. 

1,* .... Id. con nuova aggiunta dell'istesso 
Aultore. 

In Pentita, appresso li Prodotti , 
m.dc.xcii — in 42.° 

Car. io a Iac. S16. 

RABBINI Giovanni. 

Aggiungasi : 

2* — Trattalo sintetico delle ragioni e 
proporzioni geometriche ec. 

Firenze , (s. n. di st.), 480G — in 8.* 

, Opus, di fac. ao con una uv. 

BALDI Bernardino. 

Alla serie degli autori che hanno scritto sulla 
vita e sulle opere del Baldi, aggiungasi anche il 
Nicaron, moire», t. XXXIX. 

BALIA» G io. Ballista. 

Una tua lettera diretta al Galilei » anco ina. dal 
Saccbi nella di lui cnllraiontina di editti ,calts di 
Galileo ec. V. GALILEI, n." 34 - 

BARATTIERI Ballista. 

Nella seconda parie del suo libro, Anbitaumrg 
d‘ acque ec. trovasi ina. il trattalo della muterà delle 
acy me < arre ah del Castelli. 
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B DARLA ANO 

BARLAASIO. . 

V. I* Buie. Jet regno di Napoli, 1. Ili 

B A BOZZI Francesco. 

l.M «li lui opera indir afa al 0 * S, è ora da aie 
po'teduta. 

B A ROZZI Giacomo. 

V. pid eiiiiiatair e con miglior ordine dilpoiir 
la diverse adir della tu * due regole detta protpeti,. a 
rapsirata al o.“ urli* articolo DANTI Integrino, 
nn - *«*■••• 

BARTOLO da Sa tuo ferrato, 

V La I Tiberude ec , in Roma, 

■ d.lxxxvii in 4. 9 

Ne veggo citata mia adì/, latiua dello «tasso 
anno, dal Cerrati nel «no opute. intitolato : Le 
tnondueiom di Home ec. 

BARI ITA LD 1 Ambrogio. 

Po^aggo un onte, intitolato; 

R*KK“*£lÌ« delle vicrude accadute uel Ferrarese 
per «scresceiue de’ riami a per la copiosa iu.olitr 
ai .|oe piovana dell'anoo tm f errare, u ca. 

Nel fina trovami alcune regole getter oh ,t.i ostar - 
rjrsi J U periti idrostatici ptt regolamento di acgue 
pio.., ne nelle campagne di Ferrara, scritte dal ba- 
nilaldi. 

BASSI Giulio. 


— BERTONE 

tata al n.* 5 , 
p. iàa e i 53 . 


V. il Ballettino 


6 

dal Bonrompagni, I. I, 


BENI.NCASA Butilio. 

La prtata adia. dal suo jt Imene co perpetuo f di 
Aaro/i. per Ho> elio Sa tri ani, iSB», in 8.* 

Nel rovescio dell’ uhi ma carta trovasi il ritrat- 
to dill'a. d’anni j 7 . Ciò potrebbe (ar crederà 
eh rgh fosse nato nel if.*:. : ma non ne co*»i- 
tnisce una prova abballante sicura, avvegnaché il 
ritratto potrebbe essere «‘alo indio precedente- 
manie. Ln eseiap. di questa i* edir. era povvediito 
dai cbiariivimo sig. conte JUananui. 

(bis).. id. In renella. 1 70C5 — t. 2 

in 8 .“ 

Notata nel cal. Schiepatti del ifl*,. 

BENO.M Giuseppe — V. BERTELLI Curia 
Antonia (Aggiunti, scric li. 

BERARDI Marco Tullio. 

V. il Vermiglioli, Biografie, l. I, par II, p *,3. 

BERTAGLIA liuniualdo. 

Intorno alla di lui memoria indicata sutfu il 1».® 8. 
v. il BOSCOVICH li. G., n. a ; 3 . 

BERTELLI Carlo Antonio. 

Si descrive piò esattamente sull’ esemplare de me 
ora posseduto la seguente <ua memoria; 


2* — Abbaco ec. Di nuovo in questa 
quarta impressione dal medesimo Au- 
tore accresciuto di XVIII. Questioni 
Arimmelirhe. • 

In Modano, per Giulian Cassia ni, 
4C44 — in 8 " pie. 

Opo». di rar. >4 senza ini ai. 

BECCARLA Gio. Ballista, 

Alle memorie pubblicate dal nostro a., aggiungami 
le seguenti indicatemi dal prelodato barone Manno 
* Tis) — Deferto* <o|i« Augititx Taurinorum 
observains s. apr. . 7 ftl ; referente J.-B. Beccarla. 
Taurini, ex (ypograptiia Regia, s;G 4 — in 8.“ 

9 iter) — Intorno ad alcuna particella che rìlnre 
nel i|j»co della luna, interamente oscurata. Opi- 
nione umilmente esposta a S. A. Ser. la Signora 
Principessa Giuseppina di Saroja Curignano. 

Qyot. ntim., in 4*, jenza note tip., Ins. 

anrhe nella raccolta: Stella di Opuscoli. Milano 
*780, t. 1. 

L’ osservazioni di Venere del i 7 Gr e quelle mi 
cristallo di rocca, che ho citale, trovanti anche 
separatamente nei due opuscoli: 

1 ibis) . — Obscrvatin tramila» Venerii ante di- 
*cttm aolis. Taurini habita, 6 jan. tj6r. 

In Io. volante, senza note di stampa, 
a (ter) — Osservazioni intorno alla doppia rilra- 
nonr del cristallo di rocca, dedicate a S. A. R. 
il Signor Duca di Vorck. 

in Torino, nella Hars.pt. ia Reale, MDCCLX 1 V 

— IO i. m 

Opua. di 16 lac. orni. 

BECsANI Agostino. 

Il Ginliars ( della tip. aerane** , p. j nella 
mota degli scrittori re r aneti de ! secato XV da' guati 
si ènno opere a stampa con fa data dette pubblica - 
eiom latte, scrive: BKo.tai Agostino - Astronomo 

(•498*. 

BENEDETTI Giambattista. 

Intorni» ad un problema geometrico contenuto 
nella sua opera , Us,*r*arum tpeculatsonum oc., no- 


2* — Discorso sopra I* origine delle Al- 
terazioni {sic prò alterazioni) della La- 
guna Veneta Antica, c Moderna. Qual 
rimedio vi fosse per impedirle <£ 9 * man- 
tenere essa Laguna. Con alcune Scrit- 
ture de Signori Periti di risposta all! 
due raccordi presentati all’ Ecc.elleiitiss. 
Magistrato alle Acque, &, le riflessioni 
«opra esse Scritture fatte dall’ Autore. 
Postillato secondo. Consacrato ec. 

In renetta, appresso Antonio fìosio , 

M.DC.LXXVI. — par. 2, in f». 

La »• par. consta di fate . so; la *» par. di fac. 
55 , e contiene ( p. t ) la Collider alieni sopra la 
Frimn Scrittura del Sign. Fr ance no Alberti #c.; 
f pag. i- t« Con fiderà noni sopra U Scrittura de t 
Signor Gru teppe Benom ec. ( pag. àjy, le fonti dern- 
t">ni sopra una Scrittura de t Signor Carta Cy- 
ber mi ec. 

In ciascuna di tali considerazioni sono pure ri- 
portate le indicate scritture degl’ ingegneri Alberti, 
Betiuoi e li uberui. 

BERTONE Tomaso, Domenicano, da Ca- 
vagli à. 

Ecco il tilolo del ano opute. piò riattamento 
indicatomi dal prelodalo Sig. Barone Manno. 

1 — Discorso primo.... per assicurare per 
sempre l’imboccatura e corso del Na- 
viglio da Ivrea a Vercelli, con altri con- 
giunti all’istesso, facilmente miscibili. 
Aggiuntovi alcune proposte degne di 
gran cousideratione. 

Discorso secondo..., nel quale con 
evidentissime ragioni si confermano le 
proposte eh* egli ba fatte nel primo suo 
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7 BETTINl — BRINI » 


discorso sopra l' imboccatura e corso del 
naviglio ad Ivrea. 

In Torino, per Ciò. Zannila 4 
Glo. Domenico Gajardo, 1635 — 3 par. 
in 4.” 

Questo progetto non vanne «Minilo. Fu ripropone 
nel i*o3 in oo Mi/w* de* ptogrds dei mrtiM « 
dee »ru eie tuli*, senza che »i fatene cenno di 
chi !’ «re» prima ideato. 

BETTIN! Mario. 

V. eliche il Gian-Priam», Spaeula PartHeaop** «C . 

BEVILACQUA Ertole, (In Mantova, sec. 
XVIII. 

Ommeoo dal Ma/zuehelli. 

— Informazione sopra gli argini, sgoli, 
cd adacquamenti dello Slato Manto- 
vano ec. 

in Manfani, per .‘liberto Pozioni, 
mdcixixvii — in fo. 

BIANCHINI Francesco. 

Fra |di autori citati v. anche il Nicrron, Vfmout*. 

«. P- 77- 

BIANCHIM Giovanni. 

Dai documenti e rogiti originali Irrisati dal chiar. 
Cittadella, nei quali è dello chiaramente — Jo.Blan- 

cAìhus de bonomi. », end* fri rari* nell — parmi sciolta 

del tot!»» la qniltione relativa alla patria di lui. >. 
il Cittadella , mattai* di Ferrar* , pubblicale nel 
igf,',. all’ articolo Ertemi e fora famigliali 

BIBI EISA -CALLI Ferdinando. 

Delle sue dilezioni dell* prospettiva reggo anche 
citata una edi/. di Bo/.’ff"*, ir'.T>, t. /. in 8. 
seconda adir- delle sue direzioni a’ giovani ita, lenti 
liti disegni’ deir an -l’ lettura netta ec. ommeaaa essi 
, è di Bologna, per T.tUo dall * Felpe, i*5t, 

8* pie 

BIONDO Michelangiolo, 

La traduzione registrata «otto •! »•" 'a trovasi 
meglio drirrilta dall'ArRtltH, Bib. de’ *olgaii*aanri, 
I. IV, p. .*5o: e v. un* accorala descrizione della 
edizione notala al n. tì v g , nel Bollettino del Boo- 
eompagni, t. I, p. Jjl. 

BOEZIO A nido, Manlio, Torquato, Se- 
verino. 

In aggiunta all» serie delle dicerie co Mei ioni 
delle sue opere, notate «Ili nn. »«*»•» notiti una 
edir. di Feneiii*. 4-" . 

Sopra un estratto della Geometria di Boezio, •• 
1* art. G RUMATICI VETFRKS dell» nostra bibita- 

BONINI Filippo Maria. 

Alcuni esenti). dell* di Ini opera ; il Tevere /«•*»- 
lanata ec. registrala al n.° i, col solo frullìi t can- 
giato, portano la data del M. DC, LXVI.‘ 

B0NS1 Lelio, da Firenze, sec* XVI. 

V. Manuchelli, liti scrittori. t. Il, p. Ili, p. "if- 

I — Cinque leiioni ec. Aggiunlovi un 
breve trattalo delle comete. 

Firenze , Giunti , 4 ìiiiO — in 8. 1 ' 

Forse questo traitatello delle comete, non «i può 
a rigore regiilrare Ira I* opere matematiche. 


BONVICINO raleriana^ 

La prima rdiz. del iCG!i «• ora da me poatrdu’a { 
e I' altra del itVW, descritta al n.* i, non è ette 
ona ripmdu rione di quella, con il solo cangiamento 
di data. 

BORKLLI Giovanni Alfonso. 

Fra gli autori che imitano della sua sita e della 
sue opere, aggiungasi il Nireron, Mintone*, t. XVIII. 

BORGHI Pietro. 

Aggiungasi ; 

1 T (bis) .... li). ( Con lo efesio Idolo ). 
Fenetia , dindoni, mdxxxiii — in 4.° 

Rdix. posseduta dal chiarii pmf. Ferdinando 
.Iaculi. 

BORRA Giambattista, Torinese. 
BOSCOVtCH lluggero Giuseppe. 

[.torno .tl. tli lui ..mori. r.,irlr,1. ol 0.- 6, 
i, gli aet* ermd. f.ipsur, an. P- »>• 

BOTERÒ Giovanni, di Bene ( Cuneo ), 

4 540 (circa) — 4017- 
BRECCI0LI (?). 

(Immesso dal Mazzucbelli. 

4 — Discorso sopra Io cause delle in* 
nondaxioni del Tevere in Roma, con I 
rimedii per evitarle. 

Urbino, IG07 — in 4.* 

V. il Cerruli, le inendasioni del Te* et e ec. 

BRICIOLI Antonio. 

L’ Argelati nella sua biblioteca da’ ao/gariatalaiì, 
t. I, p. roi, noia una edizione di Veneria del tiift 
della traduzione falla dal Brucioli dei libri di Ari* 
Untele de ! cielo r de ! mondo, registrala «elU mia bi- 
blioteca al n.* fi. 

BRUNI Teofilo. 

Mal mi apposi dubitando della esistenza di una 
edir. del-iù»» della sua Armoni* autonomie*, regi- 
strati! al ».° X. L'n esemjj. della edi». del iG*t 4 
posseduto dal chiarissimo ng. prol. Ferdinando 
.Iaculi, e Fedii, del ilìea uon-è che «ma riprodu- 
zione di quella. Feeone la descrizione, quale mi 
venne gentilmente traimejsa dal prelodato prol. 
.lardi. 

5, — Armonia | Astronomica, | & Geome- 
trica, j niTnEOFiLO Brvni Veronese, | Di- 
ttila in Quattro Trattati , |- ne’ quali 
s’insegna LA RAGIONE, e F0RMAT1ONE | dì 
lutti ie>i Horologi stabili, c mobili ad 
ogni Clima, & vso del | Mondo, per 
nuovi, & breui computi Astronomici; 
per | via Geometrica; & anco per Prati- 
ca, con | lslroincnli eccellentissimi. | Et 

SEI. TRATTATO QUARTO, BELLE , | EfkUOVt 

forme di fforohgi portatili diurni , e 
notturni, dalC Autore 1 scolpite in Fa- 
me per il Clima di l'erona , <& Lom- 
bardia, { computate le Tauole per 
r uso di tutta Italia. | Et nel fin 
dell’Opera la duglicalione, diinidiatione, 
e trasinutaliooe del | corpo cubo, & 
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9 BRUNO - 

sferico, palle, & bocche di Artiglie- 
ria. | & dipenderli da loro 

CO* I.ICtflZA DE’SVPERIORI, ET PRIVILEGIO. 

In Veneti*, mdcxxi. 

Presso Giovanni, & Vanisco Variseli!. 

Fra le parole Privilegio, ed in Veneti*, trovasi 
una piccola incisione »u'l rane rappresentatile una 
Sirena. Nel resto il sol. it identico a quello de- 
scritto nella «dù. del 

BRUNO Giordano. 

Agli autori notali che scrissero sopra U vita e 
le opere di lui, aggiungasi \. Orbi, Jard-mi Bruni 
uhi rt piaciti re. Àniinis, ■!{!>, E. 1 * V. il ./pur , do* 

l*»., invi- 

lii. R AT IN I Tito Livio. 

Otnmesso drl Masxucbnlli 

4 — Misura universale o vero Trattalo 
nel quale si mostra come in lutti li 
luoghi del mondo si può trovare una 
misura, & un peso universale senza che 
abbiano relazione con niun altra misu- 
ra, & niun altro peso, ed ad ogni modo 
in tutti li luoghi saranno li medesimi, 
e saranno inalterabili e perpetui sin 
tanto che durerà il mondo. 
rito «, t 079. 

Citata «eni'slire indicaci- >nt dal Brughe», hihhirg 
nathcmati.-a, p. »o6. 

I na curiosa Mie ri» del nostro a. ( ; Oli. |ù«» 
diretta all* astrobith. • francese Br>-illi«u, r<iit(Rlr 
nell’originale italiano irai m*«. della bit». nazionale 
(li Parigi v Concio, do B.iuiiiuu I. X.XVI, Slip, traile., 
*»-* n#: 5, or* si tratta di una specie di telescopio 
a riflessione esiliente a {(sgasa, attribuito per «ra- 
dinone ad Arebimedr, è ins. dal Cav. Martine* 
nel di Ini tu/ilo topra !' origino od i piog eni deh 
i’ éiil natica. Messina, i V-.fi. H." 

BUSTO for/e* Busti) Giorgio (o Gregorio?). 

V. inoltre il «ibi lini, Teatro ec. p, IV: il Rossoth 
SjU aitili, p. «il ; ed tl Ala/ssir belli. Gii tenitori, 
i. Il, par. IV, p. aitili. 

Del iuo libro de tpfuara noelotut i Venetii», apud 
Mrlcbiorem, iWo, lo. >, veggo pare notala una «di* 
di Ferrara. 

CAJANI Angelo. 

Alle parole • ed i la prima che ti conosca in 
lingua italiana . aggiungati . dopo quella del Tar- 
taglia. * 

CALANCHI Filippo. 

diporterò la desrrùtoti» gentilmente trasmessami 
da S. K. il Principe Baldassarre Boncnmpagni della 
edi*. del tSiS dell* aritmetica del Calandri, alla 
quale nella mia hiò/iottco -, u.“ »» 1 mila lede del 
V «ratti, apposi le data del iSò. 

Si compone di ioi ear. eoo nasi. Nel recto della 
prima car. ti legge : 

Plctagoras Arithmclri 
ce inlroduclor. 

Nel rovescio «• una vignetta incita in legno, «bc 
rappresenta, entro meandro di vaghi aruati ed em- 
blemi, Pitagora tedoio, con una tavoletta numerica 
nella destra, in alto d' insegnare a due Uncinili 
che gli stanno seduti dinnanzi. 

Sopra questa incisione ti legge - 

IT Pictsgors» Arilhmetricc Inlroduclor. 

Nel recto delia »* cor-, segnata • a » • trovasi 


CAPELLI 40 

ana dedie. in lingua italiana, intitolata nelle lin. t-i 
di questo recto : 

C Philippi Calandri ad uobiiem & stu- 
diosum lulianu ( Laurenlii Mediconi de 
Arimethrica opusculum. 

Del reato nou differisce notabilmente dalla edi t. 
del^ t4qi. 

Nelle Un. --to del rosetelo della to',* car. si 
legge 

(T Impresso nella Kxcelsa Cipta di Firc- 
ze per Bernardo Zucchecla Can- 
no. m. i>. xviii. Adi * 

. xx . di Luglio. 

Reeettuate le lin. riportate di sopra in lingua latina, 
il rimanente è in italiano. 

CALCAGN1M Celio. 

Olire i citati si consulti il Xiceron, MJomirtt, 
t. a;, p. >SS. 

CALISTI Jacopo. 

4/ .... Id. edizione quarta ec. 

Fac. ò 1 7 e io lav. di fig. 

CAMMILLA Giovanni. 

Debbo alla cortesia del Barone Manno ì’ indica- 
sione dell* altra opera del nostro a. intitolata: 

De ordine ac Methodo in selenita ser»andn, li- 
ber v«ii nvuc primves in licem vditva. f’cmettn, 
IVI. D. LXI. apud l'ji.Vin Manuti.m. elidi h'. , 
in \. a 

CAMPANELLA Tommaso. 

Agli a. citati aggiungansi il Niceron, Wmoiioi, 
t VII : p la raccolta delle su» t/poro n/altrate da 
A.' d' .In, ona. Torino, t*.«',, I. « m iG." 

CANOVAI Slnnislao. 

H, .... Viaggi ec. 

Firenze, Fogo ni. 1817 — in 8.” 
CANTONI Girolamo. 

Identico al descritto i I* esemp ora da me poi- 
sedato dell'opera indicata al n.* i. 

4, .... Id. Seconda impressione. 

In Turino, ptr t’ erede del Colonna, 

MDCLXXXV1II — in A.® 

In a Par. di (h. 5j « io cor agiografie interca- 
late nel lesto. Indicatomi dal preludalo Barane 
Manno, unitamente alla tegnente più eiatta descri- 
xtooa dell' opera notata al u." 3. 

3 — Misura del tempo, con I* bore ver- 
ticali, per diverse elevatami del Polo 
Artico. Data in luce da Gio. Battista 
Zappata. 

/« Torino , a. oc. lxxxiv. nella 
Siamp. di Gio. Battista Zappata 
— in 8.“ 

Fac. jt con tar. silografie» 

CAPELLI Angelo. 

Si descrìvo pi& esatiameuta I’ opera indicatati 
n.* G. ora da me posseduta. 

6* — Breve compendio d’ aritmetica con 
il modo di cangiar la Moltiplicazione 
in Somma, e la Divisione in Sottra- 
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zionc: oltre vari* Que&ilt mercantili, e 'I 
modo di ridurre varie Monete a qual- 
(risia altro valore. 

S’attgionjjc * n ^ ne un ^revc Trat- 
talo per ritrovare il vero giorno Pa- 
scale, dall* anno dell i correzione Gre- 
goriana sino al 5000 Esposto ec 

In Venezia, appretto Antonio Mora* 
HDCT.XLII — in 8.® pie. 

Fac. VII! m principio uotn dilla III ; fac. »«i 
di losiu, una car. eoa Abaco ridotto 'io per menu 
motel*, ed ubi (ir. bianca. S(j;«« il Bremu Ir Mulo 
per ritr. ivate con /.idi. là il giorno Pomate l(. indi- 
calti nel liloln con Duum troniii., e nuora dui». 
«li fac. ili, olire ima car. bianca nrl line. 

CAPUANO Giambattista . 

Si aggiungano; 

1, (bi>).... Ceorgii Fui bactiii Thcoricac 
no uà e Planetaruin cum Francisci Ca- 
puani de Manfredonio commentari». 

Veuehis, per Guilelmum de Tri- 
dino t mccccxcix — in 4.” 

V. i 1 Maimirr, |t. ><*', ad il Panirr, umu/m, 

v«J. Ut. |i. b.* a. n . 

L’ «dùiimt «li Parigi del i5i 5, registrata al n.* tg, 
è pili ampiamente d«Mcritit dal Panrer, annate», 
voi. VI», p. »i. 

I commenti dei Capuano alle teoriche de’ piane» 
del Ptirhach ed alla itera del Sacrobmco trovanti 
porr inseriti nella raccolta descritta «Il'ari. SFERE 
della aulirà fa Motte*, iutitolaia: 


tini officina, ec. Anno virgineì parlus. 
m . n. uu, Udiente mense Marlio. 

V. ]’ arredo SFERE della noiira biblioteca. 

CARAVAGGI Pier Paolo (juniore). 

A cpnnganvi : 

« Id. In Milano, Oi7» — in 8." 

Notata dall* Argelati. Bit. de' volpar it ustori, t. », 

p. 45. 

1 S * . . Id. In Milano , nella stampa di 
Giacinto Brenna hrrede di Lwtovico 
Monza. 4702 — in li* 

Car. \ io principio a Ine. »fl* di Itilo con fig. 
mal tagliate in legno. 

CARDANO Fa ciò. 

V. ancora il Nictron, Sfé motrts, t. XIV. 

CARDANO Girolamo. 

Renchà forte d’ argomento etvlutirameuia «Uro- 
logico, tuttavia per la ina rarità premettali alla 
ìerie delle «uè opere, 1* optuc. notalo dal Panzer, 
orina lt‘, t. IX, p. 55-. 

Prognostico del anno 4515. De lo 
excellenllsiimo Hieronimo Cardano Mi- 
lanese fallo per In via de Ptolomeo. 

E nel fina ; 

Stampato ne V inclita e Famosis- 
sima Citta de Milano per maestro 
Gotardo da Ponte, e M. Vincenzo da 
Medda Se V anno hcccccxxxv. — in 4.° 


2, (bis).... Nota corum qua* in hoc libro 
continenti». 

Oralio de laudibus astrologia* ec. 

Imprcssio Veneta per Juannem Ru- 
bcum & Bernardina fratres ec. Alino 
Domini m. ccccc. vili. die. vi mensis 
mali. 

I commenti de] Captano alla stere dal Sacrobosco 
trovanti ancora interi» nella seguente edi*. della 
•tara «iena, indicata dal Panzer, onniltt, voi. VI», 

|». lU, n." in»», 

Joaxxis db Sacrobosco Sphera Mundi 
cum tribus comincnlis ntiper editis viz. 
Cicchi Efculani, Francisci Capuani de 
Manfredonia, Incubi Fabri Slapulensis, 
cum coinposilione Annuii Astronomici 
& Geometria Euclidis. 

Pariti is ex aedibus Simonis Coli- 
staci hoxxxi — in fo. 

Finalmente i commenti del Capuano alla »lera 
del Sacrotiusco ed alle teoriche dei pianeti dal 
Purhach furono inseriti tirila irguente rara colla- 
liuti* d« trattali relativi alla sfera, nanamente de- 
scritta dal Roucompagoi, nell* «pusc. Della mito r 
liti Ir opere di Gherardo Cremonese ec. Retata, iKii, 
t", p. «,5; intitolata: 

SPIIbfUE TRACTATtIS, 

luannit de sacro Busto ec. 

Impressuoi fuit voluinen islud in urbe 
Veneta, orbis & Vrbiuin Regina, & calco 
graphics luce Antonio lutilue Floren- 


CAULI Gian Hinaldo. 

l>el ino libro folla spedinone degh Argonauti, 
hmvi pura una ediz. dì M untore, t;*5, Pj r le 
sue lettere Americane, furono prima itampatr con 
la data da Cosmopoli, i-fc», voi. », B, a 

CARNEVALE Jnlonio. 

Aggiungali 

9 (bis) — Osservalioni sopra la prossima 
ceelisse del sole da celebrarsi alti 42 
d* agosto 4654 ec. 

Firenze , Onofrt, 4054 — in 4.° 

Opus, di (ac. iC poffodnto dal prelodalo prof. 
Macoli. 

CASSINI Giandomenico. 

Agli a. «itati aggiungasi il Niceron, Mémsmee, 
«. VII. 

CASTAI.IO Giuseppe. 

4 — Tiberis inundalio anni 4 598. 

limnee, ex fyp . Muti), 4 599 — in 4.® 

V. il Cerroti, fé inondatomi de ! Temere ec. 


CASTELLANO Lorenzo. 

Alla direna adii, notate della sua traduzione 
dell’ «rimmeti. a del Ciarlo, aggiungami la seguenti. 

4, (bis).. - Id. noma , 40:26 — in 8 ® 

V. il Cut. Romagnoli, Maggio '* 71 » **•* 5W>. 

4,® (bis) ... Id. In Ventila, appresso ( 
Giunti, % dc.lvi in 8." 


Car. 4 '» principio, ite. »fo «li trito • car. - 
uri Tute «oli tav. d’ iadicr. 
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CASTELLI Benedetto. 

Secondo il chiari* ti *0 Lombardi ni .Dell’ origine e 
itti pr og e usto deli - s it'Miui iif'.iu.'i. j ec. Milano, i K"0, 
**;■ verrebbe assai diminuita I* importatila dei mariti 
idraulici del Castelli, avvegnaché possa dubitarsi 
ch’egli liasi approfuuto del volume m«. esistente 
nalla bib- Barbarmi, contenente il Trattato sul 
«ma to e Mt tornea driir marne' di Leonardo da Vinci, 
ina. nella ree. d‘ a. et’ acuite di Bologn , I ; il «pialo 
perù non »cmbra che una rapiodia tornata sugli 
scritti originali e sparsi dì Leonardo. 

L’accusa è abbastanza arare por non dover et» 
sere accolta lenta una pio matura disamina. Il mi- 
dolla Barbermiana, aneli" secondo il Lombavdini 
(I. c., p (i j, * mi lira (oste compiuto dall’ Arconati 
nel ilì’i », meni re il primo libro dall’ opera del Ca- 
stelli fu pubblicato nel if»a8; ed il secondo libro 
fu probabilmente redatio dal Castelli parecchi anni 
prima della sua morie, avventi’* nel tC'i'i. poiché 
secondo lo stesso I.o ni bardito ( ibid. ì. fin dal |fi|| 
la mente del Castelli sembrava alquanto indebolita. 
K bensì vero cb«* il Loinbardini rende più proba- 
bile P aerina di plagio, supponendo che I* Arco- 
nati abbia impiegali qninilici <> senti aiuti a compi- 
lare il re*, destinato alla bili. Barberini , p. aS e 
che durante il suo lavoro ne dovessero trasparire 
le cote più importanti ; ma queste ipotesi hanno a 
mio avviso il carattere di sussidiarie di una idea 
preconcette, rd abbisognano di più solide prore. 

I) Li 'tuberi! mi nella Citala di ini memoria fa una 
critir* alquanto le rem delle opere idrauliche del 
Castelli, e rila il secondo libro del suo trattato 
•itila mi tur m delle etcjait torrenti sull* ristampa in- 
seritane dal Barattieri nella di lui Architettura 
d * et<jue, ommattendo di notare la j‘ ediz. del- 
I’ opera del Castelli { citala nella mìa hibhhtecm al 
n.* jj , ove quel teronio libro è pubblicalo oui- 
ta me n ie ad altre scritture idrauliche del Castelli. 

CASTELLI Onofrio. 

Aggiungasi nel fine. 

• Quest' ultiiM'i libretto intani è registrato dal Cer- 
reti nella sua memoria su it inandattoni dei Te- 
vere nc. • 

castigi.iom o Castiglione Giacomo. 

U «no ir aliala ivi notata, è par* indicato dal 
Cerroti, /* innndeaioni Jri Tevere ec. Ma secondo 
il Niceroo, Mèro -urti, ». r ,a, p. Ji.',, non sarebbe 
che la tradizione di un opuscolo del padre dell’a. 
Giuseppe Csv’ìglion di Ancona, intitolato r Tttnti 
inonda Ho tf. fliB'i', a fior). 

CATANEO o tic* CATANI Pietro. 

Posseggo ora un esemp. della ediz. Botata al 
a.* ij, identico a quello tri descritto. 

CATENA ritiro. 

Il chiari*, urei. Ferdinando Jacoli ■' indica il 
raro libro dal nostro a. Super lo c* mathematica 
contenta in Tepido et ehnehit Arinoteli* cc. Vene- 
tisi, MDLXt. in 4.* 

Pniicggiì inoltre il raro libretto intitolata: 
PR'tCLI DII DOCilI 
fPDf.M. 

Consta di a', eir. senza nani., io K* pie., con le 
sego. -#-f iii j-Ciij , Sotto 1’ indicato tilolo ri è la fig. 
della itera ; e nel retto dalla so* car. leggasi 

Patauii, Laurenliut Pasquatus cxcudebat. 
< 365 . 

Mei redi» delia za* car. vi ha uno stemma, e le 
ultima due car. suno bianche. 

Dalla prel. nel recto della »* car. di PIERO 
C ATTESA PROFESSOR de te Methemetice ne! 
Studi.i do ‘Padane, apparisce esser egli autor* di 
questa traduzione. Il testo 4 in latino ed in italiano, 
e questo termina nel recto della ai* car. con I* 
parole f firn. 5', i Ti fine delle Sfere di Pronta. 


CAVALLO Tiberio. 

Aggiungasi che fra Ir opere fisiche parai ii 
debba pure noverar* la interessantissima di lui 
opera ; /’ Ae hi story and pretice of areoujtron. Lon- 
don. 17HS, in #.*i della quale posseggo la traduzione 
frane r ir Hittoire et preti /w de f .tèmttatron ec. 

A Paris, chez Guillot, M DCC. LXXXV1, ia 
con a tav. 

CAVA RI Stefano — V. POLIZZY Fincenzo. 

CECCHINI Alessandro — V. NELLI Giam- 
battista. 

CEKESA (Ho Maria , da Morello (Sa* 
limo), 4.“ mela del sec. XVI 

Indicatomi dal chiarissimo Barone Marmo. 

4 ( — Novo libro d’ Abaco, mlilolato Li- 
qvidario. Nel quale sì contiene ogni 
ragione di cenai, con molle belle re- 
gole di aritmetica, e vna pratica di con- 
teginre breuemente ty insieme la noua 
(arida del valor delle monete per poter 
fare ogni sorte dì liquidatione, e di 
novo aggiuntimi il modo di sommare, 
restare, e moltiplicare, calcolato ec. 

In Torino , appresso Antonio Man- 
zolini ni scjno del ( ìmu , 4620 — in 8.* 

Fac. iìi miro 

4, .... Id. In Torino, appresso Stefano 
Manza lino , 4626 — in 8.* 

Far. s',4 lumi. 

CERUTI Giacinto , da Sane ( presso To- 
rino), 4755-4702. 

V. Andrà. Elogio di (è. Cerato ec. Torino, i jql. 

CIIIAHASIONTI Scipione. 

1/ Ficmp. da me posseduto de’ suoi opu tenia fe- 
ria ec. notato «I ».* i4, 4 identico a guello ivi 
deaeri Ilo, 

Non io ve a vigore postano registrarsi fra le ma- 
tematiche le dim opere del nostro a., intitolale : 

i.* In quartum melheurorum librivi* rmnmcnuria. 
Cmtemce, MIICLIV, in 4* 

a. 0 Iu AritlofQan de Iridi», de Corona, de pare- 
li» ec. Pentii,*. A1DCLXVI1I, in * 

CUSSI Giammaria. 

\1 suo libro notato sotto il n.* i, il Beughem, 
hthhog. mathematica , p. W, appone, fori* per 
equivoco, la data del ni;* 

COCOLI Domenico. 

4 a * .... Id. In Brescia^ dalla stamperia 
de* fratelli Pasini , 1783 ■ — in 4.* 

Bella ediz. Fac. izb num. dalla 1‘, eoa tav. di 
fig. «d una car. con le appror. L’ #«*tnp. da me 
ora posseduto porta I 1 indirizzo ni. dell* a. al ma- 
tematico Carlo BeMonj, e sotto la firma di A. 
Gabba 

COLONI Giovanni Maria , da Saluzso t 
scc. XYI. 

V. il Ternana, The. tip., p. ia5. 

Debbo aUa cortesia del Barone Manno le iodica - 
(ioni relative alle opere di questo a. 

4 — Lcs picsigcs generali* et parlieu* 
lieres, selon le quatre révolulion de 
Tao 1574. 

Lyon et Paris t a. d. 



«5 COMMENDINO 

2 — Prcvoyancc pour sii annés jusques 
à I’ an. m . d. muri. Par leali Marie 
Coloni picdtwmlois et. 

Paris, chez Menta» /tonfai , s. d. 

— in 8.* 

Opus, di i( cir. trina una. 

3 — Almnnacli et p redige pour I' an. 
4577. 

/tue n, 4 577. 

4 — Atman&ch pour I’ an 4578 

Paris, Ve Lastre (1577) — in 42.* 

5 — AdverlisseuienL et presago fa ti di quo 
polir »ix aus, coutenanl ec. 

/'aiis, polir /emi de Lastre, 4578 

— ili 8." 

Ctr. i4 ifuo uub. con silografie ri fi testo. 

C — Almanacli pour l' an de gràce 4580, 
avec la prognoslicalion ; compose par 
Marc Colony, medecin a C.rcnoble. 

Parte, /. (te Lastre, 4579 — in 46.® 

Rii' i* nini »©ui> fra noi tulli qwetti ®pu»c., uè mai 
mi i v ucciselo «li sedurli indicali nei Katalcghi II»- 
Imhi di pubbliche o private biblioieohe . 

COMMVNDFSO Federico. 

V. Niceron, Mémotr+s, l. VI. 

I.a prima cali. del libro é* mperfindum dipft/o- 
n:bu», scanalo col n.* (i| , i noia!» anche dall' Ar- 
t«Un, Bib. de‘ to/garitt liuti, ». IV, p. aS>. 

I ti drlU «dir. del i»»M) d.'lla traduzione 

d’ Koclide, <e ponedoto dal chiarissimo sia. Mar- 
cite»!' Francesco Fiorenti, il quale m« ne La cor- 
le temente traametli la descrittoli*. 

8, (bis) Id. Euclidi* elementonun libri 
XV una cum scholiìs anliquis a Fede- 
rico Coinmandino Urbinate in latinum 
conversi ac nuper a nnillis mcndis quì- 
bus nntea scatebal vinificali . Illustris- 
simo ec. 

Pisauri , typis Flamini j Concorditi, 
noci ix — in fo. 

II attuerò delle papi 'ir é ufo ale a <{*iel1n della 
«dir. drl irja. Man< a m questa il privilegio di 
Gregorio XIII, ma dopo la prel. drl Commendino 
e l'indice, u «• la deche, dell’ editore Guglielmo 
Ingegneri ai Card, de’ Medici. 

Dui le ratini di questa drdic. sembrerebbe che 
I* alita, del iD»»» non esistesse. 

Pomo dare un* piu esalti descrizione della se- 
conda «di/:. «Ielle e olle istmi asatematlche di Pappo 
tradì He dal nostro a., jnll* eseetp. ora da me pos- 
atilo. 

41/... PAPEI J ALEX AMORINI I «ATIISHATICaE I 

Colteci ioncs. j a Federico | cormandino | 
vrbmatje | In Lalinum Coouersaj, A Com- 
mentai ijs | Illustrata;. 

venetiis, | Apud Franciscum de Fran- 
cìseis Senrnsem. ». d. lxxxix. 

Car. S io principio, e ter. JJt di lesto con Cg. 
Sembrami una contraffaiii»!»* della prima edif., poi- 
ché in bue ss legge la no ta tip. Ft»AV »l J Apud 
H irrori} «boi Concordia» | MIU.XXXVIII. 
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COMPENDIO di nstilie ec. 

Brenne una più esatta drsrrizkiu* tuli* escaip. 
ura da me posseduto. 

COMPENDIO di notiti»; scientifiche ad 
uso delle scuole d' (bilia premessovi un 
Discorso sull'origine delle sciente Ope- 
ra ec. 

/n Pene tiu, nella st. Graziosi, 
m.occ.lxxxiv — in 12.* 

Fae. XXXVI nun. dalla V in principio, e fac. 
*46 di testo, oltre una car. d* appro». e X tav. di 

Ris- 
contino Bernardino. 

1 • LA | PROSPETTIVA \ PRATICA | DI | BERNAR- 
DINO ] contino | Al Ser."° Ferdinand» | 
Mutici Gran Deca J di Toscana | et Ceri. 1 | 

IN VBNETIA. MD. C. XXX XV. 

K»emp. ora da ano poMcdnln, identico a quello 
descritto. 

• CONVENZIONE di concorso negli scoli e 
nell'arginatura di pertinenza della Diga- 
gna grande di Mantova per le Dfgagnc di 
Luzzara c Reggitilo approvala dal Reale 
Governo della Lombardia Austriaca, e 
dulia Reale Corto di l’arma. 

In Milano , presso Giuseppe Marcili, 
■tjcclxxxii — in fo. 

Ffcr,. num. dalla « S car. idrografiche in 
rame. 

fonlinw le due relazioni degl' Ingegneri Bt>agni 
■• Regalia, una lettera del Firmian eit una lettera 
del conte Gioselfo Sacco. 

CORONELLI p. Vincenzo . 

Sulla vita e le opere di lui si »egg» nitro U 
Olmata, Mogi Aceadiuuei, voi. I, p. »à. * 

C0RTIN0VI3 Girolamo Pietro . 

5/ La Pratica generale dell' Aritme- 
tica ec. Sesta edizione. 

Pene zia, appresso Giammaria tìas- 
sarfl/a , mocclixix — in 8.” 

Fac. 6» compreso il ritratto dell* a. ed il troalì*., 
n più una oar. bianca nel fine- 

CRISTOFORO o DB CRIST0F\R0 Giacinto. 

SJ descrivono più esattamente le «Ine indicate 
rare operette del Griatofor®, ora da me postedate. 

4* HV ACINTII1 J CHRIST0PI10RI. | J. c. Noapoli- 
taili. | DE CONStRliCTIONE | .BQUATtONLM | 

Libo li U9. 

neapoli, J Ex Typographia losepbi Ro- 
seli!, n.dcc. S Superiorum lictnU a. 

Car. vo co» anrip., Cromi»., dedic., approv., «r- 
<•«■< a prel. Seguono A « di tetto tua fig. tn legno. 

2* DELL A DOTTRINA | DB’TBIANGOLI | TRATTATO { 
DI GIACINTO | DB CRISTOFARO j GiuriSCOO- 

sullo Napolitano. 

In Venezia V Anno aoccxx. 

Car. 8 cne autip., fronti»., dedic e prel. di 
CoitaiHi»" Grimaldi. Segue il leuo in Jjl lai. con 
flg. io legno 
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